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CAMBIO DI 
I N DI R I Z Z O

Servizio

Per evitare disguidi nell'invio del Perio
dico a domicilio, si pregano i sigg. Ab
bonati di segnalare tempestivamente e 
direttamente alla Redazione le eventuali 
variazioni di indirizzo, servendosi del 
formulario riportato qui di seguito:

Compartimento

impianto di appartenenza

Sigla e numero della fascetta.............

Qualifica............................... Cognome e Nome

Vecchio indirizzo ...........................

da sostituire col nuovo indirizzo

Impianto presso il quale è stata firmata la prima adesione

jjuueitsb

O livetti 
L e tte ra  2 2
Per ogni scrìtte, in ogni loogo, 
la macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E  i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

g

modello L L  lire 42.000 ♦ IO*

N U O V E  A D E S I O N I Continuano a pervenire alla 
Redazione richieste di invio a do

micilio del giornale da parte di agenti che a suo tempo, e per i 
più svariati motivi, non ebbero modo di sottoscrivere l'adesione 
alla nuova formula di spedizione.

Invitiamo tutti gli interessati ad inviare direttamente la ri
chiesta alla rispettiva Segreteria Compartimentale, che provve- 
derà ad inoltrarla al competente ufficio contabile e alla Redazio
ne di « Voci della Rotaia ».

Ai LETTORI Per ragioni di funzionalità si consigliano 
i lettori che desiderano rivolgersi alla Re

dazione per informazioni, chiarimenti, precisazioni, ecc., di scri
vere a « Voci della Rotaia » - Giornale Aziendale delle F. S. - 
Villa Patrizi - Piazza della Croce Rossa, 1 - Roma, evitando 
di indirizzare personalmente al Direttore, al Segretario di 
Redazione o ai Redattori. Una tale procedura è nell'esclusivo 
interesse dei lettori stessi e servirà ad accelerare le singole 
risposte. Le lettere indirizzate secondo le presenti indicazioni, 

avranno la precedenza nella evasione.

ih ’ C O P E R T I N A

Ferve 11 lavoro sulle 
banchine di Genova. 
L’imponente traffico 
che si svolge nel porto 
(solo per le merci 20 
milioni di tonnellate 
annue) si svolge all’in
segna della più stretta 
collaborazione tra ma
rinai, ferrovieri e por
tuali
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SPUNTI PER IL
Agli inizi del ’61, il ricorrente incontro 

del Giornale coi lettori, avviene ormai 
nella loro casa, nell’ambiente, cioè, che 
meglio si presta a stabilire un colloquio 
amichevole e familiare e che consente di 
parlare con maggiore facilità dei nostri 
problemi comuni.

Dire « comuni » non è espressione reto
rica, amici, perchè « Voci della Rotaia » 
— sia che abbia recato anche il vostro 
nome, sia che vi abbiate letto quello dei 
vostri conoscenti o dei vostri cari — par
la di un lavoro al quale, bene o male, 
tutti ci dedichiamo per gran parte della 
nostra giornata e quindi della nostra vi
ta: di un lavoro dal cui andamento ge
nerale la vita stessa di noi tutti dipende.

Per questo il Giornale si lusinga di ap
partenervi, per questo pensiamo che vi 
interessi conoscerne le vicende.

Diciamo subito: « Voci » sta bene in 
salute, i travagli non lo smontano, le dif
ficoltà o i contrasti lo irrobustiscono.

Alla vostra riflessione più attenta, noi 
raccomandiamo il grafico che correda 
l’articolo, perchè esso conferma, con il- 
linguaggio inconfutabile delle cifre, la 
esattezza delle nostre previsioni, la giu
stezza della nostra fiducia nell’obbietti- 
vità dei ferrovieri, che riconoscono gli 
amici lontano un miglio.

Certo il successo della nostra campagna 
di abbonamenti fu grande, superiore alle 
previsioni; ma se molto si dovette allora 
ad una preorganizzazione accuratissima, 
che compensò con l’impegno più scrupo
loso l ’esiguità dei mezzi, i consensi per
venuti nel 1960 sono stati ancor più elo
quenti dei 100.000 che li hanno preceduti, 
esprimono una conferma esplicita, ci con
fortano ancor più e vigorosamente nella 
linea redazionale.

Non da oggi —- e lo andiamo sostenen
do da un anno — il Giornale ha una fi
sionomia, ormai abbastanza chiara.

Esso ha sempre cercato di porsi su un 
piano di imparzialità e di equilibrio, e ne 
ha dato prova con la pubblicazione di ar-

PROGRESSIOttE ABBOnAMEllTI BEL 1960

Ferve il lavoro per la spedizione di « Voci » a domicilio

ticoli 'e rubriche o inchieste assolutamen
te non conformiste. Si è proposto di fun
gere da ponte e ritiene di aver perseguito 
questo scopo con lealtà e onestà.

Quanto a indipendenza, argomento che 
gli oppositori chiamano spesso in causa 
(vedasi l’ultima delle « Lettere al Gior
nale », pervenuta da Reggio C. e riportata 
a pag. 15) nessuno smentisce che essa 
abbia nel nostro caso dei limiti, segnati 
anzitutto dalla fonte di finanziamento, 
che è l’Azienda.

Dobbiamo però riconoscere che delle 
conseguenti prerogative la Direzione si è 
valsa con assoluta discrezione, consenten
do autentici colloqui, liberi e spregiudi
cati (come nel caso delle note informati
ve): e che anzi, quando è occorso, ha ap
poggiato vigorosamente l’operato del 
Giornale e salvaguardato alcune gelose 
e delicate prerogative redazionali.

Proprio a questo atteggiamento « Voci 
della Rotaia» deve la posizione di equi
librio della quale si è discorso e la fun
zione equilibratrice che ha realmente po
tuto assumere: ambedue gli hanno valso 
significativi consensi e attacchi altrettan
to significativi.

Quanto alla qualità del contenuto, ab
biamo cercato tenacemente di affinarla: 
ma per questo non ci stancheremo di sol
lecitare la collaborazione dei lettori più 
volenterosi e capaci, aggiungendo che non 
sono le « note di varietà » che chiediamo 
in maggior misura, bensì interventi qua
lificati sui grandi problemi aziendali.

Certo, il fatto che il periodico debba 
dare un « colpo al cerchio ed uno alla bot

te », prefiggendosi di indirizzarsi con
temporaneamente ai ferrovieri ed al pub
blico estraneo, rappresenta un fattore di 
ibridismo e perciò si risolve in un han
dicap: ma questa è soltanto una ragione 
di più per cercare di vedere le cose da 
un punto di vista elevato, tale da con
temperare gli interessi di molti con gli 
interessi di tutti.

Sia per l ’apporto di collaborazione che 
per l’incremento della diffusione, voglia
mo comunque ringraziare ancora una vol
ta i nostri corrispondenti i quali si muo
vono in molti casi — occorre pur dirlo — 
tra difficoltà di ogni genere: i loro sug
gerimenti ci sono stati di grande utilità, 
anche quando non abbiamo potuto, per 
qualche ragione, seguirli integralmente.

Altro grazie, sentito e vivissimo, va ai 
colleghi francesi de « La Vie du Rail » e, 
in primis,' a Roger Ferlet, suo dinamico 
Direttore; l ’amicizia e l ’appoggio del 
grande « gemello » transalpino ci sono di 
indiscutibile aiuto spirituale e pratico.

Nell’accordarci la loro fiducia, tutti — 
lettori, corrispondenti, colleghi francesi, 
il nostro pubblico in genere — ci espri
mono anche la speranza che sulla strada 
iniziata si insista, spostando man mano 
il traguardo su quote più elevate.

Voci della Rotaia conferma il suo im
pegno di non trascurare alcuno sforzo 
per riuscire a tanto ed è con questo spi
rito che si accinge al lavoro per il 1961, 
rinnovando a tutti i suoi amici l ’augurio 
più fervido.

m. p.
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CONCORSO
NAZIONALE

SPO RTELLIST I

Il convoglio inaugurale a Gioia Tauro

IL RADDOPPIO AL TRAGUARDO DI VILLA S.E.
Reggio Calabria, dicembre.

Il Ministro dei Trasporti, on. Spataro, 
è intervenuto alla cerimonia per l’inau
gurazione delle tratta Gioia Tauro-Villa 
S. Giovanni — terzo tempo del raddop
pio della linea Battipaglia Reggio Cala
bria — e della nuova invasatura per 
navi-traghetto a Villa S. Giovanni.

A Gioia Tauro, dove ha tagliato il tra
dizionale nastro dopo la benedizione im
partita da Mons. De Chiara, Vescovo di 
Mileto, il Ministro ha sottolineato l’im
portanza delle comunicazioni nell’econo 
mia moderna nel momento in cui le aree 
economiche si allargano divenendo da na
zionali a continentali.

Dopo un breve saluto del Sindaco di 
Gioia Tauro, il Ministro, accompagnato 
da vari parlamentari — fra i quali gli 
on.li Foderare, Vincelli e Reale — dal 
Direttore Generale delle F.S. ing. Risso- 
ne, dal Direttore Compartimentale ing. 
Carucci, dal Capo Servizio Viabilità del
la Cassa del Mezzogiorno ing. Grassini, 
che rappresentava il Ministro Pastore e 
il Presidente della « Cassa » Pescatore, si 
è recato a Villa S. Giovanni a bordo del 
treno inaugurale, percorrendo il tratto 
della linea ferroviaria di 37 chilometri 
(16 dei quali in galleria) dove è stato 
attuato il raddoppio del binario.

La nostra Azienda, di intesa con la Cas
sa del Mezzogiorno, ultimò la program
mazione del raddoppio della linea Batti-

paglia-Reggio Calabria nel 1953. La rea
lizzazione dell’opera ha richiesto una spe
sa complessiva di 34 miliardi e cinque mi
lioni di giornate lavorative. E’ stato tra 
l’altro necessario -costruire quindici chi
lometri di nuove gallerie, fra cui quella 
di Sant’Elia, lunga cinque chilometri. So
no stati inoltre costruiti 422 ponti e via
dotti, 36 mila metri di galleria a semplice 
binario e 3870 metri a doppio o triplo bi
nario, 15 mila metri di deviazioni stradali 
e 670 mila metri cubi di murature.

A Villa S. Giovanni, prima che il Ve
scovo Metropolitano della Calabria Mons. 
Ferro benedicesse la nuova invasatura 
per l’approdo delle navi-traghetto, l’on. 
Spataro ha riconfermato l’impegno del 
Governo in favore del Meridione. In par
ticolare, il Ministro ha ricordato gli sfor
zi che si stanno compiendo per rendere 
sempre più razionali i trasporti. Per quan
to riguarda i programmi ferroviari, egli 
ha detto che sono previsti altri lavori per 
complessivi 131 miliardi, di cui 76 già 
stanziati. Complessivamente il raddoppio 
dell’intera linea comporterà così una spe
s a c i  165 miliardi.

A Messina, dove si è recato subito dopo 
in nave-traghetto, l’on. Spataro ha conse
gnato ad altrettante famiglie di ferrovieri 
24 nuovi appartamenti, primo lotto delle 
costruzioni in corso per complessivi cento 
alloggi.

La nuova invasatura per navi traghetto Nuovi alloggi per i ferrovieri messi-
inaugurata a Villa S. Giovanni nesi

1 E’ bandito il primo CONCORSO NA
ZIONALE SPORTELLISTI che si propo
ne di scegliere, prima in sede regionale 
e, quindi nazionale, il migliore Sportelli
sta, tale soprattutto per il servizio reso 
al pubblico.
' 2 II Concorso avrà la duranta di un 
anno e si svolgerà nel periodo che inter
corre fra il T‘> gennaio ed il 31 dicembre 
1961.

3 Durante tale periodo i quotidiani di 
ciascuna Regione pubblicheranno a più 
riprese le norme applicative del presente 
bando ed anche un tagliando che il pub
blico dovrà riempire e restituire alla Di
rezione del Giornale, specificando il no
minativo dello Sportellista giudicato de
gno di segnalazione per il Concorso e gli 
altri dati richiesti.

4 Per « Sportellista » si intende chiun
que compia un lavoro abituale a contatto 
con il pubblico, da cui risulti separato 
mediante uno sportello.

5 Partecipano al Concorso gli «Spor
tellisti » di qualsiasi Organizzazione pub
blica (o privata che però svolga un ser
vizio di pubblica utilità) qualunque sia 
l’attività svolta.

6 L’invio dei giudizi da parte del pubbli
co non è soggetto ad alcuna limitazione. 
Vincerà lo Sportellista che avrà avuto il 
maggiore numero di segnalazioni valide. 
Da parte dello Sportellista la concessione 
del premio è subordinata alla presenta
zione di una dichiarazione dell’Azienda 
od Amministrazione da cui dipende, che 
dia conferma del lavoro svolto allo spor
tello e che indichi lo Sportellista merite
vole del premio in relazione ai suoi pre
cedenti, ad alla capacità tecnica dimostra
ta nel lavoro.

7 In ogni Regione funzionerà una 
« Commissione » che avrà sede presso la 
Redazione del quotidiano che verrà in 
dicato.

A tale Commissione spetterà il compito:
a) di raccogliere le segnalazioni e di 

stabilire quali siano quelle valide; '
b) di accertare la validità delle ca

riche degli Sportellisti ed i loro meriti;
c) di fare la guaduatoria e designare 

il vincitore regionale.
8 Viene altresì costituita una Commis

sione Nazionale, allo scopo:
— di designare il vincitore naziona 

le, mediante una graduatoria di punteg
gio fra tutti i vincitori regionali;

— di fungere da arbitro insindacabi
le e definitivo per tutte le questioni e 
controversie derivanti dal presente Con 
corso

9 L’entità dei premi e la data di an
nuncio del vincitore saranno resi noti dai 
quotidiani di cui al comma 3.

Ecco una buona occasione per confer
mare la nostra vocazione alle relazioni 
pubbliche. Generalmente si riconosce che 
il personale della nostra Azienda è in gra
do di assicurare un perfetto servizio fer
roviario, ma non gli si attribuiscono par
ticolari meriti per quanto concerne i rap
porti col pubblico: si ammette tu tt’al più 
che negli ultimi anni la situazione sia an
data sensibilmente migliorando. E questa, 
ripetiamo, può costituire la buona occa
sione per offrirne una riprova. Ci augu
riamo, così, di vedere molti agenti ferro
viari tra gli Sportellisti che l’AIRP pre
mierà.



Una torte personalità
La notizia, riportata nel numero scor

so, riguardante il raggiungimento dei li
miti di età da parte del sen. ing. Arcan
gelo Florena, ha suscitato una certa sor
presa tra quanti sono abituati a vederlo 
nel pieno della sua salda e serena vitalità, 
rimasta immutata dagli anni più verdi. 
E, del resto, come ora vedremo, l’alto 
funzionario non si è congedato definiti
vamente dalla famiglia ferroviaria, che 
anzi conta ancor molto sulla sua preziosa 
collaborazione.

L’ing. Florena era entrato a far parte 
dell'Azienda subito dopo la grande guer
ra, alla quale aveva partecipato come uf
ficiale di complemento del Genio. Dopo 
un positivo tirocinio in vari incarichi, ve
niva destinato a posti di dirigenza nei 
servizi Trazione e Movimento, in cui com
piva una rapida e brillante carriera.

Nel periodo tra l’agosto 1943 e il marzo 
1944 ricoprì l’incarico di Sovraintendente 
dei Servizi ferroviari e di navigazione 
nella zona di Messina, promuovendo il 
complesso lavoro di ripristino delle linee 
interrotte dagli eventi bellici. Per le be
nemerenze acquisite in queste difficilis
sime circostanze fu decorato di medaglia 
d’argento al valor militare.

Nel 1948, l’ing. Florena fu nominato Di
rettore Compartimentale di Napoli, inca
rico che mantenne fino al 1951 allorché 
fu chiamato alla Direzione Generale per 
assumere la direzione del Servizio P.A.G. 
Successivamente, dal 1956 al 1960, ha rico
perto la carica di Vice Direttore Generale.

Nel contempo ha assolto numerosi alti 
incarichi in seno ad organizzazioni ferro
viarie quali la Delegazione Internazionale 
per gli Affari della Ferrovia del Sem- 
pione, l’Associazione Internazionale del 
Congresso delle strade ferrate, il Comita
to Internazionale per il riscatto delle Fer
rovie concesse, la Commissione per la si
stemazione dei servizi della STEFER, ecc.

In queste molteplici attività l’ing. Flore
na ha sempre portato il contributo di 
un’alta competenza tecnica ed ammini
strativa e il prestigio di una spiccata per
sonalità, che hanno contribuito alla solu
zione di molti problemi, tra i quali sono

Come gli anni precedenti, nel salone del
le adunanze della Stazione di Napoli C.le, 
il Direttore Compie ing. Mario BorrieUo, 
lia illustrato al personale le attività svol
te nel Compartimento nel 1960. Presenti 
alla simpatica cerimonia, che si è svolta 
in un clima di festosa letizia, unitamente 
ai più diretti collaboratori del Direttore 
Compie, gli ingg. Pomarici, Gullo, Fatnz- 
zo, Maver, il dr. Guercia, il prof. levino, 
il dr. Moretti, gli ingg. Sardella e Mac- 
chiaroli, il dr. Iacurto, il cav. Felisio, oltre 
duecento dirigenti di impianto del Com
partimento, nonché funzionari e dipen
denti e rappresentanti delle Organizzazio
ni sindacali e delle Commissioni Interne. 
(Nella foto: premiazione di partecipanti 
al concorso «abbellimento impianti»).

in particolare da ricordare, nel campo 
aziendale, quelli concernenti il personale.

Nella terza legislatura l’ing. Florena è 
stato eletto Senatore della Repubblica ed 
in questa qualità fa oggi parte della Com
missione Trasporti del Senato. Il suo ca
rattere forte sereno, la bontà e l’equili
brio che la stessa paterna fisonomia de
nuncia a prima vista, gli hanno valso l’af
fettuoso rispetto di tutti i ferrovieri ed 
in particolare di quanti hanno avuto la 
ventura di dargli la loro collaborazione. 
Così, mentre gli porgiamo il nostro affet
tuoso saluto di commiato, abbiamo la sod
disfazione di sapere che egli sarà ancora 
al fianco dell’Azienda, in un incarico di 
preminente importanza, in cui potrà por
tare il contributo della sua preziosa espe
rienza per la difesa e lo sviluppo del traf
fico ferroviario.

S C IE N Z A  E  CU O RE

Dr. ALFREDO DI LULLO
Il 6 dicembre ultimo scorso ha lasciato 

la dirigenza del Servìzio Sanitario, per 
raggiunti limiti di età, il dr. Alfredo DI 
LULLO direttore centrale di 1* classe.

A questa dirigenza Egli era giunto do
po una brillante carriera ferroviaria, ini
ziata all’età di 27 anni, carriera le cui 
tappe fondamentali sono state le seguenti: 
Ispettore di D classe a 30 anni, Principale 
a 31, Capo a 44, Capo Superiore a 52 ed 
infine Direttore Centrale a 60.

Iniziato il servizio presso 
l’Ispettorato Sanitario di To
rino, passò dopo 6 anni a di
rigere quello di Catania che 
riorganizzò in modo veramen
te efficente ed infine venne 
trasferito alla Sede Centrale 
dove ricoprì numerosi impor
tanti incarichi, sempre dimo 
strando ecellenti doti di orga
nizzatore e profonda e vasta 
cultura professionale ed am
ministrativa.

La sua attività proficuamen
te indirizzata verso gli inte
ressi dell’Azienda e del per
sonale ferroviario, ha tra l’al
tro portato alla realizzazione 
del Centro di Riabilitazione 
per motulesi, primo del gene
re in Italia; opera questa di 
altissimo valore etico e sociale.

Per il suo prestigio ha degnamente rap
presentato in campo internazionale l ’Am
ministrazione ferroviaria rivestendo l’in
carico di Vice Presidente del Comitato 
Permanente dell’Union International de 
Services Medicaux des Chemins de fer 
(U.I.M.C.).

Ma di Lui tutti i dipendenti ricorde
ranno soprattutto la bontà, la gentilezza, 
la signorilità che sempre ed in ogni occa
sione dimostrò.

A sostituirlo degnamente nell’alta diri
genza del Servizio è stato chiamato il 
Direttore Centrale prof. dr. Eleuterìo BO- 
GANELLI.

Ad entrambi «Voci della Rotaia» porge 
gli auguri più vivi e sentiti di ogni bene.

Il prof. Boganelli che sostituisce il dr. Di Lullo (a destra) 
alla dirigenza del Servizio Sanitario

- ib h
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In occasione del Natale « Voci della Rotaia » ha voluto inviare il suo 
augurio a tutti i ferrovieri d'Italia, riunendo idealmente le due stazioni 
estreme della rete: Brennero e Pachino. L'una tra le nevi delle Alpi e 
l'altra a cavallo tra lo Jonio e il Mediterraneo.

Due inviati del nostro giornale hanno percorso tremiiaquattrocento 
chilometri per attuare questa iniziativa augurale portando al personale 
delle due stazioni i doni e gli auguri della Redazione.

Anche il Direttore Generale, nonostante i pressanti impegni del suo 
incarico, ha trovato il tempo di ricevere i nostri inviati e di affidare loro 
un commosso e affettuoso messaggio incidendolo su nastro magnetico.

AUGURI

BRENNERO

Il T.E.E. Mediolanum sale veloce verso 
il confine. La prima neve ci viene incon
tro a Bressanone ed il paesaggio, sotto la 
bianca coltre, cambia di colpo. Sembra 
ora di viaggiare entro un presepe gigan
tesco. Fuori l’aria è di vetro, e il rombo 
dei diesel si va smorzando nel silenzio 
ovattato della valle dell’Isarco.

La nostra missione augurale comincia 
qui, con una cordiale stretta di mano al 
Controllore Pasquale MONTEMURRO e 
al Conduttore Giacomo PAGHERÀ del 
Deposito di Bolzano.

Ad entrambi, terminata la controlleria, 
consegnamo i doni della Redazione che 
Montemurro fa sparire tra le pieghe di 
una chilometrica sciarpa di lana che lo 
avvolge fino ai piedi. Montemurro è meri
dionale e ha preso le sue brave precau
zioni contro un clima al quale non si abi
tuerà mai.

Ed eccoci al Brennero. Il breve percor
so dal treno all’ufficio del Capo Stazione 
Titolare è sufficiente per procurarci i pri
mi sintomi di congelamento agli arti infe
riori. Il Titolare ci rassicura dicendoci che 
anzi oggi è una giornata particolarmente 
tiepida. Apprenderemo poi dal 1° Aggiun
to Sig. Giovanni BOFFO che il termome

tro è a meno quindici. Questo è niente, in 
confronto ai trenta o trentacinque gradi 
sotto zero che si registrano a volte al 
Brennero che, con i suoi 1370 metri di 
quota, è la stazione più alta d’Italia.

Il Capo Stazione più settentrionale del
la rete è il Sig. Renato MALAPELLE, un 
vicentino di « grossa taglia » che prima di 
entrare in ferrovia giocava centromedia
no nel Marzotto. E’ padre di tre bei ra
gazzi che rispondono, quando ne hanno 
voglia, ai nomi di Marilena, Gianni e Ar- 
manda.

Riuniti in una grande sala, i ferrovieri 
liberi dal servizio, assieme ai loro fami
liari ascoltano dal nostro registratore la 
viva voce dell’ing. Rissone. Quindi con
segna dei doni, auguri, strette di mano, 
brindisi e sorrisi. Molti sorrisi e molti 
brindisi ché quella del Brennero è gente 
vivace e cordiale giustamente persuasa 
che il buonumore e un buon bicchiere, 
costituiscono i migliori antidoti per il 
freddo.

Ad Oscar PETERLINI, figlio del C. Sta- 
zione 1* cl. Edoardo, « Voci della Rotaia » 
regala un trenino elettrico in miniatura e 
a Renata GEIER, figlia dell’Assistente An
gelo. un proiettore cinematografico a pas
so ridotto. Il bicchiere della staffa, molte 
strette di mano, molti cordialissimi arri
vederci e via verso il sud.
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Sulla AT-481, una preistorica Automo
trice FIAT che ci porta a destinazione, 
auguri e doni anche per il Macchinista di 
1* cl. Mario MARCOVALDI e per l’Aiuto 
Salvatore POLINO. Il Maestro Marcovaldi 
è un romano di Roma. Fu in Germania 
dopo la seconda guerra mondiale per ricu
perare il materiale rotabile trafugato dai 
tedeschi ed ebbe la ventura di assistere 
ad una seduta del processo del Secolo: il 
Processo di Norimberga.

Ed eccoci a Pachino. La rete ferrovia
ria italiana finisce qui, tra una siepe di 
fichi d’india e un gruppo di olivi. Appena 
tre chilometri più in là sorgono Capo Pas
sero, l’estrema punta sud d’Italia, e l’Iso

STRETTO 
DI MESSINA

La CARIDDI accosta all’invasatura con 
manovra elegante. In pochi minuti la 
Freccia del Sud che ci porta a Siracusa è 
tagliata e inghiottita dal ventre capace 
della nave.

Il timoniere Matteo SANTORO, di Rodi 
Garganico, ci permette di entrare in sala 
Comando e ci presenta al Comandante. 
Dobbiamo farci ripetere due volte che si 
tratta proprio del Comandante della Ca- 
riddi. Ci attendevamo di incogrfpare un 
vecchio lupo di mare e invece 11 Coman
dante Saverio VITA, messinese, ha più 
l’aspetto di un guardiamarina al suo pri
mo imbarco. Pur avendone trentadue, non 
dimostra più di venticinque anni ed è il 
più giovane Comandante di Navi Traghet
to. Ma se già pilota la più grossa unità 
della Flotta F.S. con consumata disinvol
tura come se si trattasse di una barca a 
remi, a terra, con i motoscooters è ancora 
un neofita. Sulla gancia sinistra reca in
fatti i segni di un brusco contatto con 
l’asfalto durante una passeggiata in Pape
rino. Acconsente a posare per una istan
tanea-ricordo solo dopo essersi assicurato 
che lo ritrarremo da destra. Anche a lui 
vanno gli auguri e i doni di « Voci della 
Rotaia ». Ma già la CARIDDI sta imboc
cando il porto di Messina...

PACHINO

la delle Corcenli, dove si incrociano le 
correnti dello Jonio e del Mediterraneo. 
A Capo Passero trascorrono volentieri il 
week-end i tecnici lombardi, emiliani, ve
neti dell’Agip, della Pirelli, della Celene 
Carbosyde e di tutte le altre grandi indu
strie che sono sorte come funghi sulla co
sta occidentale di Sicilia. Giurano che a 
Capo Passero, tendendo l’orecchio, si pos
sono sentire i tam-tam dell’Africa. Scher
zi a parte, lombardi, emiliani e veneti, si 
sono ambientati magnificamente tanto che 
quasi tutti quest’anno hanno preferito tra
scorrere il Natale qui sotto il caldo sole 
dell’isola. Anche noi ci sbarazziamo del 
cappotto: indumento pressoché sconosciu
to in questo clima felice: dai 15° sotto 
zero di Brennero, in poco più di 24 ore 
siamo passati ai 25° sopra di Pachino.

Sul marciapiedi di Stazione scorgiamo 
subito il grande albero natalizio che i fer
rovieri del Brennero hanno voluto inviare 
a quelli di Pachino.

Il Capo Stazione più meridionale d’Ita
lia è un Assuntore: il sig. Luigi ALES- 
SANDRELLO. Gli Alessandrello non han

A1 termine della nostra veloce galop
pata per tremilaquattrocento chilometri 
di binario il Direttore Generale ci riceve 
per ascoltare i messaggi augurali che il 
Sig. Malapelle ed il Sig. Alessandrello 
hanno voluto inviargli a loro volta dal 
Brennero e da Pachino incidendoli sullo 
stesso nastro. Poi l’ing. Rissone ci stringe 
la mano leggermente commosso. E in quel 
momento è un po’ come se la stringesse 
a tutti i ferrovieri d’Italia.

no figli e riversano il loro 
affetto sulle nipoti, delle 
quali ci mostrano un prege
vole esemplare, appena ar
rivato da Palermo.

Pachino è una linda sta- 
zioncina civettuola. Tutta la 
sua « forza » si compone di 
4 persone, titolare compreso. 
Per aumentarne gli effettivi 
potremmo aggiungerci le due 
cagnette: Diana, una sangue 
misto in età canonica e piut
tosto « intronata » e Titina, 
sedicente segugio di un an
no, vivacissima: entrambe ci 
riservano una accoglienza 
sorprendentemente cordiale. 
Apprenderemo poi che nes
suna delle due ha mai letto 
«Voci della Rotaia».

Si ascolta il messaggio nel
la stanza del Titolare, inon- 
data dì sole. A Rosalia 
SGANDURRA, figlia del Ma
novale Salvatore, e Carlo 
MANTEGNA, primogenito 
dell’* Amministrativo » Giu

seppe e a Francesco CAVARRA. figlio di 
un altro Giuseppe, Manovale, « Voci » re
gala una fisarmonica e due treni elettrici 
in miniatura.

Anche qui grande bicchierata augurale.
Al momento di partire sorprendiamo il 

Sig. Alessandrello che incolla furtivamen
te una etichetta su un enorme damigiana 
del generoso vino di questa terra. Riuscia
mo a leggerne l’indirizzo: è il dono dei 
ferrovieri di Pachino agli amici del Bren
nero.

ROMA

A PACHINO



ALLO SCALO 

DI BOLOGNA 

SAN DONATO

DUEMILA CARRI IN “ SELLA

Dalla sella di lancio, un carro merci raggiunge il fascio 
direzione

— Ciao, « Camera ».
— Dici a me?
— Sei forse al primo viag

gio, lustro pivello, da non sa
pere ancora che la tua vetu
sta specie è stata ribattezzata 
così? Sai come sono gli uo
mini: non sopportano il nome 
di battesimo. Giuseppe diven
ta Pippo o Peppe; io, così lun- 
bo e basso (ho il pianale ri
bassato per portare carichi in
gombranti), sono per tutti 
« Sottomarino », mentre alla 
anagrafe risulto « PVVZ ». E 
tu, da « 149 » passi a « Car
cera » per la grande capacità 
che hai di raccogliere merce 
lungo il viaggio.

Se avessero avuto spirito e 
favella, penso che i due carri, 
l’anziano e il pivello, avreb
bero parlato all’incirca così 
mentre, l’uno appresso all’al
tro, procedevano a 7 km/ora 
sulla « rampa di lancio » del
lo Scalo bolognese.

Un carro nuovo infatti co
nosce solo i numeri e le sigle 
che reca sulla fiancata e igno
ra i nomi estrosi, buffi o pa
tetici con cui i suoi « simili »
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vengono ribattezzati dai fer
rovieri. Ad esempio, non sa 
che l ’unico merci fisso che lo 
Scalo di Bologna S. Donato 
invia alla Porrettana, in gergo 
è la « Marianna », forse ispi
rato a qualche provvida ser- 
votta valligiana. E non sa che 
da Milano giunge un fragran
te convoglio, detto « il panet
tone ». Un treno derrate — ma 
i « derrate » in S. Donato non 
entrano — è chiamato « B.B. 
Sapone », per non confondere 
in fonia le sigle « BBS » con 
« BBF », dicono, e non perché 
trasporti materia prima per 
industrie olearie...

< Camera » e « Sottomari
no » compresi in una tirata 
di 50 carri dai tenditori già 
sganciati, spinta a ritroso da 
un baracchino (la piccola lo
comotiva di manovra), stava
no raggiungendo il culmine 
della sella di lancio da dove 
avrebbero preso l’abbrivio 
sulla breve discesa della pa
rigina, il complesso impianto 
di smistamento che apparve 
per la prima volta a Parigi. 
Una volta lanciati verso le

rispettive mete, i due occasio
nali compagni di viaggio ben 
difficilmente si sarebbero ri
trovati insieme nel moto per
petuo di quel grande caleido
scopio che è il parco nazio
nale, costituito da ben 125.200 
carri.

Erano giunti non molto pri
ma con uno dei circa 60 treni 
che nelle 24 ore S. Donato in
gurgita, rumina e rigurgita 
ricomposti secondo le finali 
destinazioni di ciascuno dei 
2000 carri giornalieri (giunti 
a punte massime di 2650). 
Erano entrati passando per la 
linea di Cintura, dopo avere 
avuto il consenso dal Dirigen
te Centrale Operativo di Bo
logna C.le; abbandonata la 
stazione-porta (cosi si chiama
no le stazioni che delimita
no un intero nodo), il treno si 
era aperto la strada da sé; il 
nuovo apparato di sicurezza 
sulla linea di Cintura, infatti, 
è praticamente azionato dai 
convogli le cui ruote proce
dendo incontrano automatismi 
i quali, mediante correnti co
dificate, fanno assumere da 
scambi e segnali le posizioni 
consentite dal D.C.O.

Staccato il locomotore, la 
colonna che comprendeva 
« Sottomarino » e « Camera » 
aveva sostato nel Fascio Arri
vi per consentire le rilevazio
ni statistiche, condizionatrici 
delle varie operazioni di Scalo.

Poi aveva avuto inizio lo 
smistamento, mediante la se
lezione per gravità, tale per

ché i carri, superata a spinta 
la rampa, scendono appunto 
per gravità sulla discesa se
guente. Questa, aprendosi a 
ventaglio con una progressio
ne geometrica di scambi, ve
de moltiplicare i suoi due bi
nari fino a 32 (presto saliran
no a 40) paralleli e lunghi 
600 metri, costituenti il Fascio 
Direzioni.

Anche qui un automatismo 
regola l’operazione di smista
mento: in base alle rilevazioni 
statistiche viene compilato un 
bollettino (o nota di lancio) 
che tutti rispettano. Uno spe
cialista, il geografo, lo tradu
ce sul tabulatore con spinotti 
numerati e colorati. Iniziata 
la manovra, il tabulatóre istra
da via via ciascun carro sul 
suo binario. L’automatismo 
trova la correzione umana so
lo per la interruzione della 
manovra o per la regolazione 
della velocità di discesa. E’ 
ovvio che questa non resti 
quella di salita, ma aumenti 
in modo diverso secondo il ti
po, il peso, il contenuto e la 
lubrificazione di ogni carro 
lanciato. Ora l’uno ora l ’altro 
dei 4 freni Thyssen viene azio
nato a mano secondo un do
saggio che lo specialista sa 
combinare con immediatezza 
mediante il calcolo, la pron
tezza di riflessi, l ’attitudine e 
l’esperienza.

Ma a volte questa correzio
ne non è sufficiente: debbono 
allora intervenire gli staffisti 
con le staffe (o calzatoie) di

Personale di manovra al lavoro



ferro, da posare sulla rotaia 
un attimo prima dell’arrivo 
del carro. Questa operazione 
è pericolosa, perché la valuta
zione del punto giusto per la 
frenata sussidiaria non è af
fatto facile: e si deve alla au
tentica bravura degli staffisti 
se gli incidenti tendono co
stantemente a diminuire.

In Cabina Freni oggi è di 
turno il C. Squadra Gasparot- 
to, che troviamo intento alla 
manovra; come il pilota d’ae
reo che sente gli invisibili fi
letti d’aria reagire alla cloche 
tramite gli alettoni e gli im
pennaggi, egli, più ancora che 
calcolare, sente la resa della 
frenata dei lunhi Thyssen sui 
cerchioni delle ruote. Davanti 
alla sua bocca sta un micro
fono col quale confidenzial
mente avverte gli staffisti: 
« Quést l’è dur » oppure 
« Ocjo, che ne mando uno al
legro». D gergo ed il dialetto 
coloriscono un lavoro in ap
parenza assai arido, ma per il 
quale insorge presto una pas
sione meno nota ma grande 
al pari di quella del macchi
nista.

Nelle brevissime pause del 
suo lavoro, Gasparotto parla 
di quel che occorre per il suo 
mestiere: attitudine, allena
mento, riflessi, rapidità di cal
colo, senso della responsabi
lità, nella consapevolezza del
l'interdipendenza della pro
pria opera (e dei pericoli che 
può evitare o prevenire) con 
quella degli altri. Qui è così 
per tutti; per gli staffisti si 
aggiunge eccellente spirito 
sportivo e polso da tiratore 
scelto.

Il ritmo senza soste, l’im
portanza del lavoro, l'alta spe
cializzazione tipici di S. Do
nato esasperano la caratteri
stica del lavoratore emiliano, 
che è alacre ma esigente. Il 
Capostazione titolare, il signor 
Egidio Dradi — ha già 43 an
ni di servizio che potranno 
giungere a 47 — ne sa quél- 
cosa. Dice che i suoi 400 di
pendenti sono 400 casi perso
nali, difficili, Ma dice che è 
anche contento di loro: « E’ 
personale che si adopera. 
Quando, poi, c’è nebbia e deb
bono lavorare con gli occhi 
fuori della testa, collegandosi 
alla voce senza vedersi, sono 
lavoratori meravigliosi ».

Se la responsabilità del tito
lare di S. Donato non è pic
cola, non minore, anzi la mas
sima, è quella di colui che 
in turno fa il « dirigente re
golatore ». Dispone per l ’acco
glimento dei vari treni, per il 
loro smistamento, la loro ri
composizione, la loro parten
za; a dirlo, si fa presto. Minu
to per minuto egli deve tener 
aggiornata la sua mente su 
tutte le operazioni fatte e da 
farsi. Lo coadiuvano sette col
leghi, sperduti in sette posti 
fra loro lontani. Dalla sua fi
nestra egli non vede gran che, 
ma la sua mente deve cono
scere tutto servendosi solo in 
parte di riproduzioni grafiche 
del piazzale. Tocca a lui com

pilare via via il grafico, quasi 
un quarto di lenzuolo, ogni sei 
ore, su cui segnerà fedelmen
te persino la sosta da 03’ a 14’ 
di una grossa (una locomotiva 
declassata alla manovra per
ché vecchia) « per bisogni 
corporali del macchinista ». Il 
suo consumo di grafici e fosfo
ro non si misura.

Vi è un’altra responsabilità 
non minore, affidata ad una 
carta in varie copie; il bollet
tino (o nota) di lancio, che 
riporta elementi diversi, quali 
la posizione cronologica nella 
tirata dei carri, il peso e la 
qualità di questi, la merce de
licata o pericolosa, la destina:- 
zione e quant’altro debba es
sere tenuto presente nel lan
cio. La nota la fa la « statisti
ca », più esattamente l’Uffi
cio Veicoli: questo fa contem
poraneamente la registrazione 
su più di 2000 piccoli fogli di 
carta, da incollare su ciascun 
carro, affinché gli addetti alla 
rampa possano controllare la 
identità attuale del carro con 
quella della nota. Questo la
voro, la cui mole può sfuggi, 
re, comporta operazioni pluri
me, molte fatte in chilometri 
e chilometri di marcia con 
qualsiasi tempo a fianco dei 
t reni.

Fra non molto, sembra, lo 
scalo sarà dotato di radiotele
foni e telescriventi. L’uomo 
della Statistica sfilerà lungo i 
carri e mentre con un ges
setto colorato (un colore per 
ogni scalo) marcherà ogni car
ro, col radiotelefono sgranerà 
il rosario di cifre e lettere. 
L’Ufficio Veicoli tradurrà si
multaneamente con le telescri
venti quanto riceverà in onda: 
nello stesso istante il Regola
tore, il Capo Rampa, la Cabi
na Freni, il Banco Geografico 
e gli Staffisti riceveranno le 
zone scritte. Semplificazione 
enorme che ora è realizzata 
solo a Milano.

Milano Smistamento, attiva
to nel 1931, è in testa in ordi
ne di tempo e di importanza. 
Gli fece seguito lo Scalo di 
Roma nel 1938. Ma, per impor
tanza, al secondo posto sta 
Bologna S. Donato, ideato nel 
1930 ed attivato soltanto nel 
1947, causa prima la guerra. 
Oggi, a tanta distanza dalla 
sua progettazione, lo scalo bo
lognese funziona egregiamen
te e richiede solo di essere 
completato secondo la piani
ficazione che l’ing. Marin ed 
i suoi collaboratori seppero 
realizzare con vedute tanto 
larghe e lungimiranti.

Visto dall’alto può sembra
re un birillo adagiato: uniti da 
due strozzature funzionali 
stanno tre capaci fasci di bi
nari di cui il primo è il Fascio 
Arrivi (20 binari), il secondo 
è il Fascio Direzione (32 bina
ri che presto saranno 40) ed il 
terzo è il Fascio Partenze (10 
binari per il Sud e 10 per il 
Nord). Per tutto rimpianto 
sono distribuiti fabbricati ed 
opere diverse: il Deposito Lo
comotive col suo dormitorio
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e la sua mensa; il capannone 
in muratura entro cui possono 
sostare affiancate 7 colonne 
di carri per scambiarsi i colli 
nel Riordino Collettame; la 
Caserma della Polfer con 45 
agenti, la mensa-bar del DLF, 
le officine e gli uffici dei vari 
Servizi (Lavori, Impianti Elet
trici, Commerciale).

La sagoma del birillo è bene 
delimitata da due linee a dop
pio binario: la circolazione in
terna e quella esterna. Oltre 
che per i transiti e le parten
ze. servono per la corsetta 
della elettromotrice che fa da 
circolare tranviaria 23 volte 
ogni 24 ore per oltre 1100 uo
mini e per le famiglie che abi
tano nei caseggiati del «Trian
golo » (180 famiglie) o lungo 
la circolazione esterna (26 fa
miglie).

Il birillo è lungo 3850 metri. 
La circolazione esterna, 16 
km. Messi in fila, tutti i bina
ri della stazione superano di 
9 km. l ’intera linea DD/ma 
Bologna-Firenze (km. 97). La 
area totale è di mq. 1.360.000, 
rialzata dal troppo umido pia
no di campagna con milioni 
di ine. di terra riportata.

Sette cabine ininterrotta
mente presenziate ed operan

ti. Sistemi centrali di coman
do, correnti codificate, impian
ti di frenaggio e smistamento, 
leve di itinerario, decine di 
migliaia di relais, 700 km. dì 
cavi elettrici, 5 milioni di spe
sa al giorno, due mila lire per 
ogni carro « lavorato ».

Visto con altro occhio, il bi
rillo può sembrare un termo
metro atto a misurare la situa
zione economica nazionale (in 
questo Scalo passa gran copia 
di quanto si produce e si con
suma in Italia). Naturalmente 
segna esatto se funziona bene.
S. Donato non ha solo l’opti
mum funzionale datogli a ta
volino, prima ancora di na
scere: alla qualità ed alla im
postazione tecnica corrisponde 
il valore del lavoro e l ’alta 
specializzazione del personale.

L’impegno assillante col 
cronometro risente spesso del
l’imprevisto — un carro da 
scartare, un telone da ferma
re, l’intempestività del mezzo 
di trazione, la nebbia — per 
cui qualche treno parte in 
gobba, cioè con qualche minu
to di ritardo. Ciò non toglie 
che il lavoro a S. Donato si 
meriti globalmente la qualifi
ca di « eccezionale ».

Aldo SENSI
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NEL PORTO
DI GENOVA
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Sbarco di banane a Ponte Eritrea Levante

Il m are e il b inario ,
la via d ’acqua e d i fe r ro , 

rinnovano ogni g iorno
nel grande p orto  ligure  

una collaborazione
preziosa  p er  i traffici 

ita lian i ed europei

Genova e il suo mare: il mare che da 
sempre ha dato un volto alla città « su
perba », il mare che da sempre ha ali
mentato i traffici di cui la città vive.

E sul porto, coi suoi infiniti moli, le 
sue imponenti gru, i suoi capannoni d’ogni 
forma e colore, i suoi rimorchiatori,' le sue 
barche, con la sua febbrile animazione di 
ogni ora, si concentra l’imponente traffico 
(solo per le merci 20 milioni di tonnellate 
annue) che fa di Genova il più importan
te centro marittimo-commerciale d’Italia 
ed uno dei più importanti del bacino me
diterraneo.

Lungo i venti chilometri di moli protesi 
sul mare come ventose di un polipo gi
gantesco, si svolge lo spettacolo vivo ed 
imponente del movimento del porto: la ca
lata Giaccone con le sue montagne di car- 
bon fossile, ponte Libia con le sue pira
midi di sale o i moli Sanità, Caracciolo, 
Canepa dove in un via vai senza soste si 
scaricano e si caricano merci e manufatti 
in arrivo ed in partenza a bordo di navi 
che issano bandiere di ogni Paese.

Le merci accatastate sui moli hanno 
compiuto o dovranno compiere poi un 
lungo viaggio nel retroterra che non solo 
comprende le regioni centro-settentrionali 
d’Italia, ma anche Paesi dell’Europa cen
trale primo fra tutti la Svizzera.

Per questo corrono lungo i moli chilo
metri e chilometri di binari ferroviari  ̂ il 
binomio treno nave presenta nel porto di 
Genova il volto della più estesa e funzio 
naie collaborazione.

Migliaia di carri vengono caricati e sca
ricati giornalmente: e spesso è la benna 
della stessa gru che dopo essere scesa nel 
ventre di una nave trasferisce le merci 
ed i manufatti direttamente sui carri fer 
roviari.

in



Calata Giaccone - Ponte Rubattino: sbarco di carbone

Fianco a fianco marinai, scaricatori e 
ferrovieri danno vita all’importante movi
mento: una collaborazione che impegna 
tutti alle esigenze di dinamismo, di cele
rità, che è il segreto primo della vita del 
grande porto.

Le stazioni di Caricamento, di Santa 
Limbania e di S. Benigno smistano gior
nalmente i convogli in partenza, che ven
gono nella maggior parte avviati allo sca
lo di Sampierdarena, dove se ne curano 
gli istradamenti per le diverse destinazio
ni. La sola stazione di S. Benigno ha un

traffico giornaliero di 800 carri in parten
za e 400 in arrivo. Essa è ubicata sotto la 
roccia omonima sulla quale sorge la fa
mosa lanterna ed è la più impegnata, as
sieme a Caricamento, per il servizio delle 
merci; Santa Limbania, cui fanno capo 
Ponte dei Mille e - Ponte Andrea Doria, 
dove gettano le ancore i più grandi tran
satlantici del mondo, svolge anche servi
zio viaggiatori, in collegamento con Sam
pierdarena, con treni in maggior parte 
diretti nel Nord dell’Europa.

Non meno importante, anche se di di

versa natura, l’attività dell’Agenzia Ma
rittima che ha il compito di curare il con
trollo, la ricezione, lo sbarco e lo sdoga
namento del carbon fossile e dei mate
riali vari che giungono via mare, per 
conto della nostra Azienda. Essa gestisce 
pure i depositi di carburanti e lubrificanti 
che su carri cisterna vengono poi inviati 
nelle varie località delFIlalia settentrio
nale.

Dalla mole di lavoro che scaturisce da
gli arrivi e dalle partenze senza sosta, si 
può comprendere l’importanza dei servizi 
ferroviari, la loro vitalità e indispensabi
lità per i collegamenti del porto con i cen
tri industriali e commerciali d’Italia e 
d’Europa.

Locomotive diesel, a vapore e moderni 
trattori sono continuamente in azione per 
le manovre, e quando questi mezzi non 
possono essere utilizzati, come nelle gal
lerie dei magazzini e dei silos, allora su
bentrano i cavalli normanni da tiro. Que
sti infaticabili quadrupedi, quasi in po
lemica con le macchine, danno una prova 
di vigore eccezionale: ne basta solo una 
terna per trainare sei carri.

All’ansito delle macchine delle navi in 
partenza, al fischio cupo e ossessivo dei 
rimorchiatori che vengono e vanno dalla 
diga foranea ai moli, al rumore metalli
co delle attrezzature e al tonfo degli sca
richi nei carri o nelle stive, risponde il 
fischio dei locomotori dei treni in parten
za verso lo scalo di smistamento di Sam
pierdarena, così attivo quanto antico, con 
le sue garitte ottocentesche e il suo fab 
bricato viaggiatori d’altri tempi.

Aurelio BATTAGLIA

Ponte Embriaco - Porto vecchio: sbarco (li legname
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Racconto di MARIO CINTI

Con questo racconto Mario CINTI ha vinto l’edizione 1960 
del Concorso « Penna d’oro ». E’ la seconda volta che l'autore 
si aggiudica l'ambito premio riconfermando le sue istintive doti 
di narratore che qui ritroviamo ulteriormente affinate e con
trollate.

« La Cena • è una divagazione acuta e malinconica su un 
tema dei più consueti e più familiari: la festa al collega che va 
in quiescenza. E’ la cronaca di uno stato d'animo: patetica, 
quasi amara meditazione di uno spirito semplice, còlto in un mo
mento che dovrebbe essere di euforia e invece è di sconforto.

Appena spalanca la finestra della camera 
da letto, la moglie, dalla cucina, gli grida: 
« Chiudi, ché s’empie la casa di mosche! »

Ma lui non ci fa caso: sta in maniche di 
camicia a respirare l’aria che già pare più 
fresca dopo tanta calura. Guarda lontano e 
tende l'orecchio al rumore d'un treno: « Sta
sera è in  orario », borbotta. E sospira.

Laggiù il cielo rosseggia dietro gli alberi 
scuri piantati come sentinelle presso la sta
zione. Palpitanti pennellate sanguigne sì le
vano a raggera, come le dita di una mano 
aperta a salutare: « Arrivederci! »

Già. Arrivederci a domani. Il sole sorgerà 
ancora e ancora tramonterà: il treno che ora 
sente fischiare arriverà come sempre e la pic
cola assonnata stazione si sveglierà di colpo: 
uno sbattere di portelle, un vociare, uno scia
mare di gente da tutte le parti. Poi il treno 
riprenderà la sua corsa e sui marciapiedi de
serti tornerà il silenzio. Come ieri, come og
gi. Niente è cambiato, niente cambierà.

Al’mfuori del Capostazione.
E chi ci farà caso? A quell’ora, lui sarà In 

giardino ad inaffiare. Guarda giù, ai suoi 
fiori. Il cielo è ancora chiaro, ma nel giardi
no le ombre si allungano e il cancello distende 
già sulle aiuole e sulla ghiaia gli esili arabe
schi del suo ferro battuto.

E’ ora: non ha che da infilare la giacca e 
uscire.

Fuori, di là dal cancello cl sono gli amici e 
i colleghi.

Sua moglie si è fatta sull’uscio e lo scruta:
» Non vai? T’aspettano, vedi? » E s’avvicina 
alla finestra: « Sarà una bella serata sarà ».

Mentre lui s’infila la giacca scendendo le 
scale, la donna, dal pianerottolo, gli lancia 
dietro le solite raccomandazioni.

« Si, si, sta tranquilla ».
Senza voltarsi saluta alzando la mano sopra 

la spalla: « Se tardo sai dove sono e con chi 
sono » grida. Ed è in fondo alla scala.

« Benedetta donna! Come se non sapessi 
che devo stare attento al mangiare e al be
re. E poi, stasera non ho fame ».

Sorride: « In fondo ha ragione. Quella gen
te vorrà far baldoria. — Su, Capo, ancora un 
po': che vuol che le faccia? Se diamo retta 
ai dottori... — Ragionano bene loro, con quel
lo stomaco! Anche io, un tempo... ».

Altro sospiro.
« Guai se non ci fosse una moglie a guar

dalo il suo uomo. Io cosa farei? E come mi 
osserva quando ho il piatto davanti. Crede 
che io non abbia capito : il medico le deve ave
re detto qualcosa. Però esagera: si tratta solo 
di un po’ di diabete. Ma sarà diabete poi? 
Uhmm! »

Gli amici gli vanno incontro sorridenti. E’ 
un gruppetto di gente che ha lavorato con 
lui per tanto tempo e gli vuol bene. Stringe 
le mani a destra e a sinistra gira la testa di 
qua e di là, ringrazia. E intanto si avviano.

La trattoria è lontana, in  collina. Per via 
la comitiva cresce. Ecco il signor Ispettore 
che gli porta gli auguri e le felicitazioni del 
Capo Divisione: «Bravo, Capo, complimenti! 
Il traguardo è toccato! »

C’è anche qualche autorità locale. Gli fan
no gli auguri, qualcuno gli batte la spalla 
con confidenza. Lui ringrazia, confuso, di
stratto.

La strada sale. Ogni tanto si fermano a 
prendere fiato, a guardare in basso. Si ciarla, 
si scherza. Uno grida: « Il primo che parla di 
servizio, stasera, lo buttiamo fuori » e tutti ri
dono. Ma lui pensa ad altro.

Guarda ai campi che la sera addolcisce, alla 
stazione lontana, a un oampanile che chiama

la gente a pregare. E d'improvviso s’immerge 
nell’atmosfera luminosa di un altro giorno 
di festa: ha la sposa al fianco e gli amici e 
i parenti d’intorno. Un suonar di campane, 
un pezzetto di cielo azzurro su tetti rossi e il 
rimbalzar dei confetti sulla tovaglia di un al
tro pranzo ormai tanto lontano.

Dio, quanto tempo è passato!
Pare ieri, ed è già qui, con gli amici che lo 

portano a cena, a celebrare... che cosa? Un'al
tra tappa della sua vita. L’ultima?

Quelli gli vogliono bene davvero e lo sa. 
Eppure ha l’amara impressione d’essere il me
no felice tra tanta gente ch’é lì per fargli 
festa, come se avesse compiuto chissà quale 
impresa.

« Ma cosa ho fatto, fuor che invecchiare? 
Cosa c’è di mutato da ieri ad oggi? Finito che 
cosa? Quale traguardo ho toccato?

Quante volte in tanti anni, aveva detto: 
« Se ci arrivo a questa benedetta pensione... 
ha da arrivare quel giorno » !

Eccolo. E’ arrivato. Gli fanno onore. Ci sa
rà una gran cena: pergamena, regali, discor
si, strette di mano abbracci commozione. E 
poi. dopo?

Dopo! E proprio ora ci ha da pensare?
Un collega lo prende sottobraccio: « Ricor

di? Pare ieri! »
Si, si, ricorda, ricorda. Sorride, ma ha una 

piega fra gli occhi.
Domani avrà un giorno di più, ecco tutto. 

Non dovrà più pensare alla sveglia: non do
vrà più uscire di casa la sera per ritornare 
al mattino, affranto, irritato. Non dovrà più 
litigare coi viaggiatori che hanno sempre da 
reclamare: a sentirli sono tutti amici intimi 
del signor Ministro. « Ma andateci da lui, 
una buona volta! Con tanti saluti dal sotto- 
scritto ».

«E i capotreni, e i macchinisti? Sempre a 
lagnarsi sempre a discutere per quel mezzo 
minuto. E guai a parlare di manovre. E gli 
altri? E quando poi c’è da consegnare le note 
di qualificazione? Tutti eccezionali si sento
no. Non ricordano più le multe che hanno 
preso, le fesserie che hanno fatto. Tutti bra
vi. Nessuno si fa l’esame di coscienza, nes
suno pensa che chi decide alla fine è il Capo 
Reparto, il Capo Divisione. E anche loro, 
del resto, cosa possono fare... Basta! Basta. 
L’ho sempre detto che non ci metterò più pie
de là dentro! »

Sbircia un manovale che gli cammina al 
fianco tutto ridente e pare che saltelli, tanto 
è leggero e forte e giovane.

« Quello pensa alla cena. Deve avere una 
fame... »

E quel ragazzo, invece, sta pensando ad una 
magnifica pianta che stamani, sudando, ha 
portato lassù, per regalarla al suo Capo.

« Il traguardo, il traguardo! Ma quale tra
guardo! E lui, se mai, questo maled... questo 
bene... questo cribbio d’un traguardo che ti 
si presenta all’improvviso, proprio come suc
cede al ciclista che non si è accorto dello 
striscione dell’ultimo chilometro. Lui, si ca
pisce, pigia più forte sui pedali perché vuole 
arrivare primo, laggiù. Ma noi, ma io... ».

Laggiù! Dove?
«Beh!... che fretta c’è? »
E a che serve non avere fretta? Tanto quel 

che ha'da arrivare, arriva lo stesso. Come la 
cena in quella trattoria, che già si scorge 
lassù, tutta illuminata.

Ne esce un suo collega, l’organizzatore del
la festa, che gli va incontro festoso: « Ti sei 
fatto aspettare eh? Ma già, si capisce. Per te 
il tempo oramai conta poco... ».

Come non conta! Intanto stanotte sua mo
t-

glie lo starà ad aspettare sveglia, come sem
pre. E poi, il tempo non conta?

« Prova a guardarti nello specchio anche 
tu! Chi ti ha conciato così? E' lui, caro mio. 
Quando vai in pensione, prova a liberartene 
se puoi! »

E si volta a guardare, come se il tempo, il 
Signor Tempo, fosse lì, dietro le spalle.

Ma dietro c'è solo la strada che scende bian
cheggiando tra due siepi scure. Di qua e di 
là l’ondulata distesa dei campi dai quali si 
leva a tratti il roco verso delle rane sopra 
il canto dei grilli. Laggiù, in fondo, dove si 
accendono le prime luci, si distingue ancora, 
avvolta nelle ombre della sera, la sua casa 
piccola piccola e fragile sotto la cupola enor
me del cielo.

Davanti, la porta spalancata della trat
toria.

E il suo presente vi entra accolto da bat
timani.

Come sono gentili e discreti, pieni di ini
ziativa ed esperti i camerieri che servono lo 
antipasto! Sussurrano consigli all’orecchio 
dei commensali che si guardano di sottecchi 
come scolaretti impacciati. C'è il silenzio che 
precede l’inizio d’un rito.

Sparito l’antipasto compaiono l’allegria, lo 
appetito la sete il chiasso la confusione. I ca
merieri ora ricevono ordini. Specialmente alle 
estremità della lunga tavola ove stanno i 
giovani affamati, impazienti e allegri.

Al centro stanni i più anziani, quelli che 
hanno i filetti sul berretto e più titoli. E me
no capelli, meno denti: scarso appetito, meno 
allegria.

Il festeggiato fruga con la forchetta nel 
piatto ancora pieno: « Come mangiano! E io 
non ho fame. Quanta grazia di Dio. Ci fosse 
lei qui, almeno. Quante volte le avrà promesso 
di portarla quassù-un giorno, a mangiare ro
ba comperata da altri, preparata da altri, cu
cinata da altri, e senza il pensiero di lavare 
i piatti! ». Pensa a sua moglie, ora, con un mi
sto di tenerezza e rimorso.

Guarda a un tizio, laggiù. Mangia svoglia
to, meditabondo. E' il solito: sta pensando al 
discorso che dovrà fare. Tocca sempre a lui: 
c’è tagliato.

« Speriamo che non mi faccia piangere: 
succede sempre cosi! Loro mangiano, si di
vertono, parlano, fanno bella figura, e il fe
steggiato piange ».

Ricorda l’ultimo banchetto al quale ha pre
so parte, proprio nello stesso locale. Era a de
stra del festeggiato, al posto che ora è occu
pato dal signor Ispettore. Strano come ha 
fatto presto ad arrivare al centro del tavolo! 
Ancora qualche anno fa stava laggiù, tra co
loro che si rimpinzano a dovere, trincano, gri
dano e tornano a casa sazi e brilli. Poi, a 
poco a poco, ad ogni festino si è andato avvi
cinando al posto d’onore. Ed ora eccolo li, tra 
i pezzi grossi e i mazzi di fiori. Carriera.

E rivede se stesso al suo primo giorno di 
ferrovia. Cammina agile tra i binari d’un im
menso piazzale, lungo colonne di carri ferme 
sotto il sole, con un barattolo di colla in ma
no, ad attaccare etichette. Fumo fracasso di 
ruote, sbattere di respingenti, fischi di loco
motive, grida di manovratori.

Certamente era stata una giornata malinco
nica, quella. Come si può essere allegri al pri
mo giorno di ferrovia, alla prima giornata di 
fatiche in mezzo a gente che non si conosce? 
E poi, addio spensierata adolescenza! Ora bi
sogna pensare al domani, guadagnarsi il pa
ne, imparare un mestiere, fare carriera, met
tere su casa.
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Perché, 01il, quella lontana giornata gli ap
pare splendente di luce e di sole?

Fa caldo. "Estrae il fazzoletto e sente il fru
sciare d’una lettera che ha in tasca. Subito 
ha la visione d'una finestra sul mare: rivede 
una testolina bionda e due dentini sperduti 
tra le gengive rosse come perle dentro una 
rosa; e lui e sua moglie estasiati a guardare il 
marmocchio che batte il tempo d’una sua sin
fonia picchiando col cucchiaio sul ribaltino 
del seggiolone. Dove, quando?

Mah! Immagini. Immagini incise su un 
nastro breve che ora sta per finire. Davvero? 
Eppure quelle erano « cose »! Palpa la tasca: 
la lettera é li. Quella testolina bionda ha 
scritto. Dice che loro sono tutti felici di sapere 
che il caro babbo sta per raccogliere il pre
mio di tante fatiche, eccetera eccetera. E rac
comanda al babbo di aversi cura, perché, * ora 
che il traguardo è toccato » (anche lui!) deve 
godere a  lungo la sua pensione! Dice anche 
che sarebbero venuti tanto volentieri anche 
loro a festeggiare. Ma, il piccino...

Sicuro. Il marmocchio, il seggiolone. Ogni 
cosa arriva a suo tempo, puntuale, e sparisce.

Come quei piatti che i camerieri si affan
nano a servire. E questa è la vita: antipasto, 
primo, secondo, fritto, dolce... e spumante!

Saltano i tappi, ormai. E quel tale si leva 
a parlare.

Mentre fa l’elogio del Capo, questi si im
merge ancora nel mare dei ricordi. Eccolo da
vanti allo specchio a rimirarsi col suo berretto 
nuovo: il primo filetto d’oro! E sua moglie 
dietro, ad ammiccare felice. Ha il viso fresco 
e liscio, gli occhi splendenti e i capelli neri.

Ora sta brancolando tra il fumo e le ma
cerie d’una stazione distrutta. C’è un rombo 
sinistro nell'aria. E lui fruga disperato tra 
mucchi di cose nere e fumanti: una valigia, 
una scarpa, sangue. Una voce che chiama

li clamore del battimani e gli evviva che 
salutano la fine del discorso lo scuotono. Ec
colo a stringere mani, a ringraziare attor
niato da gente eccitata e commossa. Ha in 
mano una pergamena, e al polso un orolo
gio d'oro. Toh! Ancora lui, il tempo. Chi aveva 
detto che non conta?

E’ finita. Ora bisogna uscire, tornare a 
casa. Quello che ha mangiato gridato e be
vuto più di tutti riempie ancora il bicchiere. 
« Alla salute del Capo » grida, « Vogliamoci 
bene! » e tracanna d’un fiato. Evviva!

Eccoli fuori, nella notte fresca. Qualcuno 
vorrebbe tirarla per le lunghe: propone un 
certo locale, dove c’è un certo vino... Ma sono 
ferrovieri. Ognuno ha in tasca o al polso il 
suo piccolo tiranno. Il servizio chiama. I treni 
non possono aspettare.

Scendono al piano a braccetto, cantando, in 
gruppetti che si frazionano e scompaiono nel 
buio. Il manovale segue il suo Capo come un 
cane fedele, portando il suo dono.

Eccoli soli, ora, sulla strada in mezzo a cam
pi bui. Giunge da lontano l’eco di qualche ri
sata, il ritornello d’una canzone.

Camminano in silenzio. Il vecchio curvo 
sotto le stelle pare cerchi sulla strada chiara 
le tracce d’un lungo cammino, i segni del 
tempo. Il giovane col suo peso cammina eret
to e guarda al cielo.

« Quel ragazzo ha qualcosa da dirmi e non 
osa. Da qua. Porto io ».

♦ No. no Capo, lasci fare; fino al cancello ».
Davanti al giardino si fermano. La casa è 

buia e silenziosa. C’è un luccicore di lucciole 
intorno.

Il manovale posa il suo dono e si decide:
« Capo... quella circolare... che ne dice? Vor

rei tentare. Se non mi decido ora... gU anni 
passano presto e... » Si interrompe confuso, 
lo guarda e resta stupito.

Gli occhi del Capo brillano. E’ come se di 
colpo fosse spuntato il sole.

« Come? Ah! Ma si, ma certo! Come no 
figliolo! Devi tentare. Fai bene, benissimo. 
Anche io, sai... ero manovale ». Ride.

« Anzi, sai cosa ti dico? Ti preparo io! » 
Guarda l'orologio che gli hanno regalato e 
luccica al buio. « Capirai, tempo ne ho di 
avanzo ora! Buona idea. Bravo. Ti aiuto io. 
Sta certo. Prepara la domanda. Cominceremo 
presto: ho tutto: regolamenti, pubblicazioni, 
circolari, programmi. Per il telegrafo siamo 
a posto: già sai fare qualcosa! ».

E ride ancora e si sente di nuovo come a 
una vigilia lontana, a credere, a sognare, a 
sperare.

« Domani ci vediamo. Intanto ho da venire 
laggiù a ritirare qualcosa. Vai pure ora. E... 
grazie, a te, a tutti. Siete stati tutti bravi ».

Sono in due ad essere felici. Il giovane che 
si allontana zufolando, il suo Capostazione 
che siede nel giardino e guarda il cielo anche 
lui, ora.

« Volersi bene. Bella festa, brava gente. 
Bravo ragazzo, quello. Un bel regalo davvero».

Una lucciola passa decisa sopra i  cespugli. 
Nel buio fioriscono ad ima ad ima, pallide 
macchie di luce, le sue rose: « Siamo qui, 
anche noi ».

« Si, si, domani penserò anche a loro. C’è 
da togliere un mucchio di erbacce qui in
torno ».

Volersi bene, togliere le erbacce. In fondo 
non siamo tutti fiori d’uno stesso giardino?

Guarda in alto: » Anche voi, lassù! »
Dalle imposte filtra Una luce. E’ lei.
Allora sale facendo rumore.
« Come è andata » chiede lei subito, e lo 

guarda con una certa apprensione.
« Benone, benone! » Entra in camera riden

do e le si avvicina.
«Cielo! E’ allegro. Ha bevuto! ».
Mentre lui si china a mostrarle l’orologio 

e la pergamena, lei lo annusa sospettosa. No! 
Non ha bevuto, è stato bravo! E lo guarda sol
levata, felice: « Ti ho preparato il caffè ».

« Si? Allora àlzati, che lo prendiamo in
sieme ».

Dopo, tornano nella camera da letto. Lei 
spegne la luce, lui spalanca la finestra.

« Mezzanotte è passata da un pezzo » dice, 
* e fra poco spunterà la luna ».

« E oggi è il tuo compleanno, vecchione 
mio »!

Ridono insieme, ora.
L’uomo prende la mano della sua compa

gna. E stanno così ancora un pezzo a respi
rare, a guardare le stelle, ad ascoltare il can
to dei grilli.
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LETTERE AL GIORNALEC O M E  CI V E D E
LA STAMPA.

Il 1960 è stato l’anno dei dibattiti sul 
presente e. sul futuro delle ferrovie, 
ha discussione sui molteplici proble
mi che riguardano le F.S. è stata am
pia e approfondita sulla stampa ed è 
sfociata in un avvenimento che do
vrebbe preludere a un rilancio delle 
Ferrovie nei programmi di politica di 
sviluppo del Governo. L’esame della 
situazione economica delle F.S., ini
ziato alcuni mesi fa dal CIR, ha por
tato in dicembre alla nomina di una 
commissione di studio che dovrà indi
care — come ha sottolineato IL GIOR
NO — le misure idonee a rendere 
sempre più efficiente l’Azienda e a 
risanarne con respiro pluriennale il 
bilancio deficitario. La nomina di tale 
commissione di esperti estranei alla 
Azienda non poteva mancare di su
scitare i più diversi commenti: alcuni 
come LA NAZIONE e il RESTO DEL 
CARLINO, hanno voluto scorgere nel 
provvedimento una specie di « corsa 
ai ripari », ampliando i compiti attri
buiti alla commissione stessa, altri, in
vece, come VAVANTI, hanno giudicato 
tali compiti troppo ristretti essendo 
riferiti ai soli aspetti tecnici del pro
blema, mentre la situazione delle F.S. 
è il prodotto di vicende maturate sul 
terreno politico e politico-economico.

Ragionando di compiti non bisogna, 
però, trascurare il significato della no
mina della commissione, che va ricer
cato nell’esigenza di predisporre i mez
zi per una sistemazione organica e per
manente del bilancio ferroviario prima 
di affrontare nuovi e impegnativi pro
grammi di potenziamento della Rete. 
Almeno còsi dovrebbe essere se si vo
gliono ascoltare gli allarmi lanciati 
sulla situazione delle F.S. Primo fra 
tutti quello di Luigi Einaudi, le cui 
esortazioni, isolate dal giudizio sulla 
gestione di Stato, sono state recente
mente ricordate sul CORRI ERE DEL
LA SERA dal prof. Maraldi, il quale 
occupandosi della regolarità e della 
sicurezza dell’esercizio ha affermato 
che « le continue, insistenti e giustifi
cate proteste dell’opinione pubblica 
hanno ormai il significato di un serio 
richiamo a una più vigile attenzione 
delle competenti autorità di Governo 
sulla crisi delle nostre ferrovie, che 
sembrano quasi dimenticate, mentre si 
annunciano continuamente ampie ini
ziative, con assegnazione di somme ri
levanti, a favore dei trasporti su 
strada ».

Quanto al risanamento della gestio
ne ferroviaria, il giornale auspica un 
pronto intervento capace di rimuovere 
le cause del disavanzo, che non deriva 
dal fatto che la rotaia sia superata, ma 
da altri fattori, già da tempo indivi
duati, ma che non è stato possibile fi
nora eliminare mancando all'Azienda

I '

quella autonomia che è condizione per 
un riassetto stabile. Questo afferma 
M. Righetti sul CORRIERE D’INFOR- 
MAZIONF, in un’altra inchiesta dedi
cata all'Azienda delle F.S., che tutti 
definiscono la « grande ammalata », 
trascurando però di formulare una 
diagnosi completa e di indicare la te
rapia da seguire. Al punto in cui sono 
le cose — prosegue l’A. — per evitare 
che la crisi delle Ferrovie possa ul
teriormente aggravarsi, oltre ai rime
di per ridurre il deficit, è necessario 
affrontare un ampio programma di in
vestimenti nel quadro di una realistica 
politica dei trasporti, con un sistema 
di finanziamenti che sgravi le F.S. da
gli interessi sui mutui, attuando nello 
stesso tempo la riforma dell’Azienda.

Altri ancora si sono occupati della 
situazione ferroviaria: il settimanale 
CANDIDO che vi ha dedicato un lun
go articolo dal titolo « Se disavanzo 
seguitemi! » e il quotidiano economico 
24 ORE che, pur limitando l’esame al 
problema delle tariffe, conclude affer
mando che bisogna fornire alle F.S. 
tutti i mezzi necessari per assicurare 
l'integrità del patrimonio aziendale, 
ner evitare che il problema della sua 
ricostituzione possa successivamente 
presentarsi in termini assai più gravi 
di quelli attuali.

Resta per ultimo da segnalare in 
questo rapido panorama un articolo 
di terza pagina de IL MESSAGGERO 
dedicato alla « Freccia del Sud ». Dopo 
aver descritto le impressioni di un 
viaggio dalla Sicilia verso il Nord, l’A. 
parla della gente del Sud che affolla 
la seconda classe e che viaggia per an
dare a cercare lavoro.. Questo si ri
pete ogni giorno, perchè ogni giorno 
al tramonto risale verso il Nord la 
« Freccia del Sud », ogni notte proprio 
come una freccia il treno si incunea 
nella penisola, trasportandovi i ricor
di, la suggestione e la poesia delle 
terre che appartennero alla Magna 
Grecia e al Reame di Napoli, ma an
che ferendola con alcuni aspetti e con 
alcuni personaggi della realtà sociale 
del Mezzogiorno.

Renato MATTONE

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Signor Direttore, sono costretto a pregarLa 
di ospitare questo mio scritto, perché giudi
co necessario, per la tutela della dignità dei 
ferrovieri, che certe precisazioni siano fatte 
onde evitare che le gratuite illazioni pubbli
cate da codesto periodico nel numero di no
vembre a proposito del mio articolo < Giudi
ci e giudicati », rimangono come permanente 
giudizio offensivo per tutti i ferrovieri.
- Il redattore della lubrica ha ritenuto di vir

golettare il periodo riferito ai ferrovieri « che 
Danno adempiuto con abnegazione e sacri
ficio ai propri doveri ».

Tale sottolineatura intende forse mettere in 
dubbio la piena validità della nostra affer
mazione? Il periodico aziendale si permette 
di ironizzare su tale incontestabile realtà? Se 
cosi non fosse, che significato ha la « virgo- 
iettatura » ?

Devo protestare per una siffatta maniera di 
discutere dei problemi dei ferrovieri e sono 
tentato di rifiutare un discorso di merito. Ma 
la tentazione è troppo forte perché troppo pa
radossali sono le affermazioni contenute nel
la nota pubblicata in « fatti di casa ».

La validità della nostra tesi viene dimostra
ta dal fatto che, specialmente in sede di ri
corso, moltissimi neo-promossi hanno ottenu
to la qualificazione di ■ Eccezionale » e non 
poteva essere diversamente dato che, in linea 
di diritto, il declassamento arbitrario voluto 
da alcuni non aveva alcun fondamento.

Circa il valore funzionale di certi avanza
menti, che non vedono un sostanziale muta
mento di attribuzioni, esprimiamo la nostra 
sincera incredulità soprattutto in vista della 
prossima approvazione dei ruoli aperti che 
finirà per dare atto alla nostra tesi.

Il resto delle teorie affermate nell'articolo 
non ci interessa anche perché la nostra nota 
si riferiva ad una particolare situazione am
bientale che in sede di ricorso, soprattutto 
per effetto della massiccia azione sindacale, 
ha trovato notevole sanatoria.

Non ci resta che concludere, con un pro
fondo senso di rammarico nel constatare, an
cora una volta, che il periodico aziendale lun
gi dall’essere imo strumento di intesa tra Di
rigenti e personale, resta uno strumento di 
inaccettabile paternalismo nel piano della 
teoria « la carota e il bastone ».

Scarsamente fiducioso per una pubblicazio
ne, La saluto cordialmente.

(ARNALDO CHISARI
D ire tto re  d e  « L a  P u n ta » )

N.d.R. — Naturalmente, ben lungi da noi 
l’intenzione di ironizzare su « una inconte
stabile realtà ».

Si usa « virgolettare » — come il nostro

i l  r i s i
Le Inserz ion i devono essere ind irizza te  a « Voci 
d e lla  R o ta ia  » - D irezione G en era le  F.S. - P iazza 
C roce Rossa - R om a, u n ita m e n te  a lla  fasce tta  
con cui il G io rnale  v iene in v ia to  a  dom icilio . 
N on si d a rà  corso alle in se rz ion i che p e rv e rra n n o  
in  R edazione non m u n ite  d i fasce tta . I  n o stri 
le t to r i  h anno  l’obbligo di in fo rm are  il P eriod ico  
qu a lo ra , p rim a  de lla  pubblicazione  de lla  « p ropo
s ta  di cam bio  », avessero  o tten u to  il tra s fe r im e n 
to p er il qu a le  e ra  sta to  in te re ssa to  il G iornale.

#  A gente in serv izio  I s titu to  S p erim en ta le  
Roma, m ansion i u fficio , cam b iereb b e  con A p

p lica to  del Serv izio  L avori e C ostruzioni. L ’in 
carico  com porta  v a rie  in d en n ità . S criv ere  d ir e t 
tam en te  a R edazione « Voci della R otaia » c i
ta n d o  p resen te  inse rz ione .

CAMBI DI RESIDENZA
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151) A lunno  d ’O rd ine G iovanni S erran tin o , s ta 
zione B ussoleno (T orino ), tu t te  ab ilitaz ion i, cam -



interlocutore certo dovrebbe sapere — i pe
riodi di un testo riassunto, ai quali si attri
buisce particolare importanza e che perciò 
vengono riportati per intero.

Per quanto riguarda lo « scarsamente fidu
cioso per una pubblicazione », il Sig. CHISARI 
è servito.

Sul piano tribunizio, invece, gli lasciamo 
l’esclusiva.

Siamo noi a cedere alla tentazione di ri
fiutare un discorso di merito in un linguaggio 
troppo diverso dal nostro.

• *  *

Il Capo Stazione Titolare di Altavilla Mili
zia, sig. Rosario Ferrara, ci comunica che 
nella stazione è arrivata l’acqua. Un nuovo 
impianto assicura il rifornimento idrico del
la stazione e di otto alloggi della linea Pa
lermo Messina finora effettuata con carri 
cisterna.

— Non pompa, non discorsi augurali — 
scrive il Ferrara — hanno celebrato l'avve
nimento. L’acqua è arrivata silenziosamen
te. quasi timidamente, senza pubblicità. Ma 
il primo zampillo scaturito dalla fontanella 
di stazione è stato più eloquente di ogni di
scorso....

La lettera ci dice poi della viva soddisfa
zione di tutto il personale della stazione e 
delle famiglie che hanno visto realizzarsi 
una delle loro più sentite aspirazioni.

Un gruppo di agenti romani che abita nel 
nuovo quartiere « Villaggio Angelini » ci fa 
presente che quando i turni di servizio im
pongono loro di partire o tornare a casa in 
ore notturne sono costretti a compiere un 
lungo tratto a piedi.

Per eliminare questo inconveniente sarebbe 
necessario che tutte o almeno alcune corse 
dell'autobus 60 notturno, venissero prolunga
te dalla Borgata Tufello al Villaggio Angelini 
e più precisamente fino al Capolinea dell’au
tobus 137 diurno.

N.d.R. — Riteniamo che un adeguato in
tervento presso la Direzione dell’A.T.A.C. po
trebbe dar modo di superare questa situazione 
di disagio e sottoponiamo pertanto la richie
sta all'attenzione dei dirigenti comparti- 
mentali.

PRECISAZIONE
Una delle foto (didascalia: « Vasca di ca

rico e diga di sbarramento ») pubblicate in 
Novembre ad illustrazione dell'articolo « I 
ferrovieri eremiti del Sagittario » si riferiva 
in effetti alla centrale F.S. di Pavana Pi 
stoiese.

b ie reb b e  con p.g. o su perio re , C om partim ento  
di P ale rm o . N on lascia nè ch iede  alloggio.

152) A iuto M acchin ista  C andido Chicchese, D e
posito  L ocom otive di M ilano S m istam ento , cam 
b ie reb b e  con p.g. D eposito L ocom otive Rom a 
S. Lorenzo.

153) C an ton iere  G iuseppe P e d re tti, 2° T ronco 
L avori V ignale R iotorto , D ivisione L avori P isa, 
cam b iereb b e  con p.g. C om partim en to  Bologna, 
poss ib ilm en te  linea  B ologna-V erona. Lascia e 
non ch iede  alloggio. In d irizzare : S tazione F.S. 
V ignale R io to rto  (L ivorno).

154) C an to n ie re  P ie rin o  B ellagam ba, T ronco 
L avori di S tim ig liano  (R om a), cam bierebbe con 
p.g. di u n  T ronco  del C om p.to d i A ncona. Lascia 
alloggio p a tr im o n ia le  (C.C. km . 59 +  666) e acce t
te reb b e  tra sfe rim e n to  anche senza .alloggio.

155) O peraio Q ualificato P asqua le  De Meo, 35° 
T ronco, 14* Z ona I.E. L aveno  (M ilano), cam b ie
reb b e  con p.g. della linea R om a-N apo li-B atti- 
pag lia . L ascia alloggio F.S. 3 van i e accessori 
con r isca ld am en to  c en tra le  e chiede alloggio.

VILLI PUH
MOVIMENTO DI FUNZIONARI

In dipendenza della nomina a Vice Di
rettore Generale del Direttore Centrale di 
la cl. ing. Mario Cirillo, sono stati disposti 
i seguenti movimenti nell’alta dirigenza 
dell’Azienda:
— il Direttore Centrale di 1“ cl. dr. rag. 

Ignazio Bazan è stato preposto alla di
rigenza del Servizio Movimento;

— l’Ispettore Capo Superiore del Servizio 
Movimento, ing. Aldo Rossetti è stato 
formalmente immesso nelle funzioni di 
Direttore Centrale.

Il Direttore Centrale dì 1“ cl. del Ser
vizio Sanitario dr. Alfredo di Lullo, per 
limiti di età è stato posto in quiescenza. 
La dirigenza dello stesso Servizio è stata 
assunta dal Direttore Centrale prof. dr. 
Eleuterio Boganelli.

N.d.R. - Al dr. di Lullo che ha lasciato 
l’Azienda dopo 40 anni di ininterrotta, 
lodevole attività, inviamo i nostri migliori 
voti. Al dr. Bazan, al prof. Boganelli ed 
all’ing. Rossetti gli auguri più vivi di buon 
lavoro.

AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Durante il mese di novembre u.s., il 
Consiglio di Amministrazione ha esami
nato. esprimendosi favorevolmente, nu
merosi provvedimenti riguardanti il per
sonale, fra i quali si segnalano i seguenti:

Proroga al 31 dicembre 1961 della con
cessione del soprassoldo gornaliero a fa
vore dei dipendenti trovantisi nella im
possibilità di effettuare materialmente il 
trasloco. Il provvedimento stabilisce, 
inoltre, a decorrere dal T dicembre c.a. 
l’adeguamento del soprassoldo in questio
ne alle nuove misure dell’indennità di 
trasferta fissate dalla legge 23 ottobre 
1960, n. 1239.

Nomine di 22 medici effettivi di Ri
parto, che andranno a coprire altrettan
ti posti resisi vacanti nei Comparti- 
menti ferroviari.

Sempre in relazione al nuovo tratta
mento economico di trasferta è stato de
ciso, a decorrere dal 1° dicembre l’ade
guamento delle indennità fisse mensili 
spettanti, in base all’art. 14 D.C.A.:
— al personale ferroviario inviato in 
missione presso impianti ubicati fuori 
dalla propria residenza o dimora per fre
quentare corsi d’istruzione professionale 
oppure per conseguire abilitazioni a fun
zioni diverse da quelle inerenti alla qua
lifica rivestita;
— al personale del Servizio Lavori e Co
struzioni e del Servizio Impianti Elettrici 
inviato in missione continuativa per la 
dirigenza, assistenza e sorveglianza tec
nica dei lavori di potenziamento di al
cune linee ed impianti della rete;
~  al personale del Servizo Lavori e Co
struzioni e del Servizio Approvvigiona
menti inviato in missione continuativa 
presso il Cantiere privato di iniezioni 
Legnami di Salone per la sorveglianza 
tecnica delle lavorazioni.

Il Consiglio di Amministrazione si è 
pure pronunciato favorevolmente per la 
concessione di un notevole numero di 
sussidi e di elargizioni straordinarie, ha 
inoltre esaminato vari ricorsi avverso 
punizioni e trasferimenti, istanze per 
riaperture di procedimenti disciplinari, 
dispense dal servizio e riammissioni in 
impiego.

* * *

Il Consiglio di Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato, riunitosi sotto la 
presidenza del Ministro dei Trasporti, 
On.le Spataro, ha approvato numerosi 
provvedimenti di varia natura, fra i qua
li figurano:
— il restauro e la sistemazione del Fab
bricato Viaggiatori della Stazione dì Mon
za e costruzione di una pensilina nella 
Stazione di Ravenna, per una spesa di
L. 33.580000;
— la costruzione di un fabbricato allog
gi presso la Stazione di Bagnara Cala- 
bra, per una spesa di lire 22.840.000;
— l’ampliamento e la riattivazione del 
Rifugio Montano del Dopolavoro ferro
viario di Roccaraso per una spesa di
L. 53.240.000;
— la costruzione di una nuova fogna
tura nella Stazione di Bologna C.le per 
una spesa di L. 25.735.000.

Per soddisfare le più urgenti necessità 
del parco veicoli in relazione al continuo 
incremento del traffico è stato, inoltre, 
approvato l’acquisto di 300 carri standard 
e di 212 carri coperti per una spesa com
plessiva di 1.524.586.285 lire.

CARTA DI LIBERA CIRCOLAZIONE AGLI AGENTI 
A RIPOSO DELL'EX GRADO 7"

Con Decreto del Presidente della Re
pubblica 4-5-1953, n. 447, gli agenti in 
servizio e a riposo dell’ex grado 7° (ra
mo esecutivo) con almeno 6 anni di an
zianità nel grado, furono ammessi ad 
usufruire della carta di libera circola
zione. Al provvedimento venne data ef
ficacia dal 1-1-1952 in poi, per modo che 
gli agenti dell’ex grado 7° del ramo ese
cutivo esonerati anteriormente a tale 
data rimasero esclusi dal beneficio anche 
se in possesso della prescritta anzianità 
nel grado (circolare n. PAG 12/20200 'B 
del 30-6-1953).

Ora, per eliminare una disparità di 
trattamento più volte lamentata dagli 
interessati, il Ministro dei Trasporti ha 
disposto l’estensione della concessione a 
favore degli agenti collocati a riposo 
prima dell’1-1-1952, ferma restando la 
condizione base di una anzianità, alla 
data dell’esonero, di almeno 6 anni in 
una delle qualifiche dell’ex grado 7° del 
ramo esecutivo (Capo Stazione di la cl., 
Capo Personale Viag. P.le, ecc. Regola
mento del Personale del 1925 e successive 
modificazioni). (Ciré. n. AG.3.3/23943/I 
del 5-12-60).
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TRE MILIONI 
DI FAMIGLIE ITALIANE

USANO
GIORNALMENTE

AGIPGAS

Occhio al tagliando! || tagliando, sigillato elettro
nicamente e fissato alla valvola della bombola, 
significa garanzia di Qualità. Sicurezza. Rendi
mento! Aprite il tagliando sigillato e vincerete 
subito un premio. Per partecipare alla estrazione 
finale scriyete sul tagliando nome, cognome, in
dirizzo e consegnatelo al distributore Agipgas.

Il nuovo Grande Concorso Agipgas 
offre con ogni bombola 
un premio sicuro
e il diritto di partecipare alla estrazione
finale- che avverrà entro il mese
di Settembre 1961-
di altri 2000 premi
tra cui 50 Alfa Romeo “Giulietta.,

LA BOMBOLA AGIPGAS COSTA MENO PERCHÉ DURA DI PIÙ

il gas liquido de! sottosuolo italiano
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TTI DI CASA
Ab A ■ A fl
ID E E  C E R C A N S I

Fra le molte circolari che 
arrivano sul nostro tavolo re
dazionale, una in particolare 
ha attratto recentemente la 
nostra attenzione. Si tratta 
della circolare del Direttore 
Generale n. AG. 4.2.7800 del 
22-11 60. Oggetto: Suggeri
menti del personale. Con essa 
l’Azienda si rivolge a tutti i 
ferrovieri senza distinzione di 
grado e di mansione invitan
doli a collaborare con gli or
gani direttivi nella ricerca di 
miglioramenti di ogni genere, 
di nuovi metodi e mezzi per 
ridurre le spese di gestione, 
per adeguarsi alle esigenze 
moderne, per fronteggiare la 
concorrenza e per corrispon
dere sempre meglio alle ri
chieste del pubblico. .

Si tratta in realtà di una 
iniziativa non nuova, nem
meno per la nostra Azienda, 
e che ha dato ovunque dei 
buoni risultati. In molte fab
briche degli Stati Uniti, per 
esempio, gran parte dei mi
glioramenti apportati dalla fi
ne della guerra ad oggi risul
tano dovuti proprio all’utiliz
zazione dei suggerimenti del 
personale sia per quanto si 
riferisce ai processi di lavora
zione, sia per quanto si rife
risce alla più razionale dispo
sizione dei reparti e alle con
dizioni di lavoro.

Così vasta e complessa è la 
gamma di attività e di servizi 
espletati dal personale della 
nostra Azienda che le possi
bilità di suggerire migliora
menti è praticamente illimi
tata.

Nel senso più vasto della 
parola — precisa la circola
re — un suggerimento consi
ste nell’esposizione e illustra
zione di un procedimento, 
di una lavorazione, di una at
trezzatura e, in genere, di un 
sistema che permetta la eli
minazione di un inconvenien
te o di uno spreco esistente, 
ovvero che consenta una eco 
nomia di tempo e di materia
li, una maggiore produzione, 
un miglioramento della qua
lità di un prodotto o di un 
servizio, la semplificazione e 
il perfezionamento di una 
qualunque attività. Tali sug
gerimenti possono indicare 
miglioramenti anche di picco
la portata ma utili e di pron
ta applicazione.

Allo scopo di incoraggiare 
l’effettiva e diretta collabora
zione del personale l’Azienda 
ha stabilito di compensare 
ciascun suggerimento accolto 
con un premio in denaro il 
cui ammontare varia da 
L. 5.000 a L. 50.C00 in relazio
ne all’importanza del miglio
ramento e a seconda che il 
miglioramento stesso sia di 
interesse locale, di servizio o 
generale.

Naturalmente non tutte le 
proposte potranno essere ac
colte. Sulla base di indicazioni 
statistiche rilevate nelle gran
di industrie del Nord America 
si può prevedere che su cento 
proposte del personale solo 
20 conterranno suggerimenti 
praticamente utilizzabili. Le 
altre ottanta saranno respinte. 
Respinte, naturalmente, dopo 
attento esame di apposite 
commissioni cui è affidato il 
compito di studiare, caso per 
caso, tutti i suggerimenti 
avanzati dal personale. I sug

gerimenti, che dopo il vaglio 
della commissione competen
te fossero giudicati non meri
tevoli di alcun seguito, ver
ranno scartati, - specificandone 
il motivo.

I ferrovieri che volessero 
avanzare qualche proposta 
possono farlo:

a) tramite il capo dell’Im
pianto o dell’Unità di appar
tenenza;

b) tramite la apposita Cas
setta delle idee, già sperimen
tata con successo da vari anni 
in alcuni impianti del Servi
zio Trazione e che verrà gra
dualmente estesa anche pres
so gli altri Servizi.

La differenza sostanziale 
tra i due sistemi è che il se
condo, non implicando il tra
mite gerarchico, consente al
l’autore del suggerimento di 
conservare l’anonimo fino al 
momento dell’eventuale acco
glimento. Questo secondo si
stema è stato previsto per dar 
modo anche ai timidi e agli 
indecisi di fornire il loro con
tributo senza il timore — il 
più delle volte infondato — 
di incorrere nel ridicolo qua
lora il suggerimento si dimo
strasse « sballato » e non of
frisse possibilità di utilizza
zione pratica.

Chi sceglie invece il primo 
sistema, rinunciando a mante
nere l’incognito, ha per con
tro la possibilità di essere aiu
tato dai superiori diretti nel
la fase di stesura e redazione 
del suggerimento e quella di 
perfezionare, attraverso una 
proficua discussione prelimi
nare, i dettagli della propo
sta stessa. Resta naturalmen
te inteso che l’eventuale rico 
noscimento andrà interamen
te all’autore.

In tutti i casi, prosegue la 
circolare, nessun ostacolo de
ve frapporsi acchè l’iniziativa 
incontri il più largo favore 
tra il personale, che, anzi, de
ve essere stimolato alla pre
sentazione di suggerimenti ri
tenuti utili.

Dall’esperienza finora fatta 
presso gli impianti dove la 
Cassetta delle idee funziona 
da tempo è risultato che il 
sistema non è stato indebita
mente usato per sterili criti
che anonime e di tale serietà 
va dato atto al personale. Si 
confida pertanto che una 
eventualità del genere non si 
verifichi nemmeno in futuro.
E’ comunque inteso che ogni 
suggerimento che dovesse ri
solversi esclusivamente in 
una critica anonima e senza 
alcun costrutto, verrà irrime 
diabilmente cestinato.

Appositi moduli stampati 
per inoltrare i suggerimenti, 
saranno messi a disposizione 
di tutti gli interessati.

VOCI DELLA ROTAIA sa
rà lieto di pubblicare periodi

camente, su queste colonne, 
notizie riguardanti i suggeri
menti accolti e i premi corri
sposti.

Coraggio dunque amici let
tori: da oggi il vostro motto 
sia « EUREKA! »

PRECISAZIONE
Alcuni lettori mostrano di ave

re frainteso quanto avemmo a 
scrivere su queste colonne circa 
le innovazioni apportate al Re
golamento sul vestiario uniforme.

A scanso di ulteriori equivoci, 
riteniamo opportuno precisare 
che la fornitura « contempora
nea » di due paia di calzature da 
lavoro è concessa ogni 24 mesi 
al personale di manovra e ogni 
36 mesi al personale degli scam
bi nonché a quello delle linee.

Il vantaggio della fornitura 
contemporanea consiste eviden
temente nella possibilità di ave
re sempre pronte un paio di 
scarpe di ricambio. Quindi non 
si può negare che le nuove di
sposizioni abbiano apportato un 
miglioramento sia pure di lieve 
entità.

desse

FERMODELL I STI  
A C O N G R E S S O

Ravvivati da bacheche ricolme di 
stupendi modelli in scala 100: 1, gli 
austeri saloni di Palazzo Re Enzo 
— messi a dispos tone dall’Ammini
strazione Comunale di Bologna — 
hanno ospitato nei giorni 19 e 20 
novembre us. i Fermodellisti Italia
ni, riuniti a Congresso.

Al tavolo di presidenza il Ccmm. 
Gino Bechi, il celebre baritono fe
dele amico di « Voci della rotaia », 
si è rivolto affettuosamente ad in
vitati e congressisti nella sua qua
lità di Presidente della Federazio
ne Italiana, qualità che è stata poi 
confermata in sede di elezione alle 
cariche sociali. « Non siamo adulti 
che giocano come bambini; la no
stra è una passione autentica per 
la riproduzione in miniatura del re 
dei trasporti; il treno ».

Attorno a lui, il Vice Presidente 
Giuseppe Ballarin — cui va attri
buito il merito maggiore per l’ot
tima organizzazione del Congresso, 
affidata alla Sezione bolognese di 
cui egli è il dirigente —, il Segre
tario Otello Bigliotti, l’ing. Ales
sandro Rossi della Ditta Rivarossi, 
consulente tecnico della Federazione.

Era pure presente il dr. Italo 
Bianco, Presidente onorario nonché 
Vice Presidente del MOROT, l'or
ganizzazione intemazionale di cui 
l’Associazione italiana è membro 
attivo. Monsieur Jean Rabarin rap
presentava i Fermodellisti francesi.

Svolti i lavori d’assemblea, fra 
cui l’impostazione del Congresso 
intemazionale che si terrà a Como 
nel settembre 1961, i congressisti 
sono stati ricevuti a Palazzo d’Ac- 
cursio da un Rappresentante del 
Sindaco. A sera, hanno partecipato 
al pranzo offerto dalla Ditta STAND, 
dopodiché hanno ascoltato l’ing. Co
stantino Sabelli (Rappresentante del 
Direttore Compie delle F.S ) il qua
le, con l’ausilio di belle diapositive 
a colori, ha illustrato i principali 
impianti F.S. di Bologna (D.C.O. 
e Scalo di S. Donato), impianti che 
nel secondo giorno sono stati og
getto di un'attenta visita.

A. S.
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ALL'APPUNTAMENTO DEL 6 G E N N A I O

oni etizia estosità
Puntuali al magico appuntamento del 

6 gennaio, in ogni città italiana, grande 
c piccola, e in ogni paese, ovunque, il 
Dopolavoro abbia una Sezione e una se
de, anche quest’anno centinaia, migliaia 
di bimbi, figli di ferrovieri, si sono radu
nati per celebrare la loro festa e ricevere 
il dono che era stato preparato per loro.

Oltre 62.000 sono stati i pacchi dono 
distribuiti presso le 220 sedi dopolavori
stiche della Rete, pacchi differenziati a 
seconda dell’età e del sesso dei piccoli, 
così da poter esaudire, per quanto preve
dibile e possibile, i desideri di tutti.

In ogni centro di distribuzione, la ce
rimonia della consegna dei doni si è 

svolta in un clima di festoso entusiasmo 
e dovunque essa ha avuto un simpatico 
seguito negli spettacoli, nelle proiezioni 
di films e in altre simili iniziative che 
sono valse ad intrattenere e divertire i 
piccoli ospiti.

Nelle Sedi Compartimentali, la presenza 
delle massime Autorità locali, ferrovia
rie e civili, ha conferito alle manifesta
zioni un carattere di particolare rilievo

che, ovunque, la stampa ha sottolineato 
con parole di lusinghiero apprezzamento 
per l ’Azienda e per l’Istituzione dopola
voristica ferroviaria.

A Roma, la cerimonia ha avuto luogo 
al Teatro Italia, alla presenza del Mini
stro, on. Spataro, del Direttore Generale, 
ing. Rissone, e di tutte le maggiori Auto
rità ferroviarie centrali.

Il Teatro appariva gremito in ogni or
dine di posti da centinaia di bimbi e dai 
loro genitori ai quali il dott. Puoti, Pre
sidente del D.L.F. di Roma, ha rivolto un 
Cordiale saluto augurale.

Ha preso quindi la parola l’avv. Cutro- 
na, Capo dell’Ufficio Centrale del Dopo
lavoro, il quale, dopo aver esposto bre
vemente alcuni dati tecnici relativi alla 
organizzazione su scala nazionale della 
«Befana D-L.F. » ed aver sottolineato l’im
portanza del contributo elargito dall’A
zienda in favore della iniziativa (contri
buto pari al 50% dell’onere finanziario 
complessivo e pertanto valutabile in 50 
milioni di lire) ha voluto più diffusamen
te soffermarsi sul significato squisitamen

te umano e sociale della ormai tradizio
nale iniziativa del D.L.F.

Non v’è dubbio che i nostri figli — egli 
ha detto — siano i veri protagonisti del
la nostra vita familiare; ma in questa 
giornata di festa che noi abbiamo voluto 
per loro, essi sono e sanno di essere an
che i protagonisti della nostra vita di 
Azienda.

E il fatto che il bimbo di Milano come 
quello di Sibari ricevano oggi, a parità 
d’età, lo stesso dono — ha proseguito 
l’aw . Cutrona — deve apparire ai nostri 
occhi come un commovente simbolo della 
fraternità che tutti accomuna i nostri fi
gli in un unico abbraccio; un abbraccio 
che annulla ogni diversità sociale, che 
non conosce alcuna gerarchia.

Concludendo il suo dire, che assai spes
so ha avuto accenti di sincera commozio
ne, l’aw . Cutrona ha rivolto parole di 
vivo ringraziamento al Ministro ed al 
Direttore Generale per il contributo elar
gito in favore della « Befana D.L.F. », 
contributo che ha permesso di aumentare 
notevolmente la consistenza dei doni.
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Nel quadro della manifestazione roma
na. è da segnalare, inoltre, il rinnovarsi 
di una encomiabile iniziativa del Sodali
zio di Roma: anche quest’anno, infatti, è 
stato consegnato un assegno di L. 20.000 
alle vedove dei colleghi del Compartimen
to caduti nell’adempimento del dovere.

*  »  *

Cosa si può dire che già non sia stato 
detto sulla « Befana »?

Guardare un bimbo che riceve un do
no, guardarlo mentre lo tocca con la ma
no incerta e quasi stenta a credere che sia 
proprio per lui, udirlo sussurrare il lieve 
t  grazie » che la mamma gli suggerisce e 
poter vedere la luce dei suoi occhi nell’at- 
timo in cui s’accende di gioia; c’è tanta 
suggestione in tutto ciò, tanta verità e una 
così lim pida commozione di grandi e pic
cini che p iù  d ’un poeta ed  ogni cronista  
hanno già speso per la « Befana » tutte 
le parole più belle. E che altro resta da 
dire?

Ma forse sulla nostra Befana, sulla « Be
fana del D.L.F. » c’è ancora qualcosa da 
dire, qualcosa che non è stato mai detto e 
che pur è giusto che si dica.

Non so quanti si siano domandati che 
cosa costi, in fatica ed in sacrificio, l’orga
nizzazione di questa nostra simpatica festa 
del 6 gennaio; non so quanti colleghi, ri
cevendo il dono per il loro piccolo, abbia
no mai pensato alle difficoltà che si era
no dovute affrontare e superare per far 
sì che decine di migliaia dì doni come 
quello potessero giungere puntualmente 
fra le piccole mani in attesa di altrettanti 
bimbi, figli di ferrovieri, in ogni angolo 
d’Italia.

Non so quanti si siano posti queste do
mande, ma è certo che moltissimi igno
rano il paziente, duro lavoro che occorre, 
ogni anno, per realizzare la nostra Befana. 
E’ un lavoro faticoso cui volontariamente

e senza alcun compenso si sottopongono 
centinaia, migliaia di nostri colleghi Diri
genti di D.L.F.; un lavoro che impegna le 
notti, che logora i nervi per i tanti ine
vitabili imprevisti che, financo nelle ulti
me ore della vigilia, sorgono a mettere in 
pericolo la regolarità della distribuzione o 
la perfetta riuscita della festa.

Ebbene, quest’anno, dimenticando la 
cronaca di colore, noi pensiamo sia giu
sto dedicare il nostro corsivo a voi, colle
ghi del D.L.F. e lo facciamo per dirvi, col 
cuore lieto e commosso dei nostri figli, un 
grazie fraterno, un grazie che, lo sappia
mo, vi è più gradito di qualsiasi encomio.

U KFiHi HEI COLLEGI
Anche quest’anno, nella consueta atmo

sfera di serena familiarità, presso il Col
legio di Calambrone ha avuto luogo la 
tradizionale festa dedicata alla distribu
zione dei doni natalizi.

Accolti dalla Direttrice, dr. Mastino, so
no intervenuti il Direttore Compartimen
tale di Firenze, ing. Bagnoli, i Capi delle 
Divisioni dell’esercizio con altri funziona
ri, nonché insegnanti ed invitati. Dopo la 
visita ai padiglioni del Collegio, festosa
mente adomati di luccicanti alberi di Na
tale, gli ospiti ed i fanciulli hanno assi
stito ad una divertente rappresentazione 
di arte varia, eseguita da un gruppo di 
allievi. Successivamente ha preso la pa
rola l’ing. Bagnoli, il quale — dopo aver 
recato l’affettuoso saluto del Direttore Ge
nerale — ha espresso ai fanciulli i sen
timenti di vivo attaccamento che l’Azien
da nutre per loro. Il Direttore Comparti- 
mentale ha concluso formulando ai ragaz
zi ed alle loro famiglie il suo caldo au
gurio e quello dell’Azienda per il felice 
anno nuovo.

A. d ’E rr ico

Analoghe cerimonie si sono avute nei 
Collegi di Bellaria, Pozzano, Senigallia e 
Porto S. Giorgio, alla presenza delle Au
torità centrali e compartimentali. La Be
fana ha raggiunto anche i bambini ospi
tati in altri Collegi per conto dell’Opera 
della nostra Azienda: Verdi, Velletri e 
Torino.

Complessivamente l ’Opera di Previden
za ha allietato 1050 alunni (spesa: tre mi
lioni e mezzo) donando a ciascuno i gio
cattoli e gli oggetti utili da loro stessi in
dicati.

PACCHI DONO DISTRIBUITI PER LA BEFANA 1961

COMPARTIMENTI BAMBINI BAMBINE

TORINO 1717 1565

MILANO 2315 2164

VERONA 2322 2270

VENEZIA 1459 1415

TRIESTE 954 885

GENOVA 937 852

BOLOGNA 1913 1733

FIRENZE 2233 2144

ANCONA 1550 1413

ROMA 3475 3404

NAPOLI 3996 3733

BARI 2642 2504

REGGIO C. 2134 1986

PALERMO 2929 2981

CAGLIARI 812 767

TOTALE 31388 29816

omplessivamente, in «ulti i Dopolavoro Ferroviari della Rete, tono «tati allietati n. 61.204 bambini, con 
la spesa complessiva di oltre 95 milioni di lire.
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TUTTA LA ItUTi: * T U T T A

Un gruppo di Operai partecipanti ad un corso di istruzione pro
fessionale sugli apparati Centrali, svolto a Vipiteno a cura della 

Divisione Impianti Elettrici di Verona.

BARI

•  A N oci si è r iu n ito  il  C onsi
glio D ire ttiv o  d e i  C en tro  R e la 

z ioni U m ane (C.R.U.) il q u a le  h a  
tra c c ia to  il p ian o  d i a t t iv i tà  svo l
ta  d a l C en tro  stesso  d u ra n te  l ’a n 
no 1960. A lla r iu n io n e  è in te rv e 
n u to  il  C appellano  Com p.le, D on 
B uono.
•  A  B a ri, n e lla  sede del R ip a rto  

C om m ercia le  e  d e l T raffico , è
s ta to  m o lto  fe steg g ia to  il  C apo G e
stio n e  Sup. cav . A delm o F e r ra r e 
si, T ito la re  della  V elocità O rd in a 
r ia , che  lasc iava  il serv izio  p e r  
ra g g iu n ti lim iti. P u re  fe s teg g ia tis - 
sim i, p e r  la stessa  rag io n e : a B ari, 
il  Capo G estione la  cl., d is tac ca to  
a l D opolavoro  F e rro v ia rio , A n to n io  
Paseazio ; a  T a ra n to : l 'O p era io  q u a 
lifica to  d e ll’O fficina C arica  A ccu 
m u la to ri N icola C andelli e  l ’O pe
ra io  qualificato  1“ cl. d e l D eposito  
L ocom otive N a ta le  M ilella. A tu t t i  
p o rg iam o  il p iù  fe rv id o  au g u rio  d i 
v ita  lu n g a  in  o ttim a  sa lu te .
•  11 S eg re ta rio  P .le  de lla  D iv isio 

n e  M ateria le  e  T razione  F ra n 
cesco F a lla c a ra  è  d iv en u to  n onno  
a  so li 45 an n i e, co n tem p o ran ea 
m en te , i l  g en ero  T om m aso G u e rra  
h a  conseguito  la L au rea  in  Eco
n om ia  e C om m ercio. R a lleg ram en ti.
•  BIN A R IO  D IEC I: E rm an n o , f i

glio d e l S eg re ta rio  Capo de lla
D ivisione M a teria le  e T razione  G ae
tan o  N apo litan o  è s ta to  p rom osso  
a lla  classe 3a e lem en ta re  con tu tt i  
d ieci.
•  M A RCIA N U ZIA LE: I l S e g re ta 

r io  P .le  de lla  D ivisione C om 
m erc ia le  e de l T raffico  Cosim o N a
viglio  si è u n ito  in  m atrim o n io  
con la g en tile  S ig .na C am illa R a
n ie ri. A u g u ri v iv issim i.
•  CICOGNA EX PR ESS: M aria , al 

C en tra lin is ta  de lla  C e n tra le  T e
lefon ica  Com p.le V ito L orenzo  F io 
rin o . R a lleg ram en ti. N  z in g a re ll i

■  BOLOGNA
#  Q uest’an n o  la  « fe s ta  degli a l

b e ri » ha  cam b ia to  sede; seco n 
do u n a  lodevole in iz ia tiv a  della  
su p e rio rità , cam b ian d o  di an n o  in 
an n o  r im p ia n to , si in ten d e  fa r  m e
glio co m p ren d e re  il significato  d e l
la cerim o n ia  a  tu t to  il p e rso n a le  
del C om partim en to ,

Da B ologna C.le, qu ind i, la m a 
n ifestaz io n e  si è  sp o sta ta  q uesta  
vo lta  al C a n tie re  T.E. de lla  D ivi

sione  I.E. ove, dopo la  S. M essa 
c e le b ra ta  da l C appellano  Com p.le, 
il D r. P u cc in e lli - Capo D iv. C om 
m erc ia le , in  ra p p re se n ta n z a  d e l 
D ire tto re  C o m p artim en ta le  - ha  il
lu s tra to  i g ran d i p re g i degli a lb e 
r i  e, d i conseguenza, quelli p a r t i 
co la ri p e r  la  n o stra  reg ione  e p e r  
i n o s tr i im p ian ti, d o ta ti q u e s t’a n 
no  d i u n  m ig liaio  d i n u ove p ian te .
•  Il sa lvatagg io  di u n  cane im 

p rig io n a to  f ra  i b in a r i, d esc ritto
su  « Voci della ro ta ia  » n e l n u m ero  
d i o tto b re , ha  av u to  u n a  s im p a ti
ca  ap p en d ice  a  B ologna, n e l corso 
d i u n  r in fresc o  o ffe rto  nei saloni 
d e ll’A lbergo  B aglioni d a ll’A lita lia  
in  occasione d e ll’a p e r tu ra  di u n a  
p ro p ria  agenzia d i ra p p re se n ta n z a  
d i q u es ta  c ittà . U na g en tile  r a p 
p re se n ta n te  della C om pagnia ae 
re a  ha  consegnato  a l m acch in is ta  
F an tu zz i u n a  m ed ag lia  d ’oro  o f fe r 
ta  da u n  g io rnale  a rg en tin o  e p o r 
ta ta  in  Ita lia  da  u n  equ ipagg io  
d e ll’A lita lia . U n  m agnifico  « lupo » 
de lla  P o liz ia  è  in te rv e n u to  a lla  ce
rim o n ia , qu a le  ra p p re se n ta n te  della  
razza cu i a p p a r tie n e  il cane  sa l
vato ; h a  ab b a ia to  ai « f lash es » dei 
n u m ero si « p ap arazz i » ed ha  p o r 
to  la zam pa al F an tuzzi. I l n o stro  
m acch in is ta , uom o m odesto  e  sc h i
vo de lla  ce leb rità , non  vuole  r i 
sc h ia re  d i essere  con tag ia to  dal 
d iv ism o e  in sis te  p e rc h é  si sappia  
che  se il  suo gesto  è bello , non 
b isogna d im en tica re  ch e  oscuri 
fe rro v ie r i della sua e d i a ltre  ca 
teg o rie  com piono a tti  ben  p iù  p r e 
ziosi, spesso con sprezzo del p e r i
colo, a  vo lte  con o locausto  della* 
p ro p ria  v ita.
#  Sia p u re  f ra  m ille an n i, gli
« esp e ra n tis ti * con fid an o  su ll’ad o 
zione de lla  loro  lingua u n iv e rsa 
le. In  v ista  di ciò, p az ien ti e t e 
nac i si p re p a ra n o . I « sam id ean i » 
(signori) e sp e ra n tis ti fe rro v ie r i so
no f ra  i p iù  a ttiv i ed h an n o  av
v ia to  i c lassici corsi di lezioni b i
se ttim an a li g ra tu ite  p resso  la  Scuo
la del D .L.F., a lla  q u a le  tu t t i  p o s
sono accedere . A. Sensi

■ CAGLIARI
•  Con l ’in te rv e n to  dei D ire tto ri 

Com p.li de lle  F.S. e de lla  M o
torizzazione  C ivile, de l D ire tto re  
de lla  Società  de lle  F e rro v ie  Com 
p le m e n ta r i S ard e  e del Capo D iv i
sione T rasp o rti de lla  R egione S a r
d a , neg li U ffici d e ll'A ssesso ra to  R e
g ionale  ai T ra sp o rti in C agliari si 
è te n u ta  u n a  r iu n io n e  a livello  te c 

nico  p e r  e sa m in a re  il p ro b lem a  d e l
la  c irco laz ione  d e i c a r r i  m erc i F .S . 
su lla  re te  a sc a rta m e n to  r id o tto  
della  S a rd eg n a  d a  a t tu a r s i  con a p 
positi ca rre lli.
•  Con recen te  d ecre to  del M in i

stro  deg li In te rn i, il  do tt. R o
m ano  Z ito , d ir ig e n te  del C om m is
sa ria to  Com p.le di P.S . p resso  la 
D irezione C om p.le F.S. d i C aglia
ri, è  s ta to  prom osso  a l g rad o  di 
C om m issario  Capo. C ongratu lazion i.
•  N ell’u ltim o  C am pionato  I ta l ia 

no di G in n as tic a  A rtis tica , t e 
nu tosi a G enova, il  g iovane P ie tro  
P in n a  fig lio  d e ll’O peraio  Q ualifi
ca to  in  q u iescenza  L uigi, si è  c las
sifica to  a l lOo posto  assolu to . A l
l ’a tle ta , convocato  p e r  a llen am en 
t i  co llegiali in  v is ta  d ’in co n tr i in 
te rn az io n a li, u n  « b ra v o  » d i cuore.
•  E’ s ta ta  o rg an izza ta  a  C aglia

r i  la  « F e s ta  degli A lb eri », che
ha  racco lto  n e i locali de lle  O ffi
cine  delle  A u to m o tric i tu t t i  i f e r 
ro v ie ri a tto rn o  a l D ire tto re  Com p.le 
do tt. G azzei. D opo la S an ta  M essa, 
o ffic ia ta  d a l C appellano  Com p.le 
P a d re  Ornai S J „  i l  d o tt. G azzei con 
a p p ro p ria te  p a ro le  h a  il lu s tra to  il 
significato  d e ll 'an n u a le  ce rim on ia  
che te n d e  a f a r  n asce re  n e ll’uom o 
am o re  e  r isp e tto  p e r  le  p ian te . E ’ 
seg u ita  la  m essa a d im o ra  di n u 
m erose  p ian tin e .
•  CICOGNA EX PR ESS: T iz iana. 

a l l’A lunno  a .p . G iuseppe L ai
della  S taz ione  d i S o iarussa . A uguri.

A . L uchi

■  F I R E N Z E
.'Dagli im p ian ti)

#  I l M inistro  dei T rasp o rti, on. 
S pataro . ha  e f fe ttu a to  una  v i

sita  a lla sede della D irezione Com 
p a r tim e n ta le  di F iren ze . L ’illu stre  
o sp ite  ch e  e ra  accom pagna to  d a l 
D ire tto re  G enera le , ing. R issone, è 
s ta to  accolto  d a l D ire tto re  Com.le 
ing. B agnoli, il q u a le  gli ha  p r e 
sen ta to  i Capi de lle  D ivisioni e  
degli U ffici. D opo a v e r  te n u to  u n a  
b reve  conferenza  a i funzio n ari, 
l'on . S p a ta ro  si è reca to  a v is i
ta re  le O fficine V eicoli di P o rta  
al P ra to  ed  a ltr i  im p o rta n ti im 
p ia n ti fe rro v ia r i fio ren tin i.
•  P e r  acco rd i in te rc o rs i f ra  il M i

n is tro  d e ll’A g rico ltu ra  e F o re 
ste  e l ’A zienda fe rro v ia r ia , la sa 
gra degli a lb e ri q u e s t’an n o  è s ta ta  
ce leb ra ta  a La Spezia, in  u n 'a re a  
del D opolavoro  F e rro v ia r io  lim i
tro fa  alla s tazione ce n tra le . La ce 
rim on ia , che ha av u to  c a ra tte re  
di g ran d e  so lenn ità , si è  svo lta  in  
u n ’a tm o sfera  m olto  suggestiva  p er 
la p resen z a  d i u n a  fo lta  sc h ie ra  di 
sco lari acco m p ag n a ti da C api is ti
tu to  ed in seg n an ti. Sono in te rv e n u 
te  le  m assim e a u to r ità  civ ili re l i
giose e m ilita ri c ittad in e , fra  le 
q u a li il P re fe tto , d r. C am era, il 
S indaco  e l ’A m m irag lio  co m an
d a n te  l ’A lto  T irren o , n o n ch é  il D i
re tto re  Com p.le d i F irenze , ing . B a 
gnoli, fu n z io n ari e fe rro v ie ri. A l
cu n i fan c iu lli h an n o  e f fe ttu a to  la 
sim bolica m essa a  d im o ra  d i v a rie  
p ia n tin e  di cedro , a lle  qu a li è 
s ta ta  im p a r tita  la r i tu a le  b en ed i
zione. S uccessivam en te  h a n n o  p re 
so la p aro la  d iversi o ra to ri f ra  i 
qua li il D ire tto re  C om p.le che, do
po a v e r  rin g raz ia to  le a u to r ità  p re 
sen ti, ha so tto lin ea to  l ’im portanza  
che l’A zienda a ttr ib u isc e  alla a n 
nuale  sag ra  degli a lb eri, ed ha 
concluso  e so rtan d o  i g iovanissim i 
a l l ’am ore  verso  le p ian te . La ce
rim on ia  si è conclusa con l ’ese
cuzione d e ll’inno  nazionale  da p a r 
te  d i u n  coro di a lu n n i, accom - 
gnato  dalle  no te  della fa n fa ra  della 
M arina M ilita re .
•  P e r  in iz ia tiv a  del C entro  Com.le

p e r  le re lazion i um ane, nello  
an tico  R efe tto rio  di S an ta  M aria 
N ovella, a F irenze , ha  avu to  luo
go u n a  cerim on ia  in su ffrag io  dei 
fe rro v ie ri cadu ti in g u e rra  e p e r  
cause di serv izio . E rano  p resen ti:

il V escovo di L ivorno , M ons. P a n -  
grazio , il D ire tto re  Com p.le con  u n  
g ruppo  d i fu n z io n ari, u n a  r a p p re 
sen tan za  degli alliev i del C ollegio 
d i C a lam brone, nonché fe rro v ie r i e  
fam ilia r i de i cadu ti.
•  A F ollonica la  « F esta  degli 

A lberi * è  s ta ta  ce leb ra ta  n e l
l’am b ito  della  staz ione  fe rro v ia r ia  
con u n a  cerim onia  alla q u a le  sono 
in te rv e n u te  le a u to r ità  locali, f u n 
z io n ari del Com p.to d i F iren ze , in 
se g n an ti ed  a lu n n i de lle  scuole c it
ta d in e . D opo la  sim bolica m essa 
a d im o ra  di a lcune p ian te , sono 
s ta ti  p ro n u n c ia ti v a ri d iscorsi ce 
leb ra tiv i.
•  BIN A R IO  D IEC I - P resso  l ’U ni

v e rs ità  d i P isa , P ie ro  P ie ro t
ti, fig lio  d e ll’A ssisten te  d i staz ione  
S irio  P ie ro tti, di P isa  C en tra le , si 
è  la u re a to  in  le tte re  col m assim o 
dei vo ti e lode, d iscu ten d o  con il 
P ro f. R agg h ian ti una tesi su ll’a r 
c h ite ttu ra  civ ile  lucchese Al neo 
d o tto re  g iungano  le p iù  v ive fe li
c itaz ion i e fe rv id i au g u ri di u n  
b r illa n te  av v en ire .

A. d ’E rrico

(Servizio  M ateria le  e  T razione)
•  I l M in istro  dei T rasp o rti, a c 

com pagnato  dal D ire tto re  G e
n e ra le  h a  e ffe ttu a to  u n a  v isita  a lla  
Sede C e n tra le  d e l Serv izio  M ate
r ia le  e  T razione . Il D ire tto re  del 
S erv izio  ing. C aste llin i h a  colto  
l ’occasione della v is ita  p e r  r ic h ia 
m are  l ’a tten z io n e  dei v is ita to ri su i 
v a ri p ro b lem i che  a tten d o n o  riso 
luzione  e qu ind i, insiem e agli a ltr i  
D ire tto ri C en tra li, ha  accom p ag n a
to  gli ospiti a v is ita re  l ’ufficio  stu d i 
locom otive e l’ufficio  s tu d i veicoli 
che, com e è noto , fan n o  p a r te  in 
te g ra n te  del Servizio  T razione, 
nonché a lcu n i im p ian ti de l Com 
p a r tim e n to  posti so tto  la d irez ione  
tecn ica  dello  stesso Servizio.
•  Lo scorso d icem bre  ha  fa tto  

sosta  a F iren ze  il M in istro  dei
T ra sp o rti S tra d a li d e ll’U.R.S.S. Es
sendo in  p ro g ram m a la  v is ita  a l 
l ’O fficina M otori, il Serv izio  T ra 
zione ha colto  l ’occasione p e r  
esp o rre  — d ’in te sa  con la  su p e 
r io r ità  — su i b in a ri p rossim i a l
l ’im p ian to , a lcun i de i p iù  recen ti 
tip i di locom otori e di veicoli, f ra  
i qua li il locom otore E.646, la n u o 
va r im o rc h ia ta  ad a r ia  condizio 
n a ta  Le 601 e u n  c a rro  r e fr ig e 
ra n te  H g di tip o  unificato , anch e  
q u esti u ltim i in condizioni d i f u n 
z ionam ento  m ed ian te  o p p o rtu n i a l
lacc iam en ti a lla  re te  e le ttr ic a .
•  CICOGNA EX PR ESS: ad  a llie 

ta re  la casa del S eg re ta rio  Capo
G iuseppe D e L orenzo  d e l S ervizio  
M ateria le  e T razione, è  a r r iv a ta  
u n a  b am b o le tta  ro sa  a lla  q u a le  è 
s ta to  im posto  il nom e d i P a tr iz ia . 
A nche G iorgio  è  a r r iv a to  a casa 
d e ll’ing. M ario  V olto lin i del S e r
vizio T razione . F e lic itaz ion i ai ge
n ito ri ed a u g u ri ai p u p e tti.
•  Nei g io rn i scorsi è  deced u to  a 

V iareggio  il p a d re  del S eg re ta -

VIVONO NEL RICORDO
Caduti sul lavoro

Comp.to di Ba
ri : Macchinista
Felice di Modu
lino del Dep. Loc. 
di Foggia: Folgo
rato da corrente 
elettrica per es- 
ere venuto inav

vertitamente a 
contetto col pan
tografo.

>. Francesco Gesù 
mortalmente investito da un tre
no in stazione ad Incoronata.

A i familiari le espressioni del 
nostro accorato cordoglio.

Cantoniere i.|
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Franca MTJCCIO, nostra 

collaboratrice in Redazione,
ha avuto la sventura di 
perdere il Padre, già appar
tenente al Servizio Movi
mento e del quale conosce
v a m o  personalmente le d o ti 
di gentilezza e di umana 
simpatia.

Nel partecipare vivamen
te al Suo profondo dolore 
esprimiamo alia signorina 
Muccio ed ai familiari la 
più affettuosa solidarietà.

r io  T ecn ico  S u p erio re  di 1» classe 
L uigi E nrico . A l figliolo e  ai fa m i
lia r i  le n o s tre  condoglianze.

G. G iu lia ttin i

■ GENOVA
•  Si è svo lta  a  G enova P rin c ip e

la ce rim on ia  della  F esta  degli 
a lb e ri, che, q u e s t’anno , è  s ta ta  a b 
b in a ta  a lla  p rem iazione  dei v in 
c ito ri del C oncorso p e r  l ’A b b e lli
m en to  de lle  S tazioni.

Dopo la ce leb razione  de lla  S an ta  
M essa, il C appellano  dei fe rro v ie ri, 
P a d re  B ianco lin i, ha  b en ed e tto  le 
nuove p ia n te  m esse a d im o ra  in  
p ro ss im ità  de lla  ga lleria  d i San 
Rocco ove il D ire tto re  C om p arti-  
m en ta le , ing. N av a re tti, h a  p a rla to  
a u n  fo lto  g ruppo  di fe rro v ie ri, 
so tto lin ean d o  il significato della  fe 
sta . N ella  S ala  d ’asp e tto  d i I  c las
se, è av v en u ta  poi la consegna dei 
p rem i a i v in c ito ri d e ll’ab b e llim en - 
to de lle  stazion i tr a  cu i si sono 
p a r tic o la rm e n te  d is tin te  T aggia, 
Im p eria  O neglia e Im p eria  P o rto  
M aurizio.

La cerim on ia  de lla  F esta  degli 
a lb e ri si è  svo lta  c o n tem p o ran ea 
m en te  in  a ltr i  im p ian ti; con p a r 
tico la re  so le n n ità  ne lla  staz ione  di 
P o rto  M aurizio ove ha  p roced u to  
a lla  b ened iz ione  d i o tto  p ian te  
m esse a d im ora , n e l g iard ino  d e l
l ’im p ian to , il g iovane S acerdo te  
don L ido F e rre rò , figlio del Capo 
S taz ione  T ito lare .
•  N ell’a tr io  a r r iv i e p a rten ze  d e l

la staz ione  di G enova P rin c ip e ,
è s ta ta  a lles tita , a c u ra  d i u n  Co
m ita to  P ro m o to re , p re sied u to  dal 
G en era le  di C.A. G aetano  C an ta - 
lupp i, l ’esposizione del p las tico  ra f 
f ig u ra n te  la C appella V otiva che 
so rg erà  su l colle de l L e ite n b e rg  di 
f ro n te  a l « lag er » d i D achau , a r i 
cordo  delle  num ero se  m ig lia ia  di 
p rig io n ie ri ita lia n i cadu ti. Da G e
nova, la m ostra  si t ra s fe r irà  ne lle  
stazion i p iù  im p o rta n ti de lla  R ete .

•  N el piccolo Com une di V illal-
v ern ia , de lla  linea  G enova-

M ilano, v iene  ce le b ra ta  ogni an n o  
u n a  cerim o n ia  relig iosa e  deposta  
u n a  corona d i a llo ro  in  m em oria  
dei fe rro v ie r i r im a sti v itt im e  del 
b o m b ard am en to  ae reo  del 1° d i
cem b re  1944. Q u est’anno , a l sac ro  
r ito  com m em orativo , h a  p reso  p a r 
te  an ch e  l ’ing. N a v a re tti assiem e 
a num ero si fe rro v ie r i 11 conv en u ti 
da  G enova.

•  MARCIA N U ZIA LE: p e r  il
Capo T ecn ico  la cl. G iuseppe 

F e r re t t i ,  della  D ivisione I.E., e la 
g en tile  sig n o rin a  M aria  Moggia, 
della  S eg re te ria  C o m partim en ta le . 
A u g u ri di ben e  e  fe lic ità .

•  CICOGNA EX PR ESS: S ilv ia, al 
S eg re ta rio  L orenzo  S anav io-C alle- 
garo. della D ivisione R agioneria , 
ed A nna M aria  a l m anovale  Rocco 
F ren i, della S eg re te ria  C om p arti-  
m en ta le . Ai g en ito ri e a lle  bam b in e  
i p iù  fe rv id i auguri.

A. B a tta g lia

■ MILANO

•  N el T eatro  del D opolavoro  di 
P alazzo L itta , con l ’in te rv e n to

dei ra p p re se n ta n ti  de lla  C am era  di 
C om m ercio  e  deg li E n ti tu r is tic i
m ilanesi, fu n z io n a ri ed  A genti, è 
av v en u ta  la  p rem iazione  d e i p rim i 
classificati ne l concorso  p e r  l ’a b 
b e llim en to  floreale deg li Im p ia n ti. 
L ’ing. F o rte , D ire tto re  Com p.le, ne l 
d is tr ib u ire  gli a t te s ta ti  ed i p rem i, 
si è p a r tic o la rm e n te  com plim en ta to  
con i C api in te re ssa ti n o n ch é  col 
T ito la re  di Sesto C alende, la  cui 
S taz ione  è  r isu lta ta  v in c itrice  del 
concorso nazionale .
0  P e r  la  « F esta  degli A lb eri » a

S. Z eno F olzano, a lcun i b am b i
ni figli d i A genti, h a n n o  m esso  a  
d im ora  nuove p ian te . F ra  i f e r ro 
v ie ri e fam ig lie  e ran o  p re se n te  il 
C appellano  fe rro v ia rio  d i B rescia , 
D on S tagnoli, che ha b en ed e tto  gli 
a lb ere lli, p re le v a ti da l v ivaio  so rto  
a S. Z eno F olzano nel 1958, anch e  
p e r  l ’in te ressam en to  e  il c o n tr ib u to  
del D ire tto re  C om p.le ing . F o rte . 
C u ra to  d a l S o rveg lian te  Sbicego del 
29° T ronco  L av o ri d i B rescia  lo 
stesso  v ivaio fo rn isce  p ia n tin e  al 
n ostro  Com p.to e ad  a ltr i, c o n tr i
b u en d o  così n o tev o lm en te  a l l’in c re 
m ento  d e l p a tr im o n io  silvano  nei 
n o str i im p ian ti.

•  A m ici, co lleghi e su b a lte rn i 
de lla  S tazione d i P av ia  h anno

sa lu ta to  il C.S. P .le  N o rb erto  P a r -  
tes i co llocato  in  q u iescenza  dopo 
40 an n i d i serv izio . Il t i to la re  d e l
l’Im p ia n to  C.S. Sup. P ezzoni, ne l 
consegnare  al festegg ia to  u n  p ic 
colo r ico rdo  gli r ivo lgeva  p a ro le  
a ffe ttuose  di augurio . A ggiungiam o 
an ch e  il n ostro  sa lu to .
•  N ella  sa la  degli specchi, a P a 

lazzo L itta , si è  svo lta  la  c e 
r im o n ia  della p rem iaz io n e  dei p a r 
te c ip a n ti a lla 2* R assegna in te rn a 
zionale  d i a r t i  fig u ra tiv e  p rom ossa  
da  u n  g ruppo  di az iende m ilanesi, 
f ra  le qua li il n o stro  Com p.to. Il 
2° p rem io  p e r  la  p i t tu ra  è  an d a to  
al collega G uglielm o S a lv e tti, a u to 
re  d i « P rim e  n o tiz ie» . Il D ire tto re  
Com p.le, che ha  acco lto  i d e leg a ti 
e gli a r tis ti  de lle  In d u s tr ie  m ila 
nesi, è  in te rv e n u to  nella  consegna 
dei p rem i.
9 Il C ondu tto re  A ttilio  Bossi, del

D eposito  P e rso n a le  V iagg ian te  
M ilano Com p.le è  sta to  p ro tag o 
n is ta  d i u n ’av v e n tu ra  in  ch iave  
g ialla. A  M ilano P. N uova, sco r
to  un  lad runco lo  in te n to  a sfilare 
una sp illa  da un  cappo tto  che  u n a  
signora  aveva deposto  su l sedile  
del tre n o  in  p a rte n z a  p e r  V arese,
10 r in co rrev a  e, dopo u n a  m ez
z ’o ra  d i in segu im en to  f ra  b in a ri 
e locom otive, fina lm en te  lo acc iu f
fav a  e lo affidava alla Polizia. 
B ravo  Bossi!
•  MARCIA N U ZIA LE: p e r  P aolo  

B iage tti, Capo G estione 1* cl.
e  p er la S ig.na M aria  L uisa  G a- 
v irag h i; p e r  Ita lm o  D ’A ngelo, Capo 
G estione e p e r  la S ig.na p rof. D ina 
T ripon i; p e r  G iacom o F e rri , S e
g re ta rio  e p e r  la Sig.na P ie ra  S ca
lia; p e r  L uigi T esta , Capo G estione 
e p e r  la S ig .na Elsa B u ttò . R a lle 
g ram en ti ed auguri.
•  BINARIO D IECI: G ian franco

S alvetti, figlio del M a novrato re
Capo G iovanni d i posto  a Rom a 
Sm .sto, si è  d ip lom ato  in ch im ica 
in d u str ia le  p resso  l’I s titu to  M oli- 
n a r i  con b r illa n te  vo tazione. V ivis
sim i ra lleg ram en ti.

L. F a in a

■ NAPOLI

•  S alu ta to  da am ici e colleghi,
il 5 d icem b re  è s ta to  posto  in 

qu iescenza  F rancesco  M ilone, D e
v ia to re  p resso  la S tazione di N a
poli C.le. A C aste llam m are  di S ta - 
bia è  sta to  ca lo ro sam en te  fe steg 
g ia to  l ’A iu ta n te  P ie tro  De B iasio, 
posto in  qu iescenza p e r  a v e r  ra g 
g iun to  i lim iti di e tà. Il perso n a le

della s tazione di N apoli Sm .to h a  
p u re  festegg iato , n e l corso di u n a  
sim patica  riun ione , il T ito la re  d e l
l ’Im p ian to , com m . L uigi C accavo, 
posto in  qu iescenza  p e r  av e r  r a g 
g iun to  i lim iti di e tà  e di se r 
vizio. L unga e se ren a  v ita  a u g u ria 
mo a l caro  Caccavo che  h a  se rv ito  
l ’A zienda p er o ltre  40 ann i, ra g 
g iungendo la qualifica d i Capo S ta 
zione S uperio re . La tito la r ità  de lla  
stazione è s ta ta  assu n ta  dal C.S. 
P .le M ichele De Conno, a l qu a le  
augu riam o  buon  lavoro , tr a  l ’a f 
fe tto  dei nuovi d ip en d en ti. A nche 
il C.S. P .le  P asq u a le  T ag liaferro , 
tito la re  de lla  S tazione d i M adda- 
loni In fe rio re , è  sta to  posto in  q u ie 
scenza p e r  rag g iu n ti lim iti di e tà . 
A  tu tt i  i festeg g ia ti gli au g u ri a f 
fe ttu o si de l nostro  G iornale .
#  Il Capo S tazione di 1“ classe 

Tom m aso M ontano della S ta 
zione di V alle di M addaloni è sta to  
nom in a to  S indaco. V ivissim i auguri 
d i bu m  lavoro . D. M anganelli

■ PALERMO

•  N ella  rico rren za  d e ll’an n iv e rsa 
rio  de lla  tra g ic a  m o rte  del D i

re t to re  C om p.le ing. E m anuele  
F ranco , d e ll’Isp e tto re  l a cl. P ie tro  
R izzuto e d e ll’A u tis ta  T inda ro  T a
ra n te lle , p e riti, com e è  noto , a se 
gu ito  dello  s tra r ip a m e n to  del T o r
re n te  C a ld e ra ro , il  30 n ovem bre  
1959, i F e rro v ie r i de l C o m p arti
m en to  h an n o  posto  nei p ressi della  
S taz ione  d i M ulinello  (linea D it- 
ta in o -P iaz za  A rm erin a )  u n a  ste le  
ad  im p e r itu ro  lo ro  ricordo . A lla 
ce rim o n ia  in au g u ra le  eran o  p re 
se n ti i fam ilia r i degli E stin ti, il 
D ire tto re  d e l S ervizio  P ers . ing. 
V aldivieso, in  ra p p re sen tan za  del 
D ire tto re  G en era le  e  dei Servizi, 
il  D ire tto re  C om p.le ing. Rizzo con 
il perso n a le  della  sua  S eg re teria , 
tu t t i  i Capi d e lle  D ivisioni d ’E ser- 
cizio, fu n z io n a ri ed  agen ti. Dopo la 
b ened iz ione  della  s te le  da  p a r te  d i 
D on G u arn ie ri, che  h a  anch e  illu 
s tra to  il s ign ifica to  relig ioso  del r i 
to , h a  p a rla to  il D ire tto re  Com p.le 
che  ha  esa lta to  le  nob ili figure d e 
gli scom parsi.
#  L ’Isp e tto re  P .le G iuseppe R o

m eo, nom in a to  S ostitu to  Capo
della D ivisione Com m . e  T raffico 
di T ries te , ha  lasciato  la D irezione 
del P rim o  Rip. T raffico . Il sa lu to  
d i com m iato  è s ta to  d a to  d a l Capo 
de lla  D ivisione C om m erciale  dr. 
Le Moli, il q u a le  h a  illu s tra to  le 
o ttim e  q u a lità  e  la  p rep araz io n e  
nel cam po p ro fessionale  d e ll’e g re 
gio funzionario .

9 L ’ex  s o r v e 
g lian te  L avori

V incenzo F rican o  
e la m oglie  s igno
ra  M aria  S tella 
T aibb i d i P a le r 
m o, a tto rn ia ti  da 
figli, n ipo ti e  p ro 
n ip o ti, h an n o  so
lenn izzato  le loro 
nozze d i d iam an 
te . Agli « sposin i » 
gli au g u ri m ig lio 
r i  de l n ostro  g io r
n a le  ed  a l figlio 
S alva to re , C apotreno  p resso  il D e
posito  P e rso n a le  V iagg ian te  p a le r 
m itano , v iv issim i ra lleg ram en ti.
9  Le nozze d ’oro h a n n o  p u re  ce

leb ra to  l ’ex  M anovale E nrico  
M annan ic i e  la  S ig .ra  L uc ia  S i- 
gn o re lli d i P iazza A rm erin a . M olti 
auguri.

G. C aruso

■ REGGIO CALABRIA
•  I l concorso an n u a le  d e ll’ab b e l

lim en to  floreale de lle  s taz ion i 
h a  avu to  il suo epilogo in  u n a  ce 
r im o n ia  svo lta  nella sa la  d e l D o
po lavoro  F e rro v ia rio , con la  p r e 
m iazione  degli im p ian ti ch e  m ag 
g io rm e n te  si sono d is tin ti  n e lla  
gara . Sono in te rv e n u ti il P re fe tto  
de lla  P ro v in c ia , il Capo G ab in e tto  
do tt. C ordiano, il C o m andan te  del 
P resid io  M ilitare , il C ap itano  M a
rio  d e ll’Isp e tto ra to  G u ard ie  d i P.S., 
il do tt. P errico n o , F u n z io n a ri del 
C om p artim en to  e i  t i to la r i  degli 
Im p ia n ti p rem ia ti. I l D ire tto re  
C om p.le ing. C arucci, p r im a  di in i
ziare  la consegna dei p rem i, h a  il
lu s tra to  su c c in tam en te  le opere  che 
l ’A zienda h a  rea lizza to  n e l Com 
p artim e n to , so fferm andosi p a r tic o 
la rm e n te  su i lavo ri d i raddoppio  
della linea  T irren ica , su ll’im m issio 
n e  dei locom otori D iesel ne lle  linee 
non  e le ttrifica te  e su lla sostituzione 
dei vecch i pon ti in fe rro  lungo la 
lin ea  Jo n ica  e la tra sv e rsa le  S an ta  
E ufem ia, L am ezia-C atanzaro . H a 
rico rd a to  a ltre s ì il sensib ile  m i
g lio ram en to  delle  com unicazion i 
su llo  S tre tto  di M essina con l ’e n 
tr a ta  in  esercizio  d e lla  N .T. R eg
gio e il com p le tam en to  de lla  te rza  
in v a sa tu ra  a  Villa S. G iovanni,

Il Sorvegliante P.le Salvatore Pinturo, del 24!1 Tronco lavori di 
Motta S. Anastasia (Palermo) posto in quiescenza, è stato salu

tato dal personale con una « festa in famiglia ».
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nonché l ’u ltim azione  dei lavo ri del 
raddo p p io  su lla  t r a t ta  Villa S. G io- 
van n i-G io ia  T auro . H a accen n a to
in o ltre  a i lavori in corso p e r  il

rin n o v am en to  degli im p ian ti di s i
curezza, a l r ifac im en to  dei n u m e 
rosi F.V. ed a l vas to  p ian o  di co 
s tru z io n e  di nuovi alloggi, 152 dei 
qua li tu t to ra  in  costruzione . L ’ing. 
C arucci, ne lla  b rev e  p an o ram ica  
delle opere  rea lizza te  d a ll’A zienda, 
ha  m esso in  r iliev o  lo sforzo  eco 
nom ico so s ten u to  dalla  n o stra  A m 
m in istraz io n e , con t r e  m ilia rd i e 
mezzo g ià spesi n e ll’eserc iz io  1959- 
1980 a cui si van n o  ad  ag g iungere  
a ltr i  55 m ilia rd i p re v e n tiv a ti  p e r  
il co m p le tam en to  dei lavo ri su lla 
lin ea  T irren ica . Il D ire tto re  C om 
p ar tim e n ta le  h a  concluso p re n d e n 
do lo spun to  da lla  m an ifestaz io n e  
od ie rn a , che  con  la  p rem iazione  
degli im p ian ti, ab b e lliti ed  o rn a ti 
di v e rd e  e di a iuo le  fiorite , p r e 
sen ta  u n  insiem e di staz ion i f ra  le 
p iù  belle  della  R ete . La Coppa 
b iennale , m essa in  patio  d a ll’ing. 
C arucci, è  s ta ta  assegnata  a lla  S ta 
zione di Vallo della  L ucan ia , p rim a  
del C o m p artim en to  e te rza  d e ll’in 
te ra  R ete . A. C rem ona

■ ROMA

(D ai Servizi)
•  Sono s ta ti  co llocati a  riposo:

il Segr. Sup. cav . L iv io  M a
g rin i, della Sezione X I; il  S eg re 
ta r io  Sup. V incenzo C eccaron i d e l
la Sez. P e rso n a le ; l ’A pp lica to  P .le 
Rom olo G iovannon i della Sez. P e r 
sona le  e Csq. M. F ran cesco  M a r
t ire  del M agazzino di R om a T i- 
b u r tin a . A tu t t i  i m ig lio ri au g u ri.
•  MARCIA N U ZIA LE: p e r  il co l

lega D uilio  C ata lucci d e l M a
gazzino di R om a T ib u r tin a . R a lle 
g ra m e n ti ed  a u g u ri v iv issim i alla 
coppia felice .

•  CICOGNA EX PR ESS: A nna
E lisa h a  a llie ta to  la  casa del

Segr. Capo rag . A lfredo  F ilip p in i 
de lla  Sez. 14a del Serv . A pprov . V i
v issim e fe lic itaz ion i (C.C.).

(D agli Im p ian ti)
•  H a av u to  luogo a  V elle tri, nei 

locali del D opolavoro  F e rro v ia 
rio , un  con certo  vocale  d i no tevo le  
livello  a r tis tico . P re se n ti le  a u to 
r i tà  c itta d in e  e num erosissim o p u b 
blico com posto  in  m agg io r p a r te  
da  fe rro v ie r i e  fam ig lie , si sono

susseg u iti v a len ti a r tis ti  n e ll’esecu
zione di b ran i da o pere  di P uccin i, 
V erdi, M ascagni, B oito , G iordano , 
C a ta lan i e  Cilea. Al p ian o fo rte  la  
p ro fesso ressa  P e riin i d e ll’A ccade
m ia di S. Cecilia. H a p re se n ta to  
la Sig.na A n n are lla  Censi. C ongra
tu laz io n i al collega cav. M azzocchi, 
p re s id e n te  del D opolavoro  ed  in fa 
ticab ile  o rgan izzato re .

•  S a lu ta to  da  collegh i ed am ici
che  h anno  v o lu to  tr ib u ta rg li  

u n a  m an ifestaz ione  di sim patia , ha 
lasc ia to  in  q u esti g io rn i il s e rv i
zio a ttiv o  p e r  rag g iu n ti lim iti di 
e tà  l ’A iu ta n te  L uigi P elleg rin o  d e l
l’Ufficio Sale di Rom a T erm in i. Al 
collega P elleg rin o , an ziano  della 
R ota ia  ed  ex co m b atten te , v a d a 
no anch e  gli au g u ri m ig lio ri di 
« Voci ».

D. Loffredo

■ TORINO
#  E’ sta to  a p e r to  a l traffico  il

nuovo Scalo M erci di T orino  
S. Paolo, sito  n e ll’om onim o pop o 
loso r io n e  c ittad in o , in ad iacenza 
a lla  linea  fe rro v ia ria  p e r  M odane. 
Lo scalo d i S. P aolo  d o v reb b e  riso l
vere , n e l cam po d e l tra sp o r to  m e r
ci, la difficile s itu az io n e  di Sm .to 
e d i P o r ta  Susa, o rm ai in suffic ien ti 
ed in ad eg u a ti p e r  fa r  f ro n te  al- 
l ’au m e n ta to  vo lum e d i traffico . I 
c itta d in i de lla  zona, però , sp e ran o  
che la nuova staz ione  sia q u an to  
p rim a  a p e r ta  an ch e  a l serv izio  
v iagg ia to ri.

#  Dopo o ltre  40 a n n i d i o ttim a  
p restaz ione , è  s ta to  posto  in

qu iescen za  il cav. V incenzo C er- 
bino. Capo S taz ione  P r.le , T ito la re  
della  s tazione d i V alenza. I fe r ro 
v ie ri va lenzan i e  i T ito la ri degli 
Im p ia n ti locali e  v ic in io ri h an n o  
festegg ia to  il b rav o  don  V incenzo, 
a l qua le  il d r . G arofa lo , C apo del 
R ip a rto  M ovim ento , ha  in d irizz a
to  — a nom e an ch e  de lla  su p e 
r io r ità  — sim p atich e  p aro le  di s t i
m a e  d i app rezzam en to . Il Capo 
S taz ione  R aim onto , p iù  anziano  f ra  
i b e r re tt i  rossi, a  nom e dei d i
p en d en ti, ha  consegnato  a l cav. 
C erb ino  una  m edag lia  d ’oro, quale  
segno di riconoscenza e d i a ffe tto  
de lla  fam ig lia  fe rro v ia r ia  v a len za- 
na. H a risposto  com m osso il f e 
stegg ia to , che con p a ro le  to ccan ti 
ha  r iv o lto  il suo  r in g raz iam en to  al 
p e rso n a le  di staz ione  p e r  la co lla
b o razione  d ilig en te  e  d isc ip lin a ta  
d im o stra ta  in  ta n ti  a n n i di lavoro  
com une. A l cav . C erb ino  ed al suo 
sostitu to , Capo S taz ione  P r.le  Luigi 
C aprioglio , gli au g u ri p iù  v iv i e 
se n titi d i ogni bene  anch e  da p a r te  
d e l n o stro  g io rnale .
#  N ei locali del D.L.F. di T orino , 

con l ’in te rv e n to  d e l D ire tto re
Com p.le e d i a l t r e  a u to r ità , sono 
s ta ti  p rem ia ti i soci del g ruppo  
AVIS fe rro v ia rio , che si sono p a r 
tico la rm e n te  d is tin ti  n e ll’o fferta  
v o lo n ta ria  di sangue. Ecco i p re 
m ia ti: P ie tro  G rosso, m edaglia
d ’oro , A lb erto  G allino , m edaglia  
d ’a rg e n to  e A ngelo  Susella , m e
d ag lia  di bronzo . A i t r e  o ttim i 
ag en ti le n o stre  fe lic itaz ion i.
#  S alu ta to  d a  su p e rio ri e d a  col

leghi, ha  lasciato  l ’A zienda p e r
rag g iu n ti lim iti d i e tà  il S eg re 

ta r io  Capo A ngelo Com oglio, della  
locale D ivisione R agioneria . A l 
n eo -pensionato  i m ig lio ri au g u ri di 
lunga e se ren a  v ita .

•  Sem pre p e r  lim iti di e tà  e di 
serv izio  sono s ta ti  co llocati a

riposo i seguen ti agen ti d e ll’Offi
cina M.R.: C arlo S ardi, C oadiu tore  
Capo; E nrico  B oro tti, Capo Tecn. 1'* 
cl.; G iuseppe A gnesina, Capo Tecn. 
1» cl.; G iovanni B rin g io tti, U sciere . 
Ai neo -pen sio n a ti, g ià festegg ia ti 
da su p e rio ri, co llegh i ed  am ici, 
g iungano  an ch e  gli au g u ri di 
« Voci de lla  R ota ia  ».

•  MARCIA N U ZIA LE: p e r  G io r
gio L isdero , O pera io  Q ualif. e

la Sig.na V itto ria  M arzin i G ianel- 
la; p e r  B runo  B e rto g lia tti, O peraio  
Q ualif. 1» cl. e la  Sig.na R ita  B e r-  
tolo; p e r  E nrico  B iam ino , O peraio  
Q ualif. 1“ cl. e  la S ig.na A m elia 
D om ini. R a lleg ram en ti.
•  CICOGNA EX PR ESS: A ntonio , 

a L uca M itoli, O peraio  Q ualif.;
S im o n etta , a Luigi M uscio, O pe
ra io  Q ualif. 1‘ cl.; A rm anda, a M i
chele  B otta , M anovale; D ario, a 
G iovanni D eb ern ard i, O peraio  Q ua
lif. 1* cl.; Fulv io , a A em aldo  F ra n -  
cione, O peraio  Q ualif.; R oberto , ad 
A ndrea  P elleg rin o , O pera io  Q ua
lif. 1* cl.; Paolo, a L uciano  Fassone, 
O peraio  Q ualif. 1* cl.; O rnella , a  
G iovanni G iai G ianetto , M anovale; 
G iann i, ad  Ezio L eona, O peraio  
Q ualif. 1» cl.; V itto ria , ad  Aldo 
Zizzi, O peraio  Q ualif. 1» cl. Vive 
fe lic itaz ion i a i ta n to  fo rtu n a ti  papà 
che p res tan o  la loro  o p e ra  p resso  
l ’O fficina M.R. e ta n ti au g u ri ai 
neonati.

R. M arcilo

■ TRIESTE

•  L ’O peraio  C arlo B e rte tti , de lla  
1“ Zona I.E. di T rie s te  C.le, 

è s ta to  in sign ito  d e ll’onorificenza 
d i C avalie re  d e ll’o rd in e  c Al m e 
r ito  de lla  R epubblica  Ita lia n a  » p e r  
b en em erenze  spo rtiv e . I l B e rte tti, 
ex  cam pione di nuo to , p e r  16 an n i 
fece p a r te  de lla  sq u a d ra  azzu rra  
negli in co n tr i in te rn az io n a li. V inse 
d ieci tito li nazionali in d iv id u a li e  
c inque d i sta ffe tta . F u  d e te n to re  
fino al 1950 dei p r im a ti nazionali 
su lla  d istanza  d i m e tr i  50, 100, 200, 
4C0 e 50 « a ran a  » e di 50 e 100 m. 
« a fa rfa lla  ». P re se  p a r te  a 68 in 
co n tr i in te rn az io n a li. A l neo  ca 
v a lie re  v iv issim e fe lic itaz ion i di 
« Voci de lla  R otaia ».

■ VENEZIA

#  N elle ad iacenze delle S.S.E. di 
Sacile, di Sp inea, d i C asarsa e 

di F ossalta  di. P iav e  ha av u to  luogo 
la  F esta  degli a lberi. A Sacile, ove 
la cerim o n ia  ha  assu n to  p a r tic o 
la re  festo sità , sono in te rv e n u ti il 
D ire tto re  Com p.le, i rap p re se n ta n ti  
di tu t te  le D ivisioni di Esercizio, 
una  rap p re sen tan za  d e i p ersonale , 
n u m ero se  a u to r ità  civ ili e  m ilita ri 
ed u n  cen tin a io  d i figli d i agen ti 
fe rro v ia r i. La b ened iz ione  degli 
a llo ri è  s ta ta  im p a r tita  d a l M ons. 
A rc ip re te  d i Sacile. N el com plesso, 
nel c o rre n te  esercizio , sono s ta ti

m essi a d im ora  10.510 a lb ere lli n e l
le d iv erse  località  del C om p.to.

•  F estegg ia to  da  colleghi ed am ici, 
ha  lasciato  il serv izio  p e r  r a g 

g iu n ti lim iti di e tà  l ’A ssisten te  P .le  
U m berto  D ucolin  della S tazione di 
V enezia S.L. A uguri.
•  MARCIA N U ZIA LE: p e r  O b 

liano  B runo , O pera io  d e lla
S q u ad ra  R ialzo di V enezia e ia 
S ig.na A nna M aria Zizza. F e lic i
taz ion i v iv issim e.
•  CICOGNA EX PR ESS: P ie tro ,
ha  a llie ta to  la  casa di A m pelio 
C anton , A ssisten te  d i S taz ione  di 
P adova C.le; L iliana , q u e lla  d e l
l ’O peraio  Q ualificato D ario  Costa 
de lla  S q u ad ra  R ialzo d i V enezia. 
Felic itazion i ed  auguri.

F. P o li

■ VERONA

•  A lla  p resen z a  delle A u to r ità
c ittad in e , si è  p ro ced u to  a lla  

consegna delle  ch iav i a lle  fam ig lie  
d i 17 fe rro v ie r i e di t r e  d ip e n 
d en ti dal M in istero  degli In te rn i 
asseg n a ta ri di a l tr e t ta n ti  alloggi, 
con p rom essa  di fu tu ra  v en d ita , 
ub ica ti in  d u e  fa b b ric a ti c o s tru iti 
a V erona da lla  n o stra  A zienda p e r  
conto della  G estione IN A -C asa in  
località  p a ra lle la  a via B a ran a . 
Dopo la  bened iz ione  di r ito  il D i
re t to re  C om p.le ha m esso in  r isa lto  
q u a n to  si sta  facendo  in  fav o re  dei 
lav o ra to ri da p a r te  degli O rgan i 
G o v ern a tiv i e della n o stra  A zienda, 
ed ha fo rm u la ti i p iù  co rd ia li a u g u 
r i  ag li a sseg n a ta ri ed a lle  loro  
fam iglie.
•  Il S eg re ta rio  Sup. cav . Rem igio

L uchi d e ll’Isp e tto ra to  S a n ita r io
d i V erona è s ta to  re c e n te m e n te  
co llocato  a  riposo  dopo 40 an n i di 
in in te rro tto  serv izio . S uperio ri, 
colleghi ed am ici l ’h a n n o  fe s teg 
g iato  con u n a  cerim o n ia  d u ra n te  
la q u a le  il Capo d e ll’Isp e tto ra to  
do tt. Insom  h a  m esso in  r ilievo  
lo zelo e  la p eriz ia  de l cav . L uchi 
ed ha  consegnato  a l l’« an ziano  d e l
la ro ta ia  » u n a  p erg am en a  r ico rd o  
e le insegne di C avalie re  d e ll’O rd i
ne  de lla  R epubblica . La conclusio 
ne della « fe s ta  in  fam ig lia  » av
v en iva  a T re n to  dove, in  lie to  sim 
posio, si sono n u o v am en te  r iu n iti  
S uperio ri, am ici e M edici di R ip a r
to  in to rn o  a i festegg ia to  v is ib il
m en te  com m osso. Al cav . L uchi 
an ch e  gli au g u ri di « Voci ».
•  L ’O peraio  Q ualificato di 1» cl.

N ata le  F e rro n i d e ll’Off. Locom . 
di V erona P.V. e  la  S ig .ra  M aria  
h anno  ce leb ra to  le nozze d ’arg en to . 
A lle fe lic itaz ion i de i colleghi u n ia 
mo anch e  q uelle  d i « Voci ».

R. C am pagnari

La casa del nostro Corri
spondente dì Genova, Geom. 
Aurelio Battaglia, è stata allie
tata dalla nascita d i Dom enico  
Luigi, un bellissimo maschiet
to  che ha reso felici i genitori. 
Alla Signora Gianna e all’ami
co Aurelio  i nostri vivissimi 
rallegramenti ed al pupetto  i 
nostri m igliori auguri.

ALLA MOSTRA DEL MOBILIO IMEA - CARRARA chiedete catalogo a colori VR/1 contenente 100 ambienti, inviando L. 120 in francobolli. Consegna ovunque gratuita. 
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di pagamento ed ambienti desiderati alla MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA.
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Sono usciti recentemente, edi
ti da Vallecchi.*- in una veste ti
pografica assai pregevole, i tre 
volumi del sen. Armando Angeli
ni illustranti l’attività da Lui 
svolta, quale Ministro dei Tra
sporti, dal 1955 al 1960.

L’opera merita di essere atten
tamente considerata non soltan
to per la portata della documen
tazione, che è accuratissima e 
che investe tutte le branche in 
cui si articola il settore dei tra
sporti, quanto anche e soprat
tutto per lo spirito che ne ha 
determinato la compilazione. Co
me si legge nella stessa presen
tazione, l’Autore ha inteso ren
der conto al proprio Paese del 
lavoro compiuto e di quello che 
ancora resta da compiere, per
ché in un regime democratico co
me il nostro ogni cittadino deve 
poter conoscere l'operato di chi 
per lungo tempo ha retto le sor
ti di un dicastero così importan
te quale quello dei Trasporti.

Il primo volume è dedicato alle 
Ferrovie dello Stato. In esso il 
sen. Angelini tratta dei numero
si e delicati problemi del perso
nale, dall'orario di lavoro, appro
vato su sua proposta dal Consi
glio dei Ministri del 29 gennaio 
dello scorso anno, al nuovo stato 
giuridico, dai primi progressi 
compiuti verso la chiarificazione 
del bilancio, col riconoscimento 
degli oneri extra-i ziendali ed il 
conseguente rimborso da parte 
del Tesoro, dalla progettazione e 
dalla graduale attuazione del co
raggioso piano quinquennale di 
ammodernamento e potenzia
mento.

La novità di maggior rilievo ri
guarda, però, l ’accurata illustra
zione del piano poliennale, un 
ulteriore e più ampio piano di 
investimenti che l’ex Ministro

Settebello
ir v  s - m . flLM
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LA VAPORIERA IN PENSIONE

« tema » dello stand F. S. alla 
24a Fiera del Levante

N O T I Z I A R I O
A MILANO

si apprestano gli impianti per 
la parziale attivazione della 

Stazione di P. N.
AUTOMATIZZATO

il deposito dei bagagli a mano 
e ammodernato l'ufficio po

stale di Milano C.le 
FERROVIE IERI E OGGI

al X  Salone della Tecnica 
di Torino

UNA LAMPADA VOTIVA

nella Stazione di Gorizia de
dicata ai caduti in guerra dai 

ferrovieri combattenti
FERCINEAMATORI

alla U Rassegna di Verona

Per proiezioni
telefonare al 4670/3R23/3312

dei Trasporti aveva redatto con 
la collaborazione dei funzionari 
della Direzione Generale delle 
F.S. per il prossimo decennio e 
con cui si riprometteva di dare 
una definitiva e lungimirante si
stemazione a tutta la nostra rete 
ferroviaria. Negli altri due volu
mi il sen. Angelini si sofferma 
ampiamente sui vari settori di 
competenza dell’Ispettorato Ge
nerale della Motorizzazione Ci
vile e sul problema dei traspor
ti nel quadro europeistico, rive
lando episodi inediti che atte-

L’E R B O R i S T  A

IL FIORDALISO
Il Fiordaliso o Centaurea Cyanus 

è una pianticella diffusa tra le spighe 
del frumento o tra le piante di fave. 
Vien diffusa dagli stessi contadini 
nei lavori agresti e dagli animali, non 
danneggia le coltivazioni e trovasi 
spesso mescolata alle foraggere per 
l'alimento del bestiame. Col colore 
azzurro scuro dei suoi fiori il fior
daliso appare nei campi in pri
mavera e dura fino all’autunno inol
trato. Trovasi anche lungo i fossi e 
tra i ruderi.

Il nome Centaurea venne alla 
pianta perché, secondo le storie, il 
centauro Chirone se ne servì per cu
rare una ferita causatagli al piede 
da una freccia di Ercole. Ma, prima 
di citare le virtù e gli usi della pian
ta, mi si conceda di raccontare una 
esperienza personale. Soffrivo di un 
grave mal di denti, causato non da 
carie, ma da un disequilibrio umo
rale avente l’origine in distretti lon
tani dell organismo. Raccolti alcuni 
fiori e schiacciatili tra i denti li la
sciavo sulla gengiva. Risultalo: dopo 
dieci minuti il dolore era scomparso. 
Spesa? Nessuna. Medici?: manco a 
parlarne.

Gli Autori hanno posto la Cen
taurea tra le droghe tonico-amare 
saline e messo in evidenza le pro
prietà toniche per il tubo gastro-en
terico e stimolanti delle funzioni di
gestive. La droga possiede anche 
proprietà carminative, depurative e 
leggermente purgative. Ora, tante 
virtù in una modesta erbetta potreb
bero sembrar troppe, ma così non è 
perché esse, in sostanza, possono ri
darsi a due principali: un effetto 
tonico-eupeptico ed uno febbrifugo.

La C. contiene: la centaurina, glu- 
coside insipido; la eritraurina, giu- 
coside amaro; la eritramarina, so
stanza amara terpentinosimile; lo eri- 
traurone, corpo a tipo lattonico, 
nonché resine, oli eterei, fitosterine, 
acidi. L ’azione dei costituenti amari, 
glucosidi e sostanze terpentinosimili 
si esercita sulla mucosa gastrica in 
modo indiretto mediante la stimola
zione dei calici gustativi ed attraver
so il meccanismo del parasimpatico; 
in via riflessa consegue l'aumento 
della motilità dell’intestino. L ’azione 
antifebbrile della C. è da ritenersi di 
natura chimica; altra via della ter
moregolazione passa attraverso gli 
organi endocrini e par certo che la 
tiroide abbia, come fornitrice di or
moni, azione predominante. Anch’es- 
sa dunque risulterebbe interessata 
alla azione della C.

Come useremo la CI Come de
cotto, ma esso è molto amaro. Basta, 
per i volenterosi, un cucchiaino del-

stano l’attiva partecipazione ita
liana ad alcune fra le più impe
gnative iniziative intemaziona
li, quali quella del traforo del 
Monte Bianco. Sono inoltre trat
tati i problemi dell’aviazione ci
vile con particolare riguardo al 
suo inserimento, quale commis
sariato, nel quadro del Ministe
ro dei Trasporti nonché l’attivi
tà svolta dal Ministero nel set
tore turistico ed i lusinghieri 
risultati conseguiti dalla Larde- 
rello dalla CIT e dalla CIAT 

G. GAZZETTI

l'erba secca in una tazza d’acqua, 
bollita, filtrata e zuccherata. Ma la 
droga va pure presa sotto forma di 
estratto fluido; tre gocce in un dito 
di acqua dopo i pasti principali. Per 
regolare la digestione oppure per 
vincere qualche febbretta di cui non 
sapremmo renderci conto.

Comunque, le posologie consigliate 
dai ricettari o dal medico devono 
esser seguite non appena insorga la 
febbre. L ’estratto fluido può usarsi 
anche per vincere le febbri di natura 
protozoaria, le quali trovano ri
sposta nei controstimoli del parasim
patico. La pratica poi suggerisce la 
associazione della Centaurea al Mar- 
robio o altre droghe antifebbrili in 
quantità ragionata. Ad ogni modo, il 
valore della C. come droga febbri- 
fuga è ampiamente dimostrato dalla 
pratica clinica.

F. C.

F I L A T E L I A

FLORA E FAUNA

Le ultime emissioni di francobolli 
sono caratterizzate da riproduzioni 
che interessano la flora e la fauna. 
Fra le novità floreali merita di essere 
segnalata una emissione sovietica, di 
quattro valori — destinata, probabil
mente, ad allungarsi — nei seguenti 
tagli: 20 kop tulipano Kaufman; 40 
kop panas shinseng Nees; 40 kop 
tulipano gregii; 60 kop hypericum 
ascyron. E’ la prima volta che le 
poste dell’U.R.S.S. scelgono un sog
getto floreale per i propri francobolli. 
Anche la Cecoslovacchia ha emesso 
una serie analoga: 20 h (doronico), 
30 h (ciclamino), 40 h (primula), 
60 h (sempreverdi), 1 Korona (gen
ziana), 2 Kr (piolsatilla). Pure in 

.Islanda sono apparsi due valori. 1.20 
e 2,50 Korone. Al tema debbono ri
condursi quattro dei cinque valori 
della recente serie svizzera Pro Ju- 
ventute.

Nel campo degli animali, fra le 
novità più recenti, notiamo una lun
ga serie « uccelli » della Polonia; 10 
groszy (pernice), 20 gr. (corno), 30 
gr. (cornovano), 40 gr. (cicogna), 
50 gr. (gufo), 60 gr. (albicella), 75 
gr. (aquila), 90 gr. (civetta), 2,50 
zloty (manticola), 4 (alceolo), 5,60 
(picchio), 6,50 (gazza). Dal novem
bre dello scorso anno è in vendita la 
serie « farfalle » della Romania cosi 
composta: 10 bani (saturnia pyri), 
20 (limenitis populi), 40 (chrisopha- 
nus virgurae), 55 (papilio machaon), 
1,60 lei (acherontia atropos), 1,75 
(opatura iris). Infine, la Somalia, in 
una serie Pro Infanzia, con figura
zioni un po’ stilizzate, ha ricordato 
gli animali. Elementi di flora e fauna 
sono pure apparsi nella nuova serie 
emessa dal Kenya, Uganda e Tan- 
ganica.

1 MODELLI

Glacchina con dorso m olto  
gonfio e  blusante. L’attac-  
eatnra d elle m aniche i  b u 
sa. A llacciatura ferm ata su i 
fianchi da cintura con gros
sa fibbia. Gonna diritta con  
breve sfondo pelliccia. S tof

fa : sh e tla n d  o velours.

Un p a ltò  rea lizzab ile  in  sh e
tland o cam m ello. Il davanti 
ha un  taglio orizzontale da 
cui partono due profondi 
cannelli laterali n ei quali è 
tagliata una tasca nascosta. 
Manica intera. Il collo è  so
stituito da una sciarpa di 
pelo (per es. di castoro) o 
anche di soffice lana m ohair 

in tin ta  unita.
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Scarico e c a r ic o  
d i merci sui moli
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La Siamone di S. Benigno all’ombra della .lanterna
(Foto Resta)

DELLA

■. * -» " %-

B̂Hh;|||̂ ,'r; ,y'* X

" IH —'V'"' T *

PSraÉliP )rl o j j * m

N K i i l I I

•f'-l:''
?t| , ■ ì
ÌÉN

l i  1 ■ 'I  l
,.l I L—

i P* _~ ' Im
mmif, ^ f
n y - s T - i  I

: 1
p i  . n ' 1

1 i  'Jl j
1 1 s i i

^£•<4 * " É i . ■ ....X-.^-
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Pei ogni scritto, In ogni luogo, 
la macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E  i vostri figli impareranno 
un’altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

modello I X  lire 42.000 + io*.

Vecchio indirizzo...........................

da sostituire col nuovo indirizzo

Impianto presso il quale è stata firmata la prima adesione

N U O V E  A O E S I O N 1
Continuano a pervenire alla 
Redazione richieste di invio a do

micilio del giornale da parte di agenti che a suo tempo, e per i 
più svariati motivi, non ebbero modo di sottoscrivere l'adesione 
alla nuova formula di spedizione.

Invitiamo tutti gli interessati ad inviare direttamente la ri
chiesta alla rispettiva Segreteria Compartimentale, che provve- 
derà ad inoltrarla al competente ufficio contabile e alla Redazio
ne di « Voci della Rotaia ».

Al LETTORI Per ragioni di funzionalità si consigliano 
i lettori che desiderano rivolgersi alla Re

dazione per informazioni, chiarimenti, precisazioni, ecc., di scri
vere a « Voci della Rotaia » - Giornale Aziendale delle F. S. - 
Villa Patrizi - Piazza della Croce Rossa, 1 - Roma, evitando 
di indirizzare personalmentè al Direttore, al Segretario di 
Redazione o ai Redattori. Una tale procedura è nell'esclusivo 
interesse dei lettori stessi e servirà ad accelerare le singole 
risposte. Le lettere indirizzate secondo le presenti indicazioni 

avranno la precedenza nella evasione.

IN C O P E R T I N A

Al laboratorio chimico 
metalli non ferrosi del
l’Istituto Sperimentale 
F.S.: si procede alla de
terminazione del cromo 
in una lega di allumi
nio. L’Istituto Speri
mentale, fondato a Ro
ma nel 1905, ha seguito 
gli sviluppi della scien
za dell’ ultimo mezzo 
secolo, adeguandosi al
le nuove tecniche con 
successivi coordina
menti della sua strut
tura. La vita dell'Isti
tuto procede omologa 
a quella della tecnica 
applicativa ferroviaria: 
dalla vaporiera del 1905 
alla trazione elettrica, 
al segnalamento, al
l’elettronica, alle mate
rie plastiche. ( Vedasi 
articolo a pagina 5).
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Ing, MARCELLO BELVEDERI

I T.E.E. sono tra i treni 
internazionali che hanno 
liuto maggiore incremen 

to nei nuovi orari

Treni internazionali 1361

on la Conferenza Europea degli orari e dei servizi diretti

C he quest’anno è stata tenuta a Leningrado e cioè in loca
lità posta all’estremità Nord-Est della Rete ferroviaria con

tinentale, ha avuto ufficialmente inizio l’intensa attività che 
precede l’impostazione del nuovo orario dei treni viaggiatori.

Secondo le decisioni concordate, il nuovo orario avrà inizio 
dal 28 maggio 1961 e terminerà il 26 maggio 1962. La data di 
passaggio dall’orario estivo a quello invernale è stata fissata 
per il 1 ottobre 1961. A seguito della Conferenza Europea, nella 
quale come è noto vengono stabiliti gli orari e le composizioni 
delle relazioni internazionali, hanno avuto luogo le cinque 
Conferenze orari Regionali, che hanno lo scopo di far cono
scere ai dirigenti delle Ferrovie dello Stato, preposti allo stu
dio e alla realizzazione del nuovo orario, le richieste e le pro
poste delle Camere di Commercio e degli Enti del Turismo che 
rappresentano gli interessi di diverse categorie di viaggiatori 
che si servono della Ferrovia.

Le Conferenze — svoltesi nelle città di Padova, La Spezia, 
Milano, Napoli e Chieti — hanno anche offerto la possibilità 
di mettere al corrente i partecipanti delle iniziative prese dal
l’Azienda F. S. per migliorare l’efficienza dei servizi e la po
tenzialità degli impianti, nonché dei programmi di elettrifica
zione o di trasformazione del sistema di esercizio da trifase in 
continua, in corso su alcune linee della Rete. Anche la 
consueta Conferenza interna, che viene tenuta ogni anno a 
Roma con la partecipazione dei Funzionari dei Compartimenti 
Ferroviari, per la stesura della rete delle grandi relazioni fer
roviarie, è terminata e quindi è stata già fissata la intelaiatura 
fondamentale dell’orario che sarà ulteriormente completata e

perfezionata nei prossimi mesi. Per quanto riguarda gli orari 
dei treni internazionali indichiamo qui di seguito le principali 
innovazioni concordate con le Amministrazioni estere alla Con
ferenza di Leningrado.

DOM ODOSSOLA
Verrà istituita dal 1/VII una nuova coppia di treni TEE di 

sola 1* classe tra Milano e Parigi (Cisalpini via Lausanne- 
Vallorbe in partenza da Milano alle 14,55 ed arrivo a Parigi alle 
22,55; in senso inverso partenza da Parigi alle 13,15 ed arrivo a 
Milano alle 21,15. I nuovi treni saranno effettuati con mate
riale policorrente svizzero di nuova costruzione. L’istituzione 
del nuovo treno Parigi-Milano ha reso necessario un posticipo 
del treno TEE Ginevra-Milano (Lemano) che sarà ritardato da 
Ginevra alle ore 19,45 con arrivo a Milano alle 23,45 rilevando 
a Briga la coincidenza di un apposito treno celere in partenza 
da Berna alle 19,37.

Altra innovazione interessante il transito di Domodossola 
è costituita dall’istradamento via Arona-Alessandria-Genova 
degli attuali treni periodici 213 e 216 circolanti tra Domodossola 
e Milano. In tal modo è stato possibile ridurre la percorrenza 
tra Domodossola e Genova di circa un’ora e mezza. La nuova 
relazione avrà in composizione carrozze da Ginevra, Basilea e 
Hoek van Holland per Ventimiglia. E’ stata infine stabilita la 
istituzione di una coppia di treni estivi bisettimanali auto
cuccette fra Parigi e Milano Porta Vittoria in arrivo a Milano 
nella mattinata dei giorni di domenica e venerdì e in partenza 
da Milano la sera dei giorni di domenica e venerdì.
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NUOVI ORARI (seguito)

L’orario dei treni sarà il seguente:

TA RVISIO

PARIS 0 6 12 18 24

L’arrivo alle ore 7 si riferisce al treno della domenica, 
mentre alle 10,45 arriverà il treno del venerdì: la partenza da 
Milano è prevista sempre alle 21,50.

CH IA SSO

Sempre con materiale policorrente svizzero verranno isti
tuite dal 1/Vn due nuove coppie di treni TEE tra Zurigo e 
Milano con i seguenti estremi d’orario:

Per migliorare nel periodo estivo di più intenso traffico le 
relazioni tra l’Italia e l’Austria è stata concordata la creazione 
di un nuovo servizio estivo tra Vienna e Venezia con carrozze 
anche da e per Milano con il seguente orario:

0 6 12 18 24

E’ stata inoltre esaminata la possibilità di istituire un servi
zio letti di prima e seconda classe tra Mosca e Roma, via Varsa- 
via-Vienna, con frequenza trisettimanale nel periodo estivo e 
bisettintanale in quello invernale e con percorrenza comples
siva di 64hl0’ da Mosca a Roma e 64h25’ in senso inverso. Sono 
ancora in corso gli accordi per disciplinare le condizioni di 
esercizio e tariffarie relative alla istituzione di tale servizio.

PO G G IO REA LE

Le nuove coppie di treni che assumeranno la denomina- 
» zione « Gottardo » e « Ticino » collegheranno le due importanti 

città europee in quattro ore alla velocità commerciale di 73,5 
km/h. Per migliorare le comunicazioni tra l’Europa Centro Set
tentrionale e Genova sarà modificata nel periodo estivo la suc
cessione delle carrozze in composizione ai treni « Riviera- 
Express » e ai sussidiari REa e ERb: le vetture dirette a Genova 
e oltre arriveranno a Milano alle ore 8 col treno REa e prose
guiranno alle ore 8,20 per arrivare a Genova alle 10,50 e a 
Ventimiglia col treno 138 come attualmente; in senso inverso 
le vetture arriveranno da Ventimiglia col treno 143S (anziché 
143) e saranno inoltrate da Genova col treno 174, proseguendo 
da Milano con il treno ERb posticipato alle ore 22,34.

BREN N ERO

E’ stata prevista la istituzione di un treno settimanale sus
sidiario all’ « Alpen-Express » nel senso Nord-Sud ed al « Bren- 
nero-Express » in senso inverso, già molto frequentati nella 
stagione estiva.

Anche i treni-cuccette hanno avuto ulteriore sviluppo nelle rela
zioni intemazionali

In conseguenza dell’impiego di locomotive Diesel da parte 
delle JZ i treni 7 e 8 delle Ferrovie Jugoslave saranno acce
lerati e diversamente impostati per cui verranno a cadere in 
coincidenza ai treni TP e PT ricostituendo l’antica relazione 
« Direct-Orient » con solo servizio di carrozze dirette tra Vene
zia e Belgrado.

* *  *

E’ ancora troppo presto per precisare quali saranno le nuo
ve relazioni e le principali modifiche d’orario interessanti il ser
vizio interno. Si può forse prevedere il prolungamento sino a 
Milano della coppia di treni rapidi R 621 ed R 624 circolanti tra 
(Bari) Foggia e Bologna. E’ inoltre allo studio l’istituzione di 
un nuovo servizio settimanale estivo di « auto-cuccette » fra 
Milano Porta Vittoria e Brindisi Marittima, in allacciamento al 
traghetto per la Grecia assicurato congiuntamente dalle Com
pagnie «Adriatica» ed « Hellenic Mediterranean Lines».

La periodicità e gli estremi d’orario concordati per i treni 
auto-cuccette Milano-Brindisi sono i seguenti: Milano p. 0,20 - 
Brindisi Marittima a. 15,15, con partenza da Milano P.V. nei 
giorni di lunedì dal 5 giugno al 26 settembre: Brindisi Marit
tima p. 22,50 - Milano P.V. a 13,12, con partenza da Brindisi M. 
nei giorni di sabato dal 3 giugno al 23 settembre.

I treni in questione nel periodo dal 25/VI al 24/IX saranno 
in coincidenza nei due sensi a Milano Porta Vittoria, con una 
delle corse del nuovo servizio bisettimanale di auto-cuccette 
Parigi-Milano, e precisamente con quella in arrivo a Milano 
Porta Vittoria alle ore 7 dei giorni di domenica e in partenza 
da quest’ultima alle ore 21,50 dei giorni di domenica compresi 
nel periodo stesso.

Altra coincidenza sarà realizzata colla corsa del servizio 
estivo auto-cuccette già esistente tra Ostenda e Milano Porta 
Vittoria in arrivo e partenza da Milano rispettivamente alle ore 
10,10 e 19,25 nei giorni di domenica.

Il Ministro Spataro in visita al Comparto ili Genova
Il mese scorso, accompagnato dal Direttore Generale, il Mi

nistro dei Trasporti, on. Spataro, ha visitato la Sede Comparti- 
mentale di Genova. Accolto nella Sala delle Conferenze dal Di
rettore Compartimentale, ing. Navaretti — il quale ha presen
tato al Ministro i Capi delle Divisioni e degli Uffici, raggua
gliando l’illustre ospite sui principali problemi ferroviari di Ge
nova e della Liguria — l’on. Spataro ha tenuto una breve con- 
ferenza ai funzionari presenti.

Subito dopo il Ministro ha visitato i lavori della deviazione 
di Granarolo, i Depositi Locomotive di Rivarolo e Brignole, le 
stazioni di Sampierdarena e Brignole e gli impianti ferroviari 
del Porto.

Nel pomeriggio, l’on. Spataro ha concluso la sua visita al 
Compartimento di Genova, recandosi nella zona delle Cinque 
Terre dove sono in corso i lavori di raddoppio del binario fra 
le stazioni di Corniglia e Monterosso, lungo la tratta Genova- 
Spezia, raggiungendo anche Framura e Rio Maggiore. I Sin- 
daci di Levante e Bonassola hanno esposto al Ministro alcuni 
problemi interessanti le due cittadine, e l’on. Spataro ha assi
curato che saranno tenuti nella dovuta considerazione nel qua 
dro generale del piano tecnico e finanziario per il completa
mento del raddoppio della linea ferroviaria tirrenica, che darà 
alle comunicazioni tra Roma e Genova la definitiva e indispen
sabile rapidità.



CONTA OLTRE MEZZO SECOLO DI VITA

L ’ISTITUTO 
SPERIMENTALE 

F. S.

ome dalla « sperienza », per dirla con 
Leonardo, si pervenne poi tra l’altro 
alla vaporiera, cosi le compagnie fer

roviarie d’ogni paese, fin dal loro primo 
sorgere, avvertirono la necessità della 
esperienza scientifica e applicativa per il 
loro progresso tecnico.

Con la gestione di Stato delle Strade 
Ferrate Italiane — 1905 — nasce, a Roma, 
l’Istituto Sperimentale F.S.

L’origine dell’Istituto risale al 1881, cori 
un primo Laboratorio della Società Ferrod 
vie Meridionali, a Napoli, per gli studi 
geologici dei terreni e le ricerche sui ma
teriali da costruzione. Nel 1886 fu istitui
to ad Ancona l’Ufficio Studi dei Materiali, 
partecipe dell’Associazione internaziona
le di metodologia delle prove e collaudi, 
di meccanica e chimica. Successivamente, 
sviluppandosi la collaborazione con altri 
enti nazionali ed internazionali, la Medi- 
terranea a Torino, l ’Adriatica a Firenze e 
la Sicula a Palermo, istituirono i primi la
boratori chimici per lo studio dei metodi 
d’esame, la compilazione dei capitolati ed 
il controllo dei materiali d’esercizio.

Nel 1905 l’Ing. Riccardo BIANCHI, per 
dare alla nuova grande Amministrazione 
ferroviaria statale i mezzi scientifici e 
tecnici di collaudo e controllo dei materia
li e la possibilità di prove e indagini oc
correnti per i problemi che sorgevano dal
l’esercizio e interessanti i diversi Servizi, 
fondava a Roma l’Istituto Sperimentale. 
Per organizzarlo assegnò al nuovo ente 
una parte dell’edificio e del piazzale della 
vecchia Stazione di Trastevere, resa di- 
sponibile dall’apertura della nuova sta
zione di quel quartiere, inserita sulla li
nea principale che unisce Roma all’alta 
Italia via Pisa-Genova. Il primo Direttore 
dell’Istituto — l’Accademico dei Lincei 
Ing. Claudio Segrè — iniziò il suo compito 
coordinando le attività degli Uffici Studi 
e dei laboratori esistenti, mentre orga
nizzava a Roma la sede centrale. Secondo 
le direttive, la funzione dell’Istituto Spe
rimentale delle Ferrovie dello Stato era 
di collegare le esigenze tecniche per ogni 
categoria di materiali, razionalmente de
finita e classificata, con le reali condizio
ni di produttività dell’industria ed il suo 
progresso, in modo di addivenire a con
cordi prescrizioni e pratici sistemi di col
laudo da affidarsi ai Servizi dell’Esercizio, 
inoltre le prove e le esperienze più impa

ccila termostatica

gnative e richiedenti speciali e particola
ri attrezzature scientifiche e tecniche, non
ché un superiore controllo, erano di com
petenza dell’Istituto e dei suoi laboratori 
specializzati. Quindi fu ben chiara fin da 
allora l’esigenza scientifico-applicativa e 
la utilità economica e pratica, sia per lo 
Stato, sia per l’industria, di stabilire e ri
conoscere norme tecniche e metodologiche 
uniformi o unificate — come diremmo og
gi — da osservarsi dagli enti statali di 
approvvigionamento in rapporto alla na
tura e qualità dei materiali. Inoltre si de
lineavano i vantaggi della possibilità di 
una sperimentazione propria, inerente ai 
problemi specifici della tecnica ferrovia
ria e per i quali i più competenti e idonei 
ad operare erano i tecnici ferroviari. In 
questo quadro preveggente di una moder
na organizzazione dei trasporti, le Ferro
vie dello Stato Italiano furono seguite da 
altri Stati in fase di sviluppo economico 
e industriale che aderirono all’Associazio
ne Internazionale dei Materiali, concor
rendo anch’essi a stabilire uno standard 
delle prove e della natura dei prodotti oc
correnti, con l ’equa valutazione delle con
dizioni di sicurezza e durata di impiego, 
nonché di economia e convenienza di pro
duzione.

In oltre mezzo secolo di vita, l ’Isti
tuto Sperimentale ha seguito gli svi
luppi della scienza, adeguandosi alle nuo
ve tecniche, e collaborandovi, con succes
sivi coordinamenti della sua struttura; sin
golare, cotesta struttura, dal punto di vi
sta della cooperazione tra i vari laboratori.

La sua prima organizzazione durò fi
no al 1922, ed incluse il contributo del
l’Istituto — notevole specie nel campo dei 
metalli ferrosi — alla tecnica metallurgica 
delle armi e munizioni del conflitto 1915- 
1918. E’ il periodo delle grandi costruzioni 
ferroviarie e l’Istituto vi partecipa con 
originali investigazioni che dalle indagi
ni di geologia applicata si estendono alla 
idrologia, alla resistenza dei terreni di nuo
vi tracciati, agli studi geognostici delle 
gallerie, agli impianti idroelettrici. In que
sto periodo è altresi notevole l’attività me
tallografica, meccanica e chimica. Citia
mo, ad esempio, la determinazione del 
carbonio negli acciai, indispensabile per 
conoscere la natura dei prodotti ferrosi a 
cui è affidata tanta parte della sicurezza 
d’esercizio, gli studi sulla resilienza ed al
tre prove meccaniche, le ricerche sui ma
teriali murari tra cui i primi lavori di chi- 
mica-fisica sui cementi e sui refrattari.

Nelle successive organizzazioni, fino a 
quella odierna, l’Istituto sviluppa le espe

rienze per i trasporti in regime di freddo 
delle derrate deperibili, sulle corrosioni, 
sui lubrificanti, sui legnami; e parimenti 
per l’elettrotecnica, la spettrografia, i 
combustibili, le acque, i gas compressi.

La storia del decennio 1945-55, con cui 
l’Istituto Sperimentale conchiude il suo 
primo cinquantennio, è come sempre quel
la stessa delle Ferrovie. La vita dell’Isti
tuto procede omologa a quella della tec
nica applicativa ferroviaria: dalla vaporie
ra del 1905, alla trazione elettrica, al se
gnalamento, all’elettronica, alle materie 
plastiche; dal semplice trasporto delle 
merci più usuali e non deperibili dell’ini
zio del secolo, ai carri refrigeranti, alle ci
sterne per combustibili liquidi, alle spedi
zioni di materie radioattive, ai nuovi si
stemi d’imballaggio.

Ciò dimostra che l’Istituto non può non 
essere un ente di ricerca oltre che di espe
rienza.

Dal fervore della ricostruzione dopo la 
seconda guerra, la ripresa del lavoro tra
dizionale ha accentuato la funzionalità 
delle origini, e cioè la ricerca applicata; 
ed ormai è certo che in un avvenire pros
simo l ’Istituto abbandonerà l ’edificio del
la vecchia stazione di Trastevere per sta
bilirsi in una nuova e moderna costru
zione, più adeguata al nostro tempo.

L’Istituto Sperimentale F.S. è ormai un 
ente di tradizione nel quadro scientifico- 
tecnico italiano ed i ricercatori e gli espe- 
rimentatori, l ’esperienza e la ricerca, ben 
sappiamo che cosa rappresentano come va
lido incremento per l’economia delle na
zioni. La generazione di questa storia è 
vicina a cedere il retaggio della tradizio
ne dell’Istituto alla generazione veniente. 
A questo punto saremmo tentati di toc
care la corda lirica: non vogliamo farlo. 
Il lungo edificio della vecchia stazione 
di Piazza Ippolito Nievo, la cui storia 
appartiene ormai ai primi cent’anni del
l’unità d’Italia, non è del tutto disgiun
ta dal nome di quella piazza: Ippolito 
Nievo, il garibaldino dei Mille, il creatore 
della « Pisana », scrisse un dramma sto
rico, pressoché dimenticato, Gli ultimi an
ni di Galileo Galilei. Che lo spirito del 
grande che per primo vide < rotearsi più 
mondi ed il sole irradiarli immoto », ac
compagni sempre, col suo metodo, an
che la « sperienza » del nuovo Istituto 
Sperimentale.

Francesco PANNARIA

Prove di resistenza agli urti



A L L E  O M R  
DI T O R I N O I TRENI SI CURANO

Scorcio panoramico dell impianto

na breve passeggiata tra il profilo 
uniforme dei grandi capannoni e 
quello vagamente umbertino del fab

bricato degli uffici: molta nebbia e qual
che operaio frettoloso che passa senza ve
derci. Appena entrati, l’Officina ci sor
prende per la sua ampiezza e l’estesa 
gamma delle sue lavorazioni.

Su una superficie di 170.000 metri qua
drati, si susseguono gli ariosi locali dei 
vari Reparti, densi di macchine e di at
trezzature: qui un forno ci abbaglia, là 
metalliche gigantesche braccia si muovo
no, dovunque ruote che girano, congegni 
che scattano, martelli che scandiscono rit
mi cadenzati; ed ancora caldaie, magli, 
presse e altre macchine di ogni forma e 
dimensione stridono, battono, sbuffano, si 
fermano e riprendono, rispondendo pun
tuali e potenti al comando dell’uomo.

In quest’atmosfera tumultuosamente or
dinata, ad ogni passo ci si trova davanti 
a moto, colore, suono: trapani che forano 
spessi blocchi d’acciaio, torni ciclopici che 
strappano lunghi riccioluti trucioli di me
tallo, variopinti grovigli di tubazioni per 
fluidi di forza e di comando, ricami di 
conduttori elettrici, lampade-spia in alter
nate tricromie. Ma tutto è così armonico, 
che si finisce per gustare paradossalmen
te quasi un senso di riposo: a formare 
questa sensazione contribuisce certamente 
il fatto che in ogni Reparto vi è esube-, 
ranza di spazio, e ciò si traduce in ordine 
e pulizia, nonché in tranquillità di lavoro.

* * *
L’Officina, quasi una vasta ed attrez

zata clinica dei treni, provvede alla ri
parazione del materiale rotabile; sorve
glia inoltre e collauda la produzione di 
molte Officine private, di entità varia
bilissima (dalla Fiat alla bottega artigia
na). L’Impianto si articola attualmente in 
quattro Sezioni (Locomotori, Veicoli, Col
laudi ed Amministrazione) con l’impiego 
di oltre 1.200 agenti.

La Sezione Amministrazione accentra i 
compiti di Segreteria e Contabilità, dalle 
paghe del personale alla gestione dei ma
teriali. Alcuni dati statistici danno subi
to dei precisi contorni alla mole del la
voro svolto: ogni anno sono emessi 100.000 
ordinativi di lavori a premio di maggior 
produzione e si distribuiscono al perso
nale (in servizio ed a riposo) 20.000 con
cessioni di viaggio, 12.000 quintali di car
bone e 4.000 di traverse; il valore dei 
materiali di scorta nei magazzini è in 
media di 120 milioni di lire per l’Officina 
e di 60 milioni per i depositi fiduciari 
presso le Ditte private.

La Sezione Locomotori è particolarmen
te attrezzata per riparare radicalmente i 
locomotori trifase (circa 130 l’anno, di cui 
oltre la metà di R.G.) con relativi motori 
di trazione, sale montate e molle di so
spensione. Specialmente interessante è 
qui il Reparto Montaggio, dove i locomo
tori, sollevati e trasportati sul posto di 
lavoro a mezzo di carrelli trasbordatoli 
e di gru a ponte, sono totalmente smon

E FANNO 
TOLETTA

tati in ogni lóro parte: i singoli pezzi, 
puliti e sgrassati accuratamente, passano 
allo « spoglio », cioè all’esame degli esper
ti tecnici, che decidono i lavori da ese
guire o le sostituzioni da effettuare. Da 
questo punto si diparte il diagramma 
della lavorazione vera e propria il cui 
ciclo, in circa trenta giorni, ancora qui si 
concluderà, quando i vari congegni ripa
rati (o sostituiti) e confluiti per la ricom
posizione, costituiranno rinnovati ed ef
ficienti locomotori. Le riparazioni si svol
gono in due settori, rispettivamente nel 
Reparto Avvolgitori per le parti elettri
che e nei Reparti Torneria e Lavorazioni 
a caldo per quelle meccaniche.

E’ impossibile enumerare tutte le mac
chine e gli impianti. Ecco tuttavia alcu
ni nomi che troviamo sul taccuino e che 
i tecnici potranno meglio apprezzare: una 
rettifica planetaria MINGANTI, unico 
esemplare in Italia; un tornio S. EUSTAC- 
CHIO e due torni CERUTI per la torni
tura esterna dei cerchioni; un modernis
simo impianto di metallizzazione a spruz
zo; la Centrale termica (6 grandi caldaie 
con una produzione di 25.000 kg/h di va
pore); l’impianto dell’acetilene (due ge
neratori, con una produzione di 40.000 1/h 
ed uno sviluppo di quasi tre chilometri di 
tubazioni per 140 valvole di presa); rim
pianto dell’aria compressa (quattro com
pressori con una portata di 100.000 litri 
al minuto).

Ai banchi di lavoro, specie nel Repar
to Avvolgitori dove la lavorazione richie
de pazienza e precisione, abbiamo trova
to numerose donne; sono soddisfatte del 
loro lavoro « anche se — come ci dice 
l’operaia di 1« classe Antonietta Golzio, 
attorniata dalle colleghe — la polvere ve
trosa di mica che cade dai nastri avvol-

Lavorazione al trapano radiale...
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Camera calda del reparto verniciatura

gitori, sciupa la pelle ». E’ un problemino 
di carattere squisitamente femminile, che 
sarà senz’altro risolto assieme a quelli ben 
più ponderosi che si presentano all’am- 
ministrazione dèU’Officina.

La Sezione Veicoli provvede alla com
pleta revisione e alla riparazione ' di car
rozze, bagagliai e automotrici (circa 400 
rotabili all’anno), oltre a lavorazioni com
plementari come la riparazione di appa
recchiature speciali per veicoli, la costru
zione di foderine e tavole da pavimento 
per carri, la revisione di boccole a rulli, 
il collaudo di carri e carrozze costruiti da 
Ditte private.

L’affinamento dell’ organizzazione ha 
consentito negli ultimi anni di raggiun
gere giacenze minime, sia in parco che 
in lavorazione; perciò dopo i diversi la
vori, la cui durata e le cui fasi sono 
preventivamente determinate, alla scaden
za prefissata il veicolo si trova sempre 
puntuale all’appuntamento per la corsa 
di prova.

Anche in questa Sezione un cospicuo 
patrimonio di attrezzature: impianti di 
spolveratura divani e di lavanderia e sti
ratura per tendine e velluti, centro gal
vanico per nichelatura e cromatura degli 
accessori, complesso di verniciatura a 
spruzzo a velo d’acqua e forno d’essicca
zione, apparecchiature per le prove de
gli impianti (elettrico, pneumatico, di ri- 
scaldamento) dei veicoli, vasche di sgras
satura per carrelli, impianti per l’aspira
zione di polveri, fumi e trucioli.

La Sezione Collaudi fornisce i quadri 
per la produzione fuori Officina. I suoi 
compiti sono affidati ad una sessantina 
di Dirigenti tecnici ripartiti, secondo le 
specifiche perizie, fra i «posti di sorve
glianza » ed i « collaudi volanti ». Le loro 
attribuzioni di sorveglianza, altamente 
qualificata e specializzata, vengono espli
cate annualmente su circa 5.000 rotabili 
(costruzione o riparazione di locomotori, 
automotrici, carri e carrozze) e su 9.000 
forniture; queste riguardano l ’approvvi
gionamento dei materiali più vari, dalla 
corda di canapa al tessuto plastificato, 
dal cacciavite alla macchina utensile più 
complessa, dal filo di rame alle apparec
chiature elettroniche, dalle tele abrasive 
alle mole diamantate.

In questo complesso organismo ferro- ’ 
viario, i rapporti umani si fondano sulla 
comprensione, la persuasione, il rispetto 
reciproco, la cortesia.

« Ecco quali sono — ci dice l’ing. Gar- 
giulo, Direttore dell’Impianto — i no
stri indirizzi nel lavoro: iniziativa, col

laborazione, cordialità, regolarità di ese
cuzione, eliminazione di spese superflue 
e soprattutto la soddisfazione nel lavoro 
comune».

Ed in effetti gli appartenenti all’Offi
cina vivono veramente come una grande 
famiglia: lo abbiamo notato nelle loro 
caratteristiche riunioni del Presepio o del
la Befana, del Ballo di Carnevale o della 
Messa Pasquale, ma soprattutto a giugno, 
nell’annuale « Festa dell’Officina », quando 
al fischio della sirena si aprono i cancel
li per accogliere le famiglie degli agenti, 
e tutti, superiori e dipendenti, festeggiano 
il comune sforzo produttivo in un simpa
tico e gioioso incontro « senza gradi ».

Numerosi sono inoltre i provvedimenti 
e le opere a favore del personale: basterà 
ricordare i moderni spogliatoi con 60 po
sti-doccia, la biblioteca, l’ambulatorio pre
senziato in via permanente, l’assistenza 
sociale dell’Onarmo, la mensa per 600 co
perti oltre a due refettori per comples
sivi altri 500 posti.

Non possiamo infine dimenticare — e 
le citiamo ora solo per comodità di espo
sizione — le tre aule scolastiche, dove 
vengono svolte settimanali conferenze 
sugli argomenti più svariati ed i normali

corsi di istruzione, di specializzazione e di 
aggiornamento professionale: corsi quan
to mai necessari in questo periodo di ra
pida evoluzione tecnica e nel quale si 
debbono attuare delle variazioni nelle 
funzioni dell’Officina.

Le esigenze delle lavorazioni stanno in
fatti crescendo: con la progressiva ridu
zione delle linee a corrente alternata è 
prevista per la Sezione Locomotori una 
prossima recessione, mentre la Sezione 
Veicoli sta già incrementando la ripara
zione delle automotrici, con l’assunzione 
della lavorazione di nuovi gruppi. Su 
queste nuove direttive si deve realizzare, 
senza scosse, anzi, con sistematica rego
larità, un nuovo equilibrato assetto fun
zionale e strumentale; per cui è già in 
fase di definizione il programma del fu
turo riordinamento dei servizi, del mac
chinario e delle attrezzature.

Siamo certi che il personale dell’Offi
cina Materiale Rotabile di Torino con il 
suo fervore e la sua capacità saprà ade
guarsi ad ogni nuova attività e mantenere 
viva la tradizione che in ogni tempo fece 
di questo cantiere un esempio di alacre 
operosità.

Renzo MAREI,LO

...al motore di trazione locomotore trifase, al tracciatore manovelle per motori di trazione, alla riawolgitura rotori per motori di trazione
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D avanti al dilagare della 
trazione elettrica ed a 
nafta, le vaporiere si 

fanno sempre più sparute e ti
mide. Anche l’anzianotta <625» 
che tutte le mattine fa il tre
no operaio sulla Mantova-Mo- 
dena, giunta al capolinea si 
mette in disparte su un bina
rio morto e quasi si accovac
cia per non disturbare, in at
tesa che faccia di nuovo buio 
e giunge l ’ora di riportare il 
suo prezioso carico di lavo
ratori.

Ma il dì della Befana l’ospi
tale binario morto l’ha attesa 
invano: ingoiate abbondanti 
palate di carbone, essa ha ac
costato sul terzo binario una 
isolata vettura di l9 classe, 
addobbata a festa. Insieme, 
avrebbero fatto lo estraordi
nario 461 bis », più confiden
zialmente l’Espresso Editta-
S. Donnino.

Era andata così: Editta,

bambina di 4? elementare del
la scuola di S. Donnino Pozza, 
piccola borgata del modenese, 
aveva scritto a nome dei com
pagni una letterina ai « Cari 
signori dei treni », per chie
dere varie notizie sulle ferro
vie, manifestando la speranza 
di vedere un treno vero, mai 
visto prima d’allora. I signori 
dei treni hanno realizzato la 
bella fiaba dei tempi moderni 
per gli occhi sgranati di 18 
bambini, incantati nel viverla.

Mentre la vaporiera faceva 
pressione e scaldava la vettu 
ra ospitale, giungevano da 
S. Donnino, a bordo di un 
« leoncino », i bambini, accolti 
nella stazione dalle < troupes » 
cinematografiche ferroviaria e 
della RAI-TV. Tanto grande 
è la loro campagnola sempli
cità, che le cineprese ed i fla- 
shes non li hanno affatto tur
bati. Solo il treno, il « loro » 
treno li ha scossi, ravvivando

li, rallegrandoli. In due o tre 
per compartimento, si girava
no estatici, mentre le loro ma
nine arrossate accarezzavano 
i velluti della tappezzeria. Al 
termine della loro giornata 
ferroviaria, stanchi ma ancora 
assetati delle novità che di 
continuo hanno assaporato, 
diranno con calore che il mag
giore godimento gliel’ha dato 
il « loro » treno del mattino.

Rapido viaggio da Modena a 
Bologna a bordo del treno ri
servato. Qui giunti, sono stati 
ricevuti in primo binario: sul 
marciapiede li attendeva fra 
i ferrovieri d’ogni livello in 
quel momento liberi dal ser
vizio, il Direttore Comparti- 
mentale ing. Alessandri, il 
quale ha loro porto un affet
tuoso benvenuto; rispettare 
Scolastico dr. Binino Marti
nelli (in rappresentanza del 
Provveditore agli Studi di 
Modena) ha ringraziato con 
commozione e gratitudine.

Consumata una prima cola
zione nella Mensa del DDF, i 
ragazzi hanno partecipato al 
sorteggio di un Fleischmann, 
il trenino elettrico donato dal
la Redazione di « Voci ». Esso 
è toccato in sorte a Ermete 
Pradelli, un ragazzotto che 
porta marcati ed incancella
bili i segni della poliomielite. 
Il radiocronista Ido Vicari, 
appassionato fermodellista, ha 
messo da parte il microfono e 
s’è perso fra i ragazzi a far 
correre il treno, seguito nei 
suoi giri dal corale muoversi 
delle teste.

Davanti ad un buon pranzo, 
i ragazzi non hanno fatto com
plimenti. Poi, col loro Diret
tore Didattico dr. Artidi, per 
le vie della città dai lunghi 
portici, da buoni marciatori, 
hanno raggiunto il teatro del 
DDF, ove hanno assistito — 
la maggior parte per la pri
ma volta in vita loro — ad 
uno spettacolo cinematografi
co: spassosi cartoni animati 
e documentari sugli animali.

Tornando verso la stazione, 
hanno ammirato il tradizio
nale corteo dei Re Magi, men
tre entrava nella Basilica di 
S. Petronio: i costumi eso
tici, le soldatesche variopinte 
ed i cammelli veri sono stati 
motivi continui di stupite 
esclamazioni.

Gustato un buon dolce, han
no fatto visita a vari impianti 
della stazione di Bologna, fra 
cui la sala telescriventi: con 
una teletipe hanno inviato al 
Direttore Generale un mes
saggio di ringraziamento. So
stando incantati davanti al
l’impianto del D.C.O., qualcu
no di essi, con tutte le cautele 
del caso, ne ha azionato i mi
rabili congegni, modificando 
magici segnali sul pannello 
luminoso.

Al termine delle visite li 
attendeva sul primo binario 
la loro vettura, questa volta 
agganciata al 114, un treno or
dinario, per consentire ai ra
gazzi di apprezzare i vantaggi 
della trazione elettrica. E a 
ciascun posto hanno trovato 
una grande scatola di biscot
ti offerti dal 6° Riparto « Da 
provvida ». Il D.D.F. di Mo
dena ha riscaldato i ragazzi 
con una buona minestra calda 
e li ha fatti salire sul < leon
cino » per il ritorno a 
S. Donnino, mentre sul 4° bi
nario l’anzianotta « 625 » sa
lutava con bianchi sbuffi di 
vapore.

Due ferrovieri, uno di Bolo
gna e l’altro di Modena, com
mossi dalla modestia degli in
dumenti di due scolari del 
gruppo, sono corsi alle loro 
case a prendere il cappotto 
dei propri figli e lo hanno do
nato ai piccoli ospiti. Sul 
pullman la signora Antoniet
ta Capponi Prandini, una gra
ziosa maestra moderna, tut- 
t’altro che deamicisiana, si 
schiariva la voce per sembra
re —• che diamine! — meno 
commossa.

Aldo SENSIUn po’ intimiditi i ragazzi aspettano il treno
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PICCOLA STORIA DI UN VIAGGIO SPECIALE
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'WWt'VV-AA\\WVO-.ivtYUJ -a

LA  L E T T E R A  D E L L ’ IN SEG N A N TE

yj ^>%x>svi>co'

f̂c/YY\XC

^V>-UDU^C^CS' «fìLoLo,r "

O’n giorno la maestra ci parlò dei treni, degli aeroplani 
e delle automobili. Noi il treno non l’avevamo mai visto, 
allora per avere più notizie pensammo di scrivere una lettera 
ai signori dei treni. Dopo un po’ di tempo arrivò la risposta. 
C’erano tutte le notizie che desideravamo noi e alla fine, il 
signor Direttore Generale ci scrisse che c’era una piccola sor
presa. Invece era una grande sorpresa, perchè ci davano un 
treno tutto per noi per andare a visitare la stazione di Bologna.

Alla mattina del 6 gennaio alle ore sette e trenta venne
ro a prenderci con un pullman molto bello. Quando arri
vammo a Modena c’erano ad aspettarci molte persone. 
C’erano anche i giornalisti e i signori della R.A.I. Il treno 
era tirato da una locomotiva a vapore, ed era molto bello. 
C’era il macchinista che guidava la locomotiva, e il fuochista 
che faceva fuoco. Poi siamo saliti. Il vagone era di I« classe; 
con le poltrone di velluto rosso e delle vedute. Ci stavano 
SO persone, ed era molto lungo e bello. Alle nove e mezza 
siamo arrivati a Bologna. Dopo siamo andati al ristorante del 
Dopolavoro Ferroviario, a fare la colazione. Siamo andati una 
mezz'ora fuori a giocare. I signori del treno ci hanno regalato 
un bel treno elettrico; l’ha vinto Ermete che ha avuto la polio
mielite. Alla mezza abbiamo pranzato. Poi siamo andati a vedere 
un film.

Dopo siamo tornati alla stazione e ci hanno fatto visitare 
dove fanno i biglietti per andare in treno; la sala delle mac
chine telescriventi, ci hanno accompagnati in una stanza dove 
c’era un quadro grande come una grossa lavagna; quando un 
treno è in arrivo, si vede una freccia luminosa: allora si schiac
cia un bottone e si dà via libera al treno. Due bambini hanno 
schiacciato un bottone così hanno aperto la strada a due treni. 
C’erano le luci rosse e gialle. Quando il treno è fermo su un 
binario le luci sono rosse; invece quando è gialla, vuol dire 
che il treno sta ancora entrando. Certe locomotive vanno con 
il carbone. Per far fuoco vi sono i fuochisti che debbono stare 
attenti: perchè non debbono fare troppo fuoco, perchè 
scoppia la caldaia, nè troppo poco perchè la locomotiva si 
ferma. I macchinisti e gli aiuto macchinisti ci sono sempre in 
due o in quattro a guidare la locomotiva, così se a uno viene 
sonno guida l’altro. Nei treni moderni ci sono i vagoni letto 
e il ristorante. Il macchinista quando sente che la locomotiva 
non va bene, lo dice al Verificatore, che, quando passa, guarda 
cosa c’è di rotto.

In certi paesi piccoli, dove passa il treno, se qualche per
sona deve salire, va alla stazione e il cantoniere mette fuori 

■ la bandiera rossa così il treno si ferma e la gente può salire. 
Il Sorvegliante con le squadre di operai tiene in ordine le rotaie.

I treni merci non passano per la stazione di Bologna Cen
trale; passano per Bologna S. Donato. Quando siamo tornati 
a casa, il nostro vagone era attaccato a un treno che andava 
a Milano. Nessuno poteva salire nel nostro vagone. Un signore 
ha provato, ma l’hanno mandato via. Il ritorno è stato un poco 
triste; noi abbiamo staccato le strisce che addobbavano il treno, 
e dopo non era più il nostro treno. A Modena, siamo andati a 
mangiare al Dopolavoro. Un ferroviere, quando ha visto che 
la Vitalba era senza cappotto, è andato a casa a prendere 
uno; ma alla Vitalba era stretto, allora l’hanno dato a Ferruccio 
che era senza anche lui. Il dottor Sensi, invece, ha regalato il 
cappotto alla Paola. Dopo, con il pullman, siamo tornati a 
casa e siamo andati dalla Liliana che ha la televisione. Nella 
sua cucina, a guardarla Ceravamo in cinquantaquattro ed era
vamo un poco stretti: c’erano i nostri genitori, i conoscenti e 
anche qualche nonno. Noi ci siamo visti nel telegiornale, e ci è 
piaciuto molto. Così abbiamo trascorso il giorno della Befana.

Egregio Signor Direttore Generale,

Abbiamo cercato, nei giorni scorsi, di riordinare bene tutto 
quello che abbiamo imparato, perchè te cose che abbiamo visto 
in un solo giorno, sono state veramente tante. E’ stato tutto 
molto bello, e il mio grazie, ora, è ben poca cosa, ma la 
prego di gradirlo ugualmente.

Non posso descriverle tutta quanta la giornata: ma posso 
assicurarle che abbiamo imparato più cose in quel giorno, di 
quante ne avremmo potuto imparare qui a scuola, in un mese. 
Sono stati tutti molto gentili con noi, sia a Modena che a 
Bologna, e ci hanno assistiti nel migliore dei modi. La ringrazio 
anche per il treno elettrico che ci ha regalato e per aver per
messo che lo vincesse Ermete Pradelli, così ora anche luì è 
felice e non più compassionalo, ma invidiato un poco dai suoi 
compagni. Sono tre fratelli, i Pradelli, che non hanno mai avuto 
giocattoli e proprio stamattina mi hanno detto che a Bologna, 
alla mensa del Dopolavoro, hanno mangiato le prime paste 
della loro vita. Sembra impossibile che al giorno d’oggi, e nella 
nostra provincia, vi siano miserie simili, eppure è così. Capisce 
ora quanta importanza ha avuto la gita, per questi bambini, 
in ogni senso ? Ed io non potrò mai ringraziarla abbastanza. 
Grazie anche per tutte le pubblicazioni: ci sono molto utili e, 
fra poco tempo, sapremo proprio tutto sulle Ferrovie dello 
Stato. Distinti saluti 

•
Antonietta Capponi Prandini 

Maranello (Modena)

Scuoia Elementare di San Donnino
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Occhio al tagliando! || tagliando, sigillato elettro 
nicamente e fissato alla valvola della bombola, 
significa garanzia di Qualità, Sicurezza, Rendi
mento! Aprite il tagliando sigillato e vincerete 
subito un premio. Per partecipare alla estrazione 
finale scriyete sul tagliando nome, cognome, in 
dirizzo e consegnatelo al distributore Agipgas.

Il nuovo Grande Concorso Agipgas 
offre con ogni bombola 
un premio sicuro
e il diritto di partecipare alla estrazione
finale-che avverrà entro il mese
di Settembre 1961-
di altri 2000 premi
tra cui 50 Alfa Romeo “Giulietta,,
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PALLONCINI PER IL
Nessuno di noi ha mai pre

teso di essere in particola
ri rapporti di dimestichez

za e tanto meno d’amicizia coi 
Santi del Paradiso ma si è co
stantemente attenuto alla nor
ma che, nel primo atto della 
«Tosca», viene cantata e ri
cantata su tutti i toni: « Scher
za coi fanti, ma lascia stare i 
Santi ».

Il caso, tuttavia, quel non 
ben identificato folletto che si 
compiace di ficcare il naso 
nelle vicende umane, e spes
so a sproposito, ha voluto di 
recente far assumere ad un 
bravo Deviatore il ruolo di 
Santa Lucia. Ma andiamo con 
ordine.

In un giorno del dicembre 
scorso, fra i binari della sta
zione di Monza, nei pressi del
la Cabina A, cadeva afflo
sciandosi un palloncino colo
rato, di quelli che fanno, og
gi come un tempo, la gioia dei 
nostri bambini. Al bulbo del 
palloncino era fissato un bi
glietto che diceva testualmen
te: «Cara Santa Lucia, sono 
una bimba e voglio un cesti
no da lavoro, un paio di pan
tofole, un piano ed una sca
tola di padellini. Patrizia Dot
ti, di sei anni, abitante a lio
vato (Brescia) ».

Il biglietto, giunto alla sta
zione di Monza per le vie del 
cielo col più semplice e tradi
zionale mezzo di trasporto in 
un’epoca di missili, di razzi e

di aviogetti, venne raccolto 
dal Deviatore Arturo Piva, al 
quale non dispiacque il tono 
spigliato e un pochino auto
ritario della bambina brescia
na. Associatosi al Capo Squa
dra Adolfo Angiolini ed al 
collega di questi Giovanni De 
Maron, il Piva iniziò una rac
colta di offerte fra il perso
nale della stazione ed acqui
stò gli oggetti richiesti. Coi 
doni, un bel pacco di dolciu
mi ed un libretto di risparmio 
col deposito iniziale di lire 
2.500, i due Capi Squadra De
viatori, ai quali si unì il De
viatore Mario Panceri, si re
carono poi a Rovato e, come 
incaricati di S. Lucia — nel 
Bresciano la ricorrenza deila 
Santa è tradizionalmente il 
giorno della festa dei bambi
ni — consegnarono ogni cosa 
alla piccola Patrizia che non 
stava in sé dalla gioia.

*  *  •

Se a Monza i ferrovieri si 
sostituiscono a S. Lucia, in 
Francia prendono addirittura 
il posto del Bambino Gesù.

Un Operaio delle ferrovie 
francesi rinvenne prima di 
Natale un palloncino rosso nei 
pressi di Colle sur Loup in 
quel di Nizza. Anche questo 
palloncino era latore di una 
lettera a firma di Claudio 
Chiccoli di nove anni, residen
te a Busto Arsizio. Per quan
to la missiva fosse indirizzata

nientemeno che al «Bambino 
Gesù », il ritrovatore, M. Char- 
troux, l ’aprì. Era analoga a 
quella di Patrizia, ma chiede
va un libro di storia, un album 
per disegno, delle matite co
lorate e poi, in fondo, come 
poscritto e con mille scuse per 
l’ardire, una bicicletta.

L’Operaio, che non sa l’ita
liano, si fece tradurre la let
tera e raggiunse quindi Ven- 
timiglia per acquistare il li
bro (italiano), l’album e le 
matite; per la bicicletta non 
sapeva come fare non consen
tendogli le sue finanze una 
spesa così elevata.

Nel negozio di Ventimiglia 
in cui entrò per gli acquisti il 
buon « cheminot » si rivolse,

per un consiglio al sig. Natale 
Palmieri' che, vedi combina
zione, è il Presidente del
l’Unione Commercianti locale. 
D’amore e d’accordo i due- 
improvvisati amici si divisero 
i compiti: il francese pensò ai 
libri e alle matite, l ’italiano, 
coi suoi colleghi commercian
ti, alla bicicletta.

Claudio — che fra l’altro è 
malato — ebbe tutti i doni ri
chiesti da due... Gesù Bambi
no, uno dei quali d’oltre fron
tiera.

Ma esiste una frontiera per 
i palloncini, le anime buone 
ed i bambini che scrivono?

Gesù —• e così anche S. Lu
cia — dice di no.

emmeati

a quando mi è stato affidato 
l'« Ufficio Assistenza al Per
sonale » del Comp io di Bolo

gna, ho dovuto sovente occupar 
mi dei rapporti tra padri e figli.

Genitori perplessi, preoccupati 
o addirittura In angustie per la 
educazione dei loro ragazzi, si 
sono rivolti all’Assistente Sociale 
per prospettare situazioni della 
più diversa importanza e gra
vità: una somma di esperienze 
che, unita agli studi da me af
frontati sull’argomento, mi fan
no presumere di poter offrire 
oggi qualche indirizzo utile per 
aiutare i genitori ad assolvere il 
loro difficile compito.

*  * *

E’ frequente udire « Ai miei 
tèm pi/...», specialmente a mo’ di 
conclusione in conversazioni su 
fa tti e misfatti commessi dai 
giot'ani di oggi. Quella frase, 
tanto facile a dirsi, va indubbia
mente oltre le intenzioni, ma è 
cattiva ed ingiusta: vorrebbe 
dare ad intendere che solo oggi 
vi sono problemi gravi e che 
prima tu tto  era andato bene, per 
decenni, per secoli. E’, invece, 
una frase stantia, la cui origine 
si perde nel passato.

Oggi sono cambiati i tempi, 
certo: da che mondo è mondo, i 
tempi cambiano, apparentemen
te a sbalzi, con fa tti diversa- 
mente vistosi, ma senza fermarsi

mai. E col passar degli anni 
vengono meno certi riconosciuti 
pregi, ma vengono superati an
che gravi difetti: rapidità di 
viaggi, informazioni e comunica
zioni, scomparsa di pregiudizi e 
di troppo marcate distinzioni di 
classe (se non di casta), poten
ziamento e generalizzazione del
la cultura (si dice non vi siano 
più geni: le strabilianti inven
zioni di oggi chi le ha fatte?), il 
progressivo livellamento del be
nessere, l'affermazione sia pur 
faticosa della democrazia.

I tempi sono semplicemente 
cambiati e con essi, evidente
mente, molti problemi. Cosa no
tevole e fatale: cambieranno an
cora. Diffidiamo, perciò, dal pro
nunciare quella frase infelice, 
segno di invecchiamento spiri
tuale, segno di impossibile confi 
ne fra il vecchio ed il nuovo.

Seguiamo, piuttosto, l’evoluzio
ne che riguarda tu tti, anche noi, 
studiandone gli effetti e le ma
nifestazioni. Non ce ne trovere
mo pentiti. E cominciamo da

quanto si riferisce al nostro com
pito di educatori.

Televisione, missili, satelliti ar
tificiali sono i segni più vistosi 
del « nuovo » che ci circonda. 
Ma deve non c’è del nuovo? An
che nella scuola, ce n’è. Accanto 
al maèstro c’è il medico, c’è lo 
psicologo, c’è l’assistente sociale, 
e con loro tu tta  una serie di spe
cialisti e di mezzi sussidiari che 
noi, « ai nostri tempi », non so
gnavamo nemmeno. Allora c’era 
solo il maestro e la famiglia, ora 
molti altri fattori si inseriscono 
nell’educazione. E poiché i fan
ciulli, oggi, sono molto più auto
nomi e svegli (es.: come vede
vamo noi la « befana » e la « ci
cogna » e come le vedono loro), 
si impone ai genitori la necessità 
di adeguarsi ed aggiornarsi: co
me la scuola cerca di adeguarsi 
ai tempi con sistemi di educa
zione più aggiornati, cosi è ne
cessario che la famiglia, insosti
tuibile guida, si ponga sullo 
stesso piano evolutivo per non 
danneggiare l’unità di educazio
ne, per non danneggiare, in defi
nitiva, l’educazione stessa.

La collanina di articoli si ispi
rerà a questi concetti e chi vorrà 
proporre temi e quesiti partico
lari, potrà senz'altro farlo tra
mite la Redazione di « Voci ».

Aldo SENSI
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C 9 è sulla Salaria uno strano pas
saggio sotto la ferrovia. Svoltando 
subito a sinistra, una strada breve 

mi porta ad uno spiazzo tra alberi ed edi
fici. Un gruppo in travertino — una San
ta ed un Angelo — domina il piazzale. 
Vedo binari e binari, ancora binari ed al
beri ma non vedo le locomotive che cerco.

Procedo un po’ a destra; qualcuno, lag
giù, sta giocando: sono ragazzi che si rin
corrono vicino ad una massa scura, lun
ga. Sì, ora le vedo, sono loro: locomotive 
smobilitate, passate alla «territoriale».

Mi avvicino: i grandi cilindri, le gran
di ruote stanno lì immobili e le bielle 
enormi, in parte smontate, lì presso, sem
brano lunghe ossa staccate dai grandi 
corpi.

Eccole là, le vecchie eroine della rota
ia. Vecchie cavalle da corsa addio! Tu con 
le tue alte ruote motrici e col tuo car
rellino anteriore, l’alto duomo di vapore 
ed il pretenzioso fumaiolo ci parli del 
lontano 1889 quando lasciasti lucida e bril
lante nei tuoi cerchi d’ottone, le officine 
Ansaldo. Quante centinaia di chilometri 
hai percorso, affannando per i tuoi ottan
ta l’ora!

Chiudo gli occhi e ti rivedo apparire

come una visione d’Apocalisse in un nem
bo di fuoco. La tua cabina sembra un 
vulcano di luce incandescente. Dalla boc- 
caporta del tuo forno il tuo ventre man
da ondate di luce e di faville. Due sago
me nere sono intente a curarti. Una sazia 
la tua fame grande di carbone: l ’altra, 
l’occhio proteso nel buio, veglia a che la 
tua via sia sempre sicura e la tua corsa 
veloce così, come la tua ansia vuole.

L’alto camino con la sua voce tonante 
vomita nuvole di vapore rosato, dorato, 
costellato di grosse stelline incandescenti. 
Corri, corri,... ti trascini dietro una coda 
nera, illuminata di finestre. Ma non sai 
quanti esseri gioiosi o tristi seguono la 
tua corsa. Forse ìi attendono altre gioie o 
altre tristezze all’arrivo. Forse molti dor
mono negli scomodi scompartimenti sot
to la luce incerta ed oscillante del globo 
di luce ad olio...

Mi inoltro fra gli alberi. Ecco un altro 
relitto. Ancora l’impotenza delle grandis
sime ruote, dei grandi cilindri di una 
« duplice espansione » inerte, uccisa dal 
tempo. Anche qui gli arti lunghi, le gran
di bielle sono in parte amputate. E tu 
povera gigantona che immagino venir 
avanti in stazione, superba, lentamente,

col petto a punta della caldaia, il tuo 
fumaioletto ormai basso. Venivi a con
giungerti al tuo codazzo di vetturone: pro
cedendo a ritroso le urtavi appena con i 
tuoi respingenti. Mentre il manovratore 
agganciava tu cominciavi a Tonfare. Poi 
la pompa dell’aria scandiva i due tempi 
del tuo ritmo. Ormai non respiri, non af
fanni più! non spandi la tua interna luce 
radiosa con il tuo pennacchio, come quan
do, scatenata, a furia uscivi dalla nera 
notte di una galleria!

Ma c’è una tua sorellona che, pure essa, 
chiede un po’ d’attenzione. Ah! sei for
midabile, vecchia amica delle linee di 
montagna! Ma ti riconosco sai? sei una 
forestiera, non sei nata da noi. Non ho 
bisogno nemmeno di guardare la targa

TR A SPA R EN ZE

Cambiano i tempi. Una volta, gli stra
nieri rivolgevano in certi casi agli italiani 
l’appellativo di « macaronì » con intenzio
ni certamente non amichevoli nè lusin
ghiere.

Il vocabolo « macaronì » abbraccia tutte 
le paste alimentari e, lanciato contro un 
italiano, voleva almeno esprimere il di
sprezzo che il rappresentante di una cuci
na ricca nutriva per una cucina a torto 
considerata più « povera » che frugale.

Negli ultimi trenta anni, invece), gli 
amanti dei « potages » e dei « puddings » 
hanno fatto davvero molta strada verso i 
* maccheroni » — che vengono cercati nel- 
le trattorie italiane e ingollati golosamen
te anche se « straziati » indegnamente — 
considerati non più un piatto plebeo ma 
quanto meno un cibo esotico che vale la 
pena degustare... anche se lo si taglia in 
tanti segmenti e lo si mangia poi « orribile 
dictu » col cucchiaio.

Non me ne voglia il lettore per la lunga 
chiacchierata, che fa solo da cappello ad 
una notizia che ci ha fatto strabiliare, da
tata da Londra e diramata da una nota 
Agenzia stampa.

L’inattesa comunicazione — che ci ri
paga di tante amarezze e riabilita con 
tutti gli onori i « macaronì » — dice:

SPAGHETTI PER LA
Il parco accantonamento locomotive a vapore di Roma Smistamento



sul tuo duomo per sapere che sei forestie
ra o, meglio, eri una straniera quando nel 
1920, forse, arrivasti fra noi come preda 
di guerra. Eri cecoslovacca, tu, dalle for
me mastodontiche, cosparsa di bulloni dai 
cilindri immensi ai serbatoi lungo la tua 
gran caldaia...

Ecco: vicino alla «mula» della strada 
ferrata c’è l ’americana dalla cabina pre
tenziosa e dal fumaiolo quasi inesistente. 
Ed ecco le « piccoline », le dominatrici del
le ferrovie secondarie o delle cosidette 
tranvie a vapore. Ma, non temete, io vi 
ricordo, sì, mie care, sì, anche voi, cara 
memoria dell’infanzia. Vi rivedo col vo
stro seguito di carrozzette a terrazzini 
pieni di gitanti spensierati, le domeniche 
di primavera e d’estate. C’è un che di 
rosa nel vostro ricordo. Forse camicette, 
vestitini estivi di bambini, fasci di fiori 
di maggio. O forse c’è il ricordo della 
gioventù che conducevate alla gioia rosea 
e breve della primavera, dell’amore?

No, non so resistere alla vista: vi pas
sano di fianco i locomotori, un po’ lontani 
perché voi riposiate, stanche, su binari 
morti.

Sì, scintillano un po’ per far vedere che 
anche loro hanno vita, hanno fuoco. Ma 
che fuoco! E’ freddo, bianco e cilestrino! 
E quelle altre pettegole delle automotrici 
Diesel? Bella roba anche loro. Corrono 
come dannate con quel po’ di fumo sul 
tetto e un fare fra il pullman e il vagone!

Anche loro non vi degnano d’uno sguar
do e sì che specie di notte non hanno la 
vostra imponenza. All’infuori di quei due 
occhi accecanti dei fari non c’è altro.

Voi, voi eravate diverse. Più belle, più 
vive: il progresso vi uccide. E’ un fiume 
che corre rapido come il tempo, ineso
rabile come lui. Vi hanno passato alla 
« territoriale », dicono, ma è solo una pie
tosa bugia. Io so che non tornerete mai 
più sui binari di corsa.

Guido BELLA VITE

RITISH RAILWAY
« Gli spaghetti saranno di rigore nei refet
tori delle scuole, nei ristoranti di stazione 
e nelle mense delle ferrovie britanniche. 
Il progetto è stato discusso ad un corso 
per fornitori alimentari, tenutosi al « Lon
don University College » sotto la presiden
za del fisiologo e dietetico prof. Vemon 
Mottram. Dopo aver esaminato i piatti tra
dizionali che vengono somministrati nei 
refettori, nei ristoranti e nelle mense, il 
prof. Mottram li ha giudicati inadeguati 
ai tempi. Associandosi quindi al parere dei 
convenuti, l’illustre fisiologo ha preconiz
zato l’avvento, nei locali indicati, di sapo
riti piatti di spaghetti.

Va sottolineato a questo proposito, il 
crescente favore che la gastronomia italia
na incontra tra il pubblico britannico. I ri- 
stonanti italiani, sempre più numerosi nel
le zone di Soho, sono letteralmente presi 
d’assalto ogni sera dai londinesi, che ne 
affollano i locali per gustare i tradizionali 
spaghetti e i vini italiani.

Sta a vedere che un qualche giorno, con
tinuando così, l’ordine della « giarrettiera» 
verrà soppiantato da quello — che diven
terà ambitissimo — dello « spaghetto ». 
« Honny soit qui mal y pense ».

TUN.

CORI ANO D'ABRUZZO
3 5  a n n i fa

Spero non me ne vorrai, mio vecchio 
amico, se nella quiete della tua ministe
riale scrivania ti accadrà di scorrere que
ste righe. Da molto tempo desideravo rac
contare agli amici lettori la incredibile ma 
autentica storiella della quale fosti can
dido protagonista. Non tarderai a ricono
scere in « Giggetto » il giovanissimo sotto 
capo che eri allora e spero non me ne 
vorrai per questa divagazione su quei no
stri lontani anni verdi.

Col solito stridore di freni il treno si 
era fermato nell’oscurità: un grande si
lenzio era succeduto di colpo al rumore 
della corsa. Si vedevano non lontano due 
lumi a petrolio specchiarsi sul marciapiedi 
bagnato, un conduttore gridò il nome di 
una stazione: « Gorianoo! ».

Giggetto prese dal sedile di legno la 
valigetta da trasfertista, tirò su il bavero 
del cappotto e aprì lo sportello. Fu inve
stito da una folata di aria gelida e sentì 
sul viso, come punte di spillo, i fiocchetti 
di nevischio. Tutto ciò accrebbe il color 
nero del suo pessimo umore: mentre 
camminava verso la stazione lanciò al
cuni « moccoli » in vernacolo romanesco 
senza dimenticare di dedicarne uno, po
tentissimo, a quel tale... Stephenson... (se 
lui non avesse inventato la locomotiva... 
0CC... ccc...) •

— « Buona notte » — gli aveva detto 
il titolare dopo lo scambio delle conse
gne. — « Si ricordi a mezzanotte il tele
gramma della neve. C’è l ’ordine della Di
visione Movimento! ».

Giggetto aveva consultato il prospet
to M53 mentre Peppe, il manovale, rav
vivava il fuoco nel caminetto. II primo 
treno da Pescara transitava alle 3,50. 
Avrebbe avuto tutto il tempo di cenare 
e di riflettere quanto gli era stato avver
so quel giorno di dicembre dell’anno di 
grazia 1925. Aprì la valigetta e la vuotò 
con l’appetito dei vent’anni, monologan
do in dialetto. — « Ma guarda sì che 
jella! Dovevano pizzicamme proprio a me 
pè mannamme in mezzo a ’stò deserto, a 
me che sento freddo a véde le montagne 
in cartolina! ».

E poi i colleghi anziani di Tiburtina 
(quali anziani non si divertono con le 
reclute? ) gli avevano detto che « laggiù » 
c’erano i lupi, « pòrtati una pistola ».

Verso le dieci si sedette accianto al 
fuoco, accese una sigaretta e appoggiò la 
testa al muro ripassando in rassegna gli 
avvenimenti della mattinata a Roma. La 
lunga fila con Mario e Aldo al botteghino 
della Sala Umberto, i biglietti per lo 
spettacolo della sera con Josephine Ba
ker conquistati a furia di spintoni e paro
lacce, i cartelloni policromi con la diva 
seminuda. Poi a mezzogiorno, mentre la 
mamma scodellava la minestra, la male
detta scampanellata del fattorino di ri
parto con telegramma dell’Ispettore (il te
lefono in casa allora lo avevano solo « i 
signori » ).

* » *

Passano le ore, fuori nevica piano e c’è 
vento. In ufficio un bel tepore primaverile, 
Giggetto accende un’altra sigaretta e soc
chiude gli occhi... Ecco... si alza il sipario... 
L’orchestra intona « J’ai deux amours » ... 
appare la venere nera col succinto gon 
nellino di banane. Canta la diva e danza, 
quella danza « onduleuse, fatidique, d’un 
fureur sensuel » (come scrivevano i critici 
d’arte). E il pubblico in visibilio canta 
anche lui «J’ai deux amours».

Ma il ticchettìo del telegrafo richiama 
improvvisamente alla realtà il nostro gio
vane amico, che istintivamente guarda

NEVE 5 J

JOSEPHINE BAKER
l’orologio: mezzanotte! Si ricorda allora 
del telegramma della neve. Già, bisogna 
misurare la neve! Ma come si misura la 
neve? Lui non ha proprio alcuna dimesti
chezza col candido elemento. (A Roma la 
neve ce cade ogni morte de papa!).

Sul piazzale ci devono essere almeno 
dieci gradi sotto zero. E se un lupo gli 
venisse incontro sul binario, gli occhi 
iniettati di sangue?

C’è sul tavolo del titolare una riga cen- 
timetrata, Giggetto la afferra coraggiosa
mente, socchiude la porta quanto basta 
per passarvi il braccio e la immerge nel 
cumulo di neve che un molinello di vento 
ha ammassato proprio lì davanti. Poi (oh: 
beata faciloneria dei giovani!) mentre la 
fantasia insegue ancora le frenetiche mo
venze di Josephine Baker si siede all’ap
parato Morse e trasmette: « Divisione Mo
vimento ecc. ecc.... Ore 24 questa stazione 
altezza neve centimetri 95...! » (sul binario 
c’è uno strato di 4 centimetri).

Lasciamo immaginare ai lettori ferro
vieri le conseguenze del telegramma che 
tnise a soqquadro, nella tranquilla notte 
decembrina, gli uffici superiori e gli im
pianti interessati. Per buona fortuna del 
nostro eroe, all’alba, il funzionario di ser
vizio alla Divisione Movimento (uomo gio
viale e vecchio lupo di ferrovia), confron
tando i telegrammi delle due stazioni limi
trofe di Cocullo e Prezza che segnalano 
appena pochi centimetri, intuisce la « pa
pera » e fa in tempo (o quasi) a fermare 
la complicata macchina del servizio anti
neve che stava già mettendosi in moto.

»  »  *
Sono passato alcuni giorni fa da Go- 

riano. Dal finestrino del treno in corsa ho 
creduto dì vedere ancora per un attimo 
Giggetto che brandiva la riga come un 
« espada » e mi è sembrato incredibile che 
siano passati tanti anni, che io e lui abbia
mo i capelli grigi, che Josephine Baker sia 
oggi soltanto una anziana signora senza 
parentele col peccato, tutta dedita a ope
re buone e a caste apparizioni televisive.

Domenico LOFFREDO
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C O M E  CI V E D E
L A  S T A M P A

Com’è ormai consuetudine, traccian
do il bilancio delle attività svolte nel
l’anno decorso, la stampa economica si 
è ampiamente occupata del settore dei 
trasporti, mettendo a confronto le va
stissime realizzazioni nel campo delle 
comunicazioni stradali con le poco con
fortanti notizie circa le comunicazioni 
ferroviarie. Primo in ordine di tempo 
IL GLOBO ha dedicato un’intera pa
gina alle Ferrovie dello Stato, pubbli
cando un articolo dell’ing. Rissone, in 
cui si sottolineano le molteplici cause 
che concorrono a rendere la Rete non 
perfettamente rispondente alle esi
genze di un traffico moderno: sono 
cause remote e vicine la cui eliminazio
ne richiederebbe per molti anni a ve
nire massicci investimenti, rivolti a 
conseguire un riclassamento e un po
tenziamento che non facciano sfigurare 
le nostre Ferrovie al cospetto di quelle 
degli altri Paesi europei. E ciò anche 
— afferma il Direttore Generale — per 
tener conto delle esigenze di maggior 
traffico derivanti dallo sviluppo delle 
attività economiche, fattori questi che, 
insieme alle esperienze, insegnano co
me le migliorie e i potenziamenti sin 
qui attuati vengano ben presto assor
biti dalle nuove esigenze di trasporlo.

Un giudizio analogo sulla inadegua
tezza degli investimenti è venuto dal
l’esterno dell’Azienda. Sul numero spe
ciale di 24 ORE dedicato alla annata 
economica M. Del Viscovo ha osservato 
che gli stanziamenti del Piano Quin
quennale si sono praticamente polve- 
rizzati, tanto erano pressanti le esi
genze e serio il ritardo degli impianti 
e degli apparati, concludendo che l’im
pressione di questo ritardo è ormai così 
evidente che l’opinione pubblica si 
domanda se veramente sia finita l’opera 
di ricostruzione.

L’analisi dei dati riguardanti il traf
fico ferroviario nel 1960 suggerisce al 
Del Viscovo interessanti osservazioni, 
non solo sulla sensibilità del settore dei 
trasporti alle variazioni della congiun
tura economica, ma anche sull’anda
mento degli incrementi di reddito che 
sono risultati nel 1960 meno che pro
porzionali agli incrementi di traffico.
Il fatto che le entrate relative al movi
mento viaggiatori e merci siano aumen
tate a un ritmo fortemente inferiore al 
traffico, sarebbe irrilevante se i costi 
fossero diminuiti, viceversa le spese di 
esercizio sono aumentate e ciò ha reso

! più precaria la situazione finanziaria 
dell’Azienda.

Ad aggravare tale stato di cose ha 
contribuito il mancato adeguamento 
delle tariffe. A tal proposito M. Rocca 
su IL SOLE ha ricordato che negli 
ultimi 10 anni, dopo la ricostruzione, la 
politica dei trasporti ha risposto a due 
criteri contraddittori: di esigere il più 
possibile nella capacità di trasporto e 
nella modestia dei prezzi e di spendere 
il meno possibile per la manutenzione 
e il rinnovamento delle attrezzature. E’ 
avvenuto così che mentre aumentavano 
gli oneri, dovuti allo stesso progresso 
tecnico, restavano immutate o quasi le 
tariffe cosicché la gestione amministra-

►

tiva impediva spesso alla direzione di 
affrontare le esigenze di carattere fun
zionale e le scadenze tecniche.

Abbiamo fin qui registrato le voci 
autorevoli dell’Azienda e della opinio
ne pubblica. Ci sembra che possa costi
tuire una risposta, oltre che un impe
gno, quanto ha scritto il Ministro dei 
Trasporti, on. Spataro sulla rivista 
CONCRETEZZA: « Le Ferrovie non 
possono fare a meno di modernizzarsi, 
poiché solo in teoria si potrebbe soste
nere la tesi che, migliorando la rete 
stradale e intensificando i servizi auto
mobilistici ed aerei, per le ferrovie sa
rebbe sufficiente lo stanziamento limi
tato al puro e semplice mantenimento 
del servizio, così com’è ». Perciò con
clude l’on. Spataro la direzione tecnica 
deve poter fare affidamento su mag
giori disponibilità di bilancio per con
tinuare l’opera di ammodernamento e 
potenziamento della Rete.

Lo spazio ci impedisce di segnalare 
adeguatamente gli articoli pubblicati 
da IL GLOBO sul materiale rotabile e 
dall’AVANTI! sulla stazione di Napoli, 
ma a quegli osservatori che, nel valu
tare la situazione della nostra Azienda, 
si occupano dei ferrovieri, chiedendo 
magari l’eliminazione dei viaggi « gra
tuiti » per risanare il bilancio, vorrem
mo ricordare un episodio che è sfug
gito alla grande stampa e che dimostra 
lo spirito di sacrificio e l’abnegazione 
del personale, spesso ignorati se non 
misconosciuti. L’episodio è stato rac
contato con parole di umana solidarietà 
del periodico aziendale AMICIZIA: « Si 
sono avute a deplorare, in questi ulti
mi tempi, orrende sciagure ai passaggi 
a livello e non poche volte la respon- 
sabilità del casellante è stata rilevata 
con una crudezza eccessiva... senza con- )> 
siderare le circostanze nelle quali il 
cedimento di fronte al dovere, può es
sersi verificato perché anche il guar
diano è una creatura di carne e ossa.
Una prova di questa umana fragilità 
si è avuta nell’ottobre scorso, quando 
nei pressi di Tarquinia, il casellante 
Vincenzo Mandolesi, venne colto da un 
attacco cardiaco dopo che era stato se
gnalato il passaggio di un treno. Sul 
punto di venire meno, si afferrò al tele
fono e riuscì a lanciare un drammatico 
appello perché il treno fosse ferma
to. Il casellante morì poco dopo, ma 
fece in tempo a evitare un disastro ».

Renato MATTONE

A V V I S I
Le inserzioni devono essere indirizzate a « Voci 
della Rotaia » - Direzione Generale F.S. - Piazza 
della Croce Rossa 1 . Roma, unitamente alla fa
scetta con cui il giornale viene inviato a domicilio. 
Non si darà corso alle inserzioni che perverranno 
in Redazione non munite di fascetta. I nostri let
tori hanno l'obbligo di informare il periodico qua
lora, prima della pubblicazione della « proposta di 
cambio », avessero ottenuto il trasferimento per il 
quale era stato interessato il giornale.

•  Cambio carta m oneta italiana fuori corso con  
m onete m etalliche d ’Italia ed estere, francobolli 
di tutto il mondo, m edaglie, carrettini sic iliani 
ed  oggetti folkloristici di Sicilia. Su richiesta, 
acquisto detta carta m oneta invece di cambiarla. 
Scrivere: A lessandro G iuliana Aìajmo - Via Ma
rio Rapisardi 96 -  Palermo.

CAM BI DI RESIDENZA
156) Usciere Servizio Personale Em anuele P ic

cinini, cam bierebbe con  p.g. oppure superiore 
Com partim ento Bologna u ffic i locali. Non lascia 
né ch iede alloggio. Scrivere: Via delle Isole Cur- 
zolane, 21 - ROMA.

157) Cantoniere Giovanni Brusco, Tronco 19° 
Comp. Milano, linea Lecco-Bergam o, cam biereb
be con p.g. Comp. Bologna. Lascia a chiede a l
loggio. Scrivere: Via Bondì, 7 Cisano Bergam a
sco (Bergam o).

158) M anovratore Carlo Salvetti, Stazione D o
m odossola (Comp. M ilano), cam bierebbe con p.g. 
o m anovale abilitato manovre Comp. Verona, 
tratto Verona-Bolzano, possibilm ente località 
Rovereto, Trento, Bolzano. N on lascia m a ch ie
de alloggio. Scrivere: Via IV Novem bre - D o
modossola (Novara).

159) Cantoniere Eurelio Conversini, XI° Tron
co Carrara-Avenza - D ivisione Lavori P isa - 
Comp. Firenze, cam bierebbe con p.g. Comp. A n 
cona, linea Falconara-Terni e  Foligno-Passigna- 
no. N on lascia né ch iede alloggio.

160) Capo Stazione Aldo Iozzo, Stazione Ca
tanzaro, Comp. Reggio C., cam bierebbe con p.g. 
o Alunno m ovim entista Comp. Roma o Firenze. 
Lascia alloggio F.S. 3 van i e  accessori e ne ch ie 
de a ltro  identico. Scrivere: Stazione Catanzaro 
Sala.

161) A lunno a.p. Renzo Bachini gestionista, 
stazione Rho, cam bierebbe con p.g. o  Capo G e
stione Comp. F irenze o Genova. Lascia e non 
chiede alloggio. Scrivere: Via A loisetti, 21 - 
Rho (M ilano).

162 A. M acchinista G iuseppe Moccia, Deposito  
Locom otive Taranto (Bari), cam bierebbe con 
p.g. Dep. Loc. Milano, Torino, Bologna o Roma. 
Lascia alloggio F.S. 3 vani, cucina accessori e 
ne chiede altro identico. Scrivere: Via della  
Croce, 2 - Taranto.

163) Capo Stazione V. Antonio B ellino, Sta
zione M ilano S. Cristoforo, cambierebbe con  
Alunno a.p., pari grado o  Capo G estione Comp.to 
di Bari. N on lascia né chiede alloggio.

164) Capo Stazione Oronzo Bosco, Stazione 
Varese, cam bierebbe con m ovim entista o  am m i
nistrativo Comp.to Bari. N on lascia né chiede  
alloggio.

165) Manovratore Giovanni Acquaro, stazione 
M ilano C.le, cam bierebbe con p.g. Compartimen
to Bari. N on lascia e  non chiede alloggio. Scri
vere: Casa M anovre, Stazione Milano Centrale.

166) Cantoniere Arnaldo Liberati, P iantone U f
ficio  Sorvegliante Lavori, 2D> Tronco Bergamo, 
cam bierebbe con p.g. o Inserviente Comp.ti Ro
ma, Napoli, F irenze. Non lascia e  non chiede  
alloggio. Scrivere: Presso Sorvegliante Lavori 
-  Stazione F.S, - Bergamo.

167) Operalo Qualificato Agostino D el Gau
dio, l.a  Zona I.E. Ventim iglia, 2P Tronco Taggia 
(R iviera dei fiori, zona balneare, a 7 Km da 
Sanrem o), cam bierebbe con p.g. Compartimento 
Napoli, possibilm ente Zona A vellino. Scrivere: 
Via Andrea Doria, 60 -  Arm a di Taggia (Im pe
ria). N on chiede né lascia alloggio.

168) Alunno d’Ordine a.p. Fernando Compa
gnone, abilitato tutti servizi, in  servizio presso 
B iglietteria stazione Genova Sampierdarena, 
cam bierebbe con p.g. Comp. Roma. N on lascia  
né chiede alloggio.

169) A lunno d’Ordine Sabino Verdile, stazione  
Chìvasso (Torino), cam bierebbe con p.g. o  su
periore. Com partim enti Venezia, Trieste o M ila
no. N on lascia né chiede alloggio.

170) A iutante Filippo E liantonio , stazione 
G lam pilieri Marina (M essina), posto C. S M ovi
m ento, cam bierebbe con p.g. o  C.S. Comparti
m ento Bari. Lascia alloggio F.S. 4 vani e  giar
dino in  riviera. Non ch iede alloggio. Scrivere- 
Stazione G iam pileri Marina (Comp. Palerm o).
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MOVIMENTO DI FUNZIONARI 
Il Direttore Centrale di 1» ci. prof. dr. 

Francesco Santoro ha assunto la diri
genza del Servizio Commerciale e del 
Traffico, in sostituzione del Direttore 
Centrale di 1? ci. prof. dr. Arturo Fa
vara nominato Consigliere di Ammini
strazione. Anche il Direttore Centrale dr. 
ing. Giorgio Cividalli è stato nominato 
Consigliere di Amministrazione.

L’Ispettore Capo Superiore dott. Aido 
Biscogli è stato nominato Capo dell’Uf
ficio Gestione Viveri della «Provvida-, 
in sostituzione del Direttore Centrale 
dott. Cesare Anetrini che assume la Pre
sidenza del Consiglio di Disciplina.

N.d R. - A tutti gli alti funzionari vivi 
auguri di buon lavoro.

AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Nel decorso mese il Consiglio di Ammi

nistrazione ha esaminato, esprimendosi fa
vorevolmente, numerosi provvedimenti ri
guardanti il personale- 

Fra i più importanti si segnalano:
— pubblici concorsi a:

13 posti di Ispettore in prova <8 posti 
per gli abilitati alla professione di Inge
gnere. 2 per i laureati in Giurisprudenza, 
2 m Economia e Commercio e 1 in Me
dicina per i laboratori di psicotecnica) ri
servati agli Assistenti ordinari delle Uni
versità, ai sensi dell’art. 7 della legge 18 
marzo 1958, n. 349;

200 posti di Segretario in prova fra 
candidati in possesso del diploma di Ma
turità classica o scientifica, di Abilita
zione Magistrale o tecnica nautica (Se
zione Capitani);

25 posti di Segretario in prova fra 
candidati in possesso del Diploma di ra
gioniere e perito commerciale;
— riapertura dei termini ed elevamento 
a 152 dei posti fissati per i concorsi già 
banditi a Segretario tecnico e relative 
varianti alle piante organiche delle qua
lifiche di assunzione del personale di 
concetto;
— programmi di esame per i concorsi 
interni ad Ispettore di la cl.;
— soprassoldo mensile al personale resi
dente presso la località di confine di 
Gorizia Centrale;
— elenco delle località dichiarate « disar- 
giate » ai sensi e per gli effetti dell’ap
plicazione dell’art. 17 — primo comma, 
punto c — delle D.C.A.;
— ampliamento e riattivazione del Rifu
gio Montano del Dopolavoro Ferroviario 
di Roccaraso, per renderlo più adeguato 
alle esigenze del personale che, in nume
ro sempre crescente, desidera frequen
tarlo durante la stagione invernale e 
quella estiva;
— costruzione di tre fabbricati per com
plessivi 16 allòggi presso le stazioni di 
Bagnara Calabra, di Orte (nel quadro 
del potenziamento della locale Sottosta
zione elettrica) e di Peschiera del Garda.

DI
VILLA PATRIZI

Il Consiglio di Amministrazione si è 
pure pronunciato favorevolmente per la 
concessione di un notevole numero di sus
sidi e di elargizioni straordinarie ed ha 
esaminato, inoltre, vari ricorsi avverso 
punizioni e trasferimenti, istanze per ria
perture di procedimenti disciplinari, di
spense dal servizio e riammissioni in im
piego.

PICCOLI PRESTITI

In relazione alla circolare nJt.V.9»/ 
D.G.43 del 24-11-1960, gli Enti appresso 
indicati sono stati ammessi dal Ministe
ro del Tesoro ad effettuare le operazioni 
di piccoli prestiti ai dipendenti statali, 
previste dalla legge 29 giugno 1960, nu
mero 656:
— Cassa di Risparmio di Pesaro, Ente 
morale, con Sede in Pesaro;
— Banca Mutua Popolare di Verona, 
Società cooperativa di credito a respon
sabilità limitata, con Sofie in Verona;
— S.A.p.A. Istituto Centrale delle Ban
che Popolari Italiane, con Sede sociale 
in Roma, Via Donizetti n. 14, e Dire
zione Generale in Milano, Corso Europa 
n. 18 (Ciré. n. R.V.9«/43/D.G. del l-12-’60).

SCAMBIO DI CONCESSIONI DI VIAGGIO

E’ stato domandato se gli scambi di 
concessioni di viaggio vigenti con le 
Aziende italiane di trasporto (Ferrovie 
Secondarie, Società di Navigazione e si
mili) debbano intendersi rinnovati an
che per il 1961 e se, conseguentemente, 
possano rilasciarsi le relative concessioni 
ove i nostri dipendenti o le Aziende an- 
zidette ne avanzassero richiesta in c / 
scambio. Al riguardo si precisa che gli ac
cordi di scambio in parola, attuati in via 
provvisoria, sulla base di ima nuova re
golamentazione, sono scaduti con il 31 
dicembre 1960, e che, attualmente, sono 
in corso di esame le risultanze dell’espe- 
rimento effettuato.

Sarà pertanto cura della Direzione Ge
nerale di far conoscere, al momento op
portuno, a quali condizioni, modalità, 
ecc. e con quali Società potranno essere 
rinnovati gli scambi di cui trattasi. Nel 
frattempo, ci si dovrà, ovviamente, aste
nere dall’emettere concessioni di scam
bio in conto anno 1961. (Circ. n. AG. 
3./324219/II del 9-12-60).

AUMENTO AGGIUNTA DI FAMIGLIA

Con richiamo alla Circolare n. P.3.2 2. 
1/4.1.550000 del 18-10-60 contenente istru
zioni per il sollecito pagamento, a decor
rere dal 1-10-60 dell’aumento di L. 1000 
lorde mensili per ciascuna quota di ag
giunta di famiglia a favore del personale 
ferroviario di ruolo e non di ruolo il 
cui stipendio iniziale non sia superiore 
a L. 50.000 mensili lorde, nonché a fa
vore dei pensionati provvisti di pensione 
non superiore all’indicato importo lordo, 
si è disposto che tale aumento sia attri
buito anche agli aventi titolo ad anti

cipazione di pensione per i quali non sia 
stato ancora emesso il Mod. R.372 e 
sempreché, beninteso, la pensione loro 
dovuta non superi l’importo lordo di 
L. 600.000 annue, con esclusione delle in
dennità accessorie. (Circ. P.4.1/56900 del 
25-11-60).

ASSEGNAZIONE STIPENDI IN DIPENDENZA
DEGLI INQUADRAMENTI PREVISTI DAGLI

ARTT. 182 E 188 S. G.

E’ stato formulato il quesito se nei 
confronti di alcuni dipendenti dell’eserci
zio, compresi negli elenchi degli inqua
dramenti con decorrenza 1-5-1958 nelle 
qualifiche di Aiuto Applicato, Aiuto Ap
plicato Tecnico ed Aiutante, in applica
zione degli artt. 182 e 188 S.G., e che 
hanno già conseguito, ugualmente con 
decorrenza 1-5-1958, l’inquadramento ad 
Operaio Qualificato di 1" cl„ a norma 
del 7° comma dell’art. 192 S.G., debbasi 
tener conto, ai fini della determinazio
ne del nuovo trattamento economico, 
dello stipendio maturato nella qualifica 
di Operaio qualificato di 1 cl. ovvero di 
quello maturato nella qualifica di Ope
raio Qualificato applicando poi il 2° com
ma dell’art. 85 S.G.

In proposito, avuta presente la segna
lata disparità di trattamento economico 
che verrebbe a determinarsi tra dipen
denti provenienti da Operaio qualificato' 
di 1“ cl. con decorrenza i-5-1958 e da 
Operaio qualificato ed inquadrati in una 
delle qualifiche previste dagli articoli 
182 e 188 S. G., si è precisato che, in base 
a dichiarazione di opzione degli interest, 
sati con la quale questi sostanzialmente 
rinunzino alla qualifica conseguita in ap
plicazione del 7° comma dell’art. 192 S. G., 
potrà procedersi nei confronti degli stessi 
alla revoca del provvedimento di promo
zione ad Operaio qualificato di 1« cl. con 
decorrenza 1° maggio 1958, il che consen
tirà ima più favorevole attribuzione di 
stipendio per effetto dell’applicazione de) 
ricordato 2° comma dell’art. 85 S. G.

1 Quest’ultimo articolo troverà, altresì, ap
plicazione nei riguardi dei dipendenti in
quadrati nella qualifica di Aiutante ai 
sensi dell’art. 188 S. G. e che precedente- 
mente rivestivano la corrispondente quali
fica di Operaio qualificato di 1» cl. (Circ. 
n. P. 2.2.1.162982 del 25 novembre 1960).

INDENNITÀ' FISSA MENSILE

Con Decreto Ministeriale 30-11-1960, 
n- 2195 sono stati modificati gli importi 
dell’indennità fìssa mensile — basata sul- 
l’art. 14 delle D.C.A. — previsti per il 
personale ferroviario inviato in missione 
presso impianti ubicati fuori della pro
pria residenza o dimora per frequentare 
corsi d’istruzione professionale, ovvero 
per conseguire idoneità ed abilitazioni a 
funzioni diverse da quelle inerenti alla 
qualifica rivestita.

Il suddetto provvedimento, che ha ef
fetto dal lo dicembre 1960, sostituisce, 
da tale data, il D.M. 5-10-960, n. 1353, 
che, pertanto, è abrogato.

VESTIARIO UNIFORME

Gli Operai e i Manovali, prowisoria- 
menti utilizzati, per inabilità fisica tem
poranea, in servizi di anticamera presso 
gli Uffici, fuori cioè degli impianti di 
appartenenza, hanno l’obbligo di indos
sare l’uniforme prevista per il personale 
di inservienza, quando la inabilità a di
simpegnare le mansioni proprie della qua
lifica rivestita sia presumibilmente supe
riore a sei mesi.

In tale evenienza, la divisa dovrà es
sere fornita alle stesse condizioni stabi
lite dal Regolamento stesso per il per
sonale ausiliario degli uffici (contributo 
del 50% da parte dell’Azienda). Circ. 
n. P.3.2.2/165658 V.U. del 30-12-960).
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IL CONCORSO

DECORATO IL LABARO 
D E L L ’ A.V.I.S. DI ROMA

Nel corso di una cerimonia alla quale han
no partecipato i due Vice Direttori Generali 
dell’Azienda, dr. Branca e ing. Cirillo, il 
Direttore Compartimentale ingegnere Rubino 
e numerosi altri funzionari della Direzione Ge
nerale e del Compartimento, è stato benedetto 
da Mons. Baldelli il labaro che l’A.V.I.S. di 
Roma ha voluto gentilmente donare al Gruppo 
Aziendale Ferrovieri donatori di sangue. Alla 
cerimonia sono intervenuti il Senatore prof. Bo- 
nadies, Presidente del Gruppo parlamentare 
amici dell’A.V.I.S., il dr. Agamennone, Presi
dente della Sezione dell’A.V.I.S. di Roma, rap
presentanze dì altre sezioni comunali e gruppi 
aziendali con labari, numerosi ferrovieri tra i 
quali molti donatori di sangue. E’ stata ma
drina la gentile signora Monti, consorte del Di
rettore sanitario del Gruppo.

La cerimonia, organizzata dal Presidente e 
fondatore del Gruppo, p. i. Martella, è stata 
preceduta dalla celebrazione della Messa, offi
ciata dal Cappellano Padre Marcello, nella Cap
pella della Stazione di Roma Termini.

A nome del Direttore Generale, che a suo 
tempo incoraggiò con ogni mezzo la costitu
zione di un gruppo di ferrovieri donatori di 
sangue per il Compartimento di Roma, ha pro
nunciato elevate parole di compiacimento e di 
elogio il dr. Branca, il quale ha promesso 
altresì tutto l’appoggio possibile della Dire 
zione Generale ajffinchè il Gruppo Aziendale 
possa avere quello sviluppo che merita nel
l’interesse, oltre che del personale, anche del
l’Azienda, auspicando la formazione di nuovi 
Gruppi in ogni Compartimento.

Parole di uguale compiacimento e di esor
tazione hanno poi pronunciato Mons. Baldelli 
ed il Senatore Bonadies.

A nome dell’A.V.I.S., il dr. Agamennone 
ha poi decorato il labaro dii medaglia d’oro 
a riconoscimento delle prestazioni date con 
schietto altruismo e con spontanea dedizione 
dai ferrovieri donatori di sangue.

Ed ora un caldo invito a tutti i ferrovieri: a 
quelli di Roma, perchè si iscrivano al Gruppo 
Aziendale: purtroppo, mentre le richieste di san
gue si fanno sempre più numerase e pressanti, 
i donatori sono piccola schiera di fronte alle 
necessità; ai ferrovieri degli altri Comparti- 
menti perchè diano vita a nuovi Gruppi Azien
dali, sì da costituire una rete di viva solidarietà 
umana « usque ad sanguinem » come dice jl 
motto dell’A.V.I.S.

*  *  *

Per iscriversi all’A.V.I.S. di Roma basta ri
volgersi al Servizio Sanitario (Villa Patrizi) il 
quale provvederà per tutte le formalità; in pro
posito si rammenta che la donazione viene ri
chiesta con un intervallo di almeno 90 giorni 
dalla precedente, che ogni donazione non su
pera i 300 gr. di sangue e che il donatore ha 
diritto a due giorni di riposo (compreso quel
lo della donazione) da considerarsi di presenza 
in servizio a tutti gli effetti.

Mons. Baldelli rivolge il suo saluto ai 
ferrovieri dell’A.V.I.S. di Roma

FOTOGRAFICO
DI ............- ...

rotaia
« Voci della Rotaia » indice un concorso tri

mestrale per la migliore fotografia sul tema: 
« La Ferrovia ed i Ferrovieri ».

Il concorso, cui possono partecipare tutti gli 
abbonati — in regola per il 1961 — comprende 
due sezioni:

a) Fotografia in bianco-nero;
b) Diapositive a colori.

Il formato minimo delle fotografie in bianco
nero dovrà essere di cm. 18x24; per le diapo
sitive a colori sono ammessi tutti i formati 
« standard ».

E’ consentita la contemporanea partecipazio
ne di uno stesso concorrente alle due sezioni 
del concorso; il numero massimo di fotografie 
ammesso per ciascuna sezione e per ogni sin
golo concorrente è di tre.

Ciascuna fotografia dovrà recare le seguenti 
notizie: a) nome, b) cognome, c) indirizzo del
l’autore, d) titolo del soggetto.

Le notizie vanno chiaramente indicate nel 
retro, per le foto in b.n.; oppure, scritte su 
striscie di carta incollate al telaino per le diapo
sitive a colori.

La Commissione Giudicatrice — composta 
di tre membri: un esperto di fotografia, un gior
nalista ed un pittore — prenderà in esame 
tutte le fotografie e diapositive pervenute alla 
redazione di « Voci della Rotaia » entro e non 
oltre, rispettivamente, il 31 marzo, 30 giugno, 
30 settembre, 31 dicembre. Unitamente alle foto 
dovrà pervenire — applicata su cartoncino a 
parte — la fascetta indirizzo, con la quale 
viene spedito il periodico. La partecipazione al 
concorso è condizionata all’invio di tale fascetta- 
indirizzo.

Le fotografie che, a giudizio insindacabile 
della Commissione, saranno dichiarate vincenti 
per ciascuna delle sezioni a) e b), potranno es
sere pubblicate su « Voci della Rotaia » con il 
titolo dell’opera ed il nominativo dell’autore. 
Inoltre, saranno segnalate sul periodico la se
conda e la terza classificata di ciascuna sezione.

Verranno attribuiti premi, in materiale sen
sibile, per i seguenti importi:

per le foto b.n.

alla foto classificata vincente L. 8.000
alla foto classificata seconda L. 4.000
alla foto classificata terza L. 2.500

per le diap. a.c.

alla foto classificata vincente L. 12.000
alla foto classificata seconda L. 6.000
alla foto classificata terza L. 3.500

Le foto premiate resteranno di proprietà del
la Redazione; di quelle in b.n. gli autori do
vranno cedere il negativo.

Le foto non premiate — se riconosciute di 
un certo interesse — potranno essere acquistate 
dalla Redazione: quelle in b.n. al prezzo di 
L. 1.000 cad., negativo compreso; quelle a 
colori al prezzo di L. 1.600.

LETTERE AL GIORNALE
Giovanni de Santis, Capo Tecnico di la 

Classe a. p., in servizio presso l’Officina Vei
coli di Messina, ci ha trasmesso un « invito 
alla comprensione per chi usa i dormitori ».

Dopo aver indicato i molti progressi realiz
zati nella costruzione e nell’arredamento dei 
dormitori (e, anzi, egli ritiene che ormai que
sta denominazione sia da considerarsi supe
rata: molto meglio « soggiorno » o « foreste
ria»), il de Santis lamenta che gran parte 
degli ospiti non usano i riguardi necessari 
verso i colleghi che riposano. « Di notte quanti 
dj noi vengono svegliati di soprassalto da co
lóro che montano o smontano dal servizio. 
C’è chi parla ad alta voce, chi sbatte le porte, 
chi corre per i corridoi, facendo un rumore 
indiavolato... »..

Egli, quindi, vuol ricordare a tutti i colleghi 
la necessità di usare una maggiore compren
sione: educazione, rispetto reciproco, solida
rietà, impongono di non disturbare il riposo 
altrui.

N.d.R. - Niente da aggiungere alle giustis
sime osservazioni del De Santis. Ogni ospite 
dei dormitori ha il diritto di veder rispettato 
il suo riposo e il preciso dovere di rispettare 
quello degli altri. D’altra parte nessuno può 
dimenticare che un tranquillo riposo è anche 
una condizione fondamentale per un buon 
espletamento del servizio.

TRADIZIONI NOSTRE
Sono stati encomiati dal Direttore Gene

rale per atti di coraggio:
COMPARTIMENTO DI BARI 

Pietro Di Gaeta - Conduttore P.le a.p. 
(390578) : « Il giorno 27 marzo 1959 nella sta
zione di Barletta con pronta decisione e 
sprezzo del pericolo riusciva a salvare da 
un duplice investimento una viaggiatrice in
cautamente avventuratasi sui binari al so
praggiungere di due convogli ferroviari ».

Francesco Picoco - A. Macchinista (434429) : 
« Il giorno 11-5-1959 in prossimità della Sta
zione di Novasiri, scorto un bambino che in
dugiava fra le rotaie aU’approssimarsi di un 
convoglio ferroviario, sul quale egli stesso 
viaggiava, coraggiosamente e con grave ri
schio, saltava dal treno in corsa nel tentativo 
di salvare il pericolante dal l’investimento ».
COMPARTIMENTO DI FIRENZE 

Nando Lecchini - Manovratore (329934): 
« Il giorno 7 settembre 1959 nella Stazione 
di Sarzana, con mossa fulminea e mettendo 
a repentaglio la propria vita, si slanciava in 
soccorso di un anziano viaggiatore che, igna
ro del pericolo incombente, stava attraver
sando un binario pochi istanti prima che 
sopraggiungesse un convoglio e riusciva a 
trarlo in salvo sospingendolo a viva forza sul 
marciapiede ».
COMPARTIMENTO DI MILANO 

Silvano Gusmeroli - Manovale (434302):
« Il giorno 21 agosto 1958 nella Stazione di 
Varenna Esino con pronto e coraggioso in
tervento si slanciava in soccorso di due an
ziane signore, che, nell’attraversare incauta
mente i binari, stavano per essere investite 
dal treno ET.826 sopraggiungente».
COMPARTIMENTO DI VERONA 

Giovanna Mohuen - Assuntrice: « Il gior
no 26 febbraio 1959 in Altavilla Vicentina, 
con slancio altamente altruistico e con grave 
rischio per la propria incolumità personale, 
salvava da sicura morte una bambina che 
si era portata al centro dei binari mentre 
stava sopraggiungendo un treno ».



FATTI DI CASA

Assuntori al traguardo

E’ ormai pronto lo schema di Regolamento di attuazione della 
Legge sul trattamento giuridico ed economico degli Assuntori F.S.

Nell’imminenza della sua approvazione riteniamo di fare cosa 
utile fornendo qualche anticipazione sul contenuto di questo prov
vedimento che interessa circa settemila fra Assuntori e Coadiutori.

Nel redigere tale schema di Regolamento, l’Azienda si è larga
mente avvalsa della collaborazione delle organizzazioni sindacali e si 
è ispirata a criteri di particolare comprensione nei confronti di 
una categoria, almeno in passato, notevolmente disagiata. Oltre a 
un sensibile miglioramento complessivo, la nuova disciplina del trat
tamento degli Assuntori e Coadiutori ha esteso agli interessati van
taggi e benefici dai quali, finora, erano esclusi e che in un certo 
senso e sotto alcuni aspetti li assimilano agli agenti F.S.

Come è noto, gli Assuntori 
possono essere utilizzati. per 
l’espletamento di servizi di sta
zione e fermata, oppure per ser
vizi di custodia ai P.L. presen
ziati o di vigilanza di segnali e 
punti speciali della linea ferro
viaria. Sia le assuntorie di sta
zione o fermata, sia quelle di 
custodia e vigilanza, sono clas- 
sicate in quattro Categorie (A, B, 
C. D) a seconda della natura 
delle prestazioni e dell’importan- 
za deirimpianto. Le retribuzioni 
degli Assuntori e dei Coadiutori 
(vedi tabella) sono commisurate 
alla categoria dell’impianto.

La classificazione degli im
pianti, che ha richiesto un la
voro notevole, è in via di ultima
zione. Il Decreto Ministeriale 
che ne fìssa i criteri è stato ap
provato da tempo e l’Azienda 
ha provveduto a diramare tem
pestivamente le norme relative 
alle Divisioni interessate.

Naturalmente in questa sede 
non è possibile riportare per in
tero lo schema di Regolamento 
che consta di ben 62 cartelle dat
tiloscritte. Ci limiteremo perciò 
a riassumere i punti fondamen
tali e di più immediato inte
resse.

Comunque, i lettori tengano 
presente che tali norme potran
no considerarsi definitive e di
verranno operanti solo dopo l’ap
provazione del vari organi com
petenti (Ministero del Tesoro, 
Ministero del Lavoro, Ministero 
della Riforma della Pubblica 
Amministrazione, Consiglio di 
Stato) e la firma del Presidente 
della Repubblica.

ORARIO - RIPOSI 
FESTIVITÀ’ - FERIE

Sta per essere sottoposto al 
Consiglio d'Amministrazione un 
provvedimento accessorio ten
dente ad alleggerire l’orario di 
lavoro. Deve comunque essere 
garantito un riposo minimo con
tinuativo di 10 ore giornaliere e 
in nessun caso inferiore alle 8 
ore, salvo eccezioni giustificate 
da esigenze dì servizio. Gli As
suntori hanno diritto al riposo 
settimanale, alle festività infra
settimanali ed a ferie annuali 
retribuite (20 giorni per chi ha 
almeno dieci anni di effettivo 
servizio, 15 giorni negli altri ca
si). Il mancato godimento di ogni 
festività infrasettimanale è com
pensato con 1/26 della retribu
zione mensile.

Dieci giorni di ferie straordi
narie retribuite sono accordati 
in caso di matrimonio. Per gravi 
e giustificati motivi possono es
sere consentite assenze non re
tribuite fino a trenta giorni com
plessivi. Saranno quanto prima 
emanate le nonne stabilite dal 
Direttore Generale per determi
nare quali assenze (oltre ai ri
posi, alle festività ed alle ferie) 
possano essere retribuite. Alle 
assuntrici sono estesi i benefici 
della legge sulla tutela delle la
voratrici madri.

CONCESSIONI DI VIAGGIO

Il nuovo trattamento pratica
to agli Assuntori in materia di 
concessioni di viaggio, notevol
mente più favorevole del prece
dente, viene a soddisfare una 
delle maggiori aspirazioni della 
categoria. Agli Assuntori, dopo 
sei mesi di servizio e per ogni 
anno solare, spettano un bigliet

to chilometrico BK2 di 2“ Classe 
(valido per più viaggi gratuiti 
per complessivi 2000 chilometri) 
nonché 8 biglietti di corsa sem
plice a tariffa ridotta e due buo
ni per la spedizione gratuita di 
100 kg. di bagaglio. Dopo dieci 
anni di servizio, ferme restando 
le altre concessioni, l’Assuntore 
ha diritto, anziché a un BK2, a 
un biglietto BK4 di 2" Classe 
per complessivi quattromila chi
lometri.

Il biglietto chilometrico e gli 
otto biglietti a riduzione vengo
no accordati anche ai seguenti 
familiari dell’Assuntore: a) mo
glie, b) figli celibi di età non 
superiore a 25 anni, c) figlie nu
bili, d) genitori (questi ultimi 
purché conviventi e a carico), 
e) fratelli e sorelle minorenni 
conviventi e a carico nonché ri
spettivamente oelibi e nubili.

Altre concessioni di viaggio so
no rilasciate in casi particolari.

Ai Coadiutori utilizzati in via 
continuativa con almeno otto ore 
di prestazioni giornaliere e dopo 
tre anni di servizio spetta un 
biglietto chilometrico BK2 di 
2» classe per ciascun anno solare. 
Tale concessione è accordata an
che alla moglie e ai figli mino
renni finché restino celibi o 
nubili.

TRATTAMENTO
PREVIDENZIALE

Agli Assuntori cessati definiti
vamente dalle loro prestazioni 
dopo almeno venti anni di ser
vizio spetta un assegno vitalizio 
mensile (nonché la tredicesima 
mensilità) corrisposto dal Fondo 
di Previdenza appositamente co
stituito in seno all’Azienda. Al
l’Assuntore che cessi dal servizio

prima di aver maturato il dirit
to all’assegno vitalizio, spetta 
una indennità « una volta tan
to » calcolata con criteri analo
ghi a quelli vigenti per i  dipen
denti dello Stato. Agli Assuntori 
cessati dalle prestazioni spetta, 
inoltre, un trattamento di buona 
uscita.

ALTRI BENEFICI
Qualora l’Azienda non sia in 

grado di fornire all’Assuntore 
l’alloggio gratuito è tenuta a cor
rispondergli una speciale inden
nità mensile di alloggio. Partico
lari indennità e agevolazioni so
no previste anche per i casi di 
trasferimento degli Assuntori. 
Nei pubblici concorsi banditi 
dall’Azienda per le qualifiche di 
Capostazione, Assistente di Sta
zione, Cantoniere e Manovale, 
almeno il 5% dei posti è riserva
to agli Assuntori in possesso di 
determinati requisiti.
RAPPORTI FRA ASSUNTORI 
E COADIUTORI

Salvo casi eccezionali, il Coa
diutore non può essere utilizzato 
dall’Assuntore per un orario 
complessivo superiore a quello di
sposto dal Capo della Divisione.

(continua a pag. 22 col. 4)

ASSUNTORI,

“ VOCI DELLA ROTAIA,, 

È ANCHE

IL VOSTRO GIORNALE 

ABBON ATEVI!

TA BELLA D ELLE  RETRIBUZIONI IN IZIALI DEG LI ASSUNTORI

Assuntori di stazione e di fermata
Assuntori di passaggi a livello, 
di vigilanza segnali e punti spe

ciali della linea

Classificazione
dell'impianto

Retribuzione 
mensile (lire)

Classificazione
dell'impianto

Retribuzione 
mensile (lire)

Categoria A 46.000 Categoria A 39.000

» B 43.000 > B 37.000

» C 41.000 , C 36.000

> D 38.000 .  D 32.000

Agli assuntori spettano inoltre le quote di aggiunta di famiglia, 
l'indennità integrativa speciale e la tredicesima mensilità, nonché, ove 
previsti, l'assegno personale di sede e l'indennità di malaria.

Aumenti biennali: per ogni duo anni di servizio prestato è attri
buito un aumento pari al 2,50% della retribuzione iniziale.

N.B. - Le retribuzioni di cui sopra sono ridotte dell'8% nei ri
guardi degli assuntori non titolari.

TA BELLA D ELLE RETRIBUZIONI G IO R N A LIERE DEI COADIUTORI 
UTILIZZATI AD ORA RIO  COM PLETO

CLASSIFICAZIONE
DELL'IMPIANTO

SERVIZIO MOVIMENTO: PRESTAZIONI
SERVIZIO
LAVORIAmministrative Promiscue Di Fatica

Minimo Massimo Minimo Massimo Minimo Massimo

Categoria A L. 1.330 1.600 1.245 1.515 1.165 1.430 1.350

. B L. 1.215 1.485 1.135 1.405 1.060 1.325 1.280

» c L. 1.110 1.375 1.030 1.295 1.000 1.220 1.240

. D L. 1.005 1.270 1.000 1.190 1.000 1.110 1.100

Ai coadiutori spetta inoltre una indennità integrativa speciale giornaliera dì L. 92.
Per i coadiutori utilizzati dal Servizio Movimento la paga giornaliera, tra 1 limiti minimo e massimo, 

viene stabilita dal Capo della Divisione in relazione agli effettivi impegni di servizio.
Altre tabelle sono stabilite per gli assuntori utilizzati ad orario ridotto.
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A) - CAMPIONATI ED INCONTRI 
INTERNAZIONALI

FEBBRAIO
— Val d’Isére (Francia) - Partecipazione del
la Squadra Rappresentativa Nazionale del 
Dopolavoro Ferroviario ai Campionati Inter
nazionali U.S.I.C. di Sci (specialità alpine).

OTTOBRE
— Blackpool (Inghilterra) - Partecipazione 
della Squadra Rappresentativa Nazionale del 
Dopolavoro Ferroviario ai Campionati Inter
nazionali U.S.I.C. di Nuoto. (Partecipazione 
subordinata al livello tecnico degli atleti, di
mostrato durante l’effettuazione del Campio
nato Nazionale).

B) - CAMPIONATI NAZIONALI
FEBBRAIO

— Nevegai (D.L.F. Belluno) - Campionato 
Nazionale di Sci (Fondo Km. 12 - Discesa 
libera - Slalom speciale - Staffetta Km. 10x3
— Salto speciale). (Non previsto il Campiona
to Nazionale femminile).

MARZO
— Verona - Campionato Nazionale di Corsa 
Campestre (mi. 3000 e 5000).

APRILE
— Trento - Campionato Nazionale di Atle
tica Giovanile, riservato ai figli di ferrovieri. 
(Triathlon - Tethrathlon - Mezzofondo).

MAGGIO
— Foggia - Campionato Nazionale di Palla- 
canestro. (Gironi eliminatori in campo Com
partimentale).

MAGGIO
— Brescia - Campionato Nazionale di Tiro 
al Piattello.

GIUGNO
— Modena - Campionato Nazionale di Bocce. 
(Sez. Reg. Naz ).

GIUGNO
— Firenze - Campionato Nazionale di Ten
nis. (Effettuazione subordinata alla parteci
pazione di almeno 6 Compartimenti).

LUGLIO
— Torino - Campionato Nazionale di Bocce. 
(Sez. Reg. Intemazionale).

LUGLIO
— Pontremoli - Campionato Nazionale di Ci
clismo (Effettuazione subordinata alla parte
cipazione di almeno 5 Compartimenti con 
un minimo di 5 atleti per Compartimento).

SETTEMBRE
— Napoli - Campionato Nazionale di Nuoto 
e tuffi.

SETTEMBRE
— Genova-Sampierdarena - Campionato Na
zionale di Pesca Sportiva. (Nel caso di accer
tate possibilità tecniche dell’organizzazione, 
il Campionato si effettuerà nelle Isole Tre
miti nel mese di giugno).
Date e località da destinarsi.
— Campionato Nazionale di Canottaggio (su
bordinato ai Campionati Nazionali indetti 
dalla Federazione Nazionale di Canottaggio).

OTTOBRE
— Bari - Campionati Nazionali assoluti di 
Atletica leggera. * * *
Per mancanza di spazio siamo costretti a 
stralciare dal programma solo le manifesta
zioni intercompartimentali e compartimenta
li di maggior rilievo.

COMPARTIMENTO DI TORINO 
D.L.F. Alessandria

— Gara regionale di regolarità per Motoscoo- 
teristi « Palio dei 12 Comuni ». — Trofeo In
temazionale « Carlo Bruni » di Bocce a qua- 
drette.

D.L.F. Asti
— Incontro amichevole di Tennis con i fer
rovieri di Parigi-Est (Francia). — Incontro 
amichevole di Bocce con i ferrovieri di Mo- 
dane (Francia).

D.L.F. Savona
— Gara intercompartimentale di Bocce a 
coppie.

COMPARTIMENTO DI MILANO 
DX.F. Bergamo

— Campionato di Ciclismo su strada. — 
Campionato di Boccette su biliardi.

D.L.F. Lecco
— Campionato di Pesca sportiva con canna.

D.L.F. Luino
— Incontro amichevole di Bocce con i fer
rovieri di Bellìnzona (Svizzera).

COMPARTIMENTO DI VERONA 
D.L.F. Bolzano

— Tomeo di Pallacanestro « Fiera di Bolza
no » — Due incontri interregionali di Palla- 
canestro di ritorno con squadre estere parte
cipanti al Tomeo « Fiera di Bolzano ».

D.L.F. Brennero
— Gara Compartimentale di Sci « Coppa 
Cercotti » riservata ai ragazzi di età inferiore 
ai 14 anni.

D.L.F. Bressanone
Gara intercompartimentale di Bocce ad

inviti — Gara di Bocce fra i Dopolavoro di 
Innsbruck-Brenne ro-Fortezza.

D.L.F. Innsbruck
— Gara internazionale di Bocce * Trofeo 
Console Generale d’Italia » — « Coppa Ma- 
grotti » — Incontro di Calcio con il Dopola
voro di Cagliari.

D.L F. Merano
— Gara intercompartimentale di Bocce. — 
Gara Provinciale _libera a tutte le Società 
Bocciofile.

D.L.F. San Candido
— Gara di Bocce riservata ai Dopolavoro 
dell’AJto Adige (Brunico - Fortezza - Bres
sanone - Innsbruck).

D.L.F. Verona
— Gara Compartimentale di Corsa Campe
stre.

D.L.F. Vicenza
— Gara di Calcio notturna con il Dopola
voro di Verona in occasione inaugurazione 
impianto di illuminazione del campo di 
calcio.

COMPARTIMENTO DI TRIESTE 
D.L.F. Trieste

— Gara Intercompartimentale di Pattinag
gio a Rotelle con il Dopolavoro di Ancona.
— Gara Intercompartimentale di Judo. — 
Gara Intercompartimentale dì Pescai sub
acquea.

D.L.F. Tarvisio
— Campionato compartimentale di Bocce — 
Campionato compartimentale di Sci.

D.L.F. Udine
— Campionato Compartimentale di Tiro allo 
storno — Incontro amichevole di Calcio con 
i ferrovieri di Vienna.

COMPARTIMENTO DI GENOVA 
D.L.F. Chiavari

— Campionato compartimentale d i'P esca  
Sportiva — Manifestazione di Ginnastica ar
tistica.

D.L.F. Novi Ligure
— Gara intercompartimentale di Pesca spor
tiva in acque inteme.

COMPARTIMENTO DI VENEZIA 
D.L.F. Belluno

— Campionato compartimentale di Sci sul 
Nevegai.

D.L.F. Treviso
— Campionato compartimentale di Atletica
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Pesante — Incontro amichevole di Atletica 
Pesante con i ferrovieri di Salisburgo — In
contro amichevole di Atletica Pesante con 
i ferrovieri di Francoforte sul Meno.

D.L.F. Mestre
— Campionato compartimentale di Tiro al 
Piattello.

D.L.F. Padova
— Campionato compartimentale di Pesca 
sportiva — Gara intercompartimentale di Ti
ro allo storno a Bassano del Grappa.

D.L.F. Venezia
— Campionato compartimentale di Calcio. — 
Campionato compartimentale di Canottag
gio — Gara intercompartimentale di Atleti
ca Pesante con il Dopolavoro di Roma.

COMPARTIMENTO DI BOLOGNA 
D.L.F. Bologna

— Gare intercompartimentali di Tennis di 
a. e. r. con il Dopolavoro di Cagliari — Gara 
intercompartimentale di Bocce a coppie — 
Campionato compartimentale di Atletica 
Leggera — Campionato compartimentale di 
Motociclismo — Campionato compartimen
tale di Pattinaggio artistico — Campionato 
compartimentale di Tennis — Campionato 
compartimentale di Calcio — Campionato 
compartimentale di Pallacanestro — Cam
pionato compartimentale di Sci — Gara in
tercompartimentale (a. e r.) di Calcio — con 
il DLF di Palermo.

D.L.F. Parma
— Campionato intercompartimentale di Boc
ce a coppie.

D.L.F. Rimini
— Gara intercompartimentale di Tiro al 
Piattello — Gara intercompartimentale di 
Bocce a coppie — Gara intercompartimentale 
di Pesca a mare.

COMPARTIMENTO DI ANCONA 
D.L.F. Ancona

— Incontro amichevole di Calcio con una 
squadra di ferrovieri stranieri — Gara inter
compartimentale di Bocce ad inviti — Gara 
compartimentale di Pallavolo — Gara com
partimentale di Pattinaggio a rotelle su pista.

D.L.F. Pescara
— Gara intercompartimentale di Sci con i 
Dopolavoro di Ancona e Roma. — Gara com
partimentale di Bocce a coppie Coppa « Er
nesto Rossi ».

D.L.F. Temi
— VII Campionato intercompartimentale di 
Caccia libera con i DDF di Ancona-Roma- 
Firenze-Bologna.

D.L.F. Rieti
— Gara intercompartimentale di Sci.

COMPARTIMENTO DI FIRENZE
D.L.F. Pistoia

— Tomeo intercompartimentale di Pattinag
gio artistico ad inviti — Trofeo intercompar
timentale di Pesca al Vallone Puccini.

D.L.F. La Spezia
— Gara intercompartimentale di Pallacane
stro (Cat. Juniores).

D.L.F. Pisa
— Gara intercompartimentale di Tiro allo 
storno (Giugno Pisano) — Gara intercompar
timentale di Hockey a rotelle (Giugno Pi
sano).

D.L.F. Livorno
— Gara intercompartimentale di Pesca a 
mare.

D.L.F. Campigiia
— Tomeo compartimentale di Tiro al Volo 
notturno — Campionato compartimentale di 
Pesca a mare.

COMPARTIMENTO DI ROMA 
D.L.F. Roma

— Gara, intercompartimentale di Judo con 
Dopolavoro di Messina — Gara intercompar
timentale di Judo con Dopolavoro di Firenze 
—• Gara intercompartimentale di Judo con 
Dopolavoro di Genova — Gara intercompar
timentale di Pallanuoto (a. e r.) con Dopo
lavoro di Napoli — Incontro amichevole di 
Atletica Leggera con i ferrovieri della Metrò 
di Parigi — Incontro amichevole di Nuoto 
con i ferrovieri della Metrò di Parigi — 
Campionato compartimentale di Bocce — 
Campionato compartimentale di Atletica 
Leggera — Campionato compartimentale 
Giovanile di Atletica Leggera.

D.L.F. Frosinone
— Campionato compartimentale di Corsa 
campestre.

D.L.F. Colleferro
— Campionato compartimentale di Tiro al 
Piattello.

D.L.F. Formia
— Campionato compartimentale di Pesca 
sportiva a mare.

COMPARTIMENTO DI NAPOLI 
D.L.F. Napoli

— Campionato compartimentale di Corsa 
campestre — Campionato compartimentale 
Giovanile di Atletica Leggera — Campionato 
compartimentale di Atletica Leggera. — 
Campionato compartimentale di Calcio — 
Campionato compartimentale di Pallacane 
stro — Campionato compartimentale di Nuo
to e Tuffi — Corsa podistica su strada «Fiao 
cola notturna ».

D.L.F. Salerno
— Tomeo compartimentale di Pallavolo — 
Tomeo compartimentale di Pallacanestro — 
Tomeo compartimentale di Pallanuoto — 
Torneo compartimentale di Scherma.

COMPARTIMENTO DI BARI 
D.L.F. Potenza

— Gara intercompartimentale di Tiro al 
Piattello.

D.L.F. Foggia
— Campionato compartimentale di Bocce a 
singolo - coppie e teme — Gara comparti
mentale di Scacchi.
COMPARTIMENTO DI REGGIO CALABRIA 

D.L.F. Reggio Calabria
— Campionato compartimentale di Corsa 
campestre — Campionato compartimentale 
Giovanile di Atletica Leggera — Campionato

i.
compartimentale di Nuoto — Gara compar 
timentale Motociclistica — Gara intercom
partimentale di Scherma (alle 3 armi) con 
Dopolavoro di Cagliari (a. e r.).

D.L.F. Crotone
— Campionato compartimentale di Bocce.

COMPARTIMENTO DI PALERMO 
D.L.F. Palermo

— Campionato compartimentale di Calcio -  
Gara intercompartimentale di Calcio con i 
Dopolavoro di Ferrara.

D.L.F. Messina
— Incontro amichevole di Calcio con i fer
rovieri di Monaco di Baviera (a. e r.) — Gara 
intercompartimentale di Judo con il Dopo 
lavoro di Roma.

D.L.F. Catania
— Incontro amichevole di Calcio con i fer
rovieri di Monaco di Baviera (a. e r.).

COMPARTIMENTO DI CAGLIARI
D.L.F. Cagliari

— Incontro amichevole di Calcio tra la Rap
presentativa della Sardegna e le squadre dei 
ferrovieri di Innsbruck (a. e r.) — Parteci
pazione all’estero a gare di Ginnastica art: 
stica — Incontro intercompartimentale tì; 
Tennis con il Dopolavoro di Bologna — Cam 
pionato compartimentale di Bocce — Cam 
pionato Sardo di Tiro al Piattello « Coppa 
Spanedda » e « Coppa F. Arrais » — Campio
nato Sardo di Tennis — Gara regionale di 
Ginnastica Artistica.

D.L.F. Sassari
— Campionato regionale di Bocce « Giovanni 
Zamparmi ».

Nell'accogliente Teatro delle Muse — 
costruito, da qualche anno, dal Dopola
voro di Roma — agisce la Compagnia di 
prosa diretta da Franca Dominici, Mario 
Siletti e Corrado Annicelli, che definire
mo la « stàbile del giallo ». Sono esatta 
mente due anni che questo complesso ar
tistico — specializzato nell'allestimento 
di spettacoli a sorpresa con l’aggiunta di 
qualche pizzico di brivido — è di scena 
al Teatro delle Muse: un pubblico sem
pre più numeroso affolla seralmente 
l’elegante locale di Via Forlì e segue con 
crescente interesse la messa in scena dei 
tanti « gialli » che si susseguono alla ri
balta. E’ recente la « prima » de' « La 
casa maledetta », 3 atti e 4 quadri di E. 
Pezzani, una commedia dove i colpi di 
scena non difettano. L’intreccio serve 
egregiamente a far tenere il fiato sospe
so, tanto che al terzo atto, quando ogni 
spettatore ritiene di aver in mano la so
luzione che servirà allo stilizzato « Ser
gente » per mettere al fresco gli autori di 
troppi omicidi, eccoti l’ennesimo colpac
cio che crea il completo capovolgimento 
della situazione. Omettiamo, per ragioni 
ovvie, la trama del « giallo »: diremo so
lo che Franca Dominici (Anna Abbot) 
Corrado Annicelli (Davit Abbot) e Ma
rio Siletti (il sergente Pilgrim) hanno 
ottenuto il vivo consenso degli spetta
tori per il perfetto affiatamento sce
nico ed una recitazione spigliata e colo
rita. Da ricordare inoltre la simpatica 
Irene Aloisi (Elisabetta Belding), Vale
rio degli Abbati (dr. Fred Bray) e Mario 
Mariani (Paolo Cranc). Buona la regia 
di Franca Dominici.

ALBERT
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r r i T . l  L A  R E T E  * TUTTA LA  ULTI

BARI - Nel corso di una simpatica cerimonia, è stata offerta a 
Mons. Baldelli, Presidente Generale della P.O.A. — presente il 
Direttore Compartimentale, ing. Bastianelli, e il Cappellano dei 
Ferrovieri, don Buono — una stampa antica raffigurante la 
« vaporiera », da parte della Presidenza dei C.R.U. locale.

■ ANCONA

•  In  sostituz ione  d e ll’Isp e tto re
C apo Sup. ing. G ino  D iana , t r a 

sfe rito  a  B ologna p e r  a ssu m ere  la 
ti to la r i tà  d i  q u e lla  D ivisione L avo
ri, è  s ta to  ch iam ato  a lla  d irig en za  
della  locale  D ivisione L av o ri l’ing. 
Egidio C andilo ro . M e n tre  inv iam o 
u n  co rd ia le  sa lu to  a ll’ing . D iana 
p o rg iam o  a ll’ing . C andilo ro  il  b e n 

v e n u to  co n  l ’a u g u rio  d i b u o n  la 
voro.
•  P e r  rag g iu n ti lim iti d i e tà  ha

lasc ia to  il  se rv iz io  l ’Isp e tto re  
Capo cav. rag . M ario  Tornassi, C a
po d e lla  S eg re te ria  C o m p ie . I co l
legh i ed  i l  p e rso n a le  esprim ono  a l 
rag . Tornassi l ’a u g u rio  p e r  u n a  fe 
lice e se re n a  q u iescenza . A nche a 
M anoppello  è  s ta to  festeg g ia to  da  
tu t to  il p e rso n a le  il Capo S tazione 
T ito la re  V incenzo Z an ap a , collo
ca to  a  r ip o so  p e r  lim iti di e tà , al 
q u a le  facciam o  g iu n g ere  an ch e  gli 
au g u ri p iù  a ffe ttu o s i di « Voci ».

A. Rosso

■ BARI

#  Il do tt. D eiucce della  S eg re te 
r ia  Com p.le è s ta to  e le tto , ne lle

re c e n ti « a m m in is tra tiv e  », C onsi
g liere  C om unale del C om une di 
A cqua v iv a  delle  F on ti; il C oad iu
to re  P .le  de lla  D ivisione C om m er
ciale , L eo n ard o  L audad io , è  s ta to  
r ie le tto  C onsig liere  C om unale del 
C om une d i  M ola di B ari. R a lleg ra 
m en ti.
#  F u n z io n ari ed A genti si sono 

s tre t t i  in to rn o  a l l ’Isp e tto re  Capo
Sup. ing. G iuseppe A stro logo, C a
po  della  D ivisione M ovim ento, in 
occasione del suo tra s fe r im e n to  a l
la  co nso re lla  d i R om a. A  so s titu ir 
lo è  s ta to  d esignato  l’ing . Cocca, 
p ro v e n ie n te  d a l C om p artim en to  d i 
B ologna. A d e n tra m b i i F u n z io n a 
r i  l ’au g u rio  d i bu o n  lavoro .
#  I l Capo S tazione P .le  L uciano 

M iccoli, T ito la re  di P o tenza
In f. è  s ta to  te s té  tra s fe r ito  a  N a
po li C am pi F leg re i. A ll’o ttim o  a m i
co L uciano  fe lic itaz ion i.
+  U na lo n tra  è s ta ta  uccisa  dal

Csq. della lin ea  L eo n ard o  N ista , 
m e n tre  a  d ip o r to  p e rc o rre v a  le r i 
ve d e ll’O fan to . Il m am m ifero , che  
v ive ne lle  v ic inanze  dei fium i, è  
p iu tto s to  ra ro  in  P uglia .

#  I l  Capo G estione Sup. cav. 
A delm o  F e rra re s i, T ito la re  d e l

la  V.O. di B a ri C.le è  s ta to  collo
ca to  in  qu iescenza. C om e lui a n 
ch e : il Capo G estione P .le  di L ec
ce F ran cesco  In v itto ; il Capo G e
s tio n e  d i l u cl. a.p. A nton io  P a -  
scazio, d is tac ca to  al D opolavoro 
fe rro v ia r io  d i B a ri; l ’A iu ta n te  a .p . 
de lla  S taz ione  d i T a ran to  F ra n c e 
sco  N apo litano ; il  Csq. de lla  linea 
G ae tan o  M ajo rano ; il C an to n ie re  
S av ino  Di M onte; il M acch in ista  
di 1̂  cL V incenzo M aielli de l DJL. 
d i Foggia; gli O perai qualif . di 
1“ cl. de l D.L. d i T aran to , G iu sep 
pe  P acifico  e  N ata le  M ilella; il 
M anovale della D ivisione I.E. C a r
m ine G atta . A tu t t i  fe rv id issim i 
v o ti au g u ra li.
#  B in a rio  d iec i: la g en tile  sig .na 

L iliana , fig lia  d e l Capo D epo
sito  Sup. G ae tan o  P o n tre lli d i T rie 
ste , s i è  b r illa n te m e n te  la u re a ta  in 
G iu risp ru d en za . F elic itaz ion i.
#  CICOGNA EX PR ESS: N icola al 

C oad iu to re  P .le  G eneroso  S to
m aci de lla  S eg re te ria  Com p.le; Ro
sa, a l C oad iu to re  P .le  M ichele Zen- 
zola de lla  D ivisione I.E.; G iorgio, 
a ll’A pp lica to  P .le  F ilippo  B e n ed e t
to della  D ivisione I.E.; A nton io , al_ 
l'A . A pp lica to  V incenzo L adisa 
della  S eg re te ria  C om p.le; A n to n e l
la, te rzo g en ita  del S eg re ta rio  P .le 
G iovanni R otondo  della  S eg re te ria  
C om p.le A uguri vivissim i.

N. Z ingare lli

■ BOLOGNA
#  A lti m e riti da tu t t i  rico n o sc iu 

ti, h a n n o  f ru tta to  a ll’ing. P ie 
t r o  Z anabon i, Capo D ivisione L a
vo ri, la prom ozione a  D ire tto re  
C en tra le ; p e r  la sua sos tituz ione  è 
to rn a to  a  Bologna l ’ing. G ino D ia
na , Isp . C. Sup., f in o  ad o ra  C. 
D iv. L av o ri ad  A ncona. V adano  ai 
d u e  v a len ti D irig en ti v ive  fe lic ita 
z ion i ed  au g u ri.
#  In  v ia  G arib a ld i 3 è  s ta to  a p e r 

to  a l  pub b lico  u n  nuovo  S pac
cio « L a p ro v v id a  ». La sem plice 
ce rim o n ia  d ’a p e r tu ra  ha  av u to  in i
zio con  la  b ened iz ione  dei locali da 
p a r te  del C appellano  C o m p artim en 
ta le , a lla  p resenza  di tu t t i  i Capi 
D ivisione e  de l D ire tto re  Com p.le, 
ing . A lessandri, il q u a le  h a  p ro 
n u n c ia to  b re v i p a ro le  d i c ircostanza . 
L ’em p o rio  si p re sen ta  con  p regevoli 
c a ra tte r is tic h e  fu nzionali ed  e s te 
tich e , ta l i  da  in se rir lo  degnam en te

fra  i m olti be i negozi del c e n tro  di 
B ologna. Con gli a lim en ta ri e le 
d ro g h e rie  — p e r  i qua li è  a d d ir i t
tu ra  possib ile  il « se lf-serv ice  * — 
n e ll’em porio  sono in  v en d ita  p ro fu 
m erie , tessu ti, lan erie , te le r ie , cal- 
z a tu te  e confezioni. I fe rro v ie ri 
tu t t i ,  in  p a rtic o la re  gli u te n ti dello  
spaccio  d i v ia d e l C ane che  o ra  ha  
cessato  la sua  a ttiv ità , p o tran n o  
r ic e rc a re  n e l nuovo locale a rtico li 
a  p rezz i van tagg iosi.
#  H anno lasciato  il serv izio : T u-

b e rtin i L u ig i, M acch. 1» cl. D.L. 
Boi. C .: P an n eg g ia rli V erecondo, 
C. T ren o  la cl. D PV  R im in i; S ta 
gn i A lberto , Coad. Capo Div. C om 
m ercia le ; C uccagna Egone, C ontr. 
Viagg. P .le  G ruppo  C ontro ll.; F r i 
soni A lfredo, C. T ren o  lu cl. DPV 
R im in i; P enzi cav. rag . L uigi, C. 
S taz. sup. P a rm a ; D an ie le  Cav. 
A ntonio , Isp. P .le  Div. T raz.; C ri- 
vo ri C elestino , C. T ren o  1° cl. DPV 
P iacenza; Di G iorgio  D ante, C. 
S t. P .le  C erv ia; F io ra n i E nrico , C. 
St. P .le  P iacenza; B ad in i Ciro, 
M acch. 1“ cl. D.L. Boi. C.; Vez- 
zali G iovanni, M acch. 1« cl. Boi. 
S.D.; P a te lli C esare, Coad. DPV 
Boi. C.; M icheli A lberto , C. Sq. 
M an. D.L. P iacenza; M arzocchi M a
rio , M acch. T.M. D.L. Boi. S.D; 
T eston i G iorgio, C. G est. P .le  M on- 
selioe; T an tin i Em ilio, M an. Boi. 
S.D.; Z a p p a te rra  G iuseppe, Dev. 
F e r ra ra ; L ugaresi G isberto , C. St. 
P .le  R im ini; Z avad in i G ina n a ta  
M endogni, A ppi. Capo Div. Rag. 
T an ti auguri.
•  M en tre  l ’A zienda nel g iorno di

N ata le  si r ico rd av a  dei suoi f e r 
ro v ie ri in  luoghi di cu ra  con l’in i
z ia tiv a  a  suo tem po resa  nota, 
n e l suo piccolo la  C.I. di Bologna 
S. D onato  ha rea lizza to  qualcosa 
d i analogo, facendo  p e rv e n ire  ad 
dodici colleghi p iù  g rav em en te  m a
la ti u n  p a n e tto n e  ed una bo ttig lia  
d i spum an te . ,

A. Sensi

■ CAGLIARI

•  M olto festegg ia ti d a  Superio ri,
colleghi ed  am ici h an n o  la 

sc ia to  l’A zienda p e r  lim iti d i e tà  e  
d i se rv iz io : cav . L uigi M urtas , Cas
s ie re  P .le  a.p ., C apo della D ivisione 
R ag ioneria : N arc iso  M icheli, C.S. 
1“ a.p. de lla  D ivisione M ovim ento; 
cav . C arlo  C a ttaneo , Capo G est. 
Sup. della D ivisione Com m . e del 
T raffico ; C arlo  C astiglia, C oadiu
to re  C apo d e l D.L. di Sassari; S al
v a to re  L ubino , M anovale del D.L. 
d i Sassari e  S alv ino  R occa, O pe
ra io  Q ualificato  1“ del D.L. d i C a
g liari. A uguri.
•  Rem igio P isano, figlio  d e ll’A iu

ta n te  a .p . G iovanni, de lla  Se
g re te ria  Com p.le, è il nuovo  C am 
p io n e  R egionale  di T enn is « Ju n io -  
r e s  1981 » av endo  conseguito  un  
b r illa n te  successo su  22 co n co rren 
ti. Il nuovo cam p io n e  a p p a r tie n e  
a l « T ennis F e rro v ia r io  » di C ag lia
ri, h a  15 a n n i e  sin  dallo  scorso 
ann o , a llo rch é  v inse  il T ito lo  di 
C am pione C ategoria  A llievi, s’im 
pose a ll’a tten z io n e  dei tecn ic i n a 
zionali p e r  la sua  in te lligenza  di 
gioco, com pletezza di colp i e  sicu
rezza  d i palleggio. A l g iovane te n 
n ista  « Voci de lla  R ota ia  » au g u ra  
m olte  a l t r e  v itto rie .

A. Luchi

■ FIRENZE
(D al Servizio M ateria le  e T razione)
•  E’ d ecedu to  il p ad re  d e l C oa

d iu to re  Capo A lb e rtin o  R ondo
ni della Sezione 10* del Servizio  
M ateria le  e  T razione. A lla fam ig lia  
p ro fo n d e  e  se n tite  condoglianze.
•  I l 16 gennaio  scorso, ne l m o

m en to  p iù  im pegnativo  delle
re c e n ti operazion i e le tto ra li p e r  le 
nom ine dei ra p p re se n ta n ti  de l p e r 
sona le  in  seno a l Consiglio  d i A m 
m in istraz ione , è  n a ta  M onica, f i

glia d e ll’A. A pplica to  V itto rio  N o
cen tin i (ra p p re se n ta n te  di lis ta  al 
seggio del S ervizio  M ateria le  e  T ra 
zione). La neo n a ta , non avendo  tro 
vato  il  p ap à  in  casa, si è m essa 
a s tr illa re . La C om m issione e le t
to ra le , p e r  e v ita re  com plicazioni, 
ha m esso su b ito  in  lib e r tà  il sig. 
N ocen tin i, esprim endogli vivi ra l
leg ram en ti e  s inceri au g u ri p er 
M onica, ai q u a li un iam o  quelli di 
€ Voci de lla  R o ta ia  ». (G.G.)

(D agli Im p ia n ti)
•  L ’ing . F erd in an d o  B agnoli è

s ta to  prom osso  D ire tto re  Com. 
di la el. AI v a le n te  fu nzionario  
« Voci de lla  R otaia  » esp rim e le p iù 
v ive  congra tu laz io n i ed  ogni m i
g lio re  augurio .
•  A lla  p resen za  di a u to r ità  c it

tad in e . n o nché di rap p re sen 
ta n ti  di E n ti tu ris tic i, fu nzionari 
e  di u n  g ran  nu m ero  di fe rro v ie 
ri, p resso  la sede del D opolavoro 
F e rro v ia rio  di F irenze  si è  svolta 
la  cerim o n ia  della  consegna dei 
p rem i ai Capi Im p ia n to  che hanno  
p a r te c ip a to  a l concorso  ab b e lli
m en to  flo rea le  1960. N ella c irco 
s ta n za  il  D ire tto re  C o m p artim en ta 
le, ing. B agnoli, ha  r ivo lto  un  c o r
d ia le  rin g raz iam en to  a tu t t i  i C a
p i S tazione e  D irigen ti di im p ian ti 
p e r  la  lo ro  ap p assio n a ta  a t tiv i
tà  in te sa  a  ren d e re  sem pre  p iù  
belli ed  accoglienti le stazioni ed i 
posti di lavoro. L ’ing. Bagnoli ha 
colto  l ’occasione p e r  eso rta re  i f e r 
ro v ie ri ad  in c rem en ta re  la p ro p ria  
o p e ra  in  q u esto  se tto re  ed  ha 
concluso  r in g raz ian d o  le varie  
a u to r ità  e  gli e n ti  tu r is tic i p e r 
l ’im p o rta n te  collaborazion i da essi 
p re s ta ta  p e r  il successo della m a-

* n ifestazione. T ra  i m olti agen ti 
p re m ia ti f ig u ran o : il Capo S tazio
n e  p rin c ip a le  G oliardo P edan i 
(Q uercia ne lla), il Capo S tazione 
p rin c ip a le  L ivio F o n tan i (F o llon i
ca) ed  il Capo S tazione so v ra in - 
te n d e n te  cav a lie r  P ie tro  G rossi 
(F irenze  S. M. N .), p e r  le stazioni 
di 1“ ca teg o ria  (m edaglia  d ’o ro); 
l ’A ssun to re  Ilo  R afanelli (R onta), 
il Capo S tazione 1» cl. Selv ìo  To- 
la in i (N oceto) ed  il Capo S tazione 
p rin c ip a le  O svaldo D ’A chille  (Fe-

V I V O N O  N E L  R I C O R D O
CADUTI SUL LAVORO

Comp.to di Ba
ri - Salvatore 
Serra - Manova
le, Dep. Loc. Ta
ranto, durante 
una manovra ri
maneva schiaccia
to fra i respin
genti.

Francesco Ge
sù - Cantoniere, 
6° Tronco Foggia, 
durante i lavori 
di sistemazione 
del pietrisco ve
niva investito dal 
l'E.T. decedendo 
all'Istante.

Comp.to di Mi
lano - Gianluigi 
Mariani - Mano
vale, Stazione di 
Monza, deceduto 
in seguito ad in
vestimento.

Comp.to di Ve
nezia - Silvio 
Sartor - Frenato
re, Deposito Per
sonale Viaggian
te Treviso, dece
duto a Sesto 
Cordovado In se
guito ad Infor
tunio.

Ai familiari le espressioni del 
nostro accorato cordoglio.
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I I T I  A  LA RETE * T U  I A  LA

In occasione della festa della Befana organizzata dal D.L.F. di 
Salerno, gli intervenuti hanno avuto modo di conoscere un au
tentico « enfant prodige ». Il piccolo Gaetano Biotta, figlio di un 
Operaio della nostra Azienda, ha infatti presentato una « per
sonale » di pittura, ed ha quindi eseguito da virtuoso alcuni 
brani musicali con la fisarmonica. Gaetano Biotta ha appena 
9 anni e recentemente ha anche sostenuto un « provino » per 
la XV, superandolo brillantemente. Tra breve, forse, potremo 
vedere anche noi il ragazzo « prodigio » sul video. Nella foto: 
il precoce pittore e fisarmonicista si esibisce alla presenza del- 
l’Àrcivescovo Primate di Salerno Mons. Moscato, del Prefetto 
dr. Mondi e di molte altre autorità ferroviarie e cittadine.

leg ara ), p e r  le stazion i di 2» c a te 
goria  (m edaglia  d ’o ro ); i l  Capo 
D eposito  p rin c ip a le  L ibe ro  S ighie- 
r i  (D eposito  L ocom otive d i  P isa) 
e  i l  C a i»  Tecnico 1» cl. D r. G ior
gio G en n ari (S.S.E. G rosseto) p e r  
a ltr i im p ian ti d i 1“ ca teg o ria , n o n 
ché  l ’O pera io  d i  1“ cl. G iuseppe 
S alm i (Posto G u ard ia  TE d i S. R o
m ano) p e r  a l t r i  im p ian ti d i 2» ca 
tegoria .
•  H anno  lasciato  il servizio f e r 

ro v ia rio  p e r  lim iti d i e tà ;  l ’A p 
p lica to  Capo E rm in io  V annin i, d e l
la  S eg re te ria  Com p.le; l ’A. M ac
ch in is ta  A m odio B aran i, d e l Dep. 
Loc. d i  L a Spezia; il  M acchinista  
1“ cl. R iccardo G abella, d e l Dep. 
Loc. d i L ivorno ; il C. S q u ad ra  M a- 
novr. D ile tto  G uastin i, d e l Dep. 
Loc. P isto ia  e  l’O peraio  1» cl. T o r
qua to  C eccherin i de lla  1» Z ona I.E. 
d i F irenze . P o rg iam o  a  tu t t i  i  m i
g liori au g u ri e d  u n  co rd ia le  salu to .

A. d ’E rrico

■ GENOVA
#  A nche in  questo  Com p.to, in

occasione de lle  p assa te  so len
n ità , fu n z io n ari in ca rica ti h anno  e f
fe ttu a to  v isite  ad  ag en ti r ico v era ti 
in v a ri o spedali p e r  cau se  d i s e r 

vizio e  oom uni. In  p a rtico la re  lo 
ing. N av a re tti ha  p erso n a lm en te  
v is ita to  neg li O spedali di S. M ar
tin o  e  di S am p ierd arén a , t r e  ag en 
ti fe r iti  in  inc iden ti, recando  loro 
una  p aro la  d i con fo rto  e  il m essag

AL CENTRO 
DI RIABILITAZIONE 

AL LAVORO
Al Centro di Riabilita

zione al Lavoro per Motu
lesi di Roma Smistamento 
sono stati dimessi i primi 
cinque degenti, dopo un 
periodo medio di perma
nenza di 35 giorni. In tutti 
e cinque i casi sono stati 
ottenuti miglioramenti ap
prezzabili e quattro dei 
cinque agenti infortunati 
sono stati giudicati, dai 
competenti Ispettori sani
tari, guariti senza conse
guenze e idonei a ripren
dere servizio nelle mansio
ni della propria qualifica 
Il lavoro sin qui svolto 
dagli ospiti del Centro con 
le macchine utensili op
portunamente adattate, si 
è concretato nella produ
zione di circa seicento 
« striscianti per pattino di 
presa corrente ». Si preve
de, perciò, che quando il 

« Centro sarà in piena e 
continua attività, potrà 
effettuare il completo ri- 
fornimento annuo delle 
scorte di magazzino del 
suddetto materiale.

gio d i so lid a rie tà  de lla  A zienda. 
N egli O spedali d i S. M artin o , l 'i l
lu s tre  p ro f. C apocaccia, D ire tto re  
d e l g ran d e  com plesso, figlio di u n  
ex  capostazione, ha  g rad ito  accom 
p a g n a re  l ’ing. N a v a re tti n e lle  v i
s ite  a i m ala ti, sofferm andosi p re s 
so ciascuno con p a r tic o la re  a t te n 
zione.
•  U n lo tto  d i dodici alloggi p e r

fe rro v ie r i è  s ta to  in a u g u ra to  a  
Ronco, a lla  p resenza  d e ll’ing . A n - 
d reussi. C apo de lla  D iv isione L a 
vori, d i  u n  ra p p re se n ta n te  d e l 
S indaco, d i fu n z io n ari e  d i n u m e
roso perso n a le . H a p ro ced u to  a lla  
b ened iz ione  11 P a rro co  d i R onco 
che  h a  espresso , u n ita m e n te  a llo  
ing . A ndreussi, p a ro le  d i au g u rio  
p e r  gli a sseg n a ta ri d e i nuo v i a l
loggi.

•  H a lasciato  l’A zienda, p e r  li
m iti  d i e tà , il S eg re ta rio  Capo

rag . A rrigo  T rin ch eri, della S eg re
te r ia  Com p.le. A u g u ri d i b en e  e  d i 
lunga v ita .

•  CICOGNA EX PR ESS; G iovan
n i, a l l ’O peraio  Q ualificato 1»

A ch ille  D e V incenzi d e lla  2» Z ona 
I.E. d i  A lbenga. Le p iù  v iv e  fe li
c itazioni.

A. B a ttag lia

■ MILANO
•  P e r  d eg nam en te  o n o ra re  la  m e

m o ria  d e l p a d re  G iovann i, il
S eg re ta rio  Capo B ru n o  F o n tan o t, 
de lla  loca le  D ivisione LE., h a  f a t 
to  p e rv e n ire  a l l ’O pera  di P re v id e n 
za d e ll’A zienda — tra m ite  « Voci » 
— la  som m a d i L. 10.500. M e n tre  
po rg iam o  a ll’o ttim o  co llega le  p iù  
se n tite  condoglianze lo ring raz iam o  
p e r  l’encom iab ile  in iz ia tiva  p resa .
•  Il C an ton iere  G iacom o B o tta , 

de l 1° T ronco  L avori M ilano
C Je, h a  lasciato  la  A zienda p e r  
rag g iu n ti lim iti d i e tà , dopo 44 
an n i d i serv izio . I figli L uigi e  F i
lippo, e n tra m b i fe rro v ie r i in  qu e l 
d i Foggia, au g u ran o  b u o n a  q u ie 
scenza a  m ezzo « Voci » a l loro 
ca ro  papà . A nche il C ond u tto re  
G iovanni Rocco, de l D ep. P e rs . 
Viagg. di M ilano C., socio  a t tiv is 
sim o d e ll’A.V.I.S. fe rro v ia rio , ha  
lasciato  il  serv izio  p e r  lim iti di 
e tà . T an ti au g u ri.
•  Con l ’in te rv en to  dei T ito lari 

deg li im p ia n ti e  d i m olti « b e r 
r e t t i  rossi », è s ta to  festegg ia to  a  
C rem ona il Capo d e l locale  R ip a r
to  M ovim ento, d r . R oberto  N esti, 
p rom osso S eg re ta rio  S uperio re . V i
v i ra lle g ra m e n ti an ch e  da  p a r te  di 
« Voci » .

•  CICOGNA EX PR ESS: D ario, al 
S eg re ta rio  M arsilio  N arducci,

de lla  D ivisione Com m . e  d e l T ra f 
fico; M arina, a l C oad iu to re  P J e  
P ie tro  C ov in i d e lla  S q u ad ra  R ia l
zo d i V oghera; C inzia, a l l’A. M ac
ch in is ta  D om enico L a rd e rà , del 
D ep. Loc. d i P av ia . F elic itaz ion i 
ed  au g u ri.

L. F a in a

■ NAPOLI

#  E’ s ta to  m olto festegg iato  dai 
colleghi d e lla  R im essa di C a

se rta , il  M acch. T M . R enato  S p a
gna, il q u a le  è  s ta to  posto  in  q u ie 
scenza p e r  rag g iu n ti lim iti d i e tà

e  di servizio. M olti au g u ri d a  € Vo
ci d e lla  R o ta ia  ».
#  CICOGNA EX PR ESS: L a f a 

m igliola d e l C. S. C ristoforo  
Cozzolino, de lla  S tazione d i  T o rre  
A nnun z ia ta , è  s ta ta  a llie ta ta  d a lla  
nasc ita  d i u n  bel fru g o le tto  a l q u a 
le  è  sta to  da to  il nom e di Ciro 
A lberto  G iovanni. A nche il  p icco
lo A niello  è  v en u to  ad  a llie ta re  
la  fam ig lia  d e l C.S. 1» cl. G en e 
roso  O stricaro  de lla  S tazione d i 
T o rre  d e l G reco . R a lleg ram en ti e 
ta n ti  au g u ri a i d u e  m asch ie tti.

D. M anganelli

■ PALERMO

•  Il Capo T ecn ico  Sup. cav . N a
ta le  C am in iti, t i to la re  de lla  

S q u ad ra  R ialzo d i  M essina, co llo
ca to  in  pen sio n e  p e r  lim iti d i e tà, 
è  s ta to  festegg ia to  dai S u p erio ri, 
d a l colleghi e  d a l p e rso n a le  tu tto  
gSà a lle  sue  d ipendenze . L ’ing. 
M ochi, Capo della  D ivisione M a

te r ia le  e  T razione d i P a le rm o , in  
rap p re sen tan za  del D ire tto re  Com 
p ar tim e n ta le  ing . Rizzo, ha  p o rto  
li sa lu to  d e ll’A zienda a l  cav . Ca
m in iti, au g u ran d o g li u n a  fe lice  e 
se ren a  q u iescenza  e  consegnando  
a l  festegg ia to  — a nom e del p e r 
sona le  —  u n a  m edag lia  d ’o ro  a  r i 
co rdo  dei lu n g h i an n i tra sco rs i 
n e ll’A zienda.
•  CICOGNA EX PR ESS: P alm a

M aria  G abrie lla , a l l ’A. M acch i

n is ta  R osario  De L uca d e l Dep. 
Loc. d i C a tan ia . T a n ti auguri.

G. C aruso

■ REGGIO CALABRIA
•  N ella  r ico rren za  delle so lenn ità  

n a ta liz ie , i l  D ire tto re  C om p.le 
ing . C arucci h a  v is ita to  l ’Is titu to  
O rtoped ico  d i Reggio C a lab ria , ove 
si tro v a v a n o  r ic o v e ra ti a lcu n i f e r 
ro v ie ri in fo rtu n a ti  su l lavoro , ed 
h a  p o rta to  lo ro  il  sa lu to  d e l D ire t
to re  G en era le  ing. R issone e suo 
p ersonale . N e ll’in tra tte n e rs i  a ffa 
b ilm en te  con  i fe rro v ie r i degen ti, 
il D ire tto re  Com p.le h a  elog iato  
i l  lo ro  sp irito  d i sacrificio, au g u f  
ra n d o  a d  ognuno  u n a  so llec ita  g u a
r ig io n e  e  il r ito rn o  a lla  fam ig lia  
e  a l  lavoro  e  consegnando  infine 
do n i e d  u n  assegno  in  d enaro . P ro 
fo n d am en te  com m ossi d a ll’a ffe ttu o 
sa  m an ifestaz ione  im p ro n ta ta  a 
ca lda  e  v iv a  so lid a rie tà , gii in te 
re ssa ti h an n o  rin g raz ia to  il loro

D ire tto re  Com p.le p e r  le to ccan ti 
p a ro le  rin n o v an d o  i se n tim en ti d e l
la lo ro  g ra titu d in e  a ll’A zienda F e r 
ro v ia ria .

A. C rem ona

■ ROMA

(D a i  S e rv iz i )
•  L ’Isp e tto re  Capo cav. G ug lie l

mo C alafato  Capo de lla  Sezio
ne  10», l ’A. A pp lica to  A gostino 
Z an n i de lla  Sezione P erso n a le  e  il
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TUTTA LA RETE SCAMBI DI OSPITALITÀ
Ragazzo francese di 16 anni, figlio di un Capotreno Princi

pale delle Ferrovie Francesi, offre scambio ospitalità con coe
taneo italiano dell’Est o del Sud, nell’estate del 1961.

Abita a Narbonne (Ande). Scrivere a Madame Louis Baril, 
Direction Echange Culturels - 36, rue de Leningrad - Paris 8e 
(France).

com m . A dam o B ergnesi de l M a
gazzino d i R om a T ib u r tin a  han n o  
lasciato  il serv izio  p e r  lim iti d i e tà . 
A tu t t i  il n o stro  sa lu to  au g u ra le . 
A nche l ’U sciere  Capo R om eo N ar- 
decch ia , ch e  d a  16 a n n i p re s tav a  
se rv iz io  a lla  « p o r tin e ria  » della  
D irezione G enera le , h a  lasc ia to  il 
serv izio  p e r  lim iti d i  e tà . A ll’o tt i
m o R om eo, che  è  s ta to  festegg ia to  
d a i su p e rio ri e  colleghi, l ’au g u rio  
a ffe ttu o so  d i  fe lice  q u ienscenza  
an ch e  d i  « V oci ».

•  CICOGNA EX PR ESS: è  g iu n ta  
S im o n etta  ad  a llie ta re  la  casa

d e ll 'Isp e tto re  1» cl. ing . S alv a to re  
C ostan tino  della  S ezione 1» d e l 
Serv . A p p ro w .ti .  V ivissim e fe lic i
taz ion i. (C.C.)

D A G LI IM PIA N TI

•  I l  d r. C am illo  L acchè, funzio
n a r io  del Serv izio  R ag ioneria  e

n o s tro  d ilig e n te  co llab o ra to re , è  
s ta to  recen tem en te  colp ito  d a  g ra 
v e  lu tto : la scom parsa d e ll’ad o ra ta  
M am m a. A ll’am ico  C am illo  ed  ai 
fa m ilia r i le  condoglianze p rofonde 
del n o stro  g io rnale .

•  M igliaia d i v iag g ia to ri in  t r a n 
s ito  da  R om a T erm in i d u ra n te

il p e rio d o  delle fe s tiv ità  n a ta liz ie  
h an n o  v isita to  co n  v ivo  in te re sse  
la  o rig ina lissim a realizzazione  sce
n ica  «N A T A LE  SULLE RO TA IE», 
a lle s tita  in  u n  apposito  pad ig lione  
p resso  la  g ran d e  g a lle ria  di te s ta ta  
a  c u ra  d e ll’O.N.A.R.M.O. con 11 
concorso  della  n o s tra  A zienda. In  
u n a  a tm o sfe ra  m istica , q u asi i r 
rea le , u n  c a r ro  fe rro v ia r io  è  f e r 
m o su  u n  b in a rio . U n  ragg io  d i 
luce ch e  cade d a  u n  sem afo ro  illu 
m in a  il R e d en to re  e p ro ie tta  su lla 
m assicc ia ta  la  s fu m a ta  o m b ra  d e l
la  C roce. A lcun i fe rro v ie r i in  te 
n u ta  d i p ioggia, la  la n te rn a  in  m a
no , il v iso  an n e r ito  d a lla  fu liggine, 
in te rro m p o n o  u n  a ttim o  la  d u ra  fa 
tica  e , ing in o cch ia ti su l p ie trisco , 
sostano  in  p reg h ie ra .

N ella  S a n ta  N o tte  che  risca lda  
il c u o re  d i ognuno  a l te p o re  degli 
a ffe tti fa m ilia r i il fe rro v ie re , solo 
con  se stesso, d a l B ren n e ro  alla 
S icilia, a t te n d e  a l  suo  lavoro . Ma 
anch e  p e r  lu i si r ip e te  il seco lare  
m iraco lo  d e lla  n asc ita  de l S alva
to re . Ci com piacciam o v iv am en te  
con  i  d u e  colleghi a r tis ti ,  p r in c i
p a li rea lizza to ri d e ll’o p era , M ario  
Sarrocco  Segr. P .le  de l S erv . A p- 
p ro v v .ti e  F e rn an d o  F an ce lli Coa- 
d iu t. C apo della  D iv. R ag ioneria .

•  CICOGNA EX PR ESS: A lessan
d ro , a l  C.S. 1» cl. M anlio  B o r

gia della C abina A CE d i R om a 
T erm in i. C ongratu laz ion i v iv issim e 
ai fe lic i gen ito ri, au g u ri a l piccolo 
S andrino .

D. Loffredo •

■ TORINO

•  A  V iareggio, l ’8 feb b ra io  scor
so, A lb e rto  F unghirli, figliolo 

d e ll’ing . G iuseppe Funghirli, D i
re tto re  C o m p artim en ta le  d i  T orino , 
si è  u n ito  in  m a tr im o n io  con la  
g en tile  S ig n o rin a  A n n a  Zucconi. 
A lla c e rim o n ia  h an n o  p a rtec ip a to

num ero si in v ita ti  e  la fe lice  co pp ia  
è  s ta ta  m olto  festegg ia ta . A gli sposi 
ì  n o str i p iù  v iv i ra lleg ram en ti e  gli 
a u g u r i p iù  ferv id i.
•  I l C oadiu tore  P .le E nrico  Co

rin o  d e lla  D ivisione R agione
ria , b r illa n te  fo to re p o r te r  c o m p ie  
d i « Voci » h a  v in to  il 1° P re m io  
a lla  M ostra  de l Concorso F o to g ra 
fico in d e tto , su  in iz ia tiv a  d e l P re 
fe tto , t r a  il p e rso n a le  d e lle  A m m i
n istraz io n i s ta ta li  in  serv izio  ne lla  
P ro v in c ia  d i  T orino . A l n o stro  v a 
lo roso  co llab o ra to re  le p iù  v iv e  fe 
lic itazion i.

•  P e r  lim iti d i e tà  e d i serv izio
è  s ta to  co llocato  a  riposo  il 

Capo T ecn ico  1“ cl. M ichele  A lla - 
sia, d e lle  OJW.R.; su p e rio ri, colle
gh i e d  am ic i h a n n o  festeg g ia to  il 
n eo p en sio n a to  con u n  a ffe ttuoso  
b r in d is i d i com m iato . S em p re  p re s 
so  le  O.M.R. d i T o rin o  h a  lasciato  
il  se rv iz io  p e r  m o tiv i d i sa lu te , do
po  o ltre  40 a n n i d i a tt iv i tà  fe rro 
v ia ria , l ’Isp e tto re  P i e  cav . C arlo  
A rm an , a l  q u a le  gli im p ieg a ti e  le  
m aes tran ze  porgono , tr a m ite  « Vo
ci de lla  R otala  », i lo ro  m ig lio ri 
au g u ri. T a n ti a ffe ttu o s i au g u ri a n 
c h e  a l C oad iu to re  Capo A nton io  
C oletto , de lla  D ivisione R agione
ria , c h e  ha  lasc ia to  l ’A zienda dopo 
b en  42 a n n i d i  servizio.

•  E ’ d eced u to  In  a tt iv i tà  d i se r
vizio, a l la  an co r g iovane e tà

d i 39 an n i, il m an o v a le  D om enico 
G ili, d e ll’Officina M a teria le  R o ta 
b ile  d i T orino . A lla fam ig lia  l’e 
sp ressio n e  d e l p iù  p ro fondo  cordo
glio.

R. M arello

■ TRIESTE

•  H anno  lasciato  il servizio, p e r 
lim iti di e tà :  il C apo S tazione 

P .le  G io v an n i D alla  V ia d e lla  D i
v isione  M ovim ento , l’A pplicato  C a
p o  N icolò F iliin i d e l’a D ivisione 
R agioneria , il Capo T reno  1“ cl. 
G ino G iu r is t i  del D.P.V. d i  T rie s te  
C.le e  l ’O pera io  Q ualificato G io
v an n i P a p is  d e l  D.L. d i T rie s te  
C le ,  il M acch in ista  1“ cl. G iovann i 
L issian i d e l D L . d i T rie s te  C.le, 
fe sto sam en te  sa lu ta ti da  d irig e n ti, 
co lleghi e  d ip en d en ti. T an ti a u g u r i 
an ch e  d a  p a r te  d i « V oci d e lla  Ro
ta ia  ».

L. D e L eonard is

■ VENEZIA

•  Sono s ta ti  co llocati a  riposo
p e r  rag g iu n ti lim iti d i e tà  il 

Capo T elegrafista  P .le  G ino  R os
se tto  de lla  S tazione d i  V enezia S. 
L ucia , i l  C apo Tecnico 1» cl. M a
rio  A lfa rè  della  D ivisione Im p ia n ti 
E le ttr ic i e  il Capo S taz ione  P .le  
M assim iliano S an ti d e ll’Ufficio D i
r ig e n te  U nico  d i M estre . A uguri 
v iv issim i.

•  CICOGNA EX PR ESS: L orella, 
a l  C a n to n ie re  A ldo D am ian  del

IV» T ronco  d i P adova. A lla p iccola 
e a i gen ito ri au g u ri e felic ita .

F. Poli

■ VERONA

•  M arina  C ecchettl, figlia di L o
renzo, Capo S tazione P .le  a

L egnago (V erona), h a  v in to  il  se
condo  p rem io  p e r  u n  tem a sulla  
fila telia , ne lla  g ara  p ro v in c ia le  o r 
gan izzata  d a ll’A m m in istraz ione  d e l
le  P oste  f ra  gli a lu n n i d e lle  scuole 
m ed ie . B rav a  M arina!

•  GU A. M acchin isti L uciano  
M elli, C arlo  M eorali, G iacin to

Lega, F ranco  G u lle tti, M ario  F o n 
ta n a , G iuseppe S to rti r in g raz ian o  
se n tita m e n te  e  co n  sin c e ra  r ico 
noscenza la  D irezione C o m p ie  di 
V erona, p e r  il tra s fe r im e n to  dai 
D epositi L ocom otive d e ll’A lto  A d i
ge a i D epositi d i V erona e M an
tova .

•  CICOGNA EX PR ESS: E ’ na ta  
P a tr iz ia  in  casa d e l M ilite  d e l

la  P o lfe r  d i V erona F ra n co  V itrò ; 
U m berto , a  G iorgio C ard in i, S e
g re ta rio  Capo della  S eg re te ria  
C o m p ie  di V erona. F e lic itaz ion i e  
auguri

R. C am pagnari

IN L IBRERIA

PER LA PREPARAZIONE 
AI CONCORSI

E’ stata pubblicata la XI« 
edizione del MANUALE di 
preparazione ai concorsi per 
ASSISTENTE DI STAZIONE 
e per CONDUTTORE nelle 
F.S. La compilazione dell’o
pera è stata curata dagli 
Ispettori Capi dr. Caioli e 
rag. De Renzis (ora a riposo), 
noti ed apprezzati autori di 
manuali per la preparazione 
ai concorsi.

L’opera contiene lo svol
gimento completo del pro
gramma di esame (comprese 
le materie di servizio) e costa 
L. 1A00 più. L. 150 per invio 
raccomandato a domicilio.

Gli stessi autori hanno pu
re pubblicato un testo per la 
preparazione al Concorso per 
MANOVALE (L. 600 più 100).

Per richieste, scrivere: De 
Renzis - Via Polvese, 4 - Ro
ma (896.634).

ASSUNTORI AL TRAGUARDO
(segue da pag. 17)

Il Coadiutore ha diritto a un 
giorno di riposo settimanale. 
Dopo aver maturato dodici me
si di anzianità, ha diritto a quin
dici giorni di ferie annuali retri-, 
buite nonché a dieci giorni di 
ferie straordinarie retribuite in 
caso di matrimonio.

Durante il periodo di assenza 
per malattia o infortunio il Coa
diutore che esercita mansioni 
esclusivamente o prevalentemen
te amministrative conserva, in 
tutto o in parte, il diritto al 
compenso nei primi mesi di as
senza. Il Coadiutore licenziato 
ha diritto a ima indennità pari 
a dieci giorni di paga per ogni 
anno di anzianità.

Le punizioni inflitte dall’As
suntore al Coadiutore devono es
sere immediatamente comunica
te al Capo Divisione che ha la 
facoltà di modificarle e di ese
guire gli accertamenti del caso.
RUOLO SPECIALE 
DEGLI ASSUNTORI

Presso ogni Compartimento è 
istituito un ruolo speciale degli 
Assuntori nel quale sono iscritti 
d’ufficio, indipendentemente dal 
titolo di studio, gli Assuntori 
che al 1° marzo 1960 gestivano, le 
rispettive assuntorie da almeno 
un anno, nonché gli Assuntori 
meritevoli di nuova nomina do
po almeno trecento giornate di 
effettive prestazioni.

Presso i Compartimenti è inol
tre istituito con speciali modali
tà un Albo degli Aspiranti Assun
tori, a posti limitati. L’ordine di 
iscrizione nell’Albo risulta dal
l’anzianità della iscrizione stes
sa e, a parità di anzianità, dal
l’ordine di graduatoria dei con
corsi —• per titoli ed esami — 
banditi per coprire i posti che 
si rendono vacanti nell’Albo me
desimo.

E con questo, riteniamo di ave
re, sia pure sommariamente, il
lustrato i punti essenziali del Re
golamento Assuntori. Ci auguria
mo che le ultime formalità pro
cedurali per la sua approvazione 
definitiva, che ormai non dipen
de più dall’Azienda, possano 
giungere rapidamente a conclu
sione e che la vasta categoria 
Assuntori cominci effettivamente 
a godere dei benefici previsti 
con la certezza di non essere più 
considerati i « figli illegittimi » 
della Ferrovia.

desse

L. 180.000 ' (  ' L. 375.000 / J H  L. 130.000 L. 215.000

ALLA MOSTRA DEL MOBILIO IMEA - CARRARA chiedete catalogo a colori VR/2 cor,lenente 100 ambienti, inviando L. 120 in francobolli. Consegna ovunque gratuita. 
Pagamenti anche lunga rateazione. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI AL PERSONALE F.S. Scrivere indicando chiaramente: cognome, nome, professione, indirizzo, forma

di pagamento ed ambienti desiderati aila MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA.
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FERMODELLISMO

P A R L I A M O

Uno degli aspetti più diffusi 
del fermodellismo, anche se 
snobbato da alcuni professoroni 
della materia, è la costruzione di 
plastici, cioè di complessi imi
tanti in scala ridotta porzioni di 
suolo terrestre e sui quali corro
no treni in miniatura. E, se il 

,  fermodellista completo farà da 
sè anche i binari ed il materiale 
rotabile, pure l’appassionato più 
impaziente o meno abile potrà 
avere le sue soddisfazioni, limi
tandosi a creare una degna cor
nice per i modelli commerciali. 
(E diremo per inciso che questi 
ultimi sono ormai tanti e così 
raffinati da lasciare solo l'imba
razzo della scelta).

Mentre nelle fotografie mo
striamo uno tra i più grandi e 
bei plastici d’Italia, vogliamo da
re qualche consiglio a chi stia 
per intraprendere la costruzione 
di un più modesto complesso.

Anzitutto, si costruisca o no 
anche il materiale ferroviario, 
consigliamo la scala 1:87 (chia
mata « HO » ) : in questa scala si 
trova il più grande assortimento 
di modelli e parti di ricambio, 
ed anche intrinsecamente essa ci 
sembra il miglior compromesso 
tra l'ingombro delle scale supe
riori (« S », « O », ecc.) ed il det
taglio necessariamente più gros
solano delle inferiori («TT»,  
« QO », ecc.). Abbiamo già accen
nato come nei riguardi del « pae
saggio » la scala vada conside
rata in modo un po' elastico, 
anzi, nel caso ad es. dell’» HO », 
si passerà sistematicamente ai 
rapporti 1:100, 1:150 ed anche 
oltre, per i modelli di case posti 
ad una certa distanza dall’osser-

Veduta parziale del famoso plastico dell'ing. Boccalari di Villa 
d’Almè, in provincia di Bergamo (foto Wells - Bergamo)

vatore (e dai binari, ad evitare 
stonature). Con quest’artificio si 
giunge a rafforzare il senso di 
prospettiva.
I Su cosa costruire il plastico? 
'Qui interviene il problema dello 
spazio disponibile, e noi invitia
mo chiunque non sia particolar
mente meticoloso a dimenticare 
i plastici a pannelli, o comunque 
smontabili. Meglio poco, ma sem
pre funzionante, che dei barac
chini pronti a distorcersi, a pro
durre falsi contatti elettrici, a 
trasformare una dignitosa linea 
ferroviaria in una riproduzione 
delle montagne russe. Dunque 
poco ma stabile: per un plastico 
molto piccolo si tratterà sempli
cemente di poggiare (e fissare) 
tutto su una buona tavola di 
legno, mentre per un complesso 
di medie dimensioni sarà più 
economico ed anche più comodo 
ricorrere ad una soluzione « a 
traliccio » : cioè, servendosi di 
corrcntini di legno fissati tra 
loro e su un paio di cavalletti (o 
addirittura al muro), si prepa
rerà un traliccio con intervalli 
non più ampi di circa 30 cm.; 
quindi da legno compensato spes
so 4 mm. si ricaveranno la mas
sicciata per la ferrovia, le basi

per le strade e quelle per gli 
edifici; tutti questi elementi ver
ranno posati, quasi a mo’ di pon
te. tra un'asta e l’altra del tralic
cio. I grandi e numerosi buchi 
che resteranno, verranno coperti 
solo dopo aver steso tutti i cir
cuiti elettrici, incollando molti 
strati di carta di giornali, che 
potrà assumere qualunque forma 
desiderata e che, a colla ben 
asciutta, potrà essere verniciata 
o ricoperta con la » terra da mo
dellisti ».

La « terra da modellisti » è un 
trucco utilissimo per riprodurre 
da solo, tingendo con colori di
luiti in alcool della segatura di 
grana fine o media. La « terra » 
si applica spargendola sulla zo
na interessata, preventivamente 
spennellata con ima colla del 
tipo poliaceto-vinilico.

In alcune prossime puntate 
proseguiremo queste note, trat
tando il delicato argomento degli 
impianti elettrici e, come pro
messo, il montaggio della linea 
ferroviaria. Invitiamo però fin 
d’ora i cortesi lettori a trasmet
terci i loro desideri per lo svi
luppo della rubrica ed i loro 
dubbi su argomenti fermodelli- 
stici.

G lo MANTOVANI

t

FILM 

1S .  GIORNALE

AL MUSEO FERROVIARIO
visita del Ministro dei Tra
sporti di Ceylon accompa
gnato dalVOn-le Spataro

N O T I Z I A R I O
A NAPOLI CENTRALE

attivati i servizi della nuova 
stazione

CON L'AUTO SUL TRENO
rapidamente da Iselle a Briga

PROVE IMBALLAGGI
all’Istituto Sperimentale del

le F.S.
IL TRENO SCHERMOGRAFICO

nel quadro della la Mostra 
Internazionale della Sanità

ATTIVITÀ' SOCIALI 

MESSAGGIO NATALIZIO
del Direttore Generale a 

tutti i ferrovieri

Per proiezioni
telefonare al 4670/3823/3312
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C R U C I V E R B A

(F. Muccio)
ORIZZONTALI: 1) Evento straordina
rio e provvidenziale; 9) Un pesce per 
buongustai; 10) Famosa la sua « ma
dama i>; 12) Lo è di solito il ran
dello; 13) Preposizione articolata; 14) 
Almeno due nella giacca, molte nei 
pantaloni; 15) Un tessuto frusciente; 
17) Cagliari; 18) Due cinquanta di 
Roma; 19) Vi nacque Alfieri; 20) 
Basta voler... per averla buo
na; 22) Meglio del no, peggio del 
si; 23) Fiume austriaco; 24) Genova; 
25) Parte di una convnedia; 27) Una 
canzone di Caterina Valente; 29) I 
più rumorosi della banda; 31) Le so
relle delle imposte; 32) Prima si 
chiamava Persia.

VERTICALI: 1) Uno in Baviera e l'altro sulla Costa Azzurra; 2) Facile a perdere la calma; 
3) Infrequente, 4) Famoso quello di Bikini; 5) Sorgono lungo i binari; 6) Leopardi e Tas
soni- 7) Le vocali del pero; 8) Strumenti dei tessitori; 11) Una fase della guerra; 15) 
Costrinsero i romani alle forche caudine; 16) Un... cardinale ad oriente; 20) Una vite 
incompleta; 21) Grave offesa; 22) Nave Traghetto; 25) Equivale a Stop; 26) Opera Pre
videnza Sociale; 28) Lussemburgo e Turchia; 30) Il Servizio dell'alta tensione. .

S O L U Z IO N E  D EL  N U M E R O  12 (d ic e m b re  1 9 8 0 )

ORIZZONTALI: 1) Vestaglia; 9) Rena; 11) Ira; 12) Leandro; 14) Aiuto; 16) Todero; 19) 
Le; 20) In; 21) Ida; 22) Idea; 24) Ea; 25) Cènno; 26) Idolo; 27) Mi; 28) Or; 29) 
Orar; 30) Manna; 33) Eco; 36) Asm; 37) Ve; 38) Orso; 40) Cip; 42) Ti; 43) Ole; 
45) Tr; 46) To; 47) In; 48) Loto; 50) Eolo; 53) Ca; 54) Unica; 56) Dias; 58) Mec; 59) 
Mattoni; 63) Odori; 65) Nel; 67) Ore; 68) Chi; 69) Ero.
VERTICALI: 1) Viale; 2) Erica; 3) Sau; 4) Alone; 5) Ge; 6) Latino; 7) Inodore; 8) Adda; 
9) Rorido; 10) Na; 13) Re; 15) Ticino; 17) Odora; 18) Taormina; 23) Elastico; 27) Ma; 
30) Melone; 31) Nr; 34) Cc; 35) Oit 37) Volumi; 39) Oro; 41) Poesie; 44) Etico; 49) 
Oc; 51) Ldt; 52) Oio; 55) Amor; 57) Anni; 60) Are; 61) Ti; 62) Suo; 64) Do; 66) Le.

I M O D E L L I

Giacca lunga a novedeci- 
mi diritta a sacchetto, con 
collo montante e grandi 
tasche. Spalle arrotonda
te. Tre grandi bottoni per 
l’allacciatura. T e s s u t o :

spigato con boucle

Per gli ultimi freddi un 
caldo e soffice paletot di 
maglia realizzato in una 
tinta vivace e luminosa. 
E’ foderato di scuro, nel
lo stesso tessuto dell’abi
to e della sciarpa che so

stituisce il colletto
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RICERCHE ED E S P E R I E  F.S.

L’edificio dell’Istituto Sperimentale

i

Prove sugli isolatori al laboratorio di elettrotecnica: 
una « scarica » sotto 350 kV

Prove di resistenza alle com
plessioni di imballaggio

Apparecchio microfotografico per 
esami istologici dei legnami

(Foto Marinelli)

VOCI DELIA

— T * “■>



(Foto M arinelli)

AL D. L. DI ROMA - SAN LORENZO

FRANCIA 0,40 n fr. 
SVIZZERA 0,30 Fr. 

BELGIO 4 Fr.
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O livetti 
L e tte re  2 2
Per ogni scritto, in ogni loogo,
Il macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti 1 giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

modello I X  lire 42.000 + tox

"VIENE SETTEMBRE” 
A R O MA  TERMI NI

Per il numero di Nata
le 1959 Gina Lollobri- 
gida posò per la co
pertina di • Voci » in
sieme al piccolo Milko 
jr. Pochi giorni dopo 
lasciò l’Italia, e noi le 

augurammo di tornare presto, anche se i giornali annunziavano che 
la diva si sarebbe definitivamente stabilita in Canadà.

Invece è tornata. E mentre il piccolo Milko gioca col trenino elet
trico — dono di quel lontano Natale — nella sua stanza dei baloc
chi della splendida villa sull'Appia Antica, la .Lofio» nazionale 
blocca un treno vero e il traffico viaggiatori di Roma Termini.

E’ vestita da sposa e corre dietro al suo amore che sta per par
tire lasciandola a terra.

L’abito che indossa è un • sogno di vestito » : una nuvola candida 
che vola attraverso l’immenso atrio di Termini. O, forse, quella che 
vediamo, più che una nuvola è una farfalla. Il velo, che si allarga 
e si solleva nella corsa, palpita sulle spalle della diva come un paio 
d’ali trasparenti. Già: una farfalla che vola verso il sole.

Il « sole » è Rock Hudson e, come succede sempre in tutte le 
storie cinematografiche rosa, la farfalla potrà raggiungerlo senza ri
manere bruciata.

Gina Lollobrigidà « retour de Canada » ci appare in piena . for
ma ». In una pausa della lavorazione siede davanti ad un piccolo 
tavolino dove, a cura della Produzione, le è stata preparata la cola
zione. Prosciutto, sottaceti, pasta asciutta, pollo arrosto, panini, frut
ta, acqua minerale: questo, il contenuto di ima scatola di cartone che 
è identico per tutta la troupe di « VIENE SETTEMBRE ».

Gina mangia con buon appetito e, francamente, non ci rendiamo 
conto di come riesca a conservare una « linea » cosi perfetta e un 
simile vitino di vespa.

E’ sempre cortese, gentile: Hollywood non l’ha « montata », come 
purtroppo si è verificato per altre dive nostrane. Parliamo con lei 
dentro la roulotte che le fa da camerino, mentre fuori tumultua una 
folla di fans.

Molte cose inesatte, a nostro modo di vedere, sono state scritte 
su Gina. Lei vuol bene al « suo » Paese — che, intendiamoci, è l'Ita
lia e  non il Canadà — anche se per vari motivi, tutti fondati, dovrà 
stame lontana per un po’ di tempo. « E l’aver ambientato a Roma 
— conclude Gina, sorridendo — parecchie scene di VIENE SETTEM
BRE, è stato il più bel regalo che l’Universal Film (la casa Produttrice) 
potesse farmi... ».

Così si conclude il nostro incontro con la « sposa di settembre », 
sotto le ardite volte del dinosauro di Termini: con un sorriso che 
Gina regala al cielo azzurro e al sole di Roma. Un sorriso affettuoso, 
riconoscente. Questo è il suo cielo e questo il suo sole.

ALCI

I N  C O P E R T I N A

Deposito Locomotive di Roma S. Loren
zo: si scarica carbone dalla gru a ponte. 
Gli impianti occupano un’area di circa 56 
mila mq. compresa tra le stazioni di Roma 
Termini, S. Lorenzo, Tiburtina e Parco Pre 
nestino alle quali sono collegati mediante 
binari di allacciamento. (V e d e r e  a r t ic o lo  
a lle  p a g in e  S e  9 ).
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transito internazionale
CHIASSO, febbraio,

asciamo Como alle 8,59. Il tempo di 
dare un’ultima occhiata al lago, che 
oggi è una distesa grigia e unifor

me, e siamo inghiottiti da una galleria. 
Il buio dura esattamente tre minuti. Poi 
le ruote cominciano a ballare su una mi
riade di scambi. Il convoglio rallenta la 
sua corsa, mentre il tozzo muso del loco
motore si infila tra le basse tettoie delle 
pensiline, si arresta.

Siamo a Chiasso, uno dei nove transi
ti che — intersecando con valichi e tra
fori la catena alpina — collegano la no
stra rete a quella europea.

Molti dei viaggiatori scesi con noi cor
rono a depositare il bagaglio al deposito 
« volante », sistemato nel sottopassaggio 
che conduce all’uscita. E’ già inverosi
milmente zeppo di valigie: oggi — come 
del resto ogni giorno — sono in transito 
diverse centinaia di persone chiamate a 
lavorare nei xgrandi alberghi svizzeri. 
Hanno appena il tempo — tra un treno 
e l’altro — di correre alla visita medica
obbligatoria e poi tornare qui, in questo 
buio sottopassaggio, a riprendersi la va
ligia di finta fibra le cui incerte chiusu
re sono rinforzate da una robusta corda.

La visita medica per coloro che ven
gono in Svizzera a lavorare è obbligato
ria, s’è detto. Nessuno può sottrarsi ad 
essa e le Autorità svizzere sono rigidis
sime. Documenti in ordine e salute a po
sto: questa è la regola. E vale per gli 
uomini come per gli animali.

— Giovanni, che non aveva docu
menti, né certificato sanitario, e per il 
quale si doveva pagare una forte tassa 
di esportazione, l’abbiamo dovuto rispe
dire a Como sul primo treno in partenza 
da Chiasso-

Di Giovanni, un cane arrivato in di 
sguido a Chiasso, non si sa da dove e 
non si sa da chi spedito, ci parla il De
legato F. S., Capo Stazione Principale 
Bett Asrael.

Giovanni — così l’aveva battezzato Lui
gi Cavina, che è l’unico manovale F. S. 
in servizio a Chiasso — era uno spinone 
dagli occhi buoni, che s’era subito affia
tato col personale italo svizzero della 
stazione, finanzieri compresi; e tutti ave
vano fatto l’impossibile per superare le 
difficoltà burocratiche che ne ostacola
vano la permanenza in territorio elveti
co. Invano.

* * *

Asrael Bett: siamo nell’ufficio di colui 
che possiede l’unico nome straniero — 
all’apparenza, almeno — in una stazione

Particolarmente intenso nello scalo svizzero il movimento merci e bagagli

in cui il personale italiano è di 176 unità 
e quello svizzero di oltre mille.

— Mio padre aveva una grande pas
sione per il teatro — ci spiega il cav. 
Bett, che è nato a Brescia sessanta anni 
fa — e in omaggio a « Nefta e Asrael » 
che, come lei sa (no, cav. Bett, veramente 
l’ignoravamo) è una antica e famosa ope
ra teatrale — chiamò Asrael me, il pri
mogenito, ed era intenzionato a chiama
re Nefta, mia sorella... che però non ar
rivò mai, poiché mi seguirono altri tre 
maschi. Così... — il cav. Bett sorride — 
l’opera è rimasta incompiuta...

Adesso si alza per fare le presentazio
ni: è entrato nell’ufficio l ’Ispettore di Sta
zione di la cl. Ezio Mazzucchelli, che è 
il Dirigente Svizzero. E’ di Lugano e pre
sta servizio a Chiasso da 17 anni. Sic
ché, ora che chiediamo al cav. Bett di 
parlarci di Chiasso, della sua attività, dei 
suoi problemi, la presenza di un « esper
to » qual’è il Mazzucchelli è veramente 
preziosa.

*  *  *

Situata in territorio svizzero, salvo il

gruppo scambi di ingresso, che ricade in 
territorio italiano, Chiasso svolge le fun
zioni di « Stazione comune » per le F. S. 
e le F.F.S., le quali ultime la gestiscono.

A Chiasso vengono compiute tutte le 
operazioni di frontiera e viene effettuato 
lo scambio di trazione per tutti i treni 
viaggiatori e merci tra T.E. a cc 3.000 volt 
e T.E. a c. a. monofase 15.000 volt 
16,7 Hz.

Il volume dei traffici, in particolare 
delle merci, è notevolmente aumentato 
nel dopoguerra ed è in continua ascesa. 
Conseguentemente, le F.F.S. hanno studia
to un piano di ampliamento dello scalo (la 
prima fase è in corso di esecuzione dal 
1957) che prevede un notevole sviluppo 
sul lato svizzero, con costruzione di un 
nuovo fascio per il ricevimento diretto 
dei treni dal Nord e dal Sud e di un 
capace fascio di smistamento a gravità.

Per dare un’idea dello sviluppo dei 
traffici negli ultimi dieci anni, indichia
mo alcuni dei dati che abbiamo trascritto 
via via che il cav. Bett ce li illustrava.
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TRANSITO INTERNAZIONALE

Viaggiatori in entrata ed in uscita: nel 
1951-52, 2.005.022; nel 1959-60, 4.037.314 
(139%).

Merci in entrata ed in uscita: nel 1950-51 
tonn. 1.987.736; nel 1959-60, tonn. 4.291.335 
(215%); nel 1950-51, carri 159.612; nel 
1959-60, carri 340.389 (213%).

Nel corrente anno le merci, in arrivo 
dall’Italia e in partenza per l’Italia, han
no formato oggetto di 627.252 spedizio
ni e l’Agenzia doganale F.S. ha trattato 
577.553 trasporti, contro i 90.907 degli 
spedizionieri privati.

* * *

Stiamo dirigendoci allo scalo merci, 
accompagnati dal sig. Angelo Storaci, che 
presta servizio a Chiasso da ben 19 anni 
e ha raggiunto il grado di Capo Stazio
ne di 1* cl.

Sotto i nostri piedi la crosta di neve 
dura ed annerita dalle scorie di carbo
ne, si rompe con un crepitìo secco che 
pare fortissimo perché in questo momen
to nello scalo c’è un silenzio quasi in
naturale.

E’ solo una breve pausa, Al centro del 
piazzale, nella « Kinderwagen » (letteral
mente, «carrozzella per bambini») due 
Sottocapi Stazione svizzeri stanno impar
tendo una serie di disposizioni che riguar
dano un lungo convoglio arrivato dal 
Nord.

La « carrozzella » è una vecchia CZ a 
3 assi, che funge da cabina di manovra: 
di lì dirigono un movimento di 1.100- 
1.200 carri al giorno, con punte di 1.400- 
1.500. Complessivamente, circa 280 agen
ti sono addetti alla manovra e il colle
gamento tra la cabina e il piazzale av
viene a mezzo di modernissime radio
trasmittenti, oltre che attraverso gli al
toparlanti ed il telefono.

Ci illustrano tutto ciò due Sottocapi che,

Il Capo Stazione Pr.le Asrael Bett (a destra) 
Delegato F.S. e l’Isp. di Staz. di l.a  Classe 
Ezio Mazzuechelli, Capo Stazione Svizzero

Luigi Cavina, Manovale tuttofare di Chiasso

manco a dirlo, hanno nomi italianissi
mi: Luigi Calzascia e Vico Bianchi.

* * *

Il grado di Sottocapo Stazione F'.F.S. 
corrisponde al nostro Capo Stazione di 
l a cl. Vale a dire che il sig. Storaci ed 
il sig. Calzascia sono pari grado.

A questo punto non possiamo fare a 
meno di chiedere informazioni sul trat
tamento economico.

— Un Sottocapo svizzero — ci dice Sto
raci — percepisce circa 130 franchi al 
mese: qualcosa come 190.000 lire. Ad un 
Capo Stazione di lo cl. F.S. in servizio a 
Chiasso viene corrisposta un’indennità 
mensile di 460 fr. sv. (circa 70.000 lire). 
Pur con tale aggiunta il nostro stipendio 
resta molto al di sotto di quello di un 
pari grado svizzero. E il costo della vita 
è notevolmente più elevato che in Ita
lia... Lei mi capisce... — Storaci sospira 
e scuote la testa. — E’ vero — aggiunge 
poi — i nostri colleglli svizzeri non per
cepiscono la 13a, non hanno assistenza 
malattie e le tasse che pagano (Comu
nali, Cantonali, Federali) sottraggono lo
ro annualmente circa una mensilità di 
stipendio, ma la disparità delle retribu
zioni resta sempre notevole...

» « *

Oltre ai 176 ferrovieri italiani, presta
no servizio a Chiasso 145 tra Funzionari, 
Commessi e Sottufficiali della Guardia 
di Finanza: tutti del servizio «sedenta
rio ». Altri 60, poi, sono addetti al ser
vizio «attivo».

I 145 dipendono dal dr. Romano Fraz- 
zini, un simpatico e cordialissimo moli
sano, che vive da 10 anni a Chiasso ed 
è tifoso (guarda, guarda!) di «Giallo 
Club », una trasmissione televisiva cui 
personalmente siamo molto affezionati e 
che — come tutti i programmi italiani,

del resto — è molto seguita in questa 
parte della Svizzera.

— «Università della dogana», chiama
no Chiasso... — ci dice il dr. Frazzini — 
perché qu> abbiamo la possibilità di im
batterci nei più diversi tipi di materiale 
di importazione e di esportazione; dai 
macchinari più complessi, agli strumen
ti scientifici più delicati, alle merci più 
costose. Il controllo deve essere attento, 
scrupoloso ed eseguito con competenza... 
E, poi, c’è quello dei viaggiatori in tran
sito, nei cui riguardi abbiamo eliminato 
quel carattere di « aggressività » che co
stituiva una forma di benvenuto non pre
cisamente cordiale. Ci limitiamo ad ese
guire saltuariamente una scrupolosissima 
visita in una o due vetture di un convo
glio scelto a caso... Le vetture in que
stione vengono smontate...

— E i risultati?
— A volte, negativi; a volte, più che 

positivi... — Il dr. Frazzini sorride. — 
Troviamo sigarette nascoste nei posti più 
impensati: nelle toilettes, sotto le plafo
niere dei compartimenti... — S’interrompe 
per prevenire una nostra domanda. — 
No, in genere non eseguiamo perquisi
zioni personali: solo di tanto in tanto. E 
il più grosso colpo l’abbiamo fatto quan
do, addosso ad un signore dall’apparenza 
rispettabilissima, abbiamo rinvenuto 172 
grammi di vitamina B,2. Valore di ogni 
grammo 60.000 lire. Il conto lo faccia 
lei...

* * *

Un breve giro in città. Niente chiasso 
a Chiasso, se ci è consentito il facile gio
co di parole. Per le vie linde, ordinate, 
tutto è molto tranquillo. Sembra addi
rittura che la gente parli sottovoce.

Dunque Chiasso non deve il suo nome 
a rumori, a strepiti che non ci sono af
fatto. E allora? Forse lo deriva dal la
tino «Classis» cioè sezione, quartiere; il 
che sarebbe giustificato dalle origini del
la cittadina, le cui case si raccolsero, via 
via più numerose, intorno ad un castel
lo che le cronache danno per costruito 
fin dal 1156. Oppure dal francese « Chias- 
se»; e qui non vorremmo essere tacciati

Si p ro c e d e  a l la  * sp u ri



L a  c a b in a  d i  m a n o v r a  s u lla  .  K in d e rw a g e n  » (c a r ro z z e lla  p e r  b a m b in i)

essere definitivamente assegnato a Chias
soli ad occupare uno dei posti di pian
ta, trascorre un periodo di prova: a1 
termine del quale il Delegato F.S. dice 
«sì » o « no ».

Per l ’Assistente di Stazione X Y è « sì ». 
Il cav. Bett firma il rapporto: poi si 
alza e accompagna me e l ’operatore fo
tografico al treno che ci riporterà al di 
là della frontiera. Si affianca a noi anche 
il sig. Mazzucchelli. Insieme, ci avvia
mo al controllo doganale. Un dubbio im
provviso: forse anche noi stiamo facendo 
del... contrabbando, dato che abbiamo in 
tasca cioccolato per la moglie e sigarette 
per gli amici.

Dietro il bancone c’è un finanziere del 
servizio «attivo»: accenna un rispettoso 
saluto al cav. Bett e al sig. Mazzucchelli. 
Poi fissa, serio, noi « contrabbandieri ». 
Addio cioccolata alla moglie e sigarette 
agli amici, pensiamo allarmati. Ma il ti
more dura solo un attimo: il finanziere 
porta di nuovo la mano alla visiera e 
saluta anche noi. E’ tempo di iniziare il 
viaggio di ritorno.

Alberto CIAMBRICCO

di irrispettosità, perché — stando ai vo
cabolari — « chiasse » vuol dire « escre
mento di insetto ». Ma la colpa, semmai, 
dovrebbe essere attribuita alle fiere di 
cavalli che — intorno al XV secolo — 
davano importanza al piccolo borgo del 
Canton Ticino.

Comunque, quali che siano le origini 
del suo nome, oggi Chiasso è una graziosa 
cittadina di circa settemila abitanti. La 
sua economia si basa essenzialmente sulle 
attività di una ottantina di case di spe
dizioni.

*  *  *

Torniamo nell’ufficio del cav. Bett per 
salutarlo.

Sta esaminando il rapporto che riguar
da l ’Assistente di Stazione X Y, che di 
recente è stato assegnato in esperimento 
alla stazione di Chiasso in seguito a do
manda soddisfatta.

Già: perché il personale F.S. prima di

carri in transito

[p y u ÀJitmV1 iriT ""

Il deposito bagagli « volante »

PREM IO  GUIDO M AZZALI - U FFIC IO  M ODERNO
Per iniziativa de « L’Ufficio Moderno », è stato istituito il Premio Guido 

Mazzali consistente in una grande m edaglia d’oro, che verrà assegnata ogni anno 
al pubblicista che durante l’anno si sia m aggiorm ente distinto come direttore- 
compilatore o redattore di una pubblicazione aziendale « House-organ » o di ca
tegoria, oppure com e collaboratore di una campagna pubblicitaria di notevole 
livello, con la redazione di testi, creazioni dì slogan, ideazione di m otivi fonda
m entali

La Commissione presieduta dall’On. Roberto Trem elloni e costituita dai Si
gnori: Massimo Alberini, Lorenzo Manconi, Antonio Palieri, Gino Pestelli, Dino 
Villani, Ignazio Weiss, Segretaria Gina Racheli, assegnerà il Premio prendendo 
in esam e tutto il m ateriale raccolto dalla Segreteria, che le  verrà sottoposto dagli 
interessati stessi o segnalato da altri entro il 30 settembre.

L’Assegnazione del premio avrà luogo con una cerimonia entro il 31 dicem
bre di ciascun anno.

La segreteria del Premio è in Via Cosimo del Fante, 10, Milano - Tel. 830.461.
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VECCHIO E NUOVO

pendente della generatrice.
Mediante speciali accorgi

menti adottati sul gruppo pri
mario motore-generatrice, è 
stato possibile ridurre al mi
nimo indispensabile e sempli
ficare i circuiti ausiliari, con 
l’eliminazione dei costosi mo
tori diretti a 3000 Volt per i 
motocompressori.

Particolare notevole è che 
la E 321 è stata fornita di un 
circuito completo per l’ero
gazione del riscaldamento 
centrale. Questa attrezzatura 
permette di utilizzare la lo
comotiva anche come cabina 
mobile per l’erogazione del 
riscaldamento preventivo al
le vetture in attesa di parten
za e prima che giunga il lo
comotore titolare.

Inoltre si può usare la 
E 321 per prove e collaudi 
delle apparecchiature delle 
carrozze.

Dalla trasformazione delle 
835 si otterranno in totale, al

le vecchie locomotive a va
pore ed il montaggio delle 
nuove attrezzature sono sta
te eseguite nella Officina Lo
comotive F. S. di Verona.

Con la trasformazione delle 
835 è prevista la possibilità 
di ottenere oltre che locomo
tive di manovra elettriche, 
anche locomotive diesel. Ri
spetto alle E 321, queste lo
comotive avrebbero soltanto il 
motore diesel anziché il mo
tore primario a 3000 Volt, 
conservando il resto dell’ap
parecchiatura.

Le soluzioni al dilemma 
del «rinnovarsi o perire», 
postosi già da tempo alle F.S. 
come a tutte le altre ferrovie 
del mondo, trovano nella 
E 321 il loro alfiere e la loro 
espressione più genuina.

Certamente il buttare tutto 
in un cantuccio e rifare « ex 
novo » la ferrovia, nella sua 
accezione più vasta, avrebbe 
risolto brillantemente ogni

nella locomotiva di manovra Gr. E - 321
Sono entrati recentemente 

in servizio i primi esemplari 
della locomotiva elettrica da 
manovra a 3.000 Volt — cor
rente continua — gr. E 321. E’ 
un mezzo molto interessante 
sia dal punto di vista tecnico 
che da quello economico. Per 
la sua costruzione sono stati 
utilizzati, infatti, il telaio, il 
rodiggio e il biellismo delle 
vecchie locomotive a vapore 
gruppo 835, che stanno ormai 
per essere sostituite ovunque.

Al di sopra dei longheroni 
e dei praticabili, tutta la so
vrastruttura è stata asportata 
e sostituita con le nuove ap
parecchiature.

Sostanzialmente, l’equipag
giamento è formato da un 
motore primario a 3000 Volt 
che aziona una macchina ge
neratrice e, quindi, un solo

motore di trazione, identico, 
per quanto riguarda l’indotto 
e la parte elettrica dell’indut
tore, a quello già in uso e lar
gamente sperimentato da
tempo sulle linee calabro - pu
gliesi. Questo motore ha una 
potenza continuativa di
190 KW.

La trasmissione del movi
mento dal motore all’asse 
centrale della locomotiva av
viene tramite un riduttore 
con coppi e conica e cilindri
ca, funzionante in bagno di 
olio e lubrificato a pompa. Il 
rapporto totale di trasmissio
ne è di 1/12,4.

La regolazione della velo
cità e l’inversione di marcia 
si ottengono manovrando un 
controller a comando manua
le, con il che si ha la varia
zione dell’eccitazione indi

meno per ora, 50 E 321 e 10 
rimorchi motori.

Questi ultimi sono del tut
to simili alle E 321, ma privi 
di cabina e di trolley, perché 
senza conducente. L’alimenta
zione avviene tramite il trol
ley della E 321 ad esso accop
piata. Dato che i due mezzi 
formano un complesso unico, 
è possibile ottenere-uno sfor
zo di trazione doppio, realiz
zando notevoli economie di 
personale di condotta. Tale 
sforzo è stato giudicato suffi
ciente ad eseguire tutte le 
manovre che si possono pre
sentare sulla nostra rete.

L’apparecchiatura elettrica 
per le E 321 e per i rimorchi 
motori è stata progettata e 
fornita dalla Ditta Tecnoma- 
sio Italiano Brown Boveri, 
mentre la trasformazione dei-

guaio e creato una rete mo
dello. Che ridda vertiginosa, 
però, di migliaia di miliardi! 
Meglio non pensarci, tanto 
più che nessuna amministra
zione avrebbe potuto soppor
tare uri tale onere finanzia
rio, tantomeno la nostra.

La soluzione adottata dalle 
F.S., quella cioè di costruire 
gradatamente « ex novo » gli 
strumenti per soddisfare le 
mutate esigenze del traffico e 
contemporaneamente ammo
dernare il già esistente patri
monio ferroviario, era quella 
che appariva la più semplice 
e naturale. Tutto dipendeva 
da quel che i tecnici ferrovia
ri erano in grado di realizzare 
con il vecchio materiale e 
con la minore spesa. Ed i no
stri se la sono cavata bene.

Michele DAR»

A ROMA TERMINI
IL PRIMO ” DIESEL ”

Un bel mattino, circondato dal
la curiosità del personale e del 
pubblico che affolla sempre i 
marciapiedi, è arrivato anche 
qui, con i suoi colori vivaci e con 
le sue cromature lucide, il primo 
« Diesel », il nuovissimo locomo
tore da manovra della serie 225 
costruito nelle Officine della 
Stanga di Padova su licenza del
la Jenbacher-Werke.

Siamo saliti nella cabina di 
manovra, elegante come quella di 
un panfilo, ed abbiamo parlato 
con l’A.M. Romolo Orfei. Da cin
que anni il « Sor Romolo » corre
va su e giù nel piazzale con la 
• caffettiera » (leggi 835); avrà 
fatto così un percorso pari al
meno due volte alla circonfe
renza del globo.

— Adesso niente più viso nero 
e abiti sporchi, vero?

— Naturalmente.
— Come trova la sua nuova 

macchina?

Ottima sotto ogni aspetto
— E la guida?
— Semplicissima.
— Pensa che queste macchine 

potranno vantaggiosamente so
stituire tutte le locomotive nel 
servizio delle manovre?

— Sì, però noi macchinisti 
siamo molto preoccupati perchè 
è stato abolito l’assistente.

Ma ecco che il manovratore, il 
quale frattanto ha agganciato 
una dozzina di pesanti carrozze, 
soffia nel suo fischietto e fa se
gni con la bandiera:

— Annamo, meccà, a dicìot- 
tooo!

Scendiamo in fretta mentre 
Orfei aziona il volante dell'acce
leratore e aumenta il numero di 
giri. La colonna si muove per 
l’ennesimo viaggio che non rag
giungerà mai una stazione, nem
meno la più vicina.

LOFFK.



Il giorno 28 febbraio, in 
uno scalo di Roma, è stato 
presentato al Direttore Gene
rale il carro per il trasporto 
delle automobili.

Il nuovo mezzo è a due 
piani, ha una lunghezza di 
m 14,60, il passo di m 8,40 
ed una tara di 14 tonn.

Il problema di iscrivere il 
carico disposto sul piano su
periore nella sagoma limite 
internazionale, è stato risolto 
ribassando il piano inferiore, 
sul quale si trovano quattro 
piste a canale. Le due cen
trali accolgono le auto di 
maggiori dimensioni, mentre 
le due laterali e quelle cen
trali, servono per le auto con 
carrozzeria di minore ingom
bro.

Queste le possibilità di ca
rico sul piano inferiore:

merci
4  Operazione carico

Tipo di macchina Peso unitario (kg) Numero

Fiat 1800 1215 3 su un'unica fila

Fiat 1100 880 3 su un'unica fila

Fiat 600 600 8 su due file dì quattro

Fiat 500 470 8 su due file dì quattro

Il piano superiore ha inve
ce solo due oiste centrali per 
il carico su di un’unica fila. 
Sul piano superiore è perciò 
possibile sistemare:

In totale quindi il carro 
può trasportare 6 auto Fiat 
1800 o Fiat 1100 oppure 12 
auto Fiat 600 o Fiat 500.

Il piano superiore è costi

Tipo di macchina Peso unitario (kg) Numero

Fiat 1800 1215 3 su un'unica fila

Fiat 1100 880 3 su un'unica fila

Fiat 600 600 4 su un'unica fila

Fiat 500 470 4 su un'unica fila

tuito da tre parti, una delle 
quali, quella centrale, è fissa. 
Le due estreme, invece, sono 
cernierate sulla centrale e 
possono perciò essere inclina
te verso il basso a mezzo di 
appositi verricelli, di cui ogni 
carro è fornito.

Ciascun rotabile ha, poi, in 
dotazione due rampe amovi
bili che, unite alle due parti 
inclinabili del piano superio
re, consentono di costituire 
una passerella continua sulla

quale le auto possono acce
dere dalla banchina di cari
co al carro stesso. Le rampe 
amovibili possono inclinarsi 
leggermente verso l’alto, il 
che consente di agevolare 
l’ingresso delle auto al piano 
inferiore.

Il procedimento di carico 
è, perciò, estrem a m en te  
semplice. Dalla banchina di 
testa l’auto può accedere al 
piano inferiore o superiore 
del carro attraverso la rampa 
amovibile, procedendo o con 
manovre di alaggio effettuate 
con l’apposito verricello op
pure usando la forza del mo
tore.

E’ stata considerata anche 
la possibilità di far passare 
le auto da un carro all’altro 
sia sul piano inferiore sia su 
quello superiore. Per farlo si 
possono utilizzare appositi 
ponticelli articolati applicati 
su ciascuna testata.

Così il parco dei carri mer
ci specializzati si è arricchito 
di nuovi mezzi che soddisfa
no una esigenza molto senti
ta, perché daranno modo di 
ridurre notevolmente il costo 
per il trasporto delle automo
bili. E la loro utilità si rive
lerà in pieno all’entrata in 
vigore del prossimo orario 
estivo che prevede l’intensifi
cazione dei cosiddetti treni 
« auto-couchettes » ossia di 
quei convogli che permetto
no ai viaggiatori di portarsi 
dietro le loro macchine.

I carri verranno infatti uti
lizzati sulle relazioni Roma- 
Milano e Roma-Bolzano e nel
la composizione di un nuovo 
treno Milano-Brindisi in coin
cidenza a Milano con l ’«auto- 
couehettes » da e per Parigi 
e da Brindisi con il Traghetto 
da e per la Grecia.

MIDA

Il Vice Direttore Generale, ing. Cirillo, accompagnato dal 
Direttore del Servizio Im pianti Elettrici, ing. Leppo, e dal
l ’Ispettore Capo Superiore del Servizio Lavori e Costruzioni, 
ing. Pailadini, e dai Funzionari locali, ha visitato lo scorso 
m ese i lavori connessi all’attivazione della T.E. sulla linea  
Novara-Torino e alla trasform azione della T.E. da corrente 
alternata a corrente continua sulla linea Alessandria-Torino. 
I lavori procedono alacrem ente e saranno ultim ati prima del 
cambiamento di orario del m aggio prossimo. (Nella foto: gli 
alti Funzionari in  v isita  al Centro Smistamento lince pri
marie F.S. a N ichelino, nei p resa  di Torino).

Quasi
un’autorimessa il 
nuovo carro
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NOZZE D'ORO PER IL D.L. 
DI ROMA S. LORENZO

MEZZO SECOLO 
TRA IL VAPORE 

E LA I  E.
Creato per le esigenze 

della trazione a vapore 
il Deposito di San Lorenzo 

ha dovuto via via adeguarsi a quelle 
della trazione elettrica 

con un processo evolutivo 
che è tutt’ora in atto

n uno dei quartieri più popolari 
di Roma, tra la sempre più conge
stionata piazza di Porta Maggiore, 

col suo traffico intenso ed il flusso inin
terrotto di folla verso le pensiline tran
viarie, e il silenzio grave del Campo Ve- 
rano, sorge l’Officina e Deposito Locomo
tive di San Lcrenzo.

Un ingresso squallido, da vecchia ca
serma militare. Muri stinti, cancelli ar
rugginiti, un aspetto vetusto che ritrove
remo anche all’interno, dove però è am
piamente riscattato dal fervore di un traf
fico e di un lavoro senza soste.

Il Deposito Locomotive non può definir
si un impianto moderno e del tutto fun
zionale (la sua costruzione risale al 1911), 
ma, per la complessità delle attrezzature 
e servizi, per le sue officine e per il nu
mero e la varietà dei mezzi in dotazione, 
è il più importante della nostra Azienda.

Ci accompagna nella visita il Titolare, 
Capo Deposito Sovraintendente Cav. 
Emilio Di Giovanni. E’ un romagnolo di 
vecchio stampo, severo e ad un tempo 
paternamente sollecito col personale, e 
vanta una brillante carriera. Entrato in 
servizio nel 1917, fu tra i primissimi a 
frequentare i corsi per la trazione elettri
ca a corrente continua: per la sua compe
tenza fu nominate istruttore e da allora 
intervenne sempre, in qualità di esperto, 
ai collaudi di nuovi mezzi, dal « 626 » al 
Settebello. Autore di varie pubblicazioni 
tecniche (una, recentissima, sul nuovo lo
comotore 646), Di Giovanni è un uomo mo
desto che non ama parlare di sé. Ma 
noi sappiamo anche che, malgrado la 
sua nota fede repubblicana, negli anni

Controllo del motore della locomotiva elettrica E 428 dui 32 al ’40 fu sempre scelto per condur
re tra Bologna e Roma i raccomandatissi
mi treni Reali e Presidenziali del 
tempo.

Prima del 1911, ci spiega la nostra 
guida, esistevano in Roma due Depositi 
locomotive: uno, per il servizio viag
giatori, allineava i suoi capannoni sul 
piazzale di Roma Termini presso il mu
ragliene prospiciente la via Giolitti ove 
sorge oggi la cabina A.C.E.; l’altro, per 
il servizio merci, sorgeva nella stazione 
Tuscolana, nell’area occupata attual
mente dal Magazzino Meccanismi e At
trezzi.

Creato per le esigenze della trazione a 
vapore, il Deposito di S. Lorenzo ha do
vuto via via adeguarsi a quelle della tra
zione elettrica e dei mezzi a combustione 
interna. Un processo evolutivo che è tut
tora in atto, con grandi lavori di ammo
dernamento e ampliamento, con l’adozione 
di sempre più efficienti attrezzature. Ed 
ecco qualche dato sull’impianto: 1800 uo
mini in forza, 120 tra locomotori ed elet
tromotrici, 75 automotrici, 28 locomotive 
in servizio e 50 accantonate per la demo
lizione, 9 Diesel e 20 motocarrelli da ma
novra, carri soccorso, trattori e carrelli 
stradali.

Gli impianti di S. Lorenzo occupano 
un’area dal profilo vagamente triangolare 
di circa 56 mila mq. compresa tra le sta
zioni di Roma Termini, S. Lorenzo, Ti- 
burtina e Parco Prenestino alle quali 
sono collegati mediante binari di allac
ciamento.



Scordo del D X  di Roma S. Lorenzo

Alle macchine utensili (tutte di tipo mo
derno: dai tomi paralleli alle fresatrici, 
dalle limatrici ai trapani) lavorano i no
stri abili operai.

Man mano scopriamo con quanta cura 
e competenza si eseguono in queste offi
cine tutti i controlli che devono garantire 
la sicurezza di marcia dei mezzi di tra
zione. Ecco qui un apparecchio che rasso
miglia stranamente a un televisore. Il

tecnico che vi lavora si chiama Giorgio 
Bibi, è operaio specializzato ed ha fre
quentato un apposito corso a Firenze. Ci 
spiega che sta adoperando un apparecchio 
< SIEMENS A ULTRASUONI», capace 
di rivelare, su imo schermo luminoso, 
anche il minimo difetto del materiale, 
verificatosi per cause di esercizio.

In un altro reparto conosciamo uno 
« specializzatissimo » che si occupa del
la riparazione e rettifica dei PANTO
GRAFI: Remo Del Monte, operaio di 
1 ci.* Qualche chiarimento tecnico e due 
parole amichevoli. Del Monte ci rivela sor
ridendo il suo più grave problema: tre 
figlie da maritare!

Fausto Passi, Antonio De Santis, Pri
mo d’Antoni, sono i maghi del freno. In 
uno speciale laboratorio, nel quale me
diante particolari attrezzature vengono 
riprodotte le condizioni reali esistenti 
sul locomotore e sui rotabili, essi ripa
rano e registrano a puntino i rubinetti 
di comando del freno continuo.

Assi, pantografi, freni: sono questi i 
vertici di un peculiare triangolo che rac
chiude il segreto della sicurezza di marcia 
alle alte velocità.

La sicurezza del viaggio in treno, pri
ma ancora che sulla linea, nasce qui, da 
questi minuziosi controlli: e gli uomini 
conoscono in pieno le proprie responsa
bilità.

E’ già passato mezzogiorno quando 
usciamo dalle officine. Di Giovanni e il 
suo 1° Aggiunto, il C.D. Sup. Romano 
Di Biagio, vogliono Offrire l’aperitivo.

C’è, nei locali della Mensa, la caratteri
stica euforia dell’ora del pranzo. Vociare 
allegro, odore di maccheroni e tintinnare 
di bicchieri. Molti di questi uomini saran
no tra poco in una cabina di guida, silen
ziosi e attenti, gli occhi fissi a decifrare 
il linguaggio policromo dei mille segnali 
che corrono incontro al treno.

Domenico LOFFREDO

I locomotori di S. Lorenzo raggiungo
no Milano, Reggio Calabria, Rari, Anco
na, Pescara, Trieste Bolzano Genova e 
Torino. Un carosello quotidiano di cen
tinaia di migliaia di chilometri su tutta 
la Penisola, dalle brume di Lombardia 
al sole di Calabria, dal Tirreno alle nevi 
d’Abruzzo.

Nel piazzale, presso i fabbricati degli 
uffici, due lapidi circondate di piante e 
fiori; una ricorda i caduti nel tragico bom
bardamento del 19 luglio ’43, l’altra quelli 
della guerra T5-18. Tra questi € L’AIUTO 
MACCHINISTA ENRICO TOTI », il ber
sagliere romano che scagliò la sua stam
pella contro il nemico.

Al deposito del carbone una grande gru 
a ponte scorrevole a due tramogge prov
vede al rifornimento delle locomotive. 
Più avanti, alcune automotrici sono in fila 
per « fare il pieno » di nafta prima della 
partenza. L’addetto al rifornimento mi 
dice che ogni giorno i capaci depositi ero
gano circa dodicimila litri di carburante. 
Penso mentalmente quanti chilometri po
trebbe percorrere il mio vecchio topolino 
con la stessa quantità di benzina.

Le due grandi rimesse circolari con la 
loro tipica architettura caratterizzano 
1’impianto. Nella Rimessa « A » sono ospi
tate le locomotive e i « Diesel », nella 
« B » i locomotori e le automotrici.

II Capo Tecnico Sovraintendente Ivet 
Petruccioli fa gli onori di casa quando 
entriamo nelle Officine per la media e 
piccola riparazione, che egli dirige. Al reparto revisione pantografi - Controllo del materiale all’apparecchio ultrasuoni
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PER LE TR AVER SE
(DAL NOSTRO INVIATO)

A l CANTIERE INIEZIONE LEENAMI DI LIVORNO

LIVORNO, febbraio
■(■Livorno il cantiere per 
■ \V  antonomasia è quello na- 
■Sm  vale. Quando giungo al
l’ansa del canale dei navi
celli e chiedo ad alcuni pas
santi notizie sull’ubicazione 
del « cantiere iniezione legna
mi » vedo volti perplessi o 
sorpresi. Forse pensano che io 
aggiunga quell’* iniezione le
gnami » per un vezzo da pi
gnolo raffinato, ma che insom
ma si tratti solo e semplice- 
mente del solito «cantiere».

■Per fortuna la meta è or
mai lì a due passi. Ancora 
un po’ di strada ed ecco un 
grande piazzale ricolmo di 
traverse, intersecato dai bina
ri dei raccordi e da quelli del 
tortuoso tracciato decauville. 
Nella bianca palazzina che 
sorge a un lato del piazzale 
incontro il capo dell’impianto 
ing. Crescentini, e il suo col
laboratore signor Pardini, Ca
po Tecnico P.le.

Un incontro cordiale, qual
che battuta di spirito.

— Quello... non è il deposi
to delle siringhe — dice sor
ridendo l’ing. Crescentini in
dicando imo dei capannoni al
lineati sul piazzale.

Già, perché il fatto che vi 
sia una « iniezione » sia pure 
nei legnami, fa pensare che 
venga praticata con siringhe. 
Siringhe speciali, naturalmen
te, con aghi adeguati.

Scoprirò poi il perché e il 
percome di queste iniezioni.

Mi dicono intanto che nel 
cantiere lavorano centodieci 
ferrovieri, impiegati, tecnici

ed operai, che amministrano, 
manipolano e lavorano il le
gname occorrente per l’arma
mento dei binari. Ed ecco le 
spiegazioni. Se venissero im
piegati allo stato naturale, le 
traverse, i legnami da scambi e 
quelli da ponti, in breve tem
po subirebbero l’opera di cor
rosione degli agenti fisici ed 
atmosferici, con conseguen
ze facilmente immaginabili. 
Per prolungarne per molti an
ni la resistenza, è necessario 
sottoporre il materiale ad una 
vera e propria cura ricosti
tuente, con funzione antisetti
ca ed antivegetativa.

In un capannone-officina 
una squadra di operai attende 
alla lavorazione preliminare 
delle traverse. Il legname, mi 
dice l’ing. Crescentini, è rica
vato dalle piante di rovere, 
cerro e faggio. Dopo una sta
gionatura da sei ad otto mesi 
all’aria aperta, le traverse sono 
sottoposte alla spianatura ed 
alla foratura meccanica nei 
punti di attacco con le rotaie. 
Invece, il legname da scambi 
e da ponti, già pronto, è av
viato direttamente dal piazza
le al capannone delle iniezioni.

Accolti dal ronzio delle 
seghe elettriche e dal rit
mico fragore degli attrezzi di 
officina, assistiamo all’ ope
razione di accoppiamento del
le traverse destinate alle giun
zioni delle rotaie. Questo ge
nere di lavorazione — che 
comprende, oltre alle normali 
spianature e forature, la sal
datura meccanica delle coppie 
di traverse — richiede una 
particolare precisione doven-

In questa pagina, in alto: 
una panoramica del cantie
re. In basso: le traverse ven
gono avviate all’autoclave. 
Nella pagina a fianco: le 
traverse durante e dopo la 
fase dell’iniezioneil



ed i carrelli vengono ricondot
ti all’aperto con il carico del 
legname, che ha assunto un 
colore nero sfumato per effet
to della iniezione.

Qualche cifra sulla produ
zione. Ogni giorno vengono 
iniettati, in media, circa 1250 
pezzi tra i vari tipi di legna
me, con una produzione an
nua che si aggira sui 350.000 
pezzi. Si ha inoltre un movi
mento medio, per ciascuna 
giornata lavorativa, di dodici 
carri in partenza ed altrettan
ti in arrivo con il materiale 
grezzo, ed un movimento an
nuo di circa 3.500 carri in en
trata ed un egual numero in 
uscita.

Visitiamo infine il laborato
rio dell’impianto, in cui si 
svolge la ricerca di nuovi pro
cedimenti di iniezione, ed i 
locali del refettorio, degli spo

gliatoi e dei bagni, recente
mente adeguati, con una mo
derna attrezzatura, alle esi
genze dell’impianto.

E il personale? Il Capo del
l’Impianto ne fa un lungo, 
convintissimo elogio. Compe
tenza, attaccamento al lavoro, 
impegno, solidarietà qui non 
mancano davvero. Si viene 
volentieri a lavorare al can
tiere e si fa il possibile per 
restarci. Molti lavorano qui da 
oltre vent’anni, alcuni da ol
tre trenta, come Emilio Anti
co, Guido Aiazzi e Cesare Fa- 
rulli, che costituiscono la vec
chia guardia dell’impianto.

— Se le traverse che ho 
« lavorato » io — ci dice Fa- 
rulli, col suo rotondo accento 
livornese — erano « pioli » di 
una scala, arrivavo in Para
diso.

Alberto D’ERRICO

dosi ottenere, da due pezzi 
singoli, una traversa doppia 
perfettamente orizzontale e 
compatta.

Nel capannone centrale, det
to « sala macchine » o delle 
iniezioni (finalmente siamo al 
dunque!) si avverte un acre 
odore di olio di catrame mi
sto a tenui vapori. Il vasto lo
cale è intersecato da un’inte
laiatura di sottili tubature che 
collegano i vari meccanismi ed 
apparecchi; tra le caldaie, i 
serbatoi ed i compressori, tro
neggia il cilindrico cassone 
dell’autoclave, la cui apertura 
si affaccia all’esterno. Suddi
visi in più turni, tecnici ed 
operai si alternano giorno e 
notte per assicurare il funzio
namento del macchinario du
rante il ciclo produttivo delle 
24 ore.

Ci portiamo all’imboccatura 
dell’autoclave nel momento in 
cui giunge un convoglio di ot
to carrelli carichi di traverse 
lavorate. Una piccola locomo

tiva diesel elettrica spinge i 
carrelli nell’interno dell’auto
clave e, subito dopo, un ope
raio ne chiude il portello. Ha 
così inizio l’operazione della 
iniezione. Cosa avviene nel
l’interno dell’autoclave? Le 
spiegazioni dell’ing. Crescen
ti ni sono chiarissime. Le tra
verse vengono completamente 
sommerse dal flusso dell’olio 
di catrame pompato dal ser
batoio ad una temperatura di 
cento gradi e ad una pressio
ne di 12 atmosfere. Il bagno 
ha una durata diversa, secon
do la qualità del legname; se 
le traverse sono di rovere o 
di cerro, l’operazione si com
pie in quattro-sei ore; se di 
faggio, in sette-otto ore. In 
quest’ultimo caso, anzi, il ba
gno Rueping (si chiama così) 
viene ripetuto per una secon
da volta e per la stessa du
rata, trattandosi di legname 
più delicato. Al termine del
l’operazione, il liquido è aspi
rato nell’apposito serbatoio

WKÈ MI

Il 125° anniversario delle
“DEUTSCHE EISENBAHNEJS”

Ecco la locomotiva del treno, appositamente rico
struito, col quale il 7 dicembre 1960 sono stati condotti 
da Norimberga a Fiirth gli invitati alle cerimonie in
dette dalle Ferrovie Federali per celebrare il loro 125/' 
anniversario.

Un viaggio in tutto simile a quello effettuato il 7 
dicembre 1835 dal primo convoglio ferroviario tedesco.

La locomotiva, sulla quale si vede il macchinista in 
divisa del 1835, è una perfetta riproduzione dell’origi
nale « Der Adler » (L’Aquila) che fu costruita da Gior
gio Stephenson in Inghilterra, e viaggiò in testa al primo 
treno in circolazione su una strada ferrata tedesca.

Ecco le principali caratteristiche della locomotiva: 
peso totale tonn. 14,22; diametro delle ruote motrici 
mm 916; pressione 3,3 atmosfere; potenza 41 HP; velo
cità max. 40 Km/h. (G.G.).
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CON

RUSSIA
iamo stati m Russia! Do
po aver partecipato a tan
te conferenze orario nei 

paesi occidentali, i russi hanno 
organizzato quella del ’60 a casa 
loro, a Leningrado. Una novità 
gradita per i funzionari interes
sati di tutte le Ferrovie europee, 
che hanno accolto con piacere e 
curiosità l’invito. Io ci sono en
trata per il rotto della cuffia: 
papà non voleva portarmi per 
via dei miei esami, ma trattan
dosi per l’appunto di « letteratu
ra russa », ha finito col mollare. 
E poi altrimenti, a cosa sarebbe 
valso lo studio del russo?

Partenza da Vienna, Mosca 
ha fatto le cose in grande: due 
treni straordinari, uno da Vien
na e uno da Berlino per racco
gliere le delegazioni europee, 
circa 400 persone. Tutte carroz- 
ze-Jetto di modernissima costru
zione, di una eleganza vistosa, 
un po’ barocca, con cabine a due 
posti, presa di corrente a 220 
volts per il rasoio elettrico e 
le iscrizioni pure in italiano. 
Papà mi dice che sono vetture 
RIC, costruite cioè secondo le 
norme del Regolamento Interna
zionale Carrozze; possono circo
lare sia in Russia che sulle no

stre linee perché i carrelli ven
gono sostituiti quando cambia lo 
scartamento della linea (in Rus
sia più largo del nostro).

Un esame più accurato delle 
attrezzature, per me comode e 
ben sistemate, suscita le criti
che dei più anziani. L’imbotti
ta, fatta all’uso orientale, scap
pa da tutte le parti. Quanto a 
me confesso che ho dormito be
nissimo: ma forse è un pregio 
dell’età.

In tutti gli scompartimenti c’è 
poi un altoparlante che, in terri
torio sovietico, trasmetterà inin
terrottamente canzoni, spesso 
italiane.

Facciamo conoscenza con Di- 
mitrl, il conduttore russo: tipo 
semplice, serio, compostissimo 
nella divisa color marrone, re
stio ai primi approcci, tanto che 
non voleva essere fotografato 
con noi. Poi, piano piano, si è 
sciolto e siamo diventati ami
cissimi.

Controlli doganali e di polizia, 
cecoslovacchi e polacchi: rapidi 
— se considerati uno per uno — 
éd accurati ma, nel complesso, 
lunghi, dato che siamo in tanti, 
e fastidiosi perché capitati spes
so in piena notte.

Dimitri cerca di rompere la 
monotonia del viaggio servendo- 
docl spesso, in giacca bianca, un 
biondo ciaj (tè), di prammati
ca sulle vetture russe.

Al mattino successivo giungia
mo al confine, a Brest Litowsk: 
una imponente stazione, grigia e 
massiccia, ci dà il primo saluto. 
Si cambia la moneta (10 rubli 
per un dollaro al cambio turi
stico) e si cambiano i carrelli 
alle nostre vetture. L’operazione 
viene fatta su un binario specia
le, in 40 minuti, con binde elet
triche che sollevano le casse del
le vetture, mentre di sotto ven
gono sfilati i carrelli nostrani e 
giungono quelli russi, più lar
ghi, che vengono rapidamente 
adattati alle casse.

Approfittando dell’intervallo 
facciamo colazione nel grande 
ristorante di stazione: prendia
mo così contatto col menù in
temazionale russo, stampato in 
sei lingue fra le quali il cinese.

Ritroveremo l’identico menù 
in tutti i ristoranti russi com
prese le carrozze-ristorante. La 
lista delle vivande è lunghissi
ma e variatissima: ogni locale 
indica però il prezzo solo per 
le pietanze che può servire e

L o c o m o to re  D ie se l p e r  d e p o s iti  e  c a n t ie r i

che, di regola, non sono poche. 
La colazione è quella normale: 
té o caffè, pure questo con li
mone, pane bianco o nero, bur
ro e marmellata: c’è però gente 
che mangia abbondantemente di 
prima mattina, com’è d’uso nei 
paesi nordici.

Ci servono cameriere con 
grembiulino e cresta bianca: non 
c’è servizio da pagare e alcune 
rifiutano la mancia.

Si riparte spostando l’orologio 
in avanti di due ore per ade
guarlo all'ora di Mosca. Trainato 
da una potente locomotiva a va
pore il treno si lancia nella in
finita pianura, lievemente on
dulata, interrotta spesso da va
stissime foreste di abeti prima 
e di betulle poi. Si vedono po
che strade, più che altro piste 
battute, e poche casette di le
gno dall’aspetto malinconico. 
Rare le fermate. Il treno corre 
sempre diritto, a velocità non 
molto elevata attraverso la pia
nura che si rivela sempre più 
solitaria, sempre più sterminata.

Non vi sono curve, non vi so
no gallerie e niente salite: solo 
ogni tanto qualche ponte ha 
messo alla prova gli ingegneri 
russi, assai meno tormentati, co- 
comunque, dei loro colleghi ita
liani.

Nelle stazioni la prima cosa 
ohe ci colpisce sono le donne al 
lavoro: donne capi-stazione, don
ne manovali, donne verificatori. 
Di regola sono piccole e grassot- 
te, piuttosto goffe negli abiti 
maschili.

Inconsuete le dimensioni dei 
carri ferroviari, tutti a carrelli, 
con portata quasi doppia dei 
nostri.

Verso le 12 del secondo giorno 
di viaggio, preannunziata da 
grandi fasci di binari e da gran
di blocchi di nuove costruzioni, 
ecco finalmente Leningrado.

La stazione è piena di folla 
curiosa e silenziosa. Nell’atrio, 
una statua di Lenin. Ne vedre
mo di simili un po’ dappertutto.

In comodi autobus percorria
mo la Prospettiva Nevski e rag
giungiamo l’albergo (l’Europej- 
skaja), ove ci raggiungono su
bito i bagagli. L’esattezza e la 
puntualità saranno le caratteri
stiche che avremo più volte oc
casione di notare nel russi, in
sieme ad una accentuata meto
dicità che diventa purtroppo 
lentezza nel servizio di risto
rante.

Il tempo nuvoloso, insieme ad 
una certa patina di vecchio dei 
palazzi e di démodé nelle per
sone, assai modestamente vesti
te, contribuiscono a rendere as
sai grigia e triste la prima im
pressione.

Anche l’albergo, un vecchio e 
grande palazzo con scaloni, sale 
e vaste camere ha lo stesso aspet
to antiquato con la sua scarsa il
luminazione, i suoi numerosi 
abat-jour  ̂ e le sue segretarie 
con scrivania che, ad ogni pia
no, custodiscono le chiavi delle 
camere. I prezzi delle camere 
non sembrano cari: 40 rubli (cir
ca 2500 lire) al giorno, una ca
mera grandissima a due letti con 
bagno



Il macchinista Nikolay Uskov ritira la sua locomotiva al deposito di 
verifica di Likhobory alla periferia della capitale

Si mangia nel grande risto
rante all’ultimo piano ove giun
giamo con un ascensore ma
novrato da una matura signo
ra, che legge sempre libri o ri
viste. Questo interesse alla let
tura è una caratteristica che 
riscontreremo un po’ dovunque 
e specie tra i viaggiatori degli 
autobus e nella metropolitana.

Tanto il nostro albergo che 
l’Astoria (i due più grandi al
berghi riservati ai turisti stra
nieri di classe) hanno pretese 
di gran lusso: portieri in livrea, 
con barba fluente, sempre si
lenziosi ed immobili, gran risto
rante con orchestra la sera, ho
stess poliglotte dell’Intourist, 
giovani e carine, che vi consi
gliano nella scelta del menù e 
dei vini o che potete utilizzare 
come guide. E, già che siamo 
arrivati al ristorante, esauriamo 
l’argomento dei cibi: fra gli an
tipasti predominano naturalmen
te il caviale nero e rosso e lo 
storione. Fra le minestre, ottima 
quella di brodo di pollo e ta
gliolini di pasta (che sembra 
fatta in casa); vi è inoltre il 
horstc, brodo rosso di barbabie
tola e pezzi di carne, molto pic
cante nella sua specialità « mo
scovita ». Vi è pure la « solijan- 
ka », un brodo di pesce che ha 
suscitato commenti contrastanti. 
Fra le pietanze, ottimi gli ar
rosti di pollo o di maiale, ri
dotte di misura le bistecche, ge
nerose e saporite le cotolette. 
Contorni sopratutto di patate e, 
infine, dolci e gelati eccellenti 
e spesso monumentali.

La birra (di Riga o di Mosca) 
non mi è piaciuta molto e così

pure i vini di Crimea, di Geor
gia o del Caucaso: piuttosto dol
ci quelli rossi e un po’ aciduli 
quelli bianchi. Ottimi quelli da 
dessert, simili al Porto e al Ma
laga. Tremenda l’acqua: quasi 
sempre di sapore solforoso o al 
cloro, tant’è vero che papà, do
po qualche esperienza, trova op
portuno seguire l’uso locale e 
pasteggia allegramente con vod
ka, della quale preferisce la va
rietà « Stalynskaja » alla « Mo- 
skowskaja ». Ho visto quest’ulti- 
ma anche in Italia, al prezzo 
di L. 1600-1800 alla bottiglia di 
un litro (sul posto costava 27 
rubli). La spesa per un pasto, 
sia in albergo che nei ristoranti 
oscilla fra 10 e 20 rubli, ossia 
lire 620-1240, al cambio turisti
co di Lire 62 per un rublo. I vini 
sono cari anche perchè in al
bergo li servono in bottiglia, che 
costa circa 30 rubli.

Ma ora che abbiamo sistemato 
lo stomaco parliamo della città 
e dei suoi abitanti.

Il pomeriggio del giorno di ar
rivo anche papà è libero ed 
usciamo insieme. Percorriamo 
la Prospettiva Nevski (lunga 
6 Km.), fiancheggiata da grandi 
palazzi, non molto alti, tutti 
con negozi di vario genere dal
le mostre assai modeste. Mol
ti di essi hanno all’esterno l’in
segna luminosa al neon, sì che 
alla sera la interminabile via 
prende un aspetto scintillante, 
quasi fiabesco per le luci colora
te che si perdono aU’infinito.

In fondo, dalla parte della 
Neva, scintilla la cupola dorata 
e illuminata dell’Ammiragliato, 
svelta e simpatica costruzione

che in tutte le pubblicazioni rus
se costituisce il simbolo di Le
ningrado.

Per la strada gran movimento 
di pedoni sui larghi marciapie
di: molti filobus ed autobus, po
che auto ma di tipo moderno.

La città non ha subito distru
zioni dalla guerra, mi dicono, 
ed infatti non si vedono rovine.

La sua urbanistica è meravi
gliosa, con strade larghe, dirit
te che vanno verso la Neva, co
me la Prospettiva Nevski, o che 
la fiancheggiano. Vari cana
li, assai larghi, come la Fon- 
tanka, l’attraversano con ponti 
e ponticelli che la movimentano 
piacevolmente. Grandiosi e nu
merosi sono i ponti sulla Neva.

Pietro il Grande aveva fatto 
le cose veramente in grande e 
l’impronta italiana, data dagli 
architetti da lui chiamati ai pri
mi del 700 (particolarmente il 
Rastrelli, se ben ricordo), con
tribuisce a renderci simpatica 
la città col suo stile predomi
nante, tra barocco e neo clas
sico.

Passiamo di fronte alla chiesa 
della Madonna di Kazan (che 
somiglia un po’ a S. Francesco 
di Paola a Napoli), ora museo 
dell’Ateismo e giungiamo infine 
al famoso Palazzo d’inverno ed 
all’Ermitage, già residenza degli 
zar ed oggi musei d’arte. Per 
istrada si è affiancato a noi un 
giovane e biondo studente con 
maglione e impermeabile cortis
simo, che ricorda molto gli stu
denti occidentali tipo « nou velie 
vague ». Qua li chiamano « sti- 
liaga». Con un inglese stentato, 
misto a russo, si offre come gui
da e poi finisce col chiederci in
dumenti. Gli amici che ci accom
pagnano vorrebbero allontanar
lo, ma noi ci fidiamo del nostro 
fiuto: facciamo in modo che lo 
« stiliaga » resti con noi e non 
ce ne pentiremo. Infatti, ci pro
curerà due magnifiche icone in 
argento dorato in cambio di cal
ze di lana, camicie e maglioni 
(che si infilerà addosso in al
bergo, fra matte risate. Per non 
farsi notare all’uscita, dice).

L’Ermitage, è affollato da vi
sitatori di ogni razza: sono cir
ca 2 milioni di opere d’arte. Ric
chissima, la collezione dei pitto
ri italiani (Leonardo da Vinci, 
Raffaello, Tiziano, Michelange
lo), fiamminghi (Rubens, Rem- 
brandt), impressionisti francesi 
(Van Gogh, Gauguin, Matisse, 
Renoir, Cézanne, Degas, ecc.). 
A detta degli stessi amici fran
cesi, che restano a bocca aperta, 
è più ricca di quella del Jeu de 
Paume di Parigi.

Nei giorni seguenti da sola o 
con altre signore visito la Cat
tedrale di Santo Isaac, il Mu
seo dell'arte russa, il Palaz
zo dei Pionieri, il Museo del
la Storia di Leningrado, tutte 
cose interessantissime. Spesso si 
incontrano ragazzini che torna
no da scuola, allegri come tutti 
i ragazzi di questo mondo, che 
salutano con uno squillante 
« Sdrastvuizie » (salve) e chie

dono chewing ginn. Le caramel
le italiane (quelle col buco) ac
quistate provvidenzialmente da 
papà, prima di partire, ottengo
no ugualmente un buon suc
cesso.

Si arriva infine alla domenica 
e cosi anche papà si unisce a 
noi con gli altri delegati.

Messa alle 8 alla Chiesa di 
Nostra Signora di Lourdes, spa
ziosa anche se non molto_gran- 
de, linda e bene arredata Un 
vicario ed un parroco lituani, 
commossi nel sentire che siamo 
di Rim (Roma) e, non trovando 
altra lingua comune, pronunzia
no qualche parola in latino. La 
chiesa è affollata, sopratutto da 
donne inginocchiate a terra che 
pregano con gran raccoglimento. 
Le altre chiese, e ce ne sono 
molte e belle a Leningrado, in 
maggioranza ortodosse, sono qua
si tutte chiuse e trasformate in 
musei. Alle porte di alcune ho 
visto fiori infilati nelle serratu
re; sui marciapiedi donne ingi
nocchiate, in preghiera.

Alle 13 gran pranzo nel Pa
lazzo Tauride, già del principe 
Potomkine, il favorito della gran
de Caterina, che per ben due 
volte glielo ricomprò dopo che 
egli lo aveva perduto due volte 
al gioco.

L’apparecchiatura e il servi
zio sono imponenti: cristallerie 
e argenterie ricchissime, came
rieri in frack, orchestra su di 
un palco laterale e ballo finale. 
Menù ricchissimo: grandi anti
pasti con sfoggio, naturalmente, 
di caviale in coppe d’argento, 
trote, bistecche, gelato, caffè e 
spumante di Crimea.

C’è pure un Ministro venuto 
da Mosca con la moglie e la fi
glia Ivana, studentessa in chimi
ca. Il nome della figlia, una gra
ziosa e disinvolta biondina di 22 
anni che parla inglese, me lo 
dice papà che non si lascia scap
pare l’occasione per ballare con 
lei. A mia volta sono invitata dal 
Ministro, un distinto e simpati
co signore sui 50 anni, che balla 
il valzer con molto impegno 
sui miei piedi!

Nel pomeriggio ci conducono 
a Petrodvoretz, residenza estiva 
degli zar sul Baltico, a circa 20 
km da Leningrado. Nel giardino 
c’è un ricco gioco di fontane 
che ricorda, in piccolo, Ver
sailles.

Qualcosa sugli spettacoli: qua
si ogni sera i russi ci hanno in
vitato a vedere magnifiche rap
presentazioni in teatri, uno più 
bello dell’altro. « n lago dei ci
gni » di Ciaikovsky, nel teatro 
Kirow azzurro e grigio perla, di 
una imponenza imperiale, la Fi
larmonica di Leningrado in un 
auditorium vastissimo e affolla
tissimo, le danze popolari al 
Teatro della Cultura, il circo 
equestre, il cinerama sovietico e 
infine, sissignori anche una sfi
lata di mode con ragazze ma
gnifiche ed abiti di un certo in
teresse anche se realizzati con 
stoffe e colori per noi discutibili. 
C’è perfino una mannequin

13



grassoccia — in camicia da not
te — che, in mezzo alle altre 
slanciatissime, sembra il ritratto 
dell’Abbondanza.

Gli abiti e le scarpe a diffe
renza dei viveri sono cari e 
piuttosto brutti. I negozi di qual
siasi genere, sono affollatissimi. 
Vi sono molte e grandi librerie 
ed anche per le strade, oltre al
le numerose bancarelle delle 
venditrici di gelati e frittelle, vi 
sono quelle di libri con tanta 
gente che guarda e sfoglia. I li
bri, come i dischi, costano po
chissimo.

File se ne vedono spesso ma 
ordinate e silenziose: per com
perare le sigarette (per noi pes
sime tanto quelle col bocchino

stituito dalla piazza delle Cat
tedrali (quella dell’Assunzione, 
quella dell’Annunciazione e quel 
fa dell’Arcangelo) che risalgono 
alla fine del XV secolo, ma
gnifiche con le loro cupole do
rate ed ai cui piedi stanno la 
« regina delle campane » (200
tonnellate) e il « re dei canno
ni », esempi di alta maestria 
dei fonditori.

Fuori del Cremlino si stende 
la grandissima piazza Rossa col 
Mausoleo di (Lenin al centro e 
l’originale chiesa di San Vassili 
da una parte.

Impressionante l’enorme grat
tacielo dell’Università: la guida 
ci dice che se uno entra dentro

KOI E  I NOSTRI FIGLI

lungo di cartone — papirosi — 
che quelle normali), per i gior
nali, per l'autobus, nei negozi. 
Per comperare la merce vi dan
no un buono che alla cassa re
gistrano, firmano e timbrano, 
dopodiché potete pagare mentre 
la cassiera calcola rapidamente, 
sull’immancabile pallottoliere, il 
resto da darvi.

E la gente come vive e come 
pensa? Il discorso qui è difficile 
perchè non è possibile in pochi 
giorni rendersi esatto conto di 
una situazione tanto complessa 
e tanto diversa dalla nostra

Volendo azzardare una defini
zione per la Russia d’oggi, mi
sto curioso di cose antiquate e 
di prospettive ultravveniristiche, 
credo che potremmo chiamarla 
la terra degli Sputnik e dei pal
lottolieri. ,

Il tenore di vita non sembra 
molto alto, però non si vedono 
mendicanti e dappertutto c'è 
ordine e pulizia.

Ultima tappa, viaggio da Le
ningrado a Mosca. Si parte la 
sera verso le 21 per arrivare a 
Mosca verso le 9,30 col solite 
treno di carrozze-letto.

A Mosca visitiamo il Cremli
no, antica fortezza circondata 
da mura merlate, che racchiu
dono numerose chiese, il palaz
zo del governo e il Museo delle 
Armi, nel quale sono conservati 
anche i doni fatti dai sovrani 
stranieri agli zar, attraverso i 
secoli.

Il centro del Cremlino è co

da giovane e vi rimane un gior
no per stanza, quando esce è 
diventato vecchio. Papà ringra
zia la guida e dice che tornerà 
fra qualche anno per fare il giro 
alla rovescia.

Mosca è una città enorme con 
grandi strade lunghissime e piaz
ze vastissime. L'aspetto è mo
derno ma l’architettura è più pe
sante e assai meno elegante di 
Leningrado. Per le strade sempre 
molta folla sui grandi marcia
piedi e un discreto traffico di 
auto e di filobus, questi in parte 
modernissimi, di lunghezza dop
pia dei nostri e ad illuminazione 
fluorescente. La gente sembra 
vestita meglio che a Leningra
do e si ha l’impressione generale- 
anche dai negozi, di un tenore di 
vita più elevato.

Con un magnifico spettacolo 
del balletto Bérezka (la Betul
la), composto dì 32 bellissime 
ragazze, si chiude il nostro sog
giorno in Russia Ripartiamo, 
via Smolensk e Minsk.

Un tiepido sole, mentre attra
versiamo la Bielorussia ci vuol 
consolare del freddo che spesso 
abbiamo sentito, il paesaggio ci 
sembra ora perfino più bello.

Chissà se potremo tornare? 
Col maggio prossimo le belle 
carrozze da noi inaugurate fa
ranno il servizio regolare Roma 
Mosca (è la novità più rilevan
te della conferenza di quest’an
no) e quindi speriamo. Dosvi- 
dania Russia arrivederci Russia!

Grazia TILLI

Uno degli ultimi modelli di locomotiva a vapore

I bimbi ci guardano. E ci 
guardano con occhi am
mirati. Quanto grandi 

sembriamo ai loro occhi nella 
prima e nella seconda infan
zia, cioè fino ai sei anni circa? 
Nessuno è bello, buono e bra
vo quanto papà e mamma. 
Questa forma di idolatria, non 
condannabile né pericolosa a 
dire il vero, recede fin dal
l’inizio delle scuole elementa
ri, vale a dire dal primo con
tatto con la società, dando 
luogo ad un progressivo disin
cantamento, senza negative 
conseguenze nella normalità 
dei casi.

La vita di relazione com
porta una sempre crescente 
capacità di valutazione, alla 
quale non sfugge il comporta
mento dei genitori. Alle pri
me constatazioni accidentali 
fa seguito una attenzione via 
via più precisa, anche se ben 
mimetizzata. Pur nella spen
sieratezza tipica della giovi
nezza, il comportamento di 
mamma e papà cade sotto os
servazione e la comparazione 
coi genitori dei compagni di 
studio o di gioco diventa ine
vitabile.

Al termine del lento proces
so di ridimensionamento, bab
bo e mamma risultano di so
lito ancora in vantaggio sul 
piano delle capacità sia pure 
con pregi solo di poco supe
riori e difetti di poco inferio
ri a quelli degli altri; tutto 
sommato, però noi genitori re
stiamo insostituibili.

Proprio sempre?
Vediamo un po’. Noi diamo 

ai nostri ragazzi vitto, allog
gio, vestiti, qualche soldo, di
vertimenti, mestieri e titoli di 
studio. Diamo anche precetti 
ed ordini, troppo spesso sus
siegosi, più autoritari che au
torevoli. Quanto a dare il 
buon esempio, è un’altra cosa.

A parte gli aspetti prevalen
temente formali, c’è la so
stanza del nostro atteggiamen
to abituale, cui noi diamo po
co peso, ma che è tenuto d’oc
chio e che influisce inesora
bilmente sulla formazione del
la personalità dei nostri figli.

Come la mettiamo, ad esem
pio, con le literelle coniugali? 
Anche il più leggero bisticcio 
è violenza e gli spettacoli di

violenza sono dannosi sempre, 
non solo al cinema o nei fu
metti. Nell’adolescenza, inol
tre, è più vivo il bisogno di 
credere in qualcuno: guai, 
quindi, a svalutare il proprio 
coniuge agli occhi dei figli.

E a nervi, come stiamo? 
Riporto un brano di uno fra 
i tanti svolgimenti letti (il te- 
ma era « mio padre ») «... pe
rò è sempre triste, perché ha 
sempre la rabbia. Non mi è 
più simpatico: non mi porta 
mai a spasso, né io ne ho più 
voglia. Vorrei potergli voler 
bene ». Con diverse sfumatu
re, questo giudizio-condanna è 
molto più generalizzato di 
quanto non si creda.

Come proiettiamo la nostra 
vita esterna in famiglia? 
« Credevano di farmi fesso, 
ma io ho detto così ». Oppure: 
« E’ inutile, ha i suoi cocchini, 
il mio capo, e per me saran 
sempre ingiustizie e angherie 
— ma quello lo metto a posto 
io, lo metto! » Su questo metro 
si svilupperanno gli ideali dei 
nostri ragazzi. E dalla vita an
che loro le prenderanno sode.

Il nostro mestiere e l’ultimo 
che ì nostri ragazzi si adat
terebbero a fare? E’ vero che 
tutti, in genere, tendiamo a 
cambiare, per sazietà ed amo
re del nuovo. Ma essi voglio
no cambiare ancor prima di 
cominciare. Evidentemente ab
biamo loro prospettato il no
stro lavoro in una luce sba
gliata, posando da uomini 
stanchi e sfruttati. Non abbia
mo fatto vedere la vita di 
ogni giorno come una lotta 
emozionante, con le sue pro
spettive dì conquiste e rinun- 
cie, piccole o grandi che sia
no. Non abbiamo fatto vedere 
che ogni lavoro, anche mode
sto, ha un fascino.

La catena delle considera
zioni negative non finisce cer. 
tornente qui. Noi abbiamo 
l’obbligo di non isolarci du- 
rante il nostro tempo libero, 
ma dobbiamo rinascere coi no
stri figli, giocare, studiare e 
crescere con loro e, più di tut
to, saperli ascoltare, lunga
mente, pazientemente, amore
volmente.

Aldo SENSI



C O M E  CI V E D E

Agli incidenti ferroviari in genera
le e a quello di Cassano d’Adda in 
particolare la stampa ha dedicato nel 
mese scorso ampio spazio. In una no
ta di prima pagina il CORRIERE 
DELLA SERA, rilevando la concomi
tanza tra il disastro di Cassano e la 
sciagura stradale di Magenta, ha sot
tolineato alcuni aspetti della concor
renza strada-rotaia, che sembra svol
gersi all’insegna della velocità. E’ una 
competizione senza fine — osserva lo 
scrittore Dino Buzzati — perché la 
gente ha fretta e vuole che le mac
chine obbediscano a questa ossessio
ne: così l’automezzo sfida e batte il 
treno, il treno va al contrattacco e 
accorcia i tempi, gli autisti vengono 
sollecitati a una maggiore produttivi
tà, le locomotive moltiplicano la loro 
potenza e volano sui rettilinei ad an
dature un tempo impensabili. Certo 
non si può fermare il progresso — 
conclude l’A. — Ma è necessario che 
gli automezzi siano affidati a uomini 
sicuri g non spossati da orari massa
cranti e che i treni siano formati con 
materiale sempre efficiente, perché 
anche un vagone ferroviario, corri e 
corri, si logora, si stanca e all’improv
viso non ce la fa più.

Il tema del materiale « affaticato e 
vecchio » è stato ripreso anche da La 
STAMPA che, in un articolo di fon
do, ha affermato che la sciagura di 
Cassano potrebbe essere un segno tra 
altri di una situazione che richiede 
pronti ed energici rimedi. Dopo aver 
ricordato le distruzioni della guerra e 
l’opera di ricostruzione, il giornale ha 
rilevato che dal 1952 in poi, mentre 
l’economia del Paese e i traffici su 
strada progredivano di molto, le fer
rovie non seguirono questo slancio. 
Nonostante le importanti opere ese
guite e in corso di ultimazione nel 
quadro del Piano Quinquennale, le 
nostre Ferrovie restano indietro non 
solo allo sviluppo dei traffici in al
tri settori, ma anche rispetto ai tem
pestivi ammodernamenti affrontati dal
le altre Ferrovie europee, in partico
lare da quelle dei Paesi del Mercato 
Comune, che presto dovranno costitui
re un sistema ferroviario coordinato e 
di alta funzionalità.

I dirigenti delle F. S., ha scritto il 
quotidiano economico 24 ORE, per sal
vaguardare il servizio devono com
battere contro fortissimi interessi pre
valentemente di carattere politico. Il 
giornale, dopo aver accennato il ri
solto problema degli oneri extra-azien
dali, si sofferma sulla questione del 
ridimensionamento della Rete, consi
derandolo una delle misure per il rias
sestamento del bilancio che si è man
tenuto in deficit nonostante i rimborsi 
del Tesoro. Ma quando i dirigenti del
le F. S., posti di fronte alla brutalità 
delle cifre, cercano di eliminare qual
che « ramo secco », si trovano di fron
te a interventi politici che impedisco
no loro non solo una gestione pura
mente economica, ma anche una ge
stione che si avvicini alla economicità.

Se così stanno le cose, emerge in modo 
indubbio l’impossibilità per l’Azienda 
di dedicare tutti i suoi mezzi per il 
rinnovamento del materiale fisso e ro
tabile, per ridare alle Ferrovie quel 
primato di sicurezza che in molti an
ni si erano conquistato.

In omaggio a una malintesa politi
ca di contenimento della spesa pub
blica, ha scritto a sua volta l’AVAN
TI!, i fondi per l’ordinaria manuten
zione è per i rinnovi degli impianti e 
dei mezzi di esercizio, sono stati pro
gressivamente ridotti e ciò è accaduto 
mentre la più intensa circolazione, la 
maggiore velocità e il più elevato peso 
dei convogli esigevano stanziamenti 
progressivamente crescenti. Il discor
so non cambia se dalle spese ordina
rie si passa ai nuovi investimenti e 
la responsabilità di questo stato di co
se non può essere attribuita, secondo il 
giornale, a negligenze individuabili nel
l’ambito dell’Azienda, ma all’imposta
zione della politica di bilancio che un 
diverso trattamento riserverebbe inve
ce alle ferrovie in concessione.

Benché improntati alla massima 
obiettività i commenti della stampai al 
disastro di Cassano hanno dato luogo 
a un diffuso allarme nella opinione 
pubblica. Perciò il Ministro dei Tra
sporti, on. Spataro, in una dichiara
zione rilasciata al settimanale OGGI, 
ha ritenuto opportuno affermare che 
tale allarme è spiègabile, ma non giu
stificato perché « l’Italia presenta una, 
media annua di incidenti ferroviari 
inferiore alla media di altri Paesi e 
in senso assoluto inferiore a quella 
degli aderenti all’U.I.C. « In cinque an
ni in Italia si sono avuti 20 morti e 
133 feriti per incidenti ferroviari, men
tre negli. stessi cinque anni si è re
gistrata una media annua di 19 morti 
e 49 feriti in Francia, 6 morti e 314 
feriti in Germania, 30 morti e 696 fe
riti in Inghilterra. Il Ministro Spata
ro, dopo aver osservato chê  negli ul
timi due incidenti non si può che par
lare di fatalità, conclude assicurando 
che « nuovi finanziaménti saranno pre
disposti dal Governo per continuare 
ad accelerare l’opera di ammoderna
mento e di potenziamento di tutta la 
rete ferroviaria, che rimane sempre 
per il trasporto a lunga distanza di 
viaggiatori e merci il mezzo più como
do, più celere e più sicuro ».

Renato MATTONE

ammmmmmmmm

A V V I S I
Le inserzioni devono essere indirizzate a « Voci 
della Rotaia » - Direzione Generale F.S. . Piazza 
della Croce Rossa J - Roma, unitamente alla fa
scetta con cui il giornale viene inviato a domicilio. 
Non si darà corso alle inserzioni che perverranno 
in Redazione non munite di fascetta. I nostri let
tori hanno l'obbligo di informarci qualora, prima 
della pubblicazione della « proposta di cambio », 
avessero ottenuto il trasferimento per il quale era 
stato interessato il giornale.

CAMBI DI RESID EN ZA

171) A lunno  d ’O rdine R odolfo C etorelli, s ta 
zione Savona L e tim bro , a b ilita to  tu t t i  serv izi, 
cam b iereb b e  con  p.g. lo ca lità  C om p.ti R om a c  
F irenze , poss ib ilm en te  lin e a  L ivo rno-R om a o 
F irenze-R om a. N on lascia  né  ch ied e  alloggio. 
S c riv e re : s tazione Savona L e tim bro .

172) M anovale I.E. A u re lio  C ensuales, 2 ’ T ro n 
co, 13 Z ona P a le rm o  C en tra le , C am bierebbe con 
p.g. staz ione  M ilano C e n tra le  o F irenze. S c riv e 
re :  v ia  Rom a, 38 - P a le rm o .

173) O peraio qualifica to  i.p. S an to  D ubito, 28" 
T ronco  T ortona , 113 zona I.E. V oghera, linea Ge- 
nova-M ilano, cam b ie re b b e  con p.g. linea M essina- 
P alerm o . N on lascia né  ch iede  alloggio. S c riv ere , 
p resso  F am ig lia  Mazzolo - Corso A lessandria , 135 
- T o rto n a  (A lessandria ).

174) M anovale m ovim ento  M ichele  G iacco, s ta 
zione V entim ig lia  (C om p.to G enova), cam b ie reb 
be con p.g . s taz ion i C om p artim en to  Rom a. N on 
lascia  n é  ch iede  alloggio.

175) Capo S tazione 13 Classe D an te  C olangelo, 
stazione S. P ie tro  V erno tico  - lin ea  B a ri-L ecc e  - 
cam b iereb b e  con  p.g. C om p.ti M ilano o T orino . 
L ascia  alloggio F.S . 3 van i e accesso ri e  n e  ch iede  
a ltro  uguale .

176) M anovale traz io n e  G iuseppe S asanelli, 
D eposito  L ocom otive B ari, cam b ie reb b e  co n  p.g. 
Dep. Loc. T orino . S c riv ere : v ia  N icolai, 276 A, 
in t. 9 - B ari.

177) C an ton iere  C arm elo  C rea, T ronco  33« M i
lano  S m istam ento , cam b iereb b e  con p.g. C om p.to 
Reggio C alabria , poss ib ilm en te  t r a t ta  Reggio C.- 
R oecella Jo n ica . N on  lascia  n é  ch ied e  alloggio. 
S c riv ere : v ia  R ivo ltana , 35 - Segra te (M ilano).

178) A lunno  a.p ., ab ilita to  m ov im ento . L uigi 
P an n o n e , staz ione  T orino  P .N ., cam b iereb b e  con 
p.g. C om p.ti N apoli o R om a. N on asc ia  n é  ch ie 
de alloggio. S c riv e re : U fficio  te leg ra fico  - To
rin o  P .N .

179) O peraio q u a lifica to  L ue m o Fazzin i, Of
fic ina  C o m p artim en ta le  Im p ia n ti E le ttr ic i M estre  
(V enezia), cam b ie reb b e  co n  p.g. C om p.ti F iren ze  
o B ologna (p u rch é  t r a t ta  B o lo g n a-F iren ze). N on 
lascia  n é  ch ied e  alloggio. S c riv e re : v ia  T ren to , 
38 - M estre  (V enezia).

180) A lunno  a.p. N icola A lip erti, staz ione  Len- 
tin i (S iracu sa), cam b iereb b e  con p.g. C o m p arti
m en to  N apoli. L ascia  alloggio.

181) F re n a to re  ff. S a lv a to re  B arb erio , D epo
sito  P e rso n a le  V iagg ian te  N apoli S m istam ento , 
cam b iereb b e  co n  p.g. D ep. P erso n a le  V iaggiante  
T orino . N on lascia n é  ch iede  alloggio. S criv ere : 
v ia  C onsalvo, 138 - N apoli.

182) M anovale T razione  G iuseppe C risto fari, 
O fficine M a te ria le  R o tab ile  T orino , cam b iereb b e  
co n  p.g . O ffic ine  V icenza. N on  lasc ia  e  n o n  c h ie 
de alloggio. S c riv e re : p resso  R ota, v ia  M uria- 
glio, 9 - T orino .

183) M anovale  M ovim ento  N ico la  N evola, s ta 
zione  N apoli C en tra le , cam b iereb b e  con p.g. T ra 
zione, S q u ad ra  R ialzo d i F irenze , G enova o Ro
m a. S c riv e re : U fficio  C orrispondenza , stazione 
N apoli C en tra le .
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Coloro che ritengono di possedere i re
quisiti richiesti nella circolare, possono 
presentare apposita domanda da trasmet
terei, per il tramite gerarchico e con il 
corredo di un curriculum relativo alle 
attività svolte da ciascuno, al Servi
zio A.G.DI

VILLA
AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione, riuni
tosi sotto la presidenza del Ministro dei 
Trasporti, on. Spataro, ha approvato il 
nuovo orario di servizio per gli Assuntori 
e l’effettuazione di numerosi lavori per un 
importo complessivo di circa 439 milioni 
di lire, fra i quali si segnalano i seguenti:
— il potenziamento e la sistemazione degli 
impianti della stazione di Bussoleno;
— il prolungamento di alcuni binari nella 
stazione di Novi S. Bovo;
— la costruzione di una pensilina in ce
mento armato nella stazione di Villa S. 
Giovanni ;
— il consolidamento di alcuni tratti della 
galleria Monte Zucco, della linea Treviso- 
Calalzo.

Lo stesso Consiglio di Amministrazione 
ha inoltre deliberato numerosi provvedi
menti di varia natura, fra i quali figurano:
— la sistemazione degli impianti del Molo 
Vecchio del Porto di Genova, per una spe
sa di oltre 33 milioni di lire;
— la costruzione e la sistemazione di ope
re di difesa del fiume Seie fra le stazioni 
di Persana e Contursi, della linea Napoli- 
Cosenza, per una spesa di circa 23 milioni 
di lire.

Sono state, inoltre, approvate numerose 
forniture per un importo complessivo di 
oltre 5 miliardi di lire.

Il Consiglio di Amministrazione ha in
fine esaminato, esprimendosi favorevol
mente, numerosi provvedimenti riguar
danti il personale.

Fra ì più importanti si segnalano:
— proroga del mandato dei Rappresen
tanti del personale, nominati su designa
zione delle Organizzazioni Sindacali, i qua
li potranno partecipare con voto consul
tivo alle adunanze delle Commissioni di 
avanzamento per gli scrutini che saranno 
effettuati a tutto il 30 aprile 1961;
— promozione a Direttore Centrale di N 
cl. del Direttore Centrale dr. ing. Settimio 
Dragone, del Servizio Lavori e Costruzioni ;
— retrodatazione ai sensi dell’art. 5 della 
legge 47/1958 di n. 10 promozioni conferite 
con decorrenze varie ad altrettanti dipen
denti ex combattenti della guerra 1940-45 
ed assimilati;
— graduatoria del concorso pubblico a 40 
posti di Ispettore In prova fra abilitati al
la professione di ingegnere;
— graduatoria di merito del concorso in
terno per l’avanzamento all’ex grado VI 
del gruppo B con decorrenza 1 Gennaio 
1957;
— assunzione di 10 candidati riusciti ido
nei oltre il numero dei vincitori del con
corso a 40 posti dì Interprete in prova;
— autorizzazione ad indire 80 procedure 
per coprire, gradatamente, altrettanti po
sti vacanti di medico effettivo di riparto;
— costruzione di un fabbricato nel Depo

sito Locomotive di Caltanissetta ad use 
dormitorio e spogliatoio per il personale 
di macchina;
— costruzione di tre Case Cantoniere dop
pie nelle stazioni di Arona, Mergozzo e 
Premosello, che verranno prowisoriamen- 

’ te adibite a dormitorio per il personale di 
linea recentemente assunto nelle località 
sopra indicate.

Il Consiglio di Amministrazione si è pu
re pronunciato favorevolmente per la con
cessione di un notevole numero di sussidi 
e di elargizioni straordinarie ed ha esami
nato, inoltre, vari ricorsi avverso punizioni 
e trasferimenti, istanze per riaperture di 
procedimenti disciplinari, dispense dal ser
vizio e riammissioni in impiego.

SOLENNITÀ' CIVILI

Al personale dell'esercizio ammesso al 
beneficio dell'orario ridotto nelle solenni
tà civili (11 febbraio, 28 settembre e 4 
ottobre) può essere concesso il trattamen
to stabilito per il personale direttivo e 
degli uffici (circolare n. P. 3-2-1/12600 
del 31-1-61).

SOPRASSOLDO GIORNALIERO

Con Decreto Ministeriale 30-11-960, nu
mero 2196 è stata prorogata al 31 dicem
bre 1961 la validità del D.M.3827/51 e 
successivi, concernente la corresponsione 
del soprassoldo giornaliero — basato sul- 
l’art. 73 delle D.C-A. — a favore del per
sonale ferroviario traslocato per esigenze 
di servizio che, per impossibilità di tro
vare alloggio nella nuova sede di desti
nazione, non può farsi raggiungere dal
la famiglia a carico, con la quale con
viveva nella sede di provenienza, ed ef
fettuare materialmente il trasloco.

Col suddetto provvedimento sono state 
anche aumentate le misure del sopras
soldo stesso a decorrere dal 1» dicembre 
1960.

PERSONALE PER IL NUOVO UFFICIO PER LA 
MECCANIZZAZIONE E LA RICERCA OPERATIVA

Lo sviluppo delle possibilità tecniche 
della meccanizzazione con calcolatori 
elettronici ha consigliato la istituzione di 
apposito Ufficio presso il Servizio A.G.

Il nuovo Ufficio dovrà presiedere allo 
studio di un razionale programma di 
meccanizzazione e, successivamente, alla 
sua progressiva realizzazione.

Allo scopo di dotare la nuova Unità di 
personale avente le necessarie caratte
ristiche di base per provvedere, succes
sivamente, alla sua formazione con ade
guati corei, il Servizio A.G. deve ora re
perire elementi in possesso degli indi
spensabili requisiti (indicati nella Circ. 
n. AG 2/0-01/9100 del 31-12-960).

ASSUNTORI E COADIUTORI: CONCESSIONI 
DI VIAGGIO

A decorrere dal 1« gennaio 1961, gli 
Assuntori, Coadiutori e rispettivi familia
ri godono di un nuovo trattamento in 
materia di concessioni gratuite di viag
gio. Le modalità di tale nuovo tratta
mento sono state illustrate nella Circ. 
n. AG.3 3/21000/I del 31-12-1960.

LOCALITÀ' DISAGIATE

Con deliberazione n. 20 del 1-̂  dicembre 
1960 il Consiglio di Amministrazione ha 
approvato un elenco delle località da con
siderare disagiate, ai sensi e per gli effetti 
dell’applicazione dell’art. 17 — primo com
ma, punto c) — delle disposizioni sulle 
competenze accessorie di cui alla legge 31 
luglio 1957, n. 687 e successive modifica
zioni.

In dipendenza di tale approvazione, il 
personale trasferito a domanda dopo una 
permanenza di almeno tre anni in una del
le località considerate disagiate, acquista 
titolo alle indennità ed ai rimborsi rela
tivi al trasloco previsti dagli artt. 18 e 19 
delle D.C.A.

Inoltre, poiché la predetta deliberazione 
esplica efficacia dal 1” settembre 1957, da
ta dalla quale hanno avuto effetto le nor
me di cui al capo II delle D.C.A., dovran
no essere prese in considerazione tutte le 
richieste di liquidazione delle indennità di 
trasferimento inoltrate dai dipendenti tra
slocati a domanda con decorrenza successi
va al 31 agosto 1957, purché i suddetti di
pendenti abbiano maturato almeno tre an
ni di permanenza nelle località in questio
ne. (Circ. n. P. 3-2-2/10600 del 3 gennaio 
1961).

SOLENNITÀ' CIVILI. TRATTAMENTO DI CON
GEDO E PREMIO DI OPEROSITÀ'

Ferme restando le disposizioni impar
tite con la circolare PAG.5127/3/1200 del 
4 marzo 1950, circa il trattamento da usa
re al personale direttivo e degli uffici 
che chiede di essere lasciato libero dal 
servizio fruendo di congedo ordinario in 
occasione delle solennità civili, è stato 
precisato che il personale medesimo può, 
a richiesta, essere considerato in con
gedo anche per ima intera giornata, anzi
ché per mezza, ed ha diritto in tal caso 
alla corresponsione per detta giornata 
dell’intero premio di operosità.

Opportune regolarizzazioni dovranno 
essere operate nei confronti di quei di
pendenti cui fosse negata nell’anno in 
corso la possibilità di fruire nelle solen
nità in questione di un’intera giornata 
di congedo, formalmente richiesta nei 
modi prescrìtti. (Circ. n. P.3.2.1/58500 del 
24-12-960).

CONCESSIONI DI VIAGGIO

Agli agenti inquadrati, a decorrere dal 
1» maggio 1958, nelle nuove qualifiche 
previste dallo Stato Giuridico di Aiuto 
Applicato, Aiuto Applicato Tecnico ed 
Aiuto Applicato Stenodattilografo, com
petono i biglietti gratuiti di viaggio del 
tipo che dà titolo a prendere posto in 
1« classe per i percorsi superiori ai 500 
km. (biglietto chilometrico di colore grì
gio). (Circ. n. AG.3.3/24074/I del 29 di
cembre 960).
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FATTI DI CASA

La Colonia di Golfo Aranci in Sardegna.

ESTATE 
IN COLONIA

L’opera di Previdenza delle 
FS ha aperto le iscrizioni al
le colonie marine e montane 
che, nella prossima estate, ac
coglieranno i figli dei ferrovie
ri. Il termine utile per la pre
sentazione delle domande sca
de il 20 aprile prossimo. I 
posti disponibili sono circa 
14.000 così ripartiti: 9.000 per 
le colonie marine, 4900 per le 
colonie montane e 90 per co
lonie montane all’estero.

Le colonie dell’Opera di 
Previdenza sono diciassette e 
sorgono nelle località più 
amene della nostra Penisola. 
Sono complessi razionali e 
moderni affidati alle cure di 
personale scrupolosamente se
lezionato e di provata capaci
tà. Le nostre colonie insomma 
non hanno nulla da invidiare 
alle più decantate istituzioni 
similari in Italia e all’estero.

Ma mentre all’estero, nono
stante il soggiorno sia a pa
gamento, i figli dei ferrovieri 
accorrono molto numerosi al
le colonie organizzate dalle 
loro Amministrazioni, da noi, 
dove il soggiorno è pratica- 
mente gratuito, il numero del
le domande non sempre arriva 
a coprire i posti disponibili. Ci 
siamo chiesti quali potrebbero 
essere le cause del singolare 
fenomeno e crediamo di aver
ne individuate alcune. Per 
esempio la distanza fra talune 
località di residenza e le co
lonie più vicine; la possibili
tà, specie al Nord dove l’oc
cupazione femminile è più dif
fusa, di optare per le colonie 
delle aziende dove le mogli 
lavorano e, non ultima, l’in
negabile miglioramento gene
rale del tenore di vita che 
consente ad un numero sem
pre crescente di famiglie di 
trascorrere le vacanze in luo
ghi di villeggiatura portando 
seco i figli.

Problemi di convenienza, 
dunque, che ogni famiglia ri
solve come meglio crede. Ma 
ci sono altre cause — e sa
rebbe meglio dire pregiudizi 
— che influiscono negativa- 
mente sull’affluenza delle 'do
mande, come la scarsa cono
scenza da parte dei ferrovieri 
del funzionamento dell’istitu
zione e la riluttanza di taluni 
genitori a lasciare che i loro 
figli si allontanino dalla fami
glia per la vita collettiva del
la colonia. Riluttanza che ri
sulta più accentuata nelle re
gioni meridionali.

Ed è proprio un peccato che 
i nostri figli debbano rinun
ciare ai benefici effetti di un 
prolungato soggiorno al mare 
o ai monti solo perché i geni
tori non sono adeguatamente 
informati o cedono a generi
che prevenzioni del tutto in
giustificate.

Molti, ad esempio, ignorano 
che l’ammissione alle colonie 
è aperta a tutti i figli di fer. 
rovieri dagli otto ai dodici 
anni qualunque siano le loro 
condizioni famigliari od eco
nomiche. Altri ritengono che 
le colonie siano state istituite 
solo per i fanciulli di gracile 
costituzione e non pensano che 
dalle cure climatiche traggo
no vantaggio anche quelli che 
si trovano in condizioni fisi
che normali e per i quali il 
soggiorno in colonia costitui
sce un efficace mezzo di pre
venzione contro le insidie al
la salute, sempre incombenti 
nell’età dello sviluppo. Altri 
ancora, particolarmente tene
ri, temono che i loro figli ven
gano rinchiusi in una specie 
di caserma dove tutto si svol
ge con disciplina militaresca. 
Altri infine si preoccupano 
che i loro figli possano soffri
re eccessivamente per la lon
tananza dalla famiglia.

Sono ansie e preoccupazio
ni comprensibili ma comple
tamente infondate. Nulla è 
Stato trascurato perché i no
stri bambini abbiano l’assi

stenza e la sorveglianza più 
scrupolosa e sopratutto affet
tuosa.

L’alimentazione è calcolata 
scientificamente in base a ta
belle dietetiche stabilite dai 
sanitari che tengono conto del
la diversità di clima in cui 
verranno a trovarsi i bambi
ni. Per quelli che, alia visita 
medica, denunciassero even
tuali carenze organiche, è pre
visto un trattamento speciale 
che comprende, tra l’altro, la 
somministrazione di vitamine 
e, in alcuni casi, la supernu
trizione.

L’assistenza medica è conti
nua: medici specialisti seguo
no i fanciulli dal loro ingres
so in colonia fino al ritorno a 
casa. La sorveglianza è affi
data a direttrici e vigilatrici 
diplomate che non perdono 
d’occhio un solo istante i bam
bini, specie durante i bagni 
di mare o le quotidiane pas
seggiate in montagna.

Basti pensare che per il sog
giorno di ciascun bambino 
l’Opera spende mensilmente 
20.000 lire, una somma cioè 
certamente superiore a quella 
che spenderebbero i genitori 
per lo stesso periodo. Da que
st’anno per ogni figlio ospita
to in colonia si chiederà un 
contributo di L. 3.000 (tratte

nuto sullo stipendio in tre ra
te da lire mille) destinato al
l’acquisto di materiali vari 
atti a rendere più piacevole e 
istruttive le ore dedicate alla 
ricreazione.

Nessun contributo viene pe
rò richiesto per i figli dei pen
sionati e per gli orfani dei 
dipendenti.

Ed ecco come è organizzata 
la giornata dei fanciulli nelle 
colonie:

Ore 7,30 sveglia - dalle 7,30 
alle 8 pulizia personale e gin
nastica - alle 8 prima colazio
ne - dalle 8,30 alle 9,30 ri
creazione - dalle 9,30 alle 10 
controllo medico - dalle 10 
alle 12 elioterapia, bagno, 
passeggiata, giochi all’aperto 
- dalle 12 alle 12,15 pulizia - 
alle 12,15 pranzo - dalle 13,15 
alle 14 ricreazione - dalle 14 
alle 15,30 riposo - dalle 15,30 
alle 16 brevi letture e conver
sazioni su argomenti di cultu
ra varia - dalle 16 alle 19 me
renda, passeggiata, giochi - 
19,15 cena - dalle 20 alle 21 
ricreazione e pulizia persona
le - alle 21 silenzio e riposo.

Mandiamo dunque tranquil
lamente i nostri figli alle co
lonie. Torneranno abbronzati 
e robusti e con una voglia 
matta di ritornarci. Ciesse



P a r te n z a  d e l la  g a ra  d i fo n d o  

L a  p re m ia z io n e  d e i v in c ito r i

ORGAN IZZATO DAL D LF

AL 1EVEGAL IL I?' CAMPIONATO 01 SCI
Adagiata ai piedi del versante nord del

le Prealpi Bellunesi e avendo a cintura 
una superba prospettiva dolomitica, l’Al
pe del Nevegai costituisce indubbiamente, 
per il suggestivo ambiente naturale e la 
efficienza ed articolazione delle attrezza
ture tecniche, uno dei centri sportivi in
vernali più qualificati d’Italia.

Ed è appunto al Nevegai che l’Ufficio 
Centrale del Dopolavoro ha convocato i 
ferrovièri sciatori, i migliori di ogni Com
partimento, per la disputa del XII Cam
pionato Nazionale ferroviario di Sci. Al
la manifestazione, che si articolava nelle 
4 classiche competizioni — fondo, discesa 
libera, slalom, staffetta — hanno parte
cipato complessivamente 120 atleti molti 
dei quali impegnati in più di una spe
cialità.

Al di là dei risultati tecnici, del re
sto veramente notevoli, al di là del sano 
spirito agonistico che ha animato le gare, 
ci piace qui sottolineare il clima di fra
ternità e di schietta amicizia che ha per
meato questo incontro fra ferrovieri del
le più lontane contrade d’Italia, uomini 
cui una comune passione sportiva serve 
a rinsaldare i vincoli del comune lavoro.

Anche in questo, il XII Campionato Na
zionale di Sci ha fatto registrare ottimi 
risultati che se non si possono esprimere 
in minuti primi e secondi, non per questo 
vanno tenuti in minor conto.

Clima di fraternità, si è detto che ha 
avuto momenti di particolare intensità nel 
corso dell’ultima giornata di gare e du
rante la cerimonia della premiazione svol
tasi nel salone della locale Camera di 
Commercio, alla presenza delle maggiori 
Autorità Civili e del Dr. Branca, V. Di
rettore Generale dell’Azienda, il quale, 
giunto a Belluno fin dalle prime ore della 
mattina, ha trascorso l’intera giornata con 
i dopolavoristi, atleti ed organizzatori.

Presenti, altresì, il Direttore Comparti- 
mentale di Venezia, Ing. De Rosa, il Capo 
dell’Ufficio Centrale del D.L.F. Avv. Cu- 
trona, e tutte le maggiori Autorità fer
rovierie compartimentali.

Nel corso della premiazione, particolari 
calorose manifestazioni di simpatia sono 
state tributate all’atleta più anziano, il 
fondista Giovanni Buzzi, ed al più giova
ne, il discesista figlio di ferroviere Gio
vanni Seidner, di appena 12 anni.

Ecco i risultati delle gare:

GARA INDIVIDUALE DI FONDO 
K m . 12

1 - FILLER RONER Luigi - D.L.F. San 
Candido — 2 - RODIGHIERO Cristiano
— D.L.F. Vicenza — 3 - SAINI Riccardo - 
D.L.F. Bolzano.

GARA DI DISCESA LIBERA

1 - MOMBELLI Aldo - D.L.F. — S. Can
dido — 2 - CASTRACANI Guido - D.L.F. 
Bologna — 3 - PROFAISBR Antonio - 
D.L.F. Bologna.

GARA DI SLALOM SPECIALE

1 - CASTRACANI Guido - D.L.F. Bolo
gna — 2 - MOMBELLI Aldo - D.L.F. San 
Candido — 3 - PROFAISER Antonio 
DL.F. Bolzano.

STAFFETTA DI FONDO 3x10  Km.

1 - D.L.F. TARVISIO (Di Gaspero - Buz
zi - Michelotti) — 2 - D.L.F. S. CANDIDO 
(Piller Roner - Bombelli - Visintainer)
— 3 - D.L.F. VERONA (Gardini - Zava-
rise - Signori L.).«

CLASSIFICHE PER D.L.F.

• CATEGORIA A) 1» S. Candido - 2» Tar
visio - 3° Bolzano.
— CATEGORIA B) 1" Milano - 2° Vicen
za - 3° Ventimiglia.

Un particolare cenno deve esser fatto 
in merito alla perfetta organizzazione dei 
Campionati curati dal D.L.F. di Belluno 
in collaborazione con la locale Azienda 
Autonoma di soggiorno.

A. FINOCCHI

M a c c h i n i s t i  i n  a l t a  m o n t a g n a
Una rischiosa impresa sportiva è stata feli

cemente portata a termine da due ferrovieri 
di Cuneo i quali, dopo 14 ore di marcia forzata 
con gli sci, hanno valicato la catena di mon
tagne che separa Limone Piemonte da Vio- 
zene, nei pressi di Ormea. I due coraggiosi 
sciatori hanno compiuto un percorso di circa 
50 km viaggiando esclusivamente di notte e 
superando il difficile Colle dei Signori a me
tri 2.112 di altitudine.

Protagonisti dell’eccezionale « raid » sono 
stati due Macchinisti di 1« classe del Depo
sito Locomotive di Cuneo: Tomaso Ferrerò e 
Giorgio Vinai. Raggiunto Limone Piemonte 
(alt. mt. 1000) col treno 1097 alle ore 23 del 
29 gennaio e calzati gli sci appena fuori del
l’abitato, puntavano oltre l'imbocco del Val
lone della Boaria e alle 3,30 della notte toc
cavano quota 2102 (Colle della Boaria). Lan- 
ciatissimi, scendevano al Gias Malabera (mt. 
1752) e risalivano il valloncello fin sotto la 
Cresta delle Corsene (m t 2.200), e attraverso 
i caratteristici dossi della regione scalavano il 
Celle dei Signori a quota 2,112 metri.

Liberati gli sci dalle pelli di foca, iniziavano 
la discesa lungo la Vosterà delle Strie, fin sot
to le Selle di Carmino (m t 1.900). Qui, tolti 
gli sci, affrontavano a piedi la pericolosa di
scesa della Chiusetta, che richiese ben due 
ore per coprire il percorso di soli 250 metri. 
Raggiunto il fondo valle, attraverso l'abitato 
di Camino i due sciatori toccavano il traguar
do di Viozene (m t 1.245) alle ore 13 del 30 
gennaio.

Il rientro a Cuneo avveniva — via treno, 
da Ormea, raggiunta a piedi dopo 15 km di 
marcia — alle ore 22 dello stesso giorno.

Durante la loro faticosa marcia notturna i 
due hanno superato dislivelli di metri 1.700, 
mentre alle Corsene la temperatura era di 19 
gradi sotto lo zero.

Un’impresa, quindi, veramente coraggiosa 
che ha richiesto una preparazione seria e mi
nuziosa sotto ogni aspetto.

Ai « musi neri » Ferrerò e Vinai il . nostro 
bravo di cuore.

TUN



Il R i D D P M in  Il tradizionale amo- 
IL  3 r11LIVIIU re per l’arte colti-
MD A 7 7 A P I I T A M nato dalla città la-

HAZ.Z.AUU I n  bronica, è stato an
cora una volta con

fermato nella impegnata organizzazione 
del Premio di arti figurative « Gastone 
Razzaguta », giunto quest’anno alla sua 
quinta edizione.

Nelle ampie sale della Casa comuna
le di Cultura di Livorno, le cento e più 
opere presentate da artisti ferrovieri dei 
Compartimenti di Roma, Firenze, Milano 
e Venezia, hanno suscitato l’interesse e 
l’apprezzamento di un attento pubblico di 
visitatori e di esperti. La manifestazione 
ha messo in risalto il buon livello arti
stico raggiunto dagli espositori, segno evi
dente del continuo affinamento dei loro 
mezzi espressivi.

Alla cerimonia inaugurale è interve
nuto il Direttore Compartimentale di Fi
renze, ing. Bagnoli, il quale, dopo essersi 
vivamente compiuciuto per l’iniziativa 
promossa dal Dopolavoro Ferroviario di 
Livorno, ha pronunciato parole di elogio 
e di augurio agli espositori, ed ha infine 
proceduto alla premiazione. Il « Razzagu- 
ta » è stato assegnato a Lamberto Bruni 
del D.L.F. di Livorno, per l’opera « Ra
gazza » (foto in alto). d’Err.

CALENDARIO CULTURALE IS6I
MANIFESTAZIONI INTERNAZIONALI

— Partecipazione alla Mostra Interna
zionale di Arti figurative, indetta dalla 
F.I.S.A.I.C. a Parigi.

— Partecipazione alla Mostra Interna
zionale di Fotografia artistica, indetta dal
la F.I.S.A.I.C. a Rotterdam.

— Partecipazione alla Esposizione di 
Filatelia Internazionale indetta dalla 
F.I.S.I.C. a Digione.

MANIFESTAZIONI NAZIONALI

Maggio — Cagliari — Mostra Nazionale 
Ferroviaria Arti Figurative.

Giugno — Bari — Concorso Nazionale 
Ferroviario di Pittura estemporanea « Ai 
due Mari ».

Luglio — Acqui Terme — Mostra Nazio
nale Ferroviaria Fotografia Artistica.

Settembre — Roma — Festival Nazio
nale Ferroviario del Jazz e Canto.

Ottobre — Verona — Rassegna Nazio
nale Ferroviaria del film a passo ridotto.

Ottobre — Ancona — Concorso Nazio
nale di Narrativa e Poesia « Penna d’oro 
Ferroviaria 1961 ».

MANIFESTAZIONI INTERCOMPARTIMENTALI E 
COMPARTIMENTALI

TORINO
D.L.F. Savona — Mostra Filatelica In- 

tercompartimentale. D.L.F. Torino — Cor
si di preparazione a Concorsi interni ed 
esterni — Corsi di qualificazione profes
sionale.
MILANO

D.L.F. Bergamo — Mostra Comparti- 
mentale di Arti figurative.

GENOVA
D.L.F. Fontedecim o — Concorso inter- 

compartimentale per «Voci Nuove» (li
rica). D.L.F. GENOVA — Corsi di istru
zione professionale — Mostra Comparti- 
mentale di Arti figurative — Mostra 
Compartimentale di Fotografia Artistica. 
D.L.F. Sampierdarena — Corsi di Espe
ranto.
VERONA

D.L.F. Bolzano — Ciclo di Rappresen
tazioni Filodrammatiche — Concorso 
Compartimentale di Fotografia Artistica. 
D.L.F. Vicenza — Visite di istruzione agli 
stabilimenti: Marzotto di Valdagno e In
dustria lavorazione Marmi di Chiampo.
VENEZIA

D.L.F. Venezia — Rassegna Comparti- 
mentale films a passo ridotto — Corso di 
lingua inglese — D.L.F. Venezia — Tor
neo Compartimentale di scacchi — D.L.F. 
Casarsa — Corso di musica e canto. D.L.F. 
Mestre — Ciclo di Rappresentazioni dram
matiche — Corsi di lingue inglese, tede
sca e francese. D.L.F. Padova — Corsi di 
lingua inglese, francese e tedesca. D.L.F. 
Treviso — Ciclo di concerti vocali e stru
mentali.
TRIESTE

D.L.F. Trieste — Mostra Compartimen
tale di Arti figurative — Mostra Compar
timentale Filatelica Giovanile — Concor
so di danza classica per bambine — Ciclo 
di Rappresentazioni della Filodrammatica

« Eleonora Duse » — Concorso Comparti- 
mentale di complessi vocali, strumentali e 
d’arte varia. D.L.F. Udine — Mostra Com
partimentale di Pittura ad acquarello e 
bianco e nero — Ciclo di rappresentazio
ni della Filodrammatica. D.L.F. Pontebba
— Istituzione del Cine-club.
BOLOGNA

D.L.F. Bologna — Concorso Comparti- 
mentale per una composizione in prosa, 
riservato ai figli dei ferrovieri ed alle 
alunne del « Collegio » di Bellaria — Con
corso Compartimentale di pittura estem
poranea — Mostra di Arti figurative. 
D.L.F. Fidenza — Rassegna Compartimen
tale per films a passo ridotto (8 e 16 m/m)

FIRENZE
D.L.F. Livorno — Premio Intercompar- 

timentale di pittura «Razzaguta». D.L.F. 
Firenze — Mostra Compartimentale di Ar
ti figurative — Mostra Compartimentale 
Lavori Artigianali eseguiti da ferrovieri
— Concorso Compartimentale di Fotogra
fia Artistica.

ANCONA
D.L.F. Pescara — Concorso Intercom- 

partimentale di Musica leggera e per so
listi. D.L.F. Ancona — Rassegna Compar
timentale di films a passo ridotto (8-16- 
9Vi m/m). D.L.F. Foligno — Mostra Com
partimentale di Fotografia Artistica.
ROMA

D.L.F. Formia — Concorso Intercompar- 
timentale di Pittura estemporanea. D.L.F. 
Viterbo — Concorso Intercompartimenta- 
le di Pittura estemporanea « Settembre 
Viterbese ». D.L.F. Roma — Mostra Com
partimentale di Arti figurative — Corsi 
professionali — Scuola di Musica.
NAPOLI

D.L.F. Napoli — Mostra Compartimen
tale di modelli (taglio e cucito) dèlie al
lieve dei corsi D.L.F. — Gara Comparti- 
mentale di steno-dattilografia — D.L.F. 
Salerno — Mostra Compartimentale di 
Arti figurative — D.L.F. Cancello — Ga
ra Compartimentale di composizioni in 
prosa fra figli di ferrovieri.

BARI '
D.L.F. Foggia — Mostra Intercomparti- 

mentale di Arti figurative.

REGGIO CALABRIA
D.L.F. Reggio C. — Concorso Comparti- 

mentale « Pagella d’Oro 1961 » riservato 
ai figli dei ferrovieri Soci del D.L.F. — 
Mostra Compartimentale Arti figurative
— Mostra Compartimentale Lavori Arti
giani — Concorso di disegno infantile ri
servato agli allievi delle scuole elemen
tari.

PALERMO
D.L.F. Palermo — Mostra Comparti- 

mentale di Arti figurative — Concorso 
Compartimentale per l’assegnazione di 
borse di studio a figli di ferrovieri.

CAGLIARI
D.L.F. Cagliari — Selezione Comparti- 

mentale di Arti figurative.
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T R A S P A R EN Z E SE HE V I L U I ,  
i r c u u i B E L u n o i i  STRESS

Lo conobbi molti anni fa quan
do, ogni tanto, in comitiva, ci 
portavamo da Alessandria a 
Stresa col primo treno del mat
tino. Scendevamo nell’accoglien
te e fioritissima stazione, posta 
a ridosso del Lago Maggiore, e 
Luigi Del Torchio, il dinamico e 
poliglotta « portabagagli n. 1 » si 
avvicinava a noi e ci liberava 
delle valige che trasportava al 
nostro abituale albergo. Il suo 
modo di fare, il suo tratto, il par
lare forbito, intercalato da frasi 
« straniere », attirava la mia at
tenzione e la mia simpatìa verso 
di lui che ci appariva imman
cabilmente attorno appena scesi 
dal treno.

Nell'estate del 1935, in occasio
ne di una sosta prolungata a 
Stresa, incontrai il buon Luigi 
mentre stava tornando da uno 
dei tanti hotel, dopo aver scari
cato una montagna di bagagli 
dal carretto che trainava sema 
apparente fatica. Appartenevano 
ad una ricca famiglia americana 
che, ogni anno, soleva passare la 
estate fra la pace e le bellezze 
che Stresa sa distribuire a pie
ne mani. Lo fermai e lo invitai a 
sostare con me, all’aperto, pres
so un tavolino di un bar. Il No
stro aveva voglia di discorrere: 
tanto, per un po’, nessun treno 
era in arrivo. E così, tra un sor
so e l’altro, Luigi mi mise al cor
rente del suo passato e, sapendo
mi « berretto rosso », fu per lui 
come fosse in famiglia.

La * ferrovia », affermava, l’a
veva nel sangue. Ragazzo, già 
frequentava la stazione e funge
va da aiutante presso l’Impresa 
che gestiva il trasporto dei baga
gli. Conobbe in poco tempo i se
greti del mestiere, ebbe una in
farinatura delle lingue estere più 
in uso e si trovò presto a suo 
agio con i numerosi turisti che 
scendevano dai treni per sostare 
sulla riva del magnifico e pitto
resco lago piemontese-lombardo, 
oasi d’impareggiàbile bellezza.

A 25 anni, ormai « portabaga

gli » patentato, entrò consocio 
nell’Impresa e intensificò la sua 
attività. Chiamato per nome dai 
capicomitiva all’arrivo dei con
vogli, Luigi Del Torchio divenne 
presto una specie di istituzione. 
Il suo zelo, la sua intraprenden
za, la facilità di parola, il fare-  
diplomatico, l’intelligenza, la co
noscenza di diverse lìngue e le 
risposte a tono ad ogni doman
da, fecero di lui una « personali
tà  » sui generis.

Sovrani, principi, blasonati, 
persone illustri della politica, 
dell’arte e della scienza, turisti 
di tu tti i Paesi, al loro arrivo a 
Stresa erano accolti ed ossequien
ti affàbilmente da questo tipico 
« ciambellano » di Stazione, che 
si taceva in quattro per soddisfa
re ogni richiesta ed accontentare 
tu tti e in tutto.

In occasione dello storico 
« Convegno a quattro » di Stre
sa, Luigi fu, come sempre, in pri
ma linea ed i Primi Ministri di 
quattro Nazioni ebbero in lui un 
fedele esecutore di ordini se non 
proprio un collaboratore.

* * *
Dalla lontana estate, del 1935 

non avevo avuto modo di rivede
re il Nostro. Giorni fa un collega 
movimentista ricevette una sua 
lettera. Gli comunicava l'inten
zione di lasciare la stazione per
chè ormai anziano e bisognevo
le di riposo, ed esternava un de
siderio: « Mi tornerebbe di gran
de conforto morale un qualche 
riconoscimento ufficiale al mio 
mezzo secolo di attività, collate
rale al servizio ferroviario, ma 
svolto con spirito di profonda de
dizione alle F.S. Ai ferrovieri an
che modesti è stato assegnato un 
attestato di « anziani delle ro
taia  » dopo 35 anni di servizio. Se 
potessi aver anch’io qualcosa di 
simile, sarei veramente orgoglio
so e felice ». In queste frasi c’è 
tu tto  il cuore di un autentico 
lavoratore che amò intensamen
te tanto il « suo » pubblico quan
to la « sua » ferrovia.

Caro ed ottimo Luigi: purtrop
po l’attestato è per i ferrovieri 
« matricolati » e tu, pur ritenen
doti giustamente parte della no
stra stessa famìglia, da un pun
to dì vista amministrativo ferro
viere non sei. Ma il nostro gior
nale ti ricorda ugualmente e ti 
addita alla riconoscenza di tu tti 
i ferrovieri della Rete. Ed insie
me a noi, nell’augurio più since
ro e cordiale che formuliamo 
mentre stai per lasciare, forse in 
punta di piedi, il recinto della 
stazione di Stresa, ci sono tu tte  
le personalità, le comitive, i tu
risti che hai ben saputo accoglie
re al loro giungere alla tua terra.

Il tuo lago, poi, che è ancora 
e sarà sempre la grande calami
ta  dei giramondo e degli assetati 
di bellezza, ti ricorderà, col mor
morio delle sue acque, gli anni 
che hai speso per accompagnare 
ed aiutare i suoi ammiratori e ti 
dirà grazie dell’affettuoso servi
zio che gli hai reso.

TUN.

TUTTA
■ ANCONA

•  H a lasciato  il serv izio  p er lim iti
d i e tà  il S eg re ta rio  S u p erio re  

cav. G iuseppe M ancinelli de lla  Se
g re te ria  C om partim en ta le , c h e  è 
s ta to  ca lo ro sam en te  festegg ia to  — 
p re se n te  an ch e  il  D ire tto re  Com 
p ar tim e n ta le  — d a  su p e rio ri, co lle
ghi e  d ip en d en ti. L ’Isp e tto re  d i 10 
classe G uido M oroni, Capo del R e
p a r to  I.E. di P esc a ra  e  il C oad iu 
to re  Capo G ino  F ilip p e tti de lla  D i
v isione  R ag ioneria  h an n o  p u re  la 
sc iato  il serv izio  p e r  lim iti d i e tà, 
sa lu ta ti con  a f fe tto  da su p e rio r i e  
colleghi. A tu tt i  l ’a u g u r io  sincero  
d i « Voci ».
•  E’ sta to  tra s fe r ito  a i Servizio 

P erso n a le  l’Isp e tto re  Capo ing.
A lberto  D e C ostanzo de lla  locale 
D ivisione T razione, che p e r  m olti 
an n i ha  r iv estito  anch e  la carica  
d i P re s id e n te  del D .L.F, d i A ncona. 
L 'a ffe ttu o so  sa lu to  d e i fe rro v ie ri 
e  d opo lavoristi an co n e tan i.
•  CICOGNA EX PR ESS - R a im on

da, a ll’A. M acch in ista  P ie tro
C asini de l D eposito  L ocom otive d i 
Foligno. R a lleg ram en ti ed  auguri.

A. Rosso

■ BARI

0  P ro v e n ien te  d a  Foggia, h a  t e 
n u to  in B ari u n a  r iu n io n e  p re s 

so il C en tro  R elazioni U m ane-F .S . 
il do tt. P ie ro  C alabrò , acco lto  d a l 
P re s id e n te  del C en tro  stesso , dai 
C onsig lieri e  d a l C appellano  D on 
B uono. Sono s ta ti  d iscussi n u m e 
rosi p ro b lem i che rig u a rd an o  le 
R elazioni U m ane n e ll’am bito  delle  
A ziende di S tato  e si è co n sta ta to  
il r in n o v a to  en tu s ia sm o  che an im a 
il lavoro  de lla  p erife r ia .
•  Il Capo del 1° G ruppo  R ip artì 

L avori in  Sede, ing. Egidio
C andiloro , I sp e tto re  Capo Sup., ha  
lasciato  B ari, d e s tin a to  a d  A ncona, 
ch iam ato  a lla  d irig en za  d i q u e lla  
D ivisione L avori. Al v a le n te  fu n 
z ionario  l’au g u rio  d i m aggiori sod
d isfazioni e  d i fecondo lavoro.
0 U na f ra te rn a  cerim o n ia  si è

svo lta  a B ari C .le in  occasione 
del co llocam ento  a  riposo  del Capo 
G est. W cl. a.p. A ndrea  C eglie e  
dei D ev ia to ri Capo A n to n io  P izzi e 
G iuseppe F iore . Il ti to la re  ha o f
fe rto  a i festeg g ia ti un  orologio a  
b raccia le , dopo ch e  il S eg re ta rio  
della  S tazione M azza, con e sp res
sioni aug u ra li, aveva  loro  r ivo lto  
l ’affe ttu o so  sa lu to  di com m iato . H a 
p u re  lasciato  il serv izio  a ttiv o  l ’A p
p lica to  P  ie G iuseppe F io rio  della 
locale  D ivisione M ovim ento , che 
aveva in iz ia to  la c a rr ie ra  fe rro v ia 
r ia  nel lo n tan o  1915. A l ca ro  D on 
P ep p in o  l ’au g u rio  di u n  lungo e 
m e rita to  r ip o s o  in  o ttim a  sa lu te . 
0 La bam b in a  C lem en tina  L obel- 
lo, fig lia  d e ll 'Isp e tto re  P .le  do tt. 
A ttilio , già d is tin ta s i in  p assa to  p e r  
p ro fitto  scolastico ha  r iv e la to  una 
d e lica ta  vena  p o e tica  in  a lcu n e  l ì 
rich e  ch e  h an n o  riscosso 1 genera li 
consensi. B rav a  C lem entina!
•  Il Capo G est. W cl. a .p . Aldo 

B e rn a rd in i, D elegato  Com p.le
dei F e rro v ie ri C om b atten ti, ne lle  
re c e n ti e lezioni a m m in is tra tiv e  è 
s ta to  rico n fe rm a to  C onsig liere  Co
m u n ale  p er il com une d i B a rle tta . 
R a lleg ram en ti.
•  E ’ sta to  in sign ito  d e ll’o n o rifi

cenza d i C av a lie re  de lla  R epub
b lica  il Capo S taz ione  P .le  d i F o g 
gia, M ichele M addam m a. A ll’am ico 
M ichelino  le  p iù  v ive felic itazion i.

N, Z ing a re lli

■ BOLOGNA

•  Dodici dei 350 allogg i IN A -C asa 
ch e  costitu iscono  il nuovo  V il

laggio Sacca, in  lo ca lità  C an a le tto

di M odena, sono s ta ti  assegnati a 
fe rro v ie r i di q u e ir im p o r ta n te  cen 
tro . N el corso d i im a  cerim onia  
svo ltasi ne lla  S a la  d e lla  C u ltu ra  e 
dei M usei, sono s ta te  co n seg n a te  le 
ch iav i ag li a s seg n a ta ri da l S en a
to re  P ezzin i, S o tto seg re ta rio  a l M i
n is te ro  del L avoro  e P rev . Sociale, 
p re sen ti a u to r i tà  civ ili e religiose. 
Un corteo  d i v e ttu re  e  di pu llm an  
h a  su ccessivam en te  p o rta to  a u to r i
tà  ed  a s seg n a ta ri in  v is ita  a l V ii- 

Maggio, b en ed e tto  p e r  l’oocasione 
d a ll’A rcivescovo M ons. Am ici.
•  Il Capo G estione P r.le  E nrico  

L am a d i R avenna, h a  recen té -
m en te  colto  a ltr i  d u e  am bitissim i 
rico n o sc im en ti: P re m io  delia  P re 
sidenza del C onsiglio dei M in is tri 
a lia  M ostra di V iterbo  e  la M eda
g lia d ’oro  a l 1° C oncorso N azionale  
« La dan za  n e lla  p it tu ra  » d i R om a. 
A ll’am ico L am a i p iù  fe rv id i ra l le 
g ram en ti ed  i m ig lio ri au g u ri.
•  Dopo 13 an n i tra sco rs i a lla  s ta 

zione di B ologna quale  V ice Di
r ig en te  del C om m issariato  C om par
tim en ta le  di P.S., l ’a w .  Ita lo  F e r 
ra n te  ha lasciato  Palazzo  P izzard i. 
p e rch é  des tin a to  al G ab in e tto  del 
Q uestore, ove ha assun to  il ruo lo  
d i V ice Capo. V ivissim i au g u ri.
•  B in ario  10 - C om plim enti v iv is

sim i al Capo S taz ione  d e l D.C.
d i Bologna B ru n o  B oschetto , recen 
tem en te  lau rea to si in M atem atica 
e F isica  con p u n ti 103 su  110.

A. Sensi

■ CAGLIARI

0 L a conferenza  o ra rio  reg ionale
h a  avu to  luogo q u e s t’anno  nella  

sim patica  c i t tà  di N uoro . A lla  r iu 
n ione, p re s ie d u ta  d a l P re s id e n te  
della C am era  di C om m ercio di 
N uoro  Com m . D evoto, h a n n o  p a r 
tec ip a to  o ltre  a i fu n z io n a ri e  te c 
n ici de lle  F.S. Isp e tto ra to  della  M o
torizzazione Civile, T irren ia , F e r 
rov ie  C om plem en tari S arde , F e r 
ro v ie  M erid ionali Sarde, S tra d e  
F e r ra te  S arde , num ero se  a u to r ità  
reg ionali e d iversi S indaci d e ll’Iso 
la. Il do tt. G azzei, D ire tto re  Com 
p ar tim e n ta le  d i C agliari, ha  t r a c 
c ia to  il p ro g ram m a delle  F.S. in 
S ard eg n a  au g u ran d o si che la ca
ren za  d e l m a te r ia le  ro tab ile  — d e 
r iv a ta  d a ll’au m en to  del tra ff ico  dei 
v iagg ia to ri —  possa essere  t r a  b re 
ve e lim in a ta  in  p rev isio n e  degli 
sv ilu p p i del P iano  d i R inascita .
•  L a  d ic iasse tten n e  A n n a  M aria

F en u , fig lia  del case llan te  che 
opera  a l K m  71 della  linea  C agliari- 
G olfo A ranci, co lp ita  a ll’im provviso  
da u n a  fo rm a acu ta  di ap p end ic ite  
con p e r ito n ite  c irco scritta , è  s ta ta  
sa lv a ta  « in  e x tre m is  * dal p ro n to  
in te rv e n to  del M edico di U ras e  
d a lla  co llaborazione  di a lcu n i col
leghi de lla  S tazione di U ra s  i quali 
si sono p ro d ig a ti ne l fa rla  r ico v e
ra re  im m ed ia tam en te  n e ll’O spedale 
di O ristano  se rvendosi d i un  c a r 
rello  a m o to re . A lla signorina  A nna 
M aria  « Voci *  p o rge  il suo  augurio  
d i com p le ta  guarig ione .
0 Al C..S. P.le cav. G iuseppe T e r

rib ile , che dopo 5 an n i di t i to 
la r ità  ne lla  staz ione  di O lbia P a e 
se è s ta to  tra s fe r ito  a  Cava dei 
T irre n i p e r  esigenze di serv izio , il 
perso n a le  della  s tazione e  de lla  li
nea  h a  tr ib u ta to  una calda m a n i
festazione di a ffe tto . A ltro  cam bio 
d i g u ard ia  si è verifica to  al R e p a r
to T raffico  di C ag liari, ove il d r. 
D om enico Saccà h a  da to  le conse
gne d e ir im p ia n to  al d r. G iovanni 
G anci. Agli am ic i T e rr ib ile  e Saccà 
u n  augurio  e u n  sa lu to  affe ttu o so : 
ai nuovi d ir ig e n ti C.S. l es  cl. A n g e
lo N ieddu  e  Isp e tto re  G anci buon  
lavoro .
0 La sign o rin a  F io ria  Spezziga ha

in iziato  il serv izio  Sociale p e r
1 fe rro v ie r i di S assari, nel locale 
a ttig u o  a l l’U fficio  del Capo S ta 
zione T ito la re , con ingresso  dal 
P iazzale es terno . L 'A ssisten te  So-
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TUTTA LA BETE * TUTTA  L il R E T E

Il Gruppo Lirico del D.L.F. di Roma, recentemente costi
tuito, di cui è dirigente il M. Mario Cherici del Teatro dell’Opera, 
ha esordito al Teatro delle Muse, con un concerto vocale, con 
la partecipazione straordinaria del Tenore Gino Sinimberghi, del 
soprano Luciana Bertolli e del baritono Atro Poli. Al piano si 
sono alternati i maestri Cherici e Ines Fioravanti. Il numeroso 
pubblico che gremiva il teatro in ogni ordine di posti — notato 
il Direttore Compie ing. Rubino, il Presidente del D.L.F. di 
Roma dott Puoti — ha calorosamente applaudito i maestri e 
gli artisti, chiamandoli insistentemente alla ribalta.

ciale  ricev e  il p e rso n a le  nei g iorni 
m arted ì, g ioved ì e sab a to  d a lle  o re  
10 a lle  o re  13.

A. L uchi

■ FIRENZE

(Servizio  M ateria le  e T razione)
0  R ecen tem en te , a l te rm in e  d e l

l’o ra rio  d i servizio, u n a  ca ro 
vana m o to rizzata , co m p ren d en te  S. 
S. (S eg re ta ri S u p erio ri)  e  fu n z io 
n a ri d ire ttiv i d e l g ruppo  P . (p ro 
m ossi) n o nché a lcun i in v ita ti (in  
tu t t i  u n a  v en tin a  d i perso n e), è 
p a r tita  a lla  vo lta  di P on tassieve, 
m è ta  il R is to ran te  « Il G ira rro s to  » 
dove con  en tusiasm o  p a r i a l l’a p p e 
tito  sono s ta te  fe steg g ia te  le p ro 
m ozioni.

•  E* d eced u ta  p resso  l ’O spedale 
di C areggi a F irenze , dopo lu n 

ghissim a m ala ttia , la m am m a del 
C oad iu to re  P .le  G ae tan o  Poggio li
ni de lla  Sezione 89 d e l Servizio 
T razione. A  poch i m esi d a l collo
cam ento  in  qu iescenza, è  pu re  
scom parso , dopo b rev e  m a la ttia , 
l ’A pplicato  Capo V itto rio  S cale tti. 
E ’ d e c e d u t o  im prov v isam en te  
l ’U sciere  d i la cl. O m ero M assai 
ad d e tto  a lla  S eg re te ria  de lla  S e
zione d e l n ostro  Servizio. A lle f a 
m iglie  le p iù  se n tite  condoglianze.

•  CICOGNA EX PR ESS - Agli 
ag en ti della Sezione 139 del

Servizio  M ateria le  e  T razione lo 
scorso m ese si è  d im o stra to  p a r t i
c o la rm en te  p rop iz io : il g iorno 1 
è  n a ta  L a u ra  (fig lia  d e l S eg re ta 
rio  T ecn ico  Capo Enzo P ie ra ttl)  il 
4 è  n a to  G iorgio (figlio  d e l S eg re
ta r io  T ecn ico  P .le  S a lv a to re  S tr ia 
no) ed  il g io rno  20 è n a to  V incenzo 
(figlio  d e l S eg re ta rio  T ecn ico  G iu 
seppe S o llim a). F e lic itaz ion i a i ge
n ito ri e  a u g u ri ai neonati.

G. G iu lia ttin i

(D agli Im p ian ti)
•  Il D ire tto re  Com p.le di F irenze , 

ing. B agnoli, h a  te n u to  una
conferenza  stam pa , ne lla  qu a le  ha  
il lu s tra to  l’a t t iv i tà  svo lta  d a l C om 
p a r tim e n to  n e l 1960. D opo aver 
m esso in  risa lto  ch e  anch e  nello 
scorso a n n o  sono s ta ti  a p p o r ta ti 
n uov i m ig lio ram en ti ag li o ra ri dei 
tren i, p e r  ad eg u arli sem p re  p iù  
a lle  necessità  de l pubblico , il D i
re tto re  C om p.le h a  r ile v a to  c h e  
nello  stesso p e rio d o  di tem po si 
è  av u ta  u n a  c irco laz ione  di 249.569 
tre n i  v iagg ia to ri, con u n  aum ento , 
risp e tto  a l  1959, d i 19,683 convogli, 
n o n ch é  di 108.936 tre n i m erc i, con 
u n  in c rem en to  d i 5.025 convogli nei 
co n fro n ti d e ira n n o  p reced en te . Ha 
agg iun to  che  n e l se tto re  d e i t r a 
spo rti delle m erci a  c a rro  com ple
to, l ’in c rem en to  del tra ff ico  h a  to c 
ca to  la p u n ta  m assim a nel periodo  
m agg io -se ttem bre , co n  u n  au m en 
to del 33 p e r  cen to  del nu m ero  dei 
c a rr i  in  p a r te n z a  ed  in  a rriv o .

Q uan to  ai v a ri m ig lio ram en ti dei 
serv izi, l ’ing. B agnoli h a  illu s tra to  
gli u lte r io r i p e rfe z io n am en ti in tro 
d o tti n e ll’o rgan izzazione  delle  b i
g lie tte r ie  e n e l se rv iz io  della  p r e 
no taz ione  d e i po sti e, c irca  il t r a f 
fico  de lle  m erci, ha  in  p a r tic o la re  
fa tto  p re se n te  ch e  la n u o v a  p ro ce
d u ra  doganale  agevo la ta , ad o tta ta  
con l ’im piego  dei c a rr i T IF  p e r  i 
tra sp o r ti  in te rn az io n a li, h a  inco n 
tra to  il fa v o re  degli u te n ti  toscani, 
specie  d e lle  in d u s tr ie  d i P ra to .

In  m erito  ai lavo ri com piu ti nel 
1960, m o lti dei q u a li esegu iti nel 
q u ad ro  del p ian o  q u in q u en n a le , il 
D ire tto re  co m p artim e n ta le  si è  so f
fe rm ato  su lla e le ttr if ic a z io n e  delle 
linee  P isto ia -L u cca-V iareg g io  e  P i- 
sa -L ueca , e  su l p o ten z iam en to  d e l
la  lin ea  p on trem olese , ed  h a  a c 
cen n a to  alle opere  eseg u ite  p e r  la 
m anu ten z io n e  d e ll’a rm am en to , a lla 
co s tru z io n e  di nuovi a p p a ra ti  c e n 
tra li  e le ttr ic i ed  alla is titu z io n e  di

sei passaggi a livello  m u n iti d i d i 
spositiv i d i segnalazione a u to m atica  
e  di se m ib a rrie re .

Dopo av e re  so tto lineato , t r a  i 
p ro v v ed im en ti a d o tta ti  a  fav o re  
del perso n a le , l 'a v v e n u ta  c o s tru 
zione d i 10 fa b b ric a ti p e r  com ples
sivi 72 alloggi, e  d i d u e  a ltr i s ta 
bili, a  c u ra  della  gestione  IN A - 
Casa, co m p ren d en ti 24 a p p a r ta m e n 
ti, l ’ing. B agnoli h a  r ic o rd a to  l ’a t t i 
v ità  svo lta  nel C o m p artim en to  d a l
l ’O pera di P rev id en za , a ttra v e rso  
il collegio di C a lam brone e le  co
lon ie  m a rin e  e  m on tane , e d  ha  
concluso con  u n a  sin tes i de lle  m o l
tep lic i in iz ia tiv e  e sp lic a te  d a i  26 
D opolavoro  F e rro v ia r i n e l cam po 
assistenzia le  e d  in  quelli r ic rea tiv o  
e  c u ltu ra le .

A. d ’E rrico

■ GENOVA

•  Con u n a  m an ifestaz ione  di s in 
cero  a ffe tto , il p e rso n a le  tu tto

de lla  D ivisione R ag ioneria  h a  v o 
lu to  p o rg e re  il suo  ca lo roso  sa lu to  
a l C oad iu to re  C apo E d u ard o  M ez- 
zacapo, collocato  a  r iposo  p e r  l i 
m iti di e tà . A l buon  E d u ard o , che 
è s ta to  p e r  ta n ti  ann i, f ra  co lle
ghi ed am ici, l ’esp ressio n e  v iv a  del 
cuore  c o n te n to  n apo le tano , r iscu o 
ten d o  così un an im e s im p a tia  n e l
l ’am b ien te  fe rro v ia rio  d i G enova, 
g iungano  i m ig lio ri vo ti au g u ra li 
di lun g a  v ita . H anno  p u re  lasciato  
l ’A zienda, p e r  lim iti d ’e tà , il S e
g re ta rio  S u p erio re  di 19 cl. G iu 
sep p e  D ardano  della D ivisione Im 
p ian ti E le ttr ic i e  l’U sciere  19 cl. 
a.p. G iuseppe M enani d e lla  D ire 
zione C om p.le I n o s tr i  m ig lio ri 
auguri.
•  Dopo dieci an n i di aposto la to

in q u esto  C om p.to, il C appella
no dei fe rro v ie ri, P a d re  B ianco lin i, 
cede  il suo  incarico  a  D on M ac
chia, de l C lero D iocesano, p e r  as
su m ere  quello  di S u p e rio re  della  
Casa lei G esu iti di Savona. A P a 
d re  B ianco lin i, che lascia  f ra  i 
d iecim ila  fe rro v ie r i del C om p.to il 
g ra to  r ico rdo  della  sua g ran d e  b o n 
tà , g iungano  il n o stro  g raz ie  s in 
cero  e  i n o s tr i devo ti au g u ri di 
bene; a D on M acchia, ch iam ato  a 
sostitu irlo , il b e n v en u to  in  m ezzo 
a lla  fam ig lia  fe rro v ia r ia , co n  l 'a u 
g u rio  di bu o n  lavoro .
•  CICOGNA EXPRESS - C laudio, 

a l S eg re ta rio  Tecnico P .le  R oc
co M arcello  de lla  D ivisione L avori. 
A i g en ito ri ta n ti  ra lle g ra m e n ti ed  
au g u ri p e r  il p u p e tto .

A. B a ttag lia

■ MILANO

•  P e r  la  q u a r ta  vo lta  co n secu ti
va, il n o s tro  C om p.to è s ta to

p rim o  asso lu to  ne lla  X X II9 C am 
pagna a n titu b e rco la re . L e staz ion i 
p rem ia te , graz ie  a lla  so le rz ia  dei 
« b ig lie tta ri », sono s ta te : G ra d u a 
to r ia  A : M ilano C.le, V oghera, C re
m ona, S tre sa , M ilano P. N uova, 
P av ia , B rescia , P izz ighettone , R e- 
m edello  S opra , G a lla ra te . G ra d u a 
to r ia  B : P reg lia , Calvisano, V iada
na, S. G iu liano  P iacen tin o , Visano, 
M ontirone, P av ia  P . G aribald i, M ot- 
tja. S. D am iano, M aleo, T o rrile  S an  
Polo. A tu t t i  i fe rro v ie ri ch e  h a n 
no v a lid am en te  co n tr ib u ito  al su c 
cesso è g iun to  il com piacim ento  
del D ire tto re  Com p.le, ing. F o rte .
#  Il C oadiu tore Capo P rim o  Cel-

pi, de lla  D ivisione M ovim ento, 
ha  lasciato  il serv izio  dopo 41 an n i 
d i a ttiv ità . C olleghi e su p e rio ri lo 
h an n o  co rd ia lm en te  sa lu ta to  nel 
corso d i un  rin fresco . S em pre  a lla  
S tessa D ivisione, il C o ad iu to re  C a
po C ostan te  R estelli, ha  com piu to  
41 a n n i di serv izio  ed ha lasciato  
l ’A zienda p e r  ragg iu n ti lim iti di 
e tà . D opo a v e r  o ffe rto  u n  b rin d is i 
d ’add io  a tu tti  i colleghi, h a  vo 

lu to  che l ’im p o rto  racco lto  neg li 
u ffic i p e r  u n a  p iù  « sostanziosa » 
festa , fosse d estina to , p a r te  a  f a 
vore d e l C ollegio dei m u tila tin i di 
don G nocch i e p a r te  a lla  F o n d a 
zione V alen tin a  M alvasio  « fe r ro 
v ie ri b isognosi ». T an ti au g u ri.

•  P e r  o n o rare  la  m em o ria  della 
m am m a M aria  Rizzon, scom 

p a rsa  lo scorso  m ese, il S eg re ta rio  
P .le  A n ton io  B rin i de lla  D ivisione 
I.E., ha  devo lu to  la  som m a d i lire  
20.350 racco lta  d a i colleghi della 
stessa D ivisione a  fa v o re  degli O r
fan i d e i n o str i A genti.
•  L ’A u silia rio  d i S tazione G iusep 

pe Todesco, della S tazione di
B rescia , h a  r in v e n u to  n e ll’a t r io  d e l
la  locale b ig lie tte ria  u n  p o rtafog li 
co n te n e n te  35.000 lire . A m ezzo a l
to p a rla n te  v en iva  r in tra c c ia to  lo 
sm a rrito re , ch e  p o tev a  così r ic u p e 
ra re  l ’in te ra  som m a.
•  Al Csq. M anovali V incenzo Caso 

della Sq. R ialzo M ilano C.le,
P re s id e n te  della  A.N.C.R. fe rro v ie ri 
di Como, è  p e rv e n u to  u n  a tte s ta to  
di b en em eren za  d a l C om itato  C en 
tra le  C o m b atten ti e  R educi, p e r  la 
a ttiv ità  c h e  svolge da tem po. R a l
leg ram en ti.
•  Con u n a  festicc io la  in fam ig lia ,

i com ponen ti l ’Isp e tto ra to  S an i
ta r io  h a n n o  lie ta m e n te  sa lu ta to  le 
prom ozioni d e l  d r .  A n ton  G iulio 
S esti a Isp e tto re  d i 19 cl. e  d e l cav. 
A ttilio  B uccom ino a S eg re ta rio  
Sup. d i 19 cl.

L . P a in a

■ NAPOLI

•  Il nostro  M in istro  è  s ta to  r e 
c e n te m e n te  a N apoli, accolto  

con v iv a  s im p atia  da lla  A u to r ità  
c itta d in e  e fe rro v ia r ie . L ’on. S p a ta - 
ro, accom pagna to  d a l D ire tto re  
C om p.le ing. B orrie llo , ha  v is ita to  
la sede com p.le , n o nché le O fficine 
d i G ran ili e d i P ie tra rs a . Successi
v am en te  h a  te n u to  nella  sede  del 
B anco  di N apoli, u n a  in te re ssa n te  
con ferenza  su l tem a « La em ig ra 
zione d a l Sud », n e l corso  della 
qua le  ha tra tte g g ia to  an ch e  quello  
che  è  s ta to  e  che  sa rà  fa tto  n e l 
prossim o f u tu r o . p e r  m ig lio ra re  le 
com unicazion i nel M ezzogiorno 
d ’Ita lia . La s tam p a  c itta d in a  ha 
ded ica to  largo  spazio e favorevo li

co m m en ti a lle  p a ro le  de l nostro  
M inistro , so p ra tu tto  p e r  le assicu 
raz ion i d a te  c irca  la rip re sa  dei 
lavo ri p e r  il co m p le tam en te  de lla  
nuo v a  staz io n e  d i N apoli C e n tra le  
e  lo s tu d io  g ià p red isp o sto  p e r  la  
c reazione  d i u n a  n u ova lin ea  m e
tro p o lita n a  c ittad in a .
•  Sono sta ti posti in  qu iescenza

p e r lim iti d i  etià e  d i se rv iz io : 
l ’Isp. P .le  rag . G iuseppe Pansino , 
de lla  D ivisione M ovim ento , e i 
C oad iu to ri Capo U m b erto  S ilvestri, 
M aria  D ’O nofrio  d e lla  D ivisione 
R ag ioneria . I t r e  colleghi sono s ta 
t i  a f fe ttu o sam en te  sa lu ta ti dag li 
am ici n e l corso d i u n a  sim patica  
ce rim on ia . A nche i n o s tr i au g u ri.

D. M anganelli

■ PALERMO

•  A d in iz ia tiv a  del N ucleo Com p.le
A C L I-F e rro v ie ri d i P ale rm o , 

n e i locali d e lla  M ensa fe rro v ia ria  
della S taz ione  d i P a le rm o  C.le, è 
s ta to  o fferto , u n  p ran zo  a  125 b a m 
b in i p overi d i a lcu n i dei p iù  po p o 
losi r io n i c itta d in i. L a sim patica  
in iz ia tiva  è  s ta ta  c u ra ta  in  m odo v e 
ra m e n te  encom iab ile  d a l Consiglio 
d ire ttiv o  del N ucleo . E rano  p re se n 
t i  l ’on. V olpe, S o tto seg re ta rio  di 
S ta to  p e r  j T rasp o rti, gli on .li M a
rin o  e C im ino, il V ice P re fe tto  do tt. 
R iccobono, in  ra p p re se n ta n z a  del 
P re fe tto  d i P a le rm o , l ’ing. Rizzo, 
D ire tto re  d e l Com p.to fe rro v ia rio , 
i C api d e lle  D ivisioni ed u n  fo lto  
g ru p p o  d i fu n z io n a ri e  fe rro v ie ri. 
Il C appellano  Com p.le ed a s s is te n 
te  ecclesiastico  d e l N ucleo, D on 
C ritti, ha  il lu s tra to  le f in a lità  d e l
le ACLI e  gli scopi c h e  si p re fig 
gono. H a po i p a r la to  l’on. V olpe 
com piacendosi d e ll’in iz ia tiva , che  
onora a ltam en te  la classe fe rro v ia 
ria .
#  Il Sorveg lian te  P .le de lla  L inea

F ilad e lfio  In c o n tro  già ti to la re  
del 19 > T ronco  (G iarre )  de lla  D ivi
sione L av o ri di P a le rm o , h a  r e c e n 
te m e n te  lasc ia to  il serv izio  p e r  ra g 
g iu n ti lim iti d i e tà . Egli, a  rag ione, 
può  d e fin irs i « fig lio  della  ro ta ia » , 
essendo n a to  da  p a d re  c an to n ie 
re  il  29-1-1899 a  L en tin i (C ata
n ia ) . La sua a ttiv ità  n e ll’A zienda, 
r isa le  a l  1912, q u a n d ’era  ragazzo. 
A ssun to , poi, q u a le  avven tiz io  s t r a 
o rd in ario , n e l 1916, dopo  la p a re n -
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TUTTA LA ULTE SCAMBIO DI OSPITALITÀ
Studentessa francese diciottenne, figlia di un ferroviere ad

detto agli uffici di stazione, abitante nel Comp.to dell’Aisne, ot
timo carattere, buona educazione, propone scambio di ospitalità 
per l’estate ’61, con giovane italiana, preferibilmente della re
gione laziale.

Scrivere: Madame Baril, S.N.C.F., 36, rue de Leningrad - 
Paris 8ème (France).

tesi de lla  p r im a  G u e rra  M ondiale, 
a lla q u a le  p rese  p a r te  col g rado 
di C apora le  d i fa n te ria , fu  nom i
nato  C an to n ie re  in  p ro v a  il 30 g iu 
gno 1919, prom osso  Capo S q u ad ra  
nel 1924 e  S o rv eg lian te  de lla  L inea 
nel 1930.

A l p iù  an z ian o  S o rv eg lian te  i vo
t i  a u g u ra li de l p e rso n a le  del C om 
p artim e n to  d i P a le rm o  e  d i * * Voci 
de lla  R ota ia  ».

G. C aruso

■ REGGIO CALABRIA j

•  Il do tt. F rancesco  P ao lo  M assa
ri, d ir ig e n te  l ’Isp e tto ra to  S an i

ta r io  d i R eggio C., è  s ta to  p ro 
m osso Isp e tto re  C apo S uperio re . 
L ’egreg io  F un z io n ario , le cui c a p a 
c ità  p rofessionali e le  d o ti d i bon
tà , sono n o te  n e l v as to  co m p arti
m en to  ca lab rese , è s ta to  v ivam en te  
e p a r tic o la rm e n te  festeg g ia to  dai 
co llab o ra to ri e  d ip e n d e n ti ne l c o r
so d i u n a  im p ro v v isa ta  m an ife 
stazione.
•  MARCIA N U ZIA LE - P e r  I ta lo  

Caccam o, O pera io  S q u ad ra
Rialzo R eggio C.le ed E lisab e tta  V i
ta le ; p e r  P ao lo  G attu so , m anovale  
Staz. Reggio M a rittim a  ed  A n to 
n ie tta  L aface; p e r  il do tt. A n to n i
no L ag an à  e A n to n ie tta  L ab a te  f i
glia d e ll’A ppi. Capo cav . P asq u a le  
L ab a te  della  D iv isione C om m ercia
le d i Reggio C. F elic itaz ion i ed  au -
guri.

A. C rem ona

■ ROMA

(D ai Servizi)
#  I con iug i A gusto  G u b e rn a ri e 

M aria  B a rb e tti  h a n n o  ce leb ra to
lo scorso  m ese le lo ro  nozze d ’oro  
nella  C h iesa  d e ir im m a c o la ta , al 
Q u artie re  S. L orenzo, p re se n ti il 
figlio G iulio , a d d e tto  a l G ab in e tto  
del M in istro  d e i T rasp o rti, n ipo ti, 
am ici e conoscenti. A lla coppia fe 
lice i  n o str i m ig lio ri ra lleg ram en ti 
e  gli au g u ri fe rv id i di u n  sem pre  
lie to  avv en ire .

•  M ARCIA N U ZIA LE - P e r  il S e
g re ta rio  N aza rio  M elchionda

della S ezione 59 del Serv izio  A p 
p ro v v ig io n am en ti e  la s ignorina  
C lara  M anniti. Il n o stro  p iù  v ivo  
augurio .

ALBERGHI E PEIiSIOIII
ROYALTY HOTEL ET 
DES MAGES 63, rue de
la Grotte - Lourdes - 
Telef. 6.14. Rise»1 i- 
mento centrale - cucina 
accuratissima - prezzi 
speciali per ferrovieri 
italiani dietro presenta
zione tessera di ricono
scimento.

•  CICOGNA EX PR ESS - In  casa  
d e ll'A iu to  A pplica to  S ilvano

C a ra te lli d e lla  Sezione P e rso n a le  
del Serv izio  A pprovv .ti, è a r r iv a to  
Enzo; ed  in casa  del m an . G iovanni 
A d rian i de l M agazzino d i  R om a T i- 
b u r t in a  è  a rr iv a to  L uciano . F e lic i
taz ion i. (C.C.) •

(D agli Im p ia n ti)
•  N el corso di u n a  sim p atica  r iu 

n ione , cu i h a  p a r te c ip a to  tu tto
il p e rso n a le  libero  dal serv izio , so
no s ta ti  v iv am en te  fe steg g ia ti a  
R om a T erm in i i Capi S taz ione  P .li 
L orenzo  B astian i, A ngelo  M azzoc
ch i e A lfredo  M arino  co llocati a 
riposo  p e r  rag g iu n ti lim iti d i  e tà. 
In u n a  a tm o sfe ra  d i  ca ld a  ca rd ia -  
lillà h a  p a r la to  il  C apo S taz ione  So- 
v ra in te n d e n te , com m . A lte ri, r ic o r
dando  la  p rez iosa  e  In fa ticab ile  
opera  p re s ta ta  d a i fe s te g g ia ti d u 
ra n te  i lunghi an n i d i lodevole 
se rv iz io  e  fo rm u lan d o  v o ti p e r  u n a  
lu n g a  e  se ren a  q u iescenza .

E ’ segu ito  u n  se rv iz io  dii b u ffe t 
d u ra n te  il q u a le  sono s ta ti  conse
g n a ti a i t r e  co lleghi, ch e  lasciano  
il serv izio , a r tis tic i d ip lom i e  u n  
rico rd o  a u reo . V ivissim i a u g u ri a n 
che  da  « Voci de lla  R o ta ia  ».

D. L offredo

■ TORINO

•  L a C oad iu trice  Capo A n to n ie tta  
C am agna, de lla  D iv isione R a

g ioneria , e l’A pp lica to  Capo R iccar
do A ssom , de lla  S eg re te ria  C om p.le 
h a n n o  lasc ia to  l ’A zienda dopo  o ltre  
40 a n n i di servizio. I r isp e ttiv i S u 
p e r io ri e  C olleghi s i sono  r iu n it i  
a tto rn o  ai festeg g ia ti p o rg en d o  lo 
ro  i p iù  a f fe ttu o s i au g u ri d i  lun g a  
e se ren a  qu iescenza . ’
•  A naloga  cerim o n ia  si è  svo lta  

p resso  il D eposito  P e rso n a le
V iaggian te  d i A lessan d ria , dov e  
i S up erio ri e  gli am ici h a n n o  ca lo 
ro sam en te  festegg ia to  il  Capo T re 
no di là  cl. C esare P o llaro lo , che 
lasc iava  il serv izio  p e r  rag g iu n ti 
lim iti d i e tà . A l n eo -p en sio n a to  — 
ch e  fu  an ch e  u n  valoroso  p o r tie re  
de lla  sq u a d ra  d i ca lc io  d e ll'A les- 
sa n d ria  U.S. — i m ig lio ri a u g u r i a n 
che da p a r te  d i « V oci ».

•  Doloroso stu p o re  h a  d es ta to  la  
no tiz ia  d e l decesso —  av v en u to

dopo b rev e  m a la ttia  — d e l C oadiu
to re  Capo L o renzo  D erra te , de lla  
S eg re te ria  Com p.le. I l bu o n  r ic o r 
do d e ll 'an co r g iovane collega r i 
m a rrà  c e r ta m e n te  v iv o  in  q u a n ti 
Lo co n o b b ero  ed  eb b ero  m odo di 
ap p rezzare  le  Sue e le tte  v ir tù . A l
la fam ig lia  i sensi d e l p iù  p ro fo n 
do  cordoglio  d a  p a r te  d i « V oci d e l
la  R o ta ia  », ch e  Lo an n o v erav a  f ra  
i suoi p iù  valid i am ic i e  so s ten i
to ri.
•  U n g rav e  lu tto  h a  colp ito  di 

re c e n te  l ’ing. S ergio  B iagionj
al Serv izio  L av o ri e  C ostruzioni, 
D elegato  C o m p artim en ta le  d e ll’Ass. 
N az. C o m b a tten ti e R educi to r in e 
se : la  scom parsa  d e ll’ad o ra to  p a 
d re , slg. Ugo, ex -A p p lica to  del 
C ontro llo  M erci d i T orino . Il P r e 
s id e n te  d e ll’A.N.C.R. d i  T o rin o  E d

m ondo Lom aglio, a  no m e d i  tu t t i  
g li associati, inv ia  a ll’ing . B iagioni 
ed a i  fa m ilia r i le  p iù  p ro fo n d e  con
doglianze, a lle  q u a li si associa a n 
ch e  il n o stro  g io rnale .
•  BIN A R IO  DIECI - G li o pera i 

q . d i là  c l. V itto rio  D an n i e
G iovanni B ianch i, d e lle  O.M.R. d i 
T orino , h a n n o  conseguito  r isp e tt i
v a m e n te  il  d ip lom a di G eom etra  e 
di R ag ion iere . C ongratu lazion i.

•  MARCIA N U ZIA LE - P e r  B ru 
no  Cornelio, opq. là  cl. OMR, e

la sig n o rin a  M aria  M ich e la tti; p e r  
A ngelo Palazzolo , op. q. OMR e la 
S ignorina  M aria  T eresa  F e rro . Agli 
sposi i m ig lio ri a u g u r i di « Voci ».
•  CICOGNA EX PR ESS - Sergio, 

a l rag . V incenzo Z affiro , Segr.
P .le  de lla  S eg re te ria  Com p.le; M a
rino , a d  A n d rea  N ocera, C oad iu 
to re  Capo O.M.R. e  L ivio, a  G io
v an n i Chino, op. q . lo cl. O.M.R. A 
tu t t i  felic itazioni.

R. M arello

■ VENEZIA

•  Nel salone del palazzo C om par
tim en ta le  si è svo lta  la  c e r i

m onia p e r  la p rem iaz io n e  dei v in 
c ito ri del concorso  « S tazion i e Im 
p ian ti F io riti 1960 >, a lla  q u a le  h a n 
no p a r te c ip a to  il D ire tto re  C om par
tim en ta le , tu t t i  i Capi D ivisione, il 
P re sid en te  d e ll’E n te  P ro v in c ia le  del 
T urism o d i V enezia, u n  A ssessore 
del C om une in rap p re sen tan za  del 
S indaco e  n u m ero se  a l tre  au to r ità , 
e F u n z io n ari. Il D ire tto re  C om p.le 
si è  co m piaciu to  p e r  il no tevo le  
successo d e ll’in iz ia tiv a  ch e  nel 1960 
ha  av u to  u n  in c rem en to  di p a r te 
cipazioni del 20% risp e tto  il 1959 
(106 stazion i a d e re n ti  r isp e tto  a lle  
88 d e ll’anno  p reced en te )  e p e r  i 
r isu lta ti  conseguiti. Il P re s id e n te  
d e ll’E.P.T. ha  so tto lin ea to  la  b o n tà  
della  in iz ia tiv a  n e i suoi riflessi t u 
ristic i. Il p r im o  p rem io  asso lu to  è

s ta to  assegnato  alla stazione d i F el- 
tre , segu ita  da  Calalzo, S. D onà d i 
P ia v e  e T rev iso  C e n tra le  p e r  la 
p rim a  ca teg o ria  e  Sacile, P ianzano , 
C ittadella , Ceggia, S. S tino  d i L i- 
venza e  M ontebelluna  p e r  la  se 
conda ca tegoria .
•  CICOGNA EXPRESS - Paolo 
h a  a llie ta to  la  casa del m a n o v ra 
to re  A bele Capon, e M auro  quella  
del Capo S q u ad ra  M a n o v ra to ri E r
m enegildo  P iccolo, en tram b i della 
staz ione  d i P ad o v a  C.le. L e  n o stre  
p iù  v ive felic itazion i.

F. Poli

■ VERONA

•  L ’ex  C an ton iere  Em ilio  F ranco
e  la  signora  M aria  C usin di 

D om egliara  (V erona) h anno  fe steg 
g iato  le nozze d 'o ro  a tto rn ia ti  da i 
figli, da lle  n u o re  e da  u n  fo lto  
g ruppo  d i n ipo ti. N ello  stesso  te m 
po, il fig lio  A nton io  F ran co , S o r
v eg lian te  P .le  d e l <r> T ronco  L avori 
d i D om egliara , festegg iava  a  sua  
vo lta  le nozze d ’a rg en to  t r a  uno 
stu o lo  d i p a re n ti . A lle d u e  fam iglie, 
dal ceppo ta n to  saldo, fe lic itazion i 
ed a u g u ri p e r  il nuovo  tra g u a rd o .
•  R ico rre  in  questo  m ese l’a n n i

v e rsa rio  della  m o rte  d e ll'O p e
ra io  q u a lif ic a to  là  cl. P ie tro  Cela- 
ni, de ll'O ffic in a  V eicoli di V icenza, 
deced u to  in  g iovane e tà . Lo r ic o r
d iam o a  tu t t i  i com pagni di lavoro  
che lo app rezzaro n o  e gli vollero  
bene.
•  Gli a p p a r te n e n ti a lla  classe 1911 

della  D iv isione Im p ia n ti E le t
tr ic i d i V erona si sono r iu n it i  in 
lie to  sim posio p e r  festeg g ia re  il 
tra g u a rd o  d e l m ezzo secolo. L ’Isp e t
to re  d i  1» cl. A lceo C a tta lan i ha  
ric o rd a to  ai co n v en u ti il significa
to  d e lla  fe s ta  in  fam ig lia  c h e  se rve  
a  raffo rzare  i  ra p p o rti  d i conoscen
za d ire t ta  f ra  gli a p p a r te n e n ti alla 
stessa  D ivisione.

R. C am pagnari

CO N CO R SI P ER  MANOVALI E  CANTONIERI
Il cav. G. Ciullini — Ispett. Princ. a r., ha curato la 2a 

Edizione del notissimo « MANUALE DI ARITMETICA E GEO
METRIA ELEMENTARE » per la preparazione dei candidati.

La pubblicazione — accuratamente riveduta — contiene, in 
appendice, anche . NOZIONI GENERALI SUL SERVIZIO DEL
LE MANOVRE IN STAZIONE».

Il « Manuale », veramente pratico, compilato da un compe
tente, qual’è il Ciullini, che ha fatto parte di Commissioni esa
minatrici in numerosi concorsi, è quindi indispensabile per 
quanti desiderano prepararsi seriamente.

La pubblicazione, per la parte culturale, è indicata anche 
per il concorso a cantoniere.

Richiedere . Il Manuale » alle EDIZIONI LUDUS, via Cit
tadella 8 - Firenze - inviando l’importo di L. 850.

ALIA MOSTRA DEI MOBILIO IMEA - CARRARA chiedete catalogo a colori VR/3 contenente 100 ambienti, inviando L, 120 in francobolli. Mobili d’arte antico. Mate
rassi garantiti a molle Imeaflex. Consegna ovunque gratuita. Pagamenti anche lunga rateazione. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI AL PERSONALE F.S. - Scrivere 
chiaramente: cognome, nome, professione, indirizzo, forma di pagamento gradita ed ambienti desiderati alla MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA.

L. 320.000
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terzo valore per la terza giornata 
del francobollo.

Oltre a queste emissioni di ca
rattere ufficiale ne sono proget
tate altre due: una nell’eventua
lità del viaggio nell'Argentina e 
nel Perù del Presidente della Re
pubblica Italiana, l'altra dedica
ta all’Unesco.

* » »

Ha avuto luogo a Roma, nel 
Salone delle Conferenze della 
Stazione Termini, il 16° Conve
gno Filatelico Nazionale che si è 
svolto nei giorni 28-29 e 30 gen
naio 1961 con libere contrattazio
ni di francobolli da collezione da 
parte dei numerosi partecipanti. 
Domenica 29, il Sindacato Nazio
nale dei Commercianti Filatelici 
ha proceduto alla premiazione 
degli alunni delle scuole medie 
di Roma, che hanno svolto i 
componimenti migliori sul tema: 
« La storia d’Italia attraverso t 
francobolli ».

« *  »

Filatelia Ferroviaria 1960-1961 -
Notizie varie:
L'Unione dell'Africa del Sud 

ha emesso un francobollo da ls. 
e 3d. di colore blu nonché un an
nullo speciale del 2-5-1960, per 
celebrare il centenario delle sue 
Ferrovie.

La Francia, nella nuova serie 
« turistica » di 7 valori emessa il 
17 gennaio 1961, ha compreso un 
valore di 0,85 NF nei colori ver
de, bleu e bistro che riproduce il 
viadotto ferroviario di Chau- 
mont.

La Repubblica Araba Unita 
(Siria), ha emesso un francobol
lo di grande formato da 12 pM 
per commemorare l’apertura del
la linea Latakia-Aleppo costruita 
nel 1960.

Il Principato di Monaco, nella 
serie retrospettiva dei mezzi di 
trasporto uscita nell’aprile u. s. 
ha emesso un segnatasse da 0,05 
NF che riproduce una delle pri
me locomotive P.L.M. tipo 0-3-0.

Anche la Romania, nella serie 
di 21 valori a soggetti diversi 
emessa l'il giugno u. s. ha com
preso un francobollo da 5 bani 
che riproduce un locomotore elet
trico.

La Cina Popolare, in occasione 
dell’inaugurazione della nuova 
Stazione di Pechino (30 agosto 
u. s.), ha emesso due francobolli 
da 8F e 10F riproducenti vedute 
della Stazione stessa.

Nella Germania-Est, l’8 otto
bre u. s. hanno visto la luce due 
francobolli da 20f e 25/ con le 
riproduzioni di due vetture po
stali, una antica ed una moder
na.

Dino BONCOMPA/GNI

Abito da sera in faille co
lor verde brillante con 
alta balza arricciata In 
tulle della stessa tinta co

sparsa di lustrini.

Abito da sera in velluto 
viola pallido con balza 
arricciata di tulle in tinta.

(F. M  uccio)

ORIZZONTALI: 1) Sbuffa... quand'è 
al lavoro; 8) Lo usa la manicure; 
9) Tu ti,.', tagli la barba; 10) Viene 
dopo il dovere; 13) Vale: « sarebbe 
a dire »; 14) Una valle senza fon
do; 16) Associazione Nazionale La
voratori; 17) C'è lo spettacolo e c'è 
ia striscia di trina; 18) Non è reale 
e nemmeno del tutto... fantastico; 
21) Radio Telegrafista; 22) Una pace 
che non ha avuto inizio; 23) Lo è 
anche il 23; 26) Haiti (sigi.); 27) 
Si può fare anche nell'acqua; 28) 
Affinchè in latino; 29) Branchi di 
buoi.

VERTICALI: 1) Pronome personale; 2) Un verbo per facchini ed artiglieri; 3) Stru- 
Seta; 17) Ca; 18) LL; 19) Asti; 20) Volontà; 22) Ni; 23) Inn; 24) Ge; 25) Atto; 
Venezia; 11) Vola... in provincia di Trento; 12) Un simpatico Walter; 15) Pronome 
personale; 19) Cile (sigi.); 20) Un rimedio contro il buio; 24) Mio a Parigi.

A soluzione ultimata, nella 5> colonna verticale, si leggerà II nome di un treno TEE.

S O L U Z IO N E  D E L  N U M E R O  P R E C E D E N T E
ORIZZONTALI: 1) Miracolo; 9) Orata; 10) Tebe; 12) Nodoso; 13) Al; 14) Asole; 15) 
Seta; 17) Ca; 18) LL; 19) Asti; 20) Volontà; 22) Ni; 23) Inn; 24) Ge; 25) Atto 
27) Tilt; 29) Piatti; 31) Tasse; 32) Iran.
VERTICALI: I) Monaco; 2) Irosa; 3) Rado; 4) Atollo; 5) Caselli; 6) Lt; 7) Eo; 8) 
Telai; 11) Battaglia; 15) Sanniti; 16) Est; 20) Vit; 21) Onta; 22) Nt; 25) Alt; 26) 
Ops; 28) Ltr; 30) te.

Con l'intervento di rappresen
tanti della nostra Azienda, della 
S.T.E.F.E.R. di numerosi invitati 
e di folto pubblico ha avuto luo
go l’inaugurazione della seconda 
Mostra di modellismo ferroviario 
organizzata dal Gruppo Roma
no Amici della Ferrovia (GRAF). 
Nelle bacheche di un reparto del 
Museo Ferroviario di Roma Ter
mini, gentilmente concesso dal 
Centro Relazioni Aziendali F.S. 
abbiamo ammirato un grande 
numero di perfettissimi mo
delli di locomotive, rotabili e 
manufatti riproducenti il ma
teriale in uso in tutte le fer
rovie del mondo. Sia quantitati
vamente che qualitativamente 
questa seconda edizione ci è sem
brata nettamente superiore alla 
precedente e non possiamo non 
compiacerci nel constatare l’inte
resse e la passione degli esposi
tori. Una nota nuova è data dai 
modelli di produzione giappone
se, di una perfezione e comples
sità che non esitiamo a definire 
« sbalorditiva ». Delle collezioni 
dell'ing. Ferri ed aw. Mazzoni ci 
sono particolarmente piaciute 
una locomotiva SHAY con cilin
dri laterali verticali e trasmissio
ne cardanica su tutte le ruote, 
compreso il tender, in uso nelle 
linee acclivi americane e una 
Beyer-Garrat 2—6—2 -f 2—6—2 in 
uso sulle ferrovie del Sud-Africa.

Citiamo, tra i costruttori inte
grali, il sig. De Franceschi con 
un bellissimo ponte in legno di 
tipo americano e, tra gli elabo
ratori, il sig. Claudio Trotti che 
espone due modelli delle nostre 
743 e 623 con l'applicazione del 
pre-riscaldatore Crosti.

La mostra, che avrà la durata 
di due mesi, si chiuderà il 4 apri
le p. v.

D. LOFFREDO

Le emissioni italiane del 1961
Il Consiglio dei Ministri ha re

centemente approvato il vasto 
programma delle emissioni dello 
anno in corso: oltre alla nuova 
serie ordinaria che sarà dedicata 
ai capolavori artistici del Miche
langelo (serie messa in vendita 
il 6 marzo u.s.) dovrebbe aver 
luogo (probabilmente il 27 mar
zo) remissione di 6-8 valori de
dicati al Centenario dell'Unità 
d’Italia. Seguirà un’emissione 
commemorativa per il IT cente
nario della nascita del celebre 
naturalista Plinio il Giovane 
(nato nel '61 e morto nel 113 
d. C.).

Con un’altra emissione com
memorativa verrà poi ricordato 
il Centenario della nascita di 
Gian Domenico Romagnosi, fa
moso filosofo e giurista ( nato nel 
1761, morto nel 1835); successiva
mente, vedrà la luce un’emissio
ne per commemorare il centena
rio della morte dello scrittore e 
patriota Ippolito Nievo autore de 
« Le Confessioni di un Italiano » 
(nato nel 1831, morto nel 1861).

Seguiranno: due valori che 
esalteranno l’idea europea ed un

F I L A T E L I A
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TRA IL DEPOSITO  
E L’ OFFICINA

Sopra: rimessa locomotive elettriche e piat
taforma girevole

A destra: pausa nel lavoro. Dopo il fumo 
della vaporiera quello della sigaretta

Sotto: alla revisione pantografi. In basso a 
destra: con l’apparecchio Siemens a ultra
suoni si scopre ogni difetto del materiale

(foto M arinelli)
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j s L u m J i $ o

O livetti 
L e tte ra  2 2
Per ogni scrìtto, in ogni luogo, 
fa macchina per scrìvere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti I giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare : 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

modello I X  lire 4S.000 + io*

Per evitare disguidi nell'invio del Perio
dico a domicilio, si pregano i sigg. Ab
bonati di segnalare tempestivamente e 
direttamente alla Redazione le eventuali 
variazioni di indirizzo, servendosi del 
formulario riportato qui di seguito:

Servizio .....................................................................................................

Compartimento.......................................................................................

Impianto di appartenenza.....................................................................

Sigla e numero della fascetta ..................................

Qualifica....................................................................................................

Cognome e Nome............. ............. ........................ ................................

Vecchio indirizzo..................................................................................

da sostituire col nuovo indirizzo .....................................................

Impianto presso il quale è stata firmata la prima adesione

P R E C I S A Z I O N E
Sul num ero scorso, a  pagina 7, abbiam o pubblica to  una  fotografia 

con didascalia in cui l ’ing. T iziano Pailadini e ra  indicato erroneam ente 
quale Ispetto re  C ap o  Superiore anziché D ire tto re  C entrale  del Servizio 
Lavori e Costruzioni.

N el rettificare l ’e rro re  —  dovuto  ad u n  refuso  tipografico —  chie
diam o scusa all’ing. Pailadini p e r  l ’involontaria  inesattezza.

CAMBIO DI 
I N DI R I Z Z O

IN COPERTINA

L’elettromotrice A Le 601, 
insieme con il rimorchio 
viaggiatori Le 601 e il ri
morchio ristorante-bar Le 
360, è destinato ad effet
tuare viaggi di lunga di
stanza. Recentemente è 
stato presentato al Mini
stro del Trasporti, On.le 
Spataro. (Vedere articoli 
a pagine 3, 4 e 5).

RADIOTECNICI!
RADIOAMATORI!

Una m is ta  esci m iram ente per Voi!
Vi piacerebbe costruire da sedi una radio a transistor, un radiotelefono  
oppure una stazione radio per comunicare con tu tto  il mondo?

E' semplicissimo.

Seguendo la rirista d i elettronica • COSTRUIRE DIVERTE », potrete  rea
lizzare tu tto  questo e tan te  a ltre  applicazioni elettroniche.

Potrete acquistare la  rirista mensile « Costruire D irette  » in tu tte  le 
edicole a l prezzo d i sole L. 150.

Se H V s/ edicolante ne fosse sprorristo, richiedete una copia saggio alla 
redazione di Costruire D irette  - ria Centotrecento n. 18/B Bologna e 
Vi verrò inriata gratuitamente.



PARATA DI ROTABILI 
A RO M A  TERMINI

inario uno di Roma Termini, ore nove: un breve 
convoglio « sui generis », composto da alcuni mezzi 
nuovissimi, da un altro mezzo di recente costru

zione ed infine da uno completamente «rigenerato», viene 
presentato al Ministro dei Trasporti, On. Spataro, accompa
gnato dal Sottosegretario On. Angelini e dal Capo di Gabi
netto, Dr. Severini. Alla presentazione assistono anche nu
merosi giornalisti e operatori cinematografici della televi
sione e di cinegiornali di attualità.

Si tratta di una vera, seppure ridotta, parata di rota
bili, che comprende un’elettromotrice ALe 601, con il rimor
chio viaggiatori Le 601 e il rimorchio ristorante-bar Le 360, 
un locomotore Diesel gr. 225, una carrozza viaggiatori di 
2* classe gr. Bz 38.902.

Gli onori di casa sono fatti dalTing. Bissone, e dall’ing. 
D’Arbela: quest’ultimo ha diretto la progettazione dei nuo
vissimi mezzi ALe, che — pur conservando, esternamente, 
una linea tradizionale — sono stati concepiti e realiz
zati, internamente, in modo da offrire ai viaggiatori il mag
gior comfort possibile. A questi prototipi — spiega l’ing. 
Rissone agli ospiti — seguiranno altre 21 elettromotrici e 
altrettanti rimorchi.

A poca distanza dal gruppo delle snelle e veloci ALe, 
sosta la Bz 38.902: la prima di una serie omogenea di 27 
unità. AlPOn. Spataro ne vengono illustrate le caratteristi
che principali: a struttura interamente metallica, è stata 
costruita utilizzando il telaio e i carrelli di antiquate Car

li Ministro dei Trasporti, il Direttore Generale e le autorità a 
bordo dell’ALe 601.

rozze a cassa di legno, previa demolizione delle strutture 
risultate non convenientemente riparabili. Nella realizza
zione si è ottenuta una maggiore disponibilità di posti, che 
— naturalmente — sono ora imbottiti e ben più conforte- 
voli di quelli originali.

E’ questo uno — ma non l’unico — esempio di ciò che 
viene fatto per ammodernare il materiale, utilizzando — 
fin quanto è possibile — quello esistente. Con questa car
rozza, infatti si potrà offrire ai viaggiatori un servizio che, 
se non raggiunge l’optimum offerto dai mezzi compieta- 
mente nuovi, è comunque qualitativamente ragguardevole 
rispetto a quello dei mezzi antiquati che costituiscono l’os
satura della Bz 38.902.

La locomotiva Diesel gr. 225, successivamente visitata 
dall’On. Spataro, è già in servizio in molti dei principali 
impianti della Rete e contribuisce efficacemente allo snel
limento delle manovre, realizzando sensibili economie ri
spetto ai servizi effettuati con locomotive a vapore.

*  *  *

La visita dell’On. Spataro è finita.
Il Ministro, prima di lasciare Termini, esprime il suo 

compiacimento per le nuove realizzazioni che dimostrano 
come, da parte dei tecnici e del personale F.S., Si proceda 
senza soste, con capacità e ogni possibile sollecitudine, alla 
attuazione del programma di quel rinnovamento e miglio
ramento dei servizi ferroviari al quale gli utenti sono così 
vivamente interessati.

*  *  *

Sono trascorsi alcuni giorni dalla presentazione al Mi
nistro. Oggi l’ALe 601 e il rimorchio-bar Le 630 effettuano 
una corsa straordinaria da Roma a Civitavecchia per viag
giatori « speciali ».

Sono i soci del Club Italiano delle Relazioni Pubbli
che, i membri del Comitato Intemazionale delle RiP. nella 
Pubblica Amministrazione, i Dirigenti della Ass. Italiana 
R.P., i Docenti e gli Allievi dell’Istituto Internazionale per 
lo studio delle R.P. e, infine, gli Amministratori Delegati 
delle officine STANGA, CASARALTA e OCREM.

L’ing. D’Arbela porge agli ospiti il benvenuto del
l’Azienda. Quindi illustra le caratteristiche del nuovo 
mezzo, mettendo in evidenza gli sforzi dell’Azienda F.S. sia 
per migliorare la consistenza e la media qualitativa del 
parco rotabili, sia per aumentare l ’efficienza generale della 
Rete, malgrado le ben note difficoltà specie di carattere 
finanziario.

* *  *

Un viaggio, questo di oggi, Roma-Civitavecchia-Roma, 
indubbiamente di reciproco interesse: per le F.S., che hanno 
modo di far conoscere le realizzazioni più recenti e la pro
pria attività in genere al servizio degli utenti; e per l’Opi

nione Pubblica — di cui gli ospiti del viaggio speciale 
sono esponenti qualificatissimi — che viene messa tempe
stivamente al corrente delle realizzazioni stesse e di quanto 
viene fatto dall’Azienda F.S. per migliorare i propri servizi.

Un viaggio opportuno e necessario, quindi, specie in 
un momento delicato, e per tanti aspetti, quasi decisivo per 
l’avvenire delle F.S. ALCI
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Il Direttore Generale ai Ferrovieri
Ferrovieri!

Una dolorosa successione di incidenti gravi 
ha determinato grande allarme della opinione 
pubblica.

Abbiamo la coscienza di non meritare molti 
dei rimproveri che ci vengono fatti.

So che nessuno di voi ha mai cessato di fare 
il suo dovere con senso di responsabilità e con lo 
spirito di sacrificio che il duro mestiere comporta.

Ognuno al proprio livello, dal più modesto 
al più elevato, si proponga con la più grande 
fermezza di compierlo ancora di più di quanto 
non sia stato capace di farlo sinora.

Mettiamo da parte quanto può essere oggetto 
di discussioni e di contrasto e preoccupiamoci 
soltanto di dare la dimostrazione al Paese che 
la nostra Azienda, malgrado tutto, è ancora salda 
ed in grado di assicurare servizi regolari e so
pratutto sicuri.

Sono certo che questo mio fervido appello 
sarà raccolto e che seguiranno per tutta la nostra 
grande ed operosa famiglia giorni più sereni 
ed un più obiettivo giudizio della nostra fatica.

IL DIRETTORE GENERALE 
Severo Rissone

Roma, 8 Aprile 1961

LE NUOVE E LE TT R O M O T R IC I

PER LUNGHE D IS T A N Z E :

confortevole, destinata ai viaggi a lun
ga distanza e quindi adatta a un soggior
no prolungato; la seconda più economica, 
ma a grande capacità di trasporto, desti
nata ai viaggi brevi, con possibilità di ac
cogliere numerosi viaggiatori anche in 
piedi e di incarrozzarli rapidamente.

In tale scelta giocarono un ruolo pre
ponderante due constatazioni riferite a 
fenomeni di portata sociale.

La prima era quella relativa al gene
rale miglioramento del livello di vita e al 
conseguente aumento delle esigenze in 
fatto di comfort. Adeguandosi a questa 
tendenza generale le ferrovie hanno rea
lizzato treni di tipo' del tutto nuovo, co
me i Settebello e gli Arlecchino, le car
rozze bar e hanno dato una maggior dif
fusione al servizio di ristoro sui treni ecc.

L’altra constatazione fu quella relativa 
al fenomeno migratorio quotidiano, costi
tuito dal flusso e riflusso giornaliero di 
operai, impiegati e studenti tra periferia 
e centri di lavoro: il traffico di banlieue.

Dopo l’ultima guerra, l’impiego delle 
elettromotrici sulla rete F.S. è an
dato sempre più intensificandosi 

nei settori più diversi, da quello dei con
vogli di lusso a quello dei trasporti su
burbani, tanto che il parco è stato quasi 
raddoppiato nel giro di dieci anni. Nello 
stesso periodo, anche la percorrenza me
dia giornaliera di ogni unità e la percor
renza reale media per unità di trazione 
utilizzata sono considerevolmente au
mentate.

Dopo attenti studi sulle caratteristiche 
e la qualità dei traffici, nel 1957 le F.S. 
decisero di indirizzare la progettazione 
delle elettromotrici verso due categorie 
ben distinte: la prima, veloce e molto

Esercizi
Situazio

ne al 30-6
(N°)

Percorrenza 
media gior
naliera (Km)

Percorrenza rea
le media annua 
per unità di tra
zione utilizzata 

(Km)

1948-49 178 347 116.634
1949-50 196 432 118.079
1950-51 232 442 123.485
1951-52 251 416 125.892
1952-53 253 438 127.310
1953-54 260 417 128.913
1954-55 261 411 127.729
1955-56 284 - 418 128.222
1956-57 302 416 129.668
1957-58 310 427 131.832
1958-59 329 440 135.955
1959-60 348 479 140.286
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La cabina di manovra dell’ALe 601

Esso impone alle ferrovie vincoli estre
mamente gravosi a causa degli orari ob
bligati che occorre impostare entro ri
stretti periodi di tempo, degli impegni di 
circolazione sulle linee e di ricovero dei 
materiali nelle stazioni, nonché della rile
vante quantità di rotabili da usare con
temporaneamente.

Come si vede, due tipi di traffico ben 
individuati, cui dovevano corrispondere 
due tipi di rotabili ben definiti.

Sono stati cosi progettati due tipi di 
convogli formati da elettromotrici e ri
morchi.

Il primo è costituito da: motrici (ALe 
601), rimorchiate normali (Le 601), ri
morchiate con ristorante (Le 480) e ri
morchiate con ristorante e bar (Le 360).

Il secondo tipo, per servizi suburbani, 
è costituito da: motrici (ALe 803), ri
morchiate intermedie (Le 803) e rimor
chiate semi-pilota (Le 803).

Per la progettazione delle casse di am
bedue i tipi di rotabili è stato adottato un 
nuovo metodo di calcolo, grazie al quale 
è stato possibile ridurre il peso della 
vettura, renderne più semplice la costru
zione e nello stesso tempo aumentarne la 
resistenza.

Anche gli intercomunicanti ed i fine
strini sono stati notevolmente sempli
ficati.

Su entrambe le motrici, ALe 601 e ALe 
803, è stato montato un nuovo tipo di 
motore con una potenza continuativa di 
200 KW ed orario di 250 KW.

Mentre i primi esemplari delle ALe 
601, con i relativi rimorchi, sono usciti 
in questi giorni, le elettromotrici ALe 
803 sono in avanzata fase di costruzione.

Le elettromotrici 
per servizi a lunga distanza

Dato il tipo di servizio cui sono desti
nate, cioè viaggi a lunga distanza con 
soggiorno prolungato, queste elettromo
trici, a cassa portante, offrono un note
vole grado di comfort e sono fomite an
che di impianto per il condizionamento 
dell’aria.

I rivestimenti interni sono in laminato 
plastico con esclusione totale della ver
niciatura.

L’ambiente unico, ben isolato termica
mente ed acusticamente, nel quale sono 
i posti riservati ai viaggiatori, grazie ap
punto all’uso dei laminati plastici ed al
la eliminazione delle vernici deteriora
bili, potrà conservare a lungo un aspetto 
fresco e piacevole.

Ogni carrozza poggia su due carrelli 
identici a quelli degli ETR 250 (Arlec
chino), per la ALe 601, e simili a quelli 
delle più moderne carrozze viaggiatori, 
per le Le 601, Le 360 ed Le 480.

La sospensione dei carrelli, sia interna 
che esterna, è ad alta flessibilità con 
molle ad elica e smorzatori idraulici.

II mantice di intercomunicazione è ri
baltabile su ambedue le testate.

Le porte di accesso sono a battente sen
za blocco.

Su entrambe le testate di ogni vettura 
si trovano cabine di comando, utilizzabili 
sia dal personale di macchina che da quel
lo di scorta. E’ cosi possibile adeguare la 
composizione del treno alla frequenta
zione.

A corrente alternata vengono alimen
tati tutti i motori dell’impianto di condi
zionamento dell’aria, il motore del com
pressore per il fabbisogno di aria com
pressa, 1’impianto di illuminazione nor
male a fluorescenza e di riserva ad incan
descenza, il gruppo trasformatore-rad
drizzatore per la carica delle batterie.

L’impianto di condizionamento dell’aria 
è in grado di erogare per ogni vettura una 
potenza di 30.000 frigorie/ora.

L’interno della nuova elettromotrice

A L T R E  N O T IZ IE  T E C N IC H E
— Peso a vuoto della

ALe 601 T 60
Le 601 > 41
Le 480 > 45
Le 360 > 45

Lunghezza fra i re
spingenti di ogni 
vettura mm. 27.400
Distanza fra i per
ni dei carrelli > 18.200
Passo rigido dei 
carrelli > 3.000
Diametro delle 
ruote > 920
Numero dei moto
ri della ALe 601 4
Potenza totale ora
ria KW 1.000
Potenza totale con
tinuativa > 800

— Velocità massima Km/h 180

Le prestazioni che ogni convoglio può 
offrire sono notevoli.

La trasmissione del moto dai motori ai 
carrelli è ad albero cavo e tamponi in 
gomma (tipo Fanelli), analoga a quella 
già usata sui « Settebello ».

Le ALe 601 e Le 601 sono elettromotrici 
senza particolari attrezzature con 60 posti 
ognuna.

La Le 480 è una vettura ristorante con 
48 posti a sedere. E’ fornita di cucina elet
trica completa di tutte le attrezzature, 
compresi due frigoriferi, due scalda-acqua, 
un ventilatore ed un aspiratore.

La Le 360 è anch’essa ima vettura ri
storante. I posti a sedere sono stati ridotti 
a 36 e, nello spazio così rimasto vuoto, è 
stato ricavato un piccolo, ma elegante bar 
che, come la cucina, è completo di tutte 
le attrezzature.

Michele DARD

Un particolare della cucina
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RESIDENZA DIFFICILE
D AL N O S TR O  IN V IA T O

L a  stazione di S. Candido

Da S. Candido, marzo:

S ulla linea Verona-Brennero, poco 
dopo Bressanone, si apre verso est 
un’ampia valle che, attraverso la 
regione dolomitica, collega l’Alto 

Adige con la parte orientale dell’Austria. 
E’ la Val Pusterìa, dal paesaggio dolce e 
sereno, punteggiato qua e là di linde bor
gate e di pittoreschi castelli. In questo 
rigido pomeriggio invernale vi trionfa 
un mare di luce nivale, rosa e azzurra, 
morbidamente modulata sui declivi, sui 
dossi, negli anfratti, sui picchi, sui vertici: 
una luce che vibra più intensa sulle falde 
dei ghiacciai e sull’oro striato delle pareti, 
simili ad immani cattedrali protese verso 
l’azzurro del cielo.

Mentre risaliamo la valle da Fortezza 
fino a S. Candido, si svolge dinanzi ai no
stri occhi meravigliati uno scenario da fa
vola, dentro il quale fanno la loro appari
zione le borgate di S. Lorenzo, Brunìco, 
Valdàora, Monguelfo, Villabassa e Dobbia- 
co. Il cielo intanto si fa di perla con 
guizzi di fuoco, poi pian piano si oscura 
con trasparenze di zaffiro. Arrivo a S. Can

dido ch’è ormai sera: e sul bianco della 
strada, immagini e ricordi mi fanno com
pagnia, mentre la luna veleggia sulle cre
ste silenziose come un fulgido diamante.

*  » *

È, S. Candido, un grazioso paese di qua
si 3.000 anime, situato tra prati e boschi a 
1175 metri di altitudine, nel punto in cui 
la Val Pusterìa volge al suo termine: e in
fatti la valle qui comincia a scendere fino 
a Lienz in Austria, e scendono anche le 
acque della Drava, che nasce lì vicino, 
fino a confondersi in quelle del Danubio, 
la cui meta è il Mar Nero. Il confine di 
Stato si trova a pochi chilometri, dove la 
strada e la ferrovia passano nella località 
detta Prato alla Drava. Attorno alla conca 
di S. Candido si erge un’imponente schie
ra di montagne dolomitiche, tra le quali 
svetta, vicinissima, la frastagliata Croda 
dei Barane! Ai piedi di questa s’apre la 
valle di Sesto, che attraverso uno scena
rio di selvaggia bellezza collega la Val Pu
sterìa col Cadore bellunese. Sullo sfondo 
si stagliano la piramide dei Tre Scarperi,

Posano per ■ Voci » i figli dei ferrovieri 
dell’impianto

Cima Undici e Monte Elmo, mentre a 
nord domina la grandiosa catena degli Alti 
Tauri.

L’origine di S. Candido risale ad una 
fondazione del Duca di Baviera, Tassi
lo II, che nel 769 vi eresse un’abbazia di 
benedettini, più tardi trasformata in Col
legiata. S. Candido è infatti la più antica 
parrocchia di tutta la regione denominata 
più tardi Tirolo. Nel 965 l’imperatore Ot
tone I elevò questa borgata a signorìa 
indipendente. Ciò permise a S. Candido 
di divenire nel medioevo un importante 
centro di mercato, nella cui sfera econo
mica vennero attratti tutti i paesi della 
zona circostante. Le merci più rilevanti 
dello scambio erano, come lo sono ancor 
oggi, il legname e il bestiame. Più tardi, 
però, con lo sviluppo delle comunicazioni 
e dei centri d’affari, il paese perdette 
quella funzione, acquistando in compenso 
ben altri motivi di prosperità economica, 
come quello dell’industria turistica, che 
in questi ultimi tempi si è notevolmente 
sviluppata.

SS**
Luigi Perini, Capo Stazione Titolare di 

S. Candido
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Il vecchio piano caricatore del bestiame ora in via di ssstituzione .  A destra: si effettua un carico di legname

Oggi, dell’antico splendore, S. Candido 
conserva un gioiello d’arte romanica; il 
Duomo. In esso sono custodite e venerate 
le ossa di San Candido, donate da Papa 
Adriano (772-795) ai monaci benedettini. 
E S. Candido, come il suo patrono, il 
borgo fu chiamato dai valligiani di lingua 
latina, mentre Innichen lo chiamano, da 
allora, quelli di origine tedesca.

* * *

Il signor Luigi Perini, titolare della sta
zione, è un uomo tranquillo: i trentacin- 
que anni di permanenza in Alto Adige 
gli hanno tra l’altro insegnato l’importan
za e i vantaggi della tolleranza e della 
comprensione. Parla perfettamente il te
desco e ciò gli serve per intrattenere 
cordiali rapporti, personali e di servizio, 
con la popolazione di lingua tedesca e 
con i funzionari delle ferrovie austriache.

La stazione che egli dirige conta 25 
agenti, oltre a quelli degli altri servizi; 
ed essendo una stazione di confine, deve 
svolgere particolari servizi. Citiamo quel-

me avviene in prevalenza — su Tarvisio 
e quindi su Venezia.

Per quanto riguarda il traffico di tran
sito, primeggia quello del legname da 
ardere e in tronchi, proveniente dalla 
Cecoslovacchia e dall’ Austria, nonché 
quello del bestiame. Per il resto la linea 
si limita agli scambi tra i territori di 
frontiera e in tale movimento l ’importa
zione dall’ Austria prevale sull’ esporta
zione dallTtalia. Complessivamente, nel 
1960, si è registrato un movimento di 
7.880 carri (139.322 tonn.) in entrata, con 
un aumento del 9% rispetto all’anno pre
cedente, di fronte a 419 carri (5.967 tonn.) 
in uscita, di poco più numerosi dei 388 
registrati nel 1959.

Per strada, il movimento merci nel 
1960 è stato di 3.940 autocarri (72.434 
tonn.) in entrata, con un aumento del 
13% rispetto al 1959, di fronte a 509 auto
carri (6.735 tonn.) in uscita, con un au
mento del 19% riguardo all’anno prece
dente.

Anche il movimento viaggiatori inte
ressa per lo più il territorio di frontiera

servizio interno vengono effettuate le re
lazioni Genova-S. Candido, Milano-S. Can
dido e Roma S. Candido-

S’è detto, in principio, che il paesaggio 
è suggestivo e che S. Candido è un luogo 
di villeggiatura. Ma sarebbe un errore 
dedurne che la vita dei nostri agenti a 
S. Candido sia facile e confortevole. Tut- 
t’altro. L’inverno comincia in ottobre e 
finisce in maggio, con il termometro che 
scende anche a 30 gradi sottozero. In 
queste condizioni il paesaggio è bello sol
tanto per il turista e per lo sportivo, non 
per chi deve lavorare all’aperto o comun
que essere esposto al flagello del gelo. 
Il cibo costa caro e molto, troppo si spen
de per riscaldare l ’alloggio e per coprire 
il corpo con indumenti pesanti e costosi.

Ora, anche se l ’edificio di stazione è 
antiquato (doveva essere rifatto nel 1938: 
sono comunque allo studio opere di mi
glioria ai vari servizi, e già qualche cosa

lo delle due gestioni indipendenti: l’agen
zia doganale (ufficio F.S.) e il transito 
contabile (ossia tassazione dei trasporti 
attraverso il confine e contabilizzazione 
dei vari importi gravanti sui trasporti sia 
in entrata che in uscita). Anche il ser
vizio manovre impegna particolarmente 
gli addetti che devono ogni giorno co
municare in tedesco col personale au
striaco operante nell’ambito della stazione. 
E così pure i dirigenti del movimento, 
signor Bruno Bernabè e Ugo Stabinger, 
perché il traffico tra S. Candido e il con
fine viene diretto, per accordi presi, se
condo il regolamento delle ferrovie au
striache. E d’estate il traffico aumenta 
in ragione del 50%.

Ora, qual’è l ’importanza del transito 
di S. Candido ? Non è, diciamo subito, 
paragonabile a quello del Brennero, am- 
che se la sua attività si presenta in que
sti ultimi anni in leggero aumento. At
tualmente, infatti, la linea della Val Pu- 
sterìa serve soltanto a quegli scambi italo- 
austriaci che non vengano avviati — co

e pure in questo settore prevale il mo
vimento proveniente dall’Austria. I viag
giatori entrati per ferrovia sono stati, nel 
1960, 75.106 (aumento del 4%), quelli 
usciti 75.818 (aumento del 14%). Per stra
da, il traffico viaggiatori è stato assai 
maggiore: entrati 853.827 (però con una 
diminuzione dell’ll% rispetto al 1959), 
usciti 721.355 (con diminunzione del 19% 
in confronto dell’anno precedente).

Degno di nota è il traffico di « transito 
facilitato », che dalla Val Pusterìa e at
traverso il Brennero, collega Lienz in 
Carinzia con Innsbruck in Titolo: tale 
transito facilitato, concesso alle ferrovie 
austriache, permette ad esse di rispar
miare ben 186 Km. di percorso con quat
tro ore di ferrovia rispetto all’altra linea 
che attraversa le Tauern. I treni austria
ci transitati nel 1960 sono stati 800 in 
entrata e 797 in uscita da S. Candido.

Quanto al servizio viaggiatori, sono da 
ricordare le relazioni internazionali nel 
periodo estivo con carrozze Lienz-Pisa, 
Genova-Lienz e Merano-Vienna. Per il

è stato fatto), credo che l’aspirazione do
minante dei nostri colleghi di S. Candido 
sia proprio quella di una casa bene riscal
data e di un più elevato compenso per 
i disagi affrontati ogni giorno. Alcuni per 
sfuggire al freddo, all’isolamento, alle 
spese d’una vita costosa, sono in attesa 
dell’avvicendamento, avendo ormai oltre
passato il minimo di tre anni di perma
nenza nella zona. Ma anche questa pos
sibilità deve essere rimandata ad un in
certo domani.

La Divisione Movimento di Verona la
menta infatti una deficienza di personale 
amministrativo di ben 121 unità: non 
può effettuare dei trasferimenti interni 
perchè i suoi agenti hanno già prestato 
servizio in Alto Adige o per altri impe
dimenti familiari, nè può effettuare avvi
cendamenti fuori giurisdizione se non 
con sostituzione di personale. Cioè, in 
altre parole, con la collaborazione di 
tutti i Compartimenti della Rete.

R. CAMPAGNARI



S T A Z I O N I  T E R M A L I  D E L L A  T O S C A N A

VIAGGIO 
ALLE F O N T I  
DELLA SALUTE

DAL N O STR O  INVIATO
Toscana, marzo:

T ra i molti titoli di notorietà che la 
Toscana vanta c’è anche quello che 
potremmo definire terapeutico-turisti- 

co, delle sue stazioni termali.
Come si conviene a una regione cosi 

ricca di bellezze naturali o artistiche, an
che le sorgenti curative hanno una loro 
suggestiva collocazione nel paesaggio, che 
ne fa ad un tempo luoghi di cura del 
corpo e dello spirito.

E se a questo aggiungiamo il senso di 
ospitalità che distingue le popolazioni to
scane, possiamo affermare che al solo 
giungere in questi centri termali svani
scono le ansie procurate da una digestio
ne difficile o dai disturbi di fegato.

Nel corso di un rapido viaggio attra-- 
verso le città termali toccate dalla fer
rovia o non lontane da essa, abbiamo fatto 
la prima sosta a Montecatini Terme.

La cittadina è servita da 2 Stazioni, la 
Centrale e la Succursale, nelle quali so
stano tutti i convogli provenienti sia da 
Pistoia che da Viareggio e Lucca. Nella 
stagione estiva, esse disimpegnano gior
nalmente un movimento di 16 coppie di 
treni, due delle quali hanno vetture di
rette per i collegamenti con Roma e Mi

lano, ed un traffico medio aggirantesi sui 
1500 viaggiatori in arrivo ed altrettanti 
in partenza. Le comunicazioni ferroviarie 
con il centro termale tendono ad un ulte
riore miglioramento, grazie alla recente 
elettrificazione della linea Pistoia-Lucca- 
Viareggio e della tratta Pisa-Lucca.

Montecatini vi accoglie con la gaiezza 
dei viali ombrosi, delle ville, dei parchi 
fioriti e delle ridenti costruzioni. Taluni 
ritrovamenti archeologici, come l’iscrizio
ne « Aesculapio et saluti », che attualmen
te figura sul frontone delle Terme Leo- 
poldine, fanno risalire le origini di Mon
tecatini all’epoca della romanità pagana. 
Ma la cittadina conobbe un decisivo svi
luppo sul finire del ’700, grazie all’inizia
tiva del Granduca di Toscana Pietro Leo
poldo, il quale promosse ed attuò una va
sta opera di organizzazione termale e di 
incremento edilizio.

Da allora le attrezzature termali e tu
ristiche hanno subito un costante aggior
namento, sicché Montecatini è da oltre un 
secolo uno dei centri di cura più rinomati 
e ricercati.

N ella  lo to  p ic c o la  a c c a n 
to  a l  t ito lo :  la  s ta z io n e  di 
S. G iu l ia n o  T e rm e . P i  
f ia n c o , la  f a c c ia ta  d e llo  
S ta b il im e n to  d i C a s c ia n a  
T e n n e  c h e  v a n ta  u n a  t r a 
d iz io n e  m il le n a r ia .  I n f a t 
t i,  u n 'e p ig r a f e  d i C ir ia c o  
A n c o n e ta n o  a sc riv e  a lla  
C o n te s sa  M a ti ld e  di C a 
n o ssa  il m e r i to  d e lla  v a 
lo riz z a z io n e  d e lle  a c q u e  
te rm a l i  d i q u e s ta  lo c a lità

Un’occhiata alle cifre basterà ad otte
nere un’idea delle capacità ricettive e del
la affluenza degli ospiti italiani e stranie
ri nel 1960: oltre 300 esercizi alberghieri 
con 9.300 letti, ed un movimento di 95.000 
persone con 956.000 presenze. Un’imponen
te attrezzatura termale offre la possibili
tà di compiere applicazioni terapeutiche 
con bibite, bagni, fanghi ed inalazioni, per 
la cura del fegato, del ricambio, degli ap
parati digerente ed urinario, e delle for
me artritiche e reumatiche.

A quali categorie appartengono gli ospi
ti? Vi sono rappresentati tutti gli strati 
sociali, dagli scrittori agli uomini politici 
e d’affari, dai professionisti agli impiegati, 
dagli artigiani agli operai. Tra gli ospiti 
eccezionali Montecatini ne ricorda uno in 
particolare: Giuseppe Verdi. L’illustre 
maestro amò soggiornarvi, in primavera e 
d’estate, per ben 18 anni consecutivi.

Una puntata nella vicina Monsummano 
per visitare la celebre Grotta Giusti, ap
partenente ai discendenti del poeta- Nella 
grotta, che presenta uno scenario da in
ferno dantesco, vengono praticati i bagni



ghi, gli stabilimenti termali e gli stessi 
edifici privati rivelano una continua, ac
curata opera di abbellimento.

Le acque di Chianciano furono cono
sciute dagli etruschi e successivamente 
frequentate dai romani, come testimonia 
il poeta Orazio nelle Epistole. La fama 
delia località crebbe nei secoli e si affer
mò validamente nel ’700 e nell’800.

Negli ultimi quarantanni, il riordina
mento degli impianti termali e la notevo
le organizzazione ricettiva hanno contri
buito in maniera decisiva a fare di Chian
ciano un centro di prim’ordine sul piano 
internazionale. Nel 1960 si sono avuti
65.000 arrivi con circa 300.000 presenze; 
gli ospiti sono stati accolti in oltre 300 
esercizi alberghieri con una capacità com
plessiva di 9.000 letti.

Fra le applicazioni terapeutiche pri
meggia l’acqua per la cura del fegato e 
delle vie biliari e, collateralmente, per la 
terapia dei disturbi gastrici di varia na
tura. Vengono inoltre praticate cure con 
bagni e fangature.

Molte le iniziative e le manifestazioni 
che trovano vita durante la stagione ter
male; fra esse merita un posto di rilievo

La sorgente del Tettuccio di Montecatini Terme - Sotto: lo stabilimento - Acqua Santa > di Cbianciano Terme.

di vapore indicati specialmente per la cu
ra delle forme artritiche e reumatiche.

Ripartiti dalla Stazione di Montecatini, 
raggiungiamo Bagni di Lucca, sulla linea 
Lucca-Aulla. Nella graziosa e pittoresca 
località, stretta dai monti e bagnata dalla 
Lima soggiornarono a lungo il filosofo 
Montaigne ed i poeti Shelley, Byron ed 
Elisabetta Barrett. Le terme, che erano 
frequentate anche dai notabili della corte 
granducale, sono tuttora rinomate per le 
notevoli qualità delle acque che, fra le 
varie indicazioni, curano anche le nevral
gie, la gotta e l’uricemia.

Dopo una sosta ad Equi Terme, un ri
dente paese dotato di uno stabilimento 
per le cure idropiniche e le inalazioni, ri
passiamo da Lucca e, percorrendo la linea 
per Pisa, ci fermiamo a S. Giuliano Ter
me, situata ai piedi del Monte Pisano. 
La tranquilla ed accogliente località, fre
quentata specie dagli abitanti della città 
limitrofa, è rinomata per le copiose sor
genti minerali, impiegate con bagni, ina
lazioni ed applicazioni di fanghi, nella 
cura dei reumatismi, dei postumi di trau
mi e dei disturbi organici.

Dalla Stazione ferroviaria di Pontedera, 
sulla Pisa-Empoli-Firenze, raggiungiamo 
in autocorriera Cascia Terme, un’amena 
cittadina adagiata tra colline ricche di 
ulivi e di vigneti. Le sue benefiche acque 
vantano una valorizzazione millenaria: 
un’epigrafe di Ciriaco Anconetano ascrive 
alla contessa Matilde di Canossa il me
rito di avere promosso la prima organiz
zazione termale di Casciana. Comunque 
è certo che Francesco I dei Medici e, suc
cessivamente, i Granduchi di Toscana, fe
cero eseguire importanti lavori di amplia
mento degli impianti finché, verso il 1870, 
venne costruita l’attuale sede delle Ter
me, opera pregevole dell’architetto fioren
tino Poggi. Oltre alle forme di artritismo, 
si curano qui vari tipi di nevrosi, postu
mi di fratture e disfunzioni fisiologiche.

Ripreso il nostro viaggio scendiamo al
la Stazione di Chiusi Chianciano Terme, 
sulla linea Roma-Firenze. In questa Sta
zione il traffico ferroviario, che è note
vole in tutto l’anno per la congiunzione 
della citata linea con quella proveniente

da Siena, diviene particolarmente intenso 
durante la stagione termale. In tale perio
do si ha un movimento di 68 treni, com
presa una coppia di « rapidi » sulla Roma- 
Firenze, ma esclusi i convogli che tran
sitano senza fermarsi. Nei mesi di punta 
il traffico giornaliero dei viaggiatori com
prende, in media, circa 2.000 persone fra 
gli arrivi e le partenze.

La Stazione dispone di tutti i servizi atti 
a soddisfare le esigenze del pubblico, ed è 
dotata d’un ufficio informazioni che nella 
stagione estiva funziona in permanenza.

In poco meno di mezz’ora, un autobus ci 
trasporta a Chianciano attraverso un tor
tuoso e suggestivo itinerario tra verdi val
late. Il grazioso centro termale, adagiato 
sul pendio di una collina, ha l’aspetto di 
una città giardino, con ville e parchi ador
ni di piante, di pini ed abeti. Qui tutto 
è nuovo, moderno e sistemato con ordine 
e buon gusto. Le strade, i viali, gli alber

ii premio letterario, che raccoglie scrit
tori e poeti in un cenacolo di alta cultu
ra. La posizione geografica della cittadi
na favorisce le escursioni in centri im
portanti, come Siena, Pienza e Montepul
ciano.

Pur avendo concluso il nostro viaggio, 
non tralasciamo di menzionare le altre 
località non visitate, e cioè Rapolano Ter
me tra la Val di Chiana e quella dell’Om- 
brone, Bagni del Doccio, Bagni delle Gal
lerate, Bagni San Filippo. San Casciana 
/lei Bagni — ricordata dal Boccaccio con 
la denominazione di * Bagni di Siena » — 
San Carlo di Massa, Terme del Bagnolo, 
Terme di Caldana, Terme di Rosselle, 
Terme di Saturnia e, infine, le Terme di 
Firenze.

Insomma, in Toscana le acque salutari 
zampillano, per così dire, un po’ dapper
tutto.

Alberto d’EKKICO

9



I n  c a r r o  m e rc i  su l m u n ta  vagon i

La Centrale Termica di via Sammartini

L o sguardo del viaggiatore raramen
te si spinge oltre le cinque tettoie 
che costituiscono la caratteristica 
peculiare della stazione di Milano. 

Ed è proprio su quell’immenso piazzale 
che si apre oltre alle tettoie, ingombro 
di binari, di scambi, di cabine, che pulsa 
la vita più intensa della stazione. E’ qui 
che manovali, manovratori, deviatori, ca
pistazione svolgono giorno e notte, d’in
verno col gelo e d’estate sotto al solleone, 
la loro attività preziosa e indispensabile. 
Ed è di qui che dobbiamo incominciare il 
nostro giro di orizzonte. Fissiamo per un 
momento l’attenzione su un particolare: in 
media 200 carri merci al giorno (in certi 
momenti sono molti di più) partono e arri
vano a Milano Centrale. Questi carri de
vono essere smistati, caricati, scaricati. 
Eppure il viaggiatore che sta sui marcia

piedi in attesa del treno non nota e non 
vede nulla. Dove fanno capo questi carri? 
dove vengono caricati o scaricati? Tutte 
queste operazioni si svolgono nella sta
zione sotterranea situata sotto a quella 
per così dire « ufficiale ». Si tratta di un 
vero scalo merci con i binari, le banchine 
di caricamento, i magazzini, ecc. che sorge 
su un’area di poco inferiore a quella della 
stazione superiore dove arrivano e par
tono i convogli viaggiatori. Questa è una 
singolarità di Milano Centrale che non 
trova rispondenza in nessuna altra sta
zione italiana: due stazioni intercomuni
canti cioè, una superiore e una inferiore. 
I carri passano dall’una all’altra stazio
ne mediante speciali piattaforme chiamate 
«montavagoni», enormi ascensori che ospi
tano un carro merci anche di grandi di
mensioni. La manovra è semplice solo in

NELLE VISCERE DELL! (BINDE SUZIONE
on è una passeggiata. Camminan
do nel dedalo dei cunicoli e delle 
gallerìe di Milano sotterranea, ci 
sentiamo tanto Arne Saknussem il 

protagonista di « Un viaggio al centro 
della Terra » di verniana memoria. Dallai 
oscurità di questo mondo quasi troglodi
tico, rombi cupi e stridori laceranti, boati 
che si ripercuotono e si moltiplicano ingi
gantiti da mille echi richiamano alla 
mente le sensazioni di una lontana visita 
al cratere del Vesuvio. Qui, a diversi me
tri sotto il livello stradale, parlare di bel 
tempo o di pioggia, di sole e di luna piena 
è un non senso. Questo è un mondo senza 
stagioni dove il cielo è di cemento armato 
e le stelle lampadine da 25 Watt.

Abbiamo percorso diversi chilometri 
nelle viscere della grande stazione. Quan
ti? Forse cinque, forse sei o più. Abbiamo 
camminato a passo spedito nei grandi cor
ridoi accessibili anche agli autotreni, ab
biamo proceduto a tentoni nei cunicoli ab
bandonati rischiarandoci il cammino con 
la tenue fiammella dell’accendisigari.

Ci fa da guida il Capo Gestione di I» 
Classe Alberto Pericoli il quale ci con
fessa onestamente che nemmeno lui, no
nostante faccia servizio da quattordici an
ni nei sotterranei di Milano, sa cosa c’è 
al di là della zona che abitualmente per
corre quando è in servizio.

Sui muri anneriti, vecchie scritte semi
cancellate ci parlano degli ultimi trent’an- 
ni della nostra vita. « W Binda! », « W Cor
nerà! », Guerra! », *W  il Duce! » che 
successivamente un’altra mano anonima 
e vigorosa ha aggiornato in * M. il Duce »

e con l’aggiunta di tre punti esclamativi- 
Altre scritte, inneggianti alla grazia fem
minile e dettate da una simpatia non sog
getta al mutare delle passioni politiche o 
sportive, hanno invece conservato intatta 
la loro attualità.

Man mano che si va avanti, ci accor
giamo che la temperatura si fa più mite, 
poi addirittura torrida. Siamo in prossi
mità della Sottocentrale termica. Incon
triamo un tipo che potrebbe essere benis
simo Minosse. E’ invece il sig. Guerrino 
Furlan, addetto all’impianto. Facendoci 
strada con una tremolante lanterna a gas, 
ci fa visitare i condotti di aria calda e la 
camera di depurazione. Scavalchiamo una 
selva di tubature e procediamo curvi at
traverso strettissimi passaggi. E’ a questo 
punto che il sig. Pericoli, adducendo ur
genti motivi di servizio, ci abbandona e 
guadagna rapidamente l’uscita.

Il calore che emana dalla Sottocentrale, 
attira i * barboni » milanesi che, attra
verso impossibili camminamenti che essi 
solo conoscono, vengono a volte a tra
scorrere qui le notti più gelide.

Milano sotterranea è anche il regno 
dei gatti. Sono gatti che non si lasciano 
intervistare facilmente, fieri e gelosi co
me sono della loro indipendenza e schivi 
di ogni forma di pubblicità.

La sola che intrattiene amichevoli rap
porti con questi felini è una donnetta di 
Sesto che ogni mattina, scende in questi 
meandri per portare loro succulente car
tate di polmone. Una volta mosse mezzo 
mondo per far liberare uno dei suoi amici 
a quattro zampe rimasto, chissà come, im-
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apparenza. In realtà richiede personale 
pratico ed addestratissimo. Ci siamo re
cati sul piazzale per assistere al « tra
sferimento» di 10 carri vuoti dal piano 
superiore a quello inferiore.

E’ una mattina di gennaio freddissima: 
il termometro segna 6 gradi sotto zero.

Il capo squadra manovratore Carletto 
Severgnini, milanese, che da 14 anni pre
sta servizio a Milano, sovraintende alla 
manovra aiutato dal manovx-atore Anto
nio Grassi, bresciano, anch’esso veterano 
di questo lavoro.

In mezz’ora circa, i 10 carri scendono 
ad uno ad uno al piano inferiore median
te il montavagoni. Successivamente, cari
cati su un carrello trasportatore — una 
specie di grande piattaforma movibile — 
vengono istradati sui vari binari della 
stazione sotterranea e collocati davanti ai 
magazzini per essere caricati.

Il ritmo del lavoro è ininterrotto: di 
solito al mattino affluiscono alla stazione 
sotterranea i carri vuoti per essere cari
cati durante il giorno. Alla sera e du
rante la notte invece i carri carichi e 
piombati salgono al piano superiore per 
partire agganciati sia agli speciali treni 
merci celeri sia ai convogli viaggiatori.

•  *  *

I corridoi e i camminamenti della sta
zione sotterranea sono numerosi e lun
ghissimi. Si possono percorrere addirit
tura chilometri. A tratti si ha la sensa
zione di essere nella stiva di un transa
tlantico (fasci di tubi e di cavi corrono 
ovunque e completano l’illusione); in altri 
punti si potrebbe credere di essere in 
una miniera. Motocarri, camioncini, car

relli elettrici, uomini in tuta appaiono e 
scompaiono in un gioco di chiaro-scuri 
che farebbe felice un regista cinemato
grafico. Qui ci sono officine per la ripa
razione dei veicoli, uffici per lo smista
mento della posta, locali in consegna a 
ditte appaltatrici di servizi per le fer
rovie. In questo ambiente vivono e lavo
rano circa 400 persone. Presso la sotto
centrale termica che eroga il riscalda
mento a tutta la stazione, incontriamo il 
verificatore Carlo Bergamini che esatta
mente da 30 anni vive in questo clima 
tropicale, dal giorno cioè in cui fu inau
gurata la stazione di Milano. Questa sot
tocentrale riceve il vapore rovente dalla 
grande centrale termica di via Sammar- 
tini alla quale sovraintende il capo tecni
co principale Giovanni Passofaro e che 
è parte integrante anch’essa della stazio
ne. Alla « termica » sono installate tre cal
daie. due a nafta e una a carbone che 
viene di solito tenuta di riserva. Basti di
re che si consumano in media 30 tonnel
late di nafta al giorno e che quando si 
mette in funzione la caldaia a carbone 
occorrono 20-22 tonnellate di fossile nelle 
24 ore. La centrale termica eroga il ca
lore non solo alla stazione, ma anche a 
tutti gli impianti fissi del piazzale, alle 
cabine, agli edifici minori. Provvede inol
tre al riscaldamento preventivo ai treni 
in sosta e serve anche il grande palazzo 
delle poste attiguo alla stazione. Ogni 
giorno 360 tonnellate di vapore surriscal
dato a 12 atmosfere vengono immesse 
nelle tubazioni che di qui si irradiano 
con una erogazione media di quasi 10
milioni di calorie all’ora. ___

Mario RIGHETTI Arriva un merci da smistare

Binari di Milano sotterranea

prigionato in fondo ad un cunicolo. Fu 
necessario demolire un muro.

Vorremmo proseguire nella nostra 
esplorazione ma qualcuno ce lo sconsi
glia. In cuor suo, forse, pensa che siamo 
matti. Torniamo sui nostri passi e guidati 
da lontani rumori ci avviciniamo al Po
sto di Manovra CM7. Durante il percorso 
notiamo, seppelliti dalla polvere e dalla 
ruggine, gli oggetti più disparati: una 
latta di benzina sfondata, un telaio di 
bicicletta, casse sfasciate, alcune pentole, 
uno scheletro di automobile e sul fianco 
di un rudere di armadio leggiamo la scrit
ta « Delenda carthago! » sulla cui auten
ticità nutriamo legittimi dubbi. Il rumo
re sempre più assordante ci fa scoprire 
all’improvviso il Posto di Manovra. Fac
ciamo conoscenza col Capomanovra Gio
vanni Oglietti da Trecate. Lavora qui da 
trent’anni e ne ha da raccontare!

In trent’anni sotto i suoi occhi sono

passati milioni di carri con i carichi più 
disparati; dai leoni e dagli elefanti di un 
circo ai pesci congelati della Scandina
via, dalle biciclette della « Sei giorni » 
alle auto da corsa formula 1, dai costumi 
e dalle scene della Scala ai fiori della 
Riviera, ai panettoni. Di qui partono i 
purosangue per le competizioni a Long- 
champs a Ascot a Epsom e in lutti gli 
ippodromi più famosi del mondo. Ribot e 
Tomese sono stati clienti abituali del 
Posto di Manovra CM7.

Nel 1943 mentre gli Alleati erano fer
mi a Cassino, passarono le casse conte
nenti le riserve monetarie della Banca 
d’Italia e di altre Banche che si trasferi
vano al Nord.

— « Ci fecero lavorare come muli, 
quella volta. Scaricammo quelle casse in 
una sola nottata e alla fine ci regalarono 
mille lire a testa... Averlo saputo prima 
cosa contenevano... — commenta un ma-

mm

novratore. Oglietti ricorda gli anni dal 
’43 al ’45 come i più drammatici della 
sua carriera di manovratore capo. Doves
se campare mill’anni non riuscirà a di
menticare le grida e le invocazioni degli 
ebrei ammassati nei carri bestiame, po
vera carne umana destinata ai campi di 
sterminio.

Rischiando la vita, gli uomini del po
sto di Manovra CM7 riuscirono a salvare 
una ragazza e m un’altra occasione un 
gruppo di marinai prigionieri dei tede
schi. Nel ’45, armati di fucili scarichi co
strinsero alla resa una pattuglia di SS.

Con la fine della guerra, poco a poco 
anche per i quaranta uomini del Posto 
CM7 tornò la normalità. Una normalità 
impastata di sudore e di sacrifìcio. E’ un 
lavoro duro, il loro: un solo uomo deve 
sganciare e agganciare i carri e mettere 
le staffe, badando a tenere gli occhi bene 
aperti perché anche un attimo di distra
zione può costare assai caro. Ebbene, 
questi uomini che passano la loro vita 
tra carri e binari, nel ventre stesso della 
grande stazione, sono ferrovieri soltanto 
di fatto perché dipendono da una impresa 
appaltatrice. La loro aspirazione è quella 
di entrare a far parte della famiglia ferro
viaria come tanti altri lavoratori degli 
appalti. Ci sembra un desiderio legittimo.

Risaliamo alla superficie profittando 
del montavagoni e mentre man mano 
ritorniamo alla luce udiamo sempre più 
lontani e fiochi i rumori del Posto di 
Manovra CM7. Ci viene naturale, una 
volta arrivati, respirare grandi boccate 
d’aria. Non è un’aria di alta montagna 
quella della città di Milano, ma a para
gone di quella del CM7 sembra proprio 
di essere a Cortina.

Filippo De NICOLA
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Si approntano le Navi-traghetto

In tutto questo fervore di iniziative 
che ha trovato la sua sintesi nella pa
rola ormai ricorrente di « Rinascita », il 
sistema dei trasporti sardi non poteva 
per ovvii motivi restare indietro o essere 
trascurato. Non potevano ne potranno re
stare indietro le F.S., che del sistema dei 
trasporti isolani rappresentano la spina 
dorsale.

Fulcro e base del potenziamento delle 
F.S. è l’attivazione ormai prossima dei 
servizi di navi-traghetto: con questi ser
vizi i sardi si sentiranno forse sempre 
« isolani » ma certamente meno « isolati ».

Solo chi ha visto lo scempio che può 
avvenire nelle merci a causa delle ma
nipolazione marittime (e, si badi, non per 
incuria o incompetenza delle maestranze 
portuali, ma per le peculiari caratteristi
che e necessità delle operazioni nei porti, 
su navi di linea costrette all’osservanza 
degli orari viaggiatori), può valutare ap
pieno l’importanza del servizio di tra
ghetto e i benefici che alla Sardegna esso 
apporterà, senza contare i vantaggi ta
riffari conseguenti alla eliminazione del
le manipolazioni che oggi, nel servizio 
cumulativo ferroviario marittimo, assom
mano per i due porti di transito a oltre
7.000 lire a Ton. Da non trascurare infine 
le possibilità potenziali che il traghetto

M H I  SUL MARE T U  GOLFO ARANCI E II

Treni e navi a Porto Torres

Un gruppetto di case e poche barche 
strette in un gigantesco pugno di pie
tra: Golfo Aranci, un tempo placido 
porticciuolo di pescatori, oggi ha 

perduto la sua aria tranquilla, ed al ritmo 
delle betoniere, dei trattori e delle scava
trici, è divenuto la base di partenza di uno 
dei mezzi più importanti della Rinascita 
Sarda: il traghetto ferroviario, l’auspicato 
« ponte » di binari che finalmente unirà 
l’Isola al «continente».

Parlare della Sardegna ad un « conti
nentale » — è così che i Sardi chiamano 
gli altri italiani, siciliani compresi — si
gnifica richiamare alla di lui mente gli 
inevitabili nuraghi, il ballo sardo o, peg
gio, i banditi.

Tutto un clichè di maniera, pur giu
stificato e anche degno di nota, salvo i 
banditi che rappresentano in fondo un fe
nomeno non molto più grave di quello 
che imperversa su per giù in ogni paese.

Ma al viaggiatore più attento e più 
preparato, la Sardegna, superato il pri
mo momento — pure, Si è detto, assai 
interessante — dedicato al folklore e al 
paesaggio, offre più di un motivo di in
teresse e di studio: e in specie il fecondo 
sviluppo economico e sociale avvenuto 
in questi ultimi tempi.

Imponenti lavori di bonifica, in parte 
già ultimati, hanno trasformato in ma
niera impensabile intiere zone; sono sta
te messe a coltura terre probabilmente 
mai coltivate da mano di uomo, sepolte 
sotto una crosta di lava; sono stati creati 
enormi laghi artificiali con invasi di mi
lioni di metri cubi; sono sorti un po’ do
vunque casolari sparsi e interi villaggi; 
sono state costruite centinaia di chilome
tri di canali, di linee elettriche e di 
strade.

offre quale integrazione al traffico viag
giatori.

Molto le FjS. hanno già fatto per la 
loro rete in Sardegna: dalla fine della 
guerra ad oggi hanno quasi intieramente 
rinnovato il binario, immesso in servi
zio nuovo materiale rotabile, specialmen
te automotrici (le nuove AL 773), istitui
to il sistema di blocco su alcuni tratti di 
linea, costruito numerosi alloggi al per
sonale, rinnovato a rimodernato quasi 
tutti i fabbricati viaggiatori, costruito 
quattro nuove stazioni e tre fermate, am
modernato e ampliato le Officine Trazio
ne di Cagliari, riordinato e migliorato i 
segnali e i telefoni: un complesso di la
vori per oltre 6 miliardi.

Il traffico ferroviario merci attuale, 
che si aggira all’ingrosso su circa 300.000 
tonnellate annue, tra spedizioni e arrivi, 
verrà senz’altro almeno raddoppiato cop 
l’inizio del servizio dei traghetti ed è 
destinato ad aumentare progressivamen
te nel tempo, sia per l’inevitabile svilup
po del servizio stesso, sia per la spinta 
produttiva e per l’evoluzione industriale 
e agricola dellTsola.

Perciò molto ancora resta da fare per 
adeguare la rete al sempre crescente svi
luppo dei traffici, già del resto oggi no
tevoli: basti citare che i viaggiatori tra
sportati in un anno dalle F.S. in Sarde
gna sono oltre 5 milioni.

I progetti dei lavori da compiere sono 
già pronti: progressiva costruzione del 
blocco da Cagliari almeno sino a Maco- 
mer, dieselezzazione della trazione e for
se anche elettrificazione, ampliamento 
degli scali e dei piazzali merci, e, guar
dando più lontano, in un futuro che tutti
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si augurano felice per l ’Isola, rettifiche 
che valgano a raccordare a scacchiera 
l’attuale scheletrica rete, per una spesa, 
salvo le eventuali nuove linee, di circa 
11 miliardi.

Nella realtà già operante del Piano di 
Rinascita, il sistema di trasporti sardo è 
chiamato ad una funzione preminente: e 
di questo sistema i ferrovieri dell’Isola 
si sentono elemento determinante e indi
spensabile. Oggi che veramente sembra 
ormai giunto per la Sardegna il giorno 
previsto da Sebastiano Satta:

... « Se l ’aurora arderà sui tuoi graniti 
tu lo dovrai, Sardegna ai nuovi figli »... 
i ferrovieri dell’Isola vogliono e devono 
essere primi tra questi nuovi pionieri.

A. L

caso PASQUA '6 1

In occasione della Pasqua, VOCI 
DELLA ROTAIA ha assegnato ai 
suoi abbonati, mediante estrazione 
a sorte, i seguenti premi:

N" 5 salottini offerti dalla Ditta 
A.L.T. di Livorno (L. 175.000).

N<> 10 poltrone offerte dalla Ditta 
A.L.T. di Livorno (L. 110.000).

I risultati dell’estrazione — per 
ragioni di spazio — verranno resi 
noti nel prossimo numero di maggio.

Sopra: le invasature per l’attracco delle na
vi traghetto in costruzione a Golfo Aranci. 
Questa località è divenuta la base del « pon
te » di binari tra l'Isola e il Continente. 
Sotto: o|>erai in attesa del treno ad Ori
stano. Di fianco: passaggi a livello sulla 

Olbia-Cagliari



MARCHE 1861:
Dopo l’Unità, il treno

Urbino 
Fermiqnano

Irontolo iobrion

I l Direttore Compartimentale di Ancona, ing. 
Robert, ha tenuto recentemente una confe
renza al Rotary-Club della città dorica, sulla 
storia delle ferrovie che costituiscono oggi il 

Compartimento anconetano.
Dopo un rapido cenno alla situazione generale 

delle Ferrovie italiane prima del 1860, compara
tivamente a quelle di altri Paesi d’Europa, egli è 
passato ad illustrare il debutto della strada ferrata 
nell’attuale Compartimento F.S. di Ancona dove 
non esisteva quasi nulla, perché la Rimini-Ancona 
era ancora in costruzione e la Roma-Orte era stala 
appena intrapresa.

Riprendiamo qui alcuni passi essenziali del testo 
della conferenza, che è stato anche pubblicato in 
un nutrito fascicolo della • Rivista di Ancona », 
primo studio di una serie dedicata a un secolo di 
storia marchigiana, in occasione del centenario 
delTXJnità.

* *  »
« L a  R im in i-A n c o n a  —  sc riv e  r in g . R o b e r t  —  

ven n e  in a u g u ra ta , p re se n te  il R e  V itto r io  E m a 
n u e le  I I ,  l ’i l  n o v e m b re  1861. P e r  A n c o n a  fu  
u n a  g io rn a ta  m em o rab ile , in  q u a n to  l a  C it tà  p o tè  
av e re  l’o ccas io n e  d i d im o s tra re  i su o i se n tim en ti 
d i g io ia  p e r  l ’a w e n u ta  re c e n te  u n ificaz ione .

L a  s ta z io n e  fu  u b ic a ta  d o v ’è  a ttu a lm e n te . L ’ed i
fic io  f u  c o s tru ito  su  d iseg n o  de ll’ing . R in a ld i  e  
la  te t to ia  in  f e r r o  v e n n e  re a liz za ta  su  p ro g e t to  
d e ll’ing . M o re lli. M a  l ’u b ic a z io n e  d e lla  s ta z io n e  
v en n e  g iu d ic a ta  t r o p p o  d is ta n te  d a lla  C i t tà  e  n e l 
n u m e ro  del 18 n o v em b re  1861 il Corriere delle 
Marche sc risse  c h e  « e s sen d o  A n c o n a  C it tà  fo r t i 
fica ta , si m o s tra v a  ev id en te  il b iso g n o  d i av e re  la  
s ta z io n e  e n tr o  il r e c in to  d e lle  sue  m u ra  ». A lcu n i 
so s te n n e ro  p e rfin o  la  n e c e ss ità  d i c o s tru ire  u n a  
g a lle r ia  p e r  f a r e  a r r iv a re  la  fe rro v ia  d o v ’è  a ttu a l
m e n te  p iazza  C a v o u r.

A l 31 d ic e m b re  1861 l ’e s ten sio n e  d e lle  lin ee  in  
e se rc iz io  n e lla  P e n iso la  rag g iu n se  i  2 .502  k m , d i 
c u i 650  e se rc ita ti  d a llo  S ta to  ita l ia n o  e  1 .852 d a  
S o c ie tà  p r iv a te , m a  e ra  u n a  re te  d e l tu t to  in a d e 
g u a ta  e  g rav em en te  la cu n o sa .

I l  p ro b le m a  d e lle  c o s tru z io n i fe rro v ia r ie  c h e  il 
g io v an e  R e g n o  d ’I ta lia  s i tro v ò  d av an ti, in siem e  a 
ta n t i  a l tr i  g rav iss im i p ro b le m i, e r a  p re ssa n te  e  di 
so lu z io n e  d iffic ile . U rg e v a  e s ten d e re  le  fe rro v ie  a l 
m e rid io n e  d e lla  P en iso la , ch e  n e  e ra  q u a s i to ta l
m en te  sp ro v v isto .

P e r  co lleg a re  l ’ex  R e g n o  d e lle  d u e  S icilie  co l 
re s ta n te  d ’I ta lia , il P a r la m e n to  dec ise  c h e  s i co 
s tru isse ro  le  lin ee  A n co n a-B rin d is i, P escara -S u lm o - 
n a  e  F o g g ia -N ap o li.

S o tto  la  d irez io n e  d e l f in an z ie re  liv o rn e se  C o n te  
B astog i, v en n e  c re a ta , c o n  c a p ita le  ita lian o , la  S o 
c ie tà  p e r  le  F e r ro v ie  M e rid io n a li, la  c u i sede  fu  
s ta b ilita  a  F ire n ze ; a d  A n c o n a  la  S o c ie tà  in sed iò  
la  s u a  D irez io n e  L av o ri.

L a  co s tru z io n e  d e lla  A n c o n a -P e sc a ra  v en n e  av 
v ia ta  ■ co n  g ra n d e  ene rg ia , n o n o s ta n te  le  d iffico ltà 
in c o n tra te , p e r  la  n a tu ra  del te r re n o , n e ll’a p e r tu ra  
d e lla  g a lle ria  d i V a ran o .

I  la v o r i p ro c e d e tte ro  c o n  s tra o rd in a r ia  ra p id ità , 
ta n to  ch e  il 17 m ag g io  1863 il P r in c ip e  e re d ita r io  
U m b e r to  d i  S av o ia , il f u tu ro  R e  U m b e r to  I , p o tè  
in a u g u ra re  l’eserc iz io .

A i p r im i d i a g o s to  d e llo  s te sso  a n n o  v en n e  a tt i
v a ta  la  t r a t ta  P e sc a ra -O r to n a  ed  il success ivo  9 
n o v em b re  il R e  V itto r io  E m a n u e le  I I  in a u g u rò  la  
O rto n a -F o g g ia .

L a  f r e t ta  co n  c u i i lav o ri e ra n o  s ta ti  c o n d o tti  
d ied e  lu o g o  a d  ep iso d i d ra m m a tic i. Q uel v iagg io  
d e l R e  a p p a rv e  co si a v v en tu ro so  ch e  q u a lc u n o  p a r 
lò  p e rf in o  d i a tte n ta to .

S i n a r r a  in fa tti  ch e , e ssen d o  p ro p r io  in  q u e l
l’e p o c a  in te r ro t ta  la  lin e a  A n co n a -F o g g ia  p e r  u n a  
s tra o rd in a r ia  m a reg g ia ta , v e n n e ro  c o s tru iti  in  soli 
v en ti g io rn i d o d ic i ch ilo m e tri d i lin ea  su  u n  n u o v o  
tr a c c ia to  c o m p re n d e n te  u n  p o n te  in  leg n o  lu n g o  
200  m etri.

C o m u n q u e  tu t to  a n d ò  b en issim o . M a  l’a ttiv az io 
n e  de ll’ e serc iz io  p u b b lic o  su lla  O rto n a -F o g g ia  
av v en n e  c in q u e  m esi d o p o  e  c io è  il 25 a p r ile  1864; 
in  q u e ll’in te rv a llo  d u e  dei p o n ti  a p p e n a  c o s tru iti 
ro v in a ro n o  a  c a u sa  d e lle  p iogge  e  d o v e tte ro  essere 
rico stru iti.

L a  lin ea  a d r ia tic a  n e l 1865 rag g iu n se  B rind isi. 
F u  c o s ì po ss ib ile , in  seg u ito , re a lizza re  il p assag 
g io  a ttra v e rs o  l ’I ta l ia  d e l fa m o so  co n v o g lio  c h ia 
m a to  La Valigia delle Indie.

T o rn ia m o  o ra  a  p a r la re  d e lle  lin ee  ch e  in te re s 
sa n o  le  M a rc h e  e  le  reg io n i lim itro fe .

N eg li a n n i 1865 e  1866 v e n n e  f in a lm e n te  u lt i
m a ta  la  co s tru z io n e  d e lla  R o m a -O rte -F o lig n o -F a l-  
c o n a ra .

T a le  c o s tru z io n e  p re se n tò  q u a lc h e  d iffico ltà  p e r 
c h é  la  l in e a  co m p re n d e v a  o p e re  r ile v an ti q u a li  i
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p o n ti su l T ev ere  e  su ll’E s in o  e  le  g a lle rie  d i  B ai- 
d u in i e d i F o ssa to .

I l  p r im o  t r a t to  R o m a -O rte  e ra  s ta to  a p e r to  al 
tra ffico  n e ll’ap rile  1865 e  p a r tiv a  d a lla  sta z io n e  di 
R o m a  T e rm in i, a l lo ra  in  co s tru z io n e .

L ’a ttiv az io n e  de ll’u lt im o  t r a t to ,  d a  A n c o n a  a 
F o ligno , av v en n e  il 29 ap r ile  1866 e  seg n ò  la  nasc ita  
d e lla  p r im a  co m u n icaz io n e  fe r ro v ia r ia  tra sv e rsa le  
f ra  il T ir re n o  e  l ’A d ria tico .

E  f u  a n c h e  l a  c o n d a n n a  a  m o r te  d e lle  d iligenze, 
ch e  fin o  a  p o c o  te m p o  p r im a  av ev an o  co m p iu to  
il p e rc o rso  A n c o n a -R o m a , p e r  la  v ia  d i  M a c e ra ta , 
in  q u a ra n ta  o re .

N e l d icem b re  d e llo  s te sso  a n n o  v en n e  co m p le 
ta ta  la  F o lig n o -T e ro n to la , e  v en n e  re a liz za to  così 
il co lleg am en to  t r a  F ire n ze  e  R o m a  v ia  P erug ia , 
ch e  r im a se  l’u n ic o  co lleg am en to  f e r ro v ia r io  f r a  le 
d u e  c it tà  fin o  a l 1874, a n n o  in  c u i v en n e  a p e r to  
il t r a t to  O rte -O rv ie to , ch e  c o m p le tò  la  lin ea  F i- 
renze -C h iu si-R o m a.

L a  P esc a ra -R o m a  n o n  v en n e  co n c e p ita  co m e  li
n ea  tra sv e rsa le , m a  si f o rm ò  n e l 1888 p e r  la  c o n 
g iu n z io n e  d e lla  lin ea  P esc a ra -S u lm o n a -L ’ A q u ila - 
T e m i u ltim a ta  n e l 1883 c o n  la  lin e a  R o m a-S u lm o - 
ua, c o m p le ta ta  nel 1888.

C o m e  g ià  a b b ia m o  d e t to  p e r  A n c o n a , an ch e  per 
l’u b icaz io n e  d e lla  s ta z io n e  d i C h ic ti, S u lm ona , 
L ’A q u ila  le p o lem ich e  f u ro n o  v ivacissim e. O gni 
c it tà  lo ttò  te n a c e m e n te  p e r  av e re  u n a  sta z io n e  
il p iù  v ic in o  poss ib ile  a l c e n tro  u rb an o .

L e  a ltre  lin ee  v e n n e ro  co sì a ttiv a te : la  G iu lianova- 
T e ra m o  nel 1884; la  P o r to  d ’A sco li-A sco li nel 
1886; l a  P o r to  C iv ita n o v a -M a c e ra ta  n e l 1866; la  
M a c e ra ta -A lb a c in a  n e l 1888; la  F a b r ia n o -P e rg o la  
nel 1895.

Il r a p id o  sg u a rd o  ch e  a b b ia m o  d a to  ag li ann i 
f ra  il 1860 e il 1888, n e i q u a li si fo rm a ro n o  q u asi 
tu t te  le  linee d e ll’a t tu a le  C o m p a r tim e n to  F S  d i A n 
co n a , c i h a  p e rm esso  d i r ie v o c a re  il c lim a  p o litico  
e  so c ia le  in  cu i esse n a c q u e ro  e  a lcu n e  delle  p r in 
c ip a li v icende  d a  c u i q u e lle  co s tru z io n i v e n n e ro  in 
fluenzate .

A n c o ra  oggi, d o p o  u n  seco lo , le  lin ee  stesse  r ise n 
to n o  d i q u e lle  v icende.

L a  to r tu o s ità  e  l’a s p e rità  d i c e r ti  tra c c ia ti ,  d e te r 
m in a te  p r in c ip a lm e n te  d a lle  a c c a n ite  lo tte  f r a  le  
c i t tà  p e r  o tte n e re  ch e  la  f e r ro v ia  p assasse  il p iù  
v ic in o  poss ib ile  a i lo r o  cen tr i;  l ’esposiz ione  dei 
tra c c ia ti  s te si a lle  in sid ie  d e l m a re  e  d e i m ov im en ti 
f ran o s i, d o v u ta  a lla  f re t ta  c o n  c u i i p ro g e tti  v en 
n e ro  s tu d ia ti  ed a lla  in flu en za  d i  in te ress i e co n o 
m ici; l ’a ttra v e rs a m e n to  e  la  p en e tra z io n e  dei b in a ri 
in  v a rie  c ittà  c o n  g rav e  soggez ione  p e r  lo  sv i
lu p p o  u rb a n is tic o  e d  e c o n o m ic o  d e lle  c ittà  stesse. 
A n c o ra  oggi q u es ti e lem en ti in f lu e n z a n o  negativa- 
m en te  l ’eserc iz io  fe rro v ia r io , p ro v o c a n d o  p e rd i
tem p i p e r  r in fo rz i e ra lle n ta m e n ti, l im itaz io n i di 
ve lo c ità  e, q u e l c h e  è  pegg io , f re q u e n ti  in te rru z io n i 
n e lla  c irco laz io n e .

Q u es te  soggez ion i p ro v o c a n o  in  d e fin itiva  un  
eserc iz io  p iù  co s to so  e  m e n o  so d d is facen te , n o n 
ch é  m ag g io ri spese  p e r  r ip a ra z io n i e  in te rv en ti.

L a  lez io n e  è  s ta ta  u tile ?
N o n  se m b re reb b e , se si c o n s id e ra n o  le  lo tte  ch e  

oggi si a c c e n d o n o  p e r  il t r a c c ia to  d e lle  a u to s tra d e , 
lo tte  id en tich e  a  q u e lle  c h e  u n  seco lo  f a  d iv am 
p a v a n o  p e r  il t r a c c ia to  d e lle  fe rro v ie : lo tte  c e r ta 
m en te  g iustificatissim e, d a lle  q u a li p e rò  sp e sso  r i 
s u lta n o  v in c ito ri e  v in ti, m e n tre  sa reb b e  m eg lio  se 
tu t t i  r im a n e sse ro  se re n a m e n te  so d d is fa tti  ».



ALLE BARRICATE!
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COME CI V E D E
LA STAMPA

Nella rassegna del mese scorso si è 
voluto presentare un quadro il più lar
go possibile dei giudizi apparsi sulle 
colonne degli organi d’informazione, ri
guardanti la situazione delle Ferrovie 
dello Stato. Purtroppo la stampa, che 
di solito si occupa diffusamente della 
viabilità e delle autostrade, scopre i 
problemi ferroviari soltanto quando si 
verifica un doloroso incidente, ma non 
è questo che preme oggi sottolineare, 
quanto invece valutare la fondatezza 
dei rilievi avanzati sull'andamento 
dell’Azienda. Al riguardo il prof. E. 
Stagni, ordinario di tecnica dei traspor
ti all’Università di Bologna, su 24 ORE 
ha scritto di non essere d’accordo su 
talune affermazioni riguardanti lo sta
to generale di arretratezza e di tra
scurata manutenzione degli impianti e 
del materiale rotabile. Pur essendovi 
oggi alcuni lati deboli nel servizio fer
roviario — afferma il prof. Stagni — 
non si può affermare che in confronto 
ad altre reti europee le nostre ferro
vie presentino una minore sicurezza 
di esercizio per inadeguatezza di mezzi 
tecnici. Si deve piuttosto riconoscere, 
prosegue l’A., che le Ferrovie soffrono 
anzitutto di una crisi morale, prima an
cora che economica e tecnica, che co
stituisce il principale impedimento a 
risolvere i grossi problemi che oggi si 
presentano. Dimenticando la funzione 
in certi settori insostituibile delle fer
rovie, sono state spesso presentate le 
ferrovie come un mezzo di trasporto 
ormai superato, senza peraltro adotta
re nessun provvedimento per elimina
re le cause del deficit di bilancio. Si è 
invece insistito nella necessità di as
segnare cospicui investimenti al setto
re stradale, nel momento stesso in cui 
si negavano alle F.S. i mezzi indispen
sabili per risolvere i propri problemi 
di sviluppo e di adeguamento alle cre
scenti esigenze del progresso tecnico e 
dell’utenza. Questo complesso di circo
stanze, mentre ha creato una certa dif
fidenza verso l’Azienda nell'opinione 
pubblica e nell’ambiente politico, ha 
provocato un senso di sfiducia e quasi 
un complesso di colpa nei quadri di
rettivi delle F.S. che si considerano 
abbandonati. Un sintomo di tale situa
zione è il disinteresse dei giovani ver
so la tecnica ferroviaria che si riscon
tra fuori e dentro l'azienda. Se si vuo
le il risanamento economico delle F.S. 
— conclude il prof. Stagni — occorre 
anzitutto rivalutare moralmente la fer
rovia per restituire a tutto il personale, 
dirigente ed esecutivo, la fiducia nel 
proprio lavoro e al pubblico utente la 
fiducia verso il servizio ferroviario e 
la sua fondumentale importanza.

Per quanto riguarda il disinteresse
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dei giovani verso la tecnica ferroviaria, 
l’ing. Cuttica su IL GLOBO, elencando 
i motivi che tengono lontano i giovani 
ingegneri dai concorsi banditi dalle 
F.S.. ha affermato che su tale diserzio
ne certamente influisce l’errata consi
derazione che le ferrovie sono un mez
zo di trasporto superato. E’ possibile 
che da taluni si ravvisi nelle ferrovie 
un clima di avvilimento e ciò non tan
to per effetto della concorrenza di altri 
mezzi di trasporto, quanto per il fatto 
che i trasporti ferroviari non presen
tano all’occhio estraneo lo sviluppo 
rapido che invece si riscontra in altri 
settori. Ma questa concezione, secondo 
l’A., non è esatta, poiché non c’è par
ticolare della tecnica ferroviaria che 
non usufruisca delle conquiste del pro
gresso, non c’è settore della tecnica 
moderna che non trovi applicazioni im
mediate e continue nell’ingegneria fer
roviaria, per cui un ingegnere che vo
glia approfondire le cognizioni tecniche 
può trovare nell’organizzazione delle 
F.S. un ambiente aperto a tutte le in
novazioni tecniche, anche nel campo 
dell’organizzazione dei servizi.

Significativo a questo proposito è il 
trasporto di autovetture al seguito dei 
viaggiatori o attraverso valichi alpini. 
Se ne è occupato IL GIORNO, rilevan
do come nella difficile situazione del 
traffico stradale, determinata dall’ec
cezionale incremento della motorizza
zione, la ferrovia si sia inserita profi
cuamente organizzando un ottimo ser
vizio combinato, ben accetto agli auto
mobilisti che desiderano evitare itine
rari troppo congestionati dal traffico. 
Stando così le cose, non si può dire che 
l’automobile ha vinto su tutti i fronti 
la battaglia contro il treno. Il fatto 
stesso che si progettano autostrade au
tomatiche radioguidate, che prevedono 
la marcia uniforme di lunghe file di 
automobili, praticamente trasformate 
in carrozze di un lungo convoglio, non 
fa che rafforzare l’idea del treno.

Renato MATTONE

Si so n o  verifica ti re cen tem en te  p o c h i cas i d i 
e r ra ta  ap p lic az io n e  delle  ch ia re  d isp o siz io n i em a
n a te  in  m e r ito  a lla  d is tr ib u z io n e  d e l G io rn a le . 
E ’ su ccesso  c ioè  —  a  q u a n to  se m b ra  —  ch e  
qualche (Sede c o n ta b ile  a b b ia  a rb itra r ia m e n te  
p ro v v ed u to  a  tra tte n e re  la  so m m a  d i L . 100 a n 
n u e  p e r  a b b o n a m e n to  a  « V o c i d e lla  R o ta ia  » a  
qualche fe rro v ie re  ch e  n o n  ne aveva f a t to  r i
ch ies ta .

P e r  i  p o ch i singoli ep isod i dei q u a li s iam o  
v en u ti a  co n o scen za , s iam o  in te rv e n u ti d ire tta -  
m en te  in  v ia  b reve.

D i f ro n te  a  u n  caso  an a lo g o , che  fo sse  v en u to  
a  v o stra  co n o scen za , ch e  av reste  f a t to  v o i?  Vi 
sa re s te  p ro b a b ilm e n te  a tta c c a ti  al te le fo n o , av re 
s te  se g n a la to  l ’in iq u o  so p ru so , vi sa res te  g u a d a 
gn ati u n  r in g ra z ia m e n to  e  av res te  e lim in a to  l ’in 
co n v en ien te , s ta te n e  sicu ri.

E  invece  n o . S u  « I l  F e rro v ie re  d i R o m a  » un  
c e rto  B e rto ld o  (che  c i r ic o rd a  ta n to  —  ch i sa 
p e rc h è  —  B e rto ld in o  e  C a casen n o , sp ec ie  q u e 
s t’u ltim o ) v en u to  a  sa p e re  q u a n to  p reced e , ch e  ti 
fa?  C i sp a ra  a d d o sso  d u e  c o lo n n in e  d i p io m b o  
in tito la te  « U n a  b e lla  p re p o te n z a  » e  sa lv a  la  
P a tr ia .

« E ’ u n a  tru ffa  lega lizza ta  » egli d ice . « P e r  
r in sa n g u a re  l ’e co n o m ia  d e lla  r iv is ta  ed  o tte n e re  
la  m assim a d iffu s io n e  s i r ic o rre  a ll’a b b o n a m e n to  
o b b lig a to rio ! V o g liam o  sa p e re  ch i o  ch e  cosa  
a u to riz za  l ’A m m in is tra z io n e  ad  e ffe ttu a re  d ’uffi
c io  tra t te n u te  del genere! ».

E  b ra v o  B e rto ld o , d ifen so re  d e i p r in c ip i in 
concussi.

P e rò , se  si fo sse  in fo rm a to , il N o s tro  a v reb b e  
sa p u to  che :

1) la  C irc o la re  e m a n a ta  in  p ro p o s ito  (n .P A G . 
l.D o c .P e r .A z ./8 0 9 3 .5 1 9 0 0  d e l 13-8-59) d icev a  te 
s tu a lm en te , t r a  l ’a ltro :

« ...in  so s tan za , il G io rn a le  s a rà  in v ia to  a  
d om ic ilio , c o n tro  il r im b o rso  d e lle  spese  d i spe
d iz io n e  e  ta rg h e tta r io , fo rfe tiz za te  in  L. 100 
(cen to ), solo a  c o lo ro  ch e  n e  f a ra n n o  rich iesta ... 
...C iò  n o n  significa, a sso lu tam en te  ch e  a lcu n o  
d eb b a  essere  fo rz a to  ad  ad e rire .... ».

2) I l c r i te r io  d e lla  lib e ra  ad es io n e  e ra  r ib a 
d ito  an ch e  n e lle  seg u en ti n o te  a p p a rse  su l g io r
n a le , n o te  ch e  av re b b e ro  d o v u to  essere  ch ia re  
an c h e  p e r  gen te  d i rifle ssi m en o  p ro n t i  d i  qu e lli 
dei fe rro v ie r i:
—  n . 9 del 9-1959 - p ag . 3 « E ’ g iu s to  ch e  (il 
G io rn a le )  vada solo a chi lo gradisce, specie  se 
no i vo g liam o  te n e rc i lo n ta n i d a  ogn i ten taz io n e  
d i im p o rlo  o , m eglio , d a  ogn i so s p e tto  d e l ge
nere ... ». « V o g liam o  p a ssa re  d a lla  d is tr ib u z io n e  
p resso  l ’Im p ia n to  a ll’in v io  a  d o m ic ilio  a  c o lo ro  
che ne fanno richiesta, p re v io  il sem p lice  r im 
b o rso  delle  spese  re la tive ... ».
—  n . 11 d e ll’l  1-1959 - pag . 2 « Per chi lo desi
deri d a ll’1-1-60 il G io rn a le  p u ò  essere  in v ia to ... ».
—  n . 12 d e l 12-1960 - pag . 2  -  I l G io rn a le  
« ...v e rrà  in v ia to  a  d o m ic ilio  solo a  c o lo ro  ch e  
a v ra n n o  a d e r ito  a lla  n u o v a  fo rm u la  d i d is tr i
bu z io n e ... » .'
—  n . 1 del 1-1960 - p ag . 2  « ...sa p p iam o  fina l
m en te  ch e  il G io rn a le  n o n  va p iù  a  q u as i an o 
n im i destinatari, b en s ì a i singo li v e r i lettori, p e r 
sone  ch e  a ttra v e rs o  un atto di libera volontà 
h a n n o  c o n c re ta m e n te  d e t to  e  d im o s tra to  d i s ti
m a rlo  e  d i d e s id e ra rlo .... ».

»  *  *

D o p o  d i ch e  r i te n ia m o  ch e  an c h e  B e rto ld o  (m a 
q u a n to  c i r ic o rd a  q u e l tr in o m io ...)  sia  so d d is fa tto . 
E, c o n  lu i, a ltr i ev en tu a li a sp iran ti d o n ch isc io tti, 
a i q u a li av rem o  ev ita to  d i p a r t ire  la n c ia  in  resta  
c o n tro  i m u lin i a  ven to , a  lo ro  sc o rn o  e  d an n o .

A n c o ra  d u e  p a ro le .
Primo: p e r  m ille  e  u n a  rag io n e , re s ta  n o s tra  

fe rm a  in ten z io n e  di n o n  c o n ta re  su  ad es io n i fo r 
zate . O hibò .

C h ied e rem o  in  p ro p o s ito  l 'e m a n a z io n e  d i  u na  
n u o v a  c irco la re , ch e  r ip ro d u r re m o , e l ’im p ic c a 
g ione  d i ev en tu a li recid iv i...

Secondo: q u a n to  a lla  n o s tra  s itu az io n e  e c o n o 
m ica , r in g raz iam o  d e lla  p re o c c u p a z io n e  e n e  d i
sp e n siam o  B e rto ld o  (m a  g u a rd a  un  p o ’ co m e  
si v a  a  ch iam are ...) . N o n  n u o tia m o  n e lla  « g ra 
sc ia  » m a  ci d ifen d iam o . A b b ia m o  o ltre  110.000 
a b b o n a ti  v o lo n ta r i, g li p ia c c ia  o  n o . E  la  n o s tra  
p u b b lic ità  è  am b ita  e  b e n  p ag a ta .

Terzo: su lla  n o s tra  q u a lità , c i r im e ttia m o  al

g iud iz io  d i p e rso n e  u n  p o ’ p iù  qua lific a te . C h e  
d iam ine!

Quarto: s ia  b e n  c h ia ro  ch e  n o n  s ia m o  p e r  
n u lla  d isp o s ti a  la sc ia rc i e m o z io n a re  p e r  b o rd a te  
sim ili a  q u e lle  d i u n  B e rto ld o , la sc ia n d o  la  n o 
s tra  sen sib ilità  a  d isp o siz io n e  d i a rg o m en ti p iù  
fo n d a ti.

m. p.

P.S. - Ringraziamo, ad ogni modo, per la se- 
gnalazione e per l’aggettivo di « soporifero » 
(sic) attribuitoci. Tutti sanno (forse tranne Ber
toldo) che soporifero deriva, etimologicamente, 
da « sapor » (in latino, sa p o re )  e « fero » (in 
latino, p o r to ) ; e, quindi, non può che significare 
« portatore di sapore, saporoso, sapido, saporito ». 
Il che ci lusinga.
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AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione, riuni
tosi sotto la presidenza del Ministro dei 
Trasporti, On. Spataro, ha dato il pro
prio parere favorevole ad imo schema di 
Decreto Presidenziale concernente il Re
golamento d’attuazione della legge 30 
dicembre 1959, n. 1236, relativa al trat
tamento giuridico ed economico degli As
suntori ed ha approvato il bando per un 
pubblico concorso a 10 posti di Elettricista 
per le navi-traghetto e l’assunzione di 
altri 2472 candidati riusciti idonei oltre 
i vincitori del concorso a 4.500 posti di 
manovale.

Nel corso dell'adunanza, fra gli altri 
provvedimenti di varia natura, sono stati 
inoltre approvati lavori per un importo 
di oltre 115 milioni, forniture per circa 
792 milioni e la costruzione di 707 carri 
di tipi diversi per una spesa complessiva 
di circa 3.300 milioni di lire.

» *  »

In una successiva riunione lo stesso 
Consiglio di Amministrazione ha appro
vato l’effettuazione di numerosi lavori per 
un importo complessivo di oltre 768 mi
lioni di lire, fra i quali si segnalano i 
seguenti:

— la sistemazione e potenziamento dei 
Depositi Locomotive di Genova Rivarolo 
e di Reggio Calabria;

— la sistemazione ed ammoderna
mento di alcuni Reparti dell'Officina Lo
comotive di Rimini;

— il rinnovo degli apparati centrali in 
alcune stazioni della linea Genova-Venti- 
miglia;

— la costruzione di un sottovia in cor
rispondenza del Viale Campi Elisi a 
Trieste.

Fra gli altri provvedimenti di varia 
natura, il Consiglio, ha, inoltre, approva
to molteplici forniture per una spesa di 
oltre 1.500 milioni di lire ed un bando di 
pubblico concorso a 325 posti di Operaio 
qualificato.

ASSUNTORI - RISERVA DI POSTI 
IN PUBBLICI CONCORSI

Si è lamentato che alcuni Impianti non 
rilascerebbero agli assuntori — per la 
provvisorietà del rapporto che li vinco
lava all’Azienda o per altro motivo — 
attestazioni comprovanti il servizio pre
stato nell’interesse dell’Azienda medesima, 
allo scopo di poter fruire, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, della riserva dei posti 
prevista per determinati concorsi pubblici 
ferroviari.

A chiarimento, si precisa che le sud
dette attestazioni debbono venir rilascia
te — salvo poi ad essere valutate dalle

singole Commissioni esaminatrici — a 
tutti coloro che ne facciano richiesta, sia 
agli effetti della predetta riserva, sia agli 
effetti dei punteggi previsti all’ultimo 
comma dell’art. 22 della legge 30-12-1959, 
n. 1236, e che al 1” marzo 1960 fossero 
utilizzati come assuntori in impianti clas
sificati, in base alle disposizioni del D.M. 
21 settembre 1960, n. 841, anche quando 
trattasi di assuntori provvisori o ruotanti, 
esclusi peraltro i  coadiutori, i sostituti e 
gli incaricati di cui all'art. 26 della citata 
legge 1236/1959.

Negli attestati in parola deve essere in
dicato: la data di nascita, il periodo di 
prestazioni rese come assuntore (anche 
provvisorio) in impianti classificati e le 
eventuali abilitazioni conseguite. (Ciré. 
n.P.2.1.1/4 - 13400 del 22-2-1961).

TESSERA DI « LÉGITIMATION »

In caso di smarrimento o furto di tes
sere di « légitimation », si dovrà infor
marne il Controllo Viaggiatori e Bagagli, 
con procedura analoga a quella in vigore 
per gli smarrimenti o furti di tessere di 
riconoscimento F.S., nonché — in caso 
di furto o, più in generale, nei casi in 
cui possa ricorrere l’ipotesi deH'illecito 
penale — gli Organi di Polizia.

La comunicazione dovrà essere indiriz
zata, per conoscenza, anche al Servizio 
Affari Generali, che potrà provvedere, a 
richiesta degli interessati, alla emissione 
del duplicato delle tessere smarrite o tra
fugate solo neH’anno successivo a quello 
nel quale si è verificato lo smarrimento 
od il furto, secondo quanto espressamente 
previsto in materia dagli accordi di scam
bio in vigore con le Amministrazioni fer
roviarie estere aderenti al « Groupement 
F.I.P. ».

L’importo dell’addebito da praticare a 
carico del titolare diretto, è quello indi
cato dal punto 5 della circolare PAG.12/ 
18700/B dell’11-5-55 ed è cioè di L. 100 
per ciascuna nuova tessera di « légitima
tion » emessa in sostituzione della corri
spondente tessera trafugata o smarrita. 
(Circ.AG.3.3/3285/III del 27-2-61).

RAPPORTO DI PUBBLICO IMPIEGO: 
EFFICACIA PROBATORIA DEGLI ATTI NOTORI

Questioni connesse all’applicabilità del- 
l’art. 198 S.G., nei confronti di taluni di
pendenti che si trovano neH’impossibilità 
di esibire attestazioni delle Amministra
zioni di provenienza circa la permanenza 
in servizio alla data del 23 marzo 1939, 
hanno offerto motivo per la formulazione 
di un quesito al l’Avvocatura Generale 
dello Stato in ordine all’efficacia proba
toria degli atti notori nel rapporto di 
pubblico impiego.

La prefata Avvocatura ha di recente ^ 
espresso il seguente parere:

« Al riguardo osserva questa Avvocatu
ra Generale che nessun valore giuridico 
sembra che si possa attribuire agli atti 
notori se non in  presenza di espressa 
statuizione legislativa.

Il principio, che discende dalla natura 
stessa degli atti notori (dichiarazione di 
scienza) da considerarsi a tutti gli effetti 
atti di parte, trova conferma nelle norme 
che a fini particolari a tali atti confe
riscono efficacia probatoria (vedi per 
esempio art. 18 D.L.C.P.S. 10 aprile 1947, 
n. 261 per gli alloggi ai senza tetto; ar
ticolo 106 legge 10 agosto 1950, n. 6 sulle 
pensioni di guerra; art. 10 legge 27 di
cembre 1953, n. 568 sui danni di guer
ra etc.).

Consegue da ciò che, non essendo 
contemplato dalle varie disposizioni che 
concernono gli impiegati della pubblica 
Amministrazione ed in particolare dallo 
Stato Giuridico del personale delle Fer
rovie dello Stato, quale mezzo di prova, 
in sostituzione degli attestati della pub
blica Amministrazione, l’atto notorio, non 
sembra ammissibile, qualunque sia la ra
gione del mancato rilascio del documento 
ufficiale, il mezzo di prova in discorso».
(Circ. P.2.2.1. 13500 del 27-2-1961).

SOPRASSOLDO MENSILE PER IL PERSONALE 
DKGORIZIA CENTRALE

Con D.M. 29 die. 1960, n. 2611, è stato 
attribuito, al personale che risiede presso 
la località di confine di Gorizia Centrale, 
un soprassoldo mensile basato sull’art. 73 
delle D.C.A. nelle seguenti misure lorde:
Aiuto Applicato e qualifiche equiparate, 
personale ausiliario degli uffici, personale 
esecutivo dell’esercizio, esclusi il Capo Tre
no di 1» classe ed il Macchinista di 1» clas
se: L. 1.750. Rimanente personale: L. 2.250.

Il soprassoldo di cui sopra, si deve corri
spondere a decorrere dal 2 ottobre 1960 — 
data di attivazione del traffico viaggiato
ri, bagagli e merci sulla linea Gorizia Cen- 
trale-Nova Gorica — e va ridotto di un 
terzo per i  dipendenti che non hanno per
sone di famiglia (coniuge, figli, genitori, 
fratelli, sorelle) conviventi ed a carico e 
va ridotto alla metà per il personale fem
minile coniugato con dipendenti aventi ti
tolo al soprassoldo stesso. (Circ. n. P. 3-2- 
2/160238 del 2-2-1961).

■
INDENNITÀ' DI BUONUSCITA

Con la legge 24-12-1959, n. 1143 (pubbli
cata sulla Gazzetta Ufficiale n. 7 dell’ll-  
1-60) è stato, fra l’altro, modificato l’ar
ticolo 5 della legge 30-4-1959, n. 286, per 
quanto riguarda la liquidazione dell’inden- 
hità di buonuscita, da corrispondersi allo 
atto della cessazione del servizio, ai dipen
denti di ruolo delle ferrovie Novara-Biella; 
Santhìa - Biella; Monza-Molteno-Oggiono; 
Siena- Buonconvento-Monteantico; Poggi- 
bonsi-Colle Val d’Elsa, passati nelle F.S.

L’art. 5 della legge 1143/1959 dispone, in
fatti, che il servizio di ruolo prestato nel- 
le cerniate ferrovie a decorrere dalla data 
dei conti individuali fino al passaggio nel
le F.S. deve essere riconosciuto nella mi
sura di un terzo agli effetti della liquida
zione dell’anzidetta. indennità a carico 
dell’Opera di Previdenza. L’Opera stessa 
deve però assicurare al cennato personale 
un trattamento di buonuscita non inferio
re a sei mensilità dell’ultimo stipendio at
tribuito al dipendente in base all’avvenuto 
inquadramento nelle F.S. (Circ. n. P. OP.
0111/ 13000/M.2-5 del 13-2-61).

m z -.-.■ir 1- "S iW*B
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FATTI DI CASA
Programma di assunzioni

Parte della stampa sinda
cale ha frequentemente trat
tato, in termini di serrata cri
tica all’operato dell’Azienda, 
il problema della integrazio
ne delle piante organiche 
conseguente all’entrata in vi
gore del nuovo orario di la- 
lavoro. In particolare, l’Azien
da è stata accusata di aver 
trascurato di adeguare tem
pestivamente gli organici me
diante nuove assunzioni di 
personale nella speranza d’in
sabbiare il provvedimento.

Con ciò si dimenticava 
evidentemente \phe non era 
possibile adeguare immediato- 
mente la consistenza del per
sonale alle esigenze, così re
pentinamente aumentate, per 
due motivi fondamentali: l’ob
bligo di legge di assumere 
personale soltanto attraverso 
pubblici concorsi e l’impossi
bilità di bandire i concorsi 
necessari all’atto dell’entrata 
in vigore della nuova disci
plina dell’orario di lavoro 
perchè le piante organiche al
lora vigenti non contempla
vano tale eventualità.

Peraltro, per ovviare alme
no in parte alla difficile si
tuazione che si stava deter
minando, non si mancò di 
adottare tutti i provvedimen
ti consentiti che furono defi
niti a suo tempo mezzucci 
dalle associazioni di cate
goria.

Per lasciare giudicare ai 
lettori — alla luce dei fatti 
— se l’Azienda poteva effet
tivamente essere accusata di 
infrangere leggi ben precise 
da lei stessa concordate con 
i Sindacati riteniamo oppor
tuno fornire ora tutti gli ele
menti di chiarimento che ab
biamo appresi dagli uffici 
competenti.

La legge n. 1595 per l’inte
grazione degli organici del 
personale dell’esercizio delle 
FS è stata emanata solo il 
10 dicembre 1960; tuttavia il 
problema, di cui l’Azienda non 
sottovalutava certo l’impor
tanza e la delicatezza, era sta
to affrontato già prima della 
emanazione della legge stessa. 
Infatti ancor prima della sua 
approvazione si era disposta 
l’assunzione di 219 Alunni 
d’Ordine delle stazioni, 1100 
Cantonieri, 500 Conduttori e 
2868 Manovali fino a saturare 
completamente le piante al
lora vigenti.

Dal canto suo il Servizio 
Personale provvedeva ad ela
borare un ampio e appro
fondito piano per colmare i 
posti vacanti negli organici 
che si sarebbero venuti a 
creare fino a tutto il 30 giu
gno 1961.

In base all’art. 2 della leg
ge n. 1595 che, nella prima 
fase di applicazione, prevede 
la possibilità di coprire i posti 
di organico mediante l’assun
zione degli idonei dell’ultimo 
e del penultimo concorso — 
anche oltre i limiti stabiliti 
dallo Stato Giuridico — l’A
zienda ha così potuto prov
vedere sollecitamente, non 
appena approvata la legge, al 
completamento del program
ma già predisposto per le as
sunzioni.

Tale programma, per la 
maggior parte già in stato di 
avanzata attuazione, sarà a 
brevisima scadenza integrato 
con il reclutamento di altro 
personale. Ed ecco in breve 
qual è oggi la situazione del
le nuove assunzioni per le di
verse qualifiche.

Si è già provveduto all’as
sunzione di 10 Interpreti pre
vista dalla legge mentre per 
la qualifica di Assistente di 
Stazione è stato già bandito 
Un concorso esterno a 1400 
posti, nei quali restano as
sorbite le 300 unità previste 
dalla tabella di integrazione.

Passando al settore dei tre
ni, si osserva che per la qua
lifica di Conduttore la legge 
ha previsto una forte integra
zione per complessivi 1322 
posti. Ad essa si è provveduto 
in relazione al disposto le
gislativo assumendo tutti gli 
elementi risultati idònei nel 
concorso del 1956 per tale 
qualifica. Poiché, però, nem
meno cosi è stato possibile 
raggiungere il quantitativo 
previsto dalla legge si è 
provveduto a bandire solleci
tamente un nuovo concorso 
esterno a 500 posti di Con
duttore, con l’intendimento di 
utilizzare le « code » del con
corso, cioè di assumere anche 
gli idonei fuori graduatoria.

Diverso è il discorso per i 
frenatori. Dato che qui non 
si tratta di qualifica di prima 
assunzione è stato necessario 
provvedere all’integrazione 
dei 307 Frenatori prevista 
dalla legge, mediante l’inqua
dramento in questa qualifica 
di altrettanti Manovali.

Fra gli idonei del concorso 
a 4500 posti di Manovale re
centemente espletato sono 
stati così assunti ben 987 ele
menti contro i 680 previsti 
dalla legge.

Per il personale di macchi
na non è stato possibile ope
rare alla stessa maniera in 
quanto non esistevano idonei 
nelle « code » degli ultimi con
corsi, poiché questi erano già 
stati tutti assunti nell’aprile 
del ’60.

Tuttavia, per il 2 maggio 
prossimo, è prevista l’assun

zione di 925 elementi risultati 
vincitori o idonei nel concor
so bandito nel marzo 1960. 
Tale quantitativo è stato rag
giunto integrando i posti 
messi a concorso (500) con 
l’aumento massimo del 40% 
previsto dall’art. 26 S.G. (200 
posti), nonché con le aliquo
te previste per i vari Com
partimenti , in applicazione 
della legge n. 1595 ( 225 posti).

Circa l’integrazione previ
sta per i Cantonieri e per 
gli Operai deU’armamento, 
rispettivamente nella misura 
di 200 e 154 posti, sono in cor
so trattative tra il Servizio 
Personale e il Servizio Lavo
ri per stabilire le località e 
i quantitativi da assegnare 
alle singole Sedi (oltre quelli 
già concordati per Roma e 
Reggio Calabria) in relazione 
ai programmi di ridimensio
namento e riordinamento dei 
Servizi di linea.

Per il personale delle Navi 
Traghetto sono stati banditi 
concorsi esterni, prevedendo 
l’assunzione anche degli ido
nei, per colmare i posti va
canti. In proposito è da ri
cordare la proposta del Ser
vizio Trazione di assumere 
parte di detto personale in 
base alle convenzioni stipu
late tra il Ministero dei Tra
sporti e quello della Difesa 
ai sensi dell’art. 6 dello S.G.

Alla integrazione delle 
piante prevista per i Capi 
Stazione (235 posti) e per i 
Capi Gestione (115 posti), la 
Azienda non ha potuto prov
vedere finora, in quanto tali 
piante, se integrate in rela
zione alle nuove norme sul
l’orario di lavoro, presentano 
una ecedenza rispetto al fab
bisogno.

E’ invece in programma la 
assunzione di 2472 Manovali 
(987 dei quali già assunti il 
1° marzo u.s.), che costituirà 
un passo notevole e decisivo

verso l’attuazione completa 
della integrazione prevista 
dalla legge.

Le assunzioni di questi Ma
novali avranno inizio a bre
vissima scadenza.

Naturalmente, poiché le as
sunzioni sono possibili soltan
to per le qualifiche iniziali 
delle diverse carriere, i posti 
di organico delle qualifiche 
intermedie dovranno essere 
coperti in primo luogo con 
gli avanzamenti per merito 
comparativo (già effettuati) 
ed in secondo luogo con gli 
opportuni concorsi interni 
per le varie qualifiche.

Per quanto si riferisce a 
questi ultimi, nel corso del
1960 o nei primi mesi del
1961 sono stati banditi con
corsi interni per le seguenti 
qualifiche del personale del
l’esercizio: Capo Personale
Viaggiante - Operaio dell’ar
mamento - Verificatore.

Inoltre sono stati banditi 
altri concorsi interni per le 
qualifiche iniziali di: Assi
stente di Stazione - Capo De
posito - Motorista N.T.

Sono invece in corso di 
approvazione concorsi inter
ni per le qualifiche di: Se
condo Nostromo N.T. e Ope
raio Qualificato.

In definitiva si conta di 
raggiungere entro il 30 giu
gno 1961 la completa coper
tura degli organici provviso
ri fissati dalle vigenti dispo
sizioni di legge, onde affron
tare il prossimo periodo di 
transizione in attesa che ven
gano approvate le piante de
finitive.

Ci sembra quindi di poter 
concludere che il problema è 
ormai avviato verso una solu
zione soddisfacente e che non 
possano più sussistere dubbi 
circa la buona volontà della 
Azienda.

elesse

17



L’Albergo Nord-Est

AL MARE A 
RIVAZZURRA

11 Dopolavoro Ferroviario 
di Rimini, attuando le 
direttive a suo tempo 
emanate dall’Ufficio Cen

trale del Dopolavoro, ha or
ganizzato, nel periodo maggio- 
ottobre dello scorso anno, tur
ni settimanali di soggiorno 
nella località balneare di Ri- 
mini-Rivazzurra, riservati a 
ferrovieri italiani e stranieri 
e alle loro famiglie.

L’inziativa, attuata con pro
prietà di mezzi e moderna 
tecnica organizzativa, ha co
stituito un importante espe
rimento — primo in Europa — 
di « turismo di massa », espe
rimento che è stato coronato 
da un successo assolutamente 
superiore ad ogni più ottimi
stica previsione.

E tale lusinghiero giudizio 
non si esprime qui soltanto 
sulla base di una diretta va
lutazione dei risultati assolu
tamente positivi conseguiti 
dalla coraggiosa iniziativa,

bensì e soprattutto in relazio
ne agli attestati di compiaci
mento e di gratitudine indi
rizzati al D.L.F, da tutte le 
Associazioni Turistiche ferro
viarie straniere nonché da 
molti colleghi italiani che han
no potuto beneficiare della 
organizzazione.

In verità, il successo della 
iniziativa turisti co-ricreati va 
di Rimini costituiva un «pun
to d’onore » per il Dopolavoro 
Ferroviario, in quanto in seno 
agli ultimi due Congressi del
la « Fédération Internationale 
des Associations Touristiques 
des Cheminots » (F.I.A.T.C.), 
tenutisi rispettivamente ad 
Atene e Dublino, proprio il 
Dopolavoro Ferroviario, tra
mite i suoi rappresentanti, 
aveva fermamente sostenuto 
la necessità e la possibilità di 
creare, attuando nuove forme 
organizzative, le premesse lo
gistiche ed assistenziali atte a

determinare, fra i vari Paesi 
Europei, un movimento turi
stico di ampia base, costituito 
essenzialmente da turisti non 
abituali e da nuclei familiari.

In altre parole il D.L.F. ave
va sostenuto, in quei Congres
si, la necessità di impostare 
programmaticamente lo sche
ma organizzativo che, tradot
to in azione concreta, avrebbe 
costituito il primo effettivo 
passo in avanti sulla via della 
realizzazione del tanto teo
rizzato « turismo di massa ».

Il Dopolavoro Ferroviario 
può, oggi, affermare con legit
tima soddisfazione che, per 
suo merito, tale passo in avan
ti è stato compiuto e nel mi
gliore dei modi.

Infatti, da uno spoglio dei 
questionari compilati dagli 
ospiti durante il loro soggior  ̂
no a Rimini è risultato come 
essi siano rimasti ampiamente 
soddisfatti sia della accoglien
za ricevuta che dei servizi e 
della assistenza loro accor
data. L’80% degli ospiti ha 
espresso viva soddisfazione 
per il soggiorno negli alberghi 
convenzionati e il 92% ha ma
nifestato un plauso sincero per 
l’ottima organizzazione che il 
D.L.F. è riuscito a realizzare-

Durante la stagione, inizia
tasi il 1° maggio e conclusasi 
il 5 ottobre c.a., sono affluiti 
a Rivazzurra 2.230 turisti, 
(1030 italiani e 1200 stranieri) 
per un totale complessivo di 
24.530 giornate di presenza.

Va rilevato che la quasi to
talità dei colleghi stranieri vi
sitava per la prima volta l’Ita
lia. Ciò sta evidentemente a 
significare che l’iniziativa ha 
operato un richiamo sui fer
rovieri d’oltralpe, agendo su 
di essi e sulle loro famiglie 
come stimolo ad effettuare un 
soggiorno nella penisola, sti
molo derivante dalle condizio
ni oltremodo vantaggiose loro 
offerte.

La nuova iniziativa, pertan 
to, ha contribuito anche ad 
incrementare la corrente turi
stica verso il nostro paese e 
soprattutto a creare ulteriori 
legami di simpatia fra tutti i 
ferrovieri europei-

Altro elemento di interesse, 
può essere costituito dalla

composizione professionale dei 
gruppi degli ospiti affluiti a 
Rivazzurra.

Essa risulta dal seguente 
prospetto percentuale:

Ospiti stranieri:
40% personale di macchi

na, stazione, tecnici in genere; 
30% . personale operaio in ge
nere, 30% impiegati e diri
genti.

Ospiti nazionali:
50% impiegati e dirigenti; 

30% personale di macchina, 
stazione e tecnici; 20% perso
nale operaio in genere.

Gli ottimi dirigenti del 
D.L.F. di Rimini ed il perso
nale incaricato dell’organizza
zione e responsabile comun
que del funzionamento dei 
servizi, si sono preoccupati di 
mantenere un contatto quoti
diano con gli ospiti e sono 
sempre intervenuti per risol
vere inconvenienti inevitabili 
in una comunità improvvi
sata.

Essi hanno, .inoltre, provve
duto ad organizzare, con cura, 
ogni altra forma di assistenza, 
quali le prenotazioni di posti 
su determinati treni interna
zionali da Rimini e da Bolo
gna, i transferts dei turisti in 
autopullman dalla stazione 
agli alberghi e viceversa, le 
gite e le escursioni in loca
lità viciniori.

E’ fuori dubbio che, come 
dimostrano i dati di frequen
tazione relativi al 1° anno di 
gestione, l’iniziativa del Do
polavoro Ferroviario abbia 
riscosso un ampio successo di 
partecipazione e di consensi.

E’ in considerazione di ciò 
che l’Ufficio Centrale del Do
polavoro, per l’anno 1961, ha 
assunto la gestione di nuovi 
alberghi, portando così, a cin
que il numero degli stabili- 
menti adibiti a tale forma di 
turismo. Detti alberghi, di re
centissima costruzione — e 
precisamente il Maracaibo, il 
Merano, il Plaza, il Nord Est 
e il Monte Carlo — sono tutti 
dotati di moderne attrezzatu
re atte a garantire agli ospiti 
il più confortevole soggiorno.

Con le nuove gestioni, il 
complesso logistico riminese 
del Dopolavoro Ferroviario 
potrà disporre di 350 posti

Interni deU’Hòtel Maracaibo
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D I _ F  D L D L F
S P O R T

IL CAMPIONATO NAZIONALE DI CORSA CAMPESTRE

JL'Hòtcl Plaza

letto, tanti, cioè, quanti pre
sumibilmente potranno occor
rere per coprire l’affluenza 
della prossima stagione che 
avrà inizio con la domenica 9 
aprile e terminerà il 15 otto
bre 1961.

Per quanto concerne l’orga
nizzazione dei soggiorni nel 
loro aspetto tecnico-logistico, 
benché molto si sia già fatto 
nella scorsa stagione, l’Ufficio 
Centrale del Dopolavoro in
tende ulteriormente miglio
rarla.

I prezzi dei soggiorni, per 
turni settimanali (dalla cena 
della domenica al pranzo del
la domenica successiva), sono 
stati fissati, per i Ferro
vieri Italiani, nella misura 
seguente:
Bassa stagione (dal 9-4 al 2-7 

e dal 27-8 al 15-10)
Camera con bagno e doccia 
L. 8.700 per 7 giorni; 
Camera L. 8.000 per 7 giorni. 

Alta stagione (al 2-7 al 27-8) 
Camera con bagno e doccia 
L. 12.200 per 7 giorni; 
Camera L. 11.500 per 7 
giorni.

Bambini da 3 a 8 anni sconto 
del 50%.
I turisti potranno prenotare 

anche più turni successivi, in
dirizzando le richieste diret
tamente al Dopolavoro Ferro
viario di Rimini - Via Roma, 
n. 70.

Nella quota individuale so
no compresi i vari servizi, il 
fitto, l ’alloggio, la cabina al 
mare, la tenda sulla spiaggia, 
le tasse di soggiorno e una 
completa assistenza turistica.

A. FINOCCHI

Oltre centocinquanta con
correnti, in rappresentanza di 
tutte le regioni d’Italia, hanno 
partecipato al campionato na
zionale di corsa campestre per 
ferrovieri e figli di ferrovieri, 
indetto dall’Ufficio Centrale 
del Dopolavoro Ferroviario ed 
organizzato dal D.L.F. di Ve
rona con la collaborazione del
la FIDAL.

Una bella giornata primave
rile ha fatto da cornice alla 
gara, che si è svolta su un 
tracciato di 5 Km. per la ca
tegoria A (seniores) e di Km. 
3 per la categoria B (juniores), 
nella zona collinosa di Quin- 
zano.

Nella categoria B si è impo
sto il romano Elio Papponetti,

COLONIE ESTIVE 1961
L’Opera di Previdenza per 

il personale delle F.S. ha 
aperto l’iscrizione alle colonie 
marine e montane che nella 
prossima estate accoglieranno 
i figli e gli orfani, di ambo i 
sessi, di dipendenti in servizio 
ed a riposo di ruolo delle Fer
rovie dello Stato■ Sono am
messi anche i figli adottivi e 
gli affiliati.

Il termine utile per la pre
sentazione delle domande re
sta fissato al 20 aprile 1961.

L’ammissione rimane gra
tuita per gli orfani e per i 
figli dei dipendenti a riposo.

Per ogni figlio di dipenden
te in servizio, da quest’an
no viene invece trattenuto, 
in tre rate eguali, un con
tributo complessivo di L. tre

ccie ha dominato la corsa fin 
dall’inizio.

Fra i seniores il romano Cic- 
cone, già vincitore delle due 
precedenti edizioni di questo 
campionato, non ha potuto 
continuare la serie delle sue 
brillanti affermazioni, essendo 
stato superato all’ultimo giro 
dal veronese Zordan, che lo 
aveva tenacemente tallonato 
fino a quel momento.

L’atleta romano aveva pro
dotto il suo maggiore sforzo 
nel penultimo giro, credendo 
si trattasse dell’ultimo, e tale 
errore lo obbligava a cedere 
alla distanza.

Ciò non toglie nulla al me
rito della vittoria di Zordan, 
che ha destato ottima impres-

mila, pari ad una parte del
l’aggiunta di famiglia. Il rica
vo del contributo verrà desti
nato a rendere più conforte
vole il soggiorno in colonia.

Il numero dei posti disponi
bili è fissato: n. 9.000 per le 
colonie marine; n. 4-900 per le 
colonie montane e n. 90 per 
le colonie montane all’estero.

Per quanto riguarda le co
lonie montane, ciascun Com
partimento avrà a disposizione 
(salvo successive precisazioni) 
il seguente numero di posti: 
Torino 400 ; Milano 500; Ge
nova 150; Verona 570; Vene
zia 350; Trieste 200; Bologna 
450; Firenze 250; Ancona 250; 
Roma 220; Napoli 400; Reggio 
Calabria 360; Bari 400; Paler
mo 400; Cagliari 90.

Per le colonie all’estero so
no previsti i seguenti posti 
disponibili: n. 30 ragazzi in 
Francia; n. 30 bambine in 
Francia; n. 30 ragazzi in Bel
gio.

I fanciulli da inviarsi all’e-

sione per la potenza del suo 
stile e per la saggia condotta 
di gara.

La premiazione, preceduta 
da un simpatico rinfresco, è 
avvenuta alla presenza delle 
Autorità locali e ferroviarie, 
tra le quali abbiamo notato 
l’ing. Taglioni, in rappresen
tanza del Direttore Comparti- 
mentale, il dott. Milone del
l’Ufficio Centrale Dopolavoro, 
l’ing. Russo, presidente del 
D.L.F. di Verona, e l ’assessore 
allo sport del Comune di Ve
rona.

R. CAMPAGNAR1

CLA SSIFICH E

CATEGORIA A (Km. 5)
1. Zordan Alberto (Verona) 

16’30”
2. Ciccone (Roma) 16’37”
3- Pizza A. (Mantova) 17'31”
4. Buglioli (Verona) 17’37”
5. Spinella (Brescia) 18’12”
6. Crosata (Napoli) 18’16”
7. Pizza M. (Mantova) 18’17”
8. Pratesi (Firenze) 18’21”
9. Pierucci (Roma) 18'22”

10. Marino (Foggia) 18’24”

CATEGORIA B (Km. 3)
1. Papponetti Elio (Roma 

9’6”
2- Bar reca (Reggio C.) 9’14”
3. Moricci (Roma) 9’18”
4. Bertolini (Treviso) 9’21”
5. Ratto (Reggio C.) 9’33”
6. Urbano (Verona) 9’37”
7. Pianelli (Reggio C.) 9’38”
8. Maddamma (Foggia) 9’40”
9. Polesel (Treviso) 9’42”

10- Testa (Roma) 9’43”

stero verranno designati dal
l’Opera di Previdenza fra i 
nati nel periodo compreso tra 
il 1° aprile 1949 ed il 31 Di
cembre 1950. Verrà data la 
preferenza ai fanciulli che di
mostreranno di aver maggior 
merito scolastico. I genitori 
che desiderano inviare i pro
pri figli in Francia o in Belgio, 
debbono farne cenno nella do
manda. Le famiglie dei fan
ciulli prescelti riceveranno 
invece le opportune comuni
cazioni direttamente dalla Se
de Centrale dell’Opera di Pre
videnza, circa le norme cui 
dovranno attenersi per la par
tenza dei propri figliuoli.

Sono ammessi al soggiorno 
nelle colonie organizzate nel 
territorio nazionale i fanciulli 
nati nel periodo compreso tra 
il 1<> Aprile 1949 ed il 30 Set
tembre 1953. Per le colonie 
all’estero, come già si è accen
nato, sono ammessi i fanciulli 
più grandi, nati cioè nel pe
riodo 1.4.1949-31.12.1950.

A. Zordan (a destra) e A. Ciccone rispettivamente F  e 2" arrivato.
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TUTTA LA RETE * TUTTA  LA

FE S T A  IN FAM IGLIA  J  C E N T ’
OSPITE A P A L A Z Z O  L U T A

Il Compartimento di Milano ha il suo ex Agente centenario. 
Il 9 marzo scorso, al traguardo del secolo, Giuseppe lori, Usciere 
di 1“ Classe, a riposo dal 1923, nato a Rubiera (Modena) il 
9 marzo 1861, è stato l’eccezionale ospite d’onore della Direzione 
Compartimentale, accolto festosamente a Palazzo Litta dall’ing. 
Forte e dai Capi delle Divisioni dell’esercizio.

Giuseppe lori ci ha detto di essere stato assunto alla sta
zione di Rubiera nel 1883, indi si trasferì a Torino al Personale 
Viaggiante, alle dipendenze delle Strade Ferrate Atta Italia. 
Poi venne a Milano, prima alla Stazione Centrale poi presso la 
Divisione Commerciale e Traffico. Di quei tempi ricorda le molte 
donne in servizio durante la guerrra 1915-18 e rammenta fra i 
funzionari di Milano l’ing. Confalonieri. Afferma infine d’aver 
visto, ancora bambino, a Rubiera, Giuseppe Garibaldi.

Il segreto della sua longevità? La serenità dell’animo che 
l’ha sempre sostenuto ed un regolarissimo tenore di vita. Tut
tora fuma la pipa, mangia sobriamente, legge senza occhiali. 
Ha avuto otto figli dei quali quattro viventi, rispettivamente di 
80, 73, 65 e 64 anni.

A nonno lori gli auguri affettuosi dei ferrovieri italiani e 
del nostro giornale.

L  F A I N A

SCOMPARSO IL CREATORE DELL' AUTOMOTRICE
Lo scorso mese è deceduto a Calosso, in provincia di Asti, 

l’ing. Cesare Vaccaneo, creatore della prima automotrice leggera 
di produzione FIAT.

Nato a Castigliole lin e ila  nel 1878, dopo aver frequentato 
le scuole primarie e secondarie ad Asti, si laureò presso il Poli
tecnico di Torino. Lavorò alla DIATTO, una delle prime fab
briche di materiale ferroviario, ed in seguito entrò a far parte 
della ristretta cerchia di dirigenti i l  settore ferroviario della 
FIAT (Metafer), dove assunse l’incarico di Capo Servizio Pro
getti. Tra le sue particolari realizzazioni sono da annoverare i 
primi modelli di automotrici leggere ed il primo treno reale, 
progenitore dell’oggi modernissimo treno presidenziale.

Si ritirò dal lavoro nel 1943, con 30 anni di servizio, e si 
stabilì a Calosso, nella quiete della ridente campagna astigiana.

Ai funerali sono intervenuti i rappresentanti di numerosi 
Enti e di ogni sezione della FIAT giunti con un corteo di circa 
100 automobili, degno tributo al valore dello scomparso.

Ai congiunti dell’ing. Vaccaneo le condoglianze del nostro 
giornale.

■  ANCONA

•  A l Collegio F ig li d i F e rro v ie ri 
dell’O.P. d i Sen igallia , i  g iova

n i o sp iti h anno  o rgan izzato  u n
• F estiv a l C ollegiale 1961 ». O ltre  a i 
n u m ero si im p ro v v isa ti c a n ta n ti , 
h a n n o  co llab o ra to  a lla  r iu sc ita  d e l
la  m an ifestaz io n e  a r t is t ic a  il co m . 
p lesso  C arboni ed  i p re se n ta to r i 
a lliev i F ra n c a  M ico tti ed  E n rico  
L ep ri, ch e  si sono co m p o rta ti con 
s im p atica  d is in v o ltu ra : in te re ssan ti 
a n ch e  le  esib iz ioni m usica li d i S e r
gio JBoiani e  d e ll’a llieva  V aleria  
T e rra m a g ra . I l D ire tto re  C om par
tim e n ta le , ing . R obert, a l te rm in e  
de lla  m an ifestaz io n e  h a  v o lu to  
co m p lim en ta rsi con tu t t i  i  p a r te 
c ip a n ti a l « F e s tiv a l ».

•  E’ s ta to  festeg g ia to  da  su p e rio 
r i , co llegh i e am ic i de lle  D iv i

s ion i R ag ioneria  e  M ovim ento , il 
C o ad iu to re  Capo A r tu ro  P e tru cc i, 
c h e  h a  re c e n te m e n te  lasc ia to  
l ’A zienda F e r ro v ia r ia  dopo qua
ra n ta d u e  an n i d i serv izio . A ll’am i
co P e tru cc i, a u g u r i d i s e re n a  e fe 
lice  qu iescenza.

•  E" d ecedu to  in  a tt iv i tà  d i se r
vizio il S eg re ta rio  S u p e rio re

P asq u a le  T ucci - C apo G ruppo  
ne lla  locale  D iv isione R agioneria . 
Da sua  scom parsa  è  s ta ta  m otivo  
d i s in c e ro  do lore  p e r  i su p e rio ri, 
co llegh i e d  am ici, ch e  inv iano , a n 
che  a m ezzo d i « Voci », se n tite  
condog lianze  a lla  fam ig lia .

•  B in a rio  d iec i: R oberto , f i
glio d e l do tt. F rancesco  C le ri

ci, S eg re ta rio  Capo della  D iv isione 
R ag ioneria , si è  b r illa n te m e n te  
la u re a to  in  Legge p resso  l’U n iv er
s ità  d i B ologna, d isc u te n d o  u n a  
o r ig in a le  tes i di D iritto  E cclesias ti
co con il  ch iarissim o  p ro f. S cavo- 
L om bardo . V ivissim i ra lleg ram en ti.

•  C icogna E x p ress: I  gem elli
L eo e  L ucio  a  L uig i P ao lin i,

A iu ta n te  a.p. d e lla  S taz io n e  di 
P o rto  d ’A scoli. I n eo n a ti sono v e 
n u ti  a  ra lle g ra re  i  g en ito ri e  sei 
fra te llin i. A u g u ri sinceri.

A . R osso

BARI

•  V ivo in te resse  e  m olti consen
si h a  su sc ita to  f ra  le  m a e s tra n 

ze e  i tecn ic i il cic lo  d i  lezioni 
su l p ro n to  soccorso in  caso  d i in 
fo rtu n io  d a  fo lgorazion i e le ttr ic h e , 
svo lte  p resso  i n o s tr i im p ian ti in 
te re ssa ti, so tto  gli au sp ic i d e l D i
re t to re  C o m p artim en ta le  ed  a  c u 
ra  degli Isp e tto ra ti  S a n ita r i d i B a 
r i  e  d i Foggia. L e  lezioni sono s ta 
t e  te n u te  dai C api degli Isp e tto ra ti  
d r. F e rs in i e p ro f. P e llicc io tta  e  
d a i loro  co llab o ra to ri. L ’in iz ia tiv a  
è  s ta ta  in te g ra ta  da  p ro iez ion i c i
n em ato g ra fich e  « Soccorso  a i fo l
g o ra ti », fo rn ite  d a lla  D o cu m en ta
z io n e  F.S .

•  I l tre n o  scherm ografico , dopo 
c irca  q u a t t r ’an n i, è  to rn a to  nel

n o stro  C o m p artim en to  sostandov i 
p e r  12 g io rn i. L a R adio  e  la S ta m 
pa locale  h an n o  so tto lin ea to  m olto  
fav o re v o lm en te  la  fe lice  rea lizza 
zione  de lle  F.S. p o sta  in  a t to  p e r  
la  d ife sa  della  sa lu te  d e i d ip e n 
d e n ti e fam ilia ri.

•  F estegg ia to  d a  su p e rio ri, co lle
gh i ed  am ici, il n o s tro  caro

S a lv a to re  G eruzzi, A p p lica to  Capo 
a lla  S e g re te ria  C o m p artim en ta le , 
h a  lasc ia to  il  se rv iz io  p e r  lim iti 
d i e tà . I l Capo de lla  S e g re te ria  d r .  
D esiati, a  nom e d i tu t t i ,  gli ha  
r iv o lto  p a ro le  di fra te rn o , com m ia
to. M olto  fe steg g ia ti an ch e  i C ap i

tre n o  d i l .a  Ci. R iccardo  L orusso  
e  O ronzo S ch ila rd i, r isp e ttiv a m e n 
te  d i F oggia e  di L ecce; l ’A iu tan 
te  a.p . G iorgio  S torna ti d i B r in d i
si; l ’A ssisten te  d i staz ione  N icola 
P ace ; l ’O pera io  q u a lif ic a to  G iusep
pe  A n ton io  D avello ; il M anovale  
G iovann i A zza rito  e  il Capo S ta 
zione d i l .a  Cl. F ran cesco  Caso, 
che h a n n o  lasc ia to  l ’A m m in is tra 
zione p e r  lim iti d i e tà . A  tu t t i  il 
n o s tro  a u g u rio  affe ttu o so .

•  B in ario  d iec i: M ichele  Vallo, 
fig lio  d e l C o ad iu to re  P r.le  V in

cenzo, si è  la u re a to  in  Econom ia e  
C om m ercio  con  110/110 e  lode. V i
vissim i ra lleg ram en ti.

•  Cicogna. E x p ress: E lio, a l S e
g re ta rio  Capo N ico la  A n tu o -

ferm o; M aurizio , a l C oadiu tore  
P r.le  G iuseppe S alian i; A lb erto  
a l C o ad iu to re  P r .le  G uglielm o T ri-  
carico ; C h ia ra , a l l’A . M acch in ista  
A n to n io  d i  T u ri, F elic itaz ion i e 
auguri.

N. Z ingare!li

■ BOLOGNA

•  D av an ti ad  u n a  d istesa  di cop 
pe, m ed ag lie  e  d ip lom i, il D i

re t to re  C o m p artim en ta le  ing . A les
sa n d ri h a  e log ia to  e p re m ia to  i 
C api m eglio  c lassifica ti p e r  l ’a b 
b e llim en to  p e rm a n e n te  deg li Im 
p ian ti. Q u e s t’ann o  i  co n co rren ti 
p re m ia ti sono s ta ti  b e n  99. A i p r i 
m i p o sti si sono classificati S also 
m aggiore; SJS.E. d i B ologna S. V io
la, B e lla ria , C e rv ia , D.L. Bologna 
C /le , R eggio E m ilia , 9» Z ona I. E. 
Rovigo, D. L . R im in i, F aen za  e 
F o rll.

•  I l  d o tt. R iccardo  De F ra n ce 
sco, d a  n o n  m olto  Isp e tto re

d i le  c l. ne lla  S e g re te ria  C om par
tim e n ta le  è  decedu to , colp ito  da  
m o rb o  in eso rab ile . A lle sue  b a m 
b in e  ed  a lla  v edova, c h e  tu t te  
ad o rav a , le  m es te  condog lianze  di 
tu t t i  g li am ici di se m p re .

•  N ell’»» M ostra  U .S.A.I.B.A. ha 
esposto  A m os A LBERTA ZZI

u sc ie re  d i  Palazzo  P izzard i. A cco
s ta to s i ad u lto  a p en n e lli p iù  ra ff i
n a ti  d i q u e lli c h e  usa d i p rim o  
m a ttin o  — è l spazzòn  e  la  g rand 
—, senza  p re te sa  d i c re a re  p ro b le 
m i m a con  sem plic i ed  am ichevoli 
in te n ti, ra c c h iu d e  p iacevo lm en te  
n e lle  su e  te le  sc in tillio  d 'acq u e , 
a r ia  e  lu ce  d ’E m ilia . C o n g ra tu la 
zioni.

•  Con la 
p a r te c ip a 

zione del Ca
p o  e  V ice- 
C a  p  o della 
D iv isione  M o
v im en to , ing. 
B  o r  d o n i e 
d ’A n g erio , d e l 
C apo 1« R i
p a r to  M ovi
m en to , i n g .  

F accia li, d e i C om ponen ti il  R i
p a r to  P e rso n a le  T re n i e  d i n u m e 
rosi D irig en ti d i a l tr i  Im p ia n ti di 
tu t t i  i Serv izi, h a  av u to  luogo la 
in au g u raz io n e  d e lla  n u o v a  Sede del 
D eposito  P e rso n a le  V iagg ian te  di
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B ologna S an  D onato . Il C ap p e lla 
no C om partim en ta le , D on L iberio  
N ann i, h a  b en ed e tto  i nuovi lo
cali. N el corso de lla  ce rim on ia , il 
Capo de lla  D iv isione M ovim ento  
ed  il D irig en te  d e l D eposito , Capo 
P e rs . Viagg. S u p e rio re  L orin i, h a n 
no r iv o lto  u n  au g u ra le  sa lu to  a 
tu t t i  i p re se n ti ed  espresso  u n  p a r 
tico la re  r in g raz iam en to  a l D ire t
to re  C o m p artim en ta le , ing. A les
san d ri, p e r  l ’In te ressa m e n to  d i
m o stra to  a ffin ch è  il  D eposito  po 
tesse  av e re  u n a  sis tem azione a d e 
g u a ta  a lla  su a  im p o rtan za . N ella 
n u ova sed e  il  D eposito  P.V ., o ltre  
ad  av e r  ra g g iu n to  u n a  p iù  fu n 
zionale  artico laz io n e  d e i p ro p ri 
se rv iz i in te rn i, con  la  p ro sp e tti
va  d i u n a  p iù  raz io n a le  u tilizza
zione del p e rso n a le  di sco rta  ai 
tre n i, rea lizza  u n a  se n tita  a sp ira 
zione d e l p e rso n a le  stesso : e lim i
n a re  i pe rico li che  d e riv an o  d a l
l ’a ttra v e rsa m e n to  d e i b in a r i d e l
la  « sella di lancio  » a l d i là  dei 
q u a li si tro v av a  la  v ecch ia  sede 
d e l D eposito.
•  B in a rio  d iec i Renzo T avoni 

figlio del m acch in is ta  di la  cl. 
A n to n io  d e l D eposito  L ocom oti
ve  d i B ologna, si è  la u re a to  a  
p ie n i v o ti in  In g eg n e ria  E le ttro -  
tecn ica , d iscu ten d o  co n  il c h ia ris 
sim o p ro f. ing. D e C astro  la  tesi:
« O ttim izzazione d e l ra p p o rto  se 
g n a le -ru m o re  e  p ro g e tto  d i u n  f il
tro  p e r  im pu lsi r a d a r  ». A i ra l le 
g ra m e n ti che  i com pagni d e l D e
posito  h a n n o  e s te rn a to  a l neo  in 
g egnere  ed  al p a d re  A ntonio , u n ia 
m o an ch e  i n o stri.

A. Sensi

■ CAGLIARI

•  Sono s ta ti  g ra d iti ospiti del
C o m p artim en to  d i C ag liari il 

Capo d e ll’U fficio  C e n tra le  del 
D.L.F. avv . C u tro n a  e i suoi co lla
b o ra to ri i q u a li, acco m p ag n a ti dal 
D ire tto re  C o m p artim en ta le  d r. 
Gazze!, h a n n o  co m p iu to  u n a  m i
nuziosa v isita  a lle  sedi dopo lavo
r is tic h e  d e ll’Iso la , com piacendosi 
p e r  l ’a t tiv ità  svo lta  e p e r  l ’o ttim a  
o rgan izzazione dei sodalizi.
•  Sono « ta t i  co llocati in  qu iescen 

za il Capo G estione d i la  cl.
a.p. F rancesco  D etto ri de lla  staz io 
n e  d i C ag liari e  il C om m esso a.p. 
F rancesco  Z an cu d i de lla  D ivisione 
R agioneria . A u g u ri d i ogn i bene .
•  E’ e n tra to  a  fa r  p a r te  de lla  fa 

m ig lia  fe rro v ia r ia  o ris tan ese
A nton io  S pan ed d a , C an to n ie re  
p resso  il 15° C a n to n e  d e l 5° T ronco .
•  C icogna E x p ress: A nton io , a 

F ran cesco  S anna, O peraio  di
la  cl. p resso  la  S q u ad ra  R ialzo di 
C agliari. F e lic itaz io n i ed  au g u ri.

A. L uehi

■ FIRENZE

(Serv iz io  M ateria le  e T razione)
#  P e r  la  tra tta z io n e  delP argo- 

m en to  « A n d am en to  tre n i  ed 
assegnaz ione  m ezzi di tra z io n e  » 
h anno  av u to  luogo p resso  la  sede

VIVONO N EL RICORDO

Caduti sul lavoro

Compr.to di Bari •
Antonio Sulpizio, Ca
po Deposito l.a Cl. 
.p., del Deposito 

Locomotive di Ta
ranto.

Comparato di Mila
no - Pasquale Bagna
to, Manovratore alla 
Stazione di Bergamo.

Ai familiari le 
espressioni accorate 
del nostro cordoglio.

c e n tra le  de l Serv izio  due  im p o r
ta n ti  r iu n io n i con  l ’in te rv e n to  dei 
C api de lle  D ivisioni M a teria le  e 
T razione . I d ir ig e n ti p e rife r ic i 
h an n o  così p o tu to  il lu s tra re  d ire t 
tam en te , a v iva voce, a l D ire tto re  
d e l S ervizio  ed  a i D ire tto ri C en
tra li  le singo le situ az io n i p ro sp e t
tando , ne l con tem po, p ro p o ste  e  
sugg e rim en ti p e r  la riso luzione  dei 
v a ri p rob lem i. Sono s ta te  così a f 
f ro n ta te  questio n i che, con  d iv e r
sa im postaz ione  o rgan izzativa , 
a v reb b e ro  rich ie s to  lo svo lg im ento  
di lu n g h i cartegg i. L ’ing. C aste lli
ni, a conclusione d e i lavo ri, ha  
esp resso  ai co n v en u ti il p ro p rio  
com piacim en to  p e r  l ’u tilità  d e lle  
d iscussion i ed  h a  assicu ra to  che  
n o n  m an ch e rà  d i ren d e rs i in te r 
p re te  p resso  la su p e rio r ità  de lle  
segnalaz ion i e  d e lle  necessità  e m e r
se d u ra n te  le riu n io n i.
#  M arcia  n u z ia le : I l p e r ito  indù» 

s tr ia le  E rm an n o  Iarossi, S e
g re ta rio  T ecn ico  P rin c ip a le  p re s 
so la Sez. 109 del S ervizio , si è 
u n ito  in  m atr im o n io  con la g en tile  
sig n o rin a  M aria  G ra fia  B rusch i. 
« Voci de lla  ro ta ia  » agg iunge il 
suo au g u rio  co rd ia le  a q uello  dei 
colleghi e  degli am ici d e lla  g io
van e  coppia.

G. G iu lia ttin i 

(Im p ian ti)
#  H anno  lasciato  il se rv iz io  p e r

lim iti d i e tà : il Capo D eposi
to  p rin c ip a le  G io B a tta  F o n tan a  
ed  il C apo T ecnico  di 19 cl. ap. 
S an ti S ped iti, de lle  O fficine V ei
coli d i F ire n ze  P .P .; l’A pplica to  
G ildo C heli e l ’O pera io  q u a lif ic a 
to  d i 19 cl. A m edeo N iccolin i, d e l
la  VI Z ona I.E. di L iv o rn o : il C a
po  sq. M anovale  L ionello  G ab rie lli 
e  l ’A iu to  M acch. G iuseppe C ecin i- 
ni, del D eposito  L ocom otive di L i
vorno : il D ev ia to re  Capo G uido 
B rian ti, de l D eposito  P.V . d i La 
Spezia; il D ev ia to re  Ezio C helli, 
d e l D eposito  P.V. d i F ire n ze  C.M.; 
l 'A ssis te n te  d i staz ione  F rancesco  
R eali, d i F ire n ze  S.M .N.; ed  il 
F re n a to re  D ile tto  B anin i, d e l D e
posito  P.V. di S iena . A tu t t i  i m i
gliori mi gu ri.

#  Nozze di 
A rg en to  :

L ’ O p e r a i o  
qual, d i 19 
cl. A lb erto  
Falorsi, de lle  
O fficine V ei
coli d i F ire n 
ze P .P ., ha  
festeggiato  il 
p rim o  v e n ti-  
c inqu en n io  di 

m atrim o n io . A ll'A m ico A lb erto  ed  
a lla  sua  g en tile  consorte , s ignora 
Tosca, esp rim iam o  le p iù  v ive  fe 
lic itaz ion i ed  i p iù  fe rv id i au g u ri.
#  C icogna E xpress: P a tr iz io

G iancarlo , a l C an to n ie re  F ra n 
cesco C asto rina , re s id e n te  a Q u er
ce ta . F e lic itaz ion i e auguri.

A. d ’E rrico

■ GENOVA

•  A ll’inizio del corso  d ’is truz ione
p e r  i C o n d u tto ri recen tem en te  

assu n ti, il D ire tto re  C o m p artim en 
ta le , Ing. N av a re tti, ha  r iv o lto  ai 
n e o -fe rro v ie ri u n  sa lu to  d i b en v e 
n u to , u n  au g u rio  d i b u ona fo r tu 
n a  a lle  d ip en d en ze  della  n o s tra  
A zienda e  p a ro le  d i in c itam en to  
a  b en e  o p e ra re  n e ll’im p o rta n te  se t
to re  d i  lav o ro  cu i sa ran n o  asse 
gnati.
•  Il p e rso n a le  d e ll’U fficio Col

laud i, racco lto  in to rn o  a l  suo
Capo, ing . D ’A m ato , h a  fe s teg g ia 
to  il Capo T ecn ico  P rin c ip a le  S e
b as tia n o  F ava, co llocato  a  riposo  
p e r  lim iti d i e tà , e  i n eo -p rom ossi 
in  tu t te  le  q u a lific h e . G iungano  al 
F av a , m e r ita m e n te  elog iato  d a l-  
r in g . D ’A m ato , 1 m ig lio ri a u g u ri di 
ben e  e  d i lu n g a  v ita ; a i neo  p ro 
m ossi le  n o s tre  fe lic itaz ion i.

•  R iun ion i d i com m iato  an ch e  
a lla  D ivisione C om m erciale

p e r  il co llocam ento  a riposo  d e l
l ’I sp e tto re  p r in c ip a le  rag . M ario  
Pesce, Capo d e l 2> R eparto , e  a lla  
S e g re te ria  C o m p artim en ta le  p e r  
l ’U sciere  M ichele  A ngelico . A d e n 
tra m b i il n ostro  a ffe ttu o so  sa lu to  
e a u g u ri d i ogni bene .

•  C icogna E x p ress: P aolo  D om e
nico, a ll’O pera io  q u a lif ic a to  di

W cl. L orenzo  F e rro  de lla  2» Z o
n a  IJE. d i A lbenga; G iuseppe, a l 
M anovale  A n ton ino  T rip ep i d e l 
D eposito  L ocom otive di G enova 
Cam passo. A i g en ito ri e  a i n e o n a 
t i  fe lic itaz ion i ed  au g u ri.

A. B a tta g lia

■ MILANO

•  L ’Isp e tto re  Capo dr. M ichele 
D e G iosa, ch iam ato  a d ir ig e re

la  D ivisione R ag ioneria  d i  Reggio 
C a lab ria , è  s ta to  festeg g ia to  da  
num ero si colleghi e  d ip en d en ti 
de lle  D ivisioni M ovim ento  e  C om 
m ercia le . A l d r. D e G iosa au g u ri 
di buo n  lavoro .

•  I l p e rso n a le  d e ll 'I sp e tto ra to  S a
n ita r io  si è  racco lto  a tto rn a  al

cav. A ttilio  B uccom ino, ch e  dopo 
40 an n i d i se rv iz io  lascia  l’A zien
da p e r  lim iti d i e tà . A nche al 
Capo G estione  S u p e rio re  N ata le  
E rb a , co llocato  in  q u iescen za  p e r  
rag io n i d i e tà , 1 d ip e n d e n ti de lla  
D iv isione C om m erciale  e T raffico  
h a n n o  po rto  u n  a ffe ttu o so  sa lu to . 
E’ a n d a to  in  < pen sio n e  » an ch e  il 
Capo D eposito  S u p e rio re  V incen
zo C anfora, d e l D eposito  L ocom o
tiv e  di M ilano C e n tra le . U na se s 
sa n tin a  f ra  d ip en d en ti, am ici e col
legh i gli h an n o  o ffe rto  u n  ecce l
le n te  p ran zo  in  un  r is to ra n te  m i
lanese. A i neo p en s io n a ti l ’au g u rio  
fe rv id o  d i  « Voci d e lla  R o ta ia  ».
•  C icogna E x p ress: P ie r  C arlo , a 

L u ig i Z am m arch i, A iu ta n te
a lla  D iv isione  C om m erciale  e  
T raffico . R a lleg ram en ti ed  auguri.

L . F a in a

•  A nche q u es t’ann o , n e l consueto  
clim a d i se re n ità  e  d i sp en sie 

r a ta  gaiezza, si è  te n u ta  p resso  il 
Collegio O rfan e  F e r ro v ie r i d i 
P ozzano la  trad iz io n a le  festicc iuo - 
la, co n  m asch e ra ta , pen to lacc ia , 
d ec lam azione di poesie, b a lle tto  e  
r isa te  a non  f in ire . Le 120 co lle
g iali h an n o  così tra sc o rso  u n a  
g io rn a ta  d i le tiz ia , lo n tan e  dalle  
q u o tid ia n e  p reoccu p az io n i de i li
b r i  e d e i com piti. L ’ing . B orrie llo , 
la  d ire ttr ic e , p ro fesso ri ed  inse
g n an ti d i  C a ste llam m are  h anno  
p a r te c ip a to  a lla  fe s ta  di fam ig lia , 
n o n  d isdegnando  q u a lc h e  lancio  
d i co rian d o li e  d i s te lle  fila n ti. 
R icchi don i sono v e n u ti fu o ri d a l
le p en to le  ro tte  a  co lp i d i  sonore  
» m azzate  ».

•  Il cav. A n ton ino  A prea, Capo 
S tazione P rin c ip a le  d i C aserta ,

è  s ta to  posto  in  q u iescenza  p e r  li
m iti d i  e tà  e  d i serv izio . A lla  ce 
r im o n ia  d i com m iato , o rg an izzata  
d a l p e rso n a le  h an n o  p a rtec ip a to , 
in  tes tim o n ian za  d i s im p a tia  e d i 
a ffe tto , i d ip en d en ti de llT m p ian to  
d i C aserta  e  r a p p re se n ta n ti  d i t u t 
t i  g li a l tr i  im p ia n ti locali. P re se n 
te  an ch e  11 D ire tto re  C o m p arti-  
m en ta le , ing. B orrie llo , ed  il  C a
po de lla  D ivisione M ovim ento , ing. 
G ullo. I l T ito la re , cav. F av a , h a  
p o r to  a l festeg g ia to  il sa lu to  d i 
co m m iato  a  no m e d i tu t to  il  p e r -  
n a le  e  l ’ing. B orrie llo , poi, h a  r i
vo lto  a l cav . A p rea  il  sa lu to  d e l
l ’A zienda fe rro v ia r ia  ed  il r in g ra 
z iam en to  a ffe ttu o so  p e r  la  a ttiv ità  
svo lta  e  p e r  l ’a ttaccam e n to  d im o 
s tra to  in  ta n t i  a n n i d i serv izio .

D o p o  b r e 
vi p a ro le  d: 
sa lu to  r iv o l
teg li d a l d r 
D e C h i a r a .
Capo d i  quel 
R e p a rto  M o
v i m e n t o  il 
cav . A pren 
v  i s  1 b  i 1 - 
m e n te  com 
m o s s o ,  ha  
rin g ra z ia to  tu t t i  p e r  la  m an ife s ta 
zione d i a f fe tto  tr ib u ta ta g li.

•  A nche il S eg re ta rio  S uperio re  
G iovanni Russo, d ip en d en te  

da lla  D iv isione C om m erciale , è 
s ta to  posto  in  q u iescen za  p e r  li
m iti  d i e tà  e  d i  se rv iz io  festo sa
m e n te  sa lu ta to  d a i collegh i e am i
ci. A ll’am ico  Russo, ch e  h a  d ire t 
to  p e r  m oltissim i a n n i il  G ruppo  
L egale  de lla  D ivisione C om m ercia
le  d i N apoli, il  n o stro  a ffe ttu o so  
sa lu to .

D. M anganelli

■ PALERMO

•  Dopo 42 a n n i di lodevole se rv i
zio, è s ta to  collocato  in  q u ie 

scenza l’A ssisten te  d i S tazione 
A n d rea  M altese d i posto  a  R occa- 
p a lu m b a , che  è  s ta to  p a r t ic o la r 
m en te  festegg ia to . Sono in te rv e n u 
ti  a lla  ce rim on ia  o ltre  a tu t to  il 
p e rso n a le  della  S taz ione , il Capo 
R e p arto  M ovim ento , ing. T om m a- 
si, ii Capo R e p arto  T raffico , d r . 
C a labrese , n o n ch é  l ’ex  t i to la re  d e l
l ’im p ian to  rag . M atta , i q u a li h a n 
no  e log iato  e  sa lu ta to  co n  v ivo a f
fe tto  il  neo  pen sio n a to . A l buo n  
M altese an ch e  il n o stro  au g u ra le  
sa lu to .

G. Caruso

■ REGGIO CALABRIA

•  N el salone de lla  A m m in is tra 
zione  P ro v in c ia le , t r a  m o lte

au to r ità , p re se n ti il P re fe tto  e l ’A r
civescovo, r in g . C arucci h a  te n u 
to  u n 'in te re ssa n te  C onferenza  su l
l 'a t t iv i tà  svo lta  d a l C o m p artim en 
to  d u ra n te  l ’an n o  1960.

I l  D ire tto re  del C om p artim en to  
d i R eggio h a  il lu s tra to  le  opere  
com p iu te  o in  corso d i co m p im en 
to , d a l  lav o ri d e l  rad d o p p io  a  
q u e lli d e l p o ten z iam en to  degli Im 
p ia n ti  e  d e ll’a rm am en to , p e r  r e n 
d e re  a l v iag g ia to re  se rv iz i sem pre 
p iù  e ffic ien ti e  co n fo rtevo li. H a 
po i p assa to  in  rasseg n a  tu t te  le 
a l t r e  a t t iv i tà  az iendali, d a lla  co
stru z io n e  deg li alloggi p e r  il p e r 
sona le  a lle  v a r ie  ges tion i d e l Do
po lavoro , de lla  P ro v v id a , dei S e r
v izi S a n ita r i  a  q u e lle  r ic re a tiv e , 
cu ltu ra li  ed  assistenzia li. Il n u m e 
roso  pub b lico  p re se n te  h a  seguito  
con p a rtic o la re  a tten z io n e  l ’o ra to 
re , d im o stran d o  v ivo  in te re sse  a i 
p ro b lem i fe rro v ia r i.

•  L ’ex-C apo  G estione L uig i S ch ia 
vo ed  A ngelina  T a ra n tin o , ge

n ito ri d e l Capo S taz ione  T ito la re  
d i Iso la  Capo R izzuto, festegg iano  
in  q u e s ti g io rn i il  50° a n n iv e rsa rio  
d e l loro  m atrim o n io . A uguri f e r 
v id issim i.

A. C rem ona

■ ROMA

(D ai Servizi)
•  P e r  rag g iu n ti lim iti d i e tà , ha  

lasciato  il  se rv iz io  l ’ing . M ario  
R ubino , D ire tto re  C o m p artim en ta 
le  d i »  Classe.

F u n z io n a rio  d i e lev a to  ingegno, 
d i g ran d i cap ac ità  e  d i m oderne  
v ed u te , n e i -quattro  a n n i de lla  su a  
d ir ig e n za  dal C o m p artim en to  di 
R om a si è  fa tto  ap p rezza re  p e r  il 
m odo in  cu i ha  a ffro n ta to  e  riso lto  
i n u m ero si p ro b lem i d i n a tu ra  tec -
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n ica  e  sociale  connessi con la  v ita  
d i u n  g ra n d e  C o m p artim en to  q u a l 
è  q u e llo  d i Rom a.

In  p a rtico la re , i fe rro v ie r i del 
L azio  sono  g ra ti  a ll’ing . R ubino  
p e r  tu t to  q u a n to  h a  fa tto  p e r  r i 
so lve re  — sia  p u re  in  p a r te  — il 
p ro b lem a d e lle  case.

A ll'a lto  fu n z io n a rio  v ad an o  i  p iù  
fe rv id i au g u ri.

•  F e rv id i a u g u r i a n c h e  a ll’ing. 
S ettim io  D ragone, D ire tto re

C e n tra le  d i 1? Cl. d e l Serv izio  
L av o ri e  C ostruzion i, c h e  h a  la 
sc ia to  re c e n te m e n te  l ’A zienda p e r  
rag g iu n ti lim iti di e tà  e  d i  se r 
vizio.

•  Dopo 42 a n n i d i in in te rro tta  e 
p ro ficu a  a ttiv ità , in  seg u ito  a

dom anda, h a  lasc ia to  il m ese sco r
so l ’A m m in istraz io n e  l’Isp e tto re  
C apo S u p erio re  Cav. U ff. G u g lie l
m o G razia , d e l Serv izio  M ovim en
to. S uperio ri, co llegh i e d ip e n d e n ti 
h an n o  festeg g ia to  l’a lto  fu n z io n a 
rio , es te rn an d o g li il  lo ro  a ffe tto  e 
la riconoscenza  p e r  q u a n to  eb b e  a  
f a re  in  ta n t i  an n i d i e sem p la re  la 
voro , consegnandogli, in fin e , u n ’a r 
tis tic a  p e rg am en a  ed  u n  r ico rd o  
aureo . A ll’am ico G raz ia  gli a u g u r i 
co rd ia li e fe rv id i d i « Voci della 
R ota ia  ».

•  A  soli 61 an n i, in  segu ito  ad  u n  
m ale  ch e  n o n  p e rd o n a , è m a n 

cato  nei g io rn i scorsi l ’Isp e tto re  
C apo Cav. U ff. A ugusto  B otti, de l 
Serv izio  A ppro v v ig io n am en ti, fu n 
z ionario  d ir ig e n te  la T ipo lito g ra fia  
d e ll’A zienda. A i fa m ilia r i le  n o stre  
p iù  se n tite  condoglianze.

(D agli Im p ia n ti)
•  A V elletri, la  g raz iosa  e a n ti

ch issim a c ittà  e tru sc a  a lle  p o r 
t e  d i R om a, d u e  fe rro v ie ri, ne lle  
re c e n ti « A m m in is tra tiv e  », sono 
s ta ti  c h ia m a ti a co p rire  pu b b lic i 
U ffici di p a rtic o la re  rilievo . E ’ s ta 

to  e le tto  S indaco  d e lla  c ittà  il  
co llega N ata lin o  R osati, ex-C apo  
S taz ione  P rJ e , V ice S indaco  l ’A iu 
ta n te  di S taz ione  N ello  F a  bei. A i 
n eo  e le tti  i n o s tr i m ig lio ri vo ti 
aug u ra li.

#  S uperio ri, co lleg lli ed  am ici, 
r iu n it i  in  u n  c a ra tte r is tic o  lo 

c a le  d i F ra sc a ti, h a n n o  o ffe rto  u n  
p ra n z o  d i co m m iato  a ll’Isp e tto re  
d i là  C lasse T ullio  Rossi, C apo R e
p a r to  del G ru p p o  I llu m in az io n e  
T re n i di R om a T erm in i, che  lascia  
il se rv iz io  p e r  lim iti d i  e tà . Sono 
in te rv e n u ti, t r a  gli a l t r i ,  l ’yig. 
G iam p ie tro  e il d r .  L eccia  d e lla  D i
v isione  I I ! . .  H a p a r la to , in  u n a  
a tm o sfe ra  d i  v iv a  co rd ia lità , il Ca

po T ecn ico  P r.Ie  M aselli, r ic o rd a n 
do  le  e lev a te  d o ti d ’an im o e  di 
cu o re  del festeg g ia to  ed a u g u ra n 
do u n a  lu n g a  e  fe lice  quiescenza. 
A l collega Rossi v ad an o  a n c h e  i 
n o str i m ig lio ri au g u ri.
•  B in a rio  d iec i: H giovane P ie 

t ro  D ’A p rile , fig lio  d e l S o rv e 
g lia n te  P rin c ip a le  C arlo  D ’A prile , 
D ir ig en te  il  4P T ronco  L av o ri d i 
R om a O stiense  e « an z ian o  della  
ro ta ia  », s i è  b r illa n te m e n te  la u 
re a to  in  In g eg n e ria  E le ttro te c n i
ca In d u s tr ia le  p resso  il P o lite c n i
co S. P ie tro  in  V incoli d i R om a, 
d iscu ten d o  la  tes i « P ro g e tto  d i u n  
m o to re  p e r  tra z io n e  d i c o rre n te  
c o n tin u a  ». I l D ’A p rile  è s ta to  v i
v a m e n te  co m p lim en ta to  dal re la to -  
to re  p ro f. ing . A ngelin i e d a l l ’A s
s is te n te  ing. G io v an ard i. R a lleg ra 
m e n ti a l neo  in g eg n ere  e ta n ti  
a u g u r i d i lie to  avv en ire .

D. L offredo

■ TORINO

•  I l D ire tto re  C om p artim en ta le
h a  r iv o lto  u n  p a rtico la re , c a l

do appello  a  tu t t i  gli a g en ti d e l 
C om p artim en to , a ffin ch è  ognuno  
d ia  la  p iù  am pia  co llabo razione  
ed  il m assim o zelo p e r  f a r  f ro n 
te  a lle  eccezionali esigenze  ch e  il 
se rv iz io  fe rro v ia r io  p iem o n tese  r i 
c h ied e rà  in  occasione de lle  im m i
n e n ti ce leb raz io n i d e l C en ten ario  
d e ll’U n ità  d ’I ta lia .

•  A lla  M ostra  di A rti F ig u ra ti
ve, p ro m o ssa  dalla  FISA IC  a

V enezia p e r  il 1960, il geom . S e r
g io In n o cen ti, S eg re ta rio  P r.Ie  d e l
le  O.M.R. d i  T orino , ha  v in to  il 
p r im o  p rem io  p e r  l ’incisione. V i
v issim e fe lic itaz ion i.

•  P e r  lim iti  d i e tà  e  d i se rv iz io
è  s ta to  co llo ca to  a  riposo  l ’u 

sc ie re  M atteo  T orasso , de lle  O.MJEt. 
— A l neo p en sio n a to , già fe s teg 
g ia to  d a  sù p e rio ri, co llegh i ed am i
ci, g iungano  an ch e  gli a u g u ri di 
« Voci d e lla  R o ta ia  ». T an ti au g u ri 
po rg iam o  a n c h e  ag li agen ti de lla  
S eg re te ria  C o m p artim en ta le : S e
g re ta rio  S u p e rio re  cav . Secondo 
C orregg ia, C oad iu to re  Capo A go
s tin o  V iila ta , C o ad iu to re  Capo 
E rn es to  C h iab re ra , ch e  h a n n o  la 
sc ia to  re c e n te m e n te  l ’A zienda d o 
p o  o ltre  u n  q u a ra n te n n io  d i lo 
d evo le  serv izio .

•  D opo 44 a n n i d i serv izio  è  
s ta to  posto  in  q u iescenza  p er

lim iti d i  e tà  l ’O p era io  Q ualif. G ia
com o M ottino , de lla  S q u ad ra  T e
leg ra fo n ica  d i  T orino  P .N . fe s to 
sa m en te  sa lu ta to  d a  su p e rio ri, co l
legh i e  d ip en d en ti. A nche gli a u 
g u r i de l n o stro  g io rnale .

•  A nche q u e s t’an n o  è  s ta to  fe 
s te g g ia to  il C a rn ev a le  p resso

rO fìfic ina M a te ria le  R o tab ile  d i 
T orino . N u m ero se  fam ig lie  d i d i 
p e n d e n ti sono  in te rv e n u te  al co m 
p le to , cosicché an z ian i, g iovan i e 
p ic c in i h a n n o  p o tu to  tra sc o r re re  
a lcu n e  o re  d i san a  a lleg ria  f ra  m u 
sica, co rian d o li, s te lle  f ila n ti  e  so r
teg g io  d i doni.

R. M arello

•  H anno  lasc ia to  il  serv izio , p e r
rag g iu n ti lim iti d i e tà :  il C a

po T ecn ico  di là  cl. B ru n o  B isian i 
della Sq. R ialzo d i T rie s te  C.M., 
il M acch in ista  d i là  cl. U go Casi- 
ro li d e l D.L. d i T rie s te  C.le, l ’A. 
M acch in ista  A rch im ed e  L ib e rio  del 
D.L. d i T rie s te  C.le, il Capo G e
stio n e  A n ton io  M u n a re to  della 
S taz ione  d i U dine, il  Capo S ta 
z io n e  P .le  U m b erto  P ace  della  
S taz ione  d i T rie s te  C.le, il M ac
ch in is ta  d i là  cl. G ino P an icu cc i 
de l D.L. d i  T rie s te  C.le, il Capo 
G estio n e  C arm ine  R o tta  de lla  S ta 
z ione  d i T rie s te  C Je , l ’A. A p p li
ca to  M ichele V icino della  D ivisio
n e  M ovim en to  e  l ’A iu ta n te  a.p. 
L u ig i Z u cch e tto  de lla  S taz ione  di 
U dine. T u tti  sono s ta ti  festegg ia ti 
da  d ir ig e n ti, co llegh i e  d ip en d en ti. 
D a p a r te  d i  *  Voci de lla  R o ta ia  » 
u n  sa lu to  affe ttu o so  e  ta n t i  au 
guri.

L . De L eo n ard is

■  VENEZIA

•  Il p ensionato  D avide  R oraton ,
ch e  h a  p e r  o ltre  42 an n i p r e 

s ta to  lodevole se rv iz io  ne lla  n o 
s t r a  A zienda, h a  fe steg g ia to  in  
q u es ti g io rn i a M estre  le  nozze 
d ’oro  con la g en tile  c o n so rte  M a
r ia  M asch ietto . T ra  i f ig li p re se n 
ti  a lla  be lla  ce rim o n ia , d u e  fe r ro 
v ie r i :  M ario , C o ad iu to re  P rin c i-

IL TESORO DI ATAHUALLPA
d i S . A sc e n z i

C hi ha  le tto  ed apprezzato  il bel
lissim o rom anzo per ragazzi « Beze- 
rillo » di Salvatore Ascenzi. non 
p o trà  che rallegrarsi col b ravo col
lega del Servizio A pprovvigionam enti 
per il suo  nuovo lavoro  che viene 
dato  alle stam pe in questi giorni.

A  cu ra  della stessa C asa Editrice 
(Paravia di T orino  - Pag. 200 - 
L. 900), nella m edesim a celebre col
lana (♦ I rom anzi avventurosi *), è 
offerta ai nostri ragazzi la  le ttu ra  del 
libro dall’avvincente tito lo  « Il teso
ro  di A tahuallpa » che p o trà , diver
tendoli, istruirli sulla conquista  del 
Perù  ad  opera di F rancisco  Pizarro 
e D iego de Al magro.

C om e nel precedente « Bezerillo », 
abbiam o un a ltro  felice connubio 
tra  storia e fantasia, con il solito 
co rredo  di ricche illustrazioni.

Il nostro  sincero e vivissimo plauso 
a Salvatore Ascenzi.

C. Celi.

p a le  de lla  D ivisione LE. e  G io
v ann i, A . A pp lica to  ad d e tto  a lla  
S e g re te ria  d e l D opolavoro  F e r ro 
v ia rio  d i q u e lla  località . U n  figlio 
d i q u e s t’u ltim o, d ip lo m ato  p e r ito  
in d u str ia le , h a  p a r te c ip a to  a l re 
cen te  concorso  p e r  a iu to  m acch i
n isti. I  n o str i m ig lio ri a u g u r i a i 
fe steg g ia ti e a  tu t ta  la  fam ig lia  
che, d a  t r e  generazion i, fa  o n o re  
a lla  classe fe rro v ia ria .
•  M arcia  nuziale , p e r  G ia n fra n 

co  S a rti d e lla  S taz ione  di P a 
dova C.le con la  g en tile  sig n o rin a  
D an ila  F o rin . F elic itaz ion i v iv is
sim e.
•  C icogna E x p ress: R affae la , a l

l’O peraio  I ta lo  Camipagno;
G iu liano , a ll’O peraio  S erg io  M uf- 
fa tto  d e lla  S q u ad ra  R ialzo d i V e
nezia; O rnella , a l C a n to n ie re  A m a. 
b ilin o  C hecchin . L e m ig lio ri fe 
lic itaz ion i.
•  B in a rio  dieci - A ll’U n iv ersità  

d i P ad o v a  si è  b r illa n te m e n 
te  la u re a to  in  In g eg n e ria  ch im i
ca M ario  Poli, f ig lio  del nostro  
C o rrisp o n d en te  C om partim en ta le , 
d isc u te n d o  co l ch ia riss im o  p ro f. 
M a tta ro lo  la  te s i « E sperienze  r i 
g u a rd a n ti la  convezione n a tu ra le  
de l c a lo re  ». Al neo  in g eg n e re  con 
g ra tu laz io n i v iv issim e.

F . P o li

FILM

SettSi GIORNALE 40
P P  AUT

nuovi carri a due piani per 
il trasporto di automobili

N O T I Z I A R I O
RADAR

antinebbia c Milano Smista
mento

RESPINGENTI UNIFICATI
costruiti in serie nelle Offi
cine Locomotive di Verona
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VARIETÀ'
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Calendario del GIARDINO
Sono tante le varietà delle 

rose che vi sarà sempre possibi
le scegliere quella più adatta 
all’uso che volete e potete far
ne: rose da cespuglio, rose ram
picanti, rose ad alberello.

Vi è una moda anche per le 
rose, ed è questo il momento 
della * Floribunda », pianta di 
rose che hanno la caratteristica 
di una forte fioritura ricchissi
ma e a lunga durata. Ogni ra
mo di questa varietà termina in 
un folto gruppo di boccioli e la 
pianta continua a buttar fuori 
altri rami che porteranno ognu
no il loro bel grappolo fiorito. 
Per le terrazze non raccoman
derò mai abbastanza le rose 
« Polyantha », rose rampicanti 
perfette per creare un bello 
sfondo di terrazza, appoggiate 
ad un « treillage ». Queste rose 
si arrampicano anche ai pila
stri e alle travi che formano 
una specie di copertura su alcu
ni terrazzi, e potrete sistemar
le benissimo in qualche cassetta 
profonda o anche nei mastelli 
di legno verniciati di verde. Una 
bella varietà a fiori semplici, 
rosso brillante con centro bian
co, è l’« American Pillar » ; par
ticolarmente raccomandabili per 
la ricchissima fioritura, è la 
* New-Dawn » (Nuova Alba) 
dalle corolle rosa tenero.

Sempre adatte per terrazze e 
balconi, le roselline della Cina, 
da piantarsi anche queste in 
cassette capaci.

In linea generale le rose ri
chiedono luce e terreno molto 
ben concimato, arricchito se oc
corre, con sangue secco, cenere 
e persolfato. Dagli orticoltori è 
facile procurarsi la terra più 
adatta da mettere nelle casset
te. Se acquistate gli arbusti da 
trapiantare fate attenzione a 
trapiantarli al più presto possi
bile. I rosai sono piante molto 
robuste, ma le loro radici sono 
delicate e non debbono rimanere 
troppo esposte all’aria e al
l’asciutto. Appena avrete tra
piantato il rosaio, comprimete

bene la terra e annaffiate ab
bondantemente, Le rose stanno 
bene in posizione soleggiata, ma 
si possono anche coltivare in 
mezza ombra e richiedono in
naffiatine abbondanti quando 
sono in piena fioritura.

La questione della potatura è 
abbastanza complessa e comun
que richiede una certa pratica. 
Essa va fatta quando si vede 
che le piante incominciano a 
vegetare, ma oltre a questa po
tatura le rose a tipo rifiorente 
ne richiedono un’altra in esta
te; si accorciano, allora tutti i 
rami che hanno già portato i 
fiori, mentre si sopprimono 
quelli morti, mal formati o mal 
disposti sulla pianta. Durante 
tutto il tempo della vegetazione 
si sorveglierà la formazione dei 
cosi detti • succhioni », rami 
lunghi che spuntano alla base 
del fusto dei rosai innestati. 
Questi rami sono di rosaio sel
vatico e vanno quindi tagliati, 
perchè lasciandoli sviluppare, 
prenderebbero un predominio 
sulla varietà innestata.

*  *  *

I garofani dividono con le ro
se l'ammirazione di quanti ama
no coltivare i fiori. I garofani 
generalmente si producono per 
talèa, cioè piantando un virgul
to staccato da una pianta adul
ta. Vi è chi preferisce i virgulti 
presi alla base della pianta, e 
chi giura invece di ottenere i 
migliori risultati con i virgulti

C R U C I V E R B A

M u c c i o )

ORIZZONTALI: 1) Un'arma del- 
l'Esercitoj 9) Abitano il grande 
Altipiano dell'Asia Sud-Occiden
tale; ÌO) Un albero da frutta; 
TI) Porzioni di poesia; 13) La 
città del... cavallo; 15) Corpo 
Diplomatico; 16) Pietre prezio
se; 17) Congiunzione; 18) la... 
foresta della Calabria; 19) Ti
tolo nobiliare; 21) Già sottopo
sti a controllo tecnico; 22) Pos
sono essere anche musicali; 23) 
Cerimonia religiosa; 24) Prepo
sizione nobiliare olandese; 25) 
Portalettere improvvisato; 26) 
Fallo col prossimo tuo, come con 
te stesso; 27) Indispensabili in 
una scala a mano; 28) Tre let
tere di Arlecchino.

VERTICALI: 1) L'autore di un sistema stenografico; 2) Altari; 3) Una famosa valle; 
4) Non del tutto normale; 5) Livorno; 6) Mitico eroe troiano; 7) Regolamento Interna
zionale Radio Telegrafico; 8) Lo si dice anche della... zitella; 121) Praticano uno sport 
invernale; 14) Nota fabbrica d'auto; 16) Re d’Israele; 17) Qualche volta è a sorpresa; 
18) Un verbo del minatore (tr.); 20) Un senso; 25) Lussemburgo, Portogallo e Romania.

S O LU Z IO N E  D E L  N UM ERO  P R E C E D E N T E

ORIZZONTALI: 1) Locomotiva; 8) Acetone; 9) Radi; 10) Diritto; 13) Cioè; 14) Val
16) Ani; 17) Gala; 18) Irreal; 21) Rt; 22) Ace; 23) Numero; 26) Rh; 27) Buco; 28)
Ut; 29} Armenti.

VERTICALI: 1) lui; 2) Caricare; 3) Ocarine; 4) Otite; 5) To; 6) Innovare; 7) Ve;
11) Ala; 12) Chiari; 15) Altrui; 19) Rch; 20) Luce; 24) Mon; 25) Ot; 27, Br.

staccati a metà pianta. Le ta- 
lèe si piantano poco profonda
mente in terra leggera e sab
biosa, si comprime la terra at
torno ad ogni talèa annaffian
do con grande moderazione. 
Una operazione importante nel
la coltivazione dei garofani è la 
cimatura o spuntatura dei ra
mi, che serve ad infoltire la 
pianta. La cimatura non va ese
guita con forbici o coltello, ma 
con le unghie e in un momento 
in cui i rametti appaiono ben 
turgidi in giornate coperte, ai 
mattino o alla sera Una prima 
cimatura si fa quando la pianta 
ha un solo fusticino e con sette 
od otto paia di foglie. Le cima
ture successive hanno per scopo 
di far sì che la fioritura non 
avvenga quasi contemporanea
mente e si esaurisca quindi in 
un breve periodo, ma si prolun
ghi al massimo.

FLORA

F I L A T E L I A

Michelangelo
I francobolli di questa serie, 

emessa il 6 marzo u.s., sono de
stinati a sostituire la serie * Mi
nerva » finora in uso per la po
sta ordinaria. Ritengo utile 
elencare per ogni valore i sog
getti che i francobolli stessi ri
producono, allo scopo di render
ne edotta la grande massa dei 
nostri lettori che, adoperando 
le nuove affrancature, si abitue
ranno a conoscere nei dettagli 
uno dei più splendidi capolavori 
di Michelangelo Buonarroti, os
sia l’affresco della • Creazione » 
dipinto dal grande artista sulla 
volta della Cappella Sistina in 
Vaticano, dal 1508 al 1512.

II valore da L. 1 - grigio, il 5 
lire ocra-arancio, il 10 lire aran
cio-vermiglio, il 115 lire turchi
no ed il 150 lire bruno-caldo, 
riproducono ognuno di essi un 
« ignudo » della cornice dei qua
dri d l̂la • Creazione ». Il 15 li
re rosa-lilla ritrae il Profeta 
Gioele; il 20 lire verde-misto, la 
Sibilla Libica; il 25 lire bruno, 
il Profeta Isaia; il 30 lire vio
letto, la Sibilla Eritrea; il 40 li
re rosso il Profeta Daniele; il 
50 lire oliva-chiaro, la Sibilla 
Delfica; il 55 lire bruno rossic
cio, la Sibilla Cumana; il 70 li
re azzurro, il Profeta Zaccaria; 
V85 lire verde cupo, il Profeta 
Giona; il 90 lire rosso carminio, 
il Profeta Geremia; ed il 100 lire 
ardesia, il Profeta Ezechiele. Il 
200 lire blu oltremare scuro, ri
produce il ritratto di Michelan
gelo che è conservato nella Gal
leria degli Uffizi a Firenze, 
mentre il 500 lire verde-smeral
do, ci dà le sembianze dì Ada
mo (affresco Creazione dell’uo
mo) ed il 1000 lire rosso-venezia
no riproduce Èva dall’affresco 
« Il peccato originale ».

I primi 15 valori (fino al 90 
lire compreso) sono stampati in 
rotocalco e gli altri in calcogra
fia; tutti in carta bianca liscia, 
filigrana « stelle », dentellatura 
14. formati: 20*24; i valori da 
L. 500 e L. 100 sono del formato 
25,5*30.

L’Amministrazione delle Po
ste e Telecomunicazioni, unita
mente ai nuovi francobolli, ha 
messo in vendita un interessan
te bollettino bilingue redatto 
dal prof. Valerio Mariani, che 
è ordinario della Cattedra di 
Storia dell’Arte presso l’Univer
sità di Napoli.

Dino BONCOMPAGNI

I M O D E L L I

Giacca con spalle a morbi
do chimono molto arroton
dato. L’allacciatura a tre 
bottoni si compone di una 
finta doppia giacca. Gonna 

diritta.

Un tailleur che riassume le 
linee della nuova moda di 
primavera-estate: g i a c c a  
lunga, con cintura annoda
ta morbidamente, allaccia
tura laterale con la rosa al 
posto dei bottoni, gonna 
svasata. Il colore sarà te
nue: verde tiglio o rosa fra

gola.
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FLASH SULLA

L’interno visto dal bar

Funzionali e modernissime le attrezzature del bar

(b o to  M arinelli)

Razionali e confortcvoli i posti per i viaggiatori

V O C I L A

Un buon viaggio, sulla Le 360
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O livetti 
L e tte re  2 2
Per ogni scritto, io ogni luogo, 
l i  nicchiua por scriiere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E  i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

modello I X  lire 42.000 + lo *

Mobili “A .L .T .” A. L. T ED ES C H I - Livorno
ORGANIZZAZIONE SPECIALIZZATA - VENDITE PER CORRISPONDENZA

•  Consegno gratuita ovunque •  Imballaggi specializzati

A G EVO LAZ IO N I PER I FERROVIERI 

Chiedete senza alcun impegno: riproduzioni, fotografie, opuscolo illu

strativo con l'invio di L. 100 in francobolli - Facilitazioni di pagamento.

I N D I C A T E  Q U A L I  A M B I E N T I  D O V E T E  A R R E D A R E

Scriveteci! - V ia  G r a n d e ,  1 1 -1 3  -  L I V O R N O  - T el. 3 4 .3 1 8  - Scriveteci!

CO N CO RSO  P ER  MANOVALI E  CAN TONIERI
C O N C O R R E N T I ! . . .  Gli esami si approssimano! Preparatevi 
col notissimo

«  M A N U A L E  D I  A R I T M E T I C A  E  G E O M E T R I A  C O N  N O  
Z I O N I  S U L  S E R V I Z I O  D E L L E  M A N O V R E  D I  S T A Z I O N E  »
2* Ed. » del Cav. G. Ciullini, alto funzionario F. S. a r.

A FFR ETTA TEV I a richiederlo a lle «EDIZIONI L.UDUS » -  Firenze, 
via Cittadella, 8 -  inviando L. 950 - importo della 2? Edizione - e  lo 

avrete a stretto giro di posta, fran co  d i porto .

Questo numero di 
« Voci » è dedicato al
l'Unità nazionale e in
tende illustrare il con
tributo della ferrovia, la 
sua fattiva presenza ne
gli avvenimenti salienti 
e nella vita di ogni gior
no in questi primi cento 
anni della storia dello 
Stato italiano.

Nella Illustrazione l’ar
rivo alia stazione P. 
Principe del convoglio 
inaugurale della linea 
Torino-Genova. ( D a  u n a  
a n tic a  s ta m p a ) .
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un secolo
Sono ormai trascorsi cento anni 

dalla vittoriosa conclusione del mo
vim ento risorgim entale che nel 1861 
portò alla costituzione dello Stato.

Con questo numero di «V oci del
la Rotaia » vogliam o sottolineare 
quanto la ferrovia abbia contribuito 
alla Unità Nazionale, partecipando
vi come elem ento sostanziale, a vo l
te diretto e a volte indiretto, delle 
varie com ponenti che ne costituiro
no la premessa, la consolidarono e 
diedero il via a quei successivi sv i
luppi — economici, sociali e poli
tici — che permisero di inserire du
revolm ente il nostro Paese nel con
sesso delle Nazioni Europee.

Sebbene non sia facile abbraccia
re un secolo della storia ferroviaria 
in tutti i suoi diversi, m utevoli 
aspetti — soprattutto nei lim iti di 
forma e di spazio im posti dalla na
tura e dagli scopi di questo giorna
le — abbiamo voluto qui portare 
una testim onianza sintetica, a con
ferma di una realtà vissuta dalla 
nostra Patria e a ricordo di coloro 
che di questa r'ealtà furono autori 
e interpreti.

Non sappiamo se siamo riusciti in 
questi nostri propositi; ma il nostro 
intendim ento è confortato dallo 
stesso pensiero del Primo Cittadi
no della Repubblica, che nel Suo 
Messaggio al Paese ha voluto sotto- 
lineare com e le  m anifestazioni e 
rievocazioni che si terranno in que
st’anno avranno un significato ed 
un fine, solo se riusciranno a contri
buire alla conoscenza di una realtà 
passata che sia di im pégno per un 
m igliore domani.

VOCI DELLA ROTAIA

RICCARDO B IA N C H I
IN QUESTA SEDE 

V IV E
N a  a ^ iJ A T O . DEUL © P E R A  S U A  
MEU A MEMORI A  R IC O N O SC EST E
. « t u t t i  j f e r R Q V I& R I

Ouando cento anni fa il nuovo Stato 
italiano poneva nella funzione del
le strade ferrate buona parte delle 
speranze per il consolidamento del
la sua Unità, raggiunta a prezzo di 
tante lotte e di tanti sacrifici, esso 
fondava quella profonda fiducia 

sulla capacità degli uomini della ferrovia 
e sulla innovatrice potenza dei mezzi. 
Solo la ferrovia, infatti, sulle ali del pro
gresso, poteva vincere le persistenti dif
ferenziazioni — di costumi, di produzio
ne, di cultura, di condizioni economiche 
e sociali — che si erano create tra le va
rie regioni della Penisola.

In effetti, la strada ferrata, sin dai pri
mi decenni dopo il 1861, ha costituito ve
ramente il sistema circolatorio lungo il 
quale è fluita la linfa vitale delta giova
ne Nazione.

Il treno ed i suoi uomini sono stati 
sempre presenti in ogni frangente, nei 
piccoli e nei grandi avvenimenti della 
vita nazionale.

Sono mutate nel corso degli anni, le 
condizioni in cui la ferrovia si è trovata 
ad operare, l’incessante progresso tecnico 
ne ha cambiato gli aspetti esteriori; i 
compiti ad essa assegnati hanno subito 
un’accentuazione ora in un senso ora in 
altro, a seconda delle mutevoli finalità 
— politiche, economiche e sociali — che 
di volta in volta hanno prevalso. Ma lo 
spirito generoso dei pionieri di allora è 
stato tramandato nei ferrovieri, di gene
razione in generazione, ed ha sempre avu
to una sola insegna: « con sacrificio, al 
servizio del Paese ».

Sono stati invero commessi degli erro
ri, ma sono stati spesso gli errori del co
raggio, che non concede soste o meditati 
pensamenti, ma che richiede solo azione 
pronta e decisa: e se di certe deficienze, 
che hanno caratterizzato il nascere ed il 
progredire della strada ferrata o delle 
altre accumulatesi nei decenni a noi più 
vicini, oggi maggiormente di ieri si sente 
— per il prevalere di circostanze sfavo
revoli — il grave peso che condiziona il 
nostro domani, questo non può né deve 
essere motivo di sterile e facile critica 
verso coloro che ci hanno preceduto. Ad 
essi va il merito di aver creato, raffor
zato, ricostruito una rete ferroviaria che 
può, malgrado tutto, tenere validamente

Il bronzo dedicato al primo 
Direttore Generale delle F. S.

il confronto con le migliori consorelle 
europee: e tutto ciò in un Paese che pre
sentava condizioni naturali tra le più dif
ficili e condizioni finanziarie tra le meno 
brillanti.

Certo molte cose potevano, e forse do
vevano, esser fatte diversamente, con più 
razionalità e maggiore senso delle pro
spettive storico-economiche, ma non bi
sogna dimenticare che ciò che conta è il 
positivo bilancio di quanto si è fatto nel 
suo complesso, di quanto si è rappresen
tato nella vita del Paese in questi cento 
anni.

Tanto più che se errori o debolezze vi 
sono stati, ben pochi di essi si possono 
imputare direttamente a coloro che res
sero le sorti della Azienda Ferroviaria o 
ai ferrovieri che hanno sempre ed inte 
ramente svolto con intelligenza i loro 
compiti e compiuto con profonda coscien
za il loro dovere, a volte sino al sacrificio.

Non è, e non vuol essere, questa una 
difesa di ufficio, ma un doveroso, sentito 
tributo di riconoscenza e di stima che tut
ti si deve alle decine di migliaia di uo
mini della rotaia che, dal 1861 ad oggi, 
hanno sempre rappresentato un esempio 
da imitare per tutti.

E’ proprio da questa tradizione, da que
sta feconda eredità che deve trarsi la viva 
coscienza dei nostri compiti di oggi.

Vi sono momenti nella storia dei popo
li, quando più rapida ed incisiva è la 
via del progresso e più profonde le mo
difiche nella strutturazione economica e 
sociale delle nazioni, in cui i grandi stru
menti della vita del Paese richiamano 
l’attenzione della pubblica opinione, per
ché, uscendo dalla normalità sino a ieri 
acquisita, devono rispondere a nuove mu
tate esigenze.

Oggi viviamo uno di questi periodi e, 
non a caso, l’attenzione di tutti è punta
ta, fra gli altri problemi, anche su quello 
ferroviario. Oggi noi ferrovieri siamo 
chiamati proprio in ragione del fonda- 
mentale contributo dato, a colmare le de
ficienze di ieri, ad adeguare l’Azienda 
Ferroviaria alle nuove condizioni di vita, 
a trasformarla per raggiungere più rapi
damente nuove mete di progresso e di 
evoluzione sociale.

Ed è per questa ragione che la cele
brazione del Centenario dell’Unità d’Ita
lia assume per i ferrovieri un significato, 
un senso, una dimensione del tutto parti
colari: quasi a voler mettere a dinamico 
confronto il nostro glorioso passato con il 
nostro impegno per l’avvenire.

Severo RISSONE
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L E  TA PPE D ELLO  SV ILU PPO  

D ELLA  R E T E  FERRO VIA RIA
ITALIANA

DALLA VAPORIERA

L E  FE R R O V IE  ITA L IA N E  NEL 1860 (2 3 7 1  k m )

I SSbinno 4°» Mattalo ftMM»

H A  O l i
IN D ISPE N SA BIL E

UFFIZIO

VÌ« Gioberti, K. 19. 

TORINO.

DIREZIONE 

f.>m Dura di Genova 

TORINO.

Utttaatatore ut Italia

CONTENENTE :

ORÀRIO OFFICIALE©2i3 D31S3ÌJ

STRADR FERRATE R DELIA NAVIGAZIONI
d e l  l l c f in o  d 'I to l in

STRADE FERRATE ITALIANE
Piroscafi, liligme, fektfcri, tee.

■mkU  la tUacniiMM

DELLE PRINCIPALI CITTA’ D’ITALIA, ecc.

SERV IZ I IHTERR F IO R A L I
ORARIO GENERALE DI TUTTI I SERV IZ I PUBBLICI DELL 'ITALIA 

E DELLE PRINC IPALI C ITTA1 D'EUROPA
MIUSO. prTMO U Libreria Sontofmc, Con» Vittorio Eauoilo, S. M ; TORINO, 

prono flW »/ r Flore, ScAr/iftm, GENOVA, FI,li 11 0. Grò«Amo, ALESSANDRIA, 
Dome**» Tri triterò , {prono la SlatioM delU Ferro'u), FIRENZE, Ultori! ,  
fe-H-if. BOLOGNA, Mortici t Moerkl. PIACENZA , Domtoleo TofUo/rrrl MO
DENA , FmflMiiWo Gorouon! e Creare CtteU : BRESCIA, Orniti, BERGAMO, 
Froteili doliI, Fruttili Tinbtuehi; CREMONA, Cwftuxa Conili; COMO . Cori, 
Fra «Ai; VENEZIA Graaoro Fonti, ree.

O I I A H I O
F B I  V I A G O - I A T O B I

rni:z/o
C e n te s im i  - io

V C N D I B 1 L E  IN I T A L I A
A irridilo AtTI‘1 mi fi*1ore - In tulle le SUtiiMl dell*- Ferrovie eK Urtiti di M»*iE**l 

|,re»«o i Librai e Venditori di Giornali, 

n i  tr it il i-  In  I  m u r i l i  rei In  ln|| lill< rrra .

I primi orari delle ferrovie italiane of
frono tutta una serie di indicazioni ri
guardanti gli altri mezzi di trasporto 
che ancora completano e integrano gli 
itinerari del treno: piroscafi, diligenze e 

« velociferi ».
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Dalie origini alla proclamazione 
del Regno d'Italia

All’inizio lo sviluppo delle ferrovie in 
Italia è lento: i vari Stati in cui è diviso 
il nostro Paese — tranne il Piemonte — 
non vedono di buon occhio l’affermarsi 
di uno strumento che, non a torto riten
gono possa efficacemente assecondare il 
compimento del disegno politico unitario. 
Nei 20 anni successivi all’apertura della 
prima linea si susseguono tuttavia nume
rose le inaugurazioni di strade ferrate, 
ma si tratta in genere di brevi tronchi 
i i  importanza locale.
1839 La prima linea ferroviaria, la Na- 

poli-Granatello (Portici), di soli 8 
chilometri è inaugurata il 3 otto
bre da Ferdinando II di Borbone, 
Re delle due Sicilie.

1840 Si inaugura la Milano Monza di 13 
chilometri, alla quale seguono la 
Padova-Mestre (1842), la Livorno- 
Pisa (1844), la Pisa-Pontedera 
(1845).

1846 Si apre la Milano-Treviglio e si 
inaugura il grande ponte ferro
viario fra Mestre e Venezia.

1848 Vengono attivate la Pontedera-Fi- 
renze e la Torino-Moncalieri.

1851 Completato il primo tratto della 
ferrovia dell’Appennino: Firenze-
Prato-Pistoia e inaugurate le linee 
Mantova-Verona e Treviso-Mestre.

1853 Completata la linea dei Giovi.
1854 Viene ultimata la Torino-Genova.
1856 Con l’inaugurazione della Roma- 

Frascati anche lo Stato Pontificio 
ha finalmente la sua prima ferrovia.

1857 Vittorio Emanuele II dà fuoco alla 
prima mina per il traforo del Mon- 
cenisio.

1859 Pio IX inaugura la Roma-Civita- 
vecchia.

Dal 1861
all'inizio della gestione diretta 

da parte dello Stato

L’Unità d’Italia è avvenimento risolu
tivo per l’impostazione di una rete fer
roviaria nazionale. Nel 1865 viene varata 
una legge che riordina le concessioni per 
la costruzione e l’esercizio delle strade 
ferrate. Vengono costituite quattro reti 
principali affidate ad altrettante Società: 
Ferrovie dell’Alta Italia (linee del Pie
monte, Liguria, Veneto); Strade Ferrate 
Romane (Toscana e Stato Pontificio); Fer-

La stazione di Roma P. Portese, della linea Roma-(



ALL’ARLECCHINO
a  c u r a  d i  V in c e n z o  C o la r o s s i

Le locomotive «Mastodonte dei Giovi-, in servizio intorno al 1860 sulla Torino-Genova
Una locomotiva elettrica « trifase » in circola
zione tra l’Italia e la Svizzera, attraverso 
il Sempione, nei primi anni del secolo.

rovie Meridionali (linee del versante 
Adriatico da Bologna verso il Sud) e So
cietà Vittorio-Emanuele (Calabria e Si
cilia). Lo sviluppo complessivo delle 
quattro reti è di 5104 Km.

Il periodo 1865-1875 può dirsi il de
cennio epico delle ferrovie italiane ca
ratterizzato da uno straordinario fervore 
di opere.
1861 Vittorio Emanuele II inaugura la 

Bologna-Ancona.
1863 Aperta al traffico la Pescara-Foggia.
1864 Si inaugura la Porrettana.
1865 Completata la Susa-Torino-Bologna 

Brindisi di 1150 Km, la prima gran
de arteria longitudinale che attra
versa tutta la penisola.

1867 Ultimata la stazione di Napoli 
Centrale.

1868 Inaugurata la stazione Torino P.N. 
1871 Apertura della galleria del Monce-

nisio. La Valigia delle Indie tran
sita per l’Italia.

1876 Lo Stato inizia il riscatto di varie 
linee per sanare la situazione cri
tica in cui versano le Società con
cessionarie e assume la gestione 
diretta delle Ferrovie delFAlta 
Italia e successivamente delle Stra
de Ferrate Romane.

Dal 1876
alla fine dell'esperimento 

di gestione statale

La gestione diretta da parte dello Stato 
già assunta in condizioni difficili, in man
canza di orientamenti chiari e di un pia
no organico e preciso ha esito poco fe
lice e vita breve.

vecchia, inaugurata dallo Stato Pontificio nel 1859.

1879 II Ministro Baccarini autorizza la 
spesa di un miliardo e 260 milioni 
di lire (di allora) per l’attuazione 
di un grandioso piano di costru
zioni di linee per oltre 6.000 Km. 

1882 Aperto al traffico il Gottardo, il se
condo grande traforo alpino co
struito in Svizzera da maestranze 
in maggioranza italiane e con sov
venzioni italiane.

1885 Ha termine resperimento di ge
stione statale e si toma alla con
cessione dell’esercizio alla iniziati
va privata. Si costituiscono tre reti 
principali: l ’ADRIATTCA (Km
4131), la MEDITERRANEA <4046 
Km) e la SICULA (597 Km).

Dal 1885 alla nascita delle F.S.

Dopo il ripristino della gestione pri
vata, coloro che sostenevano la conve
nienza della gestione di Stato in consi
derazione della funzione prevalentemen
te sociale del trasporto ferroviario, con
tinuano la loro battaglia in Parlamento 
e nel Paese. Allo scadere delle concessio
ni ventennali alle società private, il Go
verno con legge 22 aprile 1905 n. 13 7 
costituisce l’Amministrazione delle Fer
rovie dello Stato.
1888 In prosecuzione del piano Bacca

rini si decide la costruzione di
1.000 Km di linee principalmente 
nelle isole e nel meridione.

1889 Aperta al traffico la linea succur
sale dei Giovi.

1895 Completamento della Battipaglia- 
Reggio Calabria.

1898 Inizio dei lavori per la galleria 
del Sempione.

1899 Inaugurato il servizio traghetto sul
lo stretto di Messina.

1902 La Lecco-Chiavenna è la prima li
nea al mondo esercitata a trazione 
elettrica.

Dal 1905
alla fine della prima guerra mondiale

La nuova Amministrazione statale af
fronta coraggiosamente la riorganizzazio
ne e l’unificazione delle ferrovie che le 
società concessionarie hanno lasciato in 
cattive condizioni e che si presentano in
sufficienti a fronteggiare le esigenze del 
traffico, in continuo aumento in conse
guenza dello sviluppo economico del 
Paese. Allo scatenarsi del conflitto le F.S. 
sono in grado di affrontare il pesante 
sforzo bellico, dando prova di maturità 
e di efficienza.
1905 Ultimato il fabbricato viaggiatori 

Genova Brignole.
1906 Inaugurata la gaLleria del Sempio

ne, la più lunga del mondo (Km 
19,800). Il suo costo, in lire del
l’epoca. fu di novanta milioni.

1911 - Dopo la conquista della Libia gli italiani vi costruiscono le ferrovie. Una delle prime
tratte collega Tripoli all’oasi di Zanzur.
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Dalla Vaporiera

Nel 1934 viene aperta al traffico la direttissima Firenze-Bologna che comprende la 
grande galleria dell’Appennino (aita riparazione dei gravi danni dell’ultima guerra si

provvide con i fondi E.R.P.)

alV Arlecchino

1907 Con legge 7 luglio n. 429 viene 
stabilito l’ordinamento definitivo 
dell’esercizio di Stato delle Ferro
vie.

1911 In Eritrea completata la Massaua- 
Asmara. Inizio dei lavori ferrovia
ri in Libia.

1913 Definitiva affermazione della tra
zione elettrica con l’elettrificazione 
del valico dei Giovi.

Dal 1918
alla fine della seconda guerra mondiale

Superata la crisi del primo dopoguer
ra, lo sviluppo delle F.S. riprende gra
datamente. Esse realizzano un complesso 
di mezzi e di impianti tale da poter reg
gere il confronto con ogni altra rete eu
ropea. In particolare si dà grande im
pulso all’elettrificazione che nel ’39 rag
giunge i 5.600 Km di linee.
1921 Completata la seconda galleria del 

Sempione.
1927 Aperta al traffico la direttissima 

Roma-Napoli.
1931 Inaugurata la Stazione di Milano 

Centrale.
1933 Entra in servizio la prima automo

trice italiana.
1934 Aperta al traffico la direttissima 

Firenze-Bologna comprendente la 
grande galleria dell’Appennino 
(Km 18,507).

1935 Inaugurata la stazione di Firenze 
S.M.N.

1938 II collegamento dorsale Milano-Ro- 
ma-Napoli è completamente elet
trificato: da Milano a Napoli si va 
in 11 h. 40’ contro le 19 ore del 
1924.

1939 L'elettrotreno FS Breda ETR 200 
raggiunge presso Piacenza i 203 
Km/h.

Dal 1945 ai nostri giorni
Il secondo conflitto mondiale si chiu

de con un bilancio pauroso per le nostre 
ferrovie. Il 60% delle attrezzature e de
gli impianti è andato distrutto. La rico
struzione, iniziata nel 1946, comporta la 
riattivazione df 6.733 Km di binario, 81 
Km di ponti; 12,000 Km di linee elet
triche di contatto e la costruzione di de
cine di migliaia di rotabili.

A poco a poco i lavori della ricostru
zione, che può considerarsi conclusa alla 
fine del 1955, si sono andati trasforman
do in un’opera assidua di rinnovamento 
e potenziamento.
1951 Inaugurata la nuova grande sta

zione di Roma Termini.
1953 Entrano in servizio, sul percorso 

Milano Napoli gli elettrotreni ETR. 
300 denominati « Settebello ». 
Varata la nave traghetto «Càriddi». 
Inizio dei lavori di raddoppio del
la Battipaglia-Reggio.

1954 Elettrificate la Bologna-Ferrara e 
la Milano-Bergamo.

1955 Elettrificate la Ferrara-Padova e la 
Messina-Palermo.
Completato il (F.V. di Venezia San
ta Lucia.

1956 Elettrificate la Padova-Venezia e la 
Bari-Foggia.

1957 Completata l’elettrificazione della 
Milano-Venezia. Elettrificata la Fog- 
gia-Pescara.

1958 Elettrificata la Messina-Catania.
1959 Completata la elettrificazione della 

Bari Ancona con l ’inaugurazione 
della tratta Pescara-Ancona. Elet
trificate anche la Pescara-Sulmona 
e la Voghera-Piacenza.

1960 Varata la nave traghetto «Reg
gio », elettrificate le linee Foli- 
gno-Terontola, Alessandria-Arono. 
Catania Siracusa, Pistoia-Viareggio, 
Mestre-Udine, Castelbolognese-Ra- 
venna.
Raddoppiate ed elettrificate la 
Gallarate-Arona e la Gioia Tauro- 
Villa S. Giovanni.
Iniziati i lavori per la costruzione 
della stazione di Milano P.N. 
Napoli ha la sua nuova stazione.

1961 Praticamente ultimato il program
ma di elettrificazione della rete 
con l’attivazione della T. E. sulla 
Torino-Milano. Si procede alla tra
sformazione in corrente continua 
delle linee liguri e piemontesi eser
citate in c.a. In maggio attivate la 
Modane-Alessandria e la Torino- 
Torre Peli ice.

La vecchia stazione di Napoli Centrale, inaugurata nel 1867, è stata demolita. Al suo 
posto sta sorgendo una nuova costruzione semplice e funzionale, che si inserirà armoni

camente nel volto della città.
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« il A r m u n d o  X a n n i

NELLA
VITA ECONOMICA

ITALIANA
n d u b b iam en te l ’Italia, pur 
avendo una fisionomia geogra
ficamente ben definita rispetto 
alle altre grandi regioni euro
pee, presenta notevoli diversità 
fisiche interne, accentuate dal 

suo diverso sviluppo economico-sociale.
La differenza più netta è quella esi

stente fra l ’Italia continentale e quella pe
ninsulare ed insulare.

Nel 1860 l’Italia aveva appena comin
ciato a subire le conseguenze della rivo
luzione industriale. Se il Paese mancava 
di materie prime, ancor più deficiente 
era la situazione dell’elemento umano in 
quanto — benché la offerta di mano d’o
pera fosse abbondante — difettavano gli 
operai ed i tecnici esperti.

La grande maggioranza degli italiani 
viveva, in quell’epoca, di agricoltura, cio
nonostante questa era praticata in manie
ra arcaica ed irrazionale: persino nelle 
grandi proprietà agricole della Lombardia 
l’aratro di legno e la battitura a mano 
del grano erano ancora in uso dopo 
il 1860!

In questa situazione davvero non bril
lante un fattore decisivo era rappresen
tato dalle comunicazioni. Mentre nell’Ita
lia Continentale esse erano più agevoli, 
nell’Italia Peninsulare e Insulare incon- * 
travano difficoltà notevolmente maggiori: 
ma in generale erano ovunque inade
guate.

Nel regno dei Borboni ad esempio in
torno al 1860, secondo una indagine al
lora effettuata, su 1848 villaggi ben 1621 
non avevano alcuna strada di comuni
cazione.

Le costruzioni ferroviarie erano tardive 
e lente per molteplici ragioni: politiche, 
psicologiche, finanziarie e tecniche.

Sempre nel regno delle due Sicilie, 
benché nel 1839 fosse stata inaugurata la 
prima ferrovia italiana, venti anni dopo 
non vi erano che un centinaio di km di 
strada ferrata (e per di più, come ricor
da lo Smith, senza nessun servizio nei 
giorni festivi e durante la Settimana San
ta e senza gallerie, affinché la pubblica 
moralità non avesse a soffrirne). La linea 
ferroviaria che da Milano portava verso 

' l ’Italia Centrale si arrestava a Bologna. 
Venezia era ancora isolata dall’Emilia. 
La rete toscana non era collegata né a 
quella del nord né a quella del sud e per 
un viaggio a Roma erano ancora neces
sari il battello o la diligenza. In Sicilia

Binari eli raccordo nella antica darsena di Livorno, intorno al 1865

Le attrezzature ferroviarie nel Porto di Taranto, intorno al 1884
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L

Operazione di trasbordo tra due 
earri merci.

Le prime ferrovie italiane evi
dentemente davano luogo a mol
te ■< improvvisazioni » in materia 
di orario: ouesto documento ne 
costituisce una evidente riprova.

Autorità in arrivo a Roma Por
ta Portese.

PIEMONTE
DA TORINO AD ALESSANDRIA E GENOVA.

S T A Z IO N I. I.
CLASSE

I I .
CLASSE

I I I .
CLASSE

D A  T O R I K O  A F. C. F. C. F. C.

M o n c a l i e r i ................................ -  80 —  oo —  40
T r u f f a r c i  l o ................................ 1 30 —  90 — oy
C a m b i a n o ................................ 1 70 1 20 —  8y  |
P c s s i o n c ....................................... 2  20 i  yy 1 1 0 !
V i l la n o v a ...................................... 3  — 2  i o ì  y o ;
V i l l a f r a n c a ................................ 4  2 0 2  9y 2  i o
S . D a m ia n o ................................ 0  — 3 yo 2  y o
A s l i ................................................... 0  70 4  - 2  8 0  !
A n n o n e  ....................................... 0  70 4  70 3  30
F c l iz z a n o ....................................... 7  7 0 y  40 3  80
S o l e r ò ............................................. 8  30 y s o 4  10
A l e s s a n d r i a ................................ 9  10 o  3y 4  00
F r u g a r o l o  ................................ 1 0  10 7 o y 0  00
N o v i ............................................. 11 30 7  90 y oo
S c r r a v a l l e ................................ 12  10 8  4y 0  0 0
A r n u a l a ...................................... 12  SO 8  7y 0  20
I s o la  d e l  C a n to n e .  . . . 13 40 9  40 0  7 0
K o n c o  ............................................. 13  90 9  7U 0 90
l ì u s a l l a ....................................... 14  40 10  10 7  20
Ponte Decimo................... 10 40 10 80 7  7 0
itolzanelo........................... 10 80 l i  oy 7 90

! K i v a r o l o ...................................... 1(5 10 11 20 8  00
i S Pier d ’A r e n a  . . . . 1(5 30 I l  40 8  10
: G e n o v a  . . ................................ 10 00 11 00 8  3 0  |

i m m / i ' i i i w  l u t i l i  t u  m i n -  p t n i v n ^ c  c u  U r l i l i
dei muragli, comecché troppo soggetti a variazioni; 
noteremo soltanto i prezzt dei posti pei viaggia
tori secondo le diverse classi.

ed in Sardegna le ferrovie erano del tut
to inesistenti.

Gli spiriti più acuti comprendevano be
ne che dall’incremento delle comunicazio
ni, specie di quelle ferroviarie, dipendeva
no non solo la prosperità materiale ma 
anche il libero scambio delle idee e il 
vantaggio psicologico di sentirsi veramen
te uniti, e combatterono una dura batta
glia contro quella che Cavour aveva de
finito « colpevole apatia » del capitale ita
liano.

Dopo l ’unificazione, il problema ferro
viario assunse così fondamentale preva
lenza ed una sua positiva e dinamica so
luzione finì a poco a poco con l’avere la 
meglio sui molteplici fattori di inerzia, sì 
che nei decenni successivi al 1861 si ebbe 
un vero boom generale delle ferrovie a 
cui contribuirono anche notevoli capitali 
esteri.

Malgrado i briganti che, vedendo mes
sa in pericolo dalla strada ferrata la loro 
stessa possibilità di sopravvivenza, strap
pavano dal suolo i binari, malgrado gli 
appaltatori che sfruttavano l ’ignoranza 
della burocrazia e costruivano male, mal
grado i deputati che facevano la corte 
agli elettori più influenti ottenendo che 
linee antieconomiche passassero attraver
so i loro collegi elettorali, malgrado la 
lotta campanilistica fra le varie città per 
il passaggio delle linee principali, malgra
do che le maggiori società fossero spes
so costrette alla bancarotta, malgrado che 
il profitto per km andasse man mano di
minuendo, malgrado tutto ciò insomma 
le ferrovie avanzavano e i vantaggi con
creti di ciò si fecero sentire assai presto.

Non si hanno purtroppo dati sicuri sul 
traffico viaggiatori e merci che si svol
geva sui 2.773 km di ferrovia che costi
tuivano la rete esistente alla fine del 
1861, anche perché spesso in quella epoca 
l’uso della strada ferrata rappresentava 
più una stravaganza o un lusso eccezio
nale che un efficace e comune mezzo di 
comunicazione.

Non ci si discosta molto dal vero se si 
calcola che il traffico si aggirava su una 
cifra non superiore ai 300 milioni di viag
giatori-km e ai 250 milioni di Tonn km 
annui. Trenta anni dopo, nel 1891, la rete 
aveva già raggiunto i 14.000 km e il traf
fico aveva avuto un aumento di oltre 7 
volte, raggiungendo 2.125 milioni di viagg. 
km e circa 2.000 milioni di Tonn km.

Di contro a questo sviluppo notevole va 
invece sottolineato che quello dell’indu
stria italiana fu lento e modesto proprio 
nei primi tempi del processo di industria
lizzazione: in quel periodo la ferrovia pre
cedette dunque e stimolò l ’espansione in
dustriale del nostro paese.

Le ferrovie entrarono anche come di
retto fattore nella industrializzazione del 
paese: mentre infatti i primi materiali 
ferroviari (locomotive, carrozze, carri 
ecc.) erano stati acquistati all’estero, in 
tale periodo ebbe buona prevalenza nelle 
commesse pubbliche (oltre alle armi e al
le navi) anche la costruzione — su no
tevole scala — dei rotabili ferroviari.

Nomi poi divenuti famosi nella indu
stria italiana si affacciarono alla vita eco
nomica nazionale proprio con le costru
zioni di materiale ferroviario: Ansaldo nel 
1854 e Breda nel 1886.

Occorre arrivare alla fine dell’ottocento 
e meglio ancora ai primi anni del nove
cento (fino al 1908) per constatare un
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ferrovie nella vita economica italiana

saggio di sviluppo molto intenso dell’in
dustria. Ciò coincise con lo sviluppo o 
con l’utilizzazione di due nuovi mezzi per 
la produzione di energia: i motori a va
pore e quelli elettrici.

Frattanto lo Stato dava continuo im
pulso alla costruzione delle ferrovie e po
neva particolare cura nella apertura del
le gallerie per i collegamenti alpini: quan
do infine la galleria del Sempione venne 
realizzata negli anni 1898/1906 la rete 
ferroviaria italiana poteva dirsi sostan
zialmente collegata con il resto del Con
tinente europeo.

Sui vantaggi economici apportati dal 
mezzo ferroviario alla comunità scriveva 
un osservatore nel 1901: « ...e anche li
mitando l’indagine alla sola economia dei 
trasporti basta rilevare che i trasporti 
con i mezzi ordinari anteriori alle ferro
vie costavano in media cinque volte di 
più di quelli ferroviari. Quindi, tenendo 
conto delle odierne tariffe, l’economia na
zionale ha un vantaggio annuo nella spe
sa dei trasporti di 1 miliardo e 500 mi
lioni di lire a cui corrisponde un capitale 
di 30 miliardi di lire ».

Ma naturalmente non è possibile valu
tare completamente i benefici arrecati dal
la ferrovia fin da quel periodo: impos
sibile è ad esempio, una valutazione esat
ta degli aumenti registrati dalle proprie
tà sia terriere che industriali perché col
legate con il nuovo mezzo ai vari mer
cati nazionali.

* * *

Testimoniava più tardi il Ferraris nel
le sue « Cronache »: «... Far molto e pre
sto, anche_a costo di imperfezioni, fu il 
canone giustificato della politica ferrovia
ria all’inizio del nuovo regno... (ed ag
giungeva in verità: "così non fosse stato 
seguito più tardi”) ».

Ora, anche se la estensione e le dimen
sioni assunte dallo sviluppo della rete 
ferroviaria già in quel periodo alimenta
rono critiche puntate sulla scarsa produt
tività ed economicità.di taluni tronchi di 
essa, rimane tuttavia il fatto che ove non 
si fosse compiuto, specialmente in questi 
primi decenni dopo l’Unità, un rigoroso 
sforzo costruttivo in campo ferroviario, 
non sarebbe stato facile conseguire l ’uni
tà del mercato nazionale.

Si accentuarono, in seguito, le ri
correnti polemiche fra i sostenitori della 
gestione diretta delle ferrovie da parte 
dello Stato e quelli che invece insistevano 
perché esse rimanessero alle società pri
vate, sia pure controllate e regolate dal
lo Stato stesso.

In verità si deve dire che con il pas
sare degli anni la situazione ferroviaria 
non era divenuta molto brillante ed una 
certa delusione dopo gli iniziali euforismi 
aveva un po’ pervaso tutti. Più serrate si 
facevano le critiche anche alla stessa fun
zionalità della rete. Scriveva ad esempio 
nel 1905 un eminente tecnico di allora, 
l’ing. Giuseppe Spera: «... a nessuno si 
può addebitare la colpa se la rete italia
na di tanto si discosta da quella che ideal
mente avrebbe dovuto essere... Notevoli 
modificazioni e rettificazioni occorrono al
le linee longitudinali e trasversali italiane, 
esse hanno Io scopo di diminuire la spro
porzione fra la grandiosità della rete che 
si ramifica nella zona limitata delle Alpi 
e dalla linee Genova-Bologna-Venezia e la

povertà e la tortuosità dei tronchi a cui 
s’innesta... ».

Tali critiche influirono indirettamente 
per il definitivo passaggio alla Gestione 
Statale delle ferrovie, pur se le ragioni 
fondamentali di tale passo furono le con
siderazioni di carattere sociale.

Le ferrovie sotto le direzione dello Sta
to ebbero — riorganizzate ed unificate — 
nuovo vigoroso sviluppo che fu parallelo 
a quello, rilevante, registrato dall’intera 
economia nazionale in quel periodo.

Infatti negli anni che vanno dai primi 
del novecento alla guerra mondiale nel 
nostro paese progredisce lo « spirito in
dustriale » inteso come rinuncia a deter
minati preconcetti o a concezioni basate 
sulla preminenza dell’agricoltura, con tut
to ciò che segue. La vigilia della prima 
guerra mondiale trova così un sistema in
dustriale ormai allargato, anche se noD 
ancora dotato di una rilevante consi
stenza.

La rete ferroviaria frattanto si estende

ulteriormente, le comunicazioni, specie 
quelle che collegano i porti e le princi
pali città, vengono aumentate, rinnovate, 
potenziate: cosicché nel 1913 le merci tra
sportate raggiungevano i 6.819 milioni di 
Tonn km (due volte e mezzo cioè la 
quantità del 1891).

Dopo la prima guerra mondiale si ebbe 
un notevole sviluppo di tutte le attività 
produttive ed in specie di quelle indu
striali, e contemporaneamente delle co
municazioni. Si giunge così al periodo in
tercorrente tra le due guerre.

Non è questa certamente la sede per 
una adeguata valutazione degli effetti del
la politica autarchica sul sistema produt
tivo italiano ma tra i molti, troppi aspetti 
negativi ve ne furono anche alcuni (forse 
proprio quelli meno considerati dal regi
me politico allora imperante) positivi. La 
garanzia di sbocco derivante dalle com
messe militari, l ’accentuato protezionismo 
e il diretto sostegno da parte dello Stato 
consentirono infatti ad alcuni settori di

M o d e rn i c a r r i  m e rc i  p e r  t r a s p o r t i  e c c e z io n a li.
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Le ferrovie

nella vita economica italiana

portarsi su livelli di sviluppo più confa
centi ad una economia progredita, crean
do alcune premesse che resero non solo 
più agevole il progresso tecnico ma so
pratutto il successivo sviluppo, manife
statosi in questo secondo dopoguerra.

La ferrovia avvalendosi di rilevanti mi
glioramenti tecnici (primo fra tutti l ’e
stendersi della elettrificazione) tenne de
cisamente il passo con questi fermenti au
tonomi di progresso.

Nel 1941 i trasporti viaggiatori (che nel 
’25 avevano registrato 7.383 milioni di 
viaggiatori-km) raggiunsero i 17.135 mi
lioni di viaggiatori-km, quelli merci 
(12.210 milioni nel 1925) 20.413 milioni di 
tonn.-km.

Siamo ormai a quella che è la storia 
di ieri e di oggi.

Terminata negli anni 1948/50 la fase 
della ricostruzione postbellica (con il ri
cupero nel 1948 dei massimi livelli di pro
duzione industriale del periodo prebellico 
e nel 1950 del reddito procapite massimo 
raggiunto prima dell’evento bellico) si ini
zia a partire dal 1951 un rigoglioso svi
luppo dei principali settori del sistema 
produttivo, dando così luogo al cosidetto 
« miracolo italiano ».

Subito dopo la cessazione del secondo 
conflitto mondiale, il treno rappresentò 
il principale sostegno alla ricostruzione 
nazionale e si ripetè l’imperativo del 1861 
«fare e far presto».

Come allora, accanto a notevoli vantag
gi ciò portò a inevitabili difetti, il princi
pale dei quali fu quello di dover rico
struire sulla base della precedente situa
zione senza tener conto che in minima 
parte delle nuove esigenze che i mutamen
ti di mercato e gli sviluppi dell’industria 
nazionale andavano prospettando.

In questo ultimo decennio l ’Azienda 
ferroviaria ha però mutato indirizzo, pun
tando su una riforma qualitativa dei suoi 
mezzi e servizi, attraverso il ridimensio
namento, Tammodernamento ed il poten
ziamento della rete, attraverso la rifor

ma dei metodi organizzativi, amministra
tivi e di lavoro.

D’altra parte essa ha continuato, co
me in tutto questo secolo di vita del Pae
se, a contribuire direttamente sia all’at
tività dell’industria italiana, con le sue 
commesse, sia all’aumento del reddito na
zionale.

Gli acquisti effettuati dalle F.S. e i la
vori da loro appaltati rappresentano inve
ro un non trascurabile fattore di equili
brio economico. L’importanza di questa 
funzione si scorge più chiaramente nei 
periodi più difficili — come quello re
cessivo recentemente concluso — nei qua
li l ’ammontare globale delle « commesse » 
costituisce una fascia economica sottrat
ta agli effetti negativi della congiuntura.

Oggi le ferrovie si trovano ad essere in
calzate dalla crescente concorrenza del 
mezzo automobilistico e di quello aereo, 
talché si pone ad esse l ’esigenza di ricer
care e conseguire ad ogni costo una eco
nomicità di esercizio: strettamente asso
ciata, però ad una elevata efficienza tec
nica e funzionale. I problemi attuali ap
paiono, perciò, profondamente diversi da 
quelli di un tempo e coordinati ad una 
visione d’insieme della economia dei tra
sporti, cui si connette la necessità di una 
politica unitaria ed organica, intesa a com
porre gli attriti e i conflitti e a favorire 
una sempre più razionale divisione di 
compiti fra i vari mezzi.

Tra i fini principali da raggiungere ap
punto con tale politica sembrano di pre
valente interesse quelli connessi con lo 
inserimento dell’economia nazionale nel 
MEC e con la vasta apertura di questa 
ai mercati esteri, con l’elevamento del li
vello sociale della popolazione e con le 
profonde necessarie riforme di struttura.

* * *

Non è nostro compito entrare nel me
rito di una valutazione dell’ultimo pe
riodo di questi cento anni di vita italiana

in tutti i suoi aspetti. Non si può tuttavia 
tacere che profondi problemi di modifi
ca di struttura e di elevazione sociale pur 
essendo stati più volte affrontati, gravano 
sul nostro Paese e tra di essi primeggia 
e pesa ancora sull’economia nazionale 
quello del meridione.

Fonti economiche ritenute da tutti suf
ficientemente obiettive mettono costante- 
mente in evidenza il « dualismo » accen- 
tuantesi nell’economia italiana, la netta 
differenza che si registra tra il reddito 
pro-capite del nord e quello del sud. Da
ti attendibili pur se non completi, davano 
all’epoca dell’Unità una differenza fra le 
due zone del 15-20%: dalla Relazione sul 
Mezzogiorno del 1960 dell’On. Pastore si 
rileva che tale differenza raggiunge ora e 
supera il 50%.

La realtà è che Nord e Sud, partiti nel 
18 6 1 in condizioni di economia agrario
artigianale non molto dissimili hanno su
bito un processo di sviluppo differenziato. 
Dal 1900 al 1960 la storia d’Italia ha at
traversato avventurose vicende, tra cui 
due grandi guerre, che hanno « rimesco
lato » il corpo sociale del Paese. Ma que
sta mobilità tecnica e sociale non ha in
ciso, o ha scarsamente inciso, sull’intero 
campo economico nazionale. Il Nord ha 
conosciuto il suo « take off » il suo « de
collo»: il Sud non lo ha seguito.

Non a caso ci siamo soffermati sul pro
blema del Meridione poiché questo ci 
sembra prospettare uno dei principali 
compiti che le ferrovie hanno — dal pun
to di vista storico ed economico — in 
questo momento. Esse infatti dovranno 
avere un ruolo di fondamentale importan
za nelle modifiche di struttura che devo
no annullare la dicotomia fra le « due 
Italie». Ma soprattutto esse oggi sono par
ticolarmente impegnate, a suscitare e a 
preparare sul piano umano e psicologico 
il terreno adatto ad accogliere il seme 
dello sviluppo economico del mezzogior
no: ferrovie moderne, rapide, confortevoli 
che annullino in tutti i sensi le distanze 
fra Nord e Sud possono veramente con
tribuire a creare quella carica psicologi
ca che sola può far sì che incentivi, in
frastrutture ed ogni altra realizzazione o 
provvedimento intesi a sollevare le regio
ni meridionali divengano realmente ope
ranti.

* *  *

La storia di cento anni di vita econo
mica conferma così nell’arco di un secolo 
di operosa attività, ieri come oggi, la fun
zione di struttura portante svolta dalle 
ferrovie nei confronti dell’intera econo
mia nazionale.

A questa funzione hanno creduto uo
mini eccelsi di ogni tendenza — da Gari
baldi a Cavour, da Gioberti a Mazzini, da 
Gobetti a Einaudi a Gramsci — e tutti 
hanno portato un concreto contributo di 
studi, di intelligenza e di fede per il mi
gliore inserimento della ferrovia nella vi
ta nazionale.

Così Luigi Settembrini descriveva le 
conseguenze per l’Europa clell’estendersi 
delle ferrovie:
« ... L’Europa è come una grande città, in 
cui le nazioni sono come famiglie... si 
scambiano facilmente i prodotti e si dif
fonde la ricchezza: si incontrano gli uo
mini e si stabilisce la libertà; e così non 
sono più possibili né la fame né la tiran
nide... ».

Viva è in noi la speranza che questa 
visione profetica che solo ora si sta rea
lizzando, sia premessa per una più vasta 
realtà mondiale.

A n c h e  le a u to m o b il i  v a n n o  in  t r e n o ,  a lm e n o  q u a n d o  d a lle  f a b b r ic h e  d i p ro d u z io n e  r a g g iu n 
g o n o  il  m e r c a to  d i v e n d ita .
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L’EVOLUZIONE TECNICA

DALLA “ SAM PIERDARENA”
AL D.C.O.

Ila costituzione del Regno d’Ita
lia, la rete ferroviaria si esten
deva per circa 2 400 Km, quasi 
tutta ubicata nella parte setten
trionale del Paese e formata da 
diversi gruppi di linee non an

cora collegate fra loro
Le condizioni in cui si svolgeva l ’eser

cizio erano a dir poco precarie. Sulla mag
gior parte delle linee, l’armamento era 
inadeguato, come tipo e peso, al traffico 
che vi si effettuava. La manutenzione del 
binario e della massicciata era trascurata. 
La situazione del materiale rotabile era 
anche peggiore: le locomotive, le car
rozze ed i carri erano antiquati e di di
versissimo tipo.

Sarebbe arduo e pressocchè impossibile 
condensare in poche righe il progresso 
che si è realizzato sulle ferrovie italiane 
in un secolo. Si può solo darne un cenno, 
per sommi capi, dividendo la trattazione 
nei principali argomenti.

IMPIANTI FISSI
Non è azzardato definire lo scavo delle 

grandi gallerie ferroviarie come l’epopea 
dell’ingegno e del lavoro italiano.

Le gallerie dei Giovi (Km 3,265), del 
Cenisio (Km 12), del Gottardo (Km 
14,984), della Succursale dei Giovi (Km 
8,3), del Sempione (Km 19,779), di Pie- 
dicolle (Km 6,9), la grande galleria del- 
l’Appennino sulla direttissima Firenze 
Bologna (Km 18,507) e le numerose altre 
che le fanno corona ne sono i cippi mi
liari. Oggi ben 924 Km di gallerie fer
roviarie (1/17 della rete) attraversano i 
monti italiani, e permettono di superare 
i più severi ostacoli che il terreno pone 
al traffico ferroviario.

* *  *

Le prime ferrovie costruite in Italia 
avevano rotaie di ferro del tipo a doppie 
fungo e del peso da 24 a 30 Kg. Esse 
poggiavano su dadi di pietra, che quasi 
subito, però, vennero sostituiti da traver
se in legno.

d i  M ic h e le  H a r d

Apparati idrodinamici per la manovra cen
tralizzata di scambi e segnali. Cabina con 9 
leve e pompa, nella stazione di Vaioni (linea 

Bologna-Pistoia) nell’anno 1888.

Gli spezzoni di tali rotaie erano lunghi 
5-6 metri e gli appoggi distavano tra di 
loro m 0,98-1,18. Il peso per asse, che po
tevano sopportare, non superava le 8 -1 1  
tonnellate.

La rotaia a suola, tipo Vignole, sostituì 
quindi quella a doppio fungo; gli appog
gi si fecero su piastre metalliche, l’ac
ciaio prese il posto del ferro, il peso e la 
lunghezza aumentarono. Del tipo quasi 
standardizzato da 36 Kg, si posarono 
spezzoni lunghi 9 m e quindi 12 m.

Con l’esercizio di Stato, il peso per mi 
delle rotaie passò a 46 e 50 Kg, la lun
ghezza delle campate divenne prima di 
18 m e poi di 36. La giunzione sospesa 
a sei fori fu sostituita da quella a quat
tro fori, poggiata su piastrone con traver
se di giunzione accostate ed unite tra lo
ro. Inoltre, all’attacco diretto fu preferito 
quello indiretto, cioè l ’attacco delle ro
taie alla piastra mediante bulloni, indi- 
pendenti dall’attacco della piastra alla 
traversa, che continuò ad essere fatto con 
caviglie.

Gli appoggi vennero ravvicinati ad una 
distanza di soli 60 cm.

Dopo l’ultimo conflitto, l’aumento delle 
velocità e del peso dei convogli, richiese
ro anche l’aumento del peso per mi delle 
rotaie che venne portato a 60 Kg. La 
lunghezza delle campate negli ultimi due 
anni ha raggiunto, mediante saldatura, i 
7-8.000 metri.

Oggi, su alcune tratte della nostra re
te, si può circolare a velocità fino a 200 
Km/h e con pesi assiali di 21 Tonn. ed 
oltre.

Un secolo fa la circolazione lungo la li
nea era regolata da un guardiano con l ’au
silio di una bandiera, di una lanterna a 
mano e di una cornetta. Presto, però, ci 
fu l ’adozione del segnale a disco girevole 
e quello ad ala semaforica dapprima ma
novrati a mano e, infine, a distanza con 
filo metallico. Così pure il progresso tec
nico eliminò l’accensione e lo spegnimen
to a mano dei segnali.

Oggi, il doppio segnalamento luminoso 
a luci di colore manovrato dalla cabina
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Dalla Sampierdarena  

al D. C. O.

La vecchia « terza rotaia » sulla linea Bolza- 
no-Malles. Anziché attraverso i fili delle linee 
aeree, in alcune tratte le locomotive elettri
che venivano alimentate attraverso la « terza 

rotaia ».

con .gli apparati centrali elettrici garan
tisce la sicurezza della circolazione e ha 
del tutto eliminato la fatica fisica del
l’uomo.

E questo si è anche verificato in gran 
parte per la manovra degli scambi: il 
deviatore che, a piedi o in bicicletta, con 
qualunque tempo si reca a manovrare lo 
scambio di ingresso in stazione, è una fi
gura destinata a scomparire.

Gli scambi vennero manovrati a distan
za prima per mezzo di speciali leve, poi 
con Apparati Centrali a mano, idrodina
mici ed infine elettrici.

Un vero gioiello tecnico è l’Apparato 
Centrale elettrico a leve o bottoni di iti
nerario.

Basta premere un pulsante e centinaia 
di relais si mettono in azione, migliaia 
di metri di circuiti di binario sono per
corsi dalla corrente, che fa assumere a 
decine di scambi la posizione voluta. E 
se qualcosa non va, immediatamente si 
accendono spie luminose e squillano cam
panelli di allarme.

* * *

Vogliamo qui accennare brevemente 
anche agli Scali Smistamento: cioè alle 
stazioni per treni merci. In esse i con
vogli confluiscono, vengono divisi e rior
dinati per le diverse destinazioni.

La prima costruzione fu quella di Novi 
S. Bovo, seguirono quelle di Milano Sem

pione, Torino, Novara, Alessandria, Bo
logna, ecc.

Meritano particolare menzione quattro 
principali stazioni di smistamento, forni
te di sella di lancio a gravità e di appa
recchiature automatiche, che selezionano 
i carri secondo la loro destinazione: Mi
lano Smistamento, Bologna S. Donato, 
Roma Smistamento e Napoli Smistamento.

Ogni giorno centinaia di treni vi arri
vano e ne partono, migliaia di carri ven
gono manovrati.

* * *

I primi Depositi Locomotive e Squadre 
Rialzo erano modeste costruzioni ubicate 
nell’interno delle stazioni e vi si effet
tuava la piccola manutenzione. Le grandi 
riparazioni venivano eseguite nelle appo
site officine che, nel 1860, esistevano a 
Napoli (Pietrarsa), Milano, Torino, Firen
ze, Bologna, Rimini.

Da allora si è fatta molta strada an
che in questo settore.

I depositi furono ingranditi, comparve
ro le rimesse locomotive semicircolari, 
quindi quelle rettangolari. Furono co
struite nuove ed imponenti officine per 
le grandi riparazioni, moderni stabili- 
menti industriali nei quali lavorano mi
gliaia di operai.

TRAZIONE ELETTRICA

Spetta all’Italia il merito di avere per 
prima applicata la trazione elettrica ad 
una linea ferroviaria di grande traffico.

La trazione elettrica ad accumulatori 
sulla Milano-Monza e sulla Bologna-S. 
Felice, quella a c.c. 650 Volt con 3» ro
taia sulle «Varesine» (1901-1902) furono 
due coraggiosi esperimenti anche se l’uni
co risultato positivo fu quello di avere 
dimostrato l’impossibilità di un utile ed 
economico impiego di questi sistemi per 
la ferrovia.

L’impiego della trazione elettrica a cor
rente trifase 3.400 Volt e frequenza di 15 
periodi sulle « Valtellinesi » dette invece 
risultati talmente favorevoli che, non so
lo in Italia, ma in tutto il mondo ci si 
orientò decisamente verso l ’elettrificazio
ne delle reti.

I sistemi prescelti furono diversi. In Ita
lia si elettrificò a corrente trifase 3.400 
Volt fino al 1928 e da quell’anno in poi 
a corrente continua 3.000 Volt.

Oggi le linee a c.c. 650 Volt non esisto
no più, mentre vengono disattivate le li
nee alimentate a corrente trifase.

Sulle linee liguri-piemontesi, ancora

alimentate in trifase, sono infatti in corso 
i lavori di trasformazione in c.c.

MATERIALE ROTABILE
Il ciclo della locomotiva a vapore si è 

chiuso da qualche decennio. Le « vapo
riere» si vanno sempre più accumulando 
sui binari dei depositi e, tra poco, di esse 
resteranno gli esemplari custoditi nei 
musei.

La « Sampiedarena » fu la prima loco
motiva di costruzione italiana, su pro
getto straniero. La sua potenza era di 
417 CV, la sua velocità massima di 65 
Km/h.

Tra il 1872 ed il 1880, le Società private 
che gestivano la rete italiana, istituiro
no degli appositi uffici studi, che, nel 
1905, vennero unificati a Firenze in quel
lo delle Ferrovie dello Stato.

Da questi uffici uscirono modelli sem
pre più perfezionati potenti e veloci. 
Troppo lungo sarebbe elencarli tutti.

Diremo solo che la trazione a vapore 
in Italia fu subito orientata verso mezzi 
che potessero soddisfare le particolari 
esigenze della nostra rete: macchine di 
limitato peso per asse e notevole valore 
della potenza specifica, caldaie e forni 
tali da permettere una elevata vaporizza
zione e l’utilizzazione di carboni scelti.

Quando nelle caldaie si potè sostituire 
l’acciaio al ferro e si potè quindi aumen
tare la pressione di lavoro, si passò alla 
doppia espansione. Dopo la statizzazione 
delle ferrovie, i progressi tecnici consen
tirono l’adozione del vapore surriscaldato 
e la soppressione della doppia espansione.

Colla locomotiva gr. 691 (CV 2030 
Veloc. max 130 Km/h) cessò la costru
zione di mezzi a vapore, soppiantati da 
quelli a motori. elettrici e diesel.

Vari però furono i miglioramenti realiz
zati sulle locomotive già in servizio, tra 
i quali vale per tutti citare il preriscal
datore « Franco-Crosti » che viene appli
cato sempre più.

*  *  *

Le locomotive costruite nei primi tem
pi, ubbidivano più che ad un criterio uni
forme di progettazione, alla necessità di 
soddisfare esigenze particolari di alcune 
linee.

Così le locomotive a corrente continua 
650 Volt con 3a rotaia, le prime a corrente 
trifase e la 550, anch’essa a corrente tri- 
fase, costruite proprio per far servizio 
sulla linea dei Giovi.

Più tardi si costruirono locomotive per 
linee di montagna (E 551 ed E 554) e per 
linee pianeggianti (E 432).

Moderna macchina per il risanamento della massicciata
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Con l’avvento della trazione elettrica a 
corrente continua 3000 Volt il problema 
della costruzione dei mezzi elettrici venne 
affrontato razionalmente, in modo da 
creare un cospicuo parco di rotabili in 
grado di fare fronte a tutte le esigenze 
della rete.

Furono quindi progettati e costruiti i 
locomotori per treni viaggiatori e merci 
su linee di montagna (E 626 ed E 636): 
per treni viaggiatori rapidi e leggeri su 
linee di pianura (E 326); per treni viag
giatori pesanti e rapidi su linee di pianu
ra a forte traffico (E 428); per treni viag
giatori e merci su linee di pianura a de
bole traffico (E 424).

Dopo l’ultimo conflitto, a causa della 
saturazione del traffico raggiunta su mol
te linee elettrificate, fu necessario far 
fronte agli incrementi con la costruzione 
di locomotori di tipo nuovo, capaci di 
trainare treni più lunghi e più pesanti.

Il primo di tali locomotori, entrato in 
servizio nel 1959, è l’E 646.

* *  *

Dopo gli esperimenti con automotrici 
elettriche ad accumulatori, a c.c. 650 Volt 
con terza rotaia ed a corrente trifase 3400 
Volt degli anni 1901-1902, tali mezzi scom
parvero dalla scena ferroviaria italiana 
per lunghi anni.

Vi ricomparvero verso il 1932-34, quan
do per controbattere la concorrenza del
l’automobile, venne deciso di progettare e 
costruire rotabili in grado di viaggiare a 
forte velocità anche su linee con arma
mento leggero, capaci di trasportare co
modamente un numero limitato di per
sone e forniti di una limitata potenza mo
trice, onde ridurre le spese di esercizio.

Furono allora costruite automotrici elet
triche utilizzabili in semplice o multiplo 
accoppiamento con comando unico e velo
cità massima di 90-120 Km/h (E 624); 
elettromotrici leggere di costruzione e sa
goma speciale per relazioni di tipo locale 
e secondario e per servizi celeri su grandi 
distanze con velocità massima di 120-140 
Km/h (ALe 792-882-790-880-400); elettro- 
treni con velocità massima di esercizio di 
120 Km/h (ETR 200).

Dall’andamento del servizio fu ben pre
sto chiaro invece che sulla rete elettrifi
cata, costituita tutta da linee a traffico 
notevole, occorrevano sempre almeno due 
unità accoppiate, spesso tre ed anche più. 
Questo fatto indirizzò la costruzione verso 
convogli di elettromotrici composti da una 
motrice, fornita di sufficiente potenza, e

Carrozza viaggiatori a due assi, in esercizio 
nel secolo scorso.

da rimorchi privi di motore. Furono per
ciò realizzate le ALe 883 con rimorchio 
Le 883, le ALe 840 con rimorchio Le 840, 
le ALe 660 con rimorchio Le 800, le ALe 
540 con rimorchio Le 600; Le 540, Le 760.

In questi ultimi anni l’intensificarsi dei 
servizi con elettromotrici ha richiesto un 
riordinamento dei concetti che presiede
vano alla progettazione di questi rotabili.

Sono stati quindi progettate e stanno 
per entrare in servizio due categorie di 
elettromotrici. La prima, veloce e molto 
confortevole, destinata ai viaggi a lunga 
distanza, che rendono necessario un sog
giorno prolungato (motrice ALe 601, ri
morchiata normale Le 601, rimorchiata 
ristorante Le 480, rimorchiata ristorante 
bar Le 360). La seconda, destinata ai ser
vizi suburbani, più economica, ma a gran
de capacità di trasporto, destinata a viag
gi brevi, e capace di trasportare numerosi 
viaggiatori anche in piedi e di incarroz
zarli rapidamente (motrice ALe 803, ri
morchiata Le 803 e rimorchiata semipi
lota Le 803).

Per quanto riguarda gli elettrotreni, 
sempre dopo l’ultimo conflitto si avvertì 
la necessità che essi si adeguassero alle 
accresciute esigenze dei viaggiatori in 
modo da offrire loro la massima comodità 
e la completa libertà di muoversi, ripo
sarsi e distrarsi in un ambiente luminoso 
ed elegante e trascorrere piacevolmente 
le ore di viaggio.

Con questi criteri sono stati costruiti gli 
elettrotreni della serie ETR 300 ( « Sette
bello») ETR 250 («Arlecchino») e sono 
stati rimodernati quelli della serie ETR 
200 (ETR 220).

* *  *

Le stesse considerazioni che dettero 
l’avvio alla costruzione in serie delle elet
tromotrici, portarono anche allo sviluppo 
delle automotrici a motore diesel.

Concepite inizialmente come semplici 
automobili su rotaia, assunsero ben presto 
una loro caratteristica costruttiva.

Le qualità tecniche di tali mezzi si sono 
andate sempre più perfezionando attra
verso gli anni. Dai motori a scoppio ali
mentati a benzina, non del tutto esenti 
dal pericolo d’incendio, si passò ai motori 
del tipo diesel veloce, più sicuri, più sem
plici e di più alto rendimento.

I convogli anziché da una sola unità co
minciarono ad essere formati da automo
trici accoppiate con comando unico.

L’innovazione più notevole apportata 
negli ultimi tipi di automotrici è costitui
ta da motori di tipo piatto (detti « a so
gliola ») di potenza relativamente grande, 
e che, per la loro conformazione, hanno 
potuto essere ubicati sotto il pavimento 
della cassa, con notevole risparmio di 
spazio.

Di pari passo con il progresso tecnico 
ha proceduto il miglioramento del comfort 
dei viaggiatori. Attenuato il rumore pro
dotto dai motori, si sono realizzate auto
motrici a due elementi accoppiati, con 
possibilità di inserzione intermedia di un 
rimorchio, dotati di cucina per servizio di 
ristorante, destinate a treni di classe, mol
to celeri (T.E.E.).

* * *

Le prime carrozze si ispirarono alle di
ligenze a cavalli e furono costruite inte
ramente in legno.

Ben presto si passò però al telaio metal
lico, ma ancora con cassa in legno. Si 
adottarono tre sale anziché due.

Per molti anni tale tipo di struttura ri
mase immutato, mentre aumentavano le 
dimensioni e le comodità delle carrozze. 
Si arrivò ai 17 e 18 metri di lunghezza. Si

S fr ecc ia  un  m udernu e le ttr o tren o .

installarono le ritirate, i mantici di inter
comunicazione, il riscaldamento prima a 
vapore e poi elettrico, l’illuminazione pri
ma ad olio, poi a gas e finalmente elet
trica.

Si costruirono quindi carrozze a carrel
li, dotate di freno automatico ad aria com
pressa.

Dopo il 1920 le nuove carrozze per viag
giatori ebbero oltre al telaio anche la 
cassa interamente metallica e sospensioni 
elastiche più perfezionate.

Oggi si preferiscono carrozze di tipo al
leggerito, munite di riscaldamento elet
trico, con carrello di costruzione leggera, 
con sospensione elastica molto flessibile e 
insonorizzate con particolare cura.

Inoltre il comfort dei viaggiatori vie
ne estremamente curato. Sono state co
struite carrozze speciali letto, ristorante, 
pullman, ristoro, cuccette, bar. Gli arre
damenti interni sono diventati piacevoli 
e funzionali: colori assortiti, materie pla
stiche alle pareti, velluti e stoffe di gu
sto più raffinato, aria condizionata, ecc.

*  *  *

Anche i primi carri ferroviari furono 
costruiti completamente in legno. Intorno 
al 1870 si passò ai carri con telaio in fer
ro e cassa di legno

Con la statizzazione delle ferrovie an
che l’ossatura della cassa venne realizzata 
in metallo ed intorno al 1930 fu adottata 
la cassa interamente metallica.

Furono perfezionati gli organi di repul
sione e trazione, mentre i carri merci co
minciarono ad essere attrezzati con i di
spositivi necessari per circolare con i 
treni viaggiatori: in particolare, il freno 
continuo e le condotte per il passaggio del 
riscaldamento sia a vapore che elettrico.

Prima dell’ultimo conflitto cominciaro
no a lare la loro apparizione i carri spe
ciali, tra cui quelli frigoriferi per il tra
sporto delle derrate.

Oggi, la gamma dei carri speciali è va
sta: serbatoi, cisterne, per trasporto di ce
mento, frigoriferi, per trasporto di merci 
palettizzate, per carichi eccezionali, con 
tetto apribile, per trasporto di coke con 
scarico automatico e semiautomatico, a 
piano ribassato, per trasporto di automo
bili, per non citare che i più numerosi.
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d i  V in c e n z o  h e n a
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In alto: Atrio biglietteria della prima stazio
ne di Milano Centrale (1865). In basso: La 
stazione di Genova P.P. verso la fine del 

1800 e la vecchia Roma Termini.

siste fra CITTA’ E STAZIONI 
una problematica comune di or
dine tecnico ed economico. In 
particolare esistono connessioni 
ed interdipendenze fra la piani
ficazione ferroviaria e quella ur

bana per cui è interessante seguire paral
lelamente l’evoluzione della prima ed i 
progressi dell’altra. Nella ricorrenza del 
l9 Centenario dell’Unità italiana possiamo 
dare uno sguardo alla pianificazione at
tuata e ai risultati conseguiti nel settore 
dei trasporti, in relazione alle esigenze 
urbanistiche dei Centri Urbani in rapida 
espansione.

Allorché la « Ferrovia » entrò nel cuo
re dei Centri Urbani nacque la « Stazio
ne » e con essa una urbanistica nuova, 
capace di condizionare la vita e lo svi
luppo di unità residenziali in formazione 
e di imporre a Città Storiche di grande 
importanza urgenti soluzioni di riordino 
alla luce di moderne esigenze di traffico.

La storica frase: « Lasciateci creare le 
ferrovie e le ferrovie creeranno le Città » 
pronunziata nel 1825 dall’Industriale E. 
PEASE in una tumultuosa seduta del Par
lamento Inglese per indurre i Ministri a 
pronunciarsi in favore del progetto della 
prima l i n e a  farroviaria d’Europa, la 
Stockton-Darlington, fu veramente pro
fetica. Intorno al primo nodo ferroviario 
nacque infatti la Città industriale di 
Middlesbourg.

In Italia le stazioni di alcuni importan
ti Centri ferroviari del Nord contribuiro
no senza dubbio ad accelerare il processo 
di industrializzazione di importanti Città 
e costituirono problemi di fondo per Fi
renze e Roma, centri di grande valore 
storico, dovendosi rispettare nel contem
po vincoli monumentali e di paesaggio.

Le prime stazioni italiane trovarono se
de a ridosso delle antiche mura di cinta 
ove erano i varchi di accesso; tra Porta

Nolana e la Madonna del Carmine a Na
poli, in Porta Nuova a Milano, Torino e 
Verona; in Porta Principe a Genova, in 
Porta Prato a Firenze, in Porta Fiorenti
na a Pisa e in Porta Maggiore a Roma.

Colla penetrazione delle linee ferrovia
rie nella sede urbana e con il maggiore 
flusso dei traffici, la stazione costituì uno 
dei poli di grande potenzialità, capace di 
modificare vecchie strutture e di imporre 
alle Città stesse una dinamica nuova. Le 
stazioni infatti, imposero ovunque l’aper
tura di piazze di traffico e l’innesto di 
nuove direttrici.

Dei piani di ampliamento e di sistema
zione, attuati in Italia in dipendenza del
lo sviluppo dei centri ferroviari, ricordia
mo quelli di Genova e di Bologna; il pri
mo progettato tra il 1860 e 1870 dall’ing. 
BARBARINO, conclusosi colla felice im
postazione di Piazza de’ Ferrari e l’aper
tura di Via Carlo Felice e di Via Garibal
di; l’altro del 1871, opera dell’architetto 
RATTI, autore del F.V. e della Piazza an
tistante, collegata poi al vecchio centro bo
lognese mediante l ’innesto delle nuove Vie 
Rizzoli e Ugo Bassi.

Coll’apertura della nuova stazione di 
Roma Termini, progettata dal BIANCHI 
nel 1862 per la Roma^Ceprano-Napoli, e 
dallo stesso ampliata nel 1870, l’Esquilino 
e il Macao costituiscono il centro di inte
resse di varie attività edilizie.

Attorno a Termini sorsero in pochi anni 
nuovi quartieri; nel 1870 si aprirono Via 
Nazionale e Piazza Esedra e presero ra
pido sviluppo i quartieri tra Porta Pincia- 
na e Via XX Settembre.

A Napoli l’architetto ALVINO, autore 
del piano urbanistico del 1852 e progetti
sta del F.V. della stazione di Piazza Ga
ribaldi, impostò, nella zona di influenza 
del nuovo Centro ferroviario, i quartieri 
del Vasto e del Rettifilo.

Altre sistemazioni urbanistiche ebbero



M ila n o  C e n tr a le  e  Firenze S.J1. Novella, due stazioni ultimate quasi nella stessa epoca )1931 e 1935). E' evidente il contrasto: la prima è reto
rica e inutilmente monumentale, quanto la seconda è semplice e razionale.

luogo con lo sviluppo della rete in Si
cilia ed i collegamenti tra il nord e sud 
sugli itinerari dell’Adriatico e del Tirre
no, a Bari e Reggio Calabria.

Anche se di ampiezza limitata, i piani 
regolatori intesero risolvere, operando al
l’interno dei centri urbani, con sistema
zioni, adattamenti e sventramenti, i pro
blemi connessi ai nodi di traffico princi
pale nei rapporti tra stazione-centro e 
stazione quartieri limitrofi.

Nel quadro delle grandi sistemazioni 
urbanistiche a vasto respiro, la stazione 
costituì in molti casi, come s’è accennato, 
il fattore determinante del programma di 
sviluppo delle grandi Città, indicò le di
rettrici di espansione dei complessi in
dustriali e promosse in zone economica
mente sviluppate fiorenti attività com
merciali.

I Centri ferroviari del Piemonte e del
la Lombardia, nel quadro della pianifica
zione territoriale di quella regione ad ele
vato potenziale industriale, contribuirono 
senza dubbio allo sviluppo di imprese e 
di cantieri.

Nei rapporti con le Città, le stazioni di 
transito di Verona, Padova, Modena e 
Parma presentarono quasi sempre proble
mi risolvibili senza difficoltà. Il tracciato 
ferroviario aperto, posto al di fuori del 
cuore cittadino, lasciò al complesso urba
no la possibilità di espandersi liberamen
te e assunse in molti casi funzione di cer
niera attorno alla quale strade, vie e ca
nali si svilupparono adeguandosi al sem
pre crescente volume dei traffici extra
urbani.

L’importante nodo di Bologna e gli al
tri Centri Ferroviari di scorrimento del
l’Emilia sono tipico esempio di tale fun
zione.

Le grandi stazioni di testa di Torino, 
Milano, Venezia, Firenze, Roma, Napoli e 
Palermo, imposero viceversa alle sedi 
urbane vincoli non indifferenti impegnan
do aree libere di vasta superficie per la 
penetrazione delle linee di cintura e per 
la sistemazione dei piazzali.

Le piazze antistanti ai F. V. dimensio
nate per i contingenti bisogni della circo
lazione, richiesero a breve scadenza, con 
l’evolversi dei mezzi meccanici di tra
sporto, ampliamenti e sistemazioni varie 
di adduzione e di innesto al Centro Ur
bano. Si preferirono stazioni ubicate in 
vicinanza del centro cittadino, a contatto 
diretto con gli uffici pubblici e i grandi 
alberghi, e pertanto all’architettura, alla 
decorazione, all’arredo degli edifici fer
roviari fu data grande importanza.

In definitiva ogni grande Città ebbe, al
la fine del secolo scorso, la sua grande 
stazione: Milano Centrale (1857-1864); 
Torino Porta Nuova (1865-1868); Roma 
Termini (1862-1870); Bologna Centrale

(1870); Napoli Piazza Garibaldi (1876) e 
Palermo Centrale (1885).

Agli inizi di questo secolo col passag
gio della gestione ferroviaria allo Stato 
(1905) si posero allo studio e si portaro
no a compimento, tra il 1912 e il 1930, i 
piani regolatori dei grandi centri ferrovia
ri di Torino, Venezia, Bologna, Roma e 
Napoli, attuando nel contempo il poten
ziamento e l’elettrificazione delle linee di 
grande traffico.

L’obiettivo di affrontare e risolvere, in 
chiave urbanistica, le aumentate esigenze 
di potenzialità delle grandi stazioni in re
lazione allo sviluppo dei traffici di que
st’ultimo cinquantennio, non fu certamen
te sottovalutato dall’Azienda di Stato; fu
rono infatti eseguite, nel primo trenten
nio, due grandi opere: nel 1931 l’attuale 
stazione di Milano Centrale, interpreta
zione tardiva dell’eclettico gusto umberti
no e nel 1935 la Firenze S. Maria Novella, 
genuina espressione del primo movimen
to architettonico razionale in Italia.

La ricostruzione di alcune stazioni di 
media e grande importanza, dopo le di
struzioni dell’ultimo conflitto, ha dato 
modo di risolvere problemi d’ordine urba
nistico e architettonico posti dai piani re
golatori dei centri urbani e soprattutto 
da quelli di Milano P.N. e di Napoli Cen
trale attualmente in fase di avanzata co
struzione.

Nella progettazione di queste stazioni, 
furono affrontati problemi di piano rego
latore per risolvere necessità urbanistiche 
di vitale importanza che le grandi e mo
derne metropoli reclamano con urgenza, 
per smaltire un ingente volume di traffico 
urbano e sub-urbano.

Questa dinamica del traffico che la sta
zione ferroviaria ha caratterizzato inve
stendo, in questi ultimi cento anni, città 
e territori, non accenna a diminuire: 
preannuncia, anzi, altre vie da scoprire c 
da percorrere in un prossimo avvenire.

Arrivo dei Sovrani alla stazione di Torino 
P.N. nel 1878. Sotto: Il nodo di Bologna: la 
funzionale sistemazione degli impianti ferro
viari non soffoca la città ma la lascia libera 

di espandersi.
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A CRONACA E STORIA

treno simboleggia il 
fervore di opere e l’an
sia di progresso all’ini
zio del nuovo secolo.

Un b a n d i t o  assalta 
l’agente addetto al tra
sporto dei valori po
stali: un episodio di 
cronaca nera, che coi 
dovuti aggiornamenti, 
si è ripetuto fin dal
l’esordio della ferrovia.

i

Una eco deila po[>olarità di 
cui godeva il treno agli inizi 
del secolo, si può trovare an
che nelle illustrazioni della 
« Domenica del Corriere », 
il periodico di attualità più 
diffuso in quel tempo. Ne 
presentiamo qui alcune pub
blicate nei primi lustri del 

'900.

.

In caso d’emergenza si può fe 
mare il treno. In questa circo
stanza, la fermata eccezionale 
darà modo ai ferrovieri e al 
viaggiatori di salvare una bam

bina caduta in un pozzo.



Si lavora al traforo del Sempione. 
L’apertura della grande galleria fer
roviaria tra l’Italia e la Svizzera esal
tò la fantasia popolare e il treno fu 
più che mai considerato strumento di 

civiltà e di progresso.

1905 - I ferrovieri scendono in sciopero: chiedono la 
fine della gestione privata delle Ferrovie ed il pas
saggio allo Stato. Urge infatti un’opera di rinnova
mento e di potenziamento dell’intera rete, che le 
Società private non sono più in grado di assicurare.

Gli incidenti ai passaggi a livello hanno accompagnato fin dagli 
esordi la storia del treno: in questo caso l’incidente viene inter
pretato come «una tragedia della velocità», ma probabilmente 

è una tragedia dell’imprudenza.

I ferrovieri ed in particolare i macchinisti hanno mostrato in 
infinite circostanze grande coraggio e spirito di sacrificio: si 
deve a loro se in molti casi, come in questo, sono stati scon

giurati gravi pericoli per i viaggiatori.

Una gara di velocità fra il treno e l’auto è sempre suggestiva: 
in questa gara sul percorso Milano-Roma, sembra abbia vinto 
l’automobile, ma in compenso il treno non ha trascurato il ser
vizio viaggiatori e merci, effettuando regolarmente tutte le fer

mate previste alle stazioni di transito.
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icorre quest’anno anche il primo 
centenario della morte di Cavour 
e mentre l’Italia è in festa per 
solennizzare la sua Unità, vo
gliamo soffermarci brevemente 
su di un particolare aspetto del

la attività poliedrica del grande « tessito
re » piemontese, quello che ha per noi 
più specifica importanza: la costruzione 
delle strade ferrate del Piemonte, da lui 
voluta, caldeggiata e tradotta in atto.

L’Italia, nella prima metà del secolo 
scorso, è politicamente divisa in otto Sta
ti. Le comunicazioni fra loro sono forte
mente ostacolate da intenti ed istinti di 
particolarismo, da preoccupazioni politi
che e da pregiudizi, dalle dogane e dalla 
polizia.

Precorrendo i tempi, solo il Piemonte 
— dopo aver fugato nel 1848 talune in
fluenze avverse — progetta ed attua in 
un decennio il suo programma organico 
di costruzioni ferroviarie, chiaramente 
orientato a promuovere — oltreché la 
vita all’interno — i traffici internazionali 
della regione secondo tre direzioni: verso 
il mare colla Torino-Genova, verso la Sa
voia per la Francia colla Torino-Susa e 
verso i Laghi lombardi per la Svizzera e 
la Germania colla Torino-Novara.

Ne è anima Camillo Benso, Conte di 
Cavour, che, quale luogotenente del Ge
nio, uscito dall’Accademia militare tori
nese, può in effetti considerarsi origina
riamente un tecnico.

Prima ancora di assurgere al potere 
(1846) il Cavour tratta con esattezza di 
vedute e comprensione unitaria, estesa al
l’intera Penisola, il problema delle fer
rovie, considerandole — al pari dell’eser
cito — mezzo essenziale per l ’unità e l’in
dipendenza della Nazione.

Lo statista, sotto molti aspetti tradizio
nalista, si dimostra in questa occasione 
addirittura un anticipatore. Iniziatasi in 
Europa, nella scia dell’America, la co
struzione delle strade ferrate, egli cerca 
di convincere i governi degli staterelli in 
cui era divisa l’Italia ad accordarsi per 
una comune politica ferroviaria che, col 
nuovo mezzo, innervasse la penisola e, 
riducendo le distanze, favorisse gli scam
bi ed i commerci.

Prendendo lo spunto da una pubblica
zione del Conte Petitti sulle Strade fer
rate italiane, uscita dai torchi della Ti
pografia Elvetica nel 1845, Camillo di Ca
vour, l’anno seguente detta quell’* Etude 
des chemins de fer en Italie », apparso 
sulla Revue Nouvelle di Parigi, che porta 
l’intera e complessa questione sul piano 
politico, in vista dell’unità nazionale.

« Allo stato attuale delle cose — scri
ve lo statista — è possibile determina
re, se non con perfetta esattezza, almeno 
con approssimazione, quale deve essere il 
tracciato della grande rete ferroviaria de
stinata, fra qualche anno, a collegare tut
ti i punti dell’Italia e dal piede delle Alpi 
fino al Golfo di Taranto. Quando i senti
menti attuali della Corte Romana si sa
ranno modificati, Roma non tarderà a 
diventare il centro di una vasta rete di 
ferrovie che collegheranno questa augu

TARANTO

sta Città con i due mari Mediterraneo e 
Adriatico, e con la Toscana ed il Reame 
di Napoli. Tale sistema, la cui realizza
zione offrirà, a dire il vero, difficoltà ma
teriali che tuttavia non possono conside
rarsi al disopra degli sforzi dell’industria 
moderna, assicurerà a Roma una posizio
ne magnifica. Centro dellTtalia e, in un 
certo senso, di tutte le contrade bagnate 
dal Mediterraneo, la sua potenza d’attra
zione, già considerevole, riceverà prodi
giosa estensione. Situata sulla strada fra 
l’Oriente e l’Occidente, i popoli di tutti 
i Paesi accorreranno in folla nelle sue 
mura per salutarvi l’antica padrona del 
mondo, la metropoli moderna della cri
stianità, la quale, malgrado le innumere
voli vicissitudini alle quali è stata sogget
ta, è ancora la città la più ricca di pre
ziosi ricordi e di magnifiche speranze ».

Certo, lo scopo principale di questo suo 
orientamento era quello di avvicinare gli 
italiani delle varie regioni per favorire 
la reciproca conoscenza ed accelerare il 
processo di fermentazione dell’idea na
zionale unitaria. Ma gli altri, i < padroni » 
degli « staterelli », lo capirono a volo e 
si opposero tenacemente al suo piano che, 
dopo inutili tentativi, egli dovette ridi
mensionare limitandolo al solo Piemonte.

Nominato Presidente del Consiglio del- 
Stato Sardo (1852-1859), Cavour dà uno 
straordinario impulso ai lavori ferrovia
ri. Dopo scontri, anche drammatici, con 
taluni parlamentari che avversano la na
scita del nuovo mezzo di comunicazione, 
lo statista non esita a proclamare chiaro 
e forte, in piena Assemblea parlamentare, 
che le « ferrovie rappresentano il punto 
di partenza per un nuovo periodo di ci
viltà e di progresso, non disgiunto da un 
apporto che sarà determinante in previ
sione dell’unità d’Italia ». E, superata 
l’ostilità degli immancabili « bastian con
trari », Cavour — ottenuto il consenso 
dal Re, (per la verità, anche con il mo
narca il giovane Presidente del Consiglio 
ebbe scontri non sempre diplomatici in 
fatto di strade ferrate), dà inizio ai. la
vori per l’attuazione del nuovo piano fer
roviario.

A lui si debbono le molte concessioni 
e il loro impiego sapiente, per la costru
zione e l ’esercizio, delle strade ferrate, 
con garanzie e concorsi dello Stato.. Il Pie
monte riesce così ad avere in pochi anni, 
in mezzo ad una crisi politica quasi per
manente, una rete ferroviaria principale 
pressoché completa, che un sol sistema 
di costruzione e d’esercizio non avrebbe 
potuto garantire. Tale risultato non tro
vava riscontro in nessun’altra provincia 
d’Italia, dove peraltro l’esempio di questo 
piccolo Stato illuminava ed ammoniva.

Quando vi fu chi, d’accordo con la Sviz
zera, pensò di collegare la repubblica el
vetica con la capitale del Regno di Sar
degna, Cavour fu risolutamente contrario 
al piano sottopostogli ed antepose a quel
la del San Bernardo la futura linea del 
Moncenisio. Con rara lungimiranza egli 
accordò invece, nel 1856, la concessione 
per una linea da Arona al Sempione, pre
vedendo prossima la liberazione della 
Lombardia al cui capoluogo, Milano, la 
nuova ferrovia avrebbe dovuto far capo.

*  »  *

Basta scorrere rapidamente le date di 
inaugurazione dei tronchi delle strade 
ferrate piemontesi per convincersi che il 
piccolo Stato, dopo aver atteso dagli al-
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Sopra: la prima pagina de « Il Mondo Illu
strato » del 15 giugno 1861 dedicata alle so
lenni onoranze funebri del Conte Camillo di 

Cavour svoltesi a Torino.

A destra: la vecchia stazione di Asti, sulla 
Torino-Genova, da una stampa del 1854, e la 
prima stazione di Novi Ligure, con rimessa 
locomotive, sulla AlessandriarGenova in una 

illustrazione dello stesso anno.

tri un impossibile atto di resipiscenza, si 
buttò decisamente e rapidamente nel
l’agone costruttivo riuscendo in breve 
a sopravanzare tutti gli altri: Torino- 
Trofarello (24.9.1848); Trofarello-Asti 
(15.11.1849); Asti-Alessandria-Novi Ligu
re ( 1.1.1850) ; Novi-Arquata (10.2.1851); 
Arquata-Busalla (col traforo dei Giovi - 
10.2.1853) ; Bus a l l a - Sa mpi er  darena
(18.12.1853) . Antevedendo, poi, le neces
sità future, l’intera linea Torino-Genova 
venne costruita senza neppure un passag
gio a livello: accortezza che con grave 
■danno ed eventuale maggiorazione di spe
sa trascurarono i costruttori successivi.

Nello stesso anno 1853 venivano aperti 
al servizio i tronchi Trofarello-Savigliano
(10.2.1853) e Savigliano-Fossano (16.12.’53) 
e l’anno successivo si legava a Torino la 
Val di Susa coi due tronchi Bussoleno- 
Torino e Bussoleno-Susa (25.5.1854), pre
messa necessaria al traforo del Fréjus.

Sempre con Cavour e per merito di 
Cavour l’anno 1854 vide l’inaugurazione 
d e l l a  Mortara-Torreberetti-Valenza (5 
giugno) e della Valenza-Alessandria (5 
giugno), poi della Novara-Mortara (3 lu
glio), della Torino-Pinerolo (5 luglio) del
la Fossano-Centallo (20 agosto), della Vi- 
gevano-Mortara (24 agosto) e della Cen- 
tallo-Olmo (1° ottobre). L’anno successivo

fu la volta della Arona-Vignale (14 giu
gno) e della Olmo-Cuneo (5 agosto) e nel 
’56 vennero aperte la Santhià-Biella (8 
settembre) e la Torino P. Susa-Novara 
(2 ottobre). Nel 1857 la sola linea messa 
a punto fu la Vercelli-Casale-Valenza (22 
marzo), ma il ’58 fu veramente l’anno 
ferroviario del Piemonte, in vista della 
guerra che Cavour stava avvicinando e 
preparando : Alessandria-Cantalupo-Acqui 
(3 gennaio); Alessandria-Tortona-Voghe- 
ra-Casteggio (25 gennaio); Tortona-Novi 
(25 gennaio); Chivasso-Caluso (1° mag
gio); Casteggio-Stradella (25 luglio); No- 
vara-Milano (20 ottobre) e Caluso-Ivrea 
(5 novembre).

Ma Cavour si appassionò anche alla 
grandiosa opera del traforo del Fréjus, 
di cui può chiamarsi, con Carlo Alberto, 
il promotore. Egli ne trattò infatti il lato 
politico-economico; superò ancora difficol
tà parlamentari con rara fermezza; af
frontò il misoneismo dei molti e persino 
lo scherno; mostrò di avere fede nel suc
cesso tecnico dell’opera ed inoltre, svilup
pando preventivamente i traffici sulle Vie 
d’accesso d’ambo i lati, volle stimolarne 
gli interessi ed assicurarne il favore.

E le ferrovie da lui volute si dimostra
rono poi, nella guerra del 1859, fattore 
decisivo della vittoria di Magenta, ren

dendo possibile la conversione rapida del
l’esercito francese da Alessandria a No
vara.

* * *
Con l’ultimo tronco Caluso-Ivrea, si 

chiude il periodo * ferroviario » di Ca
vour: e la sua immatura scomparsa (6 
giugno 1861) segna, in questo come in 
molti altri campi, l’inizio di una lunga 
battuta d’arresto. Soltanto nel ’63 e ’64, 
e più nel ’65 e nel ’68 e poi nel ’70 si 
riprenderanno le costruzioni ferroviarie 
attorno al tronco che lo statista piemon
tese aveva saldamente creato, scheletro 
poderoso d’un corpo in sicura fase di cre
scenza.

Alla fine del 1860, il territorio politi
camente italiano si presentava solcato da 
circa 2.300 km di linee ferroviarie, per 
la maggior parte localizzate nella Vallata 
Padana. Dopo la proclamazione del Re
gno d’Italia, con l’entusiasmo di una na
zione giovanissima che aveva appena co
ronato il proprio sogno di indipendenza, 
si pensò quindi ad ampliare, negli anni 
successivi, la rete nazionale. É dopo il ’66 
le inaugurazioni delle nuove linee si suc
cedettero a ritmo incessante, mentre lo 
Stato aveva ritenuto opportuno, nel 1885, 
finito un esperimento di gestione diretta, 
concedere le ferrovie all’industria priva
ta, per riprendersele soltanto nella pri
mavera del 1905.
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del 23 giugno. «LTl” Bersaglieri parten
do all’una antimeridiana passerà per Ro- 
verbella, e per la via laterale che passa 
alle cascine Garnellini, prenderà la fer
rovia a Villafranca, mantenendo la rela
zione con la colonna principale con pic
cole pattuglie ».

La massiccia adesione di patrioti nel 
Corpo dei Volontari di Garibaldi fu il 
motivo principale della straordinaria af
fluenza sulla linea Gallarate-Varese. Di 
notte e di giorno, le strade ferrate della 
Lombardia e del Piemonte, e in tono mi
nore quelle dell’Italia Centrale, furono 
percorse dai treni militari. Il sollecito 
trasferimento delle truppe non fu tutta
via accompagnato da una esatta valuta
zione delle intenzioni del nemico.

Il 24 giugno doveva essere, secondo gli 
intendimenti del comando supremo ita
liano, una giornata di marcia, di avvici
namento e di assestamenti; divenne, in
vece, un giorno incandescente di batta
glia. I critici militari rivelarono poi che 
Tarmata austriaca, anticipando di tre 
giorni, mosse da Verona all’alba del 23 
giugno, varcando la frontiera a Goito,

LA FERROVIA NELLE GUERRE
d i  C a m i i lo  L a c c h è

a seconda guerra d’indipendenza 
segnò l ’inizio di una rivoluzione 
nella strategia militare. L’italica 
primavera del 1859 trovò il Pie
monte, per sua fortuna, con 940 
chilometri di strade ferrate. Era 

il mese di aprile e a Susa si radunavano 
i primi contingenti francesi: 1.500 soldati 
di fanteria, 200 di artiglieria, 178 cavalli 
e, successivamente, la divisione « Batail- 
le » al completo. In breve, uomini e qua
drupedi, usufruendo della linea ferrovia
ria che partiva da quella località, pros
sima al passo del Moncenisio, arrivarono 
alla stazione di Torino, accolti dal Re 
e dalla Guardia Nazionale. A Genova, 
di momento in momento, si attendeva 
Tarrivo della flotta di Napoleone III, col 
suo carico di uomini, di armi e di munizio
ni. Anche questi reparti furono avviati 
per ferrovia, e la linea di maggior traf
fico risultò quella di Alessandria.

Intanto il generale Gyulai, alla testa 
di molte brigate, varcava il Ticino, ma 
non potè arrivare a Torino com’era nei 
suoi desideri, chè le acque sovrabbondan
ti della Sesia avevan rotto da più parti 
precipitando fuori dal naturale letto. Lo 
esercito di Vittorio Emanuele, senza por
re indugi, si faceva incontro al nemico 
per arrestarne la marcia.

Il corrispondente del « Times », accor
so nella zona dove le truppe avverse 
si stavano concentrando, telegrafava a 
Londra: « Dalle alture di Montebello gli 
Austriaci rilevarono una novità nell’arte 
della guerra. Uno dopo l’altro arrivavano 
i treni per ferrovia da Voghera ed ogni 
treno scaricava centinaia di soldati che 
si affrettavano a prendere posizione sulla 
linea di combattimento ».

A Montebello gli Austriaci si videro 
preclusa la strada per penetrare nel cuo
re del Piemonte. La controffensiva franco

italiana non si fece attendere, e dopo le 
battaglie di Palestro e Magenta il nemi
co dovette attraversare l ’Adda e il Min
cio, attestandosi oltre le rive dei due fiu
mi. Gli ultimi giorni di maggio videro gli 
eserciti alleati puntare su Novara, e an
che questa volta, grazie al treno, le truppe 
raggiunsero la città nello spazio di poche 
ore. Sulla linea da Voghera ad Alessandria 
e Valenza si organizzarono fino a venti 
convogli al giorno e su quella da Valenza 
a Vercelli si raggiunsero gli undici con
vogli in una sola notte. Le battaglie de
cisive di San Martino e Solferino erano 
imminenti: e quel rapido trasferimento 
delle truppe in ferrovia avrebbe influito 
non poco sul loro esito.

* * *

Nel 1860, le ferrovie settentrionali e 
centrali, sotto la spinta delle annessioni 
plebiscitarie, accelerarono la saldatura di 
territori ch’eran rimasti artificiosamente 
staccati, ricomponendoli nell’armonia di 
una unità fisica e geografica. Nel Regno 
delle Due Sicilie, invece, le strade ferrate 
non giuocarono alcun ruolo, e contribui
rono solo a creare, col viaggio in tre
no speciale del Dittatore da Salerno a 
Napoli, un suggestivo effetto coreografico. 
Ciò perchè le ferrovie napoletane del
l’epoca erano quasi inesistenti: tre linee 
scarsamente efficienti e di breve percor
so. Niente in Sicilia, Calabria, Puglie e 
Abruzzo.

*  *  *

Se nel 1859 la ferrovia aveva fatto la 
prima efficace esperienza guerriera, nel 
1866, pur colta di sorpresa e parzial
mente impreparata, s’inserì con solle
citudine ed abnegazione nei fatti d’ar
me. Compito improibo e snervante fu 
quello di rendere disponibili, da un gior
no all’altro, carri e vetture, concentrarli 
nelle stazioni e formare i convogli. I di
spacci militari si susseguivano, incalza
vano, e la ferrovia era sempre chiamata 
in causa. Prendiamo, tra i tanti, l ’ordine

LE  ILLU STRA ZIO N I:

N. 1 - Partenza di volontari garibaldini 
da Milano alla volta di Genova (1859); 
n. 2 - Il Re Vittorio Emanuele III alla 
stazione del Brennero per la posa del 
cippo del nuovo confine (1921); n. 3 - Un 
treno blindato della guerra 1940-’43; n. 4 - 
Guerra 1914-T8: incontro tra il Generale 
Cadorna e il Maresciallo Joffre alla sta
zione di S. Michele de Maurienne (Savoia).
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Valeggio, Monzambano, attestandosi sul
la pianura e sulle alture di Custoza e 
Monte Croce. Le divergenze di vedute tra 
il La Marmora e il Cialdini, fautore il 
primo dell’offensiva attraverso il Mincio 
e il secondo favorevole a passare il Po, 
aggiunsero, alla sorpresa, confusione e di
spersione di forze, e il crollo fu completo.

A guerra finita, la Società delle Ferro
vie dell’Alta Italia, che aveva dovu
to sopportare il maggior peso, tirava 
le somme del suo contributo. Per la 
precisione aveva trasportato: uomini
1.442.435, cavalli e muli 53.186, vetture e 
affusti montati 12.447, barche pontoniere 
458, materiali e viveri per 84.342 tonnel
late. Un cronista dell’epoca scrisse che se 
tutti i convogli militari allestiti fossero 
stati posti l ’uno dietro l’altro, avrebbero 
raggiunto la lunghezza di 850 chilometri, 
vale a dire la distanza che separa Torino 
da Foggia.

* * *
Quattro anni dopo, gli avvenimenti del

la guerra franco-prussiana diedero l’av
vio alla spedizione destinata a dare alla 
Italia la sua storica Capitale. Il bilancio 
militare, compilato in stretta economia, si 
ripercuoteva ora sulle scarse capacità lo
gistiche dei servizi, che dovevano dispor
re ed assicurare la continuità dei viveri, 
del vestiario e dei trasporti. Trascurando 
le altre vicende di questi servizi, che fu
rono sovente tratti d’impaccio dalla ferro
via, ci sia consentito d’indugiare sull’av
ventura guerriera del pane, nelle opera
zioni che portarono alla conquista di 
Roma.

Gli ardori della calura estiva non si 
erano ancora spenti, quando furono chia
mate alle armi quattro classi, che si ag
giunsero a quelle che già prestavano ser- 
viziq di leva. Giovinezza generosa e vi
gorosa, che doveva pur essere sfamata: 
la base dell’alimentazione del soldato ita
liano è il pane, pane e poi pane, anche 
quando entra nel brodo come quarto di 
zuppa.

Il nove settembre lo stato maggiore del 
generale Cadorna si trasferiva da Spo
leto a Terni. A Terni veniva organizzato 
il centro di raccolta e di smistamento del 
pane. Ma i trasporti si fecero subito in
certi e irregolari, perchè c’era scarsezza 
di cavalli e di muli e più ancora di car
rette. Pur conoscendo il rischio di ser

virsi della ferrovia, che ad Orte entrava 
in territorio pontificio e ne usciva a Bor- 
ghetto, si tentò ugualmente la fortuna. 
In tutta segretezza si caricò il pane su 
carri merci, camuffandolo opportunamen
te; e si pensò bene di eliminare la lette
ra di vettura e gli altri documenti che 
potevano rivelare il genere del trasporto 
e il destinatario. Mancava il tocco finale, 
al quale provvide la questura di Terni, 
che rilasciò ai militari di scorta (che viag
giavano in borghese), carte di passo che 
li designavano mercanti pacifici di paci
fiche mercanzie.

E il contrabbando filò liscio fino al 13 
settembre, giorno in cui il grosso del
l’esercito aveva ultimato il passaggio sul
la riva destra del Tevere. I panettieri si 
trasferirono a Borghetto, da dove le razio
ni presero nuove strade, alla Storta, alla 
Giustiniana, alla Tomba di Nerone e in 
altre zone prossime a Roma. Ma le pene 
per il pane non erano finite; non potendo 
contare per il futuro sulla ferrovia, si do
veva di nuovo fare affidamento sui carri 
a traino animale. Ne erano giunti da Spo
leto e L’Aquila, ma in quantità limitata. 
Fu necessario cercarli urgentemente al
trove, a Firenze, dove ne vennero requi
siti 71, e a Modena, dove se ne raccol
sero 20. Il sistema migliore per utiliz
zarli, prima che i bersaglieri si fossero 
trovati per fame fiacchi di gambe, al co
spetto delle venerande mura aureliane, 
fu quello di spedirli per ferrovia, con 
destinazione Borghetto. Mentre si pro
cedeva in tal senso, si fece compiere alle 
truppe la marcia di fianco, per ripassare 
il Tevere sulla sinistra.

Da Borghetto il servizio del pane si 
spostò a Monterotondo, paese, come l’al
tro, sulla linea di Orte. Per non perdere 
del tempo prezioso fu dato ordine che si 
caricassero sui vagoni i carri appena ar
rivati e sui carri il benedetto e profuma
to pane, che sarebbe andato in distribu
zione il giorno 17.

Sistemata questa fondamentale branca 
dei servizi logistici, il corpo di spedizio
ne poteva procedere più speditamente. 
Non rimaneva che il gran balzo finale: 
una marcia tutta d’un fiato lungo le vie 
consolari, la Tiburtina, la Prenestina, la 
Salaria, la Cassia, la Nomentana. Il mat
tino del 20, dopo che l’artiglieria aveva 
aperta una breccia di trenta metri tra 
Porta Pia e Porta Salaria, scattarono i

fanti del generale Mazé de la Roche, an
nidati nei boschetti di Villa Patrizi — og
gi sede della nostra Direzione Generale — 
e d’impeto travolsero le difese pontificie: 
un’apoteosi, tra nembi di polvere e l’in- 
fernale crepitìo degli opposti fuochi di 
protezione e di sbarramento.

*  * *

Agli albori del nuovo secolo si fa strada 
anche in Italia il concetto, che si ricol
lega alle tradizioni napoleoniche e alle 
esperienze prussiane, che i progetti stra
tegici ottengono forza di penetrazione e 
successo, quando sono accompagnati da 
un eccellente apparato logistico; appara
to logistico il cui funzionamento è sem
pre strettamente legato all’efficienza dei 
trasporti.

Con la prima guerra mondiale i tra
sporti divennero, per elezione, i giganti 
tra i servizi: di conseguenza, particolari 
cure furono dedicate al treno, il solo 
mezzo che potesse risolvere il proble
ma dello spostamento di enormi quan
tità di uomini e di cose. Nella fase del
la mobilitazione innumerevoli tradotte 
militari percorsero la penisola, dall’estre- 
mo lembo della Calabria alle città più 
avanzate del Veneto. Nei lunghi mesi 
travagliati e logoranti della vita di trin
cea si costruirono nuove strade ferrate, 
si raddoppiarono linee ad un solo binario, 
si allacciarono altre linee con raccordi; 
tutte opere che alleggerirono e regola
rono meglio il traffico. Dopo la disfatta 
di Caporetto, il treno salvò, trasportandoli 
nelle retrovie, centinaia di migliaia di 
soldati sbandati, materiale mobile e mu
nizioni: favorì l’esodo delle popolazioni 
che fuggivano dalle loro terre invase dal 
nemico.

A distanza di venti anni la seconda 
guerra mondiale, funesta di maggiori lut
ti e rovine, bussò nelle case italiane. Cosa 
dette la ferrovia all’ultimo immane con
flitto? Distrutti o danneggiati 4.500 Km 
di binario di marcia e 2.600 Km di bi
nario di stazione, 10.000 fabbricati, 3.850 
Km di linee elettriche ad alta tensione, 
2.300 locomotive a vapore e 1.000 locomo
tive elettriche, 9.900 carrozze viaggiatori 
e 100.000 carri merci. Si può rispondere 
che le ferrovie diedero tutto, o quasi e 
dalle rovine dovettero prendere l’avvio 
per la rinascita, come l’araba fenice della 
mitologia.
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I di fuori delle tradizionali linee 
venerali — fatte di imprese, di 
battaglie e di date — che costi
tuiscono schematicamente, le 
troppo poche nozioni storiche che 

cì . 01:0 familiari, oltre, cioè, gli eventi 
essenziali del secolo scorso, siamo andati 
a ricercare alcuni episodi poco noti in cui 
il treno sia comparso sulla ribalta risor
gimentale.

*  *  *

Il primo protagonista di questa nostra 
aneddotica ferroviaria risorgimentale è 
il ponte lagunare di Venezia.

Esso cominciò a polarizzare su di sè la 
attenta curiosità di molti uomini illustri 
dell’epoca, fin dalla sua fase di proget
tazione.

Anzi proprio la stessa iniziativa del pon
te vide schierarsi sulle due opposte tesi 
italiani e filo-austriaci.

Ai nostri patrioti, ai veneziani, ai co
spiratori che frequentavano le sale del 
Caffè Florian, la cosa doveva sembrare 
l’anticipazione di un sogno cullato in si
lenzio.

Progettista fu, infatti, un ingegnere ita
liano, dipendente allora, dalla società 
«Strada ferrata Ferdinandea ». Si chia
mava Giovanni Milani; il costruttore, An
tonio Busetto Petich, era un appassionato 
e fervente fautore dell’unione di Venezia 
alla sua vera Patria.

Per loro, come per tutti i veneziani di 
quegli anni — dal 25 aprile del 1841, 
giorno in cui fu posta solennemente la 
prima pietra dell’opera alla presenza del
l’Arciduca Viceré d’Austria, fino all’8 no
vembre del 1845, quando i lavori furono 
terminati — quelle 222 arcate rappresen
tavano un legame ideale con i fratelli

lontani, che li avrebbe un giorno stretti 
ad essi in un vincolo indissolubile.

Ma l’episodio più importante che ebbe 
come protagonista il ponte lagunare fu la 
strenua difesa dei soldati della Repub
blica Veneta di fronte alle forze austria
che che da Marghera cercavano di rioc
cupare la città.

In quell’infuocato mese di maggio del 
1848, quando persa Marghera i soldati 
veneziani si strinsero sulla stretta striscia 
di pietra del loro ponte, furono costretti 
a minarlo per impedire che la ferrovia 
accelerasse l ’entrata del nemico in città.

Tre arcate del glorioso ponte, infatti, 
saltarono in aria per l’ordine impartito 
da Guglielmo Pepe che comandava l’eser
cito, scarso ma deciso, della Repubblica 
di San Marco. Furono, senza alcun dub
bio, le prime arcate di un grosso ponte 
ferroviario che saltarono in aria per i 
fatti bellici.

In un sol giorno i proiettili caduti sul 
ponte e nelle vicinanze furono addirit
tura 1500. Un vero, tragico record per 
una sola, ardimentosa barricata.

Fra le vittime nomi illustri e nomi igno
ti: Alessandro Poerio, capitano Cosenz, 
colonnello Rossarol, capitano Bruii. Per 
altri, molti altri da Nicolò Tommaseo a 
Daniele Manin, non restò che la via del
l’esilio.

Per loro il ponte non fu che l’ultimo 
lembo di Patria, un troppo breve braccio 
di terra natia, teso verso il confine del 
loro ideale.

Ma gli anni passarono anche per il 
nostro ponte. Le sue tre arcate furono ri
fatte, i treni tornarono a percorrerlo im
pennacchiati di fumo.

Dopo 18 anni da quei giorni esso rivide 
soldati e soldati: si affacciavano festosi,

questa volta, dai finestrini dei treni in 
corsa. Ed era per l’epilogo gioioso di quel
la stessa lotta combattuta allora. Erano 
i soldati della nuova Italia, unita e indi- 
pendente, che raggiungevano la gemma 
dell’Adriatico, una gemma che avrebbe 
arricchito e completato il diadema nazio
nale.

Oggi, in piena celebrazione del cente
nario della nostra unità, non potevamo 
non ricordare gli eroi del ponte lagu
nare. E li ricordiamo leggendo la lapide 
che, dopo la liberazione di Venezia, fu 
posta sul cippo eretto al centro del ponte 
lagunare, là dove più accanita ed eroica 
fu la lotta sostenuta.

« Su questo ponte — ultimo baluardo 
■— di sua difesa Venezia — con gli ita
liani d’ogni provincia — dal 27 maggio al 
24 agosto 1849 — eroicamente combatten
do — assicurava — la futura riscossa. »

Di recente, tolti da un museo cittadino, 
sono tornati sul ponte quei gloriosi can
noni veneti del ’48. E sono gli unici, fuori 
di dubbio, che in piena sede ferroviaria, 
sottolineino, con la loro presenza, l’im
portanza che si attribuiva alla strada fer
rata nello sviluppo strategico di un fatto 
bellico.

* *  *

Un’altra pagina di eroismo fu quella 
scritta dal macchinista della « Strada 
Ferrata Ferdinandea » Enrico Donato.

Durante le cinque giornate di Milano 
fece deragliare un convoglio carico di mu
nizioni austriache, ansiosamente atteso da 
Radetzky. Messo, naturalmente, sotto pro
cesso il Donato riuscì a dimostrare — gra
zie anche alla difficoltà per il Consiglio 
di guerra austriaco di disporre di tecnici 
qualificati in materia ferroviaria — che il

Sopra: I patrioti veneti fanno saltare tre 
arcate del ponte che congiunge Venezia a 
Marghera per impedire il passaggio alle forze 
austriache (da una antica stampa). A destra: 
Il cippo eretto al centro del ponte ed i can
noni usati nella guerra del ’48 in ricordo 

di quella gloriosa giornata.
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Enrico Donato, ferroviere sabotatore del 1848.

deragliamento era stato causato unica
mente da un corpo estraneo piombato sui 
binari. Fu creduto, e non soltanto fu 
riassunto ben presto in servizio ma gli 
fu dato un attestato di benemerenza per 
il lavoro coraggiosamente svolto in quel
la occasione ed una speciale gratifica
zione.

Gli eventi militari della guerra fra il 
Piemonte e l ’Austria riaccesero, però, su
bito gli entusiasmi e le speranze del no
stro macchinista patriota. Ritentare una 
altra azione di sabotaggio era il minimo 
che egli potesse fare; il più piccolo con
tributo a quella causa che egli sentiva 
nel sangue.

Dopo aver fatto deragliare un altro 
treno austriaco fuggì prima a Venezia, poi 
in alcune località della Lombardia, quin
di, finalmente, a Torino, ove le ferrovie 
piemontesi furono ben liete di assumerlo 
al loro servizio con uno stipendio annuo 
di 1600 lire. Anzi, toccò proprio al nostro 
Donato l ’onore di guidare quel primo sto
rico convoglio ferroviario che inaugurò 
nel febbraio del 1854 la Torino-Genova.

Un onore indubbiamente ambito, per
ché «quel treno dalle piccole vaporiere in
ghirlandate come cavalli per la festa del 
Santo Patrono, che se ne andavano sbuf
fando ed arrancando verso le ridenti tra
sparenze della Riviera, portava nelle sue 
carrozze coloro che sarebbero stati gli 
artefici dell’unità d’Italia: da Vittorio 
Emanuele II a Cavour, da La Marmora a 
Paleocapa e a D’Azeglio. Mancavano sol
tanto il biondo eroe nizzardo e Giuseppe 
Mazzini.

* * *

Il treno giuocò spesso un ruolo impor
tante anche nelle coraggiose imprese di 
Garibaldi.

Un episodio certamente poco noto è 
quello, che vide il Generale affrontare,

con l ’abituale prontezza e originalità, una 
insolita situazione, fra i binari della sta
zione di Bergamo.

Si era nel 1859, in piena seconda guer
ra d’indipendenza. La città non era an- 

* cora tutta in mano dei Cacciatori delle Al
pi, quando Garibaldi accompagnato dal 
Colonnello Tiirr piombò sulla stazione.

I soldati che l’avevano preceduto gli 
improvvisarono sul piazzale una mani
festazione di simpatia. Egli li stava pas
sando in rivista, quando il capostazione 
— la linea era gestita, com’è noto, dalla 
società « Strada ferrata Ferdinandea » — 
si precipitò verso di lui mostrandogli af
fannosamente un dispaccio telegrafico ap
pena ricevuto.

Un treno, carico di truppe austria
che, era partito da Brescia. Giunto a Se- 
riate aveva chiesto se la linea fosse an
cora libera.

U capostazione non sapeva cosa rispon
dere al suo collega di Seriate. Nè avreb
be certamente osato dire come realmente 
stavano le cose. Lui era abituato a fare 
il suo dovere, d’accordo, ma i fatti d’ar
me esulavano dalla sua competenza. Era
no più grandi, molto più grandi di lui.

Ma il Generale, quello sì che avrebbe po
tuto rispondergli e consigliarlo.

E lo consigliò, infatti. Nel modo, spre
giudicato e temerario, che gli era con
sueto.

« Risponda che la stazione è ancora in 
mani austriache. Quando il treno sarà 
partito da Seriate, signor Capo, chieda 
pure — disse Garibaldi — di che batta
glione si tratti ».

La risposta di Garibaldi e con essa le 
altre battute che riporteremo, si possono 
leggere negli appunti del Conte Teleki, 
che fu con il Colonnello Tiirr uno dei 
massimi esponenti dei volontari unghe
resi al seguito di Garibaldi.

Ai due, il Generale si rivolse subito do
po. E disse: « Questa sì che sarà bella! 
Li prenderemo in trappola come tanti 
sorci ».

Ed ancora: « Voi nascondete i vostri 
uomini ai lati della strada ferrata e date 
l’ordine di sparare soltanto quando ve lo 
dirò io».

Il capostazione aveva ricevuto da Se

riate le notizie che Garibaldi aveva ri
chiesto. I soldati in arrivo erano gli ef
fettivi di un battaglione: soldati dalla di
visa turchina, pantaloni stretti, stivali 
corti: ungheresi, dunque, o tutt’al più 
croati.

Il Generale ordinò ai colonnelli Teleki 
e Tiirr: «Loro due attendano qui sul bi
nario l’arrivo del treno e apostrofino i 
soldati in ungherese. Se quelli sparano 
anch’io farò rispondere, se invece sono 
ungheresi tutto sarà subito accomodato ».

La prospettiva per i due alti ufficiali 
garibaldini non era certo delle migliori.

Lo stesso Teleki, nei suoi appunti ri
corda d’aver pensato allora che se i sol
dati del treno fossero stati croati, lui e 
il suo collega si sarebbero venuti a trovare 
fra due fuochi sul marciapiedi della sta
zione e « nessuna preghiera di santi » 
avrebbe potuto salvarli.

Il Generale con pochi volontari si 
nascose nel fossato che costeggiava la 
massicciata. « Tiirr — è sempre Teleki 
che racconta — se ne stava, invece, a 
braccia conserte nel bel mezzo del bina
rio, scrutando con gli occhi luminosi la 
strada ferrata ed era, come al solito, cal

missimo, anzi sorrideva di quel suo sor
riso fatto tutto di bontà e gentilezza. »

« Se sparano salta subito sulla locomo
tiva» gli consigliò. Poi il capostazione 
dalla finestra si sbracciò urlando: « ar
rivano ».

« Sentimmo anche noi il fischio della 
locomotiva — prosegue il Teleki nel suo 
racconto — e di lì a poco vedemmo ap
parire il treno che avanzava lentamente. 
Tùrr ed io ci guardammo e sguainammo 
le spade ».

Ma la conclusione dell’episodio non fu 
quella che il Generale e i nostri due co
lonnelli prevedevano.

Quattro austriaci, infatti, erano ben na
scosti sotto alcune frasche che fiancheg
giavano la massicciata ferroviaria. D’un 
balzo saltarono fuori dai loro nascondigli 
e montarono in tutta fretta sulla locomo
tiva che si avvicinava.

Quattro parole urlate al macchinista, 
pochi altri metri percorsi in avanti dalla 
vaporiera, poi una grande nuvola di va-

G a ribaldi e Vittorio Emanuele II accolti trionfalmente alla stazione di Napoli (1860).
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pore, quattro sbuffi più forti del fumaiolo 
e via, a tutta velocità, a marcia indietro, 
per raggiungere di nuovo la stazione di 
Seriate.

Ai garibaldini nascosti ed al colonnello 
in attesa sul marciapiedi della stazione di 
Bergamo non restò che ringuainare le 
spade.

*  *  *

Un momento particolarmente dolo
roso della vita di Garibaldi fu il ritorno 
dalla sconfitta di Mentana.

Anche qui il protagonista, o per lo me
no il principale testimone è ancora il tre
no: un piccolo treno speciale che era sta
to approntato per far rientrare alle loro 
case molti dei volontari garibaldini del 
corpo sciolto dal Generale a Passo Corese.

L’impresa era fallita, l’entusiasmo che 
l’indomabile Generale aveva sperato di 
far esplodere nel Lazio, non si era diffu
so fra le masse come era nei voti. Un 
viaggio malinconico, dunque, non privo 
certo di accorati rimpianti.

E questi dovevano essere i pensieri che 
tormentavano Garibaldi mentre il convo
glio speciale predispostogli dal colonnel
lo Caravà, suo antico dipendente, viag
giava verso Firenze.

Ma le umiliazioni ed i dispiaceri del 
Generale non erano finiti.

E’ il 5 novembre 1867. Alla stazione 
di figline Valdarno il treno si ferma. Un 
tenente colonnello dei carabinieri, tale 
Deodato Camosso, sale sulla vettura di 
Garibaldi e lo invita a scendere.

Il Generale protesta, l ’altro gli parla 
apertamente di arresto. Garibaldi repli
ca ricordando la sua immunità parlamen
tare e ricordando che non è stato colto 
sul fatto per nessun reato.

Garibaldi, anzi, scende dal treno, fra 
lo stupore attento dei suoi garibaldini e 
raggiunge il ristorante della stazione per 
prendere una tazza di brodo.

La situazione minaccia di precipitare.
« Finalmente ^scorgendo inutile 'Ogni 

mezzo conciliativo — scrisse nel suo rap
porto il tenente colonnello dei Carabinie
ri — ordinai al maresciallo d’alloggio Ghi- 
lardoni Pietro che con due carabinieri si 
accostasse al Generale e lo invitasse in 
nome del Governo del Re a seguitarlo e 
che qualora si rifiutasse il trasportas
sero ».

Alcuni testimoni raccontano che uno dei 
carabinieri, come mise le mani sulle spal
le del Generale, fu preso da una tale emo
zione che cadde a terra svenuto sul mar
ciapiedi della stazione.

Garibaldi, dopo non poche lagnanze, 
preferì non provocare incidenti di sorta 
e consigliò la calma agli stessi garibaldi
ni che erano scesi dal treno in sua difesa 
pronti a tutto.

E gli incidenti furono, per il vero, evi
tati. Così, sotto scorta, risalì nella sua 
carrozza ed il treno, filò veloce fino a 
Varignano ove Garibaldi fu libero di ri
tirarsi nella sua casa.

Oggi avanti alla stazione di Figline 
sfrecciano i treni della Milano-Roma. Ma 
nel clima del centenario era giusto che si 
rievocasse l’episodio perchè, qui come al
trove, qualcuno dei nostri viaggiatori, pos
sa rievocare un’immagine ingiallita ma 
cara della nostra storia risorgimentale.

GLI INGEGNERI 
DEL PERIODO  
“ GARIBALDINO“

d i  3 i ,  i l .  T u t t i n e t t i

n Piemonte la « vaporiera » ap
parve per la prima volta nel 1848 
lungo la modesta tratta Torino- 
Moncalieri, prolungata, in seguito 
fino a Genova; ma il problema 
della meccanizzazione dei traspor

ti si affrontò decisamente solo dopo tale 
anno, con l’impostazione di un program
ma di costruzioni degno di nota per la 
sua audacia.

Se fu possibile attuarlo, gran parte del 
merito va attribuito ai giovani ingegneri 
che idearono i primi progetti delle nuove 
strade ferrate e che dettero vita alle pri
me industrie per la costruzione del ma
teriale rotabile.

Per costruire le nuove linee fu neces
sario superare enormi difficoltà d’ordine 
tecnico senza potersi riferire a prece
denti stranieri del genere: fra le ope
re compiute ha ancora oggi del prodi
gioso la tratta Novi Ligure-Busalla del

la linea Alessandria-Genova che prevede
va, oltre alla costruzione di numerose 
opere d’arte lungo il martoriato corso 
della Scrivia, fra aspre giogaie di monti, 
un traforo, quello dei Giovi, di m 3260 
sotto l’Appennino, un’impresa mai ten
tata fino a quell’epoca in alcuna parte del 
mondo.

Infatti le linee ferroviarie inglesi ed 
europee in genere — e più ancora le 
americane — seguivano a quei tempi 
esclusivamente itinerari di pianura, non 
consentendo le locomotive pendenze su
periori al 5 per mille e curve di raggio 
inferiore ai 500 metri. La sola Austria, 
nella linea del Semmering, costruita dal
l ’italiano ing. Carlo Ghega fra il 1848 e 
il 1854, e cioè quasi contemporaneamente 
alla Torino-Genova che venne ultimata 
nel 1853 sotto la direzione dell’ing. Ran
co, si trovò alle prese con ostacoli pa
ragonabili, per quanto inferiori, a quelli 
dei Giovi; ma mentre le ferrovie austria
che, pur valendosi del consiglio di Ro
berto Stephenson, figlio di George, non 
risolsero il problema della trazione che 
dopo molti ed empirici tentativi, quelle 
piemontesi studiarono e misero tempesti

l a  nuova macchina perforatrice usata nel traforo del Moncenisio.
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vamente in servizio un nuovo tipo di lo
comotive da montagna, dette i « masto
donti dei Giovi », che vennero fabbri
cate prima a Newcastle, e poi, perfezio
nate ed aumentate di potenza, nelle Of
ficine Ferroviarie di Torino.

* * *
Alla testa della schiera dei tecnici che 

seppero emancipare le ferrovie italiane 
dalla influenza straniera, rivelando ed af
fermando, attraverso opere insigni e nuo
ve, la genialità italiana, oltre al Conte Ca
millo Benso di Cavour ed al suo collabo
ratore Pietro Paleocapa, dobbiamo porre 
in veste di pionieri ed innovatori gli ingg. 
Grattoni, Sommeiller e Grandis, costrut
tori della galleria del Fréjus ed inventori 
e perfezionatori di un compressore d’aria 
a colonna idraulica che dimostrò la sua 
immensa utilità nei lavori del trafo
ro; l’ing. Pacthod, savoiardo, impian
tò le Officine di Stato a Torino, nel
le quali creò nuove macchine e inge
gnose applicazioni, vero precursore delle 
costruzioni ferroviarie ed iniziatore di 
un’attività che, affinata poi nelle Officine 
di Foggia e di Rimini, gli consentì di 
assicurare all’Italia un ambito primato. 
Ancora il Grandis ed il Sommeiller, in 
collaborazione col Ruva risolsero nel 1853 
il problema della trazione su forti pen
denze, costruendo quelle locomotive abbi
nate che abbiamo già citato col nome di 
« mastodonti dei Giovi » che su pen
denze del 35 per mille (confutando e pol
verizzando le teorie fino a quei tempi 
sostenute dai tecnici di tutto il mondo) 
riuscirono a trainare convogli di 80 ton
nellate alla velocità media commerciale 
di 20 km/h.

Questa sia pur rapida e sommaria ras
segna non può dimenticare l’ing. Gerola
mo Silvestri, progettista e realizzatore 
col suocero, ing. Sarti, della Milano-Monza 
nel 1840, che si dedicò più tardi alla co
struzione di materiale mobile ferroviario, 
esponendo a Parigi nel 1889, e riceven
done calorosi ed ufficiali riconoscimenti. 
un treno completo uscito dalle sue of
ficine.

* * *
Nel settore della costruzione di mate

riale mobile, non possiamo non ricordare 
il milanese Felice Grondona, già ricerca
to carrozziere alla moda, che allestì nel 
1844 le prime vetture ferroviarie di tipo 
americano, riuscendo a costruire in cin
quantanni oltre 16.000 veicoli d’ogni ge
nere.

In ordine cronologico dobbiamo quindi 
citare l’ing. Bermani, ardito progettista 
ed accurato esecutore di grandi lavori 
ferroviari con opere dell’importanza delle

gallerie di Pontida e Vergiate, del Ponte- 
viadotto sul Brembo, dei ponti sullo 
Strona, sul Serio e sull’Oglio e della Sta
zione Marittima di Venezia. Non meno di 
lui è degno di menzione il già citato ing. 
Ruva, primo aiutante di Sommeiller e 
Grandis, poi Direttore delle Officine delle 
Ferrovie dello Stato, quindi chiamato co
me esperto in tutte le più ardue questio
ni e docente al Politecnico di Torino in 
dottrine termodinamiche.

L’ing. Massa, primo Direttore italiano 
delle « Ferrovie dell’Alta Italia » e Pre
sidente della « Prima Conferenza Ferro
viaria Internazionale », contribuì con la 
sua intelligente attività alla organizzazio
ne dell’intera rete dell’Italia settentrio
nale ed il suo nome va accoppiato a quel
lo dell’ing. Borgnini, organizzatore in 
Piemonte dei trasporti militari che con
tribuirono alla vittoria di Magenta — ri
cevendone elogi e premi dal Gen. Can- 
robert e dallo stesso Napoleone III, ven
titré anni più tardi, autore della propo
sta per la costruzione della « direttissi
ma» Roma-Napoli che avrebbe dovuto ri
durre il viaggio fra le due città a tre 
ore e mezza. E la proposta, tenga presen
te il lettore, era del 1882!

Alla falange numerosa e valorosa di 
questi pionieri dell’ingegneria ferroviaria 
italiana, innovatori e creatori in un set
tore tecnico in cui per lunghi anni ave
vano dominato gli stranieri, più agguer
riti e preparati, molti altri nomi andreb
bero aggiunti. Ci limitiamo a menzionare 
quelli di Giuseppe Pessione e di Giuseppe 
Lanino — costruttori della Napoli-Foggia 
con la difficile traversata dell’Appennino 
a mezzo di numerose e brevi gallerie 
ricavate in terreni franosi e specialisti 
nella gettata di ponti che costituirono al
lora luminosi primati — e successivamen
te quelli di Ausonio Cajo, Giacinto Rod- 
dolo, Francesco Benedetti, Celso Parvo- 
passu, Vincenzo Piovano, Giuseppe Oli
va, Cesare Frescot, Giuseppe Bertoldo, 
Alfredo Cottrau, Alberto Castigliano, Ot
tavio Moreno, Mattia Massa, Adolfo Bil- 
lia e G. Mazza.

A tutti costoro, che emersero in campi 
differenti, ma altrettanto utili, le ferrovie 
italiane debbono la loro nascita, il suc
cessivo potenziamento, la loro organizza
zione ed infine il loro armonico collega
mento che culminò nell’assorbimento del
le tre grandi reti da parte dello Stato 
che ne assunse in proprio l’esercizio.

L a  sala dei compressori per la alimentazione d e lle  perforatrici, costruita nei pressi del
l'imbocco italiano della galleria del Moncenisio.
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Un acceso comizio alia « Casa del Ferroviere » di Milano, nel periodo immediatamente 
precedente al passaggio delle Ferrovie allo Stato (1905).

Q el 1862 a Torino i capi e i sotto
capi del Deposito Locomotive 
diedero vita alla società di mu
tuo soccorso «La Filantropica». 
Fu la prima associazione di fer
rovieri, nata per soccorrere i fa

miliari dei soci in caso di morte. Alcuni 
mesi dopo, l’adesione al sodalizio si allar
gava a tutto il personale del deposito, 
mentre altre società di mutuo soccorso 
sorgevano un po’ dappertutto, testimo
niando in modo concreto quali fossero a 
quell’epoca le condizioni di vita e di la
voro dei ferrovieri. Paragonati a quelli 
degli altri lavoratori, i salari dei ferro
vieri erano più elevati, ma non sufficien
ti a coprire le maggiori spese derivanti 
dallo spostamento da un luogo all’altro; 
non esistevano « casse pensioni » e man
cava ogni forma giuridica di previdenza 
e assistenza in caso di malattia; qualche 
eccezione esisteva per gli infortuni che 
erano frequenti non meno delle malattie 
professionali, legate cioè alle particolari 
condizioni di lavoro.

Pensate ai frenatori: viaggiavano sui 
freni a torretta costruiti al di sopra del
l’imperiale delle carrozze, esponendosi al 
solleone in estate e ai rigori del freddo

durante l’inverno. Le condizioni dei mac
chinisti e fuochisti non erano certo mi
gliori: le macchine e i tenders erano al
lora scarsamente riparati e la presenza 
della caldaia, insopportabile d’estate, d’in
verno diveniva spesso causa di malanni. 
Una statistica registrata in sette anni da 
una società di mutuo soccorso dava per 
ogni 100 morti appartenenti al personale 
viaggiante: 13 agenti deceduti per pol
moniti, 10 per bronchiti, 7 per tisi pol
monari, 5 per tifo, 5 per vizio cardiaco, 4 
per colera, 3 per pazzia e 15 schiacciati 
dai treni, mentre soltanto 35 erano morti 
per malattie non contratte in servizio.

Questa situazione, insieme ad altri fat
tori di carattere sociale e politico, spinse 
i ferrovieri, contemporaneamente alle al
tre categorie lavoratrici italiane, a darsi 
le prime forme organizzative: si guardò 
prima al mutualismo e subito dopo alla 
cooperazione di consumo allo scopo di 
equilibrare il divario fra salario e costo 
della vita.

Certamente a favorire il diffondersi 
dello spirito associativo tra i ferrovieri 
furono i giornali scritti dai ferrovieri 
stessi. Il macchinista Cesare Pozzo, fer
vente mazziniano, fondò a Genova nel

1874 « L’Operaio Ferroviere », ma la vita 
di questo primo giornale non fu facile, 
le varie direzioni delle società ferroviarie 
lo boicottarono a tal punto che costituiva 
un pericolo per il posto e la carriera es
sere sorpresi a leggerlo anche fuori dal 
servizio; cosicché mancarono presto fondi 
e lettori e il foglio dovette cessare le pub
blicazioni. Qualche anno dopo in Toscana 
cominciava la fioritura dei giornali fer
roviari: «L’Amico» a Livorno, «Il Treno 
Omnibus » a Pisa, « L’Eco degli Impiegati 
Ferroviari » a Firenze. Nonostante la pro
paganda di questi giornali, che venivano 
diffusi in tutta la penisola dal personale 
viaggiante, l ’organizzazione dei ferrovieri 
aveva un carattere solidaristico e si era 
ancora ben lontani da quella coscienza 
di classe » che sta alla base dell’organiz
zazione sindacale. E tuttavia già nel 1863 
gli operai dello stabilimento di Pietrarsa, 
per rivendicare un aumento di paga, ave
vano attuato il primo sciopero, risoltosi 
per l’intervento delle truppe, in un ecci
dio con sette morti e dieci feriti tra i 
lavoratori. Nello stesso anno scioperarono, 
anzi tentarono di scioperare gli operai 
dell’officina di Livorno, ma vennero tutti 
arrestati appena fu nota la loro decisio
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ne. Ma non andò sempre così, poiché le 
lotte dei ferrovieri, anche senza un’or
ganizzazione di resistenza e di difesa, 
conobbero in seguito più vittorie che scon
fitte e furono proprio gli operai di Na
poli nel 1886 a dare inizio a un grande 
sciopero che si estese in pochi giorni alle 
officine di tutte le reti e che si risolse a 
favore delle maestranze.^»»

A differenza degli operai, il cui lavoro 
in fabbrica favoriva i contatti e il matu
rare di decisioni comuni, le altre catego
rie di ferrovieri, sparsi nei vari impianti, 
costretti continuamente a muoversi, espo
sti maggiormente all’influenza dei supe
riori, adottarono altri metodi di rivendi
cazione. Memoriali e petizioni erano al
l’ordine del giorno e siccome i ferrovieri, 
che prima del 1885 erano circa 80 mila, 
costituivano una buona forza elettorale, i 
parlamentari di ogni corrente si facevano 
spesso paladini delle loro istanze. Ma que
sti metodi, anche se contribuirono a ri
chiamare l’attenzione dell’opinione pub
blica verso i molteplici problemi del per
sonale ferroviario, mai riuscirono a surro
gare la lotta aperta dei ferrovieri stessi. 
Perciò anche le altre categorie ricorsero 
alle agitazioni e nel 1885 gli impiegati di 
Milano dell’Adriatica organizzarono uno 
sciopero bianco; l’anno dopo, sempre nel
l’Italia settentrionale, scesero in agitazio
ne i macchinisti, ma bastò la minaccia 
dello sciopero generale per provocare il 
massiccio intervento della polizia e dei 
soldati.

Bisogna arrivare al 1905, quando già 
erano nati i sindacati di categoria, per 
registrare il più grande sciopero ferro
viario, attuato per uno scopo che andava 
al di là delle rivendicazioni economiche e 
sociali e investiva tutta la struttura dei 
trasporti ferroviari. Lo sciopero dell’apri
le 1905 fu, infatti, proclamato per il ri
scatto delle Convenzioni e per la naziona
lizzazione delle Ferrovie. Questa lotta con
dotta dai ferrovieri italiani agli albori del 
secolo merita un particolare cenno e va 
inquadrata nella particolare situazione 
che si era venuta delineando nell’organiz
zazione ferroviaria.

Dopo l’Unità, le ferrovie erano in ma
no ad azionisti stranieri; la prima azione 
del governo fu quella di sostituire al ca
pitale estero quello italiano. Tale muta
mento avvenne mediante l’acquisto gra
duale da parte dello Stato del patrimonio 
ferroviario, che si era venuto intanto in
crementando con la costruzione di nuove 
linee, e la successiva concessione dell’e
sercizio a nuove società a capitale ita
liano. Questa operazione portata a com
pimento intorno al 1885 non andò esente 
da critiche, poiché fin da allora sorsero 
i fautori dell’esercizio di Stato. Il più au
torevole fra questi fu Luigi Luzzatti, che 
insieme a Felice Cavallotti, Antonio Maf- 
fi ed altri avversarono le Convenzioni so
stenendo l’assunzione diretta della gestio
ne da parte dello Stato. Ma l’opposizione 
non era unita, i socialisti guidati da An
drea Costa chiedevano, per esempio, l’e
sercizio cooperativo da affidare ai ferro
vieri stessi, mentre altri deputati della si
nistra sostenevano che nessuna differenza 
esisteva tra esercizio di Stato e privato 
nei riguardi degli interessi del personale 
e del pubblico.

La battaglia parlamentare si concluse 
il 27 aprile 1885 con l’approvazione delle 
Convenzioni e la maggior parte della rete 
ferroviaria, in esercizio e in costruzione, 
venne affidata in gestione a tre grosse 
società.

Il problema ferroviario, però, non fu ri
solto: 202 deputati contro 226 avevano 
votato contro le Convenzioni e la schiera 
dei fautori dell’esercizio di Stato crebbe

con il passar degli anni a misura che au
mentava la disorganizzazione del servizio. 
Il disordine ferroviario era determinato, 
oltre che dalla mancanza di una direzio
ne unitaria nella gestione, dalla vetustà 
degli impianti e dal depauperamento del 
materiale rotabile. Per supplire a queste 
deficienze il personale veniva sottoposto 
a un intenso sfruttamento ed esposto ai 
gravi pericoli insiti nel servizio stesso. 
Non deve sembrare un’esagerazione, esi
stono in proposito numerose testimonian
ze. « L’atteggiamento delle società e dello 
Stato verso il personale ferroviario — 
scriveva Luigi Einaudi nel 1901 — fu ed 
è dolorosamente iniquo. Giammai come 
nel trattamento fatto ad esso, sono risul
tati così chiari i caratteri negativi della 
borghesia italiana, che non sa neppure 
essere intelligentemente egoista».

Ormai l’azione dei sindacati (e special- 
mente del « Riscatto Ferroviario » che fa
ceva del riscatto delle Ferrovie non solo 
il suo scopo programmatico, ma aveva 
dato quel nome alla stessa organizzazio
ne) contro i « padroni del vapore » era 
riconosciuta giusta da vasti settori del
l’opinione pubblica. Si arrivò così, dietro 
la pressione di un gruppo di deputati di 
centro-destra che si unirono a quelli del
la sinistra, alla decisione del governo di 
disdire, avvalendosi di una clausola con
trattuale, le Convenzioni che erano state 
stipulate per 60 anni. Questa decisione 
adottata nel 1903, oltre a rappresentare 
un’affermazione di principio costituì il 
primo passo verso l’esercizio di Stato, che 
già in molti Paesi europei era stato at
tuato dopo anni di vere e proprie lotte, 
che dal piano della libera discussione fra 
sostenitori di opposte concezioni, erano 
sfociate nel campo delle battaglie politi
che.

Ma la lotta non era finita in Italia e 
più dura si presentava dopo la disdetta 
delle convenzioni, perché i concessionari 
delle Ferrovie per contrastare la tesi del
l’esercizio di Stato, ormai accettata dal 
Parlamento, si avvalevano di vaste com
piacenze nel mondo politico e finanziario, 
approfittando dell’indecisione dei gover
nanti nell’affrontare risolutamente il pro
blema della riforma e del riordinamento

del servizio ferroviario. Le Convenzioni 
sarebbero scadute il 30 giugno 1905, man
cavano quindi ancora 2 anni e mezzo per 
approntare tutti i mezzi e gli strumenti 
legislativi per attuare il passaggio della 
gestione privata a quella di Stato, dando 
inizio a quel miglioramento del servizio 
che l ’opinione pubblica reclamava. Se- 
nonché le polemiche si riaccesero quando 
si conobbero nel 1904 le reali intenzioni 
del governo che intendeva attuare la ri
forma senza provvedere a un’adeguata si
stemazione dei problemi del personale, per 
di più il progetto conteneva alcuni arti
coli che toglievano ogni libertà d’azione 
ai ferrovieri. Fu allora che l’on. Nofri, il 
primo ferroviere eletto deputato, presen
tò un progetto di legge per la naziona
lizzazione delle Ferrovie e la loro gestio
ne autonoma mediante un consiglio di 
amministrazione nel quale doveva essere 
rappresentato anche il personale. Il go
verno presieduto dall’on. Giolitti si trovò 
nei primi mesi del 1905 a dover fronteg
giare da una parte la lotta dei ferrovieri, 
tendente ad ottenere ampie garanzie per 
il trattamento economico e normativo, e 
dall’altra l’accanita resistenza delle so
cietà ferroviarie che non volevano rasse
gnarsi a rinunciare alle concessioni. Il 25 
febbraio 1905 i sindacati dei ferrovieri 
iniziarono una particolare forma di agita
zione detta < ostruzionismo » e che con
sisteva nell’integrale e scrupolosa appli
cazione del regolamento. Il gabinetto Gio
litti si dimise e l’on. Fortis appena for
mato il nuovo governo presentò alla Ca
mera il progetto di legge istitutivo delle 
Ferrovie dello Stato, che venne approva
to il 22 aprile 1905 mentre era in corso 
lo sciopero generale dei ferrovieri.

Le richieste del personale, rivolte a 
conseguire con la nazionalizzazione il mi
glioramento delle condizioni economiche 
e sociali della categoria non furono accol
te, ma l ’azione decisa dei ferrovieri eli
minò ogni residua resistenza al riscatto 
delle strade ferrate, facendo si che la 
costituzione delle Ferrovie dello Stato po
tesse essere salutata come una grande 
vittoria della volontà popolare.

L’on. Nofri, ii primo ferroviere-depu
tato. Le condizioni di lavoro dei fer
rovieri erano particolarmente disagiate 
nelle zone malariche: ecco alcuni dei 
rudimentali mezzi di difesa messi in 

atto contro le malefiche zanzare.
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Con questo decreto del 1860 fu autorizzata 
la costruzione della prima ferrovia che inte
ressava l’Umbria, in quanto avrebbe toccato 
il capoluogo di Perugia. Si tratta della linea 
Cortona-Perugia, che poi fu prolungata fino 

ad Assisi e Foligno.

no dei problemi fondamentali 
che dovette subito essere affron
tato dopo la proclamazione del
l ’Unità d’Italia fu quello di crea
re quasi dal nulla, un sistema di 
vie di comunicazioni secondo un 
programma di costruzione di li

nee ferroviarie longitudinali che accor
ciassero le distanze fra Nord e Sud e 
collegassero le varie regioni tra loro.

A cento anni di distanza la stessa esi
genza viene posta a base del programma 
di autostrade, assegnando a queste la 
stessa funzione propulsiva che ebbero le 
ferrovie dopo l’Unità. Il paragone è mol
to suggestivo, ma disancorato dalla realtà 
economica del paese che non può trascu
rare — come invece fanno alcuni uomini 
politici d’oggi — la funzione insostituibile 
delle ferrovie nel sistema delle comuni
cazioni. Se un confronto si vuol fare esso 
va riferito piuttosto alle lotte di campa
nile, alle battaglie dei tracciati, che ades
so riguardano le autostrade, mentre cen
to anni fa investirono le strade ferrate.

Sebbene lo Stato cercasse di ispirarsi a 
una saggia politica nazionale — e ne die
de la giusta prova quando rilevando le 
ferrovie private costituì le Ferrovie del
lo Stato — tuttavia non sempre, prima e 
dopo il 1905, i governanti, nell’attuare il 
programma di incremento della rete fer
roviaria, si adeguarono al principio del
l’interesse generale preminente sugli in
teressi locali e spesso, subendo pressioni 
parlamentari, furono costruite « ferrovie 
elettorali» (divenute poi «rami secchi») 
mentre altre di importanza nazionale ven
nero tralasciate.

Ancora oggi alcune linee ferroviarie 
presentano tracciati tortuosi e irraziona
li, la cui origine' non è legata a considera

FOLIGNO-ORBl
LA LINEA CHE N(
zioni d’ordine tecnico o economico, ma 
fu determinata da fattori esterni comple
tamente estranei all’utilità del mezzo di 
trasporto. Così a volte il treno fu costret
to a passare sui confini fra le grandi pro
prietà terriere oppure ad inerpicarsi ver
so centri di nessun interesse geografico- 
economico, tralasciando invece zone fio
renti e città importanti.

Un fervore di iniziative e di polemiche 
caratterizzano il periodo d’oro del treno. 
Per rievocare il clima acceso di quelle 
« lotte di campanile » basta narrare la sto
ria di una ferrovia mai costruita, sceglien
do a caso tra i progetti che non furono 
realizzati. Quello, per esempio, della « tra
sversale intermarina », che interessava 
l’Umbria, una regione che anche adesso 
si considera — e non a torto — la « cene
rentola» in fatto di vie di comunicazioni. 

* * *
Verso la fine del secolo scorso il pro

blema delle comunicazioni nell’Italia cen
trale si credette risolto quando furono 
messe in piena efficienza le tre grandi 
linee ferroviarie che l’attraversavano in 
senso longitudinale e cioè l'Adriatica, la 
Appenninica e la Tirrenica, congiunte tra 
loro più tardi dall’Ancona-Orte e dalla 
Firenze-Pisa. Ma illustri e autorevoli uo
mini politici, rendendosi interpreti delle 
esigenze delle popolazioni, fecero più vol
te notare la necessità di una linea tra
sversale che congiungesse in una diret
trice la più breve le tre dorsali, colle
gando l ’Adriatico al Tirreno.

Uno dei principali assertori della fer
rovia Ancona-Foligno-Orvieto-Porto Santo 
Stefano fu l’on. Angelo Valle, deputato 
di Grosseto; fin dal 1879, quando in Par
lamento si discuteva la legge fondamenta
le delle costruzioni ferroviarie, ne so
stenne la necessità, ponendone in rilievo, 
fra l’altro, l’importanza militare. Poi nel 
1886 l ’ammiraglio Carlo Alberto Racchia, 
che rappresentava al Senato la Toscana, 
in una lettera al sen. Saracco, presidente 
della commissione per le costruzioni fer
roviarie, esponeva l ’utilità della trasver
sale sottolineando la ripresa economica 
che dalla sua realizzazione sarebbe deri
vata alla Maremma grossetana e all’Um
bria.

Ma le speranze di quel tempo andarono 
deluse. Gli uomini di governo non seppe
ro vedere, al di là delle perorazioni, il 
disagio reale di interi paesi tagliati fuori 
dal mondo, non si resero conto che die
tro uomini come l’amm. Racchia e l’on. 
Valle, vi erano le popolazioni di zone ab
bandonate per le quali la ferrovia rap
presentava l’inizio della rinascita econo
mica.

Agli albori del secolo il problema della 
costruzione della Trasversale umbro-ma
remmana era ancora vivo in tutto il cen
tro d’Italia e nel 1905 si sviluppò in Um
bria e nelle Marche un vasto movimento, 
che ebbe come centro propulsore Foli
gno, dove fu creato un Consorzio regio
nale per promuovere la costruzione della 
ferrovia intermarina.

Il comitato promotore, sotto la guida

dell’avv. Buffetti-Berardi, sindaco di Fo
ligno, iniziò la sua opera, sgombrando il 
terreno di lavoro da quelle questioni lo
cali che avrebbero potuto inficiare il ca
rattere prevalentemente nazionale della 
linea. Un mese dopo la costituzione del 
Consorzio, il 17 dicembre 1905, veniva in
detto il « Grande comizio per la Trasver
sale umbro-maremmana». Per i cittadini 
di Foligno fu un avvenimento d’impor
tanza storica; dal manifesto del sindaco 
appresero che al Teatro Piermarini si sa
rebbero dati convegno tutti i sindaci del-

PORTO S. STEFA N O

l’Umbria, delle Marche e della Maremma, 
le associazioni popolari, i deputati e le 
autorità delle regioni interessate « affin
chè la vagheggiata ferrovia divenisse pre
sto un fatto compiuto ».

I lavori del convegno si iniziarono in 
un’atmosfera di grande euforia e quasi 
tutti gli oratori che si succedettero alla 
tribuna, vuotarono il sacco delLa loro re
torica. Per primo, dopo la lettura del te
legramma augurale del Presidente del 
Consiglio Fortis, parlò, in rappresentan
za del governo, il regio sottoprefetto; il 
suo discorso fu insieme un inno alla mo
dernità, alla patria, alla viabilità, alla 
concordia che doveva produrre « il fatto 
eminentemente benefico della trasversale 
con la quale la dorica città digradante a 
specchio delTAdriatiico si sarebbe con
giunta alla riva che già vide le rosse fa
langi di Garibaldi, a quella riva donde 
a bordo della nave « Piemonte » l’invitto 
condottiero ripetè il fatidico grido dei 
Cacciatori delle Alpi « Italia e Vittorio 
Emanuele ».

E dopo di lui tutti, più o meno, inneg
giarono alla « vaporiera che anelando nuo
ve imprese » avrebbe reso quelle « verdi 
ubertose contrade, che sono già ricche di 
viti e di biade, centro di fabbriche e di 
mercati fiorenti». Non mancarono, tutta
via, nella discussione interventi impostati 
su argomenti solidi e aderenti alla realtà. 
L’on. Ciuffelli, deputato liberale di To
di, seppe sufficientemente documentare la 
utilità economica della linea, non tanto 
per le regioni attraversate, ma per la na-
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zione intera, e il repubblicano Francesco 
Fazi, deputato di Foligno, attaccò con vee
menza il governo per aver trascurato l ’Ita
lia centrale in materia di lavori pubblici 
e di costruzioni ferroviarie, mettendo in 
rilievo i vantaggi e l’incremento produt
tivo che la ferrovia avrebbe determinato 
in Umbria e specialmente nella Marem
ma.

« Bisogna essere uniti! », disse Fazi, ma 
l’on. Angelo Valle, che già si era battuto 
venti anni prima per la strada ferrata, 
avvertì che non bastava l’unità d’intenti 
e la concordia, era invece necessario rac
cogliere l ’invito di Mazzini per l’Unità 
d’Italia: «Agitate e agitatevi!»; occorre
va cioè mobilitare l’opinione pubblica e

Il tracciato della « trasversale umbro ma
remmana » che doveva congiungere Foli
gno a Porto S. Stefano avrebbe assunto 
una grande importanza nel sistema dei traf
fici dell’Italia Centrale. Doveva interessare 
cittadine come Orvieto ed Acquapendente 
per spingersi fino ad Orbetello e al mare.

5—o
Per realizzare la ferrovia trasversale 
intermarina Ancona-Porto S. Giorgio, 
nel 1905 si sarebbe dovuto costruire sol
tanto il tratto Foligno-Orbetello (se
gnato a tratteggio nella cartina), es
sendo gli altri tronchi già in esercizio.

suscitare una larga azione popolare che 
suffragasse l’azione dei deputati in Par
lamento.

Nè mancò a Foligno l ’accorato appello 
della desolata Maremma, espresso attra
verso le parole dell’on. Ugo Sorani di 
Scansano. «Abbiamo avuto sempre in ci
ma ai nostri pensieri — disse Sorani con 
accento che tradiva l’emozione — una 
linea ferroviaria che attraversando la 
Bassa Maremma, ne rialzasse le sorti mo
rali ed economiche, fugando la malaria e 
risolamento in cui l’hanno cacciata l’in
curia degli uomini. Eppure la Maremma, 
che non fu mai sorda all’appello della Pa
tria, quella Maremma, in cui ogni zolla 
che calpestate parla eloquente della sua 
passata grandezza e fertilità, è oggi se
gregata dal mondo civile, non avendo 
neanche un palmo di ferrovia che l’at
traversi, nè strade adatte per un buon 
servizio di messaggerie».

Il Convegno di Foligno si chiuse con la 
approvazione dell’ordine del giorno da 
inviare al governo e i congressisti se ne 
partirono senza eccessive illusioni, ma 
con una segreta speranza nel cuore. Ma 
anche questa speranza andò delusa, per
ché la « vagheggiata ferrovia » non fu mai 
costruita. Due anni dopo il clamoroso con
vegno, i comitati umbro e maremmano 
per la ferrovia trasversale, si riunirono di 
nuovo a Roma per esaminare il progetto 
integrale della linea, redatto da un grup
po di valenti tecnici. Tutti si trovarono 
d’accordo sul tracciato della linea, ma 
non sul modo migliore per realizzarla: 
doveva pensarci lo Stato dato l’interesse 
nazionale della linea oppure bisognava 
costituire un consorzio per la gestione 
della costruzione e dell’esercizio della li
nea? Fu scelta questa seconda soluzione, 
tanto più che la linea era stata compresa 
nel piano regolatore e lo Stato aveva pro
messo il suo contributo. Senonchè quan
do si trattò di passare dai propositi ai 
fatti, sorse una divergenza di vedute tra 
i deputati e le personalità umbre, molti 
dei quali preferirono appoggiare la co
struzione della Ferrovia Centrale Umbra 
Terni-Perugia-Città di Castello, che pur 
interessando la fertilissima vallata del Te
vere non ebbe mai quell'importanza che 
certamente la « ferrovia mai costruita » 
avrebbe assunto nel sistema dei traffici 
dell’Italia Centrale.
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Il Monumento a Re Ferdinando II che sorge 
airintemo dello stabilimento.

mano. (Nella eruzione del Vesuvio del 
1631, la lava aveva raggiunto la zona, che 
proprio in quella circostanza aveva pre
so il nome di Pietr’Arsa).

In data 6 novembre 1840 fu emanato 
un decreto per l ’acquisto del terreno, co
stituito da due pezzi di palude, uno ap
partenente al barone Mirra e l’altro alla 
famiglia Schiani, e lì sorsero subito le 
prime costruzioni dell’Opificio. Nel 1844, 
da tale Ignazio Ignarra, fu acquistata, 
per ducati 1092, un’altra area adiacente 
alla prima, posta tra la spiaggia, il mare 
e la ferrovia, per costruirvi i magazzini 
annessi alla fonderia.

I lavori progredirono celermente: ben 
presto sorse anche l’Officina adibita alla 
lavorazione delle locomotive e l’intero 
complesso assorbì allora oltre 500 operai.

D’altra parte lo sviluppo del nuovo 
stabilimento doveva avvenire con molte 
cautele, per non suscitare il sospetto di 
altri Governi e così provocare note d’in
formi e possibili impedimenti.

potenza da utilizzare sulla linea Presen- 
zano-S. Germano con pendenza fino al 15 
per mille, il Ministro delle Finanze entrò 
in trattative con un tale Beltrame per or
dinare alla Ditta Wyss Exher di Zurigo, i 
nuovi mezzi di trazione. Ma in un rap
porto del 21-12-1859 dirette al Ministro 
stesso è detto: « Sulla domanda di Bei- 
trame per far venire dall’Estero le loco- 
comotive a doppia forza, si rassegna il 
Sovrano divieto al riguardo e l’ordine di 
eseguire tale costruzione a Pietrarsa ». 
Così l ’Officina si accinse a realizzare aTe- ~  ' 
che questi mezzi di trazione a tre assi 
accoppiati. Alla prima locomotiva portata 
a termine fu dato il nome di « France
sco II». Essa pesava tonn. 26,560 in asset
to di servizio ed il tender tonn. 15,650.

* * *
I progressi fatti dallo stabilimento di 

Pietrarsa suscitarono vivo interesse in 
tutta Italia: dalla Toscana, da Parma e 
da altre parti della penisola vennero a 
visitarlo giovani mandati dai rispettivi

1843: SUA MAESTÀ ORDINÒ
Nel 1830, per volere di Re Ferdinan

do II, sorse in Torre Annunziata una pic
cola officina che doveva servire per la 
costruzione di materiale da guerra, ope
re meccaniche, trivelle per pozzi arte
siani ed organi diversi per il naviglio 
governativo.

Sette anni dopo, lo stesso Sovrano, che 
tanto a cuore aveva il progresso di que
sta officina, volle trasferirla nella Reggia 
di Napoli per aver modo di visitarla spes
so. Alla direzione tecnica di essa chiamò 
il giovane ufficiale Primo-tenente Luigi 
Corsi, che già in Torre Annunziata si era 
distinto nella conoscenza dei lavori di 
meccanica. Sovraintendeva all’officina il 
comm. Giuseppe Caprile, Segretario par
ticolare del Re e dello Stato.

Nella nuova sede, alla piccola officina 
venne affidata, da parte della Delegazione 
dei Reali Pacchetti a vapore, la manuten
zione e la riparazione dei navigli. Con il 
concorso della R. Fonderie di Artiglieria 
di Castelnuovo si costruì una macchina a 
vapore della potenza di 12 Cav.; un’altra 
macchina, della stessa potenza, fu co
struita per una nave del banchiere Tor- 
lonia.

Nel 1840, poiché lo sviluppo dell’Of
ficina aveva superato ogni aspettativa, 
venne decisa la costruzione di uno stabi
limento di dimensioni ed attrezzature suf
ficienti « a tutti i bisogni della Guerra, 
della Marina e delle costruende Strade 
Ferrate». Infatti, il 3 ottobre 1839 era 
stata inaugurata la prima ferrovia del 
Regno ed erano già in progetto altre 
linee.

Si pensò in un primo tempo di siste
mare i macchinari nella Casina Cinese, 
costruzione solida ed ampia attaccata al 
fabbricato Granili, ma inconvenienti di 
ordine diverso fecero scartare il proget
to. Si pensò allora all’attuale Pietrarsa, 
località anticamente detta Pietrabianca, 
al confine dei tre Comuni di Portici, S. 
Giovanni a Teduccio e S. Giorgio a Cre-

Per il servizio della R. Strada Ferrata 
Napoli-Capua, apertasi all’esercizio nel 
1843, il Governo borbonico aveva acqui
stato, tra il 1842 e il ’43, dodici locomo
tive costruite in Inghilterra: otto della 
casa Roberto Stephenson, alle quali furo
no dati i nomi di Zeffiro, Aligero, Veloce, 
Lampo, Rondine, Silfide, Eolo, Messag
gero; due dalla casa Longridge e C., coi 
nomi: Impavido e Impetuoso; due dalla 
casa Sharp e C., coi nomi: Corridore e 
Novelliero.

Ma con rescritto reale del 22 maggio 
1843 fu ordinato: * E’ volere di Sua Mae
stà, che lo stabilimento di Pietrarsa si oc
cupi della costruzione delle locomotive, 
nonché delle riparazioni e dei bisogni per 
le locomotive stesse, degli accessori dei 
carri e dei wagons che percorrere devo
no la nuova Strada Ferrata Napoli-Capua.

La costruzione ebbe inizio nel 1845: ed 
i nuovi mezzi di trazione vennero model
lati sulla locomotiva « Veloce » acquista
ta in Inghilterra e consegnata allo Stato 
borbonico il 18 ottobre 1843.

Il primo lotto di « vaporiere », comple
te di tenders, uscite dal nuovo stabili
mento partenopeo portavano i nomi: Pie
trarsa. Corsi, Robertson, Vesuvio, Maria 
Teresa, Etna e Partenope.

Anche nella stazione principale di Na
poli della R. Strada Ferrata fu appron
tata un’officina per la manutenzione e 
costruzione dei veicoli e per le piccole 
riparazioni delle locomotive in servizio. 
Nel 1847 questa officina iniziò la costru
zione di due « vaporiere »: i getti di ghisa 
di questi nuovi mezzi di trazione ed il 
tender furono realizzati a Pietrarsa. Do
po il 1850 fu qui costruito un secondo lot
to di 10 locomotive: da una nota del Mi
nistro delle Finanze dell’epoca, si rivela 
che l’ottava « vaporiera », la Fulminante, 
costò ducati 8324,68 ed il « tender » circa
2 .000 .

Nel 1859, presentatasi la necessità di 
disporre di tre locomotive di maggiore

governi per prendere nozioni di pratiche 
tecniche e di mestiere.

Anche illustri personalità di altri Stati 
mostrarono attenzione ed ammirazione 
per l’Officina. Nel dicembre del 1845, lo 
Zar Nicola I di Russia (di ritorno da Pa
lermo, dove aveva accompagnato la Za
rina Alessandra Federowna, venuta per 
la sua cagionevole salute a svernare in 
Sicilia) fu ospite a Napoli di Re Ferdi
nando II, il quale lo invitò a visitare lo 
stabilimento di Pietrarsa. Lo Zar restò 
letteralmente ammirato di tutto rimpian
to ed ordinò al suo Ingegnere Eéhappar, 
presente alla visita, di rilevare la pianta 
dell’Officina, con la ripartizione delle 
macchine, per riprodurla nel cantiere 
russo di Kronstadt, che doveva allora 
impiantarsi.

Anche i Principi reali di Prussia ed ì 
figli del Re Luigi Filippo furono espres
samente invitati a Napoli per visitare lo 
stabilimento.

Nel settembre del 1849, Papa Pio IX, 
ospite di Re Ferdinando, si recò a visitare 
il reale Opificio di Pietrarsa, dove fu ri
cevuto dal Cardinale Riario Sforza, da 
S. E. il Marchese di Pescara e Vasto, ceri
moniere maggiore, dal generale Fizzi, dal 
maggiore Corsi, direttore dell’Opificio, 
dal maggiore Sponsilli e da altri ufficiali 
superiori.

Erano stati impartiti ordini precisi af
finché tutti gli operai rimanessero ai pro- 
prii posti di lavoro, ma « essi mal tratten
nero l’ impeto del loro entusiasmo per 
vedere da vicino il Capo della Cristia
nità e, con vero delirio, gli evviva scop
piarono irrefrenabili ». Il Papa visitò pri
ma la sala meccanica, ove era in costru
zione la grande macchina a vapore di 
300 Cav., poi la fonderia, nella quale gli 
fu riservata una sorpresa nel momento 
stesso in cui transitava per l’ampio stan
zone. Egli vide cadere, sotto i colpi del 
martello, la terra che avvolgeva il getto 
di bronzo raffigurante la sua effige ed
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I/Officina di Pietrarsa 
come appariva nel 1853. 
A destra è visibile la 
grande sala delle co
struzioni; a sinistra, 
il reparto locomotive. 
Sorto per volere di Re 
Ferdinando n , lo stabi
limento fu costruito in 
località anticamente 
detta Pietrabianca. Il 
nome attuale risale al
la metà del 1600 allor
ché una eruzione del 
Vesuvio coprì di lava 

l'intera zona.

7 LOCOMOTIVE d i

M t a i t u

una lastra pure di bronzo indicante il 
fausto avvenimento della visita. Sua San
tità benedì l ’opera e gli operai presenti, 
lodò altamente Re Ferdinando II, ringra
ziò il direttore Corsi e gli altri ufficiali e 
ii ammise al bacio del piede.

Ecco il testo dell’iscrizione della lastra 
di bronzo unita al busto di Pio IX:

Pio IX Pontefice Massimo 
cessate le generali sventure 

facendo stanza in Portici 
visitò

con l’augusto Fondatore 
Re Ferdinando II 

Il Reale Opificio di Pietrarsa 
ed al loro cospetto 

gli operai dello stabilimento 
la statua fusero

XXIII settembre MDCCCXXXXIX
Tra i visitatori delTOpificio vi fu an

che il capitano Alfonso Lamarmora, in
viato dal Re di Sardegna.

Il 9 settembre 1860 Giuseppe Garibal
di volle recarsi a visitare l’Officina na
poletana. Vi giunse di buon mattino, sen
za preavviso. Mentre girava per i re
parti guidato da un semplice guardasa
la, lo raggiunse il direttore Corsi, avver
tito della visita. Gli operai facevano fe
sta all’illustre ospite, e uno di essi si 
fece avanti e accusò il direttore Corsi di 
angariare i dipendenti. Il Generale chie
se spiegazioni e il direttore precisò che 
ii reclamante aveva in effetti subita una 
lieve punizione per la sua indisciplina 
nel laboratorio.

Garibaldi si rivolse allora all’operaio 
e disse in tono severo: « Chi male si com
porta anche in tempi liberi, dev’essere 
punito ».

Il Principe Umberto di Savoia fu a 
Pietrarsa nel 1862 insieme al fratello. Vi 
ritornò nel 1868 e nel 1875 in occasione 
dell’inaugurazione dell’Esposizione Agra
ria di Portici.

L’8 febbraio 1869 Pietrarsa fu onorata 
dalla presenza di Re Vittorio Emanue

le II. Al suo ingresso in ogni padiglione 
dell’Officina fu salutato dagli operai con 
un triplice: « Viva il Re! ».

Dopo il 1860, il governo del nuovo Sta
to italiano, per avere una nozione pre
cisa sul valore dell’Opificio e sulle sue 
reali possibilità di sviluppo in rapporto 
ai nuovi tempi ed alle nuove esigenze 
della Nazione, incaricò l’ing. Sebastiano 
Grandis, Ispettore d’esercizio delle Fer
rovie dello Stato (conosciuto in Italia 
per aver collaborato alla direzione del 
traforo del Fréjus) di valutarne l’effi
cienza e di individuarne la destinazione 
più conveniente. La relazione dell’ing. 
Grandis non fu molto favorevole, sicché 
due anni dopo, prima il Ministro Sella 
e poi il Ministro Minghetti, tentarono 
inutilmente di vendere l ’Opificio di Pie
trarsa all’industria privata. L’impianto 
fu allora ceduto in affitto alla Ditta Ja
copo Bozza, per un canone annuo di li
re 46 mila.

Quando nel 1905 lo Stato Italiano tor
nò ad assumere la gestione delle linee di 
sua proprietà e riscattò le Ferrovie Me
ridionali, assorbì anche l’Officina di Pie
trarsa. Negli anni seguenti furono appor
tati sensibili migliorie agli impianti, ai 
mezzi d’opera, al macchinario e furono 
perfezionati i processi di lavorazione per 
incrementarne la produzione.

Oggi Pietrarsa è una delle quattro Of
ficine di « grande riparazione » della no
stra Azienda. Grande riparazione di lo
comotive a vapore: di quelle macchine 
che sono legate all’epoca d’oro della fer
rovia italiana e che si avviano oggi sui 
binari del tramonto.

Certo il vecchio impianto dovrà assu
mere prima o poi altri compiti: e siamo 
certi che li assumerà con piena fedeltà 
alla tradizione di competenza tecnica e 
di operosità, che hanno contraddistinto 
il lavoro delle generazioni avvicendatesi 
per oltre un secolo in uno dei più vec
chi complessi dell’industria meridionale.

La prima macchina a vapore costruita nel
l’Officina di Pietrarsa.
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Servizio

della Contabilità e del Controlli

IL PRIMO BILANCIO 
FERROVIARIO 

DELL’ITALIA UNITA
S T A T I S T I C A

Anno 1865
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Anche allora difficile il pareggio e notevoli le difficoltà economiche e 
finanziarie  —  Gli aumenti al personale e l’istituzione di nuove indenni
tà dopo l’Unità —  /  viaggi di commiato degli Italiani a Torino non più 
Capitale ed i dati relativi al trasporto di quest’ultimo a Firenze  —  Il 

problema, degli oneri extra-aziendali e della concorrenza

d i  R e n z o  M o r e l lo

G ià Carlo Alberto, nel 1847, « ravvi
sava venuta l’opportunità di istituire 
un’Azienda apposita per le Strade 
Ferrate che si occupasse unicamente 

di sì rilevante oggetto, staccandola dalle 
attribuzioni dell’Azienda Generale del
l’Interno». Il nuovo organismo, che presa 
la denominazione di « Azienda Generale 
delle Strade Ferrate », per sopravvenute 
esigenze politiche (prima guerra d’indi
pendenza) fu però subito inquadrato nel 
Ministero dei Lavori Pubblici, istituito 
quasi contemporaneamente.

E’ noto che in tutto il periodo dal 1848 
fino al 1861 le Ferrovie dell’Alta Italia e 
del Sud Austria svolsero un’attività in
tensa per il trasporto di masse di uomini, 
di artiglierie e di munizioni; particolar
mente attive furono le ferrovie piemon
tesi, la cui efficienza fece guadagnare 
all’esercito alleato quei pochi giorni che 
ebbero senza dubbio un peso decisivo sul
le sorti della seconda guerra d’indipen
denza.

Ad unificazione avvenuta, la materia 
ferroviaria — fino ad allora trattata quasi 
esclusivamente in funzione militare — 
impose la prevalente importanza del
l’aspetto economico della sua gestione.

Ed allora i dirigenti del neocostituito 
« Servizio della Contabilità e del Control
lo » (oggi Servizio Ragioneria) si misero 
le mani nei capelli, perché la situazione 
finanziaria del giovane Regno era vera
mente in tormentosa difficoltà ed anche 
l’amministrazione ferroviaria ne risentiva 
le conseguenze. Tale stato di cose era 
dovuto al fatto che le province annesse 
avevano dato, sì, alla causa nazionale un 
patrimonio di entusiastica fede, ma anche 
un complesso di debiti non meno consi
derevole.

Comunque il problema ferroviario era 
sentito in tutta la sua primaria importan
za e si imponeva nelle discussioni alla 
Camera e nel Paese.

« Se le strade ferrate — scriveva il re
latore parlamentare Cesare Correnti — 
sono per le altre Nazioni un mezzo di 
progresso, per gli Italiani sono i nervi e 
i muscoli del nuovo corpo, in cui deve 
incarnarsi l’anima della Nazione».

Per la sua soluzione il Governo del 
nuovo Regno, con la famosa legge sul 
riordinamento e l’amplificazione delle fer
rovie, scelse il sistema di rispettare le 
concessioni già in vigore e di cedere in 
acquisto la rete dell’ex-Stato Sardo alla 
Società Lombarda, la quale, fusasi anche 
con quella dell’Italia Centrale, diede vita

alla Società «Ferrovie dell’Alta Italia».
Il primo bilancio della nuova Società, 

quello del 1865 — oggetto di questo no
stro esame — s’identifica quindi con il 
primo bilancio delle Ferrovie del nuovo 
Regno d’Italia.

Fra le sue cifre è facile trovare lirici 
richiami patriottici, risonante eco degli 
avvenimenti storici che oggi ci accingia
mo a celebrare; anzi, si può affermare 
che le cifre stesse sono spiegate ed inter
pretate proprio alla luce di quei fatti.

*  *  *

Per quello che riguarda gli introiti, si 
inizia con l ’osservare che, nonostante il 
movimento eccezionale determinato dal 
trasporto delle diverse Amministrazioni 
da Torino a Firenze, -i prodotti nel loro 
insieme hanno subito ancora una dimi
nuzione in confronto del 1864, passando 
da L. 31.327.725 a L. 31.083.981, con una 
differenza quindi di L. 243.744.

« Non v’ha dubbio che questa differen
za sia insignificante se si considera l’im
portanza complessiva dei prodotti, ma è 
pur sempre una diminuzione; e nello at
tuale stato delle cose, mentre le ferrovie 
d’Italia dovrebbero essere in una via 
ascendente di prosperità in seguito alla 
unificazione politica del Regno, era da 
attendersi un aumento nei loro prodotti, 
ed un aumento tanto più sensibile, in 
quanto che i rapporti tra le diverse pro
vince, da sì lungo tempo separate, sem
bravano dover prendere una grande atti
vità ».

Due sono le principali cause permanenti 
che hanno determinato questo inatteso ri

sultato: la prima è la grave crisi che da 
tanto tempo pesa sul commercio e sull’in
dustria, non ancora risollevatisi dai prov
vedimenti restrittivi della Restaurazione; 
la seconda è la nuova imposta del « de
cimo », che colpisce i trasporti a grande 
velocità.

Altri due fatti particolari, inoltre, han
no contribuito in larga proporzione a nuo
cere ai prodotti del 1865: anzitutto la ri
duzione delle tariffe militari, che deter
minò una perdita di L. 199.240, e la dimi
nuzione sempre crescente di quei trasporti 
sulla strada ferrata. « Sono economie — 
si annota — che fanno i Ministeri della 
Guerra, della Marina, dell’interno, e che 
alla fine dei conti paga il Ministero dei 
Lavori Pubblici a titolo di garanzia (oggi 
sovvenzioni del Tesoro). Sarebbe certa
mente assai preferibile per le ferrovie il 
lasciare aumentare i loro introiti senza 
che ne derivi danno alcuno allo Stato, 
affinché esse abbiano a ricorrere il meno 
possibile alla garanzia: in tal modo si ele
verebbe il loro credito e sarebbe di molto 
migliorata la loro condizione».

In secondo luogo si ebbe, nel 1865, una 
epidemia di « cholera » (sic), comparsa 
dapprima sulla linea di Acqui, durante 
la stagione dei bagni, e successivamente 
su quella di Cuneo, Pinerolo, Susa, Biella, 
su quelle delle province del litorale, del 
centro e del mezzodì ed in quasi tutti i 
paesi esteri situati nel bacino del Mediter
raneo. Così, dal mese di luglio sino a no
vembre, il movimento degli affari si ri
dusse allo stretto necessario: non vi fu 
circolazione di viaggiatori od invio di 
merci tranne nei casi che si potrebbero

La locomotiva a vapore «Chiabrera» delle Strade Ferrate Alta Italia (1860).
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chiamare di forza maggiore, giacché l ’en
trata nei porti era interdetta alle navi e 
ciascun centro di popolazione si circon
dava di una specie di cordone sanitario.

Per combattere la diminuzione dei tra
sporti e rianimare il commercio nei limiti 
del possibile, facilitando le « transazioni », 
le ferrovie non esitarono a ribassare le 
proprie tariffe per il trasporto delle ma
terie di uso più comune, come pure a to
gliere certi ostacoli che incagliavano lo 
sviluppo del traffico. Così per le derrate 
alimentari spedite a G. V. la tariffa venne 
rido! Ira quasi alla metà e per il ghiaccio si 
stabilì il prezzo speciale di 35 centesimi 
per vagone completo. Si crearono due 
nuove classi a L. 0,06 e L. 0,05 per tonnel
lata-chilometro per i combustibili, i mate
riali da costruzione, i minerali ed altre 
merci ancora.

Nella ulteriore contrazione degli in
troiti, si nota che a determinarla non 
è stato indifferente neppure il fatto
re della concorrenza che anche allora 
faceva risentire i suoi effetti, specialmen
te nelle regioni settentrionali, dove già si 
contavano molte manifatture e stabili- 
menti industriali. Ma quasi tutti si vale
vano, per la minor spesa, dei carrettieri 
ed anche dei loro propri carri per tra
sportare, dalle fabbriche al depostito e 
viceversa, sia le materie prime che i pro
dotti manifatturati.

In più le linee dell’Italia centrale furono 
gravemente danneggiate da due inonda
zioni che si verificarono consecutivamente 
negli anni 1863 e 1864. Soltanto la Pia- 
cenza-Pistoia risulta avere un bilancio 
altamente attivo, tanto che le previsioni 
permettono di affermare che essa diven
terà l’arteria principale delle ferrovie ita
liane, quella che metterà in comunicazio
ne le antiche con le nuove province.

Se da un lato dunque, per tutte le cause 
suesposte, si registra una flessione negli 
introiti, un considerevole aumento delle 
spese concorre pure d’altro canto a dila
tare ancor più il saldo deficitario della ge
stione ferroviaria.

Anzitutto « havvi tutto a presumere » 
che alcune spese, tanto di amministrazione 
che di manutenzione, delle Ferrovie dello 
Stato dell’ex-Regno di Sardegna — per 
le quali il servizio finanziario era fatto 
a cura del Ministero delle Finanze — fi
gurassero sotto altre categorie del Bilan
cio dei Lavori Pubblici, mentre la Società 
dell’Alta Italia non ha più la risorsa di 
simili girate. Infatti, con la divisione dei 
suoi servizi, chiara e ben demarcata, essa 
lascia a ciascuno i suoi carichi, che ripar
tisce secondo una nomenclatura di conti 
prestabilita, dalla quale nessuno può sco
starsi, essendo soggetta alla più severa 
« controlleria ».

Si deve però riconoscere che se i « cer
tificati di pagamento » (attuali ordini di 
pagamento) registrano importi sempre più 
vistosi da pagare, ciò è dovuto essenzial
mente al fatto che la nuova Società au
mentò sensibilmente la spesa per miglio
rare le condizioni della classe « più in
teressante e più laboriosa » del personale, 
cioè degli impiegati di rango inferiore e 
degli agenti di « basso servizio ».

Infatti, appena la Società entrò in pos
sesso delle linee della rete piemontese e 
si rese conto della situazione, riconobbe 
che un gran numero di impiegati col 
titolo di manovali, pesatori ed anche di 
giornalieri erano mal pagati in ragione 
rispettivamente di L. 60, 70 e 80 al mese 
e che la maggior parte degli agenti di 
grado poco elevato non riceveva che 
L. 1,50 al giorno. La Società trovò che 
« era giusto ed equo di dare a questo per
sonale almeno di che vivere » ed estese 
ad esso il trattamento usato presso l ’ex

II Ponte sul Mincio dove terminava.

rete lombarda, che assegnava un minimo 
annuo di L. 1.200 all’impiegato avente 
nomina stabile e di L. 1,80 al giorno al
l’agente degli ultimi gradi. Questa «mi
sura umanitaria » aumentò ben di Lire 
18.704 la voce delle spese annue d’eser
cizio.

Per il personale di macchina poi ven
ne istituito un premio sui risparmi sul
le materie di consumo per la « untura » 
e l’illuminazione e sul combustibile (li
gnite valdostana e torba).

« A tutto ciò si deve ancora aggiunge
re che l’Amministrazione ferroviaria del- 
l’ex-Stato Sardo non accordava inden
nità di sorta a quegli impiegati cui per 
ragioni di servizio o per promozione ve
niva cambiata la residenza, mentre la 
Società « Alta Italia » rifonde sempre ai 
propri agenti le spese determinate dai 
« traslocamenti » loro imposti ».

Fra le spese occasionali è posta in evi
denza quella di 65.000 lire per il trasfe
rimento da Milano a Torino degli uffici 
e dei 133 impiegati della Direzione del
l’Alta Italia, mentre fra quelle imprevi
ste è ricordato il deprezzamento degli 
« antichi approvvigionamenti, special- 
mente di combustibile, che esistevano nei 
magazzini a prezzi elevati e che si do
vettero forzatamente consumare ».

Per quanto si riferisce alle Spese Ge
nerali, l’aumento è la conseguenza del
l’imposta della Ricchezza Mobile da po
co istituita la quale ascese nel 1865 a 
L. 283.942,10.

Dopo l’esame generale della situazione 
finanziaria, il rendiconto passa ad una 
analisi statistica di ogni linea, per ognu
na delle quali, si può dire, viene redatto 
un piccolo bilancio. Ed anche in questa 
parte le considerazioni d’un certo inte
resse non mancano.

Ecco, per esempio, le espressioni che 
vengono usate per spiegare la recessione 
dei trasporti sulla rete piemontese: « Que
sta diminuzione ha evidentemente per 
causa principale il trasferimento della 
Capitale a Firenze. Infatti quando la se
de del Governo era a Torino dava luogo 
a quel gran movimento di persone e di 
cose che si verifica sempre nella località 
dove risiedono la Corte, i Ministeri, le 
grandi Amministrazioni di un Regno, 
D’altra parte le conseguenze non appari
ranno in tutta la loro evidenza che nel 
1866, giacché è da notare che negli ulti
mi mesi del 1865 si è prodotto un movi

nel 1865, la linea del Regno d’Italia.

mento eccezionale di persone, che po
trebbe chiamarsi di commiato ».

Con espressioni non meno accorate è 
descritto lo stato di quasi completa pas
sività in atto sulla linea Milano-Peschie- 
ra confine, che subisce un danno im
menso dalla « barriera dispotica » del 
Mincio. Ma « per buona sorte gli avveni
menti che si preparano fanno sperare 
che la Venezia farà ben tosto parte del
la madre Patria, e allora, resa all’Italia 
e alla libertà, riprenderà la sua vita, il 
suo movimento, il suo slancio, e ripa
rerà prontamente i mali occasionati dal
lo stato di servaggio nel quale è  tenuta 
da sì lungo tempo».

L’arresto nella « marcia progressiva » 
dei prodotti verificatosi nel 1865 sulla 
linea Torino-Susa, che negli anni 1859, 
1860, 1861 e 1862 registrò al contrario 
un movimento eccezionale, è spiegato in
vece con il rientro in Patria dell’Armata 
Francese, che per tutti quegli anni pre
cedenti aveva lasciato delle guarnigioni 
in Piemonte.

Per la linea Piacenza-Bologna, si nota 
che essa attraversa paesi ricchissimi e 
che avrebbe dunque in sé gli elementi 
per un movimento viaggiatori e merci 
assai importante; ma « se l’industria ed 
il commercio non poterono recare che 
un contingente limitatissimo al traffico 
ferroviario, ciò dipendette dai cattivi Go
verni sotto i quali quelle popolazioni 
hanno sempre vissuto e che facevano 
ogni loro mossa per impedire che il pro
gresso penetrasse negli uomini e nelle 
cose. L’annessione del 1860 alla Patria 
comune ha già modificato come per in
canto tale stato di cose».

Questo ardore del sentimento patriot
tico che, come si è visto, aleggia in tut
to il bilancio e ne ispira le considerazio
ni, fa dunque sentire meno improba la 
fatica per la ricerca d’un irraggiungibile 
pareggio e consente al signor A. Devaux, 
Capo del Servizio della Contabilità e del 
Controllo, di concludere esprimendo que
sta speranza: «che l’orizzonte politico si 
rischiari, che il malessere generale e la 
crisi che ora pesano sull’Italial scom
paiano, e le Ferrovie si troveranno lar
gamente ricompensate dei sacrifizi che 
hanno fatto».

E’ superfluo sottolinear-e come, a cen
t’anni di distanza, queste parole acqui
stano un profondo valore e mantengono 
un particolare senso di attualità.
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M ILITE
IGNOTO

DA AQUILEJA A ROMA

d i  A u g u s t o  V i n o c c h i

Ottobre, 1921
ella Basilica di Aquileja, dispo
ste ai lati dei due altari centrali, 
sono allineate le undici bare che 
racchiudono i resti di undici Ca
duti italiani, scelti a sorte fra le 
molte migliaia cui non fu possi

bile dare un nome.
L’interno della Basilica, nelle sue pu

rissime linee ornate di antichi mosaici, 
appare colmo di fiori e di bandiere.

11 vero, il più profondo significato del 
rito affiora dalle parole vergate con ma
no infantile su un umile biglietto che ha 
accompagnato un fascio di undici crisan
temi. Inviando quegli undici fiori, una 
bimba di Bassano, Ines Menegazzo, di sei 
anni, ha scritto: « Chissà che quei fiori 
non vadano a mio papà che morì e non 
fu ritrovato ».

Il corteo delle Madri e delle Vedove 
entra nel Tempio.

Sono donne d’ogni parte d'Italia, cui la 
Patria ha tolto il figlio o lo sposo senza 
poter restituire loro neanche una tomba 
sulla quale piangere e pregare.

Al loro passaggio la folla si inginocchia, 
si inchinano le bandiere.

Entrano nel Tempio e i loro volti mu
tano al cospetto delle undici bare. Come 
non accogliere la speranza, la tragica spe
ranza che uno degli undici possa essere il

figlio o il marito? Una madre cade in gi
nocchio e invoca un nome.

La cerimonia ha inizio: l’organo intona 
musiche liturgiche; le campane diffondo
no lenti rintocchi nell’aria limpidissima; 
nel cielo che vibra del rombo di lontane 
artiglierie, sfrecciano aeroplani militari.

D’improvviso è di nuovo silenzio.
Maria Bergamas, triestina, una delle 

Madri, avanza fino all’altare, accompa
gnata da quattro ufficiali decorati di me
daglia d’oro.

La donna indugia con lo sguardo dolo
rosamente materno su ciascuna delle un
dici bare, poi pone il suo velo nero su una 
di esse.

Il rito è compiuto.
Ora il Milite Ignoto inizierà il suo viag

gio da Aquileja a Roma. Alle Ferrovie 
dello Stato ed ai Ferrovieri italiani toc
cherà l’onore di effettuare il trasporto.

Uno speciale convoglio di diciassette 
carri è stato allestito per la circostanza e 
alla guida e alla scorta del treno sono sta
ti designati esclusivamente Agenti deco
rati al valore militare; il Fuochista ap
punterà sul petto la medaglia d’oro, così 
come sul petto del Conduttore Angelo 
Destro si allineeranno ben tre medaglie 
d’argento e tre di bronzo.

Il carro che dovrà ospitare il Feretro,

è stato realizzato su progetto dell’archi
tetto Cirilli, e viene così descritto da un 
cronista dell’epoca: « ...Il vagone venne 
concepito in modo che la folla potesse ve
dervi, da ogni parte, il feretro. Il tetto è 
sorretto da quattro colonnette terminanti 
in faci. Sul tetto è adagiata una stele raf
figurante la croce di guerra cinta da una 
corona di palme. Il cielo interno è stellato. 
Alla base delle colonnette si intrecciano 
fucili e si apre una pergamena con la 
semplice iscrizione in caratteri romani 
delle date 1916 e 1918... ».

Il convoglio, che sosta in un binario di 
transito poco distante dalla Basilica, par
te da Aquileja il 29 ottobre. In questo pri
mo tratto del percorso, la sua marcia si 
snoda solenne attraverso plaghe che an
cora conservano vivo il ricordo della re
cente guerra e ovunque, lungo la linea, 
il popolo è schierato per tributare un de
voto omaggio alla salma del Martire sen
za nome.

Il treno ora giunge in vista del Piave 
e sul ponte della Priula lo scavalca. Con 
gesto spontaneo e concorde, militari e fer
rovieri, che compongono la scorta d’onore, 
gettano fiori nelle acque del fiume il cui 
nome è legato ad una delle pagine più 
belle della nostra storia.
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Il cammino prosegue; da Aquileja a 
Udine, a Pordenone, a Treviso, a Venezia, 
la folla accorre, anche dai centri più lon
tani, a portare un commosso saluto alla 
salma del Soldato; e ovunque, si rinnova
no le scene di accorato dolore di quanti, 
ignorando il luogo ove fu sepolto un loro 
caro, vengono a piangere su questa bara 
le loro lacrime confortate dalla pur tenue 
speranza che possa essere lui, proprio lui 
quel Fante cui la sorte ha riservato il pre
mio d’assurgere a simbolo di tutti gli altri.

Così il gesto di quella madre che nella 
Basilica di Aquileja è caduta in ginocchio, 
invocando il nome del figlio, si ripete cen
to e cento volte, sempre disperato, sempre 
straziante.

Il treno avanza lentamente, sostando 
in quasi tutte le stazioni ove la folla at
tende in un tripudio di fiori e di bandiere.

Alle 20 il convoglio giunge a Venezia. 
Ora è fermo dinnanzi ad un superbo pal
co eretto nel cuore della stazione. Una

lunga teoria di lampade, disposte lungo il 
binario d’arrivo, illumina il convoglio.

Il Patriarca ed il Capitolo di S. Marco 
vengono ad impartire la benedizione al 
Feretro, poi si aprono gli ingressi che 
danno sulle fondamenta degli Scalzi.

Da ore, il popolo è in attesa; il corteo 
che si snoda, gremendo calli, campielli e 
ponti, fin quasi a Rialto, inizia la lenta 
sfilata dinnanzi al carro; un omaggio che 
dura per oltre tre ore.

Il treno sosta tutta la notte a Venezia, 
poi riprende il suo viaggio alla volta di 
Bologna.

Ecco Mestre e Padova; qui anche gli uo
mini piangono; sono padri, sono fratelli 
di caduti, sono mutilati, sono combatten
ti d’ogni età.

Superata Padova, si è a Montegrotto, un 
paesino ove sono convenuti anche gli abi
tanti di molti centri vicini; il Capostazio
ne parla alla folla: «Tutti in ginocchio! » 
egli conclude e il treno sfila adagio fra

due ali di popolo genuflesso. Solo, in pie
di, un sacerdote benedice il Feretro.

Il convoglio prosegue attraverso la 
campagna. Ancora gente lungo la linea, 
quasi ininterrottamente: sono contadini. 
I pagliai sono imbandierati e in cima ad 
essi svettano pertiche che portano infisso 
un elmetto tedesco A Monselice, la colli
netta nereggia di folla e tutte le lampa
de sono abbrunate; al casello n. 93, dove 
il treno transita veloce, un gruppo di ra
gazzi, raccolti attorno a un tricolore, gri
da: « Evviva l’Italia! », mentre a Rovigo 
imbandierata, i fanti accolgono il convo
glio con lo sfavillio di mille torce a vento. 
A Ferrara, un corteo di popolo che si 
stende per due chilometri, reca quattro- 
cento bandiere ad inchinarsi dinnanzi al 
Milite Ignoto.

Ormai è sera. Il convoglio va rapida
mente avvicinandosi a Bologna e qui la 
strada ferrata è illuminata dai fasci di 
luce dei proiettori militari. La folla ora 
s’è fatta muta e dai paesi, dalle campa
gne giunge la voce delle campane: si suo
na il « doppio » dei concerti di bronzo, 
caratteristico di questi luoghi.

La stazione di Bologna, il cuore ferro
viario della Grande Guerra, è stato tra
sformato in un trionfale mausoleo, tali 
sono i fregi e gli ori e tanti i fiori, le 
bandiere e le luci folgoranti che danno 
risalto ai colori dell’addobbo.

Nel momento in cui il treno fa ingresso 
in stazione, tre razzi — uno bianco, l’al
tro rosso e il terzo verde — si levano ver
so il cielo a dame l’annuncio alla citta, 
di lontano rispondono i rintocchi della 
campana del Podestà.

Per l’intera notte, Bologna tutta sfila 
dinnanzi alla bara e neppure l’ora mattu
tina fissata per la partenza del treno, im
pedirà alla folla di assistere al commiato 
del Milite Ignoto dalla città.

Poco prima dell’alba, è giunto da Mi
lano un treno speciale recante gli sten
dardi della Cavalleria, i gagliardetti de
gli Alpini e le bandiere dei Bersaglieri. I 
Vessilli sono stati sistemati attorno alla 
bara.

Il treno è pronto a partire; ma data la 
enorme quantità di fiori e di corone cari
cate sui carri ed in considerazione delle 
sensibili pendenze della Porrettana, vie
ne deciso di dividere in due il convoglio; 
una prima sezione comprenderà il Feretro 
e le vetture della scorta d’onore; una se
conda sezione sarà composta da tutti i 
carri adibiti al trasporto dei fiori.

L’operazione viene rapidamente attua
ta e il viaggio del Fante riprende alla vol
ta d’Arezzo, ove è prevista un’altra sosta 
notturna.

Il convoglio, accompagnato dal saluto 
di migliaia di contadini che sostano lungo 
il binario, per chilometri e chilometri, fin 
quasi alle falde dell’Appennino, ormai si 
avvia ad uscire di Romagna per scendere 
m Toscana.

A Pistoia, il treno è accolto dal frago
roso applauso della folla; a Montale lo 
saluta una sventolio di cappelli e di faz
zoletti; a Prato, lo riceve come in un ab
braccio il commosso entusiasmo degli 
operai ed infine Firenze, sfavillante di 
sole, che esprime al Martire il suo reve
rente omaggio, dando corda a tutte le 
sue campane; la voce della « Martinella » 
s’ode vibrare dalla Torre di Palazzo Vec
chio.

Lungo i marciapiedi della stazione di 
Firenze un grande cartello saluta: «Al
l’ignoto figlio del popolo che scende a 
Roma per l’apoteosi, reverenti, i ferrovie
ri liorentini ».

Qui, il corteo che attende di poter ren
dere l ’estremo saluto al Milite, si adden
sa lungo le strade che dalla Stazione van-

43



Milite Ignoto
no in Piazza della Signoria. Tra i primi, 
in abito borghese, Luigi Cadorna.

E’ già sera quando il treno riprende la 
sua marcia verso Arezzo. Ancora e do
vunque si ripetono le commosse manife
stazioni di genti accorse fin dai lontani 
paesi d’Abruzzo.

Fiaccole illuminano per lunghi tratti il 
cammino del Martire verso Roma, brac
cia si protendono in un muto saluto, baci 
di figli, lacrime di spose e di madri.

A S. Giovanni Val D’Arno, è l’urlo del
le sirene delle fabbriche a salutare il Mi
lite Ignoto; a Ficulle, un prete dirige una 
banda che esegue la Canzone del Piave; 
ad Allerona, il Capostazione si inginocchia 
e piange dinnanzi al Feretro, invocando il 
nome del figlio che non è più tornato dal 
fronte.

Ad Arezzo, la sfilata dinnanzi al Fere
tro era da poco cominciata, quando il cor
teo improvvisamente si è arrestato. Minu
ti d’attesa impaziente, poi, qua e là, qual
che protesta. Ma è stata fatta passare la 
voce: « Gli orfani sono davanti alla ba
ra! ». Istintivamente, centinaia, migliaia 
di persone si sono inginocchiate; tutto il 
corteo s’è inginocchiato e quel muto gesto 
di umana solidarietà nel dolore ha suo
nato più alto di qualsiasi omaggio, di 
qualsiasi preghiera.

Il primo novembre 1921, il treno del 
Milite Ignoto giunge a Roma e sosta nella 
stazione di Portonaccio. Sono ad attender
lo migliaia e migliaia di persone che con 
difficoltà un imponente schieramento di 
forza pubblica e di esercito riesce a con
tenere.

La stazione è stata tramutata in una 
immensa serra e durante tutta la notte i 
romani sfilano in silenzio dinnanzi alla 
Bara del Martire.

La mattina del 2 novembre, l ’epico 
viaggio che mai nella storia ebbe ed avrà 
alcunché di simile cui poterlo, sia pur 
lontanamente, ragguagliare, si conclude
rà con l’arrivo della Salma a Roma Ter
mini.

Qui, ad attendere il Milite Ignoto, vi 
sono il Re Vittorio Emanuele, i Principi 
reali e tutte le maggiori autorità dello 
Stato e del Governo.

Con felice intuizione, il comitato orga
nizzatore della cerimonia, ha deciso che 
non si dovranno tenere discorsi celebra
tivi.

Il corteo reale, è giunto con qualche 
minuto d’anticipo sull’arrivo del treno. Il 
silenzio più assoluto regna sotto le alte 
volte della stazione.

Ecco il treno che avanza adagio; si ode 
l’ansimare leggero, quasi discreto della 
locomotiva; a quel rumore si sovrappone 
lo scatto delle truppe che presentano le 
armi .Si levano le bandiere.

Il treno finalmente si ferma.
Dal Re al più umile cittadino, tutti so

no rigidi sugli attenti; poi, il Feretro vie
ne rimosso dal carro e posto su una por
tantina che viene sorretta a spalla da do
dici decorati di medaglia d’oro.

Dalla falde di Monte Mario, è ancora 
la voce cupa del cannone che si fa udire 
e che accompagna la bara del Martire 
Ignoto, mentre viene portata nella Basi
lica di Santa Maria degli Angeli. Qui so
sterà fino al 4 novembre, giorno in cui 
verrà tumulata nell’Altare della Patria.

Sull’antica facciata della Basilica mi
chelangiolesca, una mano ignota ha trac
ciato un’epigrafe:
Ignoto il nome — Folgora il suo spirito — 
Dovunque è l’Italia — Con voce di pianto 

— Dicono — innumeri madri 
E’ mio figlio!

1942 -  1945
—  —  IL

TRENO
CONTRO

LA
GUERRA

1839-1942: oltre un secolo di vita del 
treno in Italia. Centotre anni di lavoro, 
di espansione, di progresso: migliaia e mi
gliaia di chilometri di binari che sorgono, 
fervore costante di nuove opere e di nuo
vi mezzi. La situazione politico-economica 
determina qualche momento di rilassa
mento, qualche pausa, ma sono presto 
superati e il treno riprende subito la sua 
corsa sui binari del progresso.

E si arriva al 1942: la guerra giunge ai 
confini del nostro Paese, li supera con la 
sua furia distruggitrice. Uno dei suoi 
obiettivi più ambiti è la ferrovia, l’intero 
sistema ferroviario in tutte le sue opere, 
dalle più importanti alle più modeste, dal 
grande viadotto al Deposito Locomotive, 
all’ultimo ponticello, all’ultima casa can
toniera.

Il lavoro di oltre un secolo per la co
struzione della Rete, il lavoro di quattro 
generazioni di italiani, si frantuma, si pol
verizza sotto le bombe degli aerei, sotto 
i proiettili dei cannoni, sotto le cariche 
di esplosivo. Vi sono perfino macchine di 
guerra che strappano, rovesciano, spezza
no una per una le traverse delle linee.

Le ragioni strategiche delle forze in un 
campo dicono che il treno è un mezzo

Roma Ostiense 1944: si cerca di ripristinare un bina:
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e l l a  s t a z io n e  s c o n v o l ta  d a i  b o m b a r d a m e n t i .

simo civismo. Forse bisogna rifarsi pro
prio a questi anni per intendere la fun
zione della ferrovia e dei ferrovieri, della 
loro vocazione sociale.

« Viaggiare ad ogni costo » è la parola 
d’ordine in una situazione di permanente 
emergenza: si viaggia nei giorni del caos 
che seguono l’8 settembre del ’43, si viag
gia nei mesi in cui la guerra risale dal 
Golfo di Salerno alla linea gotica, al Po.

Il treno trasporta i profughi, i fuggitivi, 
gli ammalati, i feriti, trasporta la farina 
ed i medicinali, trasporta soprattutto la 
nostra disperata speranza.

Non è facile dimenticare il treno degli 
anni 1943-44-45, allorché una partenza 
aveva sempre dietro di sé motivi dram
matici. Era pericoloso, scomodo, difficile 
viaggiare. Ma era anche tanta la fiducia 
nel treno, nei ferrovieri, che ci affidava
mo a loro nella certezza che avrebbero 
fatto Fìmpossibile per farci arrivare.

Ricordo un viaggio da Bologna a Mila
no negli ultimi mesi del ’44. Dall’alba, al
cune centinaia di viaggiatori (e tanti era
no i bambini, i vecchi, i feriti, gli infermi) 
eravamo accampati intorno ad una piccola 
stazione della periferia (Lavino, se ben 
ricordo) e negli immediati dintorni. Gen
te con l’animo, col volto, con gli abiti del 
1944. Razionati il vitto, i tessuti, la spe
ranza. Un’attesa ritmata dal sibilo delle 
sirene d’allarme che ogni tanto annuncia
vano l’arrivo di aerei da bombardamento.

Il treno sarebbe arrivato? Chissà. E 
avremmo trovato posto? Chissà. Eppure 
non c’erano alternative alla nostra spe
ranza. O arrivava il treno o saremmo ri
masti lì per giorni, per settimane.

La nostra lunga attesa non andò delusa: 
nel tardo pomeriggio il treno giunse e riu
scì ad accoglierci tutti, quando a prima 
vista avremmo detto che c’era posto solo 
per la metà di noi.

Certo era un treno di guerra. Il mate

riale che lo componeva era stato miraco
losamente sottratto alla furia dei bom
bardamenti che dieci, venti volte al gior
no imperversavano sugli scali ferroviari 
di Bologna: una locomotiva 890, cui una 
scheggia di bomba aveva asportato buona 
parte della cabina, e venticinque carri 
merci tutti più o meno danneggiati dalle 
ultime incursioni aeree.

Ma noi vi salimmo con gratitudine, con 
affetto, con riconoscenza: quel treno va
leva infinitamente di più del biglietto che 
avevamo pagato (ma quanti di noi ave
vano davvero acquistato un biglietto?).

E questa fu la piccola storia d’ogni con
voglio che corse sui binari in quegli anni. 
Ogni treno un’avventura: un’avventura 
degli uomini che lo guidavano, un’avven
tura dei viaggiatori che lo gremivano.

Molti treni non arrivarono mai: si fer
marono per sempre lungo la linea rag
giunti dalle bombe o dalle raffiche di mi
traglia degli aerei. Ma i viaggiatori su
perstiti trovarono più in là un altro con
voglio che li aiutò ad avvicinarsi se non 
a raggiungere la mèta.

Quando tornò la pace, viaggiare fu più 
che mai un’insopprimibile necessità. I 
commerci paralizzati avevano bisogno di 
nuova vita, milioni di italiani dovevano 
di nuovo incontrarsi dopo lunghi anni di 
separazione.

E intanto la ferrovia era tornata indie
tro di cent’anni nella sua storia, monta
gne di rovine segnavano i tracciati di 
quella che era stata la nostra bella rete.

E il treno seppe allora affrontare con 
spirito pionieristico le inderogabili esi
genze del Paese. Trasportava viaggiatori 
sui carri merci, sui bagagliai, sui tender, 
sulle locomotive e poi ancora sul tetto 
dei carri, sui predellini, sui respingenti.

Era stato il più vicino a noi nella lotta 
contro la guerra, era ancora il più vicino 
nell’ora in cui ricominciavano le opere di 
pace.

prezioso per chi ne dispone, pericolosissi
mo per gli avversari. E gli avversari allo
ra fanno l’impossibile per distruggerlo, 
per ridurre la Rete a un cimitero di bi
nari, di locomotive, di carri.

Tuttavia il treno non si ferma. C’è trop
po bisogno di lui e non tanto per le forze 
combattenti quanto per la martoriata po
polazione civile. Forse, se davvero il tre
no si fermasse, si fermerebbe anche la 
vita.

Invece la vita continua. Una vita diffi
cile, stentata, pericolosa, drammatica, tra
gica. Una vita impossibile, assurda. As
surda come quei treni dalle locomotive 
crivellate di proiettili, dai vagoni semi 
sventrati, che continuano ad andare su 
binari malsicuri, su ponti improvvisati, 
lungo itinerari avventurosi.

Niente luce sulle vetture, niente acqua, 
niente riscaldamento. Possono mancare 
anche i vetri ai finestrini, possono man
care addirittura i sedili e quanto altro fa
ceva parte di un comfort ormai dimenti
cato, impossibile.

L’importante è non fermarsi. Forse il 
viaggio durerà un’ora, un giorno, una set
timana, ma sarà concluso.

E i ferrovieri? Stanno al loro posto, non 
si sono lasciati sopraffare da quella at
mosfera di generale diserzione che in 
questi anni amari sembra la nota domi
nante di tanta parte della vita italiana. 
Se quei treni impossibili riescono a viag
giare, tra stazioni impossibili, lungo linee 
impossibili, lo si deve ai ferrovieri che 
mai come ora hanno saputo dare prova 
del loro spirito di sacrificio, del loro altis- L a  g u e r r a  è  f i n i t a :  i l  t r e n o  f a  l 'im p o s s ib i l e  p e r  c o n t r i b u i r e  a l l a  r i p r e s a  d e l le  o p e r e  d i  p a c e .
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In un arco di tempo abbastanza lar
go che va dall’anniversario della spe
dizione dei Mille fino alle celebrazioni 
di « Italia ’61 », numerosi articoli e 
saggi sono stati pubblicati su giornali 
e riviste per rievocare le vicende che 
portarono all’Unità d’Italia. E natu
ralmente non è mancato chi si è sof
fermato sul contributo essenziale dato 
dalle ferrovie prima all’unità politi
ca e poi all’unificazione economica del 
nostro Paese.

« L’Italia si unì inseguendo la vapo
riera ». Con questo tìtolo, che rispec
chia una verità storica, Antonio De 
Falco ha documentato su IL GIORNO 
il ruolo svolto dalla tecnica, e soprat
tutto dalla macchina a vapore, prima 
e dopo il 1860. La locomotiva diventò 
il simbolo di una battaglia di pionieri 
condotta sulla traccia indicata da Ca
vour che aveva assegnato al treno un 
posto di rilievo nella linea di sviluppo 
che egli aveva previsto fin dal 1846. 
Ma fu dopo il 1860, come ha riferito 
IL SOLE nella presentazione di una 
monografia del prof. Armando Sapori 
che si accese la febbre delle strade fer
rate, le quali diedero un notevole im
pulso specialmente alle industrie del 
Nord, la cui ascesa il prof. Sapori fa 
coincidere con l’apertura della ferro
via del Gottardo nel 1882.

L’Italia meridionale, che pure aveva 
avuto la prima ferrovia nel 1839, era 
rimasta indietro nello sviluppo delle 
comunicazioni: lo ha ricordato il prof. 
Gastone Manacorda sull’UNITA', scri
vendo che fu la costruzione delle fer

rovie a consentire quella grande im
presa di ammodernamento del Paese 
che impegnò l’opera dello Stato ita
liano per circa 30 anni dopo l’unifica
zione politica. La creazione della rete 
ferroviaria — scrive l’A. —  è  la base 
della rivoluzione delle strutture; sen
za di essa l’Italia non sarebbe divenu
ta un Paese moderno, non si sarebbe 
materialmente unificata; non sarebbe 
sorto un mercato nazionale delle der
rate, delle merci, della mano d’opera. 
Non per nulla tutto il programma po
litico e sociale del Risorgimento era 
stato annunciato sin dal 1846 nel cele
bre scritto di Cavour: « Sulle ferrovie 
in Italia ».

Tra le riviste che si sono occupate 
del contributo delle ferrovie all’Unità 
d’Italia, ricorderemo ancora LE VIE 
D’ITALIA che ha pubblicato un saggio 
del prof. Giorgio Candeloro e MONDO 
ECONOMICO che ha dedicato un nu
mero speciale ai « Cento anni di eco
nomia italiana ». In tale numero Salva
tore Ravalli occupandosi delle attività 
terziarie e dei servizi scrive: * Lo svi
luppo della rete ferroviaria ha accom
pagnato da vicino il moto di ascesa e 
di consolidamento dell’economia italia
na, man mano che questa è andata pas
sando da strutture e situazioni dap
prima ristrette agli ambiti regionali, 
ad integrazioni via via più vaste, fino

nel centenario
ad. innestarsi nélie grandi direttrici 
internazionali dei traffici e degli scam
bi. Ora, anche se l’estensione e le di
mensioni assunte da questo sviluppo 
alimentarono nel passato, ed alimen
tano ancor più oggi, critiche appunta
te sulla scarsa produttività ed econo
micità di taluni tronchi della rete — 
la cui attivazione potè essere dovuta, 
a suo tempo, più a pressioni politiche 
o ad interessi campanilistici che a ri
gorosi presupposti economici — rima
ne tuttavia il fatto che, ove non si 
fosse compiuto, specialmente nei pri
mi decenni dopo l’Unità, un rigoroso 
sforzo costruttivo in campo ferrovia
rio, ne sarebbe stato certamente ritar
dato il progresso generale del Paese e 
non sarebbe stato facile conseguire la 
unità del mercato nazionale.

« Oggi le ferrovie si trovano ad es
sere incalzate dalla crescente concor
renza del mezzo automobilistico e di 
quello aereo, talché si pone ad esse, 
in primo luogo, l’esigenza di ricercare 
e di conseguire ad ogni costo una eco
nomicità di esercizio: strettamente as
sociata, però, ad una elevata efficien
za tecnica e funzionale. I problemi at
tuali appaiono, perciò, profondamente 
diversi da quelli di un tempo e coor
dinati ad una visione di insieme della 
economia dei trasporti, cui si connet
te la necessità di una politica unita
ria ed organica, intensa a comporre gli 
attriti e i conflitti e a favorire una 
sempre più razionale divisione di com
piti fra i vari mezzi. »

Renato MATTONE

m m h h b J

A l  L E T T O R I

In questo numero speciale — dedicato 
al Centenario deH’Unità d’Italia — 
non compaiono le pagine: Notiziario 
di Villa Patrizi, D.L.F., Tutta Rete e 
le Rubriche fisse, la cui pubblicazione 
verrà ripresa dal prossimo numero. A 
giugno, pubblicheremo anche l’elenco 
dei vincitori del Concorso «Pasqua ’61».

TFSTI PFR I A PRFPARA7IDNF 11 Manuale per la preparazione ai concorsi 
. 7  . « J I  di ASSISTENTE DI STAZIONE e CONDUT-
Al CONCORSI DELLE F. S. TORE, compilato dagli Ispettori Capi, a. r.

Dott. E. Caioli e Rag. T. De Renzis, ha ri
portato ii successo che meritava. Perfezionato e completato attraverso 11 edizioni, 
esso rappresenta la più efficace guida per i candidati di buona volontà, mettendoli 
rapidamente in grado di superare la non facile prova. Coloro che non ne fossero 
ancora provvisti potranno farne richiesta mediante versamento di L>. 1550 sul conto 
corrente postale n. 1/25891, intestato a Teodosio De Renzis, Via Polvese, 4 - ROMA.

Degli stessi autori è il testo per la preparazione al concorso a MANOVALE 
(III edizione), anch’esso molto pregevole per chiarezza e compiutezza di trattazione. 
(Prezzo L. 700).

ALIA MOSTRA DEI MOBILIO IMEA - CARRARA chiedete catalogo a colori VR/5 contenente 100 ambienti, inviando L. 120 in francobolli. Mobili d'arte antico. Mate
rassi garantiti a molle Imeaflex. Consegna ovunque gratuita. Pagamenti anche rateali. PARTICOLARI AGEVOLAZIONI AL PERSONALE F.S. - Scrivere
chiaramente: cognome, nome, professione, indirizzo, forma di pagamento gradita cd ambienti desiderati alla MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA
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Da questo momento, signori, non muovetevi più: stiamo entran
do in galleria. Se doveste perdere un braccio o una gamba, 
l'amministrazione ferroviaria sarebbe in grave difficoltà per ri

trovarle, perché il tunnel è molto buio.
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O livetti 
L e tte ra  2 2
Per ogni scritto, in ogni luogo, 
lo macchina per scrivere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E  i vostri figli impareranno 
un’altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l’auto, scri
vere a macchina.

Q -  O l i v e t t i

modello I X  lire 42.000 t ,.O I

Il Manovratore Eugenio BONINI, 
in servizio alla stazione di Arona, 
ci invia una lettera dalla quale 
stralciamo alcuni brani:

« Appellandomi al senso di democrazia che vi distingue, sono 
a pregarvi affinché — tramite il nostro giornale — siano prese 
in considerazione le umili parole di una categoria che tutto ha 
sempre dato all’Azienda senza nulla chiedere e siano fatte giun
gere a chi di competenza. Non vi sembra che sia ora di pensare al 
personale addetto alle manovre? Si trovi il modo di dare a co
storo, che lottano sia col sole, col buio, con la pioggia, con la 
neve e che assolvono delicate e rischiose mansioni, un segno tan
gibile di riconoscimento ».

N.d.R. - G ir ia m o per competenza, al Servizio interessato, 
la lettera da noi riprodotta in sintesi. Quanto afferma il Mano
vratore Bonini corrisponde a verità solare. Il personale addetto 
al granoso e pericoloso lavoro di manovra, rappresenta vera
mente la * fanteria » dei nostri Scali, per cui ci auguriamo che 
la nostra Azienda voglia esaminare benevolmente la possibilità 
di dare ai « manovratori » una prova tangibile della sua umana 
comprensione.

L E TT E R E  AL GIORNALE

T R A D I Z I O N I
N O S T R E

M edaglia d'argento a un « berretto  
rosso » aretino

Il C a p o  S taz io n e  d i  1^ cl. a .p . C a r 
lo  M agi, d e lla  S taz io n e  d i A rezzo , è 
s ta to  in sig n ito  d e lla  m ed ag lia  d ’a r 
g e n to  a l v a lo r  civ ile c o n  la  seg u en te  
m o tivaz ione : * C o n  p ro n ta  decisione 
ed  eccez io n a le  co rag g io , in te rv en iv a  
in  so c co rso  d i u n  v iag g ia to re  che, 
ag g ra p p a to  a llo  sp o r te llo  d i  u n  t re n o  
in m o v im en to , co rre v a  g rav e  p e r ic o 
lo  d i c ad e re  s o tto  le  ru o te  del co n 
voglio . A f fe r ra to  il p e r ico lan te , r iu 
sc iva c o n  esso  a  g e tta rs i nel b rev is
sim o  sp az io  in te rc o rre n te  t r a  il b in a 
r io  ed  il m a rc iap ied e , im p ed en d o g li 
c o n  il p ro p rio  c o rp o  q u a ls ia si m o v i
m en to  che av reb b e  c a u s a to  la  fin e  
di en tram b i. L e p e san ti v e ttu re  c o n 
tin u a v a n o  in ta n to  a  sfila re  a  p o ch i 
m illim e tri d a i c o rp i dei d u e , la c e ra n 
d o  i  ves titi d e l c o rag g io so  so c c o rr i
to re  ».

L a  c e rim o n ia  d e lla  co n seg n a  d e l
la d eco raz io n e  h a  a v u to  lu o g o  ad 
A rezzo , a lla  p re sen z a  d e l S in d aco , 
del V ice P re fe tto  d r. C h iti, del D ire t
to re  C o m p ie  d i F ire n ze , ing . B ag n o 
li, d i  a ltre  a u to r i tà  c i t ta d in e  e  f e r r o 
v iarie , e d i u n  fo l to  p u b b lico . N e lla  
c irco stan za  h a  p a r la to  l ’ing . B agnoli 
il q u a le , d o p o  essersi c o rd ia lm en te  
c o m p ia c iu to  c o n  il M ag i, h a  r ic o rd a 
to  ch e  il g es to  d a  lu i c o m p iu to  m a n 
tien e  v iva la  n o b ile  tra d iz io n e  degli

a lti v a lo ri u m an i d i cu i in  ogn i tem 
p o  h a n n o  d a to  p ro v a  i fe rro v ie r i i ta 
lian i. D isco rs i d i e lo g io  so n o  sta ti 
p u re  p ro n u n c ia ti  d a l V ice P re fe tto  
e  d a l S indaco .

Premiato un deviatore fiorentino

N el c o rso  di u n a  s ign ifica tiva  ce
r im o n ia , il D ire tto re  C o m p ie  di F i 
renze, ing. B agno li, h a  co n seg n a to  
u n  p re m io  in  d e n a ro  ed  u n a  le tte ra  
di en co m io  del D ire tto re  G en era le , 
a l D ev ia to re  A lig i L an d e r, il q u a le  
è  r iu sc ito  a sc o n g iu ra re  u n a  sc iag u 
ra  fe rro v ia r ia  n e lla  sta z io n e  di F i 
renze  S .M .N .

M e n tre  il L a n d e r  si tro v a v a  al 
su o  p o s to  di la v o ro  nella  cab in a  d e l
la  S taz ione , si acco rse  ch e  u n  tre n o  
« p o s ta le  » p ro v en ien te  d a  M ilan o , 
n o n  av en d o  r isp e tta to  il segnale  d i 
a r re s to , si d irigeva v e rso  u n  inc ro c io  
d i b in a r i  a ll’e s te m o  d e lle  pensiline , 
n e llo  s te sso  is tan te  in cu i s ta v a  p e r  
so p rag g iu n g ere  u n  d ire ttis s im o  p r o 
v en ien te  d a  R o m a. C p n  p ro n ta  dec i
sione , is tra d ò  il « p o sta le  » su ll’u n ico  
b in a r io  d e lla  sta z io n e  r im a sto  lib e ro  
in  que l m o m en to , e v ita n d o  in  tal 
m o d o  la  co llis ione  dei d u e  tren i.

L ’ing. B agnoli h a  a v u to  p e r  il 
L a n d e r  p a ro le  d i v ivo  e lo g io  ed  h a  
so tto lin e a to  la  p ro n tezza  e  l’a lto  sen 
so  d i re sp o n sab ilità  d im o s tra ti  dal 
d e v ia to re  n e lla  c irco stan za . E ’ s ta to  
an ch e  e lo g ia to  il r im a n en te  p e rso 
n a le  d e lla  c a b in a , co m p o s to  d a i fe r
ro v ieri A rc a n g e lo  C a rb o n a r i , G in o  
P asqu in i, V a le r io  B a rb e tti  ed  O te llo  
C en ce tti.

IN C O P E R T I N A

L’attesa elettrificazione 
della Milano-Torino è or
mai un fatto compiuto e 
così pure la trasformazione 
del sistema di alimentazio
ne sulla Modane-Torino- 
Alessandria, dove la « 3000 
volt » ha sostituito la « tri- 
fase ».

Le nuove opere sono sta
te inaugurate il 4 giugno 
scorso, con l'intervento de) 
Ministro dei Trasporti On. 
Spataro e del nostro Diret
tore ing. Bissone.

Nella foto: 11 convoglio 
inaugurale alla stazione 
francese di Modane.
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Torino, giugno.
el denso ciclo di manifestazioni che in 
questo periodo hanno luogo a Torino 
per celebrare il primo centenario del

l’Unità italiana, si è molto opportunamente 
e degnamente inserita — il 4 giugno u.s. 
— la inaugurazione della nuova linea elet
trificata Milano-Torino e della trasforma
zione del sistema di trazione, dalla corren
te trifase alla continua, sulla Modane-To- 
rino-A lessandria.

Erano presenti il Ministro Spalavo, re
duce dalla XIII Conferenza di Vienna dei 
Ministri dei Trasporti d’Europa, il Diret
tore Generale ing. Rissone, il Vice Diret
tore Generale ing, Cirillo, il Senatore Cor
bellini, i Direttori Compartimentali di Mi
lano e Torino e numerose altre Autorità 
ferroviarie,' civili e militari. Rilevante è 
sitato anche l’intervento di Funzionari 
delle ferrovie francesi, guidati da mon- 
sieut Hébert, Vice Direttore Generale Ag
giunto della S.N.C.F.

Un elettrotreno speciale, nella mattina
ta, ha portato le Autorità da Milano a 
!Tórino. Qui ha porto loro il benvenuto il 
Sindaco della Città, il quale ha rilevato 
l’importanza delle opere appena ultimate e 
dei conseguenti miglioramenti apportati 
alle comunicazioni ferroviarie del Piemon
te,

Dopo i discorsi dell’ing. Rissone e di 
monsieur Hébert, ha preso la parola l’on.

Nelle foto: il convoglio inaugurale a 
Vercelli. Il Ministro Snaturo taglia il 
tradizionale nastro alla sottostazione 

di Salbertrand.

Spataro. Il Ministro, dopo aver accennato 
agli importanti provvedimenti straordi
nari che il Governo sta per sottoporre 
all’approvazione del Parlamento per l’am
modernamento ed il potenziamento dei 
servizi ferroviari, ha detto: « Si tratta 
essenzialmente di un piano plurivalente 
di investimenti, la cui realizzazione sarà 
effettuata nel corso dei prossimi anni, in 
quanto non breve è il tempo necessario 
per la costruzione del materiale nelle 
Officine e per la messa in opera dei nuo
vi impianti lungo le linee ».

L’on. Spataro ha proseguito facendo pre
sente che, mentre da un lato occorre del 
tempo per realizzare tali opere di ammo
dernamento e di potenziamento, d’altra 
parte ogni anno la popolazione aumenta e 
— con il migliore tenore di vita dei citta
dini — aumenta il numero dei viaggiatori.

30011 VOLT 
SULLO
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Un gentile omaggio della popolazione di 
Salbertrand al nostro Direttore Generale.

« Ad esempio, nel 1960 — ha detto il Mini
stro — sono stati serviti dalle ferrovie 400 
milioni di viaggiatori, sono stati traspor
tati 56 milioni di tonnellate di merci per 
un complesso di circa 16 milioni di ton
nellate-chilometro, sono stati effettuati 
giornalmente circa 9 mila treni: queste so
no le cifre da tener presenti quando ci si 
vuole occupare delle ferrovie ».

Nel pomeriggio, i convenuti hanno pro
seguito per Modane, dove il benvenuto è 
stato loro dato dal Vice Prefetto della Sa
voia.

Durante il viaggio da Milano a Torino, 
l’accoglienza delle popolazioni al treno 
inaugurale è stata particolarmente caloro
sa in tutte le stazioni; addirittura commo
vente quella dei valligiani della Val Susa, 
e in specie di Salbertrand. All’arrivo delle 
Autorità, che hanno qui inaugurato la 
nuova sottostazione elettrica, tutto il Pae
se era presente: gente di ogni età, scolar 
con le bandierine, alpini con la loro ban
da musicale e ragazze nei tipici costumi 
della vallata.

Queste manifestazioni dimostrano quan
to erano attese le opere inaugurate; l’aver
le portate a termine nell’anno centenario 
dell’Unità d’Italia assume a Torino ed in 
tutto il Piemonte un significato partico
lare.

Renzo MARELLO

Entusiasmo e musiche per il treno inaugu
rale in sosta a Livorno Ferraris.

HHWfiss

L'elettrificazione della Milano-Torino e 
la trasformazione del sistema di ali
mentazione elettrica dalla corrente 

trifase a quella continua a 3.000 Volt sul
la Modanc-Torino-Alessandria e dirama
zioni, attivate il 28 maggio, mentre ven
gono ad accelerare le comunicazioni del 
settore nord-occidentale della rete, contri
buiscono notevolmente a migliorare alcu
ne relazioni internazionali.

Le linee sono inserite su due itinerari 
di grande traffico: l’uno, Sicilia-Napoli-Ro 
ma-Genova-Torino-Modane, dalle regioni 
meridionali della Penisola conduce al re
sto dell’Europa occidentale; l’altro, Tue- 
ste-Venezia-Milano-Torino-Modane, unisce 
l’Europa Orientale alla Francia ed alla 
Spagna per la via più breve. Su questi 
itinerari il traffico era andato sempre 
più aumentando fino a saturare la po
tenzialità di varie tratte ed era facile 
prevedere per l’avvenire un incremento 
di traffico ancora più consistente, in re
lazione anche alla graduale attivazione 
del Mercato Comune Europeo.

Il principale ostacolo ad un potenzia
mento delle linee era costituito, sulla Ge
nova-Torino-Modane, dalla trazione tri- 
fase alla tensione di 3.700 Volt ed alla 
frequenza ferroviaria di 16,7 periodi se
condo, dato che il resto della Rete è elet
trificato a corrente continua a 3.000 Volt; 
e sulla Milano-Torino dalla trazione a 
vapore, sul tratto Novara-Torino.

Le locomotive a corrente trifase sono 
dotate di poche velocità rigidamente in
variabili (proprio per le velocità di re
gime, le locomotive trifasi non consen
tono recuperi) con un massimo condi
zionato a valori relativamente bassi a 
causa della complessità delle condutture 
di contatto, che presentano punti parti
colarmente deboli in corrispondenza de
gli scambi.

Aggiungasi che gli impianti ed i mez
zi di trazione erano ormai vecchi di al
cune decine di anni.

Né era opportuno costruire nuovi lo
comotori trifase e potenziare le centra
li di produzione di energia alla frequen
za ferroviaria, che è di 16,7 periodi al 
secondo, mentre in tutto il Paese ed an

che nel resto della rete le centrali pro
ducono energia alla frequenza industria
le di 50 periodi al secondo. In ogni caso, 
non si sarebbe eliminato il punto di frat
tura tra le linee liguri-piemontesi, elet
trificate a corrente trifase, e le altre li
nee, elettrificate a corrente continua.

Gli svantaggi della trazione a vapore, 
specie se effettuata su un tratto inserito 
su linee già elettrificate, sono troppo noti 
per doverne parlare ancora. Vale solo 
la pena di accennare ai notevoli perdi
tempo per il cambio dei mezzi di trazione 
e la parziale utilizzazione del materiale 
e del personale di condotta.

Questi svantaggi sono stati ora elimi
nati. C’è da rilevare subito che la tra
sformazione del sistema di alimentazio
ne sulla Alessandria-Torino-Modane non 
ha ancora risolto il problema della Sici- 
lia-Roma-Genova-Modane, in quanto ri
mane ancora esercitato a trazione tri- 
fase il tratto Genova-Alessandria, la cui 
trasformazione sarà completata nel gen
naio del prossimo anno., unitamente a 
quella della Genova-Savona.

L’elettrificazione della Torino-Milano è 
stata effettuata in tre fasi: nel 1947 la

La centi



La popolazione dei centri situati sulla tratta Torino-Modane è accorsa compatta a visitare
i nuovi impianti.

A Novara è ormai di scena la T.E.

Milano-Rho, nel 1960 la Rho-Novara ed 
ora la Novara-Torino.

La trazione elettrica su questa linea 
ha portato a riduzioni medie di percor
renza di 15’ tra Torino e Milano e di 
circa un’ora e mezza tra Milano e Mo- 
dane. Il risparmio annuo di carbone sa
rà di circa 51.000 tonnellate.

Tra le opere realizzate nell’ultima fase 
sono le condutture di contatto per uno 
sviluppo complessivo di circa 290 km. di 
binario, due sottostazioni elettriche a Set
timo e Santhià, una sottostazione di tra
sformazione a Nichelino (Torino) per 
l’interconnessione fra le reti primarie 
F. S. alle tensioni di 130 KV e 60 KV, 
una conduttura primaria alla tensione di 
130 KV da Borgaretto a Novara, 8 fab
bricati alloggi per 64 appartamenti. Inol
tre sono stati adeguati gli impianti di 
segnalamento e sicurezza (apparati cen
trali elettrici del tipo a itinerari nelle 
stazioni di Torino Dora, Settimo, Chivas- 
so, Vittuone e Bivio Castelrosso e del ti
po a leve singole nelle stazioni di Torino 
Stura, Livorno Ferraris, Magenta e Pon
te Ticino), quelli di telecomunicazione e 
di illuminazione delle stazioni; sistema

Jonecchia.
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ti i Depositi Locomotive di Torino e Bus- 
soleno, nonché il ponte sul torrente 
Malone.

La spesa affrontata per l’elettrificazio
ne della Torino-Modane è stata di 8.950 
milioni con l’impiego di 1.100.000 giorna
te di mano d’opera.

Altri 3.930 milioni saranno spesi per 
l’acquisto di 22 locomotori e 5 coppie di 
elettromotrici.

Degno di rilievo è il fatto che nelle 
stazioni di Chivasso, Santhià e Vercelli le 
sospensioni delle linee di contatto, anzi
ché su pali e mensole, sono su catenarie 
trasversali, il che comporta una minore 
quantità di sostegni da porre tra i binari 
delle stazioni, una maggiore visibilità dei 
piazzali e la possibilità di eseguire en
tro certi limiti eventuali spostamenti dei 
binari stessi.

Le linee sulle quali è stato trasforma
to il sistema di alimentazione elettrica 
dalla corrente trifase a 3.700 Volt e 16,7 
periodi al secondo in quella continua a
3.000 Volt sono: Miodane-Torino (km 81 
a d.b. e km 24 a s.b.); Bussoleno-Susa 
(km 8 a s.b.); Torino-Alessandria (km 
90 a d.b.); Torino-Torre Peli ice (km 47 
a s.b.) con diramazione Bricherasio-Bar- 
ge (km 12 a s.b.); Trofarello-Chieri (km 
9 a s.b.); Trofarello-Carmagnola (km 16 
a d.b.). Un totale quindi di 287 km, dei 
quali 187 a doppio binario e 100 a sem
plice.

Le riduzioni medie di percorrenza rea
lizzate sono di 15’ sul tratto Modane-To- 
rino e di 10’ sul tratto Torino-Alessan
dria. Quando sarà realizzata anche la tra
sformazione della Alessandria-Genova si 
potranno ottenere riduzioni di percorren
za di circa un’ora e mezza tra Modane 
e Genova.

Le opere che si sono rese necessarie 
sono state: sette sottostazioni elettriche 
(Bardonecehia, Salbertrand, Bussoleno, 
Collegno, Trofarello, S. Damiano d’Asti 
e Solerò); una conduttura primaria alla 
tensione di 130 KV, lunga km 90, tra la 
sottostazione di interconnesione di Niche
lino e quelle di Solerò e Valenza; un al
lacciamento primario alla tensione di 60 
KV, lungo km 1,5, fra la sottostazione

di Nichelino e le vicine preesistenti ter
ne F.S.; la trasformazione della centrale 
idroelettrica F.S. di Bardonecehia, che 
produrrà ora energia alla frequenza di 
50 periodi al secondo anziché di 16,7 co
me precedentemente; 10 fabbricati allog
gi per complessivi 77 appartamenti. E’ 
stato, poi, effettuato l’adeguamento degli 
impianti di sicurezza (apparati centrali 
elettrici del tipo a itinerari nelle stazioni 
di Bardonecehia, Meana, Chiomonte, Sal
bertrand e Asti e del tipo a leve singole 
nelle stazioni di Candiolo e None) ; di se
gnalamento, telecomunicazione ed illumi
nazione dei piazzali e dei marciapiedi. 
Notevole, in questo campo, 1’impianto di 
illuminazione elettrica e per usi di for
za motrice, della galleria del Frejus.

Importanti le sistemazioni dei piazzali 
delle stazioni di Bardonecehia, Ulzio, Mea
na, Chiomonte, Exilles, Salbertrand, Bus
soleno, Asti e Carmagnola.

Meritano particolare menzione gli ac
corgimenti tecnici adottati per eseguire 
i lavori di trasformazione delle linee sen
za interrompere il traffico. Si è proce
duto in tre fasi. Nella prima, sono state 
costruite le nuove sottostazioni elettriche 
e quindi si è proceduto ad eseguire i ne
cessari allacciamenti di alimentazione di
staccando quelli delle sottostazioni tri- 
fasi. Le linee di contatto sono quindi ri
maste a due fili. Per assicurare la capta
zione della corrente da parte dei loco
motori a corrente continua sono stati 
montati, su questi mezzi, speciali pan
tografi allargati.

La seconda fase, che è già iniziata, con
siste neH’avvicinare i due fili in modo 
da poter impiegare sui locomotori organi 
di presa normali.

La terza fase, che sarà attuata però 
solo sulla Modane-Torino-Alessandria, per 
consentire le elevate velocità, compren
derà la vera e propria trasformazione 
delle linee di contatto.

Per la trasformazione delle linee, di 
cui si è prima parlato, sono stati spesi 
9.080 milioni, cui debbono aggiungersi al
tri 8940 milioni per l ’acquisto di 59 lo
comotori e 4 coppie di elettromotrici a 
corrente continua.

Le giornate di mano d’opera impiegate 
sono state in complesso circa 1.100.000.

Michele DARD
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Il nuovo orario ha realizzato dei miglioramenti 
in campo interno e internazionale, 
ma un più decisivo passo in avanti 
potrà essere compiuto
se il Governo assegnerà gli annunciati stanziamenti

R ispetto allo sviluppo dato negli ultimi 
anni alle nuove comunicazioni ed al
l’aumento delle velocità commerciali, 

il nuovo orario segna un po’ una battuta 
d’arresto.

La insufficienza del parco carrozze — 
il cui incremento non è stato pari allo 
sviluppo del traffico — e di elettromo
tori e locomotive elettriche, ha impedito 
di realizzare una parte di quei migliora
menti che erano stati studiati per alle
viare qualche deficienza manifestatasi su 
alcune relazioni di maggiore importanza.

Per quanto riguarda le velocità com
merciali, salvo gli acceleramenti, ed an
che questi solo parziali, conseguiti sulle 
linee di nuova elettrificazione come la 
Milano-Torino e su quelle trasformate dal 
sistema elettrico trifase a quello della 
corrente continua, come la Modane-Ales- 
sandria, si sono dovuti prevedere, in ge
nere, degli allungamenti di percorrenza, 
in alcuni casi anche sensibili, per neu
tralizzare in gran parte i numerosi per. 
ditempo dovuti a lavori alle linee ed agli 
impianti, nonché un certo peggioramento 
delle velocità commerciali dei treni.

Se l’aumento dei treni-km a carattere 
permanente è stato inferiore a quello at
tuato nell’orario del 1960 (1341 treni-km 
giornalieri contro 4480) purtuttavia anche 
il nuovo orario ha realizzato dei miglio
ramenti quantitativi in campo interno ed 
internazionale.

Nel campo delle comunicazioni interna
zionali, la principale innovazione è costi
tuita da una nuova serie di « Trans- 
Europ-Express », realizzati con treni elet
trici policorrenti svizzeri che entreranno 
in esercizio dal 1° luglio p.v. Si tratta di 
moderni complessi capaci di percorrere

linee elettrificate a corrente monofase e 
continua e quindi in condizioni di pas
sare da un sistema ad un altro di eser
cizio senza fermarsi.

Questi treni, confortevoli e moderna
mente arredati, avranno 3 elementi a 
grande ambiente ed a corridoio centrale, 
con complessivi 126 posti a sedere tutti 
di 1« classe, oltre ad 1 elemento per il 
servizio di ristorante e bar per 57 per
sone, ed un quinto elemento compren
dente la cucina, il servizio di bagagli, gli 
impianti di trasformazione dell’energia e 
gli ambienti per il personale del treno.

Tali mezzi effettueranno, sulla linea di 
Chiasso, due coppie di treni giornalieri 
fra Zurigo e Milano, denominate rispetti
vamente «Gottardo» e «Ticino».

Fermeranno soltanto a Como in Italia 
e Lugano in Svizzera. Rispetto al treno 
più celere, effettuato con carrozze sullo 
stesso percorso, guadagneranno quindi 30 
minuti raggiungendo la velocità commer
ciale di 73,5 km-ora, che è abbastanza 
buona se si considerano le forti pendenze 
da superare e il tracciato della linea.

Gli stessi mezzi effettueranno una cop
pia di treni fra Parigi e Milano via Val- 
lorbe-Sempione, denominata « Cisalpin ». 
Disimpegneranno servizio a Domodosso
la, Briga, Losanna e Digione. Il treno 
TEE 792 àvrà corrispondenza a Briga per 
Berna con arrivo nella Capitale Svizzera 
alle 18.58.

Compiendo il percorso di km 821 in 8 
ore esatte,. realizzeranno perciò una ve
locità commerciale di 102,6 km-ora, di 
poco inferiore a quella dei nostri treni 
« Freccia del Vesuvio » Milano-Napoli e 
«^Settebello » Milano-Roma, che è di 
105,3 km-ora.

Con l’attivazione di questi nuovi treni 
TEE si salda così la rete dei TEE italia
ni, « Ligure » Milano-Marsiglia, « Mont- 
Cenis » Milano Jl<yon, « Lemano » Milano- 
Ginevra, « Mediolanum » Milano-Monaco 
con gli altri TEE che fanno tutti capo a 
Parigi o a Zurigo — ad eccezione dei 2 
treni « Rhein-Main » Amsterdam-Frank- 
furt (M) — e « Saphir » (Londra) —- 
Ostende-Frankfurt (M).

Per i transiti di Ventimiglia e Modane 
la situazione del nuovo orario non si è 
discostata da quella del precedente.

Grazie alla elettrificazione della linea 
Arona-Alessandria la coppia dei treni pe
riodici estivi 213 e 216 in arrivo da Do
modossola, anziché su Milano è stata 
istradata direttamente su Genova, ridu
cendo la percorrenza di circa 1 ora e 
mezza fra Domodossola e Genova.

Un nuovo servizio di treni « autocuc
cette » si effettuerà bisettimanalmente fra 
Parigi e Milano P.V. dal 24 giugno al 24 
settembre con arrivo e partenza da Mi
lano nei giorni di domenica e venerdì.

Il treno « Riviera-Express », del tran
sito di Chiasso, con carrozze dalla Ger
mania e dall’Olanda per Ventimiglia, du
rante l’orario estivo guadagnerà circa 1 
ora in arrivo a Genova ed altrettanto nel 
senso Sud-Nord in partenza da Genova; 
mentre il treno « Italia-Express », per lo 
stesso transito, oltre le attuali carrozze 
dalla Francia, dal Belgio, dall’Olanda e 
dalla Scandinavia per Roma avrà anche 
una carrozza di 2“ classe da Berlino per 
Rotea, via Francoforte.

Per il transito del Brennero, a sussi
dio dell’« Alpen-Express », sono stati in. 
crementati, in alcuni giorni della setti
mana, i servizi estivi da Monaco a Ve
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tona e da Ancona a Verona o Monaco a 
sussidio del « Brennero-Express », men
tre il treno « Dolomiten-Express » è stato 
specializzato esclusivamente a destina
zione della Riviera Adriatica.

Attraverso il transito di Tarvisio è sta
ta realizzata una nuova coppia di treni 
estivi fra Vienna e Venezia con carrozze 
dirette, a percorso diurno, anche per Mi. 
lano, a mezzo dei treni 507 e 504 prolun
gati fra Tarvisio e Udine.

Con le ulteriori elettrificazioni attivate 
sul percorso fra Tarvisio e Vienna è stato 
possibile realizzare degli acceleramenti 
nella coppia di treni « Austria-Italia- 
Express », (notturna sul percorso austria
co); ma il maggiore acceleramento, circa 
un’ora, è stato realizzato sulla coppia di 
treni « diurni » fra Vienna e Venezia con 
la quale circola, per la prima volta, un 
servizio diretto di carrozze letti dell’U
nione Sovietica fra Mosca e Roma, che 
compie l’intero percorso di km 3213, il 
più lungo dei servizi interessanti l’Italia, 
in circa 64 ore, tenendo conto della dif
ferenza dei fusi orari (2 ore).

La carrozza circola tre volte la setti
mana d’estate e due volte d’inverno e di. 
simpegna servizio di WL con posti di 1» 
e 2« classe (turistica). Il cambio dei car
relli, essendo lo scartamento sovietico più 
largo del nostro, avviene in modo solle
cito e senza disturbare i viaggiatori nella 
stazione di frontiera di Brest-Litowsk. 
L’orario è il seguente:

Mosca p. 18.40 (giorno A) Varsavia p. 
19.30 (B) Vienna p. 11.20 (C) Roma a. 
8.45 (D).

Roma p. 21.30 (giorno A) Vienna p. 
21.55 (B) Varsavia p. 13.30 (C) Mosca a. 
15.05 (D).

Durante il periodo dell’orario estivo la 
carrozza parte da Mosca nei giorni di 
martedì, giovedì e domenica e da Roma 
nei giorni di mercoledì, venerdì e dome
nica, mentre d’inverno partirà da Mosca 
il martedì e la domenica e da Roma il 
mercoledì e venerdì.

Per il transito di Poggioreale, in con
seguenza degli acceleramenti ottenuti 
sulle linee delle Ferrovie Jugoslave con 
l’impiego di locomotive Diesel, è stato 
possibile collegare i treni 8 e 7 fra Bel
grado e Poggioreale, con i nostri treni 
PT TP a Trieste Si è così ricostruito 
l’antico « Direct-Orient » con carrozze di
rette limitate, per ora, al percorso Bel- 
grado-Venezia e viceversa.

Vediamo ora quali sono le principali 
innovazioni nei servizi interni, anche se 
di modeste entità per i motivi esposti 
nella premessa.

Sulla linea Torino-Roma il treno 1 ri
pristinato fra Torino e Genova ha con
sentito dì migliorare la marcia del treno 
« Roma-Express » ed il servizio locale To- 
rino-Genova con un orario più adeguato 
alle esigenze dei viaggiatori in partenza 
da Torino.

Sulla Milano-Roma-Reggio-Sicilia è sta
to prolungato il periodo di effettuazione 
del treno « Conca d’Oro * Milano-Paler- 
mo ed istituito, nell’alta stagione estiva 
e per le festività di Natale e Pasqua, un 
nuovo direttissimo, a sussidio del treno 
S.M. («Freccia del Sud»).

Fra Genova e Milano è stata modifica
ta l’impostazione dei treni rapidi del 
mattino per meglio adattarli alle esigen
ze dei viaggiatori. Il rapido R. 542 parte 
alle ore 7 02 da Genova (alle 5.50 da Se
stri Levante nel periodo estivo) per ar
rivare a Milano alle ore 8.47 mentre con 
arrivo a Genova alle 9.50 anziché alle 
10.20 come nel cessato orario.

Inoltre una nuova coppia di treni estivi 
collega Milano alla Riviera di Levante, a 
sussidio dei treni 170 e 167A.

Il completamento della elettrificazione 
a c.c. della tratta Novara-Torino ha con
sentito di ridurre mediante la percorren
za di treni fra Milano e Torino, già ef
fettuati a vapore, di circa 15 minuti. Il 
treno R.90, Venezia-Milano, prosegue co
me direttissimo 590 fino a Torino realiz
zando un nuovo servizio diretto Venezia-

Torino ed assicurando il proseguimento 
da Milano dei viaggiatori in arrivo alle 
10.42 col rapido da Trieste e Venezia. 
Anche il treno 185, anticipato in parten
za da Torino, ha realizzato un accelera
mento di oltre 20 minuti fino a Venezia 
mentre il treno 411 è stato ritardato da 
Milano alle ore 12.05 per il proseguimen
to dei servizi diretti da Genova che era
no assicurati col cessato orario a mezzo 
del treno 185.

In conseguenza dell’anticipo del treno 
OS il treno 198 è stato ritardato alle 
20.12 da Venezia venendo così a costi
tuire l’ultima relazione serale per Mi
lano.

Allo scopo di migliorare le comunica
zioni notturne estive del Piemonte con 
l’Adriatico e le Puglie è stata realizzata 
una nuova coppia di treni.

Inoltre il treno 154 per Milano anziché 
da Pescara è stato reso originario da 
Foggia, con partenza alle 7,20.

Sulla linea Roma-Napoli, per tutto 
l’orario estivo, circola una nuova coppia 
di treni direttissimi, 887 e 880.

Tra le altre comunicazioni a carattere 
estivo istituite col nuovo orario, è da se
gnalare una nuova coppia di treni fra 
Firenze e Viareggio, via Montecatini; una 
coppia di treni elettromotori, di sola pri
ma classe, per un celere collegamento 
fra Milano e Livorno via Pontremoli, ed 
un’altra coppia di treni elettromotori, fe
stivi, denominata « Freccia dell’Elba » fra 
Firenze e Piombino in collegamento co) 
servizio marittimo per l ’Isola d’Elba.

La coppia di treni rapidi elettromotrici 
Bologna-Foggia, di sola prima classe, pro
lungata durante il periodo estivo fino a 
Bari, è assicurata dalle nuove elettromo
trici con aria condizionata e con servizio 
di ristorante. Mano mano che ve ne sarà 
la disponibilità, tali elettromotrici verran
no impiegate per sostituire il materiale 
meno confortevole oggi utilizzato per ser
vizi importanti di la classe.

(continua alla pag. seguente)
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Il modello della Motonave • Appia » entrata in servizio sulla linea Brindisi-Corfù-Igumenitsa.

IL NUOVO ORARIO

Anche il servizio delle cuccette ha su. 
bìto un ulteriore sviluppo con la conse
gna all’esercizio di altre carrozze.

*  *  *

Molto si è parlato in questi ultimi tem
pi prò e contro le ferrovie prendendo lo 
spunto da qualche inconveniente di eser
cizio, che è comune a tutti i mezzi di 
trasporto, o da irregolarità nella marcia 
dei treni, dovuta generalmente a cause 
di forza maggiore o a deficienze dell’e. 
sercizio ferroviario conseguenti a insuf
ficienza di stanziamenti od a contropro
ducenti economie operate spesso sui bi
lanci della nostra Azienda nei decorsi 
anni.

Sembra ora che provvedimenti di Go
verno siano stati decisi per rimediare, 
speriamo in misura adeguata, a queste 
manchevolezze del passato e quindi c’è 
buona speranza che già dall’orario 1962-63 
si possa riprendere con maggior fiducia 
il cammino verso un decisivo migliora
mento dei servizi, già intrapreso con gran 
de entusiasmo, ma forse con eccessivo ot
timismo. Difatti i nuovi stanziamenti ren
deranno possibile l’incremento dei lavo
ri di ammodernamento e potenziamento 
delle linee e degli impianti; l’aumento, 
in maniera più adeguata, del parco ma
teriale per viaggiatori (carrozze e mezzi 
leggeri) nonché dei mezzi di trazione elet
trici e diesel, destinati a sostituire gra
dualmente i treni a vapore sulle linee 
che non saranno per ora elettrificate. Si 
potrà inoltre contare, per l’orario dal 
prossimo anno, sulla completa trasforma
zione a corrente continua delle linee tri- 
fasi Alessandria-Genova, Voghera-Arqua- 
ta, Alessandria-Novi-Tortona e Genova- 
Savona; sull’attivazione del raccordo di 
Granarolo che consentirà a diversi treni 
importanti delle linee Torino-Roma e Mi- 
lano-Ventimiglia di raggiungere diretta- 
mente dalla linea di Mignanego la stazio
ne di Genova P.P. senza toccare Sampier. 
darena, ed infine sul completamento del 
raddoppio Monterosso-Corniglia, nella zo
na delle Cinque Terre.

Roberto LENZI

Alcuni scompartimenti della carrozza-letto 
Roma-Mosca comprendono tre posti letto.

elle sue recenti forme di evoluzione, 
il turismo automobilistico propone 
spesso una originale collaborazione 

col treno, per cui l’autista e l’automobile 
diventano insieme viaggiatori ferroviari.

Ad esempio, il turista del nord Europa 
che visita l’Italia vuol disporre della pro
pria auto, ma non intende più affrontare 
un viaggio di trasferimento di migliaia 
di chilometri.

In effetti, se è vero che l’auto potrà 
risultargli indispensabile per una mina 
ziosa visita al nostro Paese, è altrettanto 
vero che il lungo raid attraverso l’Europa 
(ove di per sé non abbia scopi turistici) 
costituirà solo un disagio ed una perdita 
di tempo. Si pensi per esempio al viaggio 
notturno in auto, faticoso e snervante, che 
tra l’altro non consente di vedere niente 
del paesaggio. E, d’altra parte, il limitato 
tempo a disposizione, spesso non consente 
di viaggiare solo di giorno, cóme si con
viene al turismo automobilistico.

In Europa, da qualche anno a questa 
parte, si è creata così la possibilità di 
inoltrare a mezzo ferrovia le auto a segui
to dei viaggiatori. Esistono numerose rela
zioni che collegano i principali centri dei 
vari Paesi e assicurano inoltre le comuni
cazioni tra Stato e Stato, utilizzando a tal 
fine non solo i treni ordinari viaggiatori, 
ma anche treni speciali, che hanno assun
to la denominazione di auto-couchettes.

Questi convogli sono composti da car
rozze letti e carrozze cuccette e da appo
siti carri sui quali le auto caricate seguo
no i rispettivi proprietari.

I treni auto-couchettes circolano nor
malmente nelle ore notturne, in modo che, 
all’arrivo, il viaggiatore fresco e riposato 
sia in grado di iniziare immediatamente 
il suo viaggio in automobile.

L’Italia, paese turistico per eccellenza, 
è notevolmente interessata a questo traf
fico. Già da qualche anno, infatti, un ser
vizio del genere è stato attuato perma
nentemente tra Roma e Milano e vice
versa con i treni ordinari: dal 1960, e li
mitatamente al periodo estivo, tra Roma 
e Bolzano. Quest’ultima innovazione ha 
incontrato in particolare il favore tra il 
pubblico dei turisti che si propongono di

percorrere in auto le incantevoli valli do
lomitiche e di scendere nei versanti sviz
zero c austriaco.

In collegamento, mi sia concesso dire, 
« euroferroviario » si è avuta poi la cir
colazione di veri e propri treni auto-cou
chettes tra Ostenda e Milano, largamente 
frequentati specie da turisti inglesi e 
belgi.

Per l’anno in corso, si è compiuto in 
questo settore un altro importante passo 
in avanti, poiché oltre ad un nuovo treno 
auto-couchettes Parigi-Milano, è prevista 
la circolazione di un treno Milano-Brin- 
disi,

Per i * turisti-con-auto-al-seguito » la 
Società di Navigazione * Adriatica » ha 
costruito per la linea Brindisi-Corfù-Jgu- 
menitsa una nave speciale, attrezzata, ap
punto, per il trasporto delle vetture. Que
sta nave, poiché il suo itinerario costi
tuisce un ideale proseguimento della

Il nuoi
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COL NUOVO IM PIANTO 
A. C. E. I.

A LIVORNO C E N TR A LE

PER IL CONTROLLO DEI P. L.
omonima via consolare, è statai chiamata 
« Appia ».

Il servizio sulla linea sarà inoltre assi
curato dalla motonave Egnatia all’uopo 
approntata dalla Héllenic Mediterraneam 
Lines.

Con tali treni, opportunamente colle
gati tra loro, il turista può viaggiare con 
la sua auto da Londra a Parigi, a Milano, 
fino a Brindisi e di qui con l’* Appia » 
raggiungere la Grecia.

Andata

Sabato Parigi L P* 17.00
Domenica Milano P.V. a. 7.00
Sabato Ostenda P- 17.30
Domenica Milano P.V. a. 10.00
Lunedì Milano P.V. P- 0.28
Lunedì Brindisi M.ma a. 15.15

Lunedì Brindisi P- 22.15
M/N Martedì Igumenitsa a. 9.45

Martedì Patrasso a. 18.45

Ritorno

Lunedì Parigi L. a. 9.50
Domenica Milano P.V. P- 21.50
Lunedì Ostenda a. 11.35
Domenica Milano P.V. P- 19.25
Domenica Milano P.V. a. 13.12
Sabato Brindisi M.ma P- 22.40

Sabato Brindisi a. 17.00
M/N Sabato Igumenitsa P- 7.15

Venerdì Patrasso P- 22.00
I treni Parigi-Milano e Ostenda-Milano, 

nonché la M/N tra Brindisi e Patrasso 
circolano anche in giorni diversi da quelli 
indicati ma senza reciproca coincidenza.

Per affrontare in modo conveniente ed 
economicamente vantaggioso il trasporto 
delle automobili sui treni auto-couchet- 
tes, le F.S. hanno realizzato carri a 
due piani, in grado di portare un nume
ro notevole di macchine, il che consente 
una notevole riduzione della spesa. E’ au
spicabile così che questo servizio si inten
sifichi ulteriormente, portando un nuovo 
concreto contributo ai rapporti tra strada 
e rotaia.

G. MELODIA

aut.

Il nuovo dispositivo recentemente atti
valo a titolo sperimentale nella stazione 
di Livorno Centrale, permetterà forse 

di avviare a definitiva soluzione il pro
blema del controllo a distanza dei pas
saggi a livello. Nella cabina di comando 
del nuovo impianto A.C.E.I. è stato in
stallato un monitor televisivo, sul cui 
schermo è visibile il passaggio a livello 
così detto « degli acquedotti ». L’operato
re del banco può così controllare in ogni 
momento la situazione sull’attraversa
mento stradale ed in particolare all’atto 
della chiusura delle barriere.

Sono evidenti i vantaggi che un tale

controllo comporta. Mentre non potrà 
più accadere che si abbassino le barriere 
al momento in cui un autocarro sta at
traversando i binari (èd è questo un caso 
che si è spesso ripetuto), nella eventualità 
di ogni altro imprevidibile incidente po
tranno attuarsi immediati provvedimenti 
di emergenza.

Questo nuovo dispositivo di controllo, 
come abbiamo accennato, è stato attivato 
alla stazione di Livorno contemporanea
mente al nuovo impianto AjC.E.I.

Il nuovo apparato, centrale, che è co
stato 400.000.000 di lire, è del tipo a pul
santi d’itinerari, e consiste in un grande 
quadro ed in un modernissimo banco di 
comando, collocati nell’ufficio dei diri
genti del movimento. La centralizzazio
ne del sistema di sicurezza è consentita 
da 2.500 relais con 25.000 contatti elettri
ci, collegati con una intricatissima rete 
di conduttori per una lunghezza di 250 
Km, e cavetti multipli fino a 30 condut
tori per ognuno, per una lunghezza to
tale di 15 Km. Relais e conduttori sono 
sistemati in un grande salone al piano 
superiore del Fabbricato Viaggiatori, e 
disposti su 8 armadi metallici. Allo stesso

piano è stata installata la centrale auto
matica di alimentazione dell’intero com. 
plesso, nonché la batteria di accumula
tori di emergenza. Da tale cervello elet
trico partono e si irradiano sul vasto piaz
zale altri 51 Km di cavi multipli fino a 
60 conduttori per cavo che, simili ad un 
complicato sistema nervoso, portano 
l’energia per la manovra di 60 scambi, 3 
passaggi a livello con doppie barriere, 50 
segnali di manovra e 26 luminosi a tre 
luci, e ne riportano alla cabina le posi
zioni assunte.

Contemporaneamente è stato attivato 
un sistema molto moderno di blocco au

tomatico con le stazioni limitrofe di Ar
denza e di Livorno Calambrone, il quale 
consente l’invio di treno sullo stesso bi
nario a breve intervallo l’uno dall’altro 
e con assoluta sicurezza. Nella tratta Li
vorno Centrale-Livorno Calambrone è 
stato realizzato il primo impianto di bloc
co automatico «banalizzano», cioè di 
blocco automatico sul semplice binario.

La cerimonia inaugurale è avvenuta 
alla presenza dell’ing. Bagnoli, Direttore 
Compartimentale di Firenze, dell’ing. To- 
totti, Direttore Centrale al Servizio, dei 
Capi delle Divisioni d’esercizio e di altri 
funzionari. Dopo la benedizione dei lo. 
cali, impartita dal Cappellano della Par
rocchia di giurisdizione, ha preso la pa
rola l’ing. Bagnoli, il quale, si è vivamem 
te compiaciuto della realizzazione del
l’opera, ha rilevato che Livorno è dotata 
del più moderno sistema di centralizza
zione automatica ed ha infine ringraziato, 
a nome dell’Azienda, la Ditta costruttrice, 
i funzionari ed i tecnici ferroviari che 
hanno collaborato alla messa in opera 
dell’impianto.

A. D’ERRICO

La nuova Cabina A.C.E.I. di Livorno. E’ visiDile sul nuadro di comando lo schermo del « mo
nitor » per il controllo del F.L.
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IL COHIRESSO MOHDIRLE 
DI RELAZIORI PUBBLICHE

Con la partecipazione di ol
tre 600 delegati in rappresen
tanza di trenta nazioni si è 
svolto a Venezia dal 24 al 27 
maggio il II Congresso Mon
diale di Relazioni Pubbliche. 
I lavori del Congresso im
peccabilmente organizzato dal
la Associazione Italiana Rela
zioni Pubbliche (AIRP) so
no stati ospitati dalla « Fon
dazione Cini », nell’isola di 
S. Giorgio.

Il tema del Congresso era 
il seguente: * Le relazioni
pubbliche per il progresso del
le comunità». La prima « tor
nata » di lavoro è stata dedi
cata alla relazione generale 
tenuta dal sig. Lucien Matrat 
(Francia) su « La formazio
ne professionale dell’esperto 
di relazioni pubbliche », men
tre le tre « tornate » succes
sive sono state dedicate alle 
relazioni pubbliche nelle co
munità locali, nazionali, ed 
internazionali. Relatori, rispet
tivamente, T. Fife Clark (Gr. 
Bretagna), Vincent Levaux 
(Belgio), Robert L. Bliss 
(U.S.A.). La relazione conclu
siva è stata tenuta dal dott. 
Guido de Rossi (Italia). Se
gretario Generale dell’Asso
ciazione promotrice del Con
gresso.

Nel corso dei lavori e delle 
discussioni sono emersi alcu
ni punti fondamentali sulle 
attività di relazioni pubbliche, 
sui risultati dell’applicazione 
delle loro tecniche e sui pro
grammi per il futuro. In par
ticolare si è sottolineata la ne
cessità di portare l’insegna
mento delle R. P. al livello 
universitario e si è indicata 
l’opera fondamentale che la 
scuola può compiere in que
sto settore. Evidente è appar
sa inoltre l’esigenza di accre
scere il numero degli esperti 
in questa materia: si tratta di

una professione relativamen
te nuova, specie per l’Europa, 
ma destinata ad assumere una 
importanza sempre maggiore. 
Si calcola che in America, do
ve gli esperti di relazioni 
pubbliche sono già decine di 
migliaia, saranno necessari al
tri 250.000 professionisti nel 
giro di pochi anni.

Si è riconosciuto che sul pia
no delle comunità locali e na
zionali le relazioni pubbliche 
sono indispensabili per pro
muovere un clima di com
prensione, di collaborazione e 
di leale intesa fra pubbliche 
amministrazioni, imprendito
ri, e produttori da un lato, 
cittadini, utenti e clienti dal
l’altro. Esse si propongono di 
stabilire un ponte fra i due 
termini del rapporto in modo 
che ciascuno non ignori le 
opinioni e le esigenze dell’al
tro e in modo da sgombrare 
il campo dalle reciproche dif
fidenze.

Si è inoltre rilevato come 
sulle funzioni stesse delle re
lazioni pubbliche tuttora sus
sistano dubbi o peggio idee 
sbagliate. Le R.P. non voglio
no e non debbono essere con
fuse né con la pubblicità né 
con la propaganda: si avval
gono invece di una leale e 
completa informazione, quella 
che attecchisce e prospera nel 
terreno della democrazia.

Su questi punti fondamen
tali come sulla definizione dei 
compiti delle relazioni pub
bliche i congressisti si sono 
trovati perfettamente d’ac
cordo.

Rappresentanti della nostra 
Azienda — che fra le Ammi
nistrazioni di Stato è una del
le più attive nel campo delle 
R. P. — hanno partecipato ai 
lavori del Congresso accanto 
ai delegati di altre Ammini
strazioni ed Enti Pubblici, con

P a r la  a i c o n v e n u t i  l ’o n . T ortii. p r e s id e n te  d e ll ’A I .R .P .

CON L’ INTERVENTO DEL MINISTRO DEI TRASPORTI

IN A U G U R A T A  LA N U O V A  S T A Z IO N E  
DELLE "  C E N T O V A L L I  “

Il Ministro dei Trasporti 
on. Spataro, accompagnato 
dall’ing. Firpo, Direttore Ge
nerale dell’Ispettorato Gene
rale della Motorizzazione Ci
vile e dei Trasporti in Con
cessione, ha inaugurato, lo 
scorso mese, la nuova stazio
ne capolinea della ferrovia 
elettrica italo-svizzera delle 
« Centovalli » Domodossola- 
Locarno, alla presenza di nu
merose autorità e tecnici del 
settore italiani e svizzeri. I 
lavori per il tunnel e la sta
zione sotterranea della fer
rovia sono stati eseguiti con 
il contributo del Ministero

dei Trasporti, della Provin
cia di Novara e del Comune 
di Domodossola. D’opera è 
stata ultimata in 21 mesi con 
25 mila giornate lavorative. 
Il nuovo impianto è lungo 
220 metri e largo 10.

Successivamente il Mini
stro Spataro ha raggiunto 
Arona, per visitare i cantie
ri navali della Società go
vernativa di navigazione la
cuale, dove si trova in corso 
di avanzato allestimento la 
motonave Venezia, che in 
estate entrerà in servizio sul 
Lago Maggiore sulla linea in
ternazionale Locarno-Stresa.

i quali, fin dal gennaio 1960, 
hanno dato vita al Comitato 
Permanente di Relazioni Pub
bliche per la Pubblica Am
ministrazione, sorto per ini
ziativa dell’AJRP stessa e sot
to gli auspici della Presiden
za del Consiglio.

Prima del Congresso di Ve
nezia, i membri di tale comi
tato hanno definito una mo
zione-raccomandazione da pre
sentare alla Presidenza del 
Consiglio in cui si suggerisce 
l’estensione di una azione di 
R. P. a tutti gli uffici della 
Pubblica Amministrazione, 
per favorire la diffusione del 
convincimento che l’Ammini
strazione è al servizio del cit

tadino, per seguire da vicino 
l’opinione pubblica sugli orien
tamenti dell’attività statale e, 
infine, per dare la prova che 
la Pubblica Amministrazione 
non è seconda a quella priva
ta quando si tratti di adottare 
tecniche capaci di renderla 
più sensibile ed aperta alle 
istanze morali, sociali ed eco
nomiche. L’accoglimento del 
voto espresso dal Comitato 
varrà a porre le premesse per 
una coraggiosa apertura del
le Pubbliche Amministrazioni 
verso nuovi metodi di lavoro 
e sopratutto verso una men
talità nuova e più adeguala 
alle esigenze di uno Stalo 
moderno.

BENEDETTE LE BANDIERE DELLE SEZIONI 
COMBATTENTI DI BOLZANO E MERANO

La sezione Ferrovieri Com
battenti di Merano ha tenu
to la sua prima assemblea 
nell’Aula Magna del Liceo 
cittadino, gentilmente con
cessa dal Presidente del- 
l ’A.N.C.R. meranese, che è 
intervenuto per aprire i la
vori, recando il suo saluto ap
passionato di vecchio com
battente della guerra 1915-18.

Il Presidente incaricato Ca- 
stegnaro ha tenuto la rela
zione morale e finanziaria; il 
Delegato Compie dei Ferro
vieri dott. Sarcheletti ha illu
strato l’attività della catego
ria nell’Associazione. Si è poi 
proceduto all’elezione delle 
cariche sezionali. Presidente 
è stato confermato il sig. Ca- 
stegnaro.

Successivamente gli ex 
combattenti delle sezioni di 
Merano e Bolzano si sono riu
niti in quest’ultima città per 
la cerimonia della Benedizio
ne delle loro Bandiere, offer
te dall’A.N.C.R. Nazionale, in

occasione delle celebrazioni 
dell’Unità d’Italia.

Il Cappellano, Presidente 
della Sezione Cittadina di 
Bolzano, ha celebrato la S. 
Messa per i Caduti nel Sa
crario del Tempio di Cristo 
Re ed ha benedetto i Trico
lori, presenti le massime au
torità civili e militari, il rap
presentante d e l  Direttore 
Compie delle F.S., le rappre
sentanze delle sezioni altoa
tesine e dei Ferrovieri di 
Verona, Mantova, Rovereto, 
Trento e dei Comp.ti di Trie
ste, Firenze e Milano. Madri
ne le vedove di due Caduti.

II Presidente della Federa
zione Provinciale, Roncador, 
ha poi commemorato gli Eroi 
e i Martiri che fecero l'Italia. 
Il Delegato Compie dottor 
Sarcheletti e il dottor Matteo- 
ìi della Giunta Esecutiva Cen
trale dei Combattenti del Mi
nistero dei Trasporti hanno 
illustrato le attività svolte 
in sede locale e nazionale 

(R.C. )



IL GEMELLAGGIO

ROMA-PARIGI
Si sono svolte recentemen

te a Roma alcune significati
ve cerimonie nel quadro del 
gemellaggio in atto da vari 
anni tra Roma e Parigi.

Presente una folta delega
zione del Consiglio Municipa
le parigino e la Giunta Comu
nale di Roma, è stato inaugn 
rato, a via Parigi, il monu
mento commemorativo del 
gemellaggio: una colonna in 
marmo sovrastata da una ca
ravella in bronzo, simbolo 
della capitale francese.

A Palazzo Braschi è stata 
inaugurata nello stesso gior
no l’edizione romana della 
Mostra « I Francesi a Roma 
dal Rinascimento agli inizi 
del Romanticismo ».

Segnaliamo con la più viva 
simpatia queste manifestazio
ni cui ci siamo sentiti parti
colarmente vicini: infatti co
me i nostri lettori ben sanno, 
è in atto da alcuni anni il ge
mellaggio tra il nostro giorna
le e < La Vie du Rail », l’ap
prezzato periodico dei ferro
vieri francesi.

Così, in questa occasione, 
ci è gradito ricordare la cor
diale amicizia • che ci lega ai 
colleghi d’oltr’Alpe e rinno
vare il nostro impegno di af- 
fetuosa collaborazione, all’in
segna della solidarietà ferro
viaria.

Nella foto: un aspetto della ce, 
rimonta di inaugurazione del 
monumento commemorativo del 

gemellaggio Roma-Parlgi.

E FIGLIA DI DII FEMIEDE LA DUIlit DUMI# il
— Si, sono figlia di un fer

roviere. E desidero che ven
ga ricordato perché conservo 
un profondo e buon ricordo 
dei ferrovieri e della ferrovia.

Così ci dice, all’inizio di 
una breve intervista, la 
« mamma d’Italia 1961 » : 
Franca Zampella, prescelta 
dall’apposito Comitato della 
Croce Rossa Italiana fra le 
innumerevoli candidate di 
tutta Italia.

Ci ha accolto con autenti
ca commozione nella sua lin
da casetta di via Ferrara 5, 
in Caserta, quando ha saputo 
la ragione della nostra visita.

Pasquale Lauriello, il pa
dre della « mamma d’Italia 
1961 », che è venuto a man
care nel marzo di quest’anno, 
era « guardiano » della Divi
sione Lavori di Napoli. Fu 
posto in quiescenza nel 1941 
dopo circa 40 anni di servizio.

Franca Zampella nacque il 
22-6-1921 nei pressi della sta
zione di Montecalvo-Buonal- 
bergo-Casalbore, della linea 
Napoli-Foggia e precisamen
te al Casello 54.

— Avevo quattro anni — 
ci racconta — quando andam
mo ad abitare al Casello 154, 
nei pressi della stazione di 
Frasso-Dugenta e lì restai lino 
all’età di dodici anni. Succes
sivamente andammo ad abita
re nei pressi della stazione 
di Gricignano ed infine ad 
Aversa.

Quella del guardiano Lau
riello era una famiglia ben 
numerosa: nove figli e « non 
sempre liete furono le gior
nate trascorse lungo la linea».

— Ricordo ancora viva
mente — ha proseguito la no
stra ospite — il faticoso pe
riodo trascorso a Gricignano. 
Frequentavo, allora, le scuo
le medie a Capua e mi dove
vo alzare prestissimo per po
ter prendere, insieme a mia 
sorella, l ’accelerato delle 6,30 
per Caserta, per poi cambia
re treno e proseguire per Ca
pua. Figuratevi che alla sera 
tornavamo a casa non prima 
delle sette, dopo aver viaggia
to su tre o quattro treni. Ep
pure, è proprio di quel pe
riodo che conservo il ricordo 
migliore dei ferrovieri. Ora 
lo posso dire: non poche vol
te qualche convoglio che non 
aveva fermata a Gricignano, 
rallentava per darci la possi
bilità di scendere. Guadagna
vamo così ben due o tre ore. 
E ricordo con tanto affetto i 
ferrovieri Altomare e Picchio- 
he che spesso ci davano una 
mano.

Nel 1947 andò sposa a Pie
tro Zampella, vedovo con ben 
otto figli. A questi se ne so
no aggiunti altri due e Fran
ca Zampella ha fatto da 
« mamma » a tutti, riversan
do su ognuno uguale affetto.

Da qui l’ambito riconosci

mento della Croce Rossa Ita
liana.

Una stretta di mano e un 
saluto cordialissimi. — Non 
potete davvero immaginare 
quale lieta sorpresa mi ave
te procurato — ci ripete an-

Ricordo di
G. Pai

Per chi ha avuto la fortu
na di conoscerlo, partico
larmente dolorosa è stata 
la scomparsa del Prefet
to dr. Gioacchino Palutan, 
Capo dell’Ufficio Studi e 
Documentazione per le Rela
zioni Pubbliche al Ministero 
degli Interni e Presidente 
del Comitato Interministe
riale per le R.P. nella P.A., 
avvenuta il 1° maggio.

Laureatosi a Trieste nel 
1926, in Scienze Economiche 
e Commerciali, Gioacchino 
Palutan si dedicò per 14 an
ni all’insegnamento, eserci
tando contemporaneamente 
la professione di commer
cialista.

Nel 1940 entrò a far parte 
delle Assicurazioni Generali 
di Trieste e Venezia con in
carichi ispettivi e funzioni di 
Capo Ufficio.

Pubblicò un pregevole te
sto di Ragioneria per le 
Scuole di Avviamento e due 
interessanti studi di Ragio
neria applicata alle Imposte 
di Assicurazioni: « Il Bilan
cio senza Riserve » ed « Il 
Bilancio con Riserve ».

La stima che si era guada
gnata negli ambienti della 
città di Trieste, le Sue doti 
di rettitudine ed imparziali
tà Lo fecero scegliere, nel 
1945, dal Governo Militare 
Alleato prima come vice- 
presidente e poi come presi
dente di Zona. Resse il deli
cato incarico per otto anni, 
assolvendo anche le funzio
ni di uomo di fiducia del Go
verno Italiano, sì che nel 
1950 fu immesso nei ruoli 
del Ministero degli Interni, 
con il grado di Prefetto.

Il Suo amore di Patria lo 
spinse nel 1952 ad essere 
parte viva e propulsiva del
le iniziative dirette ad otte
nere la revisione degli ac
cordi per Trieste. La confe
renza che fu subito tenuta 
a Londra portò, ira l’altro, 
alla sostituzione degli uffi
ciali alleati con alti funzio
nari italiani.

Ricongiunta Trieste alla

cora la signora Zampella sul
la porta. E rimane sulla so
glia per salutarci ancora con 
un cenno della mano mentre 
ci allontaniamo lungo la as
solata via Ferrara.

D. MANGANELLI

Madrepatria. Egli v e n n e  
destinato a reggere la Pre
fettura di Vicenza, dove ri
mase per cinque anni.

Con intuito e lungimiranza 
notevoli, accolse le recenti 
dottrine sulle Relazioni Pub
bliche e, tra i primissimi in 
Italia, dette vita ad un com
plesso di pratiche iniziative 
in tale campo, che destò in
teresse e consensi nel nostro 
Paese ed all’Estero.

Questa Sua attività, lo por
tò ben presto a Roma dove 
diresse, fino al momento del
la Sua immatura scomparsa, 
l’Ufficio Studi e Documen
tazione per le R.P. del Mini
stero dell’Interno, che tra 
l’altro Egli degnamente rap
presentò nei Congressi di 
R.P. di Stresa, Roma e Bru
xelles.

Sin dalla sua costituzione, 
nel I960, il Comitato Perma
nente Interministeriale per 
lo sviluppo delle R.P. nella 
P.A. lo elesse Presidente.

Ancora una volta, anche 
in questa altissima funzione, 
rifulsero le Sue grandi doti 
di intelligenza, di cuore, di 
signorilità.

La causa delle Relazioni 
Pubbliche deve molto al dr. 
Palutan per l’opera appassio
nata, competente ed efficace 
da Lui svolta a Vicenza pri
ma ed a Roma dopo, e i mol
ti funzionari F.S. che dai 
Suoi insegnamenti trassero 
non pochi vantaggi, si inchi
nano reverenti alla Sua me
moria. '

II



L  ITALIA 
A TORINO 

CENTO ANNI DOPO
DAL N O S T R O  IN V IA TO

P a n o r a m i c a  d i

Il P a la z z o  d e lle  R e g io n i.

Torino, maggio ■■
Il nostro treno si arresta al marciapiedi 

11 di Torino P.N., in perfetto orario. La 
vecchia città piemontese ci accoglie con 
un mattino pieno di sole e con un cielo 
che pare più azzurro del solito: la tem
peratura è estiva. La stazione del Mazzuc- 
chelli è stata rimessa a nuovo per i fe
steggiamenti di «Torino ’61 »; non biso
gna dimenticare che fra sette anni essa 
raggiungerà il traguardo del secolo. La 
sua toeletta odierna è costata, da quanto 
apprendiamo, circa trenta milioni.

Le vie straripano di folla: si odono dia
letti e lingue diverse. Migliaia e migliaia 
di bandiere palpitano nell’aria e accre
scono l’eccitazione. Il circolare diventa 
difficoltoso; il traffico è intenso, quale 
Torino forse non ricorda.

Eccoci finalmente in Piazza Castello, 
davanti al vecchio ed illustre Palazzo Ma
dama, ringiovanito grazie ai lavori di re
stauro effettuati in occasione del cente
nario. Di qui, Carlo Alberto il 4 marzo 
1848 promulgò lo Statuto e, poche setti
mane dopo, proclamò la guerra contro 
l’Austria. Qui si decretò la partecipazio
ne del Piemonte alla guerra di Crimea; 
qui si volle, si preparò e si costituì il 
Regno d’Italia, proclamando Roma sua 
Capitale. Quale sarebbe lo stupore di Ca
vour, vedendo, cent’anni dopo, un illu
stre principe della Chiesa, il Cardinale 
Fossati, ricevere in gran pompa il Capo 
dello Stato italiano, proprio sulla soglia 
di questo palazzo.

Usciamo dall’ex sede del governo sar
do e passiamo a Palazzo Reale. Nella bi
blioteca privata dei Savoia, la « Mostra 
del libro piemontese » presenta un’ampia 
raccolta di preziosissimi volumi: tra i 
« pezzi » di maggior valore sono un mes
sale romano miniato, dedicato a Giorgio 
di Challant, del 1499, e i sacramentari del 
Beato Warmondo. Nell’adiacente Arme
ria Reale, sono esposte le « armi e ban
diere del Risorgimento », fra le quali spic
ca lo stendardo azzurro che sventolò 
sulla cittadella di Torino sino al 1821. 
Nel vicino Palazzo Juvara, dove ha se
de l’archivio dell’antico Stato sabaudo, è 
sistemata la « Mostra del vecchio Pie
monte ». Si tratta di una rassegna impo
nente di documenti di ogni tipo: tra gli 
altri sono conservati un diploma di Be
rengario I del 903, gli statuti dell’Ordine 
del Collare del 1409 e, « pezzo » partico
larmente prezioso, un « Codice di Lattan

zio » che risale al VI secolo, proveniente 
dal Monastero di Bobbio.

Da Piazza Castello a Palazzo Carigna- 
no, sede della Mostra Storica.

E’ un compendio di oltre un secolo di 
vita italiana, un sacrario di memorie da 
osservare con reverenza, da gustare pas
so a passo, cimelio per cimelio. Fra gli 
stucchi, il velluto e il barocco delle sale, 
l’aria ha soltanto il sapore delle stampe 
antiche, delle stoffe conservate, dei mo
bili carichi d’anni. Tremila « pezzi », in 
duecento vetrine e trentadue sale: qui 
c’è la storia di una grande famiglia, quel
la italiana, nata un secolo fa. Senza que
sta mostra, senza le iconografie, senza i 
rari documenti, senza i libri e le reli
quie, la nobile sagra dell’Unità che è 
sorta spettacolare a Torino con « Italia 
’61 », non avrebbe senso e rischierebbe 
di sembrare una colossale « Kermesse » 
di cemento e cristallo, con moltissime co
se interessanti e molte altre inutili.

* » «
Dalla collina di Cavoretto osserviamo 

il suggestivo complesso di « Italia ’61 »r

L  attrattiva più spettacolare per chi arri
va all’ingresso di « Italia '61 » è offerta dal
la « monorotaia », un treno aereo con tutti 
gli attributi, che corre a 90 km l’ora, su una 
trave di cemento armato alta dieci metri da 
terra. E’ la prima volta nel mondo che l'espe
rimento è attuato con queste dimensioni, se 
si fa eccezione per quello di Disneyland, che 
però ha le vetture appese come una funivia 
e disturba la vista col repentino succedersi 
dei pilastri di sostegno.

A quanto sembra, concluse le manifestazio
ni di Italia '61, la monorotaia sarà prolun
gata —  cosi almeno ci assicurano —  fino a 
Moncalieri, come esperimento di trasporto ur
bano sopraelevato, rapido e di basso costo.

Quando arriviamo alla stazione della «mo
norotaia», dopo un temporale notturno che 
ha lasciato tutti infreddoliti, il sole, facendo
si largo fra le nuvole, sta imponendo i propri 
diritti di primavera avanzata.

Nella grande rimessa della sua stazione, 
posta ad un piano rialzato, rivediamo la mo
trice della « monorotaia » che mesi fa aveva
mo incontrato, divisa nei suoi tre elementi, in



ia ’61 ».

armoniosamente adagiato sulle dolci on
dulazioni del terreno, a specchio sul Po, 
che fluisce veloce e verde di riflessi ar
borei verso la mole bianca della città. 
Nonostante le architetture inconsuete, or
dinatissime del Palazzo Nervi, dei padi
glioni regionali, della «monorotaia», la 
vasta area dell’Esposizione ha conserva
to un aspetto arcaico ed agreste, soprat
tutto per la totale assenza di quei segni 
esteriori che caratterizzano le manifesta
zioni espositive, cioè i cartelli, gli stri
scioni, le scritte pubblicitarie. Respinti 
dal recinto della mostra, i « guastatori » 
della pubblicità visiva avevano scalato 
la collina, costruendo un traliccio in fer
ro alto trenta metri e lungo sessanta, su 
cui applicare un cartellone colossale che 
avrebbe interamente coperto il verde de
clivio e dominato con la sua mole « Ita
lia ’61 ». Ma la Sovrintendenza ai monu
menti è giunta in tempo per mandare a 
monte il progetto.

Ci avviciniamo all’Esposizione su di 
una modernissima funivia, che dal Pas
so Europa di Cavoretto ci depone all'in
gresso dei palazzi. La formidabile costru

zione di Luigi Nervi — che contiene la 
Mostra Internazionale del Lavoro — è 
enorme, diremo quasi mostruosa. Basti 
ricordare che la nuova, modernissima 
opera edilizia può contenere, comoda
mente, il nostro S. Pietro! Eppure la sa
pienza delle proporzioni, la scelta dei mo
tivi e il disegno architettonico sono tali 
da restituire allo sguardo un parallele
pipedo leggero e trasparente. Esso ha un 
volume di 650.000 metri cubi e contiene 
la documentazione e lo sviluppo tecnico 
e sociale operato nel mondo, dall’anno in 
cui si realizzava l ’Unità d’Italia ad oggi. 
Diciassette Paesi stranieri e cinque orga
nizzazioni internazionali si sono uniti al 
Governo italiano per mostrare i risultati 
di cento anni di lavoro e di progresso 
per liberare, in parte, il mondo dal bi
sogno c dall’angoscia del domani. —

Ognuno degli Stati espositori ha svolto 
un tema e questo dà un’idea dell’interes
se che assume una visita in questa vera 
ed autonoma città della tecnica.

Nella sua didascalia programmatica la 
Esposizione Internazionale del Lavoro si 
propone di « fare il punto nella marcia 
intrapresa verso il meraviglioso traguar
do del giorno in cui l ’uomo potrà consi
derare il lavoro non più in termini di fa
tica e di dipendenza, ma di libertà e di 
autonomia: e di riassumere quindi, in 
una manifestazione a carattere interna
zionale di amplissimo respiro e signifi
cato, le conquiste realizzate in questi ul
timi cento anni nelLordinamento econo
mico e sociale dei popoli civili e le pro
spettive che si aprono alle nuove gene
razioni ».

I Paesi esteri hanno dato « un caratte
re più specialistico e scientifico » alla se
conda parte della narrazione. Fra le scrit
te e i simbolismi della sezione generale 
e le eclettiche realizzazioni tecniche delle 
varie sezioni nazionali, si scorge un con
trappunto di stile che da’ un tono di sim
patica vivacità all’Esposizione.

Man mano che il visitatore si addentra 
nei padiglioni, scopre meravigliato cose 
note ma mai rilevate. Nel vecchio borgo 
rurale, dove il modo di vivere si svolge
va secondo schemi patriarcali — ricorda 
il padiglione delle telecomunicazioni — 
la radio porta oggi musica e teatro; il te
lefono è a disposizione per le informa
zioni culturali in qualsiasi campo. La te
levisione pone sotto gli occhi le imma

Palazzo Carignano, sede della Mostra Storica 
del Risorgimento.

gini di continenti altrimenti inaccessibili 
e l ’istruzione scolastica a disposizione 
della vasta moltitudine di analfabeti. E 
qui scorgiamo la rivoluzione industriale 
che imposta le strutture della sua vera 
storia e delia sua tematica, desiderosa di 
rivendicare una massiccia matrice intel
lettuale.

« E il sole non vide mai nessuna om
bra». Questa frase di Leonardo, che si 
scorge vistosa entrando alla Sezione Tra
sporti allestita dalla F.I.A.T., obbliga il 
visitatore alla sosta ed alla meditazione. 
Qui, come nelle altre sezioni allestite dai 
connazionali, l ’uomo è posto al centro del 
discorso sulle antiche e recenti scoperte 
scientifiche: dalle ruote dei Sumeri ai 
veicoli spaziali egli è motivo conduttore 
di un ragionamento ininterrotto, « crea
tore e beneficiario del progresso».

Non possiamo — evidentemente — per
metterci noi il lusso di illustrare le no
vità in dettaglio, e dobbiamo quindi limi
tarci alle impressioni riportate nella vi
sita ai padiglioni in cui sono svolti i vari

viaggio dal paese d’origine, la Germania, alla 
prima capitale d’Italia.

Era stato allora che la motrice, chiamata 
per metonimia monorotaia, aveva cominciato 
a far parlare di sé, per le difficoltà incontra
te durante il trasporto ferroviario, in conse
guenza della sua mole eccezionale.

Ora invece se ne sta distesa sulla propria 
rotaia, come un lumacone immobile, mentre 
alcuni operai provvedono alla sua toilette, al
tri la lubrificano e controllano il funziona
mento dei motori. E’ la preparazione ai viaggi 
di andata e ritorno che quasi senza interru
zione effettua tu tti i giorni per un percorso 
di 1.200 metri fra la stazione di partenza, 
presso un ingresso della Mostra « Italia ’6I », 
e la stazione d’arrivo, vicina al Palazzo del 
Lavoro.

In media nei primi quindici giorni di eser
cizio essa ha trasportato giornalmente ottomi
la persone.

Mentre dall'ingresso sottostante vediamo 
giungere continuamente nel comprensorio 
nuovi visitatori a gruppi o isolati, e nei viali,

in mezzo alle aiuole fiorite, i taxi della Mo
stra continuano a girare lentamente, s’avvici
na l’ora della prima partenza. C'è ancora 
tempo, però, per ammirare il Po, solcato dai 
battelli « Torino », « Firenze » e « Roma », le 
tre capitali d’Italia in ordine di tempo, che 
trasportano allegri gitanti.

Il momento della partenza è sempre inte
ressante. Preparativi per la messa in moto, 
scambio di gentili esclamazioni fra i visita
tori, poi chiusura delle porte e via!

Il lento e silenzioso avvio è piacevole. Sem
bra di trovarsi su un aliante durante l’atter
raggio. Ora si può ammirare tu tto  il panora
ma del comprensorio con le varie mostre, i 
viali, i laghetti con i cigni, la fontana, le mul
tiformi e policrome bandiere protese verso un 
cielo finalmente sereno. La Mostra delle Re
gioni, articolata nel profilo simbolico dello 
stivale, la Mostra Unitaria, quella della Mo
da-Stile e Costume sfilano davanti a noi, 
mentre il convoglio si avvicina lentamente 
alla grandiosa Mostra del Lavoro, e impegna 
la curva che conduce alla stazione terminale.

Il viaggio, breve ed interessante, è termi
nato.

Un ultimo sguardo al verdeggiante sfondo 
della collina torinese e poi a terra, mentre 
loriginale convoglio già si accinge a iniziare 
il viaggio di ritorno.

C. PARLATO l.Tn  i n t e r n o  delle vetture della - monorotaia ».
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L’ ITALIA A TORINO
«temi»: l'agricoltura, la casa, i petroli, 
le fonti di energia, la navigazione, le ma
terie prime, i trasporti, le comunicazioni, 
e poi l ’uso del tempo libero, la sicurezza 
sociale, l ’igiene, l ’emigrazione, l’ambiente 
del lavoro, le scelte professionali.

I padiglioni più impegnati sono — co
me al solito — l’americano e il sovietico. 
Ricca di trovate la mostra statunitense, 
con il cicerone elettronico che ci accom
pagna di sala in sala, illustrando, con 
modi garbati, lo sviluppo tecnologico del
l’industria nel settore delle comunicazio
ni. Non manca poi il robot, che abbonda 
di sapere e dà prove palesi della sua in
tellettualità... meccanizzata. E ancora il 
telefono che con uno squillo può accen
dere un fornello e mettere in ebollizione 
una pentola per la cottura dei cibi.

L’Unione Sovietica presenta invece le 
sue cose più originali nella illustrazione 
del tema « l’igiene e la sicurezza del la
voro », Anche la Polonia si dedica alla 
« sicurezza del lavoro » ed allinea, in una 
successione di importanza e di valore, le 
innovazioni industriali ed i ritrovati mo

dernissimi di una tecnica preventiva a fa
vore dei prestatori d’opera. Lo stesso te
ma — con linguaggio più pacato — è 
condotto anche dalla Svizzera.

Nelle sezioni della Francia e della Ger
mania si rileva una moderazione recla
mistica: nel « lavoro intellettuale » i fran
cesi si mantengono su un piano di sobria 
narrazione. I tedeschi, con la costruzione 
geniale di una galleria espressionistica, 
risolvono efficacemente il problema della 
Ubera scelta professionale per la gioventù.

Anche se i padiglioni di questo grande 
mondo del lavoro appaiono diversi l ’uno 
dall’altro, uniformandosi a temi più di
sparati, l ’intera mostra rileva una spic
cata coerenza unitaria, nella quale l ’eco 
della propaganda è stata messa al bando. 

♦ * *
Ci portiamo poi alla Mostra delle Re

gioni che ci appaiono come sezioni di una 
mastodontica lucertola in acciaio, imbal
samata su di una lunga lingua di cemen
to. Sono diciannove edifici disposti — su 
per giù — a forma di stivale, con il Po 
da una parte e un laghetto dall’altra a 
fare da Adriatico e Tirreno. Il tutto è sta
to felicemente ideato dall’architetto Re- 
nacco.

« Non si può affermare di conoscere 
l’Itaha senza aver visitato la Sicilia », ri
corda — con le parole di Goethe — un vi
stoso cartello all’entrata del padiglione 
siciliano, il primo che si incontra inizian
do la visita. Non mancano qui i pupi, 
Garibaldi e garibaldini in camicia rossa, 
alUneati accanto alla corazza di Federi
co II. Il tema dominante ci dice: « Gli 
strati storici. Tradizioni antiche e forme 
nuove nello sfruttamento del suolo e del 
sottosuolo ». Tutto, in Sicilia, è stratifi
carsi di storia: la solfatara antica, le cit
tà brulicanti di uomini e di arte, il colo
re brutale delle cose belle, le reti dei pe
scatori, rannodate di secolo in secolo sul
la stessa corda: le stesse parole della 
nostra lingua che fiorivano già poesia nei 
giardini della Corte sveva.

« Invito alla Calabria » ci richiama la 
attenzione un pannello, entrando in una 
regione la cui terra contende briciola a 
briciola il pane al contadino ed offre, con 
paesaggi incantevoli, sogni infiniti ai vi
sitatori. La Lucania ci appare china su 
se stessa in ima operosità silenziosa e 
troppo umile: si scorge una spiritualità 
austera e un sofferto desiderio di svilup
po economico. Per la Puglia sono indi
cati con evidenza i problemi idrici. In un

angolo scorgiamo la ricostruzione origi
nale di un trullo di Alberobello, simile 
ad una moschea nostrana, perfettamente 
intonata alla terra pugliese, « ponte ver
so l ’oriente mediterraneo ».

Un padiglione dopo l’altro, le Regioni 
si rincorrono: la Campania ci appare co
me un immenso cesto colmo di fiori cul
lato sulle onde azzurre di un mare silen
zioso; il Lazio, bardato con gli abiti multi
colori della sua storia; le Marche, nell’om
bra di Leopardi, allineano scafi e bar
che color terra; gli Abruzzi e il Molise, 
mettono in risalto la loro civiltà sem
plice, la bontà degli abitanti e confidano 
ancora molto nell’aiuto alle proprie uma
ne risorse. L’Umbria è invasa dalle me
ravigliose ceramiche e dai paesaggi ric
chi di ombre e di riposanti silenzi. La To
scana si specchia nelle riproduzioni di 
Fattori e di Rosai che sono pareti al pa
diglione. E poi i pioppi interminabili del
l’Emilia, le caravelle e le turbonavi della 
Liguria, il suggestivo odor di resina de
gli abeti dell’Alto Adige. E ancora il 
Veneto con i suoi artistici vetri e i lam
padari lussuosi di Murano e le cascate 
colorate dei vari cristalli; i documenti 
della civiltà lombarda e il Gran Para
diso terrestre della Val d’Aosta. E per

ultimo il vecchio Piemonte, il cui tema 
proposto dagli allestitori lo riportiamo in
tegralmente: « pionierismo industriale e 
vie di comunicazione attraverso le Alpi. 
La vigna ». In altri termini, come è poi 
la realtà, una grande strada al progresso, 
innaffiata dal fragrante Barolo! Poi an
cora, un po’ appartata, ecco la Sardegna: 
alle dighe del duemila fanno contrasto i 
« nuraghi » preistorici.

Infine, c’è anche un padiglione unita
rio, con « collages » di fotografie a non 
finire, pannelli e interminabili didasca
lie, in un vero e proprio labirinto di tra
mezzi. Il tutto ha l’aspetto di un’ampia 
carrellata che, a ritroso nel tempo, nel
l’arco di cento anni, mette in risalto — 
con ampie'panoramiche e rilevanti parti
colari — il progredire dell’Italia della 
sua unità ai giorni nostri. C’è tutto, qui 
dentro: la politica, le amministrazioni, le 
Forze Armate, la scuola, il giornalismo, 
la radio, la televisione, la letteratura, le 
arti, lo spettacolo, lo sport, il turismo, 
l’alpinismo, le comunicazioni, le migra
zioni interne e lo sviluppo economico, in 
un susseguirsi di visioni che di dissol
venza in dissolvenza, di primo piano in 
primo piano, ci riportano verso fatti, epi
sodi e avvenimenti che procurano al visi
tatore gioia, perplessità ed anche dolore. 

* * •
Chi è andato a Bruxelles durante l’Ex- 

po 1959, ha già potuto ammirare l ’ardito 
esperimento cinematografico circolare, 
ma il « circarama » che la FIAT ha por
tato ora nel suo padiglione mobile, pre
senta decisivi progressi in confronto a 
quello belga. E’ largo il doppio ed offre 
una visione più vasta e dettagliata degli 
argomenti filmati. Walt Disney, l’ideato
re del sistema, ha collaborato personal
mente con i suoi tecnici alla realizzazione 
del complesso film che, in rapida succes
sione, presenta gli aspetti più vivi del
l’Italia ed una impressionante visione del
la diga di Kariba, costruita in Rodesia 
sul fiume Zambesi dalla italiana Impresit.

Inserito nella mostra, seppure ai mar
gini, un parco divertimenti costituisce la 
irresistibile attrattiva per molti visitatori. 
Anche qui si è evitato il « baracconismo », 
mantenendo ad un livello dignitoso tutto 
il complesso, per cui anche austeri signo
ri potranno affidarsi alle emozioni delle 
montagne russe senza arrossire e gli in
namorati avranno modo di fare oneste 
gite su barchette a forma di cigno su un 
laghetto artificiale, o perdersi nei mean
dri del « Paese delle meraviglie », che si 
richiama agli stupori di Alice. Tre visto
se barche portate dall’Adriatico e posa
te su un lago dinanzi al padiglione delle 
Marche, sono la più violenta pennellata 
nella composta orchestrazione della mo
stra. Al Valentino, infine, abbiamo visi
tato l’entusiasmante esposizione dei fiori: 
un’indimenticabile visione di leggiadrìa 
nel rosato crepuscolo torinese.

*  » •

Mentre sul Po alcuni vaporetti, con 
sfarzo di luminarie, solcano le acque ca
riche di visitatori e il cielo si trapunta 
di stelle, ci avviamo verso Porta Nuova: 
Torino, intanto, esulta fra mille luci mul
ticolori, musiche e canti.

Riandando col pensiero ai lontani anni 
della nostra fanciullezza, ci sovviene che 
per l’esposizione internazionale del 1911, 
nella ricorrenza del primo cinquantena
rio dell’Unità, scendevano nella vecchia 
capitale piemontese molte persone per fa
re un viaggio sul «tapis roulant», nuovo 
mezzo, allora, di locomozione abbastan
za veloce e suggestivo. A dieci lustri di 
distanza la gente verrà ora a Torino per 
una gita in « monorotaia » e per godersi 
il « circarama ». M. Alberto TUNINETT1

I l  P a l a z z o  d e l  L a v o ro .



C O M E  CI V E D E
LA STAMPA

Il dibattito sulle Ferrovie, apertosi 
sulla stampa dopo il disastro di Bonas- 
sola, continua. Riesce pressoché im
possibile, data la molteplicità degli in
terventi e la brevità di questa rasse
gna, citare tutti i giudizi e le critiche 
formulati dai vari giornali (tanto più 
che la precedente nota si è dovuta de
dicare a quanto è stato scritto sul con
tributo delle ferrovie all’Unità d’Ita
lia). Del resto una prima avvisaglia 
dell’importanza che la stampa attri
buiva al « problema ferroviario » si 
era già avuta all’indomani dell’inciden
te di Cassano ed erano state in gene
rale bene individuate le cause della 
crisi delle F.S., implicitamente confer
mate poi dal rapporto elaborato dalla 
Commissione degli esperti. Sulla base 
di questo rapporto sono stati predispo
sti, com’è noto, i provvedimenti rela
tivi alla revisione delle tariffe e delle 
concessioni di viaggio, al conferimento 
di una maggiore autonomia all'Azien
da, alla soppressione delle linee pas
sive, ad una maggiore dotazione di 
fondi sia per la manutenzione ordina
ria che per il riclassamento e il po
tenziamento delle attrezzature. Anche 
se su taluni di questi problemi (ed in 
particolare sulle tariffe e sul ridimen
sionamento della Rete) sono state 
avanzate alcune riserve, in generale, il 
rilievo comune a tutti i giornali è sta
to che i singoli problemi potevano esse
re risolti molto tempo prima nel quadro 
di una politica dei trasporti che non 
considerasse la ferrovia come il « ca
vallo perdente ». Insomma il « proces
so alle F.S. » si è rivolto più che al 
presente al passato, a quello più re
moto e a quello più prossimo. Siccome 
il giudizio appariva molto pesante, 
specialmente in chi, come l’ESPRESSO 
e l’AVANTI! l’ha formulato in maniera 
esplicita, esso ha richiesto un chiari
mento da parte dei Ministri, che han
no preceduto l’on. Spataro nella guida 
della politica dei trasporti.

In un articolo di fondo comparso su 
IL GLOBO il giornalista R. Rispo, ri
ferendo il pensiero del sen. Corbelli
ni, Ministro dei Trasporti all’epoca del
la ricostruzione, ha scritto che la sola 
e indilazionabile esigenza che si pre
sentò nel 1947, quando gli Alleati 
consegnarono allo Stato le Ferrovie, fu 
quella di stabilire di nuovo, ad ogni 
costo, le comunicazioni verticali e tra
sversali per la ripresa dei traffici. Le 
Ferrovie furono ricostruite col mate
riale risultante dalla guerra ovvero 
con quello che allora poteva offrire 
l’industria, sicché non fu possibile in
trodurre quelle innovazioni, che pe
raltro avrebbero richiesto una più 
tranquilla progettazione. L’urgenza era 
data anche dall’insufficienza a quel
l’epoca dei mezzi automobilistici e dei

carburanti, altrimenti molti * rami 
secchi » avrebbero potuto essere ab
bandonati. D'altra parte, a rendere ar
retrato il nostro sistema ferroviario ha 
contribuito non poco il progresso tec
nico, per cui oggi il rinnovamento s’im
pone e va affrontato in modo organico 
e con una visione in prospettiva.

Questa esigenza è stata riconosciuta 
anche dall’ex Ministro Angelini, il 
quale in un’intervista al GIORNALE 
D’ITALIA ha affermato che il proble
ma che si presentò subito dopo la ri- 
costruzione fu quello dell’ammoderna
mento e del potenziamento della Rete, 
ma soltanto durante la sua gestione, 
dopo il 1955, fu varato un piano d'in
vestimenti e furono erogate e impie
gate somme per un ammontare di 595 
miliardi, cioè una somma che assor
biva la possibilità di progettazione tec
nica e di esecuzione del periodo di 
tempo per le quali le assegnazioni ve
nivano fatte: « cifra rilevante — ag
giunge il sen. Angelini----che ha of
ferto anche la possibilità di sopperire 
negli ultimi due esercizi all’eccessiva 
modestia degli stanziamenti concessi 
dal Tesoro per la manutenzione degli 
impianti ».

Questa « modestia di stanziamenti » è 
stata ricordata anche dall’attuale Mi
nistro dei Trasporti in un'intervista a 
LA STAMPA. Riferendosi all’usura del 
materiale rotabile, l’on. Spataro ha ri
conosciuto che i fondi assegnati per la 
manutenzione nei precedenti esercizi 
erano scarsi e che il rinnovo del ma
teriale e degli impianti, sempre per la 
scarsezza degli stanziamenti di bilan
cio, procedeva a rilento. Nello scorso 
anno le Ferrovie erano giunte — ha 
proseguito il Ministro — a un punto 
critico, per cui fu necessario investire 
della questione il Presidente del Con
siglio, sollecitando immediati massicci 
investimenti, con fondi di pronta di
sponibilità, nonché una completa rior
ganizzazione dell’Azienda.

Poiché il Paese ha preso coscienza 
del « problema ferroviario » e molte 
buone promesse sono state fatte, anche 
se non tutti i provvedimenti annuncia
ti, dovendo passare al vaglio del Par
lamento, sono stati varati, si può ben 
dire — in una visione cautamente ot
timistica — che per le Ferrovie il fu
turo è già cominciato.

Renato MATTONE

AVVISI
L e in s e r z io n i  d e v o n o  e s s e re  i n d i r i z z a t e  a  « V o ci 
d e l i a  R o t a i a »  - D ir e z io n e  G e n e r a le  F .S . - P ia z 
z a  C ro c e  R o s s a  - R o m a , u n i t a m e n t e  a l l a  f a 
s c e t t a  co n  c u i  i l  G io r n a le  v ie n e  i n v i a to  a  
d o m ic i l io .  N o n  s i  d a r à  c o rs o  a l le  in s e r z io n i  c h e  
p e r v e r r a n n o  in  R e d a z io n e  n o n  m u n i t e  d i  f a 
s c e t t a .  I n o s t r i  l e t t o r i  h a n n o  l ’o b b l ig o  d i  i n 
f o r m a r e  il P e r io d ic o  q u a lo r a ,  p r i m a  d e l la  p u b 
b l ic a z io n e  d e l la  « p r o p o s t a  d i  c a m b io  », a v e s s e 
ro  o t t e n u t o  il t r a s f e r im e n t o  p e r  11 q u a le  e r a  

s t a t o  I n t e r e s s a to  i l  G io rn a le .

CAM BI D I RESID EN ZA

184) C a n to n ie re  i.g. A m elio  G ia m b in i, p ia n 
to n e  Ufficio S o rv e g lia n te  L av o ri 31° T ro n c o  
C a sa lm ag g io re  (M ila n o ) , c a m b ie re b b e  co n  p.g. 
o In s e rv ie n te  C o m p a r tim e n ti  F ire n z e , A n co n a , 
R om a. N on la sc ia  n è  c h ie d e  allogg io . S c riv ere : 
p re sso  S o rv e g lia n te  L av o ri -  S ta z io n e  F .S . C a
sa lm a g g io re  (C re m o n a ).

185) O p era io  q u a lif ic a to  I.E . A rm an d o  G i- 
r a u , a b i l i ta to  A.C., S ta z io n e  G e n o v a  B rig n o le , 
c a m b ie re b b e  c o n  p.g. C om p. C a g lia r i, l in e a  C a- 
g lia r i-O ris ta n o -Ig le s ia s . L a sc ia  a llogg io  F .S . t r e  
v a n i, z o n a  c e n tr a le  e  n o n  n e  ch ied e . S c riv ere : 
P ia z z a  T e rra lb a , 8-2 - G enova.

186) C a n to n ie re  F a b io  R izzo , 13° T ro n co , 78“ 
C a n to n e  C a ta n z a ro  L ido , c a m b ie re b b e  co n  p.g. 
C om p. F ire n ze , t r a t t a  C a sc in a -F ire n z e  R ifre d i. 
L asc ia  allogg io  2 v an i, acce sso ri e  n o n  n e  c h ie 
d e  a ltro .

187) C apo  G e s tio n e  A lfred o  P a ra d iso , s t a 
z io n e  C a ta n z a ro , c a m b ie re b b e  co n  p.g. o  a l tro  
A g en te  C om p. B ari, p o s s ib ilm e n te  T a ra n to  o 
s ta z io n i  l im itro fe . S c riv e re : S ta z io n e  F.S . - C a 
ta n z a ro .

188) A lu n n o  d ’O rd in e  a .p . P ie tro  F e rra ro , 
D eleg az io n e  F.S. M o d a n e  (F ra n c ia ) ,  c a m b ie re b 
b e  co n  p.g. D e leg az io n e  C h iasso  (S v iz ze ra ). 
N on  la s c ia  n é  c h ie d e  alloggio .

189) C apo S ta z io n e  P r.le  M o v im en to , s ta z io 
n e  O rte , c a m b ie re b b e  co n  p.g . M ilan o  o  T o ri
no. L asc ia  e  c h ie d e  a llogg io  F.S . -  S c riv ere : 
B e rlin o  B e r t in i  - O r te  (R o m a ).

190) ff. V erifica to re , G iu se p p e  B o m b ag i, s t a 
z io n e  B u sso len o , c a m b ie re b b e  co n  p.g. C o m p .ti 
A ncona, B o logna, F ire n z e . N o n  la sc ia  n è  c h ie 
d e  alloggio . S c riv e re : P o s to  V erifica , s ta z io n e  
F .S . B u sso len o  (T o r in o ) .

191) M anovale  m o v im e n to , L u ig i R o m an o , 
s ta z io n e  G enova, B rig n o le , c a m b ie re b b e  c o n  p.g. 
s ta z io n e  Foggia. N on la s c ia  n è  c h ie d e  alloggio.

192) C a n to n ie re  G iu se p p e  D i P ie rro , 20“ 
T ro n co  M o lfe tta  (B a r i) , c a m b ie re b b e  co n  p.g. 
C om p. M ilan o  ( lo c a l i tà  M ilan o  C e n tra le , S m i
s ta m e n to , F a r in i,  C e rto sa , L a m b ra te , G reco ) 
o p p u re  C om p. T o rin o , l ìn e a  T o rin o -M ilan o . 
L asc ia  a llogg io  F .S . 4 v a n i, acce sso ri in  s ta 
z io n e  d i  G io v in azzo  ( l in e a  F o g g ia -B ari) e  n e  
c h ie d e  a l t ro  d i a lm e n o  3 v a n i, co n  lu c e  e 
a c q u a . S c riv ere : C.C. k m . 630+470, s ta z io n e  
G io v in azzo  ( B a ri ).

193) O p era io  m o to r is ta  d i 1. ci., N ico la  G o- 
v in o . A u to r im e ssa  G h iso lfa , d i  M ilano  F a r in i, 
c a m b ie re b b e  c o n  p.g. S q u a d re  R ia lzo  d i  T o rin o . 
L asc ia  e  n o n  c h ie d e  alloggio . S c riv ere : V ia C 
M e n o tti , 16 -  M ilano .

194) C apo  S ta z io n e  la  cL R affae le  M ongelli, 
T ito la re  s ta z io n e  B o tr ic e llo  (C a ta n z a ro ) ,  c a m 
b ie re b b e  c o n  m o v im e n tis ta  p.g. o in fe r io re  
C o m p .ti  V erona, M ilano , G en o v a , F ire n z e  p u r 
c h é  s ia  c e n tro  a b i ta to  c o n  sc u o le  m e d ie  s u p e 
r io ri. L asc ia  allogg io  F .S . 4 v a n i, acce sso ri ed  
a c c e tte re b b e  c a m b io  a n c h e  s e n z a  alloggio.

195) O p era io  q u a lif ic a to  I.E . A d ria n o  S ala , 
17» Z o n a  T .T. M ilan o  C e n tra le ,  c a m b ie re b b e  
co n  p.g. C om p. G enova. N o n  la s c ia  n è  c h ie d e  
alloggio. S c riv e re : V ia S a l i ta  C h ia p p a ro lo , 10-2 
- G enova. T ele f. 875112.

196) C a n to n ie re  E u re lio  C o n v e rs in i, 11° 
T ronco . 1“ C a n to n e , s ta z io n e  C a rra ra , D iv isio n e  
L avori P isa , c a m b ie re b b e  c o n  p .g . l in e a  O rte -  
A ncona, f r a  J e s i  e d  O r te  e  l in e a  T e ro n to la -  
F o ligno . L asc ia  a llo g g io  e  n e  c h ie d e  a l tro , S c ri
vere : p re sso  S ta z io n e  C a rra ra .

197) A ss is te n te  d i S ta z io n e  C osim o L iso, s t a 
z io n e  M ilan o  P o r ta  N uova, c a m b ie re b b e  co n  
p.g. s ta z io n i  R om a. N on la s c ia  n è  c h ie d e  a l
loggio . S c riv e re : p re sso  S e g re te r ia  S ta z io n e  - 
M ilan o  P.N.

198) M anovale  T ra z io n e , M ario  Z e tti  S q u a 
d r a  R ia lzo  M ilan o  F a r in i,  c a m b ie re b b e  co n  p.g. 
C o m p .to  F ire n z e , q u a ls ia s i  S erv iz io . N on  la s c ia  
e  n o n  c h ie d e  allogg io . S c riv ere : S q u a d ra  R ia l
zo  S ta z . M ilan o  F a r in i.

199) O p. q . 1» cl. L E ., V itto rio  D a le n a  c a m 
b ie re b b e  co n  p.g. R o m a  loco. L asc ia  allogg io  
3 s ta n z e  e  se rv iz i e  n e  c h ie d e  a ltro . S criv ere : 
V ia E. D e A m icis, 2, T rie s te .
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MOVIMENTO DI FUNZIONARI

Recentemente sono stati disposti i seguenti 
movimenti di funzionari:

—  Direttore Compartimentale ing. Giuseppe 
Gervasio, dalla dirigenza del Compartimento di 
Verona a quella del Compartimento di Roma, 
con decorrenza 10 aprile u.s.; Direttore Cen
trale ing. Italo Padoan, dalla Sede Centrale 
del Servizio Lavori e Costruzioni alla dirigenza 
del Compartimento di Verona, previo cambio di 
qualifica a Direttore Compartimentale, con de
correnza 14 aprile u.s.; Direttore Compartimen
tale ing. Maurizio Navoretti, dalla dirigenza del 
Compartimento di Genova alla Sede Centrale 
del Servizio Lavori e Costruzioni, previo cam
bio di qualifica a Direttore Centrale, con decor
renza 15 aprile u.s.; Direttore Centrale ing. 
Eros Pailadini, dalla Sede Centrale del Servizio 
Lavori e Costruzioni alla dirigenza del Com
partimento di Genova, previo cambio di quali
fica a Direttore Compartimentale, con decor
renza 15 aprile u.s.; Direttore Compartimentale 
ing. Giovanni Robert, dalla dirigenza del Com
partimento di Ancona a quella del Comparti
mento di Bologna, con decorrenza 17 aprile u.s.; 
Ispettore Capo Superiore ing. Giuseppe Cava- 
gnaro, dalla Divisione Materiale e Trazione di 
Roma alla dirigenza del Compartimento di 
Ancona, con decorrenza 17 aprile u.s.

A tutti, • Voci della Rotaia » porge i suoi 
fervidi saluti augurali.

AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione delle T.S. 
riunitosi sotto la presidenza del Ministro dei 
Trasporti, On. Spataro, ha deliberato l'effettua
zione di numerosi lavori per un importo com
plessivo di oltre 1.400 milioni di lire, fra i 
quali si segnalano i seguenti: il potenziamento 
degli impianti fissi di trazione elettrica della 
linea Trieste-Udine-Tarvisio; l'impianto di Ap
parati Centrali Elettrici nei Posti Movimento di 
Vat e di Bivio Pradamano; la costruzione di un 
sottovia al km. 25 +  449 della linea Barletta- 
Spinazzola; la ricostruzione definitivo del pon
te sul torrente Scrivia.

Nel corso dell'adunanza, fra gli altri provve
dimenti di varia natura, il Consiglio ha appro
vato numerose forniture ed un bando pubblico 
concorso a 75 posti di Capo Tecnico in prova.

Nel decorso mese il Consiglio di Am m inistra
zione ha esaminato, esprimendosi favorevolmen
te, numerosi provvedimenti riguardanti il per
sonale.

Fra i più importanti si segnalano:
Modifiche al quadro di equiparazione delle 

qualifiche del personale (previsto ai fini gerar
chici e discip linari dall'ultim o comma dell'art. 
2 dello S .G . e stabilito dal D.M. 23 luglio 1958, 
n. 3 5 8 ) lim itatam ente alla determinazione del
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livello gerarchico delle qualifiche di Capo treno 
di 1* classe e di M acchinista di l 9 classe.

Modifica dell'art. 36 del D.M. 19-12-1958, 
n. 2716 , concernente i passaggi del personale da 
un servizio all'altro.

La nuova formulazione stabilisce che la com
petenza a disporre i passaggi suddetti è attri
buita:

—  al M inistro, sentito il Consiglio di Ammi
nistrazione, per il personale direttivo delle qua
lifiche di Ispettore Capo o di altra superiore;

—  al Direttore Generale per le rimanenti 
qualifiche del personale direttivo nonché per le 
qualifiche del personale dei gruppi di concetto e 
dei dirigenti dell'esercìzio;

—  al Direttore del Servizio Personale per il 
personale restante.

L'assegnazione del posto nel nuovo ruolo è 
stabilito in base ai criteri di cui all'art. 63 Stato 
Giuridico.

Proroga al 30 settembre 1961 della validità  
del D.M. 25 maggio 1960, n. 6321 , riguardante 
il premio giornaliero al personale di m acchina, 
dei treni e delle navi-traghetto.

Adeguamento delle indennità fìsse m ensili 
spettanti, in base all'art. 14 D.C.A., al personale 
del Servizio M ateriale e Trazione, inviato in mis
sione continuativa per prestare servizio presso i 
posti di sorveglianza della industria privata.

Costituzione di fondi di anticipazione necessari 
per il funzionamento dall'Opera di Previdenza 
per la stagione estiva del corrente anno.

Retrodatazione ai sensi dell'art. 5 della Legge 
4 7 1/1958  di n. 8 promozioni conferite con de
correnze varie ad altrettanti dipendenti ex com
battenti della guerra 1940-1945 od assim ilati.

Graduatoria di merito del concorso pubblico 
a 500 posti di A. M acchinista in prova.

Costruzione di 5 case cantoniere nelle stazioni 
di Cassano d'Adda, Treviglio, Locate Triu lzi, Pa
via e Bressana Bottarone, che verranno provviso
riamente adibite a dorm itorio per il personale di 
linea recentemente assunto nelle località soprain
dicate.

Costruzione di due fabbricati per complessivi 
38 alloggi a Palermo Centrale ed a Civitanova 
Marche.

Il Consiglio di Am m inistrazione si è pure pro
nunciato favorevolmente per la concessione di 
un notevole numero di sussidi e di elargizioni 
straordinarie ed ha esaminato, inoltre, vari ri
corsi avverso punizioni e trasferim enti, istanze 
per riaperture di procedimenti discip linari, d i
spense dal servizio e riam m issioni in impiego.

TRATTENUTA PER ABBONAMENTO  

A « V O C I DELLA ROTAIA »

Sono stati segnalati alcuni casi di errata ap
plicazione delle disposizioni emanate con Circ. 
n. PAG. 1. Doc. Per. Az/8093.51900 del 13-8-1959, 
relative alla nuova formula di distribuzione del 
Periodico Aziendale « Voci della Rotaia ».

Talune sedi contabili hanno praticato indiscri
minatamente a tutti gli Agenti la trattenuta di 
L. 100 {per rimborso spese postali e di tar- 
ghetfario), anziché limitarla a coloro che 
avendo in precedenza sottoscritto l'abbonamento 
a « Voci della Rotaia » —  non ne avevano chie
sto la disdetta entro il 15 ottobre u. s.: il che 
è assolutamente contrario alla lettera e allo spi
rito delle norme dettate con la circolare ricordata.

Nel richiamare l'esatta osservanza delle accen
nate disposizioni, con particolare riferimento a 
quanto stabilito al punto 1, si è sollecitata la 
restituzione delle somme indebitamente tratte
nute.

Il che risulta già avvenuto nei riguardi di 
tutti coloro che hanno avanzato domanda entro 

i prescritti termini.
E' stato altresì ribadito che l'adesione a 

« Voci della Rotaia » deve essere un atto di 
libera volontà da parte di coloro che apprez
zano e gradiscono il G iornale. (C irc . n. AG. 7. 
V d R .l 883.15600 del 10-4-1961).

FA CILITA ZIO NI DI V IAG G IO  

SULLE FER R O V IE  FRANCESI
\

La Société Nationale des Chem ins de Fer 
F r a n c is ,  con la quale sono in vigore accordi 
di scambio di concessioni di viaggio che non 
prevedono, come è noto, il rilascio della tessera 
di c légitimation » ai pensionati, ha proposto, 
in materia, una soluzione che rappresenta un 
sensibile avvicinamento a quella adottata a fa
vore del personale in quiescenza delle altre 
Amministrazioni estere aderenti al « Groupe- 
ment - FIP  ».

Secondo tale proposta, già accettata dalla 
nostra Azienda nell'interesse del proprio per
sonale e quindi operante dal corrente mese di 
maggio, ai pensionati delle F.S. potranno rila
sciarsi, annualmente, per l'agente a riposo e 
per la moglie, due « bons de réduction»  
per altrettanti viaggi, di andata e ritorno, 
sulla rete della S.N .C .F., alla tariffa ridotta 
del 5 0 % , così come ai pensionati della S.N.C.F. 
e alle rispettive mogli verranno annualmente ac
cordate analoghe concessioni per i loro viaggi 
sulla rete delle F.S. (fino a due biglietti a ri
duzione serie « C  » al « retraité » ed altrettanti 
alla m oglie).

Ogni « bon de réduction * avrà la validità 
di tre m esi, ma, allo scopo di non creare  
eccessivo affollamento nei treni durante la sta
gione estiva, si è convenuto di vietarne la uti
lizzazione per il periodo dal 20 luglio al 15 
agosto incluso, ed all'uopo sarà apposta su 
tali « buoni » esplicita annotazione.

Poiché l'accordo con la S .N .C .F. è stato sti
pulato sulla base delle deliberazioni prese dal 
« Groupement - FIP  * a favore dei pensionati, 
potranno usufruire dei « bons de réduction » 
gli stessi ex agenti aventi titolo alla tessera 
di « légitimation » e cioè quelli collocati a ri
poso con almeno 25 anni di servizio ferroviario  
o con 60 anni di età alla data del loro eso
nero dal servizio.

La concessione è estensibile alla sola moglie 
del pensionato e non anche ai figli o alle 
vedove e agli orfani di agenti ed ex agenti. 
(C irc . n. AG. 3. 2.5500/111 del 3-5-1961).

L'O RARIO  DI LAVORO PER G L I ASSUNTORI

Con decreto m inisteriale 22 febbraio 1961, 
n. 3114, sono state emanate le norme relative 
all'orario di lavoro degli Assuntori, in applica
zione dell'art. 10 della legge 30 dicembre 1959, 
n. 1236.

La durata settimanale dell'orario di lavoro 
è stabilita a decorrere dal 1° marzo 1961. 
(C irc . n. P .3 .2 .1 /6 6 6 9 5  del 19-4-1961).
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FATTI DI CASA
Le F. S. domani

Serene diagnosi sulla situa
zione attuale e positive indi
cazioni per il futuro del
l’Azienda sono scaturite da 
un’intervista che il Ministro 
dei Trasporti on. Spataro ha 
concesso ad Enrico Mattei, una 
delle più apprezzate firme del 
giornalismo politico ed econo
mico italiano.

In un momento in cui le 
F.S. sono al centro dell’atten
zione generale e in cui parte 
della stampa ha preso lo 
spunto da alcune ingrate con
tingenze per far leva sulla 
emotività e la curiosità degli 
strati meno attenti e più 
sprovveduti della nostra pub
blica opinione, Enrico Mattei, 
lungi dal cedere alla tenta
zione di scivolare nel facile 
pezzo di colore, o di trarre 
gratuite illazioni dagli inci
denti che si sono verificati ul
timamente sulla nostra rete, 
ha preferito documentarsi di
rettamente ad una fonte auto
revole e responsabile per for
nire ai suoi lettori notizie fre
sche e di prima mano sull’at
tuale situazione dell’Azienda 
e sulle prospettive per l’avve
nire.

Dobbiamo innanzitutto dire 
che l’impostazione data dal 
Ministro agli attuali proble
mi ferroviari ci sembra vera
mente obiettiva e, vorremmo 
aggiungere, particolarmente 
leale nei confronti dell’Azien
da dei ferrovieri. Non si trat
ta — come egli stesso ha tenu
to a sottolineare — di una 
difesa convenzionale, d’ufficio 
dell’Azienda ferroviaria, ma 
di una difesa coraggiosa della 
verità.

Potrebbe invero parere ov
vio che un Ministro dei Tra
sporti difenda l’Azienda, di
fendendo con ciò stesso il suo 
operato ma non bisogna di
menticare che l’on. Spataro 
governa le sorti del dicastero 
in questione soltanto da pochi 
mesi mentre i problemi che 
gravano sull’Azienda sono 
problemi di anni e quindi nel 
caso in esame non sono in di
scussione le sue responsabili
tà personali.

« Le ferrovie italiane non 
sono affatto quel malato gra
ve che molti ritengono » — ha 
dichiarato l ’on. Spataro, ed ha 
aggiunto: « Non sono neppure 
un organismo arteriosclerotiz- 
zato. Inadeguate al traffico 
(più che raddoppiato dal ’39 
ad oggi - n.d.r.) questo sì; ed 
anche bisognose di essere rin
novate tecnicamente per non 
essere superate dal velocissi
mo ritmo del progresso ».

Parlando degli annunciati 
provvedimenti per l’ammo
dernamento delle ferrovie 
(provvedimenti ancora in ge
stazione e sui quali tante indi
screzioni non sempre attendi

bili sono apparse sulla stampa 
nazionale - n.d.r.) il Ministro 
ha detto: «Non credo che ci 
saranno molti mutamenti sul 
piano da noi predisposto. Ab
biamo preso le mosse da uno 
studio accurato dei problemi 
sui quali abbiamo simultanea
mente sollecitato il parere di 
esperti di alto rango (l’on. 
Spataro si riferisce qui alla 
cosiddetta « Commissione dei 
3 » nominata dal Governo nel 
novembre scorso su sua pro
posta per esaminare le condi
zioni e la situazione della 
Azienda - n.d.r.). Tutti i mini
stri interessati si sono già pro
nunciati nelle riunioni che il 
Presidente del Consiglio ha 
convocato per l ’esame della 
materia e in altre sedi tecni
che ed amministrative. Non 
passerà molto tempo e il Con
siglio dei Ministri sarà chia
mato a dire l’ultima parola, 
prima di quella del Parlamen
to. Le necessità dell’Azienda 
furono oggetto di scambio di 
idee fra il Presidente del Con
siglio e me fin dal nostro inse
diamento al governo, nell’esta
te dell’anno scorso... ».

Il Ministro ha proseguito 
affermando che il lavoro del
la Commissione ha veramen
te corrisposto alle aspettative 
e che ha sostanzialmente con
fermato le vedute dell’Azien
da incoraggiandola a seguire 
la linea che si era tracciata e 
al tempo stesso ha fornito una 
somma di osservazioni, sugge
rimenti e proposte preziose 
per l’elaborazione del piano 
di ammodernamento delle 
ferrovie.

Riferendosi ai recenti dolo
rosi avvenimenti l’on. Spataro 
ha dichiarato: «La rapida
successione degli incidenti ha 
dato la sensazione che sulle 
strade ferrate italiane tutto 
andasse a catafascio. Non è 
così. Sulle nostre linee mar
ciano poco meno che novemi- 
la treni al giorno. Ebbene, in

percentuale, siamo ancora in 
coda a tutti (le altre aziende 
ferroviarie - n.d.r.) per nume
ro di incidenti. Questo significa 
che siamo ancora in condizio
ne di offrire ai viaggiatori un 
altissimo grado di sicurezza.

Dopo aver sottolineato che 
le ferrovie italiane sono al
l’avanguardia nel mondo nel 
settore dell’elettrificazione il 
Ministro ha rilevato che in 
rapporto allo sviluppo della 
rete e del traffico, la nostra è 
tra le aziende che dispongono 
di un minor numero di perso
nale, il che testimonia della 
capacità di lavoro e della pe
rizia del personale e dimostra 
anche che non siamo poi tanto 
irrazionalmente organizzati.

Parlando del deficit di bi
lancio l ’on. Spataro ha detto: 
« Il nostro obiettivo è quello 
di dare all’azienda ferrovia
ria una gestione sanamente 
industriale con un bilancio in 
equilibrio. Contiamo di arri
vare al pareggio del bilancio 
ma non ce ne siamo fatti un 
obiettivo da raggiungere a 
qualsiasi costo. Il punto fon
damentale da cui siamo par
titi è l’esigenza di servire il 
Paese ».

Ha quindi fatto osservare 
come la quasi totalità delle 
aziende ferroviarie del mondo 
abbiano una gestione passiva; 
ciò perché le ferrovie sono 
anche e soprattutto un servi
zio pubblico che deve corri
spondere alle esigenze vive 
della popolazione e dello svi
luppo economico del paese. 
Da noi gravano inoltre sul bi
lancio cause particolari: i for
tissimi oneri per le pensioni, 
una selva di concessioni spe
ciali e il livello delle ta
riffe che sono le più basse di 
Europa. Entrando nel merito 
dei provvedimenti previsti il 
Ministro ha assicurato che 
criteri di moderazione, di giu
stizia e di equilibrio ispire
ranno la revisione delle con
cessioni e la determinazione 
delle nuove tariffe ferroviarie. 
In particolare, per quanto ri
guarda le concessioni speciali 
ha dichiarato: « Qualcuno ci

Sk.

Il nuovo treno per trasporti suburbani Ale 803: ha una sua precisa 
collocazione nel quadro deH’ammodernamento tecnico.

ha suggerito di abolirle tutte. 
Non sarebbe giusto. Tariffe 
speciali per particolari cate
gorie (operai, studenti) sono 
sacrosante: non le tocchere
mo. I pubblici dipendenti, i 
pensionati, gli impiegati delle 
ferrovie sono ormai abituati a 
considerare le riduzioni di cui 
godono come una integrazio
ne dello stipendio 0 della pen
sione: ed anche questa è una 
situazione di cui bisogna te
ner conto ».

Circa le tariffe, l ’on. Spata
ro ha affermato che in ogni 
caso, anche dopo gli aumenti 
esse rimarranno fra le più 
basse d’Europa e anche note
volmente inferiori, in termi
ni di parità monetaria, al li
vello anteguerra.

Per la questione delle linee 
passive, i cosiddetti rami sec
chi, non ci sono ragioni di al
larme, ha tenuto a precisare il 
Ministro che così si è espres
so: « Non sopprimeremo una 
sola linea ferroviaria senza la 
certezza di poterla sostituire 
con un servizio che rappre
senti un miglioramento e non 
un peggioramento per il pub
blico viaggiante.

Quanto ai programmi per 
l’ammodernamento tecnico lo 
on. Spataro ha affermato che 
si conta per mettere in esecu
zione un piano di investimen
ti per una somma dell’ordine 
di ottocento miliardi di lire 
ritraendoli dal collocamento 
di obbligazioni sul mercato. 
Questo piano dovrà portare la 
nostra Azienda al primo po
sto per efficienza e modernità 
e al tempo stesso fornire al
l’industria italiana un enor
me volume di lavoro che an
drà anche all’Italia meridio
nale e contribuirà a stimolare 
il progresso economico.

Circa l’ammodernamento 
amministrativo dell’Azienda 
il Ministro ha dichiarato che 
la sua struttura sarà modifi
cata in modo dà assicurarne 
l’autonomia funzionale. Nel 
Consiglio di Amministrazione 
saranno immessi esperti ed 
esponenti del mondo azienda
le a garanzia contro possibili 
degenerazioni burocratiche. Il 
Ministro cesserà di presiedere 
il Consiglio di Amministra
zione ed avrà funzioni di su
periore coordinamento di tut
ta la politica dei trasporti.

«Ciò che mi allieta — ha 
concluso l’on. Spataro — è la 
prospettiva di poter dare il 
mio modesto contributo ad 
una opera che doterà l’Italia 
di un servizio ferroviario 
esemplare, che soddisfi gli ita
liani e sia ammirato dagli 
stranieri. Di riuscire non du
bitiamo ».

Il testo integrale dell’inter
vista di cui abbiamo pubbli
cato alcuni stralci compare 
sul n. 6 della Rivista Succes
so in vendita in tutte le edi
cole nel corrente mese di giu
gno. Ad esso rimandiamo ì 
lettori che desiderassero pren
derne visione - n.d.r.
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L U C I  E D  O M B R E  S U L L E  F .S .

INA LETTERA
Un turista francese ha in

dirizzato al Direttore Genera
le delle Ferrovie dello Stato 
la seguente lettera:

« Signor Direttore Generale, 
ho ritagliato in questi giorni 
per Lei l’articolo qui unito, 
comparso su un grande quoti
diano parigino. Certo non ag
giungerà niente a quello che 
già sapete, in quanto riporta 
lagnanze che Ella avrà certa
mente già registrate. Ma Le 
confermerà, se ce ne fosse bi
sogno, il convincimento che 
tutto quello che riguarda da 
vicino e da lontano il turi
smo in Italia interessa viva
mente anche noi.

Non è dunque per spirito 
critico che Le invio questo 
ritaglio di giornale, tanto più

D’OLTRALPE
io ho sentito le stesse osser
vazioni intorno a me da par
te delle persone che hanno 
viaggiato in Italia per fer
rovia.

Ho notato che qualcuno ri- - 
nuncia a ritornare da voi o 
almeno a servirsi della vostra 
rete ferroviaria. Non sarà que
sto il mio caso perché io amo 
troppo il vostro Paese e mi ci 
sento un po’ come a casa mia. 
Ed è del resto per questo che 
mi sono permesso di farmi 
eco delle lamentele registra
te in Francia.

Se non vi si pone riparo ra
pidamente è il turismo italia
no che subirà le negative con
seguenze di questo stato di co
se. Questo sarebbe deplorevo
le sotto molti aspetti.

Voglia credere. Signor Di

situazione e spesso ne igno
rano i termini reali.

Altre critiche invece sono 
prive di fondamento, ed è 
quando si attribuisce a defi
cienze tecniche ciò che va im
putato unicamente ad una do
lorosa fatalità.

Il nostro traffico viaggiato
ri è più che raddoppiato dal 
1939 ad oggi, per contro il no
stro materiale rotabile, di
strutto per il 60% durante 
l’ultimo conflitto, non ha po
tuto adeguarsi all’aumento 
del traffico sopratutto per la 
difficoltà di reperire i capitali 
necessari.

Ciononostante, le ferrovie 
italiane hanno fatto e fanno 
del loro meglio per assicura
re al Paese un sistema di tra
sporti efficienti.

In ogni caso noi non ci sia
mo mai stancati di prospetta
re la reale situazione delle 
ferrovie del nostro Paese e 
presto il Governo prenderà 
delle decisioni importanti per 
la soluzione dei nostri pro
blemi.

Nella speranza che nel cor
so di una prossima visita al 
nostro Paese Ella potrà con
statare di persona i progressi 
apprezzabili nel settore dei 
trasporli su rotaia, La prego 
di gradire cordiali saluti. F/to 
Severo RISSONE s>.

N.d.R. —  Queste due lettere che 
sottoponiamo all'attenzione di tutti 
i ferrovieri si commentano da sole. 
E’ ben vero —  ed anche queste sono 
parole del nostro Direttore Genera
le —  che molto raramente è accadu
to che un ferroviere abbia omesso, 
per qualunque ragione, di com
piere per intero il suo dovere, con 
quel senso di responsabilità e con 
quello spirito di sacrifìcio che il suo 
mestiere di per se stesso comporta. 
Ma è altrettanto vero che in un mo
mento come questo, in cui la nostra 
azienda è a! centro dell’attenzione 
della pubblica opinione, ogni ferro
viere di qualunque livello si deve 
sentire impegnato a raddoppiare t 
suoi sforzi per dimostrare al Paese 
e agli ospiti stranieri che, pur nelle 
attuali, difficili condizioni, l’Azienda 
continua a fare onore —  come sem
pre —  ai suoi impegni al servizio 
della collettività.

\  Après !« dromc du tunnel de La Spezia

Vivméactions italiennes contre le vieiHissement 
du matériel ferroviaire et lìnertie de l’ftat

BENVENUTO Al COLLE! DELLA BIELLA-NOVARA
(e all’agente più giovane della Rete)

Some, 4 evrlL (De «otre eneov i tpéeial permanenU

LE tirarne qui a fait clnq morta la temalne dentière à'bord du 
tra In Turln-Rome sous un tunnel, pria de La Spezia, provoque 
au Parlement italico et dant toute la prease une rèaction de 

Jour en Jour piu* vive cantre le ylelUliaement dii maUri»! /t»« rh.*.in. 
de fer et cantra Jm  responiuffilltès tfe J’Etat.

Ce drame fait suite, en erfet, à 
Urte.JonL’uc sèrie d'accidente Inex- 
pliqués... et pourCinf éKbtlèieiea 

! éfgfet Idonqé, ait-òii "danà toiST le* 
journaux, que le" matèrie! roulint,

>«* PO*tÓi de cottunan- 
de de la plus srande installatlon 
industriane du paya exlsent des 
ripara tions et une remise à neuf 
qui sont renvoyées dcpuls de noni-
K+mttmmm o n n io o  n m ia  eia H io n n ta h lM

minarle fer de l'Etàt. De li  des 
écqRbmies qui. né pquvaifl portar

___ _ salalret du personnel
ni sur la consommatlon de eou 
rant électrique, affectent de facon 
dangereuse 1» Matériel, les alguii 
lages, l{s apparsila de prèelsion. La 
direction. Je»  ctlettlns dè fer ne 
cesse.de rklatner de» crédit* pour 
les rénarations urienln tu les in-

che io stesso, come la mag
gior parte dei Francesi, amo 
il vostro Paese anche per il 
magnifico sforzo economico e 
industriale di cui si vedono 
tante manifestazioni allorché 
si visita la penisola.

Perché l’Italia che, come la 
Francia, pone il turismo in 
una posizione di primo piano 
tra le sue industrie non de
ve trovare il modo di repe
rire i capitali indispensabili 
alle stie ferrovie? Poiché io 
so bene che se si constatano 
— come mi è accaduto di fa
re recentemente e eoa rincre
scimento — tante lacune nel 
funzionamento delle vostre 
ferrovie ciò accade essenzial
mente per mancanza di fi
nanziamenti.

Siamo appena tornati, mia 
moglie ed io, da una vacanza 
in Italia e sono rimasto scon
certato nel vedere che le cri-

rettore Generale, ai sensi del
la mia stima e alla mia sin 
cera simpatia per il vostro 
Paese. F/to Maurice OLL1ER 
— Direttore Onorario delle In
chieste Economiche — Esper
to presso la Corte d’Appello 
di Parigi e il Tribunale della 
Senna.

Ed ecco la risposta dell’ing. 
Rissone:
« Egregio Signore,

La ringrazio vivamente per 
la Sua lettera del 23 aprile, 
avendo apprezzato in modo 
particolare l’interesse appas
sionato che Ella dimostra per 
il nostro Paese e per i nostri 
problemi.

In effetti alcune delle ri
mostranze dell’Opinione Pub
blica da Lei riportate sono in 
parte fondate, anche se non 
sempre esse tengono conto 
delle cause obbiettive della

Com’è noto, il 21 gennaio la 
ferrovia privata Biella-Novara 
è passata allo Stato.

Un po’ di storia. E’ una fer
rovia giovane; è stata infatti 
inaugurata nel luglio 1940, in 
piena guerra, è a semplice bi
nario e sorse per il collegamen
to rapido fra Biella e Milano 
dato che, in precedenza, viag
giatori e merci erano costretti 
al giro vizioso per Santhià e 
Vercelli. Il servizio era ed è 
svolto in parte a trazione a va
pore e in parte con automotrici; 
la linea è lunga 51 chilometri.

Già prima del passaggio alle 
F.S., venivano effettuati treni 
diretti fra Biella e Milano, che 
percorrevano, quindi, sulla rete 
dello Stato, una cinquantina di 
chilometri e precisamente la 
tratta Novara-Milano C.le. In- 
somma gli Agenti della Biella- 
Novara erano già un poco di 
casa.

All'atto del passaggio, la con
sistenza totale del personale era 
di un centinaio di agenti e noi 
auguriamo ai nuovi nostri colle
ghi che rinquadramento nei 
ruoli F.S. avvenga (anche eco
nomicamente, si capisce) con 
loro piena soddisfazione.

Discorrendo coi nuovi amici, 
abbiamo notato una graziosa 
signorinella e...: « Permettono? 
Eugenia Viola, alunna d’ordine 
ex ferrovia Biella-Novara, ora 
aiuto applicato Ferrovie Sta
to». Francamente, siamo rima
sti di stucco. La signorina Vio
la ha solo diciotto anni: assun
ta all’età di 14, era diventata 
impiegata di ruolo nella ferro

fiche erano fondate: gli orari 
non sono rispettati, non è fa
cile ottenere le informazioni 
sui marciapiedi e nei treni, i 
convogli si arrestano nelle 
stazioni in misura maggiore 
di quanto sembra ce ne sia 
bisogno ecc. Il peggio è che

Per assoluta mancanza di spazio rimandiamo al 
prossimo numero la pubblicazione del notiziario 

del D.L.F.

via privata e, automaticamente, 
ora è di ruolo nella nostra 
Azienda. In seguito al riordina
mento del personale della Biel
la-Novara . (nota del fotografo: 
* Però questo Servizio Persona
le fa sempre la parte del leo
ne ») è stata trasferita alla Se
greteria Compartimentale di 
Torino.

Diamo dunque un cordialissi
mo benvenuto ai nuovi colleghi 
ed alla giovanissima aiuto ap
plicato — certamente il più gio
vane Agente della Rete F.S. — 
che ci sta innanzi, perplessa di 
fronte alla prospettiva di appa
rire su • Voci della Rotaia », 
uso ad immortalare — che dia
mine — anche le dive dello 
schermo. Stavolta: benvenuta
collega!

Mario TOSCANI 
ed Elio DE PAOLI

E u g e n ia  V io la , l ’A g e n te  p iu  g io 
v a n e  d e l l a  R e te .

18



VITA  E  P E R IC O L I D I T U T T I  I  G IO R N I

NIENTE DI NUOVr A S. GIORGIO DI PIANO
Le due lettere che qui sotto ri

portiamo si riferiscono ad avve
nimenti non del tutto ecceziona
li per chi vive e lavora sulle ro
taie. Da una parte c’è Giuseppe 
Corticelli, un Manovale sorpreso 
da un attimo di distrazione; 
dall’altra Nello Boscagli, un Mac
chinista che, come impone il suo 
mestiere, ha i riflessi prontissi
mi.

Si incontrano alla stazione di 
S. Giorgio di Piano in una circo
stanza che sta per diventare tra
gica, ma grazie alla prontezza 
del Boscagli non accade nulla, e 
i due — che non si conoscono — 
potranno scambiarsi gli auguri 
di Pasqua.

Le lettere che qui pubblichia
mo c.i danno con estrema sempli
cità la cronaca di questo picco
lo avvenimento: uno dei tanti 
che tessono giorno per giorno la 
rete della nostra solidarietà. Un 
ferroviere ha rischiato di mori
re, un altro lo ha salvato. E la 
nostra cronaca registrerà per 
quel giorno: « A S. Giorgio di 
Piano, niente di nuovo ».

Niente di nuovo, infatti, per
chè la vita degli uomini della 
rotaia è fatta proprio di questo. 

* * *
« Spett. Direzione « Voci della 

Rotaia »,
avendo avuto occasione di far

leggere la lettera che allego al 
mio Capo Deposito, sono stato  
invitato a farla pervenire al «no
stro Giornale». Non l'ho fatto  
fino adesso perchè mi sembrava 
di mettere in evidenza un fatto  
non infrequente nel nostro lavo
ro. Ma la letterina di ringrazia
mento del «maggior interessato» 
potrebbe servire di invito agli 
agenti di stazione e della linea 
a non prendere troppa confiden
za con l’attraversamento dei bi
nari, e di sprone ai miei colle
ghi ' di macchina affinchè non 
perdano mai un secondo di vista 
quelle rotaie sulle quali in ogni 
momento vi può essere — oltre 
i segnali — un distratto da «sal
vare»!

La vigilia di Pasqua stavo 
transitando a 140 K m /h  per la 
stazione di S. Giorgio di Piano 
con la « Freccia della Laguna 
VR ». Agli scambi di ingresso, 
avendo iniziato l'incrocio con un 
lungo treno merci, pure in tran
sito, avevo emesso il fischio re
golamentare; al centro della sta
zione sulla mia sinistra avevo 
notato in posizione di regolare 
presenziamento, l'agente di sta
zione che supponevo (anche dal
l'atteggiamento) attendesse il 
transito del mio treno oltre quel
lo del merci. Senoncllè appena 
sfilata la coda del merci egli si

PER LE CELEBRAZIONI DEL CENTENARIO DELL’UNITÀ NAZIONALE 

PROGRAMMA
1° giorno: Arrivo in mattinata; transfert; mattinata libera; pran

zo; visita della città ed escursione a Superga in pul- 
man con guida; cena; pernottamento.

2° giorno: l9 colazione; visita all'Esposizione « ITALIA 61 » con 
transfert (solo percorso di andata); pranzo libero (a 
carica gitanti); pomeriggio libero; cena; pernottamento.

3° giorno: l9 colazione; transfert alla stazione.

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE L. 3.800 
TURNI ASSEGNATI A CIASCUN COMPARTIMENTO

COMPARTIMENTO DI VERONA: 6-7 e 8 luglio 
» .  VENEZIA: 8-9 e 10 luglio
,  v TRIESTE: 24-25 e 26 giugno
> » BOLOGNA: 2-3 e 4 lug . 14-15 e 16 lug.
» » FIRENZE: 20-21 e 22 g. - 10-11 e 12 lug.
» * ANCONA: 26-27 e 28 giugno
» » ROMA: 28-29 e 30 g. - 16-17 e 18 lug.
» .  NAPOLI: 22-23 c 24 g. - 12-13 e 14 lug.
» » BARI: 4-5 e 6 luglio
» » REGGIO C.: 30 giugno-1 e 2 luglio
> » PALERMO: 18-19 e 20 luglio
» » CAGLIARI: 20-21 e 22 luglio

Prenotazioni ed informazioni dettagliate presso il Dopolavoro 
di Sede Compartimentale. Compatibilmente con la disponibilità di 
posti, i consentito effettuare prenotazioni anche presso altre Sedi 
Compartimentali.

IL CAPO DELL'UFFICIO CENTRALE 
G. Cutrona

ERRE-U
E' uscito • Erre-U » periodico 

mensile del Centro Italiano del
le Relazioni Umane, pubblica
zione brillante sia dal punto di 
vista tecnico —- ci riferiamo in 
particolare all'originale fonnato 
ed alla estrosa impaginazione — 
sia da quello del contenuto.

Scorci di storia e di cronaca, 
attualità, reportage, si integra
no alle sobrie trattazioni tecni
che (il dosaggio e la imposta
zione di questa parte possono 
costituire il successo della pub
blicazione), per gettare uno 
sguardo attento e pieno di ca
lore sul mondo del lavoro di 
ieri e di oggi.

Ma ora cediamo la parola al
la redazione di * Erre-U » sui 
motivi che hanno determinato 
la nascita del Periodico, sui fi
ni che intende perseguire.

« I periodici sono già tanti. E’ 
vero. Ma se è pacificamente ac
quisito che non si devono mol
tiplicare le iniziative senza ne
cessità, è altrettanto certo che 
ove sussista la necessità ivi la 
iniziativa è più giustificata. E 
qui la necessità sussiste.

Le Relazioni Umane: quando 
si parla di esse si può assistere 
ad una serie di diverse reazioni. 
Da quella irritata a quella di 
scherno: da quella interessata a 
quella scettica. Molti ritengono 
che si tratta di cosa che fa 
perdere tempo perché non ser
ve a nulla.

Che cosa strana! Anche se esi
stessero soltanto due persone 
sulla terra, ivi sorgerebbe l’in
dubbio problema di relazioni 
umane. Se poi queste persone 
sono a milioni; se vivono gomi
to a gomito: se sono coinvolte 
nella medesima attività di la
voro: se hanno da affrontare co
muni problemi e da risolvere co
muni difficoltà: se, addirittura, 
devono stabilire se sia meglio 
collaborare o piuttosto lottare 
tra di loro, è di palmare eviden
za che la complessa problemati
ca delle Prelazioni Umane si im
pone in tutta la sua attualità.

Questo periodico è, dunque,

inoltrò tranquillo sulla passerel
la per tornare in stazione!

Gli stavo addosso, a non più 
di 10 metri! Il lacerante suono 
di fischio e di tromba fu per lui 
come una sferzata; lo vidi fare 
un salto degno di un atleta ma 
credo che lo spostamento d’aria 
che il mio treno stava « taglian
do » l’abbia aiutato nel lancio 
verso l’interbinario! La mia 
prontezza si, ma anche la fortu
na di aver avuto in quel momen
to ambedue le mani sui due pul
santi di allarme salvò un agente 
della « nostra famiglia ». Dopo 
quel momento d'inevitabile tur
bamento subentrò la soddisfa
zione di aver compiuto un salva
taggio — il terzo certo — della 
mia vita ferroviaria.

Giunto a Roma Termini scris
si una cartolina con la fotogra
fia dell’ « Arlecchino »: « Al ma
novale della stazione di S. Gior
gio di Piano, in servizio alle ore 
12 del... Buona Pasqua ami
co, ed auguri di lunga vita feli
ce insieme alla tua famiglia! E 
attento alla Freccia della Lagu
na! Nello Boscagli Macchinista 
presso il Dep. Loc. Roma S.L. ».

più che giustificato e d in a  af
frontare problemi ben gravi, 
vivi e palpitanti.

Esso è caratterizzato (quindi 
più che giustificato) dal fatto 
che è pensato e scritto per tut
ti e tre i soggetti del lavoro: 
imprenditori, dirigenti, mae
stranze.

Non è un giornale di catego
ria: di questi ce ne sono già tan
ti: forse troppi.

Non è, tuttavia, un giornale 
di azienda. Non può portare, 
non porterà i piccoli problemi 
di ogni singola comunità e nep
pure le notiziole di cronaca, pur 
cari ma sempre troppo angusti.

Ma questo periodico deve af
frontare i problemi comuni che 
non sono meno interessanti, ma 
anzi maggiormente appassiona
no come quelli dai quali flui
sce tutta una prassi orientata 
in un senso o in quello opposto.

Il periodico sarà battagliero 
se occorrerà; sarà rasserenante, 
quando ce ne sia l’opportunità: 
saprà dire la verità a tutti, an
che se le reazioni non saranno 
sempre favorevoli; si sforzerà 
tenacemente di insegnare di 
nuovo agli uomini a compren
dersi, anche se non sarà sempre 
ascoltato.

E, sempre, sarà suo costante 
impegno d’essere onesto ».

« S. Giorgio di Fhano, lì 7 apri, 
le 1961.

Signor Boscagli, la sua cartoli 
no, è stata per me il più bello e 
significativo regalo di Pasqua. So 
che debbo molto a lei se oggi 
posso ancora fare servizio a S. 
Giorgio di Piano. Quel fischio 
prolungato, mi svegliò da un 
mondo lontano, e bastò perchè 
mi rendessi conto della gravità 
della situazione.

Sono rimasto molto scosso dal 
fatto, poiché, mi creda, il mori
re cerco di farlo per ultima cosa. 
Il rumore del merci che il V R. 
incrociò a S. Giorgio coprì com
pletamente quello del vostro ar
rivo e in un momento di amne
sia tornavo tranquillo in stazio
ne riattraversando i binari.

A lei e al suo collega debbo 
grandissima riconoscenza e mi 
permetta di esprimerle la mia 
più sincera gratitudine. Con la 
speranza di poterla un giorno in
contrare e ringraziare personal
mente, le ricambio di cuore gli 
auguri di lunga vita con affetto 
e sincerità ed assieme al suo col
lega di lavoro le dico di cuore 
buona fortuna e lieto avvenire.

Con stima, manovale Giusep
pe Corticelli Stazione F S. S. 
Giorgio di Piano »,
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TUTTA LA BETE * T U T T A  LA REYTE

I  f e r r o v i e r i  m u t i l a t i  e d  i n v a l i d i  p e r  c a u s a  d i  s e r v iz io  d e l  C o m p . to  
d i  T o r in o ,  n e l  g io r n o  d e l l ’i n a u g u r a z i o n e  d e l l a  l o r o  s e d e ,  d i  c u i  

d i a m o  n o t i z i a  n e l l a  c r o n a c a  to r in e s e .

I n  o c c a s io n e  d e l l ’a n n i v e r s a r i o  d e l l a  L ib e r a z io n e ,  i  f e r r o v i e r i  t o r i 
n e s i  h a n n o  i n d e t t o  m a n i f e s t a z i o n i  c e l e b r a t i v e  a l  D e p o s i to  L o 
c o m o t iv e ,  a l l e  O f f ic in e  M a t e r i a l e  R o ta b i l e  e  a l  C o n t r o l l o  M e rc i .  
L a  c e r i m o n i a  c o n c lu s iv a  h a  a v u t o  lu o g o ,  in v e c e ,  a l l a  s t a z io n e  
d i  T o r i n o  P o r t a  N u o v a ,  p r e s s o  l a  L a n i d e  c h e  r i c o r d a  i  C a d u t i  
d i  t u t t e  le  g u e r r e .  ( N e l la  f o to :  l a  c e r i m o n i a  a l l ’O f f i c in a  M a 

t e r i a l e  R o t a b i l e ) .

A l  T e a t r o  C a r i g n a n o  d i  T o r in o ,  l a  b a m b i n a  M a r g h e r i t a  B a s t i a -  
n i n i ,  f i g l i a  d e l l ’O p e r a i o  Q u a l i f i c a to  d i  lo  c la s s e  A n g e lo ,  d e l le  
O f f ic in e  M .R .,  r i t i r a  i l  p r e m i o  .  P o n g i l i o n e  .  C i t t à  d i  T o r i n o »  

a  le i  a s s e g n a t o  d a l l a  g iu r ia .

■  AN CO N A

•  E’ In  p ien o  sv o lg im e n to  nel 
C o m p a r tim e n to  d i A ncona, a

t i to lo  sp e r im e n ta le , la  « c a m p a 
g n a  d e lla  c o r te s ia  », t e n d e n te  a 
c re a re  u n  m ig lio r  c lim a  n e i r a p 
p o r t i  u m a n i t r a  v ia g g ia to r i e p e r 
so n a le  dei t r e n i  e de lle  s ta z io n i. 
Al te rm in e  d e lla  c a m p a g n a , c h e  
si c o n c lu d e rà  n e l  p ro ss im o  o t to 
b re, s a ra n n o  so r te g g ia ti  p re m i, ai 
q u a l i  c o n c o rre ra n n o  ta n to  1 fe r 
ro v ie ri m e r ite v o li q u a n to  i v iag 
g ia to r i. Q u e s ti  u l t im i, d u r a n te  la  
« c a m p a g n a  d e lla  c o r te s ia  », se
g n a le ra n n o  a ll’A z ien d a  le  a z io n i 
p a r t ic o la rm e n te  s ig n if ic a tiv e  p o r
t a t e  a  te rm in e  d a l p e rso n a le  f e r 
ro v ia rio  e d i c u i fu ro n o  p ro ta g o 
n is t i  o te s tim o n i. A u g u riam o  a lla  
s im p a tic a  in iz ia t iv a  feco n d i r i 
s u l ta t i .
•  Con l’in te rv e n to  d e l C apo  D i

v is io n e  M o v im en to  e  d i  a l t r i
fu n z io n a r i ,  i  fe rro v ie r i d e lla  s t a 
z io n e  d i P e sc a ra  h a n n o  fe s te g g ia 
to  il C apo  d e l 2? R e p a r to  M ovi
m e n to  ing . V incenzo  G allo , t r a 
s f e r i to  a l la  d ir ig e n z a  d i u n  R e
p a r to  M o v im en to  d i G enova. A 
s o s t i tu i r e  il p a r te n te  è  s t a to  d e 
s ig n a to  l ’I s p e t to r e  d i la c lasse  
d r. O te llo  D e S isto , p ro v e n ie n te  
d a  A rezzo. C o rd ia li a u g u r i  ad  
e n tra m b i.
•  E’ d e c e d u to  ad  A ncona, a  85

a n n i, il S e g re ta rio  C apo  C a r
lo M o n ti, c a p o s t ip ite  d i u n a  «d i
n a s tia »  d i fe rro v ie ri. I n f a t t i  il 
figlio  R o b e rto  è R ev iso re  C apo  
p resso  la  D iv isio n e  M o v im en to  e 
il n ip o te  rag . L o renzo  è  S egre
ta r io  C apo  a lla  lo ca le  D iv isio n e  
R a g io n e ria . Ai fa m ilia r i  le  p iù  
s e n t i te  co n d o g lian ze .
•  C ico g n a  E x p ress : i gem elli

Leo e L ucio , a l l 'A iu ta n te  a.p.
L u ig i P a o lin i d e lla  s ta z io n e  d i 
P o r to  S. G iorg io , g ià  p a d re  d i sei 
figli; B e a tric e , ad  Alfio B e n e d e tti,  
M a n o v a le  a  C h ia ra v a lle ; S ilv ia , 
a G io v an n i C o s ta re lli, C a p o tre n o  
al D.P.V. d i A ncona. F e lic i ta z io n i  
a i g e n ito r i ed  a u g u r i  v iv iss im i a i 
n e o n a ti. A. R osso

■  BARI

•  I l C apo S ta z io n e  P.le, T ito la 
re  d i B a ri P a rc o  N ord , C a s til-

10 T a rasco n i, h a  la s c ia to  il s e r 
v iz io  a t t iv o  p e r  l im it i  d i e tà , d o 
po  q u a r a n tu n  a n n i d i a t t iv i tà ,  
fe s te g g ia to  d a i «  m o v im e n tis t i  » e 
d a i S u p e rio ri. P e r  la  c irc o s ta n z a ,
11 D ire tto re  C om p ie  g li h a  in d i
r iz z a to  u n a  le t te r a  p e rso n a le  d i 
c o m m ia to , m e t te n d o  in  lu c e  le  su e  
d o ti  d i c a p a c ità  p ro fe s s io n a le  e 
d i d ir ig e n te . Al ca ro  D on  C a stillo , 
su o c e ro  d e l n o s tro  c o lla b o ra to re  
« c in e fo to re p o r te r  » M ario  L uca- 
tu o r to , l ’a ffe ttu o so  a u g u r io  d i v i
ta  lu n g a  e se ren a . P u re  p e r  l i 
m it i  d i e tà  è s t a to  c o llo c a to  a  
r ip o so  il S e g re ta rio  S u p . d i I» cl. 
cav. V incenzo  F ice le  d e lla  D iv i
s io n e  R a g io n e ria  e  d e c a n o  dei 
g io rn a lis ti  fe r ro v ie r i d e l n o s tro  
C om p.to . Al s im p a tic o  am ico  
g iu g a n o  f ra te r n i  a u g u r i  d i  og n i 
bene.
•  La g e n tile  s ig n o ra  M a d d a le n a  

R u b in o , n o ta  a  t u t t i  p e r  la
su a  m o d e s tia , c i h a  la s c ia t i  p e r 
a n d a rse n e  in  p en s io n e . A p p ro p ia -  
te  p a ro le  le  h a  r iv o lto , in  o ccas io 
n e  del co m m ia to , il C apo  d e lla  
S e g re te ria  C o m p a r tim e n ta le  d r. 
D es ia ti, m e n tr e  i co lleg h i l ’h a n n o  
fe s te g g ia ta  con  u n a  c a ld a  m a n i
f e s ta z io n e  d i  v iv a  s im p a tia .
•  A p p ren d iam o  con  p ia c e re  ch e  

al C apo  S ta z io n e  P .le  D iri
g e n te  C .le d i Foggia, A n to n io  Bo- 
n a n te  — c h e  c o n ta  b en  42 a n n i  
d i se rv iz io  — è s ta to  co n cesso  il 
c a v a lie ra to  d e lla  « S te l la  a l m e 
r i to  d e l L avoro  » d e ll’O rd in e  di 
S an  G iorg io  d ’A n tio c h ia . F e lic i
ta z io n i  v iv issim e.
•  P e r  o n o ra re  la  m e m o ria  del 

C apo  D ep o s ito  d i  la  cl. A n to 
n io  S u lp iz io , p e r i to  t r a g ic a m e n te  
p e r  in fo r tu n io  su l  lavo ro , il p e rso 

n a le  deg li uffici d e l D ep o sito  Lo
co m o tiv e  d i  T a ra n to , h a  r a c c o lto  
e v e rsa to  p e r  il F o n d o  d i  so lid a 
r ie tà ,  i s t i t u i t o  d a l D ire t to re  C om 
p a r t im e n ta le ,  la  so m m a  d i  L ire  
7.000.
•  C icogna E x p ress : F edele , a l

C a p o tre n o  D o m en ico  M o re tti
d e l D.L.F. d i T a ra n to . A u g u ri e  
ra l le g ra m e n ti .
•  B in a r io  d iec i: R e la to re  il  p ro f. 

F ra n c ia , e d is c u te n d o  u n a
d o t ta  te s i su l M useo  d i L u ce rà , 
si è la u r e a ta  in  L e tte re  C lassich e , 
con  il  m ass im o  d e i v o ti, la  s i
g n o r in a  F ra n c a  S a n to ro , fig lia  de l 
ca ro  co llega  cav. C esare, C ap o  
d e l l ’Ufficio B ig lie t t i  d e lla  s ta z io 
n e  d i Foggia. R a lle g ra m e n ti e v i
vi au g u r i. N. Z in g a re lli

■  BOLOGNA

•  P e r  m e tà  t u r is t i  e p e r  m e tà  
g io rn a lis ti-fe rro v ie r i, 29 ing le 

si, m e m b ri d e lla  R a ilw ay  C orre- 
sp o n d e n c e  a n d  T rav e l d i L o n d ra , 
h a n n o  v is i ta to  il D  L. d i B o lo g n a  
C .le ed  il D.C.O., n o n c h é  la  p r i 
v a ta  S o c ie tà  V eneta .
•  H a n n o  la s c ia lo  il se rv iz io  p e r  

lim iti  d i e tà :  P ie tro  B o n a iu ti ,
C o a d iu to re  P .le  D iv isio n e  C om m .; 
G iu se p p e  P a sq u a li, C a n to n ie re  
11” tro n c o ; D o m en ico  M a zzarra , 
U sciere  D iv isio n e  L avori; rag . R o
m o lo  M azzoni, Rev. S up . 3“ R ip . 
C om m . e T ra ff . ; P io  P esa res i, C on
d u t to r e  D.P.V. R im in i; A lb e rto  
C a sag ran d e . C oad. C apo  Div. R ag; 
V a le n tin o  T arg a , Csq. d e v ia to r i 
B o lo g n a  S. D o n a to ; cav. G iu se p p e  
P u c c io n i, Cass. 2a cl. a .p . D iv i
s io n e  R a g io n e ria ; G iu se p p e  S pac- 
cesi. C o n tro llo re  Viagg. la  cl. G r. 
P.V. B o lo g n a  C .le; M ario  M oruz- 
z i, C. D ep. la  cl. a .p . D.L. B olo
g n a  S. D o n a to ; A dolfo B io n d i, 
C apo  S taz . P .le  D.C. B o lo g n a  C .le; 
A scan io  V inco li, Op, q. la  cl. 
6a Z on a  I.E .; G iu se p p e  P ogg ia li, 
M acch . T.M. D.L. B o lo g n a  C .le; 
A rm a n d o  B e rgonzon i, M an. D.L. 
B o lo g n a  C .le; A rm a n d o  B o n in se -  
gni, C oad. P i e  S e g re te ria  C om .le  
V iv issim i a u g u ri. A. Sensi

■  CAGLIARI

•  N ella  s a la  del L iceo A rtis tic o  
d i C a g lia ri, h a  a v u to  luogo

la  v e rn ic e  d e lla  M o s tra  N a z io n a 
le  d i A rti  F ig u ra tiv e  r is e rv a ta  ad  
o p e re  d i  soci de l D opo lavoro  F e r 
ro v ia rio . I l D ire t to re  C om p.le  d r. 
G azze! h a  r in g ra z ia to  le  n u m e ro 
se  a u to r i tà  in te rv e n u te  d ic h ia 
ra n d o s i  l ie to  c h e  il C o m p .to  d i 
C a g lia r i s ia  s ta to ,  q u e s t ’a n n o , 
p re sc e lto  a d  o s p ita re  u n a  cosi im 
p o r ta n te  m a n ife s ta z io n e  d o p o la 
v o r is tic a . H a  p reso  p o i la  p a ro la  
il d r. C u tro n a , C apo  d e ll’Ufficio 
C e n tra le  d e l D F. c h e  h a  p o r to  
ag li in te r v e n u t i  il  s a lu to  d e l M i
n is tro , d e i S o tto se g re ta r i  e de l 
D ire t to re  G en era le , d ic h ia ra n d o s i  
s o d d is fa t to  d e ll’o s p i ta l i tà  r ic e v u 
ta ; S on o  s ta t i ,  q u in d i ,  a s se g n a ti 
n u m e ro s i p re m i t r a  i q u a li  se
g n a lia m o : il 1» p re m io  p e r  la  se
z io n e  ad  o lio  a l S ig n o r R e n a to  
C o rra d ln i d e l D.L. d i  V erona, il 
I” p re m io  s c u l tu r a  al S ig n o r W al
te r  P ro c id a  d e l D.L. d i  C a g lia r i 
e  il 1" p re m io  in c is io n e  a l S ig n o r 
S erg io  In n o c e n t i  d e l D.L. d i T o
rin o .
•  Sono s ta t i  c o llo c a ti in  q u ie 

sc e n z a  i co lle g h i: B a c h is io
M asala , C o a d iu to re  C ap o  d e lla  D i
v is io n e  C om m .le  e de l T raffico ; 
A n to n io  Noce, Op. la  cl. de l D.L. 
d i S a ssa r i; V itto rio  A tzen i, M ac
c h in is ta  1. cl. d e l D.L. d i C a g lia 
r i  e  F ra n c e sc o  B u so n i M acch . la  
cl. d e l D.L. d i C ag lia ri. A t u t t i  
« Voci » p o rg e  il su o  a u g u r io  e sa 
lu to  a ffe ttu o so .
•  E’ s ta to  d i re c e n te  p ro m o sso  

S e g re ta rio  S u p e r io re  il rag .
G io v a n n i Cocco, C apo  d e lla  S e
g re te r ia  C om p.le  d i C ag lia ri. F e 
l ic ita z io n i. A. L u c h i
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T IT T A  LA RETE *
CONCORSO “ PASQUA ’61 "

Ecco gli annunciati risultati del Concorso di « Pasqua '61 » riservato a 
tutti coloro che avevano aderito alla nuova formula di distribuzione di « Voci ». 
Hanno vinto un salottino del Mobilificio Tedeschi di Livorno: Ciro Dimone,
Assistente di Stazione - S. Severo (Foggia); Antonio Floris, Manovale - Assemini
(Cagliari); Gregorio Zuccarello, Cantoniere - Motta S. Anastasia (Catania); Pie
tro Ritella, Macchinista 1» CI. - Udine; Buffo Nello, Cantoniere - Soave (Verona). 
Hanno vinto una poltrona da salotto dello stesso mobilificio: Dante Carvelli,
Assuntore di Stazione - Tocco Castiglione ^Pescara); Vezio Lepri, Capo Stazione 
1^ CI. - Rimini; Carlo Klemen, Cantoniere - Romito Magra (La Spezia); Andrea 
Traverso, Operaio Qualificato - Genova Sampierdarena; Giorgio Michelini, Ma
novale - Sagrate (Milano); Domenico Vernacchia, Cantoniere - Ariano Irpino 
(Avellino); Amedeo Tiripicchio, Assuntore - Cariati (Cosenza); Stefano Jannello, 
Operaio Qualificato - Castiglione Teverina (Terni); Cristina Baracco, Manovale - 
Torino; Cav. Vittorio Simionato, Capo Stazione Superiore - Treviso Centrale.

FIRENZE GENOVA

(S e rv iz io  M ate ria le  e T raz io n e)
•  E’ s ta to  co llo ca to  in  q u ie sc e n 

za  p e r  l im iti  d i  e tà  e  d i se r
vizio il  C apo  T ecn ico  S o v rin te n 
d e n te  Cav. E u g e n io  D'OnofriOi, 
A ssu n to  nei 1921 in  q u a l i tà  di 
O pera io  d i  1» cl. a  B e n ev en to , il 
Cav. D O n o fr io  h a  sa l ito  b r i l la n 
te m e n te  i var i g ra d in i d e lla  c a r 
r ie ra  m e r ita n d o s i  a n c h e  u n  en co 
m io  uffic ia le  p e r  il c o n te g n o  co
ragg ioso  te n u to  a  M essin a  d u ra n 
te  la  g u e rra , m e n tre  tro v av asi d i
s ta c c a to  p re sso  q u e l D ep o sito  Lo
com otive. Il n o s tro  g io rn a le  gli 
porge  i p iù  s in c e ri a u g u r i di 
lu n g o  e fe lic e  riposo .
•  Sono  s ta t i  co llo c a ti in  q u ie 

sc en za , p e r  l im iti  d i  e tà , il
C apo  D ep o sito  S o v rin te n d e n te  
cav. P rim o  G u azz e lli ed  il  Capo 
T ecn ico  S o v rin te n d e n te  cav . G in o  
C iap p e i d e lla  S ezione  d e l S er
vizio. E n tr a t i  in  se rv iz io  co n  m o
d e s te  q u a lif ic h e , e n tra m b i h a n n o  
ra g g iu n to  le  q u a lif ic h e  p iù  e lev a
te  n e lle  r is p e tt iv e  g e ra rc h ie  di 
tecn ic i. « Voci d e lla  R o ta ia  » in 
v ia  a i d u e  a g e n ti il p ro p rio  s in 
cero  s a lu to  au g u ra le .
•  M arc ia  n u z ia le  p e r  il S egre

ta r io  C apo  rag . E nzo  L u c a rin i
d e lla  S ezione  d e lla  sed e  C.le 
e  la  S ig n o rin a  L ilia n a  M u ra  figlia 
d e ll’ex A p p lic a to  C apo F ran cesco ; 
p e r  il C apo T ecn ico  d i  cl. P  I. 
G. B a t t i s ta  F e r r i  d e lla  s te s s a  Se
z io n e  e  la  S ig n o rin a  I l lr ia  M aru- 
celli. A lle c o p p ie  fe lic i i p iù  s in 
ceri a u g u r i  d i  fe lic ità .

G. G iu lia t t in i

(D agli Im p ia n ti )
•  In  u n a  g a ra  di pesca  fluv ia le , 

sv o lta s i a  F ire n z e  f r a  F e rro 
v ie ri a p p a r te n e n t i  ag li im p ia n ti  
c o m p a r tim e n ta li, la  s q u a d ra  d e l
le  O fficine V eicoli d i P o r ta  al 
P ra to , c o m p o s ta  d a  D in o  B a ld in i, 
R em o M a rc a n to n in i, F ra n c o  C ri
n i, B ru n o  O liv ie ri e  F e rn a n d o  Di 
L aghi, s i è  c la s s if ic a ta  a l p r im o  
p o sto , c o n q u is ta n d o  la  « C o ppa 
N e ttu n o  ». V ive fe l ic i ta z io n i  ed 
a u g u r i  d i  n u o v i su c cess i n e lle  
f u tu r e  c o m p e tiz io n i.
•  A uguri v iv issim i a i s e g u e n ti 

co lleg lli c o llo c a ti a  r ip o so  p er
l im iti  d i e tà :  C apo  G e s tio n e  P .le 
B ru n o  C a rd ech i, d i A rezzo; C on
tro llo re  Viagg. P .le  E m ilio  M ei, d i 
La S p ez ia ; D ev ia to re  C apo  A n
gelo C h irico , d i L iv o rn o  C .le; 
C o n d u tto re  P a sq u a le  M a n cin i, di 
F ire n z e ; M a c c h in is ta  T.M. A nsei
m o  C am pi, d i M assa  Z o n a  I n d u 
s tr ia le , ed  1 C ap i S q u a d ra  M ano
vali R e n a to  B a g g ian i e  B ru n o  
P a sq u e tti ,  d e lle  O fficine Veicoli 
d i  F ire n z e  P.P. A. d ’E rrico

•  D e s tin a to  ad a l t ro  in carico , 
p resso  il S erv izio  L avori e Co

s tru z io n i,  l ’ing . M a u riz io  N av are t- 
t i  h a  la s c ia to  la  d ir ig e n z a  d i q u e 
s to  C om p.to . M alg rad o  il b re 
ve te m p o  tra sc o rso  q u i d a l l ’ing . 
N a v a re tti ,  la  c a ld a  u m a n i tà  e il 
fe rv o re  sq u is i ta m e n te  ro m a g n o 
lo, d i c u i aveva im p ro n ta to  i 
suo i r a p p o r t i  co l p e rso n a le , gli 
av ev an o  p ro c u ra to  l’u n a n im e  a f
f e t to  e s im p a t ia  d e i d iec im ila  
fe rro v ie ri d i L ig u ria , ch e  p o rgo
n o  a ll'eg reg io  fu n z io n a r io  u n  a f 
f e t tu o so  s a lu to  co n  i v o ti e  gli 
a u g u r i d i b e n e  n e l n u o v o  lavoro  
p resso  la  S ede C.le.

A s o s t i tu i re  l’ing . N a v a re tti ,  è 
g iu n to  a G enova l ’ing . E ros Pai- 
la d in i, g ià D ire t to re  C e n tra le  al 
S erv iz io  L avori e  C o s tru z io n i. Al- 
l ’ing . P a lla d in i, c h e  dop o  m o lti  
a n n i  to rn a  in  te r r a  d i L ig u r ia  d o 
ve  d ire sse  u n  R e p a rto  d ’eserc iz io , 
g iu n g a n o  il n o s tro  c o rd ia le  b e n 
v e n u to  n e lla  S u p e rb a  e la  p ro 
m essa  d e lla  p iù  f a t t iv a  c o lla b o ra 
zione .
•  N ella  sp le n d id a  co rn ice  d e lla  

sc o g lie ra  d i N ervi, n u m e ro so
p e rso n a le  d e lla  D iv isione  C om m .le 
e d e ll’eserc iz io  si è r iu n i to  in 
to rn o  a l l ’I s p e t to re  P .le, rag . M a
rio  Pesce, p o sto  in  q u ie sc e n z a , p er 
po rg erg li u n  s a lu to  d i c o m m ia 
to  n e lla  le t iz ia  d i  u n  la u to  p r a n 
zo a  b ase  d i  pesce  d e lla  r iv ie 
r a  e v in o  d e lle  c in q u e  te rre .
•  M a n ife s taz io n i di s im p a tia  e 

d ’a f f e t to  so n o  s ta te  t r ib u ta te .
al D ep. Loc. d i G enova R ivaro lo . 
a l C apo  T ecn ico  cl. a.p. G a
sp a re  M assara . co llo ca to  a  r ip o 
so p e r  lim iti  d i e tà . Al b rav o  M as
sa ra , g iu n g a n o  gli a u g u r i p iù  f e r 
v id i d i b e n e  e  d i lu n g a  v ita .
•  B in a r io  d iec i; F ra n c o  M ile to , 

f ig lio  d e ll’I s p e tto re  C apo  S u p e 
r io re  P a sq u a le  M ileto , v ice  C apo 
d e lla  D iv isio n e  C o m m erc ia le  e  del 
T ra ff ic o , h a  c o n se g u ito  la  la u re a  
in  in g e g n e r ia  e le t t ro te c n ic a  col 
p u n te g g io  d i 110, lode e  m ed ag lia  
d ’a rg e n to , d is c u te n d o  b r i lla n te -  
m e n te  la  se g u e n te  te s i: « P ro g e tto  
d i u n  s is te m a  d i  te le c o m u n ic a 
z io n i a  m o d u la z io n e  d i im p u ls i ». 
Al n e o -in g eg n e re  le n o s tre  vive 
c o n g ra tu la z io n i e gli a u g u r i  d i 
se m p re  m ig lio ri a ffe rm az io n i.
•  M arc ia  n u z ia le  p e r  la  g e n tile  

S ig .n a  L eila  A u g u s ta  G u id e tt i
e  il C apo  G es tio n e  cl. rag . Ivo 
M an g an o , d e lla  D iv isione  C om 
m erc ia le . F e lic ita z io n i e  au g u ri.

A. B a tta g lia

Il * Cicogna-Express » è giunto per la seconda volta e 
in perfetto orario a casa del nostro collega di Redazione En
nio Salvatore, portando il piccolo Stefano.

Il Direttore e i componenti la famiglia di « Voci » por
gono alla Signora, all’amico Ennio e al neonato molte fe
licitazioni e gli auguri più vivi e cordiali.

T E T T A  L A  R E T E
■

•  Il p e rso n a le  d e lla  D iv isione  
M ate ria le  e T raz io n e  h a  c o r

d ia lm e n te  fe s te g g ia to  co n  u n  
b r in d is i  d i c irc o s ta n z a  la  p a r te n 
za, p e r  la  sed e  d i R om a, del lo ro  
capo , ing. P ie tro p a o li. Al p a r te n 
te  ed  al s u b e n tra n te ,  ing . T ag lio 
n i, « Voci d e lla  R o ta ia  » a u g u ra  
b u o n  lavoro.
•  La sede d e l G ru p p o  A.V.I.S. 

c o m p a r tim e n ta le  e de l G ru p 
po  M u tila t i  ed  in v a lid i de l lavo
ro  c o m p a r tim e n ta le  d e i  fe rro v ie 
r i  m ila n e s i è s t a ta  in a u g u r a ta  a 
M ilano  C.le, a lla  p re se n z a  del D i
r e t to r e  C om .le ing . F o r te , d e l T i
to la re  d e ll’Im p ia n to  cav. G u id o n i 
e  di n u m e ro s i  a sso c ia ti. D opo la  
b e n e d iz io n e  dei loca li d a  p a r te  del 
c a p p e lla n o  fe rro v ia r io  D on L u p i, 
l ’ing . F o r te  m a n ife s ta v a  il su o  
c o m p ia c im e n to  co n  u n  b rev e  d i
scorso.
•  M arcia  N u zia le : p e r  il  geom . 

G iu se p p e  A lb ertazz i. S e g re ta 
r io  P .le  d e lla  O ffic in a  V eicoli d i 
V oghera  e la  S ig .n a  L u ig ia  P er- 
d u c a ; p er ia  s ig .n a  A n to n ia  M ila 
n ese  ed  A n to n io  L a N ave, S egre
ta r io  p resso  l ’U ffic io  C o lla u d i de l 
S erv iz io  T raz io n e . F e lic ita z io n i.
•  C icogna E xpress: M an u e l. a l

l’A ss is te n te  d i  s ta z io n e  U bel-
lin o  C e cch in a to , d e lla  S ta z io n e  d i 
D om odosso la; P a tr iz ia , al Segre- 
ta r ip  F e rn a n d o  D i L o re to , d e l D ep. 
Loc! d i C rem o n a . A uguri.

L. P a in a

■  NAPOLI

•  Il C apo S ta z io n e  P rin c ip a le  
E lia  S ica, d e lla  s ta z io n e  d i N a

po li C e n tra le , è  s t a to  p o s to  in  
q u ie sc e n z a  p e r  l im it i  d i e tà  e  d i 
se rv iz io . E gli è s t a to  fe s te g g ia to  
d a  am ic i e  co lleg h i n e l co rso  d i 
u n a  s im p a tic a  ce rim o n ia . A u g u ri 
co rd ia liss im i.
•  B in a rio  D icci: si è  la u re a to  in  

E co n o m ia  M a rit t im a , col m a s
s im o  dei v o ti, il C apo  T ecn ico  
cl. a .p . A rm an d o  L a S c a la  d e lla  
D iv isio n e  I.E .. d is c u te n d o  u n a  in 
te re s s a n te  te s i su  : « La r ic e rc a  
o p e ra tiv a  n e l cam p o  d e i t r a s p o r 
t i  ». I l  S e g re ta rio  C apo M a rian o  
P a te rn o s te r ,  d e lla  S e g re te ria  C om 
p a r t im e n ta le ,  si è  b r i lla n te m e n te  
la u re a to  in  G iu r isp ru d e n z a , d isc u 
te n d o  u n a  in te re s s a n te  te s i su : 
« L a n a z io n a li tà  d e lla  n a v e  n e l vi
g e n te  reg im e a m m in is tr a t iv o  ». Ad 
e n tra m b i  f e l ic ita z io n i ed  au g u ri.

D. M anganelli

■  PALERMO

•  I l C o a d iu to re  C apo S ig n o ra  
E rs ilia  R izz u to , d o p o  o l t re  40

a n n i  d i en c o m ia b ile  a t t iv i t à  p re s 
so  ia  S e g re te ria  C o m p a r tim e n ta le  
d i P a le rm o , h a  la s c ia to  il se rv iz io  
p e r  l im it i  d i e tà . H a p o r to  il sa 
lu to  d i c o m m ia to  a lla  fe s te g g ia ta  
l 'I s p e t to r e  C apo  d r. C ricch io . Al
la  s ig n o ra  R iz z u to  g li a u g u r i  fe r
v id i d e l n o s tro  g io rn a le . A n ch e  il 
M anovale  C ir in o  M a u c ie ri d e lla  
O ff ic in a  V eicoli d i  C a ta n ia , h a  la 
sc ia to  l ’A zien d a  p e r  l im iti  d i e tà . 
Agli a u g u r i  de i su p e rio r i e col
leg lli, ag g iu n g iam o  a n c h e  i n o s tr i.
•  B in a r io  D icci: l ’A iu to  M acch i

n is ta  A p p ro v a to  A n to n in o  R ug-
gert C a n n a ta  del D ep. Loc d i  C a
ta n ia , h a  c o n se g u ito  la  la u re a  in 
E co n o m ia  e  C o m m ercio  p resso  
l ’U n iv e rs ità  c a ta n e se . r ip o r ta n d o  
la  v o ta z io n e  d i 90/110 do p o  la  d i
sc u ss io n e  d e lla  te s i « A n alis i dei 
co s ti, r icav i e  r e d d ito  d e lle  Im 
p re se  F e rro v ia r ie  ». R e la to re  il 
c h ia r iss im o  p ro f. A m edeo  S a lz a 
no. Al co llega  R u g g e ri C a n n a ta  i 
n o s tr i  p iù  v iv i c o m p lim e n ti.
•  M arc ia  N u z ia le : p e r  P ip p o  P i

la to , A lu n n o  d ’o rd in e  p resso  la
S ta z io n e  d i  M essin a  M a rittim a , 
co n  la  g e n tile  S ig .n a  B rig id a  De

Il decano dei ferrovieri 
pensionati del Comp.to di 
Verona è Attilio Lupi, il 
Quale ha felicemente supe
rato il traguardo delle 97 
primavere. Nato a Luzzara 
il 21 febbraio 1864 e assunto 
in servizio presso la Società 
Adriatica Strade Ferrate il 
1» marzo 1889 con la quali
fica di Cantoniere, si affer
mò gradualmente per intel
ligenza ed attaccamento al 
dovere, tanto da lasciare il 
servizio il 21 febbraio 1924 
con la qualifica di Applica
to di 1* classe. Presente- 
mente gode ottima salute e 
conserva una sorprendente 
lucidità di mente, e c iò  ci 
fa sperare che fra tre an
ni lo saluteremo centena
rio. E' questo l'augurio che 
formuliamo e che di cuore 
indirizziamo ad Attilio 
Lupi.

S a n tis , p r im o g e n ita  de l cav. G io
v a n n i, C apo  T ecn ico  d i la  cl. a.p. 
p resso  l’O ffic in a  V eicoli d i  M es
s in a . Agli sposi i m ig lio ri a u g u r i 
d i « Voci d e lla  R o ta ia  ».

* G. C aru so

■  REGGIO CALABRIA

•  I l D ire t to re  C om .le ing. Ca- 
ru c c i, p re s e n ti  n u m e ro se  a u 

to r i t à  fe rro v ia r ie  e  a g e n ti  d e l D e
p o s ito  L ocom otive , a n o m e d e lla  
D irez io n e  G en e ra le  h a  p re m ia to  
i  m a c c h in is ti  G iu se p p e  A zzarà  e 
B& rberio E v a ris to  e i lo ro  a iu ta n 
t i  G io v an n i D ia m a n te  e G iu se p 
p e  N ava d e l D ep o stio  L ocom otive  
d i  R eggio  C., c h e  co n  il lo ro  co m 
p o r ta m e n to  e  con la  lo ro  p ro n 
te z z a  — deg n i d e l p iù  a lto  e lo 
gio — e v ita ro n o  u n  d is a s tro  ch e  
p o te v a  c o s ta re  t a n t e  v ite  u m a n e , 
n e l l ’in c id e n te  occorso  il 21 a p r ile  
scorso  n e lla  s ta z io n e  d i  S. P ie tro  
M aida  t r a  il  ra p id o  R. 53 in  t r a n 
s i to  e  il  t r e n o  m erc i BBH in  sos ta .

A. C rem o n a

■  ROMA

(D ai S erv izi)
•  F este g g ia to  d a i su p e rio r i, co l

leg lli e d ip e n d e n ti ,  h a  la s c ia to
il su o  p o s to  d i lavo ro  p er lim iti  
d i e tà  il  R ev iso re  S u p e r io re  G u a l
t ie ro  P e ru z z i d e l S erv iz io  M ovi
m e n to . E n tr a to  n e ll 'A z ie n d a  nel 
lo n ta n o  1915 a  C eccano , l’am ico  
P e ru z z i h a  p r e s ta to  la  su a  a t t i 
v i tà  p e r  o l t re  45 a n n i  co n  zelo, 
d ilig e n z a  e  fe rv o re , a c c a tt iv a n d o 
s i la  c o n s id e ra z io n e  d e i su p e rio r i 
e  la rg h e  s im p a tie  f r a  i co llegh i. 
A lu i  i n o s tr i  a f fe ttu o s i  au g u r i.
•  H a n n o  la s c ia lo  il S erv izio  A p

p ro v v ig io n a m e n ti p e r  l im iti  di
e tà , fe s to s a m e n te  s a lu ta t i  d a  s u 
p e rio ri e  co lleg h i, l ’I s p e tto re  Ca-
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TUTTA LA RETE
po  rag. A n to n io  P ag lin o , C apo  d e l
la  S ez io n e  P e rso n a le , il S e g re ta rio  
S u p e r io re  d i  l a  cl. cav . L u ig i N ar- 
d in i, d e lla  S ez io n e  5a e  il S egre
ta r io  S u p e r io re  S ig n o ra  Kgle Li- 
b o à  n a t a  C o la p ie tro  d e lla  S ezione  
3a. A t u t t i  il n o s tro  s a lu to  a u 
gu ra le .
•  H an n o  la s e ia to  il se rv iz io  p er 

l im iti  d i  e tà  i s e g u e n ti  a g e n ti
d e l S erv iz io  A p p ro v v .ti: Segr. S up . 
E n ric o  D e S e n a  d e lla  S ez io n e  Af
fa r i  G e n e ra li  e  C o n te n z io s i; Ap
p l ic a to  C apo  P a im ira  V ezzi n a ta  
C o sta  d e lla  S ez io n e  P e rso n a le  e 
Appi. P .le  A lb e rto  P ie rg e n til i  d e l
la  S ez io n e  7a. A t u t t i  il n o s tro  
p iù  vivo a u g u rio .
•  A tto rn ia to  dai g e n ito r i, d a i

n o n n i e d a i  p a r e n t i ,  D an ie le  
C e llam are , fig lio lo  d e l n o s tro  C o r
r i s p o n d e n te  d a l  S erv iz io  A p p ro v 
v .ti, h a  r ic e v u to  i s a c ra m e n ti  d e l
la  C res im a  e d e lla  E u c a re s tia . Al 
p icco lo  D a n ie le  i m ig lio ri, a f fe t 
tu o s i  au g u r i.
•  C icogna ex p ress : I l  ca ro  a m i

co A m edeo  P e ro n i, C o a d iu to 
re  C apo d e l S e rv iz io  R a g io n e ria , è 
d iv e n ta to  n o n n o . A lla s ig n o ra  L u 
c ia n a  P icone, f ig lia  d e l n o s tro  
collega, fe l ic i ta z io n i  e a u g u r i  p e r  
la  p icco la  P a o la : V it to r ia  a l C oa
d iu to re  C ap o  S e t t im in io  G ia n n i
n i  d e ll 'U ffic io  I I  de l S e rv iz io  M o
v im en to . n a ta  il 27 m a rz o  1961, 
r ic o rre n z a  del C e n te n a r io  d e ll’U n i
t à  d ’I ta l ia . N on a  caso , q u in d i 
a l la  n e o n a ta  è  s t a to  im p o s to  
il n o m e  d i V itto r ia . Ai g e n ito r i 
fe lic i gli a u g u r i  m ig lio ri.

(D ag li Im p ia n ti )
•  In  o ccas io n e  d e l su o  re c e n te  

v iagg io  in  I ta l ia ,  S.M. la  R egi
n a  E lis a b e t ta  I I  d ’In g h i l te r r a ,  s i è 
c o m p ia c iu ta  d i c o n fe r ire  il g rad o  
d i C a v a lie re  U ffic ia le  d e l l ’O rd in e  
d e lla  « R e g in a  V it to r ia  » al C apo 
S u p e r io re  T ito la re  d i R o m a 
O stie n se , Cav. E rn e s to  C o s ta n t i 
n i. Al c a r iss im o  co lleg a  i n o s tr i  
v iv iss im i r a l le g ra m e n ti  u n i t i  a 
q u e ll i  d i t u t t o  r im p ia n to  ro m an o .

Scambio di ospitalità
Studentessa francese ventiduen

ne ottim o carattere, fig lia  d i un 
O p e r a io  specializzato della  
S .N .C .F . ,  propone scam bio di 
ospitalità per l ’ estate '61, con 
giovane italiana, preferibilm ente  
da ll’Ita lia  del S o rc i. L 'o sp ite  ita
liana trascorrerebbe la sua va
canza a S t. B rtene, su lla  costa 
del N ord .

S crive re : M adam e B a ril , S .N . 
C .F . ,  36. rue de Leningrad ,
Paris 8e.

* * 1
Fam iglia  fe rrov iere  francese, 

religione catto lica , cerca fam iglia  
italiana, sim ilare, residente loca
lità  m arina, per ricevere studen
tessa quindicenne in luglio . In  
cam bio ospiterebbe giovane ita
liana, mese agosto, in località  
montana. S crive re : Peregallo, 5 
rue B erna ix  a ViUeurhanne (Rhó- 
ne) France .

•  I la  la sc ia lo  la  d ir ig e n z a  d e lla  
S q u a d ra  R ia lzo  d i R o m a P o r

t a  M aggiore  p e r  l im it i  d i  e tà  il 
C a p o  T ecn ico  S b v r in te n d e n te  cav. 
D a n te  C o rin a ld e s i, a t to r n ia to  e 
fe s te g g ia to  in  m o d o  ca lo ro so  d a  
t u t t o  il p e rso n a le . U om o d i  po
c h e  p a ro le  m a  d i c o m p e te n z a  fe r 
r a ta ,  il  C o r in a ld e s i h a  s a p u to  es
se re  d i e sem p io  a  t u t t i  p e r  d in a 
m ism o  e  se n so  d e l d o v e re  d u r a n 
te  t a n t i  a n n i  d i in c e s sa n te  a t t i 
v ità ,  c re a n d o  a t to r n o  a  sé  u n ’a t 
m o sfe ra  d i  b en e v o la  c o m p re n s io 
n e  e d i  f a t t iv o  esem pio . I l su o  
esodo  d a l l ’A z ien d a  h a  v e ra m e n te  
r a t t r i s t a to  t u t t o  il  p e rso n a le  d i 
P o r ta  M aggiore  il q u a le , t r a m ite  
il n o s tro  g io rn a le , r in n o v a  a l cav. 
C o r in a ld e s i le  e sp re ss io n i d i r i-  
co n o scen za  e d i  s in c e ro  a ffe tto  e 
f o rm u la  a u g u r i  fe rv id i d i  o t t im a  
q u ie sc e n z a .
•  C icogna E xpress: Ild e , al

geom . A n to n io  d i P ra n z a
d e lla  s ta z io n e  d i R o m a  S. Lo
ren zo . Le n o s tre  v iv iss im e  fe li
c ita z io n i. I). Loffredo

■  TORINO

•  Al n o s tro  fo to re p o r te r  d a l P ie 
m o n te , E lio  D epaoli, S e g re ta 

r io  S u p e r io re  d e lla  D iv isio n e  I.E. 
d i T o r in d  so n o  s t a t i  a s se g n a ti i 
s e g u e n ti  p re m i in  C o n co rs i F o to 
g ra fic i: V C oncorso  In te rn a z io n a le  
d i F o to g ra f ia  f r a  F e rro v ie r i - 
V ien n a  1960: 1" p re m io  p e r  l a  fo 
to g ra f ia  in  b ia n c o  é  n e ro  d a l  t i 
to lo  « S o li tu d in e  ». I  M o s tra  C on
co rso  d i F o to g ra f ia  f r a  p e rso n a le  
d e lle  A m m in is tra z io n i S ta ta l i  
( P r e f e t tu r a  d i T o r in o ) :  1” P re m io  
p e r  il r i t r a t t o  in  b ia n c o  e n e ro  - 
3" p re m io  p e r  la  fo to g ra f ia  a co
lo ri. A ll’am ico  E lio  i ra l le g ra m e n 
t i  d e lla  R e d a z io n e  e gli a u g u r i  
p e r  s e m p re  m ag g io ri a f fe rm a z io n i.
•  L’A ssociaz ione  del F e rro v ie ri 

M u ti la t i  ed  In v a lid i  p e r  c a u sa
d i se rv iz io  a  F a m ig lie  de i C a d u ti  
d i T o rin o  h a  in a u g u ra to  la  p ro 
p r ia  se d e : u n  p icco lo , deco ro so  ed 
a c c o g lie n te  lo ca le  ch e , p e r  l’o cca 
s io n e , a p p a r iv a  im b a n d ie ra to  a 
fe s ta . E ra n o  p re s e n t i  le m ass im e  
a u to r i tà  fe rro v ia r ie , soci, fa m ilia 
r i  ed  a g e n ti , g iu n t i  a n c h e  d a i va
r i  c e n tr i  d e l P iem o n te .

A lla n u o v a  A ssociaz ione , « Voci 
d e lla  R o ta ia  » a u g u ra  p ro sp e r i tà  
e a f fe rm a z io n i e si a sso c ia  a l l ’a sp i
ra z io n e  d i  t u t t i  i co n so c ia ti:  ve
d e re  cioè  il so d a liz io  g iu r id ic a 
m e n te  r ic o n o sc iu to  co m e « ENTE 
M ORALE ».
•  E’ s t a to  c o llo c a to  in  q u ie sc e n 

za  il S e g re ta rio  S u p e r io re  d e l
la  D iv is io n e  R a g io n e ria  d i T o ri
no . G iu se p p e  S c ia n d ra . A u g u ri di 
lu n g o  e m e r i ta to  riposo .
•  A soli 34 a n n i c m a n c a to  im 

p ro v v isa m e n te  il C o a d iu to re
P .le  G io v a n n i V erq u era , d e lla  Se
g re te r ia  C o m p ie . T ra  le  a l t r e  
m a n s io n i il  b u o n  G io v a n n i c u r a 
va gli a b b o n a m e n ti  de l p e rso n a 
le  a l n o s tro  P e rio d ic o  e ta le  co m 
p ito  a sso lv ev a  c o n  e n c o m ia b ile  
ze lo  e  p rec is io n e . I su p e r io r i  e 
co lleg h i, n e lla  d o lo ro sa  c ir c o s ta n 
za. h a n n o  d e v o lu to  in  S u a  m em o 
r ia  u n a  so m m a  In  d e n a ro  a ll 'a s ilo

in f a n t i le  d i N ovalesa, p aese  n a t a 
le  d e llo  sc om parso . « Voci d e lla  
R o ta ia  » Lo r ic o rd a  f r a  i su o i col- 
la b o ra to r i  e  p r e s e n ta  a l la  S u a  
m a m m a  i se n si d e l p iù  p ro fo n d o  
cordoglio .
•  b in a r io  D ieci: F ra n c e sc o  T e

desco, f ig lio  d e l S e g re ta rio
P .le  I ta lo , d e lla  D irez io n e  R ag io 
n e r ia , d a  poco la u re a to  in  M edic i
n a , h a  r e c e n te m e n te  e  b r i l la n te -  
m e n te  so s te n u to  gli E sam i d i  S ta 
to  p e r  l’e se rc iz io  d e lla  p ro fe s 
s io n e  d i M edico  C h iru rg o . T a n t i  
a u g u r i.
•  M arcia N u zia le : p e r  G iu se p 

p e  C r is ta llo  e la  S ig .n a  R osa
S p e ra ; p e r  F ra n c e sc o  G iu lia n o  e  
la  S ig .n a  A n n a m a r ia  G aro fa lo ; 
p e r  G iu se p p e  A vila  e la  S ig n a  M a
r ia  M eli; t u t t i  O p era i Q u a lif ic a ti  
d e ll’O.M .R. ; p e r  L odovico  T o n d e , 
C. T. P J e  e  la  S ig .n a  A n n a  V at- 
to lo ; p e r  A n to n io  P iacen za , O p. q. 
e  la  S ig .n a  L u ig in a  C a la n d r in o ;  
p e r  C a rlo  P e llis s e tto , Op. q. e  la  
S ig .n a  E rm e lin d a  T esta . A t u t t i  
le  n o s tre  v ive fe lic ita z io n i.
•  C icogna E x p ress: P ie r la u ra , a 

M ario  L aio lo , O p era io  Q. la  cl.
O.M.R. ; F u lv io , a  F e rn a n d o  F ilip -  
p o n e . O p. Q. la  cl. O .M .R.; E n r i
co, a  G iu se p p e  C h ia p p o n e , Op. Q. 
là  cl. O.M.R. ; A n to n e lla , ad  A n
gelo  B uoso, M a n o v a le  O .M .R.; E li
sa , a  F io re n zo  O tta v ia n o , C apo  
S ta z io n e  in  se rv iz io  p re sso  l ’A gen
z ia  D o g an a le  d i M o d a n e ; P ao la , a 
R occo  B iscazzi, Op. q. la  cl. : E le- 
n a  a  G io v an n i G azz en a , M an .; 
t u t t i  d e lla  O ff ic in a  M. R. d i To
r in o . Ai g e n ito r i fe lic i, v iv iss im i 
ra l le g ra m e n ti  e a i n e o n a t i  g li a u 
g u r i m ig lio ri.

R. M arcilo

■  TRIESTE

•  H a n n o  la s c ia to  il se rv iz io , p e r  
r a g g iu n t i  l im i t i  d i  e tà :  il  C a n 

to n ie re  G io v a n n i B e lle t t i ,  de l 
T ro n co  T rie s te  C. M .; l 'A iu ta n te  
a. p . A n to n io  B o rg h e res i, d e lla  
S ta z io n e  d i G o riz ia : il C apo  S ta 
z io n e  P .le  E d o a rd o  B ra n d i, d e lla  
S ta z io n e  d i  G o riz ia : il C apo  G e
s t io n e  P .le  F ra n c e sc o  P ao li, d e lla  
S ta z io n e  d i P ro secco : il  C apo  S ta 
z io n e  P .le  V incenzo  R o sse tti ,  d e l
la  S ta z io n e  d i M u z z a n a  d e l T u r-  
g n a n o : il  S o rv e g lia n te  P .le  P ie tro  
Z a n g h ire lla . de l T ro n co  d i P o rto -  
g ru a ro ; il C o n d u t to re  M ario  Z er
b in i , d e l D.P.V. d i  T r ie s te  C.le. A 
t u t t i  g li a u g u r i  fe rv id i d e l n o s tro  
g io rn a le . L. D e L eo n ard is

■  VENEZIA
•  Si è c o s t i tu i t a  n  V enezia la 

S ezione  C o m p a r tim e n ta le  d e l
l’A ssociaz ione  M u tila t i ,  In v a lid i e 
F am ig lie  d e i C a d u ti  p e r c a u se  d i 
se rv iz io . E ’ s ta to  e le t to  P re s id e n 
te  il sig. S c u d e lle r  d e lla  D iv isio 
n e  M ovim en to . A lla f in e  d e lla  
r itÉ iio n e , il C on sig lio  D ire ttiv o  
elcAto è s t a to  r ic e v u to  d a l D ire t
to re  C om p.le.

pinole ad azio

nali riduzioni e facilitazioni per i 
ferrovieri. Richiederci catalogo VR/1 
e condizioni.

Cav. GIUSEPPE ZARLETTI
CASTELFIDARDO (Ancona)

•  O rg a n iz z a ta  d a l D.L.F. d i P a 
dova, s i è s v o lta  a  B a ssa n o  del

G ra p p a , u n a  g a ra  in te rc o m p a r ti-  
m e n ta le  d i  t i r o  a l p icc io n e , a lla  
q u a le  h a n n o  p a r te c ip a to  67 fe r 
ro v ie ri a p p a r te n e n t i  a i C o m p .ti d i 
V enez ia , V erona, T rie s te , R om a, 
B o lo g n a  e  F ire n z e . L ’in te re s s a n te  
m a n ife s ta z io n e  h a  v is to  la  v i t to 
r ia  de l p isa n o  B e co n c in i e q u e lla  
d e l D.L.F. d i B o lo g n a  n e lla  c la s
s if ic a  a  sq u a d re .
•  N el lo ca li d e lla  D iv isio n e  Mo

v im e n to  è  s t a to  fe s te g g ia to  d a
su p e r io r i  e c o lleg h i il C apo  G ru p 
p o  d e ll’A n d a m e n to  T re n i P ie tro  
G rosso  — m u t i l a to  d e l lav o ro  — 
c h e  h a  la s c ia to  la  n o s t r a  A zienda 
p e r  r a g g iu n t i  l im it i  d i e tà , dop o  
o l t r e  q u a r a n ta  a n n i  d i lodevole  
se rv iz io . P u re  fe s te g g ia ti  d a i  co l
leg h i, h a n n o  la s c ia to  il se rv iz io  il 
C apo  S ta z io n e  P .le  C a rlo  F u m i, 
p r im o  A g g iu n to  a lla  S ta z io n e  d i 
T rev iso  C .le e  l ’A iu ta n te  a. p. M a
rio  T essa ri d e l 1“ P o s to  M ovi
m e n to  d i  M estre . A t u t t i  i n o s tr i  
m ig lio ri a u g u r i.
•  E’ d e c e d u to  im p ro v v isa m e n te

a  C a sa rsa  il  C ap o  S q u a d ra  
D e v ia to r i L u ig i P illo sio , c h e  p er 
a n n i  r ic o p e rse  l ’in c a r ic o  d i C assie
re -E co n o m o  d i  q u e l  D opo lavoro  
F e rro v ia rio . L a sc ia  la rg o  r im p ia n 
to  in  q u a n t i  lo  co n o b b ero .

F. Poli

■  VERONA

#  I l D ire t to re  C o m p a r tim e n ta le  
ing . I ta lo  P a d o a n  h a  a s su n to  

la  d ir ig e n z a  d e l C o m p a r tim e n to  
d i  V erona. Al v a le n te  fu n z io n a r io  
il p e rso n a le  t u t t o  p o rg e  u n  co r
d ia le  b e n v e n u to  co n  l ’a u g u r io  di 
u n  o t t im o  e p ro fic u o  lavoro .

R. C a m p a g n arl

L a  casa del collega d r . Vincen
zo C o la ross i, Capo Reparto Stam
pa e S tu d i della  Sezione Relazioni 
Aziendali, è stata allietata dalla  
nascita della p icco lo  B ice . A lla  
signora C olarossi, a ll ’antico V in
cenzo e a l prim ogenito Paolo i 
nostri viv issim i rallegram enti, con 
i m igliori auguri per B ice .

S H E R I D A N
R A C C O N T A

Le avventure di Sheridan il noto per
sonaggio televisivo nella collana m Sheri
dan racconta ». In vendita in tutte le 
edicole.

I nove romanzi finora pubblicati pos
sono essere richiesti a: F.lli Spada, Editori - Via Enea, 77 Roma - mediante 
versamento di L. 150 per c+pia da effettuarsi sul c/c postale n. 1/36853 o me
diante invio vaglia bancario o di francobolli per pari importo.

Chi richiederà almeno sei romanzi II riceverà in elegante custodia.

A l LA MOSTRA DEL M O B IL IO  IM EA - CARRARA chiedete catalogo a colori VR/6 contenente 100 ambienti, inviando L. 120 in francobolli. Mobili d'arte antica. Mate
rassi garantiti a molle Imeaflex. Consegna ovunque gratuita. Pagamenti anche rateali. PARTICOLARI AG EV O LA Z IO N I AL PERSONALE F.S. - Scrivere 
chiaramente: cognome, nome, professione, indirizzo, forma di pagamento gradita od ambienti desiderati alla MOSTRA DEI M O BIL I ETERNI IM EA - CARRARA.
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AL TE A TR O  D ELLE M O S E

LE ULTIME NOVITÀ
della COMPAGNIA di FRANCA DOMINICI

Molto pubblico ha presen
ziato la « prima » de’ « La 
morte di Shakespeare » di Mi
chele Barbato, che la Compa
gnia di Franca Dominici ha 
allestito al Teatro delle Muse 
del D.L.F. di Roma. La trama 
del « giallo » prende le mosse 
dalla morte di un pappagallo 
e di un cane di proprietà di 
una ex attrice, uccisi misterio
samente nella villa di que- 
st’ultima, abitualmente fre
quentata da parenti ed amici. 
I colpi di scena sono ben con
gegnati e creano perplessità 
ed apprensione fra il pubbli
co. Gli interpreti vanno elo
giati in blocco: da Franca Do
minici al Ressel, dal Verone
se alla Farnese, al Maestosi, al 
Degli Abati; dalla Quattrini, 
alla Marchiò; dal Marescalchi 
al Cricca, alVAnnicelli, a Ma
rio Siletti, al Betti e al Vinci. 
Applausi a scena aperta e alla 
fine di ogni atto.

L'ultimo lavoro della stagio
ne, * Scandalo » di Fabrizio 
Sarazani, è stato messo in 
scena dalla Compagnia Domi- 
nici con molto impegno. 
« Scandalo » affronta un tema 
difficile che è diventato par
ticolarmente attuale nel dopo
guerra; il disprezzo e tavolta 
l’odio dei figli verso i genito
ri. Nei « due tempi » e quat
tro quadri di « Scandalo », 
l’irrimediabile incomprensio
ne che divide i membri di 
una stessa famiglia degenera 
in aperto conflitto. Da una 
parte marito e moglie tra i 
quali regna un perfetto accor
do; dall’altra i due figli, Sil
vana e Maurizio, in completo 
disaccordo con i genitori. Sil
vana vende il suo amore ad un

attempato signore sposato con 
figli e con il denaro che rica
va compra il silenzio del fra
tello Maurizio, e intanto non 
disdegna la corte di un gio
vane amico di quest’ultimo. 
Una notte, in un incidente 
d’auto, l’amante muore e Sil
vana riporta ferite che le 
lasceranno irrimediabilmente 
sfigurato il viso. Essa matura 
allora propositi suicidi: non li 
porterà a compimento solo 
perché l’affetto e l’abnegazio
ne della madre l’aiuteranno 
finalmente a redimersi. Fran
ca Dominici nella parte della 
mamma, si è confermata l’ef
ficace attrice che tutti cono
sciamo; a lei hanno fatto de
gna corona Paola Quattrini, 
Guido Marchi, Fanny Mar
chiò, Mario Siletti, Corrado 
Annicelli e Gigliola Sonni. 
Ottima la regìa dell’autore e 
molto belle le scene di Carla 
Guidetti Serra. Applausi insi
stenti tanto a scena aperta 
quanto alla fine di ogni tempo 
agli interprete e ripetute chia
mate alla ribalta dell’autore.

A L B E R T

F I L A T E L I A

P e r rU n ità  d 'Italia
Il centenario dell’Unità 

d’Italia, che Torino sta cele
brando solennemente da que
sto mese, sarà ricordato anche 
con una emissione di sei va
lori che, fra l’altro, riprodur
rà il Conte Camillo Benso di 
Cavour, di cui quest’anno ri
corre il centenario della 
morte.

Mentre mi riservo di dare

ai lettori più dettagliate no
tizie su questi francobolli 
commemorativi che verran
no emessi prossimamente, ri
tengo ora utile riferire quan
to è già stato fatto in Italia 
nel campo filatelico per com
memorare i moti per il « Ri
sorgimento » che prepararono 
l’Unità e l’Indipendenza ita
liana.

Il 3 maggio del 1948 una se
rie di 12 valori più un espres
so vide la luce a cura dell’Isti
tuto Poligrafico dello Stato 
(rotocalco, dentellatura 14x14 
1/2). In questa serie il 3 lire 
ricorda l’insurrezione della Si
cilia del 12 gennaio 1848; il 4 
lire i moti di Padova dell’8 
febbraio 1848 e il 5 lire la 
concessione del nuovo Statuto 
ai Piemonte da parte del Re 
Carlo Alberto. Le cinque gior
nate di Milano (18-22/3-1848) 
sono rammentate nel 6 lire 
verde; mentre P8 lire bruno 
rosso è dedicato alla procla
mazione della Repubblica Ve
neta da parte di Daniele Ma
nin ed il 10 lire riproduce la 
difesa delle porte della città 
di Vicenza (8-5-1848). Il 12 li- 
re verde grigio ricorda l’eroi
co artigliere Cassani nella 
battaglia di Goito del 30-5- 
1848. Il 20 lire rosa vivo ri
produce i moti di Bologna del- 
l’8 agosto 1848; il 30 lire ol
tremare per le 10 giornate di 
Brescia (23-3/1-4-1849). Il 50 
lire violetto celebra la batta
glia di Porta S. Pancrazio in 
Roma (30-4-1849) cui prese 
parte Garibaldi; il 100 lire gri
gio azzurro riproduce la con
segna in Roma del brevetto 
di capitano a Goffredo Mame
li in punto di morte (luglio 
1849). Il francobollo espresso 
da 35 lire violetto ci riporta 
al conflitto fra liberali e trup
pe regie a Napoli il 15 mag
gio 1848.

L’Unità dell’Italia libera ed 
indipendente ha origine da 
questi moti e dalle lotte glo
riose ed eroiche del 1848-49, 
storico processo da cui ebbe 
inizio il « Risorgimento Italia
no ».

Il 27 giugno del 1959, in 
occasione del Centenario del
le battaglie della Guerra del
l’Indipendenza apparve in 
Italia un’emissione di 5 fran
cobolli da lire 15, 25, 35, 60 
e 110 (dentellatura 14x14 1/2 
senza filigrana) il primo dei 
quali (L. 15) riproduce le 
effigi di Vittorio Emanuele II, 
di Garibaldi, di Cavour e di 
Mazzini, mentre gli altri valo
ri ci ricordano le varie batta
glie.

Infine, il 5 maggio 1960, per 
la commemorazione del Cen
tenario della Spedizione dei 
Mille, le Poste Italiane emi
sero una serie di tre valori 
(L. 15, 25, 60) bollati nel gior
no stesso a Quarto dei Mille 
con un annullo speciale che 
già oggi ha un valore superio
re al prezzo corrente della 
serie stessa.

D i n o  B O N C O M P A G N 1

C R U C I V E R B A
(F Muccio)
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O R IZZO NTA I!: 1) GJi usi « costumi 
tramandati; 9) Un filo d'acqua; 10) 
Associarsi ad una proposta; 12) le 
iniziali dell'Alfleri; 13) Due lettere di 
diavolo; 14) Mercantile o militare; 16) 
In mezzo alla vita; 17) Mandare un 
buon profumo; 18) Figlia di Giove e 
di Iris; 20) Nata da una costola; 21) 
Un Otello televisivo; 23) Una Rita 
decapitata; 24) Famose quelle massoni
che; 26) lo  fu la Francia con l'Italia 
nella guerra del 1859; 29) Popolo mi
nuto; 30) Il nome di un noto Vallone.

VERTICALI: 1) La «ragazza squillo »
di Verdi; 2) Un passo per la pellicola; 
3) Saluto latino; 4) Se lo faccio... non 
prendo pesci; 5) Vi si canta la storia 
di Troia; 6) Un avventuriero... che la
scia il segno; 7) Fiume della Siberia; 
8) Il nome della Bellini; 11) Irlanda; 
12) Nuove navi scese in mare; 15) 
Viaggiare in mare (tr.); 19) Lo fu G iu
seppe Mazzini; 22) Varietà di rettile; 
24) Famoso generale nordista america
no; 25) le iniziali di Tamagno; 26) 
l'amico degli animali (iniz.); 27) le 
iniziali di Bigiaretti; 28) Le Ferrovie 
a rovescio.

SOLUZIONE DEL NUMERO 4 (aprile 1961)
ORIZZONTALI: 1) Cavalleria; 9) Iraniani; 10) Melo; 11) Versi; 13) Troia; 15) CD; 
16) Gemme; 17) Sia; 18) Sila; 19) Duca; 21) Collaudati; 22) Arie; 23) Rito; 24) Van; 
25) Latore; 26) Ama; 27) Pioli; 28) Ari.
VERTICALI: 1) Cima; 2) Are; 3) Valtellina 4) Anormale; 5) Li; 6) Enea; 7) RIR; 
8) Acida; 12) Sciatori; 14) Om; 16) Gioram; 17) Scatola; 18) Scavar; 20) Udito; 25) IPR.

I M O D E L L I

A B I T O  P R I M A V E R I L E
in  p e s a n t e  c a n a p a  c o lo r  
b a n a n a .  S c o l l a t u r a  a  b a r 
c h e t t a  c o n  d u e  g r o s s i  b o t 
t o n i  s u l l a  s p a l l a ;  m a n ic h e  
a  c a m p a n a  e  t a s c o n i  d i 
p i n t i  a  m a n o .

I L  T A I L L E U R  P I U ’ 
A D A T T O  a i  v ia g g i  e s t iv i  
è  f o r m a t o  d a  u n a  g o n n a  
a  t e l i  a p p e n a  s v a s a t a ,  d a  
u n a  c a s a c c h i n a  s e n z a  m a 
n i c h e  a  s c o l lo  d i r i t t o  e  
d a l l a  g i a c c a ,  a  u n  so l p e t 
to ,  c o n  p ic c o lo  c o l lo  a  u o 
m o , e  q u a t t r o  t a s c h e  c h i u 
se  d a  l i n g u e t t e  d i  t e s s u to .
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L e tte re  2 2
Per egei scritte, ie egei tengo, 
le m c c Iiìm  per scrivere portitile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alte 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22 : in 
poche ore cl saprete scrìvere.
E  I vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

modello I X  lire 42.000 ♦ 1.0.c.

Il Capo Stazione Principale 
di Carmagnola, Ottavio Mina 
Garello, ha ricevuto lo scor
so mese, dalle mani del Di
rettore Compartimentale di 
Torino, ing. Funghini, la me
daglia di bronzo al Valore 
Civile, che gli è stata attri
buita per l'eroico gesto com
piuto il 27 agosto dello scor
so anno : il salvataggio di una 
anziana signora che stava per 
essere travolta dal treno.

Nel corso della cerimonia, 
che si è svolta nell’aula ma
gna del Municipio carmagno- 
lese, presenti anche il Sinda
co, la giunta comunale al 
completo e l’Arciprete don 
Pipino, è stato rievocato l'epi
sodio che ha meritato la de
corazione al Garello.

Il 27 agosto 1960, poco pri
ma delle 18, la settantenne 
Giulia Moiser Tocco, mentre 
stava attraversando i binari, 
non si accorgeva del diretto 
da Savona che stava soprag
giungendo sul binario adia
cente. Prontamente, il Capo 
Stazione Garello saltava in 
mezzo ai binari, dava uno 
spintone alla donna e la get
tava sul marciapiedi, proiet
tandosi contemporaneamente 
nella stessa direzione. Il lo
comotore lo sfiorò ad una 
spalla con uno dei respingen
ti, sotto lo sguardo pieno di 
raccapriccio di diecine di per
sone.

Ottavio Mina Garello ha 57 
anni e da cinque è Titolare

Il Direttore Compartimentale 
di Torino, ing. Funghini, ap
punta sul petto del Capo Sta
zione Pr.le O. Mina Garello 
la medaglia di bronzo al V. C.

di Carmagnola : è un uomo 
modesto, sposato, con due fi
gli. Il riconoscimento che gli 
è stato attribuito lo ha com
mosso fino alle lacrime. Par
ticolarmente gradito gli è 
giunto un telegramma del Mi
nistro dei Trasporti on. Spa- 
taro, in cui è detto : « Nel mo
mento in cui riceve giusto 
riconoscimento per suo co
raggioso atto di solidarietà 
umana, le giunga mio vivo 
compiacimento per sua dedi
zione servizio che onora gran
de famiglia ferrovieri ».

N.d.R. - Al coraggioso « ber
retto rosso » le felicitazioni 
vivissime dei ferrovieri ita
liani e del nostro Giornale.

Secondo la consuetudine di 
molti giornali azien d a li,“Vo
c i delia Rotaia" non u sc irà  
in agosto. A rr iv e d e rc i quindi 
a settem bre, a m ic i le t to r i.

IN COPERTINA

Scende in mare la «Tyr- 
sus », la prima delle due 
speciali navi traghetto 
che faranno servizio tra 
la Sardegna e il continen
te. II nuovo collegamen
to, impostato sul binomio 
treno-nave, è stato realiz
zato nel quadro del pia
no generale di rinascita 
della Sardegna, inteso a 
favorire, e incrementare lo 
sviluppo agricolo, indu
striale ed economico del
la Regione.

2



Al sim posio  su lla  s ic u re z z a  fe rro v ia r ia , tenuto a Genova,
il M inistro  Sp ataro  ha tracc ia to  

un panoram a seren am en te  rea list ico
della situazione d e ll’Azienda  

ed ha Illustrato  il co rag g io so  program m a di riform e
e le vaste  re a lizza z io n i in via di attuazione

Nei giorni 17-18 e 19 giugno, indetto 
dall'Istituto Colombiano e dalla Pre
sidenza del Convegno Internazionale 

delle Comunicazioni, si è svolto a Geno
va un interessante simposio sulla sicu
rezza ferroviaria.

L’importanza del convegno era messa 
in evidenza oltre che dalla nota autore
volezza del Comitato Organizzatore — già 
promotore gli scorsi anni di analoghe, 
rilevanti manifestazioni — dalla presenza 
del ministro dei Trasporti. D’altra parte 
Fattualità del tema trattato, la sicurezza 
ferroviaria, faceva logicamente concen
trare sulla riunione l’attenzione della 
stampa e della pubblica opinione.

Così è avvenuto, infatti : ed anche i 
più prevenuti tra i giornalisti presenti, 
sono rimasti vivamente colpiti dalla se
renità, chiarezza e profondità della di
scussione, e lo hanno onestamente rico
nosciuto nei loro resoconti. Il merito di 
questo positivo andamento del convegno 
va senza dubbio all’ampio e sincero di
scorso di apertura delTon. Spataro. E’ 
infatti la prima volta che un Ministro 
dei Trasporti in carica ha affrontato con 
tanta sincerità e senza tergiversazioni la 
reale situazione ferroviaria nei suoi vari 
aspetti, tutti influenti direttamente o in
direttamente sulla sicurezza del servizio. 
Ciò è servito a sdrammatizzare l’atmo
sfera e ad impostare la discussione in 
termini concreti, evitando vuote polemi
che e, soprattutto* a dare al convegno 
stesso dei risultati largamente costruttivi 
e positivi.

Si può dire che l’esposizione del Mi
nistro Spataro è stata una coerente e 
realistica valutazione della situazione, 
scevra da possibilismi e false retoriche, 
e una valida conferma del nuovo corag
gioso intendimento con cui si vuole af
frontare la sostanza dei complessi pro
blemi ferroviari. Tale giudizio non è 
solo nostro, ma è confortato da una ge
nerale approvazione proprio in un mo
mento in cui non Si può certamente dire 
che esista una situazione psicologica par
ticolarmente favorevole alla ferrovia. Sia
mo certi che « le nuove frontiere » — tan
to per rimanere in termini oggi divenuti 
di moda — della riforma ferroviaria sa
ranno affrontate con profonda e costante 
volontà, tale da far superare i non facili 
ostacoli che sicuramente si pareranno 
dinnanzi al cammino dei coraggiosi ri
formatori.

Dopo la prolusione del Senatore Cor
bellini, che ha illustrato le finalità del

convegno, ha preso la parola il Ministro 
Spataro, il quale ha sottolineato l’impor
tanza di un incontro di tecnici alla vigi
lia della approvazione da parte del Gover
no di una serie di provvedimenti, con i 
quali viene affrontata la situazione delle 
Ferrovie italiane per quanto riguarda sia 
la struttura sia il necessario potenziamen
to e ammodernamento delle attrezzature. 
Il Ministro si è quindi soffermato sul 
provvedimento di riforma del Consiglio 
d’Amministrazione delle F.S. « Le più ri
levanti modificazioni — ha detto — ri
guardano : la trasformazione del Consi
glio da Organo consultivo ad Organo de
liberante; la Presidenza di esso affidata 
a persona diversa dal Ministro dei Tra
sporti; l'attribuzione di tutti i poteri di 
gestione al Consiglio stesso, il quale, a 
sua volta, può delegarli in parte agli al
tri Organi dell’Azienda ».

L’On. Spataro è poi entrato nel vivo 
dei problemi della gestione ferroviaria : 
« Le strutture tecniche, la potenzialità 
dell'Azienda — ha affermato — pur con 
l’attuazione del primo piano quinquenna
le, non sono più in grado di soddisfare 
il crescente sviluppo del traffico. Questa 
situazione, che si era già profilata nel 
secondo semestre del 1959, indusse ad 
accelerare l’esecuzione del predetto piano 
con l’approvazione, avvenuta nel dicem
bre dello stesso anno, della seconda fase 
di investimenti per 175 miliardi di lire. 
Però si doveva ancora attendere l’ultima
zione dei lavori e delle forniture, per i 
quali erano impegnati l’Azienda e l'indu
stria nazionale ed era d’altronde impos
sibile, per motivi contingenti, proporre 
fin dai primi mesi del ’60, nuovi cospi
cui investimenti: questo ha determinato 
un ritardo nel processo di adeguamento 
dell’Azienda all’espansione dei servizi.

Appena assunta la responsabilità del 
Dicastero, rilevai l’urgenza di nuove e 
più vaste iniziative da valutarsi nel qua
dro più generale comprendente la stabi
lizzazione economica dell’Azienda. Al pro
blema ferroviario doveva necessariamen
te darsi l'ampio rilievo che la situazione, 
ma soprattutto le prospettive future, ri
chiedevano. Nella relazione della Com
missione degli esperti venne confermato 
quanto già era a mia conoscenza, a se
guito dei rapporti che avevo chiesto al 
Direttore Generale delle Ferrovie, circa 
l’urgenza di avviare l’esecuzione di un 
nuovo e più vasto piano di investimenti ».

« Il Governo — ha proseguito il Mini
stro — ha così deciso di impostare un

L’On. Spataro pronuncia il suo discorso

nuovo, più esteso ed impegnativo pro
gramma fondato su criteri produttivistici 
e con prospettive di largo respiro, da fi
nanziare col ricorso a prestiti ripartiti in 
più anni e con una revisione, in limitata 
misura, delle tariffe ferroviarie le quali, 
tuttavia, a revisione avvenuta, restano 
sempre le più basse d’Europa: rispetto 
all’anteguerra 41 volte per i viaggiatori. 
Nel nuovo piano sono programmati in
vestimenti per 800 miliardi. Per accele
rare la realizzazione delle opere è pre
vista una prima autorizzazione legislativa 
che consentirà all'Azienda di assumere 
impegni per innovazioni e forniture fino 
a 500 miliardi, da portare a termine nel 
periodo di 3 anni. Si prevede così di 
conseguire, in breve termine, notevoli ri
sultati ai fini del potenziamento e riclas- 
samento del patrimonio ferroviario, ri
portando le condizioni di esercizio al li
vello delle esigenze del Paese, accresciute 
dalla vasta espansione economica verifi
catasi in questi ultimi anni. Le opere 
previste dal programma costituiranno an
che la premessa indispensabile per l’as
sestamento della situazione economica 
dell’Azienda attraverso una maggiore of
ferta dei servizi e una riduzione dei co
sti, conseguente, questa, all’ammoderna- 
mento degli impianti e dei mezzi ed al
l'accrescimento della produttività del
l’esercizio ».

Il Ministro ha poi proseguito dicendo 
che la riduzione dei costi verrà ottenuta 
anche attraverso la riduzione delle con
cessioni gratuite di viaggio e con la re
visione del servizio sulle linee a scarso 
traffico. Sarà esaminata la situazione di

3



FERROVIE

questi servizi che comportano un forte 
onere per lo Stato per accertare la pos
sibilità di assicurare efficienti autoservi
zi sostitutivi, da affidare ai concessionari 
privati o da gestire a cura delle F.S. per 
il tramite deH’I.N.T. Ogni decisione terrà 
conto delle reali esigenze delle popola
zioni e delle economie locali e sarà attua
ta solamente dove il sistema stradale sia 
in grado di assorbire il maggior traffico; 
quest'ultimo accertamento è stato affida
to ad una commissione tecnica di cui 
fanno parte rappresentanti dell’ANAS, del
la Cassa per il Mezzogiorno, delle F.S. e 
dell'Ispettorato MCTC.

« Allo stato degli atti — ha precisato 
l’On. Spataro — la preoccupazione delle 
popolazioni interessate è prematura e 
infondata. Il fine che vogliamo perseguire 
è quello di adeguare i trasporti alle mu
tate esigenze delle popolazioni che, ge
neralmente, per le brevi distanze, prefe
riscono i trasporti stradali più facilmen
te adattabili alle situazioni di fatto, te
nuto anche conto del progressivo accen
tramento delle abitazioni lungo le strade».

Il Ministro, dopo un breve panorama 
delle opere -ferroviarie in via di realiz
zazione in Liguria e Piemonte, ha affron
tato il tema della sicurezza delle fer
rovie.

« Un esame obbiettivo — egli ha det
to — della questione del controllo della 
sicurezza ferroviaria non può prescinde
re da alcune considerazioni sulle condi
zioni in cui si svolge il traffico. Ogni si
stema di sicurezza e i molteplici con
trolli cui esso è sottoposto, sono infatti 
studiati e realizzati — di regola — per 
conseguire il massimo dei risultati in 
condizioni di normalità, che ricorrono al
lorché le linee, i mezzi, il personale non 
sopportino un carico eccedente determi
nati limiti medi. Anormale sarebbe una 
situazione che comportasse stabilmente 
il supero di questi valori medi. In tale 
situazione è evidente che anche per i 
più perfezionati sistemi di controllo, non 
si può non ridurre il margine di infalli
bilità. E’ proprio per queste ragioni che 
il problema del controllo della sicurez
za del traffico presenta aspetti estrema- 
mente complessi che toccano, sia pure 
indirettamente, ogni settore dell’attività 
ferroviaria, da quello tecnico specifico a 
quello tecnico generale, da quello orga
nizzativo e amministrativo a quello uma
no. Perciò qualsiasi progresso raggiunto 
nel settore non può non essere preceduto 
— potrebbe quasi dirsi condizionato — 
da una vasta opera di potenziamento 
delle Reti ferroviarie e dei mezzi rotabili, 
da una sempre maggiore rispondenza 
dei servizi alle esigenze della vita di 
oggi, da un sempre maggiore adegua
mento dell'Azienda ferroviaria alle carat
teristiche funzionali ed economiche di un 
moderno complesso industriale.

Esaminando in particolare la situazione 
delle ferrovie in Italia, si deve però pre
cisare che essa non ha toccato in realtà 
limiti generali di allarmante precarietà, 
né ha raggiunto persistenti condizioni di 
anormalità, anche se denuncia taluni sin
tomi di pesantezza. In realtà, oggi più che 
mai, la Rete risente — com’è noto — di

SENZA VELI

antichi vizi di origine, mai eliminati in 
oltre un secolo di vita, ed anzi aggravati 
in seguito, per effetto di eventi poste
riori ».

Dopo aver ricordato tali cause, il Mi
nistro ha precisato che negli anni 'SO 
non fu possibile disporre di mezzi finan
ziari adeguati per provvedere ai rinno
vamenti di più alta efficienza; e che solo 
recentemente si è potuto riprendere, con 
una certa intensità, l’opera di adegua
mento della Rete e del materiale alle 
crescenti esigenze del traffico, ma anco
ra in maniera inferiore alle esigenze del 
lapido sviluppo dei trasporti. Il traffico 
ha infatti raggiunto una misura tale da 
toccare i limiti di potenzialità delle linee, 
specie di alcune fra quelle a semplice 
binario; su altre di maggior traffico so
no in corso lavori di raddoppio o di rin
novo della sede, di ammodernamento o 
di elettrificazione e di trasformazione del 
tipo di corrente, e se tali lavori porte
ranno in futuro sensibili miglioramenti 
all’esercizio, per il momento costituisco
no fattori che incidono sul regolare anda
mento dei treni, specialmente per le li
nee ad elevata intensità di circolazione e 
perciò di ormai limitata elasticità. Altre 
difficoltà si incontrano nei traffici di « ban
lieue », nelle stazioni di frontiera e in 
quelle di smistamento che lavorano or
mai al massimo delle loro capacità.

Dopo aver fornito alcuni dati sul traf
fico ferroviario viaggiatori e merci e sul

materiale rotabile, egli ha così prosegui
to : « L'insieme dei dati mette in evidenza 
una ancora ragguardevole sproporzione 
tra traffico e mezzi, cui si deve aggiun
gere la più elevata variabilità nell'in
tensità e nella distribuzione del traffico. 
Le conseguenze di questi squilibri accen
tuatisi nel dopoguerra per effetto anche 
di modificazioni strutturali dell'economia 
delle regioni, si traducono nella difficoltà 
di distribuire razionalmente i mezzi. E’ 
infine da rilevare che la Rete italiana è 
fra quelle aventi più elevata proporzione 
di traffico viaggiatori, più impegnativo di 
quello merci in termini di regolarità, ri
spetto al traffico totale ».

L’On. Spataro, facendo riferimento a 
considerazioni tecniche e a dati statistici 
ufficiali, ha poi escluso che si sia giunti 
ad uno scadimento dei mezzi tecnici tale 
da influire in maniera sintomatica sulla 
sicurezza del traffico.

Il Ministro ha quindi passato in rasse
gna i vari sistemi di segnalamento e si
curezza oggi in uso in Italia, quelli che 
regolano la circolazione dei treni, i pro
blemi ad essi inerenti e le possibilità di 
utilizzare proficuamente le risorse di tut
ti i ritrovati e delle tecniche più recenti. 
Egli ha poi esaminato le questioni ri
guardanti la sede ferroviaria, il bina
rio ed i rotabili, problemi tutti in corre
lazione con la sicurezza del traffico. 
L’On. Spataro si è poi soffermato sul fat- 
lore umano ed ha rilevato « che gli uo
mini sono sostanzialmente gli stessi che 
hanno ricostruito le Ferrovie italiane nel 
dopoguerra, assicurando loro un grado 
di sicurezza che è stato persino favore-

Rientra dal lavoro una Squadra Cantonieri. Una voce molto importante 
nel programma annunciato dal Ministro Spataro riguarda l’armamento
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INAUGURATA LA RINNOVATA STAZIONE DI
C on l'intervento del Presidente del Consiglio, on. Fanjani, e 

del Sottosegretario ai Trasporti, on. Volpe è stata inaugu
rata il 21 giugno la rinnovata Stazione di Trieste C.le.

La vecchia Stazione, che ha conservato la facciata ester
na sulla piazza della Libertà ed il grande atrio iniziale, è 
stata completamente rinnovata sia nella parte strettamente 
inerente all’esercizio ferroviario, sia nella parte dei servizi 
a diretto contatto con il pubblico.

I lavori hanno comportato una spesa di lire 1.630 milio
ni ed hanno impegnato in loco circa 100.000 giornate operaio.

Rivolgendosi all’ing. Giannone, Capo del Comp.to di 
Trieste, il Presidente del Consiglio, prima di iniziare la vi
sita alle nuove opere ha detto tra l’altro: «Mi è grato co
gliere quest'occasione per ricordare che Ira pochissimi 
giorni, tra poche ore si può dire, il Governo procederà ad 
un grande atto, prenderà un’importante decisione, grazie 
alla quale le ferrovìe italiane diventeranno un’azienda mo
dello, perfettamente autonoma ed estremamente funzionale.

Quando sentirete annunciare lo stanziamene di cifre 
imponenti per il rinnovo dell’attrezzatura ferroviaria — ha 
proseguito fon. Fanfani — dovrete considerare che di que
sti stanziamenti verranno a beneficiare non solo le ferrovie, 
ma tutte le officine e i laboratori che sono legati alla pro
duzione di materiale ferroviario e che nei prossimi dieci 
anni moltiplicheranno il loro carico di lavoro ».

Subito dopo è avvenuta la benedizione dei nuovi im
pianti da parte del Vescovo Mons. Santin ed il Presidente 
del Consiglio ha tagliato il nastro inaugurale della rinnova
ta Stazione.

Alla cerimonia hanno presenziato anche alti funzionari 
della Direzione Generale tra cui il Direttore del Servizio 
Lavori, ing. Fienga, il Direttore Centrale, ing. Zaniboni, 
l'Architetto Perilli, Capo dell’llfficio Architettura e Fabbri
cati Civili del Servizio Lavori e Costruzioni, e l'Architetto 
Fadigatì, dello stesso Ufficio, progettista.

Luigi DE LEONARD1S

TRIESTE CENTRALE

Il frontale della stazione, rimasto immutato

volmente citato or non è molto in occa
sione di fatti verificatisi su Reti estere ».

Egli ha rilevato che sono proprio i fer
rovieri a cadere per primi vittime di 
eventuali incidenti. Dopo aver ricordato 
le particolari cure poste dall’Azienda per 
l’istruzioné e la selezione del personale, 
ha così concluso: «All’opinione pubblica 
i ferrovieri chiedono soltanto una valu
tazione obiettiva dei fatti: una valuta
zione serena, non deformata da elementi 
polemici, che agevoli il mantenimento di 
quei rapporti di fiducia che hanno sempre 
onorato le nostre Ferrovie ».

Passando a parlare degli incidenti fer
roviari, il Ministro ha fornito attraverso 
latti e dati una rappresentazione estre
mamente precisa dell'andamento del dolo
roso fenomeno e ha dimostrato come la 
spettacolarità di taluni incidenti e la fa
talità del loro verificarsi a breve distanza 
di tempo l’uno dall’altro non alterano in 
realtà la media ed alcuni rientrano nelle 
incresciose eventualità imprevedibili, pur
troppo sempre connesse ad ogni attività 
umana. Anche il confronto con le prin
cipali reti ferroviarie europee mostra 
che la Rete italiana è ancora in grado 
di offrire a chi viaggia in treno un alto 
grado di sicurezza. « A maggior ragione 
— ha proseguito il Ministro — si può 
escludere che si siano modificati i lar
ghi margini di maggior sicurezza che il 
traffico ferroviario tradizionalmente pre
senta rispetto agli altri mezzi di traspor
to: a ciò si aggiunga una osservazione di

carattere generale: negli altri mezzi di 
trasporto ci si trova dì fronte a respon
sabilità disperse per cui non esiste la pos
sibilità di collegarle e di polarizzarle, co
me avviene per le Ferrovie, attorno all’A- 
zienda gerente del servizio; ciò impedisce 
la concatenazione degli episodi e la gene
ralizzazione di giudizi negativi cui invece 
sono periodicamente soggette le reti fer
roviarie ».

L’on. Spataro ha quindi esaminato par
ticolarmente quell'aspetto della sicurezza 
del traffico che riguarda i passaggi a li
vello. Rilevati i gravi inconvenienti deter
minati dall’esistenza di ben 16.400 attra
versamenti, ha passato in rassegna le mi
sure che, finora, è stato possibile adot
tare ed ha rilevato che esse non posso
no considerarsi risolutive ed è quindi ne
cessaria l’attuazione di provvedimenti 
straordinari, parte dei quali sono già al
lo studio. Frattanto i miglioramenti ap
portati hanno dato già buoni frutti poi
ché malgrado l'aumento del traffico, sia 
ferroviario che stradale, nello scorso 
esercizio si è registrata una flessione de
gli incidenti e delle vittime per scontri 
di treni ai passaggi a livello.

11 Ministro ha terminato il suo inte
ressante discorso rilevando che non sus
siste alcun motivo reale di grave allarme 
per quanto si riferisce alla sicurezza 
della circolazione, ma che purtuttavia 
occorrono programmi commisurati a rile
vanti e prevedibili incrementi del traffi
co. Dopo aver ringraziato gli ascoltatori

cd i relatori, ha assicurato che i suggeri
menti e i consigli formulati nel conve
gno saranno presi in attento esame.

Dopo il discorso del Ministro Spataro 
hanno preso la parola i relatori ing. Pit- 
toni, Capo dell’Ufficio Tecnico della Bre- 
da Ferroviaria, l’ing. Di Maio della Fiat 
Ferroviaria, l’ing. Cini, Direttore della 
Westinghouse italiana, che ha parlato sui 
metodi e regolamentazioni del controllo 
della circolazione, e l'ing. Samoggia, del 
Servizio Lavori e Costruzioni, che ha de
scritto alcuni congegni di impianti mo
dernissimi impiegati per il controllo del 
binario e per la protezione dei passaggi 
a livello. Fra i vari interventi seguiti alle 
relazioni, si segnalano quelli degli inge
gneri D’Arbela e Cuttica, del prof. Sta
gni, e degli ingg. Jachino e Righi.

Al termine del Convegno è stata appro
vata una mozione proposta dal Senatore 
Corbellini, nella quale vengono precisate 
le condizioni indispensabili perché il 
Paese abbia in breve volgere di tempo 
un efficiente servizio ferroviario, che age
voli il suo sviluppo economico e sociale. 
J convenuti, preso atto con soddisfazio
ne' delle dichiarazioni del Ministro dei 
Trasporti circa i programmi formulati 
dal Governo e ringraziando, hanno auspi
cato che i notevoli provvedimenti annun
ciati siano completati con la prepara
zione di un ulteriore programma tecnico, 
armonicamente sviluppato e finanziato e 
da svolgersi in successive fasi dopo il 
primo triennio.

Armando NANNI
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NASCE UN NUOVO SERVIZIO

PRORE F.S.
SULLA 
ROTTA
CIVITAVECCHIA - GOLFO

Il plastico della nuova nave e delle invasature di Golfo Aranci

Fervono i lavori prima del varo

Le maestranze lasciano la nave

I l varo di una Nave è sempre avveni
mento che corona in bellezza anni di 
studio, di lavoro, di attese ; è sempre uri 

rito austero che emoziona e commuove 
tutti, ma specialmente chi, con la pro
pria attività ed il proprio lavoro, ha con
tribuito alla realizzazione di un’opera.

La cerimonia solenne con la quale la 
nave traghetto « Tyrsus » ha felicemente 
ricevuto l'am plesso del mare domenica 
2 Luglio, neH’ihcomparabile scenario del 
Golfo di Palermo e della « Conca d’oro », 
— alla presenza del Ministro dei Traspor
ti on. Spataro, dei Sottosegretari ai Tra
sporti e alla Marina Mercantile on. Vol
pe e Mannironi, dell’on. Battaglia, in rap
presentanza del Governo della Regione 
Siciliana, dell’ing. Rissone, Direttore Ge
nerale dell’Azienda — ha però rappre
sentato, per noi ferrovieri, qualcosa di 
più dell’atto che sancisce l'ingresso di 
una nuova unità nella nostra dòtta. Il 
« saluto » della sua agile ed elegante pro
ra ha infatti sottolineato e suggellato la 
nascita di una nuova attività, Timminen- 
te attivazione del nuovo servizio di tra
ghetto fra il Continente e la Sardegna.

SuH’attiguo scalo dello stesso cantiere 
la nave traghetto « Hermaea », gemella 
della « Tyrsus», attende che vengano com
piuti gli ultimi lavori di allestimento. 
Scenderà in mare, ultimata in ogni sua 
parte, verso la metà del prossimo mese 
di Settembre.

Il nuovo servizio di traghetto s ’inqua
dra neH’imponente piano regionale di ri
nascita della Sardegna, inteso a favorire 
ed incrementare lo sviluppo agricolo, in
dustriale ed economico di quella Regione, 
e si inserisce nel più vasto piano nazio
nale per il Mezzogiorno e le Isole. Esso 
tende principalmente a potenziare le co
municazioni fra la Regione Sarda e la 
Penisola eliminando gli oneri, particolar
mente gravosi, cui danno luogo attual
mente le manipolazioni delle merci nei 
porti terminali con gli ordinari sistemi 
di trasporto marittimo. Si avrà così un 
agile sbocco ai centri di consumo na
zionali ed europei della produzione orto- 
frutticola sarda, in fase di crescente svi
luppo per il grandioso programma di irri
gazione in atto nel Campidano di Caglia
ri e di Oristano con la Diga sul Flumen- 
dosa, e si agevolerà sempre più il pro
mettente flusso di correnti turistiche, at

tratte dalle bellezze naturali della Sar
degna.

Al notevole impegno finanziario per la 
costruzione delle due navi, delle invasa
ture, degli impianti portuali e per la rea
lizzazione dei servizi a terra, ha total
mente provveduto la Cassa per il Mez
zogiorno, la quale ha però affidato alla 
nostra Azienda, in virtù della particolare 
competenza e della vasta esperienza pos
seduta nel campo dei servizi di traghetto, 
l’incarico di provvedere allo studio ed 
alla realizzazione delle nuove unità e del 
complesso degli impianti ai porti termi
nali, e di assicurarne l’esercizio in ge
stione diretta.

Pur essendo stati prescelti, dopo esame 
di diverse soluzioni, i terminali di Civita
vecchia e Golfo Aranci, che rappresen
tano i punti più vicini ed idonei fra il 
Continente e la Sardegna, la distanza 
marittima di 115 miglia (213 Km.) inter
corrente fra di essi è fra le più lunghe, 
in Europa, percorse da navi traghetto.

Ciò impone una navigazione pretta
mente d’altura in una zona di mare spes
so battuta, specialmente nella stagione 
invernale, da notevoli traversie.

Per conseguenza, le due nuove unità 
hanno spiccate qualità nautiche, prora 
completamente chiusa, notevole potenza e 
cospicua velocità, anche per consentire 
l ’effettuazione giornaliera di due traver
sate marittime, ciascuna della durata di 
circa 8 ore, con una sosta di 4 ore in 
ciascun porto terminale per le opera
zioni di imbarco e sbarco.

Per circa 250 giorni l’anno presterà ser
vizio una sola nave, ohe effettuerà una 
coppia di traversate giornaliere; per il ri
manente periodo, che comprenderà la 
campagna ortofrutticola e la punta del 
traffico turistico, saranno in servizio am
bedue le navi, che effettueranno due cop
pie di traversate al giorno.

Con tale programma la potenzialità 
media annua di esercizio sarà di circa
300.000 tonn. nette di merci trasportate su 
carri ferroviari od autoveicoli industria
li, di circa 68.000 autovetture e 160.000 
passeggeri occupanti gli autoveicoli tra
sportati. La potenzialità massima mensile 
di punta, con ambedue le navi in eserci
zio, potrà ascendere a circa 40.000 tonn. 
nette di merci, a circa 8.900 autovetture 
ed a circa 42.000 passeggeri, trasportabili 
nei due sensi.
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Sulle navi potranno essere imbarcate 
merci di qualsiasi natura (ad eccezione di 
alcune -categorie classificate fra le più 
pericolose o nocive), caricate su qual
siasi tipo di carro ferroviario (natural
mente compresi i carri frigoriferi per il 
trasporto delle derrate deperibili) od auto
veicolo industriale (autocarri, autotreni, 
rimorchi stradali, semirimorchi, autofur
goni); potrà essere altresì imbarcato 
qualsiasi tipo di autopullman od altro 
mezzo stradale per il trasporto collettivo 
di persone, nonché autovetture od altri 
mezzi motorizzati di trasporto; potranno 
accedere a bordo in qualità di passegge
ri, tutte le persone che occuperanno i va
ri autoveicoli o mezzi motorizzati tra
sportati.

Le manovre di imbarco e sbarco sa

ranno estremamente agevoli e spedite. I 
carri ferroviari, per mezzo di un ponte 
mobile a cinque vie, imbarcheranno da 
poppa, attraverso un ampio portellone 
a celata azionato idraulicamente, e sa
ranno sistemati su tre binari, ubicati in 
apposita galleria interamente chiusa; co
sì pure gli autoveicoli industriali che sa
ranno sistemati sul ponte binari in pro
miscuità con i rotabili ferroviari.

Le autovetture troveranno invece si
stemazione in quattro ampie autorimesse, 
adeguatamente attrezzate e servate da 
montacarichi elettrici, nonché su appo
sito ponte superiore, servito da rampe 
con diretto accesso da terra.

Gli autoveicoli industriali e le autovet
ture accederanno a bordo esclusivamente 
con i propri mezzi.

S i  s t a  a p p r o n t a n d o  a c c a n t o  a l l a  « T y r -  
s u s » ,  l a  n a v e  g e m e l l a  « H e r m a e a  »

ARANCI

Le gemelle “ TYRSUS” ed “ HERMAEA” in cifre

Lung.zza fuori tutto m. 119,87

Larghezza fuori tutto m. 17,23

Portata lorda a pie
no carico tonn. 1200 —

Immersione massima 
a pieno carico, 
circa m. 4,75

Dislocamento massi
mo a pieno cari
co, circa tonn. 5200 —

Potenza n o r m a l e
continuativa dello 
Apparato Motore n > 8000 —

Velocità massima a 
pieno carico, circa nodi 19 —

Velocità di crociera a 
pieno carico, circa nodi 17 —

C APAC ITA ' DI TRASPORTO

n. 30 carri ferroviari oppure 45 
autocarri sul ponte binari;

n. 74 autovetture in autorimesse e 
sul ponte auto;

n. 350 passeggeri occupanti gli au
toveicoli trasportati;

S ISTEM AZIONE PER I PASSEGGERI:

n. 2 saloni di soggiorno-Bar con 
128 posti a sedere;

n. 1 salone ristorante con 50 posti 
a sedere;

n. 47 cabine a letto singolo +  n. 
23 cabine a letto doppio, totale

93 posti letto;
passeggiate coperte e scoperte.

Per facilitare le manovre di sistemazio
ne o di sbarco degli autoveicoli, le navi 
sono provviste di un’ampia piatta-forma 
girevole ad azionamento elettrico.

Le sistemazioni di bordo per i passeg
geri sono state studiate con i criteri più 
funzionali di una moderna classe turistica 
non lussuosa, ma dotata di « comforts » 
sostanziali.

Due ampi saloni Bar dotati di eonforte- 
voli poltrone anche allungabili, televisori 
ed impianto di diffusione sonora per pro
grammi radio e di musica, e due lumino
se verande a murata, costituiranno i prin
cipali locali di soggiorno per i passeggeri.

I pasti saranno serviti in apposito sa
lone con annessa riposteria collegati ad 
una modernissima cucina.

II bagaglio dei passeggeri sarà conser
vato in appositi bagagliai attrezzati: le 
cabine sono a letto singolo ed a letto dop
pio, ciascuna con annesso locale igienico 
e doccia.

Tutti i locali a disposizione dei passeg
geri e dell’equipaggio sono serviti da un 
eccellente impianto di aria condizionata 
a regolazione interamente automatica che 
garantirà una confortevole temperatura 
ed un opportuno tasso di umidità co
stanti in tutte le stagioni dell’anno.

Moderni e funzionali sono gli impianti 
ed apparecchiature speciali esistenti a 
bordo e destinati alla sicurezza della na
vigazione, alla regolarità dell’esercizio ed 
in particolare delle manovre di ingresso 
nelle invasature, alla salvaguardia dei 
passeggeri e dell'equipaggio, del carico e 
della nave, ai collegamenti a terra e per 
una confortevole e sicura navigazione an
che in condizioni di mare avverso.

La « Tyrsus », dopo minuziose prove di 
collaudo, sarà pronta ad entrare in eser
cizio entro il mese di agosto ; T« Her
maea » si affiancherà ad essa nel mese 
di novembre p.v.

Al nuovo servizio, alle nuove unità, 
auguriamo lunga, operosa e prospera at
tività per i migliori destini della Sarde
gna e dell’intero Paese.

IM P IANT I E APPARECCHIATURE SPECIALI

Duplice apparecchiatura Radar ner navigazione d'alto mare e per di
stanze ravvicinate (approdi);

Radiogoniometro e giropilota asserviti alla girobussola;
Indicatore di moto vero con tubo a memoria, collegato al radar.
Scandaglio ultrasonico e solcometrico, indicatori e registratori;
Eliche di propulsione a passo variabile ed invertibile;
Apparecchi ricetrasmettitori fissi e portatili (galleggiabili) per le im

barcazioni di salvataggio;
Impianti automatici di estinzione incendi a pioggia e semiautomatici 

telecomandali anche ad anidride carbonica (per i locali apparato
motore ) ;
Impianto di stabilizzatori antirollanti ad una coppia di pinne con co

mando elettronico automatico.

Giuseppe SCARSIN1
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I n un precedente numero del 
Giornate, abbiamo illustra
to i motivi che hanno in

dotto te F.S. ad indirizzare la 
costruzione delle nuove elet
tromotrici su due tipi: uno, 
per servizi a lunga distanza 
(ALe 601, Le 601, Le 360, Le 
480), l’altro per servizi su
burbani. Dei mezzi del primo 
tipo, entrati in servizio da 
tempo, abbiamo già parlato 
in altra occasione.

I primi esemplari delle elet
tromotrici del secondo tipo, 
costituite da motrice (ALe 
803), rimorchiata intermedia 
(Le 803) e rimorchiata semi
pilota (Le 803), sono stati 
consegnati in questi giorni.

Essendo destinate ai tra
sporti di massa, come quelli 
che si effettuano nei dintor
ni delle grandi città, queste 
elettromotrici hanno un arre
damento semplice e razionate, 
simile a quello delle vetture 
tramviarie, dalle quali diffe

riscono per la maggiore ca
pacità e per il fatto che sono 
fornite di ritirate.

Poiché è prevista l'affluen
za di gran numero di viag
giatori, te vetture sono state 
dotate di ampi e comodi ac
cessi: tre su ogni lato.

Analogamente le porte di 
accesso ai vari compartimen
ti e di testata sono di notevo
le ampiezza in modo che risul
ti estremamente agevole il 
flusso dei viaggiatori.

Gli intercomunicanti tra te 
vetture sono realizzati con 
mantici in tubolare di gom
ma. Particolare notevole è 
che su dodici convogli verrà 
esperimentato l’aggancio au
tomatico.

Nell’interno sono stati uti
lizzati totalmente laminati 
plastici per i rivestimenti. La 
esclusione completa della ver
nice, che comporta l’elimina
zione delle graffiature e del
le scrostature e l’ingiallimen

to dei colori, permetterà così 
di conservare a lungo negli 
ambienti un aspetto fresco e 
piacevole.

Per consentire una buona 
aerazione, i finestrini sono 
ampi ed alti, del tipo Klein 
ad apertura con cristalli so
vrapponibili e tali da consen
tire una corsa delle parti mo
bili pari a quella ottenuta 
sulle vecchie costruzioni.

Per la progettazione della 
cassa della ALe 803 è stato 
adottato un nuovo metodo di 
calcolo, grazie al quale è stato 
possibile ridurre il peso del
la vettura, renderne più sem
plice la costruzione e nelle 
stesso tempo aumentarne la 
resistenza.

Il pavimento è stato abbas-

no, sia, eventualmente, in 
quello metropolitano.

La trasmissione del moto 
dai motori alte ruote è ad al
bero cavo con tamponi in 
gomma (tipo Fanelli) analo
ga a quella già in uso sugli 
elettrotreni della serie ETR 
300 (Settebello).

Il rapporto di trasmissione 
è di 28/56.

Per ora l’impiego di queste 
prime unità entrate in servi
zio, è stato limitato alte linee 
ferroviarie che uniscono Ro
ma con i Castelli. Oltretutto, 
ciò permetterà di togliere da 
queste linee alcune elettro
motrici che, per te loro carat
teristiche, possono essere me
glio utilizzate su altri percor
si a lunga distanza.

M i c h e l e  D A R Ò

CO M M ISSIO N I INTERNE 0 CONVEGNO

Debuttano le
ALe 803
per i servizi suburbani

sato di oltre 20 cm rispetto 
alte elettromotrici in servizio 
e sono stati notevolmente 
semplificati l'intercomunican
te ed i finestrini,

La ALe 803 è equipaggiata 
con 4 motori di un nuovo tipo 
con una potenza continuativa 
di 200 Kw ed oraria di 250 Kw.

Ogni carrozza poggia su due 
carrelli identici a quelli degli 
ETR 250 (Arlecchino) per la 
ALe 803 e simili a quelli delle 
più moderno carrozze viaggia
tori per le Le 803.

La sospensione dei carrelli, 
sia interna che esterna, è ad 
alta flessibilità con molte ad 
elica e smorzatori idraulici.

Le due cabine di guida si 
trovano una su una estremità 
della ALe 803 e l’altra su una 
estremità della semi-pilota Le 
803. A corrente alternata ven
gono alimentati tutti i mo
tori dei compressori d'aria, il 
circuito di illuminazione sia 
della motrice che dei rimor
chi accoppiati, il gruppo tra
sformatore-raddrizzatore per 
la carica delle batterie, l'im
pianto di riscaldamento ad 
aria pulsata.

Le prestazioni che ogni con
voglio può fornire sono note
voli sia nel servizio suburba-

Peso a vuoto della ALe 803 . . . . . . .  T 54
Peso a vuoto della Le 803 ...........................  » 35
Lunghezza fra i respingenti della ALe 803 . mm 25.325
Lunghezza fra i respingenti della Le 803 . » 24.770
Numero dei motori della ALe 803 . . . .  » 4
Potenza totale o r a r ia .................................... KW 1.000
Potenza totale con tinu ativa ....................... » 800
Velocità massima ......................................... Km/h 130
Numero dei posti della ALe 803 a sedere 80
Numero dei posti della ALe 803 in piedi 120
Numero dei posti della Le 803 a sedere 80
Numero dei posti della Le 803 ( interme

dia) sedili r ib a l ta b i l i   6
Numero dei posti della Le 803 in piedi 120
Numero dei posti della Le 803 (semipilota)

a sedere ..................................................  . 80
Numero dei posti della Le 803 sedili ri

baltabili . . ..........................   6
Numero dei posti della Le 803 in piedi 120

V__________________________________________

S i è svolto a Firenze il pri
mo Convegno nazionale del
le Commissioni Interne del

le Officine di grande riparazio
ne, al quale hanno partecipato 
rappresentanti degli impianti di 
Torino, Voghera, Verona, Vicen
za, Bologna, Firenze, Foligno, 
Napoli (Pietrarsa), Foggia e Mes
sina. Sono anche intervenuti, in 
qualità di invitati, i rappresen
tanti delle organizzazioni sinda
cali unitarie.

Scopo del convegno è stalo 
uno scambio di vedute sui prin
cipali problemi inerenti all'at- 
tivitàl e alle condizioni di lavoro 
negli impianti interessati.

Alcuni intervenuti hanno fra 
l'altro messo in risotto l'attua
le scarsezza di personale di ma
novalanza, esistente nelle offi
cine, ed hanno altresì auspicato 
che l'Azienda indirizzi i propri

sforzi verso una sempre mag
giore produttività degli impian
ti, tenendo inoltre a migliorare 
le condizioni degli ambienti di 
lavoro. Particolare rilievo è sta
to dato, nel corso del dibattito, 
ai problemi riguardanti la pre
venzione degli infortuni e. a 
questo proposito, nella mozione 
conclusiva gli intervenuti han
no chiesto che da parte del
l'Azienda ferroviaria sia prov
veduto ad un costante aggiorna
mento delle misure dirette ad 
evitare il verificarsi degli infor
tuni sul lavoro.

Fra le altre richieste formu
late a chiusura del convegno, fi
gura l'istituzione di corsi di cul
tura professionale per le mae
stranze, allo scopo di adegua
re la preparazione tecnica alla 
continua evoluzione dei melodi 
di lavorazione.

A. D’ERRICO
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IL 4' t o m o  MOMLE 
DEI m iti 01 REP1RT0 F.S.
O rganizzato dalla locale Se

zione Compartimentale, si 
è svolto a Torino, il mese 

scorso, il 4° Congresso Nazio
nale della Associazione Naz. 
Medici Fiduciari e Consulen
ti delle F.S.

L’inaugurazione ufficiale del 
Congresso è avvenuta nei sa- 
lon del Dopolavoro ferrovia
rio di Via Sacelli alla pre
senza di Autorità politiche, 
ferroviarie e sanitarie italia
ne e straniere.

Dopo il saluto ai convenu
ti, porto dal Direttore Com
partimentale ing. Funghini, 
hanno parlato il Rappresen
tante dell'Ordine dei Medici 
di Torino ed il dr. Pisano, Ca
po dellTspettorato Sanitario 
F.S. torinese. Questi ha sotto- 
lineato tra l'altro la necessità 
dell’adeguamento ai tempi 
moderni delle funzioni dei 
Medici di Reparto. Ha fatto 
seguito il dr. Lombardo del 
Servizio Sanitario di Roma.

Dopo un intervento del prof. 
Banchieri, Presidente dei Me
dici Fiduciari F.S. di Torino, 
il dr. Rantzer, Presidente Na
zionale della stessa Associa
zione, ha tratteggiato la sto
ria dei Medici di Reparto, ri
cordando l’opera del dr. Rai- 
teri, primo medico fiduciario 
delle ferrovie italiane per gli 
agenti della linea . Milano- 
Monza.

I congressisti si sono poi 
trasferiti, nei locali del pa
lazzo di «Torino-Esposizioni», 
dove sono state svolte le nu
merose ed interessanti rela
zioni in programma.

Ecco in sintesi, gli argo
menti trattati : 

prof. Greppi, Direttore del
la Clinica Medica Univ. di Fi
renze : Potenziale morbigeno 
dell’età presenile nell'ambito 
del personale F.S. »;

prof. Vallebona, Direttore 
Istituto Radiologico Univ. di 
Genova : « Importanza della
radiodiagnostica e dei suoi 
moderni metodi di indagine

nel servizio sanitario F.S. »;
prof. Perda, Direttore della 

Clinica Neurochirurgica di 
Genova : « Importanza e pro
blemi della traumatologia del 
sistema nervoso centrale »;

prof. Brunetti, Direttore 
della Clinica Otorino Univ. di 
Torino: «Problemi acustici
ed audiologici nel personale 
F.S. »;

prof. Serati, Capo dei Ser
vizi Sanitari delle Ferrovie 
Svizzere : « L’apprezzamento
pratico di discromatopsie in
teressanti il personale ferro
viario »;

prof. Biancalana, Direttore 
Istituto Patologia Chirurgica 
Univ. di Torino: «I traumi 
del torace da incidenti di gra
ve entità»;

prof. Benassi, Direttore Isti
tuto Radiologico Univ. di To
rino : « Schermografia di mas
sa del personale F.S. » ;

prof. Boganelli, Direttore 
Servizio Sanitario Centrale 
F.S. di Roma: «Una importan
te branca della medicina del 
lavoro: la medicina dei tra
sporti »;

dott. Rantzer, Presidente 
Nazionale dei Medici di Re-, 
parto FS : « Una più raziona
le prestazione dei Medici di 
Riparto »;

prof. Banchieri, Presidente 
dei Medici Fiduciari FS di 
Torino : « Il cancro del pol
mone: concetti diagnostici, te
rapeutici e di prevenzione del 
personale F.S. ».

Numerosi e tutti ad alto li
vello scientifico sono stati gli 
interventi durante la tratta
zione delle singole relazioni, 
la maggioranza delle quali, co
me si è visto, riguardava i 
rapporti tra l’arte medica ed 
il lavoro dei ferrovieri.

Assai interessante è stata 
anche la proiezione di due 
films del Centro Documenta
zione F.S. sulla lotta per la 
protezione antinfortunistica.

R. MARELLO

VITTIME
DEL

FEROCIA 
A PARTINICO

I l Capo Stazione di l a Classe 
Lucio Leone, di anni 37, in 
forza all’Impianto di Paler

mo Brancaccio e da qualche 
tempo in missione alla Sta
zione di Partinico (linea Pa- 
lermo-Trapani) in sostituzio
ne del Titolare, lo scorso me
se, veniva trovato, di notte.

assassinato nel piazzale del
l'Impianto, a poca distanza 
dal fabbricàto viaggiatori.

Le autorità di P.S., nel cor
so delle indagini, rinvenivano, 
nell’ufficio del Titolare, la 
cassaforte aperta ed accerta
vano la mancanza di circa lire
300.000.

Si presume che il coraggio
so «berretto rosso», costretto, 
sotto la minaccia dei malfat
tori, ad aprire la cassaforte, 
abbia in seguito tentato di 
reagire e sia stato così fred
dato a colpi di rivoltella dai 
rapinatori.

Il Leoni lascia la moglie 
e tre figli in tenera età.

N.d.R. - Un delitto, uno di 
quelli che oseremmo definire 
assurdi per i motivi che vero
similmente lo hanno provoca
to, è stato consumato con 
feroce e fredda determinazio
ne; un delitto che ha stron

cato la vita ad un nostro gio
vane e coraggioso collega.

Interpreti dei sentimenti 
unanimi di tutti i ferrovieri 
della Rete, ci inchiniamo, ri
verenti, alla Sua memoria ed 
inviamo alla vedova, agli or
fani ed ai congiunti le espres
sioni del nostro profondo cor
doglio.

CADUTO IL MACCHINISTA 
GAMB0GI

Ad un passaggio a livello 
incustodito, nei pressi della 
Stazione di Collesalvetti, in 
Toscana, il Treno AT 600 in
vestiva nei giorni scorsi un 
autotreno carico di pietre, il 
cui conducente si era avven
turato sul passaggio senza os
servare le necessarie precau
zioni. Il violento urto era fa
tale al Macchinista di l a Clas
se Nello Gambogi, di anni 54, 
del Deposito di Pisa, mentre 
FA. Macohinistra Angelo De 
Luca, pure del Deposito di 
Pisa e il Capo Treno Augusto 
Poggianti, del Deposito di Li
vorno, ed alcuni viaggiatori 
riportavano, fortunatamente, 
lievi ferite.

N.d.R. - Ancora un nostro 
compagno di lavoro viene ad 
accrescere la schiera dei ferro
vieri vittime del dovere. Ai 
congiunti di Nello Gambogi 
inviamo le condoglianze dei 
ferrovieri di tutta la Rete ed 
ai feriti gli auguri migliori per 
una pronta guarigione.

SUL LAVORO ,
Nel compartimento di Ge

nova : Cantoniere Angioletto 
Moggia, deceduto per inve
stimento a Genova-Pra; Can
toniere Enrico Lasagna, dece
duto per investimento lungo 
la tratta Serravalle-Arquàta 
Scrivia; Macchinista di l a 
Classe Alberto Revelli, dece
duto per folgorazione presso 
il Deposito Locomotive di Sa
vona Fornaci.

Ai familiari le espressioni 
del nostro cordoglio.

Parla il prof. Banchieri, presidente 
dei Medici fiduciari F.S. di Torino
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L’unità italiana 
mondo del lavoroed il

A questo tema 
la Stampa Aziendale 

ha dedicato 
la sua riunione 

nell’anno centenario 
dell’Itdlia una.

Il « Premio 
Attilio Pacces » 
ai collaboratori 

di «Voci della Rotaia»

Nei giorni 16, 17 e 18 giu
gno si è svolto a Torino, 
nella sede dell’Unione In

dustriali, il 12° Convegno Na
zionale dell’A s s o c i a z i o -  
ne Stampa Aziendale Italiana. 
Prima dei lavori si è svolta 
l’assemblea dell’A.SA.I., che 
ha deciso, per acclamazione, 
di confermare nella carica di 
Presidente il prof. Silvio Gol
zio, ed ha eletto alle cariche 
di Vice Presidente il Gr. Uff. 
Ceccarelli (nominato recente
mente Pres. della F.E.I.E.A.) 
e il dr. Pestelli.

Il prof, Golzio ha aperto i 
lavori del Convegno ed ha ri
cordato come il 12° raduno 
della Stampa Aziendale ci ri
porti alle origini dell'Associa
zione che ha da poco compiu
to i dieci anni di vita. « Qui 
a Torino — ha affermato l’o
ratore, alludendo al primo 
Convegno del 1950 — trovam
mo in Attilio Pacces, primo 
Presidente dell'Associazione, 
un convinto assertore di que
sta forma di relazioni azien 
aali. La validità dei principi

Parla il prof. Golzio, presi
dente dell’A.S.A.I.

che, con lui, i fondatori del
l'Associazione fissarono, tro
vano conferma in questa ami
cizia di lavoro e nel successo 
annuale di quel premio tra i 
collaboratori dei nostri gior
nali che fu intitolato alla sua 
memoria. Da allora i nostri 
Convegni proseguirono felice
mente in ogni parte d’Italia, 
da Milano a Sorrento, da Ge
nova a Venezia, da St. Vin
cent a Pozzuoli e poi ancora 
da Bologna a Firenze, a Ca
gliari. Ed eccoci ancora a 
Torino, per una coincidenza 
cara a lutti : la celebrazione 
dell’Unità d'Italia ».

L’oratore ha quindi illustra
to la situazione della Stampa 
Aziendale che conta oggi 127 
pubblicazioni d’azienda diffu
se tra un pubblico di almeno 
un milione e mezzo di lettori. 
Esse sono distribuite da a- 
ziende che operano nei diver
si settori dell'attività -econo
mica, ed anche questo è un 
dato significativo per misura
re l’importanza della stampa

Il dr. Sorrentino di «Voci», 
primo premio per «reportage»

aziendale. Nessuno pensa, evi
dentemente, che questi gior
nali possano sostituirsi alle 
funzioni di informazione e 
documentazione proprie della 
stampa in genere, ma è an 
che vero che in taluni casi 
il giornale d’azienda è l’unico 
che entri periodicamente in 
non poche famiglie.

Il tema del Convegno di 
quest'anno, « Il mondo del la
voro nel consolidamento del 
processo unitario italiano », è 
stato svolto dalTavv. Giovan
ni Capri, direttore centrale 
della Società Generale Elet
trica della Sicilia.

L’oratore ha efficacemente 
puntualizzato i momenti sa
lienti della nascita e dello svi
luppo industriale del nostro 
Paese attraverso le due gran
di guerre. Egli ha ricordato, 
tra l’altro, che l’industria elet
trica, da una produzione di 
un milione di chilowattora 
nel 188.1, ha superato nel 1960 
i 56 milioni di chilowattora; 
che la rete ferroviaria, che

nel 1861 non raggiungeva i 
2.500 km, è oggi di oltre
21.000 km, per metà elettrifi
cati; che la marina mercan
tile, che nel 1861 stazzava
650.000 tonnellate, ne conta 
oggi oltre 6 milioni; che in 
80 anni di telefoni, si è pas
sati dai 118 abbonati delle 
prime due centrali urbane di 
Roma e Milano del 1881, ad 
oltre 3 milioni di abbonati; 
la rete stradale è oggi di
200.000 km, di cui 25.000 su 
strade nazionali; il traffico 
aereo ha raggiunto nel 1959 
2.326187 unità. « Tali indica
zioni stanno a significare — 
ha affermato l’avv. Capri — 
la trasformazione radicale 
della vita del popolo italiano, 
anche se essa non si è sem
pre svolta ovunque con ugua
le ritmo e velocità ».

Il relatore ha quindi passa
to in rassegna l’azione svolta 
dai Governi e dai privati, spe
cialmente in quest'ultimo 
mezzo secolo, a favore del 
Sud Italia e si è soffermato, 
infine, a rilevare un contribu
to che anche la stampa azien
dale ha dato e può dare al 
consolidamento del processe 
unitario.

Di particolare interesse so
no risultati i tre «seminar» 
organizzati per la trattazione 
dei seguenti argomenti: «Tec
niche di preparazione dei 
giornale aziendale » ; « La
stampa aziendale per la pre
venzione degli infortuni»; «Le 
torme di sdoppiamento di al
cuni giornali aziendali ».

Nella riunione conclusiva 
dei Convegno, ha avuto luogo 
la premiazione dei vincitori 
dell’annuale concorso « Atti
lio Pacces » tra i collaborato
ri di tutta la Stampa Azien
dale italiana. Fra i 28 vinci
tori, il nostro collaboratore 
dr. Filippo Sorrentino, (1° 
Premio) per una serie di «re- 
portages» pubblicati su « Vo
ci della Rotaia » nell'anno 
1960. Anche i nostri collabo
ratori Nicola Coppola, Cesa
re Tucci, Augusto Finocchi e 
Gianluigi Gazzetti hanno ot
tenuto una segnalazione par 
ticolare della giuria, per le 
c a t e g o r i e ,  rispettivamen
te, « rubriche fisse », « illustra
zioni », « Corrispondenti » e
« Italia ’61».

IL 4° INCONTRO BIENNALE DI “ VOCI”

S i è svolto recentemente a Torino il 4. Incontro di « Voci 
della Rotaia », al quale hanno partecipato tutti i corri
spondenti Compartimentali e di Servizio della Rete.
I lavori hanno tenuto fede alla tradizione che li vuole 

molto vivaci e realistici: gli interventi — di critica, di consen
so, di suggerimento — sono stati numerosi ed impegnati.

Sono intervenuti al convegno il Direttore del Servizio 
A.G., dr. Santoni Rugiu, e il Direttore Comp.le di Torino, ing. 
Funghini; che hanno sottolineato con espressioni di simpatia 
i’importanza che l’Azienda, al centro e alla periferia, attri
buisce al Periodico Aziendale.

Il giorno seguente all’Incontro, tutti i partecipanti hanno 
preso parte ai lavori del 12. Convegno della Stampa Aziendale 
Italiana di cui diamo notizia in questa stessa pagina. Un aspetto dei lavori

10



D i giorno e di notte...
centrali, che ne ha seguito la 
costruzione, ci spiega somma
riamente la sua funzione, par
landoci con entusiasmo della 
congerie di cavi e di relè che 
vi fanno capo. Seguiamo dal
l’alta torretta il movimento 
della stazione, il via vai dei 
treni, il loro serpeggiare tra 
gli scambi.

Sul marciapiede sei è pron
to un treno diretto verso il 
Nord dell’Europa. Dalla cabi
na di comando, uria delle an
nunciatrici ne segnala la par
tenza e sulle carrozze di co
lore bleu oltermare, dirette a 
Hoeck Van Holland e a Co
penaghen, si affrettano i viag
giatori che dal Mediterraneo 
.raggiungeranno il Mare del 
Nord. Numerosi, ogni gior
no, affluiscono su questi mar-

G enova, piazza Acquaverde : 
l'attività perentoria dei 
traffico viaggiatori segna 

il ritmo delle ore. E’ questo il 
solo punto della città ove non 
c’è differenza alcuna tra il 
giorno e la notte per l’avvi
cendarsi ininterrotto di viag
giatori che vengono e vanno, 
quasi al passo con l’annunzio 
degli altoparlanti che indica 
no arrivi e partenze. E’ un fiu
me eterogeneo di colori ed 
espressioni : l'azzurro sorriso 
dele ragazze del Nord accan
to all’occhio malinconico dei 
negri, lo sguardo oblungo ed 
enigmatico del cinese e quel
lo assorto e geloso dell'in
diano.

Questa mescolanza di razze 
dà quasi impronta e fisiono
mia alla stazione di Genova 
Principe, ne definisce il ran
go: una galleria asimmetrica 
come la città, che accoglie le 
attese tra un viaggio di mare 
terminato e uno ferroviario 
che s'inizia; una galleria al
l’antica, sotto trabeazioni sor
rette da grosse colonne che 
approssimativamente delimi
tano un lato del triangolo 
scaleno della piazza, con t 
suoi giardini ben curati e la 
statua di Cristoforo Colom
bo, bersaglio preferito di 
obiettivi fotografici. Dai vi
coli vicini, protende la sua 
punta al cielo la cuspide go
tica del campanile di S. Gio
vanni di Prè, e intorno, a 
terrazze, alti palazzi danno al 
forestiero il benvenuto nella 
Superba.

In questa cornice, sorge la 
massiccia costruzione del Fab
bricato Viaggiatori che accol
se, nel 1859, i soldati di Na
poleone IH in partenza verso 
il Ticino.

Bisogna dire subito, però, 
che lo spazio, nemico nume
ro uno di Genova, non consen
te alcuna soluzione di rimedio.

Tuttavia, tra queste mura 
vetuste, opportunamente ri
modernate, un grande impian
to assolve la sua funzione di 
stazione centrale in stretto 
collegamento con la vicina 
stazione marittima, ai cui mo

Principe...a Genova

Un gruppo di senegalesi aspetta il treno a Genova P.P.

li giornalmente grandi piro
scafi gettano le ancore per 
affidare ai treni migliaia di 
viaggiatori.

Entriamo insieme in sta
zione: spesso il mio lavoro m' 
ci porta e sono felice quan
do posso mescolarmi alla ma
rea di gente che sgorga dagli 
sportelli dei treni o che vi 
accorre, accanto agli infatica
bili portabagagli che sanno 
tutto di ferrovia e sono, for
se, i più solleciti a dare no
tizie ai viaggiatori.

Ci vengono incontro i fiori 
della riviera dal lindo negozio 
vicino alla biglietteria: sono 
le rose di S. Remo, i garofani 
di Taggia, le mimose di Pieve 
che impongono una sosta al-, 
l’ansia e alla fretta del par
tire; ci vengono pure incon
tro i numerosi cartelli indi
catori comandati a distanza, 
che agevolano l'avvio ai treni 
nel confuso meandro dei lo
cali.

Di fronte, l’Ufficio Informa
zioni, con i suoi momenti di 
febbrile attività. Il dott. Mar- 
concini che lo dirige ci ha 
fornito questa cifra: cinque
mila persone al giorno, di

cui un terzo di nazionalità 
straniera.
- Ed ecco ora il piazzale: a 

sinistra i binari dell’antica 
stazione di testa con i primi 
tre marciapiedi che hanno 
tutti una denominazione, più 
o meno storica, come alcuni 
moli del porto.

Il traffico effettivo si svol
ge, invece, dal quarto all’ot
tavo marciapiedi, quest’ulti
mo costruito non molto tem
po fa, strappando un’ultima 
lingua di terra accanto a un 
muraglione a strapiombo sul 
quale si elevano altissimi edi
fici.

Incassata in poco spazio, lo 
stazione di Genova Principe, 
il cui piazzale si snoda per 
molta parte nelle due gallerie 
che si fronteggiano, assolve 
un intenso lavoro, seriamen
te ostacolato dall’esiguità dei 
binari a disposizione.

Una moderna cabina di ap
parati centrali elettrici, entra
ta in funzione due anni fa, 
ha reso più facili e spedite le 
manovre, più sicura la circo
lazione.

Il Capo Tecnico di I classe 
Patrone, studioso di apparati

ciapiedi dai sottopassaggi; al
cuni provengono da navi in 
arrivo dall'Africa e dalVOrien 
te, altri sono di passaggio, 
scesi in Italia per turismo, at
tratti dalle nostre riviere e 
dal nostro sole.

Partenze in continuazione: 
la stazione di Genova Prin
cipe ha numerosi collegamen 
ti con le città più importanti 
d’Europa, è il centro di una 
raggiera di relazioni che toc
cano tutti i transiti intema
zionali, da Ventimiglia a Mo- 
dane, da Chiasso a Domodos
sola, dal Brennero a Tarvi
sio. Il motivo cardine di que
sto movimento è senz’altro il 
porto che la Ferrovia ^inca
ica di congiungere al Mare 

del Nord, al Baltico, al Da
nubio.

Partono da qui giornalmen
te carrozze dirette a Parigi, 
Ginevra, Bordeaux, Zurigo, 
Basilea, Stoccarda, Amburgo, 
Vienna, Copenaghen, Hoeck 
Van Holland; l'impianto è 
un ganglio di arterie vitali 
che confermano l’efficienza e 
l’insostituibilità del treno.

Molto spesso anche comi
tive di pellegrini, diretti a 
Lourdes ed ai santuari spa 
gnoli, transitano o partono da 
questa stazione.

Nei giorni scorsi, ci è capi
tato di assistere al passaggio 
di un curioso pellegrinaggio 
che ha raccolto una grande 
folla intorno a Piazza Acqua
verde: uomini alti dal viso di 
pece, avvolti in lunghe djella- 
bach, e donne stranamente se
dute per terra sopra stuoie di 
pelle. E ieri ha accolto sot
to i suoi vecchi archi set
tecento senegalesi, giunti via 
mare e diretti alla Mecca.

Non è uno spettacolo con
sueto: per questo Genova
Principe è una grande sta
zione.

Aurelio BATTAGLIA
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N A P O LI M A R IT T IM A
Lungo un dedalo di binari
tra il Golfo e il Vomero arrivano
e partono ogni anno 50.000 carri
per oltre 600.000 tonnellate di merce:
carbone, cereali, conserve,
frutta fresca e secca, metalli,
prodotti chimici, cellulosa, lana, ecc.
L’attività amministrativa
si svolge nella zona
della “Immacolatella vecchia”,
lo specchio d’acqua che vive
nei ricordi di milioni di emigranti

S u una superficie di ol
tre 40 chilometri qua
drati, compressa tra lo 

specchio d’acqua del Golfo 
partenopeo e le digradanti 
pendici occidentali della col
lina del Vomero, tra darse
ne, pontili, calate e miriadi 
di banchine e fabbricati va
ri, si sviluppa il dedalo di 
binari che formano l'insieme 
di quegli impianti ed attrez
zature ferroviarie che danno 
il nome alla stazione di Na
poli Marittima.

Dall’ingresso ai Pontili Bau
san, alle Calate e giù i Moli 
Pisacane, Piliero e Beverello 
fino alla Base Navale del Mo- 
losiglio, ai piedi del monu
mentale Palazzo Reale, il bi
nario, su cui gloriosamente, 
come Dio benigno, incombe il 
sole di Napoli, contribuisce 
notevolmente alle molteplici 
attività, industriali e commer
ciali, del nostro porto, il più 
importante del basso Medi

terraneo ed il secondo d'Ita
lia per entità di traffico.

« Oltre 20 mila navi per 
circa 35 milioni di tonnella
te di stazza netta; 10 milioni 
di merci imbarcate e sbarca
te; circa 2 milioni di passe- 
geri : questo il movimento
medio annuale che dà vita 
all’antico e glorioso porto 
partenopeo, il quale, lenta
mente, va risorgendo dopo le 
catastrofiche distruzioni subi
te durante l’ultimo conflitto ». 
Così ci ha detto l’ing. Bor
dello, che è anche membro 
effettivo del consiglio di Am
ministrazione dell’Ente che 
esercita la sorveglianza su tut
to il complesso.

Dalla fine della guerra mol
tissimo è stato fatto, ma 
molto ancora resta da fare 
per rendere pienamente effi- 
centi tutte le attrezzature. 
Confortanti, comunque, appa
iono le prospettive future, 
perchè notevoli lavori di mi

glioramento e soprattutto 
di ammodernamento sono sta
ti programmati — in base 
al nuovo Piano Regolatore 
del porto di Napoli — sia 
per gli impianti portuali nel 
loro complesso, sia per le at
trezzature ferroviarie, in vi
sta soprattutto dello'sviluppo 
dei traffici conseguenti alla 
attuazione del Mercato Co
mune Europeo e degli scambi 
con l'Estremo e Vicino Orien
te ed i Paesi africani.

E’ senza dubbio importan
te — ci ha detto il comm. 
Mandara, Titolare della sta
zione di Napoli Marittima, il 
quale ci ha accompagnati nel
la nostra visita — il contri
buto del mezzo ferroviario 
a tali traffici, anche se non 
sono state finora raggiunte 
le quote anteguerra e mal
grado la concorrenza degli al
tri mezzi di trasporto.

In media, ogni anno arri
vano e partono circa 50 mi

la carri per oltre 600 mila 
tonnellate di merce, pari a 
circa l’8 per cento delle mer
ci sbarcate ed imbarcate. La 
percentuale deve considerarsi 
soddisfacente se si tiene conto 
del fatto che la maggior parte 
delle merci sbarcate è costi
tuita da lubrificanti che ven
gono trasportati direttamente 
ai depositi con pipe-lines.

I primi posti sono tenuti 
dal carbone e dai cereali 
seguiti dalle conserve, dalla 
frutta fresca e secca, dai me
talli, dai prodotti chimici e 
quindi dalla cellulosa, dai 
macchinari e dalla lana.

Scarso il traffico viaggiato
ri. Un solo treno navetta tra 
il Molo Angioino e la stazio
ne di Napoli Centrale assicu
ra il trasporto di circa 30 
mila viaggiatori annui, diret
ti in massima parte in Sici
lia. La Sezione Marittima del
la Consulta Economica Pro
vinciale, in collaborazione con

In alto: Scarico diretto nave treno. In basso, a sinistra: Carri 
sotto carico al molo Piliero. In basso a destra: In azione la 
gru girevole, da 50 T. A pag. 13, in basso e in alto: Carri in 
manovra al molo Luigi Razza. Sullo sfondo il Maschio Angioino



co delle alture del Vomero 
e di S. Martino.

La vaporiera è ormai de
finitivamente scomparsa dal 
Porto: tre moderni locomoto
ri diesel sono quotidianamen
te impegnati nei vari servizi, 
con piena soddisfazione non 
solo dal personale ferroviario 
ma anche di tutti coloro che 
per un motivo o per l’altro 
frequentano il porto.

L’attività commerciale ed 
amministrativa di tutto il 
vasto complesso dei traffici 
ferroviari viene svolta tra 
la Calata Piliero e la Calata 
di Porta Massa, in quel trat
to che, ancora recintato con 
alte ringhiere di ferro, viene 
chiamato dai napoletani la 
« Immacolatella Vecchia » e 
che vive nei ricordi di milioni 
di emigranti e dei vecchi sol
dati, reduci dalle campagne 
di guerra in Africa e oltre
mare. E’ questo lo specchio 
d’acqua che ha visto nei se
coli salpare piroscafi e navi 
carichi di emigranti e di sol
dati e che toma alla memo
ria del meridionale che vive 
in terre lontane; è qui che 
tuttora resistono alle forze 
dell’acqua i più antichi fab
bricati, onusti di storia mil
lenaria : l'antichissima chie
sa del Carmine con lo svet
tante campanile di Fra Nu
vola, la mole gigantesca del 
Maschio Angioino e al cen
tro, il secolare fabbricato del
la Capitaneria di Porto, co
ronato dalla bianca statua 
della Vergine Immacolata 
con le braccia tese come per 
accogliere uomini e cose, na
vi, treni, città e mare.

Domenico MANGANELLI
Attrattiva principale della fe
sta il trenino automotore
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la nostra Divisione Commer
ciale, sta studiando la possi
bilità di istituire addirittura 
una relazione diretta per la 
Capitale ed il Nord, in ma
niera da convogliare, subito 
dopo lo sbarco, quei passeg
geri che intendono prosegui
re per le diverse destinazioni, 
senza soffermarsi nella Città.

Attualmente sono circa 120 
i dipendenti (di cui una qua
rantina addetti al servizio del
le manovre, affidato ad una 
ditta appaltatrice) che assi
curano il servizio nella sta
zione di Napoli Marittima. Es
si sono distribuiti un po' do
vunque: dal Posto Movimen
to dei Pontili, ove si prov
vede alla composizione ed al
lo smistamento dei treni in 
arrivo ed in partenza, agli 
Uffici di Gestione Biglietti e 
Bagagli sistemati al Molo 
Angioino, di fronte alla rin
novata Piazza Municipio, co
ronata dall’inconfondibile ar-

FESTA IN 
FAMIGLIA

Anche quest'anno per la quin
ta edizione della « Festa della 
Famiglia », le O.M.R. torinesi 
hanno realizzato originali e in
teressanti iniziative.

Nel pomeriggio del 11 giugno 
il fischio della sirena anziché 
indicare l’inizio del turno di la
voro, ha dato l'avvio ad una 
parentesi di gioiosa letizia, du
rante la quale ferrovieri di ogni 
impianto e qualifica, con le loro 
famiglie, hanno potuto visitare 
i vari Reparti delle O.M.R. e le 
loro installazioni sussidiarie.

Considerevole è stata l'affluen
za di visitatori.

Moltissimi i bambini, per i 
quali il Comitato Organizzatore 
aveva predisposto un vero « pae
se dei balocchi »; a tutti è stato 
offerto un buon gelato ed un 
bel viaggetto su un trenino au
tomotore. Altra attrattiva per i 
piccoli visitatori era costituita 
da un grande plastico su cui 
correvano velocissimi modellini 
di treni elettrici e dal grosso 
treno-siluro, lungo un metro, con 
trazione ad elica e alimentato 
elettricamente con una terza ro
taia.

Anche per gli adulti il pro
gramma era assai denso: mu
siche e balli con orchestrina, un 
programma musicale con esecu
zioni della banda del D.L.F. to
rinese e del Coro dell'Officina, 
una rappresentazione interpre
tata da bambini.

Una gara particolarmente sim
patica è stata quella abbinata al 
lancio di quaranta colombi viag
giatori che hanno raggiunto la 
colombaia di Asti, coprendo 
in un'ora di volo la distanza di 
sessanta chilometri. Altre no
vità di quest'anno sono state le 
mostre sistemate nelle sale a 
pianterreno della palazzina de
gli Uffici.

Eccone i soggetti:
— Rassegna dell'attività tecni

lin gelato non fa mai male

ca culturale, nella biblioteca del
le O.M.R., relativa ai corsi di 
istruzione professionale;

— Mostra antinfortunistica, con 
cartelloni, grafici, bozzetti ed 
altro interessante materiale;

— Mostra artistica con espo
sizioni di quadri, fotografie e 
ceramiche di alcuni dipendenti 
delle O.M.R.;

— Rassegna dei collaudi, con 
partecipazione di numerose Dit
te fornitrici ed esposizione dei 
pezzi dalle stesse costruiti;

— Rassegna delle relazioni 
aziendali composta da sedici ru
briche, fra cui molto ammirata 
quella: «il ferroviere... da ma
tricola a pensionato».

Nei locali dell’Ufficio Organiz
zazione Lavoro Locomotive era 
sistemata invece una mostra 
« Storica e del Lavoro », con 
esposizione della produzione del
le O.M.R. dal lontano 1887, quan
do esse costruivano la più gran
de ed efficiente officina di To
rino non ancora industriale, fi
no al modernissimo Diesel elet
trico D 341 ed alla elettromo
trice suburbana ALetLe 803 di 
prossima ultimazione.

Le attrattive dunque non sono 
mancate e tutti, dai dirigenti ai 
tecnici, agli impiegati, alle mae
stranze, hanno contribuito per 
l'ottima riuscita di questa ma
nifestazione.

Il Direttore Compie ing. Fan
ghini, pure intervenuto, ha ri
volto all'ing. Gargiulo, Capo del
le O.M.R., ed ai suoi validi col- 
laboratori, parole di vivo com
piacimento per il brillante suc
cesso della iniziativa.

Renzo MARELLO

Alle O.M.R. di Torino
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AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione delle F.S. 

nelle riunioni del 2 maggio, 7 e 14 giugno 
u.s., presiedute dal Ministro dei Trasporti, 
on. Spataro, ha deliberato l'effettuazione di 
numerosi lavori, fra i quali : il raddoppio
della sede del binario dal km. 75 +  565 ai
km. 83 +  350, fra le stazioni di S. Mauro la
Bruca e Celle di Bulgaria, della linea Bat- 
tipaglia-Reggio Calabria ; il raddoppio dei bi- 
nari fra le stazioni di Guardia Piemontese 
e di Paola, della stessa linea, per un im
porto complessivo di 5.850 milioni. Lo stes
so Consiglio di Amministrazione ha appro
vato numerose forniture per una spesa di 
oltre 4.318 milioni. Nel corso dell'adunanza 
è stata approvata la graduatoria di merito 
del concorso pubblico a 45 posti di A. Ap
plicato stenodattilografo in prova a disposta 
l'assunzione in servizio di 211 candidati riu
sciti idonei oltre i vincitori del Concorso 
pubblico a 500 posti di Cantoniere in prova.
Sono state pure approvate la graduatoria di 
merito del concorso pubblico a 8 posti di 
Ispettore in prova fra laureati in giurispru
denza e quella dei pubblici concorsi a posti 
di Ispettore, Ufficiale Macchinista e Ufficiale 
Navale.

Nel decorso mese il Consiglio di Am m ini
strazione ha esaminato, esprimendosi favore
volmente, numerosi provvedimenti riguardanti 
il personale.

Fra i più importanti sono da segnalare :

Promozioni a ad honorem » per dirigenti
dell'esercizio collocati a riposo per raggiunti 
lim iti di età e di servizio nel- corso del
l'anno 1960.

Inquadramento nel personale direttivo di 
7 dipendenti ex combattenti laureati che hanno 
terminato con esito favorevole il periodo di 
esperimento pratico previsto d all'art. 4 1° com 
ma della Legge 471/1958 .

Retrodatazione ai sensi dell'art. 5 della 
Legge 4 7 1/1958  di n. 7 promozioni con
ferite con decorrenze varie ad altrettanti di
pendenti ex combattenti della guerra 1940-45 
od assim ilati.

Concorso pubblico a 75 posti di Capo tec
nico in prova.

Modifica dell'art. 1 del D.M. 11 dicembre
1958, per adeguare la misura delle compe
tenze accessorie corrisposte durante il con
gedo alle disposizioni di cui alla legge 20
ottobre 1960, n. 1227.

Il Consiglio di Am m inistrazione si è pure
pronunciato favorevolmente per la concessione 
di un notevole numero di sussidi e di elar-

NOTIZIARIO
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VILLA PATRIZI
gizioni straordinarie ed ha esaminato, inoltre, 
vari ricorsi avverso punizioni e trasferimen
ti, istanze per riaperture di procedimenti di
sciplinari, dispense dal servizio e riam m is
sioni in impiego

AUMENTO INDENNITÀ' 
INTEGRATIVA SPECIALE

Con decreto in corso di pubblicazione, ema
nato dal Ministro per il Tesoro, in applica
zione dell'art. 1 della legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive m odificazioni, la mi
sura del'indennità integrativa speciale previ
sta per il personale in attività di servizio è 
stata elevata, a decorrere dal 1° luglio p.v., 
da L. 2.400 a L. 3 .200  mensili natte.

La nuova m isura sarà liquidata a favore 
di tutto il personale di ruolo e non di ruolo, 
nonché degli Assuntori e degli Incaricati di 
servizi vari.

Per quanto riguarda i Coadiutori le nuove 
misure giornaliere dell'indennità saranno rese 
note, con separata comunicazione, ai Servizi 
interessati ( C irc. n P. 3 .2 .1/1960  del 15-6-61).

BUONI ACQUISTO C.I.P.S.

Con circolare n. R. 1 3 8 9 6 /1 /1 /3 °  del 6 
giugno 1960 venne disposto, in conformità 
a quanto stabilito dal Comitato Interm iniste
riale Provvidenze agli Statali, di non conce
dere i buoni di acquisto di qualunque specie 
ai richiedenti che avessero in atto, oltre a l
l'ammortamento di un mutuo o di una ces
sione, anche una ulteriore ritenuta . a scom
puto di un piccolo prestito.

Il suddetto Comitato nell'intento di soddi
sfare le nuove ed insistenti richieste del per
sonale statale e di agevolarne ulteriormente 
il credito, ha fatto conoscere, in via breve, 
che la lim itazione di cui sopra deve ritenersi 
provvisoriamente non più operante.

Pertanto, d'ora innanzi, possono essere ac
colte anche le richieste di buoni presentate 
dai dipendenti ferroviari che abbiano in corso 
di estinzione, contemporaneamente, un mu
tuo od una cessione ed un piccolo prestito.

Restano in vigore tutte le altre disposi
zioni emanate in materia. (C irc . n.R. 13400/ 
1 /1 /3 °  del giugno 1961).

PENSIONE ESONERATI 1923

Il giorno 27 giugno sono entrate in vi
gore le norme di cui alla legge n. 458 del
28 maggio 1961 —  pubblicata nella G.U.
n. 142 del 12 giugno 1961 —  relative al 
trattamento di pensione per i dipendenti delle 
Fer/ovìe dello Stato esonerati dal servizio in
base ai regi decreti 143 e 153 del 28 gen
naio 1923.

Le disposizioni contenute nella legge in que
stione sanciscono il diritto a pensione a 
favore del personale ferroviario esonerato dal 
servizio, ai sensi dei regi decreti sopraddetti, 
senza liquidare il trattamento di pensiona. 
Ora questo personale è ammesso a conse
guire il diritto a pensione, solamente qua
lora all'atto dell'esonero abbia raggiunto al
meno 10 anni di servizio utile valutabile 
in pensione in base alle disposizioni legi
slative allora vigenti in materia. Parimenti 
è concesso diritto a pensione di riversibilità  
agli aventi causa degli agenti come sopra 
esonerati.

Il diritto in questione è riconosciuto, su 
domanda degli interessati, domanda che dovrà 
esser prodotta entro il termine perentorio di 
120 giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di cui trattasi (27-6-1961 ) ter
mine che scade inesorabilmente il 25-10-1961. 
Ugualmente la domanda per la pensione di 
riversib ilità deve, dagli aventi causa (vedove, 
figli minorenni e maggiorenni inabili ecc.) 
essere prodotta entro lo stesso periodo di 
tempo. (C irc . n. P. 4 .1 .D /19700  del 17-6-'61).

APPLICAZIONE ART. 80 S.G.

Sono state segnalate rimostranze da parte 
di taluni Manovali in prova che sono utiliz
zati, per esigenze di servizio, in mansioni di 
pertinenza delle qualifiche di Manovratore, 
Deviatore, Frenatore senza che a tale utiliz
zazione faccia riscontro nei loro confronti 
l'applicazione dell'art. 80  S.G.

La D.G. mentre ha ribadito il concetto 
espresso con nota 20-3-1961, n. P. 2.2 .1 .38896, 
ossia, che il personale in prova deve svol
gere mansioni della qualifica rivestita, ha 
precisato che, allorquando im prescindibili esi
genze di servizio lo impongano, può farsi 
luogo alla utilizzazione di detto personale in 
funzioni superiori con l'applicazione dell'art. 
80 S .G ., avendo peraltro cura di porre im
mediatamente termine a siffatta utilizzazione 
non appena le circostanze lo permettano (C irc . 
P .2 .2 .1/3 .2 .3 . 79624 del 18 .5 .1961).

TRASFERIMENTI DALL'ALTO ADIGE

E' stato interpellato il Servizio Personale per 
conoscere se i trasferim enti richiesti dagli 
Agenti dopo una permanenza di almeno tre 
anni negli Impianti ferroviari dell'A lto Adige 
debbano continuare ad essere motivati per 
esigenze di servizio, come stabilito con tele
gramma n. P. 2 .3 .129399 del I '8-8-1960, pur 
essendo stato approvato recentemente dal Con

siglio di Am m inistrazione l'elenco delle lo
calità disagiate ai sensi dell'art. 17 c )  delle 
D.C .A ., nonché se debba essere corrisposto  
al personale in questione il soprassoldo gior
naliero di cui al D.M. 3827/1951 (che  ha 
sostituito il D.M. 5 3 9 7 /4 8 ) , e successive mo
dificazioni.

AI riguardo è stato confermato che fino 
a nuovo ordine, i trasferimenti disposti in ot

temperanza alla circolare P. 2.3.3. 72887 del 

18-3-1960 devono ancora motivarsi per esi
genze di servizio in considerazione delle par

ticolari situazioni clim atiche ed ambientali 
di detta Regione.

Conseguentemente, per quanto concerne il 

soprassoldo giornaliero di cui al D.M. 3827/  

51 e successivi, è stato precisato che il be

neficio stesso potrà essere concesso agli inte
ressati semprechè nei loro riguardi si verifi
chino tutte le altre condizioni previste dalle 

norme vigenti in materia per averne titolo. 
(C irco lare  n. P. 2 .3 .3 . 3351 del 17-3-1961).

-
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AVVISII COME CI VEDE
LA STAMPA

a NCHE la stampa inglese si è oc- 
f »I cupola del riordinamento delle no- 

- * stre Ferrovie e la cosa non deve
meravigliare quando si consideri l'ana
logia tra la situazione ferroviaria ita
liana e quella inglese. Non a caso an
che in Gran Bretagna il governo ha va
rato un piano di risanamento delle fer
rovie, basandolo sul rapporto elaborato 
da un comitato di esperti estranei al
l'azienda, le cui conclusioni non si di
scostano molto da alcune indicazioni 
formulate dalla Commissione Longo-

I
Onida-Saraceno. Ad occuparsi delle 
Ferrovie italiane sono stati due auto
revoli giornali inglesi, il « Financial 
Tim es» e il «Times»; quest'ultimo 
ha pubblicato un articolo in cui, ri
levato il sottofondo politico dell'attua
le dibattito sulla situazione dell'Azien
da, si afferma che le F.S. per il fatto 
che impiegano circa 200 mila persone 
costituiscono l’azienda più grande del 
Paese, la quale proprio in relazione al
le sue dimensioni e alla sua importan
za si presta ad essere considerata il 
metro per giudicare altri settori del
l'iniziativa pubblica.

Rilevato che l’amministrazione della 
Azienda è stata finora strettamente con
trollata dal Ministero dei Trasporti ma 
non ha goduto, come le altre imprese 
statali, di una larga autonomia, e dopo 
aver accennato alla riconosciuta insuf
ficienza degli stanziamenti per la ma
nutenzione negli anni passati, il gior
nale nota che da alcuni anni i governi 
danno ampia priorità al programma 
autostradale, dispendioso ma indub
biamente di grande effetto. Ora però 
il governo si è deciso ad affrontare 
anche il problema ferroviario, provve
dendo alla revisione delle tariffe e 
delle concessioni di viaggio, ( di cui le 
Ferrovie italiane sono troppo prodi
ghe) e chiudendo una parte delle linee 
improduttive. Altri due passi importan
ti saranno compiuti: un progetto di 
legge sarà presentato al Parlamento 
per dare alle Ferrovie una maggiore 
autonomia; circa 600 milioni di ster
line saranno spesi nei prossimi anni 
per il miglioramento della Rete e il 
rinnovo del materiale rotabile. Obiet
tivo di questo piano — ha scritto a 
sua volta il « Financial Times » — è 
quello di porre le Ferrovie su una più 
solida base tecnica e finanziaria.

Tutte queste cose naturalmente 
erano già state scritte dai giornali 
italiani, che negli ultimi tempi hanno 
continuato ad occuparsi delle F.S. 
senza risparmio di spazio. Riferendosi 
alla procedura prevista per rendere 
operanti i provvedimenti disposti dal 
Governo, il prof. Massimo Rocca su 
« Il Sole » ha scritto che nessuno sa 
bene quanto tempo occorrerà perchè si 
compia l’iter legislativo, e certo co
munque che più passa il tempo e più

le ferrovie continueranno a deterio
rarsi. Bisogna dunque fare presto e be
ne per le Ferrovie: il rinnovamento 
tecnico deve avvenire con una rapidità 
sufficiente a sopravanzare le nuove 
esigenze del traffico e si deve tener 
conto dei continui progressi della 
tecnica, che si perfeziona e rinnova 
senza sosta.

Altro problema sul quale è conti
nuata la polemica è quello della sop
pressione delle linee passive o meglio 
della questione connessa dei servizi 
sostitutivi che secondo « l’Avanti » do
vrebbero essere affidati alle stesse 
Ferrovie, e per esse all'lNT, per forni
re le più ampie garanzie alle popolazio
ni locali, e per risolvere senza grosse 
opposizioni, come ha scritto « Il Gior
no ', il problema del ridimensionamen
to della Rete. In proposito il Ministro 
Spataro nel discorso pronunciato al 
Simposio sulla sicurezza ferroviaria a 
Genova e riportato da « Il Messagge
ro », ha affermato che le linee che ver
ranno soppresse saranno affidate ai 
trasporti su strada, sia attraverso l’ap
palto o la gestione a concessionari 
privati, sia attraverso un potenziamen
to della società autolinee che è già di 
proprietà dello Stato.

Sulla riforma dell'Azienda dobbiamo 
infine segnalare un interessante arti
colo di Cesare Zappulli comparso sul 
« Messaggero ». Dopo aver affermato 
che l'autonomia delle F.S. rappresenta 
un’esigenza primaria per snellire l'an
damento della gestione, ricorda che 
non si tratta di una innovazione ma 
del ripristinio di una situazione che 
già esisteva prima del 1924, quando le 
velleità di accentramento del regime 
politico dell'epoca portarono a sconvol
gere una costruzione che aveva dato 
sempre buoni frutti fin dal sorgere 
delle Ferrovie dello Stato. Vero è che 
a quell'epoca esisteva ancora una si
tuazione di monopolio nei trasporti 5
terrestri, ma proprio l'autonomia del
l'Azienda, se fosse stata mantenuta, 
avrebbe potuto costituire un’ottima di
fesa contro la concorrenza della stra
da. Difatti,con l'apparizione sulla scena 
d e i trasporti dell'automobilismo 
industriale, le Ferrovie si trovarono 
a dover competere con l'avversario 
in condizioni di netto sfavore, inchio
date da leggi e regolamenti che ap
parivano superati e più ancora lo sa
rebbero divenuti con il passar degii 
anni.

Renato MATTONE

Le inserzioni devono essere  ind irizzate  a  « Voci 
della Rotaia » • D irezione G enerale F.S. - Piazza 
della Croce Rossa i - Rom a, un itam ente  alla  fa
sce tta  con cui il g io rnale  viene inviato  a  dom icilio. 
Non si darà  corso  alle  inserzion i che pe rverranno  
in  Redazione non m unite  di fascetta . I n o s tri le t
to ri hanno  l ’obbligo d i infornarci q ua lo ra , p rim a 
della pubblicazione della « p ro p o sta  di cam bio », 
avessero o ttenu to  il tra sfe rim en to  per il quale e ra  
s tato  in te ressa to  il g iornale.

0 - A cquisto volum i s to ria  fe rrov iaria  in genere 
et in p artico lare : « Ferrovie  » di Carlo F e rran o -
Hoepli, M ilano 1 1911 ); « S to n a  delle Ferrovie I ta 
lian e»  di Filippo TajanL G arzanti, M ilano (1939); 
« Le Ferrovie ita liane » - « S to ria  politica  ed eco
nom ica » - G iuffrè - M ilano (1940); « I l  cen tenario  
delle Ferrovie Ita liane  1839-1939 » A cu ra  della Di
rezione G enerale F.S. - Roma (1940 ) 2 volum i. Su 
rich iesta , cam bierei con lib ri di le t te ra tu ra . e s to 
rici. Scrivere: P ie tro  Trio - Capo Stazione P.le
T ito lare  - $. Agata M ilitello  (M essina).

CAMBI DI RESIDENZA

200) M anovale U m berto  P isani. S tazione C ivita
vecchia (C om p.to Roma), cam bierebbe  con p.g. s ta 
zione F irenze, Venezia S. Lucia o Treviso. Non
lascia e non chiede alloggio. S crivere: Viale Guido 
Baccelli, 132 - C ivitavecchia (R om a).

201 ) Capo Stazione 1* cl C arm ine Amato, S ta. 
/io n e  Taino A ligera (Lago M aggiore), C om p.to Mi
lano. cam bierebbe  con m cA im entista Stazioni R i
viera C om p.to Genova Lascia alloggio fabb rica to
viaggiatori di 5 locali più  servizi e non ne chiede 
a ltro  in cam oio.

202) M anovale M ario R uis, stazione. Som m a Lom 
bardo  (M ilano) cam bierebbe con p.g. o M anovra
tore e Deviatore C om p.to Reggio C. linea Battipa- 
glia-Paola. Non chiede alloggio. S crivere: Via M az
zini, 40 - Som m a L om bardo (P rov. V arese).

203) Capo G estione P.le Diomede C araffa, S ta 
/.ione Udine, cam bierebbe  con p.g. o Capo Gestione 
la  a .p . C om p.ti M ilano, Genova o T orino . Non la
scia e non chiede alloggio. S crivere: Via Goito, 
12 - Udine.

204) A ssuntore Francesco  B racciodieta , P.L. Km. 
254 linea Potenza-M etaponto Com p.to B ari cam bie
rebbe con p.g. qualsiasi P.L. del Com p.to d i To. 
rino. Scrivere: B ernalda Scalo (M ateera).

205) C antoniere Nello B arbin i l2o T ronco Arona, 
C astello  F errov iario  km . 12 B eigirate prov. N ovara 
cam bierebbe con p.g. C om p.to Roma, tra tto  Roma- 
Firenzc. Lascia e non chiede alloggio.

206) Aiuto M acchinista Anarico Fogli, Deposito 
Locomotive di Novara, C om p.to T orino , cam biereb
be con p.g. C om p.to F irenze. Non lascia e non 
chiede alloggio: S crivere  Via G nifetti, 23 - N ovara ».

207 M anovale di Stazione Paolo S portie llo , S ta 
zione Sangone, d is tan te  15 km  da Torino, cam bie
rebbe con p.g. di posto  Stazione di C ervaro o 
Foggia. Non chiede alloggio deH 'A m m inistrazione e 
o ffrirebbe  alloggio p riva to  a  T orino  sito  in Via 
B ionaz, 18.

208) Capo G estione Carlo Benigni. S tazione Lecco 
(Corno) cam bieiebbe  con p.g. o Alunno C om p.to 
Ancona. Lascia alloggio p riva to  e non chiede allog
gio. Scrivere: Ufficio B iglietti Stazione Lecco (C om o/.

209) M anovale Angelo Angeli ( i.p .) , S tazione Ge
nova BrignoJe, cam bierebbe  con p.g. in Stazione 
d islocata  tra tte  V iareggio-Lucca. P isto ia-P ontedera  e 
Pisa-Lucca. Non lascia e non chiede alloggio. Scri
vere: p resso  Turco, Via O rfani, 6/21 Genova.

210) Alunno a .p . A ntonio Del Fiacco, Stazione di 
Genova P.P. ab ilita lo  tu tti  i servizi, cam bierebbe 
con p.g. o superio re  Com p.ti Roma o Ancona. Non 
lascia e non chiede alloggio. Scrivere: Via G iusep
pe Avezzana, 3/14 - P resso  C assinelli » Genova.

211) M anovale i.p . Luigi Scalerà, S tazione Roma 
T rastevere , cam bierebbe con p.g. C aserta, Napoli 
o Aversa. Non lascia e non chiede alloggio.

212 C antoniere P runo  Piergigli, 19o T ronco Geno 
va Pegli, 2o C antone Ge-Voltri, linea Genova-Venti- 
m iglia, cam bierebbe con p.g. linea Ravenna-Pescara. 
Lascia alloggio, casa can ton iera  4 vani, acqua, lu 
ce, s ita  sul m are e ch iede a ltre tta n to . Scrivere  d i
re ttam en te  a: Prim o Piergigli - Via P.P. Rubens 
41 - Ge-Voltri.

213) Capo Gestione Vito G iuseppe Antonicelli, S ta 
zione di M onza, cam bierebbe  con p.g. com p.to 
Bari. Non lascia né chiede alloggio. Scrivere: Sta 
/.ione Monza.

214) Capo Gestione P ie tro  D 'E lia, in servizio a 
Milano C.le, Divisione Com m .le e T raffico cam 
b ierebbe  con p.g. stazioni o uffici d iv isionali Ro
ma loco. Non chiede né lascia alloggio. Scrivere: 
Via B eigirate, 2  - M ilano.

215) M anovale Alfio Aguzzi, S tazione di Pieve 
Vergonte C om p.to T orino, linea Novara-Domodos- 
sola, cam bierebbe con p.g. o M anovratore q u a lsia 
si località Com p.to Ancona. Lascia alloggio F.S. 4 
vani e noh ne chiede a ltro : S crivere: Stazione F.S. 
Pieve V ergonte (N ovara).

216) O peraio Q ualificato I.E . Paolo N otarangelo,
12o Tronco, 6* Zona, Stazione V asto (C om p.to 
Ancona) cam bierebbe  con p.g. im pianto  N apoli o 
d in to rn i. Lascia alloggio F.S. due g rand i cam ere 
ed  accessori in  nuovo fab b rica to  di s tazione e 
non ne chiede. S crivere: Piazza F ium e, int.8 -
Vasto.
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Il bambino scopre presto i 
valori dell'autorità e non 
tarda a individuare quelli 

buoni. Egli lo fa istintivamen
te, prendendo le mosse se
condo due aspetti : quello
oggettivo, legato alla perso
na, e quello soggettivo, lega
to al compito ed all'incarico 

L'autorità dei genitori ha 
entrambe queste qualità; la 
prima, però, parte con tale 
favore da consentire, se i 
genitori lo vogliono, di evi
tare il ricorso alla seconda.

Tenerezza, intimità, pazien
za, dolcezza sono attribuiti 
spontanei nelle due persone 
che fondano la famiglia, alla 
quale non c’è istituzione so
ciale che non si ispiri nello 
esercizio dell’autorità.

Ma quando la famiglia non 
è a posto, essa esercita la 
sua autorità in maniera con
venzionale, senza adeguata 
saggezza, senza virtù, con

« Voci della Rotaia » indice un 
concorso trimestrale per la mi
gliore fotografia sul tema: « La 
Ferrovia ed i Ferrovieri ».

Il concorso, cui possono par
tecipare tutti gli abbonati — in 
regola per il 1961 — comprende 
due sezioni:

a) Fotografia in bianco-nero ;
b ) Diapositive a colori.

Il formato delle fotografie in 
bianco-nero dovrà essere di 
cm. 18x24; per le diapositive a 
colori sono ammessi tutti i for
mati « standard ».

E' consentita la contempora
nea partecipazione di uno stes
so concorrente alle due sezioni 
del concorso; il numero mas
simo di fotografie ammesso per 
ciascuna sezione e per ogni sin
golo concorrente è di tre.

Ciascuna fotografìa dovrà re
care le seguenti notizie: a) no
me, b) cognome, c) indirizzo 
dell’autore, d )  titolo del sog
getto.

Le notizie vanno chiaramen
te indicate nel retro, per le fo
to in b.n.; oppure, scritte su 
striscie di carta incollate al 
telaino per le diapositive a co
lori.

La Commissione Giudicatrice 
— composta di tre membri: un 
esperto di fotografia, un gior
nalista ed un pittore — prende
rà in esame tutte le fotografie 
e diapositive pervenute alla re
dazione di « Voci della Rotaia » 
entro e non oltre, rispettiva
mente, il 31 marzo, 30 giugno, 
30 settembre, 31 dicembre. Uni
tamente alle foto dovrà perve
nire — applicata su cartoncino 
a parte — la fascetta indirizzo, 
con la quale viene spedito il 
periodico. La partecipazione al

L’autorità 
dei genitori

scarso senso umano: si mani
festa solo in senso repressivo 
ed il ragazzo ne sente solo 
il peso. Partecipazione di giu
dizi, frettolosità, fatuità susci
tano in lui una reazione ne
gativa, stimolata dalla impul
sività, sua propria.

Sono frequenti queste for
me di autorità:

Autorità della bontà, valida 
se non è debolezza ,se non 
dà adito a cedimenti, a tra- 
scuranze.

Autorità dell’amicizia, vali
da se temperata e controlla
ta, senza dar luogo a sover
chia libertà di licenza.

Autorità del cuore, può pro
durre gli egoismi materni e 
gli orgoglismi paterni e può 
deformarsi e degradarsi sci
volando nel sovrastare  e nel
la gioia del com ando

Più frequentemente, l'au
torità va da quella della re
pressione a quella del disin-

concorso e  condizionata all'in
vio di tale fascetta-indirizzo.

Le fotografie che, a giudizio 
insindacabile della Commissio
ne, saranno dichiarate vincenti 
per ciascuna delle sezioni a) e 
b), potranno essere pubblicate 
su « Voci della Rotaia » con il 
titolo dell'opera ed il nomina
tivo dell’autore. Inoltre, saran
no segnalate sul periodico la se
conda e la terza classificata di 
ciascuna sezione.

Verranno attribuiti premi, in
materiale sensibile, per 
guenti importi:

/ se-
per le

alla foto classificata
foto b.n.

vincente
alla foto classificata se

L. 8.000

conda
alla fofo classificata

L. 4.000

terza L. 2.500
per le

alla foto classificata
diap. a.c.

vincente
alla foto classificata se

L. 12.000

conda
all foto classificata

L. 6.000

terza L. 3.500
Le foto preniiate resteranno 

di proprietà della Redazione ; di 
quelle in b.n. gli autori dovran
no cedere il negativo.

Le foto non premiate — se 
riconosciute di un certo inte
resse — potranno essere acqui
state dalla Redazione: quelle in 
b.n. al prezzo di L. 1.000 cad., 
negativo compreso; quelle, a co
lori al prezzo di L. 1.600.

teresse, talora degenerando 
nella rinuncia all’autorità. 
A questo punto, il figlio non 
si sente più membro della 
famiglia, ma signorotto e de
spota. La rinuncia all'auto
rità nel periodo dell'adole
scenza è quanto mai perni
ciosa: i genitori non si chie
dono quali immagini, quali 
sogni, speranze, assurdità, en
tusiasmi, desideri di primi 
assaggi della vita avventuro
sa avvolgano il ragazzo.

In tale età egli incomincia 
a credere di bastare a se stes
so, di sapere risolvere i suoi 
problemi : vuole essere adul
to senza esserlo. Quante de
lusioni in quell’età. L’ado
lescenza è il momento in cui 
maggiormente è necessaria la 
autorità dei genitori.

Spesso il genitore sente 
con tristezza di essere indie
tro rispetto al proprio ragaz
zo; è conseguente l’esauto- 
ramento, per quanto mode
sto e parziale. Non è permes
so esimersi dall'adeguarsi al 
suo progressivo sviluppo, né 
è lecito considerarsi arrivati 
perchè l’educazione, la for
mazione non si arresta mai. 
Non è permesso darsi per 
vinti, né evadere dalla realtà 
di ogni giorno: proibito es
sere agnostici. I genitori sono 
sempre impegnati alla chia
rezza, alla precisione, nonché 
all’interpretazione della per
sonalità del ragazzo. Interpre
tare. più che giudicare.

Occorre ostacolare l’evasio
ne del sentimento e del ra
gionamento, non col divieto 
ma col ragionevole uso del
l’autorità.

Non c’è un metodo, non 
c'è una formula. Ogni situa
zione è nuova: in telletto  d ’a
more, coscienza (o consape
volezza) e fede (in Dio, negli 
uomini e nel bambino stesso) 
sono, comunque, i tre ingre
dienti indispensabili per ren
dere efficace l’autorità fami
liare. Deve essere fatta di 
dialogo — anche senza parole 
—- fra genitore e figlio; essa 
esclude la svalutazione dell’al
tro coniuge, ad evitare conflit
ti che generano il complesso 
dell’abdicazione. Essa si sfor
za di cercare il proprio meto
do idoneo (non ce n’è uno 
unico, data la diversità di per
sonalità di ambiente), collau
dando nella famiglia un’uni
tà dinamica superiore a 
ciascuno dei suoi singoli mem
bri, in clima di solidarietà; 
se ciò manca, insorge l’ansia 
nei bimbi.

La famiglia ideale, fatta di 
amore (madre) ed autorità 
(padre), non commina la pu
nizione senza tener presente 
che quei difetti che hanno i 
figli sono spesso la ripetizione 
di quelli dei genitori, sia pure 
in grado più modesto: perchè 
non si ereditano solq i tratti 
somatici, ma anche quelli del
la personalità.

A. SENSI

C O N C O R S O  F O T O G R A F I C O

BINARIO IO

DOTTORE 
A 47 ANNI

S e il Comp.to di Torino ha 
nel dr. Giovanni Panaro — il 
medico-macchinista del De

posito Locomotive di Sm.to — 
il « campione della volontà fer
rea », quello di Napoli non è 
da meno. Lo scorso mese si è 
infatti laureato in Economia e 
Commercio — relatore il prof. 
Corbino — il Capo Gestione P.le 
Felice Granisso, con la discus
sione della tesi « Il nuovo pia
no di sviluppo (ammoderna
mento, potenziamento e risana
mento dell’Azienda) delle Fer
rovie dello Stato ».

Per conseguire una laurea a 
47 anni, mentre si copre un po
sto impegnativo di Capo Gestio
ne alla Biglietteria di Napoli 
Campi Flegrei e si seguono ne
gli studi tre figli (di 19, 17 e 
14 anni), c’è da darsi attorno 
giorno e notte: dimenticare ogni 
distrazione, ogni svago e sacri
ficare le stesse ore del riposo.

Ma esaminiamo da vicino il 
«curriculum vitae et studiorum » 
del collega Granisso. Con il di
ploma di scuola industriale di 
2" grado, egli viene assunto nel 
1935 al Deposito Locomotive di 
Foggia, quale vincitore di con
corso come Operaio aggiusta
tore elettricista. Contemporanea
mente, il Nostro, vince un altro 
concorso, per la stessa quali
fica, bandito dall’Ufficio I.E.S., 
assicurandosi, dopo la parentesi 
del servizio militare, l’assegna
zione della residenza nella sua 
Napoli.

Il 1° settembre 1938 il Granis
so — vincitore di un terzo con
corso esterno — assume la qua
lifica di Alunno d’Ordine e ini
zia il nuovo servizio a Napoli 
C.le. Entro i periodi fissati, con
segue tutte le abilitazioni e su
pera la prova per la dirigenza 
degli impianti (ex grado Vili), 
affermandosi brillantemente.

Negli anni dell’immediato do
poguerra il Nostro si dedica al
la letteratura, al teatro, alla 
canzone napoletana, compone 
anche la musica. L’attività del 
Nostro si estende, nel contempo, 
anche al campo filodrammatico 
con affermazioni lusinghiere.

Nel 1952, il Granisso consegue 
il diploma di ragioniere e si 
iscrive alla Facoltà di Econo
mia e Commercio dell'Università 
di Napoli, dove ora si è bril
lantemente laureato.

« Voci » porge felicitazioni e 
rallegramenti vivissimi per il 
conseguimento di questa ecce
zionale affermazione all’insegna 
della buona volontà, dell’intelli
genza, dello spirito di sacrificio.
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FATTI DI CASA
C ase e fitti

t recenti ritocchi dei cano
ni di affitto degli alloggi 
di proprietà dell’Azienda, 
hanno sollevato da parte di 

taluni interessati perplessità 
e preoccupazioni che appaio
no ingiustificate, nel mentre 
su alcuni organi sindacali so
no state avanzate riserve e 
critiche non adeguate alla rea
le portata degli aumenti me
desimi.

Ci sembra perciò opportuno 
inquadrare nelle sue cause e 
nel giusto valore il provve
dimento.

Come è noto gli alloggi, ri
spetto ai canoni di affitto, si 
possono dividere in due grup
pi: quelli costruiti nell'ante
guerra e quelli costruiti nel 
dopoguerra. Le ragioni di tale 
suddivisione sono facilmente 
intuibili. Ciascun gruppo è a 
sua volta diviso in categorie 
a seconda del comfort offerto 
dall'alloggio. Per comfort si 
intendono bagno, ascensore e 
riscaldamento. Sono classifi
cati di 1* categoria gli alloggi 
che olirono tutte e tre queste 
comodità; di 2" categoria 
quelli che ne offrono due (ba
gno e ascensore oppure ba
gno e riscaldamento); di 3" 
categoria quelli forniti di una 
sola « comodità » e di 4* quel
li privi delle tre suddette co
modità. Ora, mentre la mag
gioranza degli alloggi costrui
ti prima della guerra era com
presa fra la 3“ e la 4“ cate
goria, la massa degli alloggi 
costruiti nel dopoguerra è in
vece compresa fra la 1* e la 
2* e ciò è un indubbio segno 
di progresso sociale oltreché 
l'espressione di diverse con
cezioni edilizie.

Anche la politica dei fitti 
perseguita dall’Azienda ha su
bito nel dopoguerra una so

stanziale modifica. Mentre pri
ma del secondo conflitto mon
diale la gestione degli alloggi 
si ispirava a criteri prevalen
temente economici e di conse
guenza i canoni di affitto era
no di poco inferiori a quelli 
del mercato privato, nell'ulti
mo ventennio l’Azienda si è 
orientata verso criteri di mag
giore socialità concedendo le 
case al personale a fitti mo
destissimi.

Una riprova di ciò sta nel 
fatto che nell'anteguerra la 
richiesta di alloggi era assai 
più limitata.

In effetti, i canoni di affìtto 
dalia fine della guerra ad og
gi hanno subito soltanto lie
vissimi aumenti, di gran lunga 
inferiori a quelli degli alloggi 
privati soggetti a regime vin
colistico (blocco dei fitti). 
Mentre infatti questi ultimi 
sono aumentati del 20% ogni 
anno a partire dal 1" gennaio 
1956 e continueranno ad au
mentare nella stessa misura 
fino tutto il 1964, quelli del
l’Azienda, dopo il 1956 han
no subito u n  s o l o  a u m e n t o  
del 25% quello del 10% (o del 
20% secondo i casi) disposto 
con decorrenza 1° luglio u.s.

In altre parole, mentre i 
fitti degli alloggi privati so
no quasi triplicati dal '56 ad 
oggi, l’Azienda non ha segui
to questi aumenti ma solo 
saltuariamente ha apportato 
lievi ritocchi. Inoltre, mentre 
nel regime privato le spese 
di esercizio, compreso il por
tierato, sono per l’80% a ca
rico degli inquilini, negli al
loggi per ferrovieri esse sono 
a totale carico dell’Azienda.

In conclusione, anche per 
gli alloggi costruiti dall’Azien
da nel dopoguerra, il canone 
massimo non superara mai 
le 2.160 lire mensili a vano 
contro le 5 o 6 mila lire

mensili del mercato privato 
degli alloggi a fitto libero.

Questa politica dei bassi fit
ti adottata nel dopoguerra, 
col passare del tempo è an
data a discapito della manu
tenzione che, per mancanza 
di fondi, si è dovuta limitare 
alle riparazioni indispensabi
li e urgenti. Tale manutenzio
ne non può più essere tra
scurata senza un grave pre
giudizio del patrimonio edili
zio e di qui la necessità degli 
attuali aumenti che servo- 
ranno ad integrare i fondi 
destinati a tale scopo. In ul
tima analisi gli aumenti si 
risolveranno anche in bene
ficio per gli inquilini, in 
quanto destinati a conservare 
o a riportare nelle migliori 
condizioni gli stabili da essi 
occupati.

Inoltre, è significativo che 
in questa occasione l’Azienda, 
e in particolare il Direttore 
Generale, ha voluto tenere 
conto delle diverse possibilità 
economiche degli inquilini sta

bilendo, per la prima volta 
e per quanto la legge non fac
cia distinzione di limiti di sti
pendio, delle differenziazioni 
( 10% o 20% ) nelle misure de
gli aumenti a seconda del 
grado ferroviario rivestito dal
l’inquilino stesso.

Quanto poi alla osservazio
ne della stampa sindacale cir
ca una presunta dipendenza 
degli aumenti dalla legge che 
riguarda esclusivamente i pro
prietari privati, è doveroso 
segnalare che il « ritocco » de
ciso dell’Azienda non è affat
to collegato con tali aumenti 
(ben diversa infatti ne do
vrebbe essere la misura!), ma 
è solo determinato, come già 
detto, dalle accennate indero
gabili necessità di manuten
zione.

In particolare se nella Cir
colare che regola il provvedi
mento si è parlato di « armo
nia con la legge del 21 dicem
bre 1960 N. 1521 -» lo si è fat- 
-to al solo scopo di far rile
vare che gli aumenti stabiliti 
non sono in contrasto con le 
più recenti disposizioni di 
legge.

Infine per quanto riguarda 
la riserva avanzata da alcuni 
organi sindacali sulla compe
tenza del Direttore Generale 
ad emanare il provvedimento 
e la loro relativa richiesta di 
sospensione, si precisa che la 
materia è esplicitamente rego
lata nella competenza del Di
rettore Generale dall’art. 305 
del Testo Unico delle Disposi
zioni sulla Edilizia Popolare 
ed' Economica — -R.D. 28-4-’38 
n. 1165 — per le Case Eco
nomiche e per i Ferrovieri e 
dall’Art. 31 delle « Norme re
lative alle concessioni di Al
loggi al Personale ai sensi del 
Capo V delle Disposizioni del
le Competenze Accessorie » per 
gli alloggi patrimoniali.

Per comodità del lettore ri
portiamo qui a fianco le 
tabelle relative ai recenti au
menti.

C .  S .

AUM ENTO DEL 10%  ( 1 ) AUM ENTO DEL 2 0 %  ( J ) AUM ENTO DEL 10%  ( ’ ) AUM EN TO DEL 2 0 %  ( ’ )

Categ Canone Canone Categ. Canone Canone Categ. Canone Canone Categ Canone Canone

30-6-61 1-7-61 30-6-61 1 -7 -6 1 30-6-61 1-7-61 30-6-'61 1-7-'61

1 1500 1650 1 1500 1800 1 1800 1980 i 1800 2160
II 1350 1485 Il 1350 1620 Il 1650 1815 n 1650 1980
II 1050 1155 III 1050 1260 III 1500 1650 h i 1500 1800

IV 750 825 IV  750 900 IV 1350 1485 IV 1350 1620
Case Cam . 425 470 Case Cant. 425 510
All. Provv. 250 275 A ll. Provv. 250 300

(a ) Per gli alloggi nelle Case Cantoniere dotati d bagno o di riscaldament o centrale o di ambedue
le comodità, a termini del 3 "  comma della ci colare n. Pag. 32.1 .53800 del 31-8-1959, dovrà
applicarsi il canone previsto per gli altri alloggi di proprietà dell'Azienda classificati di 3a o di
2" categoria con i relativi aumenti, tenendo conto se trattasi di case cantoniere costruite prima
o dopo la guerra.

( 1 ) Se trattasi di alloggi concessi al personale ( od aventi causa ) con qualifica di Ispettore ovvero
al livello gerachico Z  ed inferiori di cui al quadro di equiparazione delle qualifiche del personale
( D.M. 23 luglio 1958, N. 3 5 8 ).

( 2 ) Se trattasi di alloggi concessi al personale direttivo (od aventi cau sa). esclusi gli Ispettori non-
che al personale delle qualifiche di cui ai livelli gerarchici A e B del citato quadro di equi-
paraxione
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DLF DUF DLF DLF DLF
CONCORSO
letterario nazionale
PENNA D ORO 
FERROVIARIA

1 9 6 1

Lf  Ufficio Centrale del Dopolavoro fer
roviario bandisce, ed il Dopolavoro 
ferroviario di Ancona organizza, un 

Concorso letterario Nazionale denomina
to «Penna d’Oro Ferroviaria 1961 ».

Il concorso si articolerà in due sezioni 
— narrativa e poesia — secondo le nor
me che seguono:
a) - possono parteciparvi tutti i ferrovie

ri in attività di servizio od in quie
scenza, purché iscritti al Dopolavoro 
ferroviario per l’anno 1961 ;

b) - la partecipazione alla sezione nar
rativa comporta la presentazione di 
una composizione letteraria in prosa, 
ad argomento libero, di lunghezza 
non superiore alle sei cartelle datti
loscritte (spazio due). A parità di 
valutazione, saranno preferite .in 
graduatoria, le composizione che 
trattino argomenti di vita ferroviaria. 

La partecipazione alla sezione poesia 
comporta la preséntazione di un com
ponimento in lingua italiana, d’argomen
to libero, di lunghezza non superiore a 
cinquanta versi;

c) - ogni concorrente può partecipare al
Concorso, con un solo lavoro, in 
ciascuna delle due sezioni;

d) - possono essere presentate al Con
corso soltanto composizioni inedite;

e) - ogni composizione dovrà essere pre
sentala in cinque copie dattiloscrit- 
non firmate, ma contrassegnate da 
un motto apposto sulla prima paga
na del testo (in alto a destra).

Le copie dovranno essere messe in 
una busta, insieme ad altra busta di for
mato minore e non trasparente, recante 
all’esterno il « motto » di cui sopra ; nel
l'interno di tale seconda busta piccola, 
dovrà essere posto un foglio, sul quale 
siano riportati i seguenti dati:
— motto prescelto;
— cognome, nome e qualifica del con

corrente ;
— Ufficio ed Impianto di appartenenza 

(nel caso che si tratti di agente in 
servizio) ;

— numero della tessera del Dopolavoro 
ferroviario per l’anno 1961;

— Sodalizio dopolavoristico di apparte
nenza.

Tale busta minore dovrà essere chiusa 
in ogni sua parte, sigillata e collocata
— come si è detto — insieme alle copie 
del lavoro nella busta più grande.

Il plico così completo dovrà essere in
viato, chiuso e senza alcuna indicazione 
relativa al mittente, al seguente indirizzo:

DOPOLAVORO FERROVIARIO
(Concorso «Penna d'Oro Ferroviaria 1961») 

— P.zza Cavour, 23 - Ancona —
f) - i lavori dovranno essere inviati al

Dopolavoro ferroviario di Ancona, a

mezzo plico raccomandato da spe
dire entro il 30 settembre 1961. Farà 
fede la data del timbro dell’Ufficio 
postale di partenza;

g) - alle migliori composizioni presenta
te per la sezione « narrativa » secon
do il giudizio insindacabile della 
Commissione giudicatrice, verranno 
assegnati i seguenti premi:

- 1° classificato « Penna d'Oro Ferroviaria
1961 per la narrativa» (stilografica 
d’oro) : L. 80.000 =  (ottantamila) e 
diploma di merito;

- 2° classificato: L. 50.000 =  (cinquanta
mila) e diploma di merito;

- 3° classificato L. 20.000 = (ventimila)
e diploma di merito;

Un premio speciale di L. 20.000, verrà 
assegnato alla migliore composizione di 
argomento ferroviario.

Restano escluse dalla assegnazione di 
tale premio le opere classificate al 1°, al 
2° ed al 3° posto.
h) - sono esclusi dalla partecipazione al

la sezione «narrativa» i vincitori del
la Penna d’Oro delle precedenti edi
zioni ;

i) - alle migliori composizioni presenta
te per la sezione « poesia » verranno 
assegnati, secondo il giudizio insin
dacabile della commissione giudica
trice, i seguenti premi :

- 1° classificato « Penna d’Oro Ferrovia
ria 1961 » per la poesia L. 30.000 =  
(trentamila) e diploma di merito;

- 2° classificato: L. 20.000 = (ventimila)
e diploma di merito;

- 3° classificato: L. 10.000 =  (diecimila)
e diploma di merito.

A Cagliari lannuaie mostra D.L.F. di arti figurative

ARTISTI VERI I NOSTRI DILETTANTI
a tradizionale Mostra Na
zionale di Arti Figurative, 
che l'Ufficio Centrale del 

Dopolavoro indice ogni anno, ha 
suscitato attorto a sè interesse 
e consensi di critica davvero lu
singhieri. Ancora una volta, gli 
artisti ferrovieri italiani hanno 
dimostrato quanto ingiusto deb
ba considerarsi l'atteggiamento 
di certi «professionisti» del pen
nello o del bulino nei riguardi 
di questi i «dilettanti della do
menica ».

Ci scusino i patiti della zaz
zera e del cravattone, ma per 
noi ben vengano i «dilettanti», 
quand'essi riescono ad esprimer

si con un linguaggio così ricco 
di contenuto e di toni formali, 
quando, dalla loro dura espe
rienza umana, essi riescono a 
trarre motivo di ispirazione e 
di creazione, tanto più schietta, 
quanto più svincolata da certe 
contorsioni sterilmente accade
miche.

Quest’anno la Mostra Nazio
nale di Arti Figurative è stata 
allestita nelle sale del Liceo Ar
tistico di Cagliari.

Delle 201 opere presentate, la 
Commissione giudicatrice (prof. 
Iusco - Ispettore Sovrintenden
za alle Gallerie e Monumenti; 
doti. Fiori - Critico d’arte;

Uno scorcio della sala dell’esposizione

prof. Pois - pittore; Arch. Va- 
scellari - Direttore del Liceo 
Artistico di Cagliari; ing. Ma- 
nunza - Capo Divisione Trazione 
F.S. di Cagliari) ne ha ammes
se alla Mostra 76, delle quali 
67 di pittura, 5 di scultura e 
4 di incisione.

In vero, la Commissione ha, 
forse, operato una selezione mol
to severa; ma questa severità, 
che può aver privato alcuni dei 
nostri pittori del piacere di ve
dere accolte le proprie opere, 
ha giovato non poco al presti
gio della Manifestazione che ha 
suscitato una vasta eco di fa
vorevoli giudizi negli ambienti 
cittadini più qualificati e com
menti di stampa ed apprezza
menti critici assolutamente po
sitivi.

Alla vernice della Mostra ed 
alla Cerimonia della Consegna 
dei premi, erano presenti il 
dott. Ferrara, Rappresentante 
del Governo presso la Regione 
Sarda; il dott. Russo, Prefetto 
di Cagliari; il dott. Gazzei, Di
rettore Compartimentale di Ca
gliari; l'Avv. Cutrona, Capo del
l’Ufficio Centrale del Dopolavoro 
ferroviario e numerose rappre
sentanze delle Autorità Regio
nali e cittadine.

I premi in palio sono stati 
assegnati alle seguenti opere:
PITTURA

10 premio « Fiori » (olio) di 
Renato Corradini del DFL dì 
Verona;

2° premio « Paesaggio » ( olio) 
di Angelo Caputo del DLF di 
Foggia;

3° premio «Tetti rossi» (olio) 
di Romeo Daneo del DLF di 
Trieste.

SCULTURA
L> premio « S. Francesco » di 

Walter Procida del DLF di Ca
gliari;

2» premio « Opera 3a » di Gui
do Serena del DLF di Venezia;

3° premio: non assegnato.

INCISIONE
lo premio « Annunciazione » di 

Sergio Innocenti del DLF di To
rino;

2° premio « Verona da Castel 
S. Pietro » di Luigi Pradella DLF 
Verona;

3° premio « S. Gimignano » di 
Giovanni Locci del DLF di Fi
renze.

Sono state inoltre segnalate 
numerose altre opere.

Recando il saluto dell’on.le 
Sottosegretario Angelini e del 
Direttore Generale dell'Azienda, 
l’avv. Cutrona ha tenuto a sot
tolineare il valore ed il signi
ficato altamente umano della 
manifestazione, rivolgendo, quin
di, parole di vivo elogio ai Di
rigenti del Sodalizio di Cagliari 
per la perfetta organizzazione 
della Mostra.

A. FINOCCHI



)LF i h  £• DLF DLF
A braccetto turisti, sportivi e artisti

VALIDITÀ DI UNA FORMULA

SI CHIUDONO I COLLEGI DELL’ 0. P.

S i era parlato di un esperi
mento e, diciamolo franca

mente, di un esperimento piut
tosto «audace » che l'Ufficio Cen
trale del Dopolavoro ferroviario 
intendeva compiere quest’anno 
nell’intento di dimostrare prati
camente la validità di un prin
cipio già più volte affermato; 
la necessità, cioè, di rompere 
le « paratie stagne » che divi
dono, da sempre, i ferrovieri 
dopolavoristi in tre gruppi de
cisamente differenziati e cor- 
diarmente estranei l’un l’altro: 
gli sportivi, i turisti ed i... cul
turali, intendendo, per questi ul
timi, tutti coloro che amano 
impiegare le ore di riposo in 
una attività artistica o comun
que a carattere intellettuale.

Il problema di creare un pun
to di contatto, di incontro, fra 
questi tre gruppi era, ed è, un 
problema che non poteva es
sere risolto altrimenti che sul 
piano di un tentativo concreto 
che avesse portato, ad esempio, 
dopolavoristi pittori, pescatori 
e turisti a ritrovarsi in uno 
stesso luogo, e nello stesso gior
no, in occasione di manifesta
zioni nazionali che, per la loro 
importanza, avessero richiamato 
l’interesse dei singoli e solleci
tato le adesioni dei Sodalizi.

In tale senso, l’Ufficio Cen
trale del Dopolavoro ha impo
stato il suo « esperimento », sce
gliendo Gallipoli, una ridente 
cittadina pugliese, e la data del 
18-19 giugno, per la effettuazione 
del Campionato Nazionale di 
Pesca Sportiva, del Concorso Na
zionale di Pittura estemporanea 
e della gita turistica denomi
nata « Ai due mari ».

E ['esperimento, pur con le 
inevitabili lacune e le incertezze 
che ogni primo esperimento fa 
registrare, è servito a dimostra
re nel modo più completo ed 
inequivocabile la validità della 
nuova formula che, nonostante 
comporti uno sforzo organizza
tivo notevolmente maggiore, sa
rà definitivamente assunta dal
l’Ufficio Centrale del D.L.F. qua
le base per la definizione del 
nuovo indirizzo programmatico 
che l’Ufficio medesimo intende 
dare alle attività istituzionali.

Ma se questo è stato, indub
biamente, l’aspetto più signifi
cativo della manifestazione di 
Gallipoli — aspetto che ha avu
to il suo momento di maggior 
rilievo nel corso della seconda 
giornata quando i 250 parteci
panti, in unica comitiva, hanno 
visitato la caratteristica cittadi
na di Alberobello e le Grotte di 
Castellana — non va dimenti
cato l’altro aspetto, più essen
zialmente tecnico, della manife
stazione stessa e per il quale 
si sono visti scendere in cam
po oltre 130 pescatori e cimen
tarsi in simpatica gara 65 pit
tori, fra i nostri migliori, gli 
uni e gli altri convenuti da ogni 
parte d'Italia.

Al termine delle due compe
tizioni si sono avuti i seguenti 
risultati :

Concorso Nazionale di Pittura
Estemporanea
1. Marinelli (DLF Falconara);
2. Cervelli (DLF Terracina)
3. Del Turco (DLF Bari). 

Campionato Nazionale di Pesca
Sportiva
1. Ranieri (DLF Bari);
2. Capussotto (DLF Pescara) ;
3. Landucci (DLF Pisa).
I ricchi premi in palio sono 

stati consegnati ai vincitori nel 
corso di una cerimonia svoltasi 
«in serata » al Lido S. Giovanni, 
alla presenza del Direttore Com
partimentale di Bari, ing. Ba- 
stianelli, del Capo dell’Ufficio 
Centrale DLF, avv. Cutrona, del 
Sindaco di Gallipoli e di nume
rose altre autorità cittadine e 
ferroviarie.

Al Presidente del Dopolavoro 
ferroviario di Bari, dott. Fersini, 
ed ai suoi collaboratori va il 
merito di aver validamente con
tributo alla realizzazione ed al 
successo della manifestazione, 
cui la locale Associazione Turi
stica ha dato tutto il suo ap
poggio, in uomini e mezzi.

A VERONA

ATLETICA LEGGERA
l I Campionato Nazionale Gio- 
* vanite di Atletica Leggera è, 
indubbiamente, una delle ma
nifestazioni più significative fra 
quante l’Ufficio Centrale del 
D.L.F. indica ogni anno nel set
tore sportivo.

Ed è un premio che si vuole 
offrire ai giovani, poiché sem
pre, ogni anno, questo raduno 
sportivo è caratterizzato da un 
clima agonistico che assume 
aspetti di vivace entusiasmo e, 
terminate le gare, di cordiale, 
fraterna festa per tutti.

Quest'anno, l’organizzazione 
della manifestazione è stata af
fidata al D.L.F. di Verona e le 
gare si sono svolte nello stadio 
Campo Scuola del C.O.N.I., alla 
presenza dell'ing. Padoan, Diret
tore Compartimentale di Vero
na, dell'avv. Cutrona, Capo del
l'Ufficio Centrale del Dopolavo
ro, e di numerose rappresentan
ze cittadine.

Hanno preso parte alle gare 
122 giovani atleti, appartenenti a 
18 D.L.F.

Nelle tre specialità in pro
gramma si sono aggiudicati il 
titolo:

— Triathlon: Tiziano Cavalieri 
del D.L.F. di Firenze;

— Tetrathlon: Augusto Orlandi 
del D.L.F. di Bologna;

— Mezzofondo : Alberto Zor- 
dan del D.LE. di Verona.

Fra i Dopolavoro partecipanti, 
il più alto punteggio è stato 
riportato dal D.L.F. di Verona, 
al quale va, altresì, il merito 
— come detto — di aver otti
mamente organizzato in ogni 
particolare, la bella manifesta
zione.

A Calambrone — Trentasei 
bambini del Collegio di Calam
brone hanno ricevuto la Prima 
Comunione e la Cresima nel 
corso di una cerimonia svoltasi 
alla presenza del Direttore 
Comp.le ing. Bagnoli, di fun
zionari della Direzione Genera
le e del Comp.to di Firenze, e 
di numerosi familiari ed invi
tati. Come negli scorsi anni, ba 
officiato ' l’Arcivescovo di Pisa, 
Mons. Camozzo, il quale, in uri | 
discorso di circostanza, ha il 
lustrato ai collegiali il signili 
cato della cerimonia. Successi
vamente gli allievi, a chiusure 
dell’anno scolastico, hanno svol 
to con molta bravura il tradì 
zionale saggio ginnico basato su 
complessi ed interessanti esei 
cizi sportivi, riscuotendo vivi 
applausi. E’ seguita una sug 
gestiva rievocazione storica del- 
1 Unità d’Italia con l’esecuzione 
di un concerto corale di canti 
patriottici e con la sfilata di 
una squadra di ragazzi nelle 
pittoresche uniformi del Risor 
gimento. Infine, ha parlate 
■mg. Bagnoli, il quale, dopo 
aver recato l'affettuoso saluto 
del Direttore Generale, ha e- 
spresso alla direttrice del col
legio, dr. Mastino, ed agli isti
tutori il proprio compiacimento 
per l'ottima riuscita della mani
festazione, ed ha quindi rivolte* 
ai fanciulli parole di augurio e 
di esortazione allo studio 
(A. d’E.).

A Porto S . Giorgio — Alla 
presenza del Direttore Compie 
ing. Cavagnaro, dell'Arcivescovc 
di Fermo Mons. Perini, di fun
zionari, del Sindaco, del Pre
side e corpo insegnanti locali e 
di Fermo, si è avuta lo scorso 
mese, nel collegio degli Orfani 
di ferrovieri di Porto S. Gior
gio, la chiusura dell’anno sco
lastico con una manifestazione 
ginnico sportiva. Gli allievi han 
no dimostrato di aver raggiun
to una ottima preparazione a- 
tletica, esibendosi in esercizi a 
corpo libero e agli attrezzi. Nel
la gara del salto in alto, l'allie
vo Sabatino Vesper di 17 anni, 
ha superato i m. 1,85, misura 
assai notevole in campo nazio
nale giovanile.

A S e n ig a l l i a  — Il termine del
l'anno scolastico è stato festeg
giato al Collegio Orfani di Fer
rovieri di Senigallia con un

trattenimento di arte varia 
preparato con particolare dili 
genza dai volenterosi allievi 
che si sono esibiti alla presen
za delle Autorità. Al termine 
dello spettacolo, il Direttore 
Comp.le rivolgeva ai giovani ar
tisti il suo plauso ed augurava 
ai presenti ottime vacanze.

(A . R .)

Dall’Este ro
Già da qualche anno, tra la 

nostra Azienda e le Ammini
strazioni ferroviarie francese e 
belga è in atto una simpatica 
iniziativa per lo scambio di 
ospitalità. Così ottantotto no
stri ragazzi stanno ora facen
do le loro vacanze all'estero: 
29 in Belgio, a Noisy à Celles 
e 59 in Francia, a Pois Saleve, 
nell’alta Savoia.

Per contro, la nostra ridente 
colonia montana di Ballabio — 
gestita, come tutte le altre, dal
l’Opera di Previdenza delle F.S. 
—, accoglie 59 bambini francesi 
e 30 belgi.

L'ospitalità prevede anche 
tutta una serie di escursioni 
nelle località turistiche più in
teressanti: per esempio, i no
stri ragazzi ospiti della S.N.C.F. 
hanno iniziato la loro vacanza 
con una visita di tre giorni a 
Parigi. E i ragazzi in vacanza 
a Ballabio compiranno gite a 
Venezia, Desenzano e sul lago 
di Como.

Ai primi di luglio abbiamo 
salutato i ragazzi in arrivo e 
in partenza da e per oltre fron
tiera, alla stazione di Milano 
centrale: allegri e disinvolti,
preparatissimi alle loro «vacan
ze all'estero ».

Ripetiamo da queste colonne 
il nostro migliore augurio di 
buona villeggiatura

L. P.



TUTTA LA RETE * T U T T A  L A  R E T E

L o  s c o r s o  m e s e  d i  m a g g io ,  a  F o l lo n ic a ,  u n  n o s t r o  p e n s io n a to ,  
G iu s e p p e  S a r a g o s a  ( i l  f ig lio  M a r io  è  M a n o v r a to r e  a  R o m a  T e r 
m i n i )  e  l a  s u a  g e n t i l e  s i g n o r a  F i lo m e n a  P e g a z z in i ,  a t t o r n i a t i  
d a  n o v e  f ig li ,  t r e d i c i  n ip o t i ,  u n d ic i  p r o n i p o t i ,  p a r e n t i  e d  a m ic i  
h a n n o  s o l e n n e m e n te  c e l e b r a t o  il lo r o  s e s s a n t u n e s ì m o  a n n o  d i  
m a t r im o n i o .  P o c o  p iù  c h e  a d o le s c e n t i ,  G iu s e p p e  e  F i lo m e n a ,  n e l 
l o n t a n o  27 m a g g io  d e l 1900, r e a l i z z a r o n o  il l o r o  s o g n o  d ’a m o r e  
i n  u n a  c h i e s a  d i  C a s s in o  e  d o p o  q u a l c h e  a n n o  s i t r a s f e r i r o n o  
a  F o l lo n ic a ,  o v e  G iu s e p p e  S a r a g o s a  p r e s t ò  i n i n t e r r o t t a m e n t e  
s e r v iz io  f in o  a l  g io r n o  d e l l a  q u ie s c e n z a .  I d u e  « s p o s in i  », c h e ’ 
g o d o n o  o t t i m a  s a l u te ,  —  b e n c h é  le  lo r o  p r i m a v e r e  s i a v v i in o  
a l t r a g u a r d o  d e l  s e c o lo  — , s o n o  s t a t i  l u n g a m e n t i  f e l i c i ta t i  e d  
a c c l a m a t i  d a i  p a r t e c i p a n t i  a d  u n  c h i a s s o s o  e d  a l l e g r o  s im p o s io .  
A lla  c o p p i a  f e l ic e  v a d a n o  g l! a u g u r i  f e r v i d i  d a  p a r t e  d i  t u t t .  
i p e n s i o n a t i  d e l l a  f a m ig l i a  f e r r o v i a r i a  e  d e l  n o s t r o  g io r n a le  
( N e l l a  f o t o :  i l  t a g l io  d e l l a  t r a d i z i o n a l e  t o r t a  d a  p a r t e  d e i  fe  
s t e g g ia t i ) .

I l  50 a n n o  d i  m a t r im o n i o  h a n n o  c l e h r a t o  a  C u n e o  lo  s c o r s o  
m e s e  l 'e x  C a p o  T e c n ic o  d i  l n c l . I .E .  F r a n c e s c o  C e n c io  e  la  
S i g n o r a  T e r e s a  F e r r o ,  c i r c o n d a t i  d a l l ’a f f e t t u o s a  s o l l e c i t u d in e  d e i 
q u a t t r o  f ig li ,  t u t t i  d i p e n d e n t i  s t a t a l i .  N e l la  f o to ,  o l t r e  a g li 
« s p o s i n i »  ( i n  p r i m o  p i a n o ) ,  d a  s i n i s t r a  a  d e s t r a :  P i e t r o  C e n 
c io ,  C a p o  S ta z io n e  T i to l a r e  a  C e n ta l lo ,  A ld o  C e n c io , im p ie g a to  
a l  M i n i s t e r o  d e l  T e s o r o ,  E lv i r a  C e n c io  im p i e g a t a  a l  M in i s t e r o  
d e l le  P P .T T . e  A n d r e a  C e n c io , C a p o  S ta z io n e  P .le , a d d e t t o  a l 
D.LI. d i  C u n e o .  A l c o n iu g i  C e n c io  g li a u g u r i  f e r v id i  d i  « V o c i 
d e l l a  R o t a i a  ».

j p  ANCONA

•  A n c h e  n e l  C o m p a r t i m e n t o  d i  
A n c o n a  si è costituita la Se

zione Comp.le della Associazio
ne Nazionale tra Mutilati ed 
Invalidi e Famiglie dei Cadu
ti delle Ferrovie dello Stato. A 
reggere la Segreteria sono stati 
chiamati : Michele Coppola, qua
le Presidente, ed i membri Ivo 
Cerioni, Matteo Palermo e Sal
vatore Merito, nonché il geom. 
Ennio Mossi e il sig. Ivo Emett, 
in rappresentanza dei familiari 
dei Ferrovieri Caduti sul lavoro.
•  A d in iz ia t iv a  d e l  n o s t r o  C a p 

p e l la n o  C o m p .le ,  presso la
Sede dell'ONARMO di Ancona 
è stata tenuta una riunione sul 
tema delle Relazioni Umane. 
Presiedeva il noto Gesuita Pa
dre Messori Roncaglia del Cen
tro IRU. Sono intervenuti il Di
rettore Comp-le, alcuni Capi Di
visione, Funzionari, Dirigenti di 
Impianti ed un folto gruppo di 
personale»
•  I l  S e g r e t a r i o  S u p e r i o r e  cav. 

Ferdinando Balucani della lo
cale Divisione Movimento ha la
sciato il servizio attivo per rag
giunti limiti di età. Allo stimato 
funzionario l'augurio di felice e 
serena quiescenza.
•  Cicogna e x p r e s s :  Sergio, al

dott. Lucio Coccioni, Segreta
rio Capo della Divisione Ragio
neria; Marina, al Manovale Ter 
zo Vissani del Deposito Loco
motive di Foligno; Antonella, a 
Nicola Savilli, Capo Gestione di 
la ci. di Pescara C.le; Stefa
nia, a Dario Chiavetti, Manovra
tore della Stazione di Fabriano; 
Patrizio, a Luigi Petrucci Ma
novale della Stazione di Ancona 
C.le; Roberta, ad Alessandro Ca
mici Manovale della Stazione di 
Perugia. Felicitazioni ed auguri.

A. R o s s o

■  BARI

•  I n  u n a  t r a s m i s s i o n e  te le v is i 
va * Il nostro piccolo mondo» 

irradiata da Napoli e dedicata 
alla terra di Puglia, Roberto 
Chiurbia di anni 12, da Bari, 
figlio del Capo Squadra Devia
tori Francesco, ha cantato la 
canzone « Il girotondo dei non
ni », riscuotente un vivo suc
cesso. Bravo Roberto e compli
menti.

N . Z in g a r e l l i

J |  BOLOGNA

•  L ’A s s o c ia z io n e  M o v im e n t i s t i  
di R o m a g n a ,  ottenuto di ab

binare la propria festa annua
le a quella del pensionato orga
nizzata dal DLF di Rimini, ha 
premiato nell’occasione i soci 
cav. Aldini, C.S. Accreman e 
C. Gest Balestra (questi è an
che Medaglia della Fratellanza 
Garibaldina di Nizza). Fra le 
numerose autorità intervenute 
hanno preso la parola l'on. Ma- 
creili e il Direttore Comp.le ing. 
Robert, che ha illustrato in par
ticolare i lavori di potenziamen
to in atto nella stazione di Ri
mini. Al termine della cerimo
nia tutti i festeggiati hanno pre
so parte a un pranzo e a una 
gita in pullmann con soste a 
Bertinoro, alla Chiesa di Polen
ta e nel Parco delle Terme Re
mane di Fratta.

A . S e n s i

■  CAGLIARI

•  L a  s ta z io n e  d i  C a g l ia r i  si è
arricchita di nuovo servizio 

per i viaggiatori: il locale della 
tavola calda annesso al risto
rante-bar di stazione che è sta
to inaugurato alla presenza di 
funzionari e di numerosi viag
giatori, dal Direttore Com.le. Il 
rappresentante dell’Azienda ha 
rivolto parole di circostanza al 
personale addetto alla gestione 
del nuovo servizio.
•  C o m e  o g n i  a n n o  i f e r r o v ie r i  

c a g l i a r i t a n i  si sono riuniti
presso il Cippo che ricorda i 
colleglli Caduti nel bombarda
mento del maggio 1943. Dopo la 
Messa celebrata dal Cappella
no Comp.le Padre Onni S.J., il 
Direttore Comp.le ha ricordato 
il sacrificio dei ferrovieri sardi 
caduti nell’adempimento del pro
prio dovere durante il periodo 
bellico.
•  M a r c ia  n u z i a l e :  per il p.i. 

Emilio Deiano, Segretario P.le
della Divisione Movimento e per 
la gentile Sig.na Francesca De- 
ledda. Alla coppia felice gli au
guri vivissimi di «Voci».

A. L u c h i

■  FIRENZE

( D a l  S e r v .  M a t .  e  T r a z io n e )
•  I l  C a p o  D e p o s i to  S u p e r i o r e

di Catania cav. Giovanni Lo 
Russo è stato collocato in quie
scenza per raggiunti limiti di 
età e di servizio. Nato nel 1899 
ed entrato in servizio nel 1917 
quale operaio allievo fuochista, 
il Lo Russo ha percorso bril
lantemente tutti i gradi della 
lunga carriera, ricoprendo, dopo 
gli anni del servizio in macchi
na, posti di responsabilità nei 
principali depositi locomotive 
dell'Italia Meridionale. Ammire
vole esempio di buona volontà 
di apprendere e migliorarsi, il 
Lo Russo ha alternato le ore 
del suo quotidiano lavoro con 
quelle dello studio conseguendo 
diplomi di scuola media supe
rióre.

Poeta fin dalla prima gioven- 
lù, tale è rimasto (ha consegui
to recentemente un premio di 
poesia) anche dopo 44 anni di 
servizio.

« Voci della Rotaia » esprime 
al cav. Lo Russo l’augurio più 
sentito di salute e lunga vita.
•  D u r a n t e  lo  s c o r s o  mese pres

so la « Galleria del Ponte »,
in Napoli, ha tenuto una mostra 
personale il nostro collega Giu
seppe De Lorenzo della sede 
centrale del Servizio Materiale 
e Trazione, nopalctano di nasci
ta e fiorentino di adozione. La 
mostra ha riscosso lusinghieri 
giudizi critici della stampa spe
cializzata e ha suscitato qual
che perplessità in una parte 
del numeroso pubblico che l’ha 
visitata. Infatti nei suoi quadri 
più significativi come, ad esem
pio, nelle « Forme nel tempo», 
nella • « Metamorfosi», nel « Pro
cesso »e in « Noi e il Castel
lo », è evidente la costante 
ricerca di un ritmo perse
guita a mezzo di una parti
colare simbologia. La mostra 
che, come abbiamo detto, ha 
incontrato il favore della cri
tica, ha rappresentato una bril
lante affermazione del simpatico
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TUTTA LA RETE * T U TT A L A  R E T E
a r t i s t a .  « V o c i d e l l a  R o ta i a  », 
p a r t i c o l a r m e n t e  l i e t a  d e l  s u c 
c e s s o ,  e s p r i m e  a l  f e r r o v ie r e -  p i t 
t o r e  D e  L o re n z o  i r a l l e g r a m e n t i  
e  g li  a u g u r i  p iù  v iv i .

G. Giuliattini 
(Dagli Impianti)

•  Cordialmente salutato da su
periori e colleghi, h a  la s c i a to

il  s e rv iz io  f e r r o v i a r i o  p e r  r a g 
g iu n t i  l i m i t i  d i  e t à  i l  C a p o  D e
p o s i to  S o v r i n t e n d e n te  F e r d i n a n 
d o  M a r g in e ,  t i t o l a r e  d e l  D e
p o s i t o  L o c o m o tiv e  d i  L iv o r n o .  
V iv is s im i a u g u r i  d i  v i t a  lu n g a  
e  s e r e n a .  E s p r i m i a m o  m o l t i  a u 
g u r i  a n c h e  a l  C a p o  S ta z io n e  E i e  
N e r io  C h ia v i s te l l i ,  d i  F i r e n z e  
S .M .N ., a l  C a p o  P e r s o n a l e  V ia g 
g i a n t e  S u p e r i o r e  A ld o  C ia n i ,  d i 
F i r e n z e ,  a l  C o n t r o l lo r e  V ia g g ia n 
t e  P . le  E z io  B a s t r e g h i ,  d i  G r o s 
s e to ,  a l  C a p o  T r e n o  d i  l a  c l. 
B e r n a r d i n o  M u c c i ,  d i  F i r e n z e ,  
a l  M a c c h in i s t a  d i  l a c l .  N e l lo  
N a n n ip i e r i ,  d i  L a  S p e z ia ,  a l 
C a n to n ie r e  A m e d e o  Q u a d r i ,  d i 
F i r e n z e ,  e d  a l l ’A iu to  O p e r a io  a .p .  
C o r r a d o  M a r a c c i ,  d i  P o n t r e m o -  
l i ,  c o l lo c a t i  i n  q u ie s c e n z a .
•  In occasione di una recente 

mostra nazionale canina, s v o l
t a s i  a  G r o s s e to ,  il M a c c h . l a c l. 
L e o p o ld o  P e l le g r in o ,  d e l  D e p . 
L o c . d i  q u e l la  c i t t à ,  h a  e s p o s to  
u n  m a g n if ic o  e s e m p l a r e  d i  r a z 
z a  « c o l l i e r »  ( u n  p a s t o r e  i r l a n 
d e s e  f e m m in a )  a t t o r n i a t o  d a i  
s u o i  b e i  s e t t e  c u c c io l i .  L ’a p 
p r e z z a m e n to  d e l la  g i u r i a  s i  è 
m a n i f e s t a t o  c o n  l ’a s s e g n a z io n e  
a l  p r e s e n t a t o r e  d i  u n a  m e d a g l ia  
d ’o r o  e  d i  d u e  m e d a g l ie  v e r- ' 
m e i l le .  A l c o l le g a  P e l le g r in i  c o n 
g r a tu l a z io n i  e d  a u g u r i  d i  u ri 
s e m p r e  p iù  c o s p ic u o  a l l e v a 
m e n to .

A. d’Errico

■  GENOVA

•  I Capi Stazione e Capi Ge
stione S o v r a i n te n d e n t i ,  S u p e 

r i o r i  e  P  ii d e l  C o m p .to  d i  G e
n o v a ,  a p p a r t e n e n t i  a l l e  c la s s i  
1899, 1900 e  1901, s i  s o n o  r i u n i t i  
p r e s s o  il R i s t o r a n t e  d i  G e n o v a  
P r i n c ip e :  i l  c o n v e g n o  e r a  a n im a 
to  e s s e n z i a lm e n te  d a l l a  n o t a  s e n 
t i m e n t a l e  d i  u n  i n c o n t r o  a f f e t 
tu o s o ,  d o p o  t a n t i  a n n i  d i  la v o 
r o , c o s t e l l a t i  d i  g io ie  e  d i  p e n e  
a l  s e r v iz io  d e l l a  r o t a i a .  L ’in i z i a 
t iv a  n o n  p o te v a  o t t e n e r e  c o r o 
n a m e n t o  m ig l io r e ,  s i a  p e r  la  
t o t a l e  a d e s io n e  d e g l i  in v i t a t i ,  
s i a  p e r c h é  l a  n u m e r o s a  r i u n io 
n e , n e l l ’i n t r e c c io  d i  r i c o r d i  e  d i 
a v v e n im e n t i ,  d i  a n e d d o t i  e  d i  
e s p e r i e n z e  v i s s u t e ,  n e l l a  v a r i a  
g a m m a  d e i  q u a r a n t a c i n q u e  a n n i  
d i  s e r v iz io  d i  o g n u n o ,  è  r i u s c i t a  
r i c c a  d i  p a l p i t a n t e  c o r d i a l i t à  e 
s i  è  s v o l ta  n e l la  c à l d a  e  a f f e t 
t u o s a  a t m o s f e r a  c h e  è  p e c u l i a r e  
d i s t i n z io n e  d e l la  f a m ig l i a  f e r r o 
v i a r i a .  I  « V e c i » d i  G e n o v a  i n 
c a r i c a n o  il n o s t r o  G io r n a le  d i 
p o r g e r e  il l o r o  s a l u to  a l  c o l le 
g h i  d e g l i  a l t r i  C o m p .t i ,  c e r t i  c h e  
s a p r a n n o  a n c h 'e s s i ,  in  u n  a n a 
lo g o  i n c o n t r o ,  p r o v a r e  la  g io ia  
e  l a  t r i s t e z z a  c h e  p u ò  d a r e  la  
r i e v o c a z io n e  d e l  t e m p o  v i s s u 
to  s u l l a  b r e c c i a  d e l  la v o r o ,  q u a n 
d o  la  q u ie s c e n z a  b u s s a  m e r i t a 
t a m e n t e  a l l e  p o r t e .
•  Affettuoso commiato alla Se

greteria Comp.le p e r  il c o l lo
e a m e n to  a  r i p o s o ,  p e r  l im i t i  d i 
e t à ,  d e l  S e g r e t a r io  S u p e r io r e  
G iu s e p p e  M ila n e s e ,  C a p o  d e l 
G r u p p o  B ig l ie t t i .  A lle  c a lo r o s e

p a r o l e  d i s i m p a t i a  e  d i  a u g u r i ,  
r iv o l te g l i  d a i  s u p e r i o r i  e  d a g l i  
a m ic i ,  a g g iu n g ia m o  i  v o t i  p iù  
f e r v id i  d i b e n e  e  d i  l u n g a  v i t a .  
I l  C a p o  S ta z io n e  P .le  P a s q u a le  
O t ta v i s ,  d i  G e n o v a  C a r ic a m e n to ,  
d o p o  44 a n n i  d i  s e r v iz io  è  s t a 
to  c o l lo c a to  a  r i p o s o  p e r  l im i t i  
d ’e t à .  L ’O t t a v i s ,  t u t t o r a  s o f f e 
r e n t e  p e r  le  f e r i t e  r i p o r t a t e  i n  
u n  i n c i d e n t e  f e r r o v ia r io  d e l lo  
s c o r s o  a n n o ,  è  s t a t o  c a l o r o s a 
m e n te  s a l u t a to  d a l  p e r s o n a l e  
c h e  a m m i r a v a  in  lu i  l a  s o le rz ia  
e  | l a  c a p a c i t à ,  i l  c a lo r e  e  l 'a f f e t 
to  p a t e r n o .  I l  C a p o  R ip a r to ,  
d o t t .  C a v a n n a ,  h a  p o r t o  il s a lu 
to  d i c o m m ia to  d e l  p e r s o n a l e  
c o n  c a ld e  p a r o l e  e  c o n s e g n a n d o 
g li  u n a  m e d a g l i a  d 'o r o - r i c o r d o .  
U n ia m o  il  n o s t r o  s a lu to ,  a u g u 
r a n d o  a H 'O tt .a v is  o g n i  b e n e  e  
u n a  p r o n t a  c o m p le t a  g u a r ig io n e .  
A n c h e  a  N e r v i ,  n e l l a  s p l e n d id a  
c o r n i c e  d e l l a  s c o g l ie r a  e  d e l l a  c o l
l in a ,  il p e r s o n a l e  d i  q u e l la  s t a 
z io n e  h a  p o r t o  u n  s a l u to  d i  
c o m m ia to  a l  T i t o l a r e ,  C a p o  S t a 
z io n e  P .le  E t t o r e  C o tu g n o  c h e  
l a s c i a  l ’A z ie n d a  p e r  l im i t i  d i 
e tà .  A ll’o t t i m o  C o tu g n o  i n o 
s t r i  a u g u r i  d i  b e n e  e  d i  lu n g a  
v i t a .
•  Marcia nuziale: s i  a s s o t t i g l i a  

s e m p r e  p iù  l a  g ià  e s ig u a  s c h ie 
r a  d e g l i  s c a p o l i  d e l l a  S e g r e t e r i a  
C o m p .le  : s i  s o n o  s p o s a t i  d i  r e 
c e n t e  il S e g r e t a r i o  C a p o  A u g u 
s to  M a s s a r a  c o n  la  g e n t i l e  s ig .n a  
M a r i a  F e r r a r i s ;  il S e g r e t a r i o  
P .le  B e r n a r d o  A r d i t i  c o n  la  g e n 
t i l e  s ig .n a  M a r g h e r i t a  G e n z o n e ;  
l 'A . A p p l ic a to  G ia n n in o  P a r m i 
g ia n i  c o n  la  g e n t i l e  s ig .n a  O t t i 
l i a  L a g o s te n a .  A lle  t r e  c o p p ie  
fe l ic i  i n o s t r i  a u g u r i  p i ù  c a r i .

A. Battaglia

■ MILANO

•  I l  t i t o l a r e  d i  V a r e s e ,  C a p o  
S ta z io n e  P .le  A lb e r to  V e c c h io ,

h a  l a s c i a to  il s e rv iz io  p e r  l im i 
t i  d i  e t à  e d  è  s t a to  s o s t i t u i t o  
d a l  p a r i g r a d o  N ic o la  D e  V iv o  
p r o v e n i e n t e  d a  P o r t o  C e re s io .  
T i to l a r e  d i q u e s t ’u l t i m a  s ta z io 
n e  è  s t a to  n o m i n a t o  il C a p o  
S ta z io n e  d i  l a c l .  a .p .  G iu s e p 
p e  P u e r a r i ,  p r o v e n i e n t e  d a  A rc i-  
s a t e .  A i t r e  b e r r e t t i  « r o s s i  » il 
n o s t r o  a u g u r i o  a f f e t tu o s o .
•  Nella invitante oasi di Salice 

Terme, lu n g o  le  p r i m e  p r o 
p a g g in i  d e l  P e n ic e , s i  s o n o  d a t i  
a p p u n t a m e n t o  m o l t i  f e r r o v ie r i  
d e l l 'O f f ic in a  V e ic o li d i  V o g h e r a ,  
p e r  f e s t e g g ia r e  il C a p o  T e c n ic o  
P .le  G ia c o m o  O liv a , T i to l a r e  d e l 
R e p a r t o  v e r n i c i a t o r i  d e l la  s t e s 
s a  O ffic in a , c h e  l a s c ia v a  l ’A z ie n 
d a  p e r  l im i t i  d i  e t à ,  d o p o  42 
a n n i  d i  d i l i g e n t e  la v o r o .  U n  o t 
t im o  p r a n z o ,  d i s c o r s i  a  n o n  fi
n i r e  e  i l  r i n g r a z i a m e n t o  c o m 
m o s s o  d e l f e s t e g g ia to  h a n n o  c a 
r a t t e r i z z a t o  la  s i m p a t i c a  f e s ta  
in  f a m ig l ia .
•  Profonda impressione h a  s u 

s c i t a to  l ’im p r o v v is a  d i p a r t i t a
d e l r a g .  G iu s e p p e  C a p e l l i ,  A. 
A p p l ic a to  a l l a  O ffic in a  V e ic o li  
d i V o g h e r a ,  t r a g i c a m e n t e  p e r i 
to  in  i n c i d e n t e  s t r a d a l e .  O l t r e  
a l l a  n u m e r o s a  c i t t a d i n a n z a  c h e  
p r e n d e v a  p a r t e  a i  f u n e r a l i ,  s e 
g u iv a n o  il f e r e t r o  i 700 d ip e n 
d e n t i  d e l l ’O ffic in a  d e l l a  n o s t r a  
A z ie n d a . Ai f a m i l i a r i  le  e s p r e s 
s io n i  d e l  n o s t r o  c o r d o g l io .
•  Per onorare la memoria della 

madre, s ig n o r a  E m m a  C ica -
tie l lo ,  s c o m p a r s a  i l  23 m a r z o

s c o r s o ,  l 'i n g .  R a im o n d o  M a r f is a ,  
I s p e t t o r e  C a p o  S u p e r i o r e  a l l a  
D iv is io n e  I m p i a n t i  E le t t r i c i ,  h a  
v o lu to  c h e  la  s o m m a  d i  l i r e  
30.050 o f f e r t a  d a l  p e r s o n a l e  d e l
l a  s t e s s a  D iv is io n e  v e n g a  d e s t i 
n a t a  —  t r a m i t e  « V o c i d e l l a  R o 
ta ia »  —  a l  f o n d o  d e l l a  c o s t r u e n -  
d a  C a s a  d i  r i p o s o  p e r  f e r r o v i e 
r i .  R in g r a z i a m o  l 'in g .  M a r f is a  
p e r  il s ig n i f i c a t iv o  g e s to .
•  Cicogna express: A n d r e a ,  a l  

c a p o  S t a z io n e  d i  l a  c l .  a .p .  
B a t t i s t a  F r i g g i ;  F r a n c e s c o ,  a! 
C a p o  S ta z io n e  d i  l a c l. G io r g io  
S i a r d i ;  R a f f a e la ,  a l  D e v ia to r e  
G io r g io  N a d a l i n i ;  D o m e n ic o ,  a l  
D e v ia to r e  A n g e lo  S o r io ;  M a r ia ,  
a l  M a n o v a le  S i lv io  V a n n i ,  t u t t i  
d e l l a  S ta z io n e  d i  B r e s c i a ;  L a u 
r a ,  a l  C a p o  S q u a d r a  D e v ia to r i  
A n g e lo  S c o v e n p a .  d e l l a  S t a z io 
n e  d i  P a v ia .

L. Paina

■  NAPOLI

•  Particolare solennità h a  a s 
s u n t o  q u e s t 'a n n o  la  v i s i t a  d e l  

V e s c o v o  d i  N o la ,  M o n s . A lfo n 
s o  B in n i ,  a l  M a g a z z in o  A p p ro v -  
v . t i  d i  P o g g io re a le .  A n n u n z ia to  
d a l  s u o n o  d e l le  s i r e n e ,  l 'a l t o  
p r e l a t o  è  g iu n to  a l l ’I m p ia n to ,  
f e s t o s a m e n t e  im b a n d i e r a t o ,  r i c e 
v u t o  d a l  D i r e t t o r e  C o m p .le ,  i n 
g e g n e r  B o r r i e l lo ,  d a l l ’in g . P o lv e -  
r a m  in  r a p p r e s e n t a n z a  d e l  D i
r e t t o r e  d e l  S e r v iz io  A p p r o v v .t i ,  
d a l  c a v . F e l i s io ,  C a p o  d e l  R i
p a r t o  A p p r o v v .t i  e  d a  n u m e r o s e  
a l t r e  A u to r i t à  f e r r o v ia r i e .  E ’ s e 
g u i t a  l a  c e le b r a z io n e  d e l l a  M e s 
s a ,  o f f ic ia ta  d a l  P r e s u l e  e ,  a l 
m o m e n to  d e l l 'E u c a r e s t i a ,  u n a  
f o l la  d i  d i p e n d e n t i ,  d i  o g n i  g r a 
d o , s i  è  a c c o s t a to  a l l a  S a c r a  
M e n s a ; I l  C a p o  d e l  M a g a z z in o , 
d r .  P ic io c c h i ,  h a  s u c c e s s iv a m e n 
te  l e t t o  u n  in d i r i z z o  d i  o m a g 
g io  a l  V e s c o v o , i n v o c a n d o  la  
c o n s a c r a z io n e  s o le n n e  d e l l 'lm -  
p i a n t o  a i S a c r o  C u o r e  e  l ’A p o 
s to l i c a  B e n e d iz io n e ,  c h e  p r e v i a  
l e t t u r a  d e l  t e l e g r a m m a  d e l S . 
P a d r e ,  è  s t a t a  i m p a r t i t a  d a

M o n s .  B in n i .  D o p o  il r i t o  r e l i 
g io s o  s i  è  f o r m a t o  u n  c o r t e o  
c h e  h a  r e s o  o m a g g io  a l  M o n u 
m e n t o  d e i  f e r r o v i e r i  c a d u t i ,  c o n  
la  d e p o s iz io n e  d i  u n a  c o r o n a  
d ’a l l o r o .  U n a  l a p id e  r i c o r d o  d e l 
l a  s o le n n e  c e r i m o n i a  è  s t a t a  
s c o p e r t a  d a v a n t i  a l l a  s t e le  d e l  
S a c r o  C u o r e .
•  I l  Capo Gestione l a cl. a.p. 

Giuseppe Maietta, d e l l a  S t a 
z io n e  d i  C a n c e l lo ,  è  s t a to  f e s t e g 
g i a to  d a  a m ic i  e  c o l le g h i  i n  o c 
c a s io n e  d e l  s u o  c o l lo c a m e n to  in  
q u ie s c e n z a  p e r  l i m i t i  d i  e t à  e  
d i  s e rv ìz io .  L ’A p p l ic a to  S a lv a to 
r e  D e  M a io , d e l l a  D iv is io n e  M o 
v im e n to ,  h a  l a s c i a t o  i l  s e rv iz io  
p e r  r a g g i u n t i  l i m i t i  d i  e t à  e  d i  
s e rv iz io ,  s a l u t a to  c o n  a f f e t t o  d a  
t u t t i  i c o l l e g h i  e d  a m ic i .  A n c h e  
il C .G .P .le  A n g e lo  R a f f a e le  S a 
v e l la  è  s t a t o  p o s t o  i n  q u i e s c e n 
z a  p e r  r a g g i u n t i  l im i t i  d i  e t à  
e  d i  s e rv iz io .  I l  p e r s o n a l e  t u t t o  
d e l l a  S t a z io n e  d i  C a s t e l l a m m a 
r e  d i  S t a b i a  h a  f e s t e g g ia to  il 
S a v e l la  n e l  c ò r s o  d i  u n a  s im 
p a t i c a  c e r im o n ia .  A u g u r i a m o  a l  
b u o n  S a v e l la ,  l u n g a  e  s e r e n a  v i 
t a .  I n f in e ,  n e l  c o r s o  d i  u n a  s im 
p a t i c a  c e r i m o n i a  s v o l t a s i  p r e s s o  
la  S ta z io n e  d i  S a le r n o ,  s o n o  
s t a t i  f e s t e g g ia t i  i l  C a p o  T e le g r .  
P .le  O n o f r io  D 'O n o f r io  e  i l  M a 
n o v r a t o r e  C a p o  F i l ip p o  A u r o r a ,  
c o l lo c a t i  i n  q u ie s c e n z a  p e r  r a g 
g i u n t i  l i m i t i  d i  e t à  e  d i  s e rv iz io .  
A  t u t t i  a u g u r i  d i  l u n g a  e  s e r e 
n a  v i t a  d a  p a r t e  d i  « V o c i d e l la  
R o t a i a  ».
•  N e l l ’a n n i v e r s a r i o  d e l l a  f u n e 

s t a  i n c u r s i o n e  a e r e a  n e m ic a
c h e  c o lp ì  i l  p a la z z o  c o m p .le ,  s i 
è  s v o l ta  u n a  c e r i m o n i a  r e l ig io 
s a ,  p e r  r i c o r d a r e  i  22 f e r r o v ie r i  
c h e  t r o v a r o n o  t r a g i c a  m o r te  
s o t to  le  m a c e r i e  d e l  f a b b r i c a to .  
P r e s e n t i  n u m e r o s i  f a m i l i a r i  d e l
le  v i t t i m e  e  t u t t i  i  f u n z io n a r i  
d e i  v a r i  S e r v iz i  e  u n a  f o l la  d i  
d i p e n d e n t i .  I l  D i r e t t o r e  C o m p .le ,  
in g .  B o r r i e l lo ,  e  i l  C a p p e l la n o  
C o m p .le ,  d o n  S c a r p a t i ,  h a n n o  
r i c o r d a t o  i l  t r a g i c o  a v v e n im e n 
to . C o r o n e  d i  a l lo r o  e  f a s c i  d i 
f io r i  s o n o  s t a t i  d e p o s t i  a i  p ie d i
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riTTTA  I A  Jl ET E  *
d e l l a  l a p i d e  c h e  r i c o r d a  l ’a v v e 
n im e n to .
•  Cicogna express: d u e  d o r id i  

e  p a f l u t i  « p u p i  » s o n o  v e n u 
ti a d  a l l i e t a r e  l a  f a m ig l io la  d e i  
ì 'O p . l a  c l. A n to n io  P e c a ,  d e l  
10° T r o n c o  ' I . E .  d i  T e le s e .  I  p i c 
c o l i  T o m m a s o  e  C o r r a d o  g o d o 
n o  o t t i m a  s a l u t e  e  n o i  g l ie la  
a u g u r i a m o  s e m p r e  s e r e n a .  A u 
g u r i  a l l a  S i g n o r a  M a r i a  e  a l  f e 
l ic e  p a d r e .  »

D. Manganelli

£  PALERMO

•  In un clima di cordiale sim
patia e  c o n  l ’i n t e r v e n t o  d e l

d r .  C a la b r e s e ,  C a p o  d e l  1° R i
p a r t o  T ra f f ic o , d e l  r a g .  S c h ia v ic i 
d e l l a  D iv is io n e  C o m m e r c ia le ,  
d e l  C a p o  I m p ia n to  e  d e l  p e r 
s o n a le ,  ’ s i  è  f e s te g g ia to  a  P a 
l e r m o  S a m p o lo  i l  C a p o  G e s t io 
n e  P .le  M ic h e le  D ’A le s s a n d r o ,  
c o l lo c a to  a  r i p o s o  p e r  l im i t i  d i 
e t à .  H a n n o  r iv o l to  p a r o l e  d i 
c i r c o s t a n z a  a l l 'a n z i a n o  d e l la  r o 
t a i a  i l  T i to l a r e  c a v .  B o t to  e  il 
d r .  C a la b r e s e ,  a i  q u a l i  h a  r i 
s p o s to  i i  f e s t e g g ia to .  A l n e o - p e n 
s io n a to  D 'A le s s a n d r o  g l i  a u g u r i  
f e r v i d i  d i  « V o c i ».
•  Cicogna express: L u c ilia -G iu  - 

l i a ,  a l  C a p o  S ta z io n e  d i P
c la s s e  F r a n c e s c o  G re c o , i n  s e r 
v iz io  a l l a  s t a z io n e  d i  A u g u s ta .  
F e l ic i t a z io n i  e  a u g u r i .

G. Caruso

|  ROMA

( Dai Servizi )
•  Sono stati collocati a riposo

p e r  l i m i t i  d i  e t à :  il S e g r e 
t a r i o  S u p e r i o r e  l a c l. c a v .  A l
f o n s o  G iv in a z z i  d e l l a  S e z io n e  A f
f a r i  G e n e r a l i  e  C o n te n z io s o  e  i! 
C a p o  T e c n ic o  S u p e r io r e -  M a r io  
M a s s in i  d e l l a  S e z io n e  X l a d e l  
S e r v iz io  A p p r o v v . t i .  A d  e n t r a m 
b i  i l  n o s t r o  c o r d i a l e  s a l u to .
•  Per limiti di età h a  l a s c i a to  

il s e r v iz io  la s ig n o r a  V e n e t i -
n a  V e r g in e l l i  v e d .  C a lc in a r i .  
U s c ie re  C a p o  a l  S e r v iz jp  I m 
p i a n t i  E le t t r i c i ,  L a b o r a t o r i o  
F o to c in e m a to g r a f i c o .  A u g u r i  v i 
v i s s im i  d i  o t t i m a  q u ie s c e n z a .
•  C ic o g n a  express: f e s te g g ia to ,  
i n  c a s a  d e l  C o a d iu to r e  P .le  G a 
s to n e  S o rg i ,  l 'a r r i v o  d e l la  s e 
c o n d o g e n i t a  R i t a .  Al c o l le g a  d e l 
la  S e z io n e  X I a d e l  S e r v iz io  A p 
p r o v v ig io n a m e n t i  le  n o s t r e  f e l i 
c i t a z io n i .  (C .C .)
•  Binario dieci. L a  s ig n o r in a  

Rit@ C ia m b r ic c o ,  f ig l ia  d e l
n o s t r o  R e d a t to r e  C a p o  d r .  A l
b e r to ,  h a  b r i l l a n t e m e n t e  s u p e r a 
to  le  p r o v e  d 'e s a m i  p e r  l 'a m 
m is s io n e  a l l a  prima l ic e o . R a l le 
gramenti e auguri. Anche Sil

v a n a  S t r i z z i ,  f ig lia  d i  A n to n io ,  
S e g r e t a r i o  P r . le  d e l  S e r v iz io  A f
f a r i  G e n e r a l i ,  è  s t a t a  p r o m o s s a  
a l l a  4:i e l e m e n t a r e  c o n  t u t t i  
n o v e  e  d ie c i .  R a l l e g r a m e n t i  v i
v i s s im i .

(Dagli Impianti)
•  In un caratteristico locale 

campestre di Ciampino, s i
s o n o  r iu n i t i  i c o m p o n e n t i  d e l
l ’U ffic io  I n f o r m a z io n i  d i  R o m a  
T e r m in i  p e r  f e s t e g g ia r e ,  c o n  
u n a  c e n a  d i  c o m m ia to ,  i l  C a 
p o  G e s t io n e  P .le  A n g e lo  T ra p -  
p o l in i ,  c h e  l a s c i a  i n  q u e s t i  g io r 
n i  l a  d i r ig e n z a  d e l l ’U ffic io  p e r  
l i m i t i  d i  e t à .  Al l e v a r  d e l ie  
m e n s e  h a  p r o n u n z i a t o  c o m m o s 
s e  p a r o l e  d i  s a l u to  e  d i  a u g u r io  
il d r .  I t a lo  M o n ti  c h e  s u b e n t r a  
n e l l a  d i r ig e n z a .  A i c o l le g h i  
T r a p p o l i n i  e  M o n t i  g li  a u g u r i  
v iv i s s im i  d i  « V o c i ».
•  Dopo 46 anni di diligente la

voro, h a  l a s c i a to  il s e r v iz io
p e r  l im i t i  d i  e t à  il c a v . U b a ld o  
T o m b a ,  C o n t r o l lo r e  P .le  d i  R o- 
T e r m in i .  A ll’a m ic o  T o m b a  f a c 
c ia m o  g iu n g e r e  g li  a u g u r i  a f 
f e t t u o s i  d e l  n o s t r o  g io r n a le .
•  Il Capo Deposito Sovrainten- 

dente di Roma S. Lorenzo.
c a v . E m i l io  D e  G io v a n n i ,  n e l l a  
i m p o s s ib i l i t à  d i  r i s p o n d e r e  p e r 
s o n a l m e n te  a  t u t t i  c o lo r o  c h e  
v o l le r o  r i c o r d a r l o  i n  o c c a s io n e  
d e l la  s u a  q u ie s c e n z a ,  t r a m i t e  il 
n o s t r o  G io r n a le ,  r i n g r a z i a  il D i
r e t t o r e  G e n e r a le ,  g li  in g e g n e r i  
d e l  s u o  S e r v iz io  e  D iv is io n e , i 

'C a p i  D e p o s i to  e  t u t t i  i f e r r o 
v ie r i  d e l  D e p o s i to  e  d e ll 'O f f ic i
n a  d i  R o m a  S . L o re n z o ,  p e r  la 
d i m o s t r a z io n e  d i a f f e t to  a v u ta ,  
d e l l a  q u a le  s e r b e r à  u n  g r a to  
r i c o r d o ,  m e n t r e  r i c a m b i a  d i 
c u o r e  g l i  a u g u r i  m ig l io r i  a g l i  
e x  s u p e r i o r i ,  c o l le g h i ,  d ip e n d e n -  
d e n t i  e d  a i  lo r o  f a m i l i a r i .

D. Loffredo

■  TORINO

•  Alla Officina M.R. di Torino
c o n  b r e v e  e  s i m p a t i c a  c e r i 

m o n i a ,  è  s t a t a  c e l e b r a t a  l a  r i 
c o r r e n z a  d e l l 'U n i t à  d ’I t a l i a .  Le 
m a e s t r a n z e  s o s p e s o  i l  l a v o r o  u n  
p o c o  p r i m a  d e l  c o n s u e to ,  s i  s o 
n o  r a d u n a t e  n e i  lo c a l i  d e l la  
m e n s a  o v e  il C a p o  O ffic in a , I n  
g e g n e r e  G a r g iu lo ,  c o n  to c c a n t i  
p a r o l e  h a  r i c o r d a t o  il s ig n if i 
c a to  e  l a  p o r t a t a  d e l l a  f a u s t a  
r i c o r r e n z a  s t o r i c a  t a n t o  c a r a  a l 
c u o r e  d i  t u t t i  g l i  I t a l i a n i .  Il 
g e o m e t r a  D a v ic o  h a  q u in d i  
t r a c c i a t o ,  in  r a p i d a  s in t e s i ,  u n  
q u a d r o  d e i  p r i n c i p a l i  a v v e n i 
m e n t i  c h e  s i  s o n o  s u c c e d u t i  in  
q u e s t 'u l t im o  s e c o lo  p o r t a n d o  in 
fin e , f a c e n d o  s u e  le  p a r o l e  d i 
E d m o n d c  D e  A m ic is ,  u n  p a t e t i 
c o  s a l u to  a  t u t t i  i  n o n  P i e m o n 
t e s i  c h e  s e m p r e  p i ù  n u m e r o s i

t r o v a n o  o s p i t a l i t à  e  l a v o r o  n e l  
n o b i le  e  g e n e r o s o  P ie m o n te .
•  Alla Mostra Nazionale di Ar

ti Figurative, t e n u t a s i  a  C a
g l i a r i  n e l  m a g g io  u .s . ,  il S e g r e 
t a r i o  P .le  g e o m . S e r g io  I n n o c e n 
t i  h a  o t t e n u t o  i l  p r i m o  p r e m io  
p e r  là  i n c i s io n e  c o n  l 'o p e r a  
« A n n u n c ia z io n e » . V iv i s s im e  c o n 
g r a tu l a z io n i  e d  a u g u r i  d i  s e m 
p r e  p iù  b r i l l a n t i  a f f e r m a z io n i  a l  
c o l le g a  d e l le  O ffic in e  M .R .
•  A Casale Monferrato, s a l u t a to  

f e s to s a m e n te  d a i  s u p e r io r i ,
c o l le g h i  e  d i p e n d e n t i ,  h a  l a 
s c i a to  il s e r v iz io  p e r  l im i t i  d i 
e t à ,  il C a p o  G e s t io n e  S u p e r io r e  
C a v . D ie g o  G a t to n e ,  d o p o  o l t r e  
40 a n n i  d i  i n c e s s a n t e  e  d i l ig e n 
te  a t t i v i t à .  A l l 'o t t im o  D ie g o  in 
v ia m o  a n c h e  g li a u g u r i  d e l  n o 
s t r o  G io r n a le .
9  Con l’intervento delle autori

tà c iv i l i  e  r e l ig io s e  d i  B r i-  
c h e r a s io  è  s t a t o  o f f e r t o  u n  
s ig n o r i l e  r i c e v im e n to  a l  C a 
p o  S ta z io n e  P .le  P i e t r o  G io l i to ,  
d a  13 a n n i  t i t o l a r e  d i  S ta z io n e  
e  C a p o  d e l l ’U ffic io  D .U ., c o l lo 
c a to  a  r ip o s o  p e r  l im i t i  d i  e tà .  
I l  S in d a c o  r a g .  S a v io  h a  r iv o l to  
a l  f e s te g g i lo  il r i n g r a z i a m e n t o  
e  la  r i c o n o s c e n z a  d e l la  c i t t a d i 
n a n z a  p e r  l ' i n t e l l i g e n t e  o p e r a  
p r e s t a t a  q u a le  r a p p r e s e n t a n t e  
d e l l ’A z ie n d a  f e r r o v i a r i a  in  c ir-i 
c a  t r e  l u s t r i  d ì  p e r m a n e n z a .  I l  
G io l i to  r i s p o n d e v a  c o m m o s s o .  
I d e n t i c a  c e r im o n ia  s i  a v e v a  p o i  
i n  s ta z io n e ,  c o n  l ’i n t e r v e n t o  d e i ' 
d r r .  S i m o n e t t a  e  A u te l i ,  C a p i  
d e i  R i p a r t i  M o v . e  C o m m .le  e 
d e l  p e r s o n a l e  f e r r o v ia r io .  I l  d o t 
t o r  S i m o n e t t a  t e s s e v a  v iv i  e lo g i 
a i  G io l i to  p e r  i l  lo d e v o le  s e r v i 
z io  p r e s t a t o  d u r a n t e  i  m o l t i  a n 
n i  d e l la  s u a  a p p a r t e n e n z a  a l la  
n o s t r a  f a m ig l ia .  A l c a r i s s im o  
P i e t r o  g li a u g u r i  a f f e t t u o s i  d i 
« V o c i d e l la  R o ta i a  ».
•  Anche il cav. Renato Rolle, 

I s p e t t o r e  P .le  d e l la  D iv is io n e
R a g io n e r ia ,  h a  l a s c i a to  u l t i m a 
m e n te  il s e rv iz io  p e r  r a g g iu n t i  
l im i t i  d i  e t à .  A l n e o - p e n s io n a to ,  
a f f e t t u o s a m e n t e  s a l u t a to  d a  c o l
le g h i  e  d i p e n d e n t i ,  « V o c i d e l la  
R o ta i a  » p o r g e  i  m ig l io r i  a u g u 
r i  p e r  u n a  l u n g a  e  s e r e n a  q u ie 
s c e n z a .
•  Marcia nuziale: G iu s e p p e  P a 

s c a le ,  o p .  q . l a  c l. O M R  e  la/
s i g n o r in a  A d e le  A c q u a v iv a ;  Al
d o  A g n e s e , o p . q . l a c l .  O M R  e 
la  s ig n o r in a  F r a n c a  C h ie s a .  I  
m ig l io r i  a u g u r i .
9  Cicogna express: O r n e l la ,  a d  

A d r a s to  R e s te l l i  ,o p . q . 1» cl, 
O M R . F e l ic i t a z io n i  e d  a u g u r i .

R. Marello

■  TRIESTE

•  F e s t e g g ia to  d a  s u p e r i o r i ,  c o l
le g h i  e d  a m ic i ,  h a  l a s c i a to  il 

s e rv iz io  p e r  l im i t i  d i  e t à  i l  C a 
p o  G e s t io n e  S u p e r i o r e  C a r lo  
F u r l a n ,  d a  lu n g h i  a n n i  d i s t a c 
c a to  a l l a  S e g r e t e r i a  C o m p .le  II  
D i r e t t o r e  C o m p .le  G ia n n o n e  e d  
il C a p o  d e l l a  S e g r e t e r i a  d o t t o r

II 26 luglio il nostro Se
gretario di Redazione, 
Ispettore di La Classe 
M a r io  A lb e r to  T u n in e t t i ,  
ha compiuto 45 anni di 
servizio, Si tratta di un, 
bell’exploit, specie tenuto 
conto che — con una car
riera svoltasi prevalente
mente nell’esercizio — il 
Nostro non ha latto regi
strare un solo giorno di 
malattia, nè ha pagato 
un soldo di multa: vero 
record, questo, per un 
movimentista.

A Mario Alberto, che 
per l'occasione è stato 
complimentato dal Diret
tore Generale e dal Di
rettore del Servizio Affari 
Generali, la Redazione di 
«Voci della Rotaia» porge 
affettuosi rallegramenti ed 
auguri.

M ic h ie le t to  g li h a n n o  r iv o l to ,  a  
n o m e  d i  t u t t i ,  p a r o l e  d i  f r a t e r 
n o  c o m m ia to .

L. De Leonardi»

£  VENEZIA

•  A Venezia Marittima, a l la  
p r e s e n z a  d e l  D i r e t t o r e

C o m p .le ,  d i  n u m e r o s i  f u n z io n a 
r i  e  d i  t u t t o  i l  p e r s o n a l e  d e l  
D e p o s i to  L o c o m o tiv e  è  s t a t o  
i n a u g u r a t o  il n u o v o  d o r m i to r io  
p e r  il p e r s o n a l e  d i  m a c c h in a ,  il 
q u a le  p o t r à  f r u i r e  d i  c a m e r e t t e  
s in g o le  c o n  42 l e t t i  e  d i  s e r v iz i  
ig ie n ic i  e  f u n z io n a l i .  I n o l t r e ,  n e l  
f a b b r i c a to  è  s t a t o  a p p r o n t a t o  
u n  v a s to  s p o g l ia to io  c o n  la v a 
b i  e  d o c c e . I l  c o m p le s s o  è  co 
s t a t o  40 m i l io n i ,  r i c a v a t i  d a l 
l 'e c o n o m ia  r e a l i z z a t a  s u l l a  e le t 
t r i f i c a z io n e  d e l la  l in e a  M estrc*- 
C e r v ig n a n o .  C o l p r e d e t t o  f a b 
b r i c a to  l 'A z ie n d a  h a  r e a l i z z a to  
l a  r a d i c a l e  t r a s f o r m a z io n e  d e l  
D e p o s i to .  S o n o  s t a t i  s i s t e m a t i  
i b i n a r i  d i  s o s t a  c o n  a u m e n to  
d e l l a  l o r o  p o t e n z i a l i t à ,  è  s t a t a  
t r a s f o r m a t a  r a d i c a l m e n t e  l a  r i 
m e s s a  p e r  il s e r v iz io  E .E . ,  s i 
s t e m a ta  l ’o f f ic in a , i  r e p a r t i  d i  
la v o r a z io n e  e d  i l  m a g a z z in o ,  c o 
s t r u i t o  u n  n u o v o  f a b b r i c a to  p e r  
i C a p i  D e p o s i to  e  s e rv iz i  v a r i .
•  Nella Chiesa di S. Agnese di 

Venezia, h a  r i c e v u to  l ’o r d i n a 
z io n e  s a c e r d o ta le  E m i l io  G ia n o -  
la ,  f ig lio  d e l C a p o  T r e n o  d i  l a 
c l .  a  r i p o s o ,  L u ig i .  E g li  è  i l  t e r z o  
f r a t e l l o ,  d e i  t r e d i c i  v iv e n t i  e  s a 
n i ,  c h e  s i  v o ta  a l l a  v i t a  e c c le 
s i a s t i c a .  I  n o s t r i  m ig l io r i  a u g u 
r i  a l l a  n u m e r o s a  f a m ig l i a .
•  Cicogna express: L o re n z o ,  a l 

l ’A lu n n o  M a r c e l lo  V i s e n t in
d e l l a  S ta z io n e  d i  T r e v i s o  C .le ;  
L e o n a r d o ,  a l l ’A lu n n o  G u s ta v o  
C a s te l l i  e  D ie g o , a l l ’A s s i s te n te  
d i  S t a z io n e  G iu s e p p e  P a c c a g n e l-  
ia  e n t r a m b i  d e l la  s t a z io n e  d i  
P a d o v a .  F e l ic i t a z io n i  v iv is s im e .

F. Poli

1. 410.000

ALLA M OSTRA DEL M O BILIO  IM EA - CA R RA R A  chiedete catalogo a colori VR/7-8 contenente 100 ambienti, inviando L. 120 in francobolli. Mobili d'arte anti
ca. Materassi garantiti a molle Imeaflex. Consegna ovunque gratuita. Pagamenti anche rateali. PARTICO LA R I A G EV O LA ZIO N I AL PERSO N ALE F.S. - Scrivere 
chiaramente: cognome, nome, professione, indirizzo, forma di pagamento gradita ed ambienti desiderati alla M OSTRA DEI M OBILI ETERN I IM EA - CARRARA.

22



F I L A T E L I A

Novità italiane
L 'A m m in is t r a z io n e  d e l le  P .T . 

h a  m e s s o  in  v e n d i t a  l '8  g iu 
g n o  u .s .  u n  f r a n c o b o l lo  s t a m 
p a t o  i n  r o to c a l c o  f o r m a t o  30x40, 
d e l  v a lo r e  f a c c ia le  d i  L . 30 ( c o 
lo r i  a z z u r r o  v e r d a s t r o  e  r o s s o  
v io la c e o )  p e r  c o m m e m o r a r e  il 
c e n t e n a r i o  d e l la  m o r t e  d i  I p 
p o l i t o  N ie v o . L a  v ig n e t t a  r i p r o 
d u c e  in  a l t o  a  s i n i s t r a  l ’e f f ig e  
d e l  P o e t a '  G a r ib a ld in o  e d  in  b a s 
s o , s u l l a  b a s e ,  t r o v a n o  p o s to  
u n  b e r r e t t o  d a  C a p i t a n o  e d  il 
v o lu m e  « L e  c o n f e s s io n i  d i  u n  
I t a l i a n o  ».

I l  f r a n c o b o l l o  n o n  s i  p u ò  a n 
n o v e r a r e  f r a  i m e g l io  r i u s c i t i  
d e l la  s t a m p a .

I l  28 g iu g n o  s o n o  s t a t i  e m e s 
s i  d u e  v a l o r i  d a  L . 70 e  d a  L. 30 
p e r  c o m m e m o r a r e  i l  X I X  C e n 
t e n a r i o  d e l  v ia g g io  d i  S a n  P a o lo  
v e r s o  R o m a . Q u e s t i  f r a n c o b o l l i ,  
s t a m p a t i  i n  r o t o c a l c o  e d  in  
q u a d r i c r o m i a ,  s o n o  a b b a s t a n z a  
b e l l i  e  l a  v i g n e t t a  —  u n i c a  p e r  
i d u e  v a lo r i  —  r i p r o d u c e  u n a  
i l l u s t r a z i o n e  r i p r e s a  d a l la  B ib 
b i a  d i  B o r s o  d ’E s t e  c h e  h a  p e r  
s o g g e to  S a n  P a o lo  i n  n a v ig a 
z io n e  v e r s o  R o m a .

N o n  s i  h a n n o  a n c o r a  n o t iz ie  
s u l l a  d a t a  d i  a p p a r i z io n e  d e lla  
s e r ie  d i  s c i  f r a n c o b o l l i  p e r  la  
c e le b r a z io n e  d e l l 'U n i t à  d ’I t a l i a  
s e b b e n e  le  m a n i f e s t a z io n i  r e l a t i 
v e  a b b i a n o  a v u to  in iz io  f in  d a l  
m a g g io  s c o r s o .

Poste vaticane
D o p o  l ’u l t i m a  s e r i e  (L . 15, 70 

e  300) e m e s s a  il 6 a p r i l e  u .s .  
p e r  r i c o r d a r e  i l  X V  C e n te n a r io  
d i  S . L e o n e  M a g n o  p a p a ,  i l  13 
g iu g n o  u . s .  è  s t a t a  m e s s a  in  
v e n d i t a  u n a  s e r i e  d i  s e i  v a lo r i  
(L . 10, 15, 20, 30, 75 e  200) p e i  
c o m m e m o r a r e  i l  X I X  C e n te n a 
r io  d e l l a  v e n u t a  a  R o m a  d i S a n  
P a o lo . I  f r a n c o b o l l i  s o n o  s t a m 
p a t i  in  r o to c a l c o  s u  c a r t a  f i l i 
g r a n a t a  ( c h i a v i  d e c u s s a t e )  e  r i 
p r o d u c o n o  t r e  s o g g e t t i :  i l  L . 10 
e d  il L . 30 u n a  c a r t a  g e o g ra f ic a  
c o n  t r a c c i a t o  i l  p e r c o r s o  d e l  
v ia g g io  c o m p i u t o  d a  S . P a o lo  
d a  C e s a r e a  d i  P a l e s t i n a  a  R o 
m a ;  i l  L . 15 e d  il L . 75 la  sc e -

FILM
Settebello GIORNALE 41

CO M FO RT E V ELO C ITA '
con i nuovi convogli Ale 601, 
Le 601, Le 360 presentati al 
M inistro Spataro a Roma  
Term ini e agli E perti italia
ni di Relazioni Pubbliche 

TYRSUS ED HERM AEA  
in allestim ento nei cantieri 
di Palermo per la flo tta  F.S.

N O T I Z I A R I O
M ILANO P. N.

una moderna stazione in un 
vecchio quartiere 

GRAN ILI
officina ferroviaria per la 

Bayard e l'ETR  
FA N T A S C IEN T IF IC O

I to n e  F.S. alla 39“ 
tera di Milano

il padigl 
Fi>
Per proiezioni

telefonare al 4670/3823/3312

n a  d e l l ’a r r i v o  d i  S . P a o lo  n e l 
l ’U r b e  c o m e  è  r a f f i g u r a t a  in  
u n a  d e l le  f o r m e l l e  d e l l a  p o r t a  
d i  b r o n z o  d e l la  B a s i l i c a  d i  S a n  
P a o lo  a  R o m a ;  e d  i n f in e  i l  
L . 20 e d  i l  L . 200 l a  B a s i l i c a  
d e l  S a n to .

11 4 lu g l io ,  d a l l e  P o s te  V a t i c a 
n e  è  s t a t a  m e s s a  in  v e n d i t a  u n a  
s e r ie  d i  t r e  f r a n c o b o l l i  (L . 40, 
70 e  250) p e r  c o m m e m o r a r e  il 
1° C e n te n a r io  d e l l ’« O s s e r v a to r e  
R o m a n o  ». T a l i . v a lo r i ,  s t a m p a t i  
in  r o to c a l c o  n e l  f o r m a t o  d i  m il
l i m e t r i  30x40, r i p r o d u c o n o :  il
p r i m o  le  t e s t a t e  d e l  g io r n a le  
d e l  1° l u g l io  1861 e  d e l  30 g iu 
g n o  1961 ; il s e c o n d o  l 'e d i f ic io  
d i  v i a  d e l  P e l le g r in o  d o v e  h a  
s e d e  il g io r n a l e  s t e s s o  e d  il 
t e r z o  u n a  m o d e r n a  r o t a t i v a  
m e n t r e  s t a m p a  i l  g io r n a le .

L a  n u o v a  s e r i e  o r d i n a r i a  d e l 
V a t ic a n o  (13  v a lo r i )  v e d r à  la  
lu c e  a  f i n e  d ’a n n o .

Dino BONCOMPAGNI

E R B O R I A

La Torm entala
A lla  v a s t a  f a m ig l i a  d e l le  R o 

s a c e e  a p p a r t i e n e  la  T o r m e n t i l -  
l a  ( n o m e  b o t a n i c o :  P o t e n t i n a
T o r m e n t i l l a ) ,  p i a n t a  e r b a c e a ,  
c o n  p ic c o le  f o g l io l in e  d e n t a t e ,  
e d  a  f i o r i  g ia l l i .  E s s a  c r e s c e  
s u l le  n o s t r e  a l t e  m o n t a g n e :  s i 
s v i l u p p a  d a l  m a g g io  e  c o m in c ia  
a  s c o m p a r i r e  d o p o  l ’a u t u n n o .  
L a  T . e r a  a s s a i  n o t a  n e l l a  v e c 
c h ia  m e d ic in a .  U s a t a  c o m e  to 
n ic a  a s t r i n g e n t e  n e l le  e m o r r a 
g ie , n e l le  p e r d i t e  m u c o s e  e  s u b  
le  p ia g h e .  E g u a lm e n te  u s a v a s i  
i n  f o r m a  d i  d e c o t to  c o n t r o  a l 
c u n e  a f f e z io n i  d e g l i  o r g a n i  i n 
t e r n i .  L a  d r o g a  c o n t i e n e  p r i n 
c i p a l m e n t e  u n  t a n n i n o  f is io lo 
g ic o , o l i i  v o l a t i l i  e  s a l i  n o n  a n 
c o r a  b e n e  i d e n t i f i c a t i .  M o l t i  m e 
d ic i  p r e s c r iv e v a n o  i l  d e c o t t o  d i  
T . c o n t r o  g li s p u t i  s a n g u ig n i ,  
n e l l e  i n f ia m m a z io n i  b r o n c o  p o l 
m o n a r i ,  O t t e n e v a n s i  p u r e  b u o n i  
e f f e t t i  n e l l e  e m o r r o i d i  e  n e l le  
e p i s ta s s i  r ib e l l i .  P iù  m o d e r n a 
m e n t e  l a  T . è  r i t e n u t a  a s s a i  u t i 
le  n e l le  d i a r e e  c r o n ic h e  d e i  v e c 
c h i  e  n e l l a  i n c o n t i n e n z a  u r i 
n a r i a .

N e l  B e lg io , i m a n d r i a n i  s e  n e  
s e r v o n o  n e l l a  e m a t u r i a  d e l  b e 
s t i a m e .  A lc u n i  m e d ic i  h a n n o  
u s a t o  il s u c c o  f r e s c o  o t t e n u t o  
c o n  la  s p r e m i t u r a  d e l le  r a d i c i  
e  d e l le  f o g l ie  c o n t r o  le  f e b b r i  
i n t e r m i t t e n t i .  L a  r a d i c e ,  b o l l i l a  
i n  a c q u a  s a l a t a  e  c o n  a g g iu n 
t a  d e l l a  s c o r z a  d i  q u e r c i a ,  g io v a  
c o n t r o  l ’a lo p e c ia .  I l  K n e ip p  u s a 
v a  i n f in e  i l  d e c o t t o  c o n t r o  il 
d i a b e t e .  S p e c i a lm e n te  i m e d ic i  
t e d e s c h i  u s a r o n o  q u e s t a  p i a n t a  
c o n t r o  i d o lo r i  d e l l a  g o t t a  e  
d e l  r e u m a t i s m o ,  e d  a s s i c u r a n o  
c h e  e s s a  è  d i  g r a n  g io v a m e n 
to , a n c h e  p e r c h é  il s u o  d e c o t t o  
è  b e n  t o l l e r a to .  P u r t r o p p o  o r a  
q u e s t a  p i a n t i c e l l a  è  p o c o  n o t a  
in  I t a l i a ,  m e n t r e  a l l ’e s t e r o ,  e  
s p e c i a lm e n te  n e l le  c a m p a g n e ,  
e s s a  è  a n c o r a  in  u s o ,  e  m o l t i  
e r b o r i s t i  la  c o n s i d e r a n o  c o m e  
u n  v e r o  t o c c a s a n a .

C 'è  p u r e  u n  a l t r o  m o d o  d i 
u s a r e  la  T o r m e n t i l l a  e  f o r s e  p iu  
g r a d e v o le .  S e  n e  p o n g o n o  c io è  
70 g r a m m i  ( d i  r a d i c e )  a  m a c e 
r o  in  u n  l i t r o  d i  m a r s a l a  p e r  
o t t o  g io r n i .  S i  s o m m i n i s t r a  p o i  
a  b i c c h i e r in i  a g l i  a m m a l a t i  d i 
g o t t a  o  d i  r e u m a t i s m o  e  p e r  i 
d i s t u r b i  g a s t r i c i .

l’Erborista

Codice delle leggi 
s u i tra sporti 
T ra s p o rti fe rro v ia ri
G io v a n n i  S c ia r e l l i  e  A r n a ld o  

L e p r i :  Codice delle leggi sui 
Trasporti - Trasporti Ferro
viari - ( P r i m a  A p p e n d ic e  a g 
g io r n a t a  a l  31-1-1961. G iu f f r é  - 
E d i t o r e  - M i la n o  L . 400).

E ’ apparsa in questi giorni 
per la Collezione legislativa di
retta da Giulio Zanobini la pri
m a Appendice al Codice delle 
leggi sui Trasporti ferroviari.

Il volum e  ,oltre a confremare 
la ben nota profonda conoscen
za della materia da parte degli 
A utori e la loro rigorosa im po
stazione dottrinale, si fa  ap
prezzare per la sem plicità e la 
precisione con cui si può esse
re consultato.

Esso in fa tti fornisce una com 
pleta ed organica docum enta
zione di quanto a ttuato  negli 
u ltim i tre anni nella legisla
zione dei Trasporti ferroviari 
in ogni suo settore, ed è corre
dato da un agile indice analiti
co, da uno scrupoloso indice 
cronologico e da un preciso in
dice sistem atico. Ogni capitolo 
è poi integrato di una valida 
ed ampia segnalazione di testi 
notevoli.

Vi è solo da augurarsi che 
—  com e preannunciato nella av
vertenza che apre il volum e  — 
successive appendici di aggior
nam ento vengano tem pestiva
m ente pubblicate ogni sei mesi, 
onde avere una rapida e pron
ta docum entazione dell'attività  
legislativa in un settore per più 
ragioni in dinam ico assestam en
to anche a seguito del previsto  
e riconferm ato riordinam ento  
dell'Azienda ferroviaria.

a. n.

Guida pratica  
p e r  i foperatore  
cinem atografico

L ’Editore Hoepli ha recente
m ente pubblicato la 6a edizione 
della  « G u id a  p r a t i c a  p e r  l ’o p e 
r a t o r e  c i n e m a to g r a f i c o  », a cura 
dell’ing. M annino Palane.

A seguito dell’a fferm ar si e del- 
Vestendersi, nel cam po cinema
tografico, di nuovi sistem i di 
proiezione, l’Autore ha rielabo
ralo con maggiore razionalità 
questa vasta materia, sviluppan
do in maniera prem inente gli 
argom enti che riflettono i nuo
vi sistem i di proiezione su 
schermo panoramico con suono  
stereofonico e le relative appli
cazioni pratiche.

Si tratta di una rassegna com 
pleta e particolarm ente detta
gliata, dal semplice proiettore  
alle ultim e applicazioni della 
tecnica m oderna (il Tood-AO, 
il Super Technirama 10 e te 
lampade a gas XEN O NI che 
pone gli operatori in grado di 
aggiornare esaurientem ente le 
proprie cognizioni e perfeziona 
re la conoscenza della stru ttura  
e del funzionam ento d i' queste 
complesse apparecchiature.

Un libro, questo, che per la 
chiarezza e l’efficacia dell'espo
sizione consente a tu tti di 
acquisire un esauriente corredo 
di nozioni di tecnica cinem ato
grafica.

Darlo PASQUINI

/ s \V
vi

Due pezzi in linea mor
bida; vita segnata un 
po’ bassa; baschina più 
lunga sul davanti, spal
le arrotondate. Gonna 
semidiritta.

Abito in Shetland color 
rosa porcellana - Gon
na con pieghe sciolte - 
Casacca-bolero con pro
fili in passamaneria ro
sa in tinta più scuro e 
nero - La casacca è al

lacciata sul dorso
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M O M E N T I  
D EL VARO
A sinistra: ultima notte a terra. Sotto: il grande 
momento si avvicina
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jJ U U & 4 J U lS b

O livetti 
L e tte re  2 2
P tr  ogni scritto, in ogni luogo,
Il Mcctiii por schiere sortitile.

Non é necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti 1 giorni. Portate 
in casa vostra le Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E I vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l’auto, scri
vere a macchina.

modello LL  lire 42.000 , io*

Uno
“sportellista,, 
si accomiata

Giovanni Battista Trebisac- 
ce, Coadiutore Capo del Con
trollo Viaggiatori di Firenze e 
vecchio amico di « Voci », è 
andato in quiescenza. Nell'oc
casione ci ha inviato una let
tera: da essa stralciamo qual
che passo che troverà certo 
molte eco tra gli anziani e po
trà offrire un prezioso inse
gnamento ai giovani della 
nuova leva ferroviaria.

« In  q u e s ti m ie i 42 a n n i d i 
serv iz io  d i cu i tre n ta  tra sco r
s i neg li im p ia n ti  d ’eserc izio , in  
loca lità  g e n e ra lm e n te  disagia
te e m a lsa n e  — sc r ive  Trebi- 
sacce — ho  vo lo n ta r ia m e n te  
sa c r ifica to  il m io  te m p o  libe
ro  nello  s fo r zo  d i m ig lio rare  
se m p re  p iù  m e  ste sso , nello  
s fo rzo  d i a cq u is ire  tu t te  qu e l
le n o z io n i ch e  m i a pparvero  
u tili e n ecessarie  p e r  p o te r  
so d d is fa re , e sa u r ien tem en te ,  
ogn i esigenza  de l p u b b lic o  da  
servire .

M a a ffinché le m ie  p re s ta z io 
ni, le m ie  in fo rm a z io n i fo sse 
ro da l p u b b lic o  s te sso  tra  
quelle  p iù  a cce tte , tra  quelle  
p iù  g rad ite , m i  so n o  adopera 
to  se m p re  d i a ccom pagnarle  
con  un a  v iva ce  cord ia lità . C or

d ia lità  ch 'io  riten g o  d i aver  
m a n ife s ta ta  n e i c o n fro n ti  d i 
tu t to  il p u b b lico , a  qua lsia si 
ce to  sociale , a q u a lu n q u e  ca
tegoria  a ppartenesse .

F acc iam o  tu t to  il p o ss ib ile  
p er  m ig lio ra rc i e p e r fe z io n a r
c i se m p re  p iù  p ro fe ss io n a l
m e n te  a ffin c h é  sco m p a ia n o  
dal r ico rdo  della  n o stra  c lien 
te la  fe rro v ia r ia  e da l p u b b lico  
in  genera le  le co cen ti, m a  a 
vo lte  an ch e  in g iu s te , cr itich e , 
m o sse  alla n o stra  A zienda  e, a 
noi s te ss i, per manchevolezze 
e lacune r isco n tra te  ne l no 
s tro  serv iz io .

I l  m io  augurio  in  q u es to  
c o m m ia to  è ch e  l'A z ienda  — 
alla qua le  m i sen to  o g nor le
ga to  — possa  p ro sp era re  an
cora in  a vven ire , p e r fe z io n a n 
do  s e m p re  p iù  i  p ro p r i se rv i
z i (c h e  però , m a lgrado  q u a n 
to  d i co n tra r io  s i scrive , sono  
da  co n s id era rs i tra  i  p r im i  
d ’E u ro p a )  e che, il suo  p erso 
nale, ( co m p re so  qu e llo  in  
qu iescenza , s 'in te n d e  ), riesca  
una  bu o n a  vo lta  ad  o tte n e re  
u n  p iù  g iu s to  r ic o n o sc im e n to  
alle p ro p rie  fa tich e , ai gravi 
d isagi ch e  q u o tid ia n a m e n te  
a ffr o n ta  — a n ch e  so tto  la fu 
ria deg li e le m e n ti e n e lle  p iù  
im p erv ie  loca lità , r isch iando , 
a vo lte , la p ro p ria  v ita  — p er  
g aran tire  la c o n tin u ità  e la re
go larità  del suo  ta n to  delica to  
e im p eg n a tivo  serv iz io , e ciò  
anche q u a n d o  a ltre  ca tegorie  
d i im p ieg a ti, a ltr i lavora to ri 
godono  in  fa m ig lia  l 'in tim ità  
delle  fe s te  p iù  care d e ll’a n n o »,

La Redazione porga II suo ringraziamanto a II suo 
cordiala saluto alla Dlraziona, al tacnlel a alla maa 
«trame dallo Stabillmanto Tipografico APOLLON che, 
par oltre sai anni, hanno collaborato in modo intalli- 
gante a fattivo alla pubblicazione del nostro periodico 
ad augura al nuovo Stampatore, la Società ROTOCO- 
LOR, un lavoro di pari soddisfazione comune.

IN COPERTINA

Bimbi di Ballablo duran
te una passeggiata sul 
monti. 13.000 figli di fer
rovieri hanno trascorso 
le vacanze al monti e al 
mare nelle Colonie del
l'Opera di Previdenza del
le F.S. Leggete alle pagine 
16, 17, 18, 19 e 20 11 no
stro servizio sulle Colonie.
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FATTI
DI

BILANCIO D ’ESTATE

NON È TUTTO NERO
T rascorso ormai il periodo più acceso 

della « febbre » estiva, si possono 
trarre alcune conclusioni interessanti 

sull’andamento del servizio « di punta », 
soprattutto in relazione a quanto è ap
parso, in merito, sulla Stampa nazionale.

In sostanza, il lavoro — anzi, il super 
lavoro — effettuato è quello che si può 
dedurre dai dati, seppure parziali, ripor
tati in « finestra » : non c’è che da com
piacersene (perché in effetti, nel comples
so, esso è stato fronteggiato bene) e in 
un certo senso da preoccuparsene, perché 
le cifre indicano una tendenza generale di 
forte ascesa, che imporrà — come si va 
predicando e riconoscendo da tempo — 
di accelerare la predisposizione di mezzi 
aggiornati e adeguati.

Per quanto riguarda gli echi che se ne 
sono avuti presso la Pubblica Opinione, 
ci sembra che in linea generale essi pos
sano suggerire una riflessione interessan
te: e cioè che gli organi di stampa non 
si esprimono sempre e soltanto negativa- 
mente a proposito delle ferrovie, nè lo 
fanno per partito preso: o — almeno — è 
giusto riconoscere che non tutti nè la 
maggioranza degli organi di stampa si 
comportano in tal modo.

In effetti, invece, il super lavoro d'ago
sto è stato generalmente apprezzato : se la 
tirannìa dello spazio non ce lo vietasse, 
potremmo spigolare citazioni dal Messag
gero, il Globo, il Tempo, il Giorno, il Cor
riere della Sera, il Telegrafo, il Popolo, 
l'Avanti! (in parte), la Stampa, ecc.

Questa considerazione, per molti versi 
confortante anche perché succede ad un 
periodo nero, sembra confermare l’inelut
tabilità di una direttiva più che mai pres
sante : impegnarsi sempre e sempre più 
per migliorare i servizi ogni qualvolta pos
sibile. I mezzi ci vogliono ma ci vuole 
anche coraggio, iniziativa, attivismo, ma
gari spirito di sacrificio.

Se utilizzando queste armi si perviene 
a buoni risultati, di massima la Pubblica 
Opinione non rifiuta il suo riconoscimento.

Ove determinati obbiettivi di migliora
mento fossero invece preclusi da cause 
di forza maggiore, occorrerà rivelarle con 
assoluta sincerità, non potendosi sempre 
contare sulle capacità di Giornali e Pe
riodici di intuirle da- sé.

Ciò premesso, è tuttavia evidente che 
esiste comunque la possibilità che parte 
della Stampa emetta giudizi non conse
guenti e si faccia influenzare in misura 
maggiore o, minore, e magari in buona 
fede, da « gruppi di pressione » interessati 
ad una politica anti-rotaia.

Per controbattere queste voci — con
trarie per vocazione congenita o per fis
sazione acquisita — occorrerebbe poter 
disporre di un proprio organo di diffusio
ne nazionale a grande tiratura: ma a ciò 
si oppongono ragioni finanziarie, a parte

/"  \
INTROITO BIGLIETTI VIAGGIATORI 

VENDUTI DAL 1" AL 15 AGOSTO

(in milioni di lire, escluse le Agenzie)

*
FIRENZE S.M.N. 202,7 (28,26)

TORINO  P.N. 461,8 (26,57)

NAFO LI C/LE 227,5 (20,37)

M IL A N O  C/LE 664,9 (18,51)

V E N E Z IA  S.L. 116,6 ( IÓ.16)

BO LO G N A 162,1 ( 15,92)

BARI 63,8 (15,70)

RO M A  T.NI 549,4 ( 12,80)

* Incremento % rispetto al 1960

V __________________________ /

la considerazione che forse è preferibile 
che una Azienda di Stato si astenga — per 
ragioni soprattutto etiche — da metodi 
che pur si addicono a privati.

Se si esclude perciò questa e altre ana
loghe possibilità, restano tuttavia all’A
zienda due briscole importantissime da 
giocare.

La prima consiste nel contare sul sem
pre più vivo interessamento del Persona
le alla gestione. Si stanno ora muovendo 
i primi passi in fatto di studi sulla Pub
blica Opinione: ebbene, quando riuscire
mo a dare a tutti i nostri colleghi la pre
cisa sensazione dell'interesse che l’Azien
da deve annettere alla Pubblica Opinione, 
e della coincidenza che esiste fra la sod
disfazione del Pubblico e lo stesso inte
resse dei ferrovieri, allora avremo rag
giunto un obbiettivo di importanza essen
ziale ai fini del miglioramento dei servizi.

La seconda considerazione porta a con
cludere che se l'Azienda non dispone di 
un adeguato organo di stampa suo (che 
sia suo palesamente o nascostamente non 
importa) esistono però altri numerosis
simi eccellenti veicoli attraverso i quali 
le verità sulla gestione, sull’andamento 
dell’Azienda e del servizio nonché sulle cir
costanze nelle quali essa si trova a dover 
operare possono essere portati esaurien
temente, seriamente, documentatamente, 
senza distorsioni a conoscenza dell’intera 
collettività nazionale.

Questi numerosissimi e potentissimi vei
coli di informazione sono gli stessi ferro
vieri, considerati uno per uno con la loro 
cerchia di rapporti, di relazioni, di cono
scenze, di amicizie, nella sfera privata di 
ciascuno.

Se la volontà di informare gli altri non 
farà difetto, allora non ci sarà che da cer
care di attingere le notizie da fonti genui
ne e attendibili.

Ecco il senso e il valore dell’« informa
zione ».

« Voci della Rotaia » cercherà di tenerli 
sempre presenti. m. p.

Ferragosto a Milano Centrale. Vacanze per tutti (m a non per i ferrovieri)
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G E N O V A  - L 'in g . P a l la d in i,  D ire t to re  C o m 
p a r t im e n ta le ,  c o n se g n a  il d ip lo m a  a lla  m a d re  
d i u n  C a d u to , n e l  c o rso  d e lla  c e r im o n ia  sv o l

ta s i  a lla  s ta z io n e  d i G e n o v a -P r in c ip e .

FIRENZE - Presenti autorità religiose e ci
vili, hanno avuto luogo a Firenze SJW.N. e 
nelle Officine di Porta al Prato, le tradizio
nali manifestazioni della « Festa del Ferro
viere ». Il dr. Conz. Capo Divisione CommJe, 
consegna il diploma ad uno dei 106 Anziani 

festeggiati nella giornata.

TORINO - Le manifestazioni della « Giornata 
del Ferroviere » si sono svolte al DX. di 
Torino Smistamento alla presenza del Di
rettore Compartimentale e di numerose auto

rità civili e militari.

25 luglio: SAN CRISTOFORO

FESTA 
PER NOI
N ella ricorrenza di S. Cristoforo, Pa

trono dei « Trasportatori », si è svol
ta in tutta Italia la « Giornata del 

Ferroviere ». Nelle sedi compartimentali 
hanno preso parte alle manifestazioni i 
dirigenti dell’Azienda, Agenti e familiari.

A Roma, nella sala conferenze della Sta
zione Termini, sono intervenuti il Mini
stro dei Trasporti, on. Spataro, il Diret
tore Generale dell'Azienda ing. Rissone, il 
vice Direttore Generale, ing. Cirillo, nu
merosi Direttori dei Servizi e delle Divi
sioni d'esercizio, ferrovieri ed agenti pen
sionati.

Il Direttore Compartimentale, ing. Ger- 
vasio, ha ricordato il sacrificio dei Caduti 
per infortunio o per cause belliche e ha 
letto un messaggio del Ministro, nel qua
le si afferma che la gratitudine del Pae
se per l'attività svolta dai ferrovieri, an
che a costo della vita, deve essere di inci
tamento ai giovani a continuare, nella co
stante dedizione ai superiori interessi del
la Nazione, sulla via della disciplina e 
del dovere.

Ha fatto seguito il Direttore Generale, 
ing. Rissone, il quale, dopo aver illustra
to il significato della « giornata del fer
roviere » che entra ormai, nella tra
dizione, ha così proseguito: « Questa ter
za celebrazione segue una successione di 
mesi nel corso dei quali la nostra Azien
da è stata oggetto di giudizi aspri, severi, 
quasi sempre ingenerosi. Noi li abbiamo 
vissuti questi mesi, reprimendo l'istinti
vo umano bisogno di chiedere maggiore 
serenità di valutazione dei pur dolorosi 
eventi; di chiedere comprensione per le 
insufficienze giustamente lamentate, ma 
che non potevano far carico soltanto al
la nostra grande famiglia. In questo gior
no di festa, comunque, prefiggiamoci con 
accresciuta fermezza, con tenace volon
tà, di invertire l’orientamento della pub
blica opinione, mostrando che l’Azienda 
ferroviaria non è malata più di quanto 
non lo sia qualsiasi altra che non abbia 
avuto quanto era necessario per rinno
varsi e potenziarsi, per alimentare in nu
mero e qualità i suoi quadri ed i suoi 
effettivi. Proponiamoci di dimostrare con

i fatti che, comunque, la sua compagine 
è sempre valida e merita ancora quella 
stima, quella fiducia, quella simpatia che 
pur meritò in ore difficili e gravi della 
Patria ».

L’ing. Rissone ha accennato ancora al- 
l’avvicinarsi dell’ora in cui l'Azienda fer
roviaria avrà un diverso, migliore assetto 
strutturale grazie agli importanti provve
dimenti già approvati dal Consiglio dei 
Ministri per particolare interessamento 
dell’on. Spataro e così ha concluso: « Noi 
vogliamo onorare oggi i nostri Caduti sul 
Lavoro. Ad ognuno di essi abbiamo de
dicato un albero, che l’amore nostro man
terrà vivo al pari del nome del compa
gno scomparso. Gli alberi non debbono 
soltanto perpetuare la memoria dei no
stri Caduti, ma ci debbono servire di 
monito per perseverare nella ricerca di 
mezzi atti a ridurre al minimo gli in
fortuni sul lavoro. Onoriamo altresì gli 
Invalidi, i Feriti sul Lavoro : sono la parte 
migliore della nostra famiglia. E festeg
giamo, infine, gli « anziani » nei quali i 
giovani debbonp trovare guida ed esem
pio, e nei quali troveranno certamente vec
chi amici da cui attingere esperienza di 
vita e di lavoro. Essi, gli anziani, sono i 
depositari di quella lunga tradizione, dal
la quale il mio saluto ha preso lo spunto, 
e di quello spirito di corpo che è la carat
teristica più preziosa della famiglia ferro
viaria. In questo clima di festa, io esprimo 
a tutti i ferrovieri qui convenuti, e a quel
li di tutta Italia, agli « anziani » ed ai 
« giovani », l'augurio di un avvenire se
reno nelle famiglie e nel lavoro. Augu
ro dal più profondo del cuore che del 
lavoro e della vita conoscano non solo le 
inevitabili preoccupazioni e gli affanni, 
ma anche e sempre in maggior misura 
le soddisfazioni e le gioie ».

Il Ministro Spataro ha consegnato quin
di 38 distintivi d’onore a vedove e con
giunti di Caduti, a Mutilati e feriti della 
Azienda e 42 distintivi e diplomi ad « an
ziani della rotaia ».

In precedenza i convenuti avevano assi
stito ad una Messa celebrata nella stessa 
sala delle conferenze.

Al mattino dello stesso giorno, nell’Im- 
pianto di Roma Smistamento, aveva avu
to luogo la benedizione di 58 alberi mes
si a dimora a ricordo dei ferrovieri ca
duti nell’adempimento del proprio dovere 
negli Scali di Roma.

* * *
Analoghe cerimonie si sono svolte in 

tutti i Compartimenti; di esse diamo una 
panoramica fotografica a parte.

ROM A - I l  M in is tro  S p a ta ro  c o n se g n a  i b r e v e t t i  ag li « A n z ian i d e lla  R o ta ia  ».



T R I E S T E  - C o n  la  p a r t e c i p a z i o n e  d i  n u m e r o s i  
f e r r o v ie r i  e  f a m i l i a r i ,  la  f e s t a  d ì  S . C r i s to f o r o  
è  s t a t a  s o l e n n e m e n te  c e l e b r a t a  o l t r e c h é  n e l la  
s e d e  c o m p a r t i m e n t a l e ,  in  m o l t i  a l t r i  c e n t r i .  N e l
la  f e to ,  u n  a s p e t t o  d e l l a  m a n i f e s t a z io n e  a l  D .L . 

t r i e s t i n o .

B O L O G N A  - C o n  l ’i n t e r v e n to  d i  a u t o r i t à  r e l i 
g io s e , c iv i l i  e  m i l i t a r i  e  d i  l a r g h e  r a p p r e s e n 
ta n z e  d i  f e r r o v i e r i ,  s i  s o n o  s v o l t e  a  B o lo g n a  
e  i n  n u m e r o s i  a l t r i  c e n t r i  d e i  C o m p a r t im e n to  
le  t r a d i z i o n a l i  m a n i f e s t a z io n i  d e l l a  « G io r n a t a  
d e l  F e r r o v i e r e  ». N e l la  fo to ,  i ’in g .  R o b e r t ,  D i
r e t t o r e  C o m p a r t i m e n t a l e ,  c o n s e g n a  l 'a t t e s t a t o  

a  u n  « A n z ia n o  d e l la  R o ta i a  ».

A N C O N A  - L ’a r c iv e s c o v o ,  M o n s . B ig n a m in i ,  b e 
n e d ic e  g li a l b e r i  r i c o r d o  d e d i c a t i  a i  C a d u t i  in  
s e rv iz io .  I n s i e m e  a l  D i r e t t o r e  C o m p a r t i m e n t a l e ,  
in g . C a v a g n a r o ,  i l  S in d a c o  e  le  m a g g io r i  a u t o 
r i t à  c i t t a d i n e  s o n o  i n t e r v e n u t e  a l le  m a n i f e s t a 
z io n i  i n  p r o g r a m m a  p e r  la  c e l e b r a z io n e  d e l la  

« G i o r n a t a  d e l  F e r r o v i e r e  ».

C A G L IA R I - A l C in e m a  T e a t r o  « A d r ia n o  » d e l  
D .L .F ., il D i r e t t o r e  C o m p a r t i m e n t a l e ,  in g . G azz e !, 

h a  p r o c e d u t o  a l l a  c o n s e g n a  d e i  d i s t i n t i v i  a g l i  
I n v a l id i  e  a g l i  A n z ia n i  d e l l a  r o t a i a .  L e  m a n i 
f e s ta z io n i  s i  s o n o  c o n c lu s e  c o n  u n  a p p l a u d i t o  

s a g g io  g in n ic o  d i  f ig li  d i  f e r r o v ie r i .

V E R O N A  - N e l q u a d r o  d e l le  m a n i f e s t a z io n i  i n 
d e t t e  n e l l a  r i c o r r e n z a  d i  S . C r i s to f o r o ,  s i  s o n o  
s v o l te  a  V e r o n a  e  i n  d i e c i  i m p i a n t i  p e r i f e r i c i  
d e l  C o m p a r t i m e n t o  v a r i e  c e r im o n ie  c o m m e m o 
r a t iv e .  N e l la  f o to ,  u n  a s p e t t o  d e l le  m a n i f e s t a 
z io n i  p r e s s o  l a  s e d e  C o m p a r t i m e n t a l e :  l 'i n g .  
P a d o a n ,  D i r e t t o r e  C o m p a r t i m e n t a l e ,  p r o c e d e  a l 

l a  c o n s e g n a  d e i  d ip lo m i  a g l i  « A n z ia n i  ».

N A P O L I  » A lle  m a n i f e s t a z io n i  d e l i a  g i o r n a 
t a  d i  S . C r i s to f o r o ,  h a n n o  p r e s o  p a r t e ,  a  f ia n 
co  d e l  D i r e t t o r e  C o m p a r t i m e n t a l e  in g .  B o r r ie l lo ,  
n u m e r o s e  a u t o r i t à  c i t t a d i n e ,  t r a  c u i  l ’o n .  F r u n -  
z io , i l  Q u e s to r e ,  i l  V ic e  P r e f e t t o ,  i l  C o m a n d a n te  
d e l l a  « N u n z ia l e l l a  ». N e l la  fo to ,  u n  a s p e t t o  d e l 

la  c e r im o n ia  a l  D .L .F . d i  C a m p i  F le g r e i .

V E N E Z IA  - N e l la  s a l a  d e l le  c o n f e r e n z e  
d e l  P a la z z o  C o m p a r t i m e n t a l e ,  i l  D i r e t t o r e  
d e l  C o m p a r t i m e n t o ,  in g .  D e  R o s a ,  p r o c e d e  
a l l a  c o n s e g n a  d e l  b r e v e t t i  e  d e i  d i s t i n t i v i  
d ’o n o r e  a g i i  A n z ia n i .  I n  p r e c e d e n z a ,  a l l a  
s t a z io n e  d i  V e n e z ia  S . L u c ia ,  d o p o  la  c e 
le b r a z io n e  d i  u n a  M e s s a ,  e r a n o  s t a t i  b e 
n e d e t t i  g li  a lb e r i  c o m m e m o r a t iv i  m e s s i  a  

d i m o r a  n e g l i  s c o r s i  a n n i .

B A R I ■ L a  « G i o r n a t a  d e l  F e r r o v i e r e  », c h e  
o g n i  a n n o  s i  r i v e l a  p i ù  s e n t i t a ,  è s t a t a  c e 
l e b r a t a  n e l l a  s e d e  C o m p a r t i m e n t a l e  e  n e 
g li  I m p i a n t i  d i  F o g g ia ,  T a r a n t o  e  B r in d i s i .  
N e l la  f o to ,  il C a p p e l la n o  d e l le  A C L I b e n e 
d ic e  g l i  a lb e r i ,  p r e s e n t e  i l  D i r e t t o r e  C o m 
p a r t i m e n ta l e  in g .  B a s t i a n e l l i ,  a u t o r i t à  c i 

v il i  e  m i l i t a r i .

R E G G IO  C A L A B R IA  - A lla  p r e s e n z a  d i  
A u to r i t à  r e l ig io s e ,  f e r r o v i a r i e ,  c iv i l i  e  m i 
l i t a r i ,  è  s t a t a  s o l e n n e m e n te  c e l e b r a t a  a l  
D .L .F . l a  « G i o r n a t a  d e l  F e r r o v i e r e » .  I l  
D i r e t t o r e  C o m p a r t i m e n t a l e ,  in g .  C a n ic c i ,  
h a  c o n s e g n a to  g li  a t t e s t a t i  d i  b e n e m e r e n 
z a  a g l i  A g e n ti  in  s e r v iz io  e  i n  q u ie s c e n z a  
e  a l l e  v e d o v e  d e i  C a d u t i .  A l t r e  m a n i f e s t a 
z io n i  s i  s o n o  s v o l te  in  n u m e r o s i  c e n t r i  d e l  

C o m p a r t i m e n t o .



BREVI DA:

TRIESTE

a quanto gli conferma o gli 
rettifica l'istradatore dalla ca
bina prossima all’Ufficio Sta
tistica.

L’operazione è fatta sulla 
scorta dei documenti di ogni 
carro, consegnati dal Capo tre
no appena giunto ed in base 
alla prima nota di lancio som
maria che l’Ufficio Statistica 
ha prontamente impostato.

Il binario su cui ciascun car
ro o gruppo di carri verrà lan
ciato, viene indicato dall'As
sistente esterno su ciascun ro
tabile con un gessetto colora
to, secondo il colore affidato 
a ciascuno Scalo. Bologna ha 
il colore giallo ed il numero 
giallo è quello che conta per 
la Manovra.

Subito dopo questa registra- 
zione-controllo, a tutti i posti 
interessati alla scomposizione 
e ricomposizione dei treni vie
ne trasmessa la « nota di lan
cio » ufficiale mediante l'appa
rato telescrivente inaugurato 
contemporaneamente al radio- 
telefono.

La tecnica si evolve, il servi
zio si ammoderna e l'omino 
della colla ha riposto il vaset
to, il pennello ed il pacchetto 
di cartine numerate .Manca so
lo un casco di plexiglas ed il 
nostro assistente, col suo grac
chiarne congegno dall'antenna 
vibratile, parrà addirittura un 
marziano.

Prima dell’autunno saranno 
attivati a S. Donato gli otto 
binari del Fascio Direzioni, 
perfezionando il preventivo dei 
40 binari. Senza meno vedre
mo dell’altro nel prossimo 
futuro: è auspicabile, intanto, 
l'automatizzazione dell'impian
to di lancio e frenatura con 
l'adozione di radar e mac
chine contabili elettroniche, 
cosa testé realizzata in Inghil
terra, tanto da conseguire ad 
un tempo la saturazione po
tenziale senza più alcun spre
co di tempo e con sicurezza 
assoluta per il lavoratore, oggi 
ancora troppo spesso un acro
bata senza pubblico, a tu per 
tu col pericolo.

A. Sensi

Vitale per il porto
il potenziamento ferroviario

Lo scorso mese si è tenuta, 
presso la Camera di Commer
cio di Trieste, la Conferenza 
unica nazionale per i servizi 
internazionali e le grandi co
municazioni interne.

Dopo il saluto rivolto ai 
partecipanti dal dottor Cardas
si, Presidente della Camera di 
Commercio, ha preso la paro
la il Sindaco di Trieste, dott. 
Franzil, il quale ha fatto il 
punto sulle comunicazioni 
della città con il resto d’Ita
lia.

« Trieste — ha detto fra l’al
tro il dott. Franzil — guarda 
alle comunicazioni ferroviarie 
con estremo interesse, man
cando alla città un aeroporto 
e un elicoporto Trieste inol
tre non è collegata ancora con 
la rete autostradale italiana 
né tantomeno con quella stra
niera; la rete marittima, d’al
tro canto, è inadeguata alle 
sue necessità e tradizioni. Si 
lamenta tuttora la mancanza 
di una comunicazione a dop
pio binario sia con Venezia 
che con Tarvisio. Queste de
ficienze — ha proseguito il 
Sindaco — che si spera ver
ranno risolte col tempo, pos
sono però già fin d’ora venir 
alleviate dai lavori di questa 
conferenza ».

Dopo un efficace intervento 
dell’ing. Giannone, hanno avu
to inizio i lavori delle Confe
renze e sono state messe sul

tappeto le varie richieste: isti
tuzione di nuovi treni, coinci
denze, allacciamenti, servizi di 
v e 11 ur e dirette e carrozze 
letto.

Il Direttore Centrale del 
Servizio Movimento, dott. Len- 
zi, rappresentava la nostra Di
rezione Generale coadiuvato 
dai suoi diretti collaboratori.

Per il Compartimento di 
Trieste erano presenti, oltre 
al Direttore Compartimentale, 
ing. Giannone, gli Isp. Capi 
Sup. ing. Spaccini e dott. Sar
do, coadiuvati rispettivamente 
dal Capo Stazione Pie Zuzzi e 
dal Rev. Capo Merlone.

L. De Leonardis

BOLOGNA S. DONATO
Ridotti i tempi di lavoro

ri ■.

Bologna San Donato, il se
condo Scalo smistamento del
la Rete del quale è stata data 
ampia descrizione nel numero 
di gennaio di quest'anno, ha 
aumentato notevolmente la 
produttività.

L’importante conquista è 
conseguente all’entrata in fun
zione dell’annunciato radiote
lefono, una edizione a sei ca
nali, riveduta e corretta rispet
to a quella di Milano Smista
mento.

Tutto il lavoro di cernita, 
controllo, incollaggio e compi
lazione elenchi del materiale 
rotabile per ciascuno dei 50 
treni quotidiani da smistare, 
lavoro che occupava media
mente un’ora abbondante per 
treno, viene ora ridotto a mez
z’ora.

Giunto il treno sul Fascio 
Arrivi, l'Assistente esterno in
dossa a zaino il ricetrasme ni
tore e sfila lungo la tirata dei 
carri, leggendo sommessamen
te le varie cabale, in riscontro

MILANO P.V.
Bordoli, il Titolare, conti

nuava a chiedere al posto di 
movimento se il 295 aveva su
perato la strozzatura di Lam- 
brate. Lo chiedeva tanto pre
occupato da sembrare il co
mandante di una squadra na
vale alle prese con un campo 
minato.

La stretta di Lambrate a- 
vrebbe potuto aggiungere al
tro ritardo ai due minuti se
gnalati da Certosa e compro
mettere così il buon nome di 
Porta Vittoria, se non di tut
ta la Rete deH’intera Nazione.

C’era tanta gente in attesa 
dei primo treno « auto cuccet
te » proveniente da Parigi : 
perfino i fotografi richiamati 
dalla notizia dell’arrivo di 
Henry Salvador, che i recenti 
successi televisivi avevano re
so molto noto al pubblico 
italiano.

Lambrate segnalò il passag
gio senza ulteriori infortuni 
del treno e Bordoli lasciò il 
telefono; socchiudendo gli oc
chi si diede a scrutare oltre 
gli scambi. Poi un manovale 
gridò: Eccolo!

Salvador si sporgeva dal va
gone letto ed affrontava col 
suo enorme sorriso i lampi dei 
fotografi; il personale del tre
no avviava già i passeggeri al
le uscite e la radio, con gli 
annunci in tante lingue, sba
lordiva i viaggiatori di un 
sonnacchioso omnibus sul bi
nario attiguo.

Una squadra di manovratori 
si precipitò alle levo, agli at
trezzi, ai respingenti : i funzio
nari cominciarono con occhio 
critico ad esaminare i carri e 
a paragonarli con i nostri di 
recente costruzione. La « Ba- 
doni » di manovra si avanzò 
fragorosa, il caldo era soffo
cante ormai e gli inglesi scru
tavano soddisfatti il cielo ter
so. Per questo cielo avevano 
affrontato il lungo viaggio ed 
anche speso un bel po’ di 
soldi. La colonna dei carri 
con le auto si mosse lentamen
te trascinata dalla sempre più 
rumorosa « Badoni », scom
parve per un attimo dietro la 
curva degli scambi per poi ac
costarsi definitivamente alla 
banchina di scarico.

In pochi minuti una « Fa- 
cel-Vega » prendeva l’abbrivio 
dal piano superiore, accolta 
da una famiglia numerosa di 
olandesi diretta in Sicilia. Ve
der salire felici e chiassosi 
quei ragazzini fece sorridere 
tutti, e anche Salvador volle 
aggiungere la sua risata alle
gra. Poi, Salvador, si accocco
lò su un sasso e si mise diver
tito a guardare la scena. Un 
verificatore col lungo martel
lo sottobraccio gli si accostò 
per un autografo. E subito i 
fotografi ritrassero la scena 
soddisfatti. Lo pregarono di 
ripetere la scena ed egli lo fe
ce aprendosi ancora ad uno 
dei suoi sorrisi, quasi per di
re grazie ai ferrovieri che si
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«auto cuccette» Costituita l'associa-

vaziom.
G. G.

stavano affannando, sotto il 
sole e nel caldo soffocante, at
torno alla sua macchina.

Scese l'ultima auto: i ma
novratori si sfilarono i guan
toni, il finanziere si sciolse il 
nodo della cravatta e l’inter
prete s’andò a mettere all’om
bra.

Bordoli si diresse in ufficio 
per il suo telegrafico colloquio 
con Fermovimento, Commer- 
fer, Raibel, eccetera. Proprio 
come un padre premuroso 
che avverte i suoi del buon 
viaggio fatto.

V. Sermarini
Henry Salvador arriva a Mi

lano P. Vittoria.

NAPOLI Presentati alla "stam-
pa„ i nuovi mezzi suburbani

Lo scorso mese, presso il 
Deposito Locomotive di Napo
li Campi Flegrei, è stato pre
sentato ai rappresentanti del
la stampa cittadina il nuovo 
treno che sarà adibito ai ser
vizi suburbani — Ale - Le 803 
— costruito dalle Industrie 
Partenopee (IMAN - Aerefer 
e OCREN). Questo primo tre
no, facente parte di una com
messa di II da costruire a 
Napoli, è composto di tre ele
menti: una vettura estrema 
motrice, un'altra estrema ri
morchiata pilota, dalla quale, 
cioè, può effettuarsi ugualmen
te la guida del treno, e una 
rimorchiata intermedia. I da
ti tecnici dei nuovi mezzi sono 
stati da noi pubblicati, in mo
do dettagliato, sul numero 7/8

di « Voci ».
Dagli stabilimenti citati in 

precedenza sono usciti negli 
anni scorsi le elettromotrici 
serie ALe 840, 660 e 540 e lo
comotori Diesel-Elettrici.

I nuovi mezzi sono stati il
lustrati ai convenuti dall’ing. 
Borriello, Direttore Comparti- 
mentale e dagli ingg. Cur
do, Direttore Generale della 
OCREN, Marino, Procuratore, 
e Formisano, Direttore delle 
Officine; dall'ing. Bottoni, Di
rettore dell’AERFER e dal dr. 
Cola, addetto alle R.P. del
l’AERFER, nonché dagli ingg. 
Sardella, Capo dell'Officina 
Granili e Macchiaroli, Capo 
della Divisione Trazione di Na
poli.

D. Manganelli

TORINO
zione europea dei ferrovieri

A Torino è stata recente
mente costituita l’Associazio
ne Europea dei Ferrovieri 
(A.E.C.), che ha lo scopo di 
associare i ferrovieri dei Pae
si della Comunità Economica 
Europea, della Comunità Eu
ropea del Carbone e dell’Ac
ciaio e dell’Euratom, nonché 
della Svizzera e dell’Austria.

I fini dell’Associazione sono 
precisati nell’« Appello ai Fer
rovieri di tutti i Paesi d’Euro
pa » che è stato diramato da 
Milano nel mese di maggio 
1961 e si riassumono in un 
rafforzamento dei legami tra 
le diverse Aziende ferroviarie, 
in un migliore coordinamento 
delle reti nazionali e nella 
creazione di rapporti d’amici
zia tra i ferrovieri e le fami
glie dei ferrovieri dei Paesi 
d’Europa.

L’A.E.C. non ha colore poli
tico e non si occupa di pro
blemi sindacali.

Essa svilupperà il suo lavo
ro per mezzo di una Presiden
za, di Vice Presidenze e di un 
Segretariato europei, nonché 
attraverso Presidenze, Segre
terie, e Consigli direttivi na
zionali.

Commissioni permanenti eu
ropee studieranno i problemi 
culturali e professionali, del 
turismo, delle questioni socia
li, delle relazioni umane e del
le questioni finanziarie.

Si organizzeranno corsi di 
studio, visite tecniche agli im
pianti, incontri, conferenze, 
congressi e si propaganderà

NUOVI ROTABILI SUI BINARI
Ecco l’elenco dei nuovi rotabili F.S. entrati 
in servizio nello scorso mese di giugno:
— 6 locomotive elettriche, gr. E . 636;
— 2 locomotive Diesel, gr. 342;
— 2 locomotive Diesel, gr. 341;
— 5 locomotive Diesel da manovra, gr. 234;
— 2 elettrom otrici, gr. ALe 601;
— 1 rim orchio per elettrom otr., gr. Le 601;

— 4 carrozze a cuccette, serie AcBcz;
— 5 carrozze a cuccette, serie Bcz;
— 2 carrozze, serie ABz;
— 3 carrozze, serie Bz;
— 7 carri chiusi standard, serie F ;
— 85 carri ad alte sponde standard, serie L;
— 39 carri refrigeranti standard, serie Hg;
— 1 carro  pianale, serie Poz.

innanzitutto l’idea della Fede
razione Europea.

Sarà pubblicato un Bolletti
no in tre lingue : italiano, fran
cese e tedesco.

La Sede provvisoria dell’As
sociazione è in Milano.

Hanno già dato la loro ade
sione: Autorità delle Organiz
zazioni Europee, parlamenta
ri ed alti funzionari delle 
Aziende ferroviarie europee.

E’ stato definito lo statuto 
e sono state elette le cariche: 
Presidente europeo Mr. A. 
Huet (S.N.C.F.), V. Presiden
ti (per l’Italia è stato eletto 
l’Ing. G. de Rosa delle F.S.), 
Segretario Generale: geom. A. 
Morchio (F.S.). Per la Sezione 
Italiana: Presidente dott. Ne- 
sti (F.S.), Segr. Generale Sig. 
Pedretti (F.S.).

DIRIGENTI 
PERIFERICI 

A CONVEGNO
Presso la Sede Centrale del 

Servizio Materiale Trazione, 
hanno avuto luogo alcune riu
nioni dei capi delle Sezioni vei
coli delle Divisioni Materiale 
e Trazione di tutta la Rete, 
con un ampio scambio di ve
dute sulle questioni interes
santi l'esercizio e la riparazio
ne dei veicoli da parte delle 
Squadre Rialzo e dei Po
sti M.C.

Sono state inoltre affronta
te tutte le questioni di più 
scottante interesse: problemi 
del personale, organizzazione 
del lavoro negli impianti, ri
parazione e revisione dei vei
coli, lavori in corso, proposte 
delle Divisioni, dislocazione e 
potenza degli automotori di 
manovra, pulizia dei veicoli, 
servizio di verifica, nuova 
marcatura unificata dei carri 
e carrozze.

Particolare attenzione è sta
ta dedicata agli inconvenienti 
di esercizio, ai problemi della 
frenatura, all’illuminazione e 
riscaldamento dei treni, non
ché ai procedimenti per atten
te e precise rilevazioni stati
stiche.

E’ risultata pienamente con
fermata l’utilità di questi di
retti scambi di vedute, che 
mettono al corrente i dirigen
ti di particolari rami periferi
ci dell’Amministrazione dei 
criteri e punti di vista della 
dirigenza centrale, e danno ad 
essi la possibilità di prospet
tare e discutere direttamente 
questioni di specifico interes
se e di presentare ed illustra
re concrete proposte per inno-
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TORINO SMISTAMENTO

Arriva un treno dagli stabilim enti FIAT

E cco — dice il nostro interlocutore 
— qui siamo nella California e que
sto è Truman ». Non equivochino i 

lettori: non è che il giornale ci abbia irv 
viati così lontano per un servizio sulle fer
rovie di queU’interessante paese. Precisia
mo subito che chi ci parla è il cav. Tom
maso Gilli, Titolare di Torino Sm.to; «Tru
man », invece, è un vecchio asmatico loco
motore da manovra americano a nafta, 
mentre la « California » è soltanto uno dei 
dieci piazzali dellTmpianto.

Il Capo ce li elenca ad uno ad uno, de
scrivendo di ognuno le caratteristiche: il 
Lanciamento, il Don Bosco, il Torino, gli 
Orti, la Dogana, il Riordino, il Moncalieri, 
la Barriera, TAbissinia. Quasi tutti questi 
fasci — ben otto su dieci — sono serviti

con locomotive « permanenti » e manovra
no, senza « rilevo », ogni giorno dalle ore 
zero alle ventiquattro.

Gli appunti sul taccuino si susseguono 
in una ridda vorticosa di dati e di noti
zie: quantità e sviluppo dei binari di cor
sa e di manovra di ogni fascio, loro capa
cità, deviatoi, itinerari prescritti, segnali, 
locomotive assegnate a ciascuna manovra, 
composizione delle squadre e sistemi di 
manovra, utilizzazione dei vari parchi e 
comunicazioni fra di loro, turni del ma
teriale, programmi di composizione dei 
treni, raccordi, carico e scarico, formazio
ne misti, personale.

Senza interromperlo, lasciamo libero 
sfogo alTappassionata esposizione del cav. 
Gilli, che da tanto tempo sollecitava ed

attendeva la nostra visita forse nella la
tente speranza che il giornale — renden
dola di pubblica conoscenza — potesse 
quasi contribuire a risolvere la situazione 
effettivamente difficile della sua stazione. 
A questo proposito sappiamo che progetti 
di ammodernamento e di miglioramento 
sono già stati predisposti e del resto, an
che la recente elettrificazione contribuirà 
ad alleggerire il lavoro dell'impianto. Ma 
intanto noi vogliamo segnalare il difficile 
compito dei dirigenti e dei subalterni che 
qui svolgono il loro lavoro per far fronte, 
con attrezzature ormai insufficienti, alle 
necessità di un traffico sempre più cre
scente ed incalzante.

Pochi dati bastano a tracciare un qua
dro panoramico dell'attività della stazione 
e a dare una esatta visione delle sue esi
genze: nell'anno 1958 i carri partiti sono 
stati 500.000, nel 1960 invece 662.000; la se
lezione dei treni è salita da 42 {nel 1958) 
a 60 (nel 1960); i treni con composizione 
bloccata sono passati da 9 (nel 1958) a 13 
(nel 1960); la selezione dei treni per Mo- 
dane da 2 a 5; la ripartizione giornaliera 
dei carri si aggira oggi sui 150 con punte 
di 250; la potenzialità deH'impianto è di 
1500/1600 carri al giorno, mentre l’attuale 
media supera sempre i 2000, con punte an 
che di 2400 con un movimento, tra arrivi 
e partenze, di 170 treni giornalieri che si 
diramano per ben 8 linee. Tutto ciò si 
svolge in un’area lunga due chilometri e 
mezzo e larga poco più di uno, con oltre 
400 scambi ed appena quattro binari di ri
cevimento dal lato Nord (Barriere) e cin
que dal lato Sud (Orti).

S’impone quindi la necessità di sfrutta
re al massimo gli impianti attraverso una 
organizzazione precisa e capillare del ser
vizio; ed è soltanto ricorrendo a tutti gli 
accorgimenti che l'esperienza insegna ed 
il bisogno suggerisce e con l'ausilio di un 
complesso di agenti (370 attualmente in 
forza) allenati ad un lavoro gravoso e non 
sempre facile che si sono potute superare 
difficoltà nop lievi per assicurare la rego
larità del servizio.

Questo stato di cose è determinato dal 
fatto che, oltre al transito internazionale 
in continua espansione di Modane, questa 
stazione-merci è quasi completamente a 
servizio della zona industriale di Torino.Torino Smistamento lato sud
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Quando l’industria torinese nasceva, il 
parco smistamento già esisteva; se allora 
il movimento dei convogli era proporzio
nato ai mezzi di cui la stazione era dota
ta, il maggior aggravio via vìa impostole 
ha portato alla completa saturazione di 
tutti i mezzi a disposizione: non v'è infat
ti chi non conosca il rapido sviluppo — 
specie nell’ultimo decennio — della citta
della torinese dell’automobile e delle al
tre attività ad essa connesse.

Basti dire che dei 97 chilometri di rac
cordi con cui, nella sola città di Torino, 
la Fiat è allacciata alle F.S., circa la 
metà è servita proprio da Smistamento. 
L’ingente mole della produzione di questa 
grande Azienda rappresenta attualmente 
per la nostra stazione un impegno di traf
fico di circa 7000 carri al mese in parten
za e 4000 in arrivo. Pertanto, ancorché nei 
vasti parchi dei raccordi all’interno degli 
stabilimenti il servizio di movimento e di 
manovra sia svolto in appalto dalla So
cietà Autotrasporti SATTT, il nostro Im
pianto, per tenere il passo con le continue 
subentranti richieste e per smaltirle sen
za creare ingombri, ha dovuto provvedere 
a distaccare in via permanente gruppi di 
suoi agenti presso alcune sedi della Fiat.

Così, fra gli ottantamila dipendenti che 
a Torino lavorano nel grande complesso 
industriale, troviamo: un Capo Gestione, 
quattro Applicati e cinque Assistenti pres
so la Fiat Mirafiori; altri cinque Assisten
ti presso la Sezione del Lingotto ed infine 
un Capo Gestione e quattro tassatori pres
so la Direzione Centrale di Corso Marco
ni. Questi ultimi lavorano — negli stessi 
uffici ed osservandone lo stesso orario — 
tavolo a tavolo con gli impiegati del Ser
vizio Trasporti Fiat, a capo del quale da 
tanti anni è, guardate un po’!, l’ex-Capo 
Stazione comm. Giacomelli.

Abbiamo parlato con lui e con il suo 
collaboratore cav. Borriano, il quale ci ha 
addirittura sbalorditi con la sua compe
tenza in fatto di arrivi e partenze, di sele
zione, composizione e movimento treni, di 
straordinari e di misti, di carri e così via.

Ma un’altra sensazione ancora riportia
mo visitando, questi uffici della Fiat, ed è 
quella di una intima intesa ed armonica 
collaborazione, diremmo persino di una

Ferrovieri di complemento: un manovra
tore addetto al raccordo FIAT.

perfetta simbiosi, tra l'auto ed il treno, 
tra la strada e la ferrovia, tanto che qua
si dimentichiamo l’esistenza di quella te
mibile concorrenza tra i due mezzi che 
ha già fatto scorrere fiumi di inchiostro.

Tornando a Torino Smistamento, anno
tiamo ancora che, oltre ai vari raccordi 
con la Fiat, quest’impianto serve ben al
tri dieci allacciamenti: Dogana, Mercati 
Generali, Prosidea, Areonautica Militare, 
Esso, Standard, Cristallart, Squadra Rial
zo, Magazzino Approvvigionamenti, Depo
sito Combustibile, Officina Compartimen
tale LE. Di notevole importanza è quello 
con la Dogana, dove pure sono distaccati 
altri undici nostri agenti: il già menzio
nato transito di Modane impegna infatti 
il parco merci di Smistamento con oltre 
1300 carri al giorno.

Ma altri compiti ancora assolve la gran
de stazione torinese; per illustrarne con 
maggior efficacia le numerose delicate at
tribuzioni è meglio lasciare ancora la pa
rola al suo Titolare.

« Guardi, guardi, — ci dice — legga qui ! 
Ben più autorevolmente di me, lo stesso 
ing. Cirillo, quand’era ancora Capo del Ser
vizio Movimento, scriveva sul n. 6/1960 
della Tecnica Professionale che « Torino 
Smistamento è provvista di impianti an
tiquati ed inadeguati ». Ed è proprio ve
ro! Anche l’illuminazione dei vari piazza
li è insufficiente. La «parigina» poi è trop
po breve: potrebbe consentire 900 lanci 
al mese, mentre ne vengono effettuati in 
media 1300. Annoti anche che oltre al ser
vizio merci svolgiamo pure funzioni di cir
colazione in linea al Bivio Lingotto e di 
concentramento carri per il circolo ripar
tizione. E poi.. ».

« In bagna, daje, daila curia » c’inter
rompe la voce possente di un manovratore 
che sollecita l’apposizione della staffa fer
macarri sulla particolare muta della « pa
rigina » dove, per la scomposizione dei 
treni a gravità, vengono manovrati i carri 
più fragili ed urgenti.

Già, dobbiamo pur dirlo, a Torino Sm.to 
i carri sono ancora regolati con le staffe 
e fino ad oggi non si parla di freni Thys-

Ma se notevoli e molteplici sono le dif
ficoltà, enorme è l'impegno di tutto il 
personale.

« Qui, siamo proprio in trincea di pri
ma linea » dice il cav. Gilli per definire 
l’attività del suo Impianto. Attorno a noi, 
le voci ed i gesti dei deviatori e dei ma
novratori rendono più evidente la forza 
espressiva di questo paragone. Alcuni ter
mini del loro gergo sembrano infatti vere 
« parole d’ordine » da camminamento : 
« poli » e « ghigo » gridano per chiedere 
l’istradamento delle « tirate » rispettiva
mente sul sesto e sul settimo binario e 
per evitare possibili confusioni originate 
dall’assonanza delle due parole. Ed ogni 
richiamo a voce è ancora accompagnato, 
per maggior sicurezza, da segnali conven
zionali fatti con le mani o da flessioni e 
rotazioni delle braccia, come se l'essen
ziale colloquio si svolgesse proprio da una 
postazione all’altra.

Quando con le prime ombre della sera 
lasciamo il vasto scalo, cerchiamo di im
maginare lo stesso ambiente in una fred
da e nebbiosa notte d'inverno; più che 
mai sentiamo solidarietà e gratitudine per 
questi nostri colleghi che, difendono con 
la loro diuturna fatica la nostra bandiera 
proprio là dove, sia pure in una forma del 
tutto particolare, avviene il primo con
fronto con il nostro classico avversario. 
Ci conforta la certezza che anche qui le 
attrezzature saranno presto adeguate alle 
esigenze del tempo attuale e saranno sen
z’altro applicate le nuove tecniche altrove 
già in funzione.

Renzo MARELLO

UH SUPERIORE E UN AMICO

Ricordo 
del Dr. Di Lullo

II giorno 18 Agosto 
si è spento in Roma, 
dopo grave malattia, 
il dottor Alfredo Dì 
Lullo già Direttore 
del Servizio Sanita
rio, lasciando un vuo
to incolmabile nella 
sua famiglia, tra gli 
amici e in tutti quan
ti ebbero la buona 
sorte di conoscerlo.

Uomo di rara onestà, di profonde capa
cità, ma soprattutto di grande compren
sione e bontà, tutta la vita spese per la 
famiglia e la patria. Valoroso combat
tente, entrò ancora giovanissimo nell'A
zienda ferroviaria alla quale dedicò le sue 
migliori energie e nella quale percorse 
rapidamente la carriera gerarchica rag
giungendo il grado di Direttore Centrale, 
titolare per il Servizio Sanitario che in 
lui trovò un eccellente organizzatore, di 
ampie e moderne vedute.

E quando, da appena pochi mesi essen
do cessato dal suo incarico per raggiunti 
limiti di età, avrebbe potuto, come sem
pre aveva desiderato, dedicarsi di più ai 
suoi e a se stesso, il destino ha voluto 
troncarne la forte fibra suscitando in 
quanti lo conobbero profondo dolore e 
rammarico.

Alla Famiglia così gravemente colpita 
« Voci della Rotaia » esprime le più sen
tite condoglianze associandosi al suo gran
de dolore.

M. M.

ATTUALITÀ 0. P.

A s s e g n i  s c o l a s t i c i  
1 9 6 0 -1 9 6 1

L’Opera di Previdenza per il personale 
delle FS ha espletato il concorso indetto 
per il conferimento di assegni scolastici

Sono stati conferiti 871 assegni per l’im
porto complessivo di L. 18.829.000.

L’Opera di Previdenza ha inoltre ban
dito un concorso per il conferimento di 
assegni scolastici per Tanno scolastico 
1961-62 a favore di orfani e figli di dipen
denti di ruolo, a riposo e in servizio del
le FS.

Le norme ad esso relative sono con
tenute in un manifesto che è stato affis
so in tutti gli uffici, Stazioni ed impianti 
ferroviari.

Copia di tali norme può essere richie
sta direttamente alla suddetta Opera che 
sede in Roma — presso il Ministero dei 
Trasporti — Direzione Generale delle 
FS — Piazza della Croce Rossa.
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AVVISICOME CI VEDE
LA STAMPA

f provvedimenti predisposti dal Go
verno per le Ferrovie sono stati in 
generale bene accolti nalla stampa. 

Se qualche critica è stata formulata 
essa riguarda principalmente l’entità 
degli investimenti programmati: per 
alcuni giornali gli 800 miliardi sono 

pochi, per altri troppi. Coloro che ri
cercano la verità nel mezzo hanno, in
vece, affermato che pochi o troppi è 
necessario spenderli presto e bene.

Non è possibile qui citare tutti i 
giornali che si sono occupati della que
stione. In generale chi ha voluto rile
vare l’eseguità degli stanziamenti lo ha 
fatto riferendosi ai 1500 miliardi indi
cati dalla Commissione degli esperti 
e agli investimenti più cospicui predi
sposti per le autostrade. Il PAESE- 
SERA, per esempio, ha scritto che il 
piano ferroviario arriva secondo rispet
to al piano autostranale, perché dietro 
alle attività automobilistiche stanno 
molteplici e forti strumenti di propa
ganda e di pressione, mentre dietro le 
ferrovie stanno i bisogni oscuri di re
gioni arretrate e di categorie economi 
che incapaci di esercitare una qual
siasi influenza.

Per il GIORNALE D’ITALIA le cose 
si presentano in maniera diversa poi
ché è proprio sotto la spinta dell’opi
nione pubblica che è stato varato un 
piano per le ferrovie « senza conside
rare né le ripercussioni di un così va
sto prelievo di danaro sul mercato fi
nanziario, né l'esistenza di un program
ma autostradale, la cui realizzazione 
non mancherà di aggravare il disavan
zo delle Ferrovie, consentendo un ul
teriore sviluppo concorrenziale del 
traffico automobilistico ». Il giornale 
non dice, naturalmente, che bisogna 
accantonare gli stanziamenti per le fer
rovie, visto che si costruiscono auto
strade, ma afferma che prima di inve
stire danaro fresco occorre risanare la 
gestione ferroviaria, ridimensionando 
la rete, il personale, le riduzioni tarif
farie.

Un discorso analogo svolge su 24 
ORE l’on. Alpino, quanno chiede che i 
fondi messi a disposizione delle FS sia
no concentrati sulle linee principali e 
non per mantenere in vita linee passi
ve. Ma di questo articolo più che il 

_  contenuto colpisce il titolo, che forse 
— cpme succede spesso nelle redazio
ni dei giornali — va al di là delle in
tenzioni dell'autore. Ecco- il titolo: «Al
tri 800 miliardi! ». Come chi dicesse: 
« Non sono bastati gli stanziamenti 
precedenti? ».

Per rispondere a questo interrogati
vo citeremo un passo nell'articolo che 
l'ing. Rissone ha scritto per il numero 
di giugno della rivista SAPERE. Dopo 
aver accennato ai diversi fattori che 
influirono sulla formazione del siste
ma ferroviario italiano e che ancora

lo condizionano (fattori geografici, po
litici ed economici), l’ing. Rissone ri
corda l’opera di ricostruzione post-bel
lica, le esigenze che la ispirarono e 
come essa, per il progressivo continuo 
aumento del traffico, risultò ben pre 
sto inadeguata. La necessità di un nuo
vo sforzo di riclassamento e potenzia
mento della Rete venne pertanto se
gnalato naWAzienda che, nel 1956, al
l’atto dell'elaborazione del Piano Va- 
noni, ckese investimenti per le ferro
vie nella misura di 800-1000 miliardi. 
La cifra messa a disposizione succes
sivamente fu di gran lunga inferiore 
a quella richiesta. Tuttavia venne ela
borato il Piano Quinquennale, che uni
tamente ad altri fondi straordinari di 
varia provenienza, ha permesso di por
tare a compimento numerose e im
portanti opere di rinnovamento e po
tenziamento. Per quanto riguarda il 
futuro, se è vero che entro IO anni 
sulla rete dovranno circolare 5 miliar
di di viagg.-km e 20 miliardi di tomi, 
km e se attraversq i transiti ferro
viari di confine dovranno passare al
meno 25 milioni di viaggiatori e 28 
milioni di tomi, di merci, sarebbero 
necessari ulteriori massicci investi
menti da erogare con una certa solle
citudine, affinché i tecnici e le mae
stranze possano intraprendere le com
plesse e impegnative opere ancora da 
eseguire. Il cammino da percorrere — 
conclude l'ing. Rissone — è lungo e 
difficile e richiederà, oltre che ingen
ti mezzi, tempo e applicazione da par
te dell’Azienda, che d'altra parte per 
prima anela di procedere più spedita- 
mente sulla strada dell’ammoderna
mento e del perfezionamento, sulla 
quale sono protese tutte le reti ferro
viarie europee.

Un articolo veramente bello ha dedi
cato ai macchinisti delle F.S. IL GIOR
NO. Per Gaetano Tumiati, che ne è 
l'autore, i compiti di estrema delica
tezza che incombono su tutti i ferro
vieri, anche sui più modesti, a causa 
delle conseguenze disastrose che ogni 
minimo errore può comportare, infon
dono ad essi un’importanza e una se
rietà che li rende diversi da tutti gli 
altri lavoratori. Ma tra tutti i ferro
vieri ve ne sono alcuni «p iù ferrovie
ri » degli altri: ì macchinisti che fan
no gruppo a sé, come una compagnia 
di bersaglieri in mezzo a un reggimen
to di fanteria. L'articolo suona come 
una fanfara per i macchinisti e ciò fa 
piacere anche a chi impugna la palet
ta, buca biglietti, elabora progetti o 
chi sta dietro a una scrivania alla « su
periore sene ».

Renato MATTONE

CAMBI DI RESIDENZA
217) Capo Stazione P rincipale , C l e m e n t e  M a r i o ,  

T i t o l a r e  s t a z i o n e  c a p o l i n e a  d i  S a m o ,  p r o v .  d i  Sa 
l e r n o ,  ( C i r c u m v e s u v i a n a ) ,  c a m b i e r e b b j  c o n  c o l 
l e g a  a l t r a  F e r r o v i a .  L a s c i a  a l l o g g i o  c i n q u e  v a n i  
e  s e r v i z i  s i  a c c o n t e n t a  a n c h e  p i ù  p i c c o l o .

218) M anovale T razione, A n g e l o  S c h i a v o n e ,  
S q u a d r a  R i a l z o  M i l a n o  C e n t r a l e ,  c a m b i e r e b b e  c o n  
p . g .  O f f ic in e  P e s c a r a ,  F o g g i a  o  B a r i .  N o n  l a s c i a  
n é  c h i e d e  a l l o g g i o .

219) Capo Stazione l.a  C lasse, F o s c o  F r a n c i .
S t a z i o n e  G e n o v a  S e s t r i  P o n e n t e ,  c a m b i e r e b b e  c o n  
p . g .  o  a l u n n o  m o v i m e n t i s t a  d i  R o m a  o  d i n t o r n i .  
N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  a l l o g g i o .  S c r i v e r e :  V ia
P i s a c a n e ,  6 / 9 - G e n o v a .

220) A . A pplicato Tecnico, G i a c o m o  D i B i a n c a ,
a d d e t t o  L a b o r a t o r i o  d i  P s i c o l o g i a  A p p l i c a t a  d e l  
l T s p e t t o r a t o  S a n i t a r i o  d i  P a l e r m o ,  c a m b i e r e b b e  
c o n  p .g .  o  s u p e r i o r e  a l t r o  I m p i a n t o ,  c o n  r e s i d e n z a  
T o r i n o ,  d i s p o s t o  s o s t i t u i r l o  s e n z a  c . ' .m b i o .  N o n  
l a s c i a  n é  c h i e d e  a l l o g g i o .  S c r i v e r e :  I s p e t t o r a t o
S a n i t a r i o  F . S .  - V ia  R o m a ,  19 - P a l e r m o .

221) A iutante, A n g e l o  P i r a n i o ,  D i v i s i o n e  R a g i o 
n e r i a  P a l e r m o ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  C o m p a r t i m e n 
t i  T o r i n o  o  R o m a .  L a s c i a  e  c h i e d e  a l l o g g i o  F . S .  
d u e  v a n i ,  a c c e s s o r i .  S c r i v e r e :  V ia  A n t o n i o  M a r i -  
n u z z i ,  28 - P a l e r m o .

222) O peraio di La C lasse, G e n n a r o  B e n c i v e n g a ,  
l i . a  Z o n a ,  5o  T r o n c o  I . E .  V a d o  L i g u r e  ( C o m p °  G e 
n o v a ) ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  C o m p a r t i m e n t o  R o m a  
l o c o  o  d i n t o r n i ,  o p p u r e  C o m p a r t i m e n t o  N a p o l i  
l o c o  o  d i n t o r n i .  L a s c i a  e  c h i e d e  a l l o g g i o  4 v a n i  
e  a c c e s s o r i  F .S .

223) A ssistente S tazione, G i u s e p p e  D i C a r n e .  
S t a z i o n e  B a r i  C e n t r a l e ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p .g .  T o 
r i n o  o  d i n t o r n i .  L a s c i a  a l l o g g i o  C E F  4 v a n i ,  a c c e s  
s o r i  e  n e  c h i e d e  a l t r o  a n c h e  d i  d u e  %v a n i .  S e r i  
v e r e :  V ia  C a n o n i c o  B u x - B a r i .

224) A lunno d 'O rd ine  R o d o l f o  C e t o r i n i ,  S t a z i o n e  
S a v o n a  L e t i m b r o ,  a b i l i t a t o  t u t t i  s e r v i z i ,  c a m b i e 
r e b b e  c o n  p . g .  C o m p a r t i m e n t o  R o m a ,  o p p u r e  A n 
c o n a  o  F i r e n z e .

225) M anovale M ovim ento, N i c o l a  T e s ti ,  S t a z i o n e  
C o l l e g n o ,  p e r i f e r i a  T o r i n o ,  c a m b i e r e b l  e  c o n  p .g .  
C o m p o  R e g g i o  C a l a b r i a ,  l o c a l i t à  t r a t t a  S .  E u f e m i a  
L a m e z i a - V ib o  M a r i n a .  N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  a l l o g 
g i o .  S c r i v e r e :  S t a z i o n e  F . S .  C o l l e g n o  ( T o r i n o ) .

226) M anovale T razione, A n t o n i o  C ; r i i  l o .  O f f ic i 
n e  V e i c o l i  V o g h e r a  ( P a v i a ) ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p .g .  
C o m p o  N a p o l i  o  R o m a ,  p r e f e r i b i l m e n t e  O f f ic in e  o  
S q u a d r e  R i a l z o .  S c r i v e r e :  O f f i c i n e  V e ic o l i  F . S .  - 
V o g h e r a  ( P a v i a ) .

227) A lunno d ’O rdine, S a b i n o  L o s  o .  S t a z i o n e  
C e n g i o  ( S a v o n a ) ,  a b i l i t a t o  t u t t i  s e r v . z i ,  c a m b i e 
r e b b e  c o n  p . g .  C o m p a r t i m e n t i  R o m a ,  N a p o l i ,  B a 
r i ,  P a l e r m o .  S c r i v e r e :  S t a z i o n e  C e n g i o  ( C o m p o  d i  
T o r i n o ) .

228) A. M acchin ista, V e r a l d o  D i B e i o ,  D e p o s i t o
L o c o m o t i v e  N o v a r a  ( T o r i n o ) ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p .g .  
D e p o s i t i  L o c o m o t i v e  P a l e r m o ,  C a t a n i a ,  M e s s i n a .  
N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  a l l o g g i o .  S c r i v e r e :  p r e s s o
V e z z o l i ,  V ia  P .  A r a z io ,  1 - N o v a r a .

229) Alunno d ’O rdine, A n t o n i o  F o r n i ,  S t a z i o n e  
S e s t o  S .  G i o v a n n i  ( M i l a n o ) ,  a b i l i t a t o  l u t t i  s e r v i z i ,  
c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  o  s u p e r i o r e  s t a z i o n i  C o m p a i  
t i m e n t o  N a p o l i .  N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  a l l o g g i o  
S c r i v e r e :  V i a l e  L o m b a r d i a ,  31 - C i n i s i l l o  B a l s a m o  
( M i l a n o ) .

230) C anton iere, R o s a r i o  Z a g a m i  13o T r o n c o  P i e
m o s e l l o  ( N o v a r a ) ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p .g .  C o m p  • P a  
l e r m o  . p o s s i b i l m e n t e  t r a t t o  M e s s i n a -  a t a n i a .  L a  
s c i a  e  c h i e d e  a l l o g g i o .  S c r i v e r e :  F a b b r i c a t o  A l 
lo g g i  F .S .  - S t a z i o n e  C u z z a g e  ( N o v a r a ) .

231) Alunno a. p ., V i n c e n z o  S i m e o n e ,  G e s t i o n e  
M e r c i  s t a z i o n e  G e n o v a  S .  B e n i g n o ,  c a m b i e r e b b e  
c o n  p . g .  N a p o l i  o  d i n t o r n i .  N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  
a l l o g g i o .  S c r i v e r e :  G e s t i o n e  M e r c i - S t a .  o n e  F .S .  
G e n o v a  S .  B e n i g n o .

232) C ondutto re , G i u s e p p e  L u c c i . D e p .  P e r s .  
V i a g i g a n t e  C a g l i a r i ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p .g .  V e r o n a  
o  B o l o g n a .  N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  a l l o g g i o .  S c r i v e  
r e :  V ia  P l a u t o ,  2 - M o n s c r r a t o  ( C a g l i a r i ) .

233) Alunno d ’O rdine, G i u s e p p e  C a  a b r e s e ,  G e  
s t i o n e  M e r c i  M i l a n o  C e r t o s a ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p .g  
o  s u p e r i o r e  a m m i n i s t r a t i v o  o  m o v i m e n t i s t a  C o m p  
B a r i .  N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  a l l o g g i o .  S c r i v e r e :  S t a  
/ i o n e  F .S .  M i l a n o  C e r t o s a .

234) C antoniere, M a t t e o  F e r l i s i ,  3 4 1 T r o n c o  C a i  
t a n i s e t t a ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  C o m p a  t i n n e n t i  M i 
l a n o ,  F i r e n z e  o  G e n o v a .  S c r i v e r e :  C o . s o  V i t t o r i o  
E m a n u e l e ,  381 C a n i c a t t i  ( A g r i g e n t o ) .

235) A ssistenza di S tazione C o s i m o  L i s o ,  s t a z i o 
n e  M i l a n o  P o r t a  N u o v a ,  c a m b i e r e b b  • c o n  p .g .  
s t a z i o n i  R o m a .  N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  a  o g g i o .  S c r i 
v e r e :  V ia  S .  G r e g o r i o  17 M i l a n o
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il mondo. E in senso opposto, 
si riversavano i componenti 
le grandi famiglie latifondiste, 
dell’aristocrazia, della grassa 
borghesia balcanica dandosi 
appuntamento nella capitale 
parigina.

Sul tema di questo ormai 
defunto treno internazionale, 
che congiungeva sbuffando 
l’Occidente all’Oriente, si sbiz
zarrirono scrittori e autori di 
teatro.

Avventurose storie d’amore, 
intrecci romantici accendeva
no la fantasia di innumerevo
li lettori.

Ai posti di frontiera, l'O-E 
veniva accolto dalla polizia e 
dai doganieri con rispetto, di
remo, anzi, con venerazione: 
il convoglio era considerato

non va più  in OrienteIl 26 maggio scorso, il diri
gente al movimento della 
Siidbanhnhof di Vienna — 
nell’impeccabile e tradiziona

le posizione di attenti — dopo 
il rituale trillo di fischietto, 
alzava la « paletta » ed ordi
nava l’ultima partenza all’O- 
riente-Express. Quasi a malin
cuore il convoglio iniziava la 
sua marcia, mentre altri fer
rovieri assistevano all’avvìo di 
un treno che, dopo 77 anni tra
scorsi a mezz’aria tra le ro
taie e la leggenda, si rassegna
va in vecchiaia ad un ruolo 
ridotto, forse più in linea con 
i tempi che volgono, più scar
ni e prosaici;

Intanto, mentre le vetture 
di prima e seconda classe, le 
carrozze letto, quelle belvede
re e il vagone ristorante sfi
lavano lungo l’interminabile 
pensilina viennese ed un pen- 
nacchietto di fumo usciva 
spaurito da una ciminiera in 
miniatura della cucinetta po
sta sul veicolo di coda, si udi
vano gli altoparlanti di stazio
ne ripetere con insistenza : 
« Wir wiinschen gute reise, Vi 
auguriamo buon viaggio », 
mentre sarebbe stata più ap
propriata la frase : « Addio, 
decrepito convoglio della vec
chia Europa ! ».

*  *  *

Era questo l’ultimo viaggio 
sul percorso d'un tempo di un 
treno storico - romantico, che 
dal lontano 1884 — anno di 
nascita — aveva aperto un ca
pitolo nella storia delle gran
di comunicazioni ferroviarie, 
con una linea diretta che con- 
giungev.a l’Occidente all’Euro
pa sud-orientale, il « Paris-Bu- 
carest ».

Il colpo gobbo a questo «glo
rioso» treno era stato decre
tato dalla Conferenza ferro
viaria internazionale tenutasi, 
nel dicembre dello scorso an
no, a Leningrado, dopo un ap
profondito esame sulla passi
vità di tale comunicazione ve
rificatasi da circa un lustro. 
Infatti, l’Oriente-Express viag
giava pressoché vuoto sul 
tratto ungherese e romeno. Le

ragioni di tale sconcertante 
situazione qualcuno le attri
buiva alla concorrenza dei 
mezzi aerei, ma in verità la 
situazione politica incideva 
sulla normale circolazione dei 
turisti. 11 vecchio treno inter
nazionale, oltre Vienna, appa
riva semideserto, in quanto 
mancava il pubblico cosmo
polita disposto ad aspettare 
per lunghi mesi il « visto » 
ungherese o romeno, con il 
rischio di vederselo rifiutare 
all’ultimo momento. Per que
sto l’O-E effettuava sovente i 
suoi lunghi percorsi con scar
sissimi viaggiatori.

Con un semplice frego di 
matita è stato perciò tagliato 
a Leningrado quel tenue lega
me che univa la regione bal
canica all’occidente.

D’ora in poi, l’Oriente-Ex- 
press viaggerà sul percorso Pa- 
rigi-Vienna e basta.

* * *
Ben diverso fu invece — ol

tre tre quarti di secolo fa — 
il viaggio inaugurale di que
sto « razzo » lungo le strade 
ferrate delle diverse nazioni: 
fu un inno di esultanza, di 
gioia incontenibile, di entusia
smo senza confini.

« L’Europa sta diventando 
piccola, si stanno ormai eli
minando le distanze », diceva 
con orgoglio il bravo borghe
se della Terza Repubblica 
francese. « Vive Paris », grida
vano le belle donne di Buca
rest, aprendo così la via alla 
cultura e alla politica france
se nei balcani.

Un grido di meraviglia scos
se il vecchio continente euro
peo nel 1884 quando il lus
suoso mezzo di comunicazio
ne internazionale lasciò la ca
pitale francese, con l’appella
tivo « La valigia dei Balcani », 
parafrasando quella « Valigia 
delle Indie » che univa Calais

a Brindisi. Solo un treno, pri
ma deH'O-E., aveva sollevato 
altrettanti entusiasmi: il Ca- 
lais-Nizza-Roma Express.

Ma l’entusiasmo non dipen
deva solo dall’idea che salen
do su di una vettura alla Ga
re de l’Est di Parigi scendevi 
dallo stesso mezzo alla stazio
ne di Bucarest Nord, dopo 
aver attraversato mezzo con
tinente, ma dal lusso e dal 
« comfort » di cui era dotato 
il nuovo, modernissimo treno. 
Tutto sembrava favoloso, fan
tastico, irreale e le descrizioni 
dei primi viaggi sull'Orient- 
Express raggiungevano l’iper
bole.

I parigini che lasciavano die
tro di sé i « salons » dei primi 
impressionisti, i locali nottur
ni con le prime grandi « vedet- 
tes », gli imponenti « boule- 
vards », quando salivano nel
le vetture in partenza per Bu
carest si facevano il segno del
la croce. Erano personalità po
litiche, diplomatici, uomini 
d’affari, gente di cultura, turi
sti di lusso, ricche ed eleganti 
signore desiderose di vedere

un autorevole messaggero, 
che contribuiva in modo de
terminante all’affratellamento 
dei popoli.

* * *
Da circa un lustro le cose 

erano radicalmente cambiate, 
e alle tradizioni storiche e ro
mantiche del vecchio convo
glio occidentale erano suben
trate nuove concezioni che 
servivano inesorabilmente a 
diradare gli « habituès » del- 
l’O-E e a rendere inutile l’or
mai antica comunicazione tra 
la Francia e i Balcani, anche 
se il viaggio Parigi-Bucarest 
si compiva abbastanza rapida
mente e cioè in 46 ore e 41 
minuti.

Dal 27 maggio, chi avrà ne
cessità di proseguire per i 
Balcani, dovrà utilizzare i tre
ni locali. Così il glorioso pas
sato dell’Oriente-Express ri
marrà solo nella memoria del
la vecchia generazione e rap
presenterà una fonte inesau
ribile per la storia ferroviaria 
futura.

M. Alberto TUNINETTI
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SU LLA “PONTREM OLESE”,
LIN EA  
VIVA

I 1 treno sul quale ho inizia- 
* to il viaggio da La Spezia, 
costeggiate le ridenti colline 
che cingono la città ed i cen
tri vicini, s’inoltra velocemen
te nell’aperta, amena valle del 
Magra, che serpeggia nella 
verdissima piana con il suo 
placido corso. Dopo la stazio
ne di S. Stefano Magra, la li
nea ferroviaria si congiunge 
al tronco proveniente da Sar- 
zana; e dove la valle si restrin
ge fra i monti dell’Appennino, 
le limpide acque del fiume 
permettono di scorgerne il 
basso e pietroso fondale. Il 
treno attraversa alcune galle
rie inframezzate da pittoresche 
vedute, quindi si arresta nel
la stazione di Aulla, un picco
lo ma importante nodo ferro
viario che innesta la linea 
pontremolese a quella per 
Lucca.

Faccio tappa per una rapi
da intervista con il capo sta
zione principale, sig. Paolo 
Forti, un compito spezzino che 
risiede ad Aulla da molti anni.

— Il lavoro qui non manca 
davvero — mi dice.— Special- 
mente negli ultimi tre anni, da 
quando cioè è stato realizza
to il collegamento diretto fra 
Aulla e Lucca, si è verificato 
un sensibile, costante incre
mento del movimento viaggia
tori e, buon per noi, il feno
meno tende ad aumentare. 
Perché, vede — egli continua 
— questa linea costituisce 
un'ottima scorciatoia per co
loro che dalla Lucchesia sono 
diretti in Liguria ed in Emi
lia, nonché per tanti e tanti

La stazione di Fom ovo sul Taro

artigiani, domestiche ed ope
rai che emigrano in Francia 
ed in Svizzera.

Passeggiando lungo lo scalo, 
parliamo del movimento dei 
treni. Giornalmente qui sosta
no e ripartono 14 coppie di 
convogli da e per Fornovo; 
due di esse sono destinate ai 
collegamenti per Genova e 
Bologna, ed altre due con Li
vorno e Milano. Dieci sono 
invece le coppie dei treni che 
interessano la linea Lucchese.

Una squadra di uomini è 
intenta allo scarico di quinta
li di juta. Uno stabilimento 
locale li trasformerà in tanti 
sacchi vuoti e la ferrovia prov- 
vederà a trasportarli alle varie 
destinazioni.

Da un’altra parte si provve
de a un carico di mattoni 
(prodotti da una industria di 
laterizi locale) e più in là 
gruppi di carri vengono riem
piti di sabbia e di ghiaia, rac
colti dal letto del Magra.

A tergo della stazione, la cit
tadina si distende con le sue 
linde e moderne costruzioni 
che le hanno conferito un nuo
vo aspetto dopo le notevoli 
distruzioni della guerra. Tut- 
t’intomo un largo giro di 
monti ed in cima ad un colle 
l'austera mole della fortezza 
della Brunella, edificata nel 
1500.

Le fortezze ed ancor più i 
castelli sono sparsi in buon 
numero in tutta la Lunigiana, 
come simboli dei dominii del
la famiglia Malaspina, che 
Dante Alighieri celebrò nel 
Purgatorio per la generosa Pontrem oli: uno strano viaggiatore... estivo

ospitalità goduta presso di 
essa.

A Pontremoli, seconda tap
pa del viaggio, mi accoglie, 
con molta cordialità, il titola
re della stazione, cavalier Gu
glielmo Gianello, un veneto 
dall’aspetto bonario, divenuto 
da lunga data cittadino adot
tivo della Lunigiana. Mi fa vi
sitare ogni angolo del fabbri
cato viaggiatori, il magazzino 
merci, il piazzale, la sede del 
dopolavoro ed il piccolo, ben 
curato parco dedicato ai Cadu
ti sul lavoro. Ordine e decoro

sono le prerogative del com
plesso ferroviario, nel cui am
bito prestano servizio 130 per
sone.

— Qui — mi dice Giannello — 
abbiamo un movimento medio 
di circa tremila viaggiatori 
al giorno, dato che la stazio
ne è il punto di partenza 
e di arrivo degli abitanti di 
quattro comuni. D'estate, spe
cialmente nel periodo delle 
manifestazioni locali che cul
minano con il noto « Premio 
Bancarella », gli utenti della 
ferrovia aumentano sensibil
mente. Il traffico merci è so
pratutto alimentato dalle spe
dizioni di cemento, mattoni, 
legna da ardere, legname di 
castagno per la estrazione del 
tannino e , nella stagione adat
ta, da vari prodotti dei boschi, 
fra i quali funghi, fragole e 
lamponi.

Durante una breve visita 
alla città ammiro il possente 
castello fatto costruire dal luc
chese Castruccio Castracani, 
che domina il centro abitato. 
Uno sguardo alla monumenta
le Porta Parma, due passi lun
go il corso fiancheggiato dalle
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caratteristiche stradine che 
conservano l’aspetto medioe
vale, quindi una visita alla sei
centesca cattedrale ed alla se
de del Comune. Qui il cavalier 
Giannello mi presenta l’asses
sore Argenti, anch'egli ferro
viere, ed il sig. Bertoli, segre
tario del Sindaco, i quali 
mi introducono nello archivio 
per mostrarmi un'interessante 
documentazione sulla costru
zione dei 120 chilometri della 
ferrovia La Spezia-Parma. Que
sta è comunemente chiamata 
« linea pontremolese », in quan
to Pontremoli rappresentò il 
centro di congiunzione delle 
due tratte che la collegarono 
rispettivamente con la città li
gure nel 1888, e con quella 
emiliana nel 1894. L’inaugura
zione dei due tronchi fu salu
tata dal vivo entusiasmo del
le popolazioni interessate. Ne è 
testimonianza il s e g u e n t e  
messaggio che ('allora Sinda-

Guinaldi essa raggiunge l’alti
tudine massima di 412 m. sul 
livello del mare. Quindi la li
nea degrada lentamente e at
traverso la galleria del Bor- 
gallo, arriva a Borgo Val di 
Taro, un industre centro che 
si stende alle spalle della sta
zione al di là del fiume. Lun
go una gola pittoresca, in più 
punti il fiume e la ferrovia si 
intersecano, si allontanano e 
si incrociano di nuovo.

Sfilano le stazioni di Ostia 
Parmense, Roccamurata, Ber- 
ceto, Valmozzola, Solignano 
e finalmente la vallata si 
apre con più ampio respiro.

Il torbido Taro dal letto 
pietroso si distanzia dalla fer
rovia e gli Appennini cedono 
lentamente il passo alla im
mensa pianura. Dopo la sta
zione di Selva del Bocchetto 
e di Citerna Taro, ecco un fa
scio di scintillanti binari, ec
co una colonna di carri ferro

nova, Verona e Pisa, e disim
pegnano i servizi locali da e 
per Fidenza e Parma. E’ da 
tenere presente a questo pro
posito che il traffico si inten
sifica notevolmente, a Fomo- 
vo come in tutti gli altri cen
tri ferroviari della pontremo
lese, quando su questa linea 
vengono istradati i convogli 
da e per Livorno, in occasio
ne delle accidentali interru
zioni della Genova-La Spezia. 
Molto importante è inoltre la 
funzione dello scalo riguardo 
al traffico merci. I convogli 
provenienti dal versante tir
renico, s o n o  generalmente 
composti di carri diretti al
le più svariate località. A For- 
novo questi carri, a seconda 
delle rispettive destinazioni, 
sia che esse riguardino il nord 
od il centro d’Italia, vengono 
raggruppati in maniera da 
formare nuovi convogli, i qua
li sono smistati su ciascuna 
delle due tratte citate. Il traf

fico medio complessivo è di 
circa 9.000 carri al mese, ol
tre a 300 cisterne destinate 
a l l a  fornitura del petrolio 
grezzo ad una locale raffine
ria, ed al trasporto a destino 
del prodotto finito.

Riparto da Fornovo nel tar
do pomeriggio. Il treno fila 
a buona andatura nella pianu
ra padana. D a l finestrino 
scorgo ad occidente le ulti
me curve grigiastre, disegna
te dagli Appennini sull’oriz
zonte. Laggiù, in una calda 
giornata di luglio, nel 1495, 
Carlo V ili ed il suo esercito, 
in ritirata attraverso le go
le del Taro e della Cisa, fu
rono costretti al combatti
mento dalle milizie confede
rate italiane, in quella che la 
storia ha denominato « la bat
taglia di Fornovo ».

Il convoglio procede ora tra 
verdi campi, casolari e piccoli 
centri. Parma è vicina.

Alberto d’ERRICO

Da Fornovo verso La Spezia - La stazione di Aulla

co di Parma, prof. Giovanni 
Mariotti, illustre archeologo 
e futuro senatore, indirizzò 
nella circostanza al collega di 
Pontremoli : « Attraverso le
rocce dell’Appennino vinte fi
nalmente dopo quindici anni 
di immane lavoro, giunga og
gi gradito a voi il saluto della 
città sorella che la storia, le 
tradizioni, l’antico vivissimo 
affetto hanno da secoli indis
solubilmente congiunta a Pon
tremoli con vincoli più saldi 
delle rotaie che oggi giubi
lanti inauguriamo ».

Trascorrendo in buona par
te in galleria ed in parte con 
la veduta della valle bagnata 
dal torrente Verde, la ferro
via s'inoltra in Emilia con 
una pendenza del 25 per 1.000 
(e qui i treni pesanti proce
dono a spinta, cioè mediante 
l’ausilio di un secondo locomo
tore in coda ai convogli), fin
ché alla stazione di Grondola

viari in sosta e, sulla destra, 
una distesa di candide palaz
zine che costituiscono il nu
cleo di Fornovo.

Titolare della stazione è il 
sig. Settimio Belloni,un dina
mico ferroviere ancora in gio
vane età. Mi saluta molto 
cordialmente e senza tanti 
preamboli inquadra l’argo
mento che m’interessa.

— Questo impianto — mi 
dice — ha la funzione di di
ramare il traffico viaggiatori 
verso la Lombardia e il Vene
to attraverso la linea per Fi
denza, e verso l’Emilia e la 
Romagna per mezzo del tron
co che conduce a Parma. Mo
vimento medio giornaliero : 
circa 1.500 persone in parten
za e altrettante in arrivo; 31 
copie di treni nel periodo in
vernale, e 36 in quello estivo, 
che consentono i collegamen
ti fra Milano e Livorno, Par
ma e Livorno, Bologna e Ge-

------------------------------------------------------------------------------------ \

CONCORSI A BORSE DI STUDIO DEL
CONSIGLIO NAZIONALE RICERCHE

Il Consiglio Nazionale delle Ricerche, con sede in Ro
ma, Piazzale delle Scienze, 7, ha bandito i seguenti concorsi 
a borse di studio per l’Interno e per l’Estero, destinate a 
laureati che intendano compiere studi e ricerche nelle di
scipline attinenti alle scienze esatte, sperimentali e tec
niche:

— concorsi a 138 borse per l’interno, indetti dal C.N.R.;
— concorsi a 15 borse per l’estero, indetti dal C.N.R.;
— concorsi a 100 borse per l’estero offerte dalla NATO, 

indetti dal Ministero degli Affari Esteri, d’intesa con 
il Consiglio Nazionale delle Ricerche.

Le domande di ammissione dovranno essere presentate, 
per tutti i suddetti concorsi, al Consiglio Nazionale delle 
Ricerche, entro il perentorio termine del 16 ottobre 1961.

V-----------------------_ ---------------------- J



DLF DLF
VACANZE 

DA TUTTA EUROPA
B envenuti, biénvenus,- welcome, will- 

kommen... Antonella, Maria Luisa e 
Judith porgono il primo sorridente 

saluto ai nuovi arrivati: ferrovieri di tut
ta Europa venuti a trascorrere una set
timana o due di vacanze sulla più bella 
spiaggia dell’Adriatico...

Judith, Maria Luisa e Antonella li at
tendono al varco, all’uscita del sottopas
saggio, attente a non farseli sfuggire fra 
la fiumana di viaggiatori che ogni tre
no riversa nella stazione di Rimini... Non 
è facile individuarli, anche se molti por
tano all’occhiello il distintivo dell’ATC... 
ma le tre hostess hanno l’occhio più 
esperto del nostro... Ci lasciano in sur- 
place e poco dopo tornano chi con un 
frenatore tedesco, chi con un macchini
sta olandese... Maria Luisa, che pure è la 
più piccola, delle tre è quella che fa il col
po più grosso: due intere famiglie di fer
rovieri di Metz cariche di figli e di va
ligie... dopo averli riuniti sul marciapiede 
li accompagnano verso due lucenti pul
lman pronti sul piazzale esterno. Di lì a 
venti minuti ognuno dei nuovi arrivati è 
sistemato in un confortevole albergo a 
pochi passi dal mare.

« La nostra organizzazione dispone que
st’anno di tredici alberghi, tutti di pri
mo ordine e di costruzione recentissima 
— ci dice il rag. Spina — Sergio Spina 
qui a Rimini lo conoscono tutti. E' un 
uomo che non sta un minuto fermo. Al 
Plaza ci dicevano che l’avremmo trova
to al Nord Est, dal Nord Est ci spediva

no al Montecarlo, dal Montecarlo al Ma
racaibo dove ci assicuravano che era tor
nato al Plaza... Per evitare di fare a pie
di l’intero litorale da Bellaria fino a Ric
cione abbiamo deciso di aspettarlo nella 
sua tana, l’Ufficio Turistico del DLF in 
viale Biella... E’ questo il cuore di tutta 
l’organizzazione, il motore di una mac
china complessa ma efficiente soprattut
to perché non appesantita da sovrastrut
ture burocratiche. Tutte le grane — per
ché anche in una organizzazione così agi
le qualche grana spunta sempre — ven
gono risolte immediatamente. Il più delle 
volte con un colpo di telefono o attra
verso contatti diretti. Finalmente Spina 
arriva ma non è neanche entrato che ha 
già afferrato il telefono: « Oui madame, 
tout sera arrangé entre une heure... Pas 
de quoi.J Au revoir madame! » Il suo 
francese dalla simpatica cadenza roma
gnola non è perfetto ma si fa capire ma
gnificamente. Perfino dai finlandesi. Ri
volgendosi a noi spiega: « Era la moglie 
di un ingegnere di Nancy che desiderava 
trasferirsi al Plaza dove si trovano alcu
ni amici... Nei limiti del possibile cer
chiamo sempre di accontentarli... Ha ap
pena posato il ricevitore che il telefono 
squilla di nuovo. Stavolta è un macchi
nista delle Ferrovie Federali Tedesche che 
desidera prenotare due cuccette per il 
viaggio di ritorno. Spina passa la comu
nicazione a Judit. Judith, di Monaco, stu
dentessa in lettere, è una delle tre hostess 
che abbiamo conosciuto alla stazione. Par

la con la stessa sorridente disinvoltura, 
oltre il tedesco naturalmente, l’italiano, il 
francese e l’inglese. E così anche Antonel
la, romana de Roma, e Maria Luisa che è 
di Bolzano.

Con il « trasferì » dalla stazione al
l'albergo e viceversa non si esauriscono i 
loro compiti: esse si occupano di tutte 
le questioni connesse col soggiorno dei 
turisti. Dalla signora di Bruxelles che de
sidera l’indirizzo di un buon parrucchie
re, al deviatore di Lione avido di notizie 
sul Tempio Malatestiano, alla signorina 
olandese che chiede l’orario dei Pullman 
per il Castello di Paolo e Francesca, al 
funzionario di Copenaghen che vuole esse
re consigliato sull'acquisto di un paio di 
pinne da sub. Tutti i mercoledì, poi, l'Uf
ficio di Viale Biella organizza una gita 
a S. Marino alla quale nessuno degli ospi
ti rinuncia. E davvero si tratta di una gi
ta indimenticabile: un viaggio nel medio
evo, un panorama che lascia tutti senza 
fiato. Antonella, Luisa e Judith, sempre 
fresche e sorridenti, si prodigano in ogni 
modo e la sera sono veramente stanche 
ma non lo danno a vedere.

A stento durante la giornata sono riu
scite a rubare dieci minuti per conceder
si un tuffo nell’Adriatico.

•k k ie
L'organizzazione è nata lo scorso anno 

per merito quasi esclusivo del DLF di 
Rimini e per esso del Rag. Spina, con lo 
intento di offrire ai ferrovieri non solo’ 
italiani ma di tutta l'Europa, la possibi
lità di usufruire a prezzi accessibili, del
le attrezzature alberghiere più conforte- 
voli in una località climatica di classe. 
Quest’anno, sotto l'egida deH’Ufficio Cen
trale del Dopolavoro che in dicembre ha 
indetto a Rimini a tale scopo una Confe
renza fra i rappresentanti ufficiali del- 
l’ATC (Association Turistique des Chemi- 
nots) di dieci Paesi, l’organizzazione si 
è perfezionata e potenziata sul piano in
ternazionale.

Nell’estate l’affluenza dei turisti italia
ni e stranieri, ha registrato un incre
mento formidabile di cui non è possibile 
fornire i dati precisi perché la stagione 
non è ancora conclusa.

Si tratta in effetti di una iniziativa as
solutamente originale e unica nel suo ge
nere che ha destato l’interesse di altre 
organizzazioni turistiche e l’ammirazione 
di varie Compagnie di Viaggi che pure 
vantano, nel settore, una esperienza plu- 
ridecennale.

Come dicevamo, i prezzi sono partico
larmente vantaggiosi: 1800 lire al giorno 
a persona nei mesi di luglio e agosto, e 
soltanto 1300 lire nei mesi della bassa 
stagione. In un albergo della stessa ca
tegoria qui a Rimini spendereste non me
no di 2500-3000 lire al giorno. Nel prezzo 
del soggiorno sono compresi: vitto, allog
gio, servizio, cabina e tende sulla spiag
gia, tassa di soggiorno e assistenza tu
ristica. L'organizzazione è inoltre conven
zionata con vari negozi del luogo che of
frono degli sconti speciali agli ospiti del 
DLF e perfino con alcuni medici che pra
ticano tariffe bassissime (1000 lire a vi
sita). Insoma hanno pensato a tutto.

Mentre parliamo con Spina, Antonella 
gli porge una lettera. Viene dalla Svezia...
E’ la prima prenotazione per l’estate del 
1962.

*  *  -ir

Sulla spiaggia dell'Hotel Nord-Est Paul 
Gessant si gode le ultime ore di vacan-
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FIRENZE
Gli allievi dei corsi di pianoforte, istituiti 

presso il Dopolavoro Ferroviario di Firenze, 
hanno svolto l’annuale saggio musicale davan
ti a un numeroso pubblico che ha molto ap
plaudito i giovani esecutori. Il Direttore Com
partimentale, Ing. Bagnoli, si è vivamente 
complimentato con la direttrice dei corsi, 
Prof. Di Pillo, e con gli allievi, per la buona 
riuscita della manifestazione.

*  *  *

Nei Campionati Nazionali Italiani di pesca 
sportiva, svoltisi a Livorno, la prima squa
dra del DLF di quel centro, composta dai so
ci Gino Quaglierini, Bruno Quaglierini, Enzo 
Caluri, Dino Cantini e Gino Meini. si è clas
sificata al secondo posto, aggiudicandosi una 
artistica targa ed una coppa.
MILANO

Organizzata dal DLF di Cremona, ha avuto 
luogo una delle più importanti manifestazio
ni bocciofile nazionali, il trofeo Donato, isti
tuita per ricordare cinquanta ferrovieri ca
duti nel corso di un bombardamento aereo, 
sulla città. 481 coppie di giocatori hanno pre
so parte alla competizione.

Le difficoltà della lingua non impediscono 
al nostro inviato di intervistare questa 

simpatica famiglia olandese

za. Parte oggi stesso per Limoges dove è 
Ingegnere del IV Arrondissement de la 
Voie, che corrisponde pressappoco a un 
nostro Reparto Lavori. Accanto a lui
M.me Therèse, sua moglie, allungata sul
la sdraia, sta prendendo coscienziosamen
te la tintarella. Michèle e Patrick Gessant 
giocano allegramente con Silvana e Car- 
Ietto, i due brunissimi rampolli di un 
Capo Tecnico pugliese. Come facciano 
quei quattro bimbi a capirsi, per noi 
adulti rimane un mistero. Fatto sta che 
si intendono a meraviglia e in una setti
mana sono diventati amiconi.

I Gessant sono entusiasti dell’organiz
zazione, del mare, di tutto. Il loro unico 
rammarico è quello di essersi prenotati 
per una sola settimana.

« L’anno prossimo — ci dicono — fare
mo il possibile per rimanerci un mese 
intero ». * * *

Nella sala di soggiorno del Nord-Est 
avviciniamo un signore in shorts, alto al
cuni metri, assorto nella lettura. E' il 
Dott. Ercole Bonacina, rappresentante del 
personale in seno al Consiglio d’Ammini- 
strazione delle FS,

E' qui per una breve vacanza con la 
moglie e i figli Edgardo e Cristina. An
che lui è entusiasta dell'iniziativa e ce ne 
sottolinea i positivi aspetti sociali. «Ol
tretutto — ci dice — essa ha il merito di 
mettere a contatto ferrovieri di qualifi
che diverse, al di fuori di quelli che so
no i normali rapporti di servizio -e ciò 
contribuisce senza dubbio a una più ve
ra e profonda conoscenza tra gli uomini 
della nostra Azienda ».

II dott. Bonacina si augura che si pos
sa assistere ad un rapido fiorire di ana
loghe iniziative in tutto il nostro Paese, 
e in particolare nel Meridione.

Operazione Cambio all'Ufficio Turistico di 
V.le Biella. L’assistenza agli ospiti è pre

murosa e completa

« Estesa su vasta scala — conclude il 
Dott. Bonacina — questa forma di turi
smo sociale potrebbe servire di base per 
quella pianificazione delle vacanze che è 
una delle esigenze più sentite del mondo 
moderno ». * * *

Sul pullman che li riporta alla stazione, 
oltre ai Gessant ritroviamo Monsieur e 
Madame Buelens, M.lle Janine Pailletteau, 
l’ing. Deenik, olandese con la famigliola, 
Herr Goldestein con la moglie: una sim
patica coppia di sposi in viaggio di nozze 
e tanti altri... Antonella, Judith e Maria 
Luisa sono solo in tre, -ma si fanno in 
quattro per sistemarli rapidamente nei 
posti prenotati. Mentre il treno si allon
tana gridano il loro festoso saluto in 
quattro lingue: Good bye, Au revoir, Auf 
wiedersehen, Arrivederci! C’è appena il 
tempo di prendere un caffè e già l’alto
parlante della stazione annuncia: E’ in 
arrivo sul secondo binario il direttissimo 
dal Brennero! — Si ricomincia.

Marcello ANGELA

TORINO
Alla presenza del Direttore Compartimenta

le ing. Fanghini, dell'Assessore comunale per 
lo Sport, di un rappresentante del C.O.N.I. e 
di altre Autorità ferroviarie e cittadine, è sta
ta inaugurata ad Asti la nuova sede estiva 
del D.L.F..

La nuova opera, è costata quasi 12.000.000 e 
comprende: uria nuova pista da ballo; un 
bocciodromo con 12 campi di gioco che so
no, a giudizio dei dirigenti dell’U.B.I., ì mi
gliori del Piemonte; due campi da tennis con 
annesso muretto per gli allenamenti : un pic
colo caseggiato per gli spogliatoi ed i servizi 
igienici vari; altalene, scivoli, piste di sabbia 
per i bambini; una artistica vasca con zam
pillo e numerose aiuole.

Nel contempo si è provveduto anche all'am
pliamento e all'ammodernamento dell'impian
to d i . illuminazione ed alla sistemazione di 
un diffusore stereofonico per l’orchestra.

Durante la cerimonia sono state pure con
segnate otto medaglie d’oro ad altrettanti no
stri pensionati che, contribuendo alla realiz
zazione delle opere inaugurate, hanno dimo
strato un particolare attaccamento al D.L.F. 
astigiano.
TRIESTE

Alla presenza delle Autorità cittadine e di 
funzionari dell’Azienda, è stato inaugurato a 
Pontebba un complesso di 4 campi di boc
ce realizzato dal locale DLF.

Le prestazioni di manodopera sono state 
fomite gratuitamente da parte dei soci, i qua
li hanno così donato alla Istituzione circa 
2500 ore lavorative.

D a  q u e s to  n u m e r o  « V o c i » e s c e  a  28 p a g in e ,  c o m p ie n d o  
c o s ì  u n 'a l t r a  n o te v o le  t a p p a  n e l  s u o  c a m m in o  c h e ,  c o m e  i 
l e t t o r i  r i c o r d e r a n n o ,  e b b e  in iz io  i l  1<> g e n n a io  1955 da) « q u o 
t a  » o t t o  p a g in e .  I l  p r o b l e m a  d e l lo  s p a z io ,  c o l  q u a le  l a  R e d a 
z io n e  s i  c o l l u t t a  f in  d a l l a  n a s c i t a  d e l  P e r io d ic o ,  n o n  p u ò  c e r t o  
d i r s i  r i s o l t o :  n e  o c c o r r e r e b b e  m o l to  d i  p iù  p e r  r i s p o n d e r e  a l le  
g iu s t e  s o l l e c i t a z io n i  c h e  d a  o g n i  p a r t e  c i  p e r v e n g o n o .

T u t t a v i a ,  q u a l c o s a  s i  p o t r à  f a r e  R e r  a c c o g l ie r e  a l c u n e  t r a  
le  p iù  p r e s s a n t i  i s t a n z e  d e i  n o s t r i  C o r r i s p o n d e n t i  lo c a l i  e  d e i  
l e t t o r i ,  e p r i m e  t r a  t u t t e  q u e l le  c h e  c h iè d o n o  u n  g io r n a l e  p iù  
a r io s o ,  p iù  g e n e r o s a m e n te  i l l u s t r a t o  e  c o m p o s to  in  c o r p i  t i 
p o g r a f ic i  d i  p i ù  a g e v o le  l e t t u r a .

S p e r i a m o  c h e  i l  n o s t r o  p u b b l i c o  g r a d i s c a  i l  p a s s e t t o  in  
iv a n t i  e  g r a d i s c a  a n c h e  i l  p ic c o lo  p r o g r e s s o  d e l la  c o p e r t i n a ,  

s t a m p a t a  s u  c a r t a  d i  m ig l io r e  q u a l i t à .
S o n o  p ic c o le  c o s e ,  m a  s o n o  s t a t e  r e a l i z z a t e  c o n  f a t i c a  

e  p e r c iò  v a lg o n o  e  le  d e d ic h i a m o  a f f e t t u o s a m e n t e  a i  n o s t r i  
l e t t o r i .
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Per raccogliere queste immagini dei vostri bimbi, abbiamo per
corso 4.500 chilometri dalle Alpi all'Aspromonte, dal Gargano 
alla Sardegna. Abbiamo visitato sei delle sedici Colonie marine e 

montane dell'Opera di Previdenza e scattato centinaia di fotografie.
Avremmo voluto visitarle tutte ma le esigenze del giornale non 

ce l'hanno consentito. Dovunque abbiamo trovato un'accoglienza cor
diale e festosa sia da parte dei bimbi sia da parte del personale. Di 
questo lungo viaggiò attraverso l’Italia ci resta nella mente un calei
doscopio di volti sorridenti e felici. Abbiamo avvicinato centinaia 
di Pierini, di Carletii, di Luigini, di Margherite, di Marise, di Pa
trizie. Tutti belli, sani, vivacissimi

Ci resta un’impressione indimenticabile di gioia di vivere e dì 
spensieratezza e, allineati sul nostro tavolo di redazione, i sei fi
schietti che abbiamo sottratto, a titolo di souvenir, alle sei simpati
che Direttrici. Ad Esse, alle altre Direttrici che non abbiamo avuto 
la fortuna di conoscere (e di derubare) e a tutto il personale delle 
Colonie, vada la nostra e la vostra gratitudine. I vostri bimbi sono 
in buone mani. Siatene certi.

Al MONTI E AL MARE G IO IA
TESTO E FOTO DI N. COPPOLA E F. SORRENTINO

6

i  O g n i  m a t t i n a ,  n e l l e  17 C o lo n ie  d e l l ’O .P . 
I h a  lu o g o  l 'a l z a b a n d ie r a .  E ' u n a  c e r i 
m o n ia  s e m p l ic e  e  s u g g e s t iv a ,  s f r o n d a t a  
d a  o g n i  c o m p ia c im e n to  r e t o r i c o  e  d a  
o g n i  a t t e g g i a m e n t o  m a r z ia le .  L a  v i t a  in  
C o lo n ia  n o n  h a  n u l l a  d i  m i l i t a r e s c o .  S i 
s v o lg e  s e c o n d o  u n a  r e g o la  e  u n  o r a r i o  
s t u d i a t i  p e r c h é  i p ic c o l i  o s p i t i  p o s s a n o  
t r a r r e  d a l  s o g g io r n o  il m a g g io r  b e n e f ic io .  
G u a r d a t e  q u e s to  t r o m b e t t i e r e  d i  B a lla -  
b i o :  p a f f u to  e  r u b i c o n d o  c o m 'è ,  v i s e m 
b r a  f o r s e  u n  g u e r r i e r o ?

4

2H a  d iv o r a to  in  u n  b a le n o  la  c o la z io n e  
d e l  m a t t i n o  e  s o r r i d e  c o n te n to  d i  e s s e 

r e  a r r i v a t o  p r im o ,  E  g ià  p e n s a  a i  g io c h i  
c h e  lo  a t t e n d o n o  n e l  g i a r d i n o  d e l la  co 
lo n i a  d i  G o lfo  A r a n c i .

3 Q u e s te  b a m b in e  in v e c e  m a n g ia n o  c o n  
m a g g io r e  c o m p u n z io n e .  G u a r d a t e  co n  

q u a n t a  g r a z ia  p o r t a n o  il c u c c h ia io  a l la  
b o c c a . M a  n o n  h a n n o  m e n o  a p p e t i t o  d e l 
m a s c h i e t t o .  S o lo  s i  c o n t r o l l a n o  d i  p i ù :  
s o n o  g ià  d e l le  s ig n o r in e t t e .

j D o p o  la  p r i m a  c o la z io n e ,  u n ’a c c a n i to  
“ in c o n t r o  d i p a l l a c a n e s t r o .  T a n to  n e r  
n o n  s p r e c a r e  la  m e z z 'o r a  c h e  l i  s e p a r a  
d a l l a  p a s s e g g ia t a  a l  B o s c o  d e l le  F a te .  
S ia m o  a  G a m b a r i e ,  s u l l 'A s p r  j m o n t e  a  
1300 m e t r i  s u l  l iv e l lo  d e l  m a i r .

c C ’è  in v e c e  c h i  p r e f e r i s c e  o  c u p a r e  il 
“ t e m p o  in  a t t i v i t à  p iù  t r a n q u i l l e .  S o n o  
i p ic c o l i  g i a r d i n i e r i  d i  B a l la b  o  c h e  c u 
r a n o  c o n  a m o r e  le  p i a n t e  e  i f io r i  d e l la
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Dalle pagine del nostro Giornale 
questo bambino di S. Menalo Gar- 
ganieo manda un saluto ai compa
gni di tutte le colonie e, anche a no- 
Itro nome, grida loro un festoso :

“ARRIVEDERCI 
L'ANNO PROSSIMO,,

8L'assistenza sanitaria e continua e scrupo
losa. Medici specialisti e infermiere diplo
mate seguono i fanciulli dal loro ingresso 
in colonia fino al loro ritorno a casa. For

tunatamente i loro interventi più gravi 
consistono nell'applicazione di un cerotto 
su una sbucciatura al ginocchio, come in 
questa scena ripresa a Golfo Aranci.DI VIVERE

5 10

7

loro Colonia. Ma non lasciatevi ingan
nare da questa scenetta bucolica...

6 ... la loro calma era solo apparente.
Dieci minuti dopo, indossate le maglie 

della squadra del cuore, i ragazzi di Bal- 
labio danno vita ad un piccolo derby di 
calcio. Inter e Milan concluderanno alla 
pari, 2 a 2.

7Maria Lavarmi — al centro — fra l'e
conomo e la dott.sa Scuracchio, me
dico della colonia è la direttrice di 
Ballabio. E’ una donna intelligente, sen

sibile ' e preparata. Ha un solo difetto: 
,'a il tifo per i’Inter. Durante la partita 
ha favorito in modo sfacciato la sua 
squadra...

9 Si tratta del resto di un’operazione 
che può essere eseguita con successo 

anche da questa volenterosa croceros
sina durante una passeggiata in mon
tagna: il paziente sembra un po’ preoc
cupato ma fra cinque minuti avrà com
pletamente dimenticato questo piccolo 
infortunio sul... lavoro.

in  La passeggiata per i boschi e sui 
prati riempie gran parte della mat

tinata nelle colonie montane. Ecco 
la biondissima e graziosa vigilatrice Gio
vanna Bombelli alla testa di una squa
dra di piccoli alpinisti che muove al
l’attacco del « Lastrone ». Non si tratta 
di un « sesto grado » ma di una pia
cevole escursione in cerca di ciclamini.
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nAlle 10,30, sulle spiagge dell’Adriatico e del Tir
reno, migliaia di bambini impazienti aspettano 
il « via libera » per il bagno. Quando arriva il segnale, 
via ! Sembra la Carica dei 600. Il mare diventa in 

un attimo un ribollìo di schiuma e l'aria si riempie 
di grida gioiose. E’ uno spettacolo straordinariamente 
festoso che anche i villeggianti si fermano ogni giorno 
a guardare...

in  Sulle rive dello splendido Golfo degli Aranci, Tac- 
■ ‘  qua è bassissima. Arriva appena al ginocchio ma 
questo tritone prende ugualmente le sue brave pre
cauzioni.

« o Molto più audaci questi due « sub » che si scam- 
• m biano le loro impressioni sulla vita degli abissi. 
In realtà le loro immersioni raramente superano i 
trenta centimetri.

UCosa cercano questi tre giovanotti? Il tesoro di 
Morgan il Pirata o più semplicemente una conchi
glia? Ma il mare di S. Menaio non è quello dei 
Caraibi e pertanto propendiamo per la seconda ipo

tesi. Si, sono proprio conchiglie quelle che cercano, 
oggetti straordinari che mostreranno con orgoglio 
alla mamma e ai compagni rimasti in città come 
documentazione della loro bella vacanza.

i c  Tutti volevano essere fotografati a S. Menaio 
Garganico e ogni volta che tentavamo di inqua

drare due o tre bambini ce ne trovavamo davanti al
meno cinquanta. Alla fine hanno vinto loro: ed eccovi 
questo gruppo o meglio questo mucchio vociante di 
piccoli, vivacissimi bambini pugliesi.

■le Al mare come ai monti le vigilatrici vigilano. Non 
■U perdono un istante di vista i vostri piccoli. Ognu
na di esser ne ha in consegna una ventina. Durante 
le passeggiate sono dominate dal terrore di smar
rire uno dei bimbi loro affidati. Ma ciò non è mai 
successo. E neppure è successo che tornassero in co
lonia con un bambino in più: magari un piccolo 
villeggiante aggregatosi alla loro squadra.

y i  Le vigilatrici sono tutte insegnanti diplomate. Sono 
• * affettuose e sensibili e hanno una pazienza infi
nita. Siamo a Riccione: queste bimbe, raccolte attorno 
alla loro signorina ascoltano la vecchia meravigliosa 
fiaba di Cenerentola.

■io Guardate con quanta attenzione queste bambine di 
•O Bellaria ascoltano una signorina che sta insegnan
do loro le parole di una nuova canzone. Ne abbiamo 
ascoltate molte; e alcune importate dalle bambine 
stesse che prendevano amabilmente in giro le loro 
vigilatrici.

iq  Mentre i bimbi sono al mare o in passeggiata 
I*» nelle cucine si lavora a ritmo serrato per il pasto 
di mezzogiorno. Il cibo è sano, abbondante, nutriente. 
L’alimentazione è dosata scientificamente in base a 
tabelle dietetiche che tengono conto delle diversità 
climatiche delle varie colonie. I bimbi stanno per 
arrivare: bisogna far presto.



<jr« L a  s p i a g g ia  s e m b r a  d e s e r t a .  Q u e s t a  b a m b i n a  h a  
i U  a v u to  u n a  « p a n n e  ». U n a  s c a r p e t t a  s l a c c i a t a .  S a r à  
q u e s t io n e  d i  q u a l c h e  a t t i m o  e  p o i t u t t a  u n a  c o r s a  
p e r  r a g g i u n g e r e  le  c o m p a g n e ,  c h e  g ià  s i s t a n n o  a v 
v ia n d o  a l  r e f e t t o r i o .  P e r  t r e  o r e  h a n n o  im m a g a z z i 
n a t o  s o le  e  o s s ig e n o ,  o r a  h a n n o  u n a  f a m e  d a  lu p i .

n*  11 t r a d i z i o n a l e  a u g u r io  d i  b u o n  a p p e t i t o  in  q u e s to  
■tl c a s o  è  a s s o l u t a m e n t e  p l e o n a s t ic o .  Al t e r m in e  d e l 
lo r o  s o g g io r n o  t u t t i  i b a m b in i  s a r a n n o  a u m e n t a t i  
d i  p e s o . C h i u n  c h i lo ,  c h i  d u e .  Q u a lc u n o  a n c h e  d i 
p iù  c o m e  q u e s t a  « p a c io c c o n a  » d i B e l la r ia ,

n n  D o p o  la  s i e s t a  p o m e r i d ia n a  d i  n u o v o  in  g ia r d in o  
Z *  p e r  i g io c h i  p iù  s v a r i a t i :  s i  c o r r e ,  s i s a l t a ,  s i  
g r id a .  L e b a m b i n e  d i  s o l i to  p r e f e r i s c o n o  p a s s a t e m p i  
p iù  t r a n q u i l l i  c o m e  q u e s te  d i  G a m b a r i e  c h e  s i  d iv e r 
to n o  c o n  u n  g io c o  d i a b i l i t à  c o n  c in q u e  s a s s i  c o lo r a t i . . .
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« q  C a la n o  le  p r i m e  o m b r e  d e l la  s e r a  e  la  c a lm a  d e l-  
A u  l ’o r a  s m o r z a  la  v iv a c i tà  d e i  b im b i  c h e  p o c o  a  p o c o  
a b b a n d o n a n o  i g io c h i  p i ù  r u m o r o s i  e  s i  r a g g r u p p a n o  in  
p ic c o l i  c a p a n n e l l i  o  s i i s o la n o  p e r  u n a  s e r e n a  l e t t u r a .

n »  E ' a n c h e  l 'o r a  c h e  s p in g e  a l l e  c o n f id e n z e ,  a  u n o  
s c a m b io  d i im p r e s s io n i  s u g l i  a v v e n im e n t i  d e l la  g io r  

n a t a  o  s u i  p r o g r a m m i  p e r  l ’i n d o m a n i .  C h e  c e s a  a v r a n n o  
d a  d i r s i  q u e s te  d u e  b i r i c c h i n e  d i  B e l l a r i a ?  F o r s e  s t a n n o  
m a c c h in a n d o  u n  t i r o  m a n c i n o  d a  g io c a r e  a l le  b i m b e  d i 
u n ’a l t r a  s q u a d r a .  ^

n c  P r i m a  d i  m e t t e r s i  a  t a v o la  p e r  la  c e n a ,  v o le n t i  o 
n o le n t i ,  b i s o g n a  d e d i c a r e  q u a lc h e  m in u tò  a l le  p u 

liz ie  p e r s o n a l i .  A lla  p u l i z i a  d e i b im b i  e  d e l l ’a m b ie n te ,  
v e n g o n o  d e d i c a t e  p a r t i c o l a r i  c u r e .  O g n i c o lo n ia  d i s p o n e  
d i m o d e r n i  i m p i a n t i  ig ie n ic i  ( b a g n i ,  d o c c e , l a v a b i )  
t u t t i  t e n u t i  s c r u p o lo s a m e n te  in  o r d i n e  e  p e r f e t t a m e n t e  
f u n z io n a n t i .

A V V E R T E  N Z A
I bimbi che si riconosceranno nelle foto pubblicate possono scrivere entro il 31-10-1961, 
alla Redazione indicando il numero della foto che interessa. Oltre a riceverne in dono 
una copia, concorreranno all'estrazione di sei premi, uno per ogni Colonia visitata 
dai nostri inviati. I genitori dei bimbi (e così il personale delle Colonie) che furono 
fotografati a Bellaria, Riccione, S. Menato, Gambarie, Ballabio e G. Aranci, e le cui 
foto non sono state pubblicate, possono venire a trovarci in Redazione. Saremo lieti 
di donare loro una copia della foto desiderata.

n c  D o p o  c e n a  v ie n e  d i s t r i b u i t a  la  c o r r i s p o n d e n z a .  O u a n -  
A O  t a  g io ia  r i c e v e r e  u n a  l e t t e r a  d a  c a s a  ! L a  s i  le g g e  
q u a t t r o  o  c in q u e  v o l te  d i s e g u i to  e  s i  v o r r e b b e  c h e  
n o n  f in is s e  m a i.

n -t  A lle  n o v e  t u t t i  a  l e t t o !  C 'è  c h i  s i  a d d o r m e n t a  d i c o l-  
i i  p o  e  c h i  s e n t e  i l  b i s o g n o  d i  q u a l c h e  s c o r r i b a n d a  f r a  
i l e t t i n i  d e l le  c o m p a g n e .  M a  f r a  q u a l c h e  m i n u t o  s a r à  n e l 
m o n d o  d e i  s o g n i  a n c h e  le i.

<>q  O re  n o v e  e  t r e n t a .  I n  t u t t e  le  d i c i a s s e t t e  c o lo n ie  d e l-  
Z u  l 'O p e r a  d i  P r e v id e n z a  si d o r m e  d e l la  g r o s s a .  A  B e l
l a r i a  c o m e  a  S . M e n a io , a  G o lfo  A r a n c i  c o m e  a  G a m b a r i e  
e  F ic u z z a  c o m e  a  L im o n e ,  a  B a l l a b io  c o m e  a  R ic c io n e  e  
a  P ia n  d i D o c c ia .  B u o n a n o t t e  b a m b in i !
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AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Am m inistrazione delle Fer

rovie dello Stato, riunitosi sotto la presidenza 
del M inistro dei Trasporti, on.le Spataro, ha 
deliberato l'effettuazione di numerosi lavori 
ed acquisti tra cui si segnalano:

—  la 5* fase dei lavori relativi alla nuova 
stazione di Milano P .N .;

—  la ricostruzione in sede deviata del 
ponte fra le stazioni di Tusa e dì S. Ste
fano di Camastra (linea Palermo-Messina ) ,

—  la sistemazione degli impianti di sicu
rezza e segnalamento delle stazioni della 
tratta Locri-Reggio Calabria ;

—  la sostituzione del segnalamento sema
forico di protezione delle stazioni delle linee 
Bari-Taranto-Metaponto e Brindisi-Lecce;

—  la sistemazione del Bivio S Polo della 
linea Trieste-Udine-Tarvisio ;

—  la costruzione di opere di difesa dal 
m are fra le stazioni di S, Giovanni Barra e 
di Torre Annunziata ;

—  la costruzione di un sottovia nella sta
zione di Eranova (linea Battipaglia-Reggio Ca
labria ) e di un sottopassaggio pedonale nel
la stazione di Mondolfo-M'arotta (linea Bo- 
logna-Ancona ),

—  la costruzione di una nave-traghetto ti
po Reggio ;

—  l'acquisto di 30 automotrici termiche e 
di due veicoli anfibi strada-rotaia per la re
visione delle linee di contatto T .E . ;

—  la sistemazione generale della Squadra 
Rialzo e il completamento dell'im pianto di 
un A .C .E . nella stazione di Venezia S, Lucia ;

—-  la ricostruzione del ponte sul Torrente  
Strongoli e di altri ponticelli della linea 
Metaponto-Reggio Calabria ;

—  la ricostruzione di tre nuovi binari nella 
stazione di Bologna-Ravone,

—  la dotazione di circu iti di binario di 
stazionamento in 42 stazioni della linea Bat- 
tlpaglia-Reggio C alabria ;

—  la sistemazione ed il potenziamento de
gli impianti telegrafonici della tratta Bolzano- 
Fortezza ;

—  la sistemazione e centralizzazione degli 
impianti di riscaldam ento del Deposito Loco
motive di Bologna C.le

—  la costruzione di un sottovia al km. 
99 -1-050 e di un sottopassaggio pedonale fra 
le stazioni di Lavagna e dì Cavi, della linea 
Genova-La Spezia ;

—  la sopraelevazione di alcuni padiglioni 
della sede del Ministero dei Trasporti;

-—- costruzione di 2 fabbricati per com 
plessivi 16 alloggi a Golfo Aranci per il per
sonale addetto al servizio delle navi-traghetto.

—  stanziamento di ulteriori fondi per l'ese
cuzione di una terza fase di lavori per l'en
trata in funzione della « Casa di Riposo del 
Ferroviere .

Fra gli altri notevoli provvedimenti di al
tra natura presi in esame, sono stati pure 
approvati :

NOTIZIARIO
DI
VILLA PATRIZI

—  la modifica di 6 elettrotreni ETR 200  
a tre elementi in ETR  a quattro elementi ;

—  l'impianto di. un secondo binario d'in
crocio nella stazione di S. Lorenzo Cipressa ;

—  il nuovo Regolamento per la circola
zione dei tre n i;

—  ordinamento del Com partim ento di Ve
rona ;

—  istituzione, con sede a Paola, di una 
« Sezione Nuovi Impianti », alle dipendenze 
della Divisione Impianti Elettrici di Reggio 
Calabria.

Il Consiglio di Am m inistrazione ha inol
tre esaminato, esprimendosi favorevolmente, 
numerosi provvedimenti riguardanti il perso
nale.

Fra i più importanti sono da segnalare:
—  schema di disegno di legge concernen

te le piante organiche del personale;
—  uno schema dì disegno di legge con

cernente l'istituzione di promozioni a ruolo 
aperto ;

—  schema di disegno di legge concernente 
m odifiche alle « Disposizioni sulle competenze 
accessorie » ;

—  Premi di fine esercizio 1960-61, la cui 
concessione è stata disposta in favore di tutti 
ì dipendenti meritevoli, a riconoscimento del
ie benemerenze acquisite e non altrimenti 
compensate nel corso dell'esercizio stesso ;

—  Promozioni a ruolo aperto ad Ispettore 
di 1" c ls. con decorrenze varie comprese tra
11 1° marzo 1959 ed il 1" dicem bre 1961 ;

—  Promozioni ad honorem in favore del 
personale direttivo e di concetto collocato a 
riposo nel corso dell'anno I9 6 0 ;

—  Convenzioni d'imbarco per il personale 
delle navi-traghetto adibite al servizio con la 
Sardegna ,

—  Trattamento di competenze accessorie al
personale , delle navi-traghetto in servizio su l
la linea Civitavecchia-Golfo A ranci.

—-  Proroga al 30 giugno 1962 dell'inden
nità fissa mensile per il personale del Servizio  
Lavori e Costruzioni addetto ai lavori di rad
doppio della linea fra Rio M aggiore e Fra- 
mure.

—  Bandi di concorso pubblici a :
75 posti d i Ispettore in prova fra laureati
in Ingegneria ,-
200 posti di A . Applicato in p ro va;
200 posti di Capo Stazione e 200 posti 
di Capo Gestione in prova ;
6 posti di Ispettore in prova fra abilitati al
l'esercizio della professione di medico-chi 
rurgo.

—  Bando di concorso interno ad Ispettore 
di l “c ls. con decorrenza 1-1-1959;

—  Graduatorie di merito dei pubblici con
corsi a :
12 posti di Ispettore in prova fra laureati
in Econom ia e Commercio ;
8 posti di Ispettore in prova fra laureati in
Giurisprudenza ;
6 posti di Ufficiale M acchinista in prova ,-
3 posti di Ufficiale Navale in prova,-

35 posti di M arinaio in prova ;
3 posti di Carpentiere in prova ;
4 posti di Motorista in prova ;
2 posti di Carbonaio in prova.

—  Nomina in prova di 235 e 1030 can
didati riusciti idonei oltre i vincitori rispet
tivamente nei concorsi pubblici a 400 e a 
4500 posti di Sottocapo delle stazioni e di 
Manovale.

—  Inquadramento nel personale direttivo di
78 dipendenti ex combattenti'-' laureati che 
hanno terminato con esito favorevole il pe
riodo di esperimento pratico previsto dall'art 
4 1° comma della legge 471/1958 .

—  Retrodatazione ai sensi dell'art, 5 della 
legge 471/1958 di n, 4 promozioni confe
rite con decorrenze varie al altrettanti dipen
denti ex combattenti della guerra 1940-45 od 
assim ilati.

Il Consiglio di Am m inistrazione si è pure 
pronunciato favorevolmente per la concessio  
ne di un notevole numero di sussidi e di elar
gizioni straordinarie ed ha esaminato, inoltre, 
vari ricorsi avverso punizioni e trasferim enti, 
istanze per riapertura di procedimenti d isc i
plinari, disDense dal servizio e riam m issioni 
in impiego.

PREN O TA ZIO N E O BBLIG A TO R IA  
SU TRENI E .T .R . E T .E .E .

E' stato rilevato che su treni composti di 
materiale leggero (E T R  e T E E ) ,  soggetti a 
prenotazione obbligatoria e quindi a contin
gentamento di posti, accedono talvolta, senza 

aver prima provveduto a prenotare il proprio 
posto, agenti in possesso di carta di libera 
circolazione o dì biglietti di servizio serie 
A s e Bs.

Poiché ciò può contribuire a creare dif
ficoltà nella materiale occupazione del posto 
ad altri viaggiatori che, pur essendosi tem
pestivamente assoggettati al pagamento della 

tassa di prenotazione, oltre che del prescritto 
supplemento, possono cosi trovarsi in condi
zioni di disagio per il conseguente affolla-' 
mento delle piattaforme ed ingombro dei cor
ridoi, si è disposto che il personale si 
astenga dal prendere posto sui treni su in

dicati, salvo casi del tutto eccezionali con

nessi con inderogabili esigenze di servizio, 
e dopo aver soddisfatto l'obbligo della pre

notazione, prenotazione che gli agenti- in 
attività di servizio, muniti dì carta di libera 

circolazione oppure, di biglietto serie As o 

Bs di l a classe, possono —  com'è noto 
—  effettuare gratuitamente. (C irco la re  A G . 

3.2/4912/1  del 28-6-1961 ).

TRASPO RTO  G R A TU ITO  DELLE AUTOM OBILI

É
Come è noto con circolare n. PAG 1 2 /2 /

21800/B  del 23-9-1957 è stato chiarito che 

il trasporto gratuito sulle F.S . delle automo
bili di accertata proprietà di agenti ferroviari, 

in base al libretto di circolazione, compete 

nei soli casi di cam biam ento di residenza in 

seguito ad assunzione in servizio, a trasloco 

per motivi di servizio o per domanda soddi
sfatta, ed a cessazione definitiva dal servizio.

In relazione ora a quesiti proposti, ten
denti a conoscere se alle suddette disposizioni 
possa, in via di eccezione, derogarsi, è stato 

precisato che la concessione predetta, essen- ■ I
do prevista da una norma di legge (a rt . 16 

D .C .A .) , ha carattere di assoluta inderoga
bilità : è quindi da escludere in ogni altra 

ipotesi che non possa essere fatta rientrare 

fra quelle summenzionate. (C irco la re  A G . 3 .2 /

71001 dei 4-7-1961).

■ ■ - > ‘ - - - -
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PREMIO GUIDO MAZZALI
Tutti coloro che desiderano segnalare alla Segre

teria del Premio GUIDO MAZZALI - L’UFFICIO MO
DERNO - Milano, Via Cosimo del Fante 10 - i nomi
nativi dei probabili aspiranti all’assegnazione della 
grande medaglia d’oro, sono pregati di farlo entro il 
31 ottobre 1961.

Il Premio, sorto per iniziativa della rivista « L’Uf
ficio Moderno » e consistente in una grande medaglia 
d’oro, verrà assegnato entro il 31 dicembre 1961, al 
pubblicista che durante l’anno si sia maggiormen
te distinto come direttore-compilatore o redattore 
di una pubblicazione aziendale ( house-organ ) o di ca
tegoria oppure come collaboratore di una campagna 
pubblicitaria di notevole livello, con la redazione di 
testi, creazione di slogan, ideazione di motivi fonda- 
mentali.

La commissione che assegnerà il premio è presie
duta dall’on. Prof. Roberto Tremelloni ed è costitui
ta dai Signori: Massimo Alberini, Lorenzo Manconi, 
Antonio Palieri, Gino Pestelli, Dino Villani, Ignazio 
Weiss. Segretaria: Gin Racheli.

Il Capo Stazione Superiore, 1" Aggiunto di Roma Termi
ni, cav. Armando Moggi, ha lasciato in questi giorni il 
servizio per limiti di età. Superiori, colleghi ed amici, 
riuniti in un'atmosfera di grande cordialità, hanno vo
luto offrirgli un rinfresco di commiato. Nel corso della 
simpatica riunione hanno parlato il Direttore Comparti- 
mentale ing. Gervasio, il vice Capo Divisione Movimento 
dr. Falcone e il Capo Stazione Sovraintendente titolare 
di Roma Termini comm. Alteri, ricordando la lunga pre
ziosa opera prestata all’Azienda, le nobili doti d'animo 
del festeggiato, al quale è stata quindi consegnata una 
artistica pergamena con medaglia ricordo. All’amico Mog
gi, che sappiamo anche nostro assiduo lettore, gli auguri 
affettuosi di «Voci». (Nella foto: al centro il festeggiato 
e alla sinistra il Cappellano Comp.Ie don Brazzano).

■ ANCONA

•  A P e s c a r a  è  s t a t o  f e s te g g ia to
da superiori, colleghi ed ami

ci il Titolare di Pescara Centra
le, Capo Stazione Superiore Se
bastiano Marconicchi, posto in 
quiescenza per limiti di età. Agli 
auguri della famiglia ferrovia
ria locale, uniamo quelli del no
stro giornale, altrettanto fervidi 
e cordiali.
O  B in a r io  d ie c i  - Gianfranco Gi-

rolami, figlio dell’Alunno d’Or- 
dine a.p. Lorenzo, in servizio nel
la stazione di Civitanova Mar
che, ha felicemente sostenuto 
gli esami di Abilitazione Tecni
ca per geometri, conseguendo 
la media dell’otto. Rallegramen
ti ed auguri.

A. R o s s o

■ BARI

•  I l  n o s t r o  d in a m ic o  Corrispon
dente da Bari, Ispettore Prin

cipale dr. Nicola Zingarelli — 
che entrò a far parte della fa
miglia di « Voci » all'inizio del 
1955 —  è stato recentem ente no
m inato C a p o  della Segreteria 
della Direzione C om partim enta
le barese.

Al sim patico Nicola i rallegra
m enti affettuosi del corpo reda
zionale, degli amici e colleghi, 
con tanti sinceri auguri di buon 
lavoro.

* * *
•  I l  g io v a n e  V in c e n z o  V a d a c c a ,

figlio delTing. Domenico, 
Ispettore Capo della Divisione- 
Materiale e Trazione, si è aggiu
dicato il premio di L. 100.000, 
intitolato alla memoria del com
pianto ing. Basevi e patrocinato 
dal Collegio degli Ingegneri Fer
roviari. Alla presenza dei Capi 
dei Servizi, il Sottosegretario 
on. Volpe, ha consegnato al Va
dacca, in Roma, nel corso di 
una simpatica cerimonia, l’am
bito premio. Rallegramenti.
•  I l  C o a d iu to r e  P r . l e ,  F r a n c e s c o

P ic c in in n i ,  della Segreteria
Compartimentale, n e l l a  prima 
giornata delle regate veliche in
ternazionali si è classificato al 
primo posto nella classe « Din- 
ghy » e gli è stata assegnata la 
Coppa del Mediterraneo. Sempre 
il Piccininni nelle Gare Interna
zionali, classe « Dinghy » si piaz
zava al secondo posto, riconfer
mando in pieno le sue brillanti 
doti di velista. Bravo Francesco! 
Il plauso e l’augurio di, tutti i 
tuoi colleghi.
•  V ito  D e  F a n o ,  C o a d iu to r e  P r . le

presso la Divisione Ragione
ria, in un recente « Certamen 
dialettale » si è aggiudicato il 
primo premio per una sua ot
tima composizione dialettale. Vi
vissimi rallegramenti.
0  II C o a d iu to r e  C a p o  F e l ic e  S c o 

z ia  della Segreteria Partico
lare del Direttore Compartimen
tale, ha lasciato il servizio per 
limiti di età. Il dr. Desiati, Ca
po della Segreteria, unitamente 
a Funzionari ed Impiegati, han
no voluto festeggiare il neo
pensionato, ricordando le bene
merenze acquisite dal caro Fe
lice, al quale è stato offerto un 
dono ricordo. Pure la gentile 
signora Margherita Molinari,

della Divisione Commerciale e 
Traffico è stata festosamente sa
lutata in occasione della sua re
cente quiescenza. Anche i se
guenti Agenti, posti in quescen- 
za per limiti di età, sono stati 
festeggiati nei singoli impianti 
di appartenenza : Capo Stazione 
Pr.le Raffaele Mundi di S. Se
vero; Controllore Viaggiante 
Pr.le Ludovico Sardellone, del 
Dep. Pers. Viagg. di Bari ; Mac
chinisti di la CI. Mario Seba
stiano e Giovanni Marasco, del 
Dtp. Locomotive di Foggia; Ve
rificatore Arcangelo Dell'Anna 
del Dep. Loc. di Taranto; Aiutan
te Salvatore Tranchina e Ausi
liario Francesco Paolo Maragli- 
no, della Stazione di Taranto; 
Assistenze Vincenzo Cassotta e 
Manovratore Capo Raffaele Pe- 
truzzelli, della Stazione di Bari 
Centr.le; Capo Treno dì La Cl. 
Luigi Bascià, del D.P.V. di Lec
ce; Operaio qualificato Raffae
le Rollo, dell’Officina Carica Ac
cumulatori di Lecce e Macchi
nista di La Cl. Luigi Nilti, del 
D.L. di Taranto. A tutti gli augu 
ri più fervidi di felice quiescenza.
•  M a r c ia  N u z ia le ,  per Michele 

Piccolo, Operaio alla Sottosta
zione Elettrica di Cerignola Cam
pagna e per la gentile Signorina 
Maria Dipace. Rallegramenti ed 
auguroni.
•  C ic o g n a  E x p r e s s  - La cicogna 

si è posata per la terza volta
sulla casa del dr. Davide Da
miani, Dirigente Amministrati
vo del nostro Ispettorato Sani
tario, e della dr. Anita Farachi, 
deponendovi un fiore di bambi
no, a cui è stato imposto il no
me di Gaetano; Marianna, al 
Capo Stazione Edoardo Mi ino 
di Rocchetta S. Antonio; Daniela, 
al dr. Silvio Del Gatto della Di
visione Ragioneria; Vito, al Coa
diutore Pr.le Giovanni D’Ad- 
dario della stessa Divisione. Fe
licitazioni ai genitori ed augu
ri ai neonati.
•  B in a r io  d ie c i  - Ester Monte- 

marani, figlia del geom. Pie
rino, Funzionario della Sezione 
Lavori di Foggia, ha conseguito 
la licenza media presso la Scuola 
« Carducci » con brillante vota
zione di 8 e 9. Anche Rocco Pa
gliaccio, figlio del Capo Deposi 
to Rolando, del Deposito Loc. 
di Foggia, ha sostenuto brillan
temente gli esami di terza media, 
con votazione ottima: media 8,5. 
Ai giovani studiosi ed ai genito
ri felici i nostri rallegramenti 
vivissimi. Con voti 110 e lode si 
è laureato in Economia e Com
mercio il Conduttore Antonio 
Cefialiello, del Deposito Perso
nale Viaggiante di Taranto. Al 
caro amico, che onora l'Azienda 
anche negli studi, porgiamo i 
più affettuosi rallegramenti.

Anche i fratelli C. Antoni, Isa 
e Marco Quatraro, figli del Ma
novale Giacomo Quatraro in ser
vizio a Chiatona (Taranto), se
no stati tutti promossi alla ses
sione estiva, rispettivamente alla 
3.a Media, 4.a Elementare e 2.a 
Elementare, con una soddisfa
cente votazione. Rallegramenti 
a tutti con l'augurio di sempre 
maggiori affermazioni. Infine, 
il piccolo Claudio Lecci, figlio 
del Capo Stazione di La Cl. Mi
chele, della Stazione di Foggia, 
è stato promosso alla 3.a Ele
mentare con tutti dieci! Per le 
spiccate doti di diligenza e di
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profitto, Claudio ha avuto dalla 
Direzione Didattica della sua 
Scuola un libro — L’Angelo Cu
stode — con la seguente dedica: 
« Al piccolo Claudio Lecci, qua
le premio per aver meritato 
dieci in tutto ». Bravo Claudio : 
ci rallegriamo con te e con il 
tuo papà per queste brillanti 
affermazioni.

N. Zingarelli

■  BOLOGNA

•  Il Macchinista di l.a Cl.a.r., 
Dante Argazzi di Bologna, è 

stato calorosamente festeggiato 
da amici e conoscenti, che han
no voluto ricordare nel corso 
di una cordiale cenetta, la sua 
lunga attività al servizio della 
rotaia.

A. Sensi

|  CAGLIARI

•  Nell’amena località dì Quer- 
cianella (Livorno), si è svolto

un corso di formazione sulle 
Relazioni Umane per 40 ferrovie
ri sardi. Dopo le interessanti re
lazioni, tenute in 4 giorni da 
Padre Messori S.J. e dal dott 
Calabro, è statò formato il Con
siglio di Reggenza del Movimen
to R.U. in terra Sarda con alla 
Presidenza il sig. Mario Perni- 
ciano, Capo Deposito l.a classe 
del D.L. di Cagliari. Al neo-Pre- 
sidente e a tutti i Consiglieri 
l’augurio di fecondo lavoro.
•  Nei locali del D.L. di Sassari 

e Cagliari hanno avuto luogo
anche questo anno, le Feste del 
Sacro Cuore alla presenza degli 
Arcivescovi Monsignor Saba e 
Monsignor Botto. Alla fine delle 
cerimonie, a cui hanno parteci
pato le principali autorità citta
dine, il Direttore Compartimen
tale ha rivolto ai presenti e alle 
autorità il ringraziamento de; 
ferrovieri per il gradito inter
vento.
•  La colonia montana di Tem

pio ha riaperto i battenti. Al
la semplice cerimonia hanno pre
senziato il Vescovo e il Sinda
co di Tempio, nonché numerosi 
dirigenti compartimentali. A 
tutti gli intervenuti il Direttore

VIVONO  NEL RICORDO
Caduti sul lavoro

Comp. di Bologna - 11
Deviatore Lino Cecca- 
relli, di anni 47, in ser
vizio alla Stazione di Ri
mini, travolto da una 
locomotiva. Alla vedova 
ed ai quattro orfani le 
espressioni accorate del 
nostro cordoglio.

Compartimentale ha rivolto il 
suo saluto ed ha poi ringrazia
to le autorità di Tempio per la 
concessione dei locali, siti in una 
zona amena e salubre.
•  Uno spaccio viveri « La Prov

vida » è stato inaugurato a
Bosa (Nuoro) dal Direttore Com- 
martìmentale, il quale nel dare 
inizio all'attività del nuovo ne
gozio ha augurato che esso pos
sa assolvere nel miglior modo 
alle funzioni cui si prefigge l’ini
ziativa: azione calmieratrice e 
assistenziale.
•  E' stato collocato in quiescen

za il Capo Stazione Principa
le Luigi Blasina di Sassari. « Vo
ci » porge l’augurio di lunga 
pensione.

A. Luchi

|  FIRENZE

(Dal Serv. Materiale c Trazione)
•  In un tragico incidente stra

dale, il 3 corrente, è decedu
to Sergio Predella, di anni 22 
studente universitario, figlio del- 
l’ing. Predella, Capo del Perso
nale del Servizio Materiale e Tra
zione. Nello stesso incidente ri
portava numerose ferite Alfredo 
Diegoli, figlio deiTine. Manlio 
Diegoli, Consigliere di Ammini
strazione della nostra Azienda.

I funerali si sono svolti a Fi
renze con la partecipazione di 
autorità, colleghi, amici, dipen
denti e conoscenti dell'ing. Pre
della. Fra i presenti, oltre al Di
rettore dèi Servizio Mate
riale e Trazione e il Diretto
re Compartimentale, i Diret
tori Centrali ingg. Orcorte e Ro
miti, anche in rappresentanza 
del Direttore Generale e dei Di
rettori dei Servizi Personale e 
Affari Generali.

AH'ing, Predella e ai familiari 
rinnoviamo l'espressione del no
stro sincero dolore. Ad Alfredo 
Diegoli vadano i migliori augu
ri di sollecita guarigione.

* * *
L'ing. Pradella, commosso dal

le numerosissime dimostrazioni 
di affetto ricevute e nel timore 
di non poter far pervenire a tut
ti il suo ringraziamento invia, a 
mezzo di « Voci della Rotaia », 
l'espressione della propria gra
titudine a tutti coloro che han
no preso parte al suo dolore.
•  Sono stati collocati in quie

scenza, per limiti di età e di
servizio, il Segretario Superiore 
Aldemaro Novelli, il Segretario 
Tecnico Superiore di l.a C. Um: 
berto Mazzucconi, gli Applicati 
Capo Nello Cini e Faliero Be- 
ehelli, nonché l’Usciere Capo Na
poleone Bacci della sede Cen
trale del Servizio. A tutti l’augu
rio di una lunga vita serena.
•  Binàrio Dieci - Teresa Maiel- 

lo, figlia dell’Ispettore ing.
Antonio del Servizio Materiale 
e Trazione, è stata promossa, 
nella sessione estiva, alla terza 
Media, con votazione brillante: 
oltre otto, di media. Brava Te
resa, con tanti auguri.

G. Giuilattinl

(Dagli Impianti)
•  Vivamente festeggiati dai col

leghi della Sezione Contabi
lità Prodotti, hanno lasciato il

Il Macchinista di prima Classe Pietro Peighinu, del Depo
sito Locomotive di Cagliari, dopo 35 anni di ininterrotto 
servizio, ha com piuto il suo ultim o viaggio di servizio 
sulla Olbia I.B.-Cagliari, con il direttissim o « Freccia 
Sarda ». All’arrivo del convoglio a Cagliari, erano ad at
tendere il collega Peighinu, la moglie, la figlia, superiori 
e colleghi della Stazione e del Deposito Locomotive. An
che m olti viaggiatori, a conoscenza del fatto, si sono 
uniti agli altri per festeggiare il neo-pensionato. A Pietro 
Peighinu gli auguri affettuosi di « Voci ».

servizio per limiti di età il Se
gretario Superiore Umberto Bia- 
giotti, il Segretario Superiore di 
l.a CI. Ilio Vannucci e il Coadiu
tore Capo Giuseppe Montecchi. 
Nella circostanza il sostituto del 
Capo Sezione, dr. Serafini, a no
me di tutto il personale del
l’ufficio, ha consegnato un ri
cordo ai neo-pensionati, rivo! 
gendo agli stessi cordiali espres
sioni di augurio e di saluto.
•  Binario Dieci - Andrea Baldi, 

di anni 8, figlio del Sorve
gliante Damiano Baldi, Titola
re dell’8° Tronco Lavori di Arez
zo, è stato promosso alla 3.a 
elementare con la media di ol 
tre otto; le gemelle Piera e Pao
la Frosinini, di anni 11, figlie 
del Capo Squadra della Linea 
Annibaie Frosinini dello stesso 
Tronco, hanno superato ambe
due gli esami finali del 2<> ciclc 
didattico (5.a elementare), ri
portando, rispettivamente, la me
dia di 7,25 • e 7,37 ; anche Luigi 
Galli, di anni 13, figlio del Can
toniere Sinibaldo Gallio, dell'80 
Tronco Lavori di Arezzo, ha con
seguito la promozione alla 3.a 
Media, con una lusinghiera vo
tazione: media dell'8. Anche
Rosalba Bonacchi, figlia del Se
gretario Capo Umberto del De
posito Locomotive di Pistoia, 
ha superato brillantemente gli 
esami di licenza media presso 
la Scuola « L. da Vinci », con 
la media dell’8 abbondante. A 
tutti bravi, con vivissimi ralle
gramenti. infine, Pietro Pavone, 
figlio del Capo Squadra della 
Linea Antonio, del 20° Tronco, 
Cantone 2° di Pontedera, si è 
brillantemente laureato in Me
dicina e Chirurgia presso l'Uni
versità di Pisa. Al neo dottore 
ed in particolare al padre, che 
sostenne grandi sacrifici pur di 
assicurare gli studi ai suoi cin

que figli, i nostri vivissimi ralle
gramenti ed i migliori auguri.

A. d’Errico

■  GENOVA

•  Nel salone delle conferenze
della Direzione Compartimen

tale, l'ing. Palladini, alla presen
za di numerosissimo personale, 
ha' rivolto un saluto di commia
to, all Ispettore Principale cav. 
Pietro Biamonti, Capo della Se
greteria Compartimentale, col
locato in quiescenza per limiti 
d’età, dopo 41 anni dì lodevo- 
lissimo servizio, sottolineando 
l’attaccamento al lavoro e la 
particolare competenza nel ra
mo amministrativo del valoroso 
funzionario, il cui collocamento 
a riposo apre una lacuna non 
tanto facilmente colmabile.

« Noi ci rivolgeremo ancor 
a lui — ha detto il Direttore 
Compartimentale — quando oc
corra avere delucidazioni in ma
teria di personale, così appas
sionatamente curata e studiata 
da questo egregio funzionario ».

Il Biamonti ha ringraziato 
commosso, fatto segno ad una 
lunghissima ovazione. Noi gli 
porgiamo i più cari auguri di 
bene e di lunga vita.
•  Analoga manifestazione di af

fetto si è svolta all’Ufficio Col
laudi per il collocamento a ri
poso de! Segretario Superiore 
Gino Masi al quale inviamo il 
nostro saluto e i più fervidi 
voti augurali.
•  Nel primo anniversario della

scomparsa del marito Silvio
Seita, già Capo Personale Viag
giante presso il Deposito dì Ge
nova P.P., la vedova signora Ma
ria Massocca ricorda ai supe
riori, colleghi ed amici l’indi-
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Nel corso di una simpatica manifestazione, presenti il 
Direttore Compartimentale ing. Funghirti, numerosi Di
rigenti, colleghi e tutte le maestranze del Deposito Lo
comotive di Torino, è stato porto il saluto di commiato 
al Capo Deposito Sovrintendente cav. Mario Tamisari, 
che ha lasciato l’Azienda per limiti di età e dopo 46 anni 
di servizio. Nato il 13-8-1899 ed assunto nelle F.S. il 24-5- 
1915 quale Allievo Fuochista, il cav. Tamisari ha percor
so brillantemente tutti i gradi della lunga carriera, ri
coprendo anche incarichi di grande responsabilità, come 
la dirigenza del Deposito Locomotive dì Torino. Apprez
zato per la sua competenza, la rettitudine e la compren
sione, lascia la nostra grande famiglia accompagnato dal 
saluto affettuoso di quanti hanno potuto conoscerlo ed 
apprezzarne le doti.

Ad iniziativa dell’Ufficio Centrale della « Provvida » è sta
to recentemente aperto al pubblico a Falconara Maritti
ma, nel Compartimento di Ancona, un nuovo negozio vi
veri situato nella zona centrale dell’importante cittadina 
adriatica (via 4 novembre, angolo via G. Verdi). L’am
pia e luminosa sala di vendita — con annesso magaz
zino e servizi — e le moderne attrezzature, costituiscono 
un richiamo alla clientela. Presenti alla cerimonia di 
apertura, oltre al rappresentante del Direttore Compar
timentale, il capo dell’Ufficio Centrale della « Provvida » 
dr. Biscogli, il Capo del 4" Reparto Centrale dr. Romano, 
il Sindaco di Falconara M., funzionari e ferrovieri mar
chigiani.

menticabile suo consorte, la cui 
attività professionale fu sem
pre tanto apprezzata in tutti i 
vari Depositi presso ai quali 
lo scomparso ebbe a prestare 
la sua positiva opera nei tanti 
anni di servizio.
•  Binario Dieci - Il Capo Gestio

ne Ernesto Romani, della sta
zione di Genova S. Benigno, si 
è laureato in scienze geologiche, 
discutendo brillantemente la te
si sul seguente tema : « Raddop
pio della linea Genova Voltri- 
Savona ». Al Romani, che ha ot
tenuto il punteggio di 106, giun
gano le nostre più vive felicita
zioni. Il piccolo Guido, figlio 
del Segretario Capo Ettore Ar- 
lotta della Divisione Lavori, è 
passato in quarta elementare con 
la media del nove. Al diligente 
Guido complimenti ed auguri 
vivissimi.
•  Marcia Nuziale - per il Coa

diutore Pr.le Ugo Lancini del
la Segreteria Compartimentale 
e per la gentile signorina Ca
terina Maragliano. Ai novelli 
sposi le più vive felicitazioni.
•  Cicogna Express - Cristina, al 

Segretario Angelo Anglani del
la Segreteria Compartimentale. 
Alla pupetta e ai genitori i più 
fervidi auguri.

A. Battaglia

■  MILANO

•  Presso la sede del D.L.F. di
Milano si è avuto il 4“ Raduno 

degli appartenenti al Gruppo 
A.V.I.S. Ferrovieri del Compar
timento, con la partecipazione, 
oltreché dei soci, anche di Fun
zionari dell’Azienda, fra i quali 
l'ing. Silei, Capo della Divisione 
Movimento, in rappresentanza 
del Direttore Compartimentale. 
Il Raduno si iniziava con la 
premiazione dei soci benemeriti, 
a cinque dei quali veniva conse
gnata la medaglia d’oro ( 100 tra
sfusioni) e ad altri quattro una 
pergamena d'onore. Dopo un 
rinfresco ed il pranzo, artisti 
dell'E.N.A.L Edison si esibivano 
in una recita nel Teatro del 
D.L.F. di Palazzo Litta.
•  Binario Dieci - La Signorina

Natalia Arecchi, figlia del Ca-
,posilo Superiore sig. Carmelo, 
della Divisione Materiale e Tra
zione di Milano, si è brillan
temente laureata in matematica 
e fisica presso l’Università di 
Pavia; Alberto, figlio dello stes
so Funzionario, è stato promos
so al 2° anno del liceo scientifico,, 
con la menzione onorevole. An
che Antonio Oldani, di anni 14, 
figlio del Cantoniere Guido Ol
dani del 5» Tronco, 3» Cantone 
di Vittuone, ha conseguito, nel
la sessione estiva, la promo
zione alla terza Media, con bril
lante votazione: otto di media, 
aggiudicandosi, per la seconda 
volta, una borsa di studio. Ral
legramenti vivissimi e tanti 
auguri.

•  Marcia Nuziale - Giulio Van
nini, Capogestione alla Gestio

ne doganale di Milano Rogoredo, 
con la signorina Maria Fino. 
Lazzaro Cavarella, Capo Stazione 
a Brescia, con la Signorina Fer
nanda Campana. Annibaie Tu-

veri, del Deposito Locomotive 
Milano C.le, con la signorina 
Antonietta Contini. Felicitazioni.

L. Faina

■  NAPOLI

•  Il Capo Personale Viaggiante
di l.a Classe, Felice Presta, 

del Deposito P.V. di Avellino, è 
stato salutato dai colleghi e di
pendenti, perché trasferito agli 
Uffici del Deposito P.V. di Be
nevento. Il saluto gli è stato 
rivolto dal Conduttore Lissa, 
che è stato allievo del Presta 
appena entrato neH’Azienda.
•  L’Assuntore Titolare della Sta

zione di Padula, Ernesto Gal
lo, è stato recentemente nomi
nato Cavaliere dell’Ordine Mi
litare ed Ospitaliere di S. Ma
ria di Betlemme, Ordine isti
tuito da Pio II con Bolla « Ve
ratri Semper et Solidam » il 
19 - 1 - 1459. Vivissimi rallegra
menti.
•  E’ stato recentemente posto 

in quiescenza per limiti di
età, l’Operaio Specializzato ag
giustatore e motorista Vincenzo 
Velleca, dell’Autoparco trazione 
del Deposito Locomotive di Na
poli Smistamento, dopo 43 anni 
di ininterrotto, lodevole ser
vizio. Agli auguri dei superiori 
e colleghi, uniamo anche quelli 
affettuosi di « Voci ».
•  Binario Dieci - Giustino De 

Luca, figlio del Segretario Su
periore Carmine della Divisione 
Ragioneria, si è laureato col 
massimo dei voti, in Ingegneria 
Industriale Chimica, discutendo 
brillantemente la tesi: «Estra
zione liquido-liquido in colon
ne di gorgoliamento ». Il neo 
ingegnere ha appena 23 anni ed 
è già stato richiesto da importa
ti Società industriali. Gli augu
riamo molta fortuna e un bril
lante avvenire. Maria Rosaria, 
figlia del C.S. 1° a.p. della Sta
zione di Aversa, Carmine Pe- 
tillo, si è diplomata, nella ses
sione estiva, in ragioneria. Bra
va Maria Rosaria! Rosa Be- 
rardone, di anni undici, fi
glia del Conduttore Biagio Be- 
rardone del Deposito Perso
nale Viaggiante di Caserta, ha 
conseguito la promozione alla 
2.a Media con una votazione 
brillante — tutti otto, — men
tre la sorella Anna, di anni 10, 
ha conseguito la licenza della 
5.a elementare con una media 
di nove. Rallegramenti alle due 
diligenti sorelle e auguri per 
sempre maggiori affermazioni.
•  Marcia Nuziale - per Enzo 

Tranchino, figlio del Macchi
nista di l.a classe Ciro, del 
Deposito Locomotive di Napoli, 
e per la giovane maestrina Anna 
Maria Savelli, figlia del Capo 
Stazione Pr.le Filomeno. Ai gio
vani sposi tanti cordiali saluti.
•  Cicogna Express • La famiglia 

del Segretario Capo dr. Mi
chele Piscopo, della Segreteria 
Compartimentale, è stata allie
tata dalla nascita di un paffuto 
bimbetto, al quale è stato impo
sto il nome di Luigi. Anche la 
casa del collega dr. Eligio Di 
Stasio, della Divisione Lavori, 
è stata visitata dalla Cicogna che 
ha consegnato alla Signora Le
tizia il piccolo Lanfranco. Ai 
genitori telici i più vivi ralle-
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g r e m e n t i  e d  a i  n e o n a t i  m o l t i  
a u g u r i .  A n c h e  V in c e n z o  è  v e 
n u t o  a d  a l l i e t a r e  la  f a m ig l i a  d e l 
c o l le g a  L u ig i  I o d ic e  d e l la  D iv i
s io n e  C o m m  .le . A u g u r o n i .

D. M a n g a n e lli

■  PALERMO

•  I l  15 lu g lio  è s t a to  c a lo ro s a 
m e n te  f e s t e g g ia to  n e i  lo c a li

d e l l a  D iv is io n e  M o v im e n to ,  il 
C a p o  T e le g r a f i s t a  P r in c ip a le  C av . 
F r a n c e s c o  L a  M a lfa  i n  o c c a 
s io n e  d e l  s u o  c o l lo c a m e n to  in  
q u ie s c e n z a  d o p o  c i r c a  42 a n n i  
d i  s e rv iz io .  A lla  s i m p a t i c a  m a 
n i f e s t a z io n e  s o n o  i n t e r v e n u t i  t u t 
ti i F u n z io n a r i  e d  i c o l le g h i  
d e l l a  D iv is io n e  M o v im e n to  n o n  
c h é  n u m e r o s i  a l t r i  a m ic i  d e l 
f e s t e g g ia to  a p p a r t e n e n t i  a d  a l t r e  
D iv is io n i  e d  a l l a  s t a z io n e  d i 
P a le r m o  C .le . I l  C a p o  D iv is io n e  
M o v im e n to  in g . T e d a r o  h a ,  m o l 
to  a f f e t t u a s a m e n t e ,  p o r t a t o  il 
s a lu to  a  n o m e  d i t u t t i  e lo g ia n 
d o  le  a l t e  d o t i  m o r a l i  e  le  s p e 
c i f i c h e  q u a l i f i c a t e  c o m p e te n z e  
d e l  f e s t e g g ia to  il q u a le ,  c o n  p a 
ro le  c o m m o s s e ,  h a  r i n g r a z i a t o  
t u t t i .

•  B in a r io  d iec i - E n z o  T r io ,  f i
g l io  d e l C a p o  S ta z io n e  T i to 

l a r e  d i S . A g a ta  d i  M il i te l lo ,  
h a  s u p e r a t o  b r i l l a n t e m e n te  g li 
e s a m i  d i l ic e n z a  d i S c u o la  m e 
d ia  S t a t a l e ,  c la s s i f i c a n d o s i  il 
p r i m o  a s s o lu to  s u  100 c a n d i d a t i ,  
c o n  la  m e d ia  d i  8 /1 0 . R a l le g r a  
m e n t i  e  m o l t i  a u g u r i .

G . C a ru s o

■  R E G G I O  C A L A B R I A

•  H a  la s c i a to  il s e rv iz io  p e r  
r a g g i u n t i  l im i t i  d i  e t à ,  d o p o

31 a n n i  d i f e c o n d o  la v o r o ,  il M e
d ic o  d i R e p a r t o  d i P a o la  C a v . 
D o tt .  F r a n c e s c o  M is c ia s c i  a l  
q u a le  è  s u b e n t r a t o  il d o t i .  N i
c o l in o  P e r r o t t a .  I d u e  f u n z io 
n a r i  s o n o  s t a t i  f e s te g g ia t i ,  in  
u n a  c o r d i a l e  c e r im o n ia ,  d a i  f e r  
r o v ie r i  d i  P a o la  c h e  h a n n o  o f 
f e r to  a l  d o t t .  M is c ia s c i  u n  s im 
b o l ic o  r i c o r d o .  G li a u g u r i  d i 
« V o c i d e l l a  R o ta i a  ».

•  I l  C .S .P .le  C a v . V in c e n z o  F o r 
t u n a t o ,  T i to l a r e  d e l l a  S ta z io 

n e  d i  P r a i a  A je t a - T o r to r a ,  h a  
l a s c i a to  l 'A z ie n d a  p e r  r a g g iu n t i  
l i m i t i  d i  e t à ,  d o p o  b e n  42 a n n i  
d i e n c o m ia b i le  s e rv iz io .  C o lle g h i 
e d  a m ic i  s i  s o n o  r i u n i t i  p e r  
f e s t e g g ia r e  il F o r t u n a t o ,  a l  q u a 
le  h a  r i v o l to  l u s i n g h i e r e  p a r o l e  
d i  a u g u r i o  e  d i c o m m ia to  il 
C a p o  R e p a r t o  M o v im e n to  in g . 
C o r r e o .  « V o c i d e l la  R o ta ia  » si 
a s s o c i a  n e l l 'a u g u r i o  d i lu n g o  è  
m e r i t a to  r ip o s o .

•  B in a r io  d iec i - C la u d io  S ic a , 
d i  a n n i  11, f ig l io  d e l l ’O p e 

r a io  d i L a  C la s s e  R e n a to  S ic a , 
d e l D e p o s i to  d i  C o s e n z a , è  s t a 
to  p r o m o s s o  a l l a  s e c o n d a  M e
d ia ,  c o n  u n a  b r i l l a n t e  v o ta 
z io n e .  B r a v o  C la u d io ,  A n c h e  
tu o  f r a t e l l o  P in o , c h e  s e g u e  
c o n  f r a t e r n a  a m m i r a z io n e  la  
t u a  d i l ig e n z a  a l lo  s t u d i o ,  si 
u n i s c e  a  n o i n e l  r a l l e g r a r s i  e 
n e l  f o r m u l a r e  p e r  te  i m ig l io r i  
a u g u r i .  P in o  P r im o  G a r c e a ,  d i 
a n n i  9, f ig l io  d e l  m a c c h in i s ta  
d i L a  C la s s e  N ic o la  G a r c e a  
d e l  D e p o s i to  d i P a o la ,  è  s t a to  
p r o m o s s o  a l l a  5 .a  e l e m e n ta r e  
c o n  la  m e d ia  d i  9,6. B r a v i s 
s im o .

•  C ico g n a  E x p re s s  - R a f f a e le ,  
q u a r to g e n i to ,  a l l ’A lu n n o  a .p .

P a s q u a le  N o c e r in o  d e l la  S ta z io 
n e  d i  C e t r a to .  Al f e l ic e  g e n i to 
re , a l l a  s u a  c o n s o r t e  e  a l  p i c 
c o lo  R a f f a e le  g li a u g u r i  m ig l io 
r i  d e i  c o l le g h i  e  d i p e n d e n t i  d e l 
la  s t a z io n e  e  d e l  n o s t r o  g io r 
n a le .  A n c h e  la  c a s a  d e l  C a p o  
S ta z io n e  d i  L a  C la s s e  R o c c o  
S o f f io  d e l l a  S ta z io n e  d i  B a g n a 
r e ,  è  s t a t a  a l l i e t a t a  d a l l a  n a s c i 
ta  d e l  p ic c o lo  C a r m e lo  A lb e r 
to . F e l ic i t a z io n i  e  a u g u r i .

A. C re m o n a

■ ROMA

( D ai S e rv iz i )
•  l i  P re s id e n te  d e lla  R e p u b b lic a ,

a v v a le n d o s i  d e l la  f a c o l t à  p r e 
v i s ta  d a l l ’a r t .  2 d e l lo  S t a t u t o  d e l 
l 'O r d in e  a l M e r i to  d e l la  R e p u b 
b l ic a  I t a l i a n a ,  s i è  c o m p ia c iu to  
d i  c o n f e r i r e  r e c e n t e m e n t e  la  C r o 
ce  d i C a v a l ie r e  a l l 'O p e r a io  P ie -  
t r in o  S a n n a ,  in  s e r v iz io  p r e s s o  
la  D ir e z io n e  G e n e r a le  F .S . Il 
S a n n a ,  c h e  è  v a l e n t e  s c u l to r e  
s p e c i a l i z z a to  d i u n a  m a t e r i a  p r i 
m a  i n s o l i t a ,  l 'a c c ia io ,  lo  s c o r s o  
a n n o  r i p o r t ò  s u  d i u n o  s p e z z o 
n e  d i  r o t a i a  il r i t r a t t o  in  r i l i e 
v o  d e l  P r e s i d e n t e  G io v a n n i  G r o n 
c h i .  I c o l le g h i  e  g li a m ic i  s i c o n 
g r a t u l a n o  c o n  il n e o  C a v a l ie r e ,  
a l  q u a l e  f a n n o  g iu n g e r e ,  a  m e z 
z o  d e l n o s t r o  g io r n a l e ,  i p iù  a f 
f e t t u o s i  r a l l e g r a m e n t i .

•  P e r  l im iti  d i e tà  s o n o  s t a t i  
c o l lo c a t i  a  r i p o s o  il C o a d iu to r e

C a p o  S a lv a to r e  M e rg è ,  l ’A p p l ic a 
to  P r . le  I r m a  M e s s e re  n a t a  
D ’A rg e n io  e  l 'U s c ie r e  C a p o  E r 
n e s to  E lm i  d e l  S e r v iz io  A p p r o v 
v ig io n a m e n t i .  I l n o s t r o  c o r d i a l e  
s a lu to .

•  B in a r io  d iec i - M a r ia  T r i c a 
r ic o ,  d i  a n n i  13, f ig l i a  d e l

C a p o  C a v . D o m e n ic o  T r i c a r i c o  
d e l la  S e g r e t e r i a  d e l  D i r e t t o r e  
G e n e r a le ,  h a  b r i l l a n t e m e n te  s u 

p e r a t o  g li e s a m i  d i  l ic e n z a  d i 
S c u o la  M e d ia  s t a t a l e  n e l l a  s e 
z io n e  e s t iv a ,  c o n  la  m e d ia  d i 
8,25. B r a v a  M a r i a  e  t a n t i  a u g u 
r i  p e r  il s e g u i to .  A n c h e  A n n a  
M a r ia  G io rg i ,  f ig l i a  d e l l ’U s c ie re  
A u r e l io  G io rg i  d e l S e r v iz io  A p 
p r o v v ig io n a m e n t i ,  h a  f r e q u e n 
t a t o  la  3 .a  C o m m e r c ia le  t ip o  
« p r o f e s s io n a l e  » p r e s s o  le  s c u o 
le  d i  T o r  S a p ie n z a ,  c o n s e g u e n 
d o  la  m e d ia  d e l  n o v e .  R a l le 
g r a m e n t i  v iv is s im i.  (C .C .) .

•  M a rc ia  N u z ia le  - I l  c a r o  
a m ic o  G ia n c a r lo  M a r io ,  C o a 

d i u t o r e  P r . le  d e l  S e r v iz io  R a g io 
n e r i a ,  s i è  u n i t o  in  m a t r im o n io ,  
a  S a n  G io v a n n i  R o to n d o ,  c o n  
la  g e n t i l e  s i g n o r in a  N e l la  M a s s a .  
F e l ic i t a z io n i  e d  a u g u r i  c o r d ia l i .

•  C ico g n a  E x p re s s  - V iv ia n a ,  è  a r 
r i v a t a  a  r a l l e g r a r e  l a  c a s a  d i

U m b e r to  S p o n t i c c h i a ,  A s s i s te n te  
d i  S ta z io n e ,  d i s t a c c a t o  p r e s s o  i l  
S e r v iz io  M o v im e n to .  A lla  s ig n o r a  
P ie r a ,  A p p l ic a to  a l l T s p e t t o r a t o  
d e l la  M o to r iz z a z io n e  C iv ile  p e r  
il L a z io , a l l ’a m ic o  U m b e r to  le  
n o s t r e  f e l i c i ta z io n i  e  a l l a  p ic c o la  
V iv ia n a  a u g u r i  m ig l io r i .  A n c h e  
la  c a s a  d e l  S e g r e t a r i o  P r . le  
S e b a s t i a n o  D i M a u r o  d e l  S e r v i 
z io  A p p r o v v ig io n a m e n t i  è  s t a l a  
a l l i e t a t a  d a l l a  n a s c i t a  d e l la  p ìc 
c o la  R i t a ,  m e n t r e  C a r m e la  h a  
r e s o  fe l ic e  la  c a s a  d e l  M a n o 
v a le  M ic h e l in o  M a n d r o n e  d e l lo  
s t e s s o  S e rv iz io .  F e r v id i  a u g u r i  
a i  g e n i to r i  e d  a l le  p u p e l t e .  I n 
f in e ,  M a n u e la  è  s t a t a  a c c o l ta  
f e l i c e m e n te  in  c a s a  d e l  C o a d iu 
to r e  C a p o  M a r io  P a l l in i  d e l  S e r 
v iz io  R a g io n e r i a ,  c o n  il q u a le  c i 
r a l l e g r i a m o  v iv a m e n te ,  m e n t r e  
i n v ia m o  a l l a  n e o n a t a  t a n t i  a u g u 
r i .

•  Im m a tu r a ta m e n te  so n o  sc o m 
p a r s i  i c o l l e g h i :  A p p l ic a to

P r . le  F e l ic e  C a r r o z z a  e  A p p li
c a to  C a p o  O l in d o  F e r r a n t e ,  e n 
t r a m b i  d e l  S e r v iz io  R a g io n e r ia ,  
l a s c i a n d o  u n ’e c o  d i  p r o f o n d o  
r im p ia n to .  A lle  f a m ig l ie  le  n o s t r e  
e s p r e s s io n i  d i  c o r d o g l io .  (C .L .)

(D a g li Im p ia n t i )
•  l i  C ap o  S ta z io n e  d i L a  CI.

C o m m . P a s q u a le  S a l e r n o ,  in  
s e rv iz io  p r e s s o  la  S t a z io n e  d i 
R o m a  T ib u r t i n a ,  è  s t a t o  r e c e n 
t e m e n t e  n o m in a to  G ra n d 'U J T . 
d e l l a  S t e l l a  a l  m e r i to  d e l l ’O r d in e  
d i  S . G io r g io  d ’A n t io c h ia .  F e 
l ic i t a z io n i .

•  B in a r io  D ieci - S a n d r i n a  Z ec- 
c h i a r o l i ,  n ip o te  d e l  C a p o  S ta 

z io n e  T e o d o r ic o  B r a n d o n i  d e l 
l ’U f f ic io  E c o n o m a to  d i R o m a  
T e r m in i ,  h a  s u p e r a t o  g li e s a m i  
d e l la  q u i n t a  c la s s e  e le m e n ta r e ,  
c o n  la  m e d ia  d i  8,60. B r a v a  
S a n d r i n a !  A n c h e  M a s s im o  M a n 
c in i ,  f ig lio  d e l  c o l le g a  C a p o  S ta 

z io n e  P r . l e  P a s q u a le ,  d e l l a  S e  
g r e t e r i a  d e l  V . D i r e t t o r e  G e n e  
r e lè ,  h a  s u p e r a t o  g li e s a m i  d i 
p a s s a g g io  d a l l a  2 ,a  a l l a  3 .a  e le 
m e n t a r e  c o n  la  m e d ia  d i d ie c i  
V iv is s im i  r a l l e g r a m e n t i .  A n c h e  
F r a n c a  T u r c h i ,  f ig l ia  d e l  C a p o  
S ta z io n e  P r in c ip a le  G u id o , d i 
p o s to  a  R o m a  T e r m in i ,  h a  r e 
c e n t e m e n t e  c o n s e g u i to ,  p r e s s o  
l 'A te n e o  d i  R o m a ,  l a  l a u r e a  i n  
F a r m a c i a ,  d i s c u t e n d o  c o n  p r o 
f o n d a  c o m p e te n z a  la  t e s i  : « V i 
t a m in e  e d  o r m o n i  in  r e la z io n e  
a l l a  v i t a  u m a n a  », r i p o r t a n d o  
il p u n te g g io  d i 110 c o n  lo d e . 
A lla  n e o  d o t t o r e s s a  i n o s t r i  p iù  
v iv i a u g u r i .  L u ig i R o s s in i ,  fi-
?l io  d e l  M a c c h in i s t a  d i  L a  C l. 

'a s q u a le ,  d e l  D e p o s i to  L o c o m o  
t iv e  d i C a s s in o ,  h a  c o n s e g u i to  
la  l ic e n z a  d i  S c u o la  M e d ia  p r e s  
s o  l ' I s t i t u t o  « D ia m a r e  » d i C a s 
s in o ,  c o n  la  m e d ia  d i  9 / 1 0 . ,R a l 
l e g r a m e n t i  v iv is s im i.

•  C ico g n a  E x p re s s  - M a s s im i l i a 
n o  a  c o l le g a  d o t t .  I t a l o  M o n 

ti  d i r ig e n te  l ’U f f ic io  I n f o r m a 
z io n i  d i  R o m a  T e r m in i .  V iv is 
s im i  a u g u r i .

D. L o ffre d o

■  TORINO

•  l i  D ire t to re  C e n t r a l e  i n g .
M a r io  F a s o l i ,  d e l  S e r v iz io

T ra z io n e ,  il 7 lu g l io  u .s  h a  p r e 
s e n z ia to  p r e s s o  l ’O f f ic in a  M a te 
r ia le  R o ta b i l e  d i  T o r in o  le  p r o 
v e  a l b a n c o  s u  v e ic o li  d e l  n u o v o  
d i s t r i b u t o r i  t i p o  « U » W estin - 
g h o u s e ,  i l l u s t r a n d o n e  p e r  l ’o m o 
lo g a z io n e  i l  f u n z io n a m e n to  a d  
in g e g n e r i  e  t e c n i c i  s t r a n i e r i  d e l-  
l ’U .I .C .

•  E ’ s ta to  c o llo c a to  in  q u ie 
sc e n z a  p e r  l im i t i  d i e t à ,  il

C a p o  S ta z io n e  P r in c ip a le  A c h il
le  R o m a n e l l i ,  T i to l a r e  d i  F o s-  
s a n o .  I l  p e r s o n a l e  d i  s t a z io n e  
lo  h a  s i m p a t i c a m e n te  f e s t e g g ia 
to  c o n  u n  s im p o s io ,  a l  q u a le  
s o n o  c o n v e n u t i  a n c h e  i l  C a p o  
R e p a r t o  M o v im e n to  e d  il C a p o  
R e p a r to  C o m m e r c ia le  d i  C u n e o . 
Q u e s t 'u l t i m o  h a  r i v o l to  a l fe 
s t e g g ia to  a f f e t t u o s e  p a r o l e  d i  
lo d e  p e r  il s e rv iz io  p r e s t a t o  e 
l ’a u g u r io  d i  u n  lu n g o  m e r i t a to  
r ip o s o .  A g g iu n g ia m o  g li a u g u r i  
p u r e  d e l  n o s t r o  g io r n a le ,  o l t r e  
c h e  p e r  il C .S . R o m a n e l l i ,  a n c h e  
p e r  g li O p e r a i  q . d i  l . a  C l. D e 
L eo  S a v e r io  e  G a r r o n e  E r n e s to ,  
d e l le  O .M .R ., c o l lo c a t i  a n c h 'e s s i  
a  r i p o s o  p e r  r a g g i u n t i  l i m i t i  d i  
e t à  e  d i  s e rv iz io .

•  A ffe ttu o s a m e n te  s a lu ta to  d a
S u p e r io r i  e  c o l le g h i  h a  l a s c i a 

to  i l  s e rv iz io  l 'A iu t a n t e  O s v a ld o  
M o n t in i  d e l l a  S e g r e t e r i a  C o m p .le .

•  N ei q u a d ro  d e lle  m a n ife s ta z io 
n i d e l  1° C e n te n a r io  d e l l ’U n i-

A lL A  M O STRA DEL M O BILIO  IM EA - CA R RA R A  chiedete catalogo a colori V R /9  contenente 100 ambienti, inviando L. 120 in francobolli. Mobili d'arte anti
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TUTTA L A  R E T E  *
tà d'Italia, l’Associazione Naz, 
Mutilati Invalidi e Famiglie dei 
Caduti delle F.S. ha tenuto a 
Torino, il 30 luglio u.s., il suo 
primo congresso nazionale, al 
quale hanno partecipato i Presi
denti di tutti i Compartimenti.
•  B in a r io  D ie c i  - Il Segretario 

Pr.le geom. Sergio Rizzolo,
della Segreteria Comp.le, ha 
conseguito brillantemente la 
laurea in Economia e Com
mercio. Vivissime felicitazioni.
•  M a r c i a  N u z ia le  - Gabriolo 

Giovanni, manovale delle O.
M.R., e la signorina Domenica 
Corsini.
•  C ic o g n a  E x p r e s s  - Paola a 

Giampiero Abbaneo, Laura a
Giuseppe Fornasero, Mauro a 
Cesare Stangalini, tutti operai 
q. di 1* cl. delle O.M.R.

R . M a re l lo

Giovanni Turniotto dell’Ufficio 
D.C. di Udine, il Capo Treno di 
1" cl. Ermenegildo Badin del 
D.P.V. di Trieste C.M., il Devia
tore Capo Giovanni Fantuzzi del
la Stazione di Portogruaro, i 
Capi Gestione P.le Giovanni Fur 
lan ed Aldo Orlando, entrambi 
della stazione di Trieste C.le, il 
Deviatore Rino Simonetti della 
stazione di Moggio, il Capo Ge
stione 1* cl. a. p. Umberto Xulli.

A tutti gli agenti fervidi au
guri del nostro giornale.
•  B in a r io  D ie c i - Maria Adria
na, figlia del Capo Rep. Provvi
da, dott. Ettore Mollo, ha bril
lantemente conseguito la licenza 
media, riportando nove in tutte 
le materie ad eccezione di un 
sette in italiano. Rallegramenti 
e vivi auguri.

JL. D e  L e o n a r d l s

■  TRIESTE

•  H a n n o  l a s c i a to  il s e r v iz io  per
raggiunti limiti di età: il Coa

diutore Capo Bruno Bertoli del
la Sq. Rialzo di Trieste C.le, 
l’Applicato Capo Antonio Bettio 
della Divisione Movimento, il 
Macchinista di 1“ cl. Roberto 
Bozzetti del Dep. Loc. di Trieste 
C.le, il Csq. Deviatori Achille Ce- 
cotti della Stazione di Udine, 
il Capo treno di 1* cl. Francesco 
Carbone del D.P.V. di Trieste 
C.le, il Deviatore Francesco Di 
Bernardo della Stazione di Mog
gio, l’Usciere Capo Giovanni De
mini della Divisione Materiale 
e Trazione, il Capo Stazione P.le 
Enrico Ferrarin della Stazione di 
Spilimbergo, il Capo Stazione 
P.le Vincenzo Floramo della Sta
zione di Trieste C.le, il Csq. Ma
novali Giobatta Gasparin del De
posito Loc. di Udine, il Macchi
nista di 1“ cl. Arturo Giaeoni 
del Deposito Loc. di Udine, il 
Cantoniere Angelo Madrau del 
13° Tronco Lavori di Tarvisio, il 
Capo Gestione P.le Giuseppe 
Mihich della Stazione di Trieste
C. M., il Macchinista di 1* cl. 
Carlo Murarolli del Dop. Loc. di 
Trieste C.le, il Capo Telegrafi
sta Enrico Principe della Sta
zione di Trieste C.le, il Coadiu
tore Capo Vittorio Sighel della 
Div. Imp. Elettr. il Coadiutore 
Capo, Giovanni Buttignoni del
D. L. di Tireste C.le, l’Applicato 
Capo Armando Cartago del D.L. 
di Trieste C.le, il Capo Gestio
ne Sup. Marcello Percovich della 
Stazione di Trieste C.M., il 
Macchinista di 1* cl. Mario Per- 
tot del D.L. di Trieste C.le, il 
Capo Stazione P.le Dante Re
moli della Stazione di Gorizia 
C.le, il Macchinista di 1“ cl. Vit
torio Spagnolo del D.L. di Trie
ste C.le e il Capo Stazione P.le

■  VENEZIA
------------- ---------- }---------

•  C o n  r e c e n te  d e c r e to  d e l  P r e 
s id e n te  d e l la  R e p u b b l i c a ,  è

stata conferita l’onoreficenza di 
Cavaliere della Repubblica ai 
Coadiutori in quiescenza, già ap
partenenti alla Divisione Ragio
neria di Venezia, Giacomo Buf 
folo, Aldo Cossato ed Attilio Ro- 
bassa. Le nostre felicitazioni.
•  I l  p e r s o n a l e  d e l l a  s t a z io n e  di

Padova Centrale, riunito pres
so il Caffè Ristoratore, ha fe
steggiato il Capo Gestione Prin
cipale Angelo Montini, Titolare 
delle Gestioni Velocità Accele
rata a Bagagli, che ha lasciato 
ia nostra Azienda dopo 45 anni 
di ininterrotto servizio. La sim
patica riunione, alla quale sono 
intervenuti numerosi rappresen
tanti di Ditte commerciali della 
città, si è chiusa con discorsi e 
brindisi. Pure festeggiato da su
periori e colleghi, è stato col
locato a riposo per limiti di età, 
il Coadiutore Capo Cav. Ugo De 
Blasi, della Segreteria Compar
timentale, al quale è stato of
ferto un oggetto ricordo. Molti 
auguri anche da « Voci ».

F . P o li

■  VERONA

•  B i n a r i o  D ie c i  - Fabio e Pa
trizia Pélisier, figli del Capo 

Stazione di 1* CL a.p. dr. Caio 
Pélisier e Vice Sindaco di Bren
nero, hanno rispettivamente con
seguito la media del 9 negli esa
mi di 2“ elementare e la media 
dell'8 e mezzo negli scrutini del
la 3" elementare, classificandosi 
fra i migliori, in senso assoluto, 
dei 60 alunni delle scuole ele
mentari di Brennero-Passó. Un 
bravo, ai fratelli Pélisier!

R . C a m p a g n a r ì

. Fisarmoniche e 
^HUUUlUyU\ Pinole ad ai io-
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MODA

In piena estate quando le sta
zioni si riempiono di folla che 
dà l'assalto alle « Frecce » agli 
« Arlecchini », ai « Settebelli », ci 
è capitato di osservare delle don
ne vestite nei medi più strani. 
Non è infatti diffìcile incontra
re fanciulle o anche giovani don
ne che, credendosi già giunta 
alla stazione balneare a cui so
no dirette, sfoggiano abiti-pren
disole abbondantemente scollati, 
grandi .appelli di paglia multi
colore e sandali a pianella per 
non dire zoccoli.

Al contrario di queste, dieia 
molo, scriteriate, una signora 
che si accinge a prendere un 
treno, non dimenticherà che le 
lunghe ore di vicinanza cor. altre 
persone le impongono di vestirsi 
in modo tale da non costituire 
una vista sgradevole o ridicola 
per i suoi compagni di viaggio. 
Perciò ella terrà conto di alcune 
regole fondamentali. Innanzitut
to abolirà gli eccessi : cioè le 
gonne troppo larghe, sostenute 
da ingombranti sottogonne ma
lamente contenibili nello spazio 
di un posto e che finiscono con 
l'invadere le ginocchia del vici
no, e le gonne troppo strette e 
corte che le impediscono di

F ILA T ELIA
Nuove emissioni

Contrariamente alle consuetudini 
estive, il 12 agosto è stata e- 
messa la prevista serie di sei va
lori per commemorare il cente
nario della proclamazione del
l’unità d'Italia.

Di solito, la stagione filatelica 
italiana si chiude per due mesi 
nel giugno di ogni anno per ri
prendere con le prime manife
stazioni e con l'apparizione dei 
arimi cataloghi.

La serie per il centenario del
l'unità d'Italia avrebbe dovuto 
vedere la. luce nel maggio scor
so, in coincidenza con l'apertura 
delle manifestazioni torinesi. La 
cosa non fu allora possibile per 
ragioni ministeriali; ma era co
munque necessario sollecitare 
l’emissione di questa serie di 
francobolli affinché essa almeno

LA SIGNORA 

IN TRENO
muoversi, le scoprono troppo b 
ginocchia, la costringono ad as 
surde acrobazie per superare i 
gradini del predellino. (A pro
posito, ma perché sono tanto 
alti?). Per quanto riguarda i pan
taloni, che indubbiamente ci 
hanno reso un gran servigio 
quando si viaggiava sedute sullo 
valige o eravamo costrette a 
scavalcare cumuli di bagagli per 
entrare nel vagone, lasciamoli 
oggi che tutto questo è passato, 
alle straniere che viaggiano in 
economia, ai bambini irrequieti 
e ai giovincelli bruciati.

Un’altra cosa che la signora 
che viaggia in treno riporrà nel 
la valigia sono i sandali: a che 
scopo, infatti, mettere in peri
colo, fra gli scossoni del treno 
e l’equilibrio instabile di chi si 
alza, le nostre preziose estre 
mità?

Questo è l’elenco dei « no » che 
si imporrà una donna che vuole 
essere a posto quando viaggia; 
quali sono, ora i « sì » che se 
guirà? Eccoli: approfitare con 
tranquillità degli chemisiers di 
cotone, shantung, popelin e dei 
tailleus di tela, lino o canapa, 
sotto cui indossare una blusa o 
un golfino di filo. Ricorrere con 
entusiasmo alle nuovissime fibre 
sintetiche che, fresche come so
no, sembrano fatte apposta per 
viaggiare. Non tralasciare asso
lutamente di mettere le calze: 
passi il non portarle in città, 
ma in treno... niente gambe 
nude!

Infine una saggia viaggiatrice 
ricorderà che caldo e vento sono 
nemici del maquillage e della 
pettinatura e che non sempre 
può esserci la possibilità di 
« restaurarsi »; ella perciò abo
lirà il trucco complicato e pro
teggerà i capelli con un foulard 
o un piccolo cappello. La signo
ra, così, è pronta: buon viag
gio.

M a r ia  P ia  C A R D IN I

Un tailleur ideale per viaggia
re: lo ha presentato Luciani 
alle recenti sfilate di Roma.
Il cappello è di ciré nero, con 
piccola frangia e coccarda.

seguisse i festeggiamenti di To
rino.

I bozzetti del prof. Marangoni 
riproducono: per il valore di 
L. 15, colori grigio azzurro e 
bruno, la veduta del Golfo di 
Gaeta con, in primo piano, un 
cannone ancora fumante per a- 
ver sparato sulla fortezza del
l'omonima piazzaforte: per il 30 
Lire bruno rosso e grigio, la ve
duta del Palazzo Carignano di 
Torino dove ebbe sede il primo 
Parlamento Italiano: per il 40 
Lire bruno seppia e blu, veduta 
del Palazzo Montecitorio a Ro
ma, sede del Parlamento attua
le; per il 70 Lire rosa violaceo e 
terra di Siena, veduta di palaz
zo Vecchio a Firenze: per il 115 
Lire blu scuro e rosso mattone, 
veduta del Palazzo Madama a 
Roma sede del Senato e infine, 
il 300 Lire rosso e verde ripro
duce il padiglione della Civiltà 
del Lavoro eretto in Torino 
nel '61.
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LIBRI MANUALE DEGLI

APPARATI CENTRALI
Gli impianti di sicurezza, pei 

la delicatezza ed essenzialità del
la funzione che assolvono, per 
la rapida evoluzione delle tecni 
che ad essi relative e la grande 
complessità concettuale e pra
tica cui sono pervenuti, costitui
scono un grosso scoglio per 
quanti si iniziano al difficile me
stiere ferroviario.

Il moltiplicarsi del traffico, 
l'aumento della velocità e la ne
cessità di sfruttare meglio la 
potenzialità delle linee assicu
rando un elevato grado di sicu
rezza del trasporto, hanno po
sto sempre nuovi problemi che 
hanno potuto trovare soluzione 
grazie ai mezzi volta a volta 
messi a disposizione dal pro- 
resso tecnico e dalle scoperte 
ella scienza.
Si è cosi passati dai semplici 

apparati manovrati a mano e in
dipendenti l'uno daU’ailtro alle 
decine di enti di piazzale e di 
linea manovrati e controllati 
elettricamente da un solo agente. 
Questa incalzante evoluzione, tut- 
t’ora in atto, pone il personale 
addetto nella necessità di un 
continuo e generale aggiorna
mento: non soltanto dal punto 
di vista dall'eseroizio, ma anche 
per quanto riguarda la costitu
zione e il funzionamento delle 
apparecchiature in uso, poiché 
in questo settore non sono con
sentiti « salti » : cioè non è possi
bile la conoscenza di un singolo 
apparato senza estendere tale 
precisa cognizione a tutti gli 
altri tipi.

E’ pertanto viva nel personale 
l’esigenza dì disporre di una 
trattazione organica ed esaurien
te della complessa materia. A 
questa esigenza ci sembra ri
sponda in pieno il volume di 
Carlo Rasella « Il Manuale de
gli Apparati Centrali -, raccolta 
di nozioni e norme per l’eserci
zio degli impianti di sicurezza 
ferroviari » — Editrice Tecnograf 
— Torino pp. 204 - L. 1.500.

Appassionato studioso dei pro
blemi dell'esercizio degli impian
ti di sicurezza e autore di nu
merose altre pubblicazioni sul

l’argomento il Rasella ha fatto 
tesoro della sua lunga esperien
za di movimentista apprestando 
una sintesi chiara ed efficace di 
tutti i tipi di apparecchiature 
dalle più semplici alle più com
plesse, dagli inizi ai nostri 
giorni.

Dopo una introduzione sulla 
evoluzione degli apparati di si
curezza ferroviari l’autore passa 
all'esame sistematico dei vari 
tipi in uso dando di ciascuno 
una breve descrizione e riportan

do inoltre per ogni tipo una 
esauriente casistica dei guasti e 
delle anormalità di funziona
mento.

Il Rasella si sofferma partico
larmente sui più recenti e com
plessi apparati centrali elettrici, 
a leve singole e ad itinerari, esa
minandone e descrivendone in 
modo organico e completo strut
tura e funzionamento. Chiude il 
Volume una raccolta di piani 
schematici.

Si tratta in conclusione di un 
manuale prezioso per chi deve 
addentrarsi nella complicata al
gebra degli impianti di sicurez
za e al tempo stesso di una uti
le opera di consultazione per 

uanti per ragioni di lavoro o 
i studio, si interessano ai pro

blemi di questo importante set
tore.

V in c e n z o  C O L A R O S S I

C R U C IV E R B A
Orixzonuii : t) Un signore
inglese... visto della moglie; 
6) Residenza estiva del leo
ne e della tigre,- 9) Pallidi, 
magri, ossuti; 10) Trapani; 
12) Urgentissimo; 13) Am
maliare con esorcismi; 14) 
In testa al Vescovo; 15) I- 
stituto Nazionale Previdenza 
Sociale; 18) La metà di ot
to; 19) Un colore; 20) Cit
tà della Svizzera; 22 ) Trie
ste; 23) Un dito mozzo; 24) 
Ha un buon tenore di vita ; 
27) Fiume austriaco; 28) 
Un verbo per gli anni che 
passano; 30) Una gola In
completa; 31) Colle ad Est 

di Gerusalemme; 37) Torino; 38) Un punto grazioso,- 39) Né ieri, né 
oggi, né domani.

Verticali: 1) SI usano in cucina; 2 ) Organizzazioni di lavoro o di studio; 
3 ) Strumento a corda,- 4) Isola francese; 5 ) Lo è II foglio protocollo,- 
7) Congiunzione disgiuntiva; 8) Composizione poetica,- 10) Figura geome
trica... In automobile; 11) La penna... Inglese; 16) Celebre per i teoremi 
e la tabella; 17) Fermate brevi; 21) Un mare in fondo allo stivale; 24) Un 
nonno In termini arcaici; 25) Articolo; 26) Tracce sul terreno,- 29) Punto 
cardinale; 32) La prima persona; 33) Né nome, né cognome,- 35) Le 
iniziali della Morelli; 36) istituto internazionale.

SOLUZIONE DEL NUMERO 6 (Giugno 1961)

Orizzontali : 1) Tradizioni; 9 ) Rivolo; 10) Aderire,- 12) V A ; 13) Vo; 
14) Marina; 16) !t; 17) Odorare; 18) A te; 20) Èva; 21) Toso; 23 ) Ita; 
24) Logge; 26) Alleata; 29) Plebe,- 30) Raf.
Verticali: 1) Traviata; 2 ) Ridotto; 3) Ave; 4 ) Dormo,- 5 ) Iliade; 6) Zorro; 
7) On ; 8) lsa ; 11) Elre, 12) Varate; 15) Navigar; 19) Esule,- 22) Boa ; 
24) Lee; 25) GT; 26) AL; 27) LB ; 28) SF.

ITALIANE Li»AO

1*41 CENTENÀRIO UNITA D’ITALIA 1941

POSTE ITALIANE Lm«30

PÓSTE ITALIANE Lire 7 0
/ sei valori sono stali stampa

ti in rotocalcografia, carta con 
filigrana tappeto di stelle, den
tellatura 14. Il relativo bolletti
no illustrativo messo in vendita

con la serie descritta contiene 
una monografia redatta dall'ono
revole Giuseppe Pella. Presiden
te del Comitato Nazionale per la 
celebrazione dell'Unità d'Italia.

Francobolli dello stock mini
steriale

Da notizia di stampa si ap
prende che il catalogo dell'asta 
dei valori postali tn giacenza 
presso l’Ufficio Filatelico Mini
steriale sarebbe pronto e che la 
vendita di vari valori « fuori cor
so » di proprietà dello Stato po
trebbe aver luogo entro l'anno.

I prezzi delle vendite avreb
bero per base quelli fissati dal 
catalogo Sassone e sarebbero 
state previste alcune norme atte 
a garantire tanto il collezionista 
quanto i commercianti filatelici 
e l'Ente di emissione. Peraltro, 
la notizia ha messo tutti gli in
teressati in confusione e si pre
vede che il mercato filatelico ne 
sarà profondamente turbato, no
nostante le cautele previste per 
le vendite stesse.

D in o  B O N C O M P A G N I

Abito da pomeriggio in 
linea fluida. Elegante 
scollatura nel dorso; 
cintura alta nascosta sul 
davanti dal pannello 
svasato e fermata da un 
piccolo nodo. L’abito è 
in rosa pallido; per la 
linea del modello si con
siglia un tessuto di seta

Due pezzi in tela ingual
cibile bianca. La linea 
della casacca appena 
aderente viene sottoli
neata dalle doppie cuci
ture che nascondono le 
pinces sul davanti. La 
gonna rimane diritta 
nel dietro mentre si 
apre sui davanti in due 
gruppi di pieghe che 

formano ventaglio.
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Strettamente confidenziale a Gambarie

A i monti e a l mare 
gioia d i vivere

Tre ondine di Bellaria

Sulla spiaggia di Riccione
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A LTRE PUBBLICAZIONI FER R O V IA R IE
BO LLETTIN O  FFS (Ferrov ie  Federali Svizzere) in lingua italiana 
Fr. s 8 (L . 1200).

jJLUM&JISb

O livetti 
L e tte re  2 2
Pir ogni terftto, io ogni luogo, 
lo ■(echini pur scrifore portomi.

Non è necessario sorivera ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alla 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in Casa vostra la Lettera 22: In 
poche ore cl saprete scrivere.
E I vostri tigli Impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare : 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

modello I X  lire 42.000 ♦  >a «

I N V I T O

Tutti i ferrovieri sono invitati a collaborare al nostro perio
dico, sia con articoli e note su argomenti di cultura professio
nale e problemi di servizio, sia con racconti, novelle, articoli di 
colore ed umoristici, che abbiano un riferimento all'ambiente 
ferroviario.

I dattiloscritti dovranno essere inviati ai Corrispondenti di 
« Voci della Rotaia ».

Corrlspondsntl
dai Compartimenti:

ANCONA: Rosso dott, Aldo - Capo Divisione Ragioneria - Tel. 465; 
BARI: Zingarelli dott. Nicola - Capo Segreteria Comp.le - Te

lefono 533;
BOLOGNA: Sensi sig. Aldo - Segreteria Comp.le - Telef. 3350;
CAGLIARI: Luchi dott. Aldo - Capo Divis. Comm.le e Traffi

co - Telefono 347J;
FIRENZE: d’Errico dott. Alberto - Segreteria Comp.le - Tel. 2636;
GENOVA: Battaglia geom. Aurelio - Segreteria Comp.le - Te

lefono 2522;
MILANO: Paina rag. Luigi - Ispettorato Sanitario - Telef. 2418;
NAPOLI: Manganelli dott. Domenico - Segreteria Comp.le - Te

lefono 3271;
PALERMO: Caruso sig. Giuseppe - Segreteria Comp.le - Tel. 388; 
REGGIO CALABRIA: Cremona sig. Adolfo - Divis. Comp.le e 

Traff. - Telefono 436;
ROMA: (Uffici), Minutino dott. Fernando - Divisione lavori - 

Telefono 7721;
ROMA: (Impianti), Loffredo sig. Domenico - Stazione Roma 

Termini - Telefono 71290;
TORINO: Marello dott. Renzo - Divisione Ragioneria - Tel. 2418; 
TRIESTE: De Leonardis sig. Luigi - Segreteria Comp.le - Tel. 305; 
VENEZIA: Poli sig. Fausto - Segreteria Comp.le - Telef. 3209; 
VERONA: Campagnari doti. Raffaello - Segret. Comp.le - T. 2247;

dai Servizi Centrali:

SERV. APPROVV.TI: Cellamare sig. Carmine - Telefono 3550; 
SERV. PERS.: (Ufficio Sindacale), Serrao dott. Paolo - Tel. 2272; 
SERV. COMM. E TRAFF.: Federici dott. Silvano - Telef. 31572; 
SERV. IMPIANTI ELETTRICI: Marzi ing. Enrico - Telef. 2446; 
SERV. LAVORI: Albertazzi ing. Marco - Telefono 2518;
SERV. MATER. TRAZ.: Giuliattini cav. Gino - Telefono 3267; 
SERV. MOVIMENTO: Belvederi ing. Marcello - Telefono 3463; 
SERV. RAGIONERIA: Lacchè dott. Camillo - Telefono 31301; 
SERV. SANITARIO: Monti dott. Mario - Telefono 2274;
UFF. ISTIT. SPERIMENE: Pannaria dott. Francesco - T. 75668; 
UFF. D.L.F. CENTRALE: Finocchi rag. Augusto - Telefono 3488; 
UFF. CENTRALE PROVVIDA: Maracci dott. Gastone - T. 429787; 
UFF. OPERA DI PREVIDENZA: Bottacci sig. Fausto - T. 31286.

IN COPERTINA

Il 1° ottobre, la nuova Nave 
Traghetto « Tyrsus » ha com
piuto il viaggio Inaugurale tra 
Civitavecchia e Golfo Aranci. 
All'arrivo è stata accolta con 
Incontenibili manifestazioni di 
entusiasmo dalla popolazione 
sarda, che ha riconfermato co
sì la sua fiducia nel nuovo ser
vizio. La nuova nave traghet
to ha una capacità di traspor
to di 30 carri ferroviari (op
pure 45 autocarri sul ponte 
binari), 74 autovetture e 350 
passeggeri occupanti gli auto

veicoli trasportati
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/ ESPERIENZA

1° Ottobre:

L a lunga estate sembra sia finita pro
prio stamane. Cielo imbroncia
to su Roma in questo sonnolento 

mattino di domenica, al momento della 
partenza della elettromotrice che ci con
durrà a Civitavecchia. Li ci imbarcheremo

venire economica dopo essere stata spi
rituale e politica.

Infine il Ministro dei Trasporti riassu
me il significato e la portata di questo 
ponte gettato sul Tirreno e attesta i titoli 
di merito della Cassa del Mezzogiorno che 
ha finanziato la costruzione della nave.

L’Arcivescovo di Civitavecchia benedice

borg — precedente record europeo — è 
breve in confronto al nuovo primato di 
215 km. che ci separano da Golfo Aranci, 
con 8 ore di navigazione. Per questo la 
nave ha caratteristiche nautiche nuove per 
i nostri mari: prora chiusa, potenza e ve
locità elevate, doppio radar, scandaglio ul
trasonico e via discorrendo.

Ore 10
sulla Tyrsus, che compie oggi il suo viag
gio inaugurale.

Molte le autorità a bordo del treno spe
ciale che ci ospita: il Ministro degli Esteri 
Segni, quello dei Trasporti Spataro con il 
Capo di Gabinetto Severini, il senatore 
Corbellini, alcuni parlamentari sardi, il 
prof. Altara della Cassa del Mezzogiorno, 
il nostro direttore generale ing. Rissone, 
il direttore compartimentale di Roma, di
rettori di Servizi, consiglieri di Ammini
strazione e gli esponenti dei cantieri che 
hanno costruito la nave.

Tra i più interessati, naturalmente, il 
direttore del Servizio Materiale e Trazione 
ing. Castellini e Ting. Camposano, capo 
della Sezione che tratta le nostre costru
zioni navali. Quanto al suo braccio destro, 
ing. Trozzi e quello sinistro, ing. Scarsini, 
li troveremo entrambi sulla nave.

Questo servizio di navi traghetto tra il 
Continente e la Sardegna nasce solo ap
parentemente sotto il segno della con
traddizione: da un lato previsioni assai 
autorevoli e qualificate di deficit di ge
stione, dall'altro assicurazioni positive e 
certo non meno attendibili.

In realtà i due punti di vista possono 
essere ben conciliati: il sacrificio delle 
F.S. potrà infatti funzionare come una di 
quelle molle che fanno scattare un mecca
nismo di avvio e lo tengono su di giri fin
ché diverrà inarrestabile per forza pro
pria, sia pure originariamente « indotta ».

E non c’è dubbio che ponendosi — co
me devono porsi — sul piano dell’inte
resse generale del Paese, gli uomini di 
governo hanno visto giusto e lontano e 
hanno gettato le basi per un investimen
to che alla fine si confermerà eccellente.

Puntuali come ferrovieri, siamo all’in
vasatura continentale. La nave è lì e issa 
il gran pavese che fa da contrappunto alle 
bandiere del porto e della tribuna.

Sguardi sorridenti e compiaciuti di tut
ti, con la sola eccezione dei cine-foto-re- 
porter che imprecano contro le nuvole.

Parla il rappresentante del Comune di 
Civitavecchia, che ringrazia il Governo per 
la realizzazione, piena di promesse anche 
per il « Porto di Roma »: poi il Presiden
te della Giunta Regionale Sarda, Corrias, 
che felicemente addita l’evento come un 
concreto contributo alle celebrazioni del
l’Unità del Paese, la quale si avvia a di

io scafo in nome di Dio. Le forbici taglia
no il nastro tricolore, gli altoparlanti en
trano a tempo con le prime battute del
l’Inno di Mameli e tutti saliamo a bordo. 
Molto bene.

* * *
Ore 9,30

Si salpa. Come se partissimo per le In
die, fazzoletti e mani sventolano tra terra 
e bordo. Avanti adagio, mezza forza, tut
ta. C'è un po’ di « mare » — forza 4 o 
più — ma il rullio è minimo, per via delle 
pinne stabilizzatrici.

Lo scafo è veloce, in breve è fuori, lon
tano, in mare aperto.

Messa a bordo. Senza apparato, in sem
plicità francescana, Padre Onni officia sul 
ponte dei binari. Anche questa nave è un 
atto d’amore, una mano tesa, un gesto di 
comprensione e perciò sarà cara al Si
gnore.

Adesso piove che Dio la manda, come 
manda un tuono bello e scrocchiante. Mi 
viene in mente che gli antichi scrutavano 
nel cielo gli auspici, durante le cerimonie 
solenni: « dedit omina laevo Jupiter ».

Comunque, sposa bagnata, sposa fortu
nata — si dice — e il mare è certamente 
il naturale marito di questa barca ag
ghindata.

Ma intanto l’acqua ci viene addosso a
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Ragazze In costume portano doni alle autorità... 
...e danno un’occhiata curiosa alle apparecchiature di bordo

infernale, e non posso certo invidiare la 
vita degli uomini che lavorano laggiù.

Ore 17
Siamo sfilati davanti all’isola di Tavo

lare e andiamo all'approdo. Visioni di su
perba bellezza; la costa è alta e rupestre, 
piena di insenature e di boschi, che danno 
al mare un colore denso e profondo. Il 
tramonto ormai vicino crea sulle nuvole 
effetti cromatici singolari.

Dalla costa ci vengono intorno sciami 
di imbarcazioni imbandierate e festanti, 
con le sirene che fischiano a distesa. Sin
ceramente, è uno spettacolo emozionante 
e carico di suggestione: né mi sorprende
rei molto se bellissime isolane vestite di 
collane di fiori salissero a bordo a darci 
il benvenuto.

A terra c’è un entusiasmo irrefrenabile, 
che la pioggia non ha placato. Si vede che 
la gente è vicina alla commozione e in 
realtà ne ha tutte le ragioni, perché pro
babilmente questo avvenimento segna per 
coloro che attendono un cambiamento 
netto, dalla notte al giorno.

D’altra parte, questi sardi Io hanno me
ritato: gente seria, piena di amor proprio 
e di dignità, pronta a impegnarsi a di
simpegnarsi in ogni ruolo. Una banda ri
ceve la nave, alla buona, senza divise né 
pennacchi e forse anche con strumenti un 
po’ arrangiati: ma si vede che ci soffia 
dentro tutto il fiato che ha in corpo.

Si scende a terra, sul palco sì stipano 
le autorità e i discorsi hanno inizio. Parla 
il sindaco di Olbia, la cui riconoscenza è 
senza dubbio indicativa e sincera: poi il 
prof. Altare per la Cassa del Mezzogior
no, l'on. Corrias, l’on. Mannironì, già no
stro sottesegretario e attuale sottosegre
tario alla Marina Mercantile, il quale pone 
l’accento sulla complementarietà tra i ser
vizi effettuati con nave ordinaria e quelli 
della Nave Traghetto.

L’on. Spataro riassume a questo punto 
la storia e la portata dell’avvenimento e 
completa il frammentario panorama con 
una esposizione organica, densa di indica
zioni tecniche, che parlano un linguaggio 
forse fra tutti il più eloquente.

Infine, a braccio, l'on. Segni: la folla lo

attornia con affetto evidente, che egli 
ha ripagato — del resto — con egual tra
sporto e con un contributo assai concreto.

Genitori comuni — egli finisce per ri
cordare — di questo evento e di questo 
progresso sono il costume democratico e 
quella libertà che a sua volta De Gasperi 
chiamò figlia di Dio e che segna ogni tap
pa come una conquista cosciente e re
sponsabile.

I discorsi sono finiti: i locali salgono 
a bordo e non sarà facile poi convincerli 
a tornare a terra. Questa nave rappre
senta una meta troppo a lungo sospirata 
e adesso è legittimo che essi vogliano fi
sicamente prenderne possesso.
Ore 20

Partenza. Nell'oscurità sopraggiunta, la 
nave lascia la ràda. Ne approfitto per an
dare a fare due chiacchiere con il Coman
dante Francesco Salzone che è in plancia. 
Ha un viso asciutto segnato dal sale e dal 
sole, è autoritario, ma cordiale e cortese.

Dopo aver girato per una decina di anni 
tutti i mari del mondo, dal 1927 fino a ieri 
ha navigato in servizio ferro-navale sullo 
stretto di Messina. Ne conserva un grato 
ricordo, ma adesso può dire di aver toc
cato la mèta più ambita: praticamente è 
l'ammiraglio F.S.

Qui, in mare aperto, la navigazione è 
certo più impegnativa; ma con una nave 
del genere, docile e perfetta anche per 
un marinaio esigente, i problemi nautici 
non preoccupano né lui né gli altri 12 
ufficiali che, compreso il direttore di mac
china, costituiscono i suoi quadri.
Ore 24

Spartendo l’acqua ormai nera, la prua 
apre la strada del nostro ritorno. Andia
mo adagio, per non arrivare all'alba.

Quasi tutti gli ospiti sono ormai a dor
mire, un po’ stanchi.

Ben più provati, gli uomini di coperta e 
di macchina ancora lavorano a turno.

Saremo a Civitavecchia alle otto: dopo 
un'ora la nave ripartirà e gli uomini del
l’equipaggio saranno sempre quelli, con 
la loro stanchezza, in attesa del riposo 
che tarda. Veri marinai, veri ferrovieri.

m. p.

vento, quando attraversiamo i ponti aper
ti. Pazienza, fa caldo.

Ore l i
Giro per curiosare. La nave è bella, ele

gante, senza fronzoli, liscia e funzionale. 
Parlo con Roma per radio-telefono, benis
simo. Intorno si affaccenda l’equipaggio, 
83 uomini in tutto, e fa piacere vedere 
come sono ben messi, efficienti, impecca
bili. Penso al comandante cui è toccata la 
« Tyrsus » e alla fortuna che ha avuto e 
alla sua probabile contentezza. In con
fronto ai suoi colleghi che fanno la spo
la fra le due sponde, a vista, da Villa a 
Messina, costui è un Magellano, un Ve- 
spucci, un Colombo.

Chissà come ci si trova, dopo tanto che 
non assaggiava il mare aperto. Voglio 
parlarci.

Ore 12
Colazione. Si mangia ottimamente A ta

vola, due sole rappresentanti del bèl ses
so: la Signora del Comandante e la vi
vace Signora D’Inzillo, Capo dell’Ufficio 
Stampa dell’on.le Spataro.

A Golfo Aranci penseranno che arriva 
un bastimento carico di misogini.

Ore 16
Non siamo più tanto lontani, e anzi ad 

avere la vista buona si incomincia ad in
travedere terra. Con i gabbiani, una cop
pia di delfini segue la nave, ruzzando in 
segno di simpatia, per spirito di amicizia 
e desiderio di compagnia. Solo i delfini 
cattivi — che sono pochi — lo fanno per 
basso calcolo perché contano sugli avan
zi di cambusa.

Approfitto delle ore un po’ morte per 
vedere qualche altra cosa. Il montacarichi 
per le macchine e gli autocarri, la piat
taforma per girarli in modo dà pre
sentarli all’uscita senza lunghe manovre, 
l’interno della ciminiera, grossa come una 
casa, il locale macchine. C’è un rumore

TYRSUS
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Desenzano, agosto

M ai s’era vista a Desenzano una pesca 
Simile. Pensate: una lenza gigantesca, 
capace di sollevare 350 quintali, im

merge nell’acqua il suo artiglio d’acciaio 
per afferrare una preda d’eccezione; e 
dietro, acquattato presso l’orlo del molo, 
col lungo braccio proteso sull’acqua, un 
mostro sbuffante, circondato da una schie
ra di tecnici indaffarati.

Oggi è davvero una giornata splendida; 
una l'olla di curiosi sosta a guardare at
torno al porto come dalla balconata d'un 
teatro. Cutters e motoscafi oscillano mol
lemente lungo la banchina.

L’enorme. gru, dipinta di giallo e nero 
come una vespa, è già piazzata sulle ro
taie, di fronte allo specchio d’acqua, su 
cui galleggiano i gavitelli che delimitano 
il punto delle operazioni.

Là sotto, a cinque metri di profondità, 
immerso nella fanghiglia del fondo, sta 
un carro ferroviario carico di ventun 
tonnellate di argilla. 'Il carro, tempo ad
dietro, sfuggito alla staffa d’arresto nel 
corso di una manovra e preso un veloce 
abbrivio sulla pendenza della stazione, 
piombò in velocità sul binario del molo 
precipitando nel lago con un volo di 
quindici metri.

Ora si tratta di ricuperarlo, tirandolo 
su come fosse uno storione.

L’operazione non è tanto semplice. Un 
palombaro . ed un sommozzatore stanno 
indossando scafandro e respiratore sulla 
barca d’appoggio. Il loro intervento è in
dispensabile.

— Ci sono particolarità tecniche per 
questo ricupero? — chiediamo ad un 
gruppo di dirigenti della Divisione Mate
riale e Trazione di Verona: gli ingegneri 
Castellani, Poggi e Rosati.

— E’ un caso nuovo ;— ci dicono — 
E’ la prima volta infatti che con questa 
gru si va, per così dire, a pescare. Il

carro è lontano dalla banchina. Occor
rerà estrarlo dal fondo e trascinarlo fin 
sotto il braccio della gru: poi si potrà 
sollevarlo verticalmente. Ma prima oc
corre conoscere com’è messo il carro e 
se il carico s’è spostato o caduto sul fon
do. Questo ce lo dirà il palombaro.

Palombaro e sommozzatore si son fat
ti intanto inghiottire dall’acqua. Aspet
tiamo il loro rilevamento, poi si pro
cederà.

E' ora con noi il Capo Stazione di De
senzano, Guido Monico.

— Sì, dovrebbe essere in buona posi
zione, il carro. Forse — egli soggiunge — 
sarà alquanto inchinato in avanti, pian
tato sul fondo. Comunque, potrà essere 
lo stesso agganciato al tenditore: speria
mo che questo resista allo sforzo. Ma ci 
sono anche altre difficoltà. Sentiamo co
sa ne pensa Lavaggi: la gru è ai suoi 
ordini.

Rodolfo Lavaggi, Capo Deposito di Mi
lano, parla con estrema precisione tec
nica, come si addice ad un milanese.

Ci spiega innanzitutto che si tratta di 
un carro-gru a vapore da 85 tonnellate, 
con gancio minore da 35, munito di mo
tore Breda montato su telaio della Cer
reti Tanfani di Milano. Esistono soltanto 
due esemplari di questa macchina : que
sto qui di Milano ed uno presso il Depo
sito di Napoli. Il loro intervento è limi
tato ai casi eccezionali.

Nel caso odierno, fa presente Lavaggi, 
si deve operare con particolare pruden
za. La gru è stata piantata il più possi
bile vicino al margine del molo, dove 
termina il binario: a tale scopo è stato 
perfino tolto d’opera il carrello anterio
re, aumentando la base di appoggio con 
i puntoni disposti a 45°. Posteriormente, 
l’appoggio è stato fatto sistemando i 
puntoni a 90": il che consentirà una suf

ficiente stabilità durante la rotazione sul 
piano orizzontale del carico sospeso.

Ciò nondimeno, la sensibile distanza 
del carro dalla riva obbliga ad un tiro 
obliquo, anche se, per poter disporre del 
massimo sbraccio della gru (m. 12,90), ci 
si servirà del gancio più piccolo da 35 
tonnellate.

— E se si spezza il tenditore? — chie
diamo.

— Sarebbe un guaio davvero serio. Do
vremmo ritornare sottacqua a imbriglia
re tutto il carro.

Ormai tutto è pronto. Il gancio comin
cia a scendere lentamente. Il palombaro 
lo afferra e si immerge. Una vela s’è fer
mata poco lontano. La gente retrocede 
dietro la gru. Altri si sporgono dalla rin
ghiera del lungolago.

Noi saltiamo in fretta su un barchino 
a motore. Giriamo davanti, di fianco alla 
zona: retrocediamo, ci fermiamo: da va
rie angolazioni fotografiamo l’operazio
ne, che si sta svolgendo regolarmente.

Risalgono intanto il palombaro e il 
sommozzatore.

La gru, ora, prende a sbuffare più ra
pidamente. Mentre giungono scricchiolìi 
e schianti soffocati, l’acqua si increspa, 
si scuote fin sotto i grossi pali che pro
teggono la testata del molo. Ed ecco 
emergere una massa bruna, grondante 
acqua e poltiglia argillosa: si innalza per
pendicolarmente, sembra uno scorfano 
appeso all’amo.

Alcuni pali, pressati dalle ruote del car
ro contro il molo, si spezzano come stuz
zicadenti. E’ l’ultimo inconveniente : la 
operazione può dirsi ormai felicemente 
conclusa.

Più tardi il carro sarà deposto sui bi
nari e portato in officina per una com
pleta riparazione.

Raffaello CAMPAGNAR1
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Ba parola « riforma » è fra quelle che 
suscitano una reazione automatica, 
sfavorevole nel conservatore, favore
vole nell’innovatore. E’ probabile 
che, sentendo parlare per anni di ri

forma di struttura dell'Azienda ferroviaria 
senza che nulla di concreto si profilasse, 
molti siano rimasti a tali reazioni elemen-

T A STO  T I OYÙ  
CHE! PIOVVE! PRONTA

tari. Ma ora che uno schema di legge per 
un nuovo ordinamento delle ferrovie dello 
Stato è stato presentato al Parlamento, 
l’argomento merita da parte di ognuno 
maggiore considerazione.

Chi, dovendo cambiar casa od almeno 
ammodernare la propria, si disinteresse
rebbe della futura sistemazione? E l’or
dinamento dell’Azienda richiama appun
to l'idea della casa. V’è infatti una strut
tura giuridica, paragonabile alla architet
tura; un ordinamento interno, paragona
bile alla suddivisione in piani ed in vani; 
un modo di porsi rispetto agli altri enti 
od organismi, paragonabile alla ubicazio
ne. Ed entro l’ordinamento aziendale e 
da esso condizionati, noi prestiamo la 
nostra opera e passiamo la maggior par
te della nostra vita.

Di riforma si parlava sin daH’imme- 
diato dopoguerra ed è gran merito del

Ministro Spataro aver visto subito l'im
portanza e l’indilazionabilità del proble
ma, già prima che si sviluppasse la re
cente ondata di critiche sull’azienda fer
roviaria; di averlo senza indugio impo
stato, pur essendo conscio delle difficoltà 
e delle opposizioni che esso incontra, e 
di aver presentato al Parlamento un con
creto schema di legge.

Ma quali sono le origini e l'essenza 
del problema? Questo sorge dalla par
ticolare natura di una grande Azienda 
ferroviaria : impresa industriale e com
merciale nella sostanza, in quanto intesa 
alla produzione ed alla vendita di un 
.< servizio », servizio pubblico per la sua 
fondamentale importanza e strumento 
atto a raggiungere determinati fini nel
l’interesse della collettività.

Se bastasse tener presente solo il pri
mo aspetto, si dovrebbe adottare una

struttura tipicamente privatistica; se so
lo il secondo, lo schema di una ammi
nistrazione statale classica sarebbe il 
più idoneo: poiché è necessario invece 
conciliare le due esigenze, la soluzione 
non è facile.

Essa, in ogni modo, deve esser cercata 
in quelle formule che consentano alljf 
Azienda la massima autonomia, limitan
dola soltanto quando sia richiesto dalle 
effettive finalità pubbliche che le ferro
vie debbono perseguire. Naturalmente, 
ciò è più facile a dirsi che a realizzarsi.

Tuttavia, è verso una formula del ge
nere che il legislatore si orientò al mo
mento del passaggio delle grandi reti 
allo Stato, creando una amministrazione 
dotata di sufficiente autonomia, il cui 
massimo organo deliberante era un Con
siglio di Amministrazione composto di 8 
membri <2 funzionari ferroviari, 3 alti 
funzionari dello Stato e 3 cittadini di 
alta competenza tecnica ed amministra
tiva).

Tale struttura rimase sostanzialmente 
inviariata sino al 1924, quando, dopo un 
periodo di gestione straordinaria, il 
Consiglio di Amministrazione, esclusiva- 
mente per seguire la concezione politica 
dell’epoca, ispirata a criteri autoritari e 
di accentramento, fu declassato ad or
gano consultivo e il massimo organo de
liberante divenne il Ministro.

In tal modo fu confusa la istituzionale 
responsabilità politica del Ministro per il 
settore di competenza del suo Dicastero, 
con la responsabilità di capo della 
Azienda ferroviaria.

Ma, cosa più grave sul piano pratico, 
allorché esplose minacciosa la concor
renza dell’autotrasporto, le F.S. avevano 
perso anche quel minimo di autonomia 
riconosciuta necessaria già quando agi
vano in condizioni di monopolio di fatto 
nel settore dei trasporti terrestri.

Che cosa prevede lo schema di riforma 
sottoposto ora al Parlamento?

Ragioni di spazio impongono di sof
fermarsi solo sulle grandi linee.

Di pari passo con il rinnovamento delle strutture amministrative procederan
no l’ammodernamento e il potenziamento del materiale. In particolare sarà 
intensificata la produzione dei più moderni mezzi di trazione ed altri se ne 
affiancheranno ai tipi più recenti che presentiamo nelle foto ( l’ultima a 
destra riproduce un disegno di massima di un nuovo locomotore a c.c. del 

tipo BO + BO della potenza di 810 KW, ancora allo studio)
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AL VARO LA RIFORMA
di G iuseppe SA N T O N I RUGIU

Massimo organo deliberante sarà un 
Consiglio di Amministrazione, presiedu
to non dal Ministro ma da persona no
minata dal Presidente del Consiglio dei 
Ministri, su proposta del Ministro.

Il Consiglio sarà formato, oltreché dal 
Presidente e dal Direttore Generale, da 
dieci membri (due dei quali funzionari 
F.S.) scelti fra gli esperti in diritto, eco
nomia, economia aziendale, economia e 
tecnica dei trasporti, tecnica industriale, 
ingegneria civile, elettrotecnica e mecca
nica, e da quattro rappresentanti del per
sonale, Fra i membri sarà eletto un Vice 
Presidente.

Al Consiglio spetteranno tutti i poteri 
di gestione e di amministrazione, salvo 
quello di adottare provvedimenti riser
vati alla legge o al potere regolamentare 
(e cioè: condizioni e tariffe generali di 
trasporto; programma di nuovi investi
menti e relativi finanziamenti; soppres
sione di linee ferroviarie).

In seno al Consiglio di Amministrazio
ne verrà istituito un comitato di gestione 
— formato dal Presidente, dal Vice Pre
sidente, dal Direttore Generale e da due 
Consiglieri esperti — al quale il Consi
glio medesimo potrà delegare parte dei 
suoi poteri.

Il Direttore Generale presenterà le 
proposte che dal Consiglio devono esse
re esaminate, curerà la esecuzione delle 
deliberazioni di tale organo, dirigerà e 
sorveglierà l'andamento dei servizi. Eser
citerà inoltre quei poteri che gli saran
no delegati dal Consiglio.

Non muterà in sostanza la sua funzio
ne nell’ambito dell'Azienda — pur se egli 
sarà assunto per contratto con durata 
quinquennale — ed attraverso una op
portuna delega di poteri, potrà ancor 
meglio di oggi essere inserito nella ge
stione dell’Azienda.

E’ stato in sostanza ricalcato lo sche
ma privatistico, secondo il quale l’am
ministrazione della Società è affidata di 
solito ad un organo collegiale, il quale

delega parte dei propri poteri ad un Co
mitato, ad uno o più dei suoi membri 
ed al Direttore Generale.

I verbali del Consiglio e del Comitato 
esecutivo nonché i provvedimenti del Di
rettore Generale che il Ministro stabilirà, 
dovranno essere trasmessi entro cinque 
giorni al Ministro medesimo.

Questi potrà entro 15 giorni annullare 
per vizi di illegittimità i provvedimenti 
che gli debbono essere comunicati, ed, 
inoltre, negare l'esecutività, per motivi 
di merito, delle deliberazioni più impor
tanti, quali quelle concernenti le condi
zioni e le tariffe, i capitolati generali ed 
i regolamenti per appalti, forniture, etc., 
le convenzioni per l’uso di stazioni co
muni e per servizi cumulativi e di cor
rispondenza internazionali e le nomine a 
Direttore Centrale e Direttore Compar
timentale.

II Ministro potrà, infine, disporre ispe
zioni presso l'Amministrazione sulla re
golarità e la idoneità dei provvedimenti 
adottati nonché sull’andamento dei ser
vizi e sull’esercizio.

Il Ministro per il Tesoro, potrà, invece, 
disporre ispezioni soltanto per accertare 
la regolarità della gestione finanziaria.

Una volta attribuiti al Ministro i sopra 
accennati poteri, occorrerà ovviamente 
istituire un organo della amministrazio
ne centrale, attraverso il quale egli po
tesse appunto espletare tali facoltà: è 
infatti previsto alle dirette dipendenze 
del Ministro, un Ispettorato per l’eserci
zio del controllo ministeriale sulle fer
rovie.

Ciò non costituisce una menomazione 
per l'Azienda, come qualcuno, digiuno di 
discipline amministrative potrebbe rite
nere: trattasi di una logica ripartizione 
di competenze, già attuata, da sempre o 
da tempo, in tutti i paesi in cui le fer
rovie godono di effettiva autonomia, se
condo la quale il Ministro, attraverso un 
organo ministeriale, esercita il potere di
rigente restando interamente affidato al 
Consiglio di Amministrazione il potere

deliberante ed al Direttore Generale il 
potere esecutivo.

Nello schema in esame, l’ingerenza mi
nisteriale è del resto contenuta e chia
ramente delimitata, talché non dovreb
be dar luogo ad inconvenienti.

Sin qui si è parlato di riforma di or
gani e di competenze. E’ questo un 
aspetto indubbiamente necessario e pre
liminare ad ogni altro, ma la sostan
ziale autonomia dell’azienda potrà sca
turire non tanto dalle norme accennate, 
quanto da un’altra, la quale prevede la 
delega al Governo di modificare, inte
grare e coordinare in testo unico, entro 
due anni dalla entrata in vigore della 
legge, le norme concernenti l’ordinamen
to dell’Azienda, col rispetto della auto
nomia che la legge medesima le confe
risce e in relazione al carattere preva
lentemente industriale della stessa.

Tale delega apre le più ampie possi
bilità. Occorrerà coraggio nel superare 
pregiudizi ed interessi precostituiti ed, 
intrapresa la nuova via, non ci si do
vrà fermare a mezzo cammino; ma se 
sì saprà bene operare, si riuscirà a fare 
delle F.S. una azienda veramente mo
derna, agile, funzionale, in grado di com
petere ad armi pari con gli altri mezzi 
di trasporto.

Naturalmente, la nuova struttura e la 
autonomia hanno una contropartita non 
priva di rischi: esse renderanno, per co
sì dire, più « trasparenti » il bilancio e 
la gestione aziendale e porranno ancora 
una volta alla prova le capacità dei fer
rovieri. Ciò per due ordini di ragioni : 
perché cadrà uno dei motivi sempre in
vocati (gli inconvenienti e le pastoie del
la struttura attuale) per giustificare mol
ti aspetti sfavorevoli del bilancio e del 
servizio ferroviario e perché la nuova 
struttura richiederà maggior senso di re
sponsabilità e più coraggiosa iniziativa; 
accentuerà la selezione dei migliori, va
lorizzerà coloro che più rendono e me
glio lavorano. Ma di ciò i ferrovieri non 
possono che rallegrarsi.
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AD INIZIATIVA DEI FERMODELLISTI BRESCIANI

A vrò avuto forse dieci an
ni quando andai, per la 
prima volta, in Val Ca- 

mònica: una valle verde co
me lo smeraldo, sorprenden
te per la varietà del suo pae
saggio, punteggiato qua e là 
di borghi operosi, di ville e 
di castelli.

Viaggiavo con mio padre in 
una sorta di pellegrinaggio al 
monte Adamello, che sta in 
fondo alla valle e la sovrasta 
con le sue nevi eterne. Las
sù, tra quelle rupi, egli era 
stato per molti mesi in gri
gio verde e penna nera, nel 
silenzio lacerato dalle fucila
te e dagli obici, tra gli ag
guati delle vertigini e del gelo.

Egli andava per ricordare: 
ma io ero un bambino e an
cora non potevo comprende
re il sentimento profondo di 
quel viaggio.

■Per me, c’era invece un'al
tra cosa che, intanto, m’at
traeva moltissimo: una cosa 
viva, che s’affannava in uno 
sforzo quasi umano, e che 
col suo lieto rumore accom
pagnava allegramente i miei 
pensieri. Era il trenino, sul 
quale stavamo viaggiando.

Partiti da Brescia, già ave
vamo passato Iseo: Ora, se
guendo le dolci anse del la
go, ci si stava avvicinando a 
Pisogme.

Ero, ho detto, un fanciul
lo, e perciò m’era facile sen
tire che il trenino aveva un 
suo cuore, una voce: o me
glio, un ansito profondo, la 
cui vibrazione mi scendeva 
nel petto dandomi l’ebrezza 
d’una forza possente e scono
sciuta.

Col capo fuori dal finestri
no, aspettavo le curve per ve
dere snodarsi il mio grande 
giocattolo: ed ecco la nera 
locomotiva, dalla sagoma net
ta e squadrata; ecco i bielli- 
smi in rapido saliscendi co
me se volessero masticare 
velocemente la via; ed ecco 
le vetture tutte verdi, coi ter
razzini aperti al vento, un po’ 
traballanti sulle esili ruote. E 
ogni tanto, sbuffi di vapore 
m’avvolgevano la faccia, co
me un velo umido e acre.

iForse sarà per un oscuro 
bisogno di ritrovare l'incanto 
e l’innocente serenità della 
fanciullezza che ora, ora che 
siamo adulti, cerchiamo di 
ricostruire in casa nostra, 
non solo dunque per passio
ne di modellisti, quei paesag
gi, quelle suggestioni di viag
gio, quelle macchine, la cui 
forma è legata ai più cari ri
cordi del tempo che fu no
stro e che adesso è svanito.

Un tempo di gioiose sco
perte, per noi ragazzi, ma an

che di fecondo lavoro e dì 
progresso per tutta la socie
tà nella quale siamo cresciuti.

Ecco perché, con animo lie
to e pur commosso (mi si 
permetta di dirlo), sono an
dato a ritrovare la vecchia lo
comotiva, compagna del mio 
viaggio d'allora, collocata tal 
quale su un piedistallo in ci
ma al colle Cidneo, anzi so
pra uno spalto del Castello 
medievale, da cui si domina 
Brescia e la sua opulenta 
pianura.

Un monumento?
Qualcosa di più, perché qui 

nulla è triste e caduco.
E ’ un simbolo di lavoro, di 

abnegazione, di vita.
E’ immagine di silenziose, 

tenaci vittorie, il cui spirito 
si rinnova nelle opere d’ogni 
giorno, dovunque l’uomo im
pegni le sue forze migliori, 
anche se le macchine ch’egli 
usa sono più perfezionate, co
me esige il progresso.

Ora eccoci qui alla cerimo
nia dell’inaugurazione, che 
ha assunto, com’era giusto, il 
tono cordiale d'una festa in 
famiglia.

La vecchia locomotiva, lu
strata a dovere e agghindata 
•di fiori, non fa mistero della 
sua età, anzi: costruita dalle 
Officine Meccaniche di Sa
ranno nel 1906, reca il nume
ro uno della sua serie; ha la
sciato il servizio or è poco 
tempo, seppure ancora effi
ciente, dopo aver percorso 
circa due milioni e mezzo di 
chilometri sulla linea Brescia- 
Edolo.

Gino Bechi, il fam oso barito
no che è anche Presidente del
ia Associazione Fermodellisti 
Italiani, pronuncia il discorso 

inaugurale

una folta rappresentanza dei 
partecipanti al congresso eu
ropeo di fermodellismo, gui
data dal presidente del MO- 
ROP (è il nome dell’organiz
zazione europea) sig. Walter 
Siegwart.

E c’è Gino Bechi, l’acclama
to presidente nazionale dei 
fermodellisti.

Oggi è anche la loro festa.

E prima di passare ad ■ 
inaugurare la sala della mo
stra di modellismo, allestita 
aU'intemo del castello, con 
ricchezza di plastici, di mo
delli e di cimeli, Gino Bechi 
ci parla dell’avvenimento. La 
sua parola è arguta, sorriden
te, come può essere quella di 
un artista: e deH’awenimen- 
to egli sa, con tocchi sinceri, 
illustrare il significato, coglie
re le profonde analogie e gli 
umani riferimenti.

E intanto che egli parla, 
una schiera di fanciulli s’ag
gira un po’ scanzonata attor
no alla vecchia vaporiera, ne 
tocca i congegni, s’arrampica 
airarrembaggio sull'abitacolo 
e da là sopra saluta festosa
mente i compagni rimasti a 
terra.

Raffaello CAMPAGNARI

C'è molta gente intorno: 
autorità civiche, ferroviarie, 
personalità del mondo del la
voro. C’è il primo condutto
re della locomotiva, il mac
chinista Guglielmo Negri, che 
con la consorte del prefetto 
di Brescia, fa da padrino al
la macchina per un più lungo 
viaggio nel tempo. Notiamo, 
tra le autorità, ring. Forte 
direttore del compartimento 
ferroviario di Milano, l’inge- 
gner Maternini docente di 
tecnica dei trasporti, e l’av
vocato Ottone, consigliere de
legato della Società Naziona
le Ferrovie e Tranvie, che ha 
donato la locomotiva al cir
colo dei fermodellisti brescia
ni, perché realizzassero la lo
ro idea di innalzare questo 
monumento.

Con i fermodellisti c’è pure

UN MONUMENTO PER
DAL NOSTRO 
INVIATO LA "VAPORIERA,,



A COMO L ’VIII CONGRESSO INTERNAZIONALE DI MODELLISMO FERROVIARIO

ENTUSIASMO PER I TRENI 
E IL PAESAGGIO ITALIANI

Como, settembre

In un certo senso, i 350 con
venuti per l'VIII Congres
so Internazionale di Mo

dellismo Ferroviario MOROP, 
sono stati presi a tradimen
to, perché è difficile concilia
re l’intenzione di lavorare so
do — come poi in effetti si 
è fatto — con la circostanza 
di trovarsi in una Como trop
po bella, in una stagione co
me questa.

I colori del lago e del cie
lo, lo splendore del sòie, la

dolcezza della temperatura, lo 
stato di beatitudine dei ba
gnanti, il fascino femminile 
in bikini: davvero troppo, cre
deteci, per chi deve parlare 
e discutere di treni e di bi
nari, sia pure in formato ri
dotto.

I lavori del Congresso e la 
Mostra dei Modelli Ferrovia
ri, sono stati ospitati nei sa
loni di Villa Olmo. Gli uni 
e l’altra sono stati inaugura
ti la mattina del 13, dalle 
massime autorità civili e fer

roviarie della zona. Anche i 
discorsi ufficiali, di solito un 
po’ freddi e convenzionali, 
hanno avuto un calore parti
colare certo ispirato dall'at
mosfera e dal paesaggio; 
quelli degli stranieri sono 
stati addirittura euforici.

Nella Mostra erano espo
sti oltre 1.400 modelli, di al
ta perfezione tecnica, appar
tenenti a 45 espositori, dei

uali 5 esteri. Il salone delle
errovie dello Stato Italiane, 

particolarmente ricco, conte
neva i modelli di alcuni dei 
più moderni rotabili ed alcu
ni plastici, mentre ingrandi
menti fotografici permetteva
no una rassegna sintetica di 
tutto il parco.

Erano presenti, accanto 
agli italiani, fermodellisti te
deschi, svizzeri, francesi, bel
gi, austriaci, danesi, cecoslo
vacchi, ungheresi ed anche 
uno statunitense.

I primi tre giorni del Con
vegno sono stati dedicati ai 
lavori dei due Comitati, or
ganizzatore e tecnico: è stata 
tra l’altro discussa ed appro
vata l’unificazione tecnica, 
specie per quanto riguarda 
il segnalamento, ed è stata 
decisa la pubblicazione delle 
norme europee. Per quanto 
riguarda i futuri Congressi 
Internazionali, è stato stabi
lito che quello del prossimo 
anno avverrà ad Amburgo, 
quello del 1963 in Francia o 
in Svizzera e quello del 1964 
in Olanda, dove si festeggerà 
il 125° anniversario delle fer
rovie del Paese.

1 lavori sono stati integra
ti dalla proiezione di docuI congressisti in visita al settore italiano della Mostra

mentari francesi, inglesi, sviz
zeri ed italiani.

II giorno successivo un tre
no speciale ha condotto i 
Congressisti a Torino. All’ar
rivo il Direttore Comparti- 
mentale piemontese ha por
to ai convenuti il saluto del
le Ferrovie dello Stato, men
tre i suoi funzionari hanno il
lustrato le caratteristiche del
le elettromotrici ALe 803 e 
di due locomotive diesel, al
lineate sui binari della sta
zione.

I Congressisti si sono pri
ma recati con la tramvia a 
cremagliera a Superga e suc
cessivamente all’Esposizione 
di * Italia 61 »; a tarda sera 
sono rientrati a Como.

Al mattino nuova partenza 
del treno speciale per Lecco 
e Bergamo, trainato da una 
sbuffante locomotiva a vapo
re, a richiesta e con grande 
gioia dei viaggiatori. All'arri
vo, una parte dei Congressi
sti ha proseguito per Villa 
d’Almè per la visita al gran
dioso plastico, mentre gli al
tri hanno raggiunto Brescia, 
per partecipare alla cerimo
nia inaugurale del monumen
to alla locomotiva.

II giorno seguente, infine, 
è stato dedicato alla visita 
ad alcun impianti ferroviari 
milanesi. I tecnici hanno illu
strato la nuova stazione di 
Porta Garibaldi, in costruzio
ne, e la cabina degli appara
ti centrali elettrici ad itine
rari. In piccoli gruppi, guida
ti da valenti capitecnici, gli 
ospiti si sono quindi sparpa
gliati nel Deposito Locomoti
ve di Milano Greco, dove han
no visitato la maggior parte 
dei rotabili del parco ferro
viario italiano.

Alla stazione di Milano Cen
trale, il « Settebello » atten
deva i Congressisti per ripor
tarli, in viaggio speciale, a 
Como.

E’ stato questo un omag
gio particolarmente gradito 
ai Congres sisti, che come fer
modellisti e come viaggiatori 
considerano il « Settebello » 
la perla dei treni d'Europa.

Michele DARD

IL TRENO ARRIVA A PIOMBINO MARITTIMA
Dopo tante critiche — per lo più continentali, perché gli 

elbani sono sempre stati favorevoli — si può adesso dire che 
il collegamento ferroviario Piombino-Piombino Marittima, in 
coincidenza Con la linea della Navigazione Toscana per l’isola 
d’Elba, si è rivelato quanto mai utile per il traffico turistico. 
Se n’è avuta la prova proprio nel corso della trascorsa stagione 
estiva che ha dimostrato, in pieno, l'utilità del servizio. Arri
vare fin sotto l’imbarcadero della Società di Navigazione « Ae- 
tItalia », per il turista è stato un graditissimo sollievo dalla fa
tica di un ennesimo cambio (Non si potrebbe esaminare la 
possibilità di far arrivare a Piombino Marittima le vetture da 
Torino, da Milano e da Roma?).

G. L.
I
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COME CI VEDE
L A  S T A M P A

L a verità sulle ferrovie non va te
nuta nascosta e va fatta conoscere 
gl al pubblico in modo completo. 

H Questo criterio è stato sostenuto dal 
| la rivista americana «Railway Age » a 
ì, proposito della critica situazione delle 

$ ferrovie negli Stati Uniti. Rendendo par- 
! tecipe l’opinione pubblica della situa- 
* zione stessa si sollecita quell’appoggio 
i comprensivo dei cittadini bene infor■
; mali e sensibili ai pubblici problemi, 
! che può alimentare nell'Autorità go- 
i vernativa il convincimento della ne- 
■S cessità di rimediare e di predisporre 
\ le soluzioni più opportune. Un simile 
|  criterio valido per l’America non lo è 
vi meno per l'Italia e a tal proposito 
1 « 24 ORE » in un articolo di Natale 
|  Erba, dedicato al « malessere ferrovia- 
1 rio nel mondo » ha ricordato le varie 
‘i pubblicazioni curate dal Centro Rela- 
* zioni Aziendali, affermando che i di- 
: rigenti delle F. S. hanno compreso 
i l’importanza delle pubbliche relazioni 
" per contribuire a risolvere i problemi 
|  dell’Azienda. In un precedente artico
li lo lo stesso Autore, trattando il pro- 
j blema del personale e riconoscendo lo 
j spirito di sacrificio dei ferrovieri a 
' torto misconosciuto durante le pole- 
;i miche dei mesi scorsi, sottolinea il va- 

■| lare delle relazioni umane. Dopo aver 
5 affermato che è assolutamente neces- 
*j sano garantire maggiore tranquillità 
f economica e fiducia nell'avvenire delle 
j F. S. affinchè ogni ferroviere sia po- 
|  sto in grado di svolgere le proprie ai- 
i tività, direttive o subordinate, con net 
- ta coscienza del dovere e della respon
si sabilità, il giornale ritiene che, sod- 
» disfatta questa esigenza, sarà più fa- 
i cile sviluppare quelle relazioni umane,
| delle quali si è fatto aperto assertore 
ri il Direttore Generale ing. Rissane, af- 
1 finché possa raggiungersi una mag 
ì giare solidarietà di intenti e di opere,
‘j contribuendo cosi a restituire al pub- 

blico quel senso di fiducia nella bontà 
|  e nella sicurezza del servizio ferrovia 
$ rio, che una serie di disgraziati avve 

nimenti ha attenuato.
In generale il tono dei commenti 

delta stampa ai fatti e ai problemi 
I ferroviari si è fatto, in questi ultimi 

tempi, più comprensivo e consapevole 
|  delle difficoltà obiettive che incontra 

no le F. S. nello svolgimento delle lo
ro funzioni al servizio del P a e s e .

Ì « Tempi duri per le Ferrovie ! » ; con 
questo titolo il CORRIERE DELLA 

S SERA ha pubblicato un articolo in 
!; cui si fa il punto sulla situazione del 
; le Ferrovie in attesa che il Parlamen

to approvi il noto piano di ammoder 
namento. Leggendo l’articolo si scopre 

K il rammarico dell'Autore perchè il ri- 
■ sanamento delle Ferrovie appare un
ii cora un traguardo lontanissimo. Lo 
f stesso rammarico esprime sul COR 

RIERE D’INFORMAZIONE Mario Ri 
r ghetti quando afferma che per le Fer 
' rovie non bastano le buone intenzio- 
! ni e che oltre ai progetti occorrono i 

«  fatti.

■ ■ ■ M H M n n H M H B n

Quante volte si è detto che i trac
ciati difficili di alcune linee sono uno 
dei difetti di origine della nostra rete 
ferroviaria? Le prime ferrovie in Ita
lia suscitarono grosse polemiche spe
cialmente quando si doveva scegliere 
il tracciato. Avveniva insomma ciò 
che accade oggi per le autostrade. La 
posta in gioco - vale a dire gli inte
ressi che potevano essere favoriti o 
ignorati - era di tale ampiezza che 
non suscita meraviglia l’accanimento 
di quelle polemiche. Questo afferma 
G. Talamo in un interessante articolo 
pubblicato sul « MESSAGGERO », ri
portandoci al periodo preunitario, 
quando s ’incominciò a parlare della 
ferrovia Milano-Venezia. Nella polemi
ca che accompagnò l'elaborazione del 
progetto intervenne anche Carlo Cat
taneo con acute osservazioni sulle pro
spettive che presentava la gestione 
della ferrovia. Sebbene la locomotiva 
a vapore rappresentasse il simbolo 
del progresso, si poneva allora il pro
blema degli utenti: per realizzare il 
massimo trasporto era necessario un 
prezzo accessibile (o addirittura il 
viaggio gratuito) agli inizi della ge 
stione. allo scopo di invogliare tutti 
a servirsi della strada ferrata e rom
pere in tal modo « consuetudini giù 
prese per confidarsi a un corso di 
cose inusato e ignoto ». Spaventava 
allora la velocità... « eccessiva » e il 
fumo del « mostro » e c'era chi ali
mentava queste assurde paure. In que
ste condizioni la ferrovia non poteva 
aspettare i clienti, ma doveva andarli 
a cercare, « passando nei luoghi - scri
veva il Cattaneo - ove le persone e 
le merci si trovavano già raccolte in 
maggior copia o potevano più facil
mente raccogliersi ». Bisognava insom 
ma toccare il maggior numero di cit
tà, preferendo la strada più redditizia 
alta strada più breve. Ma il Cattaneo 
conosceva i limiti di questa scelta 
che andava considerata come una ne
cessità. Egli infatti affermava che sa 
rebbe stato un grave errore in Italia 
regolarsi come ì pionieri americani, 
che costruivano le strade ferrate sen 
za curarsi degli insediamenti umani. 
« Negli Stati Uniti, scriveva nel I83b 
Carlo Cattaneo, gli uomini non hanno 
affezioni municipali e sono pronti co
me l’acqua a scorrere dove vuole il 
pendìo e cangiano domicilio come noi 
congeremmo osteria ». L'origine dei 
tracciati ferroviari trova così una giu
stificazione storica abbastanza convin
cente nelle parole del Cattaneo, che pe
rò combattè sempre il campanilismo 
deteriore che inficiava le polemiche sul
le prime ferrovie.

Renato MATTONE

LETTERE AL DIRETTORE

Liquidiam o i relitti
Caro Direttore,
Nei frequenti viaggi che, volente o nolente, 

debbo effettuare per ragioni di servizio, ho 
notato con schietto rammarico che, lungo 
le linee e anche in prossimità di Impiantì di 
non secondaria importanza, esistono ancora 
numerosissimi « ruderi » che ci ricordano i 
nefasti deU’ultimo conflitto.

Tutta la rete, in modo più accentuato quella 
del Sud, è costellata da residui di Case Can
toniere o di altre costruzioni che furono, in 
passato, obbiettivi preferiti delle opposte for
ze armate di terra o di cielo.

Muri perimetrali senza tetto, anneriti e pri
vi di intonaco, che svettano verso la volta 
celeste, ammassi di colonne contorte, di cal
cinacci e mattoni a pezzi che giacciono ab
bandonati da lustri, avvolti in parte da una 
coltre di erbacce che pare li copra per pu
dore, residui di camere, di pollai, di pozzi o 
di tettoie improvvisate che richiamano alla 
mente, almeno in senso figurato, le dramma
tiche visioni di una terra terremotata, de
vastata dalle forze brute ed indomabili della 
natura.

Tale spettacolo sconcertante, che deturpa 
anche la bellezza del paesaggio per chi si ser
ve del treno, non trova giustificazione tra il 
pubblico a tanti anni di distanza dalla fine, 
almeno ufficiale, della guerra.

Le decisioni che, da lungo tempo, avrebbe
ro dovuto essere state prese dagli uffici com
petenti della nostra Azienda, non apparivano 
nè appaiono di estrema difficoltà: o l’abbat
timento totale dei fabbricati irricuperabili e 
già parzialmente demoliti o la loro ricostru
zione, con la conseguente possibilità di ren
derli abitabili.

Sono trascorsi ormai oltre sedici anni dal 
termine della guerra e si continua, da parte 
nostra, a lasciare esposti ai turisti e alla 
clientela in genere le testimonianze di un tri
ste e doloroso passato che sarebbe stato 
saggio eliminare da tempo, nel quadro della 
generale ricostruzione.

Ho desiderato farLe presente, caro Diret
tore, questo stato di abbandono e di incu
ria in cui vengono lasciati troppi «residuati» 
di guerra, affinché attraverso il nostro gior
nale venga fatta conoscere, in sede compe
tente, l’opportunità di mettere la parola « fi
ne » ad uno stato di cose che appare di si fa
cile soluzione e che, procrastinato ancora nel 
tempo, finirebbe per diventare non soltanto 
paradossale, ma drasticamente definitivo.

Gradisca i miei migliori saluti. Suo
M. A. Tuninetti

N.d.D. - Il Servizio Lavori fu uno dei pro
tagonisti della ricostruzione e lo è tuttora 
per il potenziamento della Rete. Ebbene, 
fatto trenta, vogliamo fare trentuno? Non 
deve trattarsi, ne siamo certi, di quei proble
mi la cui soluzione è condizionata ad investi
menti massicci. Nè - si tenga presente - le 
questioni semplici e spicciole sono sempre le 
meno importanti.

TRENI ITALIANI IN TURCHIA
Le Ferrovie di Stato della Turchia han

no ordinato alla Fiat 15 autotreni che 
sono in corso di consegna. Questi auto
treni vengono costruiti nello Stabilimento 
della consociata OM di Milano: ciascun
gruppo è formato da un'automotrice, una 
vettura rimorchiata ed un'altra automotri
ce. La potenza è fornita da 4 motori diesel 
Fiat tipo 203 S, sovralimentati, tarati a 
145 CV caduno. La trasmissione è del tipo 
idromeccanico, cioè con giunto idraulico e 
cambio meccanico a cinque marce. I tre 
elementi dell’autotreno misurano in totale 
m. 60,700, sono larghi m. 2,900 e pesano 
97 tonnellate. Il numero dei posti a sedere 
e complessivamente di 199. Le vetture pos
siedono elevate doti di comfort, sia per 
quanto riguarda la morbidezza di marcia, 
che l’isolamento termico-acustico ed il ri- 
scaldamento. L'elemento mediano del treno 
è anche fornito di bar.
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alla periferia di Torino. In 
questa stazione fanno capo 
anche le materie prime per la 
costruzione dei « pezzi » ed il 
materiale per il loro imbal
laggio.

Perciò si ha qui un dupli
ce movimento di merci: in 
arrivo sbarre d’alluminio e 
cassoni vuoti, in partenza i 
prodotti finiti, classificati mer
ceologicamente come « Parti 
avio ». Il traffico che ne deri
va ammonta ad una media 
mensile di venti carri, tanto 
in partenza quanto in arrivo, 
con un carico oscillante ri
spettivamente dai 700 ai 1.500 
chilogrammi e dai 1.500 fino 
ai 10.000.

In partenza, la visita doga
nale italiana viene eseguita 
nelTinterno dello stabilimen
to; di qui i carri vengono 
trainati lungo i 3.500 metri 
del raccordo Fiat Aeronautica- 
Collegno F.S. con un trattore 
interno di proprietà della Fiat 
stessa, un comune « baracchi
no » da manovra delle F.S. Da 
Collegno poi i carri, già co
perti e sigillati, vengono inol- 
tratti via Modane con treni 
accelerati in servizio merci in
ternazionale, direttamente a 
Tolosa.

Per questi trasporti, oltre 
ai quattro carri privati della 
SNCF, che fanno continua- 
mente la spola tra Collegno 
e Tolosa, sono utilizzati anche 
carri Europ oppure francesi, 
quasi sempre coperti con te
loni. Le parti trasportate non 
sono mai lunghe meno di ot
to metri, per cui quando ven
gono usati carri italiani, que
sti sono sempre i doppi pia
nali « LL », a sponde basse.

Ecco così che anche il Ca
ravelle-Jet, questo modernissi
mo mezzo di trasporto, pri
ma d'essere nostro concorren
te, è un nostro utente, un 
nostro ragguardevole cliente. 
Evidentemente il progresso 
nel settore delle comunicazio
ni, anche nei suoi aspetti tipi
camente concorrenziali, può 
rivelare nei campi più impen
sati la costante attualità e 
Tindiscussa utilità del tra
sporto ferroviario.

Renzo MARELLO

CHE IN CIELO I "CARAVELLE,,

L a divisione specializzata 
del lavoro fa testo nel set
tore delle costruzioni aero

nautiche. In applicazione di 
questo principio, le grandi of
ficine francesi della Sud-Avia- 
tion di Tolosa — che costrui
sce il Caravelle, l’aereo civile 
francese a reazione per medi 
e brevi percorsi — hanno at- 

, tuato un programma capillare 
di ripartizione della fabbrica
zione : ben 411 imprese, tra 
francesi e straniere, parteci
pano alla produzione.

Fra queste figura anche una 
grande industria torinese di 
rilevanza ormai mondiale, la 
Fiat. Le parti dei Caravelle da 
essa costruite (che rappresen
tano l’8,l% in rapporto all’in
sieme dell’apparecchio) sono 
le gondole a motori, il piano 
fisso orizzontale, la deriva e 
gli alettoni.

Itn termini profani, cerche
remo di illustrare succinta
mente la funzione di questi 
« pezzi ». Le gondole sono 
strutture in acciaio in cui 
vengono alloggiati i motori ; 
questi due involucri, sono an
corati ai lati del velivolo ed 
hanno un rivestimento aero- 
dinamico. Il piano orizzonta
le o stabilizzatore ha funzio
ne di supporto al timone di 
profondità, l’organo che serve 
per la discesa e per l’ascesa.

Foto in alto: le parti del Caravelle costruite dalla FIAT. Foto 
qui sopra: è in partenza dallo stabilimento Fiat-velivoli di Colle
gno un piano fisso orizzontale destinato alle Officine della Sud- 

Aviation di Tolosa

La stessa funzione relativa
mente al timone di direzione 
laterale, svolge la deriva, pa
ragonabile al timone in uso 
sulle navi. Il quarto « pezzo » 
costruito dalla Sezione Fiat- 
Velivoli è formato dagli alet
toni, organi posti all’estremi
tà delle ali, che costituiscono 
gli elementi indispensabili per 
ottenere Inclinazione necessa

ria alla corretta virata del
l’apparecchio.

I « pezzi » di Caravelle di 
cui si è parlato, vengono tra
sportati in ferrovia a Tolosa 
dove vengono poi inseriti nel
la catena di montaggio. La 
Sezione Velivoli della Fiat, 
che li costruisce, è raccorda
ta con le Ferrovie dello Stato 
presso la stazione di Collegno,
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FERROVIE, STRADE E VIE D'ACQUA NEI TRASPORTI EUROPEI

L’IDROVIA
PADANA

L/idrovia padana è impresa di eccezio
nale importanza sia tecnica che eco
nomica che sociale: un sistema di 

comunicazioni che interessa i traffici del
la pianura padana e quelli dell'Europa 
Centrale. Anche le Ferrovie sono interes
sate a questa realizzazione: il dirotta

mento dei carichi poveri e pesanti per la 
via d'acqua è da considerarsi come un 
fattore positivo per una migliore e più 
proficua utilizzazione del materiale fer
roviario.

D’altra parte non si deve dimenticare 
che fiumi e canali hanno anche funzioni 
d'altra natura e per es., deflusso di acque 
sotterranee, regolazione naturale del bi
lancio idrico di una determinata regio
ne, approvvigionamento delle città e del
le industrie, irrigazione e bonifica, ed 
altre. Tali funzioni, estranee ai trasporti, 
debbono tuttavia essere considerate nel 
bilancio economico in quanto, la « auto
economicità » di un trasporto per via di 
acqua interna potrà essere mantenuta 
anche con qualche riserva con cui si ten
ga conto dei servizi altrimenti offerti dal
la via d’acqua.

Numerosi sono stati i Congressi ed i 
Convegni trattanti i casi della idrovia 
padana. Recentemente a Ferrara nel Con

vegno di Studi per la bassa ferrarese ii 
Ministro dei LL.PP. dette affidamenti 
circa l’urgente completamento della Idro
via. Nella seconda quindicina di ottobre 
sarà tenuto a Venezia il V Congresso di 
diritto fluviale e della navigazione inter
na, che per molti aspetti interesserà an
che la nostra Azienda.

*  *  *

La idrovia padana è costituita da quel
l'insieme di vie d’acqua sia naturali che 
artificiali utilizzabili per la navigazione 
intema. Tali vie costituiscono un sistema 
che si svolge essenzialmente lungo l’asta 
del Po.

La idrovia padana si sviluppo per 
242 km da Cremona alla Volta di Conca 
Grimana che si trova a 60 km a valle di 
Pontelagoscuro (Ferrara). Dalla Conca di 
V. Gr., per km 21 di canali e quattro 
conche si perviene a Venezia ed al Porto 
Industriale di Marghera. Risalendo il 
Mincio, la cui foce è a 130 km a valle 
di Cremona, dopo 18 km si raggiunge il 
porto industriale di Mantova. Dal Po, a 
Pontelagoscuro, si dirama per il Po di 
Volano un’altra via navigabile che, con 
62 km di percorso, raggiunge il mare a 
Porto Garibaldi. Tale via tuttora in com

J i i i i l l i i i
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Il Po a Piacenza

pletamento, sarà navigabile per natanti 
di 1350 tonn. quando saranno ultimati i 
lavori e calibrate le esistenti opere idrau
liche.

Esistono altre via navigabili, ma di por
tata più modesta. Per es. a monte di 
Cremona, sino a Piacenza. In questo trat
to è in corso la costruzione di uno sbar
ramento e di una conca (Isola Serafini) 
le quali, non appena ultimate, consenti
ranno di raggiungere Piacenza con na
tanti di grossa portata.

Ma è previsto, inoltre, un collegamento 
di eccezionale importanza per i traffici 
della pianura padana, cioè quello, del Po 
con il Lago Maggiore e la Svizzera. Per 
tale collegamento dovranno costruirsi i 
canali Lago Maggiore-Milano di km 67 e 
Milano-Cremona di km 70. Per rendere 
navigabile tutto il percorso da Milano a 
Volta Grimana, con natanti tipo NATO 
di 1350 tonn., son da proseguire e com
pletare i lavori per la sistemazione del
l’alveo del Po nel tratto di km 242 da 
Cremona e da ricalibrare il tratto di ca
nale per km 21 dalla Conca Grimana ai 
margini della Laguna.

Altro collegamento di particolare inte
resse è quello relativo alla diramazione 
Pontelagoscuro-Porto - Garibaldi-Adriatico. 
Esso si sviluppa sul Po di Volano per 
circa 62 km e presenta un canale da Mi
gliarino ad Ostellato che si riattacca al 
canale lagunare fino alla conca di Valle 
Lepri. Peraltro, l’antico sbocco a Porto 
Garibaldi non prestandosi al movimento 
dei grossi natanti tipo NATO da 1350 ton
nellate, venne studiato un altro porto- 
canale fino alla posizione di Logonovo, 
qualche chilometro più a sud del porto
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suddetto. Questa idrovia, con la prevista 
trasformazione fondiaria della valle di 
Comacchio, costituirà l’istradamento na
turale dei traffici di quella parte del 
comprensorio del Delta Padano che sta 
tra il Po di Venezia ed il fiume Reno e 
fa perno nella Città di Ferrara.

Oggi non si pone più in dubbio la ne
cessità e l’urgenza di realizzare compiu
tamente la navigazione interna nella pia
nura padana, completando al più presto 
quello che lo Stato ha già fatto per ren
dere navigabile il Po da Cremona al Del
ta. Ora si tratta di risolvere un comples
so di problemi riguardanti le infrastrut
ture che, consentiranno di potenziare 
enormemente il sistema industriale del 
Nord d’Italia, riordinare i trasporti fer
roviari e stradali decentrando l’industria 
circoscritta in massima parte al triango
lo Geno va-T or i n o-M i i ano.

La Comunità Economica Europea già 
da molti anni, nell’ambito della Confe
renza dei Ministri dei Trasporti, aveva 
posto in evidenza la necessità del poten
ziamento delle reti della N.I. dei Paesi 
della C.E.E.

Recentemente invitava il Governo italia
no a realizzare — tra l’altro — la idrovia 
Po-Lago Maggiore con la costruzione del 
canale congiungente il fiume Po con quel 
lago e, di conseguenza, l’Adriatico con il 
Nord d’Italia e con la Svizzera. L'invito 
rivolto all’Italia sanziona gli interessi 
biunivoci della C.E.E. e dell’Italia.

L’opera destinata a dare rapidamente 
ulteriore e ben accentuata vitalità alla 
asta del Po è il canale navigabile Mila- 
no-Cremona Po, la cui realizzazione di 
carattere fondamentale ed urgente, co

stituisce la logica integrazione del siste
ma attuale della navigazione padana e 
la premessa della sua estensione. Milano 
è il naturale entroterra del sistema idro
viario padano: è quindi intuitiva l’im
portanza di un'opera che inserisca nel 
sistema un centro come quello della me
tropoli lombarda, capace di dar vita ad 
un traffico imponente.

L’entroterra naturale dell’idrovia pada
na si estende per l’intera pianura a par
tire dal sud di Milano e comprende im
portanti aree demografiche che presenta
no tutte le condizioni per un intenso pro
cesso di sviluppo industriale. Ma il canale 
di Milano-Po non segna che l’inizio di 
una serie di realizzazioni intese a soddi
sfare le esigenze dei trasporti dell’Italia 
settentrionale. Il canale, che costituisce 
la logica integrazione del sistema attuale 
di vie di acqua interne, è altresì la pre
messa indispensabile alla successiva 
estensione del sistema stesso. Va infatti 
al riguardo notato che è ormai immi
nente l’inizio delle opere relative al col- 
legamento di Milano col Lago Maggiore 
e quindi con la Svizzera, collegamento 
vagheggiato da tempo da quel Paese 
per i suoi traffici. L’apposita Commis
sione Italo-Svizzera ha pressoché ultima
to i suoi lavori in proposito, predispo
nendo uno schema di Convenzione fra le 
due Nazioni avente lo scopo di discipli
nare i mutui rapporti conseguenti alla 
costruzione dell’idrovia ed al suo ser
vizio.

Nei primi tempi della nostra Unità po
litica, eletti statisti intravvidero l’oppor
tunità ed anzi la necessità della via di 
acqua padana: il Gonfalonieri, il Porro-

Lambertenghi, Silvio Pellico, Gino Cap
poni, l'Arrivabene. Ed il Confalonieri, vo
lendo dare la prova della navigabilità del 
Po, si avventura in esso con un legno a 
vapore, VEridano. Ma la navigazione in
contrava allora, oltre le secche, ben al
tri ostacoli, tanto che il Conte scriveva 
al Capponi : « Sono da alquanti giorni di 
ritorno col nostro Erìdano, vincitore ab
bastanza fortunato dei marini flutti e 
delle indomabili correnti del Po, ma tra
vagliato, battuto, perseguitato dal rapa
ce sciame dei doganieri della quadruplice 
alleanza (secondo l’atto finale del 9 Giu
gno 1815 del Congresso di Vienna, doveva 
esser libera la navigazione sul Po) delle 
potenze condividenti quel fiume la cui li
bera navigazione non lascia solcato da 
un solo battello ! ». Per cui è da presu
mere che, a quel tempo, non fosse pos
sibile andar troppo avanti coi progetti 
di navigazione sul Po.

Oggi la situazione è ben differente e 
di molto più favorevole. Ed infatti, il 
2 Ottobre 1960 dal Capo dello Stato fu 
dato il via per i lavori del canale pa
dano da Cremona a Milano. Si può dire 
che una nuova era di traffici si apre per 
le terre e le città della pianura padana.

Le ferrovie non avranno nulla da per
dere dal nuovo sistema della Navigazio
ne Interna. Si può all’opposto ritenere 
che ne resteranno avvantaggiate e forse 
potenziate in quanto potranno assumere 
soltanto quel trasporto che è ad esse con
naturato per quei prodotti che consen
tano di realizzare il servizio a prezzo re
munerativo, senza l’eventuale ricorso a 
tariffe di sostegno o analoghe.

Francesco CARTA
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QUA E LÀ PER L’EUROPA

VACANZE
DESTATE

In quel giorno di agosto la 
sala del ristorante della sta
zione di Losanna era de

serta e silenziosa. Le ta
vole non apparecchiate sem
bravano sbadigliare insieme 
ai tre o quattro gargons che 
ciondolavano, in qua e in là. 
La nostra comitiva (cinque 
persone, tutti italiani) era en
trata piuttosto rumorosamen
te nel locale e fu accolta con 
scarso entusiasmo. Tra uno 
sbadiglio e l’altro un came
riere si avvicinò svogliata- 
mente, con un menu in una 
mano ed un tovagliolo nel
l'altra. Il giovane elvetico 
sembrava veramente seccato 
della intrusione e ce lo di
mostrò sbattendoci con poca 
grazia il menu sul tavolo. 
Fatto un breve conteggio per 
stabilire quanto ci sarebbe 
costato, al cambio, un pran
zo a base di spaghetti, bi
stecca ai ferri, frutta e vino, 
impartimmo gli ordini.

Si verificò allora un fatto 
inatteso. Divenuto tutto ad 
un tratto premuroso, il gio
vanotto chiamò a raccolta gli 
altri camerieri che si preci
pitarono al nostro tavolo. Ap

parecchiarono in un batter 
d’occhio, e cominciarono ad 
affaccendarsi intorno a noi, 
ed a gareggiare nel servirci. 
Evidentemente, prima ci ave
vano giudicato male: clienti 
da panini imbottiti. Ma visto 
che eravamo disposti a spen
dere, si profilava ormai an
che la speranza di una buo
na mancia... Insomma « C'est 
l’argent qui fait la guerre », 
anche nella pacifica Svizzera. 

* * *
Giunti a Berna verso il tra

monto, ci accingemmo a cer
care un albergo per la notte: 
dopo averne visitati 14, sen
za trovare una camera dispo
nibile, cominciò a serpeggia
re fra di noi un certo sco
raggiamento. La sera si era 
trasformata in notte, la ca
pitale della Svizzera, pur es
sendo sfavillante di luci, gaia 
ed animata, per noi, stanchi 
e scoraggiati, aveva un aspet
to ostile ed inospitale. Ave
vamo percorso tutta la Spi- 
talgasse, la Kramgasse, la 
Monbijoustrasse, chilometri e 
chilometri di stradette late
rali e di portici, ormai in
differenti alle bellezze artisti

che della Torre dell’orologio, 
della fontana degli Zahingen, 
del Komtraus e di tutti gli 
edifici medioevali che arric
chiscono la più antica città 
federale. Infine, io proposi di 
tornare alla stazione: forse 
un ufficio turistico ci avreb
be aiutato a superare una si
tuazione che stava per diven
tare drammatica. Fummo for
tunati nel trovare all’agenzia 
un amico ed ammiratore del
l'Italia, che si vantava di co
noscere Roma meglio di qual
siasi romano.

Non so se l’affermazione 
avesse qualche fondamento, 
so' soltanto che, dopo una se
rie di telefonate a vari al
berghi della città, riuscì a tro
varci gli agognati letti.

Il giorno dopo proseguim
mo il nostro viaggio per Ba
silea, Strasburgo, Lussembur
go, Bruxelles, senza più so
stare.

La capitale del Belgio fu 
assai più accogliente di quel
la svizzera e non ci creò pro
blemi logistici. Semmai fu il 
regime alimentare, a base di 
patate fritte, di cibi senapa
ti, di pasta scotta, che deter

minò qualche inconveniente 
ai danni di uno dei membri 
più anziani della nostra pic
cola comitiva.

Nei cinque giorni di perma
nenza a Bruxelles ci estasiam
mo alle bellezze gotiche del
la cattedrale dei Santi Michel 
e Gudule ed alla pittoresca 
ricchezza della Grande Place, 
con il suo palazzo civico, le 
case delle corporazioni, mira
bile fusione di gotico e ba
rocco. Il palazzo reale, il pa
lazzo di giustizia, il palazzo 
della Nazione, il palazzo Ra- 
venssein, furono altrettante 
mete del nostro pellegrinag
gio artistico. Facemmo anche 
delle puntate a Malines, Bru
ges ed Anversa.

Durante uno di questi viag
gi, mi capitò di commettere 
una imperdonabile « gaffe ». 
In una stazioncina fra Bru
xelles ed Anversa, era salita 
in treno una donnetta di una 
sessantina d’anni, vestita mo
destamente di nero, con la 
faccetta rugosa e gli occhietti 
vispi e sornioni. Con un so
spiro di sollievo aveva depo
sitato delicatamente su un se
dile un grosso involto e si era 
seduta vicino a me.

Espressi ai miei amici, in 
termini piuttosto pittoreschi, 
il mio disappunto per la sca
logna che mi perseguitava 
sempre in treno: mai che una 
bella ragazza venisse ad al
lietare le lunghe ore di viag
gio! . . .  „L’anziana viaggiatrice, di li 
a poco, mentre accendevo 
una sigaretta, mi lanciò un'oc
chiata amabile è poi in « per
fetto italiano » disse:

— Attenti che qui è vietato 
fumare e potrebbero farvi pa
gare una contravvenzione.

Smorfie, colpi di tosse e go
mitate di circostanza. Poi una 
risata corale a cui per for-



tuna partecipò anche la don
netta.

Ci rivelò poi di essere una 
nostra connazionale, di Bagni 
di Lucca, emigrata in Belgio 
30 anni prima con tutta la 
famiglia. Naturalmente, come 
la maggior parte degli emi
grati della Lucchesia, fabbri
cavano e vendevano statuine 
di gesso. La donna ce ne mo
strò alcune veramente grazio
se, contenute nel grosso fa
gotto che all’arrivo aveva de
posto sul sedile.

* *

Secondo i programmi, al 
termine della nostra perma
nenza in Belgio proseguimmo 
in due verso l'Olanda e l’In
ghilterra. Ho dell’Olanda un 
caro quanto vago ricordo: ra
pide visioni di canali, mulini 
a vento, città moderne e bel
lissime, spiagge sconfinate. 
Visitammo i Paesi Bassi, ac
compagnati da un amico 
olandese che fece miracoli 
per farci vedere Rotterdam, 
Amsterdam, l’Aja, Shevenin- 
gen, il Museo Nazionale, il 
porto della Venezia del Nord, 
la Gran Diga e lo Zuider-Zee.

Quando ci lasciò a Hoek 
van Hollan, dove ci dovevano 
imbarcare per la traversata 
della Manica, ci sentimmo un 
po’ smarriti. Eravamo soli, 
tra gente che non compren
deva né l’italiano né il fran
cese, le uniche lingue di cui 
noi eravamo padroni. E toc
cava a me la responsabilità 
di pilotare l’amico, con il mio 
inglese insicuro e con la mia 
assoluta ignoranza di usi e 
costumi della Gran Bretagna.

L’alba ci colse mentre la 
nave stava insinuandosi nella 
foce del fiume Stour. Le due 
rive del fiume, dapprima lon
tanissime, si andavano avvi
cinando, fino a che ad Har- 
wik sbarcammo per prendere 
il treno per Londra.

La prima delusione sui mio

Si chiedono ragguagli alla polizia ferroviaria femminile

inglese la ebbi al controllo 
dei passaporti. Sulla nave ci 
avevano fatto compilare una 
schedina con tutti i dati ana
grafici. Una domanda finale 
mi aveva lasciato alquanto 
perplesso: si trattava di indi
care l’albergo dove saremmo 
scesi a Londra. Non avevo 
idea di dove saremmo andati 
a sbattere. Indicai un Hotel 
Bristol, ritenendo che nella 
capitale inglese ci fosse un 
albergo che portasse quel no
me abbastanza comune nelle 
città italiane e indubbiamen
te di origine britannica.

L'agente di polizia addetto 
al controllo dei passaporti, 
esaminò il mio documento, 
esaminò la schedina, esaminò 
la mia faccia, confrontandola 
con la fotografia, sbirciò la 
mia valigia. Infine mi chiese 
quante sterline avessi, al che 
mostrai le 5 sterline acqui
state a Bruxelles.

Sembrava soddisfatto del 
tutto quando gli cadde lo 
sguardo sull’Hotel Bristol. La 
sua faccia si rabbuiò. Mi fece 
un lungo discorso, parlando 
rapidamente in tono burbero. 
Di tutto quello che disse, ca
pii soltanto le parole "Hotel 
Bristol”, forse perché, nel 
menzionarle indicava il cartel
lino nel quale io le avevo scrit
te. Mi ripetè il discorso, con le 
stesse parole, lo stesso tono, 
la stessa rapidità. Natural
mente l’effetto fu lo stesso. 
La cosa si ripetè per dieci 
minuti buoni. Dopo di che il 
bravo agente perse la pazien
za e rinunciò a farsi intende
re. Acchiappò un grosso tim
bro e, sul cartellino incrimi

nato, stampò un bellissimo 
« Welcome in England ».

Il mio amico aveva trova
to un agente meno pignolo e 
si era sbrigato rapidamente. 
Si mostrò molto preoccupato 
nel constatare che poteva far 
poco conto su di me, come 
interprete.

Un uomo premuroso affer
rò le valigie e le portò in uno 
scompartimento vuoto; gli 
detti ben volentieri una ge
nerosa mancia sopratutto per 
ringraziarlo del primo sorri
so cordiale che ci veniva of
ferto da che noi ci trovavamo 
in Inghilterra.

Arrivati alla East station, 
si rinnovò il penoso pellegri
naggio alla ricerca di un al
bergo, con la differenza che 
qui la difficoltà non era co
stituta dal « tutto completo », 
trovato a Berna, ma dal fatto 
che non trovavamo affatto al
berghi. Larghe zone dei quar
tieri dell’East End, dove ci 
trovavamo, erano ancora nel
le condizioni in cui le aveva
no lasciate i massicci bom
bardamenti tedeschi.

Quando infine rintracciam
mo un albergo decidemmo 
sul momento che ci andava 
bene, anche se i prezzi erano 
piuttosto salati.

I trentatré scellini a testa 
per una camera a due letti, 
e compreso il break-fast, non 
ci sembrarono neppure tanti, 
dato il tono decisamente ele
vato dell’ambiente.

I ricordi di Londra sono 
tutti collegati alla difficoltà 
di intendere e di farsi inten
dere con il mio traballante 
inglese. Per colazione, al mat

tino successivo, mi vidi ser
vire un’aringa affumicata con 
pane, burro e marmellata, 
per aver voluto ascoltare i 
consigli di un correttissimo 
cameriere che, parlando na
turalmente la sua lingua, non 
si era spiegato troppo bene...

Una sera entrammo in una 
pizzicheria del quartiere di 
Soho, per acquistare una fru
gale cena fredda da consu
mare in albergo. Il gentile 
commesso ci chiese cosa de
sideravamo. Grattandomi la 
testa, e premesso un dubbio
so « difficult to say » mi de
cisi a chiedergli se parlava in 
francese ed ebbi la gioia di 
s e n t i r m i  rispondere uno 
schioccante oui. Mentre sta
va affettando del roseo pro
sciutto, rivolsi qualche paro
la in italiano al mio amico. 
Il commesso, senza interrom
pere il suo lavoro, con un sor
riso mellifluo sulle labbra, 
disse: « Ah, siete italiani? Io 
sono bolognese! ». Gli avrei 
torto il collo.

Con il portiere dell’albergo 
riuscii a scambiare alcune 
frasi sul tempo. Gli inglesi, si 
sa, sono molto sensibili a ta
le argomento. Trovai quindi 
piena comprensione quando, 
in attesa che cessasse un ac
quazzone, mi rivolsi al gallo
nato ed imponente portiere 
del nostro albergo, per do
mandargli se ritenesse che 
la pioggia fosse di breve 
durata. Attaccammo discorso 
così sull’argomento meteoro
logico e me la cavai benis
simo.

Rinaldo CIMA
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G li infortuni sul lavoro costituiscono 
uno dei problemi più seri per le Fer
rovie dello Stato, non certo o non 

soltanto per un fatto meramente econo
mico o per un interesse produttivistico, 
anche se non possiamo negare quest’a
spetto del problema. In realtà, ogni sfor
zo teso a salvaguardare l’individuo dai 
rischi professionali assume un significato 
che va oltre ogni calcolo materialistico 
e si inoltra nella sfera stessa deH’integri- 
tà familiare e dei valori morali, cristiani, 
sociali.

Iin questo quadro si pongono, presso la 
nostra Azienda, gli studi sui mezzi atti 
a diminuire, se non proprio ad eliminare, 
gli infortuni.

Tra le sue mansioni, chi scrive ha il 
compito di analizzare i meccanismi che 
hanno determinato gli infortuni, soprat
tutto dal lato psicologico. E più volte 
egli resta profondamente colpito dalla 
costatazione che un evento addirittura 
banale ha determinato delle lesioni, an
che gravi, che si sarebbero potute evitare 
con una facilità estrema.

Dei tanti casi da citare, mi basterà ri
cordare due episodi, per delineare quan
to in seguito cercherò di meglio chiarire.

Anche il secondo episodio è molto si
gnificativo. Si tratta di un infortunio, 
ugualmente subito ad una mano da un 
giovane Aiuto-macchinista, infortunio i 
cui esiti richiesero anch’essi un opportuno 
trattamento presso il Centro.

L’evento si era verificato mentre il sog
getto riponeva il recipiente contenente 
dell’olio lubrificante nell’apposito arma
dietto di un locomotore gruppo 636.

Come è noto, su alcuni locomotori di 
questo gruppo (più precisamente, sui pri
mi della serie) l'armadietto in parola 
aveva subito un adattamento per consen
tire l’installazione di uno scaldavivande, 
ripetutamente richiesto dal personale di 
macchina.

In pratica, tuttavia, l’adattamento non 
si era dimostrato adeguato. 'La suddivisio
ne delt’armadietto infatti, così come era 
stata realizzata, costringeva chi voleva 
riporre o prendere il recipiente dell’olio 
lubrificante, ad una certa difficoltosa ma
novra la quale poteva concludersi — co
me nel caso da me citato si era conclusa 
— con un urto, della mano adoperata, 
contro la lamiera e conseguente infor
tunio.

Di tale inadeguatezza — di cui si rese

GUERRA ALL’INFORTUNIO
SE UPPFOR SKÀGG
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« Voci della Rotaia » non ha mai omesso alcun tentativo di contribuire, con i suoi 
interventi, alla lotta antinfortunio. Ospitiamo perciò con piacere quest’interessante in
tervento del dr. Marzano, dirigente dell’Ufficio di Medicina Preventiva, Riabilitativa e 
di Psicologia Applicata del Servizio Sanitario. E ci piace mettere in risalto come, al
l’applicazione del vecchio principio « l’uomo adatto al posto adatto », i nostri speciali
sti vadano oggi affiancando un alto altro concetto che, incontrandosi con quello a 
mezza strada, lo integra: « adattiamo lo strumento di lavoro all'uomo che se ne serve ». 
Su questa via, la collaborazione fra il sanitario e il tecnico può sortire i più efficaci 
risultati.

Un Cantoniere, effettuando uno scarico 
di traverse, riportò una grave lesione alla 
mano sinistra che, oltre ad un notevole 
periodo di assenza dal servizio, richiese 
un successivo prolungato trattamento 
presso il nostro Centro di Riabilitazione 
dei motulesi.

Non apparendo chiara la descrizione 
del meccanismo lesivo (« ...mentre sca
ricava delle traverse, a causa della piog
gia una è scivolata schiacciandogli la ma
no sinistra...») si analizzò l’infortunio 
e venne subito in chiaro che l’agente ave
va trascurato di chiedere i guanti per la 
manipolazione delle traverse nuove prove
nienti dai cantieri di « iniezione ».

Interrogato sui motivi del mancato uso, 
il Cantoniere, che pur si era dilungato a 
precisare come le traverse già di per sé 
stesse « grasse » per il noto preventivo 
trattamento subito diventino ancora più 
« scivolose » quando siano bagnate, con
fessò di non aver richiesto i guanti di 
protezione per non apparire « lagnoso » 
al suo Sorvegliante (al quale sono affi
dati in custodia), perché — a suo dire — 
quando si chiedono queste cose si può 
apparire «noiosi» o addirittura ci si può 
« mettere contro il superiore ».

E’ facile rilevare quanti spunti possono 
venire forniti dalla descrizione dell’inci
dente e quanti altri dalle risposte date 
successivamente dal soggetto.

personalmente conto il Funzionario che 
svolse la relativa indagine — non era sta
to fatto alcun cenno da chi ne aveva un 
diretto interesse (personale di macchina), 
né da altri.

Dalle risposte che il giovane Aiuio-mac- 
chinista infortunato dava, mentre lo si 
interrogava sull'avvenuto incidente, tra
spariva la sua preoccupazione di non 
muovere critica ad un operato, la cui 
ideazione egli riteneva provenisse da una 
sede molto alta e perciò, a suo parere, in
censurabile.

E’ indubbio che il nostro carattere « la
tino » ci induce a rifuggire dalla cosidet
ta « pignoleria », termine con il quale de
signando spesso, con una certa leggerezza, 
quella « precisione » che viene considera
ta addirittura come una pregevole carat
teristica razziale di altri popoli. Ma, su 
questo punto, è bene intendersi con chia
rezza (ed il discorso è rivolto a tutti): 
quando ci rechiamo al nostro posto di 
lavoro né atteggiamenti di tal genere, né 
tantomeno quelli egualmente contropro
ducenti di una «sterile» critica dovrebbero 
entrare con noi; questo ingombrante ba
gaglio dovrebbe essere deposto sulla so
glia... salvo a riprenderlo all’uscita, se 
proprio ci si tenga a non farlo catalogare 
fra gli oggetti perduti.

Vi è da chiedersi quante di queste si
tuazioni, apparentemente banali — ma



che racchiudono in sé un potenziale pe
ricolo di danno anche grave — pronta
mente rimosse, in quello spirito di col
laborazione e di spicciolo interessamen
to al buon andamento dell'Azienda, man
cherebbero di fornire oggetto di postume 
recriminazioni.

Vi è anche da domandarsi se i timori 
e gli atteggiamenti di preoccupazione ai 
quali si riferivano i due soggetti di cui 
sopra, siano da ritenersi giustificati.

Se ogni componente del personale, sen
za distinzione di qualifiche, tenesse pre
sente il disposto contenuto nell’articolo 
34 dello Stato Giuridico, le risposte 
dovrebbero essere negative. In real
tà viene fatto di pensare che gran par
te del personale non lo tiene presente o 
forse non lo ha compreso a fondo. E ciò 
crea uno stato d'ingiustificata diffidenza 
che traspare di frequente, nel corso di 
colloqui, anche verso lo stesso medico 
deH’Azienda, nel quale viene visto il « fun
zionario » che si identifica con il « supe
riore », da cui c’è da attendersi una se
vera applicazione delle norme regolamen
tari più che comprensione.

Invece il disposto di quell’articolo con
tiene un principio, sotto molti aspetti in
novatore dei rapporti all’interno di 
un’Azienda; un principio che è alla base 
dell’odierna concezione del modo di con
durre un'Impresa al successo ed alla 
eros peri tà.

Ricordo a tale proposito che nell’Otto
bre 1960, a Roma, l ’Ente della Civiltà 
del Lavoro organizzò all’EUR il 3° Con
vegno Nazionale che aveva per tema: «Le 
forze migliori della Nazione per una mag
giore dinamica produttiva ». Una delle 
relazioni di particolare interesse fu quel
la dello psicologo prof. Antonio Miotto, 
molto noto anche nell’ambiente giornali
stico per la sua frequente collaborazione 
a quotidiani e a settimanali di larga ti
ratura.

Egli pose l’accento sull’importanza che, 
dal punto di vista psicologico e sociologi 
co, ha l ’adattamento di ogni individuo al 
gruppo di cui è parte nell’ambiente di la
voro. Solo in tal modo si può concepire 
una buona funzionalità del gruppo stesso 
e, in definitiva, della collettività cui que
sto appartiene.

Simile adattamento presuppone la ne
cessità di un’adeguata valutazione della 
personalità dell’individuo, in modo che 
egli possa applicare con spontaneità tutte 
le proprie capacità a vantaggio anche del
la sua personale soddisfazione.

Una buona educazione sociale deH’indi- 
viduo, in ogni grado gerarchico, è fattore 
indispensabile per 1’adattamento sì che 
venga ad instaurarsi quell’atmosfera di 
reciproca fiducia e collaborazine, necessa
ria premessa per la concreta attuazione 
di quanto espresso nel 2° comma del- 
l’art. 34 del nostro Stato Giuridico, che 
qui riporto : « Nei rapporti con i supe
riori e con i colleghi il personale deve 
ispirarsi ad un'assidua e solerte collabo- 
razione ed essere guida ed esempio ai 
dipendenti nello svolgimento delle man
sioni in modo da assicurare il più effi
cace rendimento nel servizio ».

L’iniziativa presa da qualche tempo di 
stimolare il ricorso alla « Casetta delle 
idee » potrebbe fornire, oltre ai suggeri
menti di preminente carattere tecnico
organizzativo che il personale è invitato 
a dare, anche un'idicazióne dell’atmosfe
ra esistente in ogni impianto al livello 
delle relazioni personali, sia tra pari qua
lifica che tra le varie gerarchie.

In realtà gli scopi di questa iniziativa, 
apparentemente di carattere produttivi
stico, s’identificano con quello più vasto di 
una migliore impostazione e soluzione dei 
problemi interessanti la piena soddisfazio
ne del personale, base necessaria per un 
migliore rendimento.

Non è difficile dimostrare che un di
fetto di buoni rapporti nell’ambiente di 
lavoro può provocare danni considerevo
li sia all'individuo che all’Azienda.

E’ frequente rilevare che determinate 
situazioni, le quali potrebbero essere im
mediatamente risolte, non vengono nep-

posto in atto presso la maggior parte del
le officine di grandi riparazioni, uno stu
dio continuativo dei fenomeni suddetti, 
sotto il prevalente aspetto tecnico-orga
nizzativo, a mezzo dei Comitati di Sicu
rezza e dei corrispondenti Uffici di Si
curezza.

Nei Comitati, di cui sono membri ef
fettivi rappresentanti del personale tec
nico ed operaio dell’impianto, vengono 
mensilmente esaminati tutti gli elementi 
che possano aver contribuito al verificar
si degli infortuni subiti nel corrispon
dente periodo di tempo dal personale, e

SONRE/R

SIGUE LAS NORM AS DE SEGURIDAD  
EN EL TRABAJO

IN S TirU TO  N ACION AL D f MEDICINA V SEGURIDAD D E I TRABAIO

AL PEL/GRO...

NO E S  
EVITARLO

pure prospettate: ed io ho citato due 
esempi che mi sembrano oltremodo pro
banti.

Gli inconvenienti lamentati potrebbero 
essere rimossi da una particolare cura dei 
rapporti interindividuali, base indispen
sabile per ottenere la reciproca piena 
confidenza e per risolvere immediatamen
te, allo stesso livello in cui sorgono, de
terminati problemi che possono essere 
frequentemente prospettati al proprio Ca
po diretto. Questi, ovviamente, dovrà de
cidere quali di tali problemi pos
sono essere risolti da lui e quali in
vece prospettati alla superiorità. Una si
mile impostazione presuppone un prelimi
nare movimento d’interesse ai problemi 
che via via possono sorgere, da parte di 
tutti i Dirigenti, ivi compresi (anzi so
prattutto) i Dirigenti medi che sono quel
li a più diretto contatto del personale.

Per ricollegarmi a quanto detto all'ini
zio, ricorderò che nell’ambito di un par
ticolare settore di preminente interesse 
per la tutela del personale, quello della 
prevenzione dei rischi professionali, si è 
dato inizio ad un'azione impostata su una 
larga visione dei relativi problemi, a mez
zo di opportune indagini — limitatamen
te per ora ad alcune grandi officine della 
Rete — per un esame completo di deter
minate situazioni sotto l’aspetto medico, 
psicologico, igienico e tecnico.

In armonia a tale azione è stato già

vengono prospettati agli Uffici di Sicu
rezza i possibili provvedimenti utili ad 
evitare il ripetersi degli infortuni. A tale 
scopo, in determinati casi, l’azione viene 
integrata da un esame medico-psicologico 
che comprende un approfondito colloquio 
dal quale possono spesso emergere fatto
ri di carattere individuale, ambientale o 
tecnico la cui conoscenza si dimostra uti
le alla soluzione dei relativi problemi.

Un apparente inconveniente insito nella 
procedura dei colloqui è quella di scaval
care i capi immediati che, provenendo 
speso dalle gerarchie di grado inferiore, 
possono erroneamente percepire una ri
duzione delle proprie prerogative fatico
samente conquistata attraverso lo svilup
po di carriera iniziatosi in epoca nella 
quale simili problemi non venivano con
siderati. Al contrario, poiché i problemi 
emersi in un determinato ambiente ven
gono successivamente discussi anche con 
i suddetti capi, questo nuovo modo di 
operare conferisce loro in realtà un rico
noscimento dell'esperienza e della posi
zione acquisite.

In tali discussioni deve infatti venir 
particolarmente puntualizzato anche tut
to ciò che si riferisce ai rapporti inter
personali perché i reciproci influssi da 
capo a dipendente e da dipendente a ca
po, svolgendosi su di un piano armo
nico, ne potenzino il rispettivo rendi
mento.
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AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Am m inistrazione delle Fer

rovie dello Stato nella odierna riunione ha 

deliberato I effettuazione di numerosi lavori per 

un importo com plessivo di circa  810  m ilioni 

e forniture di mezzi e materiali per oltre 6 .200  
m ilioni di lire.

Oa segnalare :

—  l'ampliamento e la sistem azione dell'Of- 

ficina del Reparto Navigazione di Messina ;

—  l'im pianto di un A C E  a Metaponto ;

—  la costruzione di due fabbricati per com 
plessivi 16 alloggi per il personale ferrovia
rio a Golfo A ranci ;

—  la costruzione di 1.000 carri refrigeranti. 

Fra gli altri provvedimenti di varia natura

presi in esame sono stati pure approvati :

—  le aggiunte e le modificazioni alle 

« Condizioni e tariffe per i trasporti delle co

se », riguardanti il traghettamento automezzi 

sulla relazione Civitavecchia-Golfo Aranci e

—  i bandi dei concorsi pubblici a 200  

posti di Capo Gestione in prova

Art. 12 O.C.A. - INDENNITÀ' CHILOMETRICA

A  seguito della revisione generale delle ta

riffe per il trasporto delle persone sulle Fer

rovie dello Stato effettuata con decorrenza 

1° luglio c.a. ed in relazione a quanto pre

visto dal terzo comma dell'art. 12 delle d i

sposizioni sulle competenze accessorie, appro

vata con legge 31 luglio 1957, n. 685, e 

successive modifiche, a far tempo dalla data 

del 1° luglio c .a ., le m isure dell'indennità  

chilom etrica di cui al prim o comma dell'ar

ticolo medesimo sono variate come segue :

—  dipendenti ammessi a viaggiare sulle 

ferrovie in l a  d .  L. 1 ,4 4 ;

—  dipendenti ammessi a viaggiare sulle fer

rovie in 2* cl. L. (£98.

(C irco lare  P. 3 .2 .2 /2 1 2 0 0  del 22 luglio 1961)

CONDUTTORI DI ASSUNTORIA

E' stato posto il quesito se ed in quale 

misura spetti l'indennità d i anzianità ai Coa

diutori nominati assuntori in base al secon

do comma dell'art. 28 della legge 30 dicem  

bre 1959, n. 1236. In proposito é stato pre
cisato che ai medesimi va corrisposta senz'al

tro la pre fetta indennità. Considerato poi che

NOTIZIARIO
DI
VILLA PATRIZI
l'accettazione del nuovo « status » di assun

tori porta a far configurare la cessazione del 

precedente « status » di coadiutori sotto il 

profilo della estinzione volontaria di tale 

ultimo rapporto di lavoro, agli interessati 
deve essere corrisposta la indennità fissata 

per i casi di d im issioni a domanda.

Per quanto riguarda la misura della inden

nità da corrispondere non solo nei casi di 

inquadramento ad assuntori, ma anche in tutti 

gli altri casi di cessazione del rapporto di 
lavoro non determinati da motivi d iscip linari, 

la circo lare P. 2 .3 .1 /1 8 8 0 0  del 30-5-1961 ne 
fissa le norme.

UFFICIALI PARTIGIANI 

BENEFICI LEGGE 14-12-1954 N. 1152

Con circo lare n. P. 2 .1 .2 /4 5 7 0 0  del 14 mag

gio I9 6 0 , furono impartite disposizioni per 

l'estensione agli Ufficiali partigiani dei bene

fici contemplati d a ll'a rt. 3 della legge 14 di

cembre 1954, n. 1152 (passaggio di grado 

previo esperimento pratico della durata di 

mesi sei, in una delle qualifiche di Alunno  

d'ordine delle stazioni, Sorveglianti Lavori, 

Aiutante Disegnatore e Conduttore).

Si dispone ora che l'esperimento pratico  

tuttora in corso di svolgimento per gli 

ex Ufficiali partigiani sia considerato come 

virtualm ente iniziato dalla stessa data (1 3  gen

naio 19 5 6 ) in cui vi furono immessi gli ex 

Ufficiali non partigiani.

Conseguentemente, la decorrenza da asse 

gnare, in caso di esito positivo, all'inquadra

mento della nuova qualifica dovrà, in base 

all'u ltim o comma del citato art. 3, coincidere 

con la data in cui gli interessati avrebbero 

dovuto ultim are il prescritto semestre d i.e sp e  

rimento (1 3 -7-1956). (C irco lare  P 2 .1 .2 /2 0 7 0 0  

del 6-7-1961 ).

COMPENSO DI REPERIBILITÀ'

In relazione a quesiti rivolti, è stata esa

m inata, ai fini dell'applicazione delle norme 

previste dal Capo V delle D .C.A . - compenso 

per reperibilità - la situazione dei dipendenti 

in servizio, assegnatari di alloggi dell'Azienda, 

cedibili ai sensi del D P R .  17-1-1959, n. 2. 

Al riguardo è stato stabilito che i predetti d i

pendenti, finché non abbiano stipulato il con
tratto per la concessione in proprietà dell'al

loggio occupato, conservano titolo al trattamen 

to per reperibilità di cui in atto fruiscono. Ai

medesimi, invece, dovrà essere attribuito, a de

correre dalla data di stipulazione del predetto 

contratto, il compenso previsto dalla colonna 

C dell'art. 33 D .C.A . senza alcuna decurtazione, 
sem prechè, ovviamente, sussistano le condizioni 

per la sua corresponsione. Analogamente, nes

suna decurtazione deve essere apportata a[ com 

penso per reperibilità di cui beneficiano dipen 

denti assegnatari di alloggi cooperativi a pro

prietà individuale od INA-Casa con promessa di 

vendita, costruiti col contributo dello Stato 

(anche se riscattabili in tutto od in parte). 

Queste nuove disposizioni, che costituiscono  

quelle finora in vigore, hanno efficacia dal 

1° gennaio 1960, data dalla quale è stato 

abrogato il compenso per alloggio ed è stato 

istituito il nuovo « compenso per reperibilità ». 

(C irc . P. 3 .2 .2/21800  del 26-7-1961)

INDENNITÀ' DI ANZIANITÀ'
Al COADIUTORI DI ASSUNTORIA

Con la circolare n. P. 2 .3 .1 /1 8 8 0 0  del 

30 m aggio u.s. furono impartite disposizioni 

per la corresponsione della indennità di an

zianità ai Coadiutori di assuntoria licenziati 

d ’ufficio o resisi d im issionari a domanda, non

ché a quelli inquadrati Assuntori con decor

renza 1° marzo 1960 o posteriore in base a l

l'articolo 28 della legge 30 dicembre 1959, 

n. 1236.

Da un riesame della questione è ora emer 

sa l'opportunità di stabilire in favore di qua 

sta ultima categoria, un trattamento uniforme, 

indipendentemente dalla decorrenza dell'inqua

dramento ad Assuntore, e di elim inare il re

quisito m inim o di 5 anni di anzianità, san

cendo il titolo alla predetta indennità qua

lunque sia stata la durata delle prestazioni 

nella posizione di Coadiutore.

Ciò anche in considerazione della circostan

za che, nei casi in esame, non si tratta di 

vere e proprie dim issioni dal servizio, ma di 

cessazione di fatto e di d iritto di un partico

lare « status » e di contemporaneo passaggio  

ad un altro diversamente regolato da norme 

di legge, senza che in effetti vi sia stata in

terruzione nel rapporto di lavoro.

Di conseguenza, le disposizioni impartite con 

la circolare in principio citata - che resta 

abrogata • sono sostituite da altre, contenute 

nella circolare P. 2 .3 .1 /2 2 7 0 0  del 22-8-1961.

NUOVA CARTA DI 

LIBERA CIRCOLAZIONE SERIE A

Nell'intento di rendere più rispondente alle 

odierne esigenze il tipo di carta libera c ir

colazione Serie A, spettante a determinare ca

tegorie di personale in servizio e a riposo, in 

appoggio alla tessera ferroviaria di riconosci

mento in pelle verde, si è provveduto, in oc

casione di una recente ristampa, ad aggiornare 

tale documento apportandovi, rispetto a quel 

*o finora in uso, alcune modificazioni. Le nuo

ve tessere entreranno in distribuzione col p ri

mo gennaio prossim o, fermo restando che, in 

via transitoria, fino ad esaurimento delle scorte 

esistenti, si continuerà a rilasciare il docu

mento finora in uso. (C irc . A G . 3 .2/9000  II 
del 9-9-1961).



FATTI DI CASA

ASSEGNAZIONE ALLOGGI
E s t a ta  re c e n te m e n te  e m a  

n a ta  la  C irc o la re  N . P.4.2.2. 
/22300 a f irm a  d e l D ire t to re  

G e n e ra le , c h e  fissa  le n u o v e  n o r 
m e  p e r  l 'a s s e g n a z io n e  d e g li a llo g 
gi a l p e r s o n a le  e  p e r  il r id im e n 
s io n a m e n to  d e lle  C o m m iss io n i 
C o m p a r t im e n ta l i  A lloggi.

E s sa  è  il r i s u l ta to  d i u n  a t t e n 
to  s tu d io  e  d i u n a  a c c u ra ta  e la 
b o ra z io n e  d a  p a r te  d e ll ’A zien d a  
c h e  si è  a v v a lsa  d e lla  c o lla b o ra 
z io n e  d e lle  o rg a n iz z a z io n i s in d a 
c a li u n i ta r ie .

Le n o rm e  p re c e d e n t i  e r a n o  s t a 
te  e m a n a te  n e ll 'o rm a i  lo n ta n o  
1948 e  r is e n tiv a n o  d e lla  d is a s t r o 
sa  s i tu a z io n e  e d iliz ia  d e ll 'e p o c a  
d e te r m in a ta  d a lle  d is t ru z io n i  b e l
l ic h e  e  d a lla  s c a r s i tà  d i n u o v e  
c o s tru z io n i.

O ggi la  s i tu a z io n e  del m e rc a to  
d e g ù  a llo g g i si p u ò  c o n s id e ra re  
n o rm a liz z a ta  e  p e r ta n to  s i è  re 
sa  n e c e s s a r ia  u n a  re v is io n e  dei 
c r i t e r i  fin q u i  a d o t ta t i ,  p e r  ag
g io rn a r l i  e  re n d e r l i  p iù  a d e re n ti  
a lle  a ffe t tiv e  c o n d iz io n i  a t tu a l i .

O gg i i n f a t t i  il  p ro b le m a  d e l
l ’a llo g g io  n o n  s i p r e s e n ta  p iù  in  
te rm in i  d r a m m a t ic i  c o m e  n e ll ’im 
m e d ia to  d o p o g u e r ra ,  q u a n d o  la  
c o a b ita z io n e , gli s f r a t t i  c o a tt iv i  
e  sp e s s o  l 'im p o s s ib i l tà  d i t r o v a re  
u n ’a b ita z io n e  n e l lu o g o  d i la v o ro  
im p o n e v a n o  p a r t ic o la r i  sa c rif ic i 
e  d isa g i.

O ggi il p ro b le m a  d i p r o c u ra r s i  
u n  a llo g g io  a d e g u a to  a lle  n e c e s
s i tà  f a m ig lia r i  e  p u ra m e n te  u n  
p ro b le m a  e c o n o m ic o  e  c o m e  ta le  
va  t r a t t a t o .  E  in  e ffe tti  le  n u o v e  
n o rm e  te n g o n o  s o p r a tu t to  c o n to  
d e lla  s i tu a z io n e  e c o n o m ic a  d e ll ’a 
s p i r a n te  a s s e g n a ta r io .  Il s is te m a  
d i p u n te g g io  a d o t ta to  p e r  la  fo r 
m a z io n e  d e lle  g r a d u a to r ie  riv e la  
s u b i to  la  n u o v a  im p o s ta z io n e . Il 
p u n te g g io  n o n  è  p iù  a t t r ib u i to  
s e c o n d o  il g ra d o  m a  è  r ig o ro s a 
m e n te  f is s a to  in  re la z io n e  a llo  
s t ip e n d io  b a se  lo rd o . E  c iò  in  
a rm o n ia  c o n  le  d isp o s iz io n i d i 
legge  c h e  re g o la n o  la  c o n c e ss io n e  
d i a llo g g i d i t ip o  p o p o la re  e d  e- 
c o n o m ic o , le q u a li  p re v e d o n o  ch e  
d e b b a  d a r s i  d i n o rm a  la  p re fe 
re n z a  a l p e r s o n a le  m e n o  r e t r i 
b u ito .

S o n o  s ta te  q u in d i p re se  in  c o n 
s id e ra z io n e  b e n  v e n ti  c la s s i di 
s t ip e n d i ,  d a  u n  m in im o  a n n u o  
d i L. 477.000 a d  u n  m a s s im o  d i 
L. 2.000.000, a t t r ib u e n d o  u n  p u n 
teg g io  c h e  va  d a  u n  m a s s im o  d i 
p u n t i  6 a d  u n  m in im o  d i p u n t i  
0,30, in  m o d o  d a  v a lu ta re  in  m a 
n ie ra  e s t r e m a m e n te  a n a l i tic a  la  
s i tu a z io n e  e c o n o m ic a  d i c ia s c u n  
a s p i r a n te .

I fu n z io n a r i  c o n  o l t r e  d u e  m i
lio n i d i s t ip e n d io  a n n u o  so n o  e- 
sc lu s i d a lle  a s se g n a z io n i n o rm a li  
d i a llo g g io .

U n ’a l t r a  in n o v a z io n e  c o n s is te  
n e lla  d iv e rs a  v a lu ta z io n e  d e lla  
a n z ia n i tà  d i se rv iz io . Si è  r i te 
n u to  d i  d o v e rn e  te n e re  u n  m in o r  
c o n to , c o n s id e ra n d o  so lo  il s e rv i
z io  e f fe t t iv a m e n te  p r e s t a to  a lle  
d ip e n d e n z e  d e ll 'A z ien d a  e  s t a b i 
le n d o  u n  n u o v o  c r i te r io  c h e  v a 
lu ta  a n c h e  l ’a n z ia n i tà  d i se rv iz io  
n e lla  lo c a lità  d o v e  l ’a llo g g io  è  r i 
c h ie s to . C iò  p e r  d a re  u n  g iu s to  
t i to lo  d i  p re fe re n z a  a  c o lo ro  ch e  
d a  te m p o  a t te n d o n o  l ’a s se g n a z io 
n e  d i u n  a llo g g io  in  u n a  d e te r 
m in a ta  c i t t à  r i s p e t to  a  q u e lli 
c h e , n e lla  s te s s a  c i t tà ,  so n o  ve

n u t i  a d  a b i t a r e  so lo  d a  p o c o  
te m p o .

S o s ta n z ia lm e n te  im m u ta ta  è 
r im a s ta  la  v a lu ta z io n e  d e l c a r i 
co  d i fa m ig lia  e  c io è  l 'a t t r ib u i -  
z io n e  d i u n  p u n te g g io  fisso  p e r  
o g n i p e r s o n a  c o n v iv e n te  e  a  c a 
rico .

I l p u n te g g io  d a  a t t r i b u i r s i  a 
c ia s c u n  c o n c o r r e n te  p e r  la  p r e 
c a r ie tà  e  il d isa g io  d e ll ’a llo g g io  
o c c u p a to ,  s e c o n d o  le  n o rm e  p re 
c e d e n ti ,  v a r ia v a  d a  1 a  20 e d  e s 
se n d o  c o s ì  v is to so  e r a  q u e llo  c h e  
m a g g io rm e n te  c o n c o r re v a  a  d e 
te r m in a r e  la  p o s iz io n e  in  g r a d u a 
to r ia  d e l l 'a s p i r a n te  a s s e g n a ta r io .  
E  d ’a l t r a  p a r te  e r a  a n c h e  q u e llo  
c h e , p o te n d o  e se re  v a lu ta to  e  a t 
t r ib u i to  in  d iv e rs a  m is u ra  a  d i
s c re z io n e  d e lla  C o m m iss io n e , d a 
v a  lu o g o  a lle  m a g g io r i  la m e n te le  
d a  p a r te  d e i c o n c o r r e n ti  i q u a li  - 
a  t o r to  o  a  ra g io n e  - e r a n o  p o r 
t a t i  a  c r e d e re  c h e  n o n  fo s s e ro  
s ta te  su ff ic ie n te m e n te  v a lu ta te  le  
c o n d iz io n i d i d isa g io  d e n u n c ia te .  
N o n  v a  in f in e  s o t ta c iu to  - c o sa  
d e l r e s to  b e n  n o ta  - c h e  sp e sso  
le  c o n d iz io n i  p iù  o  m e n o  p re c a 
r ie  e  d i d isa g io  d e lle  a b ita z io n i  
p r iv a te  d e i d ip e n d e n t i ,  e r a n o  a r 
tif ic io s a m e n te  « g o n f ia te  * o  p e r  
lo  m e n o  v o lu ta m e n te  m a n te n u te  
p e r  in d u r r e  le  C o m m is s io n i  a  
m a g g io ra re  i p u n te g g i.

M a s o p r a tu t to ,  c o m e  g ià  ac 
c e n n a to , il s is te m a  in  v ig o re  fino  
a  ie r i  n o n  r is p o n d e v a  p iù  a lla  
r e a l tà  d e lla  m u ta ta  c o n d iz io n e  e- 
d iliz ia , e d  è  p e r  q u e s to  c h e  q u a l 
c h e  o rg a n iz z a z io n e  s in d a c a le  av e 
v a  p ro p o s to  d i a b o li r e  il p u n te g 
g io  re la tiv o  a l  d isa g io .

T u tta v ia ,  n o n  p o te n d o s i  e s c lu 
d e re  c h e  t u t t o r a  s u s s is ta  q u a lc h e  
p a r t ic o la r e ,  e f fe t tiv a  s i tu a z io n e  di 
d isa g io , si è  r i te n u to  d i c o n s e r 
v a re  il p u n te g g io  re la t iv o  l im i
ta n d o lo  p e rò  a d  u n  m a s s im o  di 
d u e  p u n t i  e  la s c ia n d o  c h e  e sso  
v e n g a  a t t r i b u i to ,  s e c o n d o  il c a 
so , a  d is c re z io n e  d e lla  C o m m is 
s io n e  A lloggi, se n z a  s ta b il i r e  p re 
v e n tiv a m e n te  a lc u n a  c a s is t ic a .

S i è  a b o li to  in v ece  il p u n te g 
g io  p e r  e v e n tu a li  m a la tt ie  d e l d i
p e n d e n te  o d e i su o i  fa m ig lia r i ,  
d a  u n  la to  p e rc h è  p e r  ta le  r a 
g io n e  i d ip e n d e n t i  s te s s i  so n o  d i
v e r s a m e n te  a s s is t i t i  (E .N .P .A .S . - 
O p e ra  di P re v id e n z a , e c c .) , d a l
l ’a l t r o  p e r  e v ita re  il v e r if ic a rs i  di 
p o ss ib ili  a b u s i  - g ià  r i s c o n tr a t i  
in p a s s a to  - o r ig in a t i  d a  c e r t if i
c a t i  m e d ic i o t te n u t i  c o n  u n a  
c e r ta  fa c ili tà .  E ’ a n c o ra  re c e n te  
u n  c a s o  d i a s se g n a z io n e  d i a llo g 
gi p e r  c u i la  q u a s i  to ta l i tà  dei 
c o n c o r r e n ti  a v e v a  p r e s t a to  c e r t i 
fica ti m e d ic i r ig u a r d a n t i  i p ro p r i  
fa m ig lia r i  e  d e n u n c ia n t i  le  p iù  
s p a v e n to s e  in f e rm i tà  !

S i è  r i te n u to  in v ec e  d i a t t r i b u i 
re  0,50 p u n t i  a i d ip e n d e n t i  in  p o s 
s e sso  d e ll ’a t t e s t a to  d i p ro fu g o , 
p u rc h é  s ta b i l i t i s i  n e lla  lo c a lità  in 
c u i c o n c o r ro n o  a lT a llo g g io  d i r e t 
ta m e n te  d a  q u e lla  c h e  h a n n o  d o 
v u to  a b b a n d o n a re .  C iò  a n c h e  in  
c o n s id e ra z io n e  d e l f a t t o  c h e  
l ’IN C IS  r is e rv a v a  p e r  leg g e  a i 
p ro fu g h i u n a  c e r ta  a liq u o ta  d eg li 
a llo g g i c o s t r u i t i  n e l d o p o g u e r ra  
m e n tr e  i fe r ro v ie r i ,  e s s e n d o  e- 
sc lu s i d a ll 'a s s e g n a z io n e  d i a llo g 
gi IN C IS , n o n  p o te v a n o  b e n e fi
c ia re  d i ta le  p ro v v e d im e n to .

A llo sc o p o  d i e l im jn a re  o  co
m u n q u e  r id u r r e  a l m in im o  le  as-

Ln m omento patetico: si entra nella nuova casa

s e g n a z io n i p re fe re n z ia l i  d i a llo g 
gi - a l t r a  « t r a d iz io n a le  » fo n te  di 
m a lc o n te n to  e  d i  la m e n te le  - s i è  
s ta b i l i to  d i a t t r i b u i r e  u n  p u n te g 
g io  fisso  a i  d ip e n d e n t i  t r a s f e r i t i  
p e r  e f fe t tiv e  e s ig e n z e  d i se rv iz io  
a b o le n d o  il p u n te g g io  v a r ia b ile  
c h e  si a t t r ib u iv a  d is c re z io n a lm e n 
te . S o n o  g iu s ta m e n te  e sc lu s i dal- 
l ’a t t r ib u iz io n e  d i ta le  p u n te g g io  i 
d ip e n d e n t i  t r a s f e r i t i  su  d o m a n d a  
a n c h e  se  in  u n  s e c o n d o  te m p o  il 
lo ro  t r a s f e r im e n to  v e n g a  m o tiv a 
to  p»er r a g io n i d i se rv iz io . S i è  
in  s o s ta n z a  o p p o r tu n a ta m e n te  a f 
fe rm a to  il c o n c e tto  d i l im ita re  
a i so li c a s i  d i a s s o lu ta  n e c e s s i tà ,  
e s a u r ie n te m e n te  c o m p ro v a ta  e 
m o tiv a ta ,  la  c o n c e s s io n e  d e lle  a s 
se g n a z io n i p re fe re n z ia l i  s u l l e  
q u a li ,  in  o g n i c aso , il so lo  c o m 
p e te n te  a  d e c id e re  è  il D ire tto re  
G e n era le .

S i è  p ro v v e d u to  in o l t r e  a  re 
g o la m e n ta re  in  m a n ie ra  p iù  r ig o 
ro sa  e  a t tu a le  a n c h e  l ’in te r a  m a 
te r ia  d e lle  d e tra z io n i  d i p u n te g 
g io  e  d e lla  e s c lu s io n e  - te m p o ra 
n e a  o  d e f in it iv a  - d a lla  g r a d u a to 
r ia  in  re la z io n e  a  p a r t ic o la r i  s i
tu a z io n i d e i s in g o li c o n c o r r e n ti ,  
se n z a  p e r a l t r o  a p p o r ta r v i  in n o v a 
z io n i d i c o n s id e re v o le  riliev o .

P a r t ic o la rm e n te  im p o r ta n te  è  
in v ec e  il r id im e n s io n a m e n to  d e lle  
C o m m iss io n i A lloggi, a t tu a to  a l 
fine  di d a r  lo ro  u n a  p iù  o rg a n ic a  
e d  o m o g e n e a  s t r u t tu r a z io n e  c h e  
ne  c o n s e n ta  u n  p iù  a g ile  f u n 
z io n a m e n to  .e re n d a  p a s s ib i le  a n 
c h e  u n a  m a g g io re  u n i fo rm i tà  d i 
in d ir iz z i. In  p r im o  lu o g o  si è  s ta 
b i li to  c h e  in  o g n i C o m p a r t im e n to  
fu n z io n i un'unica  C o m m iss io n e  
A lloggi e  p e r ta n to  q u e i C o m p a r 
t im e n t i  c h e  ne  a v e s s e ro  in  fu n 
z io n e  p iù  d 'u n a  d o v ra n n o  p ro v 
v e d e re  a lla  lo ro  u n if ic az io n e . In  
s e c o n d o  lu o g o  sì è  f is s a to  in  m a 
n ie ra  p re c is a  il n u m e ro  d e i c o m 
p o n e n ti  la  C o m m iss io n e . I n  e s sa  
s ie d e ra n n o  in f a t t i  se i r a p p re s e n 
ta n t i  d e ll ’A z ien d a  (u n o  p>er o g n i 
D iv is io n e  d e ll 'e s e rc iz io  p iù  u n  
fu n z io n a r io  d e lla  S e g re te r ia  C o m 
p a r t im e n ta le  in  r a p p re s e n ta n z a  
d e l r im a n e n te  p e r s o n a le )  e  q u a t 
t r o  r a p p r e s e n ta n t i  s in d a c a li  ( u n o  
p e r  c ia s c u n a  d e lle  o rg a n iz z a z io n i 
u n i ta r i e :  S . F . I . - S .A .U .F .I. -

S .I .U .F . - U .S .F .I.)  p iù  u n  s e g re 
t a r io  s c e lto  f r a  il  p e r s o n a le  d e l 
G ru p p o  A lloggi d e lla  S e g re te r ia  
C o m p a r t im e n ta le .

L e  ra g io n i  d e ll 'e s c lu s io n e  d e i 
r a p p re s e n ta n t i  d e lle  o rg a n iz z a z io 
n i d i c a te g o r ia  o  d i  a l t r e  a s so 
c ia z io n i v a n n o  e v id e n te m e n te  r i
c e r c a te  n e lla  o p p o r tu n i t à  d i e li
m in a re  g li in c o n v e n ie n ti  c h ia r a 
m e n te  m a n if e s ta t is i  in  p a s s a to  
c o m e  d i r e t t a  c o n se g u e n z a  d e lla  
c o m p o s iz io n e  e te ro g e n e a , a ffo lla 
t a  e  p le to r ic a  d i  ta lu n e  C o m m is 
s io n i. D 'a l t r a  p a r te  gli in te r e s s i  
d i sp e c if ich e  c a te g o r ie  t ro v a n o  
p ie n o  s o d d is fa c im e n to  n e lla  d u 
p lic e  tu te la  a t t u a t a  p r im a  d i t u t 
to  d a l fu n z io n a r io  r a p p re s e n ta n 
te  il  s e t to r e  d i  la v o ro  d e ll 'a s s e 
g n a ta r io  n o n c h é  d a ll 'a z io n e  in  
c o n tr a d d i t to r io  d e i r a p p re s e n 
ta n t i  d e i q u a t t r o  s in d a c a ti  u n i 
t a r i .

M e r ita  in fin e  d i e s s e re  so tto -  
l in e a ta  l 'a m p ia  p u b b l ic i tà  c h e  
v e r rà  d a ta  - s e c o n d o  le n u o v e  
n o rm e  - a lla  g r a d u a to r ia  d eg li 
a s p i r a n t i  a lT a llo g g io  c o m p ila ta  
d a lla  C o m m iss io n e , in  m o d o  ch e  
t u t t i  g li in te r e s s a t i  p o s s a n o  p r e n 
d e rn e  v is io n e . T a le  p u b b l ic i tà  
r a p p re s e n ta  u n ’u l te r io r e  g a ra n z ia  
d i im p a rz ia l i tà ,  f e rm o  r e s ta n d o  
il d i r i t to  d i p r o p o r r e  r e c la m o  
a v v e rso  la  g r a d u a to r ia  s te s s a  d a  
p a r te  d i c h i  n o n  r i te n g a  la  su a  
p o s iz io n e  e q u a m e n te  v a lu ta ta .

M e n tre  p e r  i p a r t ic o la r i  r im a n 
d ia m o  i le t to r i  a d  u n  a t t e n to  e- 
sa m e  d e lla  c ir c o la r e  in  p a ro la ,  r i 
te n ia m o  d i p o te r  c o n c lu d e re  c h e  
il n u o v o  s is te m a  r a p p re s e n ta  u n  
n e t to  m ig l io ra m e n to  r i s p e t to  a l 
p a s s a to ,  s ia  p e r  la  s u a  fu n z io n a 
l ità  s ìa  p e r  q u a n to  r ig u a rd a  l ’a s 
se g n a z io n e  d e l p u n te g g io  c h e  v ie
n e  r ig id a m e n te  a n c o ra to  a  d a ti  
d i f a t t o  f a c i lm e n te  d o c u m e n ta b i
li, in  m o d o  d a  o f f r i re  m a g g io r i  
g a ra n z ie  d i o b b ie t t iv i tà  e  ai g iu 
s tiz ia .

E  n o n  s ia m o  i so li a d  e s s e rn e  
c o n v in t i :  c i c o n fo r ta  in f a t t i  in  
q u e s ta  a f fe rm a z io n e  il p a r e r e  
c o n c o rd e  d e lle  g ra n d i o rg a n iz z a 
z io n i s in d a c a li  u n i ta r ie  d e i f e r r o 
v ie ri.

C. S.
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PER S. CRISTOFORO (1962) 
LA CASA DI RIPOSO?

P resto la Casa di Riposo 
dei Ferrovieri sarà un 
fatto compiuto. Le opere 

in muratura dell’agile fabbri
cato, sorto in una località ri
dente e salubre del 12° chilo
metro della Via Cassia, sono 
in via di completamento: tra 
breve si procederà alle rifini
ture per passare poi all’arre
damento.

La costruzione, che rispon
de ai criteri funzionali della 
architettura moderna, com
prende 110 piccoli apparta
menti, composti di una stan
za di soggiorno con balcone, 
una camera da letto e il ba
gno. L’arredamento tipo di 
ogni appartamentino com
prenderà un ampio mobile 
armadio-libreria in stile sve
dese, un tavolo scrivania, una 
sedia e una poltroncina im
bottite, un letto con materas
so di gommapiuma Pirelli, un 
comodino, due tappetini, am
pie tende alla finestra. Il pa
vimento sarà rivestito in li
noleum. In ogni locale vi sa
rà il termosifone.

La casa disporrà altresì di 
locali di soggiorno, bar, ri
storante, biblioteca, sala di 
lettura, terrazze coperte e 
scoperte, ambulatorio e infer
meria. É’ prevista la costru
zione di una Cappella anti
stante i fabbricati-alloggi e 
prospicente la strada d’ac
cesso.

Una parte del terreno cir
costante la Casa sarà siste
mata a giardino; il resto sa
rà destinata a coltura di or
taggi, viti ed alberi da frutta, 
in modo da assicurare pro
dotti freschi e consentire agli 
ospiti che lo desiderino, di 
dedicarsi ad un lavoro piace
vole ed utile.

In analogia alle similari 
istituzioni, la Casa di Riposo 
per Ferrovieri avrà caratteri
stiche non dissimili da quel
le delle pensioni familiari. E’ 
previsto, quindi, che gli ospi
ti paghino le spese di mante
nimento. Ma per gli ex agen
ti che, fruendo di una mode
sta pensione, non potrebbero 
sopportare per intero tali 
spese, si avrà un’integrazione 
a carico dell’Opera di Previ
denza.

Le norme per l'ammissione 
e quelle di regolamento inter
no sono allo studio del Co
mitato Amministrativo del
l’Opera di Previdenza e ver
ranno emanate quanto prima.

L’inaugurazione della Casa 
è prevista per la fine del pri
mo semestre del prossimo 
anno: non è da escludere che 
avvenga nella ricorrenza di 
S. Cristoforo, festa del Fer
roviere.

Fausto BOTTACCI

La Casa nell’attuale stadio del lavori

p. l . f . LAUREATI A NAPOLI 
I NUOVI CAMPIONI DI NUOTO

Nella stupenda cornice del
la nuova Piscina Comuna
le di Napoli, uno dei più 

moderni e funzionali impian
ti natatori d'Italia, si è svol
to quest’anno il X Campiona
to Nazionale Ferroviario di 
nuoto, indetto dall’Ufficio 
Centrale del DLF ed organiz
zato dal locale Dopolavoro.

E’ fuor di dubbio che il 
nuoto, oggi, in Italia, sia fra 
le discipline sportive più lar
gamente sentite e seguite, 
specialmente dai giovani e 
giovanissimi, e la Manifesta
zione di Napoli ha dato am
pia conferma di ciò. Questo 
è stato, infatti, uno dei mo
tivi di maggiore interesse for
nito da questo X Campiona
to, nel corso del quale si sono 
visti dei ragazzi di quattor
dici, tredici e perfino di do
dici anni gareggiare con sor
prendente bravura ed entusia
smante spirito agonistico. Ra
gazzi che hanno fatto regi 
strare tempi di valore nazio
nale, imponendosi all’attenzio
ne dei numerosi tecnici pre
senti che non hanno esitato 
a pronosticare, per alcuni di 
essi, una ben lusinghiera car
riera sportiva.

Questo, dicevamo, l’aspetto 
di più immediato rilievo del
le due magnifiche giornate di 
gare che hanno visto 77 atleti 
di 9 Compartimenti conten
dersi l'alloro di Campione Na
zionale nelle varie specialità.

Ma, certo, un altro aspetto 
della Manifestazione merita 
una menzione che non vuole e 
non può essere contenuta nei 
limiti del tradizionale schema 
di ogni cronaca sportiva: l’a
spetto organizzativo della Ma
nifestazione. Quando si cono
scono le difficoltà che debbo
no essere affrontate per cu
rare la messa a punto di un 
campionato di questo tipo e 
quando si sono constatati i 
risultati assolutamente per
fetti cui il Sodalizio è perve

nuto nella circostanza, com
piacersi non basta.

Bisogna dire qualcosa di 
più, bisogna esprimere al 
doti. Luciano, Presidente del 
DLF di Napoli, ed ai suoi col- 
laboratori, un 1 ingraziamelo 
sincero che testimoni la no
stra affettuosa gratitudine 
per aver essi dimostrato, an
cora una volta, con la loro 
appassionata dedizione, quan
to e come sia possibile opera
re, pur senza disporre di gran
di mezzi, per una sempre 
maggiore affermazione delle 
iniziative sociali del D.L.F.

Al termine delle gare, nel 
corso di una suggestiva ceri
monia, svoltasi alla presenza 
dei rappresentanti delle mas
sime Autorità cittadine e pro
vinciali, l'avv. Giuseppe Cu- 
trona, Capo dell'Ufficio Cen
trale del Dopolavoro, ha pro
ceduto alla consegna dei pre
mi, rivolgendo, quindi, ai con
correnti ed agli organizzatori 
calde parole di elogio e di in
citamento che sono valse a 
sottolineare il valore ed il si
gnificato umano, oltre che 
sportivo, della manifestazione.

Ed ecco i nomi dei giovani 
laureatisi Campioni Naziona
li per Vanno 1961:

m. 800 stile libero, Gianni 
Matteuzzi del DLF di Vene
zia; m. 400 stile libero, Anto 
nio D’Oppido del DLF Catan
zaro; m. 100 rana, Alberto 
Bruschini del DLF Firenze; 
m. 50 stile libero, Livio Tiselli 
del DLF Civitavecchia; m_ 100 
dorso (femminile), Nadia 
Chiesa del DLF Bologna; m. 
100 dorso, Ettore Pistoletti del 
DLF Firenze; m. 100 stile li
bero, Antonio D’Oppido del 
DLF Catanzaro; m. 50 stile 
libero (femminile), Nadia 
Chiesa del DLF Bologna; Staf
fetta 3x100 mista, DLF di Fi
renze; Staffetta 4x100 stile li
bero, DLF di Firenze.

A. F.
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IM M IN E N T E  LA R A S S E G N A  N A Z IO N A L E  
DEL FILM A FORMATO RIDOTTO

—  
UN G ESTO  NOBILISSIM O

L’ex Vice Direttore Generale delle F.S., ing. Et
tore Lo Cigno, deceduto in Roma il 26 dicembre 1959, 
con testamento olografo, ha lasciato erede l’Opera di 
Previdenza per il Personale deile Ferrovie deilo Stato, 
dei seguenti suoi beni: 3 appartamenti, di cui uno con 
garage, per un complesso di 17 vani in Torino; 5 appar
tamenti per un complesso di 17 vani, più accessori, in 
Roma; una piccola vigna in territorio dei Comune di 
Marino (prov. di Roma); 2.750 obbligazioni FIAT del 
valore nominale di L. 1.000 cadauna; 5.000 obbligazioni 
dell’Istituto Mobiliare Italiano del valore di L. 1.000 ca
dauna; 1.000 obbligazione Edison del valore nominale di 
L. 1.000 ciascuna; uno studio stile fiorentino con tutti i 
libri.

Sugli immobili in Roma grava ii legato usufrutto, 
vita naturai durante, alla vedova signora Severa Pollo.

Il lascito è subordinato all’istituzione, da parte del
l'Opera, di una borsa di studio annuale o biennale di 
perfezionamento all’estero a favore dei ferrovieri e in
testata al nome della madre del testatore, signora Luigia 
Lo Cigno nata Marella.

Il valore delle obbligazioni FIAT, IMI, ed EDISON 
ammonta a circa L. 9.000.000, mentre il valore degli im
mobili è stato valutato complessivamente dal Servizio 
Lavori in L. 41.350.000.

v________________________________________________ /

I l successo, davvero superio
re alle più ottimistiche pre
visioni, conseguito lo scorso 

anno dalla Rassegna Inter- 
compartimentale del Film a 
formato ridotto, organizzata, 
in via sperimentale, dal Do
polavoro Ferroviario di Vero
na, ha indotto l’Ufficio centra
le DLF ad assumere tale ma
nifestazione fra quelle a ca
rattere nazionale previste dal 
Calendario Culturale - 1961.

Ottima iniziativa, questa, 
che servirà a conferire alla 
Rassegna veronese quella ve
ste di ufficialità e quella im
portanza nazionale che essa 
indubbiamente merita. Sono 
sempre più numerosi, infatti, 
i ferrovieri dopolavoristi che 
si dedicano all’attività cinea
matoriale, talvolta conseguen
do risultati di autentico va
lore artistico, così come sem
pre più numerose vanno fa
cendosi, in seno ai maggiori 
Sodalizi, le iniziative tendenti 
a creare Circoli di cineama
tori, luoghi di incontro e di 
studio, cioè, ove la passione 
dei singoli, convenientemente 
incoraggiata e sostenuta con 
larga disponibilità di mezzi 
adeguati, possa trovare modo 
di esprimersi, in un collettivo 
di lavoro, ad un livello qua
litativamente più alto.

E nella imminente Rasse
gna di Verona, già si avrà mo
do di costatare come il nuovo 
impulso che un po’ dovunque 
viene dato a tale attività, di 
per sé non facile ma certo af

fascinante per le illimitate 
possibilità di svago e di con
creti risultati che essa offre, 
abbia dato apprezzabili frutti.

Per il resto, essendo la Ma
nifestazione affidata al DLF 
di Verona e, per esso, al 
dott. Campagnari che si av
varrà della collaborazione ed 
asistenza tecnica del « Fotoci
neamatori - Cineclub FEDIC» 
di Verona, si può esser certi 
che nulla verrà trascurato af
finché, anche sul piano tecni
co ed organizzativo, la Rasse
gna possa, fin da questa sua 
prima edizione, imporsi all’at
tenzione degli appassionati e 
del pubblico quale una delle 
più importanti nel campo del
la cinematografia a formato 
ridotto.

Dal Regolamento della Ma
nifestazione, stralciamo alcu
ne norme che potranno ser
vire per un primo orienta
mento degli interessati, i qua
li, peraltro, potranno ottenere 
copia del Regolamento mede
simo, facendone richiesta al
la segreteria del DLF di ap
partenenza.

a) Sono ammesse alla Ras
segna opere realizzate (in 
bianco-nero o a colori) nei 
formati 16 mm. e 8 mm. D’ob- 
bligo la sonorizzazione (pista 
ottica o magnetica) e la com
pleta titolazione. Lunghezza 
massima: 20 minuti.

b) Sono previste tre sezio
ni: Films a soggetto; docu
mentari; cinegiornali (di at
tualità o di informazione).

c) Premi in palio:
Di rappresentanza:

— Trofeo « Charlie dindin » 
(challenge), al Sodalizio di
stintosi, nell’anno, per aver 
promosso nuove iniziative e 
favorito l’attività dei soci nel 
campo della cinematografia a 
passo ridotto.
— Targa « Città di Verona » 
(challenge), al Sodalizio che 
abbia ottenuto il maggior nu
mero di opere ammesse al'a 
Rassegna.

Premi individuali
— « Cangrande della Scala » 
(medaglione d’oro), alla mi

gliore opera presentata;
— medaglia d’oro in targa, 
per la migliore regia;
— medaglia d’oro in targa, 
per la migliore fotografia;
— medaglia d’oro in targa, 
per il miglior montaggio;
— medaglia d’oro in targa, 
per la migliore sonorizzazione.

d ) Gli autori delle opere 
ammesse alla Rassegna saran
no ospiti, in Verona, dell’Uffi
cio Centrale del Dopolavoro e 
del DLF di Verona e benefi- 
ceranno di tutte le concessio
ni previste dalla circolare DL. 
CST. 493/61/1 del 25-1-61.

V A C A N Z E  I N F R A N C I A

Nostri ragazzi, in vacanza nella colonia di Bols Salève della 
S.N.C.F. Ogni anno ha luogo uno scambio di ospitalità tra le fer

rovie belghe, francesi e italiane che accolgono nelle rispettive co
lonie figli di ferrovieri degli altri paesi. Nella scorsa estate i ra
gazzi belgi e francesi sono stati ospiti della colonia O.F di

Ballabio
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SUL BINARIO DELLA FORTUNA
VIN CEN ZO  MARANO: 
il «S ignor tred ici»

Il Capo Gestione Pr.le Giuseppe Ma
rano, di servizio a Messina Centrale, 
ha azzeccato, settimane fa, l’unico 13 
al Totocalcio, realizzando la colossale 
vincita di 156 milioni e rotti. Il for
tunato vincitore, da oltre due anni, 
ogni sabato, era solito giocare una 
schedina fissa a due colonne. Poco 

esperto di « calcio » ( benché uno dei suoi figli giochi in una 
squadra isolana) preferiva giocare con questo sistema, affidan
dosi completamente alla sorte. E il 1 ottobre la sorte gli ha dato 
ragione.

E’ un uomo tranquillo Giuseppe Marano. E anche di fronte 
alla strepitosa vincita non ha perso la sua abituale calma. Eufo
ria moderata, progetti ragionevoli, ivi compreso quello di re
stare ancora in servizio. Per intanto si limiterà a costruire una 
modesta casetta in campagna, dove potrà finalmente dedicarsi 
al suo hobby: l'allevamento dei polli. Assegnerà quindi un al
loggio ai suoi cinque figli e aiuterà la vecchia mamma e i 
fratelli.

Insomma, procederà su di un piano di perfetta sobrietà.
Giuseppe Marano, venuto in questi giorni a Roma con la 

moglie e un figlio — si è permesso per la prima volta un 
viaggio in vettura letto — ha prelevati i primi dieci milioni dalla 
sede centrale del Totocalcio e si è portato quindi a S. Pietro. Ai 
giornalisti che lo hanno assediato e tempestato di domande, ha 
riconfermato la sua determinazione: « Rimarrò al mio posto di 
ferroviere ancora 8 anni ».

Ci rallegriamo con il nostro vecchio abbonato e collega 
e gli auguriamo che possa godere una lunga e felice vita serena 
circondato, come ora, daH’affetto di una bella e numerosa famiglia.

VITTORIO P IS P O LI: 
30  milioni di M erano

Uno dei nostri, il Conduttore Mar
tino Vittorio Rispoli, in servizio al 
Deposito Personale Viaggiante di Be
nevento, è il fortunato possessore del 
biglietto A. 05553 vincente il secondo 
premio della Lotteria di Merano e 
si è così assicurata la non indifferen
te somma di 30 milioni di lire. 

Venti giorni prima della corsa meranese il Rispoli, mentre 
era in stazione in attesa di scortare un treno, si portava al 
bar ed acquistava un biglietto della Lotteria dei cavalli. - Se 
la va la va, altrimenti ho buttato cinquecento lire - così com 
mentava il Conduttore, dopo aver riposto il biglietto ne! por
tafogli. ,

La sera del 24 settembre, il Nostro rientrava in residenza 
con un convoglio notturno - erano le 22,50 - e, appena sceso 
dal bagagliaio, si imbatteva in un agente della « Polfer » suo 
amico il quale, in tono scherzoso, si congratulava con lui. Il 
Rispoli, non sapendo a cosa attribuire Tinaspetlata accoglienza, 
chiedeva il perchè di sì tante «congratulazioni» e veniva cosi 
a sapere che, in stazione, stavano affannosamente cercando 
tra i frequentatori del bar, il vincitore del secondo premio 
della Lotteria di Merano. Poiché nessuno era ancora a cono
scenza del numero esatto del biglietto vincente, il Rispoli te
lefonava al corrispondente dell’Agenzia ANSA di Benevento 
il quale gli confermava la vincita.

Il seguito è facilmente immaginabile: festa in famiglia, in
vasione dell’alloggio da parte di parenti, conoscenti, amici ve
ri e d’occasione e brindisi a getto continuo sino all'alba.

Dal canto nostro ci rallegriamo con il bravo Rispoli - che 
è, tra l’altro, un nostro vecchio abbonato - e gli auguriamo 
che la fortunata vincita gli dia modo di realizzare - cum gra
no salis - quanto di meglio c'è nelle sue intenzioni e in quelle 
dei suoi familiari.

■  AN CO N A

•  Con l’intervento del Diretto
re Compartimentale, ing. Ca-

vagnaro, di funzionari e di 
agenti, si è svolta a L’Aquila 
la cerimonia della premiazione 
dei Capi Impianto partecipan
ti al Concorso ‘ per l’abbelli
mento delle stazioni nel cor
rente anno. Il Direttore Com
partimentale, rveU’elogiare i 
presenti per i risultati conse
guiti, ha sottolineato l’impor 
tanza che riveste l’abbellimen
to e la tenuta in genere delle 
stazioni nei riflessi del pubbli
co e dei dipendenti, auspican
do il conseguimento di sempre 
migliori risultati. Gli Impianti 
che hanno preso parte al con
corso sono stati 126 e, nella 
graduatoria di merito, risulta
no, in ordine discendente, le 
stazioni: Pei ligia Ponte S. Gio
vanni, Spoleto, Mondolfo Ma
rotta, Grottammare, Pesaro Se
nigallia, L'Aquila, Fabriano, No- 
cera Umbra, Porto Recanati, 
Cattolica S.G., Pratola Peligna, 
la Sottostazione elettrica di Lo
reto e i Depositi Locomotive 
di Ancona e Fabriano. Ai vin
citori sono stati consegnati i 
diplomi di benemerenza e i 
premi, offerti dalle Camere di 
Commercio ed Enti Turistici 
delle numerose province del 
Compartimento.
•  Nuovo Cappellano Comparti

mentale ONARMO è il fran
cescano Padre Oddo Tesei, che 
ha già preso contatto con i di 
rigenti degli impianti in sede 
e periferici, per lo svolgimento 
della sua missione tra i ferro
vieri del Compartimento. Il 
suo recapito è: Via S. Marghe
rita 5, Ancona. A Padre Tesei 
tanti auguri dì fecondo lavoro.
•  E’ stato calorosamente fe

steggiato ad Ancona il cav.
Alberto Floridi, Capo Stazione 
Superiore, Titolare dell’Impian 
to Centrale, collocato recente
mente in quiescenza per limiti 
di età. Alla simpatica festa 
di commiato, sono intervenuti 
il Capo Divisione Movimento, 
il Capo del Riparto, colleglli, 
dipendenti ed amici. Al cav. 
Floridi tanti auguri fervidi e 
cordiali. Hanno pure lasciato 
l’Azienda per limiti di età il 
Capo Personale Viaggiante Er
silio Baldoni del Deposito di 
Ancona e il Coadiutore Pr.le 
Sante Angelini della Divisione 
LE. Anche a loro tanti augu
ri per una lunga e serena quie
scenza.
•  Vivo cordoglio ha causato,

fra colleghi ed amici, l’im
matura, repentina scomparsa 
del geom. Antonio Santopaolo 
Segretario Tecnico Pr.le della 
Divisione Lavori. Ai familiari 
le nostre affettuose condo
glianze.
•  E’ recentemente deceduta la

prof. Maria Renzetti-Torresi, 
Preside dell’Istituto Tecnico 
Commerciale e per Geometri 
« F. Cesi » dì Terni, moglie del 
Capo Stazione Pr.le cav. ragio
niere Archimede Renzetti. Ai 
funerali partecipava l’intera cit
tadinanza ed un imponente nu
mero di ferrovieri di Terni i

quali, attraverso il nostro gior
nale, rinnovano al rag. Ren
zetti ed alla figlia dottoressa 
Augusta le loro profonde e 
sentite condoglianze. Alla fa
miglia Renzetti la solidarietà 
ed il cordoglio di « Voci ».
•  In seguito a fatale incidente

sul lavoro, decedeva nei gior
ni scorsi a Pesaro l’A. Macchi
nista Lindo Bartolucci del De
posito Locomotive di Ancona. 
Ai funerali — che avevano luo
go a Pesaro e a Fossombrone, 
località, quest’ultima, dove la 
salma è stata tumulata, inter
venivano il Direttore Compar- 
timentale ing. Cavagnaro. fun
zionari delle Divisioni d’eserci
zio, superiori e colleghi del
l’Estinto di Pesaro e Ancona, 
i quali esternavano alla vedo
va ed ai giovani figli tutto il 
loro cordoglio. Anche « Voci » 
prende parte al dolore dei fa
miliari ed invia le più sentite 
condoglianze.
•  Cicogna Express - Mirella, a

Umberto Maraldi, Manovale 
a Terni; Carola, a Benito Or- 
ciani, Manovale al Deposito Lo
comotive di Ancona; Luisa, a 
Luciano Paganini, Capo Depo
sito Locomotive di Ancona. Fe
licitazioni ed auguri.

A. Rosso

BARI

•  L'Ispettore Capo cav. dottor 
Giovanni Desiati, Capo del

la Segreteria Compartimentale, 
si è accomiatato dalla famiglia 
ferroviaria dopo 42 anni di 
ininterrotto servizio. Collabora
tori e dipendenti lo hanno fra
ternamente salutato, e il dottor 
Zingarelli, a nome dei presen
ti, ha consegnato al festeggia-

--------------------------- -

VIVONO NEL RICORDO
Caduti sul lavoro 

Compartimento di 
Ancona - L'A. 
Macchinista L in 
do Bartolucci, del 
Deposito L o c o -  
motive di Anco- 
n a, scomparso 
tragicamente in 
stazione a Pesa
ro in seguito ad 
investimento.

Bologna - L'Ope 
raio qualificato 1“ 
classe Augusto 
Barbieri, della Ot 
ficina Materiali- 
Rotabile di Bolo 
gna, deceduto sul 
lavoro per folgo
razione.

11 Deviatore Lino  
Ceccarelll, in ser
vizio alla stazio
ne di R im inì. tra
volto da una loco
motiva e deceduto 
in seguito alle 
Icrite riportate.
Ai fam iliari le 
espressioni acco
rate del nostro 
cordoglio.

V__________ J
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to  u n  d o n o -r ic o rd o , a c c o m p a 
g n a n d o  l ’o f f e r ta  co n  a f fe t tu o s e  
p a ro le ,  A tu t t i  h a  r is p o s to  il 
d o tt .  D e sia ti, r in g ra z ia n d o  p e r  
la to c c a n te  m a n ife s ta z io n e  di 
a f fe t to .  A T a ra n to ,  è  s t a to  p u 
r e  f e s te g g ia to  il D ir ig e n te  A m 
m in is t r a t iv o  di q ue l D ep o sito  
L o co m o tiv e , C o a d iu to re  C ap o  
G iu se p p e  B u z z a c c h in o , c o llo c a 
to  in  q u ie sc e n z a  p e r  lim iti di 
e tà .  Il C a p o  R ip a r to  T ra z io n e , 
in g . P r a t i ,  e  il T ito la re  del D e
p o s ito  V e rse tt i  h a n n o  c a lo ro sa 
m e n te ' s a lu ta to  il n eo  p e n s io 
n a to , c o n se g n a n d o g li  u n a  m e 
d a g lia  d 'o ro  e  u n a  p re g e v o le  
p e rg a m e n a  a  r ic o rd o . A n c o ra  
p e r  l im ili  di e tà  ha  la s c ia to  il 
s e rv iz io  il S e g re ta r io  S u p e r io re  
d e lla  D iv is io n e  R a g io n e r ia  T o r 
q u a to  E p ifa n i ,  S u p e r io r i  e  col 
leg h i gli h a n n o  e s te rn a to  i lo
ro  a f fe t tu o s i  s e n t im e n ti  n e lla  
c e r im o n ia  d i c o m m ia to .

•  Per onorare la  memoria del
d e fu n to  C o n tro llo re  d i I Cl. 

D o n a to  L itro , i c o lle g h i Fot- 
len za , Z u p o , F io re , De M a ttia , 
T a m m a  e  V a le rio , d e l D e p o sito  
P.V. d i B a ri, n o n c h é  il C a p e  
P e rs . V iagg . S u p . Rizzi è  i! 
C a p o  P.V. P r .le  V e rn a , h a n n o  
ra c c o lto  la  so m m a  d i  L 4.500 
c h e  v e n iv a  po i v e r s a ta ,  a  t ito lo  
d i b e n e f ic e n z a , a lla  e r ig e n d a  
C a sa  d i R ip o so  d e l F e rro v ie re . 
A ll 'O p e ra  d i P re v id e n z a  d e lle  
F .S . è  s t a ta  p u r e  in v ia ta  la  
so m m a  d i L. 5.000 d a  d e s tin a i  
s i a i C o lleg h i d e g li O rfa n i d i 
f e rro v ie r i,  so m m a  ra c c o lta  in 
o c c a s io n e  del c o llo c a m e n to  a 
r ip o so  d e l C a p o  S ta z io n e  P r.le  
In c a n ta lu p o  d e lla  D iv is io n e  M o
v im e n to

•  Binario dieci - M a ss im o  ln -  
g u sc io , d e l d o t t .  B a r io , R e

v iso re  C a p o  d e lla  D iv is io n e  Mo
v im e n to , è  s t a to  p ro m o sso  in 
p r im a  m e d ia , co n  tu tt i  o tto . 
La b a m b in a  M im m a  M a rc a n o  
d e l S e g re ta r io  C a p o  D o m e n ic o  
d e lla  S e g re te r ia  C o m p a r t im e n 
ta le , h a  r ip o r ta to  t u t t i  d iec i e d . 
è  s t a ta  p ro m o s s a  a lla  te rz a  e le 
m e n ta re .  II p icco lo  D o m en ico  
De P a o la , f ig lio  d e l C .S. di 
I CL R a ffa e le , T ito la re  d i Ci- 
s te rn in o ,  è  s t a to  a m m e sso  a lla  
te rz a  e le m e n ta re  co n  tu t t i  d ie 
ci. V a le r io  N ico la , d e l C o a d iu 
to re  C a p o  L o ren zo , d e lla  D i
v is io n e  M o v im en to , è  s ta to  
p ro m o s s o  a lla  p r im a  m e d ia  co n  
tu t t i  n ove . M a r ia  L u isa  V ali
do , d e l C a p o  G e s tio n e  d j 1 CL 
G iu se p p e  d i M e ta p o n to , h a  r i 
p o r ta to  t u t t i  n o v e  a llo  s c r u t i 
n io  d i p ro m o z io n e  a l la  p r im a  
m e d ia . C o n  tu t t i  o t to  è  s t a to  
in f in e  p ro m o s s o  a l la  q u in ta  e ie  
m e n ta le  V in c en z o  R oca, d e l C a
p o  S ta z io n e  di I C l. L o ren zo  
A tu t t i ,  il n o s t ro  b ra v o  d i 
c u o re .

•  Marcia nuziale - La g e n tile  
s ig n o r in a  S ilv a n a , d i le t ta  fi

g lio la  d e l d o t t .  F e rs in i ,  C ap o  
d e l l ’ I s p e t to r a to  S a n i ta r io  c  
P re s id e n te  d e l D .L.F. si è  u n i 
ta  in m a tr im o n io  c o n  il d o t to r  
M ichele  B u ttig l io n e . N el C irco 
lo U n io n e  gli sp o s i so n o  s ta t i  
fe s te g g ia ti  d a  p a r e n t i  ed  a m ic i 
e  d o p o  u n  s ig n o r i le  lu n c h  ini 
z ia v a n o  u n  lu n g o  v iag g io  d; 
n ozze . I l  C a p o  G e s tio n e  G ian  
ni C a p p a b ia n c a  d i T ra il i,  h a  
im p a lm a to  in A n d ria  la  g e n ti

le  s ig n o r in a  T it in a  R o b e r to  
A lle c o p p ie  fe lic i i n o s tr i  ra lle  
g r a m e n tì ,  co n  ta n t i  a u g u r i
•  Cicogna Express - A n to n io , al 

C o a d iu to re  P r .le  C a r lo  Ros- 
s ie llo  d e lla  D iv is io n e  C o m m e r
c ia le ;  A n n u n z ia la ,  a l C o a d iu to  
re  P r.le  F il ip p o  C o la m a r ia  de! 
la  D iv is io n e  R a g io n e r ia .  Alle 
fa m ig lie  ed  a i n e o n a ti  c o rd ia  
E ss im i a u g u r i.

N. Zingarelli

■  BOLOGNA

i  II VI Riparto « La Provvi
da » h a  p e r fe z io n a to  gli a c 

c o rd i p re s i  lo  s c o rso  a n n o  con  
r iv e n d i to r i  d i  l ib r i  sc o la s tic i, 
p o r ta n d o  a i 12% lo sc o n to  co n  
c u i i f e r ro v ie r i  p o ss o n o  a c 
q u is ta r l i ,  in d if f e r e n te m e n te  co n  
p a g a m e n to  r a te a le  o  p e r  c o n 
ta n t i ,  s e c o n d o  le m o d a l i tà  in  
v ig o re  p e r  gli a l t r i  g e n e r i c h e  
« L a  P ro v v id a »  v e n d e  d i r e t t a  
m e n te . Lo s te s so  R ip a r to  c o n 
t in u a  a n c h e  q u e s t ’a n n o  a d  in  
t e rm e d ia r e  il r i f o rn im e n to  di 
c o m b u s tib ili  p e r  r i s c a ld a m e n to  
( le g n a , c a rb o n e  e d  o lio  p e sa n  
te  in u n a  g a m m a  d i 17 sp e c ie ) ,  
a lle  s te s s e  c o n d iz io n i d eg li 
s c o rs i  a n n i e  co n  le  ta r i f f e  
re s e  n o te  n e i m a n ife s t i  a f f is s i  n e 
gli sp a c c i e  p re s s o  le  S e g re te r ie  
d i o g n i im p ia n to . M e r ita  d ’e s 
s e re  re so  n o to  c h e  nel l ’a n n a ta  
in v e rn a le  I95l » 0 « L a  P ro v v i
d a  » d i B o lo g n a  h a  s o d d is f a t to  
r ic h ie s te  d i c o m b u s tib i li  v a ri 
n e lla  m is u ra  di Q .li 20.988 (o l
t r e  36 m ilio n i) ,  m e n t r e  n e ll 'a n 
n a ta  s c o rsa  il q u a n t i ta t iv o  è  s a 
l ito  a  O .li 30.364 ( o l t r e  48 m i
l io n i) .

•  L’Associazione Nazionale f ra
M u tila t i  e d  In v a lid i  e  F a m i

g lie  d i C a d u ti d e lle  F .S ., s o r 
ta  p e r  l ’in s ta n c a b i le  e d  a p p a s 
s io n a ta  o p e ra  del b o lo g n e se  
d o t t .  A m a d o ri, m a c c h in is ta  m u 
t ila lo , h a  o r a  a n c h e  la  S e z io 
n e  d e l C o m p a r t im e n to  d i B o
lo g n a  r e t t a  d a  u n  C o n s ig lio  re 
g o la rm e n te  e le t to , c o s t i tu i to  d a i 
s ig n o r i  : G a e ta n o  M uzzi, P re s i 
d e n te ;  A rm a n d o  B o rg h i, V ice 
P r e s id e n te ;  P ie tro  G io v a n n in i 
S e g re ta r io ;  E n n io  B o n in i, W al
t e r  V isa n i, A ttilio  M o rs ia  e  M a 
rio  N ic co lin i, C o n s ig lie r i . A u g u 
ri di b u o n  lav o ro .

•  Binario dieci - L ed a , la  d i
c ia s s e t te n n e  f ig lia  d i . G iaco 

m o P o n z i, C a p o  d e l D ep. P e rs . 
V ia g g ia n te  di P a rm a , h a  c o n 
se g u ito  il d ip lo m a  d i a b il i ta 
z io n e  m a g is t r a le  co n  u n a  m e 
d ia  s u p e r io r e  a l 7. A lla  d ilig e n 
te  s ig n o r in a  ed  a l p a d r e  fe li
ce  v ive  c o n g ra tu la z io n i.

A. Sensi

■  CAGLIARI

•  Festeggiali da superiori, c o l
leg h i ed  a m ic i h a n n o  la s c ia 

to  l 'A z ie n d a  p e r  l im iti  d i e tà  
F ra n c e sc o  P u g g io n i, C a p o  S ta 
z io n e  P r.le  a  P o r to  T o r r e s ;  M a u 
ro  S a le , C a p o  G e s tio n e  d i L a  
cl. a  M a c o m e r;  A n to n io  C ugu  
ru llo , C o n d u t to re  a l D ep . P e rs . 
V ia g g .te  di C a g lia r i  ; F ra n c e sc o  
S a b a  e d  E u g e n io  P e rse o , M ac
c h in is t i  d i L a  c l. a l D ep . L oc.ve  
d i C a g lia r i  ; L u ig i M u la s , M ac-

Lo scorso mese ha lasciato il servizio per limiti di età 
il cav. Giovanni Palatiello, Capo Stazione Superiore. Egli 
appartiene ad una autentica dinastia di uomini della ro
taia: suo padre e i suoi quattro fratelli, infatti, sono 
stati o sono ancora ferrovieri. II cav. Palatiello iniziò la 
sua carriera nella piccola stazione di Pianerottolo e 
successivamente passò in altri numerosi impianti, la
sciando ovunque l’impronta della propria capacità. Ulti
mamente fu agli Uffici Centrali del Servizio Movimento, 
Capo del Reparto Andamento Treni. Nel corso di una 
intima cerimonia, alla quale sono intervenuti anche il 
dr. Lenzi, Direttore Centrale del Servizio Movimento, 
l’ing. Peiizza, Capo dell’Ufficio II ed il dr. Consiglio, Capo 
della Sezione 2", superiori e colleghi hanno voluto por
gere al cav. Palatiello il loro particolare ringraziamento 
ed il loro affettuoso saluto a nome anche degli altri 
ferrovieri impossibilitati ad intervenire. All’amico Gio
vanni anche gli auguri cordiali del nostro giornale (M.B.)

Il Direttore Compartimentale di Ancona, ing. Cavagnaro, 
nell’Aula Magna della Camera di Commercio de’ L’Aqui
la, mentre parla ai premiati che hanno preso parte al 
Concorso Abbellimento Floreale delie Stazioni e degli 

Impianti durante il corrente anno
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In genere le cantanti di musica leggera, prima di affer
marsi in un vero e proprio Festival devono fare qualche 
anno di « rodaggio ». Le figlie dei ferrovieri invece — 
abituate fin dall’infanzia a viaggiare con i direttissimi 
ed a saltare quindi le piccole stazioni — si presentano 
senz’altro ad un Festival, cantano e., .vincono. La can
tante che qui vedete (e della quale molto sentiremo par
lare in futuro) è la quattordicenne Eliana De Rosi, figlia 
del Capo Tecnico Pr.le Eraldo Cane del Servizio Mate
riale e Trazione, (la ragazzina usa in arte il cognome 
della madre non essendo quello del padre, che è tutta
via un ottimo musicista, il più indicato per una cantan
te). Eliana è una delle trionfatrici del Festival della Can
zone Floreale svoltosi a Ventimiglia lo scorso mese. Co
me dilettante ed insieme ad una cantante professionista 
(ogni canzone viene cantata due volte) ha portato al 
successo « Quando l’alba verrà » del Maestro Andracco, 

cui è stato assegnato il primo premio (G.G.)

c h in is ta  a llo  s te s s o  D e p o s ito  e 
G iu se p p e  D e id d a , C ap o  S q u a 
d ra  M a n o v ra to r i  a lla  s ta z io n e  
d i O r is ta n o .  F e rv id i  a u g u r i.
•  Sono entrati a far parte d e l

la  fa m ig lia  f e r ro v ia r ia  s a rd a
i c o lle g h i:  E f is io  O r rù ,  in  q u a 
l ità  d i A. M a c c h in is ta  p re s so  
il D.L. d i C a g lia r i;  M a rio  B ru - 
g h i t ta ,  in  q u a l i tà  d i M a n o v a le  
p re s so  la  S q u a d ra  R ia lzo  del 
D.L. d i C a g lia r i  e  C a r lin o  C a
su la , in  q u a l i tà  d i M an o v a le  
p re s s o  la  S ta z io n e  d i M a c o m e r. 
A t u t t i  b u o n  la v o ro .

•  Cicogna Express. E' n a to  
S te fa n o  M u su . A lla  s ig n o ra

F ra n c a  e a l s im p a t ic o  co lleg a  
G ilb e r to , C a p o  T re n o  a l D epo
s i to  P e rs . V ia g g ia n te  d i C a g lia 
r i , le  n o s t r e  fe lic ita z io n i.

A. Luchl

■  FIRENZE

(Dal Servizio Mat. e Traz.)
•  E’ stato collocato a riposo

p e r  l im iti  d i e tà  l ’A p p lic a to  
C a p o  E g id io  C ic c a re lli  a s s u n 
to  in  se rv iz io  n e l 1918 e  s is te 
m a to  a  ru o lo  c o m e  fu o c h is ta .  
I l  C ic c a re lli ,  n e l 1941, r im a s e  v it
t im a  d i u n  g ra v e  in fo r tu n io  su l 
la v o ro  c h e  gli c a u s ò  l 'a m p u ta 
z io n e  d e l b ra c c io  d e s tro . P a s s a 
to  a l la  se d e  c e n t r a le  d e l S e rv i
zio , d o p o  a v e r  o t te n u to  il c a m 
b io  d i q u a lif ic a , g ra z ie  a lla  su a  
g r a n d e  v o lo n tà  im p a rò  p r e s to

a  sc r iv e re , s e n z a  d if f ic o ltà ,  co n  
la  m a n o  s in is t r a ,  ta n to  c h e  fu  
p o ss ib ile  u t il iz z a r lo  pe.r la  te n u 
ta  d e llo  s c h e d a r io  g e n e ra le  d e l
l'U fficio  M a tr ic o la  e  p e r  l 'o g  
g io rn a m e n to  d e i fog li m a tr ic o 
la r i .  A cq u is tò  s u c c e s s iv a m e n te  
una" v a s ta  e  p ro fo n d a  c o n o sc e n 
za  d e lle  v a r ie  s i tu a z io n i d i , c a r 
r ie r a  de l p e r s o n a le ,  d a n d o  u n a  
p re z io sa  c o lla b o ra z io n e  a n c h e  in  
q u e s to  c a m p o . Al b u o n  C icca 
re ll i  g li a u g u r i  v iv is s im i d i u n  
lu n g o  e  s e re n o  r ip o so .

9  Cicogna Express - L a  c a sa
d e ll ’I s p e t to r e  d r .  P ie r  L u ig i 

V illa n i, d e lla  5.a S e z io n e  del 
S e rv iz io , è  s t a ta  a l l ie ta ta  d a lla  
n a s c ita  d e lle  g ra z io se  g e m e lle  
I s a b e l la  e G a b r ie l la .  A nche  la  
c a s a  d e ll ’A iu ta n te  A p p lic a to  M o
re n o  M in c h io n i h a  v is to  l ’a r r iv o  
d i u n  a m o re  d i p u p e t t a :  la  p ic 
c o la  M o ira . A lle d u e  fa m ig lie  
i n o s t r i  r a l le g ra m e n t i  e  g li a u 
g u r i  m ig lio r i  p e r  le n e o n a te .

G. Giuliattlni

(Dagli Impianti)
•  Sono stati collocati a riposo

p e r  l im iti  d i e tà :  I l  C ap o  
S ta z io n e  P r.le  G u id o  D in a ie , d i 
La S p e z ia ;  l ’A iu ta n te  a .p . A d ria 
n o  C o rs in i, d i  L iv o rn o  M a r i t t i 
m a ;  l 'A s s is te n te  d i S ta z io n e  Pi- 
la d e  P u liti ,  d i F ire n z e  S .M .N .: 
il C a p o  T rè n o  d i L a  c l. A d ria 
n o  M a s tr ip ie r i ,  d i P is to ia ;  il 
C o a d iu to re  C a p o  G io v a n n i M a r
c h e s in i ,  d e lla  D iv is io n e  M a te r ia  
le  e  T ra z io n e ;  il V e r if ic a to re

G io B a tta  P e c u n ia , de l D ep . Loc. 
d i La S p e z ia ;  il C a p o  Sq. M a
n o v a li A lfiere  C e c c h e r in i, del 
D ep . Loc. d i F ire n z e ;  il C ap o  
Sq. L in e a  D o m e n ic o  C a v a n n a . d i 
L u c c a ; l ’A iu ta n te  A p p lic a to  G io
v a n n i G e n n a r in i ,  d e lla  D iv is io 
n e  L E . e l ’O p e ra io  q. d i l .a  
c l. E m ilio  V iola d e lla  V i l i  Zo
n a  I.E ., A tu t t i  v iv is s im i a u g u r i.
•  E ’ deceduto rispettare Capo 

Superiore d r . L u ig i O lm a s tro -
n i, C a p o  d e lla  S e z io n e  C o n ta b i
l ità  P ro d o tt i  d i F ire n z e . I l  v a 
len te  fu n z io n a r io ,  cu i m a n c a v a 
n o  p o c h i m es i p e r  il c o m p im e n 
to  d e lla  lu n g a  c a r r i e r a  fe rro v ia 
r ia , e ra  v iv a m e n te  s t im a to  e  b e n  
v o lu to  d a  q u a n ti  lo c o n o sc ev a n o  
e lo a p p re z z a v a n o . A lla  f a m i
g lia , « V o c i d e lla  R o ta ia  » in v ia  
le p iù  s e n t i te  c o n d o g lia n ze .

•  Binario Dieci - Le g em elle  
P ie ra  e P a o la  F ro s in i ,  d i a n 

ni 11, figlie del C a p o  S q u a d ra  
d e lla  L in e a  A n n ib a ie  F ro s in i 
d e ll ’8" T ro n c o  L av o ri di A rezzo, 
h a n n o  s u p e ra to  a m b e d u e  gli 
e s a m i f in a li de l 2° c ic lo  d id a t t i  
co  (5 .a  e le m e n ta r e )  r ip o r ta n d o ,  
r is p e tt iv a m e n te ,  la  m e d ia  di 
8,37 e 8,50. A lle d ilig e n ti  so re lle  
i n o s tr i  p iù  v iv i r a l le g ra m e n t i .
•  Cicogna Express - P ao la , a l 

C o a d iu v a to n e  P r in c ip a le  R a
n ie r i  Lo M an to , d e lla  S e g re te r ia  
C o m p a r t im e n ta le .  V iv iss im i a u 
g u ri.

A. d’Errico

■  GENOVA

•  E’ stato di recente d e s t in a to  
a lla  d ir ig e n z a  d e lla  S e g re te r ia

C o m p a r t im e n ta le  l 'I s p e t to r e  P r.le  
d r . R a ffae le  B ra n c a c c io , p ro v e 
n ie n te  d a l C o m p a r t im e n to  di 
M ilan o . Al g io v a n e  e  v a le n te  
fu n z io n a r io ,  n o to  f r a  noi p e r  
a v e r  q u i t r a s c o r s o  q u a lc h e  a n n o  
d e lla  su a  b r i l la n te  c a r r i e r a  a lle  
d ip e n d e n z e  d e lla  D iv isio n e  I.E .. 
g iu n g a n o  il b e n v e n u to  del p e r 
so n a le  e  gli a u g u r i  p iù  fe rv id i 
d i f e c o n d o  la v o ro .

9  All’Applicato Capo Giovanni 
Vrenna, c h e  h a  la s c ia to  l'A 

z ie n d a  co n  q u a lc h e  a n n o  di a n 
t ic ip o  p e r  m o tiv i d i s a lu te ,  in 
v ia m o  i n o s t r i  a f fe t tu o s i  a u g u 
r i  di lu n g a  v ita  e  d i tra n q u i l lo  
r ip o so  n e l su o  r i t i r o  d i L oano .

•  Binario Dieci - D od ic i ra g a z 
z i, fig li d i f e r ro v ie r i  d i Civa

d a , so n o  s ta t i  p r e m ia t i  d a  q ue l 
D .L .F , p e r  a v e r  r ip o r ta to  u n a  
v o taz io n e  m e d ia  s u p e r io r e  ag li 
o t to  d e c im i n e g li s c r u t in i  fin a li 
n e l d e c o rso  a n n o  s c o la s tic o . S e
g n a lia m o  p a r t i c o la r m e n te :  D ie
go  C a r ta s e g n a ,  f ig lio  d i U go, 
O p e ra io  d i l .a  c l. ;  A n n a  R a tto , 
fig lia  di P io , C a p o  S ta z io n e  di 
L a  cl. a .p . ;  L e ila  O tt r ia ,  fig lia  
d i I la r io ,  D e v ia to re , r i s p e tt iv a 
m e n te  co n  9,6 - 9,3 e  9 d e c im i. 
A tu t t i ,  le n o s t r e  p iù  v iv e  c o n 
g ra tu la z io n i

A. Battaglia

■  M ILAN O

•  Marcia nuziale - L e o n a rd o  Di 
C o s ta n zo , d e lla  s ta z io n e  di 

M ilan o  S m is ta m e n to ,  co n  la  si
g n o r in a  P a o la  B a sso lin o ;  T eo
b a ld o  B o rg o n o v o , d e lla  s ta z io n e

d i M ilan o  S m is ta m e n to ,  co n  la  
s ig n o r in a  P ie r in a  P icc io li. F e li
c ita z io n i ed  a u g u ri.
•  C ico g n a  E x p re s s  - G a b rie lla , 

a l l ’A ss is te n te  F e rn a n d o  C a
r ro z z i , d e lla  s ta z io n e  d i M ilan o  
S m is ta m e n to ;  M a r ta , a l C ap o  
S ta z io n e  d i L a  c l. L u ig i L a n 
d in i,  d e lla  s ta z io n e  di P a v ia ;  
M a ria , a l D e v ia to re  E r n e s to  Sa- 
v io tt i ,  d e lla  s ta z io n e  d i M ilano  
S m is ta m e n to ;  P ao lo , a l C ap o  
G e s tio n e  G io v a n n i M a rch e g g ia -  
n i, d e lla  D iv isio n e  C o m m e rc ia le  
e  T ra ffico ; E m a n u e le , a l R ev i
so re  P r .le  P ao lo  B iag e tti d e lla  
D iv is io n e  C o m m e rc ia le  e  T ra tti 
co . F e lic ita z io n i.

L. Pallia

■  NAPOLI

ti II Cantoniere Enrico Saracco
del 16° T ro n c o  L av o ri d i B e

n e v e n to , re c e n te m e n te  p o s to  in 
q u ie sc e n z a  p e r  lim iti  d i e tà .  ci 
sc r iv e  e r in g ra z ia ,  a  m ezzo  di 
« V oci », s u p e r io r i  e  c o lle g h i p e r  
l ’u m a n o  t r a t t a m e n to  r ic e v u to  
d u r a n te  i su o i 42 a n n i  d i s e r 
v izio  p re s s o  la  A z ien d a . Il S a 
ra cc o , in  p a s s a to ,  co n  p ro n te z 
za  di s p i r i to  e b b e  a  s c o n g iu ra 
re  t r e  in c id e n ti fe r ro v ia r i ,  di 
cu i si o c c u p ò , a  s u o  te m p o , la 
s ta m p a  q u o t id ia n a . Al s im p a t i 
co  C a n to n ie re  il n o s t ro  a f fe t 
tu o so  e  r ic o n o s c e n te  sa lu to .

D. Manganelli

■  PALERMO

•  Festeggiato da superiori, co l
leg h i e d  a m ic i h a  la s c ia to  in

q u e s ti  g io rn i il se rv iz io  il C ap o  
S ta z io n e  P r .le  A g o s tin o  P a lm ie 
r i , d a  te m p o  d is ta c c a to  a lla  D i
v is io n e  M o v im e n to  d i P a le rm o  
L ’ing . T o d a ro , C a p o  D iv is io n e , e 
il ra g . A c h ia rd i, h a n n o  r iv o lto  
a l P a lm ie r i  p a ro le  d i e lo g io  e 
d i a f fe t tu o s o  c o m m ia to , r ic o r 
d a n d o  il lo d ev o le  se rv iz io  p r e 
s ta to  s ia  n e lle  S ta z io n i c h e  p re s 
so  gli Uffici C o m p a r t im e n ta l i .  11 
fe s te g g ia to  al q u a le  la con i 
m o z io n e  h a  im p e d i to  d i p a r 
la re  — è  s t a to  po i a b b ra c c ia to  
d a i s u p e r io r i  e  d a  t u t t i  i p r e 
se n ti  co n  e ffu s io n e  ed  a ffe tto .
•  Cicogna Express - E m a n u e le  

è g iu n to  fe lic e m e n te  in  c a sa
d i U m b e r to  D elti C a rd il lo , C ap o  
T re n o  d e l D e p o sito  P e rso n a le  
V ia g g ia n te  di P o r to  E m p e d o c le , 
p o r ta n d o  ta n ta  g io ia  a i g e n ito r i  
ed  in  m o d o  p a r t ic o la r e  a lla  so 
re ll in a  V irg in ia . R a lle g ra m e n ti  
e ta n t i  a u g u r i .  A n ch e  la  c a sa  
del C a p o  T re n o  S e b a s t ia n o  Ro- 
s a n a , de l D e p o sito  P e rso n a le  
V ia g g ia n te  d i S ira c u s a  è  s ta ta  
r a l le g ra ta  d a lla  n a s c ita  di C a r
m elo  M a u riz io . Ai g e n ito r i  fe li
ci ed  a lla  s o re llin a  V e ra  i n o 
s t r i  a u g u r i.

G. Caruso

■  REGGIO CALABR IA

•  Stroncato da morbo ribelle a
o g n i c u ra ,  è  d e c e d u to  a l l ’e tà  

d i 61 a n n i,  d o p o  42 di se rv iz io , 
il C ap o  S ta z io n e  P r.le  M a rce llo  
C a m in iti ,  d i r ig e n te  del C irco lo  
R ip a r t iz io n e  V eico li d i R egg io  
C a la b ra . G ià  T ito la re  n e lle  s ta -
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zioni di Catena e Reggio Ma
rittima, 1" Aggiunto a Villa S. 
Giovanni e Dirigente Centrale a 
Tropea, lascia nella famiglia fer
roviaria un indimenticabile ri
cordo. Ai familiari, cosi dura
mente colpiti, le condoglianze 
di « Voci ».

A. Cremona

ROMA

(Dai Servizi)
•  A soli 51 anni, è deceduto lo 

Ispettore Capo Superiore dr.
Aldo Romeo del Servizio Com
merciale e del Traffico. Cono
scitore profondo dei problemi 
ferroviari, specializzato partico
larmente nel campo dei traspor
ti, ebbe modo di mettersi in 
evidenza e farsi stimare ed ap
prezzare da superiori e dipen
denti non solo per le doli pro
fessionali e di intelletto non co
muni, ma anche per la sensi
bilità e bontà d'animo, che fa
cevano di Lui un Funzionario 
con tutti gli attributi. La sua 
dipartita ha rattristato profon
damente la nostra famiglia ed 
il suo ricordo sarà indimentica
bile. « Voci », che lo ebbe il
lustre e valente collaboratore, 
porge ai familiari le espressioni 
sentile del suo cordoglio.
•  Per limiti di età è stato col

locato a riposo il Segretario
Superiore di l.a Vincenzo An
nibaldi, della Sezione Personale 
del Servizio Approvvigionamen
ti. Molti voti augurali.
•  Cicogna Express - Claudio, in 

casa del Segretario Capo rag.
Oldorigo Palermo, della Sezione 
Personale del Servizio Approv
vigionamenti. Felicitazioni e au
guri (C.C.).

(Dagli Impianti)
•  Nei giorni scorsi l’ex-Operaio 

Guido De Santis, già apparte
nente al Deposito Locomotive di 
Roma S. Lorenzo e la moglie 
signora Elvira Fiordaliso, han
no celebrato le nozze d'oro, at
torniati dai figli, nipoti, pai-en
ti ed amici. Alla coppia felice 
i nostri cordiali rallegramenti.
•  Dopo un anno che aveva la

sciato l’Azienda, improvvisa
mente, è deceduto l’ex-Capo Sta
zione Superiore Cav. Domenico 
Maffei, che per molti anni fu 
Capo della Segreteria Tecnica 
del Direttore Compartimentale e 
Delegato Compartimentale del 
D.L.F. per lo sport. Benché in 
quiescenza, data la competenza 
e la serietà con cui da circa

vent anni disimpegno quest'ulti
mo incarico, recentemente il 
Maffei era stato riconfermato 
quale Delegato allo sport per 
un altro triennio. La dipartita 
dell’oltimo collega ha sorpreso 
ed addolorato quanti lo cono
scevano e gli volevano bene. Ai 
familiari le nostre sentite con
doglianze.

D. Loffredo

■ TORINO

fc Affettuosamente salutata da
superiori e colleghi, ha la

sciato il servizio per limiti di 
età, la signora Bruna Da Via 
Castagnoli, Segretario Capo del
la locale Divisione Ragioneria. 
Alla neo pensionata i migliori 
auguri anche da parte di « Vo
ci ». Pure per limiti di età, 
dopo oltre 40 anni di servizio, 
ha lasciato l'Azienda il geome
tra cav. Luigi Rossi, Ispettore 
Capo della Divisione Lavori di 
Torino. Era Capo Reparto La
vori di Alessandria ed in tale 
qualità, durante la sua lunga 
carriera, aveva sovente svolto 
incarichi importanti e di re
sponsabilità. Basterà ricor
dare, fra i tanti compiti 
svelti, la sovraintendenza ai la
vori di ricostruzione della Sta 
zione di Alessandria Centrale e 
del ponte sul fiume Tanaro 
nella stessa città. Ultimamente 
aveva diretto i lavori di risa- 
namenio della linea Torino-Asti, 
sconvolta dalla famosa frana, 
nel tratto Villanova-Villafranca. 
Al neo pensionato infiniti au 
guri di lunga e serena quie
scenza.
•  L'ing. Michele Calatola, Ispet

tore Pr.le, ha lasciato la Di
visione Movimento di Torino 
per assumere la dirigenza di 
quella di Cagliari. Al caro col
lega congratulazioni e auguri 
di buon lavoro.
•  L’Ispettore Capo cav. Pieri

no Baicchi, della Divisione
Commerciale torinese, è stato 
distaccato alla Delegazione INT 
di Milano per assumervi la di
rigenza. Buon lavoro, cavaliet 
Baicchi !
•  L’Officina Materiale Rotabi

le, adeguandosi alle esigen
ze e alle richieste del persona
le, ha aumentato il parcheggio 
interno con l'attivazione di un 
nuovo posteggio riservato alle 
macchine delle maestranze.

•  Binario dieci - Maria Paola, 
figlia dell'Operaio Spec. Fe

lice Musso delle O.M.R., ha 
conseguito la licenza di Avvia 
mento Commerciale con una 
votazione superiore agli 8/10 
di media. Alla stessa studen
tessa è stato assegnato dall'Uf 
fìcio Catechistico Diocesano di 
Ivrea, per l’eccellente profitto 
in religione, un premio consi
stente in un viaggio gratuito 
e soggiorno di quattro giorni a 
Roma. Congratulazioni.
•  Marcia nuziale - Vivissimo, 

lieto stupore ha destato la
notizia dell’improvvisa ed im
prevedibile "capitolazione" su
bita in riva al lago Balaton, 
precisamente a Kaposvàr — ca
pitale della regione di Somo- 
kì, in Ungheria —- dal rag. Al
do Formaggio, Segretario Ca
po della Divisione Ragioneria. 
Era il corifeo riconosciuto e 
largamente apprezzato dagli ir
riducibili scapoli ferrovieri pie
montesi e come tale compiva 
sovente lunghi viaggi all’este- 
ro, per divulgare ed illustrare 
le sue protonde teorie sulla 
bontà del celibato! 1 più vi
vi complimenti vanno pertan
to alla gentile signorina un
gherese Erxsebet (Elisabetta), 
oggi felice signora Formaggio, 
alla quale porgiamo il nostro 
più cordiale benvenuto. Ai neo 
coniugi auguri di ogni bene.
•  Cicogna Express - Marco, ad 

Enrico Biamino, Operaio
Qualificato di I Cl. delle O.M.R. 
Felicitazioni ed auguri.
•  Il Capo Stazione Principale

in quiescenza Alfredo Buzio, 
già Titolare della D.U. di Ca
sale Monferrato, è stato recen
temente insignito della Croce 
di Cavaliere dell'ordine al me
rito della Repubblica. All'ami
co carissimo Alfredo, che ha 
prestato la sua lodevole attivi
tà per oltre 40 anni presso 
l'Azienda, i rallegramenti e le 
felicitazioni affettuose del no
stro giornale.

R. Marcilo

B  VENEZIA

•  Per limiti di età e . di ser
vizio sono stati collocati a

riposo il Segretario Superiore 
cav. geom. Luigi Guarda, Capo 
Riparto Armamento della li Se
zione della Divisione Lavori e 
il Segretario Superiore cav. Ita
lo Ambrosi, Segretario del Ca
po Divisione Movimento. Il sa
luto di commiato è stato porto 
nel corso di un simposio orga
nizzato da amici, colleghi e 
superiori. Ad entrambi è stato 
offerto un oggetto ricordo. Pu
re per limiti di età .e di ser
vizio ha lasciato l'Azienda il 
Capo Gestione di 1 Cl. a.p. 
cav. Vittorio Aita della Stazio
ne di Venezia Santa Lucia, ri
cordato da amici e colleghi, ol
tre che per i suoi 45 anni di 
attività ferroviaria, anche per 
le sue doti sportive dedicate in 
particolare al ciclismo, qua • 
atleta prima e dirigente poi. 
« Voci » porge ai festeggiati una 
lunga e serena quiescenza

•  Cicogna Express - Rosalina, al 
Capo Gestione di I Cl. Se

verino Ghìnello di Padova Cle; 
Giuseppe, al Cantoniere Gio
vanni Basso dì Treviso; Giu
liano, al Deviatore Corrado Col 
ladori di Treviso; Carla, al
l'Operaio Bruno Memori della 
IV Zona LE. di Pordenone e 
Daniela, al Cantoniere Luciano 
Bizzotto del III Tronco di Pa
dova. A tutti le nostre felici
tazioni .

F. Poli

Per mancanza di spa
zio, r i m a n d i a m o  
al prossimo numero la 
r u b r i c a  « Avvisi »  

( cambi di residenza )

SOLUZIONE CRUCIVERBA (pag. 27)

Contrariamente a quanto abbiamo fatto 
finora, da questo numero pubblichia
mo la soluzione del cruciverba. Questo 
per evitare ai solutori del gioco la lun
ga attesa di un mese per poter control
lare l'esattezza delle loro risposte.

IcTAliTloKrniTLTa
a  n a n n a

L. 115.000

ALLA M OSTRA DEL M O BILIO  IM EA - CA R RA R A  chiedete catalogo a colori V R /1 0  contenente 100 ambienti, inviando l .  120 in francobolli. Mobili d'arte anti
ca. Materassi garantiti a molle Imeaflex. Consegna ovunque gratuita. Pagamenti anche rateali. PA RTICO LA R I A G EV O LA Z IO N I AL PERSO N ALE F.S . - Scrivere 
chiaram ente: cognome, nome, professione, indirizzo, forma di pagamento gradita ed ambienti desiderati «Ila M OSTRA DEI M OBILI ETER N I IM EA - CARRARA.
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G A LA TEO

INSEGNANTI

L e scuole si sono riaperte, e 
le mamme si preoccupano 
che gli insegnanti siano trop

po severi verso i loro jigli. « Ci
gni bambino ha una sua man
chevolezza, un suo punto debo
le, un suo carattere. Bisogna sa
perli prendere. Il loro rendimen
to a scuola, deriva proprio dal 
modo che hanno gli insegnanti 
di trattare i ragazzi ». Così, al
meno, pensano sovente i genito
ri. Comunque è sempre bene, che 
nei primi giorni di scuola, il 
padre si rechi a parlare un po
co col Preside e con gli inse
gnanti. Ciò va fatto, intendiamo
ci, con cortesia e senza invaden
za, evitando, in modo assoluto, 
di imporre il proprio punto di 
vista pedagogico: nulla irrita di 
più maestri e professori che il 
vedere ed il sentire i genitori 
« dettar legge » nei riguardi del
l'educazione da impartire ai fi
glioli. E neppure cercate di scu
sarli ad ogni costo, di far pas
sare per leggera sventatezza 
quella che è grande negligenza. 
Aprite pure il vostro cuore a 
chi, per un lungo anno, avrete 
affidato l'educazione mentale dei 
vostri figli, dite loro le vostre 
pene, i vostri dubbi, le vostre 
apprensioni : ogni insegnante, du
rante le ore di scuola, prende 
le vostre veci accanto a vostro 
figlio, e tutti sono mamme o pa
pà prima di essere maestri. Ma 
voler assolutamente che loro deb
bano capire, indulgere e perdo
nare alle manchevolezze dei vo
stri ragazzi, non è possibile. Voi 
avete da custodire uno o due 
bambini soltanto, o anche se ne 
aveste una mezza dozzina, sono 
creature nate da voi, per le 
quali potrete, anzi avrete certa
mente la massima indulgenza. 
Ma loro, gli insegnanti, devono 
badare a venti, trenta, magari 
cinquanta alunni, ed un’indul
genza troppo accentuata finireb
be con il diventare nociva, non 
soltanto per il bambino verso 
cui questa indulgenza è appli
cata, ma verso l'intera scolare
sca. Dunque, ripetiamo, non im
ponete i vostri metodi di edu
cazione agli insegnanti.

F ILA T ELIA

Nuove emissioni - Vaticano
Il 6 ottobre le Poste Vaticane 

hanno emesso una serie di quat
tro valori per commemorare il 
XV centenario della morte di San 
Patrizio, avvenuta fra il 461 ed 
il 463 D.C..

Il Santo (Kill-Patrik) nacque 
in Iscozia nel 372 e, come è no
to, a 16 anni venne catturato dai 
pirati e portato in Irlanda dove 
passò come missionario e poi 
considerato Apostolo e Patrono 
per aver convertito al Cristiane
simo tutti gli abitanti della cat
tolicissima Isola.

I 4 francobolli, corrispondenti 
ai valori di L. 10, 15, 40 e 150, 
sono stati stampati dal nostro 
Poligrafico dello Stato nel for
mato verticale di mm. 30 x 40,

ED ALLIEVI
Potrete, in seguito, portare o 

mandare un fiore all’educatore 
di vostro figlio, ma non un do
no, soprattutto all'inizio dell'an
no scolastico. Potrebbe essere 
un gesto di cattivo gusto, e 
quindi male interpretato. Per Na
tale, per Pasqua ed a fine anno 
potrete inviare agli insegnanti, 
un presente senza importanza. 
Invece, quando il vostro figliolo 
dovesse lasciare definitivamente 
la scuola, e quindi i suoi inse
gnanti, allora un segno più tan
gibile di gratitudine potrà es
sere loro offerto: ma, attenzio
ne, dopo gli esami e dopo gli 
scrutini, non prima: si potrebbe 
pensare ad un tentativo di cor
ruzione

ALBERT

L ’ER B O R ISTA

Il limone, gran medicamento
II limone è da tempo apprez

zato anche dagli igienisti e dai 
medici. Ciò soprattutto per la ric
chezza in vitamina C, antiscorbu
tica. La vitamina C del limone, 
almeno quello che matura nel 
bacino del Mediterraneo, è parti
colarmente attiva.

Il limone oltre al contenuto vi
taminico, ha altre virtù: viene 
preferito all’aceto come condi
mento; viene usato nella fabbri
cazione di acque odorose e di 
profumi; il suo succo per la pre
parazione dell'acido citrico ed il 
suo albero per la preparazione 
della pectina.

L'azione antisettica del succo 
di limone è stata sempre apprez
zata, specialmente per la preven
zione della congiuntivite nei neo
nati, per il trattamento delle an
gine e delle affezioni cutanee. Il 
limone ha inoltre sempre godu
to gran favore come antitermico, 
come diuretico e come eupepti- 
co. Ma la terapeutica ufficiale ha, 
solo da poco,- cominciato ad ap
prezzarlo. Quindi, per il limone, 
o meglio, per il suo succo, è 
giunta l'ora di godere autonomia

terapeutica, di potere cioè, senza 
combinazioni chimiche o siner
giche, esser prescritto e non più 
semplicemente consigliato. Ciò 
specialmente per tre capacità te
rapeutiche del succo: I) nelle pi
ressie ed ipertemie tossiche od 
infettive; 2) nelle pletore e nella 
ipertensione arteriosa; 3) nelle 
allergie.

Nelle piressie o febbri alte che 
sogliono accompagnare sia i pro
cessi tossici e sia quelli infettivi, 
il succo fresco di limone diluito 
nell'acqua zuccherata, costituisce 
non solo un alimento di riserva, 
ma esalta i poteri difensivi del
l’organismo e specialmente la 
funzione fagocitaria. Il succo, ol
tre ad essere utile nelle febbri 
tossiche ed infettive si è rivelato 
prezioso nei casi di pletora e di 
ipertensione, malattia cui va in
contro la maggior parte degli uo
mini, specie quelli che hanno su
perato la quarantina. L’iperten
sione sanguigna, l'arteriosclerosi, 
l’angina pectoris, l'infarto car
diaco, sono oggi le malattie che 
uccidono più che tutte le altre. 
Sono al primo posto nella tabella 
delle cause di morte, vengono 
prima dello stesso cancro.

Orbene, il semplice succo di li
mone agirebbe egregiamente in 
tutti codesti casi, anche perchè 
fluidifica un sangue troppo vi- 
scioso com’è, in genere, quello 
degli ipertesi. Si raccomanda per
tanto a costoro di concedersi un 
giorno intero di riposo totale per 
settimana o per quindicina. In 
tal giorno essi tengano una dieta 
citrica totale, mitigata da qual
che biscotto, restino il più possi
bile in posizione tale da facilita
re la funzione renale.

Taluni medici affermano di a- 
vere ottenuto, con tal metodo, u- 
na diminuzione della pressione 
di 40-60 millimetri nelle 24 ore. 
In molti casi dopo due o tre 
mesi di questo semplice trat
tamento, la tensione massima sa
rebbe discesa da 230-240 millime
tri a 170-180.

Ma, oltre che nella febbre e 
nella ipertensione, il succo di li
mone farebbe anche meraviglie 
nei casi di allergia.

E’ facile farne la prova: ap
pena entrati nella stagione della 
cosiddetta febbre del fieno, che 
è anch'essa una allergia contro il 
polline che si sprigiona dalle 
piante e che, perciò, è chiamata 
pollinosi, lutti quelli che ne so
gliono soffrire o soffrono di al
tre consimili affezioni, potranno, 
con poca spesa e senza pericolo, 
tentare la prova di questa tera
pia. Ne vale la pena

F. C.

filigrana chiavi decussate. I boz
zetti sono opera del prof. Ed
mondo Pizzi.

Il L. 10 ed il L. 40 riproduco
no I’effige del Santo in stile 
medioevale, mentre il L. 15 ed 
il L. 150 ci mostrano la Chiesa 
di San Patrizio ed il panorama 
dell’isola del Purgatorio, nel la
go di Derg, che ogni anno racco
glie numerosi e devoti pellegri
naggi.

Irlanda. Il Santo nazionale San 
Patrizio è stato ricordato il 25 
settembre anche in Irlanda con 
l’emissione di tre francobolli da 
3, da 8 pennies e da 1 scellino 
e 3 pennies, tutti con disegno 
unico che illustra l’effige del 
Santo riprodotta da una biogra
fia di Santi Irlandesi del 1620 
edita dal Rev. Messingham.

San Marino. Il 5 settembre, a - 
cura della Repubblica di S. Ma
rino, è stata emessa una serie 
di tre valori per ricordare la

mostra filatelica del Risorgimen
to Italiano che ha luogo a To
rino durante le manifestazioni 
per « Italia 61 ».

Il bozzetto unico dei tre valo
ri (L. 30, 70 e 200) riproduce le 
note torri di San Marino ed il 
francobollo da L. 10 del Regno 
di Sardegna.

Somalia. Sette valori di posta 
aerea dedicati alle farfalle sono 
stati emessi dall'Amministrazio
ne delle Poste e Telegrafi della 
Somalia. Sono stati stampati dal 
nostro Poligrafico nei colori na
turali.

Nuovi Cataloghi. Sono usciti i 
primi cataloghi del 1962. A Roma 
quello della Ditta Aldo DTIrso; a 
Firenze il Catalogo Sassone; a 
Milano il Gloria; a Torino il Bo
laffi; in Svizzera lo Zumstein ed 
in Francia l'Ivert & Tellier in tre 
volumi.

Dino BONCOMPAGNI

M ODELLI

Due pezzi tailleur in mor
bida lana. Giacca con 
spalle arrotondate e scol
latura a giro collo. La no
vità di questo insieme è 
la linea arrotondata del- 
l’allacciatura chiusa da 
due bottoni che seguono 
la linea obliqua e dal no
do in persiano sudafrica
no. La gonna diritta è 
completamente foderata

Palloncino pratico ed ele
gante in leggera lana. 
Dalla vita scende un pan
nello leggermente arric
cialo, l’allacciatura a por
tafoglio è chiusa da due 
bottoni e un grosso no
do fermato in vita. Il 
dietro rimane diritto a 

sacco
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C R U C I V E R B A
(I VIUCCIO )

(Soluzione a pagina 25)

Orizzontali: 1) Un calmante; 7) Tra
pani; 9) C.ittà della Spagna; 10) 75 
centesimi di lira; il) Macerata.; 13) 
Asti; 14) Vi sono quelle navali e quelle 
aeree; 16) Il nome di una... Borghe
se; 20) La patria di un famoso laco- 
pone; 21) Frazioni dell’età; 22) Un 
segno dello Zodiaco; 24) Pronome; 
25) Preghiera; 27) Disegnati sul fer
ro; 28) Un patto devocalizzato; 29) 
Una Beiinda, cara al pubblico cinema
tografico; 30) Svezia e Cuba; 31) Stru
mento a fiato; 33) Ce ne vogliono due 
per formarne uno.
Verticali: 1) C'è anche quello «sera»;
2) Le iniziali di Antonioni; 3) Lo so
no i palloni del rugby; 4) Di caratte
re estremamente dolce; 5) Articolo; 
6) Una nota; 7) Lo impugna Nettu
no; 8) Palermo; 10) Frazione dell’ato
mo; 12) Un San Bernardo... anche te
levisivo; 15) Senza Dio; 17) Una pie
tra pregiata; 18) Occhieggiano sopra le 
labbra; 19) Altare; 23) Un Renato at
tore di prosa; 25) Si incontrano nelle 
articolazioni; 26) Congiunzione latina; 
32) Bari.

SOLUZIONE
NUMERO PRECEDENTE

Fisarmoniche a 
pianole ad azio
ne elettrica del
le più antiche 
e rinomatissi
me Fabbriche 
locali. Eccezio

nali riduzioni e facilitazioni per i 
ferrovieri. Richiederci catalogo 
V R /3 e condizioni.

Cav. GIUSEPPE ZARLETH
CASTELFIDARDO (Ancona)

UM ORISM O

— A volte mi chiedo se non sarebbe stato meglio vendere la striscia di 
terreno alla ferrovia.

di buono?!

P R  E  §> §

Beh! Che c’è oggi

àTAU-RAP!) T

J

K O M / q
MILANO

ALTRI TEMPI
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Salpa la “Tyrsus,,
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ABBONAMENTI ANNUI
« VO CI D ELIA  R O TA IA  » ; I t a l i a  L. 400 - Francia NF 4 
« VOCI DELLA R O TA IA  » e « LA V IE  DU RAIL » : Italia L. 3 .800 
Francia NF 20 - Belgio F r . 365.

ALTRE PUBBLICAZIONI FER R O V IA R IE
BO LLETTIN O  FFS (Ferrov ie  Federali Svizzere) in lingua italiana 
F r . s. 8 (L . 1 2 0 0 ).

j J U L ù M J IS b

O livetti 
L e tte ra  2 2
Per ogni scrino, in ogni luogo, 
li  niccbiu per scrìvere portatile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22: in 
poche ore ci saprete scrivere.
E  i vostri figli impareranno 
un'altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l’auto, scri
vere a macchina.

modello U L  lire 42.000 + sor

I N V I T O

Tutti i ferrovieri sono invitati a collaborare al nostro perio
dico, sia con articoli e note su argomenti di cultura professio
nale e problemi di servizio, sia con racconti, novelle, articoli di 
colore ed umoristici, che abbiano un riferimento all’ambiente 
ferroviario.

I dattiloscritti dovranno essere inviati ai Corrispondenti di 
« Voci della Rotaia ».

Corrispondenti
dai Compartimenti:

ANCONA: Rosso doti. Aldo-Capo Divisione Ragioneria - Tel. 465;
BARI: Zingarelli dott. Nicola - Capo Segreteria Comp.le - Te

lefono 533;
BOLOGNA: Sensi cav. Aldo - Segreteria Comp.le - Telef. 3350;
CAGLIARI: Luchi dott. Aldo - Capo Divis. Comm.le e Traffi

co - Telefono 3473;
FIRENZE: d’Errico doti. Alberto - Segreteria Comp.le-Tel. 2636;
GENOVA: Battaglia geom. Aurelio - Segreteria Comp.le - Te

lefono 2522;
MILANO: Paina rag. Luigi - Ispettorato Sanitario - Telef. 2418;
NAPOLI: Manganelli dott. Domenico - Segreteria Comp.le - Te

lefono 3271;
PALERMO: Caruso sig. Giuseppe - Segreteria Comp.le - Tel. 388; 
REGGIO CALABRIA: Cremona sig. Adolfo - Divis. Comp.le e 

Traff. - Telefono 436;
ROMA: (Uffici), Minutino dott. Fernando - Divisione lavori - 

Telefono 7721;
ROMA: (Impianti), Loffredo sig. Domenico - Stazione Roma 

Termini - Telefono 71290;
TORINO: Marello dott. Renzo - Divisione Ragioneria - Tel. 2418; 
TRIESTE: De Leonardis sig. Luigi - Segreteria Comp.le - Tel. 305; 
VENEZIA: Poli sig. Fausto - Segreteria Comp.le - Telef. 3209; 
VERONA: Campagnari dott. Raffaello - Segret. Comp.le - T. 2247;

dai Servizi Centrali:

SERV. APPROVV.TI: Cellamare sig. Carmine - Telefono 3550; 
SERV. PERS.: (Ufficio Sindacale), Serrao dott. Paolo - Tel. 2272; 
SERV. COMM. E TRAFF.: Federici dott. Silvano - Telef. 31572; 
SERV. IMPIANTI ELETTRICI: Marzi ing. Enrico - Telef. 2446; 
SERV. LAVORI: Albertazzi ing. Marco - Telefono 2518;
SERV. MATER. TRAZ.: Giuiiattini cav. Gino - Telefono 3267; 
SERV. MOVIMENTO: Belvederi ing. Marcello - Telefono 3463; 
SERV. RAGIONERIA: Lacchè dott. Camillo - Telefono 31301; 
SERV. SANITARIO: Monti dott. Mario - Telefono 2274;
UFF. ISTIT. SPERIMENE: Pannaria doti. Francesco - T. 75668; 
UFF. D.L.F. CENTRALE: Finocchi rag. Augusto - Telefono 3488; 
UFF. CENTRALE PROVVIDA: Maracci doli. Gastone - T. 429787; 
UFF. OPERA DI PREVIDENZA: Bottacci sig. Fausto - T. 31286.

IN COPERTINA
Il 5 novembre scorso ha avu
to luogo l’attivazione parziale 
delia nuova stazione di Mi
lano Porta Garibaldi. I binari 
attivati assicurano il mo
vimento di 90 treni in arrivo 
e in partenza. L’inaugurazione 
deiìnitiva dell’impianto avrà 
luogo nella primavera del 1963. 
Lo scambio delle consegne 
tra la vecchia stazione del
le « Varesine » e il nuovo 
modernissimo complesso di 
via Ferrari è avvenuto nel 
cuore della notte senza al 
cuna cerimonia ufficiale.
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E' PARTITO 

IL PRIMO 
TRENO...

L a nuova stazione di Milano Porta 
Garibaldi ha iniziato la sua attività, 
domenica 5 novembre. Alle 5,14, il 

dirigente di turno — Cap. Staz■ 1" classe 
Michele De Giorgi, — dopo il rituale tril
lo di fischietto, alz.ava la paletta di co
mando a luce verde e dava il « -vìa » al- 
l’acellerato ET 106 per Varese: era vir
tualmente questo il debutto del nuovo, 
importante impianto milanese. Debutto 
sobrio, scarno, in cui il « rituale » della 
partenza si è arricchito solo degli stati 
d'animo del Titolare, del Capo Stazione dì 
turno, del Capotreno, del Macchinista e 
dei pochi uomini della rotaia presenti 
nella stazione.

Senza autorità, addobbi e musiche, il 
primo treno è così partito da Porta Ga
ribaldi, e superati gli scambi ha iniziato

... DA MILANO PORTA GARIBALDI
Stazione di testa e di transito

la corsa nel buio di un'alba tardiva, in
trisa di nebbia.

Una inaugurazione vera e propria ci sa
rà, invece, nella primavera del 1963, quan
do rimpianto potrà funzionare a pieno 
regime.

Esigenze tecniche hanno imposto que
sta realizzazione in due tempi, che con
sentirà il proseguimento dei lavori di 
sbancamento del terrapieno ferroviario 
che porta alle « Varesine » e faciliterà, nel 
contempo, la demolizione del vecchio fab
bricato viaggiatori di via Galileo Galilei 
(Milano Porta Nuova).

I binari attivati potranno, per ora, as
sicurare l'arrivo e la partenza di 90 treni 
al giorno, eventualmente aumentabili in 
caso di maggiori esigenze di circolazione.

La caratteristica saliente dello scalo di 
Porta Garibaldi, dal punto di vista tec
nico, consiste nella centralizzazione tota- 
di tutti i comandi presso un’unica, grande 
cabina situata nei pressi del cavalcavia 
di via Farini. Si tratta di un vero « cer
vello regolatore » della stazione, che ospi
ta un modernissimo impianto di apparati 
centrali con comando a pulsanti, il com
plesso delle apparecchiature per le infor
mazioni acustiche e ottiche ai viaggiatori, 
la centrale degli orologi e la cabina di 
trasformazione dell’energia elettrica.

Qui, di seguito, riportiamo un interes
sante articolo dell'ing. Mario Forte, Di
rettore Compartimentale di Milano, in cui 
vengono illustrate le caratteristiche della 
nuova, importante stazione milanese.

(L. P.)

La stazione di Milano Centrale venne 
progettata nel 1912 con l’intento di co
stituire per Milano una unica grande 
stazione, da assegnare al servizio viag
giatori. Il progetto prevedeva perciò la 
demolizione completa della vecchia sta
zione Centrale, ubicata nella zona del
l’attuale Piazza della Repubblica, com
presa quindi l’attuale stazione delle Va
resine che era parte integrante del Piaz
zale Ovest della suddetta vecchia Cen
trale.

Tuttavia, nel corso della realizzazione 
del progetto, negli anni dal 1925 al 1931, 
i tecnici dell’epoca riconobbero l’impos
sibilità di poter fronteggiare, con una 
unica grande stazione, il traffico viag
giatori dell’intera città, valutando il pro
gressivo intensificarsi del traffico verifi
catosi sia per l’aumento sensibile della 
popolazione, sia per l’incremento della 
mobilità dei suoi industri cittadini.

Fu perciò stabilito di conservare, in 
via provvisoria, la stazione delle linee 
Varesine con accesso da Via Galilei, pre
vedendo fin da allora la eventualità di 
un successivo arretramento della stazio
ne oltre Corso Como.

Ma la nuova stazione Centrale, ben
ché alleggerita dai treni delle Varesine,

di MARIO FORTE

risultò negli anni successivi alla sua atti
vazione sottoposta ad un ulteriore, pro
gressivo, sensibilissimo a u m e n t o  del 
traffico.

Così mentre nel 1931 alla vecchia sta
zione di Milano, comprensiva della sta
zione delle Varesine, affluivano 332 treni 
viaggiatori in arrivo e partenza, con un 
movimento di circa 70.000 viaggiatori al 
giorno, già nel 1938, a distanza di qual
che anno soltanto dall’apertura dell'eser
cizio della nuova staziono, abbiamo a 
Milano Centrale, 356 treni con 80.000 
viaggiatori e 2.500 carrozze; ciò indipen
dentemente dai 77 treni in arrivo e par
tenza a Milano Porta Nuova, ormai sta
zione a sé stante.

Col passare degli anni il volume del 
traffico aumenta ancora di più: i 356 
del 1938 diventano 455 nel 1955, le car
rozze superano le 3.000, i viaggiatori 160.000 
con un aumento del 100%, sino al 1960 
anno in cui i treni ordinari sono dive
nuti 467, le carrozze utilizzate 3.242, i 
viaggiatori 190.000.

Spariti i treni di servizio del personale 
per Smistamento e Milano Greco, sosti
tuiti, ad eccezione di una sola coppia, 
con servizi di autobus su strada, le com
posizioni dei treni, che per lo più erano
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di 10 carrozze, con l’estensione del ser
vizio elettrico, vennero portate, per i 
treni trainati da locomotori, a compo
sizioni dell’ordine di 16-18 carrozze. Dal
l’ottobre del 1950 si dirottarono nelle 
altre stazioni molti treni operai.

Con i vari provvedimeuti la stazione 
di Milano Centrale risultò alleggerita di
4 coppie di treni, di 880 vetture, di
70.000 viaggiatori operai. Ciò nonostante 
ancor oggi la stazione Centrale continua 
a restare congestionata in alcune ore 
della giornata, coincidenti con il traffico 
pendolare di massa degli operai e impie
gati (54 treni di «banlieue») ed in al
cuni periodi dell’anno coincidenti con il 
Natale, la Pasqua, la Fiera ed il Ferra
gosto.

Nel trascorso 1960, ad esempio si sono 
registrati ben 1.631 treni straordinari in 
arrivo e 1.156 in partenza, e ciò mal
grado il dirottamento via cintura, di nu
merosi convogli provenienti dall'estero e 
diretti al Sud con lavoratori italiani rim- 
patriandi in occasione delle varie ricor
renze.

*  *  *

Questa situazione rendeva evidente già 
da tempo la necessità urgente della co
struzione di una nuova grande stazione 
a Milano, che consentisse di riservare 
quella Centrale esclusivamente alle gran
di comunicazioni nazionali ed interna
zionali.

Così nel 1954 fu concessa all’Ammini
strazione F.S. una sovvenzione di oltre
5 miliardi, da ripartire in cinque esercizi 
finanziari, per la costruzione del nuovo 
impianto. In un primo tempo era stato 
convenuto col Comune di farlo sorgere

nella sede della stazione di Milano Por
ta Nuova, opportunamente abbassata. 
Ma contro questa soluzione numerose 
furono le obiezioni di personalità ed enti 
che vi videro un permanente pregiudizio 
ai collegamenti tra due zone centrali 
della città col rischio di soffocarne il 
preventivato sviluppo nel quadro della 
elaborazione, allora in corso, del Piano 
Regolatore particolareggiato dalla me
tropoli.

Fu perciò stabilito di arretrare la nuo
va stazione, di 850 metri, rendendo in 
tal modo libere le aree adiacenti al nuo
vo centro direzionale, ormai in via di 
realizzazione.

L’arretramento della stazione non a- 
vrebbe costituito, peraltro, disagio per il 
pubblico perché era previsto il suo allac
ciamento con le altre stazioni di Milano 
a mezzo della Metropolitana.

Da questa soluzione conseguì, caso 
unico nella rete F.S., la realizzazione di 
una stazione con la doppia funzione di 
stazione di testa per i treni provenienti 
da Varese, Domodossola e Torino, e di 
stazione di transito per i treni provenien
ti da Como, Lecco e Bergamo vìa Usmate.

In seguito a decisione della Giunta Co
munale di Milano, la denominazione pre
scelta per la nuova stazione, è stata di 
« Milano Porta Garibaldi », non potendosi 
conservare il nome di Milano Porta Nuo
va, dato il notevole spostamento subito 
dalla relativa sede.

* * *

Sui due lati la nuova stazione di « Mi
lano Porta Garibaldi » è deliminata verso 
Nord dalla Via Guglielmo Pepe, e verso

Sud dalla Via Giuseppe Ferrari, spostata 
di circa 20 metri verso il centro della 
città.

Il piano del ferro è posto a m. 2,50 
sotto il piano stradale, ha una larghezza 
di m. 150 ed una lunghezza di m. 500 
estendendosi dal Corso Como alla Via 
Farini. Interessa una superficie di circa 
mq. 70.000 e sarà provvista di 20 binari 
per uno sviluppo di 9.000 metri tutti 
serviti da pensiline; di questi 12 saranno 
di testa, ed 8 passanti per l’allacciamento 
con Milano Greco Pirelli attraverso una 
galleria sotterranea a doppio binario se
guente pressapoco il tracciato della Via 
Restelli. I binari avranno lunghezze utili 
variabili da 370 a 250 metri.

Sono previsti inoltre due binari tron
chi dotati di piano caricatore di testa ed 
attrezzati per il servizio delle autocuc
cette, attualmente esplicato presso la sta
zione di Milano Porta Vittoria per man
canza di scali dotati delle necessarie 
attrezzature. La nuova stazione sarà per
tanto la prima della Rete F.S. dotata 
degli impianti necessari ad esplicare il 
nuovo servizio.

La pur lieve depressione della nuova 
stazione, rispetto al piano stradale, ne 
favorisce il sorpasso con due larghi via
dotti: il primo che ha già sostituito il 
sottopasso di Via Farini, ed il secondo 
che è un nuovo collegamento fra le due 
parti della città sul prolungamento di 
Viale Zara. E’ stata così eliminata la 
strozzatura costituita dal vecchio sotto
via di Via Farini, dai milanesi chiamato 
« Ponte della Sorgente », che era sotto
posto ad una notevole mole di traffico 
costituendo l’unico collegamento tra le

Milano Porta Nuova. Il vecchio fabbricato di via Galileo Galilei in corso di demolizione
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due parti della città separate, su di un 
fronte di 3 km., nel tratto tra l’attuale 
vecchia stazione ed il cavalcavia della 
Ghisolfa.

Il viadotto di Via Farini, accessibile 
rispettivamente dalle Vie Ferrari e Gu
glielmo Pepe con rampe della pendenza 
del 3%, presenta le seguenti caratteristi
che: larghezza normale all'asse m. 27, di 
cui m. 19 destinati alla carreggiata e 
m. 8 ai due marciapiedi, lunghezza di 
m. 110 distribuita su 5 luci.

La stazione di Porta Garibaldi sarà ca
polinea dei treni operai e locali delle di
rezioni seguenti: Torino-Domodossola Va
rese Porto Ceresio-Luino-Chiasso-Sondrio 
(Lecco) Bergamo via Usmate.

Per le prime quattro direzioni esiste 
già l’allacciamento con Milano Certosa; 
per le altre due è in corso di avanzata 
realizzazione il nuovo allacciamento, par
te a cielo libero e parte in galleria, con 
la stazione di Milano Greco Pirelli.

In un tempo successivo è poi previsto 
un allacciamento con la stazione di Mi
lano Lambrate il che renderà possibile 
la comunicazione diretta della nuova sta
zione con le linee del Sud e dell’Est 
(Genova, Bologna, Venezia).

La linea di collegamento tra la nuova 
stazione e Milano Greco Pirelli ha una 
lunghezza totale di m. 2.854, di cui 
m. 1.590 in galleria e m. 1.204 in trincea, 
ed ha richiesto lavori impegnativi sia 
per lo scarico delle acque piovane, sia 
l’attraversamento del torrente Seveso.

Nella zona di S. Rocco (Simonetta) so
no stati sistemati i servizi ed in partico
lare la nuova Rimessa locomotori, il 
dormitorio del personale di macchina, 
nonché un grande parco per la sosta e 
la pulizia delle vetture, costituito da 12 
biliari per uno sviluppo di metri linea
ri 4.500.

La stazione ha una potenzialità note
vole, si prevede d’inoltrarvi non meno 
di 200 treni, numero elevato se si con
sidera che circa la metà di essi, dato 
il particolare carattere di treni operai, 
giungeranno e partiranno nel breve lasso 
di tempo compreso fra le 6 e le 8 del 
mattino, e tra le 16 e le 19 di sera.

La manovra dei segnali fa capo ad 
un'unica grande cabina autonoma dislo
cata a valle del cavalcavia Farini e do
tata di un modernissimo apparato cen
trale di itinerari con comando a pulsanti.

L'apparato presiede la manovra di 50 
segnali per treni, 150 deviatori, 78 segna
li per le manovre, 250 circuiti binario; 
i comandi si effettuano attraverso 178 
pulsanti per gli itinerari di arrivo e par
tenza treni, 390 pulsanti per i movimenti 
di manovra, 190 tasti per funzioni diver
se; tutti dislocati su unico banco di 
manovra.

I binari della nuova stazione sono do
tati di impianti fissi per il preriscalda
mento elettrico a 3.000 volts delle car
rozze in attesa di partenza; trattasi di 
apposite attrezzature anch’esse per la 
prima volta installate negli impianti fer
roviari italiani.

I piazzali sono illuminati con due si
stemi diversi: ad inondazione di luce 
con proiettori a lampada a vapore di 
mercurio installati su torri faro, nel trat
to compreso fra il cavalcavia Farini e 
quello della Ghisolfia; con centri bassi 
dotati di lampade fluorescenti a bulbo, 
nel tratto compreso fra il cavalcavia Fa
rini e l’estremità dei marciapiedi del 
Fabbricato Viaggiatori.

Per le segnalazioni al pubblico sul mo
vimento dei treni saranno eseguite due 
distinte istallazioni: una a mezzo di dif
fusione sonora per gli arrivi, l’altra 
(ottica) costituita da appositi indicatori

a lettera e numeri mobili, situati in testa 
ai marciapiedi.

Il complesso della stazione è costituito 
da un fabbricato viaggiatori propriamen
te detto destinato ai servizi per il pub
blico; da un fabbricato per i servizi di 
stazione (movimento); da un fabbricato 
per ì servizi accessori (centrale termica, 
officina accumulatori, ecc.) e da un fab
bricato uso dormitorio del personale viag
giante e per uffici.

Ultimato l’allacciamento con Milano 
Greco Pirelli ed il fascio dei binari pas
santi, la stazione potrà dirsi completata

in tutti i suoi servizi presumibilmente 
nel maggio del 1963.

Con l’attivazione della stazione, se non 
si può dire di avere risolto definitiva
mente i problemi ferroviari di Milano, 
è certo che, tuttavia, un nuovo passo 
avanti è stato compiuto, specialmente 
se messo in relazione ai provvedimenti 
che l'Azienda ha in programma quali il 
quadruplicamento del binario fra Sesto S. 
Giovanni e Milano Greco Pirelli, il bloc
co automatico sulle linee Milano-Piacen- 
za e Milano-Treviglio e l’ampliamento del
la stazione di Milano-Lambrate.

Primi viaggiatori a Porta Garibaldi



A GENOVA, ALLE CELEBRAZIONI COLOMBIANE

LE COMUNICAZIONI
OGGI E 

DOMANI
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

Genova, o tto b r e

A Piazza Caricamento, la storia di Ge
nova presenta elementi di un fa
scino singolare: essa è impressa 

nelle pietre e negli archi anneriti delle 
case che resistono al tempo, nelle bi
fore gotiche di Palazzo S. Giorgio che 
l'alta finanza genovese eresse al cospet
to del mare mezzo secolo prima che 
Cristoforo Colombo nascesse. Nei din
torni, l’artistica chiesetta di S. Pietro 
in Banchi, gli « scagni » degli spedizio
nieri, i moli del porto vecchio e la dar
sena esprimono il voto più autentico 
della città.

Il Civico Istituto Colombiano, per l'an
nuale Convegno delle Comunicazioni, ha 
scelto questo ambiente : i saloni delle 
compere e dei contratti dello storico 
Banco S. Giorgio che fu una delle pri
me sedi italiane degli affari e dei com
merci; ha scelto anche il mese di otto
bre a memoria della scoperta dell’Ame 
rica, uno dei più grandi avvenimenti 
della storia moderna, che onora Genova 
e l’Italia; ha voluto esaltare lo spirito 
di Colombo istituendo una serie di pre
mi per le comunicazioni, e l’ingegno di 
Paganini, anch’egli genovese come il 
grande navigatore, con un premio al mi
gliore violinista, al quale viene confe
rito l’onore di suonare lo strumento del 
grande maestro.

Quest’anno, la nona edizione delle Ce
lebrazioni Colombiane è stata inaugura
ta dal ministro dei Trasporti, on. Spa- 
taro, alla presenza di parlamentari della 
regione e di tutte le autorità cittadine.

L’avvio ai lavori era stato salutato da 
una manifestazione aerea che aveva ri
chiamato a Sestri Ponente centomila 
spettatori.

Subito dopo, a Palazzo S. Giorgio, ave
va inizio l’assise dei Trasporti e delle 
Comunicazioni: una serie di interventi 
serrati dei più illustri esperti e studiosi 
dei vari settori, dai viaggi su strada e 
su rotaia a quelli marittimi, dai viaggi 
aerei a quelli spaziali, fino alle ultime 
novità pur riprese dal sogno antico del
l’uomo di raggiungere un altro pianeta.

Ogni settore di lavoro ha suscitato vi
vaci interventi, interesse e curiosità, so
prattutto quello delle comunicazioni spa
ziali per le notizie fornite dal prof. Cre
mona delTUniversità di Roma.

Particolarmente affollata di pubblico 
qualificato è apparsa l’aula dei Com
merci marittimi, quando ha accolto, il 
10 ottobre, il Convegno dei Trasporti su 
rotaia.

Presiedeva il senatore Corbellini, af
fiancato dall’ing. Cuttica. Presenti tra gli

uditori il senatore Angelini, in rappre
sentanza del Governo, il Direttore Ge
nerale delle F.S., ing. Rissone, il Diret
tore Compartimentale di Genova, ing. 
Pailadini e numerosi funzionari.

L’ing. Louis Armand, Segretario Gene
rale delI’Union Internationale Chemins 
de Fer, ha esordito presentando una 
panoramica della storia ferroviaria, 
con succosi dettagli sugli sviluppi 
dei mezzi di locomozione e di sicurezza 
e sui primi collegamenti europei, rile
vando la vocazione internazionale del 
treno. Ora rendendo omaggio alle fi
gure più celebri e significative del mon
do della rotaia, ora soffermandosi sugli 
ultimi risultati conseguiti dalle ferrovie 
nel mondo e sui più importanti progetti 
allo studio (con particolare accento al 
tunnel progettato per collegare Francia 
e Inghilterra, tra Calais e Dover), il suo 
discorso ha trovato spesso accenti di 
fervida umanità.

Sostenitore convinto dell'Europa uni
ta, l’ing. Armand ha messo in evidenza 
l’esistenza di un europeismo ferroviario 
già operante e la necessità di una col
laborazione più stretta e di una comu
ne politica dei ferrovieri.

Non meno importanti le notizie rese 
alle interrogazioni di alcuni giornalisti, 
nella Conferenza Stampa tenutasi dopo 
la sua relazione. Particolarmente interes
santi quelle relative al tunnel tra Calais 
e Dover, alle prossime tappe del pro
gresso ferroviario nell’Europa occiden
tale e alle situazioni dei trasporti fer
roviari nell’Unione Sovietica.

A proposito della galleria, l’ing. Ar
mand ha indicato in 200 milioni di ster
line il costo della costruzione delle in-

CHI È
LOUIS ARMAND

di Amedeo CUTTICA

stallazioni sottomarine e in altri 200 mi
lioni di sterline quello per i raccordi 
terminali. Tra i prossimi traguardi del
l'evoluzione .ferroviaria in Europa, egli 
ha indicato l'aggancio automatico dei va
goni e la istituzione di treni merci di
retti attraverso tutta l’Europa.

Quanto all’Unione Sovietica, l'oratore 
ha confermato che l'attività ferroviaria 
in quel Paese è coordinata economica
mente con quella dei trasporti aerei, me
diante una dosata ripartizione del traf
fico, resa più agevole dal regime di en
trambi i settori, direttamente gestiti dal
lo Stato.

Nella stessa giornata dedicata alle Fer
rovie, avevano presentato notevoli comu
nicazioni anche l’ing. Kepnik, delle Fer
rovie Federali Austriache, il nostro ing. 
Notar;, nonché studiosi d’ingegneria fer
roviaria di Università e di Imprese di Co
struzioni.

Esauriti i lavori in programma, il Ci
vico Istituto Colombiano ha dedicato la 
giornata del 12 ottobre alla premiazione 
dei vincitori dei concorsi.

Il premio delle comunicazioni è an
dato all’ing. Armand. Il consesso ha am
mirato molto questo illustre studioso di 
problemi ferroviari, che ha saputo per
meare di umanesimo i grandi problemi 
tecnici affrontati: lo dimostra ampia
mente il lungo caloroso applauso che 
ha accompagnato la premiazione.

Particolarmente solenne la consegna al
l’ambasciatore sovietico da parte del pre
sidente Gronchi, del premio destinato a 
Yuri Gagarin. La città del primo navi 
gatore degli oceani rendeva omaggio al 
primo uomo dello spazio: cinque secoli 
di scoperte, di eroiche avventure, di ge
sta di pionieri si compendiavano in quel 
rito, che concludeva le cinque giornate 
delle Celebrazioni Colombiane.

Al termine della manifestazione il « Ca
priccio », magistralmente eseguilo dal vin
citore del premio, il bulgaro Kamilarov, 
sul violino di Paganini, annullava con le 
sue magiche note l’inevitabile retorica 
del cerimoniale. Aurelio BATTAGLIA

V o lto  e s tr e m a m e n te  vivace, so p ra cc i
glia fo lte  e m o b ili, sg uardo  argu to , 
g es tire  rap ido , carica  di fa sc in o  p er

sonale , q u e s ti sono  i tr a t t i  es terio ri 
p iù  a p p a r is c e n ti d i L o u is  A rm a n d , te cn i
co  e rea lizza to re , ra p p re sen ta n te  tip ico  
d i q u e ll'in te llig en za  e d i quello  sp ir ito  
fra n c e s i ch e  ta n to  h a n n o  d a to  alla  no 
s tra  c iv iltà  co n tem p o ra n ea , e ch e  nelle  
ca ra tte r is tic h e  d e i sa vo ia rd i — qua l'eg li 
è  — appa iono  così v is ib ilm e n te  v ic in i a 
q u elli d eg li ita lian i.

A verlo  co m e  in te r lo c u to re  no n  è so lo  
in te re ssa n te , è an ch e  u n  p iacere: è agile  
e d u tti le , p ro n to  alla b a ttu ta  co m e  alla  
co n cen tra z io n e , capace d i p assare  con  
im m e d ia te zza  da ll'a n a lis i alla  s in te s i e 
viceversa .

I l  P rem io  d e ll’I s t i tu to  C ivico  C o lom 
biano, d e s tin a to  q u e s t’anno  alla persona  
o  a ll'E n te  p iù  m er ite v o le  p er  l'a zione  
sv o lta  nel ca m p o  d elle  co m u n ic a z io n i  
fe rro v ia r ie , è  a n d a to  v e ra m e n te  a segno  
con  l'a ttr ib u z io n e  a ll'a ttu a le  S eg re ta r io  
G enerale dell'U n ion  In te rn a tio n a le  des  
C h em in s  de F er: e de l re sto  l 'u n a n im ità  
dei su ffra g i racco lti su l su o  n o m e  ne co 
s ti tu isc e  la riprova .

I l  fa t to  d i esserg li a m ico  da m o lti  an 
n i (u n  o n o re  e un  p iacere  in s iem e ) non  
m i fa  ve lo  ne l parlare, d i lui: p erch è  alla  
p ro fo n d a  conoscenza  de l m e s tie re  egli 
accopp ia  ve ra m en te , p er  genera le  a m 
m issio n e , so rp re n d en te  capacità  d i lavoro
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DOPO LE DICHIARAZIONI DELL'ING. ARMANO AL CONVEGNO COLOMBIANO

CIRCOLEREMO SOTTO
Mentre da varie parti vengono autorevolmente confermate le noti
zie relative al progetto di costruzione di una galleria sotto il Canale 
della Manica, riteniamo interessante dare ai nostri lettori alcune no
tizie suM'importante opera, desunte da una recente pubblicazione

Uno dei tanti progetti per la galleria sottomarina

IL CANALE
DELLA
MANICA?
E uscito a Londra un libro nel quale 

si espongono i vantaggi di una gal
leria sottomarina tra Folkestone ed il 

capo Gris Nez in Francia. L'autore di 
« C hannel U n d erground  » (Galleria sotto 
la Manica) è Dercyck Abel, il quale rile
va che « il tunnel è una manifestazione 
concreta del fatto che la Gran Bretagna 
rinuncia al suo isolazionismo ed al ten
tativo di chiudersi psicologicamente in 
se stessa ». Contemporaneamente, un 
gruppo di settanta parlamentari di ogni 
partito, ha presentato alla Camera una 
mozione per chiedere che si esca dagli 
studi teorici e si affronti il problema.

La motivazione avanzata dai fautori del
la costruzione della galleria non si limita 
solo ai vantaggi economici dell’impresa, 
ma insiste anche sull’aspetto politico. Si 
tratta, dicono i sostenitori del progetto, di 
« un altro legame con l’Europa », e perciò 
l’autore del libro ed i parlamentari sono 
concordi nel sottolineare che niente da
rebbe più concretamente l’idea del mo
vimento britannico verso l’integrazione 
economica con l’Europa occidentale.

L’idea di una strada o ferrovia sotto la

p iù  ch e  su ffic ien te  a co n fer irg li un  m o r
d en te  s tra o rd in a r ia m e n te  p ro p u ls ivo  q u a n 
to  a s tu d i  e co n cre te  azion i, in  m o ltis s im i  
cam p i. D al m o n d o  della  fe rro v ia , su a  a t
t iv ità  p r in c ip a le  per m o lti  ann i, è p a ssa to  
con  d is in v o ltu ra  al se tto re  dell'energ ia , 
nelle  su e  d iverse  m a n ife s ta z io n i, e d o 
v u n q u e  la sua  lu n g im ira n za  g li abbia  
fa t to  in tra ve d ere  q ua lche  cosa  d i p o s it i
vo  p e r  il p ro g re sso  d e l su o  P aese, della  
E u ro p a  e d e ll’in te ra  u m a n ità . D o ta to  d i 
sp ir ito  a p er to , illu m in a to  da in tu iz io n i  
geniali, eg li hà se m p re  m ira to  a r isu lta ti  
u til i  nella  fo rm a  p iù  generale , sen za  ba
dare tro p p o  a d  o s ta co li o barriere.

E b b e  g io v en tù  a ttiv is s im a , ch e  già fece  
in tra ve d ere  le su e  p o ss ib ilità  ecceziona li 
e ch e  eg li la sc iò  a lte  su e  spa lle  pratica- 
m e n te  senza  invecch iare . C apo della  
S.N.C.F., eb b e  occasione d i im p r im e re  al
l ’A zien d a  un  r i tm o  d i p ro g re sso  ch e  dà  
ancora  f r u t t i  ab b o n d a n ti.

P res id en te  d e ll’U.I.C. p e r  va r i anni, vi 
ha p ro fu so  le su e  capac ità  d i rea lizza z io 
n e  d a n d o  a ll'U n ione n u o va  energia . P er  
la m ira b ile  a tt iv i tà  che ne d er ivò , l'or
g a n ism o  si p re sen ta  oggi co m e  in so s titu i
b ile  fianchegg ia to re  de i m agg iori o rgan i
s m i in te rn a zio n a li, p er  s tu d i  e de fin izio 
n i e ssen zia li n e i d iv e rs i s e t to r i  (c o s ì ad  
esem p io , p er  il C .E.M .T. — C o m ita to  E u 
ro p eo  M in is tr i T ra sp o r ti — e la C .E .E . — 
C o m m iss io n e  E co n o m ica  eu ro p ea ).

G razie  a ll’U.I.C., con  b e ll'e sem p io  d i ge

n u in o  sp ir ito  eu ro p e is tico , le r e ti  fe r ro 
v ia r ie  a sso c ia te  s i  o rg an izzano  e m a rc ia 
n o  sen za  in c e r te zze  verso  una  vera  e p ro 
p ria  co m u n io n e  d i  s tu d i, d i  im p ia n ti , d i  
d o ta z io n i e d i s tr u m e n ti  o rg a n izza tiv i. 
Una co llab o ra zio n e  in te llig en te  e vo le n te 
rosa, ch e  ha  tro v a to  nello  sp ir ito  d i L o u is  
A rm a n d  sp in ta  p o derosa  e in d ica zio n e  d i  
rea lizza z io n i audaci.

L ’opera  d i A rm a n d  ha  se m p r e  p o tu to  
co n ta re  su l c o n tr ib u to  p ro n to  e dec iso  
d e i su o i co llabora to ri, p e r  lo sp ir ito  e 
l ’u m a n ità  ch e  eg li p o n e  n e l do m a n d a re , 
su sc ita re , a n im are . E ’ a q u e s t’op era  di 
g u id a  ch e  so n o  d o v u ti in ta n ta  p a r te  i 
su o i su c ce ss i p re sso  i m o lt i  o rg a n ism i ai 
c u i la vo ri ha p a rtec ip a to . C ito  ad  e sem 
p io  i r is u lta ti p o s it iv i deg li e sp e r im e n ti  
su ll 'e le ttr ific a z io n e  m o n o fa se  a 50 p er io 
di, a ttu a t i  da lle  F errovie  F ra n ces i m a l
g rado  i p re c e d e n ti no n  incoragg ian ti. I l  
su cce sso  fu  d o v u to  p ro p rio  a L o u is  A r
m a n d , ch e  d a p p r im a  q u a si im p o se  le 
p ro v e  e p o i le p ilo tò  a b ilm e n te  verso  
l ’a ffe rm a zio n e , fa v o r ito  da una  p e r fe tta  
co llaborazione  d 'équ ipe .

Fra i p ro b le m i oggi in  d iscu ss io n e  c ’è 
qu ello  d e ll’aggancio  a u to m a tic o  d e i ve i
co li fe rro v ia r i, r ip reso  da ll’U.I.C. da qua l
ch e  a n n o  e ch e  sp e r ia m o  g iunga  a bu o n  
fine  ,an ch e  e so p ra tu tto  p e r  rag ion i so 
ciali: ed  è da p en sa re  ch e  l'energ ica  p ar
tec ipazione  d i L o u is  A rm a n d  ai lavori del- 
l'U .l.C . n o n  fa llirà  anche in q u es to  cam po .

L a sc ia te  le fe r ro v ie  e  la  P res idenza  del- 
l'U.I.C. ancora  g iovane  — A rm a n d  ha  
oggi so lo  55 a n n i — eg li s i  è d ed ica to  
a ttiv a m e n te , fra  l ’a ltro , a ll’E u ra to m , d i  
cu i fu  u n o  de i T re  S a g g i in s iem e  con  il 
n o stro  co m p ia n to  p ro f. G iordani. E g li si 
è o ccu p a to  an ch e  a t t iv a m e n te  delle  q u e 
s tio n i de i p e tro li, d e ll 'a ttra v e rsa m e n to  
della  M anica  e d i tu t t i  i g ro ssi p ro b le m i  
d elle  co m u n ica zio n i, sp ec ie  se  in  qu a lch e  
m o d o  co n n esse  a que lle  fe rrov ia rie .

S a re b b e  d ifficile e lencare  tu t to  c iò  che  
lo  in te re ssa  e  lo  a ssorbe ; p e r  tu tto ,  egli 
p o n e  a d isp o s iz io n e  g io v a n ilm e n te  la 
su a  cu ltu ra  e le su e  in tu iz io n i.

Oggi è to rn a to  ad  o ccu p a rs i d ir e tta m e n 
te  delle  fe r ro v ie  che ra p p re sen ta n o  la 
sua  p re p o te n te  p a ssio n e , a ven d o  a c c e tta to  
la carica  d i S eg re ta r io  G enera le  d i quella  
s te ssa  U.I.C. della  qua le  era s ta to  p e r  ta n 
t i  a n n i P res id en te : e sem p la re  a tto  — o 
m eg lio  le zione , p e r  i te m p i ch e  vo lg o n o  — 
d i m o d estia , ch e  darà fr u t t i  im p o r ta n ti  
a n ch e  p e r  l ’im p u lso  ch e  eg li c o n tr ib u irà  
a d  im p r im e re  a ll'opera  dell'U nione.

P er q u a n to  va lgono  i m ie i s e n tim e n ti,  
sono  d a vvero  a ssa i lie to  ch e  il n o m e  d i 
L o u is  A rm a n d  sia  s ta to  — con  l'a ssegna
z io n e  d e l P rem io  C o lo m b o  — lega to  alla  
s to r ia  delle  c o m u n ic a z io n i e, su  scala  
m o n d ia le , a llo  sp ir ito  u n iversa le  ch e  il 
n o m e  de l g rande n a v ig a to re  r ia ssu m e  p e r  
tu t t i  noi.
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Manica, nel punto dove essa è più stretta 
(38 chilometri) è antica, anche se non ha 
fatto grandi progressi pratici. Se ne inco
minciò a parlare nel secolo scorso, e suc
cessivamente furono fatti studi sui terre
ni, sulle correnti marine e sulla spesa 
necessaria per la realizzazione.

Un’importante società ha anzi provvedu
to ad assicurarsi diritti di prelazione sulle 
aree della zona di Folkestone, dove do
vrebbe partire la galleria. Nel libro di 
Dercyck Abel si esaminano in dettaglio i 
vari aspetti del progetto, ponendo in ri
lievo che finora non è stato risolto il pro
blema preliminare: ferrovia o strada?

I « pionieri del tunnel » non avevano 
dubbi: per essi era la ferrovìa, il mezzo 
nuovo — si era nell'Ottocento — che sim
boleggiava addirittura il progresso dei 
trasporti. In un secondo tempo i fautori 
della strada sono passati al contrattacco, 
facendo notare che il collegamento stra
dale sarebbe più rapido, più breve e più 
economico. Più rapido nel senso che i 
quaranta chilometri di galleria potrebbe
ro essere percorsi in un’ora (la velocità 
sarebbe limitata per ragioni di sicurezza) 
dagli autoveicoli, i quali altrimenti do
vrebbero essere caricati sui convogli fer
roviari.

Inoltre il tunnel stradale sarebbe più 
breve di quello ferroviario, giacché per 
quest’ultimo si prevede una lunghezza di 
circa quaranta chilometri, e quindi la co
struzione sarebbe meno dispendiosa; cen- 
tocinque milioni di sterline (183 miliardi 
di lire) sono previsti per la galleria stra
dale, anziché 113 milioni di sterline (pari 
a 197 miliardi di lire) necessari per quella 
ferroviaria.

Ma i sostenitori della ferrovia non di
sarmano. La differenza nella lunghezza 
del tunnel, come nell’ammontare della 
spesa, non giustifica la rinuncia ad un 
mezzo di trasporto, essi dicono, che è in 
grado di sopportare un volume di traffi
co molto maggiore.

Mentre l’inconveniente degli automobi
listi sarebbe limitato a dover caricare la 
vettura sul treno, impiegando appena un 
quarto d’ora di tempo in più (il percorso 
di cinquanta chilometri più il carico e 
scarico degli autoveicoli, comporterebbe 
un’ora ed un quarto in tutto), i vantaggi 
sarebbero estremamente rilevanti per 
quanto riguarda il trasporto di merci. In
fine, i viaggiatori che si recano dalle isole 
britanniche al continente e viceversa, sa
rebbero finalmente liberati dall’incubo di 
dover scendere dal treno per affrontare 
una traversata che per sei mesi dell'anno 
mette a dura prova gli stomachi più ro
busti.

Secondo l’autore del libro, la bilancia 
pende dalla parte della ferrovia, anche 
perché i finanziatori dell’impresa — che 
dovrebbe associare capitali britannici e 
francesi principalmente, ma che sarebbe 
aperta agli apporti finanziari di altri pae
si dell’Europa occidentale — sono convin
ti di rifarsi assai più rapidamente della 
somma investita.

In ogni caso, strada o ferrovia, la pro
spettiva di disancorare il progetto dall'in
certezza ed avviarlo alla realizzazione, è 
considerata di buon augurio dai fautori 
dell’ingresso britannico nel Mercato Co
mune, che ritengono ormai chiusa l’epoca 
dell’isolamento del Paese.

LI  Unione Internazionale delle Ferrovie 
(U.I.C.) riunisce 49 Amministra
zioni ferroviarie, tra le quali tutte 

quelle dei 17 Paesi dell’ovest dell’Europa 
aderenti alla Conferenza Europea dei Mi
nistri dei Trasporti (CEMT). Essa ha 
recentemente pubblicato, a nome ed a 
richiesta di detta Conferenza, un docu
mento intitolato « I problemi economici 
delle Ferrovie nei Paesi membri della 
Conferenza Europea dei Trasporti ».

Non si loderà mai abbastanza l’ini
ziativa della CEMT che, al momento in 
cui l’Organizzazione di Cooperazione e 
Sviluppo economico ha preso un nuovo 
indirizzo, e mentre sei Paesi della Comu
nità Economica Europea accelerano il 
ritmo delle loro realizzazioni, ha com
preso tutta l’importanza del problema 
internazionale dei trasporti nello svilup
po degli scambi. Evidentemente essa ha 
invitato le Ferrovie a inquadrare questo 
problema e a suggerirne le soluzioni, 
perché la situazione finanziaria delle Reti 
ferroviarie è divenuta, a causa dello svi
luppo degli altri sistemi di trasporto, 
una ragione di preoccupazione per nu
merosi Governi; d’altra parte l’Unione 
Internazionale delle Ferrovie ha già pre
sentato diversi memorandum sull’argo
mento ed ha così acquisito una quali
ficazione speciale per dare una seria ba
se ai lavori ulteriori della Conferenza 
dei Ministri.

Gli ambienti interessati, specie i tra
sportatori professionali e la Camera di 
Commercio Internazionale sono stati 
chiamati — e lo saranno ancora in av
venire — a discutere il memorandum 
dell’Unione: è consentito prevedere che 
i Ministri dei Trasporti arriveranno ra
pidamente a conclusioni concrete, par
ticolarmente utili nel momento in cui 
la Comunità Economica dei sei Paesi si

sforza, applicando il Trattato che l’ha 
costituita, di definire una politica comu
ne nel campo dei trasporti. Infatti tale 
è in definitiva la questione che viene 
abitualmente riassunta sotto la denomi
nazione di « coordinamento dei traspor
ti ». Si tratta di assicurare la coesistenza 
dei diversi modi di trasporto, riducendo 
al massimo le doppie utilizzazioni e gli 
sprechi.

E’ proprio su questo piano che l'UIC 
ha voluto porsi rispondendo alla richie
sta dei Ministri dei Trasporti. E’ detto, 
infatti, nell’introduzione del suo docu
mento, che si è cercato « di scartare i 
concetti ispirati ad uno stretto criterio 
di difesa sistematica degli interessi pro
pri di ogni Rete, nella certezza che que
sta leale ricerca delle migliori soluzioni 
per la collettività, possa facilitare la 
conciliazione dei diversi punti di vista 
e arrivare a risultati concreti ».

Dopo aver messo in rilievo gli aspetti 
essenziali della situazione attuale, il 
memorandum presenta suggerimenti det
tagliati circa le misure da adottare, clas
sificate in due gruppi: quelle riguardanti 
le Ferrovie stesse e quelle tendenti a 
una migliore organizzazione del comples
so dei trasporti.

La Ferrovia di domani dovrà avere le 
possibilità e la struttura di un’impresa 
industriale e commerciale, disporre di 
una larga autonomia di gestione, ed es
sere in grado di assicurare il suo indi
spensabile equilibrio finanziario. Resta 
inteso che un tale orientamento, del re
sto già largamente seguito da alcune Re
ti, presuppone l’assistenza delle Autorità 
competenti, sia per i provvedimenti di 
adeguamento strutturale e tecnico della 
Ferrovia, sia per favorire le attività com
merciali, sia per facilitare gli investi
menti, sia infine per sistemare l’opera
zione detta di « normalizzazione dei con
ti », che deve mettere in luce il bilancio 
reale dell’esercizio.

Ma, si osserva nel memoriale, i prov
vedimenti da applicare alle Ferrovie, non
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basterebbero — come non basterebbero 
quelli applicati agli altri mezzi — a rea
lizzare una naturale divisione del traffi
co tra i diversi modi di trasporto. L’in
terpenetrazione di tali modi esclude, in
fatti, le soluzioni parziali: perciò è in
dispensabile elevare il dibattito e farlo 
convergere alla ricerca di un « sistema 
optimun di trasporto che permetta un 
buon impiego dei mezzi per la colletti
vità, dando soddisfazione al tempo stes
so agli utenti ed ai vettori ».

E’ questo il punto culminante del me
moriale, nel quale le Reti espongono i 
principi basilari di una omogenea poli
tica dei trasporti. Scartando le soluzio
ni artificiali e autoritarie, si chiede un 
riferimento, il più possibile fedele, alla 
libera interpretazione delle leggi econo
miche. La concorrenza deve essere il 
motore essenziale, ma una concorrenza 
soggetta a certe cautele: infatti, una
libertà integrale non può essere previ
sta in questo campo a causa delle ca
ratteristiche proprie del trasporto. Il 
memoriale indica tre condizioni per que
sta concorrenza:

— che nessun mezzo di trasporto di
sponga di vantaggi o sia gravato di one
ri o impegni derivanti dalle sue caratte
ristiche: questa condizione è designata 
sotto il termine di « parificazione delle 
condizioni di partenza »; che l'utente 
eserciti una libera scelta del mezzo di 
trasporto in funzione delle tariffe, te
nendo conto dei prezzi di costo e della 
situazione di mercato e permettendo l'e
quilibrio globale di ogni impresa; che si 
prendano particolarmente in considera
zione gli interessi della collettività.

Tutto ciò senza escludere, beninteso, 
una permanente collaborazione dei diver
si modi di trasporto tra loro, nel qua
dro dei provvedimenti detti di « coor
dinamento tecnico », come, ad esempio, 
l’impiego dei containers ed i mezzi di 
trasporto strada-rotaia.

Il memoriale rileva « la necessità del
l’intervento della Pubblica Autorità » sen

za la quale non si potrebbe ottenere fin- 
dispensabile rispetto del buon ordine e 
la soddisfazione degli utenti. Quanto alla 
scelta e all’impiego dei mezzi di inter
vento del Governo, si indica la necessità 
di una certa moderazione, che permetta 
di evitare due ostacoli al tempo stesso: 
da un lato l'eccessiva tolleranza che è sem
pre generatrice di disordine, e dall’al
tro una politica completamente autori
taria, da tutti temuta, tanto dagli uten
ti che dai trasportatori, a causa del ca
rattere artificiale che rivestirebbe.

Il documento tratta poi alcuni proble
mi particolari, come quello dell’« ordina
mento degli investimenti » necessario, 
tanto sul piano nazionale che su quello 
internazionale, per assicurare una quan
tità soddisfacente e una scelta razio
nale degli importanti investimenti impo
sti dallo sviluppo dei trasporti. Si esa
minano inoltre le nuove situazioni di fat
to venutesi a creare con la rapida espan
sione dei trasporti aerei e con la utiliz
zazione degli oleodotti.

Così concepito il memoriale dell'UIC 
arriva proprio nel periodo più opportu
no, presentando una sintesi coerente del 
problema generale dell’organizzazione e 
dell'impiego dei trasporti. Esso merita 
un attento esame da parte di tutti co
loro — e sono molti — che hanno in
teresse a una razionale soluzione del 
problema. Esso merita, inoltre, di riscuo
tere larga eco anche nella massa del 
pubblico che riconoscerà la importanza 
della sua collaborazione per un’opera co
mune di interesse generale.

(tradotto dalla comunicazione 
ufficiale dell'U.I.C.)

*  *  *

N eg li u l t im i  g io rn i d i o tto b r e  s i è 
sv o lto  a M ilano , o rg a n izza to  da l C ISM E C , 
il co n veg n o  in te rn a zio n a le  p e r  l ’e sa m e  e

la d iscu ss io n e  d e l « M e m o ra n d u m  ». S o 
no  in te rv e n u ti  ai lavori l ’A m b a sc ia to re  
S ch a u ss , p re s id e n te  d el G ruppo  d i lavo 
ro d e i T ra sp o r ti della  C E E , il dr. Ren- 
Zetti, D ire tto re  G enera le  de i T ra sp o r ti del
la C E E , il sen. C orbellin i, P res id en te  
della  C o m m iss io n e  T ra sp o r ti del S en a to , 
il M in is tro  d e i T ra sp o r ti, on. S p a i aro, il 
D ire tto re  G enera le  d elle  F .S., ing. Ris- 
sone, a lti fu n z io n a r i de l M in is te ro  dei 
T ra sp o r ti e q u a lifica ti e s p o n e n ti de l s e t
to re . D opo il sa lu to  d e ll’on. Ma razza, che  
ha p re s ied u to  il d ib a tt ito , il M in is tro  
S p a ta ro , ha so tto lin e a to , in  un  efficace  
d iscorso , i p ro g re ss i ra g g iu n ti ne l c a m 
m in o  n ecessa rio  per la rea lizza z io n e  d e l
la C o m u n ità , a ffe rm a n d o  l’u rg en za  d i u n  
a ccordo  su i tra sp o r ti, an ch e  n e ll’in te re sse  
degli a ltr i s e tto r i  econom ici. M o lto  op 
p o r tu n a  q u in d i l’in iz ia tiva  d e l m e m o ra n 
d u m , che o ffre  un  o r ie n ta m e n to  della  
via da seg u ire  p e r  tro va re  u n  p u n to  d i 
in tesa . P er ragg iungere un a  sana  co n co r
renza, ha a ffe rm a to  il M in is tro , è in d i
sp en sa b ile  p o rre  i d iv e rs i s is te m i e m ezz i 
di tra sp o r to  su  u n  p iede  di parità . A n
ch e  le A m m in is tra z io n i F errov ia rie  do 
v ra n n o  essere  in d ir izza te  ve rso  una  o r
gan izza zione  in d u s tr ia le  a u to n o m a  e a 
q u e s ti  p r in c ip i, a p p u n to , so n o  isp ira ti i 
recen ti p r o v v e d im e n ti  p re se n ta t i da l Go
ve rn o  ita lia n o  al P a rla m en to . M a è ne
cessa rio  a n ch e  il co o rd in a m e n to  su l  
p iano  co m u n ita r io  p e r  le g ra n d i linee  
di c o m u n ic a z io n e  a ttra ve rso  i P aesi non  
a d e re n ti al M E C , cos ì co m e  o cco rre  
r im u o v ere  ogn i o staco lo  e o g n i d isc r i
m in a z io n e  alla libera  c irco la zio n e  delle  
m erc i. E ’ u rg e n te  in fine la  un ifica zio n e  
d elle  c a ra tte r is tic h e  de i ve ico li s tra d a li, 
per p o rre  l ’in d u s tr ia  ita liana  in  co n d iz io 
ni d i p ro g ra m m a re  la p ro d u z io n e  non  
so lo  con  r ife r im e n to  al m e rc a to  in te r 
n aziona le  m a  an ch e  a ll’area co m u n ita r ia .
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pione.
L’equipaggiamento e la at

trezzatura elettrica della par
te motrice (quattro motori) 
sono estremamente complica
ti, ma il Macchinista può 
svolgere il suo lavoro in mo
do semplicissimo; vi sono in
fatti quattro bottoni per i 
diversi sistemi di corrente 
adottati dalle Ferrovie Euro
pee: premuto il prescelto, il 
raccordo necessario si com
pie automaticamente ed uno 
dei quattro differenti panto
grafi entra in contatto. Sotto 
una catenaria per corrente 
monofase, l'energia viene 
trasformata in corrente con
tinua ondulata per mezzo di 
raddrizzatori al silicio; i mo
tori possono funzionare per 
entrambi i tipi di corrente. 
Costruiti per una tensione di 
1500 Volt, i quattro gruppi 
motore di trazione, sulle li
nee italiane, esercite con cor
rente continua di 3000 Volt, 
vengono azionati accoppiati 
in serie a due a due.

Oltre ai requisiti sostanzia
li di esercizio, i tecnici sviz
zeri si sono sforzati di mi
gliorare, rispetto ai TEE già 
in attività, l’arredamento e 
il comfort di viaggio. Cure

TRENI TRANSEUROPEI

I collegamenti Trans Europ 
Express si sono recente
mente arricchiti di nuove 

unità di trasporto a trazione 
policorrente, con cui si è da
to vita alle relazioni « Got
tardo » (Milano C. - Zurigo), 
« Ticino » ( Milano C. - Zuri
go), «Cisalpin» (Milano C. - 
Losanna - Parigi), a giusto ti
tolo battezzate Jolly.

Le nuove unità che costi
tuiscono una brillante realiz
zazione delle ferrovie svizze
re sono composte da cinque 
elementi collegati e snodati 
(aumentabili a sei senza li
mitarne le possibilità com
plessive) comprendenti tre 
carrozze aventi la capienza 
di 126 posti a sedere, una 
carrozza ristorante con 48 po
sti ed il bar con sei posti, 
un veicolo contenente le ap
parecchiature elettriche di 
trazione, la cucina, il com
partimento di servizio. Misu
rano metri 126,3 di lunghez
za, pesano 259 tonnellate e 
possono raggiungere su de
terminati rettilinei i 160 kmh. 
hanno una potenza di trazio
ne pari a 3400 CV, con pos
sibilità di sviluppare veloci
tà fino a 85 kmh. sulle ram
pe del Gottardo (pendenza 
massima 26%,) e del Sem-
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p a r t i c o l a r i  s o n o  s t a t e  r i v o l t e  
a l l o  s p a z i o  d i  d i s i m p e g n o ,  a l 
ia  s i l e n z i o s i t à ,  a l l a  s t a b i l i t à  
d e l  m e z z o .

S a l e n d o ,  a d  e s e m p i o ,  s u l l a  
c a r r o z z a ,  c i  s i  p r e s e n t a  u n  
a t r i o - v e s t i b o l o  o v e  a r m a d i  e  
s c a f f a l i  a c c o l g o n o  a b i t i  e  b a 
g a g l i  v o l u m i n o s i ;  p i ù  i n  l à ,  
n e l  s a l o n e ,  i  p o s t i  s o n o  s i 
s t e m a t i  s u l l a  l a r g h e z z a  d e l  
t r e n o ,  a n z i c h é  a  q u a t t r o ,  a  
t r e ,  l a s c i a n d o  i n  t a l  m o d o  u n  
a m p i o  c o r r i d o i o  c e n t r a l e .  S u l  
c o n v o g l i o ,  d i  c u i  t u t t i  g l i  i n 
t e r n i  a p p a i o n o  c r o m a t i c a -  
m e n t e  v i v a c i  e  g r a d e v o l i ,  è  
g a r a n t i t a  l ’a r i a  c o n d i z i o n a t a ,  
m e n t r e  l e  f i n e s t r e  s o n o  m u 
n i t e  d i  d o p p i a  v e t r a t a ,  i n t e r 
c a l a t a  d a  p e r s i a n e  m o b i l i  c o 
m a n d a t e  e l e t t r i c a m e n t e  d a l  
v i a g g i a t o r e .  L e  t o i l e t t e s  s o n o  
e s t r e m a m e n t e  c o n f o r i t e v o l i  : 
s o n o  f o m i t e  d i  a c q u a  c a l d a  
e  f r e d d a  e , d i  p r e s a  d i  c o r r e n 
t e  p e r  i l  r a s o i o  e l e t t r i c o .  N e l 
l a  c u c i n a ,  o l t r e  i l  f r i g i 
d a i r e ,  f o r n i ,  s c a l d a p i a t t i ,  è  
s i s t e m a t o  u n  f r i g o r i f e r o  s p e 
c i a l e  a t t o  a  c o n t e n e r e  c i r c a  
8 0 0  b o t t i g l i e .

L ’a b o l i z i o n e  d i  o g n i  f o r m a 
l i t à  a i  t r a n s i t i  d i  f r o n t i e r a ,  
p r e v i s t i  p e r  i  t r e n i  T .E .E .  ( l e  
o p e r a z i o n i  d i  c o n t r o l l o  d o g a 
n a l e  e  d i  p o l i z i a  d i  f r o n t i e r a  
v e n g o n o  s v o l t e  d u r a n t e  i l  
v i a g g i o )  è  p a r t i c o l a r m e n t e  
a p p r e z z a b i l e  c o n  i  J o l l y ,  c h e ,  
n o n  d o v e n d o  s o s t i t u i r e  a l l a  
s t a z i o n e  d ì  c o n f i n e  i l  m e z z o  
d i  t r a z i o n e ,  p o s s o n o  s o s t a r e  
s o l o  p o c h i  m i n u t i  c o m e  i n  
u n a  q u a l s i a s i  s t a z i o n e  i n 
t e r n a .

Luigi PAINA

QUI PRESTÒ SERVIZIO 
IL FERROVIERE SANTO

L’Ufficio in cui lavorava Paolo Pio Perazzo

P i n e r o l o ,  n o v e m b r e

S ia m o  v e n u ti  q u i a  P ine
rolo, d o ve  prestò , se rv i
zio  g io va n issim o , o r  sono  

ce n to  anni, Paolo  P io Peraz.- 
zo  ( il  fe r ro v ie re  già b e a tifi
ca to  e d i cu i s i s ta  ora  c o m 
p le ta n d o  il p ro cesso  p e r  la 
sa n tific a z io n e ) , sp e ra n d o  d i 
p o te r  ancora  in d iv id u a re  il 
p o s to  in  c u i lavorava , e  la  
fo r tu n a  ci ha  a ccom pagna to .

I n fa t t i  c i a ss icu ra n o  ch e  il 
p icco lo  u fficio  è  s e m p r e  que l
lo, il so lito  d isa d o rn o  locale  
d ’un a  n o s tra  g es tio n e  m erc i:  
a v r e m m o  a d d ir ittu ra  vo lu to  
co n o scere  l’a ngo lino  d i Paolo  
P io m a... c e n t'a n n i so n o  cen 
t'ann i.

Q u i il « n o s tro  » S a n to  fu  
a ssu n to  a ll’e tà  d i 15 anni, A n 
no  d e l S ig n o re  1861, add ì 
tr e n tu n o  d i q u e l m ese  d i m ag
gio, e v i restò , qua le  « R ic ev i
to re  alle m e rc i a p icco la  e 
g ra n d e  ve lo c ità  », fin o  all' 11 
fe b b ra io  d el '67, d a ta  d e l suo  
tra s fe r im e n to  a T o rin o ; v e r i
d ich e  cro n a ch e  — non  agio- 
grafiche, in te n d ia m o c i — n ar
rano  ch e  fu  im p ieg a to  ope
ro s iss im o  e ze la n tiss im o , un  
« ecceziona le  » d i allora.

La  fe rro v ia  d i P inero lo  
in a u g u ra ta  ne l '54, è r im a sta  
p resso ch é  co m e  allora  ( se  ne  
la m en ta  l'a ttu a le  T ito la re ). 
Una d i que lle  p icco le  s ta z io 
n i d i p rov incia , ch e  è fa c ile  
im m a g in a re  ai te m p i d i Paolo  
Pio: tu b i p o g g ia p ied i r ip ien i  
d i acqua  ca lda  p e r  il r isca l
d a m e n to  d e i tren i, r ig ide  se 
re con  v ia g g ia to ri in ta b a rra ti  
in  m ezzo  a lle  n u b i d i vapore , 
su o n i d i tro m b a  d i C a p itren i 
e T ito la r i in  s tiffe liu s . B e i 
tem p i...

I l  N o s tro  c i so rr id e  bona 
rio  da una  g rande fo to g ra fia  
ch e  s i è vo lu ta  s itu a re  p re sso

u n a  v e tu s ta  p icco la  ca ssa fo r
te  a m u ro , tra  u n  t im b ro  a 
c o m p o s to re  e un a  la m p a d a  a 
p e tro lio  tro va ta  fra  vecch ie  
c ia n fru sa g lie  nelle  ca n tin e  del
la s tazione .

N eg li a n n i de l se rv iz io  a Pi
nero lo , i  b iogra fi ce lo  de
sc r ivo n o  co m e  u n  ragazzo  coi 
p a n ta lo n i c o r ti  che, m e n tre  
i su o i co e ta n e i g iocano  anco
ra a tro t to la  ne l g ia rd ino  p u b 
b lico  della  s ta z io n e , s tu p isc e  
u n  I s p e tto r e  v e n u to  da To
rin o  qu a n d o  s ’accorge che la  
g es tio n e  m e rc i è te n u ta  esc lu 
s iv a m e n te  da lui. N e l suo  ca
so  va le  davvero  l’a n tico  p ro 
verb io , ch e  il bel g io rno  s i 
ved e  da l m a ttin o , p erch é  col- 
leghi, su p e r io r i e (co sa  che  
non  ca p ita  sem p re ...)  an ch e  
il p u b b lico  erano  a m m ira li  
da  que lle  d o ti d i co rd ia lità  e 
co m p e ten za  del ragazzo  fe r 
roviere.

A ltr i d irà  d i q u e l ch e  fu , 
do p o  P inero lo , fa t to s i  u o m o ;  
a no i in te re ssa  so lo  q u e l ge
s to re  g io v in e tto , ch e  d e l la
vo ro  s 'era  fa tta  q u a s i una  
re lig ione e che sarà, p ro p rio  
ce lo a u g u ria m o , il p r im o  
F erro v iere  S an to .

M e n tre  ce ne  to rn ia m o  a 
T orino , c i ve n g o n o  alla  m en 
te  le p aro le  d e t te  in  occasio 
ne  d e lla  re ce n te  c o m m e m o 
razione  to r in ese  d i P aolo Pio  
P erazzo: p e r  d iv en ta re  S a n ti  
n o n  o cco rre  c h iu d ers i in  u n  
co n v en to , a n d a re  m iss io n a r i  
nella  g iung la , fo n d a re  o sp e 
da li p er  leb b ro si;  a vo lte , ba
s ta  la v i ta  d ’o g n i g iorno , un  
u ffìc ie tto  d isa d o rn o , u n  lavo
ro  u m ile .

« B ea ti i p o ve r i d i sp ir ito  
p erch é  sarà  loro  il R eg n o  d ei 
C ieli » .

M a r io  T O S C A N I 
e d  E l io  D E  P A O L I
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CAGLIARI
A R B A T A X :

VIAGGIO  
SENZA TEMPO

S e sapete guardare con cu
riosità affettuosa alle co

se di ieri, se sapete viaggiare 
senza fretta e sostituire all’an
sia di far presto il godimento 
pacato del paesaggio e dell'at
mosfera, fate un viaggio in 
treno da Cagliari ad Arbatax.

Immaginatevi un po’ una lo
comotiva a vapore con tre 
carri merci chiusi e un paio 
di carrozze viaggiatori miste 
l “-211 classe; il tutto rimpiccio
lito come impone lo scarta
mento che qui è di 0,95. La lo
comotiva si adopera alacre
mente per portarsi dietro la 
sua colonnina di veicoli, pri
ma di mettersi in moto emet
te un sibilo con una modula
zione così dolcemente impe
riosa da sembrare una mam
ma che chiami a raccolta i 
suoi bambini. E che dire dei 
suoi lenti sbuffi prima della 
partenza, che sembrano tanti

affettuosi sospiri? Durante la 
corsa i suoi piccoli le vengo
no dietro, saltellando ritmica- 
mente sui giunti ancora paral
leli delle rotaie lunghe 9 me
tri, con un tremolìo che sem
bra di allegrezza.

I pochi viaggiatori, che alle 
prime ore del mattino salgo
no a Cagliari o che vengono 
ad aggiungersi lungo il tragit
to, non dimostrano alcuna 
preoccupazione di giungere 
presto a destinazione; sul tre
nino da Cagliari ad Arbatax 
non sono ammessi viaggiatori 
frettolosi... Lo dice anche il 
volto sorridente e bonario del
l’unico conduttore, che esegue 
la controlleria con fare rispet
toso e gioviale.

Nello scompartimento di 1" 
classe vi è un antico specchio 
dalla luce cristallina: guardan 
domici dentro ho pensato ai 
primi anni del '900 e a tutti

NELLE FOTO: un tracciato particolarmente tormentato 
e un paesaggio maestoso sono le caratteristiche salienti 
delle ferrovie sarde, come dimostrano queste foto delle 

tratte Iglesias-S. Giovannl-Suergiu e Gairo-Jersu
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#IPC Ecoloro che per primi vi si spec
chiarono: signore con ampie 
vesti a strascico tutte ricama
te e fiorite, come lo sono an
cora i costumi tradizionali di 
questa stupefacente Isola; 
compostissimi ed eleganti gen
tiluomini con gli immancabili 
baffi e il fiero aspetto; bimbi 
graziosamente vestiti, col vol
to acceso dall’entusiasmo per 
quel viaggio sensazionale e, 
infine, qualche fosco brigante 
con il vecchio trombone. In- 
somrna, tutto un mondo or
mai cancellato dalla mente de
gli uomini, ma che ancora vi
ve nel cuore della macchina 
che su quelle piccole rotaie 
ha scritto le vicende passate.

Nel lasciarsi dietro la pia
nura di Campidano, generosa
mente coltivata a grano e ce
reali, il treno ogni tanto si ar
resta ad una frazione o ad un 
paesino, a noi invisibili, na
scosti nella foltissima vegeta
zione che circonda la ferrovia. 
Ma quando il treno arriva a 
MandaS, allora l’orizzonte si 
allarga mentre si comincia a 
respirare aria di montagna.

A Mandas, normalmente, av
viene uno smistamento di vei
coli: infatti una vettura e for
se anche un carro o due ven
gono istradati verso Sorgono, 
mentre il resto del convoglio 
prosegue la marcia verso Ar- 
batax. A questo punto, quin
di, il treno diventa ancor più 
piccino, magari come nel ca
so del mio viaggio, con una 
sola vettura mista 1» e 2“ clas
se e tre carri merci. Il treno 
si fa più leggero perché dovrà 
salire lasciando dietro di sé 
l’ampia vallata della Marmil- 
la, lussureggiante di colori e 
punteggiata da numerosi vil
laggi, ai cui confini si delinea
no le famose « giare », ossia 
dei curiosi altopiani tagliati 
nella roccia che paurosamen
te strapiomba formando co
me dei bastioni di antiche for
tezze medioevali. Si sale: il 
lento inerpicarsi del treno e 
il continuo alternarsi di cur
ve e controcurve consente una 
riposante e completa visione 
del panorama.

Tra i boschi lussureggianti, 
carichi delle sfumature più 
cupe del verde, si scopre d’un 
tratto la macchia azzurrissi
ma del lago artificiale forma
to dal Flumendosa.

L’itinerario di montagna oc
cupa la parte centrale e ter
minale del viaggio: in prossi
mità di Lanusei, comparirà 
ad occidente l’« altro mare » 
con il caratteristico golfo di 
Tortoli, Qui il trenino comin
cia a scendere lentamente, co
me fanno certi bruchi, appesi 
al loro filo di bava, che gira- 
no-gipano scendendo e risa
lendo prima di toccare il 
suolo.

Si arriva infine ad Arbatax, 
dove gli sbuffi della piccola, 
stanca locomotiva si confon
dono al mormorio delle onde 
fra le vergini scogliere di un 
porfido meraviglioso.

Massimo SIRANI

S ì è r iu n ito  a F irenze il C.I. 
P.C.E. (C en tro  di In fo r m a 
z io n i e P u b b lic ità  delle  

F errovie  E u ro p ee ) . C o m e no
to, ta le  o rg a n ism o , c u i ader i
scono  m o lte  delle  a m m in is tr a 
z io n i fe rro v ia r ie  a sso c ia te  al- 
VU.I.C. (U n ion  In te rn a tio n a le  
d es C h em in s  de F er), ha p er  
f in e  is titu z io n a le  d i « creare  e 
sv ilu p p a re  u n ’a tm o s fe ra  d i f i 
ducia  e d i s im p a tia  in favore  
delle  ferrovie» .

Il C .I.P.C .E. s i d iv id e  in  due  
S ez io n i:  l'unu  s i occupa  d i 
p u b b lic ità  ed  è p re s ied u ta  dal 
d o tto r  Luigi B ranca, V ice Di
re tto re  G enera le delle F erro
vie I ta lia n e ; l ’a ltra , ded ica  la 
sua  a ttiv ità  a lle  R elazion i 
P u bb liche  ed  è p re s ied u ta  dal 
s ignor M ax S tra u s s , S eg re ta 
rio G enera le delle  F errovie  
F edera li S v izzere .

La S ez io n e  P ubb lic ità , dopo  
a ver  a p p ro v a to  il c o n su n tiv o  
del b ilancio  1960-61 e la p rev i
sione  p er  il b ilancio  1961-62, 
ha d ed ica to  la sua  a tte n z io n e  
a n u m e ro s i a rg o m e n ti co m e  
la p u b b lic ità  in  fa v o re  d ei tre 
n i T .E .E . e T  E .E .M ., la sce lta  
d i u n  em b le m a  p e r  l’U .l.C., lo 
sc a m b io  se m e s tra le  d i in fo r 
m a zio n i su lla  p ro d u z io n e  p u b 
b lic ita r ia  d i c iascuna  A m m i-

1 locomotiva elettrica, gr.E.646;
4 locomotive elettriche, gr.E.636;
3 locomotive Diesel, gr.341;
1 locomotiva Diesel, gr. 342;
* locomotive Diesel da manovra, 

gr.234 ;
8 locomotive Diesel da manovra, 

gr.235;
I rimorchio motore, gr.E.322.101 ;
1 treno per servizi suburbani, gr. 

ALe-Le-Le 803;
1 rimorchio per elettromotrici, 

gr.Le 601 ;
2 carrozze a cuccette, serie AcBcz

n in is tra z io n e , la p a rte c ip a z io 
ne  alla  F iera d i N e w  Y o r k  nel 
1964, la brochure-o rario  ed  a l
tri.

P iù  n u tr i to  l ’o rd in e  del g io r
n o  della  S e z io n e  R e la zion i 
P ubb liche . T ra  g li a rg o m en ti  
p rinc ipa li: lo sc a m b io  d i in 
fo rm a z io n i, le co m u n ic a z io n i  
alla s ta m p a , la d ivu lg a zio n e  
a m ezzo  d e i g io rn a li de i la
vori d e ll'U I.C . e della  C on fe
renza  d e i M in is tr i de i T ra
sp o r ti, il re n d ico n to  della  B ro 
c h u re  "Q u iz”, il ra p p o r to  su l
l 'a ttiv ità  de l 1961, il co n s u n ti
v o  de l b ilanc io  p e r  l’eserc izio  
1960-61 e la p rev is io n e  del b i
lancio  p e r  l’eserc iz io  1961-62, 
l’in c h ie s ta  su ll'o rg a n izza z io n e  
d e i se rv iz i d i in fo rm a z io n e  
d elle  a m m in is tr a z io n i a d eren 
ti al C IP SE .

N ella  r iu n io n e  p lenaria , le 
due S e z io n i ha n n o  esa m in a to  
a lc u n i p ro b le m i co m u n i nei 
ra p p o r ti tra  l ’U .l.C. ed  il C .I. 
P.C.E. ed  h a n n o  m eg lio  p u n 
tu a lizza to  i r is p e tt iv i  ca m p i 
d i azione .

U na p iacevo le  g ita  a S . Gi- 
m ig n a n o  ed  a S ie n a  ed  una  
cena in  c o m u n e , h a n n o  ch iu 
so nella  m a ss im a  co rd ia lità  
gli in te n s i lavori.

M. DARD

2 carrozze a cuccette, serie Bcz: 
2 carrozze, serie Az;
1 carrozza, serie ABz;
4 carrozze, serie Bz;
27 carri chiusi standard, serie F; 
87 carri ad alte sponde standard, 

serie L;
48 carri refrigeranti standard, se

rie Hg.
Il rimorchio motore gr.E.322 e 

52 degli 87 carri L sono stati pro
dotti presso le Officine della no
stra Azienda,

G .G .

Il rimorchio motore gr E-322

NUOVO  M A T E R IA L E  R O T A B IL E
Nel corso del mese di settembre 1961 sono entrati in servizio sulla 

rete F.S. i seguenti nuovi rotabili:

IN DISARMO 
LA POLTRONA 
DI PRIMA CLASSE

G li s p e c i a l i s t i  d e l l a  p u b b l i c i t à ,  
c o s t r e t t i  a  d e s t r e g g i a r s i  n e l l ’o 
d i e r n a  l o t t a  c o n c o r r e n z i a l e  s e m 
p r e  p iù  a c c a n i t a ,  f o r m a n o  u n a  
c l a s s e  p a r t i c o l a r e  d i  p e r s o n e ,  s e n 
z a  d u b b i o  i n t e l l i g e n t i  e  r i c c h e  
d 'i n v e n t i v a ,  m a  s p e s o  a n c h e  a s 
s a i  o r i g in a l i  p e r  le  lo r o  i n n o c e n 
t i  m a n ìe .  N e  v o le te  u n  e s e m p io ?

I l  d r .  I v a n  R u p e r t i ,  c h e  d i r ig e  
u n ’A g e n z ia  p u b b l i c i t a r i a  a  Z u r i 
g o , è  u n  r a p p r e s e n t a n t e  v e r a m e n 
t e  q u a l i f i c a to  d i  q u e s t a  c la s s e  d i  
p r o f e s s i o n i s t i .  I  c o m p i t i  d e l l a  s u a  
A g e n z ia  lo  o b b l i g a n o  a d  o c c u p a r 
s i  d 'a u t o m o b i l i  e  d i  a e r o p l a n i ,  
d o v e n d o  e g l i ,  i n  m o d o  s p e c ia le ,  
f a r  p r o p a g a n d a  p e r  u n a  c a s a  
a u to m o b i l i s t i c a  a s s a i  n o t a  e  p e r  
u n a  c o m p a g n ia  d ’a v ia z io n e .

M a  il  s u o  c u o r e  b a t t e  p a r t i c o 
l a r m e n t e  p e r  la  f e r r o v ia ,  d i  c u i  
s i  s e r v e  r e g o l a r m e n t e  a  f in e  d i  
s e t t i m a n a  p e r  s c e n d e r e  n e l  T ic i 
n o . T a n t o  f o r t e  è  il s u o  a m o r e  p e r  
l a  s t r a d a  f e r r a t a ,  c h e  h a  v o lu to  
p e r f i n o  e l e v a r l e  u n  s i n g o l a r e  m o 
n u m e n t o  n e l l a  p r o p r i a  a g e n z ia .  
D a v a n t i  a l l o  s p o r t e l l o  d ì  r i c e v i 
m e n to  p e r  i l  p u b b l i c o ,  h a  c o l lo 
c a to  l a  p o l t r o n a  d i  u n a  v e c c h ia  
c a r r o z z a  d i  p r i m a  c l a s s e ,  e  a c 
c a n t o  a d  e s s a ,  f i s s a t o  a l l a  p a r e t e ,  
il n o t o  t a v o l in o  r i b a l t a b i l e .  S o 
p r a  l a  p o l t r o n a  f a n n o  b e l l a  m o 
s t r a  d iv e r s e  t a r g h e  d e l  b u o n  t e m 
p o  a n t i c o ,  c o n  le  s o l i t e  r a c c o 
m a n d a z io n i  o  in t e r d iz io n i  : « S i 
p r e g a  d i  n o n  s p u t a r e  n e l l a  c a r 
r o z z a  » ; « V ie t a to  l ’u s o  d e l  g a 
b i n e t t o  d i  d e c e n z a  d u r a n t e  le  
f e r m a t e  n e l l e  s t a z io n i  » ; « P r o ib i 
t o  s p o r g e r s i  d a l  f i n e s t r i n o  » e  
c o s ì  v ia .

P o l t r o n a  d a  m u s e o ,  f o r s e ?  N o n  
d e l  t u t t o .

C o m e  u n a  v o l ta  n e l l a  c a r r o z z a  
f e r r o v i a r i a ,  c o s ì  a n c h e  o g g i  l a  v e 
t u s t a  p o l t r o n a  è  l à  a i  p ie d i  d e l 
la  s c a l e t t a  p e r  s e r v i r e  a  q u a l c h e  
c o s a .  R iv e s t i t a  d i  n u o v o  v e l lu to ,  
o f f r e  u n  c o m o d o  p o s t o  a  s e d e r e  
a l  c l i e n t e  c h e  d e v e  a t t e n d e r e .  11 
q u a le ,  s e  l ’a t t e s a  è  t r o p p o  lu n g a ,  
p o t r à  s e m p r e  a z io n a r e  il s e g n a le  
d ’a l l a r m e ,  m e s s o  là ,  a p p u n t o ,  
p e r  o g n i  e v e n ie n z a !
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Con questo racconto l’autore ha vinto l’edizione 1961 della “ Penna d’oro,, ferroviaria

P aniri era toccato da una 
linea ferroviaria impor
tante, ma aveva una sta

zione di infima categoria, che 
poi hanno soppresso e sosti
tuito con un semplice posto di 
blocco. Ed hanno fatto be 
nissimo, perché nessuno si 
accorgeva di quel minusco 
lo complesso, costituito da 
una casetta scalcinata e da 
un piazzaletto con un bina
rio di corsa, uno di incro
cio ed un tronchetto per 
qualche rara manovra; i tre
ni vi transitavano senza ral
lentare, ed era già molto 
aver trovato un paio di omni
bus che avevano accettato di 
fermarvisi; erano treni mer
ci lunghissimi, con due o tre 
vetture sgangherate per i ra
ri viaggiatori; il paesetto era 
infatti abitato da mandriani 
e contadini, che si spostava
no unicamente con i carri a 
doppia trazione di buoi, e da 
ragazzini che imperversava
no su biciclette rudimentali. 
Quanto ai forestieri, è già 
chiaro che nessuno vi ave
va messo piede, né pensava 
di farlo, ad eccezione di un 
veterinario che arrivava in 
calesse per curare le bestie 
malate, e di un commesso 
viaggiatore evoluto, che ap
punto utilizzava quei treni 
per venire a rifornire l'em- 
porio di saponette e di lacci 
da scarpe.

Ma per me la stazione era 
un centro di vita, della mia 
vita fannullona ed inquieta 
di ragazzo troppo piccolo 
per lavorare, troppo grande 
per starsene a casa, troppo 
sazio per andare a rubac
chiare frutta, troppo fanta
sioso e sensibile per tirare 
le ore giocando a piastrella. 
Avevo invece scoperto tante 
bellezze nella stazione, ed ivi 
inseguendo i miei pensieri 
segreti restavo lungamente 
in meditazione. C’era, per 
esempio, su uno dei muri 
della casetta un crepaccio 
stretto e chissà quanto pro
fondo, pieno di mistero, do
ve si rifugiavano le elegan
ti lucertole, dalla guaina ver
de e grigia; se mi apposta
vo lì davanti, nascosto dal
l’enorme fico, potevo veder
le guizzare sul muro ed en
trare ed uscire da quel per
tugio ombroso; oppure po
tevo vedere una testina af

fusolata e piatta che sporga 
va con agilità ansiosa, scru
tando i pericoli della cam
pagna. Di questa scoperta 
non avevo mai parlato ai 
miei compagni, perché si ap
passionavano a cacciare lu
certole, e riuscivano infatti 
a catturarle a mezzo di no
di scorsoi, abilmente ricava
ti da speciali fili d’erba, lun
ghi, flessibili e resistenti. Vi 
era poi un chioschetto in tra
liccio di legno verde che 
d’estate si ricopriva di fo
gliame; e, dentro, un tavo
lino di pietra peperina e un 
tronco di legno a mo’ di se
dile; lì potevo leggere e leg
gere, perché il parroco mi 
prestava volentieri qualcuno 
dei suoi libri. « Tieni — mi 
diceva — questo va bene per 
te; ma non farci le orec
chie ». Era un buon prete, 
don Aristide; grassottello e 
canuto, come gli si addice
va, ma sveglio ed attivo; di 
volta in volta ciarliero, af
fettuoso, venerando.

Poi c’era Loto, un pappa 
gallone morbidamente piu
mato in verde bottiglia, con 
un becco a rostro tra bel
licoso e maligno, come usa
no i pappagalli. Ed occhi 
straordinari; se li paragonas
si a diamantini neri, sarei 
ancora lontano dal vero; il 
diamante sarà bellissimo, ma 
è pur sempre pietra che vive 
di luce estranea; sarà una 
luce sapientemente riflessa, 
rifratta, sminuzzata in tanti 
colori e barbagli, in tante 
scintilline sprizzanti, ma non 
sarà mai la luce degli occhi 
di Loto; erano occhi che 
vivevano dentro, turgidi di 
un umore che non era sol
tanto un mezzo ottico natu 
rale, ma espressione di sen
timenti, sensazioni, reazioni ; 
erano l'anima stessa del pap
pagallo; le palpebre scende
vano pesanti e lente a co
prirli, e risalivano rapide a 
scoprirli ; ed allora pensavo 
alle fasi della luna, melan
conica luna calante, ultimo 
quarto, oscura luna nuova, 
e poi primo quarto e luna 
crescente e infine luna pie
na, splendidissima, nella qua
le si concentrava, per col
pire vibrante il cervello ed 
il cuore dell’animale, tutto 
il grande mondo compreso 
neH’ampio lontano cerchio

dell’orizzonte. Loto, è vero, 
non è un nome da pappa
gallo; rievoca acque serene 
e chiari cieli d'oriente; ma 
Loto non derivava il suo 
nome da quei placidi lidi; 
si chiamava così soltanto 
perché il suo padrone, uomo 
spiccio che non indulgeva a 
fantasie, l’aveva chiamato su
bito con il suo stesso nome. 
Egli era appunto il signor 
Loto, titolare della stazione 
di Paniri. Di giorno teneva 
il pappagallo sotto la tettoia 
della stazione, e si può dire 
che l’animale, dal suo gra
zioso trespolo, conosceva or
mai quanto lui il movimen
to dei treni, pur non poten 
do collaborarvi concretamen
te. Credo che Loto sarebbe 
diventato anche un buon par
latore, signore di un ricco 
ed appropriato vocabolario ; 
ma purtroppo non potè dar
ne la prova, perché il suo 
padrone era di poche parole 
e Loto aveva imparato sol
tanto quella più spesso ri
corrente, che poi era quasi 
l’unica ad essere pronuncia
ta dal bizzarro capo ; « cana 
glie » (veramente Loto emet
teva un roco « ka-dàh-je » ; 
ma con facili riferimenti, si 
era giunti subito alla cor
rente interpretazione). Natu
ralmente . non si seppe mai 
con certezza quali sentimen
ti intendesse esprimere con 
questo verso; ma, insomma, 
dato che le circostanze si 
mantenevano praticamente 
costanti, non solo in stazio
ne, ma in tutta quella zona 
di mondo che si rifletteva 
nei suoi occhi, il pappagal
lo si era fatto l’idea che il 
suo « ka-dàh-je » era più che 
sufficiente a cavarsela nella 
maggior parte dei casi, e 
non chiedeva di più.

Un giorno commisi un fur
to. E’ bene precisare che la 
azione di appropriarsi di pie 
cole cose altrui si chiama ap
punto furto e viene conside
rata un reato; ma, in verità, 
in fondo a ciascuno di noi 
c’è il segreto istinto, risalen
te ad epoche remotissime, di 
procurarci ciò di cui abbia
mo bisogno per soppravvive- 
re, e da questo istinto fui 
tradito, vedendo su un car
retto un grosso rotolo di ela
stico, scaricato dal treno del 
mattino. A Paniri non esiste

va elastico di quella specie, 
bruno quadrellato e robusto, 
proprio adatto a fabbricarsi 
una fionda; il mio io atavico 
pensò subito di arrivare a 
possedere un'arma per difen 
dersi ed abbattere selvaggi
na, e tirato fuori un tempe
rino, si tagliò furtivamente 
due buoni palmi di quell’ela
stico raro e pregiato, come 
certi legni da ricavarne ar
chi e frecce. In questi casi 
riesce sempre molesto un 
pappagallo che si metta a 
gracchiare « ka-dàh-je » ; quel 
verso, emesso rabbiosamente 
da Loto, ebbe per effetto che 
Agnello, che stava lavorando 
poco distante, si volse verso 
di noi. Agnello era un spilun
gone magro, scuro di pelle, 
bonaccione e forte; affezio-
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nato anche lui alla stazione, 
vi passava l’intera giornata 
senza rivendicazioni di orario 
e faceva un po’ di tutto; era 
interessante vedere come si 
trasformava a seconda dei 
suoi compiti; delicato quan
do accudiva il pappagallo, 
atletico quando girava uno 
scambio; e se scaricava le 
casse, con quelle lunghe brac
cia forzute sembrava una gru. 
« Ka-dàh-je » gracchiò il pap
pagallo verso di me. « Ma 
che vuole quello là? » — dis
se Agnello. — «A quest'ora 
non ci sono ka-dàh-je ». Mi 
sentivo a disagio, ma non ne 
detti segno; l’elastico era già 
sparito nella tasca. « Sta in
vecchiando e diventa scemo » 
dissi con una punta di acre
dine; e sapevo che non era 
vero, perché Loto non era 
vecchio, e, pensai, nemmeno 
scemo. Comunque la cosa fi
nì bene, perché Agnello si ri
volse al suo lavoro ed io, ri
tiratomi piuttosto sveltamen
te, me ne andai alla ricerca 
di una forcella di legno per 
fabbricare la fionda.

A monte della stazione, ol
tre i segnali di ingresso, la 
linea correva in scarpata, 
fiancheggiata da una vegeta
zione di arbusti e fiori di 
campo. Vi arrivai solo, an
sioso di provare la fionda, 
con in tasca una provvista

\ n ! /

di sassetti levigati e rotondi, 
di calibro adatto. Debbo am
mettere che, in un primo mo
mento, il mio io atavico era 
stato tentato di fare una ve
ra battuta di caccia contro 
gli umili passeri e i tronfi 
merlotti, che numerosi incro
ciavano nei paraggi; ma la 
civiltà ebbe il sopravvento in 
quanto, pensando che altri 
si incaricavano di ammazza
re uccelli per conto della 
comunità e con armi miglio
ri, ripiegai per la mie eser
citazioni su un barattolo vuo
to, luccicante vicino alla sie
pe, che infilai in cima ad 
un ramo. E’ vero che anche 
in tal modo miravo contro 
la civiltà, perché un baratto
lo significava pur sempre la
miera, macchinari, maestra» 
ze, contratti collettivi di la
voro; ma ciò non mi venne 
in mente allora, e presi a 
scagliare i miei sassetti se
lezionati.

Il gioco era appassionante, 
ma non mi impedì di accor
germi, ad un tratto, che sta
va accadendo un fatto, nuo
vo, meraviglioso. Il treno di 
lusso delle 10, che sempre 
transitava da Paniri saettan
do come le mie lucertole sul 
muro della stazione, quel 
giorno avanzava lentamente; 
sarà stato per qualche lavo
ro in corso sulla linea o per 
altra ragione, ma infine po
tevo vedere ciò che non ave
vo mai veduto; un treno blu, 
con bellissime carrozze lun
ghe uguali e larghi finestri
ni lucenti e tendine leggere 
abbassate e cartelli bianchi 
con nomi di paesi sconosciu
ti; sapevo che nell'interno 
-'erano letti e ristoranti c 
cucine, ma non potevo im
maginarmi quei viaggiatori 
rari, forse selezionati come 
i miei sassetti, diversi da noi 
gente comune che compera
va i lacci da scarpe nell’em
porio, ma più spesso tirava 
avanti con pezzi di spago. 
Pensai che il treno si sareb
be forse fermato, e non po
tevo perdere quest’unica 
grande occasione ; scaricai 
frettolosamente contro il ba
rattolo il sasso già pronto 
per il tiro, e non mi importò 
nulla di non aver colpito il 
bersaglio; corsi verso la sta
zione per il sentiero scorcia- 
toio, ciottoloso e rovente.

Il treno si era infatti ferma
to proprio rasente il mar
ciapiede, e potevo finalmente 
guardarlo da vicino; ma ne 
fui distolto da una certa aria 
insolita, da un muoversi in
quieto e misterioso delle po
che persone che si trovavano 
lì intorno e che conoscevo 
tutte; uno toglieva di mezzo 
il carretto, un altro spalan
cava anche quel battente del
la porta grande, che normal
mente rimaneva chiuso; altri 
avevano gesti di attesa agi
tata e guardavano verso la 
locomotiva; mi accorsi che

non li lasciavano avvicinare; 
c’era la guardia campestre 
che impediva il passo. E pro
prio dalla parte della loco
motiva vidi avvicinarsi un 
gruppetto, ancora confuso 
perché il treno era lungo, la 
tettoia non arrivava laggiù 
e c’era la vampa del sole. Ma 
quando entrarono in ombra, 
scorsi un uomo in tenuta 
di macchinista, che si pre
meva un fazzoletto su un 
occhio; da un lato c’era il 
suo assistente e, dall’altro, 
Agnello il fac-totum che, mi 
ricordai, all'occorrenza si ar
rangiava anche come infer
miere. Ultimo veniva il capo 
stazione, accigliato e legnoso, 
senza giacca, con il berretto 
rosso tirato indietro verso 
la nuca. Entrarono silenzio
si nell’ufficio e si chiusero 
dentro; non prima però, che 
il signor Loto, titolare della 
stazione di Paniri, annuncias
se alla piccola folla, a mo’ 
di conferenza stampa : « Gli 
hanno tirato un sasso in un 
occhio, potevano accecarlo, 
canaglie. Per fortuna niente 
di grave ; una medicazione 
e il treno riparte. «Canaglie». 
Dai finestrini qualche testa 
cominciava a spuntare, mos
sa da una sonnolenta curio
sità per la inattesa fermata; 
ma la folla era così piccola, 
che non era una folla; la sta
zione era così piccola, che 
non era una stazione; in so
stanza non si vedeva nien
te di interessante, l’afa era 
greve, le cicale stridevano 
noiose, ed il meglio era ri
tirarsi nel fresco del com
partimento, sdraiarsi sul let
to e aspettare che si ripar
tisse.

« Ka-dàh-je ». — urlò il pap
pagallo allungando il collo 
verso il treno — « ka-dàhje » 
— ripetè idiotamente con il 
rostro puntato verso di me. 
« Smettila, Loto » volevo dir
gli affabilmente, ma ammu
tolii ; di colpo mi ero ricor
dato che avevo in mano la 
fionda. In quell'attimo dolo
roso, segnato da un singulto 
interno, invisibile ma irre
frenabile, seppi che cosa si 
prova ad aver commesso un 
delitto; avevo ferito un uo
mo; non lo avevo accecato 
soltanto per una minima fe
lice imprecisione del desti
no, per un gioco irripetibile 
di moti d'aria, traiettorie, ve
locità; un infinitesimo diver
so in codesto gioco, ed avrei 
accecato il macchinista, avrei 
accecato gli occhi stessi de! 
treno. « Ka-dàh-je » mi stri
dette ancora in viso il pap
pagallo; ed allora divenni fu
rente; nella mia mente, di
storta dal caldo e dal dolo
re e dall’orrore di essere un 
delinquente, irruppe l’idea, la 
certezza che Loto mi accusa
va, che mi avrebbe accusato 
di fronte al capo stazione, 
ad Agnello, alla guardia cam
pestre; forse anche di fron

te ai gendarmi che sarebbe
ro venuti ad arrestarmi. Non 
avrei più riveduto la mia 
stazione, le lucertole; non 
avrei più corso sentieri e 
viottoli tanto cari da sem
pre; non avrei più letto i li
bri di don Aristide nel chi» 
schetto ombroso. In un im
peto di disperazione l’ira mi 
colse subitanea; levai la fion
da a la volsi contro il pap
pagallo, a un metro dalle sue 
piume verdi, tendendo allo 
estremo limite gli elastici mi
cidiali. Giuro che l’animale 
sentì la sua prossima fine, 
perché con un convulso sbat
tere d'ali tentò di divincolar
si dal trespolo, cui però ine
sorabilmente lo trattenne la 
catena. Alloca si quetò, ras
segnato, e mi guardò.

Oh Loto, animale bello e 
saggio ed onesto; tanto digni
toso in vita quanto dinanzi 
alla morte. Lo avrei dunque 
ammazzato vigliaccamente, 
così legato al suo tréspolo; 
offuscato dall’incubo dell'oc
chio del macchinista, che in
fine non avevo voluto offen
dere e che di fatto non ave
vo offeso, avrei volontaria
mente spento quegli occhi 
che riproducevano le fasi 
della luna e rispecchiavano 
una così grande parte di 
mondo. « Canaglia », mi dissi 
tra i denti, e subito gli ela
stici si allentarono e la fion
da mi pesò, mi bruciò nella 
mano; sapevo che lì presso 
c’era un chiusino a grata, 
profondo e fresco, da cui sa
liva un mormorio d'acque ; 
mi chinai, spinsi appena con 
il palmo, la fionda scompar
ve.

Ora mi sentivo sollevato, 
sereno. Il treno sarebbe ri
partito tra poco, la stazi» 
ne era già deserta. Volevo 
tornare a casa, stendermi 
sul lettone alto, odoroso di 
crine; mi volsi all’uscita. 
Passando, un impulso mi 
spinse verso quel pappagallo 
che sarebbe restato solo ad 
aspettare il prossimo treno; 
poiché avrei voluto e potu
to ammazzarlo, e non lo ave
vo fatto, mi diventava un 
po’ mio, carissimo e familia
re; c’era ormai un’intesa tra 
noi, un segreto buono in co
mune. Gli sfiorai con le lab
bra la testa intelligente e gli 
accarezzai i piumoni rigoglio
si, con un affetto "così vero, 
così vivo, che l’animale do
vette sentirlo pome prima 
aveva sentito il mio odio. 
« Kuak », disse ed era un 
verso gentile, modulato come 
poteva; era un verso giocon
do e bonario, che mi sem
brò esprimere tutti i senti
menti opposti a quelli che 
corrispondevano al suo irsu
to «ka-dàh-je»; era un ver
so nuovo, per me; forse lui 
lo conosceva da quando era 
nato ma, non so perché, gli 
era fino allora rimasto mu
to tra il rostro e la strozza.
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Lettere al Giornale
Autobiografia  
di com m iato

T alora ch i va in Quiescenza 
sente il bisogno di un  com 
m iato che non si esaurisca 

nell’am bito  dell’u ltim o im pianto  
in cui ha prestato servizio. E 
non tanto  per salutare gli am ici 
e colleghi sparsi un po’ dovun
que nella Rete, quanto perché al 
m om ento  dell’addio più di sem 
pre si avverte la coralità dei rap
porti nel m ondo della rotaia, do 
ve ogni ferroviere è collega am i
co collaboratore di tu tti  gli al
tri, qualunque sia il suo inca
rico, dovunque lavori.

Questo ci sem bra il significa
to della lettera di com m iato del
l'Ispettore Capo Comm. Gusta
vo Rossi della Divisione Movi
m ento  d i Napoli, di cui riportia
m o qui alcuni passi:

« F r a  p o c h i  g io r n i  s a r ò  c o l lo 
c a t o  in  q u i e s c e n z a  e  n e l  p o r g e r 
v i il m io  s a l u t o  a f f e t t u o s o ,  n o n  
p o s s o  f a r e  a  m e n o  d i r i a s s u m e 
r e  r a p i d a m e n t e  i p u n t i  s a l i e n t i  
d e l l a  m ia  v i t a  f e r r o v i a r i a .  La 
m ia  v i t a  f e r r o v i a r i a  è  q u e l la  d i  
t u t t i  n o i ,  f ig li d i  f e r r o v i e r i ,  n a t i  
n e l l ’u l t i m o  s c o r c i o  d e l  s e c o 
lo  p a s s a t o  o  n e i  p r i m i  a n n i  d i 
q u e l lo  in  c o r s o :  e p o c a  d e l  l u m e  
a  p e t r o l io  e  d e l la  t o r c i a  a  v e n to .

L e  m ie  p r e s t a z i o n i  f e r r o v i a r i e  
d i  a v v e n t iz io  a  p a g a  g i o r n a l ie r a  
d e c o r r o n o  d a l l 'e t à  d i  q u in d ic i  
a n n i  e  m e z z o . L e  p r e c e d e n t i  p r e 
s t a z io n i ,  q u e l l e  n o n  u f f ic ia li ,  e r a 
n o  s t a t e  p e r  a i u t a r e  p a p à  e  i 
c o l l e g h i  d i  p a p à .

F u i  d i f a t t i  a s s u n t o  i n  s e r v iz io  
l a  p r i m a  v o l t a  il 31 m a g g io  1915 
n e l l a  s t a z i o n e  d i S . E u f e m ia .  I m 
p i a n t o  in  q u e l  t e m p o  a s s a i  im 
p e g n a t iv o  p e r  i t r a s p o r t i  m i l i 
t a r i  d e l l a  g u e r r a  in  c o r s o  e  p e r  
le  d i f f ic o l tà  d i  c i r c o la z io n e .

L ’a s s u n z io n e  in  s e r v iz io ,  p e r a l 
t r o  l i m i t a t a  a i  m e s i  e s t iv i ,  lu s in -

fò  m o l t o  il m io  a m o r  p r o p r i o ,  
n  v e r i t à ,  n o n  p e r  il m o d o  d i 

c o m e  m i d i s im p e g n a i ,  m a  p e r c h é  
p o r t a v o  il p e c u l io  a  c a s a .

M io  p a d r e ,  c h e  a v r e b b e  v o lu to  
n o n  d i s t r a r m i  d a g l i  s t u d i ,  m a 
l a n d a t o  i n  s a l u t e  p e r  d u e  p e r n i 
c io s e  m a l a r i c h e ,  s o f f e r t e  u n a  a  
P i s t i c c i  e  l ’a l t r a  a  P a l iz z i ,  v e d e 
v a  m a le  q u e l  d e n a r o  e  m i d ic e v a  
in v a r i a b i lm e n te  d i  p o r t a r l o  a  
m a m m à ,  c i t a n d o m i  il latinorum  
c h e  n o n  c o n o s c e v o ,  p e r  n a s c o n 
d e r e  il s u o  t u r b a m e n t o .

I l  p o s t o  o v e  s i  t r o v a  S . E u fe 
m ia  e r a  a l l o r a  u n a  p la g a  d e s o 
l a t a .  M a la r i a  g r a v e  c  f u m o ,  f u 
m o  a t t a c c a t i c c io  d ì lo c o m o t iv e  
n e l l ’a f a  p e s a n t e  d e l l a  p a l u d e .

I t u r n i  d i s e r v i z io  e r a n o  lu n 
g h i : d o d ic i  o r e  l a v o r a t iv e ,  s e i  
n o t t i  c o n s e c u t i v e  e  c a m b io  t u r 
n o  i n t e r n o ,  il c h e  s ig n i f ic a v a ,  p e r  
q u a l c u n o  c h e  n o n  lo  s a p e s s e ,  c h e  
d a l  s e r v iz io  d i  n o t t e  s i p a s s a v a  
a  q u e l lo  d i u r n o  c o n  il r i p o s o  
d i  o t t o  o r e .

E p p u r e ,  t r a  il n u m e r o s o  p e r 
s o n a l e  r e g n a v a  s o v r a n a  l ’a l l e g r i a  
p e r  lo  s p i r i t o  d i c o r p o  s o l id a l e  
n e l  l a v o r o  e  n o i d iv e r t im e n t o .

F r a  m e  g io v a n i s s im o  e  g li  a n 
z i a n i  s i  s t a b i l ì  s u b i t o  u n a  p e r 
f e t t a  i n t e s a  e  c o n  c o m m o v e n te  
e f f u s io n e  d ’a f f e t t o ,  e n t r a i  a  f a r  
p a r t e  d e l l a  g r a n d e  f a m ig l ia .

N e g li  a n n i  s e g u e n t i ,  o g n i  q u a l 
v o l ta  m i r e s i  l i b e r o  d a l l a  s c u o la ,  
f u i  s e m p r e  r i m e s s o  in  s e r v iz io  
p e r  la  c a r e n z a  d i  b u o n i  t e le g r a f i 
s t i  t u t t o  f a r e .

l i  10 o t t o b r e  1917 to c c ò  a n c h e

Ispettore Capo Gustavo Rossi

a  m e  p a r t i r e  p e r  la  g u e r r a  e d  il 
1" n o v e m b r e  1919 f u i  a l l a  f in e  s i 
s t e m a t o  in  p r o v a .  A v e n d o  s c e l 
t a  l 'a r t e  d i  T a t a ,  m i  a b i l i t a i  p r e 
s t o  a l  m o v im e n to .

V c n t ’a n n i  e  il b e r r e t t o  r o s s o !  
E r o  c o m e  il p u l e d r o ,  im p a z ie n 
t e  e d  i m p e tu o s o .  P ia c e v a  a  m e ,  
c o m e  a i  m a c c h i n i s t i ,  a i  c a p i  t r e 
n o , il b r iv id o  d e U ’i n c r o c io  c o n  
l i b e r o  t r a n s i t o .

I l  m a c c h i n i s t a  a H ’im p ie d i  s u l 
la  l o c o m o t iv a ,  d r i t t o  e  v ig i le  e  
c o n  la  m a n o  s u l  r e g o l a t o r e  a p e r 
to ,  il C a p o  t r e n o  c o n  la  t e s t a  
f u o r i  d a l  b a g a g l ia io  e d  io  s u l  
p ia z z a le  a  f a r  c e n n o  d i c o r r e r e ,  
c o r r e r e .  I l S o r v e g l ia n te  d e i  L a 
v o r i ,  q u a n d o  s i  t r o v a v a  in  s t a 
z io n e ,  c i  p r o v a v a  u n  g u s t o  m a t 
to .  D ic e v a , b o n a r i o  e  c o n v in to ,  
c h ’e r a  t u t t o  m e r i t o  s u o .

T e m p i  d u r i  in  F e r r o v ia ,  m a  r e 
s i  s u g g e s t iv i  d a l l a  p a s s io n e  d i 
o g n u n o  d i  n o i  !

F a v o r i to  d a l l a  q u a l i f ic a  d i  c o m 
b a t t e n t e  e  p e r c h é  in  p o s s e s s o  
d e l  d i p l o m a  d i r a g io n ie r e ,  a c q u i 
s i t o ,  c o n  s a c r i f i c io  d e i  m ie i  b r a 
v i g e n i t o r i ,  p r i m a  d e l la  n o m i n a  
in  p r o v a ,  m i t r o v a i  d ’u n  c o lp o ,  il 
1" g e n n a io  1929, il p iù  g ió v a n e  
C a p o  S ta z io n e  d e l  r u o l o  n e l  g r a 
d o  o t t a v o .

T r e n t 'a n n i .  M i s e n t iv o  u n  le o 
n e ,  p ie n o  d i v ig o r e  e  f a s c i a t o  
d ’o r g o g l io :

Al t r a g u a r d o ,  1" g e n n a io  1961, 
I s p e t t o r e  C a p o .

H o  d a t o  m e  s t e s s o  a l l a  r o t a i a  
e d  h o  p r e s o  m o l to .  S e n z a  d u b 
b io , h o  p r e s o  p iù  d i q u a n t o  n o n  
a b b i a  d a to .  A lla  r e s a  d e i  c o n t i ,  
s i n c e r a m e n t e  d e b b o  a m m e t t e r e  
c h e  s o n o  io  a  d o v e r  d i r e  g r a z ie  
a l l ’A m m in i s t r a z io n e  e  n o n  q u e 
s t a  a  m e .

D e s id e r o  p r e n d e r e  c o m m i a t o  
d a  v o i in  m o d o  s e m p lic e .

Il v o s t r o  r i c o r d o  c o l m e r à  s e m 
p r e  l ’a n i m o  m io  d i  g io i a  e  v i 
p e n s e r ò  t u t t i  c o n  e g u a le  a f f e t t o  
e  s t i m a .

L ie to  c o m m i a t o ,  d u n q u e ,  e  
B u o n a  F o r t u n a !  ».

V e rifica to ri 
se n z a  c a r r ie r a
C a r a  « Voci della Rotaia »

C h i s o n o  i v e r i f i c a t o r i ?  P e n s o  
c h e  t u t t i  i f e r r o v i e r i  e d  a n c h e  il 
p u b b l i c o  li c o n o s c a n o .  S o n o  q u e 
g li  a g e n t i  c h e  s i  v e d o n o  n e l le  
g r a n d i  s t a z io n i  e  s c a l i ,  a r m a t i  d i 
u n  c u r i o s o  m a r t e l l o  d a l  lu n g o  
m a n ic o ,  b a t t e r e  le  r u o t e  e  to c c a 
le  le  b o c c o le .

S o n o  q u e s t i  p r o v e t t i  o p e r a i  
s p e c i a l i z z a t i  e  in  p iù  verificatori 
c h e ,  o p p o r t u n a m e n t e  i s t r u i t i ,  
c o n t r o l l a n o  m o l t i s s im e  c o s e .  E  
c o m e  la  s c ie n z a  m e d ic a  c o n t r o l 
la  e  c e r c a  d i  c o n t e n e r e  i m a l i  
c h e  a f f l ig g o n o  l 'u m a n i t à ,  c o s ì  la  
c o m p e te n z a  e l ’e s p e r i e n z a  t e c n i 

c a  d e l  v e r i f i c a to r e  c o n t r o l l a ,  p r e 
v ie n e  e  c o n t i e n e  i m a l i  c h e  p o s 
s o n o  a f f l ig g e r e  il m a t e r i a l e  r o t a 
b i le .

O r b e n e ,  a  n o i  v e r i f i c a t o r i  s e m 
b r a  c h e  l 'A m m in i s t r a z io n e  n o n  
c i  r i s e r b i ,  in  c o n t r o p a r t i t a ,  u n  
t r a t t a m e n t o  a d e g u a to .

I n f a t t i ,  a b o l i t a  c o n  n u o v o  S t a 
to  G iu r id ic o  la  q u a l i f ic a  d i  Ve-, 
r i t ì c a to r e  C a p o , l a  n o s t r a  c a r r i e 
r a  t e r m i n a  i n e s o r a b i l m e n t e  a l  
g r a d o  X I  e  n o n  c ’è  p i ù  v ia  d i 
s c a m p o .

L a  p a r t e c i p a z i o n e  a d  e v e n t u a 
li , c o n c o r s i  i n t e r n i  p e r  C a p o -T e c -  

, n ic o  n e l l a  m i s u r a  d i  1 e  3 /4  d i  
u n i t à  p e r  C o m p a r t i m e n t o  (27  p o 
s t i  n e l l a  i n t e r a  R e te  n e l  p r o s s i 
m o  C o n c o r s o )  è  o l t r e m o d o  p r o 
b l e m a t i c a  e  d if f ic i le  p e r  n o i ,  s i a  
p e r  la  e s i g u i t à  d e l l e  a m m is s io n i ,  
s i a  p e r  l a  c o m p l e s s i t à  d e i  p r o 
g r a m m i  d ’e s a m e .

P e r t a n t o ,  a d  e c c e z io n e  d i  p o c h i  
f o r t u n a t i ,  il d e s t i n o  d e l la  n o s t r a  
c a t e g o r i a  è  i r r i m e d i a b i l m e n t e  s e 
g n a to .

B e n  d i v e r s a m e n t e ,  in v e c e ,  v a n 
n o  le  c o s e  p e r  il p e r s o n a l e  d i  
m a c c h in a ,  d i  S t a z io n e  e  V ia g 
g i a n t e  c h e  h a  la  p o s s i b i l i t à  d i 
a d i r e  c o n  r e l a t i v a  f a c i l i t à  a i  g r a 
d i  X  e  IX  p u r  s e n z a  c a p a c i t à  
c u l t u r a l i  e  p r o f e s s io n a l i  s u p e r i o 
ri a l l e  n o s t r e .

S i è  v o lu to  e q u i p a r a r c i  soltan
to  a g l i  o p e r a i  s p e c ia l i z z a t i  m a  
c iò  n o n  è  g iu s to  in  q u a n t o  n o i 
s i a m o  s t a t i  s o t t o p o s t i  a  d u e  p a r 
t i c o l a r i  e s a m i  p r o f e s s i o n a l i  p e r  
il c o n s e g u i m e n t o  d e l la  q u a l i f ic a  
d i verificatore  in  a g g iu n ta  a  
q u e l l a  d i  O p e r a io  S p e c ia l i z z a to .  
N o i c h i e d i a m o  p e r t a n t o  c h e  a l 
v e r i f i c a t o r e  s i a  c o n c e s s o  d i  r a g 
g iu n g e r e  i l  g r a d o  X  e ,  d o p o  u n  
c e r t o  p e r i o d o  d i  a n z i a n i t à ,  il g r a 
d o  IX .

N o n  è , o v v ia m e n te ,  la  v a n i t à  
d i c o n s e g u i r e  u n a  c e r t a  d i f f e 
r e n z ia z io n e  o  r i v a l i t à  v e r s o  a l t r e  
c a t e g o r i e  d i  p e r s o n a l e  c h e  c i 
s p in g e  a  q u e s t a  a z io n e ,  m a  s o 
p r a t u t t o  la  s p e r a n z a  d i  m ig l io 
r a r e  le  n o s t r e  c o n d iz io n i  e c o n o 
m ic h e  p e r  il b e n e s s e r e  d e l le  n o 
s t r e  f a m ig l ie  e  la  a f f e r m a z io n e  
d i  u n  p r i n c i p i o  d i  e v id e n te  e q u i 
t à  e  g iu s t i z ia .

A te ,  c a r a  « V o c i d e l la  R o ta i a  », 
c h e  s e i  a n c h e  e  s o p r a t u t t o  la  v o 
c e  d i  c h i  s u l l a  r o t a i a  l a v o r a  f a 
t i c o s a m e n te  d i  g io r n o  e  d i  n o t 
te , c h i e d i a m o  d i s p e z z a r e  u n a  r o 
b u s t a  l a n c ia  in  n o s t r o  f a v o r e .

Verificatore al lavoro

P e r  u n  g r u p p o  d i v e r i f i c a to r i .  
D u il io  M a rc u z  - S q u a d r a  R ia lz o  
R o m a  T e r m in i .

N.d.R. - Ci sem bra non ci sia 
nulla da aggiungere visto  che già 
la lancia brandita dal nostro let
tore è abbastanza robusta. N oi et 
auguriamo che lo S ta to  Giuridi
co possa presto  consentire una 
regolamentazione della carriera 
dei Verificatori secondo gli au
spici della categoria.

Obiezioni
su lla  “ P o ntrem o leseH

L 'in g .  B , C i r i l lo  c i  s c r iv e  u n a  
l e t t e r a  i r o s a  ( c o n  t a n t o  d i  n u 
m e r o  d ì  p r o to c o l lo  e  f i r m a t a  d a  
lu i  c o m e  C a p o  d e l 5" R ip a r t o  
M o v im e n to  d i  L a  S p e z ia )  p e r  
d e n u n c i a r e  le  i n e s a t t e z z e  n e l le  
q u a l i  s a r e b b e  in c o r s o  il n o s t r o  
C o r r i s p o n d e n t e  d a  F i r e n z e ,  d r .  
A lb e r to  d ’E r r i c o ,  c h e  e g li  q u a l i 
f ic a  « f a c i lo n e  e  s u p e r f i c i a l e  », 
n e l l a  s t e s u r a  d e l s e r v iz io  « s u l la  
p o n t r e m o le s e  l in e a  v iv a  » p u b 
b l i c a t o  n e l  n u m e r o  d i  s e t t e m b r e  
’61. I  r i l ie v i  s o n o  i s e g u e n t i :

1) la  f o to  p r e s e n t a t a  c o m e  r e 
l a t i v a  a l l a  s t a z io n e  d i  P o n t r e m o 
li è  in v e c e  d i A u lla . A ll’in g . B . 
C i r i l lo  n o n  p ia c e  il p e r s o n a g g io  
c h e  v i  è  r i t r a t t o  e  c h e  e g l i  c h i a 
m a  « il p e s t i l e n z ia l e  S g h ig g ìa  » e  
d e p l o r a  c h e  n e l la  f a s e  d i  m o n 
ta g g io  l 'e q u iv o c o  a b b i a  p o r t a t o  
a  s o s t i t u i r e  a l l a  s c r i t t a  « G a b i 
n e t t i  » q u e l la  d i  « P o n t r e m o l i  ».

2 )  i  d a t i  s u l  t r a f f i c o ,  f o r n i t i  a l  
n o s t r o  d ’E r r i c o  d a g l i  s t e s s i  t i 
t o l a r i  d i F o r n o v o  e  P o n t r e m o l i ,  
s a r e b b e r o  m o l to  « p o m p a t i  », in  
q u a n t o  il m o v im e n to  v i a g g ia to r i  
in  e n t r a m b e  le  l o c a l i t à  s u p e r e 
r e b b e  d i  p o c o  il m ig l ia io .

3 )  « s e  il d ’E r r i c o  s i  f o s s e  a f 
f a c c i a to  d a l  f i n e s t r i n o  c o n  u n  
p o ’ d i  a t t e n z io n e ,  a v r e b b e  a m 
m i r a to  u n o  d e i  m ig l io r i  i m p i a n 
ti d i  s e g n a l a m e n t o  d e l la  n o s t r a  
R e te  n e l la  t r a t t a  B o r g o ta r o - F o r -  
n o v o . S e  i n o l t r e  s i f o s s e  f e r m a t o  
in  u n a  d e l le  s t a z io n i  d e l la  t r a t t a  
i n d i c a t a ,  a v r e b b e  a m m i r a t o  g li 
I m p ia n t i  A .C .E .I . r e a l i z z a t i  u l t i 
m a m e n te ,  ( s i  è  i n c o m in c i a to  d a l 
l 'o t t o b r e  I960) n e g li  Uffici M o v i
m e n to ,  c h e  s o n o  d e l le  v e r e  p e r le  
in  z o n e  c o s ì  d i s a g ia te .  S i s t a n 
n o  s p e n d e n d o  c e n t i n a i a  d i m i 
l io n i  in  q u e s t i  u l t im i  d u e  a n n i  
p e r  r e a l i z z a r e  la  c o m p l e t a  c en -  
t r e a l i z z a z io n e  d i  t u t t i  g li im 
p ia n t i  e  n u l l a  d i t u t t o  c iò  v ie n e  
i n d i c a t o  n e l l ’a r t i c o l o  i n c r i m i n a 
to .  N e l m e s e  d i lu g l io  s c o r s o  s o 
n o  s t a t e  c e n t r a l i z z a t e  le  s t a z io n i  
d e l la  l in e a  F o rn o v o - F id e n z a .  I l 
27 p .v . v e r r à  a t t i v a t o  T A .C .E .I. 
a  B o r g o t a r o  e  s o n o  q u a s i  p r o n 
ti g li À C E I  d i  P o n t r e m o l i ,  G ro n -  
d o l a  G ., C o l le c c h io  e  V ic o f e r t i le ,  
c h e  s a r a n n o  a t t i v a t i  p r o s s im a 
m e n te .  R e s t e r à  s o lo  F o r n o v o  c o n  
g li s c a m b i  m a n o v r a t i  a  m a n o ,  
in  q u a n t o  d o v r a n n o  e s s e r e  r e a 
l iz z a te  d e l le  s o s t a n z i a l i  m o d i f i 
c h e  a l l ’a r m a m e n t o .  A n c h e  a  F o r 
n o v o , c o m u n q u e ,  s o n o  s t a t i  i n i 
z ia t i  i l a v o r i  p e r  la  r e a l i z z a z io 
n e  d e l l ’A C E I  ».

N.d.r. - La Redazione non può  
volta per volta controllare il me
rito dei dati e delle notizie con
tenute negli articoli che ad essa 
vengono inviati da parte di re
dattori <i quali, d ’altra parte li 
attingono, com e nel caso in que
stione, a fo n ti d ire tte): e ogni 
responsabilità, so tto  questo pun
to di vista, resta agli autori. In  
caso d i inesattezze, com unque, 
ben vengano le debite segnala
zioni, ma fa tte  col cuore e col 
cervello, non con il fegato.
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AVVISI
n h h i

COME CI VEDE
LA STAMPA

L e F errovie  non  p o sso n o  a tte n 
dere  »: q u e s to  ha  a ffe r m a to  F. 
A r c id ia c o n o  in  u n  a rtico lo  

p u b b lic a to  da l « G iornale d ’I ta lia  », 
ricco  d i c i fre  e d i d a ti su lla  s itu a z io n e  
della  m a ss im a  A zien d a  d i S ta to . D o
p o  l'a lla rm e p ro vo ca to  nella  p u b b li
ca o p in io n e  da l su sse g u irs i d i in c id en ti  
nei p r im i m e s i del 1961 — sc r ive  VA. — 
d elle  F .S. non  si parla  p iu  con  quella  
d ra m m a tic ità  che il te m a  m er ita , m a  
no n  s i p u ò  d ire  ch e  la s itu a z io n e  sia  
m u ta ta . Dal p u n to  cr itico  d en u n c ia to  
dallo  s te s so  M in is tro  d e i T ra sp o rti, 
le F errovie  non  s i so n o  ancora  m o s
se e l’S O S  la nc ia to  è s ta to  so lo  in 
p a r te  acco lto . I  n o ti p ro v v e d im e n ti  
in te s i al r isa n a m e n to  e al rio rd in a 
m e n to  de ll'A zienda , a p p ro v a ti da l Go
v e rn o  l ’e s ta te  scorsa , so n o  a rr iva ti in  
P a rla m en to  so lo  a m e tà  s e tte m b r e  e 
d evo n o  ancora  essere  d isc u ss i p e r  
co n c re tizza rs i in leggi o peran ti. T e
n u to  co n to  d e i te m p i te cn ic i n eces
sari p e r  la rea lizza z ione  de l p ro g ra m 
m a, c'è il perico lo  che s i fin isca  per 
p ro cra stin a re  in m a n iera  perico losa  
quelle  cu re  ai m a li d e lle  fe rro v ie  che  
tu t t i  r iten g o n o  u rgen ti.

I l  p e s s im ism o  d e ll'A r tico lis ta  s e m 
bra  sia d e s tin a to  a e ssere  s m e n t i to  da i 
fa tt i ,  da l m o m e n to  che, do p o  il d i
b a tti to  su l b ilancio  che è se rv ito  tra  
l ’a ltro  a ch ia rire  m a g g io rm en te  i p ro
b le m i delle  F errovie , la s te ssa  C am era  
dei D ep u ta ti ha in iz ia to , in  sede  di 
c o m m iss io n e , l 'e sa m e d e i p ro v ve d i
m e n ti  p re d isp o s ti da l M in is te ro  dei 
T ra sp o rti, co m in c ia n d o  da q u e lli p iù  
im p o r ta n ti,  va le a d ire  il p ro g ra m m a  
d i in v e s t im e n ti  e la r ifo rm a  della  
A zienda . A n a lizzando  il d isegno  di 
legge ch e  r iguarda  il r in n o v a m en to , 
l 'a m m o d e rn a m e n to  e p o te n z ia m e n to  
della  R e te , l'on. A lp in o  su  « 24 O re » 
sc r ive  ch e  m o lto  o p p o r tu n a m e n te  si 
è s ta b ilito  ch e  su i p r o d o tt i  d e l tr a f f i
co  siano  d e v o lu ti a lm en o  il 20 per  
c e n to  a lle  m a n u te n z io n i e il 10 pel- 
ce n to  ai r in n o v i delle  linee e de i m a 
teria li. S e  q u es ta  ca u te la  — agg iun
ge VA. — fo sse  s ta ta  u sa ta  n el p as
sa to  non  s i sa reb b e  a vu ta  la cr is i a t
tuale; in o ltre  g iu s ta m e n te  s i è p re v i
s to  il r im b o rso  da p a rte  de llo  S ta to  
dei ca p ita li d i a cq u is to  d e i b en i vec
c h i e nuovi, d i cu i l’A zien d a  è so lo  
consegna ta ria , m e n tr e  s i è d isp o s to  
ch e  le F .S. p a gh ino  a lm e n o  l ’in te re s 
se  su i m u tu i  c o n tra tti . C on ciò, co n 
c lu d e  l'A., s i  è in te so  a vv ia re  q u e ll 'im 
p o sta z io n e  eco n o m ica  d el b ilanc io  
a zien d a le  da te m p o  ausp ica ta .

Q u a n to  a ll’a u to n o m ia  ch e  le F.S. 
a cq u is te ra n n o  con la r ifo rm a  s i tr a t

ta  seco n d o  l'on. A lp in o  d i u n 'a u to n o 
m ia  « su i generis  », in  q u a n to  l'A zien 
da co n serva  la sua  fis io n o m ia  d i una  
a m m in is tr a z io n e  s ta ta le , nella  qua le  
i p ro g ra m m i d 'in v e s tim e n to  e la so p 
p re ss io n e  d i linee  sono  so g g e tti  alla  
a p p ro va zio n e  d el M in is tro , m e n tr e  le 
c o n d iz io n i e  le ta r i f fe  d i tra sp o s to  
vog liono  anch 'esse , do p o  il p a rere  del 
CIP, l’a p p ro va zio n e  de l C onsig lio  dei 
M in is tr i. In so m m a , seco n d o  l'on. A l
p ino , l 'a u to n o m ia  delle  F.S. d o vreb b e  
e ssere  m a g g io rm en te  adegua ta  al ca
ra tte re  d i a zienda  in d u s tr ia le  delle  
F.S. e p iù  a m p ie  d o vreb b e ro  essere  
le fa c o ltà  decisionali.

A nche  « I l  G lobo  », in d u e  a r tico li 
d i M. La T o rre , ha c r itic a to  il d ise 
gno  d i legge su lla  r ifo rm a  delle  F.S., 
so s te n e n d o  ch e  l 'e n ti tà  d e i co n tro lli  
e il m o d o  co m e  ess i v e rra n n o  esp li
ca ti, fa  p en sa re  ch e  gli a u to r i dello  
sc h em a  a b b ia n o  preso  a m o d e llo  la 
leg islazione deg li e n t i  locali, ch e  pre
ve d e  a p p u n to  co n tro lli  d i le g ittim ità  
e d i m erito . S en o n ch é , a ffe rm a  VA., 
l'A z ien d a  d elle  F .S. non  p u ò  essere  pa
ragona ta  a u n  C om une , ch e  v ive  in  
u n  c lim a  p o litico  e d  è sp e sso  a m 
m in is tra to  da  ra p p re se n ta n ti non  s u f
fic ie n te m e n te  p rep a ra ti. Q u este  co n d i
z io n i non  su ss is to n o  p er  le F .S. ed  è 
p o ss ib ile  perc iò  a ttr ib u ir e  co n c re te  re
sp o n sa b ilità  an ch e  ag li a m m in is tr a to r i  
e ai d ir ig en ti de ll'A zien d a  nel qua d ro  
d i un  ra p p o r to  d i s tr e t ta  e sagace  
co m p re n s io n e  tra  M in is te ro  ed  A zien 
da. C irca la c o m p o s iz io n e  d e l C onsi
glio  d i A m m in is tra z io n e  VA. so s tien e , 
poi, l 'o p p o r tu n ità  che gli e sp e r ti  sia 
no  sc e lt i  in  m ag g io r n u m e ro  tra  i 
te cn ic i d e lle  F.S., p o ich é  la toro  e sp e
rienza  è p iù  va lida  p e r  la m a ter ia  
ch e  il C onsig lio  d eve  tra tta re  e po 
tre b b e  essere  p o sta  — a d iffe re n za  
deg li e sp e r ti  e s tra n e i a ll’A zien d a  — 
a c o m p le ta  e in teg ra le  d isp o s iz io n e  
delle  F.S.

C om e s i v e d e  il d ib a tt ito  su lla  ri
fo r m a  delle  F errov ie  non  re s ta  lim i
ta to  a ll’a m b ito  del P a rla m en to , m a  
si sv ilu p p a  ed  e s ten d e  al d i fu o r i  
d i esso , d im o s tr a n d o  così q u a n to  
im p o r ta n te  sia  il p ro b lem a  e q u a n to  
o p p o r tu n o  sia s ta to  averlo  a ffro n ta to .

R e n a t o  M A T T O N E

C A M B I DI R E S ID E N Z A

236) Capo Stazione movimentista, A le s s a n 
d r o  S c e lz a  d i  C h ia r i ,  l i n e a  M i la n o - B r e s c ia ,  
c a m b ie r e b b e  c o n  p .g .  o  a l t r o  a g e n te  a n c h e  
g e s t io n i s t a ,  C o m p . to  N a p o l i  o  R o m a .  L a s c ia  
a l lo g g io  P .S ., 4 v a n i  e t  a c c e s s o r i  e  n o n  n e  
c h ie d e .  S c r i v e r e :  S t a z io n e  F . S . C h ia r i
( B r e s c i a ) .

237) Manovale, Giovanni Del Mese, Comp.to 
di Roma, cambierebbe con p.g. Comp.to di 
Napoli, possibilmente linea Caserta-Aversa e 
Caserta-Teano. Non lascia e non chiede allog
gio. Scrivere: Via Ruggiero I, 18 Vitulazio 
(Caserta).

238) Manovale movimento, O lin d o  T u to n e ,  
a b i l i t a t o  a p p a r a t i  A .C .I . p r e s s o  l a  s t a z io n e  d i  
B ic o c c a  ( C a t a n i a ) ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p .g .  s t a 
z io n e  d i  P a le r m o .  N o n  l a s c i a  e  n o n  c h i e d e  a l 
lo g g io . S c r i v e r e :  V ia  A s ilo  S . A g a ta ,  60 - C a 
t a n ia .

239) Manovale, F e l ic e  S a n to l iq u id o ,  a b i l i t a 
to  s c a m b i  e  m a n o v r a  s ta z io n e  S . P i e t r o  V e r -  
n o t ic o  ( B r i n d i s i ) ,  d e s i d e r a  t r a s f e r i r s i  i n  z o n a  
c o l l in o s a  d e l  C o m p . to  d i  T o r in o .  N o n  l a s c i a  e  
n o n  c h ie d e  a l lo g g io .

240) Manovale, G iu s e p p e  C r i s t o f a r i ,  d e l le  
O ffic in e  M a te r i a l e  R o ta b i le  d i  T o r in o ,  c a m b i e 
r e b b e  c o n  p .g . O f fic in e  M .R . d i V e r o n a .  N o n  
l a s c ia  e  n o n  c h i e d e  a l lo g g io .  S c r i v e r e :  V ia  
M u r ia g l io ,  13 - T o r in o .

241 ) Assistente stazione, M a r io  F a b r i s ,  d i  
R o m a  T e r m in i ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p .g .  d i  V e 
n e z ia  o  M e s t r e .  L a s c ia  e  c h ie d e  a l lo g g io  F .S . 
2 c a m e r e  e t  a c c e s s o r i .

242) Manovale, Francesco Iacovelli, in servi
zio presso la Stazione di Settimo Torinese, 
cambierebbe con p.g. qualsiasi stazione, 
Comp.to di Bari. Non lascia né chiede allog
gio. Scrivere: Presso Stazione F.S. - Via Ro
ma, 22 - Settimo Torinese.

243) Manovale, G iu s e p p e  C u t i l lo ,  S ta z io n e  
G e n o v a  V e s im a ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p .g . C o m 
p a r t i m e n t i  N a p o l i - R o m a , t r a t t o  R o m a - N a p o l i  
v ia  C a s s in o .  N o n  l a s c i a  n é  c h ie d e  a l lo g g io . 
S c r i v e r e :  V ia  C . R o m e o , 70 /1  - A r e n z a n o  ( G e 
n o v a ) .

244) Cantoniere, S a n t o  C iv i le t to ,  8° T r o n 
c o  - 1" C a n to n e  P a l e r m o  L o.lli, c a m b i e r e b b e  
c o n  p .g .  d e l le  s e g u e n t i  c i t t à  o  p e r i f e r i e  ( n o n  
o l t r e  40 k m )  : M i la n o ,  T o r in o ,  G e n o v a ,  V e n e 
z ia ,  B o lo g n a .  N o n  l a s c i a  a l lo g g io  e  n o n  n e  
c h ie d e .  S c r i v e r e :  V ia  G .  A c q u a  d e i  C o r s a r i  - 
P o m a r a  ( P a l e r m o ) .

245) Operaio qualificato, A n to n io  M a ra n g e -  
lo , D e p o s i to  L o c , B o lo g n a  C .le ,  c a m b ie r e b b e  
c o n  p .g .  d i  V ic e n z a  o  V e r o n a .  N o n  la s c i a  n é  
c h i e d e  a l lo g g io .  S c r i v e r e :  V ia  C a r t i e r e ,  6 - 
L u g o  d i  V ic e n z a .

246) Cantoniere, C a lo g e ro  A v a n z a to ,  C o m 
p a r t i m e n to  P a l e r m o ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p .  g . 
C o m p . to  G e n o v a ,  t r a t t o  G e n o v a -L a  S p e z ia  o  
a l t r a  t r a t t a  p u r c h é  m a r i t t i m a .  L a s c ia  a l lo g g io  
2 v a n i  e t  a c c e s s o r i  a  200 m e t r i  d a l l a  S ta z io 
n e . S c r i v e r e :  S ta z io n e  F .S . C a s t r o f i l i p p o  ( A g r i 
g e n to ) .

247) Operaio I.E. ( T r a z i o n e ) ,  N a n d o  M e n g a -  
r e l l i ,  r e s i d e n t e  G a l l a r a t e ,  X I I I  Z o n a ,  c a m b ie 
r e b b e  c o n  p .g .  t r a t t a  C o m p . to  d i  R o m a .  L a 
s c ia  a l lo g g io  e  n o n  n e  c h ie d e .  S c r i v e r e :  V ia  
C a r lo  C a t t a n e o ,  28 - G a l l a r a t e .

248) Manovale, C o s im o  M a r t e m u c c i ,  d i  R o 
m a  T ib u r t i n a ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p .g .  C o m p . to  
d i  B a r i ,  p o s s i b i l m e n t e  s ta z io n e  d i  T a r a n t o .  
N o n  la s c ia  n é  c h i e d e  a l lo g g io . S c r i v e r e :  S t a 
z io n e  F .S . R o m a  T ib u r t i n a .

249) Manovratore, V in c e n z o  N u z z o , S ta z io 
n e  N a p o l i  S m .to ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p .g .  M ila 
n o  S m .to  o  M ila n o  C .le . N o n  la s c i a  e  c h ie d e  
a l lo g g io  3 v a n i  e t  a c c e s s o r i ,  p o s s ib i lm e n te  
F .S . S c r i v e r e :  V ia  Z a r a ,  31 - A c e r r a  ( N a p o l i ) .

250) Manovale, F r a n c o  T u c c o n i ,  S t a z io n e  
G e n o v a  S . B e n ig n o ,  c a m b ie r e b b e  c o n  p .  g. 
q u a l s ia s i  s t a z io n e  d i  R o m a . S c r i v e r e :  V ia  R o 
m o lo  P e n s a ,  1-7 B  - G e n o v a  S a m p i e r d a r e n a .

251) Alunno a.p. M a r c o  B a r o n ,  S ta z io n e  S a n  
R e m o  ( C o m p . to  G e n o v a ) ,  a b i l i t a t o  t u t t i  s e r 
v iz i, c a m b i e r e b b e  c o n  p .g .  o  s u p e r i o r e  C o m 
p a r t i m e n t o  N a p o l i  o  R o m a ,  p r e f e r i b i l m e n t e  
l o c a l i t à  m a r i n e  S ta z io n i  l i n e a  N a p o l i - S a l e m o  
o  N a p o l i - C a s t e l la m m a r e  d i  S t a b i a .  L a s c i a  a l 
lo g g io  p r i v a t o  e  n o n  n e  c h ie d e .  S c r iv e r e  V ia  
Z e m ro  M a s s a ,  175 - S a n  R e m o .
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AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE
Il Consiglio di Amministrazione nella sua 

ultima riunione ha deliberato l'effettuazione 
di numerosi lavori per un importo comples
sivo di circa 315 milioni ed ha approvato 
mo'teplici forniture di mezzi e materiali per 
oltre 500 milioni di lire. Da segnalare: la 
costruzione di un sottovia al km. 15 +  038 
della linea Napoli-Potenza. Per altri provve
dimenti di varia natura presi in esame, è 
stato anche approvato uno schema di con
venzione con il Consorzio di Credito per le 
Opere Pubbliche per un mutuo di 40 miliar
di con emissione di obbligazioni.

* * *
Lo stesso Consiglio di Amministrazione 

ha poi esaminato, esprimendosi favorevolmen
te, numerosi provvedimenti riguardanti il per
sonale, fra i quali è da segnalare la costru
zione di tre fabbricati per complessivi 66 al
loggi per il personale rispettivamente a Mila
no, a Genova Feglno ed a Savona. Ha espres
so parere favorevole alla proroga del mandato 
dei rappresentanti del personale con voto 
consultivo nelle Commissioni di Avanzamento 
e alla concessione di un notevole numero di 
sussidi e di elargizioni straordinarie, ed ha 
esaminato, infine, vari ricorsi avverso puni
zioni e trasferimenti, istanze per riapertura 
di procedimenti disciplinari, dispense dal ser
vizio e riammissioni in impiego.

UNA PUBBLICAZIONE
DEL RA G IO N IERE  GENERALE DELLO STATO

Per i tipi della Casa Editrice Zanichelli di 
Bologna è apparso il volume del dr. Carlo 
Marzano: «G li effetti economici della spesa 
pubblica » In considerazione dell'importanza 
dell'argomento trattato, l'Azienda ha ritenuto 
opportuno acquistare un congruo numero di 
copie della pubblicazione, che assegnerà ai 
Servizi ed alle Divisioni Ragioneria.

PERSONALE DELL'ESERCIZIO UTILIZZATO  
NEGLI UFFICI

Le superiori autorità hanno rinnovato l'in
vito ad ottemperare a quanto prescritto dal- 
l'art. 4 del D.M. 2703 del 26-11-'59 ed a 
quanto disposto con la circolare P.2.3.3/3.1.1. 
57600 del 10-12-1960 circa la restituzione 
agli Impianti di provenienza degli agenti del
l'esercizio ancora utilizzati in mansioni di 
ufficio.

Gli agenti rivestiti di qualifiche dell'eserci
zio, idonei alle mansioni della propria catego
ria! che non hanno titolo al cambio di qua
lifica, che siano ancora utilizzati in posti di 
pianta del ruolo uffici, debbono quindi ve
nire restituiti agli impiantii dell'eseroizio. 
(Circolare P.3.1.1/23400 del 27-9-1961 ).

NOTIZIARIO
DI
VILLA PATRIZI

D ISC IP L IN A

Alcuni dipendenti ferroviari durante l'esple
tamento del servizio, richiesti da pubblici uf
ficiali nell'esercizio delle loro funzioni di da
re indicazioni sulla propria identità personale, 
hanno opposto rifiuto nell'errato convinci
mento che sarebbe stato sufficiente per la 
loro identificazione, la indicazione di altri 
estremi, come il numero del treno sul quale 
prestavano servizio, le mansioni svolte nella 
circostanza, l'impianto di appartenenza, ecc.

Per tale ingiustificato comportamente ta
li dipendenti, riconosciuti responsabili di con
travvenzione al disposto dell'art. 651 C.P. 
« rifiuto di indicazioni sulla propria identità 
personale » —  reato che sussiste per il solo 
fatto del rifiuto, anche quando il pubblico 
ufficiale riesca ugualmente ad accertare la 
precisa identità della persona che abbia op
posto il rifiuto —  hanno poi dovuto subire 
la relativa condanna penale.

Al evitare che debbano ulteriormente ve
rificarsi tale spiacevoli fatti, l'Azienda rende 
edotto il dipendente personale che, anche 
quando si trovi ad adempiere a un dovere 
d'ufficio, è sempre tenuto a declinare le 
proprie generalità a chi gliene faccia richiesta 
in veste di pubblico ufficiale. (Circolare 
P.O.l .2.23500.P.M.457 del 27^9-1961).

CARICHE PUBBLICHE 
AM M IN ISTR AT IVE

Allo scopo di permettere ai dipendenti 
eletti a cariche pubbliche amministrative pres
so i Comuni e le Province di svolgere il 
mandato conferito, attualmente viene loro 
consentito di assentarsi dal servizio tutte le 
volte che ne abbiano bisogno, considerandoli 
in permesso se l'assenza è limitata a due 
ore, ovvero in assenza giustificata senza al
cun trattamento economico e, ancora, quando 
quando preferiscano essere retributi, in con
gedo ordinario se l'assenza dovesse superare 
le predette due ore.

Per poter maggiormente venire incontro 
alle necessità dei dipendenti che coprono ca
riche pubbliche ed in attesa dell'approvazione 
del disegno di legge predisposto dalla Pre
sidenza dei Consiglio dei Ministri per rego
lare il trattamento economico di tutti i dipen
denti dello Stato eletti a tali cariche durante 
i periodi in cui si assentano dall'esercizio, 
sono state disposte nuove facilitazioni : i dipen
denti eletti Sindaci o Presidenti di Giunta pro
vinciale, Assessori e Consiglieri comunali e pro
vinciali saranno, d'ora in poi, considerati in as
senza giustificata retribuita fino ad un massimo 
di due mesi all'anno nelle giornate in cui 
debbono assentarsi dal servizio per assolvere 
le funzioni della carica rivestita. Durante 
tale assenza agli interessati dovranno essere 
corrisposte per il primo mese le sole in
tere competenze ordinarie e per il secondo

mese le stesse competenze ridotte di un 
quinto, restando esclusa la corresponsione 
di qualsiasi competenza accessoria. (Circo
lare P.2.3.1/23600/34.12.1.C. del 30-9-1961).

CO NCESSIO N I DI V IA G G IO

Con circolare n.PAG. 12/18900 del 10-10-'51 
si disponeva che i competenti uffici perife
rici potessero dare accoglimento ad istanze, 
del personale in attività di servizio, aventi per 
oggetto il rilascio di un biglietto di viaggio 
gratuito in anticipo per l'agente o persone 
della sua famiglia, in conto dell.'anno seguen
te, purché motivate sufficientemente e inol
trate nell'ultimo quadrimestre di ciascun an
no. Si è dovuta ora rilevare che la dispo
sizione in parola è stata, col passare degli 
anni, sempre meno rigorosamente applicata ; 
ciò ha contribuito ad apportare un crescen
te aumento delle richieste, devolute alla com
petenza della Sede Centrale anche per moti
vi del tutto generici o non sempre giustifi
cabili e, comunque, diversi da quelli enuncia
ti nella circolare suddetta. Ora sono state im
partite al riguardo le seguenti nuove disposi
zioni che dovranno essere applicate con decor
renza 1-1-1962: 1) Il rilascio di biglietti in an
ticipo può essere accordato soltanto nella mi
sura di un biglietto serie BH21; 2 ) L'agevola
zione può essere ammessa solo per il per
sonale in attività di servizio e rispettivi fami
liari; 3 ) Le richieste potranno essere prese 
in considerazione solo nei casi in cui ricor
ra uno dei seguenti motivi : a ) nozze del
l'agente; b) dolorosi eventi (morte o gravi 
malattie di congiunti); c) smarrimento o 
furto delle concessioni. Nello stabilire che ie 
richieste medesime, opportunamente documen
tate (certificato di rito, denunce di smar
rimento o di furto, esibizione dell’Intera do
tazione dei biglietti non più validi, ecc.) po
tranno essere evase dai competenti Uffici pe
riferici non prima del mese di maggio dì 
ciascun anno, si precisa che le domande che 
abbiano motivazione diversa, anche se indi
rizzate alla Direzione Generale, dovranno es
sere invece in ogni caso respinte a cura degli 
stessi Uffici periferici. (Circolare A.G.3.2/ 
6900/1 del 16-9-1961).

*  *  *

E ' stato disposto che agli Assuntori aven
ti titolo all'inquadramento nei ruoli speciali di 
cui all'art. 8 deila legge 30-42-1959, n. 
1236, in possesso di una anzianità di gestione 
superiore agli anni 10, venga rilasciato in 
questo scorcio di anno, in casi di comprovata 
necessità e previa regolare istanza in carta da 
bollo, un secondo biglietto gratuito per 2000 
km. (serie BK2). La concessione, che può es
sere estesa ai familiari del titolare diretto 
(moglie, figli celibi di età non superiore ai 
25 anni, figlie nubili) ha carattere di an
ticipazione sul trattamento di concessione di 
viaggio spettante nel prossimo anno ( 1962) e 
pertanto gli interessati dovranno impegnarsi 
nella loro domanda a pagare i viaggi effet
tuati col biglietto chiesto in anticipo nel 
caso in cui non né maturassero il titolo. 
Ovviamente, qualora nel frattempo entrasse in 
vigore il regolamento di esecuzione previ
sto dalla legge citata, regolamento che deter
mina in via definitiva il trattamento di con
cessioni di viaggio spettante al personale del
le assuntorie, il recupero del biglietto anti
cipato potrà effettuarsi detraendo il relativo 
chilometraggio dai biglietti spettanti agli A s
suntori interessati ad integrazione del tratta
mento provvisorio di atto. (Circolare A.G. 
3.2/9200/ del 5-10-1961).



FATTI DI C A S A

D C A : aum enti pe r tutti

Completamente rivalutato 11 trattam ento del personale navigante

L a complessa e importan
te questione delle com- 
tenze accessorie per il 

personale delle Ferrovie dello 
Stato è finalmente arrivata 
in porto.
La Commissione Trasporti 
della Camera dei Deputati 
verso la fine di ottobre ha 
infatti approvato in sede de
liberante il disegno di legge 
concernente le modificazioni 
alle disposizioni sulle C A .  ap
provate con legge 31 luglio 
1957, e modificate con le suc
cessive leggi del 20 e 23 ot
tobre 1960. L'iter legislativo 
sarà completo quando anche 
il Senato avrà approvato il 
disegno di legge in questio
ne.

Allo stato attuale delle co
se tutto lascia prevedere che 
la legge diverrà operante in 
brevissimo tempo in modo 
che entro la fine dell’anno 
o al massimo entro la prima 
metà di gennaio tutti i fer
rovieri possano cominciare a 
beneficiare dei sensibili mi
glioramenti che la legge stes
sa prevede. Considerato che 
tali miglioramenti decorre
ranno dal 1 luglio 1961 e che 
di regola le competenze ac
cessorie vengono liquidate 
nel secondo mese successivo 
a quello in cui sono matura
te, tutti gli agenti a fine 
anno dovranno riscuotere gli 
arretrati di quattro mensilità.

Si tratta di un provvedi
mento di indubbia importan
za per la nostra categoria 
non solo perché comporta de
gli apprezzabili vantaggi eco
nomici ma perché implica il 
riconoscimento da parte del 
Parlamento e quindi della 
nazione, delle maggiori re
sponsabilità e dei disagi che 
il nostro mestiere comporta.

Tale principio fu autore
volmente espresso da un Or
dine del Giorno approvato 
all’unanimità dalla Commis
sione Trasporti della Camera 
già in sede di discussione 
della legge 20 ottobre 1960. 
Con tale Ordine del Giorno 
si impegnava il Governo a 
provvedere con urgenza al 
miglioramento delle compe
tenze accessorie accogliendo 
le richieste delle Organizza
zioni Sindacali unitarie e ri
conoscendo che i precedenti 
provvedimenti erano insuffi
cienti a compensare le re
sponsabilità e i rischi con
nessi alle prestazioni dei di
pendenti ferroviari tenuto 
conto anche del notevole e 
sempre crescente volume di 
traffico.

Sulla base di queste consi
derazione, fin dal novem
bre 1960 furono riaperte le

trattative con le Organizza
zioni Sindacali al fine di stu
diare una completa revisio
ne della materia e di predi
sporre un’adeguata rivaluta
zione. Data la complessità del 
problema le trattative» so
no state lunghe e laborio
se e solo di recente sono 
arrivate ad una conclusio
ne soddisfacente. Nell’esa
me approfondito della que
stione che ha preceduto la 
compilazione dei disegno di 
legge, si è tenuto anche con
to dell’esigenza di consegui
re una più equilibrata pere
quazione di trattamento fra 
le varie categorie del perso 
naie in relazione alle mansio
ni effettivamente disimpe
gnate restituendo alle « com
petenze » il loro carattere in
trinseco di stimolo e al tem
po stesso di compenso, com
misurato aH’impegno di la
voro richiesto a ciascun agen
te.

Ne! determinare le nuove 
misure giornaliere del pre
mio di operosità particolare 
considerazione si è tenuta 
delle qualifiche inferiori e 
medie dei diversi gruppi di 
personale e in modo specia
le di quelle del personale del
l’esercizio. Nei confronti di 
questo personale infatti la 
maggiorazioni percentuali ap 
paiono assai più rilevanti di 
quelle previste per altre qua
lifiche. Anche per quanto ri
guarda i compensi per l’ob
bligo di reperibilità, i mi
glioramenti a favore dei di
pendenti di qualifiche meno 
elevate, sono più sensibili di 
quelli previsti per le qualifi
che superiori.

Notevoli miglioramenti so
no previsti poi per il perso
nale di macchina, per quello 
di scorta ai treni e per il 
personale navigante. In par
ticolare il trattamento di 
quest’ultima categoria di per
sonale ha ricevuto una com
pleta rivalutazione, superiore 
a quella delle altre due ca
tegorie, per ovviare ad una 
situazione precedente, che 
appariva comparativamente 
meno favorevole.

Per il personale di macchi
na e di scorta ai treni im 
portanti aumenti sono previ
sti sul premio giornaliero di 
lavoro e, sul compenso per 
assenza dalla residenza (mag
giorato di ben il 75%) acco
gliendo così una delle più 
pressanti istanze della cate
goria che espletando in via 
continuativa servizi fuori se
de è soggetta a spese non 
indifferenti e tenendo conto 
anche dell’aumentato costo 
della vita. Anche il supple

mento orario dell'indennità 
di pernottazione risulta mag
giorato mentre qualche ri
tocco è stato apportato al
l’indennità fissa.

Sono invece rimaste inva
riate le misure del premio 
di percorrenza: ciò allo sco
po di non alterare l’equili
brio di guadagni a titolo di 
competenze accessorie che la 
legge vigente ha stabilito fra 
i dipendenti che svolgono il 
proprio servizio sui treni e 
quelli della stessa categoria 
che invece lo svolgono in re
sidenza.

Le misure del premio ora
rio di lavoro per il persona
le dì scorta ai treni hanno 
subito alcuni ritocchi che le 
ravvicinano a quelle perce
pite dal personale di macchi
na, in modo che i rispettivi 
guadagni delle due categorie 
risultino comparativamente 
più proporzionati.

Una maggiorazione media 
del 24% sugli attuali com
pensi percepiti è prevista a 
favore del personale operaio 
e di manovalanza che lavo
ra a premio di maggior pro
duzione (o a premio di ren
dimento globale).

Gli aumenti per il restante 
personale degli uffici e del
l'esercizio riguardano il pre
mio di operosità, rivalutato 
da un massimo di oltre il 
100% per l’Inserviente, ad 
un minimo di circa il 20% 
per le qualifiche più elevate 
del personale direttivo.

In definitiva, mentre ad 
ogni dipendente è comunque 
assicurato un guadagno mi
nimo mensile di L. 5.000, 
comprensivo degli aumenti 
concessi con la legge del 20 
ottobre 1960, si può affer
mare che in media gli au
menti di cui ciascun dìpen 
dente verrà a beneficiare so

no sensibilmente superiori.
Queste, le principali modifi

cazioni introdotte dal dise
gno di legge in corso di ap
provazione. Varianti di minor 
rilievo sono state apportate 
ad altre voci (soprassoldo ser
vizio notturno, prestazioni 
straordinarie in ore nottur
ne festive, soprassoldo di gal
leria, località di confine etc.) 
e per esse rimandiamo gli 
interessati al testo di legge. 
Merita invece di essere sot
tolineato l’adeguamento del 
trattamento di missione del 
personale ferroviario a quel
lo recentemente fissato per 
gii altri dipendenti statali.

Non v'è chi non veda co
me la legge in corso di ap
provazione rappresenti una 
tappa significativa nella sto
ria delle conquiste dei ferro
vieri ma si deve pur dire che 
questa conquista non è sta
sta « strappata » alla Azienda 
la quale anzi è andata fat
tivamente incontro alle aspet
tative del personale. I miglio
ramenti in questione compor
teranno una maggiore spesa 
annua di circa ben 13 miliar
di. Questa cifra, meglio di 
ogni altra argomentazione, 
sta a testimoniare l’imponen
te sforzo finanziario che la 
Azienda e per essa il Paese 
si accinge ad affrontare per 
dare ai ferrovieri, al loro 
lavoro di ogni giorno, carico 
di sacrifici e di responsabili
tà, un più adeguato ricono
scimento. E’ perciò auspica
bile che questo sforzo sia 
compreso e tenuto nella giu
sta considerazione dai ferro
vieri tutti, in modo che tutti 
si sentano impegnati nel co
mune intento di assicurare 
al paese un sistema di tra
sporti sempre più efficiente.

desse
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ASSEGNATA LA "PENNA D'ORO" 1961

L e due Commissioni nominate dall’Ufficio 
Centrale Dopolavoro per l’assegnazione del 
premio Nazionale « Penna d’Oro Ferroviaria 

1961 », rispettivamente per le sezioni « narra
tiva » e « poesia », hanno tenuto le loro riunio
ni conclusive in Ancona il giorno 22 ottobre.

Dai verbali redatti al termine dei lavori pro
trattisi fino a tarda sera, stralciamo i dati rela
tivi all’aggiudicazione dei premi in palio:

di Gaetano Susanna; « Amiche ruote » di Giu
seppe Cantagalli.
SEZIONE POESIA

La Commissione (Pietro Testaverde - Presi
dente; Vittoria Gabrielli Sapori; Vittorio Girot
ti; Giorgio Umani; Alvaro Valentini - Membri) 
ha preso in esame i 37 lavori giudicati migliori 
fra i 160 pervenuti, stabilendo la seguente gra
duatoria:

SEZIONE NARRATIVA

La Commissione (Lirio Arena, Presidente; Ro
setta Caccialupi; Alberto Ciambricco; Augusto 
Finocchi; Francesco Ghedini - Membri) ha pre
so in esame i 23 lavori giudicati migliori fra i 
114 pervenuti, stabilendo la seguente gradua
toria;

1° premio: Penna d'Oro Ferroviaria 1961; lire 
80.000; diploma di merito - al racconto « Ka- 
dah-je » di Mario Zibellini del D.L.F. di Roma.

2° e 3° premio: (a pari merito) L. 35.000 e di
ploma di merito - ai racconti « La fuga » di 
Fausto Cincotti del D.L.F. di Roma e « La Vo
ce» di Fernando Di Benedetto del D.L.F. di Silvi.

4° premio: pubblicazioni di pregio e diploma 
di merito - al racconto « Ogni sabato sera, in 
tante parti della città » di Giuseppe Grezzi del 
D.L.F. di Poggioreale del Carso.

5° premio: pubblicazioni di pregio e diploma 
di merito al racconto « Era tardi ormai » di 
Francesco Cutillo del D.L.F. di Roma.

6’ premio: pubblicazioni di pregio e diploma 
di merito - al racconto « Il miracolo » di Giro
lamo Palmisano del D.L.F. di Palermo.

Premio speciale di L. 20.000 per il miglior rac
conto ferroviario, al racconto « Il manovale Da- 
lassio » di Romeo Forni del D.L.F. di Bologna.

Sono stati segnalati i racconti: « La Quercia » 
di Domenico Melecrinis; « Orizzonte precluso »

1° premio: Penna d'Oro Ferroviaria 1961; 
L. 30.000; diploma di merito - alla lirica « Fram
menti di me » di Felice Chiodo del D.L.F. di 
Acqui Terme.

2° premio: L. 20.000; diploma di merito - alla 
lirica « Paesaggio d’infanzia » di Aurelio Batta
glia del D.L.F. di Genova.

3° premio: L. 10.000 e diploma di merito - alla 
lirica « Ricordi di un macchinista a riposo » di 
Gervasio Gerini del D.L.F. di Foligno.

4° premio: pubblicazioni di pregio e diploma 
di merito - alla lirica « La tua estate » di Nonio 
Baeri del D.L.F. di Ancona.

5° premio: pubblicazioni di pregio e diploma 
di merito - alla lirica « Mi raggiunse richiamo » 
di Pierluigi Grasso del D.L.F. di Livorno.

6* premio: pubblicazioni di pregio e diploma 
di merito - alla lirica « Giochi d'estate » di Lo
renzo Monti del D.L.F. di Ancona.

7° premio: pubblicazioni di pregio e diploma 
di merito - alla lirica « Le stagioni » di Eugenio 
Franchi del D.L.F. di Firenze.

8° premio: pubblicazioni di pregio e diploma 
di merito - alla lirica « Ecce Homo » di Achilie 
Rubino del D.L.F. di Firenze.

Sono state, inoltre, segnalate le liriche: « Tri
stezza » di Fernando Lama ed « Epifania » di 
Francesco Merolli.

“ FRAMMENTI DI' M E ” di Felice Chiodo, 1 °  p r e m i o  d e l l a  p o e s i a

T i in c o n tre rò  do ve  o g n i s ilen z io d im e n tic a  la p ie tà  n a sco sta
ha  il v o lto  delle  cose p e r d u te le case o d o ro se
e l ’a b ito  scu ro  della  n ò tte , d i eu ca lip to  bruc ia to ,
lo n ta n o  da l m a re  d i case grig ie d im e n tic a  il fu o c o  a lto
ch e  in onda  la p ianura . n el c ie lo  co m e  il g ioco
R a c c o n te re m o  de l te m p o  v e n u to che la sera  fin isce  la fe s ta
e sarà  u n  parlare  d i so g n i del S a n to ;
fa c e n d o  v io lenza  al cuore d im e n tic a  ch e  fu m m o  p iù  so li
pag in e  d i d ia rio  le t te  ai c ip ress i de l p a ssero  a su cch ia re
a lti  co m e  i g e n d a rm i bric io le  d i pane
d elle  m ie  fa v o le  d i b a m b in o ; p iù  so li de l cane bastardo ,
ne l b u io  m i  d ira i p iù  so li d e ll’u o m o  p iù  solo.
d i m a r i a p e r ti alla sp e ra n za D im en tica  l'u r lo  dei co n d a n n a ti
d i c i t tà  ch e  so rgono  in  u n  so ff io e il sangue fa t to  c ro s ta  su l se lc ia to
d i  luce  su  sp o n d e  lon tane . dalla  ca lura  de l sole.
S a rà  un  ga loppare F inché v e n to  e m are
a b b ra c c ia ti a n u vo le  b ia n ch e fa ra n n o  u d ire  la loro  voce
so li co n  i n o s tr i p en s ie r i p iù  im m e n sa  d e l n o s tro  p iangere
e la d isp e ra zio n e  che brucia a iu ta m i a sognare
e la p a ura  d e ll'u o m o tu  ch e  sa i leggere in  m e
ch e  l'a lba  ucc iderà co m e  in  un  cielo  b ianco,
co m e  u n  a n tic o  gu erriero a iu ta m i a sognare
sc o lp ilo  n e l sole. c h ied e n d o  alla sera

la luce  d i una  ste lla
raccog liendo  ne l p a lm o  della  m ano

S e  ancora  ti  r iesce  d i sognare m ille  la c r im e  d i gioia.

Jole a due: in lotta  gli equipa;

A L L ’X I  CAM PIONA1

VITTORIOSI 
I VOGATORI 

TRIESTINI
I n d e t to  d a ll’Ufficio C en tra 

le del D opo lavoro  ed  orga
n izza to  da l locale D.L.F., si 
è s v o lto  r e c e n te m e n te  a Ta
ra n to  l’X I  C a m p io n a to  N a 
ziona le  F errovia rio  d i C a no t
taggio , cu i ha n n o  p a rtec ip a to  
tu t t i  i m a gg io ri S o d a liz i de l
la R e te  con  una  sce lta  sch ie 
ra d i o t t im i  equipaggi.

La m a n ife s ta z io n e , sv o lta s i  
nella  in ca n tevo le  co rn ice  del 
M ar G rande, è ven u ta  a co in 
cidere , q u es t'a n n o , con  lo  sv o l
g im e n to  dei C a m p io n a ti M i
lita ri I ta lia n i e ta le  co inc i
d en za  ha c o n tr ib u ito  ad ac
crescere  l ’in te re sse  d el p u b 
b lico  sp o r tiv o  ta ra n tin o  che  
s i è a ss iep a to  n e ll’in te ro  lu n 
go m a re  ed  ha se g u ito  con  ca
loroso  en tu s ia sm o  lo svo lg i
m e n to  delle  gare, tr ib u ta n d o  
agli a tle t i  il suo  g eneroso  in 
c ita m en to .

L a  c o m p e tiz io n e  ha a vu to  
m o m e n ti  d i partico la re  in te n 
s ità  ag o n istica  qu a n d o  i p iù  
q u o ta ti S o d a liz i in  gara, qua
li T r ie s te , V enezia , T rev iso , 
R o m a  e N apo li, h a n n o  a lli
n ea to  alla  p a rten za  i loro  fo r 
t is s im i a rm i. I n fa t t i  l'eq u ili
b rio  d e i va lo ri in ca m p o  ha  
r ic h ie s to  agli a tle ti  il m a ss i
m o  im p eg n o  s in o  a ll'u ltim e  
b a ttu te , im p eg n o  e generosi
tà  d i cu i o g n i vo g a to re  ha 
d a to  a m p ia , en tu s ia sm a n te  
prova.
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i Trieste, Venezia e Treviso

il C A N O T T A G G IO

E d  ecco i r isu lta ti:
Canoe 1 vogatore - m. 1500 

1) D.L.F. T rev iso  - 2) D.L.F. 
V enezia  - 3) D.L.F. R om a. 
Canoe K. 1 m. 1000 

1) D.L.F. T r ie s te  - 2) D.L.F. 
V enezia  - 3) D.L.F. R o m a . 
Jole a 2 vogatori - m. 1500 

] )  D.L.F. T r ie s te  - 2) D.L.F. 
V enezia  - 3 )  D.L.F. T rev iso  - 
4) D.L.F. N apo li - 5) D.L.F. 
R om a .
Jole a 4 vogatori - m. 2000 

l j  D.L.F. T r ie s te  - 2) D.L.F. 
N a p o li - 3) D.L.F. T rev iso  - 
4) D.L.F. L ivorno .

A lle  o re  21, ne i sa lo n i de 
« La S e m  » s i è p ro c ed u to  al
la p rem ia z io n e  dei v in c ito r i, 
alla  p re sen za  de l V ice P re fe t
to  c o m m . V accaro, d e l C.F. 
G iulio  B e m o lli ,  del C om ando  
M arina  d i T aran to , de l Di

re tto re  C o m p a r tim e n ta le  F.S. 
ing. G iuseppe B a stia n e tli, d e l
l'A ssesso re  a llo  S p o r t  e  T u 
r ism o , cav. C a s tro n u o vo , del 
rag. M ario  C osta , D ire tto re  
d e ll’E.P.T., e  de l d o tt.  G io
va n n i R o m a n o , D ir ig en te  N a 
ziona le  S p o r tiv o  d e l D opola
voro  fe rro v ia r io  ita liano.

P rim a  della  co nsegna  delle  
co p p e  e d e i r ic ch i p rem i, ha  
p re so  la p a ro la  il P res id en te  
d el D.L.F. d i T a ra n to , p.i. Ca
ta ld o  Leggeri, il qua le  do p o  
a ve r  r iv o lto  u n  ca loroso  sa
lu to  ed  il r in g ra z ia m en to  dei 
fe r ro v ie r i a lle  A u to r ità  e agli 
a tle ti  g iu n ti a T a ra n to  da  
T ries te , T rev iso , V en ezia , N a 
poli, R om a , L ivo rn o  ecc., ha  
so tto lin e a to  la n o te vo le  a tt i
v i tà  ch e  il D opo lavoro  fe r ro 
viario  ita liano  va  svo lg en d o  
in  ca m p o  nazio n a le  ed  in te r 
naziona le , sia  ne l s e tto r e  del
lo  sp o r t ch e  in  q u e lli c u l tu 
rale e tu r is tico . I l  L eggeri ha 
co n c lu so  r ivo lg en d o  esp ress io 
n i d i p artico la re  g ra ti tu d in e  
all'U fficio C en tra le  de l D opo
lavoro  p er  il c o s ta n te  in te 
re ssa m e n to  c h e  esso  p o n e  nel 
p ro m u o ve re , seg u ire  e  so lle
c ita re  una  s e m p r e  p iù  d ina 
m ica  e v ivace a tt iv i tà  a ssi
s te n z ia le  e fo rm a tiv a  in seno  
alla is t itu z io n e  d o p o la vo ri
stica .

D ata  le ttu ra  d e i verb a li  
della  G iuria , le A u to r ità  p re
s e n ti ha n n o  p ro c ed u to  alla  
consegna  d e i p rem i.

P a rtic o la rm e n te  a p p la u d iti  
i r a p p re se n ta n ti d e l D.L.F. di 
T r ie s te  c la ss ifica to s i a l p r im o  
p o s to  nella  g ra d u a to r ia  p er  
D opolavoro.

Un p a rtico la re  cen n o  d i 
p la u so  m e r ita n o  gli o t t im i  
D irig en ti d e l S o d a liz io  d i Ta
ra n to  p e r  la p e r fe tta  orga
n izza z io n e  della  n o n  fac ile  
m a n ife s ta z io n e  ch e  è s ta ta  
cura ta  in  o g n i p a rtico la re  
tecn ico  e log istico .

L’ing. Bastianelli da lettura dei risultati ufficiali

EVOLUZIONE DELLE R. P. IN ITALIA

L e Relazioni Pubbliche si vanno sviluppando e affermando 
gradualmente anche in Italia, ed in vari settori pubblici è 
privati già è avvertita la necessità di dare anche un conte

nuto sociale alle tecniche direzionali, di curare con orienta
menti scientifici i rapporti con il pubblico, di agire con adatta 
metodologia sulla opinione pubblica.

Da un lato, si impone di preparare i quadri direttivi, 
orientandoli sui rapporti con il pubblico; d’altro lato è 
d’uopo di affiancare i dirigenti con esperti dei rapporti sociali, 
quali sono i tecnici di Relazioni Pubbliche.

Fin dallo scorso anno l’Istituto Superiore Internazionale 
di Roma (Via Torino 117) ha dato avvio ai corsi biennali 
per la formazione di tali tecnici ed è prossimo l ’inizio del 
secondo biennio. Gli insegnamenti si svolgono a livello post
universitario, secondo gli standard internazionali.

Sono materie fondamentali : la psicologia, la sociologia, 
l’antropologia culturale, l'organizzazione scientifica, Tammini- 
strazione del personale (Relazioni Umane), la scienza e la 
tecnica dell'informazione, la sistematica e metodologia delle 
Relazioni Pubbliche, l'economia politica e la politica economica, 
la statistica, la geografia economica, il diritto e la legislazio
ne comparata.

I corsi hanno riscosso anche un naturale interesse sul pia
no internazionale.

E’ stato aperto a Torino un nuovo negozio viveri « La Provvida » in 
via Feletto, angolo via Montanaro, nel popoloso rione cittadino della 
Barriera di Milano. Alla cerimonia inaugurale erano presenti il Di
rettore Compartimentale ing. Funghini, il Vice Dirigente l’Ufficio 
Centrale della Provvida dr. Semenza, i Capi Divisioni in sede, funzio
nari e ferrovieri. La novità dell’ampio ed attrezzato spaccio è costitui
ta dal fatto che, per la prima volta in Torino, un negozio della « Prov
vida » è stato completato con il servizio macelleria e con la vendita 
di prodotti ortofrutticoli, per cui si può praticamente parlare di un 
vero e proprio supermercato, che gioverà indubbiamente alla nuova e 
numerosa clientela. ( R.M. )

FER R O V IE  E  EU RO PEISM O

5 0 .0 0 0  lire  a l m ig lior tem a
L a  S e z io n e  I t a l i a n a  d e l l a  « A s s o c i a t i o n  E u r o p é e n n e  d e s  C h e m i-  

n o t s  » (A .E .C .)  c o n  s e d e  in  C r e m o n a  - V ia  D a n t e  68 b a n d i s c e  u n  C o n 
c o r s o  p e r  u n  p r e m i o  d i  L. 50.000, r i s e r v a t o  a i  f ig li  d e i  d i p e n d e n t i  d e l le  
F .S . in  s e r v iz io  o d  in  q u ie s c e n z a ,  e d  a g l i  o r f a n i  d e i  d ip e n d e n t i  F .S .,  c h e  
n o n  a b b i a n o  s u p e r a t o  21 a n n i  d i  e t à ,  p e r  u n  c o m p o n i m e n t o  s u l  t e m a :  
« L'influenza dello sviluppo delle ferrovie sul processo di unificazione 
dell'Europa  ».

Il c o m p o n i m e n t o ,  r e d a t t o  s u  c a r t a  s e m p l ic e ,  r e c a n t e  a  m a r g in e  
d e l l 'u l t i m o  f o g l io  il n o m e ,  c o g n o m e ,  r e s i d e n z a  e d  e t à  d e l  c o n c o r r e n 
te , n o n c h é  il n o m e  e  la  q u a l i f ic a  e d  i m p i a n t o  d i  a p p a r t e n e n z a  d e l  p a 
d r e ,  o p p u r e  la  p r e c i s a z io n e  d i  e s s e r e  o r f a n o  d i  d i p e n d e n t e  d e l l e  F .S . 
c o n  g li s t e s s i  d a t i  s u r r i f e r i t i  r i g u a r d a n t i  il g e n i t o r e  p e r d u t o ,  d o v r à  p e r 
v e n i r e  e n t r o  il 31 njarzo 1962 c o n  l e t t e r a  r a c c o m a n d a t a  a l l ' i n d i r i z z o :  
«Association européenne des chem inots » (A.E.C.) Sezione Italiana - 
Via Dante N. 68 -  Cremona.

I l  p r e m io  v e r r à  c o n f e r i t o  e n t r o  il 1" m a g g io  1962, d o p o  l 'e s a m e  d i 
u n a  s p e c ia le  C o m m is s io n e  n o m i n a t a  d a l  P r e s i d e n t e  d e l l ’A s s o c ia z io n e ,  
d u r a n t e  u n a  c e r i m o n i a  u f f ic ia le  c h e  s i  s v o lg e r à  i n  C r e m o n a  e d  a l l a  
q u a l e  s a r a n n o  i n v i t a t i  il v in c i t o r e  d e l  p r e m i o  e d  a l t r i  d u e  c o n c o r r e n t i  
c l a s s i f i c a t i ,  i q u a l i  u l t i m i  r i c e v e r a n n o  u n  o m a g g io  d e l l ’A s s o c ia z io n e  e d  
u n  b r e v e t t o  d i  m e r i to .
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FIRENZE. Il Direttore Compartimentale ing. Bagnoli pre
mia la figlia di un socio della Cooperativa Ferrovieri, du
rante la cerimonia « Pagella '61 » di cui diamo notizia in 

altra parte del giornale

Alla presenza dei Capi Divisione e dei membri la Commis
sione giudicatrice, il Direttore Comp. di Trieste ing. Gian- 
none, ha proceduto alla premiazione dei vincitori dei con
corso per « abbellim ento stazioni », indetto per l’anno 1961. 
63 impianti, di cui 12 Stazioni di 1“ categoria, 21 di 2", 
6 Impianti degli I.E., 1 della Trazione, 2 Posti Movimento e 
21 Case Cantoniere hanno partecipato all’interessante gara. 
E’ risultata prima assoluta la Stazione di Cervignano, il 
cui Capo Stazione Titolare, Sassetto, si è assicurato in 
premio ufi apparecchio radio transistor « Minerva » ed una 
coppa d ’argento della Camera di Commercio di Udine. Da 
segnalare, inoltre, la Casa Cantoniera al km. 21+456 della 
linea Udine-Tarvisio che, pur essendo stata classificata al 
2° posto fra le partecipanti al concorso, si è particolar
m ente distinta per m erito del Cantoniere Giacomo Citossi, 
per la gran mole di opere di giardinaggio, com e si può 

rilevare dalla foto ( L. D. L. )

Fisarmoniche e 
pianole ad aiio^

locali. Eccezio
nali riduzioni e facilitazioni per ì 
ferrovieri. Richiederci catalogo 
VR/2  e condizioni.

Cav. GIUSEPPE ZARLETTI
CASTELFIDARDO (Ancona)

VOCABOLARI, ATLANTI, ENCI
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NERE (ESCLUSI TESTI SCOLA

STICI ) VENDONSI CON CO M O 

DO PAGAM ENTO RATEALE A 

TUTTI FERROVIERI D 'ITALIA  

OVUNQUE RESIDENTI

Via O Gentiioni, 4 Quartiere 

Angelini RO M A Tel 8872220

■ ANCONA

•  L’ Ispettore Capo Superiore
in g . A r n a ld o  M a r c h i  h a  la 

s c i a to  la  d i r ig e n z a  d e l la  S e z io n e  
1“ d e l l a  lo c a le  D iv is io n e  L a v o r i ,  
t r a s f e r i t o ,  c o n  le  s t e s s e  f u n z io n i ,  
a l l a  S e z io n e  2“ d e l la  D iv is io n e  
L a v o r i  d i  M ila n o . Al v a lo r o s o  
f u n z io n a r io  c o l le g h i  e d  a m ic i  g li 
i n v ia n o  i m ig l io r i  s a l u t i  a u g u r a l i .
•  Recenti movimenti s i  s o n o  v e

r i f i c a t i  n e l le  D ir ig e n z e  d i S e 
z io n i e  R i p a r t i  d e l la  lo c a le  D i
v is io n e  M o v im e n to .  L ’I s p e t t o r e  
C a p o  c a v . M a r io  S a c r i p a n t i  è  
s t a to  t r a s f e r i t o  a l l a  d i l i g e n z a  
d e l la  S e z io n e  2" d e l la  D iv is io n e  
M o v im e n to  d i  B o lo g n a , s o s t i t u i 
to  n e l la  d i r ig e n z a  d e l  R ip a r to  
M o v im e n to  in  s e d e  d a l l ' I s p e t t o 
r e  1” C l. A lf io  S a lo m o n e .  L a  d i 
r ig e n z a  d e l  3" R i p a r t o  M o v im e n 
to  d i  F o l ig n o  è  s t a t a  a s s u n t a  d a l 
l ' I s p e t t o r e  in g . M a r io  S t o r t i ,  p r o 
v e n ie n t e  d a l  C o m p a r t i m e n t o  d i 
C a g l ia r i .  I n f in e  K ing. A d e lm o  Da- 
v i te .  I s p e t t o r e  C a p o ,  p r o v e n ie n 
te  d a l l a  D iv is io n e  M o v im e n to  d i 
G e n o v a , h a  a s s u n t o  la  d i r ig e n 
z a  d e l l a  S e z io n e  L' d e l l a  lo c a le  
D iv is io n e  M o v im e n to .  A u g u r i  d i 
b u o n  la v o r o .
•  E’ stata conferita f o n o  r e t i 

c e n z a  d i  C a v a l ie r e  a l m e r i to
d e l la  R e p u b b l ic a  a l  C a p o  G e s t io 
n e  S u p e r i o r e  F i l ip p o  Di D o n a to , 
c h e  d a  m o l t i  a n n i  p r e s t a  s e r v i 
z io  p r e s s o  la  lo c a le  D iv is io n e  
C o m m e r c ia le .  F u n z io n a r i ,  c o l le 
g h i e  il p e r s o n a l e  d e l la  D iv is io n e  
h a n n o  a m ic h e v o lm e n te  f e s t e g g ia 
to  il n e o  C a v a l ie r e .  A n c h e  l ' I s p e t 
t o r e  P r . le  d r .  R o m o lo  R o s o n i ,  
d e l la  D iv is io n e  R a g io n e r i a  e  il 
C a p o  S ta z io n e  P r . l e  A n s e im o  
C a r d a r e l l i ,  T i to l a r e  d i  S p o le to ,  
s o n o  s t a t i  in s ig n i t i  d e l l a  s t e s s a  
o n o r e f ic e n z a .  V iv is s im i r a l l e g r a 
m e n t i .
•  Cicogna Express. M a r ia  G a 

b r ie l la ,  a l C o n d u t t o r e  S ilv io
M e n ic a c c i  d e l D .L .V . d i F o l ig n o ;  
S t e f a n i a ,  a l l ’A p p l ic a to  P r . l e  C a r 
lo  F o l l in i  d e l l ' I s p e t t o r a t o  S a n i 
t a r i o ;  F a b r iz io ,  a l l ’A . M a c c h in i 
s t a  C a r lo  F io r e  d e l  D .L . d i  A n 
c o n a ;  M a n u e la ,  a l l 'A . M a c c h in i 
s t a  A lf io  B a l l a n t i  d e l l a  R im e s s a  
L oc. d i  F o l ig n o ;  S a n d r o ,  a l  M a c 
c h i n i s t a  F e r d i n a n d o  F i le n i  d e l la  
R im e s s a  L o c . d i  F o l ig n o ;  M a 
n u e la ,  a l l ’A. M a c c h in i s ta  G iu 
s e p p e  C u c c h i  d e l  D .L . d i  A nco ; 
n a  ; M a r in a ,  a l C a p o  S ta z io n e  d i 
1“ c l . A l te r o  P e r g o lo l t i  d i  A n c o 
n a ;  D ia n a , a l  C a p o  S ta z io n e  d i 
L' c l. D id ie r o  Z o p p i  d i  A n c o n a ;  
C la u d io ,  t e r z o g e n i to ,  a l l 'A p p l ic a 
to  F e d e r i c o  P e t r i  d i A n c o n a . F e 
l i c i ta z io n i  v iv i s s im e  e  f e rv id i  
a u g u r i .  A. Rosso

■ BARI

•  Il Dirigente la IV" Zona I.E.
d i  B a r i ,  C a p o  T e c n ic o  P r .le  

p .i .  G iu s e p p e  R u ff in o , t r a s f e r i t o  
a d  a l t r a  s e d e ,  è  s t a t o  a f f e t t u o s a 
m e n te  s a l u t a to  d a l  p e r s o n a l e  d i 
p e n d e n te ,  c h e  h a  v o lu to  o f f r i r 
g li, a  t e s t i m o n i a n z a  d e l la  s t i m a  
e d e l  r i c o r d o ,  u n  a r t i s t i c o  d o n o .  
Il C a p o  R e p a r t o  C a r r o z z o n i  e  il 
C a p o  T e c n ic o  I m p e r a t o ,  h a n n o  
r iv o l to  a l p a r t e n t e  p a r o l e  d i c i r 
c o s ta n z a .
•  II Segretario Tecnico Capo

R a f f a e le  C r a m a r o s s a .  d e l la  
D iv is io n e  L a v o r i ,  h a  l a s c i a to  il 
s e rv iz io  p e r  r a g g iu n t i  l im i t i  d i 
e t à ,  f e s t e g g ia to  d a  s u p e r i o r i  e 
c o l le g h i .  N el c o r s o  d i u n  r i n 

f r e s c o  l ’in g . S t i a s s i ,  C a p o  D iv i
s io n e ,  h a  r i n g r a z i a t o  l 'o t t i m o  
f u n z i o n a r i o  p e r  l ’o p e r a  i n t e l l i 
g e n te  s v o l ta  in  36 a n n i  d i  f a t t i 
va a t t i v i t à .  Al c a r o  D o n  R a f f a e le  
g li a u g u r i  p iù  s e n t i t i  d i  u n  s e 
r e n o  e  lu n g o  r ip e s o .  H a n n o  la 
s c i a t o  il s e rv iz io  p e r  la  q u ie 
s c e n z a :  il C a p o  S ta z io n e  P r .le  
d i F o g g ia  A n to n io  B o n a n te ;  l’O 
p e r a i o  q u a l ,  d e l la  D iv is io n e  I .E .  
G iu l io  D i G iu l io ;  il C a p o  G e s t io 
n e  d i  1” C l. d i  F o g g ia  M ic h e la n 
g e lo  S im o lo ;  il M a n o v a le  d e l la  
S q u a d r a  R ia lz o  d i  L e c c e  R o c c o  
D ’A le s s a n d r o .  I n o l t r e :  I l C a p o  
S ta z io n e  P r . l e  G r e g o r io  I n c a n -  
t a l u p o  d e l la  D iv is io n e  M o v im e n 
to ;  il C a p o  S ta z io n e  d i  1“ e l . B a 
s i l io  B u c c i d i O f a n t in o ;  il C a p o  
P e r s o n a l e  V ia g g ia n te  d i  1“ c l. 
F e l ic e  S c o s ia  d e l  D .P .V . d i  B a r i ;  
il C o a d iu to r e  P r . le  N ic o la  P e r r i -  
n i  d e l l a  S q u a d r a  R ia lz o  d i  T a 
r a n t o ;  il V e r i f i c a to r e  R a f f a e le  
D e l l 'A n n a , d i T a r a n t o ;  l ’O p e r a io  

u a l .  d i  1“ c l . M a u r o  M a n te l l i  
e l la  V I"  Z o n a  L E . e  il D e v ia to 

re  G iu s e p p e  D e  N ic o la  d i S p i-  
n a z z o la .  A t u t t i  i n o s t r i  v iv i, s i n 
c e r i  a u g u r i .
•  Il Conduttore Antonio Cefa- 

lìello, d e l D e p o s i to  P e r s o n a  le
V ia g g ia n te  d i  T a r a n t o ,  s i è  r e 
c e n t e m e n t e  l a u r e a t o  in  E c o n o 
m ia  e  C o m m e r c io  p r e s s o  l ’U n i
v e r s i t à  d i B a r i ,  c o n s e g u e n d o  la  
v o ta z io n e  d i  110 e  lo d e , d o p o  
a v e r  d i s c u s s a  c o l c h i a r i s s i m o  
p r o f .  M a z z o n i  la  te s i  s u  a r g o 
m e n to  d i  M a te m a t ic a  A t t u a r i a 
le  : « C o n s id e r a z io n i  s u  a lc u n i
i m p o r t a n t i  p r o b le m i  r e la t iv i  a l  
p e n s i o n a m e n t o  d i v e c c h ia ia  ». Al 
n e o - d o t to r e  i r a l l e g r a m e n t i  d e l l a  
f a m ig l i a  d e i  f e r r o v ie r i  e  d e l  n o 
s t r o  g io r n a le .
•  L’Ispettore di 1" C l. d r .  L u ig i 

P ie r g io v a n n i  e  la  s u a  g e n t i l e
c o n s o r t e ,  s i g n o r a  A n to n ie t t a  C a 
r u s o ,  n e l l ' i n t i m i t à  d e l l a  f a m ig l ia ,  
h a n n o  f e s t e g g ia lo  il 25” a n n o  
d e l lo r o  m a t r im o n i o .  Al c a r o  
L u ig in o  e  a l l a  d i l e t t a  c o m p a g n a  
l 'a u g u r i o  d i  r i t r o v a r c i  s e m p r e  in  
g a m b a  f r a  c in q u e  lu s t r i .
•  Marcia Nuziale. N e lla  C h ie s a  

« A n g e li  C u s to d i  » in  G r i m a l 
d i  d i  V e n t im ig l ia ,  s i  s o n o  u n i t i  
in  m a t r im o n i o  il C a p o  S ta z io n e  
U a r io  L o ti to  d i B is c e g l ie  e  la  
g e n t i l e  s i g n o r i n a  A n g e la  S c a r n i -  
g c l la .  A lla  c o p p ia  f e l ic e  i n o s t r i  
m ig l io r i  a u g u r i .
•  Cicogna Express. V ito  F r a n c e 

s c o , a l l ’A. M a c c h in i s t a  de!
D .L . d i  B a r i  M ic h e le  M e m o la ;  
A n n a  R in a ,  a l l ’A. M a c c h in i s ta  
d e l  D .L . d i  F o g g ia  M ic h e le  L a t 
t a n z io .  Ai g e n i to r i  f e l ic i  m o l t i  
r a l l e g r a m e n t i  e d  a i  n e o n a t i  t a n 
t i  a u g u r i .  N . Zingarelli

■ BOLOGNA

•  Lupo, importante nodo ferro
viario d e l la  R o m a g n a ,  h a  o r a

il s o t t o p a s s a g g io .  L a  n u o v a  o p e 
r a ,  t e s te  c o n s e g n a t a  a l l ’e s e r c iz io ,  
p o t e n z i a  u l t e r io r m e n t e  l ’im p i a n 
to ,  to n i f i c a to  d a l l 'o t t o b r e  s c o r s o  
c o n  la  e le t t r i f i c a z io n e  d e l la  l i
n e a  C a s te lb o lo g n e s e - R a v e n n a .
•  Dopo le recenti i n a u g u r a z io n i  

in  M o d e n a  e  B o lo g n a ,  a n 
c h e  a  P a r m a  è  s t a l o  a p e r t o  a l  
p u b b l i c o  u n  n e g o z io  v iv e r i  « L a  
P ro v v id a  » m o d e r n a m e n t e  a t 
t r e z z a to .  L ’a c c o g l ie n te  s p a c c io  è 
in  v ia  T r e n t o  n . 4. a  f i a n c o  d e l 
D .L .F ., e d  è  m o l lo  f r e q u e n ta to  
d a i  c o m p ia c iu t i  f e r r o v ie r i  p a r m i 
g ia n i .
•  Egidio Liverani p a d r e  d i  R e n 

zo , p u r e  f e r r o v i e r e  —  h a  de-
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p o s t o  l a  « p a l e t t a  » a  L a v e z z o la ,  
d i  c u i  e r a  t i t o l a r e ,  d o p o  42 a n n i  
d i s e rv iz io ,  p e r  il t r a g u a r d o  d e l 
la  p e n s io n e .  L a  c e n a  d 'a d d i o  h a  
v is to  t u t t o  il p e r s o n a l e  d e l l ’im 
p i a n t o  e  m o l te  r a p p r e s e n t a n z e  
d i  a m ic i .  L 'A lu n n o  D o m e n ic o n i  
h a  i n d i r i z z a to  c a ld i  a u g u r i  a l  fe 
s te g g ia to ,  c u i  « V o c i » u n i s c e  i 
p r o p r i .  A l t r a  f ig u r a  q u a n to  m a i  
n o ta  e  c a r a t t e r i s t i c a  c i  h a  l a s c i a 
li d o p o  35 a n n i  d i  s e r v iz io ;  il 
M a c c h in i s t a  d i  U> c l . R e m o  T r e n 
ti ,  p e r  20 a n n i  i s t r u t t o r e  T .D . 
N o to  in  t u t t a  la  R e te ,  è  r i c o r 
d a t o  c o n  s i m p a t i a  p e r  la  g io 
v i a l i t à  c o n  c u i  a s s o lv e v a  il s u o  
i m p o r t a n t e  c o m p i to  e  p e r . . .  l ’e- 
c a to m b e  d i z o l f a n e l l i  p e r  l ’e t e r 
n o  « t o s c a n o  » s e m is p e n to .  D u r i 
n o  a  lu n g o  s a l u te  e  b o n o m ia ,  
n o n c h é  la  s c o r t a  d i  o t t i m i  s ig a r i  
e  r e l a t i v i  p r o s p e r i .
•  L a  d i c i a n n o v e n n e  s ig n o r in a  

V a le r ia ,  f ig lia  d e l l ’A p p l ic a to
P r .I e  A ld o  B o r g h e s a n i  d e l l a  D i
v is io n e  I .E . ,  a i  n o n n i  c h e  c e le 
b r a n o  le  n o z z e  d ’o r o ,  h a  o f f e r to  
in  d o n o  il d ip lo m a  d i  r a g io n ie -  
r a  c h e  h a  o t t e n u t o  c o n  p u n te g 
g io  l u s in g h ie r o .  N o n n o  F o r t u n a 
to  ( a n n i  80, d i  c u i  38 im p ie g a t i  
in  q u a l i t à  d i  O p e r a io  d i 1* c l. 
n e l l a  s t e s s a  D iv is io n e  I .E . )  e  
n o n n a  A n g io l in a  Z a m b o n i  a c c o l 
g a n o  le  n o s t r e  c a lo r o s e  f e l i c i ta 
z io n i  e  a l l a  d i l i g e n t e  V a le r ia  il 
n o s t r o  b r a v o  d ì c u o r e .  P u r e  A l
f o n s o  M u s o le s i  —  D e v ia to r e  a  r i 
p o s o  —  e  M a r i a  G iu s e p p in a  B e l 
lo c c h i ,  g e n i to r i  d e l  C a p o  T e c n i 
c o  P .le  p .i .  L in o  M u s o le s i ,  C a p o  
d e l l a  2 “ Z o n a  A .C . d i B o lo g n a , 
h a n n o  c e l e b r a to  le  lo r o  n o z z e  
d ’o r o .  A n c h e  a  lo r o  le  n o s t r e  
m ig l io r i  e s p r e s s io n i  a u g u r a l i .
•  B in a r i o  D ie c i . V iv e  c o n g r a t u 

la z io n i  a  P ie r o ,  f ig lio  d i G io r 
d a n o  G io v a n n in i  —  O p e r a io  d e l 
la  S q u a d r a  L u c e  —  c h e  h a  s u p e 
r a t o ,  n e l l a  s e s s io n e  e s t iv a ,  la  1" 
m e d ia  c o n  3 n o v e  e  4 o t t o .  B r a 
v o  P ie r o ,  e  a v a n t i  c o s ì .
•  I l  C a p o  G e s t io n e  d i  1* c l . a .p .  

O te l lo  B e l l e n t a n i ,  d i  p o s to  a
R e g g io  E m i l i a ,  è  s t a t o  c o lp i to  d a  
g r a v e  l u t t o :  la  p e r d i t a  d e l la  s o 
r e l l a  v e n t i d u e n n e  A d r ia n a .  A ll’a- 
m ic o  B e l l e n t a n i  e d  a i  f a m i l i a r i  
le  p r o f o n d e  c o n d o g l ia n z e  d e i  f e r 
r o v i e r i  r e g g in i  e  d e l  n o s t r o  g io r 
n a le .  A n c h e  l ’O p e r a io  q u a l i f ic a to  
B r u n o  B o lo g n in i ,  d e l l a  D iv is io n e  
I m p ia n t i  E le t t r i c i  d i  B o lo g n a ,  h a  
p e r s o  n e i  g io r n i  s c o r s i  l ’a d o r a l a  
M a m m a . L e  c o n d o g l ia n z e  s e n t i t e  
d e i  c o l le g h i  e  d i  « V o c i ».

A . S e n s i

■ CAGLIAR!

•  Molto festeggiati d a  s u p e r io r i ,  
c o l le g h i  e d  a m ic i  h a n n o  la s c i a to  
l ’A z ie n d a  p e r  l im i t i  d i  e t à :  E l i s io  
B e r to l e t t i ,  C a p o  S ta z io n e  P r .Ie  d i 
C a g l ia r i  ; V i t t o r io  D ’I m p o r z a n o ,  
C a p o  S ta z io n e  P r .Ie  d i  S a s s a r i  e  
P i e t r i n o  A r r u ,  V e r i f i c a to r e  a l  D . 
L . d i  S a s s a r i .  A u g u r i  d i  o g n i  
b e n e .
•  E’ entrato a far parte d e l la  

f a m ig l i a  f e r r o v i a r i a  in  q u a l i t à
d i C a n to n ie r e ,  p r e s s o  il 4* T r o n 
c o  d i  S a n  G a v in o , S a lv a to r e  C a r 
t a ,  a l q u a le  « V o c i » p o r g e  il b e n 
v e n u to .  A. l.iichi

■ FIRENZE

(Dal Servizio Mal. e Trazione)
•  Marcia nuziale. I l  C a p o  T e c 

n ic o  d i l a c l .  p .i .  E r n e s t o  
P a i m a r in o  s i è  u n i t o  in  m a t r i 

m o n io  c o n  la  g e n t i l e  s i g n o r in a  
E le n a  V e n tu r i .  T a n t i  s i n c e r i  
a u g u r i .  G  q

(Dagli Impianti)
•  Con una simpatica cerimonia,
s v o l ta s i  in  u n  t e a t r o  c i t t a d in o ,  
h a  a v u to  lu o g o  a  F i r e n z e  la  c o n 
s e g n a  n e l l ’a n n u a l e  « P r e m io  P a 
g e l la  », d e l  v a lo r e  g lo b a le  d i  c i r 
c a  700.000 l i r e ,  i s t i t u i t o  d a l l a  C o o 
p e r a t i v a  d i  C o n s u m o  d e i  F e r r o 
v ie r i .  A lla  m a n i f e s t a z io n e  s o n o  
in t e r v e n u t i  il D i r e t t o r e  C o m p a r 
t im e n t a l e ,  in g . B a g n o li ,  l 'A s s e s 
s o r e  c o m u n a le  a l l a  P .I .  p r o f . s s a  
M a z z e i, r a p p r e s e n t a n t i  s i n d a c a l i  
e  d e l  C o n s o rz io  d e l le  C o o p e r a t i 
v e , e  u n  n u m e r o  i m p o n e n t e  d i 
s o c i  e  f a m i l i a r i .  L e t te r e  d i  a d e 
s io n e  s o n o  s t a t e  i n v i a t e  d a l  D i
r e t t o r e  G e n e r a le ,  in g .  R is s o n c ,  e 
d a l  D i r e t t o r e  d e l  S e r v iz io  M a te 
r i a l e  e  T r a z io n e ,  in g . C a s te l l in i .  
D o p o  u n a  b r e v e  p r e s e n t a z io n e  
d e l  P r e s i d e n t e  d e l la  C o o p e r a t iv a  
s ig . B a r d i ,  s e g u i ta  d a  a l c u n i  d i 
s c o r s i  d i c i r c o s t a n z a ,  s o n o  s t a t i  
d i s t r i b u i t i  i p r e m i  a  150 fig li d i 
s o c i  d e l  s o d a l iz io  —  d i  c u i  d i a 
m o  u n  s e r v iz io  f o to g r a f ic o  in  
a l t r a  p a r t e  d e l  g io r n a l e  —  c h e  
a l l 'a n n o  s c o la s t i c o  1960-’61 h a n n o  
s u p e r a t o  c o n  b u o n e  v o ta z io n i  g li 
e s a m i  d e l la  s c u o la  e l e m e n t a r e  e  
d e l l a  s c u o la  m e d ia  i n f e r io r e  e  
s u p e r io r e .  C o n  g e s to  m o l to  a p 
p r e z z a to  la  C o o p e r a t iv a  h a  q u e 
s t 'a n n o  f a t t o  p a r t e c i p a r e  a l  p r e 
m io  a n c h e  d u e  a l l ie v i  d e i  C o lle 
g i d e l l ’O p e r a  d i P r e v id e n z a  d e l 
le  F .S .
•  Il dr. Giuseppe Turziani, d e l

C o m p a r t i m e n t o  d i  F i r e n z e ,  è  
s t a t o  t r a s f e r i t o  a  R e g g io  C a la 
b r i a  p e r  a s s u m e r e  la  d i r ig e n z a  
d i  q u e l la  S e g r e t e r i a  C o m p a r t i -  
m e n ta le .  A l l 'o t t im o  f u n z io n a r io  
le  p i ù  v iv e  c o n g r a tu l a z io n i  e  il 
n o s t r o  s a l u to  a u g u r a l e .

A. d’Errico

■ GENOVA
•  Il Capo Deposito Agostino

Malerba, d e l D e p . L o c . d i G e 
n o v a  R iv a r o lo ,  l a s c i a  in  q u e s t i  
g io r n i  il s e r v iz io  p e r  l im i t i  d i 
e t à ,  d o p o  41 a n n i  d i  i n t e l l i g e n 
te  p r e s t a z io n e .  L ’a g e n te ,  c h e  d u 
r a n t e  la  lu n g a  c a r r i e r a  n o n  h a  
r e g i s t r a t o  u n  s o lo  g io r n o  d i  m a 
l a t t i a ,  è  s t a t o  f a t t o  s e g n o  a  v i
v is s im e  m a n i f e s t a z io n i  d i a f f e t 
t o  e  d i  s i m p a t i a  d a  p a r t e  d e l 
p e r s o n a l e  d e l I T m p ia n to .  « V o c i », 
a s s o c i a n d o s i  a l  c o m m i a t o  d e i  c o l
le g h i  e  d e g l i  a m ic i ,  a u g u r a  a l 
b u o n  A g o s t in o  o g n i  b e n e  e  a l 
t r e t t a n t a  s a l u te  d u r a n t e  la  q u ie 
s c e n z a .
•  Il Capo Stazione Superiore

c a v . M a r io  G io r g i ,  t o r n a  n e l

E ’ m orto in servizio « Lam
po », il cane adottato dai 
ferrovieri della stazione di 
Campiglia Marittima. Mol
ti giornali si erano occu
pati di questo cane di ec
cezionale intelligenza, che 
riconosceva i segnali di 
stazione e i vari tipi di 
treni, in particolare quelli 
con carrozza ristorante, al
l’arrivo dei quali si presen
tava puntualmente a riti
rare la sua « razione ». In 
più d’un caso aveva viag
giato da solo (e da clande
stino) sui treni locali per 
recarsi a trovare questo o 
quell’am ico nel vicini cen
tri ferroviari. Il ricordo di 
« Lampo », cane-ferroviere, 

durerà a lungo

C o m p a r t i m e n t o  d i  G e n o v a ,  d o p o  
u n  b r e v e  p e r io d o  d i  t e m p o  t r a 
s c o r s o  a  C o m o , p e r  a s s u m e r e  la  
t i t o l a r i t à  d e l l ’i m p o r t a n t e  S c a lo  
p o r t u a l e  d i  S . B e n ig n o .  Al c a v a 
l i e r e  G io r g i ,  f e r v id o  p r o p a g a n d i 
s ta  e d  a m ic o  s in c e r o  d i  « V o c i 
d e l la  R o t a i a  », il n o s t r o  a f f e t t u o 
so  b e n v e n u t o  e  g li  a u g u r i  d i  
b u o n  la v o r o  n e l  g r a n d e  i m p i a n t o  
d e l la  L a n te r n a .
•  Binario dieci - S a lv a to r e  R iz 

z a , f ig lio  d e l  C a p o  P e r s o n a l e  
V ia g g ia n te  d i  1* c l . G io r g io  R iz 
z a  d i  N o v i L ig u r e ,  h a  c o n s e g u i 
to  il d ip lo m a  d i  R a g io n ie r e  co n  
la  m e d ia  d i  o t t o  d e c im i .  Al b r a 
v o  S a lv a to r e  le  n o s t r e  c o n g r a 
tu la z io n i .  a . Battaglia

■ MILANO

•  A Sesto Calende s i  è  s v o l t a  la  
c e r im o n ia  d e l l a  p r e m ia z io n e  

d e i  v in c i to r i  d e l  C o n c o r s o  N a 
z io n a le  p e r  l ’a b b e l l im e n to  f lo r e a 
le  d e g l i  I m p i a n t i  d e l lo  s c o r s o  a n 
n o . P r e s e n t i ,  o l t r e  a l le  a u t o r i 
t à  lo c a l i ,  a n c h e  il n o s t r o  D i r e t 
t o r e  C o m p a r t i m e n t a l e ,  in g . F o r 
te ,  il q u a le ,  in  r a p p r e s e n t a n z a  
d e l  D i r e t t o r e  G e n e r a l e  d e l l ’A z ie n 
d a ,  h a  c o n s e g n a to  a l  T i to l a r e  d i 
S e s to  C a le n d e ,  p r i m a  S ta z io n e  
c l a s s i f i c a t a ,  e d  a i  T i t o l a r i  d i  O r-

t e  (2 “ ) e  d i  V a l lo  d e l l a  L u c a 
n ia  (3 " )  i r e la t iv i  d ip lo m i  d i  b e 
n e m e r e n z a .  AH’in g . F o r t e ,  q u a le  
D i r e t t o r e  d e l  C o m p a r t i m e n t o  v in 
c i t o r e  d e l  p r i m o  p r e m io ,  v e n iv a  
a s s e g n a t o  u n  d ip lo m a  d ’o n o r e .
•  Nella sala mensa dei Dopola

voro, a  M ila n o  C .le  h a  a v u to
lu o g o  la  f e s t a  d e l  « P e n s io n a to  
1961 » , o r g a n i z z a t a  e d  o f f e r t a  d a l  
p e r s o n a l e  d e l l a  S q u a d r a  R ia lz o  
d i  M ila n o  C e n t r a l e  e  d i  M ila n o  
S m is t a m e n to .  U n  a p p e t i t o s o  
p r a n z o ,  c o n  80 i n v i t a t i ,  f r a  i q u a 
li  il C a p o  D iv is io n e  M a te r i a l e  e  
T r a z io n e  in g . T a g l io n e  e  g li in g e 
g n e r i  G a m b a c c ia n i  e  T e s c o la ,  h a  
v i s to  r i u n i t a  la  s c h i e r a  d e i  p e n 
s io n a t i  d i  q u e s t ’a n n o :  F r a n c e s c o  
A n s e im i, G iu s e p p e  G u g l ie lm e t t i ,  
M a r io  L a n d o n i ,  V i t a l i a n o  M a lg a -  
r o l i ,  e  A lb e r to  M o r a n d i .  Al t e r 
m in e  d e l  b a n c h e t t o ,  d u r a n t e  il 
q u a le  n o n  h a  d i f e t t a to  l ’a p p e t i 
to  e  il b u o n u m o r e ,  a d  o g n i  s in 
g o lo  p e n s i o n a t o  è  s t a t a  c o n s e g n a 
t a  u n a  m e d a g l ia  d ’o r o  r i c o r d o  e d  
u n  o m a g g io  f lo re a le  c o n s i s t e n t e  
i n  t a n t i  g a r o f a n i  q u a n t i  g li  a n n i  
d i  s e r v iz io  p r e s t a t i  d a  o g n i  fe 
s t e g g ia to .  « V o c i » a u g u r a  a i  c o l 
le g h i  « m e n e g h in i  » u n a  lu n g a  e  
s e r e n a  q u ie s c e n z a .
•  Il Dopolavoro di Milano h a  

o r g a n iz z a to  n e l l a  s e d e  e s t i v a
d e l l ’O r t i c a  la  « S a g r a  d e l l ’U v a  ».

“ C L A S S I C I  D E L L A  D U R A T A , ,

ALLA MOSTRA DEL M O B IL IO  IM EA - CARRARA chiedete catalogo a colori VR/11 contenente 100 ambienti, inviando 
1.120 in francobolli. Mobili d'arte antica. Materassi garantiti a molle Imeaflex. Consegna ovunque. Pagamenti anche 
rateali. PARTICOLARI AGEVO LAZION I AL PERSONALE F.S. - Scrivere chiaramente: cognome, nome, professione, in- 
dirizzo, forma di pagamento gradita ed ambienti desiderati alla MOSTRA DEI MOBILI ETERNI IM EA  - CARRARA.
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Decorato “ nonno Jori,, a M ilano

Il più vecchio ferroviere 
d’Italia, Giuseppe Jori, di 
anni 101, di Milano, è sta
to insignito lo scorso mese 
della Croce di Cavaliere al 
merito della Repubblica, 
su proposta del Ministro 
dei Trasporti. Già nel 1960, 
al compimento del centesi
mo anno, lo Jori fu caloro
samente festeggiato a Pa
lazzo Litta, sede del Com
partimento ferroviario del
la Lombardia, dove, tra 
l’altro, in qualità di Uscie
re Capo egli aveva trascor
so gli ultimi anni della sua 
lunga carriera ferroviaria. 

Lo Jori è certamente anche tra i più anziani pensionati 
dello Stato, poiché percepisce la pensione dal 1923. Le 
condizioni fìsiche di questo autentico anziano della ro
taia sono eccellenti: mangia con appetito non disde
gnando abbondanti piatti di pastasciutta e grosse bistec
che alla milanese, il tutto innaffiato da ottimi bicchieri 
di vino. Bravo « nonno » Giuseppe: i ferrovieri di tutta 
Rete si rallegrano con te e, tramite il nostro giornale, 
ti augurano ancora molti anni di vita serena e felice

c h e  h a  v i s to  u n a  n o te v o le  p a r t e 
c ip a z io n e  d i  f e r r o v i e r i  e  f a m i l i a 
r i  a i  q u a l i  è  s t a t o  f a t t o  o m a g 
g io  d i  s a c c h e t t i  c o lm i  d i  s p l e n 
d id i  g r a p p o l i .  L a  S a g r a  è  s t a t a  
r a l l e g r a t a  d a  u n  e c l e t t i c o  s p e t 
t a c o lo  d i  a r t e  v a r i a ,  a l l e s t i t o  e  
r e a l i z z a t o  d a  o t t i m i  a r t i s t i  d i  R a 
d io  M ila n o , c h e  r i s c u o t e v a n o  n u 
t r i t i  e  p r o l u n g a t i  a p p la u s i .
•  Su proposte del Ministro dei 

Trasporti, il C a p o  S ta z io n e
S u p e r i o r e  C a r lo  P e z z o n i ,  t i t o l a 
r e  d i  P a v ia ,  è  s t a t o  i n s ig n i to  d e l-  
l ’o n o r i f i c ie n z a  d i  C a v a l ie r e  a l  m e 
r i t o  d e l l a  R e p u b b l i c a  I t a l i a n a .  
V iv e  c o n g r a tu l a z io n i .
•  Il Capo Gestione P r . le  A n to n io  

D 'A lfo n s o , h a  l a s c i a to  il s e r 
v iz io  p e r  l im i t i  d i  e t à  d o p o  u n a  
lu n g a  e  d i l i g e n t e  p r e s t a z i o n e  
p r e s s o  l a  G e s t io n e  d e l la  s t a z io n e  
d i  M ila n o  P o r t a  V i t t o r i a .  T u t t o  
il p e r s o n a l e  lo  h a  c a l o r o s a m e n t e  
f e s t e g g ia to .  A n c h e  i  n o s t r i  s in 
c e r i  a u g u r i .
•  Marcia nuziale. B e n i to  V i l la 

n i ,  d e l l a  S t a z io n e  d i  P a v ia ,  h a
s p o s a t o  la  s i g n o r i n a  A lb in a  A b
b i a t i .  F e l i c i t a z io n i  e  a u g u r i .
•  Cicogna Express. M a s s im o  a  

S i lv io  C o s t a  d e l l a  S ta z io n e  d ì
P a v ia .  R a l l e g r a m e n t i .

L. Paina

■ NAPOLI

•  L’Ispettore Capo G u s ta v o  R o s 
s i , d e l l a  D iv is io n e  M o v im e n to ,  

h a  l a s c i a t o  l ’A z ie n d a  p e r  l im i t i  
d ’e t à .  Al t e r m i n e  d i  u n  b a n c h e t 
to , c h e  s u p e r i o r i ,  c o l le g h i  e  d i 
p e n d e n t i  h a n n o  v o lu to  o f f r i r e  a  
d o n  G u s ta v o ,  i d i s c o r s i  s i s o n o  
s u s s e g u i t i ,  m e t t e n d o  in  lu c e  le  
b e n e m e r e n z e  a c q u i s i t e  d a l  f e s t e g 
g ia to ,  f u n z i o n a r i o  d i v e c c h io  
s t a m p o ,  s e m p r e  p a t e r n o ,  a c c o m o 
d a n t e ,  l ig io  a l  d o v e r e ,  a m a t o  e  
b e n v o lu to  d a  t u t t i .  I l  R o s s i ,  fi
g lio  d e l l a  « r o t a i a  », h a  v o lu to  
i n o l t r e  r i c o r d a r e  l a  s u a  l u n g a  
v i t a  f e r r o v i a r i a  c o n  u n a  l e t t e r a

in d i r i z z a t a  a l D i r e t t o r e  G e n e r a 
le , a i  s u p e r i o r i ,  a i  c o l l a b o r a to r i  
e d  a g l i  a m ic i ,  d i  c u i  p u b b l i c h i a 
m o  i p u n t i  p iù  s a l i e n t i  in  a l t r a  
p a r t e  d e l  g io r n a l e .  A n c h e  i l  C a p o  
S ta z io n e  S u p e r i o r e  G iu d o  P u p e t -  
t i ,  d e l l a  s t e s s a  D iv is io n e ,  è  a n 
d a t o  in  p e n s io n e  p e r  l i m i t i  d i 
e t à .  F u n z io n a r i ,  c o l le g h i  e d  a m i
c i s i  s o n o  s t r e t t i  a t t o r n o  a l  c a r o  
G u id o  p e r  f e s t e g g ia r lo  e  d i r g l i  
c h e ,  a n c h e  s e  a n d r à  a  g o d e r s i  
il m e r i t a t o  r i p o s o  s u i  v e r d i  c o ll i  
to s c a n i ,  e g li s a r à  s e m p r e  r i c o r 
d a t o  c o n  v e r o  a f f e t to .  I n f in e ,  il 
R e v is o r e  C a p o  A n to n io  P e r f e t t o ,  
d e l l a  D iv is io n e  C o m m e r c ia le ,  
g iu n to  a l t r a g u a r d o  d e l la  q u ie 
s c e n z a ,  h a  l a s c i a to  il s e rv iz io  p e r  
l im i t i  d i  e t à .  E ’ s t a t o  f e s t e g g ia 
to  d a g l i  a m ic i  d i  t u t t o  il C o m 
p a r t i m e n t o ,  n e l  c o r s o  d i  u n a  f a 
m i l i a r e  c e r im o n ia .  A t u t t i  g li 
a u g u r i  f e r v id i  d e l  n o s t r o  g io r n a le .
•  Alla Stazione di Benevento è 

s t a t o  f e s t e g g ia to  il C a p o  d e l
R e p a r t o  M o v im e n to  d r .  D el G iu 
d ic e , t r a s f e r i t o  a l l a  d i r ig e n z a  d e l  
R e p a r t o  M o v im e n to  d i  S a le r n o .  
H a n n o  p r o n u n c i a t o  a f f e t t u o s e  p a 
r o l e  d i s a l u to  il c a v . D e  C o n n o , 
t i t o l a r e  d e l l ' i m p i a n t o ,  il c a v a l ie 
r e  D ’U rs o , c a p o  d e l l ’u ff ic io  D .C . 
a i  q u a l i  h a  r i s p o s t o  c o m m o s s o  
il f e s te g g ia to .
•  Binario dieci. L 'A s s i s t e n t e  d i 

S ta z io n e  G iu l ia n o  A s ta r i t a ,  d i 
p e n d e n t e  d e l l a  s t a z io n e  d i N a 
p o l i  C e n t r a l e ,  h a  t r e  fig li c h e  g li 
p r o c u r a n o  s o d d is f a z io n i  a  g e t to  
c o n t in u o .  D o m e n ic o ,  s i  è  d ip lo 
m a to  p e r i t o  c h im ic o  i n d u s t r i a l e  
a l l ’« A le s s a n d r o  V o l ta  », M a s s im o  
h a  c o n s e g u i to  la  l i c e n z a  d i  s c u o 
le  m e d ie  e  M a r i a ,  u n a  s i m p a t i 
c a  s i g n o r i n e t t a ,  è  s t a t a  p r o m o s 
s a  a l l a  s e c o n d o  l ic e o ,  s e n z a  r i 
c o r r e r e  a l l e  r i p r o v e  d i  a u t u n n o .  
A n c h e  la  s ig n o r i n a  R i ta  M a n d a 
r e ,  f ig lia  d e l  c o m m . P i e t r o ,  t i to 
l a r e  d e l l a  s t a z io n e  d i  N a p o l i  M a 
r i t t i m a ,  h a  c o n s e g u i to  la  M a tu 
r i t à  C la s s ic a  l ic e a le  c o n  o t t i m a  
v o ta z io n e .  A t u t t i  v iv i r a l l e g r a 
m e n t i  e  t a n t i  a u g u r i .

•  E’ deceduto improvvisamente
il C a p o  S ta z io n e  S u p e r io r e  

G a b r ie le  M e r c a ta l i ,  g ià  t i t o l a r e  
d i  C a n c e l lo  e  d i  N a p o l i  M a r i t t i 
m a ,  r e c e n t e m e n t e  p o s t o  i n  q u ie 
s c e n z a .  I l  l u t t u o s o  e v e n to  h a  r a t 
t r i s t a t o  q u a n t i  a v e v a n o  c o n o s c iu 
to  l a  b o n t à  d ’a n im o  e  l 'o p e r o s i 
t à  i n c e s s a n t e  d e l lo  s c o m p a r s o .  
Ai f a m i l i a r i  le  n o s t r e  p r o f o n d e  
c o n d o g l ia n z e .  E '  m a n c a t a  in  
M o n te v e r d e  ( A v e l l in o ) ,  d o p o  a n 
n i d i  s o f f e r e n z e ,  la  s i g n o r a  P a 
s q u a l in a  C a s t ie l io  v e d .  C ic c o n e , 
m o g l ie  d i f e r r o v i e r e  e  m a d r e  d i 
n o v e  f ig li , d i c u i  c in q u e  n e l la  
n o s t r a  A z ie n d a  in  a t t i v i t à  d i  s e r 
v iz io . A i f a m i l i a r i ,  e d  i n  m o d o  
p a r t i c o l a r e  a  V in c e n z o , C a p o  
D e p . d i 1* c l . a  M ila n o ;  R o s a r io ,  
O p e r a io  S p e c , a  M i la n o ;  A n to 
n io ,  O p e r a io  S p e c . a  M i la n o ;  D o 
n a to ,  S o r v e g l ia n te  L a v o r i  a  S i- 
b a r i  e  a  P a s q u a le ,  C a p o  S q u a d r a  
C a n to n i e r i  a  F o g g ia ,  le  e s p r e s 
s io n i  d e l  n o s t r o  c o r d o g l io .

D. Manganelli

■ PALERMO

•  Dopo 46 anni di servizio, fe 
s t e g g ia to  d a i  d i p e n d e n t i ,  h a  

l a s c i a to  la  t i t o l a r i t à  d e l l a  s t a z io 
n e  d i P a le r m o  S a m p o lo ,  p e r  l i
m i t i  d i  e t à ,  il C a p o  S ta z io n e  
P r in . l e  c a v . G iu s e p p e  B o t to .  F r a  
i n u m e r o s i  i n t e r v e n u t i ,  n o t a t i  i  
C a p i  R e p a r t o  M o v im e n to  e  C o m 
m e r c i a l e  in g . T o m m a s i  e  d r .  C a 
la b r e s e ,  il t i t o l a r e  d i  P a l e r m o  
C .le  c a v . M a n t ìa  e  u n o  s tu o lo  
d i  a m ic i .  H a  p a r l a t o  il f e r r o v ie 
r e  N u z z o , il q u a le  h a  t r a t t e g g i a 
to  l a  f ig u r a  d e l  B o t to ,  c u i  è  s t a 
la  p o i  c o n s e g n a ta  u n 'a r t i s t i c a  
p e r g a m e n a - r i c o r d o  c o n  m e d a g l ia .  
H a n n o  in f in e  p o r t o  il s a l u to  a l 
f e s t e g g ia to  l ' i n g .  T o m m a s i ,  il d o t 
t o r e  C a la b r e s e  e  il n u o v o  T i to 
l a r e  d i  S a m p o lo  A le s s a n d r o  N a 
p o l i .  Al c a v . B o t to  g ii a u g u r i  
f e r v id i  d i  « V o c i ». P e r  l im i t i  d i 
e t à  h a  l a s c i a to  il s e r v iz io  a n c h e  
il C a p o  G e s t io n e  P r . l e  c a v . P ie 
t r o  R in e l la ,  a p p a r t e n e n t e  a l  3" 
R e p a r to  C o m m e r c ia le  d i C a ta n ia ,  
f e s to s a m e n te  s a l u t a t o  d a  s u p e r i o 
r i ,  c o l le g h i  e  d i p e n d e n t i  d u r a n 
te  u n a  f e s t a  in  f a m ig l i a  t e n u 
ta s i  in  s ta z io n e  a  C a ta n ia  C e n 
t r a l e .  D is c o r s i  e  b r i n d i s i  h a n n o  
s u g g e l la to  la  s i m p a t i c a  r i u n io n e  
c h e  t a n t o  h a  c o m m o s s o  il b u o n  
R iv e d a .  A lu i  g li  a u g u r i  d e l  n o 
s t r o  g io r n a le .  H a ,  in f in e , l a s c i a 
to  l ’A z ie n d a  p e r  l im i t i  d i e t à ,  
d o p o  42 a n n i  d i  p r e s t a z io n e ,  il 
C a p o  S q u a d r a  d i  L in e a  V i to  P r u 
g n o  d e l 3 2 ' T r o n c o  d i  N o to . S u 
p e r io r i  e  c o l le g h i  g li h a n n o  im 
p r o v v i s a to  u n a  m a n i f e s t a z io n e  d i 
g r a t i t u d i n e  e  d i s c h i e t t a  s i m p a 
t ia ,  o f f r e n d o g l i  d o n i  r i c o r d o ,  a c 
c o m p a g n a t i  d a  p a r o l e  a f f e t tu o s e  
d i  c i r c o s t a n z a .  Ai n e i  p e n s i o n a 
li il n o s t r o  s a lu to  a u g u r a l e .

G. Caruso

■ REGGIO CALABRIA

•  Il Revisore Capo c a v . L u ig i 
A m b r o s io ,  p e r  l im i t i  d i e tà ,  

h a  l a s c i a to  la  d i r ig e n z a  d e l 2 '  
R e p a r t o  T ra f f ic o  d i P a o la ,  c h e  
h a  r e t t o  c o n  e n c o m ia b i l e  c o m 
p e te n z a  p e r  o l t r e  t r e  l u s t r i .  A l
l a  c e r im o n ia  d i c o m m i a t o  h a n 
n o  p r e s o  p a r t e  r a p p r e s e n t a h z e  
d i f u n z io n a r i ,  a g e n t i ,  a u t o r i t à  lo 
c a l i  e d  a m ic i  e , p e r s o n a l m e n t e  
il C a p o  d e l la  D iv is io n e  C o m m e r 
c ia le  d r .  C a p p e l le r i .  A l c a v .  A m 
b r o s io  v e c c h io  a m ic o  d e l  n o s t r o  
g io r n a le ,  g li a u g u r i  f e r v id i  d i u n  
lu n g o  e  m e r i t a t o  r ip o s o .

•  Binario dieci. P e r  il s e c o n d o  
a n n o  c o n s e c u t iv o ,  lo  s t u d e n 

t e  d i  s e c o n d a  m e d ia  C a r m e lo  
R o m e o ,  f ig lio  d e l  S e g r e t a r i o  C a 
p o  A n g e lo  d e l l a  D iv is io n e  C o m 
m e r c i a l e  e  T ra f f ic o , è  r i s u l t a t o  
p r i m o  a s s o l u t o  p e r  la  p r o v in c i a  
d i  R e g g io  C a la b r i a  n e l l a  g a r a  
n a z io n a l e  p e r  u n  c o m p i t o  s u l  te 
m a  « L a  l o t t a  c o n t r o  la  t u b e r 
c o lo s i  », i n d e t t a  d a l l a  F e d e r a z io 
n e  I t a l i a n a  c o n t r o  il T .B .C . Il 
r a g a z z o  —  g ià  p r o m o s s o  a  p i e 
n i  v o t i  a l l a  3 “ c l a s s e  s u p e r i o r e  
—  è  s t a t o  p r e m i a t o  c o n  u n  s o g 
g io r n o  g r a t u i t o  d i  u n a  s e t t i m a 
n a  a  T o r in o  e  v i s i t a  a l l a  V a l 
d ’A o s ta  s in o  a  C o u r m a v e r ,  o r 
g a n iz z a to  d a l  T o u r in g  C lu b  I t a 
l ia n o . B r a v o  C a r m e lo ,  r a l l e g r a 
m e n t i .

A. Cremona

■ ROMA

( Dai Servizi )
•  Hanno lasciato il servizio p e r

l im i t i  d i  e t à  il S e g r e t a r i o  S u 
p e r i o r e  d i  1" c l . c a v . G iu s e p p e  
F e r z i  e  l 'A p p l ic a to  C a p o  V i t to 
r i o  D o lc e , e n t r a m b i  d e l t a  S e z io 
n e  X IV  d e l  S e r v iz io  A p p r o v v i
g io n a m e n t i .  Ai d u e  c o l le g h i  il 
n o s t r o  s a l u to  c a lo r o s o  e d  a u g u 
r a le .
9  Le Colleghe s ig n o r in a  S i lv a n a  

D e  S a n t i s  c  M a r i a  A d e la id e  
F a s c in e l l i  d e l  C e n t r o  R e la z io n i  
A z ie n d a l i  d e l  S e r v iz io  A .G ., s o 
n o  s t a t e  f e s t e g g ia t e  lo  s c o r s o  
m e s e  a l  c o m p im e n to  d e l  lo r o  
v e n tu n e s im o  a n n o  d i  e t à ,  e s s e n 
d o  n a t e ,  e n t r a m b e ,  il 24 o t t o 
b r e  1940. A S i lv a n a  e  M a r ia  A d e 
la id e  i n o s t r i  a u g u r i  d i  u n  l ie 
to  d o m a n i .
•  Un grave lutto ha colpito il

S e g r e t a r i o  C a p o  R a im o n d o  
D e  A n g e l is  d e l  S e r v iz io  I .E . :  la  
p e r d i t a  d e l  p a d r e  s ig . C u r z io . 
A ll’a m ic o  D e  A n g e l is  e d  a i  f a 
m i l i a r i  in v ia m o  s e n t i t e  c o n d o 
g l ia n z e  d a  p a r t e  d e i  c o l le g h i  e  
d e l  n o s t r o  g io r n a le .
•  Marcia nuziale - N e l la  C h ie 

s a  d i S . P i e t r o  in  M o n to r io
a l  G ia n ic o lo .  f e s t e g g ia t i  d a  p a 
r e n t i  e d  a m ic i ,  h a n n o  c o r o n a to  
il l o r o  s o g n o  d ’a m o r e  il d r .  N i
c o la  F io r i l lo  —  f ig lio  d e l  S e g r e 
t a r i o  C a p o  G iu s e p p e  F io r i l lo  
d e l  S e r v iz io  P e r s o n a l e  —  e  la
f e n t i l e  s ig n o r in a  L u c ia  B o lo g n a .

é s t im o n i  p e r  lo  s p o s o  l ’o n o r e 
v o le  R u g g e r o  V il la  e  il c o m m e n 
d a t o r e  C o n c il io ,  p e r  la  s p o s a  i l  
c o m m . S t a n z io n e  il d r .  I r a c i ,  
A lla  f e l ic e  c o p p ia ,  c h e  d o p o  a v e r  
s a l u t a t i  i c o n v e n u t i  a l  t e r m in e  
d i u n  s ig n o r i l e  r i c e v im e n to  o f 
f e r t o  n e g l i  s t o r i c i  s a lo n i  d i P a 
la z z o  B a r b e r i n i ,  è  p a r t i t a  p e r  
u n  lu n g o  v ia g g io  d i n o z z e , v i
v is s im i  a u g u r i  d i « V o c i d e l l a  
R o ta i a  ». A n c h e  il d r .  G a s to n e  
D e  G e n n a r o ,  S e g r e t a r io  a l  S e r 
v iz io  L E  s i  è  u n i t o  in  m a t r i 
m o n io  c o n  la  g e n t i l e  d r . a  S i l 
v a n a  B o n c o m p a g n i .  A lla  c o p p ia  
f e l ic e  le  n o s t r e  f e l i c i ta z io n i .
•  Cicogna Express. M a r ia ,  r o 

s e a  e  p a f f u t a ,  h a  r a l l e g r a t o  
la  f a m ig l i a  d e l  P e r i to  c h im ic o  
L u ig i M a r f is a ,  S e g r e t a r i o  a l l ’I 
s t i t u t o  S p e r i m e n ta l e  F .S . Ai g e 
n i t o r i  f e l ic i  i n o s t r i  r a l l e g r a m e n 
ti  e  a l l a  p ic c o la  M a r iu c c i a  i m i 
g l io r i  a u g u r i .  ( C .C .) .

(Dagli impianti)
•  Lo scorso mese, a d  A vezza- 

n o . a l l a  p r e s e n z a  d e i  f ig li , n i 
p o t i ,  p a r e n t i  e d  a m ic i ,  h a  f e s te g 
g ia to  il s u o  92" a n n o  l ’ex  S o r 
v e g l i a n t e  d i L in e a  V in c e n z o  G iu -
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TUTTA LA RETE * T U T T A  f  i
Sui binari dei pentagramma
La signorina Rosaria Deliz, sorella 
di un nostro collega di Licata, seb
bene conti soltanto 14 anni si è già 
notevolmente affermata nel campo 
della musica leggera. Tutta la pro
vincia di Agrigento conosce ormai 
le virtù canore della giovane arti
sta, che in un recente festival della 
canzone, a Canicatlì, si è aggiudica
ta — com e primo premio — una 
targa con medaglia e diploma, m es
si in palio dalI’E.N.A.L., interpre
tando con successo la canzone 
« Cha, cha, cha del pappagallo ». Alla 
simpatica Rosaria, beniamina della 
gioventù licatese, rallegramenti vi
vissimi ed auguri di sempre mag

giori affermazioni

TRIESTE

l i a n i ,  p a d r e  d e l  n o s t r o  c o l le g a  
e d  a m ic o  c a v .  U m b e r to .  L 'a n 
z ia n o  p e n s io n a to  —  c h e  c o n v iv e  
c o n  l a  f ig lia  s ig n o r a  A s s u n ta ,  
v e d o v a  d e l  C o n d u t t o r e  C a p o  R a i 
m o n d o  C io c c i,  d e c e d u t o  in  s t a 
z io n e  a d  A v e z z a n o  in  s e g u i to  a d  
i n c u r s i o n e  a e r e a  n e T l 'u l t im o  
c o n f l i t to  —  g o d e  o t t i m a  s a l u t e  
e d  h a  u n a  lu c i d i t à  d i  m e n t e  
v e r a m e n t e  s o r p r e n d e n t e .  A « n o n 
n o »  V in c e n z o  g li  a u g u r i  f e r v i 
d i  d e l l a  f a m ig l ia  f e r r o v i a r i a '  e  
d i « V o c i ».

•  Ha lasciato il servizio p e r  li
m i t i  d i  e t à  il C a p o  S ta z io n e

P r . l e  G u id o  D o m p ò , d i  R o m a  
T e r m in i .  C o lle g h i  e d  a m ic i  g li  
h a n n o  o f f e r to  u n  r i n f r e s c o  d i 
c o m m ia to .  P r e s e n t e  l ’in g . In s e -  
r i l lo ,  C a p o  d e l 1° R e p a r t o  M o 
v im e n to ,  h a  p a r l a t o  il C a p o  S t a 
z io n e  S o v r i n t e n d e n te  c o m m e n 
d a t o r e  A l te r i ,  T i t o l a r e  d e l la  S t a 
z io n e ,  d a n d o  l e t t u r a  d i  u n a  l e t 
t e r a  d i  r i n g r a z i a m e n t o  d e l  D i
r e t t o r e  G e n e r a l e  n e l l a  q u a le ,  t r a  
l 'a l t r o ,  s o n o  r i c o r d a t i  d u e  a t t i  
d i  o n e s t à  d e l  f e s t e g g ia to  e  c o n 
s e g n a n d o g l i ,  in f in e , u n 'a r t i s t i c a  
p e r g a m e n a  e d  u n  a u r e o  r i c o r 
d o . A l l 'a m ic o  D o m p è , f e r r o v ie r e  
d i  d i s c e n d e n z a  ( i l  n o n n o  e  il 
p a d r e  e r a n o  C a p i  S ta z io n e  e  
q u e s t ’u l t im o ,  c o m e  n a r r a m m o  
s u  q u e s t e  c o lo n n e ,  f u  la  p r i m a  
v i t t i m a  c i v i l e  n e l l a  g u e r r a  
1915-18, c a d u t o  in  s e r v iz io  a d  A n
c o n a  c o lp i to  d a  u n a  g r a n a t a  a u 
s t r i a c a )  v a d a n o  le  e s p r e s s io n i  
d e l l a  n o s t r a  s i m p a t i a  c o n  g li 
a u g u r i  p iù  a f f e t tu o s i .

•  Binario dieci. A lf re d o  M e c i, 
f ig lio  d e l  c o l le g a  C a p o  S t a 

z io n e  P r . l e  G i r o la m o ,  in  s e rv iz io  
a  R o m a  T e r m in i ,  h a  r e c e n te 
m e n t e  c o n s e g u i to  a  p ie n i  v o t i  il 
d ip lo m a  d i R a g io n e r ia .  A u g u r i  
v iv is s im i.  A n c h e  C a r l a  B a v o s o , 
f ig lia  d e l  c o l le g a  C a p o  S ta z io n e  
P f . le  B r u n o  in  s e r v iz io  a  R o m a  
T e r m in i ,  h a  t e s té  c o n s e g u i to ,  
c o n  b r i l l a n t e  v o ta z io n e ,  il D i
p lo m a  d i  a b i l i t a z io n e  m a g i s t r a 
le . I  n o s t r i  r a l l e g r a m e n t i  c o n  
t a n t i  s i n c e r i  a u g u r i .

•  Marcia nuziale. L o  s c o r s o  o t 
t o b r e ,  in  R o m a , il c o l le g a  C a-

Eo  S ta z io n e  d i  1“ c l . R e n a to  
a l i i n i  d e l l a  s t a z io n e  d i  R o m a  

T u s c o la n a ,  s i  è  u n i t o  in  m a t r i 
m o n io  c o n  la  g e n t i l e  s ig n o r in a  
i n s e g n a n t e  M a r i a  Z o n f r i l l i .  F e 
l i c i t a z io n i  e d  a u g u r i .

•  Cicogna Express. L a  c a s a  d e l 
l ’a m ic o  V a le r io  Q u è r c i ,  C a p o  

S ta z io n e  d i  1“ c l .  a  R o m a  s m i 
s t a m e n to .  è  s t a t a  a l l i e t a t a  d i  r e 
c e n t e  d a l  s o r r i s o  d i  C la u d io ,  u n  
v i s p o  m a s c h i e t t o ,  a c c o l to  c o n
f' i o ia  d e l l a  s o r e l l i n a  L a u r a ,  d a l-  
a  n o n n a  e  d a i  g e n i to r i .  R a lle 

g r a m e n t i  v iv is s im i  e  t a n t i  c o r 
d ia l i  a u g u r i  a l  n e o n a to .

D. Loffredo

■ TORINO

•  A Limone Piemonte, in  u n  c l i 
m a  d i s c h i e t t a  c o l le g a n z a  e  

c o n  la  p a r t e c i p a z i o n e  d i r a p p r e 
s e n t a n t i  d e l le  F e r r o v ie  F r a n c e s i ,  
s i  è  s v o l ta  la  p r e m ia z io n e  d e g li  
I m p ia n t i  F io r i t i  d e l  n o s t r o  
C o m p a r t im e n to .  L a  m a n i f e s t a z io 
n e , c h e  h a  m e s s o  a n c o r a  u n a  
v o l ta  in  r i s a l t o  l ' i n t e r e s s a m e n t o  
c h e  i f e r r o v i e r i  p o n g o n o  n e l l ’a b -  
b e l l im e n to  d e i  lo r o  i m p i a n t i  d i  
la v o r o ,  r e n d e n d o l i  c o n f o r te v o l i  
e d  a c c o g l ie n t i ,  è  r i u s c i t a  i n  m o 
d o  p e r f e t t o .  P r i m a  d e l l a  p r e m i a 

z io n e  h a  p o r t o  il s a l u to  a g l i  i n 
t e r v e n u t i  il D i r e t t o r e  C o m p a r t i -  
m e n ta l e  in g .  F u n g h in i ,  c u i  h a n 
n o  f a t t o  s e g u i to  il P r e s i d e n t e  
d e l l a  C a m e r a  d i  C o m m e r c io  d i  
C u n e o  a v v . A n d r e i s  e  i l  r a p p r e 
s e n t a n t e  la  C a m e r a  d i  C o m m e r 
c io  d i  T o r in o ,  in g . V ig l in o , e x  
D i r e t t o r e  C o m p a r t i m e n t a l e  d e l le  
F .S . D o p o  l a  p r e m i a z i o n e  h a  
p r o n u n c i a t o  u n  i n t e r e s s a n t e  d i 
s c o r s o  il s ig .  L e s te m e n ,  r a p p r e 
s e n t a n t e  le  F e r r o v ie  F r a n c e s i ,  
c h e  r i n g r a z i a v a  p e r  l ’o s p i t a l i t à  
e d  a u s p i c a v a  u n a  s e m p r e  p iù  
s t r e t t a  c o l la b o r a z io n e  f r a n c o - i t a 
l i a n a .

•  Nei locali dei D.L.F. d i  v ia
S a c r i t i ,  s i  è  s v o l t a  l a  s e c o n 

d a  e d iz io n e  d e l la  « F e s t a  d e l  
P e n s io n a to  ». L a  s i m p a t i c a  m a 
n i f e s t a z io n e ,  c h e  è  s t a t a  p r e s e n 
z i a t a  d a l lo  s t e s s o  D i r e t t o r e  C o m 
p a r t i m e n t a l e  in g . F u n g h in i  e  d a l  
r a p p r e s e n t a n t e  d e l  C a p o  d e l-  
l ’U ffìc io  C e n t r a l e  d e l  D .L .F . d o t 
t o r e  M ir o n e ,  h a  v i s to  r i u n i t i  in  
c o r d i a l e  f a m i l i a r i t à  t u t t i  i C a p i  
d e l l e  D iv is io n i  in  s e d e ,  g li  e s p o 
n e n t i  s i n d a c a l i ,  i r a p p r e s e n t a n t i  
d e l l e  v a r i e  c a t e g o r i e  d i  p e r s o n a 
le  e d  u n  f o l to  g r u p p o  d i  n e o 
p e n s io n a t i .  « I v e c i  d e l l a  r o ta ia »  
s a l u t a t i  c o n  to c c a n t i  p a r o l e  d i 
r i c o n o s c e n z a  e  d i  a f f e t t o  p e r  il 
c o n t r i b u to  p o r t a t o  a l l ’A z ie n d a  
d u r a n t e  t a n t i  a n n i  d i  lo d e v o le  
s e r v iz io ,  a p p a r i v a n o  p a r t i c o l a r 
m e n t e  c o m m o s s i .  H a  a v u to  s e 
g u i to ,  in  u n ’a t m o s f e r a  d i  v i b r a n 
te  c a m e r a t i s m o ,  u n  p r a n z o  o f 
f e r t o  a  t u t t i  g li  a n z i a n i  d e l l a  
r o t a i a  c h e  h a n n o  l a s c i a t o  il s e r 
v iz io  d u r a n t e  i l  d e c o r s o  a n n o  
I960. A lla  m a n i f e s t a z io n e  h a n n o  
p u r e  p a r t e c i p a t o  la  B a n d a  m u 
s ic a le  e  i l  C o r o  d e l  D .L .F ., c h e  
s i s o n o  e s i b i t i  in  u n  a p p l a u d i t o  
p r o g r a m m a  v o c a le  s t r u m e n t a l e .
•  Cicogna Express. F r a n c o ,  a

L u ig i S e n o ,  C a p o  S q u a d r a
M a n o v r a to r i  a l l a  s t a z io n e  d i  C e- 
v a ;  M a r io ,  a d  A n to n in o  C a m a r -  
d a  A. A p p l ic a to  a l l a  D iv is io n e  
R a g io n e r i a  ; L a u r a ,  a  R e n z o  B e r-  
to n c e l lo ,  O p . q u a l ,  d i  1* c l .  a l le  
O ffic in e  M .R . ; G ia c o m o , a d  A n 
to n io  F i s s o r e ,  O p . q u a l .  1* c l a s s e  
s t e s s e  O f f ic in e ;  F r a n c e s c o ,  a  G iu 
s e p p e  D a lm a z z o , O p . Q u a l ,  s t e s 
s e  O ffic in e  ; F a b r iz io ,  a  M a r io  
B r a g a n te ,  O p . q u a l ,  d i  1" c la s s e  
s t e s s e  O ffic in e . R a l l e g r a m e n t i  e d  
a u g u r i .

K . M a rc i lo

•  Ha lasciato il servizio p e r  li
m i t i  d i  e t à  il C a p o  d e l l a  D i

v i s io n e  L a v o r i ,  I s p e t t o r e  C a p o  
S u p e r i o r e  in g . M a r io  C o n t r i .  I l 
D i r e t t o r e  C o m p a r t i m e n t a l e  in g e 
g n e r e  G ia n n o n e ,  u n i t a m e n t e  a  
t u t t i  i f u n z io n a r i  d e l  C o m p a r t i 
m e n to ,  h a  r i v o l to  p a r o l e  a f f e t 
t u o s e  d i  c o m m ia to  a l l 'i n g .  C o n 
t r i ,  a l  q u a l e  è  s t a t a  o f f e r t a  u n a  
m e d a g l i a  d ’o r o  a  r i c o r d o  d e l la  
c i t t à  d i  T r i e s t e ,  d o v e  il v a le n 
t e  f u n z i o n a r i o  h a  p o s t o  t e r m i 
n e  a l l a  s u a  l u n g a  e  b r i l l a n t e  
c a r r i e r a  f e r r o v i a r i a .  A n c h e  g li 
a u g u r i  m ig l io r i  d e l  n o s t r o  g io r -

na'e' L. De Leonardis

■ t VENEZIA

•  Presso il Deposito Locomoti
ve di Mestre, c o n  la  p a r te c i -  

a z io n e  d e l  C a r d in a l e  U r b a n i ,  
a t r i a r c a  d i V e n e z ia ,  d e l  D i r e t 

t o r e  C o m p a r t i m e n t a l e  in g . D e  
R o s a  e  d i  n u m e r o s i  f u n z io n a r i  
d e l l a  D ir e z io n e  C o m p .le ,  d i  A g e n 
ti  e  f a m i l i a r i ,  h a  a v u to  lu o g o  
la  c o m m e m o r a z io n e  d e i  v e n t i 
t r é  C a d u t i  in  s e g u i to  a l  b o m 
b a r d a m e n t o  a e r e o  s u b i t o  d a l 
l ' I m p i a n t o  n e l  1943 e  d e g l i  A g e n 
t i  a p p a r t e n e n t i  a l  D e p o s i to  e d  
a l l a  S q u a d r a  R ia lz o  s c o m p a r s i  
d u r a n t e  i s u c c e s s iv i  b o m b a r d a -  
m e n t i  e  d e i  d e c e d u t i  p e r  c a u s e  
d i  s e r v iz io ,  c h e  a s c e n d o n o ,  c o m 
p le s s iv a m e n te  a  34. E r a n o  p r e 
s e n t i  a n c h e  i f a m i l i a r i  d e g l i  
s c o m p a r s i .  L a  M e s s a  è  s t a t a  c e 

l e b r a t a  d a l  C a r d in a l e  P a t r i a r c a ,  
m e n t r e  P a d r e  M a s s im in o  D a  P io 
s i ,  C a p p e l la n o  d e i  F e r r o v ie r i ,  h a  
p r o n u n c i a t o  e l e v a t e  p a r o l e  d i  
c i r c o s t a n z a .  I l  C a r d in a l e  U r b a 
n i  h a  q u in d i  b e n e d e t t o  l e  l a p i 
d i d e i  C a d u t i  e  g li  a lb e r e l l i  s i 
s t e m a t i  in  u n ’a iu o la  d e l  D e p o 
s i t o  a  r i c o r d o  d i  q u e s t ’u l t im i ,  
e  d o p o  p a r o l e  d i  e s a l t a z io n e  d e l  
s a c r i f i c io  p r o n u n c i a t e  d a l  r a p 
p r e s e n t a n t e  d e l l a  C o m m is s io n e  
I n t e r n a  M a c c h in i s t a  B r a i t ,  il P a 
t r i a r c a  h a  c o m m e m o r a t o  g li 
S c o m p a r s i ,  in v o c a n d o  la  c o m 
p r e n s i o n e  e  la  b u o n a  v o lo n tà  d e 
g li  u o m in i  q u a l i  s t r u m e n t i  i n d i 
s p e n s a b i l i  p e r  u n a  p a c e  s e r e n a  
e  c o s t r u t t i v a .
•  Alla Divisione Ragionerìa è

s t a t o  f e s t e g g ia to  l ’I s p e t t o r e  
P r . l e  E r m e t e  E n d r iz z i ,  c h e  h a  
l a s c i a to  i l  s e r v iz io  p e r  l i m i t i  d i  
e t à .  P u r e  a  V e n e z ia ,  in  u n  c a 
r a t t e r i s t i c o  lo c a le  c i t t a d i n o ,  è  
s t a t o  f e s t e g g ia to  d a  a m ic i  e  c o l-  
le g h i  il C a p o  S ta z io n e  P r . l e  I t a 
lo  V ia n in i ,  c h e  è  s t a t o  p o s t o  in  
q u i e s c e n z a  p e r  l im i t i  d i  e t à .  A d  
e n t r a m b i  il n o s t r o  a f f e t t u o s o  
s a lu to .
•  Cicogna Express. A n to n e l la ,

a l  C o a d iu to r e  P r . le  G a e ta n o
D e V id o , S e g r e t a r io  d e l  D .L .F . 
d i  V e n e z ia  e  D e le g a to  c o m p a r 
t i m e n t a l e  p e r  il T u r i s m o ;  P a 
t r i z ia ,  a l  C a n to n ie r e  R a f f a e l lo  
C o r r a o  d e l  4“ T r o n c o  d i  P a d o v a .  
R a l l e g r a m e n t i  e  v iv i s s im i  a u 
g u r i .

F. Poli

■ VERONA

•  Il Capo Stazione Pr.le M a r io  
P i n f a r i ,  d i  M a n to v a ,  è  s t a t o

r e c e n t e m e n t e  i n s ig n i to  d e l l a  C r o 
c e  d i  C a v a l ie r e  d e l l ’O r d in e  d e l 
la  R e p u b b l ic a .  C o lle g h i  e d  a m i 
c i  s i  c o n g r a t u l a n o  a f f e t t u o s a m e n 
t e  c o l n e o  C a v a l ie r e  p e r  l a  m e 
r i t a t a  o n o r i f i c e n z a .  R a l l e g r a m e n 
t i  a n c h e  d a  p a r t e  d ì  « V o c i ».
•  Binario dieci. I s e g u e n t i  s c o 

l a r i ,  f ig li  d i  f e r r o v ie r i  a p p a r 
t e n e n t i  a l  D o p o la v o r o  d i  B ru -  
n ic o , h a n n o  c o n s e g u i to  n e l l a  s e s 
s io n e  e s t iv a  la  l i c e n z a  e l e m e n 
t a r e ,  c o n  b r i l l a n t e  v o ta z io n e ,  a s 
s i c u r a n d o s i  i p r e m i  m e s s i  a p p o 
s i t a m e n t e  in  p a l io  d a l  c i t a t o  D o
p o la v o r o :  M a r ia  - A u g u s ta  C re -
m o n in i ,  C a r l a  M a n o c a ,  A d r i a n a  
D a i Z o l l i ,  G io r g e t ta  M e lc h io r i ,  
A d r ia n o  P a tu z z o ,  M a r i a  G r a z i a  
M e n e g h e l lo ,  G ia n n a  C o n ta lb r ig o ,  
F r a n c a  G o z z o , M a r i a  G r a z ia  O r 
s a n ,  G e r m a n a  C a m p i  e  H e r b e r t  
S t e in e r .  U n  p l a u s o  c o r d i a l e  d a  
p a r t e  d i  « V o c i ».

R. Canipagnari

CONCORSO PER AIUTO APPLICATO 
N ELLE F E R R O V I E  DELLO STATO

P e r  la  p r e p a r a z i o n e  a l  c o n 
c o r s o  e s t e r n o  p e r  200 p o s t i  
d i  A iu to  A p p l ic a to  n e l je  
F .S .,  g li  I s p e t t o r i  C a p i  a  r i 

p o s o  C a io l i  e  D e  R e n z is  h a n n o  p u b b l i c a t o  u n  a p p o s i to  t e s to  c h e  
s v o lg e  e s a u r i e n t e m e n t e  tutte le  m a t e r i e  d e l  p r o g r a m m a  d i  e s a 
m e  ( a d  e c c e z io n e  d e l l a  d a t t i l o g r a f i a  c h e  è  d i  c a r a t t e r e  e m i n e n 
t e m e n te  p r a t i c o ) .  E ' d a  s e g n a l a r e  s p e c i a l m e n t e  l a  t r a t t a z i o n e  
d e l la  p a r t e  r i g u a r d a n t e  l'Ordinamento della Amministrazione 
ferroviaria il c u i  t e s to  d e s c r i t t i v o  è  a c c o m p a g n a to  d a  u n  s i n t e 
t ic o  p r o s p e t t o  r i e p i lo g a t iv o ,  o t t i m o  q u a l e  a i u t o  m n e m o n ic o .

Il M a n u a le  è  a l t r e s ì  c o r r e d a t o  d i  4  c a r t e  g e o g r a f ic h e  a  c o lo r i  
( E u r o p a  e d  I t a l i a  f is ic a  e  p o l i t i c a )  d i  e d iz io n e  P a r a v ia .

I l  v o lu m e  v e r r à  s p e d i to  r a c c o m a n d a t o  a  c o lo r o  c h e  n e  f a r a n 
n o  r i c h i e s t a  m e d i a n t e  v e r s a m e n t o  d i  L . 1.650 s u l  c o n to  c o r r e n t e  
p o s t a le  N . 1/25891, i n t e s t a t o  a  T e o d o s io  D e  R e n z is ,  V ia  P o lv e s e  4, 
R o m a .

25



I MODELLI DI M. BOTTARI

Li
Redingote in linea diritta 
realizzata in lana cammel
lo. Appena scostato il col
lo; originali le tasche a 
doppia apertura ; una ta
gliata nella cucitura late
rale, l’altra rimane diritta 
completata dalla pattina 
che richiama la linea del 
colletto.

Da mattino nuesto pratico 
e caldo completo sportivo: 
è in soffice e morbido 
tweed.
Il collo con grande risvol
to e le maniche sono lavo
rate ad aghi a coste lar
ghe, con grossa lana in 
tinta più scura. E’ tutto 
foderato.

LA SIGNORA IN TRENO

VIAGGIO
D’INVERNO
S i p u ò  d i r e  c h e  n o n  e s i s t a n o  

p r o b l e m i  p e r  c h i  d e v e  v ia g 
g i a r e  d ’i n v e r n o ;  a n z i ,  il t e p o 

r e  d e l le  v e t t u r e  f a  s e n t i r e  c h i u n 
q u e  a  s u o  a g io ,  p r e d i s p o n e  a l la  
c o n v e r s a z ió n e  c o n  i c o m p a g n i  d i 
v ia g g io  e  o f f r e  q u e l l a  s o s p i r a t a  
p a r e n t e s i  d i  t e m p o  n e c e s s a r i a  
p e r  l e g g e r e  l 'u l t i m o  b e s t - s e l l e r .  
L ’u n ic o  in c o n v e n ie n t e  c h e ,  t a n t o  
p e r  c a m b i a r e ,  r i g u a r d a  le  s o l i t e  
c o m p l i c a t i s s im e  d o n n e ,  è  c o s t i 
t u i t o  d a l  f a t t o  c h e ,  m e n t r e  in  
e s t a t e  b a s t a n o  d u e  o  a l  m a s s i 
m o  t r e  v a l ig e  a  c o n t e n e r e  u n  
i n t e r o  g u a r d a r o b a ,  d ’in v e r n o  o c 
c o r r e  u n ' i n f i n i t à  d i b a g a g l i .  I n  
r e a l t à  l ’in c o n v e n ie n t e  n o n  c i  s a 
r e b b e  s e  n o n  s i in d u lg e s s e  a  
q u e i r a t t e g g i a m e n t o  t i p i c a m e n t e  
f e m m in i le ,  p e r  c u i  n o n  s i s a  r i 
n u n c i a r e  a  p o r t a r s i  d i e t r o ,  a n 
c h e  s e  s i  p a r t e  p e r  u n a  b r e v e  v a 
c a n z a ,  t u t t o  q u a n t o  s i p o s s ie d e  
i n  f a t t o  d i  a b i t i .

L ’i n v e r n o  i t a l i a n o  n o n  è  m a i  
t a l e  d a  e s c l u d e r e  a  p r i o r i  l 'u s o  
d e l  t a i l l e u r ;  p e r c iò ,  p e r  c h i  n e

p o s s ie d e  u n o  s p o r t i v o ,  t a n t o  v a r 
r à  i n d o s s a r l o ,  p o r t a n d o  s u l  b r a c 
c io  e  a d d o s s o  il c a p p o t t o  ( o  l ' i m 
p e r m e a b i l e ,  s p e c i a lm e n te  s e  s i 
v a  a l  n o r d )  c h e ,  i n  c a s o  c o n 
t r a r i o ,  e s ig e r e b b e  u n a  v a l ig ia  so-'
10 p e r  s è .  U n o  o  d u e  p u l l o v e r  e  
u n a  g o n n a ,  o p p u r e  u n  a b i t o  s e m 
p l i c i s s im o  c o s t i t u i r a n n o  l ’i n d i 
s p e n s a b i l e  « r i c a m b i o  » ; s e  n o n  
è  d i  d i m e n s io n i  m in im e ,  l a  v a 
l ig ia  « in v e r n a l e  » p o t r à  c o n t e 
n e r e  a n c h e  q u e l l ’a b i t o  i m p o r 
t a n t e  c h e  —  (« s a r e b b e  u n  d e l i t 
t o  l a s c i a r l o  a  c a s a  ») —  è  u t i l i s 
s im o  s e  s ì  h a  l ’i n t e n z io n e  d i d a 
r e  u n ’o c c h i a t i n a  a i  lo c a l i  e le 
g a n t i  d e l la  c i t t à  c h e  c i  a s p e t t a .

U n a  b o r s a  d a  v ia g g io ,  c h e  n o n  
è  p o i  t a n t o  d iv e r s a  d a l le  b o r s e  
s p o r t i v e  d i m o d a  o g g i, p o t r à  
c o n t e n e r e  i n s ie m e  a l n e c e s s a i r e  
d a  t o l e t t a  a n c h e  u n a  b o r s e t t a  d a  
s e r a .  C h i, in f in e ,  n o n  s a  p r o p r i o  
r i n u n c i a r e  a l  c a p p e l lo ,  p o t r à  
a d o t t a r e  il s i s t e m a  p iù  p r a t i c o ,  
o v v e r o  in f i l a r l o  in  u n a  d j  q u e l 
le  b u s t e  d i  c a r t a  p e s a n t e  u s a t e  
d a l l e  s a r t o r i e  e  f o r n i t e  d i  m a 
n ic i .

E  o r a ,  il c o n to  d e i  « c o l l i  » ; 
u n a  b o r s a ,  u n a  b u s t a  in  m a n o ,
11 c a p p o t t o  s u l  b r a c c i o  e  u n a  v a 
l i g ia ;  s e  p o i  q u e s t 'u l t i m a  v e r r à  
a f f id a ta  a d  u n  f a c c h in o  o  a d  u n  
c o m p ia c e n te  a c c o m p a g n a to r e ,  r e 
s t e r a n n o  l i b e r e  p e r f in o  d u e  d i t a  
p e r  t e n e r e  u n  f a s c io  d i  r o t o 
c a lc h i .  E  c o s a  p r e t e n d e r e  d i p iù  
d a  u n a  d o n n a  c h e  v ia g g ia ?

M. P. G.

G ALA TEO

LE V IS ITE
D e c i s a m e n te  in  p i e n o  v e n t e 

s im o  s e c o lo  m o l t e  r e g o l e  d i  
g a la te o ,  m o l t e  c o n s u e t u d i n i  

s o n o  s t a t e  s u p e r a t e  d a g l i  a v v e n i 
m e n t i .  C o s ì ,  d i t e m i  v o i, q u a l e  
s ia  a n c h e  in  p r o v in c i a ,  a n c h e  
n e l le  r e g io n i  p iù  t r a d i z i o n a l i s t e  
e  p iù  c o n s e r v a t r i c i ,  la  p a d r o n a  
d i  c a s a  c h e  a b b i a  a n c o r a  il s u o  
g io r n o  d i  r i c e v im e n to ?  Q u e l  f a 
m o s o  g io r n o  in  c u i  le  b a m b i n e  
v e n iv a n o  r e l e g a t e  in  c u c in a ,  o  
n e l l a  lo r o  c a m e r e t t a ,  p o i  a b b i 
g l i a t e  c o n  n a s t r i  e  f r o n z o l i  e d  il 
v e s t i t i n o  p iù  b e l lo ,  p o t e v a n o  e s 
s e r e  a m m e s s e  n e l  s a l o t t o ,  d o v e  
n o n n a  e  m a m m a  r ic e v e v a n o  le  
a m ic h e ,  t u t t e  s e d u t e  p e r  b e n in o  
s u  p o l t r o n e  e  d iv a n i  ( u n  p o ’ m e 
n o  c o m o d i  d i  q u a n t o  n o n  s i a n o  
o r a ) ,  a  s o r b i r s i  i l o r o  r o s o l i ,  e  
u n  p o ’ p iù  in  là  n e l  t e m p o  la  
l o r o  t a z z a  d i té  c o n  p a s t i c c i n i  e  
s a l a t i n i ,  e  i n c h i n a n d o s i  c o n  g a r 
b o  a l l a  m o g l ie  d e l  C o m m e n d a -
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t o r e  o  d e l  C a p o  U ffic io , r e c i t a v a 
n o  la  p o e s ia  o  s u o n a v a n o  a l  p i a 
n o  Le petit m ontagnardi.

O r a  il g io r n o  d i v i s i t a  n o n  
e s i s t e  p iù ,  m a  n o n  p e r  q u e s t o  
s o n o  s t a t e  e l i m i n a t e  d e l  t u t t o  
t a l i  r iu n io n i .  O g g i s i c h i a m a n o  
cockta ils; le  s i g n o r e ,  s i e d o n o  p iù  
o  m e n o  c o m p o s t a m e n te  e  s o r b i 
s c o n o  c o m p l i c a t i  m is c u g l i  d i l i 
q u o r i  f o r t i s s i m i .  N o n  c ’è  p iù  
u n  g io r n o  s t a b i l i t o  d e l l a  s e t t i 
m a n a .  o  d e l  m e s e ,  e  g li  i n v i t i  s o 
n o  f a t t i  v o l t a  p e r  v o l t a ,  s o l t a n 
to  q u a l c h e  g io r n o  p r i m a  d i q u e l 
lo  f i s s a to .

I n t a n t o ,  d u r a n t e  la  v i l l e g g ia tu 
r a  c e r t a m e n t e  s i  s a r a n n o  f a t t e  
n u o v e  c o n o s c e n z e ,  p e r s o n e  inte
ressanti, c o m e  s i  d ic e  o g g i, p i a 
c e v o l i ,  g a r b a t e .  A p p e n a  la  c a s a  
s a r à  in  o r d in e ,  v o le n d o  r i a l l a c 
c i a r e  t a l i  a m ic iz ie ,  p o t r e t e  f a r e  
u n  in v i to  c o l le t t iv o ,  a v e n d o  c u r a  
d i  i n v i t a r e  a n c h e  a m ic i  d i  v e c 
c h ia  d a t a .

A l t r a  c o s a  d a  t e n e r  p r e s e n t e .  
R i t o r n a t i  a  c a s a  d a l l a  v i l le g g ia 
t u r a ,  d o p o  q u a l c h e  g io r n o ,  p o 
t r e t e  p r e a n n u n c i a r v i  p e r  r e c a r 
vi a  s a l u t a r e  i n u o v i  c o n o s c e n t i  
i n  c a s a  l o r o ,  s e  s i e te  p a r t i t i  d a l  
lu o g o  d i  v i l l e g g ia tu r a  d o p o  d i 
lo r o .  T e l e f o n e r e t e ,  o  s c r iv e r e t e  
c h e  s i e te  a r r i v a t a ,  e  c h i e d e r e t e  
q u a n d o  p o t r e s t e  v e d e r v i .  «S e  p o 
t r à  v e n i r e  d a  m e ,  n e  s a r ò  l i e t a ,  
s e  in v e c e  p r e f e r i s s e  c h e  v e n is s i  
io , L a  p r e g o  d i  p r e c i s a r m i  il 
g io r n o . . .  ». Q u e s ta ,  p r e s s 'a  p o c o , 
è  la  f o r m u l a  c h e  s i  d o v r e b b e  
u s a r e .  D o p o  q u e s t a  p r i m a  v is i 
t a ,  in  i n t i m i t à ,  p o t r e t e ,  a n z i  d o 
v r e t e  f a r e  s e g u i r e  u n  in v i to  in  
c a s a  v o s t r a ,  a d  u n  cocktail, a d  
u n  party, in s o m m a  d a  u n  p ic c o 
lo  r i c e v im e n to ,  p e r  d i r l a  b o r g h e 
s e m e n te  a l l ’i t a l i a n a .  P o i lo  s c a m 
b io  d e l le  v i s i t e  c o n t i n u e r à  p e r  
t u t t o  l ’a n n o ,  p r e n d e n d o  a  p r e t e 
s t o  c e r im o n ie  o  r i c o r r e n z e ,  c a r 
n e v a le  e  m e z z a  q u a r e s i m a  : o g n i  
c i r c o s t a n z a  è  b u o n a  p e r  r i u n i r 
si e  t r a s c o r r e r e  q u a l c h e  p ia c e v o 
le o r a  in  c o m p a g n ia .

ALBERT

F ILA T EL IA

EMISSIONI
EUROPA *61

C om e è noto, il 18 settem bre, 
a cura dell’A m m inistrazione  
italiana delle Poste, sono ap 

parsi due francobolli da L. 30 
(rosa carminio scuro) e da L. 7fi 
(verde giallastro) —  filigrana 
« stelle m ultiple » dentellatura 14 
—  per ricordare l’organizzazione 
internazionale della C.E.P.T.

Al « giro » filatelico dell’Euro
pa hanno finora aderito: il B e l
g io  con due valori: 3 Fr. verde, 
giallo olivastro e nero in fo to li
tografia e 6 Fr. bistro e nero. La 
F r a n c i a  con un 025 Fr. rosa e 
uno 0,50 Fr. oltremare, am bedue 
in calcografia. La G e r m a n ia  O c 
c id e n ta l e  con 10 Pf. oliva scuro  
e 40 Pf. turchino grigiastro. La 
G r a n  B r e t a g n a  con tre valori da 
2 d. bruno, rosso, giallo e rosa, 
da 4 d. indaco e rosa e un 10 
d. azzurro ardesia, verde giallo 
e azzurro. Il L u s s e m b u r g o  con 
Fr. 2J30 rosso sangue e Fr. 5 
blett, am bedue in calcografia. 
L 'O la n d a  con 2 valori in roto
calco: 12 c. bistro arancio e 30 
c. azzurro verdastro. Il P o r t o 
g a l lo  con tre valori in fo to lito
grafia: 1 escudo azzurro e cele
ste, 1,50 es. oliva scuro e verde 
giallo e 3,50 es. in viola bruno, 
rosso e rosa. La S v iz z e r a  con 
30 cent, rosso e 50 cent, azzurro  
in calcografia. La T u r c h i a  con 
tre valori in fotolitografia: 30 
Krs indaco scuro, 40 K rs grigio 
chiaro e 75 K rs rosso. La G r e c ia  
con due valori da 3 d. e 4 d. 
L 'L s la n d a  pure con due valori da 
550 K. e 6 K. Il L ie c h te n s t e in  
con un 50 r. La S p a g n a  con due 
valori da 1 e 5 pesetus.

Q uest’anno l’Austria, la Dani
marca, la Finlandia, U rlando, la 
Norvegia e la Svezia non parte
ciperanno all’em issione  « Euro
pa 1961 » ;  la Repubblica di S. 
Marino invece ha em esso per la 
prim a volta un francobollo euro
peistico m esso in vendita il 20 
ottobre con il valore facciale di 
L. 500 stam pato in foglietti da 
6 esem plari ciascuno.

Per i tip i dell'Editore Cappelli 
di Bologna, ha visto la luce un 
libro di Enzo Diena, « Un seco
lo di francobolli italiani », che 
segnaliamo ai nostri am ici col
lezionisti per la considerevole 
utilità che esso può apportare 
alla form azione storico-filosofica 
e tecnica dei d ilettanti in filate- 
liu’ Dino BONCOMPAGNI

Mostra filatelica a Firenze
Il giorno 3 dicembre 

prossimo, il D.L.F. di Fi
renze, in occasione della 
3" Giornata del Francobol
lo, organizzerà una Mostra 
Filatelica presso la Sta
zione di Santa Maria No
vella. Nei locali della stes
sa Mostra funzionerà un 
ufficio postale provvisto di 
« annullo » istituto apposi
tamente per la celebra
zione dal Ministero delle 
Poste. Saranno messe in 
vendita buste e cartoline 
riguardanti la manifesta
zione al prezzo di L. SO 
ciascuna oltre l'affrancatu
ra. Per le prenotazioni 
scrivere ai D.L.F., via San
to Gallo, 10 - Firenze.
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C R U C IV E R B A
(F. Muccio)

O R IZ Z O N T A L I :  1 ) S i  s o n o  s v o l te  a  
R o m a  n e l ’60 ; 9 )  I n v o c a z io n e  d i  s o l id a 
r i e t à  ; 14) U n  d i to . . .  d i  v in o ;  15) N o m e  
d e l la  T u r n e r ;  n  ) P o s a r e  s e n z a  le  e s t r e 
m i t à ;  18 ) G r u p p i  d i  t r e ;  19) N o m e  d i 
d o n n a ;  21) A m e t à  s t r a d a  d a l  f u r o r e ;  
22) C o s e  l a t i n e ;  23 ) C a p i t a l e  d e l C i le ;  
25) A n c o n a ;  26 ) A r t i c o lo ;  27 ) C o m o ;  
28 ) N o  a  L o n d r a ;  2 9 ) I l  g ià  d i  C ic e ro 
n e ;  31 ) T i to lo  n o b i l i a r e  d i  i s t i t u z io n e  
c a r o l i n g i a ;  34) N e l la  l i r a  v e  «ne s o n o  
4,667 c e n t i g r a m m i ;  36 ) U n a  F r a s c h in i  
m o to r i z z a t a ;  38) A f fe r m a z io n e  in g le s e  
( y  =  i ) ;  39) A l ta r e ;  40 ) O p e r a  N a z io 
n a le  D o p o la v o r o ;  4 1 )  N o m e  d i d o n n a ;  
42 ) U n o  d e i s e t t e  n a n i ;  45 ) I l  n o m e  d i  
K r u s c io v ;  46 ) P r i m a  d e  « l i  t u r c h i ! » ;  
48 ) P a d o v a ;  49) I l  n o m e  d e l la  L u p in o ;
50 ) U n o  s p i r i t o  b a t t a g l i e r o  e  s o l id a l e ;
51 ) P r e p o s i z io n e ;  52 ) S ta z io n e  d e l la  R o- 
m a - N a p o l i ;  53) A f fe r m a z io n e ;  54) U n a

lu c e  p u b b l i c i t a r i a ;  55 ) C i t t à  d e l  M a r o c 
c o ;  56) P a l e r m o ;  57) B e lle z z e  a l  b a g n o .

V E R T IC A L I :  1 ) I m p e d i m e n t i ;  2 )  U n a  
c e le b r e  S o f ia ;  3 )  O p e r a  d i  M a s c a g n i ;
4 )  M o v im e n to  S o c ia le  I t a l i a n o ;  5 )  B a 
g n a  P i a c e n z a ;  6 )  S c o la r o ;  7 )  U n a  a l t e 
r a z io n e  v i s iv a ;  8 )  M a i s c o n f i t t e ;  10) P r o 
n o m e ;  11) C o n s u e tu d in i  t r a d i z i o n a l i ;  
12) S i f a  p e r  a v e r e  il p e s o  n e t t o ;  13) 
S p e c ie  d i  s c i m m i a ;  16) D a v a n t i  a l l a  c a 
s a  d e l  c o n t a d i n o ;  19) N o ta  m u s i c a le ;  
20 ) C o m o d i t à  d e l  r i c c o ;  23 ) F a  le  v e c i 
d e l  t i t o l a r e ;  24 ) U n  s e r p e n t e . . .  d e c a p i 
t a t o ;  27 ) O r g a n iz z a z io n e  t u r i s t i c a ;  30) 
L o e r a  O te l lo ;  31 ) I l  w h is k y  d e i  r u s s i ;  
32) C e le b r i  n o z z e  b i b l i c h e ;  33) D o p o  la  
s p ie g a z io n e  t e c n i c a ;  35 ) L 'e g iz io  D io  d e l 
s o l e ;  37 ) S c o v a r ;  39) U n  c o m u n e  v ic in o  
a  T r e n t o ;  43 ) N o to  d e t e r s iv o ;  44 ) A g li 
a n t r o p o f a g h i  p ia c e  q u e l la  u m a n a ;  47 ) 
L ’a r t e  l a t i n a ;  48 ) C o n ta d in o  m e s s i c a n o ;  
50 ) V o c e  d e l  p o k e r ;  51 ) P r e p o s iz io n e  
a r t i c o l a t a ;  52) N e l c u o r e  d e l la  C in a ;  
54) N o ta  D ir e z io n a le .
(Per la soluzione vedi pag. 26)
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PROFILI DEL NUOVO IMPIANTO

Nella foto in alto: le pen
siline ed i binari di corsa 
della nuova stazione di 

Milano Porta Garibaldi

A  destra: la cabina di cen
tralizzazione dei comandi, 
caratteristica saliente del 

moderno scalo

A  sinistra: il comando au
tomatico dei cartelli indi
catori dei treni in partenza

Sotto: l'interno dell'atrio



NATALE AL LAVOROG. Consolazione
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ALTRE PUBBLICAZIONI FERROVIARIE
BOLLETTINO FFS (Ferrovie Federali Svizzere) in lingua italiana 
Fr 5 . 8 (L. 1200)

jSLUW ASb

Olivetti 
Lettera 22
Per ogni scritta, i l  agai laage, 
la ■icchiaa par scrivere partitile.

Non è necessario scrivere ro
manzi per aver bisogno di una 
portatile, basta pensare alle 
lettere di tutti i giorni. Portate 
in casa vostra la Lettera 22 : in 
poche ore ci saprete scrivere.
E i vostri figli impareranno 
un’altra di quelle cose che 
nella vita bisogna saper fare: 
nuotare, guidare l'auto, scri
vere a macchina.

modello I X  lire 42.000 « 1 0 1

Il nostro concorso " IT A L IA  ’61„
In occasione della pubblicazione del nostro numero speciale 

dedicato a « Le ferrovie e l'Unità italiana » abbiamo estratto a 
sorte tra i nostri abbonati 16 premi speciali da assegnare in oc
casione delle feste di fine d'anno. Siamo lieti di dare l'elenco dei 
premiati e dei premi.

1) Manovale - Secondo VALPREDA - Villafranca D'Asti - Un gi
radischi

2) A. Macch. - Giovanni STELLA - Roma - Un giradischi
3) Ass. Viagg.te - Narciso PODESTÀ' - Cremona - Un salottino
4) C.Staz.l'ci. - Pietro QU ASSOLO  - Serravalle Sscrivia - Un

salottino J
5) Applicato - Giuseppe RIZZO - Palermo - Un salottino 
ó) Operaio - Franco MINELLI - Roma - Una radio
7) Cantoniere - Agostino LANGELLOTTI - Ogliastro - Una radio
8) C. Tecnico - Mario JAQUINTO - Portici - Una radio
9) Cantoniere - Guido FIANCO - Egna - Una radio

10) Cantoniere - Pietro ZA N N O N I - Gaifana - Una radio
11) O p . l’cl. - Leo OLIVA - Rimini - Una poltrona
12) Segr. Sup. - Ermenegildo KOMATAR - Trieste - Una poltrona
13) Cantoniere - Angelo BRACCIA - Foggia - Una poltrona —
14) Manovale - Giorgio DANESI - Montagnana - Una poltrona
15) App.P.le - Augusto CITTA' - Cagliari - Una poltrona
16) Usciere Capo - Alfeo CESARO - Torre di Padova - Una pol

trona

I prem i ai rag azz i delle colonie
Secondo quanto annunciammo nel numero di settembre, ab

biamo estratto a sorte n. 5 premi tra i ragazzi fotografati dagli 
inviati di « Voci » che hanno richiesto una copia delle foto al 
Giornale. Ecco l'elenco.
1) Tiziana BASSO  - Bellaria - Una domina
2) Giuseppe ARGIOLAS - Golfo Aranci - Un trenino elettrico
3) Daniela MOLZER - Riccione - Un cestino da lavoro
4) Anna Maria RIELLO - Ballabio - Un cannocchiale
5) Roberto PERA - S. Menaio -/Un trenino elettrico

Tutti i vincitori dei due concorsi sono pregati di indicare alla 
Redazione lo scalo ferroviario presso il quale deve essere inviato 
il premio.

La fabbrica di bambole e giocattoli 

D I T T A

Ratti & Vallenzasca
AR O N A  (N O V A R A ) TEL. 2007-2008
TO RINO  - V IA  SAN  QUINTINO, 

Tel. 511S88
42

M ILANO ■ CORSO ITALIA, 
Tel. 8481590

48

ROMA V IA  VACCINAR I, 
Tel. 650315

82

matte a disposizione di tutti i Dopo
lavoro Ferroviari il più completo 
campionario d'Italia : 3.000 giocatto
li diversi, a prezzi assolutamente 
IMBATTIBILI I Richiedete offerte e 
visitate le nostre Sale Campionarie 
in ARO N A  ■ M ILANO  - TORINO
ESPOHTAZIONE IN TUTTO IL MONDO

IN COPERTINA

NATALE AL LAVORO
Così Giovanni Consolazione, 
uno dei maggiori Maestri ita
liani del colore, ha visto que
sto m om ento e questo aspetto  
dei lavoro dei ferrovieri. A 
pag. 32 riproduciamo la co
pertina del numero di Natale 

di « La Vie du Rail »
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L'ANNO DEL CENTENARIO
f i 1961 è s ta to  per vari a sp e t

ti  u n  anno  d i singo lare im 
p o rta n za  p e r  la n o stra  A zien 

da. H a  v is to  rea lizzazion i rag
guardevo li, qua li la  co n c lu s io 
ne d e l g rande p ro g ra m m a  di 
ele ttr ifica zio n e  della  nostra  
R ete , l’a vv io  a lla  tra s fo rm a 
zione del s is te m a  d i trazione  
e le ttr ica  tr ifa se  in  co n tin u a  
della  re te  p iem o n tese , l'in izio  
del se rv iz io  d i tra g h e tto  car
ri m erc i da C iv itavecch ia  a 
G olfo  A ranci, m a  so p ra ttu tto  
ha  v is to  a ffro n ta re  con singo 
lare fe rm e zza  e dec isione da  
parte  del sig. M in is tro  e del 
G overno  m o lti  p ro b lem i da  
te m p o  su l ta p p e to  in te s i a fa r  
co nsegu ire  u n  d e fin itivo  m i
gliore a sse tto  aziendale , a co
m in c ia re  d  quello  co n cern en 
te un a  p iù  g rande a u to n o m ia .

M a il 1961 è s ta to  anche  
l'anno  cen ten a rio  della  nostra  
u n ità  naziona le; ed  io ho  già 
a vu to  occasione d i so tto lin ea 
re, su lle  pag ine  del n o s tro  
giornale, li s ign ifica to , il sen 
so  e la  d im en s io n e  d e l tu tto  
p a rtico la ri c h e  il cen tenario  
dell’u n ità  del n o s tro  P aese ha  
per no i ch e  a p p a r te n ia m o  al
la g rande fa m ig lia  ferroviaria . 
N o i tu t t i  a b b ia m o  la fierezza  
d i essere s ta t i  p rep a ra ti a i n o 
s tr i  d iffic ili e seve r i c o m p iti  
d i re sp o n sa b ilità  d a  a ltr i u o 
m in i ch e  h a n n o  c o n tr ib u ito  in  
m a n iera  o ltr e m o d o  efficace, 
vorrei d ire  essenzia le , a « fa
re gli italiani ».

R en d e n d o  p o ss ib ili ed  age
vo li g li sca m b i, la fe rro v ia  
a iu tò  in vero  a su p era re  le bar
riere eco n o m ich e , soc ia li e 
c u ltu ra li ch e  seco li d i d iv is io 
ne p o litica  a veva n o  inna lza to  
fr a  reg ione e  reg ione. E  non  
so lta n to  ne i p r im i a n n i de lla  
n o stra  u n ità , m a  in  tu t to  l’ar
co  d el seco lo  trascorso , la  fe r 
rovia  è s ta ta  fa tto re  im p o r 
ta n tis s im o  d i c iv iltà  e  d i p ro 
g resso : ta lché è d a to  scorge
re, in  ogn i su cce ss ivo  p er iodo  
della  n o stra  s to r ia , u n  in tim o ,  
p ro fo n d o  legam e fra  lo sv i
lu p p o  ec o n o m ico  e socia le d e l  
P aese ed  il ruo lo  in  esso  rap
p re se n ta to  da lle F errovie . E ' 
la n o s tra  u n a  p re sen za  con 
cre ta , a ttiva , co m e  d im o s tra  
la fe lic e  co incidenza  dell’ac- 
ce n n a to  co m p ie rs i de l p ro 
g ra m m a  d i e le ttr ifica zio n e  
d elle  grand i linee  della  n ostra  
R e te  con  il cen ten a rio  d e l
l’U nità.

C e r ta m en te  però  il 1961 non  
è un  p u n to  d ’arrivo , m a  un  
p u n to  d i p artenza .

N e l corso  de i p r im i m e s i di 
q u es t'a n n o , u n a  b en  do lorosa

successione  d i in c id e n ti di va
ria g rav ità  ha scosso , fo rse  an 
ch e  o ltre  m isu ra , l’a tte n z io n e  
dell'o p in io n e  p u bb lica . C’è s ta 
to ch i c i ha  r iv o lto  accuse  
p esan ti, ing iu s te , o q u a n to  
m en o  ingenerose  so p ra ttu tto  
q u a n d o  si è  parla to  no n  solo  
d i obso lescenza  e d i de terio ra 
m e n to  d e i m ezz i, m a  anche di 
sc a d im e n to  de l m a t e r i a l e  
um a n o . S i sono  accese po le
m ich e  ch e  a n d avano  m o lto  al 
d i là de l loro  app a ren te  o b ie t
tivo . Le n o stre  co sc ien ze  s i ri
bellarono , e no i in so rg em m o  
co n tro  le tro p p e  d is to rs io n i 
della  verità , co n sc i co m e  era
va m o  d e l fa t to  ch e  b en  rara
m e n te  è  acca d u to  ch e  u n  fe r 
rov iere non  abb ia  fa t to  il suo  
dovere .

E ch e  que lle  accuse  fo sse ro  
in fo n d a te  e ch e  il co n cen tra r
s i d i q u eg li in c id en ti in  u n  
breve per io d o  d i te m p o  fo sse  
d a  im p u ta r s i a ll’im p o n d era b i
le legge d elle  p ro b a b ilità  p e r  
non  d ire  alla fa ta lità  se m p re  
connessa  ad ' ogiti a tt iv i tà  de l
l’uo m o , lo ha d im o s tra to  il

tem p o , co m e  se m p re  ga lan
tu o m o .

N on  tu t to  il m a le  è ven u to  
p er  nuocere . T a luno  p oco  in 
cline a guardare  ai n o s tr i p ro 
b lem i, poco  ben  d isp o s to  a 
dar c red ito  a lle n o s tre  a ffer
m azion i, h a  d o v u to  u n  poco  
ricredersi, e  grazie an ch e  a lle  
co n c lu s io n i c u i è  p erven u ta  la 
C o m m iss io n e  Longo, Sarace
no, O n ida  ch e  il G overno  ave
va n o m in a to  nel d ic em b re  del 
passa to  anno  p e r  s tu d ia re  la 
s itu a z io n e  d e ll’A zienda , m o lti  
prcnrvedim enti h a n n o  p o tu to  
essere p re s i in co n cre ta  con 
siderazione .

N a tu ra lm e n te  p r im o  a rte fi
ce, p r im o  ed  ind isp en sa b ile  
a u to re vo liss im o  in te rp re te  del
le n ecess ità  a zien d a li è  s ta to  il 
m in is tro  S p o t aro  che ha  v o 
lu to  p re sen ta re  a ll'approva 
zione  d e l C onsig lio  d e i M in i
s tr i n u m e ro s i o rgan ic i D isegni 
d i legge ch e  p e rm e tte ra n n o , 
se a p p ro v a ti d a i d u e  ra m i del 
P a rla m en to , d i in iz ia re  il  se
condo  cen ten a rio  d e ll'a ttiv ità  
d e ll'u n ità  naziona le  con  un

n u o vo  p ro g ra m m a  d i lavori a 
co n tin u a z io n e  de l P r im o  Q u in 
q uenna le  ch e  p e rm e tte rà  d i 
fa r  c o m p ie re  a ltr i p a ss i a va n 
ti n e ll'a m m o d ern a m e n to , p o 
te n z ia m e n to  e s is tem a z io n e  fi
nanziaria  dell'A zienda .

S a p p ia m o  d i avere  d a va n ti  
a n o i u n  c o m p ito  d iffic ilissi
m o ; sa p p ia m o  c h e  d o vrem o  
lavorare d u ra m e n te , con  m o l
to  sacrific io  sp esso  m isco n o 
sc iu to ;  sa p p ia m o  d i no n  aver  
d a va n ti a no i g io rn i tra n q u il
li. M a io  c red o  d i p o te r  d ire  
che li a ffro n te re m o  perch è  s ia 
m o  d es id ero s i d i d im o s tra re  
che, al pari d i co lo ro  ch e  ci 
ha n n o  p reced u ti, m e r itia m o  
ancora  l’a p p re zza m en to  del 
Paese.

E d  è p e r  q u e s to  e con  q u e 
s ti  s e n tim e n t i  che , in siem e  
con  g li a u g u ri p iù  v iv i p e r  vo i 
e p e r  le vo s tre  fa m ig lie , m i  è 
g ra d ito  fo rm u la re  in  q u es ta  
occasione l ’augurio  che l’a n 
no  ch e  in iz ia  possa  essere  ri
co rd a to  co m e  il p r im o  d i un  
n uovo  seco lo  d i p rogresso  
no n  so lo  p er  la n o stra  cara  
I ta lia , m a  anche p e r  l’A zienda  
ferrcn’iaria che è per t u t t i  no i 
la seconda  fa m ig lia .

- \
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d e l l a

Salutata dalle maestranze la nave scende verso il mare

Alle 11,23 del 30 novembre 
è scesa in mare la nave 
traghetto «Hermaea», ge
mella della « Tyrsus », che già 

da alcuni mesi ha iniziato il 
suo servizio sulla rotta Civi- 
tavecchia-Golfo Aranci.

Fin dalle 10 nel Cantiere 
Navale, addobbato a festa, 
erano convenuti gli invitati, 
le Autorità Regionali e citta
dine, i Comandanti delle For
ze Armate, gli ing. D’Arbela 
e Cioce del Servizio Materia
le e Trazione accompagnati 
dai più diretti collaboratori, 
l’ing. Romiti del Servizio Per-
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H E R M A E A

sonale e i Direttori degli altri 
servizi della Direzione Gene
rale. Facevano gli onori di 
casa ring. Gallo, direttore del 
Cantiere di Palermo e l’inge
gnere Rizzo, Direttore Com
partimentale di Palermo, ac
compagnato dalla gentile con
sorte. La Madrina della nave, 
.sig.na Valeria Pastore, è giun
ta al Cantiere insieme al Pa
dre, Ministro della Cassa per 
il Mezzogiorno, ed al Sottose
gretario di Stato ai Trasporti 
on. Volpe.

Dopo la benedizione della 
nave, impartita dal rev. Lu
dovico Mariani, parroco del 
cantiere, la sig.na Pastore ha 
tagliato il cavo per liberare 
la tradizionale bottiglia di

spumante che si è infranta 
sulla prua della bella unità. 
Subito dopo, tra l’entusiasmo 
dei presenti, l’Hermaea è sce
sa in mare.

Dopo che Ting. Gallo aveva 
porto alle Autorità il saluto 
ufficiale, ha preso la parola 
l'on. Volpe che ha ricordato 
le tappe salienti della politica 
svolta dallo Stato in favore 
del Meridione. Ha parlato in
fine Fon. Pastore il quale ha 
rilevato che il varo della se
conda nave-traghetto, destina
ta ai collegamenti con la Sar
degna, coincide con l’appro
vazione al Senato del Piano 
di Rinascita, il cui obiettivo 
— come da tutti è stato rico
nosciuto nel dibattito parla

La madrina delt’« Hermaea », signorina Valeria Pastore, preme 
il pulsante che aziona il meccanismo del varo. In primo piano, 

a sinistra, il Ministro Pastore

Le imponenti eliche della nave

mentare — è quello di rom
pere l’isolamento della Sarde
gna e di innestare l’economia 
sarda nel più vasto circuito 
dell’economia nazionale e eu
ropea. Non c'è dubbio — ha 
proseguito l’on. Pastore — che 
allorquando il Comitato dei 
Ministri dei Trasporti hanno 
deciso la realizzazione di una 
coppia di navi-traghetto per 
la Sardegna, un nuovo perio
do si è aperto nella vita eco
nomica deH’Isola, avendo in 
parte rimosso un condiziona
mento che appesantiva l'eco
nomia sarda. Solo il servizio 
traghetto, ha aggiunto il Mi
nistro Pastore, è infatti ca
pace di superare nel contem
po le due strozzature derivan

ti dalla natura insulare della 
Sardegna per quanto riguarda 
i trasporti: la molteplicità dei 
vettori e la sperequazione del 
costo ri:y}t;tto alla media na
zionale. Sulla base dell'espe
rienza acquisita con la prima 
N/T, non sarà possibile con 
le due unità colmare la diffe
renza tra capacità di traspor
lo e domanda di trasporto, 
occorrerà, pertanto pensare a 
nuove navi-traghetto, ed a 
questo proposito il Ministro 
ha annuncialo che sottoporrà 
al prossimo Comitato dei Mi
nistri la proposta di inclu
dere nel Piano quindicennale 
della Cassa la spesa per la 
immediata costruzione di una 
nuova nave-traghetto.

ALL'ESAME DELLA CEMT

Con la partecipazione, per 
il nostro Paese, dell’on.le 
Spataro, la « Conferenza 

Europea dei Ministri dei Tra
sporti » si è riunita lo scorso 
mese a Parigi al « Chateau de 
la Muette ».

Tra i punti all’ordine del 
giorno, erano alcune questioni 
riguardanti le ferrovie, e tut
te di grande importanza, co
me la situazione economica 
delle aziende ferroviarie, la 
standardizzazione del materia
le rotabile e il problema del
l’aggancio automatico. Nella 
risoluzione finale, il Consiglio 
dopo aver sottolineato l’am
piezza dei problemi economi
ci delle ferrovie d’Europa, ha 
fatto rilevare che non è pos
sibile una loro soluzione sod

disfacente ove ci si limiti alle 
sole iniziative in te rn e  nelle' 
varie Amministrazioni, men
tre deve essere intrapresa 
c o n te m p o ra n e a m e n te  la ricer
ca di soluzioni per il coordi
namento e la coesistenza tra 
i vari mezzi dit rasporto. Di 
conseguenza, vista l’urgenza 
di risolvere i problemi in que
stione, tutti i Paesi Membri 
della CEMT sono stati invita
ti ad adottare al più presto 
possibile provvedimenti con
creti suggeriti da un rapporto 
redatto nell’aprile scorso, sia 
pure nella misura appropria
ta alla particolare situazione 
delle ferrovie del proprio Pae
se. Dei provvedimenti adotta
ti e dei risultati conseguiti do
vrà, poi, essere messo al cor

rente il Consiglio, perché esso 
possa seguire la situazione ge
nerale.

Infine, il Consiglio ha rivol
to un invito all’UIC perché 
proceda ad un approfondito 
studio sulle prospettive ferro
viarie per i prossimi 10-15 an
ni, tenendo conto delle previ
sioni del traffico, dello svi
luppo delle nuove tecniche e 
dell’evoluzione sempre p iù  
dinamica e pratica dell'eco
nomia.

Quanto al secondo degli ar
gomenti ricordati, l’adozione 
di sistemi di aggancio auto
matico, la discussione si è 
estesa alle varie misure di si
curezza adottate dalle varie 
organizzazioni internazionali.

11 Consiglio ha inoltre esa

minato i rapporti sottoposti 
dai tre gruppi della Conferen
za: il primo, presieduto dal 
Ministro francese dei Tra
sporti Buron, ha presentato 
una relazione sui risultati 
conseguiti dalla società « Eu- 
rofilm », costituita nel 1955 
per il finanziamento interna
zionale del materiale ferrovia
rio; il secondo, presieduto dal 
Ministro tedesco dei Traspor
li H.C. Seebhom, ha informa
to il Consiglio circa i lavori 
dei « sei » nel campo dei tra
sporti; il terzo gruppo, pre
sieduto dal Ministro belga 
Bertrand, ha riferito circa gli 
sforzi compiuti nel campo del
l’unificazione dei regolamenti 
stradali europei.

Il Consiglio ha proceduto 
infine al rinnovo dell'ufficio 
di presidenza: il Ministro nor
vegese dei Trasporti Bratellì 
è stato eletto presidente, men
tre il belga Bertrand ed il 
francese Buron sono stati 
eletti rispettivamente primo e 
secondo vice presidente della 
Conferenza.
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DISCUSSE AL SIMPOSIO  DEI DIRIGENTI F. S.

PROSPETTIVE
I l 10 novembre si è svolto a 

Roma, un «simposio» di Re
lazioni Umane riservato al

l'alta dirigenza delle F.S. Era
no infatti convenuti all’Hotel 
dei Congressi all'EUR, il Di
rettore Generale dell’Azienda, 
i due Vice Direttori Generali, 
i Direttori dei Servizi Centra
li e dei Compartimenti, i Ca
pi degli Uffici Centrali dei 
Dopolavoro, Opera di Previ
denza, Relazioni Aziendali, e 
altri funzionari particolar
mente qualificati ed impe
gnali; per l’organizzazione, ri
cevevano gli ospiti il Pre
sidente del CIRU (Centro 
Italiano Relazioni Umane), 
Ecc. Eula e, in veste di Rela
tore Generale, il Padre Mes
sori Roncaglia S.J., dello Uf
ficio Studi del CIRU.

Il Centro nacque nel 1957 
per iniziativa dell’ONARMO 
ed ha svolto in questi anni 
una vivace attività, su linee 
tracciate dalla Direzione Cen
trale e realizzate anche dai 
Cappellani Compartimentali, 
dalie assistenti sociali e da 
altri volenterosi; ed ha orga
nizzato convegni e riunioni 
in diverse città, sedi di Com
partimento o no, nonché spe 
ciali corsi didattici presso al
cuni centri specializzati si 
luali a Dobbiaco, Frascati, 
Cugnan, Quercianella, S. Mau
ro Torinese, écc.

zioni similari, ed ha sottoli
neato anche il fatto che tut
to concorre ad assicurare tut 
ti e tre i termini del rappor 
to di lavoro circa le capacità 
delle R.U. di fungere da ele
mento positivo in ogni sen
so, purché la loro pratica 
attuazione avvenga in forma 
genuina e sincera e in per 
fetta buona fede.

All’intervento di Padre Mes
sori, che ha suscitato le più 
larghe approvazioni, è segui
to quello del nostro Diretto
re Generale.

L’ing. Rissone ha esordito 
ricordando che sin dai primi 
tempi della sua carica, in 
adesione ad un intimo, since 
ro, naturalissimo modo di 
sentire, cercò di dare il mag
giore impulso possibile alle 
R.U. e, a verifica delle sue 
convinzioni si è chiesto se ci 
sia effettivamente bisogno di 
un’azione di R.U. in seno al
le Ferrovie dello Stato. Per 
dare una risposta a questa do
manda, ha analizzato il signi
ficato di questa etica azienda
le in rapporto con le sue stes
se opinioni e con le caratte
ristiche del moderno mondo 
de! lavoro in cui si è progres
sivamente spento il calore 
umano.

Egli ha rilevato allora che

le R.U. sono valide sia per 
chi intenda adeguarsi al co- 
mandamento di amare il 
prossimo, sia per chi intra
veda in un certo clima la 
possibilità di un lavoro più 
redditìzio. E il problema che 
esse pongono esiste anche 
per lo Stato e per le sue 
Aziende, tra le quali quella 
delie Ferrovie è la massima.

Anche in seno alla nostra 
Azienda, dunque, le R.U. han
no pieno diritto di cittadi
nanza.

Certo, egli ha notato, ci 
possono essere errate inter
pretazioni da parte di chi

Pur nutrita e vivace è sta
ta l'attività nell'ambito di 
ciascun Compartimento.

Questa ultima riunione al 
massimo livello, dunque, si 
è aperta con il saluto- del 
Presidente, il quale ha sin
tetizzato l’attività svolta fi
nora dal Centro ed ha ac
cennato ai principi che io ispi
rano, lasciando poi il com
pito di illustrare più compiu
tamente al Relatore Generale.

Da parte sua, il padre Mes
sori, esposto il punto di vi
sta del CIRU sul contenuto 
e l’etica delle Relazioni Uma
ne, e indicati i tratti che le 
distinguono da altre conce
zioni finitime, ha analizzato 
la natura e gli elementi com
positivi del rapporto di la
voro nel quale le Relazioni 
Umane si inseriscono, rap
porto che egli vede impernia
to su un « triangolo operati 
vo » avente ai tre vertici la 
dirigenza, lei maestranze e 
l'Impresa, considerata nella 
sua unità.

Ciò posto, egli ha ricordato 
e analizzato la definizione di 
Relazioni Umane proposta dal 
CIRU, ha indicato i limiti, gli 
scopi e le caratteristiche che 
la distinguono da altre conce

L’on. Spataro, a Sulmona, mentre parla ai ferrovieri in oc- w
castone della assegnazione dei nuovi alloggi al personale r

Alla presenza delle maggiori autorità cittadine di Nicastro 
e Sambiase e del Compartimento ferroviario di Reggio Ca
labria, I on. prof. Salvatore Foderaro ha inaugurato a S. 
Eufemia Lamezia un nuovo fabbricato di 12 alloggi, asse
gnati ad altrettanti ferrovieri di quegli impianti. Dopo la 
benedizione del Vescovo di Nicastro, Mons. Moietta, hanne 
parlato il Direttore Comp.le, ing. Carucci, e l’on. Foderaro, 
che nel periodo in cui fu Sottosegretario ai Trasporti aveva 
svolto un’intensa e concreta opera per la ricostruzione e il 
potenziamento degli impianti del Compartimento. (Nella 

foto: un aspetto della cerimonia)

credesse, attraverso di esse, 
di eludere una sana discipli
na o di dare vita a mani
festazioni di un deteriore pa
ternalismo. Come pure sareb
be errato intendere le R.U. co
me diversivo per attenuare 
la sensibilità del personale 
ai problemi più scottanti che 
abbracciano indubbiamente an
che il trattamento economi
co, le condizioni di lavoro, 
la sicurezza sociale e tutto 
il complesso dei rapporti 
quotidiani tra superiori, infe
riori e colleghi. E’ pure vero 
che le R.U., lungi dall’abolire 
la disciplina, sostituiscono a 
quella per così dire meccani
ca, una disciplina più profon
da e responsabile.

L’ing. Rissone ha auspica
to, pertanto, che tutti si fac
ciano attivisti di R.U. retta- 
mente intese e senza furberie 
di cattiva lega o malintesi, 
all’adesione e alla pratica del
le vere R.U. non esiste spes
so che un solo ostacolo, ve
ramente grande, ed è lo scet
ticismo.

Egli ha esortato tutti i pre
senti a superarlo, ricordando 
anche gli insegnamenti della 
recente Enciclica « Mater et 
Magistra » riguardanti l’esi
genza della giustizia nei con 
fronti delle strutture produt
tive e la legittimità delle aspi
razioni dei lavoratori a par
tecipare attivamente alla vi
ta delle imprese nelle quali 
sono inseriti ed operano.

Dopo quello dell’ing. Risso
ne, si sono avuti numerosi 
altri interventi .tutti vivaci 
e costruttivi ed i lavori si 
sono protratti fino a mezza
notte.
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L 'anno  ch e  volge al te rm in e  ha  a vu to  
partico la re  s ign ifica to  p e r  i fe r ro v ie r i ita 
liani.

M en tre  sono  in  co rso  d i  esecuzione  i 
p ian i p e r  il p o te n z ia m e n to  d e lle  linee e 
p er  il r in n o vo  deg li im p ia n ti fiss i e del 
parco , l'e le ttr ifica z io n e  della  re te  è  un  
fa tto  co m p iu to .

I  fe r ro v ie r i ha n n o  ce le b ra to  così con 
c re ta m e n te , c o n  il ra g g iu n g im e n to  d i q u e 
s to  im p o r ta n te  traguardo , il C en tenario  
d ell'U n ità  d e lla  P a tria , d e g n a m e n te  con  
e lu d en d o  u n  seco lo  d i lavoro , d i lo tte , dt 
sacrific io  d u ra n te  il qua le  è s ta ta  rea liz
za ta  la sp e ra n za  che ce n to  a n n i o r  sono  
il n u o vo  S ta to  pon eva  nella  fu n z io n e  delle  
s tra d e  fe r ra te :  co n so lid a re  l'U n ità  N a
zionale.

O ggi le m u ta te  es igenze  della  v ita  eco
n o m ica  e socia le , le n ecess ità  d e te rm in a 
te da ll’in c re m e n to  d e i tra ffic i in te rn a zio 
nali p e r  la  po litica  d i sv ilu p p o  de i P aesi 
E u ro p e i, accelera ta  d a ll'en tra ta  in  vigore  
del M erca to  C o m u n e , p ro p o n g o n o  nu o v i 
p ro b lem i, a d d ita n o  a ltre  m e te . 1 fe r ro 
v ier i so n o  c h ia m a ti a  co lm a re  le de fic ien 
ze  d i ieri, a d  adeguare  i lo ro  s tr u m e n ti  
alle  r iso rse  e d  alle e v o lu z io n i della  tec 
nica, a ragg iungere  ra p id a m e n te  traguar
d i d i g rande im pegno .

GENNAIO

•  Un gentile episodio commuove la 
famiglia ferroviaria. Da S. Donnino 
Pozza (Modena) una bambina ha scrit
to una patetica lettera al Direttore 
Generile chiedendo notizie sui treni 
italiani che lei e i suoi compagni non 
avevano mai visto. I Dirigenti della 
Azienda organizzano allora in occasio
ne della Befana, una gita in treno da 
Modena a Bologna per l'intera scola
resca: una fiaba vera che i venti bimbi 
vivono incantati.
•  Il Consiglio di Amministrazione del
le F.S. approva l'acquisto di 300 carri 
standard e di 312 carri coperti per 
una spesa complessiva di circa 1525 
milioni.

FEB BR A IO

•  Viene decisa l'istituzione di una 
nuova coppia di treni Trans Europ 
Express tra Milano e Parigi (Cisalpini 
e tra Milano, Como e Zurigo (Gottardo 
e Ticino).
•  Entrano in servizio i primi esem
plari della locomotiva da manovra 
3000 V. Gr. E. 321, ricavata dalle vec 
chie locomotive a vapore Gr. 835.
•  Viene immesso in servizio il nuovo 
locomotore Diesel da manovra 225 Jsm- 
bach. I due nuovi mezzi da manovra 
permetteranno un notevole snellimen
to delle operazioni di composizione e 
scomposizione dei treni negli scali F.S.
•  Entra in servizio il nuovo carro 
PP.-aut a due piani per trasporto di 
autovetture. Esso è in grado di traspor
tare 6 autovetture di grossa o media 
cilindrata oppure 12 utilitarie.

MARZO

•  Entrano in servizio le nuove elettro- 
motrici per servizi a lunga distanza 
ALe 601, dotate di rimorchi con ri
storante e bar. Questi mezzi sono de
stinati a lunghi viaggi ed arredati in 
modo da permettere un soggiorno 
estremamente confortevole.
•  Entra in servizio una nuova carroz
za viaggiatori di 2* * classe, prima di 
una serie omogenea di 27 vetture in 
corso di allestimento.

A PR ILE

•  L'elettrotreno « G.R. Tirreno » viene 
distrutto dalle fiamme nella galleria 
di Bonassola. La spettacolarità di que- 
to e di altri precedenti incidenti av

venuti per fatalità a breve distanza di 
tempo l’uno dall'altro scuotono la pub
blica opinione. In realtà, pur non al
terando la media e rientrando nelle in
cresciose eventualità sempre connesse 
purtroppo ad ogni attività umana, tali

dolorosi fatti pongono all’attenzione 
del Paese la inderogabile necessità di 
un vasto ed organico intervento a fa
vore dell’Azienda ferroviaria.

MAGGIO

•  Attivazione della elettrificazione sul
la linea Milano-Torino e completamen
to della trasformazione del sistema di 
trazione da corrente trifase in conti
nua sulla linea Modane-Torino-Alessan- 
dria. L’adozione della trazione elettri
ca porta a riduzioni medie di percor
so di 15' tra Torino e Milano e di circa 
1 ora e mezza tra Milano e Modane, 
con un risparmio annuo di carbone di 
circa 51.000 tonnellate. La percentuale 
delle linee elettrificate in totale è di 
circa il 48%. Sugli 8.000 chilometri di 
linee a T.E si svolge peraltro circa 
l’84% dell’intero traffico.
•  Con l’entrata in vigore dell'orario 
estivo viene istituita una nuova rela 
zione Roma-Mosca che sarà servita da 
carrozze letto. L’intera distanza verrà 
coperta in sole 64 ore.
•  Nella stazione di Livorno C;le viene 
attivato un nuovo impianto ACE1 (Ap 
parati Centrali Elettrici ad Itinerari) e 
viene contemporaneamente sperimen
tata per la primo volta in Italia una 
apparecchiatura speciale per il control
lo a distanza dei passaggi a livello con 
la televisione.

GIUGNO

•  Al Convegno sulla sicurezza ferro
viaria promosso dalla Presidenza del 
Comitato Internazionale delle Comuni
cazioni e dal Civico Istituto Colombia
no di Genova, il ministro Spataro trac
cia un panorama serenamente realisti
co della situazione dell'Azienda Ferro
viaria e illustra il nuovo vasto pro
gramma di riforme e di realizzazioni. 
Esso comprende investimenti per 800 
miliardi di lire che consentiranno alle 
F.S. di assumere impegni per innova
zioni e forniture fino a 500 miliardi di 
lire nel periodo di tre anni.
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•  Con l’intervento del Presidente del 
Consiglio, on.le Fanfani, viene inaugu
rata la rinnovata stazione di Trieste 
Cde. I lavori hanno comportato una 
spesa di 1.630 milioni e hanno impe
gnato 100 mila giornate-operaio.
•  Si svolge a Firenze il 1° Convegno 
Nazionale delle Commissioni Interne 
delle Officine Ferroviarie.

LUGLIO

•  Entrano in vigore le nuove tariffe 
ferroviarie. I modesti ritocchi apporta
ti, aggirantisi intorno al 15%, contri
buiranno in parte a finanziare i pro
grammi di riclassamento e potenzia
mento e ridurranno il divario tra costo 
della vita e tariffe ferroviarie (41 volte 
i prezzi anteguerra per i viaggiatori), 
che, nonostante l’aumento resteranno 
tra le più basse d'Europa. Il provvedi
mento è ispirato altresì al criterio di 
distribuire più equamente gli oneri tra 
gli utenti effettivi e la collettività na
zionale.
•  Nei cantieri Riuniti di Palermo viene 
varata la Nave Traghetto Tyrsus che 
insieme alla gemella Hermaea verrà 
destinata al servizio di traghetto tra la 
Sardegna ed il Continente.
•  Entrano in servizio le nuove elettro- 
motrici ALe 803 per servizi suburbani. 
1 nuovi mezzi, simili per concezione al
le vetture metropolitane, presentano 
un arredamento semplice e razionale 
j sono in grado di trasportare comples
sivamente oltre 600 viaggiatori.
•  Viene elevata la misura dell’inden
nità integrativa speciale prevista per il 
personale in attività di servizio nonché 
quella dell’indennità chilometrica.
•  Nella ricorrenza di S. Cristoforo (25 
luglio). Patrono dei Trasportatori, si 
svolge anche quest’anno, con numero
sa partecipazione di dirigenti, ferro
vieri e familiari, la « Giornata del Fer
roviere ».

rimentali anfibi strada-rotaia, per la 
revisione delle linee di contatto del
la T.E.

S ET T EM B R E

•  Il Ministero dei Trasporti presenta 
alla Presidenza del Senato ij_ disegno 
di legge per la riduzione delle cosiddet
te concessioni di viaggio gratuite o a 
condizioni di privilegio. Il provvedi
mento più che sotto il profilo econo
mico, pur rilevante, va inquadrato sot
to quello dell’equità. Si tratta cioè di 
una misura coraggiosa volta soprattut
to a moralizzare una situazione già 
Sin troppo protrattasi e che non trova 
riscontro, almeno per tale estensione, 
in nessuna altra nazione europea.

O TTO BRE •

•  Entra in servizio la nave traghetto 
Tyrsus tra Civitavecchia e Golfo Aran
ci. Il nuovo servizio, compreso tra le 
opere previste nel piano di rinascita 
della Sardegna, è riservato esclusiva- 
mente alle merci, trasportate sia su 
carro ferroviario che su autoveicoli in
dustriali, e alle autovetture. Il servizio 
viaggiatori è limitato agli occupanti de
gli autoveicoli e delle automobili tra
ghettati.

•  La Commissione Trasporti della Ca
mera approva in sede deliberante il 
decreto legge sulle competenze acces
sorie (premio di operosità) che preve
de sensibili miglioramenti per tutti 
gli agenti. I benefici in questione com
porteranno per l’Azienda una maggiore 
spesa annua di 13 miliardi.

N OVEM BRE

•  Il ministro Spataro presenta al Par
lamento il disegno di legge per l’am- 
modemamento ed il risanamento del
l’Azienda ferroviaria.
•  Viene attivata al servizio la nuova 
stazione di Porta Garibaldi a Milano. 
Destinata allo smaltimento del traffico 
vicinale, essa risolve altresì pressanti 
problemi urbanistici.

D ICEM B RE

•  Viene varata a Palermo la nave tra
ghetto Hermaea.

I raddoppi dei binari, le elettrificazioni, 
le trasformazioni su alcune linee del si
stema T.E. a corrente trifase in quello a 
corrente continua, l’adeguamento degli 
impianti di sicurezza, il potenziamento 
del parco e la dieselizzazione dei treni 
e delle manovra fino ad ora attuati si 
inquadrano nel piano Quinquennale (pri
ma e seconda fase) per il potenziamento 
e 1’ammodernamento della Rete.

Accanto a questo piano, ormai quasi 
completamente realizzato, altri ne sono 
stati elaborati dall’Azienda ferroviaria per 
far fronte ai futuri programmi. Essi pre
vedono il perfezionamento e potenziamen
to delle grandi arterie ferroviarie nazio
nali ed internazionali, il riclassamento ed 
il rinnovamento degli impianti fìssi e del 
parco a prosecuzione e completamento 
di quanto già fatto: ad essi si potrà far 
fronte con i nuovi massicci investimenti 
che il Parlamento si appresta ad appro
vare.

Armando NANNI

AGOSTO

•  Viene deliberato dal Consiglio di 
Amministrazione F.S. l’acquisto di 30 
automotrici termiche e di 2 veicoli spe

li traffico viaggiatori e 
merci ha registrato note
voli incrementi nel 1961; 
per fronteggiarlo si rende 
ora necessario intensifi
care ulteriormente la co
struzione di carri, carroz

ze e mezzi di trazione



L’APPETITO

A vete mai pensato alle dif
ficoltà che bisogna quo
tidianamente risolvere 

per approvvigionare una gran
de metropoli? Si tratta ovvia
mente di un problema molto 
complesso che, comunque 
venga impostato, presuppone 
l'esistenza di un sistema di 
strade e di linee ferroviarie 
dalla cui modernità ed effi
cienza dipende in gran parte 
la possibilità di far affluire 
con la necessaria tempesti
vità ai grandi centri urbani 
le migliaia di tonnellate di 
derrate, spesso provenienti 
da centri di produzione mol
to lontani, indispensabili per 
il vettovagliamento quotidia
no di milioni di persone. 
Quando comperiamo la carne 
dal macellaio o la frutta e 
la verdura dall’erbivendolo 
noi non ci chiediamo attra
verso quali vie queste merci 
sono giunte sino a noi. Allo 
stesso modo quando si discute 
dei trasporti ferroviari di una 
grande città, ci si riferisce 
solitamente al movimento dei 
viaggiatori trascurando il re
sto come se si trattasse di 
una questione secondaria. La 
verità è che strada e rotaia 
sono entrambe duramente im
pegnate per assicurare l'ap
provvigionamento alimentare 
di una grande città, specie 
se si considera che l'afflusso 
deve avvenire ininterrottamen
te con ogni tempo e in ogni 
stagione e che deve anche 
far fronte alle punte massi
me che solitamente si regi
strano in certi periodi del

l'anno come, ad esempio, du
rante le feste natalizie.

Per questo tutte le maggio
ri città dispongono di uno 
scalo ferroviario appositamen 
te attrezzato per il carico e
10 scarico dei treni derrate. 
Ad esso fanno capo ogni gior 
no lunghe teorie di convogli 
merci provenienti da ogni re
gione d’Italia e anche da lon
tani Paesi oltre confine'. A 
Milano — città che attualmen
te, con il continuo afflusso di 
immigrati non registrati alla 
anagrafe, conta poco meno 
di due milioni di abitanti — 
tale compito viene svolto dal
la stazione di Porta Vittoria. 
A questo scalo affluiscono la 
frutta, gli ortaggi, le carni 
fresche e congelate, il bestia 
me vivo da macello, i polli 
e le uova. Manca il vino che 
ha il suo centro d’arrivo alla 
stazione di Rogoredo e manca
11 pesce che per ovvii motivi 
giunge a Milano Centrale con 
i carri refrigeranti agganciati 
ai treni viaggiatori. Per il re
sto, tutto ciò che i milanesi 
consumano sulle loro tavole 
a pranzo o a colazione e che 
viene spedito per ferrovia, 
ha il suo punto di arrivo a 
Porta Vittoria. Questa stazio
ne fa anche servizio per i 
viaggiatori : ogni mattina un
dici treni operai con a bordo 
circa 10 mila passeggeri giun
gono a Porta Vittoria e al
trettanti ne partono alla 
sera. In più, durante i 
mesi estivi, questo scalo as
sume il ruolo di stazione in
ternazionale poiché ad esso 
tanno capo i convogli « auto

cuccette » provenienti o diret
ti a Parigi, Bruxelles, Osten 
da, Brindisi e, a partire dalla 
prossima estate, anche a 
Dusseldorf, Francoforte e Co
lonia.

Non è di ciò, però, che ci 
occuperemo. Per questa volta 
la nostra attenzione è volta 
invece al lavoro che lo scalo 
merci di Porta Vittoria adem 
pie nel quadro del vettova 
gliamento di Milano. Attigui 
alla stazione sorgono i tre 
grandi mercati comunali, quel 
lo ortofrutticolo, quello delle 
carni (macello) e quello dei 
polli e delle uova. 11 movi 
mento a Porta Vittoria è pre
valentemente centripeto: le
derrate in arrivo superami 
infatti dì gran lunga quelle 
in partenza. Di fronte ad un 
afflusso medio giornaliero di 
180-200 carri (con punte sino 
a 250), solo 20 o 30 sono i 
vagoni che prendono il via 
carichi quasi esclusivamente 
di prodotti dolciari: e quando 
a Milano si parla di dolci si 
sa già che ci si riferisce aJ 
classico prodotto ambrosiano, 
vale a dire il « panettone ».

Allo scalo di Porta Vittoria 
regna tutto il giorno una 
grande animazione (alle di 
pendenze del titolare, capo 
stazione principale Otello Bor- 
doli, e del capo gestione 
principale Umberto Piselli, 
operano 40 ferrovieri e un 
centinaio di dipendenti dalle 
imprese di spedizione). Le ore 
più movimentate, durante le 
quali il ritmo del lavoro di
venta addirittura frenetico, 
sono quelle del primo matti-

Alle quattro del mattino si lavora già a pieno ritmo alla 
stazione di Milano Porta Vittoria, dove giungono treni 
derrate provenienti da ogni regione d’Italia e dall’estero



S o l o  a l c u n i  t i p i  d i  v i n o  a r r i v a n o  a  P o r l a  V i t t o r i a ;  lo  s c a l o  d e i  
v i n o  i n  g e n e r e  è  R o g o r e d o

no, tra le 4 e le 9. L'oscurità 
della notte e la nebbia in
combono ancora sulla città 
addormentata, quando a Por
ta Vittoria si lavora già a 
pieno ritmo e lunghissime 
file di autocarri, di camion
cini, di carrelli di ogni tipo, 
entrano ed escono dai can
celli che conducono al fascio 
dei binari su cui sono in 
sosta i carri appena giunti 
dai quattri punti cardinali 
(i binari dello scalo hanno 
uno sviluppo complessivo di 
circa 18 chilometri). Grida 
e richiami si incrociano per 
l'aria, tra sacchi di patate, ce
ste di sedani e casse di po 
midori. Siamo a Milano? Non 
si direbbe a prima vista e 
chi fosse capitato all’improv
viso in mezzo a quel bailam
me potrebbe credere di tro
varsi in una città del meri
dione. Frasi in pretto dialet 
to pugliese, calabrese, Sicilia 
no, napoletano, con qualche 
intermezzo veneto, predomi
nano infatti sulla parlata me
neghina. « Siamo tutti mila
nesi!... » affermano gli uomini 
che lavorano a Porta Vitto
ria e non hanno tutti i torti, 
considerato che si danno da 
fare per dar da mangiare 
alla popolazione di Milano, 
oltre che — è naturale — 
a se stessi e alle loro famiglie.

A questo punto bisogne
rebbe por mano alle statisti
che e alla ridda delle cifre. 
Ma non vogliamo tediare il 
lettore con una sfilza inter
minabile di numeri. Dopo 
tutto non ha grande impor
tanza sapere se arrivano più 
cavolfiori o spinaci o se i mi
lanesi consumano più agrumi 
siciliani o pesche di Verona. 
Limitiamoci perciò a pochi 
dati indispensabili per dare 
una idea del movimento e 
del lavoro che si svolgono a 
Porta Vittoria. In un anno 
(dal primo di ottobre del 
1960 al 30 settembre del 1961) 
sono arrivati a questo scalo 
28.450 carri completi con 290 
mila tonnellate di derrate.

Nello stesso periodo ne sono 
partiti 12.720 con 64.330 ton
nellate. Come abbiamo già 
detto, Porta Vittoria è soprat
tutto una stazione di arrivo. 
C’é poi il servizio « a collet 
tame » che raggiunge però 
valori modesti : complessiva 
mente, in partenza e in arri
vo, si tratta di 120 tonnellate 
di merci in dodici mesi. Qua 
li sono le « voci » che hanno 
un posto preminente nelle 
spedizioni a carro completo 
dirette a Porta Vittoria? In 
nanzi lutto vengono gli agru
mi provenienti dalla Sicilia 
e dalla Calabria. Seguono le 
carni congelate e il bestiame 
vivo che arrivano dall’estero, 
i polli, le uova, le patate, le 
primizie orticole del meridio
ne. Per la frutta in genere 
la concorrenza degli autotra
sporti si fa sentire in modo 
sensibile e in vari casi la 
prevalenza è della strada ri
spetto alla rotaia con oscilla
zioni in più o in meno a se
conda della stagione. D’inver
no, infatti, quando nebbia, 
neve e gelo rendono difficile 
la marcia degli automezzi, le 
derrate vengono inoltrate pre
valentemente con i treni. Di 
estate avviene il contrario. 
Inoltre per la frutta e per 
gli ortaggi, i cui centri di prò 
duzione sono relativamente 
vicini a Milano, l’autocarro 
presenta indiscutibili vantag 
gi, primo fra tutti quello di 
caricare la merce direttamen
te in campagna a poche de- 

* cine o centinaia di metri dai 
campi dove i prodotti della 
terra vengono raccolti.

A questo proposito vi è da 
osservare che da tempo si 
nota una spiccata tendenza 
da parte degli spedizionieri 
a far riafiluire le derrate ver
so la ferrovia. Questa ten
denza dovrebbe essere agevo
lata e incoraggiata in vari 
modi, primo fra tutti metten 
do a disposizione degli utenti 
mezzi moderni e idonei a

questo particolare tipo di tra
sporto e assicurando contem
poraneamente un più rigorosa 
rispetto degli orari d’arrivo 
a destino dei treni derrate 
Un carro di frutta deve esse
re pronto per lo scarico nello 
scalo non più tardi delle 5 
del mattino se si vuole che 
la merce possa giungere al 
mercato in tempo utile. Di
versamente anche un lieve ri
tardo porta alla inevitabile 
esclusione di quella partita 
di merce dal mercato stesso, 
che rischia di rimanere in
venduta sino al giorno suc
cessivo o di dover essere 
smerciata a prezzo inferiore.

A Milano la stazione merci 
di Porta Vittoria non avrà 
vita lunga poiché il Comune 
-d appresta — secondo un prò 
getto già definito ed appro
vato — a costruire un nuovo 
grande mercato ortofrutticolo 
in una località più periferica 
di quella attuale. Di conse
guenza anche lo scalo ferro
viario dovrà essere spostato 
(il progetto reca infatti una 
appendice ferroviaria per la 
costruzione di questa futura 
stazione che dovrebbe sor
gere tra Rogoredo e Lam
inate). Si tratta però di un 
piano che richiederà ancora 
alcuni anni per essere realiz
zato. Di conseguenza la vec
chia stazione di Porta Vitto
ria è destinata a rimanere

sulla breccia per parecchio 
tempo ancora, anche se essa, 
e non da oggi, è ormai to
talmente satura e se i suoi 
impiati lavorano al massimo 
della potenzialità. D’altra par
te, in vista del futuro tra
sferimento, non è il caso di 
intraprendere costosi e lun
ghi lavori di ammodernamen
to. Ciò naturalmente non si
gnifica che non si debbano 
prendere tutte le misure per 
far sì che questa grande mac
china continui a funzionare 
a pieno regime. Inoltre si do
vrebbe fare in modo da evi
tare, per quanto possibile, i 
ritardi nella resa di carri 
per i motivi che si sono detti 
sopra.

In questo modo, oltre ad 
assolvere alle esigenze ali 
mentari della metropoli lom 
barda si incoraggeranno gli 
utenti a servirsi sempre più 
della ferrovia non per un as
surdo e superato spirito di 
antagonismo tra strada e ro
taia, ma per far sì che ogni 
mei-ce venga naturalmente in
canalata verso il mezzo di 
trasporto che più le è idoneo. 
Si renderà così un prezioso 
servigio all’economia nazio
nale e si realizzeranno sensi
bili risparmi di cui benefi- 
ceranno innanzi tutto le no
stre massaie quando al mat
tino si recano a far la spesa.

Mario RIGHETTI

S o t t o  i p o r t i c i  d e l l a  s t r a d a  p i ù  e l e g a n t e  d i  T o r i n o ,  V ia  
R o m a ,  u n  v e t r i n i s t a  d i  g u s t o ,  i l  s i g .  L u i g i  T o m a s u o l o ,  a l  
q u a l e ,  e v i d e n t e m e n t e ,  p i a c c i o n o  l e  f e r r o v i e ,  h a  a l l e s t i t o  
q u e s t o  s c e n a r i e t t o  r e t r o s p e t t i v o ,  e  i  « b o u g i a n e n  » —  e t e r 
n i  s e n t i m e n t a l i  —  v i  s i  f e r m a n o  c o m p a t t i  a  c o c c o l a r s i  l a  
v e c c h i a  v a p o r i e r a  e  a  r i m i r a r e  l a  f a c c i a t a  d i  P o r t a  N u o v a  

d e l  M a z z u c c h e t t i
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PRODOTTI BUONI E PREZZI BASSI NEI NEGOZI VIAGGIANTI

I CONTI TORNANO 
COL CARRO - BLOCCO
N on si può certo affermare che finora 

« La provvida » sia stata vista di buon 
occhio dalla generalità dei ferrovieri; 

nemmeno quella minoranza che se ne ser
ve quotidianamente si è astenuta dal cri
ticare e con qualche diritto, anche se ser
vendosene dimostra di apprezzarne fon
damentalmente la funzione.

In realtà, possiamo convenire che vi 
sono aspetti sostanziali e formali ancora 
da rivedere.

Questioni di prezzo, questioni di gusto, 
anticaglie di negozi e di suppellettili ( sono 
ancora troppo pochi i negozi veramente 
tali : la maggior parte di essi si merita an
cora il brutto appellativo di « distributo- 
rio »), ancora scarsa considerazione delle 
esigenze particolari della clientela (alla 
quale non va uniformemente offerta una 
produzione standard, senza tenere conto di 
gusti ed abitudini locali).

E’ altrettanto onesto e doveroso, però, 
prendere atto di un attivo risveglio e plau- 
dire a quelle manifestazioni che sono va
lide e che hanno successo. In altri mo
menti ed in cronache compartimentali 
abbiamo brevemente elogiato l’ammoder- 
namento sia pure sporadico di qualche 
negozio e l’avvio al parziale self-service.

Abbiamo in particolare apprezzato le 
iniziate per l’approvvigionamento dei 
combustibili : il VI Reparto di Bologna, ad 
esempio, già l’abbiamo detto, l’inverno 
scorso ha soddisfatto richieste per 30.364 
q.li, in un assortimento di 17 specie di 
combustibili, per un importo superiore a

48 milioni di lire; lo stesso Reparto for
nisce quest’anno i libri scolastici col 129-6 
di sconto.

Ma, vi è un’altra attività che, a parer 
nostro, è veramente degna di lode e di in
coraggiamento : quella che si sintetizza 
nel brutto ma agile nome di « carro-bloc
co ».

La denominazione non è fra le più poe
tiche che radio-piazzale sappia scovare; 
gli è che agli inizi, quando « La provvida » 
ottenne di accogliere a distanza le preno
tazioni dei ferrovieri di linea, le soddisfece 
a mezzo di pacchi spediti su un carro in 
composizione con gli accelerati. La tassa
zione di tali pacchi fu fatta in blocco: di 
qui « carro-blocco ».

Nel 1940 la consegna dei pacchi preno
tati venne sospesa per gli eventi bellici e 

fu ripresa nel dopoguerra. L'iniziativa però 
non ebbe il successo conosciuto in prece
denza : erano sorti in quegli anni numerosi 
e bene attrezzati negozi anche nei piccoli 
centri, e d’altra parte le massaie manife
stavano nuove e più raffinate esigenze nel 
la scelta dei generi alimentari. La contra
zione delle vendite fu tale che nel 1957 il 
carro-blocco di Bologna fu restituito ad 
altri usi : quasi contemporaneamente la 
stessa decisione veniva presa anche in 
altri compartimenti.

Scomparso il gatto « carro-blocco », i 
topi del negozio unico dei piccoli paesi 
cominciarono a ballare; i ferrovieri di li 
nea ne risentirono immediatamente e non 
bastò certo l’allargamento nella conces

sione del biglietto « Ap » per tenere a bada 
il preoccupante fenomeno del rincaro dei 
prezzi in provincia.

Il problema fu avvertito e nel settembre 
del 1959 il carro riprese a correre sulle 
linee del Compartimento di Bologna, non 
più per fare il semplice commissionario di 
pacchi diversi, ma con un sufficiente em
porio di articoli sciolti, con tanto di bi
lancia e commesso.

Un autentico negozio  ̂ sia pure ridotto 
all’essenziale, senza cromi e cristalli, ma 
con scaffali pieni di tutto un po' ed una 
capace ghiacciaia, corre oggi di stazione 
in stazione, sostandovi due giorni o qual
che ora a seconda della entità della clien
tela.

Siamo in grado di affermare, dopo aver 
consultato il personale di vari impianti, 
che l’iniziativa è bene accetta, « La provvi
da » ha fatto centro. I Compartimenti di 
Genova, Firenze ed Ancona si sono pronta
mente allineati, ciascuno di essi ha già il 
suo carro in viaggio. A Bologna, intanto, 
sono in allestimento altri due carri di cui 
uno servirà la Calabria e l'altro la linea 
Rimini-Ferrara-Rovigo-Chioggia. Il carro di 
Bologna compie il giro del Compartimento 
in un mese, incassando due milioni, al- 
l’incirca l’incasso di un negozio di una 
città di media- importanza.

Le chiusure mensili tendono all'attivo. 
quand'anche la contabilità non raggiun
gesse il pareggio, sarebbe un male da poco, 
in questi tempi in cui, sia pure troppo 
lentamente, si comincia a parlare ed a ca 
pire il linguaggio delle Relazioni Aziendali.

Che non vi siano dubbi sulla bontà del 
l'opera lo dimostrano le numerose pres
sioni esercitate dai commercianti dei vari 
paesi, i quali non hanno esitato a mobili
tare autorità d’ogni specie per frenare 
l’avanzata del carro. I negozianti hanno 
dovuto prenderla persa ed adeguarsi, più 
d’una volta invitati a ciò dalle stesse auto 
rità od enti invocati a difesa. Sono molti 
i S. Benedetto Val di Sambro in cui il 
negoziante vende ora lo zucchero allo stes
so prezzo del carro-blocco, mentre prima 
lo vendeva con un balzello di 25 lire.

La Direzione della ferrovia secondaria 
Suzzara-Ferrara, dopo reiterate sollecita
zioni dei suo dipendenti, ha chiesto che il 
nostro carro si spinga anche su quella fi
ne a : nei due giorni di sosta a Sermide — 
con spese completamente pagate da quel 
la Società — l'incasso oscilla fra le 200 
e le 250 mila lire.

Personalmente riteniamo che « La prov
vida » dovrebbe considerare attentamente 
se nelle grandi città convenga proprio pun
tare sull'ammodernamento integrale dei 
negozi esistenti e sull'apertura di nuovi, 
visto che la concorrenza non sembra aver 
bisogno di ulteriori punzecchiature. Il de
naro a ciò necessario potrebbe essere in 
vece investilo per l’impostazione e la at
trezzatura di agili e tempestivi servizi a 
domicilio cittadini direttamente dai ma
gazzini, e per la creazione di qualche nuo
vo negozio nei centri minori, ma più an- 
eora per l’approntamento di carri-blocco 
più numerosi e meno rudimentali, possi
bilmente costituiti da due elementi, di cui 
uno adibito a negozio e l'altro a magazzi
no con annesso un piccolo alloggio per il 
commesso.

Ed il passaggio nelle varie stazioni do
vrebbe quanto prima divenire quindici- 
naie, in vista dell’optimum : il giro setti
manale. Intanto, preparate le sporte, o 
massaie.

A ld o  S E N S I

IO



SULLE CARROZZE IN SERVIZIO INTERNAZIONALE

SI STA 
AL

CALDO
IN

POLICORRENTE
LI elettrificazione delle linee ferrovia

rie ha portato all’uso della corrente 
in sostituzione del vapore anche per 

il riscaldamento delle vetture. Quest’appli
cazione consente anzitutto l’eliminazione 
del carro riscaldatore e del personale di 
accudienza e presenta altri notevoli van 
taggi: uniformità di temperatura nelle 
carrozze, qualunque sia la loro posizione 
nel treno, possibilità di una automatica 
regolazione della temperatura nei singoli 
compartimenti, celerilà di funzionamento.

Il riscaldamento elettrico si attua prele 
vando dal locomotore la corrente neces
saria con una linea che percorre tutto il 
treno. Da questa linea ogni carrozza pre
leva la quantità di corrente necessaria per 
il riscaldamento dei singoli compartimenti, 
tolette, vestiboli e corridoi.

Come è noto il tipo di corrente elettrica 
con la quale viene alimentato rimpianto 
R.E. di una carrozza, può differire da un 
paese all’altro, ed anche nello stesso paese, 
sia per il valore della tensione e sia per 
la natura stessa della corrente.

Cosi, per poter utilizzare rimpianto di 
una . carrozza in circolazione tra questi 
paesi, si è reso necessario adattare le re
sistenze elettriche dei singoli circuiti de
rivati alle tensioni in uso nelle ammini
strazioni ferroviarie europee, che sono Ir 
seguenti :

a) corr. monofase 16 2/3 periodi, 1000 V. 
b ) » » 50 » 1000 V.
c) » » 50 » 1500 V.
d) corrente continua 1500 V.
e) » » 3000 V,

deve avere le maniglie bloccate dall’appo
sita serratura in posizione 3000 volt. Quan
do la carrozza giunge al transito di Chias
so, dopo il distacco del nostro locomotore, 
il personale incaricato manovra i commuta
tori, e le maniglie vengono bloccate in po
sizione di lOOfTvolt, che è la tensione della 
corrente di riscaldamento fino alla stazio
ne di Basilea. Qui si ripeterà la manovra 
dei commutatori e le maniglie saranno 
portate in posizione 1500 volt, tale essen
do il valore della tensione di riscaldamen
to in territorio francese tino al Lussem
burgo.

Sulle linee del Granducato di Lussem 
burgo e sulle linee del Belgio fino a Bru
xelles che non sono elettrificate, si dovrà 
ricorrere di nuovo al riscaldamento a va
pore, il cui impianto esiste sulle carrozze 
marcate R.I.C.

Nella stazione di Bruxelles, le maniglie 
dovranno essere nuovamente manovrate e 
bloccate in posizione di 3000 volt, tale es
sendo la tensione di riscaldamento nella 
linea elettrificata che dalla capitale del 
Belgio va fino ad Ostenda.

Come si vede, questo sistema richiede

un notevole impiego di personale; e in 
caso di errore di manovra può essere cau
sa di perditempo o di disservizio.

Questi inconvenienti sono però eliminati 
ove si adotti il dispositivo di manovra 
automatica del commutatore. Esso è co
stituito da tre relais che sono alimentati 
attraverso un raddrizzatore al selenio della 
corrente A.T. prelevata a monte dell’inter
ruttore generale del riscaldamento. I tre 
relais sono tarati in modo da chiudersi 
al minimo valore ammesso per le tensioni 
nominali di 1000 volt, 1500 volt e 3000 volt.

La presenza del raddrizzatore fa si che 
i tre relais siano alimentati sempre in cor
rente continua, anche quando si percor
rono linee alimentate a corrente alternata.

La chiusura del primo relais della ten
sione nominale di 1000 volt determina, se 
rimpianto è predisposto per una tensione 
diversa, l’intervento del motorino di co
mando del commutatore che, raggiunta la 
posizione relativa a 1000 volt, si ferma au
tomaticamente e chiude l'interruttore ge
nerale dell’impianto.

Se oltre al primo relais si chiude anche 
il secondo, cioè quello relativo alla ten
sione nominale di 1500 volt, si ha la chiu
sura dell’interuttore generale (commuta
tore disposto già per l’alimentazione a 1500 
volt) oppure commutatore disposto per 
una delle altre due tensioni — l'ali
mentazione in bassa tensione del moto
rino di comando del commutatore che, 
raggiunta la posizione relativa alla ten
sione di 1500 volt sì ferma, mentre si 
chiude l’interruttore generale del riscal
damento.

Se per effetto della tensione di alimenta
zione si chiudono tutti e tre i relais, si 
ha o la chiusura dell’interruttore generale 
(commutatore disposto per l’alimentazione 
a 3000 volt) oppure (commutatore dispo 
sto per una delle altre due tensioni) l'ali
mentazione in bassa tensione del motori
no di comando del commutatore che, rag
giunta la posizione relativa alla tensione 
di 3000 volt, si ferma mentre si chiude 
l’interruttore generale del riscaldamento.

L'avvenuta regolare disposizione oei 
com m utatore è segnalata dalla accensione 
di una lampadina situata nell’armadietto 
del vestibolo lato freno a mano con l’indi
cazione di « inserito », in tre lingue, e  da 
due lampadine situate in corrispondenza 
della fiancata della carrozza.

Vincenzo OLIVA

41 n u o v i s s im o  q u a r t i e r e  r e s id e n z i a l e  d e l le  « V a i le t t e  » a  T o r in o  — d o v e  a lc u n i  s t a b i l i  
s a r a n n o  a s s e g n a t i  a n c h e  a l  p e r s o n a l e  F .  S . —  in  a t t e s a  d e l le  c a ld a i e  p e r  l a  c e n t r a l e  
t e r m ic a  l ’I s t i t u t o  A u to n o m o  d e l le  C a s e  P o p o la r i  h a  s i s t e m a t o  u n a  n o s t r a  lo c o m o t iv a  
a  n a f t a  c h e  p r o c u r a  a i  n u o v i  i n q u i l i n i  l ’i n d i s p e n s a b i l e  t e p o r e  d u r a n t e  le  g io r n a t e  

i n v e r n a l i  ( F o t o  d a l l a  « G a z z e t t a  d e l  P o p o lo »  d i  T o r in o )

Le carrozze marcate R.I.C., ossia quelle 
destinate ai servizi intemazionali, sono 
state pertanto munite di un commutatore 
col quale, variando i collegamenti fra gli 
elementi riscaldanti, è possibile far funzio
nare rimpianto con uno qualunque dei 
suddetti tipi di corrente.

La manovra del commutatore può es
sere fatta a mano o automaticamente 
nelle stazioni di trasito.

Sotto le fiancate e verso il centro delle 
carrozze R.I.C., si trovano due maniglie 
girevoli e un quadrante sul quale sono 
indicate le tensioni 3000 volt - 1000 volt - 
e 1500 volt. Azionando queste maniglie 
è possibile manovrare il commutatore si
tuato in una cassa posta sotto il pavi
mento nella carrozza.

La carrozza di un treno che da Roma 
va, per esempio, ad Ostenda, in partenza



IL POTENZIAMENTO DELLE LINEE DEL SUD

Caserta, novembre

H a avuto luogo a Caserta 
la cerimonia per la inau
gurazione dell'Apparato 

Centrale Elettrico ad itinerari 
del tipo a pulsanti realiz
zato nel quadro del pro
gramma dei lavori di ammo
dernamento e potenziamento 
della rete ferroviaria del Mez-

la ricostruzione di questo im
portante nodo di comunicazio
ni. Esso è destinato ad assol
vere un ruolo di primaria 
importanza non solo per il 
progresso delle industrie e dei 
commerci locali, che hanno 
fatto notevoli passi innanzi in 
questi ultimi anni, ma soprat
tutto nel quadro del migliora

30 A U T O  C I S T A N N O

mento dei traffici con le pro
vince pugliesi ed in quello più 
vasto dell'acceleramento dei 
trasporti diretti verso le aree 
dei Paesi del M.E.C.

La stazione di Caserta, in
fatti, è posta proprio al cen
tro della regione campana e 
ad essa fanno capo quattro 
direttrici che uniscono il 
Nord al Sud e le Puglie con 
le altre regioni d'Italia, 
fa da capolinea alla gran
de trasversale Napoli-Foggia, 
la quale sta subendo radicali 
trasformazioni al fine di assi
curare maggiore celerità ai 
convogli da istradare verso il 
Nord, sia per la dorsale tirre
nica, sia per la Caserta-Cassi- 
no-Roma.

Al termine della cerimonia, 
i convenuti hanno visitato il 
nuovo Impianto, che è stato 
benedetto dal Vescovo di Ca
serta, mentre le maestranze 
ed il personale di stazione, 
artefici silenziosi e discipli
nati della nuova opera, face
vano corona visibilmente sod
disfatti.

D . M A N G A N E L L I

C O M O D E

L a Società « L'Ausilia
re » ha presentato nei 
giorni scorsi atto scalo 

di Roma Santa Bibiana, 
presente il Ministro dei 
Trasporti on. Spalato, un 
nuovo carro ferroviario 
articolato a due piarti pei 
trasporto di automobili- 

li nuovo carro, progetta
to e costruito in collabora
zione con le Officine Co- 
stamasnaga, offre le mi
gliori possibilità di utiliz
zazione e di rendimento. 
Su di esso, infatti possono 
essere caricate fino a 30 
vetture piccole, oppure fi
no a 26 tra vetture piccole 
o medie, 'con carichi utili 
da 14 a 17 tomi. Il rappor
to carico utile/tara è quin
di migliore di quello di al
tri carri speciali utilizzati 
allo stesso scopo, ciò che 
consente un costo di tra
sporto meno oneroso.

Il carro è composto di 
2 elementi: la struttura del 
telaio portante, i montanti, 
la sovrastruttura sono in 
lamiera di acciaio speciale

zogiorno d’Italia, Sono inter
venute, su invito della Dire
zione Compartimentale parte
nopea, le massime Autorità 
dell’industrie Città di Terra 
di Lavoro, nonché i rappre
sentanti delle Associazioni de
gli industriali, dei commer
cianti e degli enti turistici 
nonché mons. Mangino, Ve
scovo di Caserta, il Prefet
to dr. Di Cuonzo, il Questore 
dr. Magliozzi e il Sindaco dr. 
Lodati. Tra le Autorità ferro
viarie erano presenti l'ing. 
Leppo, Direttore del Servizio 
Impianti Elettrici e l’ing. To- 
lotti dello stesso Servizio, ol
tre al Direttore Compartimen
tale e ai Capi delle Divisioni e 
Capi Reparto d'esercizio.

L’jng. Mayer, Capo della Di
visione LE. di Napoli, ha illu
strato le caratteristiche tec
niche del nuovo impianto che 
deve considerarsi una delle 
più perfette realizzazioni nel 
settore degli apparati centrali 
a pulsanti, perché esso risulta 
migliorato notevolmente, ri
spetto al tipo classico già in 
uso in numerose stazioni del
la Rete.

Il saluto ed il ringraziamen
to dell'Azienda ai presenti è 
stato rivolto dal Direttore 
Compartimentale, ing. Bor
dello, che dopo aver ricorda
to le distruzioni belliche ed 
in particolare quelle provo
cate dai bombardamenti aerei 
alleati dell’agosto 1943 — che 
polverizzarono tutte le attrez
zature ferroviarie — ha affer
mato che con il nuovo impian
to può considerarsi compiuta

NUOVI
ROTABILI

L e F .S . h a n n o  in e s s o  in  s e r v iz io  d u r a n t e  il m e s e  
d i  o t t o b r e  1961, u n  q u a n t i t a t i v o  d i  m e z z i d i  t r a 
z io n e  e  d i  m a t e r i a l e  r i m o r c h i a t o ,  v e r a m e n t e  n o 
te v o le .  E c c o n e  l ’e le n c o  d e t t a g l i a t o :

2 lo c o m o t iv e  e l e t t r i c h e ,  g r .  E .  636;
1 lo c o m o t iv a  e l e t t r i c a ,  g r .  E .  646;
4 lo c o m o t iv e  D ie s e l ,  g r .  341 ;
1 lo c o m o t iv a  D ie s e l ,  g r .  342;
3 lo c o m o t iv e  D ie s e l  d a  m a n o v r a ,  g r .  234;
4 lo c o m o t iv e  D ie s e l  d a  m a n o v r a ,  g r .  235;
3 t r e n i  p e r  s e r v iz i  s u b u r b a n i ,  g r .  A L e-L e-L e  803;
1 e l e t t r o m o t r i c e ,  g r .  A L e  601 ;
1 r im o r c h io  p e r  e l e t t r o m o t r i c i ,  g r .  L e  601 ;
9 c a r r o z z e  a  c u c c e t t e ,  s e r i e  A c B c z ;
2 c a r r o z z e  a  c u c c e t t e ,  s e r i e  B c z ;
8 c a r r o z z e ,  s e r i e  A z;
9 c a r r o z z e ,  s e r i e  B z ;

54 c a r r i  r e f r i g e r a n t i  s t a n d a r d ,  s e r i e  H g ;
24 c a r r i  c h iu s i  s t a n d a r d ,  s e r i e  F ;
58 c a r r i  a d  a l t e  s p o n d e  s t a n d a r d ,  s e r i e  [L. ( Q u a r a n t o t t o  d i  

q u e s t i  c a r r i  s o n o  s t a t i  c o s t r u i t i  p r e s s o  le  O ffic in e  F .S .) .
G  G

piegata e interamente sal
data. Le estremità del pia
no superiore sono formate 
da ponti inclinabili, azio
nati da un dispositivo 
idraulico. Il carro è am
messo alla circolazione in
ternazionale.

Nei primi quattro mesi 
del 1962 entreranno in cir
colazione altri 150 esem
plari che favoriranno il 
trasporto delle autovet
ture dalle case costrut
trici alle filiali, in quanto 
esso potrà essere effettua 
to sulle lunghe distanze 
con tempi di percorrenza' 
minori di quelli impiegati 
dagli autotreni attrezzati 
allo stesso scopo.

12



LE "GIORNATE EUROPEE 
DEI FERROVIERI,,

Cannes, novembre 1961

L f  A.E.C. (Associazione Eu
ropea dei Ferrovieri), na
ta in Torino il 22 luglio 

di quest’anno in occasione 
del Congresso annuale della 
Commission Fédéraliste des 
Alpes per l’iniziativa di alcuni 
ferrovieri federalisti, ha tenu
to il suo primo convegno con 
due « giornate europee dei fer
rovieri », indette per il 25 no
vembre a Ventimiglia ed il 
26 a Cannes.

Numerosi i ferrovieri — ita
liani e stranieri, in attività 
ed in quiescenza — interve
nuti all’incontro nelle due 
città, i cui Sindaci hanno 
fatto gli onori di casa rice
vendo i congressisti nei ri
spettivi palazzi comunali e 
porgendo loro un caloroso 
benvenuto. Altrettanto nume
rose sono state le Autorità 
che hanno partecipato alle 
riunioni; ci limiteremo a ci
tare: l’ing. Pailadini, Diretto
re Compartimentale di Geno
va in rappresentanza del Mi
nistro dei Trasporti e del Di
rettore Generale FS, l’ing. Ro
bert, Direttore Compartimen
tale di Bologna, il dr. Knaphl, 
in rappresentanza delle OBB 
(Ferrovie austriache), il sig. 
Molina, in rappresentanza del
le FFS (Ferrovie federali sviz
zere), l'ingegnere Marthelot, 
in rappresentanza della SNCF 
(Ferrovie francesi), il signor 
Rieusset, Capo Compartimen
to della stessa Società per la 
regione del Mediterraneo, il 
sig. Rabouan per la « Nou- 
velle Equipe Internationale » 
ed il dr. Reposini-Bucciarelli, 
rappresentante della C.E.C.A.

Per l’A.E.C. erano presenti 
i maggiori esponenti interna
zionali, precisamente; il sig. 
Huet, Presidente, l’ing. De 
Rosa, Vice Presidente, il

geom. Morchio, Segretario 
Generale, il sig. Nesti, Presi
dente della sezione italiana, 
il sig. Mulard, Vice Presiden
te della Sezione francese, il 
sig. Kalz, Vice Presidente del
la Sezione austriaca.

Nel corso delle riunioni so
no stati ribaditi ed ampliati 
i principi ispiratori dell'atti
vità dell’Associazione e le di
rettive d’ordine pratico atte 
a determinare una maggiore 
solidarietà fra tutti gli agenti 
addetti ai trasporti ferroviari, 
a n c h e  se appartenenti ad 
Aziende di nazioni diverse. I 
mezzi per giungere a questo 
scopo sono stati indicati in 
un’azione di propaganda in 
seno alle Aziende ferroviarie 
e nella massa dei ferrovieri e 
dei lavoratori degli appalti, 
oltreché naturalmente nella 
realizzazione di opere e di ini
ziative concrete, al fine di 
preparare i lavoratori dei tra
sporti — categoria già portata 
d’altronde per le caratteristi
che del suo lavoro a possede
re una mentalità europea — 
al nuovo assetto politico-eco
nomico dell’Europa unita.

I compiti più consoni alla 
Associazione per poter pro
muovere le iniziative preconiz
zate sono stati così fissati:

fiancheggiare validamente la 
opera delle Comunità Europee 
già esistenti (CECA, MEC, 
Euratom) c delle Associazioni 
e Movimenti animati dallo 
stesso spirito;

istituire il gemellaggio fra 
centri ferroviari dei Paesi in
teressati e favorire l’organiz
zazione di « stages » in vista 
della formazione professiona
le dei giovani agenti per assi
curare l’interpretazione popo
lare e creare lo stato d’animo 
europeo nella professione;

incrementare i contatti fra 
le famiglie di ferrovieri dei 
diversi Paesi;

istituire corsi di informazio
ne sulle Comunità europee e 
di cultura europea, di inse
gnamento delle lingue, di con
ferenze su temi ferroviari, di 
incontri, di convegni e mani
festazioni comunitarie; 
effettuazione di visite agli 
impianti ferroviari dei Paesi 
d’Europa consociati e di corsi 
professionali con possibilità 
di scambi.

Tutto ciò dovrebbe portare 
ad un migliore e più stretto 
coordinamento delle varie Am
ministrazioni ferroviarie eu
ropee e ad un beneficio per 
tutti i ferrovieri; è evidente 
infatti che se nel processo di 
unificazione europea una poli
tica unitaria dei trasporti, spe
cie ferroviari, può esercitare 
una influenza determinante, è 
altresì necessario, od addirit
tura indispensabile, che la 
opera dei ferrovieri — i quali 
con il loro lavoro già sempre 
hanno rafforzato i vincoli fra 
i vari popoli — coadiuvi ed 
intensifichi l’attività per una 
più intensa unione ed integra
zione degli Europei nell’inte
resse comune.

Per quanto ci riguarda più 
da vicino, si è anche accen
nato, fra le realizzazioni di 
opere d’interesse internazio
nale, alla ricostruzione della 
linea Basilea - Torino - Cuneo - 
Breil-Ventimiglia.

Prima di chiudere queste 
poche righe di cronaca ci 
piace ricordare fra le tan
te manifestazioni predisposte 
dalle due città ospiti per l’ac
coglienza ai congressisti, le 
esibizioni di danza e di canto 
offerte a Cannes dai bambini 
del gruppo folcloristico « Lei 
Canteun de Prouvenco » (I 
Cantori della Provenza), i qua
li hanno riscosso un meritato 
caloroso successo.

R e n z o  M A R E L L Q

La merle improvvisa 
dell’ ing. Castellini

I l  f '  d i c e m b r e  è  d e c e d u t o  i m 
p r o v v i s a m e n te  a  P a l e r m o  —  d ó v e  
si e r a  r e c a t o  p e r  a s s i s t e r e  a l l a  
c e r im o n ia  d e l  V a rò  d e l la  n u o v a  
n a v e  t r a g h e t t o  <r H e r m a e a  » —  il  
d o t t .  in g . G in o  C a s te l l in i ,  D i r e t 
t o r e  d e l  S e r v iz io  M a te r i a l e  e  T r a 
z io n e .

E r a  s t a t o  c o l t o  d a  m a l o r e  m e n 
t r e  n e g l i  u ffic i d e l la  D iv is io n e  
T r a z io n e  d i  P a le r m o ,  r i le g g e v a  
g li  a p p u n t i  p r e d i s p o s t i  p e r  s a l u 
ta r e ,  a  n o m e  d e l l 'A z ie n d a ,  l a  n a 
s c i t a  d e l la  n u o v a  u n i t à  d e l la  
f l o t t a  F .  S . : '

Ai f u n e r a l i  s v o l t i s i  a  F i r e n z e ,  
• tono  i n t e r v e n u t i  il D i r e t t o r e  G e 
n e r a l e , ,  in g .  R e s o n e ,  i l  V ic e  D i
r e t t o r e  G e n e r a l e  in g . C i r i l lo ,  l ’in  
g e g n e r e  V a ld iv ìC s o , D i r e t t o r e  d e l  
S e r v iz io  P e r s o n a le ,  r i n g .  O r c ó r t e  
p e r  i l  S e r v iz io  A ffa r i  G e n e r a l i  e  
g li a l t r i  m a g g io r i  d i r ig e n t i  d e l 
l ’A z ie n d a , c o m p r e s i  n a t u r a l m e n 
te , t u t t i  i D i r e t t o r i  c e n t r a l i  d e l 
S e r v iz io  T r a z io n e  e d  i  D i r e t t o r i  
C o m p a r t i m e n t a l i  d i  F i r e n z e ,  i n 
g e g n e r e  B a g n o l i ,  d i A n c o n a ,  i n 
g e g n e r e  C a v a g n a r o ,  e  d i  C a g l ia r i ,  
d r .  G a z z e i .

N ato a Mantova il 6 febbraio. 
18%, ring. Castellini —  allievo 
del celebre is titu to  universitario  
« Ghislieri» di Pavia, dove si lau
reò brillantem ente e con pieni 
voti assoluti e lode —  era entra
to a fa r parte della nostra A m 
m inistrazione il 13 tiovembre 
1921.

Dopo un periodo di servizio 
presso le officine di R im ini venne 
chiam alo, nel 1925, alla sede ceri, 
trale del Servizio Materiale e 
Trazione ed assegnato all’ufficio 
che sovrintende alle riparazioni 
del materiale rotabile, affidate al
l'industria nazionale. Di tale ui- 
ficio tenne successivam ente la di
rigenza dando, al term ine dell’ul
tim o conflitto, un notevole con
tributo all’opera di ricostruzio
ne delle F. S.

Promosso Capo C om partim én
to ed assegnato a Verona, tenne 
per oltre un anno la dirigenza di 
quell'im portante Compartim ento. 
Nell'aprile 1957 fece ritorno alla 
sede centrale del Servizio M ate
riale e Trazione, del quale diven
ne poi titolare.

Funzionario di alta com peten
za, fu  anche uom o d ’im m ensa  
bontà, di grande serenità di giu
dizio e di profonda com prensio
ne. Lascia perciò in quanti lo 
conobbero un vuoto non facil
m ente colmabile, un ricordo in
cancellabile, che rende più vivo  
il dolore per la sua scomparsa.

Alla memoria dell’ing. Castelli
ni —  caduto sul lavoro  —  por
giamo, a nom e dei dirìgenti del
l'Azienda e dei suoi collaboratori 
e dipendenti, il nostro reverente 
e com m osso saluto.

G. G .
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R a cc o n to  di ROGER FERLET

Da cosa deriva questo lega 
me f r i  il Natale e.le scar
pe? E’ difficile scorgere 

un rapporto fra la prima fe
sta cristiana e l’usanza di 
mettere le scarpe sotto al ca
minetto. Tutte le ipotesi avan 
zate al riguardo hanno poca 
consistenza e tuttavia questa 
curiosa parentela tra le calza
ture e l'inizio dell'era cristia
na esiste ed io stesso ho avu
to modo di sperimentarla più 
di una volta.

La sera del 24 dicembre ero 
in viaggio da Bordeaux verso 
Parigi. Non riuscendo a dor 
mire nella mia cuccetta, ver
so le due del mattino, ero 
uscito nel corridoio. Il treno 
era fermo da qualche minuto 
nella stazione di Poitiers, al 
lorché il conduttore si preci
pitò verso di me.

— E' lei il signore che deve

scendere a Poitiers? Si sbri
ghi. Fra pochi secondi si ri
parte...

Dal mio gesto di sorpresa, 
intuì che il viaggiatore che do
veva scendere a Poitiers non 
ero io. Un attimo dopo il viag
giatore addormentato fu tira
to giù dalla sua cuccetta, la 
sua roba ammucchiata in fret
ta e il conduttore si prese la 
briga di scaricare le sue va
ligie rischiando di perdere il 
treno, che nel frattempo si 
era rimesso in moto. Rien
trando nello scompartimento, 
cosa vedo? Un paio di scarpe 
bene in evidenza sulla cuccet
ta rimasta vuota. Rapido co
me il lampo e urlando: « le 
scarpe! » all’indirizzo del viag
giatore che ancora mezzo ad
dormentato si stava finendo 
di vestire sul marciapiedi de
serto, gettai verso di lui, nella

notte, quelle due eleganti cal
zature color mogano.

Tutta la scena si era svolta 
in un batter d’occhio e men
tre cercavo di prendere sonno, 
ripensandoci, mi congratulavo 
con me stesso per la buona 
azione compiuta e per la 
prontezza dei miei riflessi. 
Quel povero diavolo, senza il 
mio intervento sarebbe stato 
costretto a girare per la cit
tà in pantofole. In quel mo
mento, mi sembrava quasi di 
udire le sue benedizioni...

Immaginatevi la stazione di 
Austeriitz, lato arrivi, all’alba 
di una fredda e nebbiosa gior
nata di dicembre. Quei lun
ghi marciapiedi fangosi, quel
l’uscita verso il posteggio dei 
taxi, triste come la porta di 
un carcere. II tutto su uno 
sfondo grigio impastato di 
sonno, dt umidità, di nebbia. 
Un quadro perfetto per la 
esplosione della rabbia nera 
di un vecchio colonnello a pie
di scalzi sull’asfalto ghiac
ciato!

Mi ero alzato e preparato 
per primo ed ero nel corri
doio quando cominciò ad an
nunciarsi la tempesta.

— Le scarpe, dove sono le 
mie scarpe?! — urlava il co
lonnello — E’ stato quel cre
tino che è sceso a Poitiers! 
Ma allora ci dovrebbero esse
re le sue!

Gli altri viaggiatori non ri
sposero. Mostravano i loro 
piedi regolarmente calzati e 
annuivano appena come per 
prendere parte, educatamen
te, alla sua indignazione.

Afferrai la mia valigia cer
cando di assumere un’aria in
differente e fu allora che mi 
venne in mente — non so per
ché — una frase che avevo 
trovato tanti anni prima sulla 
mia grammatica tedesca di 5" 
ginnasio: « Il colonnello ha 
una calza verde e una panto
fola blu ».

L’attuale colonnello non  
aveva nemmeno le pantofole, 
e nessuno dei presenti accen
nava minimamente a voler
gliene prestare un paio. A dire 
il vero io avevo nella mia va
ligia un paio di mocassini ma 
offrirglierii — almeno cosi 
pensavo — equivaleva ad una 
mezza confessione del misfat
to, Ero costernato. Quel po
vero colonnello scalzo, adira
to e inconsolabile, che prende
va a testimonio della sua di
savventura l’alberello di Na
tale portato con sé dalle Lan- 
des, costituiva un ben triste 
spettacolo. Sentii per un pez
zo le sue urla di rabbia, ma 
poi lo vidi infilarsi dentro un 
auto militare che evidente
mente lo attendeva. La sua 
tortura ebbe così fine e mi so
no sempre augurato che se la 
sia cavata tutt’al più con un 
leggero raffreddore.

Questa avventura me ne ri
corda un’altra che riguarda 
un paio di scarpe scam
biate per errore prima del
l’arrivo del Talgo ad Irun. Lo 
equivoco aveva salvato un 
trafficante di cocaina, sospet
tato di nascondere la droga 
nei tacchi delle scarpe. La po
lizia fu costretta a pagargli la

ROGER FERLET
Ufficiala al marito dalla Repubblica italiana

(DAL NOSTRO INVIATO)
L'ambasciatore italiano a Parigi, Brosio, si rallegra con Ferlet, 
dopo la consegna della onoriITcienza. Alla cerimonia è interve
nuto il nostro redattore Casacci, anche a nome della redazione 
di « Voci » e del suo Direttore. Nella foto, da sinistra, l’amba

sciatore Brosio, la signora ed il signor Ferlet

Parigi, novembre

M i ha offerto un volto 
grigio e piovoso Parigi 
durante il mio brevis

simo soggiorno, ma mai come 
questa volta sono stato lieto 
del viaggio nella capitale 
francese. Sono venuto qui per 
far festa ad un amico frater
no dell’Italia e dei ferrovieri 
italiani: per partecipare alla 
cerimonia della consegna di 
una onorificenza della nostra 
Repubblica a Roger Ferlet.

Roger Ferlet, ingegnere del
la S.N.C.F., direttore della Vie 
du Rail, scrittore di vaglia, è 
un altro tipico rappresentan
te dell’intelligenza francese 
per cui tecnica ed umanesimo 
si fondono in un binomio per
fetto, in una sintesi illumi
nata, costituiscono l'insegna 
di un costume di vita.. Nelle 
colonne del suo giornale e 
nelle pagine dei suoi romanzi, 
Ferlet conserva sempre una 
assoluta fedeltà a questi suoi 
principi, che si traducono in 
una esortazione a un severo 
impegno di lavoro, a una di
fesa e ad una esaltazione del
l'uomo. E in ogni sua attività, 
in ogni sua iniziativa egli con-

ogni sua iniziativa egli con
serva sempre lo stesso impe
gno, lo stesso immutabile fer
vore. Così è per il suo amore 
per l'Italia per i i ferrovieri 
italiani, per il nostro giornale, 
al quale ha offerto ed offre 
una collaborazione tanto fe
conda quanto disinteressata.

Davvero un uomo ammire
vole, un amico eccezionale Ro 
ger Ferlet. Per questo sono 
stato lieto di trovarmi al suo 
fianco all'Ambasciata Italiana 
di Parigi, mentre gli venivano 
consegnate le insegne di Ca
valiere Ufficiale al merito del
la Repubblica Italiana. E’ sta
ta una cerimonia viva: viva di 
sentimenti veri, genuini, della 
autentica, quasi patetica gioia 
di Ferlet, della nostra soddi
sfazione.

E l'ambasciatore d'Italia. 
Manlio Brosio, certo av
vezzo alla routine un po’ 
fredda e convenzionale del ce
rimoniale, ha avvertito l’inso
lito calore, l'autentica commo
zione che noi avevamo porta
to a quell'incontro e ha sa
puto farsene interprete. I di
scorsi di circostanza sono sta-



risuolatura, mentre mio zio 
passeggiava per Biarritiz por
tando nei tacchi una quantità 
di droga sufficiente a spedire 
nel mondo dei sogni l’intera 
città.

Raccontavo questa storia a 
Trubert un compagno di pri
gionia che avevo incontrato 
alla partenza, sul treno della 
Savoia. Ritornava ad Annecy 
per passare le feste in fami
glia e portava tanti regali per 
riempire le scarpe dei suoi 
bimbi. Erano giocattoli splen
didi, fra cui un trenino che 
mi volle mostrare a tutti i co
sti. Disgraziatamente, dalla 
cuccetta superiore, dove si 
era inginocchiato, gli sfuggì di 
mano la chiave della valigia e 
nonostante la collaborazione 
dei nostri compagni di viag
gio non riuscimmo a trovar
la. Le coperte furono sgrulla- 
te, i cuscini rivoltati, il tappe
to esaminato palmo a palmo. 
Frugammo in ogni angolo, in 
ogni fessura. Rivedo ancora 
gli altri due viaggiatori un 
inglese ed un indiano, carpo
ni, ripetere come ritornello: 
« Pas thè key... Du tout thè 
key... Pas queue de thè key...».

Finalmente, stanchi ci ad
dormentammo. Verso le quat
tro del mattino, poco prima 
di arrivare a Culoz, ancora 
insonnolito e al buio provo 
ad infilarmi le scarpe. Mira
colo! Il laccio della scarpa di 
sinistra che la sera prima mi 
si era spezzato e che avevo 
annodato alla meglio, era tor
nato nuovo! Scendendo dal 
treno pensai a un trucco del
l'indiano e mi dissi che invece 
di divertirsi a fare il fachiro

li scaldati dalle conversazioni 
che sono seguite, che hanno 
sostituito al linguaggio uffi
ciale le versioni a cuore aper
to dei motivi che avevano de
terminato la concessione della 
onorificenza.

Ho parlato tra l'altro ai 
presenti del religioso racco
glimento di Ferlet davanti ai 
monumenti dell'antica Roma, 
nel corso di un giro turistico 
nella nostra capitale che fa
cemmo insieme alcuni anni 
fa; della sua emozione nel 
percorrere la Via Appia che 
gli riportava in una atmosfera 
corale le vestigia di un pas
sato che egli, nelle difficili ri
cerche condotte nella sua ter
ra, l’Ardeche, era abituato a 
scoprire frammento per fram
mento.

E al momento del brindisi, 
tutti, ne sono certo, avevano 
la convinzione che i salo
ni dell’Ambasciata ospitavano 
quel giorno uno dei più au
tentici amici dell’Italia.

Ancora rallegramenti di tut
to cuore Monsieur Ferlet!

M a r i o  C A S A C C I

neve scricchiolava sotto i pie-

con i miei lacci avrebbe fatto 
meglio a ritrovare la chiave.

Rabbrividire vedendo il tre
no confortevolmente riscalda
to che si allontana nella not
te, aspettare mezz’ora la coin
cidenza per Ginevra in una 
sala d’aspetto aperta a tutti 
gli spifferi gelati della tra
montana. E per colmo di di
sgrazia il ristorante di stazio
ne chiuso! Un’esperienza che 
non dimenticherò mai. Tanto 
più che a questa triste espe
rienza si accompagnò una 
straordinaria sorpresa. Invece 
delle mie mi ero infilato le 
scarpe di Trubert e quella co
sa che mi dava un maledetto 
fastidio sotto la pianta del 
piede destro, finì per rivelarsi 
quello che era: la chiave del
la valigia.

Mi ci vollero alcune setti
mane per trovare l’indirizzo 
di Trubert. I figlioletti dello 
sventurato avevano passato il 
Natale in contemplazione di 
una valigia piena di giocatto
li meravigliosi, ma inesorabil
mente chiusa. Non volendo 
forzare la serratura della sua 
bella valigia nuova, Trubert 
non era stato in grado di tro
vare nient’altro da mettere 
nelle scarpette che i ragazzi 
avevano fiduciosamente depo
sto ai piedi del caminetto.

Ma questo è ancora niente 
a paragone della mia ultima 
avventura. Era uno splendido 
Natale con tanta neve. Splen
dido almeno per chi dispone 
di un paio di scarpe. Questa 
volta per precauzione, non 
avevo preso la cuccetta. Or
mai ero convinto che prende
re una cuccetta è troppo ri
schioso per via degli scambi 
di scarpe che di solito vi si 
verificano. Solo, in uno scom
partimento di prima, dormivo 
tranquillamente quando una 
coppia piuttosto anziana ven
ne a turbare la mia quiete. I 
due, vestiti di scuro, parlotta
rono a lungo dei meriti e del
le virtù del morto al cui fu
nerale si stavano recando, del 
numero degli eredi, dell’atteg
giamento della zia Anna che 
si stava esponendo a molte 
critiche e di quello, più cor
retto, dei cugini Jurangon e 
così via... Poi, cullato dal mo
vimento monotono del treno e 
dal calduccio riuscii a ripren
dere sonno... fino a quando 
non mi risvegliò il tintinnio 
discreto della mia sveglia da 
viaggio, verso le cinque del 
mattino. Il treno già rallen
tava per entrare nella stazio
ne di V. Cercai le mie scarpe 
senza accendere la luce per 
un riguardo ai due in lutto, 
che nel frattempo si erano 
addormentati a loro volta. Me 
le infilai solo dopo essermi 
assicurato che fossero le mie. 
Stavolta non ci sono erro
ri — mi dissi —: quello il ti
po, quella la misura. Del resto 
mi calzavano a pennello. Scesi 
dal treno, uscii di stazione. La

di, il freddo era pungente. Ar
rivai finalmente al garage do
ve il guardiano, un mio cugi
no, mi offrì un bicchiere di 
vino caldo.

Ho ancora nelle orecchie la 
sua risata fragorosa : — Non 
avrai per caso confuso il Na
tale con il Martedì Grasso, 
cugino Luigi? — mi disse indi
cando i miei piedi. — Invece 
di ridere, lo redarguii, faresti 
meglio a telefonare subito in 
stazione... —. Grazie allo scon
trino della prenotazione ero 
in grado di individuare il nu
mero della carrozza e dello 
scompartimento. Gli agenti 
della S.N.C.F. sono dei model
li di comprensione, di effi
cienza e di cortesia: i miei 
compagni di viaggio furono 
avvisati alla stazione succes
siva e pregati di spedire al 
mio nome e indirizzo la scar
pa gialla che avevo lasciata 
loro al posto di quella nera 
della stessa misura, portata 
via inavvertitamente.

Dal momento che le scarpe 
mi andavano bene poco im
portava che fossero scompa
gne, tanto più che andavo in 
giro in macchina. Continuai a 
portarle per tutta la giornata 
e finii per non pensare più 
all’incidente che mi era capi
tato, al punto che la sera le 
lasciai fuori della porta della 
mia stanza d’albergo, come se

nulla fosse, perché me le pu
lissero.

Il ragazzo d’albergo, non so 
se per mancanza di senso cri
tico o perché pieno di rispet
to per i clienti e le loro stram
berie, lucidò coscienziosamen
te la scarpa gialla con il lu
cido giallo, quella nera con il 
lucido nero e la cosa avreb
be seguito il suo corso nor
male se non fosse passato per 
il corridoio il direttore d’al
bergo. Lo sentii borbottare a 
mezza voce: — Che tempi! 
Questi idioti hanno scambiato 
le scarpe del 21. Fortuna che 
me ne sono accorto... —. Fuori 
la neve cadeva a larghe fal
de. Un gruppo di sciatori mat
tinieri lanciava grida di gioia. 
Si stava bene al caldo, sotto 
le coperte: non avevo alcuna 
voglia di uscire, pur renden
domi conto che stavano met
tendo sottosopra l'albergo per 
radunare tutte le scarpe dei 
clienti e che il direttore sta
va perdendo la testa davanti a 
un numero inverosimile di 
calzature. Si arrivò al punto 
di verificare se la stanza n. 
21 non fosse stata per caso af
fittata a due infelici, ciascuno 
dei quali senza una gamba, 
anziché a un cliente solo e 
sano. Ne risultò una spaven
tosa confusione di scarpe e 
una divertente eccitazione che 
fecero di me il protagonista 
incontrastato del veglione, il 
re della festa.
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N O STALG IE  DI IERI, DI OGGI, DI DO M ANI

l  NATALI DI ALLORA
1 Natali di allora erano infinitamente più 

belli. Sì, nello scorcio dell’anno del Si
gnore 1961, io, don Albert, dichiaro fer

mamente che i Natali d'adesso non hanno 
nulla a che fare con i Natali di una volta. 
Già, prima di tutto, non c’era 25 di di 
cembro senza sole. Adesso, a forza di non 
rispettare nulla, accettiamo magari un Na 
tale con contorno di abbondanti radioat
tività atmosferiche, con pioggia, nebbia e 
la fanghiglia. E notate che allora, al tempo 
del sole, avevamo pressappoco trent’anni; 
e ne abbiamo ora quasi il doppio, e le ra
dioattività ci fanno male, molto di più 
dell'umidità, la nebbia ci fa tossire e le 
scarpe, che costano care, non sono più a 
prova d’acqua come erano quando, con 
diciotto lirette, si comprava un paio di 
stivaletti di vitello, ma di vitello così 
straordinario che non gli mancava che la 
parola.

C’era il sole; e pareva un sole bambino 
come Gesù, poiché era gentiletto e nuovo 
e allegro e bianco sui muri e sulle pietre, 
quasi uscisse allora dal bucato, senza l’au
silio dei reagenti chimici tanto in voga 
oggi. E si andava a spasso con una gioia 
cordiale e un mazzolino di ciclamini per 
la signora Gigetta. La signora Gigetta era 
bella come il Natale; franca e fresca nella 
sua casa calda (entro la stufa cuocevano 
certo delle mele, perché le stanze sapeva
no di zucchero e di pomo cotto); e ac
cettava il mazzolino con un sorriso che 
era celeste come i suoi occhi, biondo co 
me i suoi capelli, roseo come quel po- 
chettino di pelle che palpitava su dalla 
scollatura.

E il tacchino, amici miei, ve lo ricordate 
il tacchino? I tacchini d’oggi, in confronto 
di quelli d’allora sono bestiacce sguaiate 
che allettano il compratore, allineati sul 
marmo delle botteghe, mostrando la loro 
nudità fredda, livida e impudica. Ho l'im- 
pressione che, a quei tempi, i tacchini na
scessero cotti, ben dorati e unti, come la 
serva li portava in tavola. Ed erano tac
chini sani, non contagiati da radiazioni 
atmosferiche. Ne potevo mangiare allegra
mente dei pezzi omerici, mentre adesso, 
se, per amore del pendant, dopo aver di
vorato mezzo petto di dindo, do l’assalto 
a queH’altro mezzo, resto lì ingnillito, con 
un macigno sullo stomaco, e il più delle 
volte mi tocca celebrare il Santo Stefano 
tra lo spumeggiare di una limonata ma
gnesiaca o un'oncia abbondante di olio di 
ricino. La modernità che ha pervertito la 
giovinezza col cha eh a cha e col jazz, ha 
peggiorato anche i tacchini. Quando li ve
do sul piatto, superbi delle mille e più 
lire al chilo che valgono, ho sempre pau
ra di trovare nella loro pancia, al posto 
del ripieno di castagne, un memoriale 
con la richiesta di un aumento della scala 
mobile.

E la famiglia dei miei Natali passati? 
Era raccolta e fusa come un blocchetto 
d’amore.

Io, magari, non andavo d’accordo con 
mio cugino; un'altra mia cugina con vo 
leva sentir parlare della zia Prasscde; la 
signora Ernestina, che stava al secondo 
piano della mia casa, non era fedele a 
suo manto tutte le settimane; il mio por

tinaio aveva cacciato fuori dalla portine
ria il suo impertinentissimo figlio che ave
va sposato un’erbivendola, ciò che costitui
va una vera mesaillance; ma nell'insieme 
ci volevamo bene tutti e la concordia re
gnava tra le pareti domestiche. Persino le 
persone ai servizio erano fedeli, affezio
nate e premurose. Guardiamoci intorno 
oggi. Chi ce l’ha più in casa una mosca 
bianca? Investigate, entrate nelle famiglie, 
interrogate; la mosca bianca non si tro
va più.

Oh, Carlotta dei miei giovani anni, dove 
sei tu? Com’eri bella, il giorno di Natale, 
quando, con le maniche rimboccate sulle 
braccia sode, impastavi, tagliavi, assaggia
vi i sughi della casseruola, rossa in viso 
come un pomodoro per aver troppo sof
fiato sul fuoco, con qualche pulviscolo 
d’onesta cenere sui capelli, prospera e di 
gran ventre, come le oche nei cortili del
le fattorie.

Non ci sei più, Carlotta ! Sei sparita dal 
quieto orizzonte domestico, portandomi 
via alcune tovaglie di Fiandra, che mi era
no carissime, e mi facevano fare una fi
gura fiorita al pranzo Natalizio, quando 
invitavo con tenerezza qualche persona 
autorevole.

E poi, allora, c’era la mamma. Ella era 
l’anima della casa e il giorno di Natale 
era il giorno veramente suo. Che dolcezza 
c’era nel suo sorriso, e come la mia casa 
diveniva la casa delle case. Ora la mam
ma non c’è più. Ed è questo un Natale 
solitario, imbronciato, con cibi senza sa
pore, parole senza calore.

* * *

Fra trent’anni, qualcuno, che non sarà 
certo don Albert, dirà; — Non seccatemi 
col vostro Natale! Lo chiamate Natale,

AGLI
ABBONATI ED ALLE 

LORO FAMIGLIE

BUON
NATALE
e BUON 

ANNO

“ VOCI DELLA ROTAIA”

questo del 1991? Mi sembrate ciechi che 
parlino di arcobaleno, sordi che discorra
no della IX sinfonia! In verità io vi dico 
che i veri Natali sereni, perfetti, intimi, 
squisiti, erano quelli che abbiamo goduto 
intorno al 1961. Tempi stupendi ! Già la 
famiglia non era disfatta come adesso. 
Allora l’autorità paterna contava; e i ra
gazzi erano ragazzi davvero e amavano i 
trenini di latta verniciata, le pupe che 
chiudono gli occhi, le pistole, i fucili, i mi
tra,' anche se non potevano scansare gli 
avvelenamenti atomici. E i giovani? I gio
vani, signori miei, sapevano veramente 
cosa volevano. Io, per esempio, sono stato 
giovane, veramente giovane, gaio come un 
grillo e non immusonito, utilitario, arso 
da febbri politiche, letterarie e cinema
tografiche come siete voi. E per il pranzo 
di Natale non si dovevano profondere pa
trimoni interi come ci tocca ora. Con sole 
duemila lire o giù di lì, si comprava un 
tacchino superbo, da poter mangiare a 
crepapelle tutti; e ne restava per la co
lazione fredda di Santo Stefano. E i panet
toni? Riapparivano dopo la seconda guer
ra mondiale e parevano più saporiti di pri
ma. Non come quelli di adesso che sanno 
di fumo, mancano di zucchero e si impian
tano come spugne entro lo stomaco. Già 
la cucina contemporanea è una chimica 
bestiale e velenosa, paragonata a quella 
del mio dolce Maggio.

Poi, queste maledette risse politiche. Ai 
miei tempi si vedevano sì, bandiere rosse, 
bianche e nere, e qualche volta correvano 
scariche di mitra con il morto: ma la so
cietà si sentiva solida sulle basi; non era, 
cerne ora, in questo torbido 1991, sull’orlo 
della rivoluzione generale. Che voglia si 
può avere d’assiderci al desco natalizio, 
mentre non si sa se, domani, saremo 
messi al muro e fucilati dai rivoltosi. Oh 
che nostalgia di quel mondo di trent’anni 
fa, dolce, fraterno, quando a Natale tutti 
si stava in casa (meno quelli ' che non 
avevano casa, perché c’era scarsezza di ap
partamenti); si stava tutti in casa, ri
peto, e le donne non era sfacciate come 
adesso, e non vestivano nude, ma non ti 
facevano vedere che le gambe, la schiena, 
i seni, qualcosettina d’altro, e niente più, 
e amavano i piaceri garbati, intimi e le 
danze patetiche che usavano allora, il cha 
cha cha, il jazz, erano tutta una grazia di 
movenze, una incipriatura da far pensare 
al delicato settecento dipinto sui ventagli. 

* * *
E, così, sempre, il Natale è stato, è e 

sarà la festa che una volta era tanto bel
la, e adesso invece, mio Dio, come s’è in
tristita e svuotata d’ogni poesia. Perché 
trent’anni prima, avevamo i baffi biondi 
o bruni, e avventure ed amori e tanto av
venire davanti a noi: e allora sì che era 
facile fare un buon Natale ! Tanto più 
facile ripensandoci ora, trent’anni dopo.

don Albert
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Il Presepio monumentale della 
Basilico dei S.S. Cosma e Da
miano (Particolare). Il Presepio 
che misura m. 15 x 9 x 7, è per 
la maggior parte opera di arti
sti del '700 (Schettini, Sammar- 
tino. Vassallo, Cori, Mosca, Ce
lebrano, Vaccaro): è un tipico 
esemplare della scuola napole
tana, come napoletani sono gli 
usi e costumi riprodottivi. Ogni 
oggetto è riprodotto nei mate
riali reali, i mattoni delle costru
zioni sono in cotto, il mobilio in 
legno, le armi in metallo.

Uno tipica modernissima inter
pretazione del Presepe. Per i 
ferrovieri che lavorano sulla li
nea, lontani da casa, anche nel 
giorno di Natale, il Cristo nasce 
nel loro spirito e quindi fra loro. 
La versione è audace, ma anche 
essa mistica e carica di sugge
stione. Fu realizzato nel '60, su 
un'idea di Mario Sarrocco del 
Serv. Approvvigionamenti, e 
vinse il 1 premio del concorso 
per i Presepi romani.



Alpignano (Torino), ottobre

E t  proprio vera la notizia 
appresa in viaggio dal
l’amico e collega Erne 

sto Spegis?
.Ma sì : nel parco d’una an

tica casa patrizia del contado 
torinese, si stende avanti a 
noi un centinaio di metri di 
binario, su massicciata per
fetta, sul quale fuma una 
vera locomotiva F. S. : ma
tricola 8 2 9.001,  classe 1900, 
Officine di Saronno su licén 
za germanica ; lucidissima, in
tatta in ogni particolare, ef
ficiente.

Un pittore di fama, Guido 
Tallone, il padrone di casa, 
ci accoglie con grande signo 
rilità, in tenuta di macchini
sta, con una compiaciuta bat
tuta di spirito: «Se'" Gino 
Bechi ha i suoi modellìni fer
roviari, io ho voluto avere uri 
treno vero ! » .

E’ così.
Guido Tallone è un inna

morato, addirittura un pa
tito, di ciò che sa di treni 
e di ferrovie; da ragazzotto 
gli fu sempre negato un tre
nino e lui giurò a sé stesso 
che, se avesse fatto fortuna, 
una locomotiva « vera » se 
la sarebbe proprio comprata. 
Ed ora la bella macchina è

lì, irreale in • questo parco 
padronale.

Tallone, ripetiamo, si sente 
ferroviere e quando lo chia 
miamo « Maestro » com’é di 
uso nella repubblica delle 
arti, vuol subito precisare che 
accetta l'appellativo solo se 
glielo diamo, noi ferrovieri, 
come macchinista, nel nostro 
gergo.

Ama i treni sfreccianti ne! 
la notte, i grandi espressi co
me i merci sonnolenti, im 
preca cóntro gli automobila 
stri che suonano il clacson 
ai passaggi a livello chiusi e 
non sentono l'antica e sempre 
nuova poesia della vaporiera, 
sosta estatico innanzi ad un 
posto di blocco dalle mille 
leve, davanti ad un vecchio 
apparato Morse e adora il 
profumo di certi nostri am 
bienti: stufe di ghisa alimen
tate con carbone a vapore 
sentore di gabbani madidi 
di pioggia, traverse iniettate, 
puzzolenti lanterne.

Moltissimi suoi quadri di 
soggetto ferroviario sono or
mai sparsi nel mondo {rim
piange accorato un suo qua 
dro « Sur le rapide » venduto 
anni addietro e che ora vor
rebbe riavere ancora ad ogni 
costo), mentre il suo carnet 
è già zeppo di « momenti >

UNA FERROVIA
DAI NOSTRI INVIATI

Guido Tallone a bordo della sua locomotiva
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I l  p i t t o r e - m a c c h i n i s t a  a  c o l l o q u i o  c o l  n o s t r o  i n v i a t o

analoghi che tradurrà presto 
sulla tela.

Artista affascinante ed af
fermato, brillante uomo di 
mondo, esteta, viaggiatore per
petuo, parla con affetto sin
cero e commosso dei suoi 
amici più cari: i ferrovieri.

Ora « vuole » ancora (« al 
meno », dice ) una 640. L'avrà. 
Tempesta di telegrammi un 
suo amico, nostro Direttore 
Centrale agli Approvvigiona 
menti; per comperare una 
locomotiva o per avere un fa
nale « così e così ».

Per l’armamento ha voluto 
servirsi d'un nostro appalta
tore specializzato, il geome
tra Guido Olgiati di Torino, 
che l’ha servito come se fosse 
previsto il collaudo dell’ope
ra da parte del più arcigno

dei nostri ingegneri collauda 
tori dei Servizio Lavori.

Ci fa ora da guida in una 
incomparabile tipografìa d’ar 
te, nota in tutta l'Europa, e 
così conosciamo anche il fra
tello « Mastro stampatore », 
lodato da Luigi Einaudi e da
gli intenditori di belle stampe.

Famiglia d’aristi, bella gen
te, innamorata delle cose 
belle. In uno slancio improv
viso, d’istinto, gli infiliamo 
aH'occhiello il nostro distin
tivo di anziano della rotaia. 
Ci abbraccia, sinceramente, 
profondamente commosso pei 
questo pezzetto di metallo 
qualunque, cne per lui vale 
quasi un «Nobel». E’ perché 
« lo abbiamo capito ».
M. TOSCANI ed E. DE PAOLI

“ I FER R O V IER I C O R T ES IS S IM I 1961"
A conclusione della 2“ edizione della « Campagna della cortesia » 

bandita dal Conip.to di Ancona, sono stati prem iati I sei Agenti delle 
Stazioni e del Personale Viaggiante che avevano ricevuto il m aggior  
num ero di segnalazioni da parte dei viaggiatori. Eccone I n o n in a tiv i:  
Igino Bianchi, frenatore del D.P.V. di Pescara; B eniam ino De Vero, 

ausiliario di stazione di Pesaro; O svaldo Galeazzi, conduttore del D.P.V. 
di Ancona; Mario Cradogna Capo Stazione P ie  di G rotlam inare; 
Concezlo Solino, conduttore del D.P.V. di Ancona e Giovanni Squil- 
lacciottt, conduttore dipendente dalia Divisione M ovim ento di Reggio  
Calabria.

1 « cortesissim i » hanno ricevuto dal Direttore Comp.lc di Ancona, 
un prem io dì L. 254)00 cadauno, m esso a disposizione dalla Direzione 
Generale. (A .R.)

CESSIONE DEL QUINTO :
T r a  l e  p i e t r e  m i l i a r i  d e l la  v i

ta  e c o n o m ic a  d i  o g n i  d i p e n d e n 
t e  s t a t a l e  s p i c c a n o  q u e l le  d e l lo  
s c a t t o  d i  s t i p e n d io ,  d e l l a  p r o 
m o z io n e , d e g i i  a r r e t r a t i  e ... a h i 
m è ,  q u e l la  d e l la  c e s s io n e  d e l  
q u in to .

E ’ u n  f a t t o  d ’o g g i  c o m e  d i  ie r i  
( la  le g i s la z io n e  e r te  r i g u a r d a  il 
c r e d i t o  a i f e r r o v i e r i  r i s a l e  a  u n a  
le g g e  d e l  1902) q u e l lo  c o n c e r 
n e n te  l a  c e s s io n e  d i  u n a  p a r t e  
d e l lo  s t i p e n d i o  p e r  p r o c u r a r s i  
u n a  s o m m a  r a g g u a r d e v o le  c o n  
c u i  f r o n t e g g i a r e  s p e s e  i n g e n t i  o  
i m p r e v is t e .  Q u a n t i  f ig li  h a n n o  
a v u to  u n a  d o te ,  u n  c o r r e d o ,  u n a  
l a u r e a  g r a z ie  a  q u e s t a  o p e r a z io 
n e ?  Q u a n t e  s i t u a z io n i  d if f ic i l i  c  
i m p r e v is t e  è  s t a t o  p o s s ib i l e  s u 
p e r a r e  a  m e z z o  d i  q u e s to  s t r a o r 
d i n a r i o  f in a n z ia m e n to ?  P a r a f r a 
s a n d o  il n o to  a m m o n im e n to  
e v a n g e l ic o  p o t r e m m o  d a v v e r o  
d i r e :  c h i  n o n  h a  m a i  f a t t o  u n a  
c e s s io n e  s c a g l i  l a  p r i m a  p i e t r a .

E ' u n  g r o s s o  d e b i t o  la  c e s s io 
n e , u n  d e b i to  c h e  s i  t r a s c i n a  
p e r  a n n i :  p e r  c in q u e  e  a  v o l te  
p e r  d ie c i .  E p p u r e ,  in  a t t e s a  d i  
t e m p i  m ig l io r i ,  d i  t e m p i  i n  c u i  
o g n u n o  s a r à  i n  g r a d o  d i t r a r r e  
d a l  p r o p r i o  s t i p e n d i o  u n a  q u o ta  
m e n s i l e  d a  d e s t i n a r e  a l  r i s p a r 
m io ,  l a  c e s s io n e  c o s t i t u i s c e  u n  
m o t iv o  d i  s i c u r e z z a ,  d i  g a r a n z i a  
d i  f r o n t e  a l l ' i m p r e v i s t o ,  o  c o 
m u n q u e  d i  f r o n t e  a i  g io r n i  p r e 
v e d ib i l i  d e l le  « g r a n d i  s p e s e  ».

P e r  c h i  n o n  p o s s i e d e  a l t r a  r i 
s o r s a  c h e  il p r o p r i o  l a v o r o  è 
p r e s s o c h é  im p o s s ib i le  p r o c u r a r s i  
u n a  f o r t e  s o m m a  a t t i n g e n d o  a l
le  n o r m a l i  f o n t i  d i  c r e d i t o ;  e  
l a d d o v e  s i c e r c a  d i  a t t i n g e r e  p r i 
v a t a m e n t e  a  f o n t i  p iù  o  m e n o  
« s t r a o r d i n a r i e  » s i  t r o v a n o  c o n 
d iz io n i  d if f ic i l i ,  e s o s e ,  i n a c c e t t a 
b i l i .  E ’ v e r o :  i n  q u e s t i  u l t im i  
a n n i  s o n o  f io r i t e  le  i n iz ia t iv e  p r i 
v a t e  p e r  la  c r e a z io n e  d i  o r g a n i 
s m i  c h e  o f f r o n o  c r e d i t i  « l a r g h i  e  
t e m p e s t iv i  » a i  l a v o r a t o r i  in  g e 
n e r e ,  e  a i  d i p e n d e n t i  s t a t a l i  in  
p a r t i c o l a r e .  M a  c h i  v i h a  f a t t o  
r i c o r s o  h a  p o t u t o  v e d e r e  d i  q u a l i  
a s t r o n o m ic i  i n t e r e s s i  v e n g o n o  
g r a v a t e  le  s o m m e  p r e s t a t e :  t r e n 
t a ,  q u a r a n t a  e  f in o  a l  c e n to  p e r  
c e n to  e d  o l t r e  d i  in t e r e s s e .

B e n  p r e f e r i b i l e ,  a l l o r a ,  b e n  p iù  
e q u a ,  b e n  p i ù  m o r a l e ,  l a  c e s 
s io n e  d e l  q u in to ,  o f f e r t a  a  c o n d i 
z io n i  i n f in i t a m e n te  p i ù  v a n ta g 
g io s e  e  c h e  c o m p o r t a  u n a  r e s t i 
tu z io n e  e f f e t t i v a m e n te  f r a z io n a ta

PROBLEMA

DI SEMPRE
in  u n  lu n g o  p e r io d o ,  s i  d a  n o n  
g r a v a r e  i n s o p p o r t a b i l m e n t e  s u l  
b i l a n c io  m e n s i le  d e l l e  n o s t r e  f a 
m ig l ie .

N u m e r o s i  I s t i t u t i  e d  E n t i ,  c o 
m e  n o to ,  s i  a p p l i c a n o  a l le  c o n 
c e s s io n i  d i  m u t u i  c o n t r o  c e s s io 
n e  d e l  q u i n t o  d e l lo  s t i p e n d i o  o  
s a l a r i o :  t r a  q u e s t i  v o g l ia m o  r i 
c o r d a r e  l ' I s t i t u t o  d i  f fre v iU e n z a  
e  C r e d i to  d e l l e  C o m u n ic a z io n i  
e  le  C a s s e  d i  R i s p a r m io  o p e r a n t i  
n e l s e t t o r e ,  d e l le  q u a l i  u n  n u 
m e r o s o  g r u p p o  s i  a v v a le  d e l la  
c o l la b o r a z io n e  d e l l ’i s t i t u t o  F i n a n 
z i a r io  d e l  L a v o ro , f o n d a to  n e l  
1927 c o n  i l  p r o g r a m m a  d i  o r g a 
n iz z a r e  r a z io n a lm e n te  l ’i m p o r 
t a n t e  s e t t o r e  a n c h e  d a )  p u n t o  
d i  v i s t a  s o c ia le  e  c h e  p e r  l ’a t t i 
v i t à  c h e  h a  s v o l to  e  s v o lg e  t u t 
t o r a  s i è  g u a d a g n a t o  la  s t i m a  e  
l a  f id u c ia  d i  u n a  l a r g a  e d  a f fe 
z io n a t a  c l i e n t e l a  in  t u t t a  I t a l i a .

R ic h i e s to  d a  p iù  p a r t i  d i  d a 
r e  le  p r o p r i e  p r e s t a z io n i  a n c h e  
a l l a  b e n e m e r i t a  c a t e g o r i a  d e i 
f e r r o v ie r i  l ’I s t i t u t o  o g g i h a  d i 
b u o n  g r a d o  a d e r i t o :  n o n  c e r to  
p e r  f a r  c o n c o r r e n z a  a l l ’I s t i t u t o  
N a z io n a le  d i  P r e v id e n z a  e  C r e d i 
to  d e l l e  C o m u n ic a z io n i  m a  p e r  
c o l l a b o r a r e  c o n  e s s o  o n d e  p o t e r  
s o d d i s f a r e  t u t t e  le  d o m a n d e  d ì 
m u t u o  s i a  q u i n q u e n n a l e  c h e  d e 
c e n n a le ,  n o n c h é  d i  p ic c o l i  p r e 
s t i t i  d i  c u i  a l l a  le g g e  d e l  29-6-1960 
n . 656, a l l e  p iù  f a v o re v o l i  c o n 
d iz io n i  c o n s e n t i t e  d a l  m e r c a t o  
m o n e t a r i o ,  c h e  s o n o  p r o p r i o  
q u e l le  p r a t i c a t e  d a l l e  C a s s e  d i 
R i s p a r m io .

L ’I s t i t u t o  F in a n z i a r io  d e l  L a 
v o r o  c h e  h a  la  s u a  s e d e  c e n t r a 
le  a  R o m a  in  P ia z z a  S a n  L o r e n 
z o  in  L u c in a ,  4  ( t e i .  674.396 - 
672.864 - 672.351) c o r r i s p o n d e r à  
g r a t u i t a m e n t e  c o n  t u t t i  i l e t t o r i  
d i  « V o c i d e l l a  R o ta i a  », r i s p o n 
d e n d o  s o l l e c i t a m e n te  a i  q u e s i t i  
c h e  g li  v e r r a n n o  r i v o l t i  c i r c a  il 
s e rv iz io  d e l le  c e s s io n i  s t i p e n d io  
e  s a l a r i o ,  e  d e i  p ic c o l i  p r e s t i t i  
p r e v i s t i  d a l l a  le g g e  656.

Mario Casacci

chiiJbudtó- Cfrjjnjou^Loutiuo- d d  J lcu w ta
Fondato nel 1927

Roma - F im i  San lorvnro in Lucina n. 4 
Telefoni 674.396 - 672.351 - 672.664

alle condizioni più favorevoli

CESSIONE DEL QUINTO QUINQUENNALE E DECENNALE
preventivi senza alcun impegno e spesa • massima ctleritè - si accor
dane anticipazioni - non occorre documentare la richiesta dei mutuo

PICCOLI PRESTITI A DIPENDENTI STATALI
( legge 656 del 1960 )

dell’ammontare di una mensilità di stipendio scomputabile in 12 
rate mensili con trattenuta a ruolo liquidazione immediata
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c h e  s i  p r o v v e d e  a l  c a m b i o  d e l la  
b i a n c h e r i a  p e r s o n a l e .  L a  f r e 
q u e n z a  d e l  c a m b io  d e l la  b i a n 
c h e r i a  è  n a t u r a l m e n t e  i n  r e l a z io 
n e  a l l ’e n t i t à  d e l  c o r r e d o  c h e  il 
b im b o  p o r t a  c o n  s é ,  S i  r i t i e n e  
p e r a l t r o  c h e  il r a g a z z o  d a g l i  8 
a n n i  i n  s u  s i a  i n  g r a d o  d i  p r e n 
d e r e  l’in i z i a t i v a  d i  c a m b i  p iù  
f r e q u e n t i ,  q u a n d o  c iò  s i a  n e c e s 
s a r io .

S e  il n o s t r o  i n t e r lo c u to r e  a v e s 
se  a v u t o  la  c o r t e s i a  d i  f i r m a r e  
la  s u a  l e t t e r a ,  n e  a v r e b b e  o t t e 
n u t o  la  r i p r o d u z io n e  in t e g r a l e  
s u  « V o c i », m a g a r i  p r e v i a  s o p 
p r e s s io n e  —  s e  lo  d e s i d e r a v a  — 
d e l i a  f i r m a ,  a  n o s t r a  c u r a  e  s o t 
to  la  n o s t r a  r e s p o n s a b i l i t à ,  s e 
c o n d o  q u a n t o  a b b i a m o  p i ù  v o l te  
r i p e t u to .

M a  c o s ì  s t a n d o  le  c o s e  n o n  
p o s s ia m o ,  s e p p u r e  c o n  r i n c r e s c i 
m e n to ,  d e r o g a r e  a d  u n a  n o s t r a  
n o r m a  a s s a i  r i g id a  e  d o b b ia m o  
l i m i ta r c i  a l l a  p r e s e n t e  s in t e t i c a  
s e g n a la z io n e  a l l ’O p e r a  d i  P r e v i 
d e n z a  e  a l  D i r e t t o r e  d e l  S e r v iz io  
P e r s o n a le .

A n co ra  su lla  
“ P o ntrem o lese”
D al n o s t r o  C o r r i s p o n d e n t e  d i  F i
r e n z e  r i c e v i a m o :

« E g r e g io  s ig .  D i r e t t o r e ,  d e s i 
d e r o  r e p l i c a r e  b r e v e m e n te  e  
( t e n g o  a  d i r l o )  c o n  t u t t a  s e r e 
n i t à  a l l e  m a le v o l i  e d  i r o s e  
e s p r e s s i o n i  u s a t e  n e i  m ie i  r i 
g u a r d i  d a l l ’e s t e n s o r e  d e l le  « o b ie 
z io n i  s u l l a  p o n t r e m o le s e » ,  a p p a r 
s e  n e l  n u m e r o  d i  n o v e m b r e  a  
p r o p o s i t o  d e l  m io  d i s c u s s o  s e r 
v iz io :  e  t e n g o  a  p r e c i s a r e  c h e ,  
p e r  i c o m p r e n s i b i l i  m o t iv i  d i  
s p a z io ,  l i m i ta i  l a  d e s c r iz io n e  d e l 
la  l in e a  a i  c a r a t t e r i  g e n e r a l i  e d  
a i  p r i n c i p a l i  a s p e t t i  d e l la  m e d e 
s im a ,  c u r a n d o ,  t u t t a v i a ,  d i  p o m e  
in  r i s a l t o  l ’i m p o r t a n z a  e  d i  f a r  
c o n o s c e r e  a i  l e t t o r i  a l c u n e  c u 
r io s i t à  s t o r i c h e  r i f e r e n t i s i  a l l a  
c o s t r u z i o n e  d e i  r e l a t i v i  t r o n c h i .  
E ’ o v v io  c h e  u n ’a p p r o f o n d i t a  i l 
l u s t r a z i o n e  d e l la  p o n t r e m o le s e  
a v r e b b e  r i c h i e s t o  u n  p iù  a m p io  
s e r v iz io ,  c o n s i d e r a t o  a n c h e  c h e  
u n a  c o n c e n t r a t a  e d  a r i d a  e le m  
c a z io n e  d i d a t i  s t a t i s t i c i  e  d i 
i m o i a n t i  d i  v a r i o  g e n e r e ,  p r iv a  
d e l l ’o p p o r t u n o  c o n t o r n o  d i  q u a l 
c h e  n o t a  d i  c o lo r e ,  a v r e b b e  f in i
t o  c o l  d i s t r a r r e  l 'a t t e n z i o n e  e  
l ’i n t e r e s s e  d e i  l e t t o r i .  T r a l a s c io  
in f in e  o g n i  c o m m e n t o  c i r c a  g li 
a t t r i b u t i  c o n f e r i t im i  d a l l ’a u t o r e  
d e l le  o b ie z io n i  s e m b r a n d o m i  p iù  
c h e  s u f f ic ie n te ,  i n  p r o p o s i t o ,  il 
c o n t e n u t o  d e l  c o r s iv o  r e d a z io 
n a l e  p u b b l i c a t o  n e l la  c i r c o s t a n 
z a . R in g r a z io  e  p o r g o  i m ie i  p iù  
d i s t i n t i  s a l u t i .

D e v .m o  Alberto d’E rrico».

Lettere al Giornale
i ; " V  11111 ..............mi — ■■■!  li !.. .. ” " * * .......... . in — — —  1

v e :  « I l  g io r n o  21 s e t t e m b r e  1961, 
g i o r n a t a  p a r t i c o l a r m e n t e  a f o s a  
( t e m p e r a t u r a  d i  31 a l l ’o m b r a ) ,  
n e l le  p r i m e  o r e  p o m e r i d i a n e  a l 
lo  s c a lo  « B  » d e l l a  s t a z io n e  d i 
P a r m a ,  g li  A g e n t i  A r io s to  A lb a - 
n e l l i ,  A n to n io  P a g n a n i  e  V in ic io  
Z a p p i  d e l  C o m p a r t i m e n t o  d i  B o  
lo g n a ,  s i  r e s e r o  c o n to  c h e  in  
u n  v a g o n e  in  s o s t a  p r o v e n ie n t e  
d a l l a  J u g o s l a v i a ,  6 q u a d r u p e d i  
d a v a n o  s e g n i  d i  i r r e q u ie t e z z a ,  
e v id e n te m e n te  t o r m e n ta t i  d a l l a  
s e te .  V is ta  l ’im p o s s i b i l i t à  d i 
a p r i r e  i  c a r r i  v in c o la t i  a  d o g a 
n a ,  c o n  u n a  c o r d a  e d  u n  s e c c h io  
d i  p l a s t i c a  r i u s c iv a n o ,  c o n  n o n  
p o c h e  d if f ic o l tà  e d  a c r o b a z ie ,  a  
d a r e  d a  b e r e  a g l i  a n im a l i .  L ’E n 
te  h a  p r o v v e d u t o  a  s e g n a l a r e  g li 
i n t e r e s s a t i  a l  D i r e t t o r e  C o m p a r 
t im e n ta l e  d i  B o lo g n a  p e r c h è  si 
c o m p ia c c ia  e lo g i a r e  i p r o p r i  d i 
p e n d e n t i  p e r  l ’a t t o  d i  g e n t i le z z a  
c o m p iu to ,  e  h a  m e s s o  a  d i s p o 
s iz io n e  d e i  t r e  A g e n t i  l a  s o m m a  
p r e m io  d i  l i r e  t r e m i l a  c ia s c u n o » .

Lettera non firm ata
U n  m a c c h in i s ta  d i  P a o la  c h e  

c o n s e r v a  l ’a n o n im o ,  c i  s c r iv e  l a 
m e n t a n d o  c h e  n o n  t u t t e  le  c o lo 
n ie  F .S . f u n z io n in o  b e n e  e  a u 
g u r a n d o s i  c h e  c iò  n o n  v a lg a  a l 
m e n o  p e r  q u e l le  c i t a t e  n e l  n o 
s t r o  a r t i c o lo  p u b b l i c a t o  n e l  n . 9 
d i  s e t t e m b r e  u .s .

I n  p a r t i c o l a r e ,  e g li  s i  r i f e r i s c e  
a l l a  c o lo n ia  d i  A c e r n o ,  n e l l a  q u a 
le  a v r e b b e  t r o v a t o  i l  s u o  b a m b i 
n o  in  p e s s im e  c o n d iz io n i  d i  p u 
liz ia , n o n  c u r a t o  d a  a l c u n o  in  
q u a n t o  a  p r a t i c h e  ig ie n ic h e .  N é 
g li r iu s c ì  d i  f a r s i  a lm e n o  r ic e v e 
r e  d a l l a  D i r e t t r i c e .

N o i e s p r i m i a m o  s t u p o r e  p e r  le 
d e f ic ie n z e  l a m e n t a t e  e  t e n i a m o  
a  f a r  r i l e v a r e  c o m e  il n o s t r o  
s e r v iz io  d i  r e p o r t a g e  r i g u a r d a s 
s e  s o lo  le  c o lo n ie  v i s i t a t e  d a i  
n o s t r i  i n v i a t i  e  c h i a r a m e n t e  c i
t a t e :  e  c o n f e r m i a m o  la  v e r id i c i 
t à  d e l  n o s t r o  r e s o c o n to .  G li s t e s 
s i  in v i a t i ,  c h e  h a n n o  a v v ic in a to  
c e n t i n a i a  d i  b a m b i n i ,  h a n n o  p u 
r e  p o t u t o  o v u n q u e  c o n s t a t a r e  
c h e  la  lo r o  p u l iz ia  p e r s o n a l e  e r a  
m o l to  c u r a t a .  I n  t u t t e  l e  c o lo 
n ie  c h e  e s s i  h a n n o  v i s i t a t e  i 
b a m b in i  s i l a v a v a n o  a c c u r a t a 
m e n te  s o t t o  la  s o r v e g l ia n z a  d e l le  
v ig i l a t r i c i  n o n  m e n o  d i t r e  v o l te  
a l  g io r n o .  N e l le  c o lo n ie  m o n ta n e  
l a  d o c c ia  h a  lu o g o  d u e  v o l te  a l l a  
s e t t i m a n a  e d  è  m  ta l e  o c c a s io n e

R ic e v ia m o  e  p u b b l i c h i a m o  :
« L e  F e r r o v ie  d e l lo  S t a t o  s t a n 

n o  a f f r o n t a n d o  g r o s s i  p r o b le m i  
d i  r i n n o v a m e n t o  d e l  m a t e r i a l e  
r o t a b i le  e  d e l l ’a r m a m e n t o  c h e  
c o m p o r t a n o  s p e s e  d i  m i l i a r d i  e  
m i l i a r d i .  I o  v o r r e i  r i c n i a m a r e  
l ’a t t e n z io n e  s u  u n a  q u e s t io n e  in  
a p p a r e n z a  a s s a i  s e c o n d a r ia ,  m a  
c n e  h a  u n a  s u a  i m p o r t a n z a  in  
q u a n t o  r i g u a r d a  d i r e t t a m e n t e  i 
r a p p o r t i  c o l  p u b b l ic o .

S i t r a t t a  d e g l i  s p o r t e l l i  d e l le  
b ig l i e t t e r i e .

S o n o  s t a t o  a  T r i e s t e .  S ta z io n e  
r i n n o v a t a ,  f r e s c a  d i  v e r n i c i ,  lu c 
c i c a n t e ,  m a  g li  s p o r t e l l i  d e l l a  b i 
g l i e t t e r i a  s o n o  q u a n t o  d i  p iù  
a s s u r d o  s i  p o s s a  i m m a g in a r e .  L a  
v e t r a t a  è  i n  p a r t e  t r a s p a r e n t e ,  
in  p a r t e  o p a c a ,  c o s ic c h é  i l  v ia g 
g i a t o r e  r i e s c e  a  v e d e r e  d e l l  im - 
p ie g a to  s o lo  u n a  p o r z io n e ,  c h e  
v a  d a l l a  c i n t o l a  a l le  s p a l le ,  m a  
la  f a c c i a  n o .  A ll’a l t e z z a  d e l  v o l
to  c 'è  n o n  u n ’a p e r t u r a ,  m a  u n a  
g r ig l i a  m e ta l l i c a  d e l  t i p o  d i  q u e l 
le  c n e  a s s i c u r a n o  l a  v e n t i l a z io n e  
a i  m o t o r i  o e l ie  a u t o m o b i l i ;  a l 
l 'a l t e z z a  d e l le  m a n i  c 'è  u n a  r u o t a  
s u l l a  q u a l e  s i  d e p o n e  i l  d e n a r o  
e , l ’im p ie g a to ,  c o n  u n  m e z z o  
g i r o  d e l l a  s t e s s a  p r e n d e  il d e 
n a r o  e  c o n  a l t r o  m e z z o  g i r o  
p o r g e  i l  b i g l i e t t o  e  i l  r e s to .

P r a t i c a m e n t e ,  n e s s u n  c o n t a t t o  
d i r e t t o  è  p o s s ib i l e  t r a  p u b b l i c o  
e  p e r s o n a l e :  le  o p e r a z io n i  r i 
s u l t a n o  r a l l e n t a t e  e  i l  v ia g g ia 
to r e  p r o v a  i l  d i s a g io  p s ic o lo g ic o  
d i  p a r l a r e  a d  u o m o  d e c a p i t a to .

S o n o  s t a t o  a  C e r v ia .  Q u i l ’im 
p ie g a to  è  v i s ib i l e ,  m a  il d e n a r o  
e  i l  b ig l i e t t o  p o s s o n o  e s s e r e  f a t 
t i  p a s s a r e  s o lo  l a t e r a l m e n t e  in  
u n o  s p o r t e l l o  c h e  i m p e d i s c e  la  
in t r o d u z io n e  d i r e t t a .

N o n  v i  s e m b r a  c o n t r o p r o d u 
c e n te  t u t t o  c iò ?

M o lto  p i ù  r a z io n a le  a p p a r e  la  
s i s t e m a z io n e  d e l la  b i g l i e t t e r i a  d i 
R o m a  T e r m i n i  c h e  i m i t a  g li 
s p o r t e l l i  b a n c a r i ,  c o n  c r i s t a l l i  
t r a s p a r e n t i  e  a m p i e  a p e r t u r e .

S e  p u r e  è  n e c e s s a r i o  c h e  g li 
s p o r t e l l i  p o s s a n o  e s s e r e  c h iu s i ,  
n o n  o c c o r r e  p e r  q u e s to  r i d u r l i  
a  u n a  s t r e t t a  f e s s u r a  p e r  il d e 
n a r o  e  a  u n  b u c o  to n d o  p e r  la  
v o c e , c o m e  a v v ie n e  n e l l a  m a g 
g io r  p a r t e  d e l le  s t a z io n i  ». C o r 
d ia l i  s a l u t i  prof. Erio Tam pieri 
- V ia San V itale, 126 - Bologna.

N.d.D. - Il fam oso « collo
quio  » fra personale e u tenti, 
che le Relazioni Pubbliche pre
dicano, si realizza agli sportelli 
per una buona parte. Ma il col

loquio si gela in partenza, al
lorché viene tentato  nelle con
dizioni riferite dal nostro let
tore: tanto vale parlare ad un 
robot o ad un muro. A tu tti i 
Servizi interessati, Affari Gene
rali, Commerciale e M ovimento, 
sottoponiam o perciò il proble
ma, che ci sem bra meritare 
ogni attenzione.

T e le v iso ri
nelle sa le  d’a tte sa ?
R ic e v ia m o  e  p u b b l i c h i a m o :

« N o n  s a r e b b e  u t i l e  s u g g e r i r e  
a l le  c o m p e te n t i  A u to r i t à  F e r r o 
v i a r i e  l ' i n s ta l l a z i o n e  d i  te le v is o 
r i  n e l le  s a l e  d i  a t t e s a  d e l le  m a g 
g io r i  s t a z io n i?  I n  u n  p r i m o  m o 
m e n to  s i p o t r e b b e r o  i n s t a l l a r e  
n e l le  s t a z io n i  s e d e  d i  C o m p a r 
t i m e n t o  e d  in  s e g u i to  n e l l e  a l t r e  
c o n  p i ù  i n t e n s o  m o v im e n to  d i  
v i a g g ia to r i .  S i r i u s c i r e b b e ,  c r e 
d o , a  d a r e  a l l e  s a le  d i  a t t e s a ,  
s p e s s o  c o s ì  t e t r e ,  u n  v o l to  m o 
d e r n o  e  c o n f o r te v o le .  G r a z ie  a l 
l ’o s p i t a l i t à  ». Pietro .Mandare, 
Capo Stazione Titolare di Napo
li M arittim a. /

Zoofilia =
gentilezza d’anim o

L a S e z io n e  P r o v in c ia le  d e l l ’E n 
te  N a z io n a le  p e r  la  P ro te z io n e  
d e g l i  A n im a l i  d i  P a r m a ,  c i  s c r i-

Torino — Nella saletta del Colle
gio degli Ingegneri Ferroviari di 
Porta Nuova, ha avuto luogo la  
cerim onia per la consegna delle 
borse di studio istitu ite per i figli 
dei M edici di Reparto delle F.S. I 
prem iati sono stati: per il grup
po Università il dr. G iovanni Va
lerio Piana, figlio del M edico di 
Reparto di Casale Monferrato, 
laureatosi con la m edia di 30 e 
lode; per il gruppo Scuola Media 
Superiore la sig.na Angela Savoi- 
ni, figlia del M edico di Reparto  
di Fara Novarese, con la m edia  
scolastica dell’8,6/10 ed il signor  
Armando Vanni, figlio del Medico 
di Reparto di Som m ariva Bosco, 
con la m edia scolastica dcll’8,5 
su 10. Sono stati infine segnalati 
altri sette  giovani, tutti partico
larm ente m eritevoli per l ’ottim o  
profitto dim ostrato negli studi
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COME CI VEDE
LA STAMPA

/l piano di investimenti per le F.S., in 
corso di approvazione da parte de! 
Parlamento, costituisce un avveni

mento programmatico e legislativo che, 
se attuato nel previsto periodo decen
nale — ha scritto recentemente IL SO
LE — varrà a rivoluzionare in bene 
tutto l’antiquato e spesso carente ap
parato ferroviario del nostro Paese, po
nendolo tra l'altro in condizioni di pa
rità rispetto alle altre reti europee e 
facilitando quindi la formazione di un 
unico sistema ferroviario nell’ambito 
del MEC.

Lo stesso giornale, in un altro arti
colo che esaminava il Piano Decennale 
nel quadro del riassetto dell’Azienda, 
ha affermato che esso contribuirà, me
diante l'ammodernamento delle attrez
zature, al risanamento della gestione, 
tanto più che, dopo aver riconosciuto 
in sede di discussione del bilancio l’in
sufficienza dei finanziamenti, il Parla
mento, in sede di esame del Piano, ha 
elevato da 500 a 800 miliardi il « pla
fond » complessivo della spesa, la cui 
copertura era originariamente limitala 
ai primi 500 miliardi da spendere in tre 
anni.

Questa decisione è stata favorevol
mente commentata da tutti i giornali 
che se ne sono occupati, compreso 
LAVANTI!, che ha però criticato la 
mancanza nel disegno di legge di una 
chiara e completa indicazione sui cri
teri d'impiego dei fondi e sugli obiet
tivi del piano. Probabilmente, aggiun
ge il giornale, allo scopo di accelerare 
l’iter legislativo si è voluto evitare una 
lunga discussione sui dettagli delle 
opere programmate, ma in questo caso 
dovrebbe essere il Consiglio d'Ammini
strazione delle F.S., rivalutato nelle sue 
funzioni dal disegno di legge sulla ri
forma e l’autonomia dell’Azienda, a de
liberare sull'impostazione e sulla rea
lizzazione del piano esecutivo di spesa.

Per quanto riguarda la destinazione 
degli investimenti — che di questo 
si tratta in definitiva — molto è stato 
scritto in questi ultimi tempi sulla prio- ’ 
rità di alcune opere o forniture rispetto 
ad altre, ma già alcuni giornali hanno 
cominciato a lamentare certe esclu-- 
sioni. IL CORRIERE DELLA SERA, 
per esempio, ha favorevolmente coni 
mentala un'interpellanza parlamentare 
diretta a richiamare verso il Compar 
tìmento di Milano un maggior volume 
di investimenti in deroga agli orienta
menti del Piano Decennale, ispirato a 
criteri generali che devono necessaria
mente tener conto della rete ferrovia
ria nel suo complesso. In sostanza il 
giornale ritiene che, per risolvere il 
problema ferroviario di Milano ed evi

tare che esso divenga più grave, non 
basta il raccordo fra la nuova stazione 
di Porta Garibaldi e Lambrate e il qua- 
druplicamento dei binari sulla Milano- 
Monza. Il problema dei trasporti subur
bani a Milano è stato esaminato anche 
da IL GIORNO in un servizio in cui si 
descrive come si viaggia sui treni ope
rai, mentre LA STAMPA, da parte sua, 
ha posto in rilievo come il problema- 
chiave per lo sviluppo di Forino e di 
tutti i grandi centri come Milano, Ro
ma e Napoli, è l'accesso dei treni alla 
città. Di fronte alle limitate possibilità 
di aumentare la frequenza e quindi il 
numero dei treni, anche a Torino oc
corre aumentare il numero dei binari 
o procedere alla « banalizzazione », al
l'uso cioè dei binari nei due sensi.

Un simile problema esiste anche per 
Roma, ma esso assume aspetti più ur
banistici che ferroviari, per cui ha dato 
luogo a proposte estreme e fra loro in
conciliabili. Come quella de IL TEMPO 
che concerne l’abolizione delle linee di 
penetrazione e la creazione di due sta
zioni periferiche a nord e a sud della 
città, in sostituzione di Termini che 
potrebbe essere « demolita », e l’altra 
proposta dell’UNITA’ che sollecita in 
vece l’utilizzazione delle linee di acces
so e della cintura ferroviaria anche 
per i servizi urbani con opportuni 
adattamenti atti a conciliare un traffi
co misto e senza provocare turbamenti 
ai trasporti a grande distanza.

Occupandosi della situazione dell’A
zienda quale si presenta alla fine del 
1961, il giornale 24 ORE rileva che l'au
mento delle tariffe viaggiatori e merci, 
attuato l’estate scorsa, non sembra ab
bia determinato contrazioni di traffi
co, pare anzi che nel complesso si sia 
registrato un moderato incremento dei 
trasporti nel primo periodo di attua
zione del provvedimento. Poiché non è 
possibile nell'attuale situazione di mer
cato pensare a un ulteriore rialzo dei 
prezzi, per eliminare le insufficienze del 
bilancio, occorre rivolgersi al migliora
mento e alla razionalizzazione dei ser
vizi, ed in questa direzione il personale 
può recare un valido contributo, conso
lidando l'opinione diffusa nel pubblico 
che è generalmente incline a ravvisare 
nel « ferroviere » un complesso di ele
vate qualità.

R en a to  M A TTO N E

A VVISI
CAM BI DI R ESID EN Z A
254) Manovale M ovimento, P a s q u a l e  I m p e r i o ,  s t a 

g i o n e  S a n t 'E u f e m i a  L a m e z i a  ( R e g g i o  C . ) ,  c a m b i e r e b 
b e  c o n  p . g .  A l e s s a n d r i a  o  t r a t t a  A l e s s a n d r i a -  
A l b a - B r a - C a v a l l e r m a g g i o r e .  N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  a l 
l o g g io .  S c r i v e r e  p r e s s o  s t a z i o n e  S a n t ’E u f e m i a  L a 
m e z i a .  ( P r o v .  d i  C a t a n z a r o ) .

255) Operaio qualificato. L u i g i  N i c o l ó s i ;  3 2 '’ T r o n c o  
L E .  R h o  ( M i l a n o ) ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  C o m p . t o  
P a l e r m o ,  t r a t t a  P a l e r m o - M e s s i n a ,  M e s s i n a - S i r a c u s a  
e  P a l e r m o  T r a p a n i .  L a s c i a  a l l o g g i o  4  v a n i  c o n  r i -  
s c a l d a m e n t o  e  d i  r e c e n t e  c o s t r u z i o n e  e  n e  c h i e d e  
a l t r o  d i  t r e  v a n i .  S c r i v e r e :  P a l a z z i n e  F . S .  - . . L u c e r n a t e  
d i  R h o  ( M i l a n o ) .

256) Manovale Movimento, A n t o n i n o  V e n t o ,  s t a 
z io n e  M i l a z z o  ( M e s s i n a ) ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  q u a l  
s i a s i  l o c a l i t à  C o m p . t o  F i r e n z e .  L a s c i a  a l l o g g i o  d u e  
v a n i  e  a c c e s s o r i  i n  c a m b i o  d i  a l t r o .

2 3 7 )  Cantoniere, F r a n c e s c o  D e  S a n t i s ,  1 5 "  T r o n c o  
M o n z a  ( M i l a n o ) ,  1 . a  S q u a d r a  S e s t o  S .  G i o v a n n i ,  
c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  C o m p . t o  A n c o n a ,  p o s s i b i l 
m e n t e  t r a t t a  F a b r i a n o - T e r n i  o  P e r u g i a - T e r n i .  N o n  
l a s c i a  n é  c h i e d e  a l l o g g i o .  S c r i v e r e :  S t a z i o n e  S e s t o  
S a n  G i o v a n n i  ( M i l a n o ) .

258) Alunno a.p ., A l f r e d o  S p o s i l o ,  s t a z i o n e  G e n o v a  
S a m p i e r d a r e n a ,  a b i l i t a t o  t u t t i  s e r v i z i ,  c a m b i e r e b b e  
c o n  p . g .  s t a z i o n i  N a p o l i  R o m a  l o c o .  N o n  l a s c i a  
n é  c h i e d e  a l l o g g i o .

259) Aiuto M acchinista, G i u s e p p e  G e r i a ,  D e p .  L o c o 
m o t i v e  R e g g i o  C a l a b r i a ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  l o c a 
l i t à :  M i l a n o ,  G e n o v a ,  B o l o g n a ,  l a s c i a  e  c h i e d e  a l 
l o g g io .  S c r i v e r e :  V i a  B l i g n y  5 / 5 - R i o n e  S .  C a t e r i n a  - 
R e g g io  C a l a b r i a .

2 6 0 )  Alunno d'Ordlne, R o d o l f o  C e t o r e l l i ,  s t a z i o n e  
S a v o n a  L e t i m b r o ,  a b i l i t a t o  t u t t i  s e r v i z i ,  c a m b i e r e b b e  
c o n  p . g .  C o m p . t i  R o m a ,  F i r e n z e ,  A n c o n a ,  N a p o l i .  
N o n  l a s c i a  n e  c h i e d e  a l l o g g i o .  S c r i v e r e :  S t a z i o n e  
F . S .  S a v o n a  L e t i m b r o .

2 6 1 )  Usciere, A r m a n d o  R o m a n o ,  S e g r e t e r i a  C o m p a r 
t i m e n t a l e  N a p o l i ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  C o m p . i  M i 
l a n o  o  R o m a .  L a s c i a  e  c h i e d e  a l l o g g i o  F . S .  - S c r i 
v e r e :  V i a  Z a r a ,  2 0  - N a p o l i ,  o p p u r e  p r e s s o  S e g r e t e r i a  
C o m p . l e ,  V i a  S .  L u c i a ,  81 -  N a p o l i .

262) Cantoniere, V i t o  D i  G i a n n i ,  r e s i d e n t e  F o g g i a ,  
c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  C o m p . t o  A n c o n a ,  p o s s i b i l m e n t e  
F a n o ,  o p p u r e  C o m p . i  B o l o g n a  o  M i l a n o .  L a s c i a  e  
c h i e d e  a l l o g g i o .  S c r i v e r e :  C a s a  C a n t o n i e r a  K m .  1, 
v i a  S .  S e v e r o  - F o g g i a .

263) Conduttore. G e r a r d o  M u s c o l o ,  D e p .  P e r s .  V i a g 
g i a n t e  C a t a n z a r o  L i d o ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  D e p o 
s i t i  C o m p a r t i m e n t a l i  R o m a ,  F i r e n z e ,  G e n o v a .  A n c o n a  
e  V e n e z i a .  L a s c i a  e  c h i e d e  a l l o g g i o  4  v a n i  e  a c c e s s o r i  
F . S .  - S c r i v e r e :  V i a  C r o t o n e ,  3  -  C a t a n z a r o  L i d o .

2 6 4 )  Manovale Trazione, S a v e r i o  R o s s i ,  D e p o s i t o  
L o c o m o t i v e  M i l a n o  C e n t r a l e ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  
C o m p a r t i m e n t o  N a p o l i  d i  q u a l s i a s i  S e r v i z i o .  N o n  l a 
s c i a  n é  c h i e d e  a l l o g g i o  S c r i v e r e :  p r e s s o  D e p .  L o c .  
V ia  E .  B r e d a ,  1 49  - M i l a n o .

265) Manovale Movimento, F r a n c e s c o  C a p u r s o ,  s t a 
z i o n e  P a l a g i a n e l l o  ( B a r i ) ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  C o m 
p a r t i m e n t o  A n c o n a ,  t r a t t a  P e s c a r a - A n c o n a - R i m i n i .  L a 
s c i a  a l l o g g i o  F . S .  3  v a n i  e  a c c e s s o r i  e  n e  c h i e d e  
a l t r o ,  o p p u r e  C a s a  C a n t o n i e r a  v i c i n a n z a  s t a z i o n e  o  
c a s a  p r i v a t a  a c c o g l i e n t e .  S c r i v e r e :  S t a z i o n e  F  S  
P a l a g i a n e l l o  ( P r o v .  T a r a n t o ) .

2 6 6 )  Manovale M ovimento, V i n c e n z o  A n n o n i ,  s t a  
n o n e  G e n o v a  B r i g n o l e ,  a d d e t t o  s e r v i z i o  m a n o v r a ,  

c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  q u a l s i a s i  i m p i a n t o  C o m p a r t i 
m e n t o  N a p o l i .  N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  a l l o g g i o .  S c r i 
v e r e :  V ia  C a r l o  B a r a b i n o .  2 8 /1 2  - G e n o v a .

2 6 7 )  A . M acchinista, L u c i a n o  M e l l i ,  D e p o s i t o  L o c o 
m o t i v e  B o l z a n o ,  a d d e t t o  p e r m a n e n t e m e n t e  m a n s i o n i  
a m m i n i s t r a t i v e ,  c a m b i e r e b b e  c o n  A . A p p l i c a t o  o  A i u 
t a n t e  l o c a l i t à :  V e r o n a ,  M a n t o v a ,  T r e n t o ,  B r e s c i a ,  
V i c e n z a  o  B o l o g n a .  N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  a l l o g g i o .  
S c r i v e r e :  V ia  M a n t o v a n a ,  28 C  - V e r o n a  S .  L u c i a .

2 6 8 )  Cantoniere, B r u n o  G i r a r d i ,  T r o n c o  3 3 "  M i l a n o  
S m i s t a m e n t o ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  C o m p . t o  V e r o n a ,  
s t a z i o n i  P . N .  o  P . V .  L a s c i a  a l l o g g i o  3 v a n i  e  a c c e s 
s o r i  e  n e  c h i e d e  a l t r o .  S c r i v e r e :  C a s e l l o  F . S .  -  R u -  
g a c e s i o - L i m i t o  ( M i l a n o ) .

269) Capo Gestione 1° Classe a.p.. M i c h e l e  L i p a r i ,  
i n  s e i v i z i o  n e l  C o m p a r t i m e n t o  d i  M i l a n o ,  c a m b i e 
r e b b e  c o n  p . g .  o  a m m i n i s t r a t i v o  d i  g r a d o  i n f e r i o r e ,  
C o m p . t o  P a l e r m o .  N o n  c h i e d e  n é  l a s c i a  a l l o g g i o .  
S c r i v e r e :  V ia  S .  L u i g i ,  17 -  A r o n a  ( N o v a r a ) .

2 7 0 )  Cantoniere, N e l l o  B a r b i n i ,  12" T r o n o c o .  4” 
C a n t o n e  S t r e s a  ( M i l a n o ) ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  C o m 
p a r t i m e n t i  R o m a  o  F i r e n z e .  L a s c i a  C a s a  C a n t o n i e r a  
4 c a m e r e ,  a c q u a ,  l u c e ,  p o s i z i o n e  s p l e n d i d a  L a g o  
M a g g io r e .  S c r i v e r e :  p r e s s o  S t a z i o n e  S t r e s a  ( N o v a r a ) .

271) Alunno d'Ordlne a.p ., A n t o n i n o  S p a r v i e r i ,  s t a 
z i o n e  R o m a  T e r m i n i - U f f i c i o  t e l e g r a f i c o ,  a b i l i t a t o  t u t t i  
s e r v i z i ,  c a m b i e r e b b e  c o n  p . g .  o  s u p e r i o r e  C o m p . t o  
A n c o n a ,  t r a t t a  A n c o n a - P e s c a r a .  N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  
a l l o g g i o .
272) Capo Stazione 1- Classe a.p., M a r i o  D o l j a k .  s t a
z i o n e  C e n g i o  ( S a v o n a ) ,  C o m p . t o  T o r i n o ,  c a m b i e r e b b e  
c o n  m o v i m e n t i s t a  l i n e e :  C e s e n a t i c o - T e n n o l i ;  S a p n -  
R e g g i o  C a l a b r i a  o  V e n t i m i g l i a - L a  S p e z i a .  S c r i v e r e :  
V ia  V a l  B o r m i d a ,  1 2 /9  -  C e n g i o  ( P r o v .  S a v o n a ) .

273) Manovale M ovimento, G e n n a r o  M a r z a n o ,  s t a z i o 
n e  P i e t r a l i g u r e  ( C o m p . t o  G e n o v a ) ,  c a m b i e r e b b e  c o n  
p g  C o m p . t o  N a p o l i .  N o n  l a s c i a  n é  c h i e d e  a l l o g g i o .  
S c r i v e r e :  S t a z i o n e  F . S .  - P i e t r a l i g u r e  ( P r o v .  S a v o n a )
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VILLA PATRIZI
AL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione dell'Azien 
da, nelle ultime riunioni di novembre, ha deli
berato l'effettuazione di numerosi lavori per 
un importo complessivo di oltre 1.630 milio
ni ed ha approvato molteplici forniture di mez 
zi e materiali per circa 5.240 milioni di lire

Da segnalare :
—  la sistemazione dei Fabbricati Viaggia

tori e di altri impianti della stazione di Ge 
nova Brignole e della stazione di Bardonecchia ;

—  la costruzione di 10 fabbricati per com 
plessivi 140 alloggi per il personale ferro 
viario di Milano Greco;

—  l’ampliamento del sottovia al km. 246-t 
449 della linea Ancona-Pescara,-

—  l'apliamento dell'impianto di telecoman 
do sulla linea Termoli-roggia,-

—  l'acquisto di 5 automotori per manovra ,
—  la costruzione di 758 carri per il tra 

spoi to merci ;
—  la ricostruzione del rivestimento mura 

rio della galleria Foraporta, della linea Si- 
cignano-Lagonegro.

—  la costruzione in opera di un ponte 
mobile nella 1“ invasatura per navi-traghetto 
a Villa S. Giovanni.

E' stato inoltre. approvato, fra altri prov
vedimenti di varia natura, anche il bando 
di concorso a 1 posto da Ispettore in prova 
fra laureati in Scienze Geologiche 

* * *

Nel decorso mese il Consiglio di Ammini 
strazione ha esaminato, esprimendosi favore 
volmente, numerosi provvedimenti riguardarli 
il personale.

Fra i più importanti sono da segnalare : 

Avanzamenti ;

a Direttore Centrale di 1" Classe dei D,-
rettori Centrali ing. Edoardo DI TARSIA DI 
BELMONTE e dr. prof. Eleuterio 8CGANELLI,

a Direttore Compartimentale dell'Ispettore 
Capo Superiore dr. ing, Giuseppe CAVAGNARO;

a Direttore Centrale degli Ispettori Capi Su
periori dr. Aldo 3ISCOGLI, dr. prof. Lorenzo 
TOMASIN I e dr. ing. Pietro FERRI

Retrodatazione ai sensi dell'art. 5 della 
Legge 471/1958 di n. 3 promozioni confe
rite con decorrenze varie ad altrettanti dipen
denti e* combattenti della guerra 1940-45 
od assimilati.

Graduatoria di merito del concorso pubbli 
co a 20 posti di Segretario tecnico i.p.

Ampliamento della sede del Dopolavoro
di Cagliari.

Soprassoldo giornaliero : ai « gerenti a dei
rondi scorta degli Uffici e delle Divisioni 
Ragioneria al personale in servizio in Alto 
Adige.

Il consiglio di Amministrazione si e pure 
pronunciato favorevolmente per la concessio 
ne di un notevole numero di sussidi e di 
elargizioni straordinarie ed ha esaminato, inol

tre, vari ricorsi avverso punizioni e traste 
rimenti, istanze per riapertura di procedimenti 
disciplinari, dispense dal servizio e riammis 
sionr in impiego.

SCAM BIO C O N CESSIO N I DI V IA G G IO

E ' stato chiesto di conoscere se un dipen
dente che venga collocato a riposo nel corso 
dell'anno, pos^a ottenere le concessioni di 
scambio su ferrovie secondarie, cui avesse ma
turato il titolo nell'anno stesso prima dei 
provvedimento di esonero, anche se ne faccia 
richiesta dopo aver lasciato il servizio.

Al quesito posto è stato risposto af
fermativamente, stabilendo che si può dar 
rorso a! rilascio di concessioni di scambio per 
ferrovie secondarie anche a favore di quei 
dipendenti die avendone maturato titolo nei 
corso dell'anno solare, ne avanzino richiesta, 
per l'anno stesso, dopo il collocamento a ri
poso, entro i termini di validità della con
cessione stabilita dalle convenzioni di scam
bio ( Circ AG. 3.2/10049/11 del 27-10-1961 ).

C O N G ED O  O RD IN A RIO

Fin dal 1V59, in seguito alle continue la
mentele da parte del personale dell'esercizio 
che non riusciva ad ottenere tutte le ferie 
ad esso spettanti, si disponeva, in via speri
mentale per il 1960 e in via definitiva dal 1961, 
l'istituzione di appositi turni per il godimento 
di una parte del congedo dell'anno in corso 
e  il collocamento in congedo, d'ufficio, ne 
piimi mesi dell'anno, di coloro che non ave 
vano fruito ancora delle ferie dell'anno prece
dente.

Dall'esame dei prospetti relativi alla situa 
zione dei congedi, la Direzione ha ora consta
tato con viva meraviglia e con molto ramma
rico che, nonostante i ripetuti inviti e racco
mandazioni rivolti in più riprese, la situa
zione stessa non tende affatto a migliorare.

Infatti, alla fine settembre 1961 il Servizio 
Materiale e Trazione doveva ancora smaltire 
Jirn'tatamente al predetto personale dell'eser
cizio, n. 55.565 giornate del congedo del 
1960 rinviato ai 1961, il Servizio Impianti 
Elettrici n. 20.842, il Servizio Lavori e co
struzioni n. 5.391, i Servizi Movimento e 
Commerciale e del Traffico n. 55.059, senza 
contare poi che alla medesima data dovevano 
ancora essere smaltite n, 1.960.954 giornate 
in conto 1961.

Se ne è pertanto dedotto che i dirigenti 
locali competenti ad accordare i congedi non 
hanno affatto ottemperato alle precise dispo
sizioni impartite dal 1959 in poi e da ulti
mo con la circolare n. P.2.3.1/19800/34.9 
C.16 de! 17 giugno 1961.

Proprio in questa ultima disposizione si fa
ceva rilevare che le ferie che a fine anno 
vengono rinviate all'anno successivo, essendo 
circa un terzo dei carico iniziale, entro il
primo quadrimestre di ogni anno dovrebbero 
quasi tutte essere smaltite, tanto più consi 
derato che ad esse deve essere data prece 
denza assoluta su quelle dell'anno In corso.

Pur riconoscendo che l'applicazione del nuo
vo orario di lavoro determinando una insuf 
fidanza del personale in servizio non ha fa 
vorito l'attuazione delle norme in questione, 
.a Direzione ritiene tuttavia ingiustificato che, 
affine settembre non sia stato ancora possi
bile far fruire il congedo arretrato spettante 
al personale mentre alla stessa data risultano 
accordate ben 1.506.340 giornate relative
all'anno in corso.

Premesso tutto quanto sopra, e stato di 
sposto che, entro il 15-20 dicembre c.a. sia 
provveduto a sfogare d'autorità tutte le gior 
nate di congedo in conto 1960 che alla fine 
del corrente anno, se non accordate, cadreb 
bero, come è noto, in prescrizione. (Circolare 
P.2.3.1 24600/34.90  6 dell'8-11-1961 ).

VISITA A 
VALMELAINA
I l n u o v o  q u a r t i e r e  r o m a n o  d e i f e r r o v ie r i  

s o r g e  a i  l im i t i  d i  M o n te  S a c r o  l a t o  o v e s t  
s u  c i r c a  110.000 m q . d i  t e r r e n o  a c q u i s t a t o  

d a l l 'A z ie n d a  n e l 1958.
L a z o n a  h a  u n  a n d a m e n t o  a l t i m e t r i c o  p a r 

t i c o l a r m e n t e  f e l ic e  in  q u a n t o ,  d o p o  u n  t r a t t o  
p ia n e g g ia n t e  p r o s p i c e n t e  la  V ia  d i  V a l M c la i-  
n a ,  s a le  in  l e g g e r o  d e c l iv io  s in o  a  r a g g iu n 
g e re  u n  f a l s o p ia n o  a  q u o t a  p iù  a l t a  d i  c i r c a  
30 m e t r i .

S u  q u e s t ’a r e a  s o n o  s o r t i  c o n  s o r p r e n d e n t e  
c e l e r i t à  b e n  58 p a la z z i ,  u b i c a t i  in  p a r t e  n e l l a  
z o n a  p iù  a l t a ,  a l t r i  n e i  t r a t t o  d i  d e c l iv io  e d  
i r im a n e n t i  s u l  p i a n o  d e l la  s t r a d a  d i  V al 
M e la in a :  d i s p o s iz io n e  c h e  c o n s e n te  a  t u t t i  i 
f a b b r i c a t i  l a  p iù  a m p i a  l i b e r t à  d i  v i s u a le  e  
la  m ig l io r e  e s p o s iz io n e  a l  s o le .

N e i p a la z z i  s o n o  r i c a v a t i  1238 a p p a r t a m e n t i  
d a  3 e  4 c a m e r e ,  p iù  s e rv iz i .

L ’a r e a  c h e  c o m p r e n d e  il n u o v o  q u a r t i e r e ,  
e r a  t o t a l m e n t e  p r i v a  d i  s t r a d e  e  d i  f o g n a 
t u r a ,  e l e t t r i c i t à ,  a c q u a ,  g a s ,  t e l e f o n o  e c c .

E b b e n e ,  i n  s o l i  d u e  a n n i ,  c o n t e m p o r a n e a  
m e n te  a l  s o r g e r e  d e i  f a b b r i c a t i ,  t u t t i  q u e s t i  
s e rv iz i  s o n o  s t a t i  c o s t r u i t i  e  r e s i  e f f ic ie n t i .

O g g i s i h a n n o  s t r a d e  a s f a l t a t e ,  m a r c i a p i e d i ,  
r e c in z io n i ,  f o g n a t u r e ,  i l lu m in a z io n e  t i p o  o l im 
p ic o , u n  p a r t i c o l a r e  a c q u e d o t t o  c o n  a c q u a  
a b b o n d a n t e ,  c o m p le t a  r e t e  d i g a s  e  d e i  t e l e 
fo n i  e  b e n  151 n e g o z i  c h e  r e n d o n o  a u to s u f f i 
c i e n t e  il q u a r t i e r e .

M o lte  d e l le  650 f a m ig l ie  c h e  g ià  o c c u p a n o  
il n u o v o  q u a r t i e r e  c i  h a n n o  c o n f e s s a to  d i 
e s s e r e  s t a t e  p r e o c c u p a t e  n e l  l a s c i a r e  V ia le  
d e l la  R e g in a  e  V ia  L ib ia ,  o v e  a b i t a v a n o  v e c 
c h ie  c a s e ,  m a  in  z o n e  c e n t r a l i ;  o r a  in v e c e  
a p p r e z z a n o  le  n u o v e  d im o r e  e d  i v a n ta g g i  
d e l l 'a r i a ,  d e l  s o le ,  d e l l a  t r a n q u i l l i t à  e  d e l la  
c a s a  m o d e r n a  c o n  t u t t i  i s e rv iz i .

I n  e f f e t t i ,  q u e s t i  a l lo g g i  s i c o m p o n g o n o  d i 
a m p ie  c a m e r e  t u t t e  e s t e r n e ,  c o n  b a lc o n i ,  
b a g n o ,  c u c in a ,  t e r m o c e n t r a l e ,  a s c e n s o r i  e  
q u a n t o  a l t r o  o r m a i  s i  a d d ic e  a d  u n a  a b i t a 
z io n e  f u z io n a le  e  m o d e r n a .

P r e s to  n e l  q u a r t i e r e  s i  a v r a n n o  a l t r e  a t t e s e  
r e a l iz z a z io n i  c o m e  il c e n t r o  s p o r t i v o  ( c a m p i  
d i  t e n n i s ,  b o c c e , p a t t i n a g g i o  e c c .)  s u  u n a  
a r e a  d i  c i r c a  3.300 m q . ;  u n  C e n t r o  A s s is te n z a  
S o c ia le  c o n  r i c r e a z io n e ,  la  m e s s a  a  d im o r a  
d i  a lb e r i  d ’a l t o  f u s t o  n e l le  z o n e  a t t u a l m e n t e  
a  p r a t o  v e r d e ,  il p r o l u n g a m e n t o  d e l la  l in e a  
A TA C 137, c h e  d o v r e b b e  a l l a c c i a r e  il n u o v o  
q u a r t i e r e  a  R o m a  T e r m in i .

V is i t i a m o  a lc u n i  a l lo g g i  e  t r o v ia m o  t u t t o  
l in d o  e  p u l i t o ,  p a v im e n t i  l u c id i s s im i ,  m o b il i  
n u o v i  e  m o d e r n i ,  ( m o l t e  f a m ig l ie  h a n n o  
c o l to  l ’o c c a s io n e  p e r  r i n n o v a r e  q u a s i  t u t t o ) ,  
f a m ig l ie  fe l ic i  d i  f a r e  a m m i r a r e  l a  p r o p r i a  
c a s a ,  a r r e d a t a  q u a s i  s e m p r e  c o n  g u s t o ;  p e r 
f in o  g li a n z ia n i  g ià  in  p e n s io n e  s e m b r a n o  
r in g io v a n i t i .  M e r i to  d e l l a  n u o v a  c a s a ?  d e l lo  
a m b i e n t e  s a n o  e d  a r io s o ?  d e l la  s e r e n i t à  c 
t r a n q u i l l i t à ?  F o r s e  u n  p o ’ d i  t u t t o .

Carlo GHERARD!
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ARRIVA SUBITO NON SPORCA LE PEN 
TOLE DURA PIU’ A LUNGO E’ USATO 
DA PIU’ DI TRE MILIONI DI FAMIGLIE
È più economico in cucina per il suo alto potere calorifico e il grado elevatissimo di purezza. •  Attraverso una 
réte capillare di distribuzione costituita da oltre 15 mila rivenditori arriva anche nei più piccoli paesi italiani. 
•  È sottoposto a controlli costanti e scrupolosi che ne garantiscono la quantità e la qualità.



DL.F DLF
per le attività culturaliUn rilancio

I] mese scorso si è svolto a 
Torino l’annuale Convegno 
Nazionale dei Delegati Com

partimentali per la Cultura.
L’ordine del giorno del Con

vegno prevedeva, quest'anno, 
oltre alla consueta relazione 
delle attività 1961 e compila
zione del Calendario per lo 
anno 1962, anche la discussio
ne di una serie di questioni 
di fondo riguardanti la nuova 
impostazione organizzativa del 
settore, che l’Ufficio Centrale 
aveva sollecitato, fin dal lu
glio scorso, mediante una cir
colare programmatica diffusa 
su scala nazionale.

Era prevedibile, perciò, che 
i lavori del Convegno avreb
bero assunto toni di grande 
interesse e così, in effetti, è 
stato, specialmente in merito 
al riordino ed al potenzia
mento delle biblioteche ( l’Uf
ficio Centrale interverrà con 

. sostanziali contributi per lo 
acquisto delle pubblicazioni di 
maggior costo), alla nuova 
strutturazione organizzativa 
sulla base di circoli cuiturali 
per settore, alla frequenza an
nuale o biennale di talune 
Manifestazioni nazionali.

Tutti i Delegati, ripetuta- 
mente intervenuti nel corso 
del dibattito, hanno accolto i 
principi di massima a suo 
tempo affermati dall’Ufficio 
Centrale e, pur rilevando, ta
luni di essi, alcune difficoltà 
di carattere organizzativo lo
cale, si è pervenuti alla com
pilazione di un coordinato ed 
organico piano di lavoro che, 
ove non venga a mancare lo 
indispensabile consenso e la 
cordiale collaborazione dei 
soci interessati alle singole 
branche di attività culturale, 
porterà, di certo, a concreti, 
positivi risultati.

Per quanto concerne alcune 
questioni teoriche di maggior 
rilievo, sarà utile riportare, 
qui di seguito, uno stralcio 
della circolare programmati
ca, che come si è detto, è ser
vita di base alla discussione: 

« ...Si è citato tale esempio, 
(larga partecipazione alla I 
Rassegna Intercomp. del film 
a formato ridotto) poiché esso 
vale a porre in evidenza co
me, in alcuni settori, le aspi
razioni e le capacità degli as
sociati rimangano, assai spes
so, ignorate dagli organizza
tori sia centrali che periferici

e quanto lavoro possa e deb
ba ancora svolgersi nella di
rezione di una più particola
reggiata indagine in tal senso.

Altro aspetto, che nel setto
re culturale si vuole sottoli
neare, è la necessità di orga
nizzare localmente i gruppi 
di cultori delle varie forme 
di attività artistica, riunendo
li, eventualmente, in «Circoli» 
con  v ita  e d isc ip lin a  a u to n o 
m e, pur rimanendo, ovviamen
te, inquadrati n e ll’a m b ito  de l
la I s titu z io n e  dopo lavoristica .

Tale forma di associazione 
tornirà l’opportunità ai sin
goli di mantenere un costan
te collegamento con il grup
po, facilitando raffermarsi e 
l’espandersi di iniziative (qua
li conferenze, proiezioni, gite 
di istruzione, ecc.) e creando 
le_ premesse per il recluta
mento di nuovi appassionati, 
i quali possano trovare nel 
Circolo un luogo di convegno

S ulle piste e sulle pedane 
dello Stadio della Vittoria  
di Bari, per due giorni si 

sono avvicendati, in appassio
nanti gare, 160 atleti di 16 Dopo
lavoro Ferroviari della Rete.

A questo X I Campionato, in
detto  dall'Ufficio Centrale D.L.F. 
ed organizzato dal locale Dopo
lavoro, ha arriso più che ad ogni 
altra precedente edizione un lu
singhiero successo tecnico, gra
zie alla partecipazione di atleti 
di classe nazionale, quali il di
scobolo Grossi, il saltatore tre
vigiano Gasperi, (cam pione ita
liano assoluto del salto con la 
asta), l'ostacolista Zamboni, che

per lo studio e la pratica del
l’attività artistica o culturale 
che prediligono.

Tali Circoli locali potranno, 
altresì, stabilire contatti con 
le similari organizzazioni sorte 
in seno ad altri Sodalizi, al 
fine di un efficiente coordi
namento delle attivila del 
gruppo e della conseguente 
più diffusa conoscenza dì quel 
particolare settore artistico.

Sommamente efficace sareb
be, altresì, stabilire tali con
tatti, anche su un  p iano  c o m 
p e titivo ,  con le associazioni 
artistiche a carattere azien
dale esistenti al d i lu m i  de l
l ’a m b ito  ferroviario .

Per quanto concerne l'ap
prontamento di Mostre d’arte, 
di Rassegne, di Concorsi let
terari e simili, si ribadisce 
ancora la assoluta necessità 
che, b a n d ito  ogn i sp ir ito  di 
vano es ib iz io n ism o  personale , 
ta li m a n ife s ta z io n i co stitu i-

unil umetti e a Svara, Mazza e 
Cornacchia fa parte della élite 
degli ostacolisti italiani sulla di
stanza dei m. 110. Questi, in
dubbiam ente, i m igliori ma non 
certo m eno bravi, il saltatore in 
lungo Maffei, i velocisti Martella 
di Roma e Torresani di Verona, 
il martellista veronese Chiavico, 
i marciatori Sem entina e il sem 
pre valido De Bernardo.

Nella prima giornata dei Cam
pionati, nettam ente positiva per 
le prestazioni degli atleti c per 
quel che riguarda l'eccellente 
organizzazione, sono sta ti asse
gnati 7 dei 19 tito li in palio

scano  l ’occasione  d i u n  vero, 
fra te rn o  in co n tro  tra  fe r ro v ie 
ri a r t is t i  d i ogn i singola  
branca.

Di conseguenza, in sede or
ganizzativa dovrà tenersi es
senzialmente conto della ne
cessità di invitare, alla Ceri
monia di apertura, il maggior 
numero possibile di esposi
tori o di concorrenti; sarà, 
inoltre, compito di ciascun 
Delegato Compartimentale per 
la Cultura di avviare le op
portune intese con il Dele
gato Compartimentale per il 
Turismo della sede ove viene 
effettuata la manifestazione, 
al fine di vagliare se m p re  la 
possibilità di organizzare viag
gi collettivi, che prevedano 
la partecipazione anche alla 
manifestazione stessa... ».

Tali le premesse posLe dal 
Convegno di Tonno.

Torneremo suil’argomento 
in sede di pubblicazione del 
Calendario Culturale 1962, per 
esaminare criticamente quan
to sarà stato fatto c quanto 
dovrà ancora farsi in attua
zione di tali principi.

A. F.

Nel lancio del disco si è im 
posto il fortissim o atleta del 
D.L.F. di Torino, Franco Grossi, 
che lanciando l'attrezzo a m etri 
54.02 ha conseguito la seconda 
m isura assoluta in cam po nazio
nale nel 1961; nel m artello, o tti
ma la prestazione dell’anziano 
Chiavico, il quale ha migliorato 
il « record  » ferroviario, m entre  
i goriziani Savino e SimonetU , 
si sono afferm ati nei m. 200 e 
nei m. 1.500 piani; infine, il 
D.L.F. di Roma si aggiudicava 
la staffetta 4x100.

Nel corso delle dodici gare il 
programm a per la seconda gior
nata, altri risultati di valore 
nazionale venivano registrali in 
m olte specialità: nel salto con 
Tasta si imponeva nettam ente  
il campione d'Italia Gasperi, nei 
m. 400 ostacoli il trevigiano Sca- 
pinello si assicurava il titolo  
con una gara m isurata ed avve
duta; nei dieci chilom etri di 
marcia, dopo una lotta serrata 
ed avvincente che portava alla 
squalifica (per marcia scorretta) 
del napoletano Capitozzo e del 
bolognese Salirtela, il titolo ri
maneva appannaggio dell'altro 
fortissim o napoletano Sem enti
na; nei m. 4Q0 piani, la supe
riore classe del veronese Torre
sani si imponeva facilm ente ; nel 
giavellotto, come previsto, lotta 
serrata fra Marradi e Guidi che 
si concludeva con una nuova 
afferm azione, sia pure di m isu
ra, del Marradi; nei in. 5 .000, o t
tima la prestazione del veronese 
Pizza che precedeva, sul tra
guardo, il favoritissim o Ciccane 
di Rom a; nella appassionante 
gara dei ut. 100 piatti il trevi
giano Borditi confermava le sue 
ottim e doti aggiudicandosi il 
titolo.

Dopo la premiazione, avvenuta

A l l ’ X I  C a m p i o n a t o  N a z i o n a l e  F e r r o v i a r i o  d i  a t l e t i c a  l e g g e r a

OTTO NUOVI PRIMATI
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j LF DLF
ASSEGNATI I PREMI DEILA r i

A g u g g is

2° RASSEGNA DEL FILM - ^

le d a g l ia  d ’o r o  in  t a r g a  
m ig l io r e  s o n o r iz z a z io n e  
Briccola 115 d i  F r a n c o  

i e d  E l io  D e  P a o li  (D .L .F

r a n d e  T a r g a  d e l C e n t r o  
i s c ia z io n i  A z ie n d a l i  d e l l a  D ir e 
z io n i  G e n e r a l e  F .S . p e r  il m ig l io 
re  f ilm  d i a m b i e n t e  f e r r o v i a r i o  
a l f ilm  11 pietrisco dalla cava ai 
binari d ì  M a rc e l lo  B  o  r  z  a  g a  
(D .L .F . T r e n t o ) ;

—  T a r g a  c h a l le n g e  c i t t à  d i V e
r o n a ,  o f f e r t a  d a l l a  d i t t a  F a b -  
b r o n i  d i  V e r o n a ,  p e r  la  m ig l io 
r e  s e le z io n e  d i  f ilm  p r e s e n t a t a

a l l a  r a s s e g n a  a l  Cineclub  D .L .F . 
T o r in o  p e r  i f ilm  S .O .S . T r a s i 
m e n o ,  B r ic c o la  115 e  N a ta le -  
F a n ta s ia .

— T r o f e o  Charlie Chaplin  o f 
f e r t o  d a l l a  D i t t a  F a b b r o n i  d i 
V e r o n a :  n o n  a s s e g n a t o  p e r  m a n 
c a n z a  d i  c o n c o r r e n t i  i s c r i t t i  
e n t r o  il t e r m in e  u t i l e .

—  P r e m io  p u b b l i c o  a  s e g u i to  
d i  r e f e r e n d u m  f r a  g li  s p e t t a t o 
r i :  C o p p a  o f f e r t a  d a l  C q m u n e  
d i V e r o n a  a l  f ilm  S.O.S. Trasi
m eno  d i  F r a n c o  A g u g g ia  e d  
E l io  D e P a o l i  (D .L .F . T o r in o ) .  
F a n n o  s e g u i to  n u m e r o s i  a l t r i  
p r e m i  m in o r i .

A L T EATHD D ELLE M USE ^  f^QRTE VIENE 

DAL MARE di Elisa Pezzani

N e l la  s u g g e s t iv a  c o r n ic e  d e l 
P a la z z o  d e l  M u s e o  M u n ic i 
p a le  d i S t o r i a  N a tu r a l e  in  

V e r o n a ,  s i  è  r e c e n t e m e n t e  s v o l 
t a  la  1 R a s s e g n a  N a z io n a le  F e r 
r o v ia r i a  d e l  F i lm  a  f o r m a t o  
r i d o t to .

P e r  la  c r o n a c a  d e l la  M a n ife 
s ta z io n e  e  p e r  u n a  p iù  a m p ia  
t r a t t a z i o n e  d e l  c o m p le s s o  p r o 
b le m a  d e l la  o r g a n iz z a z io n e  d e l 
l 'a t t i v i t à  c i n c a m a l o r i a l e  f e r r o 
v ia r ia ,  s ia  in  s e d e  lo c a le  c h e  
s u  s c a la  n a z io n a le ,  r im a n d ia m o  
i n o s t r i  l e t t o r i  a l  p r o s s im o  n u 
m e r o  d i  « V o c i  ».

I n t a n t o ,  r i t e n ia m o  d i f a r e  c o 
s a  u t i l e  e  g r a d i t a  a  t u t t i  gli 
a p p a s s i o n a t i ,  p u b b l i c a n d o  c o p ia  
d e l v e r b a l e  r e d a t t o  d a l l a  G iu r ia  
a l t e r m in e  d e l la  R a s s e g n a .

L a  G iu r ia  d e l l a  I R a s s e g n a  
N a z io n a le  F e r r o v i a r i a  d e l  film  
a  p a s s o  r i d o t t o ,  c o m p o s ta  d a i  
s ig g . S a n d r o  T a la m a z z in i ,  p r e s i 
d e n te ,  L u ig i B a r b o s i ,  R a f f a e l lo  
C a m p a g n a r i ,  A ld o  R e g a t t i e r i  e 
P ie r o  S c a p in i ,  m e m b r i ,  p r e s e  in  
e s a m e  le  o p e r e  c o n c o r r e n t i ,  
m e n t r e  e s p r i m e  u n  f a v o re v o le

sul campo, una pittoresca sfilata 
di tu tti gli atleti in gara ha con
cluso degnam ente questa X I edi
zione del Campionato Stazionale 
Ferroviario, che ha riconferm ato  
la vitalità del binom io sport- 
rotaia.

In  serata, la città di Bari ha 
offerto agli atleti ed ai dirigenti 
un verm outh d'onore nella Sala

g iu d iz io  s u l la  q u a l i t à  m e d ia  d e i 
f ilm  p r e s e n t a t i ,  n o n  h a  d ’a l t r a  
p a r t e  r i s c o n t r a t o  in  n e s s u n o  d i 
e s s i  le  q u a l i t à  e c c e z io n a l i  c h e
10 s t a c c h in o  d e c i s a m e n te  d a g l i  
a l t r i  e  c h e  g iu s t i f i c h in o  l ’a s s e 
g n a z io n e  d e l  p r i m o  p r e m i o  a s 
s o lu to .  H a  p e r t a n t o  d e l i b e r a t o  
a H 'u m a n i t à  d i n o n  a s s e g n a r e ,  
p e r  q u e s t ’a n n o ,  il C a n g r a n d e  d i  
o r o ,  e s p r i m e n d o  p e r a l t r o  la  fi
d u c ia  c h ’e s s o  p o s s a  t r o v a r e  d e 
g n a  d e s t in a z io n e  n e l la  p r o s s im a  
e d iz io n e  d e l la  r a s s e g n a .

P u r e  a l l 'u n a n i m i t à  h a  d e l ib e 
r a t o  d i  a s s e g n a r e  g li a l t r i  p r e 
m i in  p a l io  c o m e  s e g u e :

— M e d a g l ia  d 'o r o  in  t a r g a  p e i  
la  m ig l io r e  r e g ia  a l  f i lm  Un 
ragazzo tranquillo  d i  A ld o  Ba- 
c h e r in i  (D .L .F . F i r e n z e ) ;

—  M e d a g l ia  d ’o r o  in  t a r g a  p e r  
la  m ig l io r e  f o to g r a f i a  a l  f ilm  
Briccola 115 d i  F r a n c o  A g u g g ia  
e d  E l io  D e P a o l i  (D .L .F . T o r i 
n o )  ;

—  M e d a g lia  d ’o r o  i n  t a r g a  p e r
11 m ig l io r e  m o n ta g g io  a l  film  
Un ragazzo tranquillo  d i  A ld o  
B a c h e r in i  (D .L .F . F i r e n z e ) ;

Consiliare del Palazzo Comuna
le, presenti Autorità civili e fer
roviarie.

Perfetta l'organizzazione del 
Campionato, grazie all'opera in
faticabile ed entuasiasta dei di
nam ici e valorosi dirigenti del 
Dopolavoro ferroviario di Bari 
i quali sono sta ti largamente so
stenuti nella loro fatica dal Co
m ita to  pugliese della FI DAL.

A n c h e  p e r  la  s t a g io n e  1961- 
'62 il T e a t r o  d e l le  M u s e  d i 
R o m a , d e l  n o s t r o  D .L .F ., 

o s p i t a  la  C o m p a g n ia  d i p r o s a  
d e i  « g ia l l i  » d i F r a n c a  D o m in ic i .

P e r  lo  s p e t t a c o l o  d i  a p e r t u r a  
è  s t a t a  a l l e s t i t a  la  c o m m e d ia  

« L a  m o r t e  v ie n e  d a l  m a r e  » u n a  
n o v i t à  d i  E l i s a  P e z z a n i ,  3 a t t i  e  
5 q u a d r i ,  a m b i e n t a t a  i n  u n a  v i l 
la  s u l l a  c o s t a  d e l l a  C o m o v a g l ia .

L a r i c c a  L a d y  G la d y s  F e n to n  
( F r a n c a  D o m in ic i )  m o g l ie  d i  
S i r  A lee  F e n to n  ( F r a n c o  R e s s e l )  
t i e n e  m o l t o  a l l a  s u a  p o s iz io n e  
s o c ia le ,  m a  h a  u n . . .  p a s s a t o  e  
p e r  e v i t a r e  c h e  e s s o  s ia  c o n o 
s c iu to  d a l  m a r i t o ,  s i  r e c a  a  u n  
a p p u n t a m e n t o ,  d o p o  a v e r  s im u 
l a to  u n  m a le s s e r e  il q u a le  d o 
v r e b b e  i m p e d i r l e  d i  u s c i r e  d i 
c a s a .  N e l c a m m i n a r e  lu n g o  l a  
s p ia g g ia  in  m o d o  p i u t t o s t o . . .  s p e 
d i t o  ( a  37 n o d i  p r e c i s e r à  p o i  u n  
b i z z a r r o  p e r s o n a g g i o ) ,  s m a r r i s c e  
u n a  p r e z i o s a  s p i l l a .  S i r  F e n to n ,  
n o t o r i a m e n te  s q u a t t r i n a t o  e  c h e  
v iv e  a l l e  s p a l le  d e l la  m o g lie ,  è 
s u l  p u n t o  d i c h i e d e r e  i l  d iv o r z io  
p e r  r i s p o s a r s i ,  p a r e ,  c o n  la  g io 
v a n e  s ig n o r a  V ic k y  A d d a m s  
( L a u r a  R e d i) ,  m e n t r e ,  i n  s e g u i to ,  
s i  v e r r à  a  s a p e r e  c h e  è  i n n a m o 
r a t o  d i  u n a  t e r z a  d o n n a  e  c h e  
d i V ic k y , s u a  a m a n t e ,  v o r r e b b e  
s o lo l  l i b e r a r s i .  U n  o s p i t e  d e i 
c o n iu g i  F e n to n ,  i l  r e v e r e n d o  P a- 
c o n iu g i  F e n to n ,  a p p a r e n t e m e n t e  
i r r e p r e n s ib i l e ,  il r e v e r e n d o  P a 
d r e  G r e g o r  ( M a n l io  G u a r d a b a s -  
s i )  c h i a m a t o  in  c a u s a  n e l le  d i 
s p u te  t r a  m a r i t o  e  m o g lie ,  d i 
m o s t r a  d i a v e r  c u r a  s o l t a n t o  
d e l la  lo r o  t r a n q u i l l i t à  s e n z a  m a i  
a v v e d e r s i  d e i  f a t t i  t e m p e s to s i  
d a i  q u a l i  e n t r a m b i  s t a n n o  p e r  
e s s e r e  t r a v o l t i .  I n t a n t o  T a l a t t a  
( F a n n y  M a r c h io ) ,  u n a  v e c c h ia  
m e g e r a  d e d i t a  a l l a  r a c c o l t a  d e i  
r i f iu t i  n e l le  o r e  d i  b a s s a  m a r e a  
e  a l  g u s t o  d i  b e r e  i n  a b b o n d a n -

d a ,  h a  l i b e r o  a c c e s s o  n e l l a  v il la  
e , o g n i  v o l t a  c h e  a p r e  b o c c a  r i 
v e la  u n  p a r t i c o l a r e  c o m p r o m e t 
t e n t e  s u g l i  o s p i t i .  I l  m a g g i o r d o 
m o  J a m e s  ( V i to  D e l L u c a ) ,  i n 
g le s e  a l  c e n t o  p e r  c e n to ,  q u a n d o  
r ic e v e  u n  o r d i n e  u s a  c o m m e n t a r 
lo  c i t a n d o  u n  a f o r i s m a  o p p u r e  
f r a s i  d i  N ie tz s c h e  o  d i  C h e s te r -  
to n ,  m e n t r e  la  g io v a n e  e d  a v v e 
n e n t e  c a m e r i e r a  I v e t t e  ( R o s s e l la  
S p in e l l i ) ,  s i  p e r m e t t e  d i  f a r e  
p e r  c o n t o  d e l la  p a d r o n a  t e l e 
f o n a t e  n o n  a u t o r i z z a t e .

T u t t i  q u e s t i  p e r s o n a g g i  a g i s c o 
n o  in  u n  c l im a  s a t u r o  d i  t e n s io 
n e  e  d i  m i s t e r o .  N e l g i r o  d e i  t r e  
a t t i  c i  s c a p p a n o  u n  p a io  d i  m o r 
ti  c h e  d a n n o  n o n  p o c h i  g r a t t a 
c a p i  a l l ’i s p e t t o r e  d i  p o l iz ia  A r t u r  
M a c  D o n a ld  ( C o r r a d o  A n n ic e l l i )  
il q u a le ,  n o n o s t a n t e  le  b u o n e  
in te n z io n i ,  n o n  r i u s c i r e b b e  a  c a 
v a r e  u n  r a g n o  d a l  b u c o  s e  a d  
u n  c e r t o  p u n t o  l ’a s s a s s i n o  n o n  
s i  r i v e l a s s e  c o n  u n a  m o s s a  
f a ls a .

T r a l a s c i a m o ,  p e r  r a g io n i  o v v ie ,  
o g n i  a l t r o  p a r t i c o l a r e  c h e  lo  
s p e t t a t o r e  p o t r à  c o n o s c e r e  a s s i 
s t e n d o  a l l a  r e c i t a .  A g g iu n g e r e 
m o  s o l t a n t o  c h e  in  q u e s t o  « g ia l 
lo »  E l i s a  P e z z a n i  h a  r i s p e t t a t o  
le  t r a d i z i o n a l i  r e g o le  d e l  g io c o  e  
c h e  la  s u a  t r a m a  t i e n e  e f f e t t i v a 
m e n te  s o s p e s o  l ’a n im o  d e l  p u b 
b l ic o . G li i n t e r p r e t i  s o n o  d a  e lo 
g i a r e  in  b lo c c o .  U n a  c i t a z io n e  
p a r t i c o l a r e  m e r i t a  F a n n y  M a r 
c h io ,  c h e  n e l la  p a r t e  d i  T a l a t t a ,  
h a  m e s s o  a n c o r a  u n a  v o l t a  i n  r i 
l ie v o  — c o n  m e r i t a t o  s u c c e s s o  
—  le  s u e  p o s s i b i l i t à  c r e a t iv e .  O t 
t i m a  la  r e g ì a  d i F r a n c a  D o m i
n ic i .

A p p la u s i  r i p e t u t i  a g l i  i n t e r 
p r e t i ,  p a r e c c h i  a  s c e n a  a p e r t a ,  
e d  a H ’a u t r i c e ,  c h i a m a t a  a l l a  r i 
b a l t a  f r a  il s e c o n d o  e  t e r z o  
a t t o .

T u n

Ecco i risultati delle singole gare:
Salto in alto: C ic c h ie l lo  ( R o m a )  m . 1.83 ( n u o v o  r e c o r d  

f e r r o v i e r i ) .
Lancio del Martello: C h ia v ic o  ( V e r o n a )  m . 49.15 ( n u o v o  

r e c o r d  f e r r o v i e r i ) .
Corsa m etri 200 piani: S a v in o  ( G o r i z i a )  22"4.
Salto in lungo: M a ffc i ( T o r i n o )  m . 6.97 ( n u o v o  r e c o r d  

f e r r o v i e r i  )
Corsa m . 1.500: S im o n e t t i  ( G o r iz ia )  4 ’13”8.
Lancio del Disco: G r o s s i  ( T o r i n o )  m . 54.02 ( n u o v o  r e c o r d  

f e r r o v i e r i ) .
Staffetta  4x100: ( R o m a )  46’’2
Corsa m . 400 H. S c a p in e l lo  ( T r e v i s o )  59 ’’6 ( n u o v o  r e c o r d  

f e r r o v i e r i ) .
Salto triplo: D e  L a u r e n t i s  ( N a p o l i )  m . 13.14.
Lancio del Peso: G r o s s i  ( T o r i n o )  m . 14.94.
Marcia Km IO: S e m e n t i n a  ( N a p o l i )  53 '30”6.
Corsa m. 400 piani: T o r r e s a n i  ( V e r o n a )  50”9 ( n u o v o  r e c o r d  

f e r r o v i e r i ) .
Corsa m. 110 11 : C ic c h ie l lo  ( R o m a )  15”8.
Corsa m . S00: T o r r e s a n i  ( V e r o n a )  2 '00”6.
Salto con l’asta: G a s p e r i  ( T r e v i s o )  m . 4 ( n u o v o  r e c o r d  

f e r r o v ie r i  )
Lancio G iavellotto: M a r r a d i  ( M i la n o )  m . 62.22 ( n u o v o  

r e c o r d  f e r r o v i e r i ) .
Corsa m . 5.000: P iz z a  ( V e r o n a )  15'48”4.
Corsa m. UHI piani: B o r d in  ( T r e v i s o )  Ì ! ”00 
Staffetta  4x400: ( G o r iz ia )  3 ’39” .

CLASSIFICA generale per Dopolavoro:
1) R o m a  p . 260 4 )  T r e v i s o  p . 163
2 ) V e r o n a  p . 212 5) B a r i  p .  114
3) N a p o l i  p . 165 6 )  G o r iz ia  p . 100
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11 Direttore Com partim entale di Napoli, ing. B ordello , saluta  
a nom e dell'Azienda il Capo D eposito Locom otive Titolare di 
Napoli Sm istam ento, Sovrintendente G iuseppe Gualà. testé  
posto in quiescenza (vedere i particolari nella cronaca parte

nopea ì

L’X I Concorso Com partim entale per rabbellim ento delle 
stazioni ferroviarie e  di altri Im pianti del Com partim ento di 
Bari si è concluso con una cerim onia svoltasi nel Salone del 
locale Dopolavoro ferroviario, dove, per Toccasione, sono còn- 
venuti: il Direttore Com partim entale, ing. Bastìanelli col suo  
Capo della Segreteria Particolare, dott. D'Erasm o, ì Capi delle 
D ivisioni in Sede, i Capi degli Im pianti con num erosi agenti 
liberi dal servizio, nonché il dott. Durano, Direttore dell’Ente  
Provinciale del T urism o di Bari, il Presidente del Dopolavoro 
ferroviario di Bari, dott. Fersini, il Dirigente del Com m is
sariato Com partim entale di P.S., dott. Natale ed altri. Ecco  
gli Im pianti prem iati: Stazione di Trani e  Francavilla Fonta
na; D eposito Loc. di Taranto; Stazioni di Palagiano Mot loia 
e C isternino; Sottostazione E lettrica di M olfetta; Stazioni di 
Altamura e Salandra; Sorvegliante del tronco di G rassano; 
Stazioni di G rassano e Serranova. N um erosi i prem i m essi in 
palio, uff erti dall’Ispettorato Agrario di Foggia, dalle Am
m inistrazioni Provinciale di Taranto e Bari, dal Comune di 
Lecce, dalle Camere di Com m ercio di Bari e Lecce, dal Do
polavoro Ferroviario di Bari. Il prem io fuori concorso con
sistente in  una valigia di pelle, necessaire da viaggio e L. 4.000 
per acquisto doni al personale è stato  assegnato alla Stazione  
di Trani. Il D irettore C om p ie, ing. B astianelli, nel sottolineare  
la sensib ilità  dim ostrata dagli agenti e  loro Capi nella enco
m iabile iniziativa, ha rivolto il suo elogio a quanti si dedicano  
al giardinaggio sottraendo ritagli di tem po al proprio riposo.

■  ANCONA
#  I l  g i o r n o  6  n o v e m b r e ,  p r e s e n t i  il 

D i r e t t o r e  C o m p . J e ,  f u n z i o n a r i  e
p e r s o n a l e  d e l l a  S e d e  c o m p . l e  c o n  lo  
i n t e r v e n t o  d i  n u m e r o s i  f e r r o v i e r i  d e 
g l i  i m p i a n t i  d i  A n c o n a  e  f a m i l i a r i ,  e  
s t a t a  c e l e b r a t a ,  d a l  n o s t r o  C a p p e l l a 
n o  C o m p . l e ,  p r e s s o  i l  D e p o s i t o  L o 
c o m o t i v e ,  u n a  M e s s a  a  s u t f r a g i o  d e i  
f e r r o v i e r i  d e f u n t i .

•  1 c a p i  s t a z i o n e  P . l i  U m b e r t o  E l i a n -  
t o n i o  d e l l a  S t a z i o n e  d i  P e s c a r a

C . l e  e  V i t t o r i o  C r o c e n z i  d i  A n c o n a

C . l e ,  s o n o  s t a t i  f e s t e g g i a t i  d a i  S u p e 
r i o r i  e  c o l l e g h i  d e i  r i s p e t t i v i  i m p i a n 
t i ,  p e r c h è  c o l l o c a t i  i n  q u i e s c e n z a  p e i  
l i m i t i  d i  e t à .

•  H a n n o  p u r e  l a s c i a t o  i l  s e r v i z i o :
i l  C a p o  G e s t i o n e  P . l e  A d e l i n o  C i a m 

p i c a l i  d i  N a r n i ;  i l  C a p o  T e l e g r a .  P . le  
D o m e n i c o  F a i n a  d i  T e r n i ;  i M a t c h .  
I*  c l .  V i t t o r i o  G i a m m a r i o l i ,  B e n v e n u 
t o  G i o v a g n o l i  d e l l a  R i m e s s a  L o c .  d i  
F o l i g n o  e  F r a n c e s c o  M e z z a n o t t e  d e l  
D e p .  L o c .  d i  F a b r i a n o ;  i l  C a p o  S q u a  
d r a  A d a m o  D i o n a d i  e d  il  f r e n a t o r e  
A l i g h i e r o  M a n n o c c h i  d e l l a  S t a z i o n e  d i  
S e n i g a l l i a ;  il  C a p o  G e s t i o n e  S u p e r i o

r e  c a v .  G i o v a n n i  R a t t i n i ,  c h e  p e r  m o l 
t i  a n n i  h a  d i r e t t o  1’# ’ R e p a r t o  V i v e r i  
“ L a  P r o v v i d a  » d e !  C o m p a r t i m e n t o .  
A n c h e  il S o r v e g l i a n t e  d i  L i n e a  A g o 
s t i n o  D i  S c i p i o .  d i  p o s t o  a  P e s a r o ,  h a  
l a s c i a t o  l ’A z i e n d a  p e r  l i m i t i  d i  e t à ,  
s a l u t a t o  f e s t o s a m e n t e  d a  s u p e r i o r i ,  
c o l l e g l l i  e  d i p e n d e n t i .  I  n o s t r i  m i 
g l i o r i  a u g u r i .  I n f i n e ,  s e m p r e  p e r  l i m i 
t i  d i  e t à ,  s o n o  s t a t i  p o s t i  i n  q u i e s c e n 
z a :  i l  C a p o  T r e n o  d i  1* c l .  S i l v i o  
L a l l i ,  d e l  D .P .V .  d i  A n c o n a  C . l e ;  i 
M a c c h i n i s t i  d i  1* c l .  P i e t r o  M a r i a n -  
g e l i .  B e n v e n u t o  G i o v a n o l i ,  E u g e n i o  
B e r t i  e  M a r i o  M i c u c c i  d e l  D .L .  d i  
A n c o n a ;  F r a n c e s c o  M e z z a n o t t e  d e l  
D .L .  d i  F a b r i a n o ;  i l  C a p o  S t a z i o n e  
P r . l e  V i t t o r i o  C r o c e n z i ,  D .C .  d i  A n 
c o n a  C . l e ;  i l  C . S . P . l e  F r a n c e s c o  D i  
S a l l e  d i  S .  V i t o  L a n c i a n o ;  i l  C a p o  
T e l e g r a f i s t a  P r . l e  D o m e n i c o  F a i n a  d i  
T e r n i  e  i l  C o a d i u t o r e  C a p o  s i g n o r i n a  
E r m i n i a  L e o n e  d e l l a  S e g r e t e r i a  C o m 
p a r t i m e n t a l e .  A t u t t i  v i v i s s i m i ,  s i n c e 
r i  a u g u r i .

•  I n  s e g u i t o  a  g r a v e  i n f o r t u n i o  o c 
c o r s o g l i  s u l  l a v o r o  a  C a t t o l i c a  è

d e c e d u t o  l ’O p e r a i o  Q u a l i f i c a t o  d i  !■ 
c l .  G i a n n i  G i a c a n i  d e l l a  1» S q u a d r a  
I . E .  d i  A n c o n a .  A i f u n e r a l i ,  c h e  s i  
s v o l s e r o  a  F a l c o n a r a  M a r i t t i m a ,  s o n o  
i n t e r v e n u t i  c o n  i l  D i r e t t o r e  C o m p . l e ,  
il C a p o  d e l l a  D i v i s i o n e  L E . ,  f u n z i o 
n a r i  e  n u m e r o s i  s u p e r i o r i ,  n o n c h é  
c o l l e g h i ,  a m i c i  e d  u n a  n u m e r o s a  r a p 
p r e s e n t a n z a  d e l  p e r s o n a l e .  A l l a  v e d o 
v a ,  a l  f ig l io  c d  a i  f a m i l i a r i  t u t t i  il  
c o m m o s s o  c o r d o g l i o  d e i  f e r r o v i e r i  d e i  
C o m p . t o  e  d e l  n o s t r o  G i o r n a l e .  V i t t i 
m a  d i  m o r t a l e  i n c i d e n t e  s t r a d a l e ,  è  
s c o m p a r s o ,  a  s o l i  4 5  a n n i ,  l ’A p p l i c a t o  
P . l e  R e m o  T a l e v i  d e l l a  S e g r e t e r i a  
C o m p . l e .  A i  f a m i l i a r i  l e  p i ù  s e n t i t e  
c o n d o g l i a n z e .  E '  c o n  s i n c e r o  r i m p i a n 
t o  c h e  S u p e r i o r i  e  c o l l e g h i  d e l l a  D i 
v i s i o n e  R a g i o n e r i a  e  g l i  a m i c i  d e l l a  
D i v i s i o n e  T r a z i o n e  h a n n o  a p p r e s o  il 
d e c e s s o  d e l  C o a d i u t o r e  P . l e  B a d a l i n i .  
A l la  f a m i g l i a  l e  n o s t r e  c o n d o g l i a n z e .

•  M à r c i a  N u z i a l e  p e i  D a n t e  B o c c i .  
A . M a c c h .  d e l l a  R i m e s s a  d i  F o l i g n o

c o n  l a  S i g . n a  M a r i a  M e n i c h e t t i .  I  m i 
g l i o r i  a u g u r i .

•  C i c o g n a  E x p r e s s .  E l i s a b e t t a ,  a l  S e 
g r e t a r i o  P . l e  G u a l t i e r o  P a o l o z z i  d e l 

l a  D i v i s i o n e  R a g i o n e r i a  ; C i n z i a ,  a l  
M a n o v a l e  L i v io  C i c c a r e l l i  d i  P e s c a r a  
C . l e ;  A l b e r t o ,  a l  C .S .  F e r n a n d o  C o n t i  
d e l l a  S t a z i o n e  d i  L o r e t o ;  R o s a r i o ,  a l  
C o n d u t t o r e  E u d i m i o  S a n t i c c h i a  d i  A n 
c o n a  C . l e ;  S t e f a n i a ,  a l l 'O p .  Q u a l i f i c a t o  
E g i d i o  S e d a n i  d e l l a  X  Z o n a  I . E .  d i  
F a b r i a n o ;  M a r i a ,  a l  M a n o v a l e  G a b r i e  
l e  D i  S i m o n e  d i  P e s c a r a  C . l e ;  G l o 
r i a ,  a l  C .S .  1* c l .  U g o  V a l e n t e  d i  P e 
s c a r a  C . l e ;  G i g l i o l a ,  a l  M a n o v a l e  U m 
b e r t o  B a r c h i e s i  d e l  D .P .V .  d i  A n c o n a  
C . l e ;  R o b e r t o ,  a l l 'A .  M a c c h .  P r i m o  
A b b r u c i a t i  d e l  D .L .  d i  A n c o n a ;  T a  
m a t a ,  a l  M a n o v a l e  U m b e r t o  S a l u s t r i  
d e l  D .L .  d i  A n c o n a ;  S t e f a n o ,  a l  M a 
n o v a l e  R e n z o  S p a d a r i  d e l  D .P .V .  d i  
A n c o n a ;  G i o r g i o ,  a l  M a c c h .  l a c l .  
V i n c e n z o  A u s i l i  d e l  D .L .  d i  A n c o n a .  
F e l i c i t a z i o n i  a i  g e n i t o r i  e d  a u g u r i  c a 
r i  a i  p i c c i n i .

A  Rosso

■ BARI

•  Il C a p o  P e r s o n a l e  V i a g g i a n t e  P . le  
d i  B a r i .  c a v .  R a f f a e l e  V e r n a ,  d i 

s t a c c a t o  a l  R e p a r t o  T r e n i  d e g l i  U ll ic i  
D i v i s i o n a l i ,  t e s t é  c o l l o c a t o  a  r i p o s o  
p e r  l i m i t i  d i  e t à  e  d i  s e r v i z i o ,  è  s t a 
t o  f e s t o s a m e n t e  s a l u t a t o  d a  s u p e r i o 
r i .  c o l l e g l l i  e  d i p e n d e n t i .  A n c h e  i l  C a 
p o  T r e n o  d i  1“ c l .  G o f f r e d o  B a r i  d e l  
D .P .V .  d i  L e c c e  s i  è  a c c o m i a t a t o  d a l 
la  f a m i g l i a  f e r r o v i a r i a  d o p o  4 2  a n n i  
d i  e f f e t t i v o  i n i n t e r r o t t o  s e r v i z i o .  G l i  
a m i c i  l o  h a n n o  f e s t e g g i a t o  n e l  S a l o n e  
d e i  r i c e v i m e n t i  d e l l 'A l b e r g o  « C o n t i 
n e n t a l  » d i  L e c c e ,  c o n s e g n a n d o g l i  u n a  
a r t i s t i c a  p e r g a m e n a  e d  u n  r i c o r d o  a u 
r e o .  P u r e  f e s t e g g i a t i  s o n o  s t a t i :  l ’A s 
s i s t e n t e  d i  S t a z i o n e  G e r v a s i o  D u i c o  
d e l l a  S t a z i o n e  d i  T r a n i ;  il  C a p o  S t a 
z i o n e  d i  1* c l .  a . p .  C o s i m o  P e r r o n e  
d e l l a  S t a z i o n e  d i  L e c c e  e d  i l  M a c c h i 
n i s t a  d i  l a c l .  d e l  D e p .  L o c .  d i  F o g g ia  
G i o v a n n i  C a m p à n i c l l o .  A t u t t i  i l  n o 
s t r o  a f f e t t u o s o  a u g u r i o .

% I n  o c c a s i o n e  d e l l a  C o m m e m o r a z i o 
n e  d e i  D e f u n t i ,  i l  C a p p e l l a n o  d e i  

f e r r o v i e r i  b a r e s i .  D o n  B u o n o ,  h a  c e 

l e b r a t o  p r e s s o  r O f l i c i n a  I m p i a n t i  
E l e t t r i c i  l a  M e s s a  a  s u f f r a g i o  d e i  C a  
d u t i  f e r r o v i e r i  i n  p a c e  e d  i n  g u e r r a .  

9  H  C a p o  t r e n o  d i  I»  c l .  d e l  D .P .V .
d i  F o g g i a ,  R a f f a e l e  C a s t r i o t t a  è  a l  

la  s u a  s e c o n d a  r i c o m p e n s a  p e r  g l i  a t t i  
d i  c o r a g g i o  c o m p i u t i ;  n e l  f e b b r a i o  
d e l  1958 c o n  D e c r e t o  d e l  P r e s i d e n t e  
d e l l a  R e p u b b l i c a  g l i  v e n i v a  c o n f e r i t a  
l a  M e d a g l i a  d i  b r o n z o  a l  V a l o r  C i v i l e  
p e r  u n  s u o  d e c i s o  i n t e r v e n t o  r i s c h i o 
s o  n e l l a  s t a z i o n e  d i  C a n d e l a  ( F o g g i a ) ;  
c o n  q u e s t o  n u o v o  a t t o  d i  c o r a g g i o  c h e  
r i s a l e  a l  2 4  m a r z o  1960 , a v v e n u t o  n e l 
l a  s t a z i o n e  d i  R i o n e r o  i n  V u l t u r e  
( P o t e n z a ) ,  i l  C a s t r i o t t a  m e t t e v a  i n  
s a l v o  u n  u o m o  c h e  a t t r a v e r s a v a  i  b i 
n a r i  e  « r i s c h i a v a  d i  e s s e r e  t r a v o l t o  
d a l  t r e n o  i n  a r r i v o  » ;  p e r  t a l e  c o m 
p o r t a m e n t o  g l i  è  s t a t o  c o n c e s s o  l 'A t 
t e s t a t o  d i  P u b b l i c a  B e n e m e r e n z a .  A n 
c h e  ( 'A u s i l i a r i o  d i  s t a z i o n e  G i o v a n n i  
M i g l i e t t a  d e l l a  s t a z i o n e  d i  B r i n d i s i ,  
p e r  a t t o  d i  c o r a g g i o  c o m p i u t o  l ’8  l u 
g l i o  1960 n e l l a  s t a z i o n e  d i  B r i n d i s i ,  
l a n c i a n d o s i  « t r a  i b i n a r i  » e  t r a e n d o  
in  s a l v o  « u n  g i o v a n e  n e l  m o m e n t o  
in  c u i  u n  t r e n o ,  s o p r a g g i u n g e n d o ,  
s t a v a  p e r  i n v e s t i r l i  e n t r a m b i  » h a  a v u  
o t t e n u t o  d a l  M i n i s t e r o  d e H T n t e r n o  
l 'A t t e s t a t o  d i  P u b b l i c a  B e n e m e r e n z a .  
I n f i n e  a l l 'A s s u n t o r e  d i  A l t a m u r a ,  D o 
m e n i c o  B a r n a b a ,  e  s t a t o  c o n f e r i t o  
l 'A t t e s t a t o  d i  P u b b l i c a  B e n e m e r e n z a  
p e r  a t t o  d i  c o r a g g i o  c o m p i u t o  i l  g i o r 
n o  3  o t t o b r e  1960 , p e r  a v e r  t r a t t o  in  
s a l v o  u n a  d o n n a  i n  m e z z o  a i  b i n a r i  
a l  s o p r a g g i u n g e r g  d i  u n  t r e n o .  I  t r e  
c o r a g g i o s i  a g e n t i  s o n o  s t a t i  p r e m i a t i ,  
p r e s e n t i  l e  m a s s i m e  A u t o r i t à  l o c a l i ,  
n e l l a  r i c o r r e n z a  d e l l a  F e s t a  d e l l a  V i t  
t o r i a  n e i  r i s p e t t i v i  C o m u n i  d i  r e s i d e n 
z a .  A d  e s s i  l a  n o s t r a  a m m i r a z i o n e  e  
l e  p i ù  v i v e  f e l i c i t a z i o n i .

0  I I  D i r e t t o r e  C o m p . l e ,  i n g .  B a s t i a 
n e l l i ,  h a  t r i b u t a t o  u n  e l o g i o  a l  

M a c c h .  1* c l .  E m a n u e l e  B r u n o  d e l  
D e p .  L o c .  d i  T a r a n t o  p e r  a t t o  d i  
o n e s t à .  N e l  v i s i t a r e  l ’a u t o m o t r i c e  d e l  
' r e n o  R .  7 5 4  i n  a r r i v o  a l l a  s t a z i o n e  
d i  B a r i  C . l e ,  r i n v e n i v a  « m e n t r e  e r a

VIVONO NEL RICORDO
Caduti sul lavoro

C o m p a r t i m e n t o  d i  
A n c o n a  - O p e r a 
io  q u a l i f i c a t o  d i  
1* C l .  G i a n n i  G ia -  
c a n i ,  d e l l a  1* 
S q u a d r a  I m p i a n t i  
d i  A n c o n a ,  a i p e n 
d e n t e  d a l l a  D iv i -  
s i o n e  I . E . ,  d e c e 
d u t o  a  C a t t o l i c a  
p e r  i n f o r t u n i o  
s u l  l a v o r o .

C o m p a r t i m e n t o  d i  G e n o v a  • F r e 
n a t o r e  P i e t r o  M a s i n o ,  d e c e d u t o  a d  
A r q u a t a  S c r i v i a ,  i n  s e g u i t o  a d  
i n c i d e n t e  m e n t r e  e r a  d i  s c o r t a  a l  
t r e n o  5 6 7 3 .

C o m p a r t i m e n t o  d i  
M i l a n o  - O p e r a 
io  q u a l i f i c a t o  R e 
n a t o  V e c c h i o ,  
d e l l a  15* Z o n a  I .  
E .  d i  A r o n a ,  d e 
c e d u t o  a  D o m o 
d o s s o l a  p e r  i n f o r 
t u n i o  s u l  l a v o r o .  
O p e r a i o  q u a l i f i 
c a t o  A c h i l l e  S i r o -  
n i ,  d e l l a  V  Z o n a  
I .  E .  d i  M i l a n o  
S m i s t a m e n t o ,  d e 
c e d u t o  p e r  i n f o r 
t u n i o .

C o m p a r t i m e n t o  d |  
T o r i n o  - M a n o 
v r a t o r e  G i u s e p p e  
R i b b a ,  d i  a n n i  4 3 , 
d e c e d u t o  s u l  l a 
v o r o  a l l a  s t a z i o 
n e  d i  P i n e r o l o .  
A i f a m i l i a r i  l e  
e s p r e s s i o n i  d  e  I 
n o s t r o  a c c o r a t o  
c o r d o g l i o .
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È S C O M P A R S O  UN  A M IC O
11 4  n o v e m b r e  s c o r s o  è  d e c e d u t o  a l l 'O s p e d a l e  

S .  O r s o l a  d i  B o l o g n a  l 'A p p l i c a t o  P r i n c i p a l e  A r 
m a n d o  S e n s i ,  d e l l a  D i v i s i o n e  I . E .  d i  B o l o g n a ,  
u l t i m a m e n t e  d i s t a c c a t o  p r e s s o  l 'U f f i c io  C o s t r u 
z i o n i  I d r o e l e t t r i c h e  d i  L e c c o ,  f r a t e l l o  d e l  S e g r e 
t a r i o  P r . l e  c a v  A l d o  n o s t r o  C o r r i s p o n d e n t e  
C o m p a r t i m e n t a l e *  d i  B o l o g n a .  A v e v a  s o l o  52  a n n i .  
N o n  p o t r à  e s s e r e  f a c i l m e n t e  d i m e n t i c a t o ,  p o i c h é  

l a  S u a  f i g u r a  v a r c a v a  i c o n f i n i  d e i  r a p p o r t i  d i  l a v o r o  p e r  a s s u r g e r e  a  
q u e l l a  p i ù  u m a n a  d e l l ’a m i c i z i a  c a l d a ,  s e m p l i c e ,  s i n c e r a ,  s i n o  a  r a g g i u n 
g e r e  i p i ù  n o b i l i  i d e a l i  d i  c u i  i l  S e n s i  h a  c o l m a t o  l a  S u a  v i t a  n e u 'a m -  
b i t o  d e l l e  p i ù  s c h i e t t e  v i r t ù  c r i s t i a n e .

L a  f a m i g l i a  f e r r o v i a r i a ,  e  i n  p a r t i c o l a r e  i  c o l l e g h i  d i  B o l o g n a ,  d i  
P a l e r m o  e  d i  M o r b e g n o ,  c h e  l o  h a n n o  a v u t o  a f f e t t u o s o  c o l l a b o r a t o r e ,  
e s p r i m e  u n  d e v o t o  o m a g g i o  a l l a  m e m o r i a  d i  q u e s t o  s u o  f i g l i o  e  n e l  
r i c o r d a r l o  d e s i d e r a  e s p r i m e r e  t u t t o  i l  s u o  c o r d o g l i o  a l l a  i n c o n s o l a b i l e  
v e d o v a  e d  a l  p i c c o l o  E m a n u e l e .

N .d .R . - La D irezione e la Redazione di « Voci della R ota ia  » pren 
dono parte  al dolore che ha co lp ito  le fam iglie  S en si e porgono loro, 
ed in m odo particolare a ll'am ico e collega Aldo, le p iù  sen tite , profonde  
condoglianze.

s o l o  e  n o n  v i s t o  d a  a l c u n o ,  u n a  m a c  
c h i n a  f o t o g r a f i c a ,  t i p o  c i n e - p r e s a ,  d e l  
v a l o r e  d i  L .  1 0 0 .0 0 0  c h e ,  c o n  s o l l e c i t u 
d i n e .  c o n s e g n a v a  a d  u n  U f f ic i a l e  d e l l a  
P o l i z i a  F e r r o v i a r i a  p e r  l a  r e s t i t u z i o n e  
a l  l e g i t t i m o  p r o p r i e t a r i o  » . A l l 'o t t i m o  
B r u n o  i l  n o s t r o  b r a v o  d i  c u o r e .

•  M a r c i a  N u z i a l e .  L a  g e n t i l e  M a r i a  
P i a ,  f i g l i o l a  d e l  S e g r e t a r i o  P . l e  d e l 

la  D i v i s i o n e  M a t  e  T r a / . ,  F r a n c e s c o  
F a l a c a r a ,  s i  è  u n i t a  i n  m a t r i m o n i o  
c o n  i l  g i o v a n e  E n z o  F a n e l l o .  A! n o 
s t r o  D o n  C i c c io ,  a i  f a m i l i a r i  t u t t i  e d  
a g l i  s p o s i  f e l i c i ,  l ’a u g u r i o  d i  p r o s p e 
r i t à .  N e l l a  C h i e s a  d i  S .  P a s q u a l e  d i  
B a r i ,  i l  M a n o v r a t o r e  N i c o l a  L o i a c o n o  
h a  s p o s a t o  l a  g e n t i l e  s i g n o r i n a  G i n a  
L u p e l l i .  A u g u r i  e  f e l i c i t a z i o n i .

N .  Z i n g a r e l l i

■ BOLOGNA
#  F r a  l e  m a n i f e s t a z i o n i  i n d e t t e  n e l l a  

r i c o r r e n z a  d e l  3 °  a n n i v e r s a r i o  d i
f o n d a z i o n e ,  i l  G r u p p o  F e r m o d e l l i s t i c o  
B o l o g n e s e  h a  v i s i t a t o  c o n  v i v o  i n t e 
r e s s e  i l  D .L .  d i  B o l o g n a  C . l e .  N e l l ’o c  - 
c a s i o n e ,  i l  s i g .  B a l l a r i n  h a  p r e c i s a t o  
c h e  il  G r u p p o  d a  l u i  p r e s i e d u t o  —  
c u i  h a  d i  r e c e n t e  a d e r i t o  a n c h e  l ’i n 
g e g n e r e  S a b e l l i ,  I s p e t t o r e  C a p o  d e l l a  
D i v i s i o n e  L E .  —  a c c e t t a  f e r m o d e l l i s t i  
d i  q u a l s i a s i  c a l i b r o ,  c o s t r u t t o r i  o  s e m 
p l i c i  a m a t o r i  c h e  s i a n o .  L a  s e d e  è  
i n  v i a  T a s s o ,  1 - T e l e f .  2 5 .6 9 .7 0 .

#  B e l l ’e s e m p i o  p e r  i  s u o i  t r e  f ig l i  
( i l  m a g g i o r e  s t a  p e r  a n d a r  s o l d a 

t o ) ,  G i u l i o  B u c c h e r i ,  C . S . P . I e  d e l  
D .C .  d i  B o l o g n a ,  s i  è  l a u r e a t o  in  
E c o n o m i a  e  C o m m e r c i o  p r e s s o  l ’U n i 
v e r s i t à  d i  M e s s i n a ,  d i s c u t e n d o  b r i l l a n 
t e m e n t e  u n a  t e s i  s u l l o  s v i l u p p o  d e i  
t r a s p o r t i  i n  S i c i l i a  e  s u i  r i f l e s s i  d i  
o r d i n e  s o c i a l e  e  p o l i t i c o  c h e  n e  d e 
r i v e r a n n o  p e r  l ’i s o l a  n e l  q u a d r o  d e l  
p r o c e s s o  d i  i n d u s t r i a l i z z a z i o n e .  A l 
q u a r a n t a d u e n n e  n e o - l a u r e a t o  f e l i c i t a 
z i o n i  v i v i s s i m e .

#  E l o g i o  t a r d i v o ,  m a  s e m p r e  v a l i d o  
a  C a r l a ,  f i g l i a  d e l  M a n o v r a t o r e  C a 

p o  M a r i o  C a c c i a r i  d i  B o l o g n a  S .  D o 
n a t o  l a  q u a l e  f r e q u e n t a  i l  l i c e o  c l a s 
s i c o  d o p o  e s s e r v i  s t a t a  a m m e s s o  c o n  
4 « o t t o  » e  3 « n o v e  ». A u g u r i .

0  U n a  l i e t a  s e r a t a  a  V e r g a t o  h a  a v u 
t o  l u o g o  p e r  f e s t e g g i a r e  l 'a n d a t a  

a  r i p o s o  d i  A n g i o l i n o  T o n i o n i ,  o p e r a i o  
q u a l i f i c a t o  1* ( f f . C . s q . )  d e l l a  D i v i s i o 
n e  L E .  F r a  i m o l t i  p r e s e n t i  i l  C . S e z  
i n g .  O r s i  h a  s o t t o l i n e a t o  i l  b u o n  r i 
c o r d o  c h e  i l  f e s t e g g i a t o  l a s c i a  d i  s é .  
A u g u r i  v i v i s s i m i .

A . S e n s i

■ CAGLIARI

0  A u g u s t o  C i t t a ,  a s s u n t o  i n  s e r v i 
z io  n e l  m a g g i o  d e l  1 9 1 8 , A p p l i c a t o  

P . l e  p r e s s o  l a  D i v i s i o n e  M o v i m e n t o  d i  
C a g l i a r i ,  è  s t a t o  c o l l o c a t o  a  r i p o s o  
p e r  l i m i t i  d i  e t à  e  d i  s e r v i z i o .  P r e s e n 
t e  il  C a p o  D i v i s i o n e  i n g .  F u r r e r ,  c h e  
h a  e l o g i a t o  i l  s u o  a t t a c c a m e n t o  a l  
d o v e r e ,  l a  c a p a c i t à  e  s e r i e t à ,  è  s t a t o  
f e s t e g g i a t o  d a i  c o l l e g h i  c h e  g l i  h a n n o  
o f f e r t o  u n a  p e r g a m e n a  e  u n  o m a g g i o  
r i c o r d o .  P u r e  m o l t o  f e s t e g g i a t i  d a  s u 
p e r i o r i ,  c o l l e g h i  e d  a m i c i  h a n n o  l a 
s c i a t o  l 'A z i e n d a  F . S .  p e r  l i m i t i  d i  e t à  
e  d i  s e r v i z i o :  F r a n c e s c o  C o s s u ,  C .S .  
L i n e a  d i  D e c i n i o m a n n u .  F r a n c e s c o  
C a r t a ,  C .  D e p o s i t o  P . l e  d i  C a g l i a r i .  A 
t u t t i  i n o s t r i  a u g u r i  d i  s e r e n a  e  f e 
l i c e  q u i e s c e n z a .

•  A n c h e  q u e s t ’a n n o  i f e r r o v i e r i  d i
C a g l i a r i  h a n n o  t r i b u t a t o  s o l e n n i  

o n o r a n z e  a i  p r o p r i  c o l l e g h i  c a d u t i  n e l 
l 'a d e m p i m e n t o  d e l  p r o p r i o  d o v e r e  d u  
r a n t c  l e  i n c u r s i o n i  d e l  1943. D o p o  
a v e r  d e p o s t o  u n a  c o r o n a  d i  f i o r i  a l  
c i p p o  c o m m e m o r a t i v o  p r e s s o  i l  D e  
p o s i t o  L o c o m o t i v e ,  i p a r t e c i p a n t i  s i  
s o n o  p o r t a t i  a l  C i m i t e r o  « S a n  M ic h e  
l e  » d o v e  s o n o  t u m u l a t e  i n  u n  u n i c o  
l o c u l o  l e  s a l m e  d e i  f e r r o v i e r i  c a d u t i .

0  S o n o  e n t r a t i  a  f a r  p a r t e  d e l l a  f a 
m i g l i a  f e r r o v i a r i a  s a r d a  i c o l l e g h i .  

M a n o v a l i  d i  S t a z i o n e ,  G i o v a n n i  D e s s i  
a d  E l m a s ,  B e n i t o  M a z z a  e  P i e t r o  
A c h e n z a  a  C h i l i v a n i ,  E n n i o  C a r t a  a d  
I g l e s i a s ,  F l a v i o  C h i a  e  G i o v a n n i  D o  
r e  a  G o l f o  A r a n c i ,  A n t o n i o  P i s a n o  e d  
E l i o  P i t z a l ì s  a  D e c i m o m a n n u .  A u g u  
r i  v i v i s s i m i  d i  b u o n  l a v o r o .

0  L a  c o r a l e  « E n n i o  P o r r l n o  * d e l l a  
P r o - L o c o  M o n s e r r a t o  d i  C a g l i a r i  

h a  p a r t e c i p a t o  a l l a  « V i l i  R a s s e g n a  
N a z i o n a l e  d i  P o l i f o n i a  V o c a l e  C l a s s i c a  
e  F o l k l o r i s t i c a  » o t t e n e n d o  i l  p u n t e g 
g io  p i ù  a l t o  f r a  t u t t e  l e  c o r a l i  c o n v e 
n u t e .  D i r e t t a  d a  u n  f e r r o v i e r e ,  il  C a 
p o t r e n o  B i a g i o  P i c c i a u  d e l  D e p o s i t o  
P e r s o n a l e  V i a g g i a n t e  d i  C a g l i a r i ,  c h e  
d e d i c a  a  q u e s t a  a t t i v i t à  t u t t o  i l  t e m 
p o  l i b e r o  d a l  s e r v i z i o ,  e s s a  a n n o v e r a  
f r a  i c o m p o n e n t i  a n c h e  i l  s o l i s t a  
R a f f a e l e  C o c c o  d e l l a  O f f ic in a  A u t o m o 
t r i c i  d e l  D e p .  L o c .  d i  C a g l i a r i .  N e l l a  
R a s s e g n a  i n  p a r o l a ,  l a  C o r a l e  è  s t a t a  
p r e m i a t a  c o n  l a  m e d a g l i a  d ' o r o  d e l l a  
U n i o n e  N a z i o n a l e  C o r a l i  I t a l i a n e  e  
c o n  l a  c o p p a  d ’a r g e n t o  d e l l 'E n t e  P r o 
v i n c i a l e  T u r i s m o  d i  R o m a .

0  M a r c i a  N u z i a l e .  P e r  l 'A i u t o  
M a c c h .  d e l  D .L .  d i  C a g l i a r i  B r u 

n o  B e n e c h  e  p e r  l a  S i g . n a  C e c i l i a  
P i r a s .  « V o c i  » a g g i u n g e  il s u o  a u g u 
r i o  c o r d i a l e  a  q u e l l i  d e i  c o l l e g l l i  e  
d e g l i  a m i c i  d e l l a  s i m p a t i c a  c o p p i a .

A . L u c i l i

■ FIRENZE
( S e r v i z i o  M a t e r i a l e  e  T r a z i o n e )

0  I I  S e g r e t a r i o  S u p e r i o r e  1* c l .  G u i 
d o  M o z z e t t i  e  l ’A i u t a n t e  G i n o  V e t 

t o r i ,  e n t r a m b i  d e l l a  S e z i o n e  5* d e l l a  
S e d e  C . l e  s o n o  s t a t i  c o l l o c a t i  i n  q u i e 
s c e n z a  p e r  r a g g i u n t i  l i m i t i  d i  e t à  e  
d i  s e r v i z i o .  T u t t ' e  d u e  o t t i m i  i m p i e 
g a t i  c h e  h a n n o  d a t o  a l l a  n o s t r a  A z i e n 
d a ,  i n  u n  q u a r a n t e n n i o ,  l e  l o r o  m i 
g l i o r i  e n e r g i e ,  h a n n o  l a s c i a t o  u n  c a r o  
r i c o r d o  f r a  i c o m p a g n i  d i  l a v o r o  d e l l a  
S e z i o n e  e d  in  t u t t i  c o l o r o  c h e  h a n n o  
a v u t o  c o n t a t t i  c o n  l o r o .  « V o c i  d e l l a  
R o t a i a  » u n i s c e  i  s u o i  v o t i  a u g u r a l i  
a  q u e l l i  d e g l i  a m i c i  e  d e i  c o l l e g h i .

0  M a r c i a  N u z i a l e .  - L a  d o t t o r e s s a  
C a r l a  B e r t i ,  f i g l i a  d e l  C o a d i u t o r e  

C a p o  A l b e r t o  d e l l a  S e z i o n e  l l a d e l  
S e r v i z i o ,  s i  è  u n i t a  i n  m a t r i m o n i o  c o l  
d o t t .  L u c i a n o  A n d r e u c c i .  L e  n o z z e  
s o n o  s t a t e  c e l e b r a t e  n e l l a  C h i e s a  d i  S .  
L e o n a r d o  i n  A r c e t r i .  A g l i  s p o s i ,  p a r 
t i t i  p e r  l a  S i c i l i a ,  g l i  a u g u r i  m i g l i o r i .  

0  C i c o g n a  E x p r e s s .  - L a  c a s a  d e l  
C o a d i u t o r e  P . l e  F e r r u c c i o  B a l z i  è  

s t a t a  a l l i e t a t a  d a l l a  n a s c i t a  d i  u n  m a 
s c h i e t t o  a l  q u a l e  è  s t a t o  i m p o s t o  il 
n o m e  d i  F u r i o .  R a l l e g r a m e n t i  p e r  i 
g e n i t o r i  e d  a u g u r i  p e r  il  n e o n a t o .

G .  G .
( D a g l i  I m p i a n t i )

0  L a  p r e m i a z i o n e  d e l  C a p i  I m p i a n t o
v i n c i t o r i  d e l  C o n c o r s o  C o m p . l e  

a b b e l l i m e n t o  f l o r e a l e ,  h a  a v u t o  l u o g o  
q u e s t ' a n n o  n e l  t e a t r o  d e l  D o p o l a v o r o  
f e r r o v i a r i o  d i  P i s a ,  p r e s e n t i  il D i r e t 
t o r e  C o m p . l e  i n g .  B a g n o l i ,  i l  C o m 
m i s s a r i o  p r e f e t t i z i o  d e l  C o m u n e  d i  
P i s a ,  d r .  C a t a l d i ,  n u m e r o s e  a l t r e  a u t o 
r i t à  c i t t a d i n e ,  f u n z i o n a r i  e  u n  n o t e 
v o l e  n u m e r o  d i  f e r r o v i e r i .  C o n  u n  d i 
s c o r s o  d i  c i r c o s t a n z a  r i n g .  B a g n o l i ,  
d o p o  a v e r  r i c o r d a t o  c h e  l ’i n i z i a t i v a  h a  
lo  s c o p o  d i  o f f r i r e  a g l i  u t e n t i  d e l l a  
f e r r o v i a  u n  e l e m e n t o  d i  b e l l e z z a  e  d i  
d e c o r o ,  e  d i  i n g e n t i l i r e  g l i  a m b i e n t i  
d i  l a v o r o ,  e s p r i m e v a  u n  v i v o  r i n g r a 
z i a m e n t o  a l l e  a u t o r i t à ,  a i  v a r i  E n t i  e  
a  t u t t i  i f e r r o v i e r i  p e r  l a  c o l l a b o r a 
z i o n e  d a t a  e  p e r  l a  r i u s c i t a  d e l l a  m a 
n i f e s t a z i o n e .  D o p o  b r e v i  p a r o l e  d e l  
C o m m i s s a r i o  p r e f e t t i z i o ,  è  s t a t a  e f f e t 
t u a t a  l a  p r o i e z i o n e  d i  a l c u n e  d i a p o 

s i t i v e  a  c o l o r i ,  r a f f i g u r a n t i  g i a r d i n i  e  
p i a n t e  o r n a m e n t a l i  d i  s t a z i o n i  e d  i m 
p i a n t i  d e l  C o m p a r t i m e n t o .  N e l  d a r e  
q u i n d i  i n i z i o  a l l a  c o n s e g n a  d e i  p r e 
m i ,  l ’i n g .  B a g n o l i  h a  r i c o r d a t o  i l  C a 
p o  S t a z i o n e  P . l e  G u g l i e l m o  G i a n e l l o ,  
a l l a  c u i  m e m o r i a  è  s t a t a  c o n f e r i t a  
u n a  m e d a g l i a  d ’o r o  p e r  l ’a m o r e v o l e  
c u r a  c h e  p e r  l u n g h i  a n n i  l o  S c o m p a r 
s o  h a  d e d i c a t o  a l l a  S t a z i o n e  d i  P o n -  
t r e m o l i ,  d e l l a  q u a l e  e r a  t i t o l a r e .  F r a  
g l i  a l t r i  128 p r e m i  c o n c e s s i  f i g u r a n o  
11 m e d a g l i e  d ’o r o ,  7 d i  v e r m e i l ,  17 
d ’a r g e n t o ,  22 d i  b r o n z o  e  n u m e r o s i  
d i p l o m i  d i  b e n e m e r e n z a .

•  L a  19a e d i z i o n e  d e l l a  « D i s f i d a  d i  
B a r l e t t a  », o r g a n i z z a t a  d a l l a  S e z i o 

n e  c a c c i a  e  p e s c a  d e l  D o p o l a v o r o  
F e r r o v i a r i o  d i  F i r e n z e ,  s i  è  s v o l t a  
n e l  c o n s u e t o  c l i m a  d i  e n t u s i a s m o  e  d i  
a g o n i s m o  s p o r t i v o .  L a  s c h i e r a  d e i  
c a c c i a t o r i  d a  u n a  p a r t e  e  q u e l l a  d e i  
p e s c a t o r i  d a l l ' a l t r a ,  h a n n o  d a t o  v i t a  
a d  u n ' i m p e g n a t a  e d  i n t e r e s s a n t e  c o m 
p e t i z i o n e ,  m a l g r a d o  le  n o n  f a v o r e v o l i  
c o n d i z i o n i  a t m o s f e r i c h e .  I  r i s u l t a t i  o ,  
p e r  m e g l i o  d i r e ,  i « p r o d o t t i  » d e l l a  
g a r a  n o n  h a n n o  d e l u s o  le  a s p e t t a t i v e  
d e i  c o n t e n d e n t i ,  c o m e  e s s i  s t e s s i  h a n 
n o  p o t u t o  c o n s t a t a r e  i n  o c c a s i o n e  
d e l l a  « C e n a  d i  r i c o n c i l i a z i o n e  » , t e 
n u t a s i  il  g i o r n o  s u c c e s s i v o  p r e s s o  la  
m e n s a  d i  V ia  A l a m a n n i .  M o l t i s s i m i  
s o c i  d e l l a  s e z i o n e  e  l o r o  f a m i l i a r i  
h a n n o  p a r t e c i p a t o  a l l a  o r m a i  t r a d i 
z i o n a l e  r i u n i o n e  c o n v i v i a l e ,  c h e  v i e 
n e  i n d e t t a  o g n i  a n n o  c o n  lo  s c o p o  
d i  c h i u d e r e  n e l  m o d o  p i ù  s e r e n o  la  
i n t e n s a  a t t i v i t à  s t a g i o n a l e .  A l  l e v a r  
d e l l e  m e n s e  s o n o  s t a t i  p r o n u n c i a t i  
d i s c o r s i  d i  c i r c o s t a n z a  d a l  D i r e t t o r e  
C o m p . l e .  i n g .  B a g n o l i ,  i n t e r v e n u t o  c o 
m e  o s p i t e  d i  o n o r e ,  e  d a l  P r e s i d e n t e  
d e l  D o p o l a v o r o  F e r r o v i a r i o  f i o r e n t i 
n o ,  d r .  S p a g n o l o .  H a  a v u t o  q u i n d i  
l u o g o  l a  c e r i m o n i a  d e l l a  p r e m i a z i o n e ,  
p r e c e d u t a  d a l l a  c o n s e g n a  d i  u n a  m e 
d a g l i a  d ' o r o  a l  s i g .  A s d r u b a l e  A l e s 
s a n d r i n i ,  c h e  p é r  m o l t i  a n n i  h a  d i r e t 
t o  c o n  g r a n d e  p a s s i o n e  l a  s e z i o n e  d e l  
s o d a l i z i o .

•  U n a  b r i l l a n t e  a f f e r m a z i o n e  e  s t a 
t a  c o n s e g u i t a  d a i  f e r r o v i e r i  t o s c a 

n i  a l  1° c o n c o r s o  n a z i o n a l e  d i  p o e s i a

< P e n n a  d ’o r o  f e r r o v i a r i a  1961 ». D e g l i  
o t t o  v i n c i t o r i ,  i n f a t t i ,  t r e  a p p a r t e n g o 
n o  a l  C o m p . t o  d i  F i r e n z e ;  e s s i  s o n o :  
l ' I s p e t t o r e  C a p o  S u p .  d o t t .  E u g e n i o  
F r a n c h i ,  C a p o  d e l l a  S e g r e t e r i a  C o m 
p a r t i m e n t a l e  d i  F i r e n z e ,  i l  C o a d i u t o 
r e  C a p o  A c h i l l e  R u b i n o ,  d e l l o  s t e s s o  
u f f i c io  e d  i l  C a p o  G e s t i o n e  P i e r  L u i 
g i  G r a s s o ,  d i  L i v o r n o  P .  V e c c h i o .  A 
t u t t i  l e  n o s t r e  c o n g r a t u l a z i o n i  e d  i 
m i g l i o r i  a u g u r i  p e r  a l t r i  a n a l o g h i  s u c 
c e s s i .

•  A i C a p o  S t a z i o n e  P . l e  G i o a c c h i n o
L o r e n z i n i ,  t i t o l a r e  d i  S .  V i n c e n z o ,

e  s t a t a  c o n f e r i t a  l ’o n o r i f i c e n z a  d i  C a 
v a l i e r e  a l  m e r i t o  d e l l a  R e p u b b l i c a .  V i 
v i s s i m i  r a l l e g r a m e n t i .

•  D o p o  o l t r e  4 0  a n n i  d i  s e r v i z i o
è  s t a t o  c o l l o c a t o  a  r i p o s o  i l  S e 

g r e t a r i o  S u p e r i o r e  M a r i o  P e r i s s i ,  d e l 
la  S e g r e t e r i a  C o m p a r t i m e n t a l e .  I  n o 
s t r i  m i g l i o r i  a u g u r i  d i  l u n g a  v i t a  
s e r e n a .  A n c h e  l ’I s p e t t o r e  C a p o  R e n a 
t o  V e z z o s i  d e l l a  D i v i s i o n e  M o v i m e n 
t o ,  l ' I s p e t t o r e  C a p o  r a g .  O d d o n e  P o z 
z o ,  d e l l a  D i v i s i o n e  R a g i o n e r i a ;  il 
C o m m e s s o  a . p .  M a r i o  B r a m a n t i  d e l l a  
s t e s s a  D i v i s i o n e ;  i l  C a p o  S t a z i o n e  
p r . l e  P i e t r o  T a s s i ,  d i  C a s t i g l i o n  d e l  
L a g o ;  i l  C a p o  G e s t i o n e  P r . l e  C e l c o  
S e r r a  d i  F i r e n z e  S ( M . N o v e l l a ;  i l  D e 
v i a t o r e  G i u s e p p e  M a r i o t t i ,  d i  F i r e n z e  
R i f r e d i  e  i l  M a c c h i n i s t a  d i  1* c l a s s e  
A t h o s  B a l e s t r i ,  d e l l a  S q u a d r a  R i a l z o  
d i  P i s a  S .  R o s s o r e ,  h a n n o  l a s c i a t o  
l 'A z i e n d a  p e r  l i m i t i  d i  e t à .  A  t u t t i  i l  
n o s t r o  c o r d i a l e ,  a f f e t t u o s o  s a l u t o  
a u g u r a l e .

•  M a r c i a  N u z i a l e .  - N e l l a  s u g g e s t i v a  
c h i e s e t t a  d i  S .  P i e t r o  a  P o r t o v e n e r e  
l a  S i g . n a  L ia  C a n t i n i ,  f i g l i a  d e l  C a p o  
T e c n i c o  d i  l a c l .  a . p .  I r i o ,  d i  L a  
S p e z i a ,  s i  è  u n i t a  i n  m a t r i m o n i o  c o n  
i l  s i g .  P i e r l u i g i  P r a v e t t o n i .  D o p o  la  
c e r i m o n i a  r e l i g i o s a ,  g l i  s p o s i  s o n o  
s t a t i  f e s t e g g i a t i  d a  p a r e n t i  e d  a m i c i  
i n  u n  l o c a l e  c i t t a d i n o  e  s o n o  q u i n d i  
p a r t i t i  p e r  i l  v i a g g i o  d i  n o z z e .  A l l a  
c o p p i a  f e l i c e  e d  a l  c o l l e g a  C a n t i n i  
g i u n g a n o  i n o s t r i  p i ù  s e n t i t i  r a l l e g r a 
m e n t i  e d  a u g u r i .

A . d 'E r r i c o
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rum  LA RETE * TUTTA LA  RETE

Il Direttore Com partim entale di Roma, ing. Gervasio, durante 
la prem iazione dei partecipanti al Concorso per l'abbellim ento  
degli Im pianti, consegna la Coppa offerta dalla C.I.T. all'ing. 
Fogliaceo, Capo del 6 Reparto M ovimento, (vedere il reso

conto della m anifestazione nella cronaca di Rom a)

■ GENOVA
•  N e l l a  s a l a  d ' a s p e t t o  d i  1* c l a s s e  
d e l l a  S t a z i o n e  d i  G e n o v a  P r i n c i p e  a n 
c h e  q u e s t ’a n n o ,  n e l l a  r i c o r r e n z a  d e l  
4 n o v e m b r e ,  è  s t a t a  c e l e b r a t a  u n a  
M e s s a  i n  s u f f r a g i o  d e i  c a d u t i  p e r  la  
P a t r i a ,  D o p o  i l  s a c r o  r i t o ,  a l  q u a l e  
h a n n o  p a r t e c i p a t o ,  a s s i e m e  a  n u m e 
r o s o  p e r s o n a l e ,  l ' i n g .  A n t o n u c c i  in  
r a p p r e s e n t a n z a  d e l  D i r e t t o r e  C o m p . l e  
e  i C a p i  D i v i s i o n e ,  s o n o  s t a t e  d e p o s t e  
c o r o n e  d ' a l l o r o  a l l e  l a p i d i  d e i  f e r r o 
v i e r i  c a d u t i .

•  U n a  s i m p a t i c a  r i u n i o n e ,  s v o l t a s i  
a l  r i s t o r a n t e  d i  s t a z i o n e  d i  G e n o 

v a  P r i n c i p e ,  h a  r e c e n t e m e n t e  c o n 
c l u s o  il  C o r s o  d ' i s t r u z i o n e  p e r  O p e 
r a i  d e g l i  i m p i a n t i  e l e t t r i c i ,  d i r e t t o  
d a l l ' i r i g .  P i n z i  e  s v o l t o  d a  v a r i  i s t r u t 
t o r i  d e l l a  D i v i s i o n e  I . E .  n o n c h é  d a l  
C a p o  d e l l ’I s p e t t o r a t o  S a n i t a r i o ,  d o t t .  
B a l d a r o .  I l  C o r s o  h a  r a d u n a t o  i n  G e 
n o v a ,  o l t r e  c h e  g l i  O p e r a i  d i  q u e s t o  
C o m p . t o ,  a n c h e  q u e l l i  d e i  C o m p . t i  d i  
T o r i n o ,  M i l a n o ,  V e r o n a ,  V e n e z i a ,  T r i e 
s t e  e  F i r e n z e .

9 H a  l a s c i a t o  l 'A z i e n d a  p e r  l i m i t i  
d ’e t à ,  d o p o  4 0  a n n i  d i  s e r v i z i o  il 

M a c c h i n i s t a  ì a c i .  A r a l d o  M o r o s i  d e l  
D e p .  L o c .  d i  G e n o v a  B r i g n o l e .  A l 
b r a v o  M o r o s i  g i u n g a n o  g l i  a u g u r i  s i n 
c e r i  d i  b e n e  e  d i  l u n g a  v i t a .

A . B a t t a g l i a

■ MILANO

9 I l  4 n o v e m b r e  è  s t a t o  r i c o r d a t o  
n e l  C o m p . t o  c o n  u n a  c e r i m o n i a  

a l l a  q u a l e  p r e n d e v a n o  p a r t e  i r a p p r e 
s e n t a n t i  d e l l e  A s s o c i a z i o n i  C o m b a t t e n 
t i s t i c h e  e  d e l  P e r s o n a l e  d e g l i  s c a l i  d i  
M i l a n o .  A l l a  L a p i d e  d e i  C a d u t i  d i  
t u t t e  l e  g u e r r e  v e n i v a n o  d e p o s t e  t r e  
c o r o n e .  I l  D i r e t t o r e  C o m p . l e  I n g .  F o r 
t e ,  p r e s e n t e  c o n  a l c u n i  F u n z i o n a r i ,  r i 
v o l g e v a  a i  c o n v e n u t i  u n  b r e v e  d i s c o r 
s o  d i  c i r c o s t a n z a ,  e s a l t a n d o  i l  s a c r i 
f i c i o  d e i  f e r r o v i e r i  s c o m p a r s i .
•  U n  c e n t i n a i o  d i  d i p e n d e n t i  d e l 

l 'U f f i c io  C o l l a u d i  d e l  S e r v i z i o  T r a 
z i o n e  e  l o r o  f a m i l i a r i ,  g u i d a t i  d a l  C a 
p o  d e l l ' u n i t à  i n g .  P i p i a ,  h a n n o  e f f e t 
t u a t o  u n a  i n t e r e s s a n t e  g i t a  a d  I v r e a .  
D o p o  a v e r  s o s t a t o  i n  v i s i t a  a d  u n  n o 
t o  c o m p l e s s o  i n d u s t r i a l e  p e r  m a c c h i 
n e  d a  s c r i v e r e ,  i l  g r u p p o  s i  s p i n g e v a  
f i n o  a i  s u g g e s t i v i  c a s t e l l i  d i  V é r r e s  e d  
I s s o g n e ,  i n  V a l  d 'A o s t a .

9 A l d r .  F u l v i o  G h i r i n g h e l l i ,  m e d i 
c o  c h i r u r g o  e  f ig l io  d e l  C a p o  G e 

s t i o n e  P . l e  a  r i p o s o  ( d a  p o c h i  m é s i )  
A m b r o g i o  ,è  s t a t a  a t t r i b u i t a ,  d a  p a r 
t e  d e l  M i n i s t e r o  d e l l a  P u b b l i c a  I s t r u 
z i o n e ,  u n a  b o r s a  d i  s t u d i o  d e l  v a l o r e  
d i  L i r e  5 0 0 .0 0 0 , i s t i t u i t a  d a l l a  F o n d a 
z i o n e  C a r l o  E r b a .  I l  p r e m i a t o ,  p e r  
i  s u o i  m e r i t i  d i  s e r i o  e  p r o f o n d o  r i 

c e r c a t o r e  s c i e n t i f i c o ,  o t t i e n e  c o s ì  u n  
a l t r o  a m b i t o  s t i m o l o  c h e  v a  a d  a g 
g i u n g e r s i  a i  n u m e r o s i  r i c o n o s c i m e n t i  
g i à  g o d u t i  d u r a n t e  e  d o p o  il c o n s e 
g u i m e n t o  d e l l a  l a u r e a .  A I b e n e m e r i t o  
f ig l io  d e l l ' e x  c a r o  c o l l e g a  t u t t i  i c o m 
p l i m e n t i  d i  « V o c i  ».

•  A T r e v i g l i o ,  c o n  l ' i n t e r v e n t o  d i  
t u t t i  i C a p i  I m p i a n t o  l o c a l i ,  d e l -  

l ’i n g .  M a z z o n i* ,  C a p o  6" R i p .  M o v . ,  d i  
n u m e r o s i s s i m i  A g e n t i ,  s i  é  t e n u t o  
p r e s s o  u n  a l b e r g o  c i t t a d i n o ,  u n  b a n 
c h e t t o  p e r  f e s t e g g i a r e  il  C a p o  G e s t i o 
n e  P . l e  G i o v a n n i  F o n d a ,  c h e  h a  l a 
s c i a t o  i l  s e r v i z i o  p e r  l i m i t i  d i  e t à .  
M e r i t a  d i  e s s e r e  r i c o r d a t o  c h e  p e r  u n  
a t t o  d i  v a l o r e  c o m p i u t o  i n  S t a z i o n e ,  
il  F o n d a  a v e v a  r e c e n t e m e n t e  r i c e v u 
to  d a l  M i n i s t e r o  d e g l i  I n t e r n i  u n  a t 
t e s t a t o  d i  P u b b l i c a  B e n e m e r e n z a  m e n 
t r e  il  C o m u n e  d i  T r e v i g l i o ,  i n  r i c o 
n o s c i m e n t o  d i  t a l e  a t t o ,  g l i  c o n f e r i v a ,  
c o n  c e r i m o n i a  p a r t i c o l a r e ,  u n a  g r a n 
d e  m e d a g l i a  d ' o r o .  A l l ’o t t i m o  c o l l e g a ,  
T r e v i g l i o  e d  i s u o i  f e r r o v i e r i  p o r g o 
n o ,  t r a m i t e  « V o c i  » —  c h e  s i  a s s o c i a  
—  i p i ù  f e r v i d i  a u g u r i  p e r  u n a  t r a n 
q u i l l a  e  l u n g a  q u i e s c e n z a .

L . P a i n a

■ NAPOLI

9 A l la  S c u o l a  P r o f e s s i o n a l e  d e l  D e p .
L o c .  d i  N a p o l i  S m . t o ,  è  s t a t o  f e 

s t e g g i a t o  i l  C a p o  D e p .  S o v r i n t e n d e n t e  
G i u s e p p e  G u a l à ,  c h e  h a  l a s c i a t o  i l  s e r 
v i z i o  p e r  l i m i t i  d i  e t à .  A l la  m a n i f e 
s t a z i o n e  s o n o  s t a t i  p r e s e n t i  t u t t i  i 
d i p e n d e n t i  l i b e r i  d a l  s e r v i z i o ,  n o n c h é  
r a p p r e s e n t a n z e  d i  d i p e n d e n t i  d e i  D e 
p o s i t i  d i  C a m p i  F l e g r e i ,  d i  B e n e v e n t o  
e  d i  S a l e r n o ,  i q u a l i  h a n n o  v o l u t o  
m a n i f e s t a r e  a l  G u a l à ,  a n c h e  i n  q u e 
s t a  c i r c o s t a n z a ,  il l o r o  a f f e t t o  e  la  
l o r o  s t i m a .  11 s a l u t o  u f f i c i a l e  è  s t a t o  
r i v o l t o  d a l  D i r e t t o r e  C o m p . l e ,  i n g .  
B o r r i e l l o ,  i l  q u a l e  h a  a f f e r m a t o  c h e  
l 'A z i e n d a  p e r d e  c o l  G u a l à  u n o  d e i  
s u o i  m i g l i o r i  e  p i ù  s t i m a t i  d i r i g e n t i .  
I l  p r o f .  M a c c h i a r o l i ,  C a p o  d e l l a  D iv i 
s i o n e  T r a z i o n e ,  h a  p o i  e s p r e s s o  a l  
f e s t e g g i a t o  i s e n s i  d e l l a  p i ù  c a l d a  
s i m p a t i a  r i n g r a z i a n d o l o  p e r  q u a n t o  
h a  f a t t o  i n  q u e s t i  u l t i m i  a n n i  i n  r e 
l a z i o n e  a l  m i g l i o r a m e n t o  d e l l e  a t t r e z 
z a t u r e  d e l  p i ù  i m p o r t a n t e  D e p o s i t o  
L o c o m o t i v e  d e l  M e z z o g i o r n o  d ' I t a l i a .  
A n c h e  i l  n o s t r o  G i o r n a l e  a u g u r a  a l  
b u o n  G u a l à  m o l t i  a n n i  d i  v i t a  s e r e 
n a  e  l o  r i n g r a z i a  p e r  l a  c o l l a b o r a z i o 
n e  c h e  h a  d a t o  a l  s u o  C o r r i s p o n d e n t e  
i n  o g n i  c i r c o s t a n z a .

9 A l la  D i v i s i o n e  R a g i o n e r i a  e  s t a t o  
f e s t e g g i a t o  i l  S e g r .  S u p .  r a g .  A l

b e r t o  D e  V iv o ,  p o s t o  i n  q u i e s c e n z a  
p e r  l i m i t i  d i  e t à  e  d i  s e r v i z i o .  I !  d r .  
M o r e t t i ,  C a p o  d e l l a  D i v i s i o n e ,  h a  r i 
v o l t o  a l l ' a n z i a n o  d e l l a  r o t a i a  c a l d e  
p a r o l e  d i  s i m p a t i a .  A u g u r i  d i  l u n g a  
e  s e r e n a  q u i e s c e n z a .

9  C i c o g n a  E x p r e s s .  U n a  p a f f u t a  
e  f l o r i d a  b i m b a ,  a l l a  q u a l e  è  s t a 

t o  i m p o s t o  il n o m e  d i  M a r i a  T e r e s a ,  
è  v e n u t a  a d  a l l i e t a r e  l a  f a m i g l i o l a  d e l  
S e g r .  F r a n c o  U m b e r t o ,  d e l l a  D i v i s i o n e  
C o m m e r c i a l e .  A u g u r i  a l l a  p i c c o l a  e d  
a l l a  S i g . r a  M a r i a .

9 B i n a r i o  D i e c i .  - L a  S i g . r a  A n n a  
M a r i a ,  f ig l ia  d e l  C o a d .  P . l e  L u i g i  

F o n t a n a r o s a  d e l l a  D i v i s i o n e  T r a z i o n e ,  
h a  c o n s e g u i t o  l a  a b i l i t a z i o n e  m a g i 
s t r a l e  c o n  o t t i m a  v o t a z i o n e .  A u g u r i  
s i n c e r i  a l l a  b r a v a  A n n a  M a r i a .

D . M a n g a n e l l i

■ REGGIO CALABRIA

9 A l la  p r e s e n z a  d e i  S o t t o s e g r e t a r i  
d i  S t a t o ,  o n . l i  V o l p e  e  A n t o n i o z z i ,  

d e l l 'A r c i v e s c o v o  d i  R o s s a n o  M o n s .  R i z 
z o  e  d e l  D i r e t t o r e  C o m p . l e  i n g .  C a 
n i c c i  è  s t a t o  i n a u g u r a t o  a  S i b a r i  u n  
a r c o  c o m m e m o r a t i v o ,  s o r m o n t a t o  d a l 
la  S t a m p a  d e l l a  M a d o n n a  d e l l 'A s s u n -  
t a .  e r e t t o  a l l a  m e m o r i a  d e i  C a d u t i  
d e l l ’u l t i m a  g u e r r a  e  d e l l e  v i t t i m e  c i 
v i l i  d e i  b o m b a r d a m e n t i  a e r e i .  H a  s c o 
p e r t o  la  S t a t u a  il  V e s c o v o  d i  C a s s a 
n o  M o n s .  B a r b i e r i .  N u m e r o s a  l a  r a p 
p r e s e n t a n z a  d e i  f e r r o v i e r i  c h e  h a  a s s i 
s t i t o  a l l a  s i g n i f i c a t i v a  c e r i m o n i a ,  o r 
g a n i z z a t a  d a l  T i t o l a r e  d i  S i b a r i  C .S .  
P . le  A r a n g o  e  d a i  s u o i  c o l l a b o r a t o r i  
C a p i s t a z i o n i  G a t t o  e  B e r a r d o .

9 H  s ig .  P a s q u a l e  L a g u n a  —  in  a r 
t e  N i k o  S a k i  —  t ig l i o  d e l l ' a u s i l i a 

r i o  d i  S t a z i o n e  A n t o n i o  L a g a n à ,  s i  è 
g i à  a f f e r m a t o  n e l  c a m p o  d e l l a  m a g i a  
e  d e l l a  p r e s t i d i g i t a z i o n e ,  r a c c o g l i e n d o  
l u s i n g h i e r i  s u c c e s s i  i n  I t a l i a  e  a l l ' e s t e 
r o .  P a r t i c o l a r i  r i c o n o s c i m e n t i  h a  a v u 
to  d a l l 'A c c a d e m i a  B o r r o m e o  d i  M e s 
s i n a ,  d a l l a  L e g i o n  E s p i r i t u a l  d e l l a  
R e p u b b l i c a  A r g e n t i n a ,  d a l ] 'O e u v r e  N a -  
t U rn a  le  a u  T h e a t r e  d i  P a r i g i  e  d a l  
l 'O r d e n  S a l v a t o r  E1 L a  P a z  d i  B o 
l iv i a .  D o p o  il s u o  u l t i m o  d e b u t t o  a  
B o l o g n a ,  l a s c e r à  l ’I t a l i a  p e r  u n a  b r e 
v e  t o u r n é e  i n  O l a n d a .  A l n e o - a r t i s t a  
—■ f ig l io  d i  f e r r o v i e r e  —  g l i  a u g u r i  d i  
u n a  s e m p r e  m a g g i o r e  a f f e r m a z i o n e .

9 P r o v e n i e n t e  d a l  C o m p a r t i m e n t o  d i  
F i r e n z e ,  h a  a s s u n t o  la  d i r i g e n z a  

d i  q u e s t a  S e g r e t e r i a  C o m p . l e  il  d o t t .  
G i u s e p p e  T u r z i a n i .  I l  b e n v e n u t o  d i  
< V o c i  ».

9 H a  l a s c i a t o  l 'A z i e n d a  p e r  l a  q u i e 
s c e n z a  —  d o p o  b e n  41 a n n i  d i  

s e r v i z i o  —  l ’A s s .  P . le  A g e s i s l a o  C a 
v a l l o t t i  d e l l a  S t a z i o n e  d i  G i o i o s a  . I o n i 
c a .  A u g u r i  d i  u n  l u n g o  e  m e r i t a t o  
r i p o s o .

A . C r e m o n a

■ ROMA

( D a l  S e r v i z i )

9 L ’A . A p p l i c a t o  D o n a t o  P e r r e l l a  e
la  S i g . r a  T r i e s t i n a  C a p o c c i ,  h a n n o  

c e l e b r a t o  le  l o r o  n o z z e  d 'a r g e n t o .  A l- 
l ’a m i c o  P e r r e l l a ,  c h e  é  a l l e  d i p e n d e n 
z e  d e l  S e r v i z i o  M o v i m e n t o ,  e d  a l l a  s u a  
S i g n o r a  le  f e l i c i t a z i o n i  d e i  c o l l e g h i  r  
g l i  a u g u r i  m i g l i o r i  a n c h e  d a  p a r t e  d  
« V o c i  ».

9 S u p e r i o r i ,  c o l l e g h i ,  d i p e n d e n t i  e d
a m i c i  h a n n o  c a l o r o s a m e n t e  s a l u 

t a t o  e  f e s t e g g i a t o  l ' I s p e t t o r e  C a p o  
C a v .  U m b e r t o  P r o s d o c i m o .  C a p o  d e l l a  
S e g r e t e r i a  d e l  D i r e t t o r e  d e l  S e r v i z i o  
A f f a r i  G e n e r a l i ,  c h e  d o p o  o l t r e  q u a 
r a n t a n n i  h a  l a s c i a t o  " i l  s e r v i z i o  p e r  
l i m i t i  d i  e t à .  F u n z i o n a r i o  i n t e l l i g e n t e  
e  d i n a m i c o ,  s i g n o r e  i n  o g n i  a z i o n e  e  
d 'a n i m o  b u o n o  e  g e n e r o s o ,  i l  P r o s d o 
c i m o  l a s c i a  u n  c a r o  r i c o r d o  f r a  c o l o 
r o  c h e  e b b e r o  l a  f o r t u n a  d i  c o n o 
s c e r l o  e  f r e q u e n t a r l o .  A l l 'a m i c o  U m 
b e r t o  i l  s a l u t o  a f f e t t u o s o  d e l  n o s t r o  
g i o r n a l e  e  l ’a u g u r i o  s i n c e r o  d i  f e l i c i t a  
e  d i  u n a  l u n g a  e d  o t t i m a  v i t a  s e r e n a .

ALBERGHI E PENSIONI
MENTONE - Costa Azzur
ra - Hotel Mondial 75 me
tri dal mare - Tariffa spe

ciale per i ferrovieri

9 N u m e r o s i  » a n z i a n i  d e l l a  r o t a l a  »
d e l  S e r v i z i o  R a g i o n e r i a  s o n o  a n d a 

t i  r e c e n t e m e n t e  i n  p e n s i o n e .  E s s i  s o 
n o :  A l c id e  N i c o i i m ,  I s p e t t o r e  P . l e ;  
U g o  P a s c i l a ,  S e g r .  S u p . ;  R e n a t o  P a e 
s a n i ,  S e g r .  S u p . ;  G i o v a n n i  N a r s i n i ,  
S e g r .  P . l e ;  P i e t r o  L e s e n ,  C o a d i u t o r e  
C a p o ;  M a r i o  P a n c h e t t i ,  C o a d .  C a p o ;  
I f i g e n i a  B a n d i n e l l a  A p p i .  C a p o ;  E z i o  
M a r i n e l l i ,  A p p i .  C a p o .  A i c a r i  c o l l e 
g h i  i p i ù  c o r d i a l i  s a l u t i  e  l ’a u g u r i o  
d i  m o l t i s s i m i  a n n i  d i  v i t a  s e r e n a ,  
a n c h e  d a  p a r t e  d i  « V o c i  » . ( C . L . )

9 M a r c i a  N u z i a l e .  • P e r  i l  c o l l e g a  
G i a n c a r l o  G e n t i l i  d e l  M a g a z z i n o  

A p p r o v v . t i  d ì  R o m a  T i b u r t i n a  e  p e r  
l a  g e n t i l e  c o n s o r t e  R o s s a n a  P e p a r m i .  
V i v i s s i m i  a u g u r i .

9  C i c o g n a  E x p r e s s .  - N e l l e  c a s e  d e i  
c o l l e g h i  M a r i o  F a n f a n i  e  R i z i e r o  

G e n t i l e z z a  d e l l a  T i p o l i t o g r a f i a  F . S .  
d e l  S e r v i z i o  A p p r o v v . t i  s o n o  a r r i v a t i ,  
r i s p e t t i v a m e n t e ,  M a s s i m o  e d  A n n a .  
A i g e n i t o r i  f e l i c i  e d  a i  n e o n a t i  l ’a u 
g u r i o  p i ù  c o r d i a l e .  I l  p i c c o l o  L u c a  
B e l l i n g e r i  è  f e l i c e  d i  a n n u n z i a r e  la  
n a s c i t a  d e l l a  s o r e l l i n a  D a n i e l a ,  a n c h e  
a  n o m e  d e l l a  m a m m a  e  d i  p a p à .  Al 
d r .  G i o r g i o  B e l l i n g e r i ,  I s p e t t o r e  C a  
p o  S u p .  d e l  S e r v .  R a g i o n e r i a ,  a l l a  
g e n t i l e  S i g n o r a  e  a  L u c a  v i v e  f e l i 
c i t a z i o n i .  a l l a  p i c c o l a  D a n i e l a  s i n c e r i  
a u g u r i .  ( C . C . )

( D a g l i  U f f ic i )

9 C o n  l ' I n t e r v e n t o  d e l  M i n i s t r o  d e i  
T r a s p o r t i  u n .  S p a t a r o ,  d e l  D i r e t t o r e  
C o m p . l e  d i  R o m a ,  i n g .  G e r v a s i o ,  d e i  
C a p i  d e l l e  D i v i s i o n i  d 'e s e r c i z i o ,  c  s t a
10 i n a u g u r a t o  a  S u l m o n a  u n  c o m p l e s 
s o  I N A - C a s a  c o m p r e n d e n t e  12 a l l o g g i ,  
p e r  c o m p l e s s i v i  60  v a n i .  E r a n o  p u r e  
p r e s e n t i  A u t o r i t à  c i v i l i ,  m i l i t a r i  c  r e 
l i g i o s e  d i  L ’A q u i l a  e  d i  S u l m o n a ,  f r a  
le  q u a l i  il V e s c o v o  e  il  S i n d a c o  d i  
q u e s t ' u l t i m a  l o c a l i t à .  O g n i  n u o v o  a l 
l o g g io  è  c o m p o s t o  d i  3 s t a n z e ,  c u c i n a  
c o n  t u t t i  i c o m f o r t  m o d e r n i :  i l  r i 
s c a l d a m e n t o  è  a d  i m p i a n t o  c e n t r a l e .
I n u o v i  a p p a r t a m e n t i  s o n o  s t a t i  a s s e 
g n a t i  a i  l e r r o v i e r i  a  r i s c a t t o  v e n t e n 
n a l e  c o n  u n a  s p e s a  c h e  s i  a g g i r a ,  
p e r  l ’a s s e g n a t a r i o ,  s u l l e  L . 10 .0 0 0  
m e n s i l i .

9 N e l  T e a t r o  I t a l i a  d i  T i v o l i  è  a v 
v e n u t a  l a  p r e m i a z i o n e  d e i  p a r t e 

c i p a n t i  a l  C o n c o r s o  a b b e l l i m e n t o  S t a 
z io n i  e  a l t r i  I m p i a n t i  F e r r o v i a r i .  P r e 
s e n t i  A u t o r i t à  P r o v i n c i a l i ,  C o m u n a l i  
e  F e r r o v i a r i e ,  il  D i r e t t o r e  C o m p . l e  d i  
R o m a ,  i n g .  G e r v a s i o ,  h a  r i v o l t o  u n  
s a l u t o  a i  c o n v e n u t i ,  s p r o n a n d o  i n  s e 
g u i t o  i p r e m i a t i  e  t u t t i  i f e r r o v i e r i  
a  c o n t i n u a r e  l ’o p e r a  i n t r a p r e s a  p e i  
r e n d e r e  s e m p r e  p i ù  b e l l i  e d  a c c o 
g l i e n t i  i n o s t r i  I m p i a n t i .  H a  q u i n d i  
p a r l a t o  il  V e s c o v o  d i  T i v o l i  c h e  s i  é 
c o m p i a c i u t o  d e l l ’e n c o m i a b i l e  i n i z i a t i  
v a  p r e s a  d a l l a  n o s t r a  A z i e n d a .  S i  e  
p r o c e d u t o  a l l a  p r e m i a z i o n e  c o n  l a  d i 
s t r i b u z i o n e  d e i  d i p l o m i  d i  m e r i t o  e  
d e i  d o n i  o f f e r t i  d a i  v a r i  E n t i ;  la  
C o p p a  d e l l a  C o m p a g n i a  I t a l i a n a  T u 
r i s m o  v e n i v a  a s s e g n a t a  a l l ' i n g .  F o 
g l i a c e o ,  C a p o  d e l  6 ’ R i p .  M o v i m e n t o .  
A l t e r m i n e  d e l l a  m a n i f e s t a z i o n e  i 
c o n v e n u t i ,  p e r  c o r t e s e  c o n c e s s i o n e  
d e l l a  S o v r a i n t e n d e n z a  a l l e  A n t i c h i t à  
e  B e l l e  A r t i ,  v i s i t a v a n o  V i l l a  d ’E s l e .

9  B i n a r i o  D i e c i .  - S a v e r i o  R i z z u t i .  
t i g l i o  d e l  d r .  A g o s t i n o ,  S e g r e t a r i o  
T e c n .  C a p o  a l l a  D i v i s i o n e  L a v o r i  d i  
R o m a ,  h a  c o n s e g u i t i ) ,  a  s o l i  12 a n n i ,  
l a  l i c e n z a  d i  S c u o l a  M e d ia  c o n  b r i l 
l a n t e  v o t a z i o n e .  B r a v o  S a v e r i o ,  c o n  
m o l t i  a u g u r i .

F .  M i n u t i n o  

( D a g l i  I m p i a n t i )

9  U n a  c o m i t i v a  d i  4 0  a l l i e v i  I s p e t 
t o r i  d e l l e  F e r r o v i e  F e d e r a l i  T e d e 

s c h e  d e l  C o m p . t o  d i  M u n s t e r  ( W e s t -  
f a l i a ) ,  o s p i t i  d e l  S i n d a c a l o  A u t o n o 
m o  U n i f i c a t o  F e r r o v i e r i  I t a l i a n i ,  h a  
c o m p i u t o  u n a  v i s i t a  d i  i s t r u z i o n e  a l l a  
S t a z i o n e  T e r m i n i .  A c c o m p a g n a t i  d a l  
c o l l e g a  C o s t a n t i n i ,  V ic e  S e g r e t a r i o  G e 
n e r a l e ,  e  d a  u n  D i r i g e n t e  a l  M o v i 
m e n t o  g e n t i l m e n t e  m e s s o  a  d i s p o s i 
z i o n e  d a l  C a p o  S t a z i o n e  T i t o l a r e  S o -  
v r a i n t e n d e n t e ,  g l i  o s p i t i  g r a d i t i  h a n 
n o  v i s i t a t o  i v a r i  i m p i a n t i  e  s e r v i z i ,  
s o f f e r m a n d o s i  c o n  p a r t i c o l a r e  i n t e 
r e s s e  a l l a  C a b i n a  A p p a r a t i  C e n t r a l i  e  
a l  M u s e o  F e r r o v i a r i o .  A l t e r m i n e  d e l  
l a  v i s i t a  è  s t a t o  o f f e r t o ,  n e i  l o c a l i
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d e l  r i s t o r a n t e  d i  s t a z i o n e  p r o s p i c c n t e  
le  a n t i c h i s s i m e  m u r a  d i  S e r v i o  T u l 
l i o ,  u n  « a p e r i t i v o  » a l  q u a l e  s o n o  i n 
t e r v e n u t i  i l  d o t t o r  C h i s a r i ,  C o n s i g l i e 
r e  d 'A m m i n i s t r a z i o n e  d e l l e  F . S .  e  il  
c o l l e g a  M a u r o  d e l l a  S e g r e t e r i a  N a 
z i o n a l e  d e l  S . A . U . F . I .  I l  c a p o  c o m i 
t i v a  d o t t .  S p e c k m a n n  h a  v i v a m e n t e  
r i n g r a z i a t o  p e r  l a  c o r t e s e  a c c o g l i e n z a  
a u g u r a n d o s i  l a  r e s t i t u z i o n e  d e l l a  v i s i 
t a  i n  G e r m a n i a  d a  p a r t e  d e i  c o l  l e g h i  
i t a l i a n i  e d  a u s p i c a n d o  u n  s e m p r e  
m a g g i o r e  i n t e n s i f i c a r s i  d e i  r a p p o r t i  d i  
c o l l a b o r a z i o n e  e  d i  f r a t e r n i t à  f r a  t u t 
t i  i f e r r o v i e r i  d ' E u r o p a .

#  U n  g r a v e  l u t t o ,  h a  c o l p i t o  i l  C a p o  
G e s t i o n e  d i  1“ c l a s s e  V i t t o r i n o

S e r m a r i n i ,  i n  s e r v i z i o  a l l a  B i g l i e t t e r i a  
d i  R o m a  T e r m i n i :  l a  s c o m p a r s a  d e l -  
l 'a d o r a t o  p a d r e ,  c a v .  G i o v a n n i ,  i n s e 
g n a n t e  e l e m e n t a r e  i n  p e n s i o n e ,  a v v e 
n u t a  n e i  g i o r n i  s c o r s i  a  S a n  B e n e d e t 
to  d e l  T r o n t o .  A l l a  f a m i g l i a  S e r m a r i 
n i  e  p a r t i c o l a r m e n t e  a l  c o l l e g a  e  c o l 
l a b o r a t o r e  V i t t o r i n o  l e  n o s t r e  s e n t i t e  
c o n d o g l i a n z e .

#  L a  i m p r o v v i s a  s c o m p a r s a  d e l l 'e x  
C a p o  S t a z i o n e  P r . l e  A t t i l i o  P r i o r i .

a v v e n u t a  n e i  g i o r n i  s c o r s i ,  h a  d e s t a l o  
p r o f o n d a  i m p r e s s i o n e  e  v i v o  c o r d o g l i o  
t r a  i f e r r o v i e r i  d e g l i  S c a l i  d i  R o m a  
T i b u r t i n a  e  S .  L o r e n z o ,  i m p i a n t i  p r e s 
s o  a i  q u a l i  il  P r i o r i  p r e s t ò  p e r  t a n t i  
a n n i  l a  s u a  o p e r a .  L a s c i a t a  l 'A z i e n d a  
il 29  o t t o b r e  s c o r s o  p e r  l i m i t i  d i  
e t à ,  d o p o  p o c h e  s e t t i m a n e  d i  q u i e 
s c e n z a ,  il  b u o n  A t t i l i o  d e c e d e v a  in  
s e g u i t o  a d  i m p r o v v i s o  m a l o r e .  A l la  
v e d o v a  e d  a i  f ig l i  l e  e s p r e s s i o n i  s i n 
c e r e  d e l  n o s t r o  c o r d o g l i o .

#  B i n a r i o  D i e c i .  - G i u s e p p e  C r i f o .  
f ig l io  d i  A l f o n s o ,  d e c a n o  d e i  C o n 

d u t t o r i  d i  R o m a  T e r m i n i ,  s i  è  b r i l 
l a n t e m e n t e  l a u r e a t o  i n  S c i e n z e  P o l i 
t i c h e  p r e s s o  l 'U n i v e r s i t à  d i  R o m a ,  r e 
l a t o r e  il  c h i a r i s s i m o  p r o f .  G .  P e r t i 
c o n e .  A l n e o  d o t t o r e  e d  a l  p a p a  —- c h e  
l a s c i a  f r a  p o c o  i l  s e r v i z i o  d o p o  42  
a n n i  d i  a t t i v i t à  —  i r a l l e g r a m e n t i  e  
g l i  a u g u r i  f e r v i d i  d i  « V o c i  ».

D .  L o f f r e d o

■ TORINO

#  N e l l a  r i c o r r e n z a  d e l l a  V i t t o r i a ,  ii
m e s e  s c o r s o ,  s o n o  s t a t e  t r i b u t a t e  

o n o r a n z e  a i  f e r r o v i e r i  C a d u t i  i n  g u e r 
r a  c o n  u n a  c e r i m o n i a  c o m m e m o r a 
t i v a  s v o l t a s i  s o t t o  l ' a t r i o  d e l l a  s t a z i o 
n e  d i  T o r i n o  P .  N u o v a ,  d i  f r o n t e  a l l a  
l a p i d e  c h e  r i c o r d a  i C a d u t i  p e r  la  
P a t r i a .  N e l l a  m a t t i n a t a ,  n e l l a  c a p p e l 
la  d i  P . N . ,  è  s t a t a  c e l e b r a t a  u n a  M e s 
s a  i n  s u f f r a g i o  d i  t u t t i  i f e r r o v i e r i  
d e f u n t i .

•  P r e s s o  l 'O f f i c i n a  M a t e r i a l e  R o t a b i 
l e ,  c o n  b r e v e  c e r i m o n i a ,  è  s t a t o

c o n s e g n a t o  l ' a t t e s t a t o  d i  f r e q u e n z a  
a g l i  a l l i e v i  d e i  c o r s i  d i  i s t r u z i o n e  d e l 
l ’a n n o  '6 0 -6 1 . E '  s e g u i t a  u n a  i n t e r e s 
s a n t e  c o n f e r e n z a  d e l  C a p o  T e c n i c o  d i  
1“ c l .  p . i .  M a r i o  G u o l o  s u  a r g o m e n 
t o  s c i e n t i f i c o .

#  N e i  l o c a l i  d e l l a  M e n s a  d e l  D e p o 
s i t o  L o c o m o t i v e  d i  A l e s s a n d r i a  è

s t a t o  c a l o r o s a m e n t e  s a l u t a t o  il  c a v .  
G u a l t i e r o  B a r b e r i  —  C a p o  D e p .  S o 
v r i n t e n d e n t e  d i  q u e l l o  I m p i a n t o  —- 
c h e  h a  l a s c i a t o  la  n o s t r a  f a m i g l i a  
d o p o  b e n  4 4  a n n i  d i  s e r v i z i o .  A l c o m 
m i a t o  s o n o  i n t e r v e n u t i  a n c h e  il C a 
p o  D i v i s i o n e  T r a z i o n e  i n g .  V i  H a ta ,  il 
C a p o  R e p a r t o  T r a z i o n e  d i  A l e s s a n 
d r i a  i n g .  G i a n n e t t i ,  il  c a v .  P e r s i c o ,  il 
c a v .  F o r n e r i s ,  t u t t i  i D i r i g e n t i  d e i  
v a r i  I m p i a n t i  a l e s s a n d r i n i ,  f u n z i o n a 
r i  e  m a e s t r a n z e .  A l c a v .  B a r b e r i ,  d a  
p a r t e  d i  « V o c i  d e l l a  R o t a i a  » , i m i 
g l i o r i  a u g u r i  d i  l u n g o  e  s e r e n o  r i p o 
s o .  G l i  s t e s s i  a u g u r i  f o r m u l i a m o  a n 
c h e  p e r  i l  C o a d i u t o r e  C a p o  G a u d e n 
z io  C o r b e t t a ,  d e l l ’U f l ic io  D i s c i p l i n a  
d e l l a  S e g r e t e r i a  C o m p . l e ,  il  q u a l e  e  
s t a t o  c o l l o c a t o  i n  q u i e s c e n z a  d o p o  41 
a n n i  d i  s e r v i z i o .

•  I n  t r e  d i s t i n t e  r i u n i o n i ,  a  P i n e  
r o l o ,  B u s s o l e n o  e  T o r i n o ,  i d i p e n d e n t i  
d e l  2 '  R i p a r t o  M o v i m e n t o  h a n n o  a f 
f e t t u o s a m e n t e  s a l u t a t o  il l o r o  C a p o  
R i p a r t o ,  I s p e t t o r e  P r . l e  d r .  E r n e s t o  
S i m o n e t t a ,  c h e  h a  l a s c i a t o  l 'A z i e n d a  
p e r  l i m i t i  d i  e t à .  A l t r i  f e s t e g g i a m e n 
t i  s o n o  s t a t i  t r i b u t a t i  a n c h e  a l  c o m m

G i u s e p p e  A r z o n e ,  I s p e t t o r e  P r . l e  d e l 
l a  S e g r e t e r i a  C o m p a r t i m e n t a l e ,  c o l l o 
c a t o  r e c e n t e m e n t e  i n  q u i e s c e n z a ,  d o 
p o  o l t r e  40  a n n i  d i .  e n c o m i a b i l e  a t t i 
v i t à .  I n f i n e ,  è  s t a t o  p u r e  f e s t e g g i a t o  
c o n  u n  b r i n d i s i  d i  c o m m i a t o ,  p r e s e n 
t i  s u p e r i o r i ,  c o l l e g h i  e d  a m i c i ,  il  C a 
p o  T e c n i c o  P r . l e  G i o v a n n i  T e a l d o ,  C a 
p o  d e l  P o s t o  d i  S o r v e g l i a n z a  F . S .  
p r e s s o  l a  S o c i e t à  F i a t ,  c h e  h a  l a s c i a 
t o  il  s e r v i z i o  p e r  l i m i t i  d i  e t à .  A 
t u t t i  i n o s t r i  a u g u r i  a f f e t t u o s i  d i  l u n 
g a  e  s e r e n a  q u e s c e n z a .

#  V i v i s s i m e  c o n g r a t u l a z i o n i  p e r  il
S e g r e t a r i o  S u p e r i o r e  E n r i c o  C a m p o -  
f a g g i ,  d e l l a  D i v i s i o n e  M o v i m e n t o ,  r e 
c e n t e m e n t e  n o m i n a t o  C a v a l i e r e  a l  m e 
r i t o  d e l l a  R e p u b b l i c a .

#  M a r c i a  N u z i a l e .  P e r  A t h o s  F o -  
s c h i n i ,  o p . q .  O M R  e  l a  s i g . n a  M i

c h e l a  C h i a l v o ;  p e r  S e b a s t i a n o  O l i v a ,  
o p . q .  O M R  e  la  s i g . n a  L i l i a n a  V a  
l e n t i n i ;  p e r  M ic h e l e  D e  F r e n z a ,  o p . q .  
O M R  e  la  s i g . n a  A n n a  Q u a t r a r o ;  p e r  
M a r i o  B a g g i a n i ,  o p . q .  d i  l a c l a s s e  
a l l e  O f f ic i n e  M .R .  e  l a  g e n t i l e  s i g n o 
r i n a  M a r i a  R i c c a ;  p e r  B i a g i o  B a s 
s o ,  O p .  q u a l ,  p r e s s o  le  s t e s s e  O f f ic in e  
e  l a  g e n t i l e  s i g n o r i n a  M a r i a  L a  r u s 
s o .  F e l i c i t a z i o n i .

#  C i c o g n a  E x p r e s s .  - A n t o n e l l a  F a 
b i o l a ,  a  G i u s e p p e  G a l a s s o  o p .  q .

I"  O M R ;  V a l e r i o ,  a  C e s a r e  G a r i b a l d o  
o p .  s p e c .  O M R ;  F i l o m e n a ,  a  G i u s e p p e  
F a l c o  m a n o v a l e  -O M R . A u g u r i .

R . M a r e l l o

■ TRIESTE

#  H a  l a s c i a t o  i l  s e r v i z i o ,  p e r  l i m i t i  
d i  e t à  e  d i  s e r v i z i o ,  il  C a p o  d e l  

l '1 R e p a r t o  C o m m e r c i a l e  e  T r a f f i c o  
I s p e t t o r e  P . l e  c a v .  B o n a v e n t u r a  P a 
g l i a .  D u r a n t e  u n a  s i m p a t i c a  r i u n i o 
n e ,  a l l a  q u a l e  h a n n o  p r e s o  p a r t e  
c o l l e g h i  e  s u p e r i o r i ,  i l  C a p o  d e l l a  
D i v i s i o n e ,  d o t i .  S a r d o ,  h a  r i v o l t o  a l  
f e s t e g g i a t o  a f f e t t u o s e  p a r o l e  d i  c o m 
m i a t o .  H a n n o  a n c h e  l a s c i a t o  i l  s e r 
v i z i o ,  p e r  r a g g i u n t i  l i m i t i  d i  e t à :  il  
C a p o  T e c n i c o  P . l e  A u r e l i o  C c o l d o ,  
d e l l a  S q u a d r a  R i a l z o  d i  U d i n e ,  il  C a 
p o  S t a z i o n e  P . l e  A n t o n i o  D e  S e c o n d i  
d e l l a  S t a z i o n e  d i  B a g n i  d i  L u s n i z z a ,  
il  C a p o  G e s t i o n e  P . l e  M a r i o  D o l e n c .  
d e l l a  S t a z i o n e  d i  T r i e s t e  C . l e ,  i l  C a 
p o  S t a z i o n e  P . l e  C a r l o  F a b r i s ,  d e l l a  
S t a z i o n e  d i  P o g g i o r e a l e  d e l  C a r s o ,  il 
C a p o  G e s t i o n e  P a o l o  G a r e t t i n i ,  d e l l a  
S t a z i o n e  d i  U d i n e ,  l ’A s s i s t e n t e  d i  
S t a z i o n e  T o m m a s o  I o n ,  d e l l a  S t a z i o 
n e  d i  M o l f a n c o n c ,  il  C a p o  P e r s o n a l e  
V i a g g i a n t e  P . le  P a o l o  P a n z e r i ,  d e l  
D .P .V .  d i  U d i n e ,  e d  i l  C o a d i u t o r e  C a  
p o  R a f f a e l e  P e r c o ,  d e l l a  D i v i s i o n e  L a  
v o r r ,  l ’O p e r a i o  q u a l ,  d i  l a c l .  G a l l i a 
n o  D e l l ’A n e s e  d e l l a  S q u a d r a  R i a l z o  
d i  U d i n e ,  il S o r v e g l i a n t e  P . l e  d e l l a  
L i n e a  F r a n c e s c o  L e o  d e l  T r o n c o  d i  
S .  V i t o  a l  T a g l i a m c n t o ;  il  D e v i a t o r e  
G i o v a n n i  O l iv o  d e l l a  s t a z i o n e  d i  U d i 
n e ,  i l  M a n o v a l e  F a u s t i n o  C r a c o g n a  
d e l l a  S t a z i o n e  d i  T a r v i s i o ,  l ’A s s i s t e n 
t e  p . l e  L u i g i  C o s t a n t i n i  d e l l a  S t a z i o n e  
d i  U d i n e ,  i l  M a c c h i n i s t a  d i  1» c l .  R e 
n a t o  F r a s s i n i  d e l  D .L .  d i  T r i e s t e  C . l e .  
l 'A p p l i c a t o  P . l e  A u r e l i o  G a s p e r i n i  d e l 
la  D i v i s i o n e  M o v i m e n t o ,  l 'A p p l i c a t o  
C a p o  P a o l o  I u r a d a  d e l l a  D i v i s i o n e  
M o v i m e n t o ,  il  C o a d i u t o r e  C a p o  G i o 
v a n n i  V a r e s e  M e la i  d e l l a  D i v i s i o n e  
R a g i o n e r i a .  l 'A s s i s t e n t e  d i  S t a z i o n e  
M a s s i m i l i a n o  N o t  d e l l a  s t a z i o n e  d i  
P o n t e b b a ;  il M a n o v r a t o r e  S a v i n o  S a s 
s i  d e l l a  S t a z i o n e  d i  T r i e s t e  C . l e ,  il  
C a p o  T e c n i c o  F e r d i n a n d o  S a n ò  d e l l a  
D i v i s i o n e  L a v o r i  e  i l  D e v i a t o r e  C a p o  
A t t i l i o  V o l p e  d e l l a  S t a z i o n e  d i  G o r i 
z i a .  I n f i n e ,  h a  l a s c i a t o  i l  s e r v i z i o  p e i  
l i m i t i  d i  e t à  i l  C a p o  d e l  3" R i p a r t o  
d e l l a  S e g r e t e r i a  C o m p a r t i m e n t a l e ,  S e 
g r e t a r i o  S u p e r i o r e  G u g l i e l m o  C o n t e n 
t o .  I s u p e r i o r i  e  c o l l e g l l i  l o  h a n n o  
c a l o r o s a m e n t e  f e s t e g g i a t o .

L .  D e  L e o n a r d i »

■ VENEZIA

•  F u n z i o n a l i ,  c o l l e g h i  e  a m i c i  h a »
n o  f e s t e g g i a t o  l ’I s p e t t o r e  C a p o  

c a v .  u f f .  P i e t r o  A n d r e o l i ,  C a p o  d e l  
R i p a r t o  L a v o r i  d i  B e l l u n o  c h e  h a  l a 
s c i a t o  i l  s e r v i z i o  p e r  r a g g i u n t i  l i m i t i  
d i  e t à .  D u r a n t e  l a  r i u n i o n e ,  a v v e n u t a

A tto rn ia to  d a i f ig li , n ip o ti, e  p a ren ti, in  u n a  a tm o sfe r a  
v e ra m e n te  id illia ca , l ’A ss is te n te  P r.le  d i S ta z io n e  G iu sep 
p e  F ra io li, in  se r v iz io  a  C ia m p in o , h a  r e c e n te m e n te  fe 
s te g g ia to  le  n o zze  d ’a rg en to . (N e lla  fo to : s i s ta  b r in d a n 

d o  a lla  sa lu te  d e i « n o v e lli  sp o s i  » )

i n  u n  l o c a l e  d e l l a  D i v i s i o n e  L a v o r i ,  
i c o l l e g h i  g l i  h a n n o  o f f e r t o  u n  a r t i s t i 
c o  r i c o r d o  N e l l a  s a l a  d e l  C a f f è - r i 
s t o r a t o r e  d i  M e s t r e  s i  è  s v o l t a  l a  c e 
r i m o n i a  d i  c o m m i a t o  d e l  C a p o  S t a 
z i o n e  S u p e r i o r e  c a v .  R o c c o  B a s i l e ,  t i 
t o l a r e  d i  q u e l l a  s t a z i o n e ,  c h e  l a s c i a  
il  s e r v i z i o  p e r  l i m i t i  d i  e t à .  A l la  f e 
s t a  i n  f a m i g l i a  h a n n o  p a r t e c i p a t o  s u 
p e r i o r i  e  d i p e n d e n t i  e  i l  f e r r o v i e r e  
G a e t a n o  P i m a z z o n i  h a  I e t t o  u n a  p o e 
s i a  i n  v e r n a c o l o  v e r o n e s e ,  d a  l u i  i m 
p r o v v i s a t a  p e r  l ’o c c a s i o n e .  P u r e  p e i  
r a g g i u n t i  l i m i t i  d i  e t à ,  h a  l a s c i a t o  il 
s e r v i z i o  la  s i g n o r i n a  c a v .  A n g e la  
M a t t a r o l o ,  C o a d i u t o r e  C a p o  d e l l a  D i 
v i s i o n e  M a t e r i a l e  e  T r a z i o n e ,  c h e  p e r  
l u n g h i  a n n i  h a  r i c o p e r t o  l ' i n c a r i c o  
d i  S e g r e t a r i a  d i  q u e l l a  D i v i s i o n e .  S u  
p e r i o r i  e  c o l l e g h i  l e  h a n n o  o f f e r t o  u n  
a r t i s t i c o  r i c o r d o .  A  t u t t i ,  i  n o s t r i  m i 
g l i o r i  a u g u r i  d i  l u n g a  e  f e l i c e  v i t a .

•  M a r c i a  N u z i a l e .  P e r  l 'A s s i s t e n t e  d i  
S t a z i o n e  I s a c c o  B r i s t o t  d e l l a  S t a 

z i o n e  d i  C a l a l z o  P i e v e  d i  C a d o r e  e  
l a  g e n t i l e  s i g n o r i n a  G i o v a n n a  D a l l a  
M u r a ,  f i g l i a  d e l l a  c o n c e s s i o n a r i a  d e l l a  
m e n s a  d o p o l a v o r i s t i c a  d i  d e t t a  l o c a l i 
t à .  L e  n o s t r e  p i ù  v i v e  f e l i c i t a z i o n i .

•  C i c o g n a  E x p r e s s .  E n r i c o ,  a l  C a p o  
G e s t i o n e  d i  1“ c l .  A n g e l o  C u c i n a t o

d e l l a  S t a z i o n e  d i  P a d o v a ;  M a u r o ,  
a l l ’O p e r a i o  0 .  1“ E z i o  B o n f à  d e l l a  
S q u a d r a  R i a l z o  d i  V e n e z i a ;  D a n i e l a ,  
a l  C a p o  V e r i f i c a t o r i  a . p .  G i o v a n n i  
B a i t i s t i n  d e l l a  S q u d r a  R i a l z o  d i  V e 
n e z i a ;  M i c h e l e ,  a l  C a n t o n i e r e  D u i n o  
F r a n c e s c h i n  d e l  I V  T r o n c o  d i  P a d o v a ;  
N a d i a ,  a l  C a n t o n i e r e  E l i o  Z a v a n  d e l  
I I I  T r o n c o  d i  P a d o v a .  A i n e o n a t i  e  
a i  l o r o  g e n i t o r i  i  m i g l i o r i  a u g u r i  
d i  « V o c i  d e l l a  R o t a i a  .

F .  P o l i

■ VERONA

Q  H a n n o  l a s c i a t o  11 s e r v i z i o  p e r  l i 
m i t i  d i  e t à :  i l  C a p o  G e s t i o n e  P . l e  

G a s t o n e  F o r t u n a  d e l l a  S t a z i o n e  d i  
V e r o n a  P . N . ;  l ’O p e r a i o  q u a l .  E l v i n o  
A z z o l in i  d e l  D e p .  L o c .  d i  V e r o n a ;  il  
C a p o  T r e n o  d i  1* c l .  C a r l o  B a l z a r m i  
d e l  D e p .  V i a g g .  d i  V e r o n a ;  l 'O p e r a i o  
d i  1* c l .  F e r d i n a n d o  T i o l i  d e l l a  Z o n a  
E . I .  d i  B o l z a n o ;  il  C o a d i u t o r e  C a p o  
G i o v a n n i  P o g o r e t t i  d e l l a  D i v i s i o n e  L a 
v o r i  d i  B o l z a n o ;  i l  D e v i a t o r e  C a p o  
C a r l o  D o l i a c h  d e l l e  S t a z i o n i  d i  V e r o 
n a  P . N . ;  S o r v e g l i a n t e  P . l e  d i  L i n e a  
V a l e r i o  R a f f a e l l i  d e l  3 "  T r .  L a v .  B o l 
z a n o ;  C a p o  S t a z i o n e  1» a . p .  O l i v i e r o  
T i t a  d e l l a  S t a z i o n e  d i  T r e n t o ;  C a p o  
S q u a d r a  M a n o v r a t o r i  M a r i o  A n s e r i n i  
d e l l a  S t a z i o n e  d i  M a n t o v a ;  C a p o  S t a 
z i o n e  1* a . p .  A n t o n i o  B e n e d e t t i  d e l l a  
S t a z i o n e  d i  R i o  P u s t e r i a ;  C a p o  S q u a 
d r a  M a n o v a l i  U m b e r t o  B u s o l o  d e l l a  
S q u a d r a  R i a l z o  d i  V e r o n a ;  i l  M a c 
c h i n i s t a  1* c l .  D a n t e  B i s o r i  d e l  D e p .  
L o c .  d i  B o l z a n o .  A  t u t t i  g l i  a g e n t i ,  
c h e  s o n o  s t a t i  c a l o r o s a m e n t e  f e s t e g 
g i a t i  d a i  c o m p a g n i  d i  l a v o r o ,  i  f e r 
v i d i  a u g u r i  d e l  n o s t r o  g i o r n a l e .
•  I  m a c c h i n i s t i  d e l l a  R i m e s s a  L o c o 

m o t i v e  d i  T r e n t o  s i  s o n o  v i v a m e n 
t e  c o m p l i m e n t a t i  c o l  l o r o  c o l l e g a  M a c 
c h i n i s t a  l a c l .  M a r c e l l o  B o r z a g a ,  c h e  
c o n  l 'o t t i m o  f i lm  « I l  p i e t r i s c o  d a l l a  
c a v a  a i  b i n a r i  » h a  v i n t o ,  a l l a  1* R a s 
s e g n a  n a z i o n a l e  f e r r o v i a r i a  d e l  f i lm  
f o r m a t o  r i d o t t o ,  s v o l t a s i  a  V e r o n a ,  la  
G r a n d e  T a r g a  d e l  C e n t r o  R e l a z i o n i  
A z i e n d a l i ,  m e s s a  i n  p a l i o  p e r  i l  m i 
g l i o r  f i l m  d i  a m b i e n t e  f e r r o v i a r i o .  
C o r d i a l i  r a l l e g r a m e n t i  a n c h e  d a  p a r t e  
d i  « V o c i  ».

R .  C a m p a g n a r i

VOCABOLARI, ATLANTI, ENCI- 
CLOPEDIE, LIBRI D'OGNI GE
NERE ( ESCLUSI TESTI SCOLA
STICI ) VENDONSI CON COMO
DO PAGAMENTO RATEALE A 
TUTTI FERROVIERI D'ITALIA 
OVUNQUE RESIDENTI.

Pasquale REA
Via O. Gentiioni, 4 Quartiere 
Angelini ROMA Tel. 8872220

Fisarmoniche e 
pianole ad azio
ne elettrica del
le più antiche 
e rinomatissi
me Fabbriche 
locali. Eccezio

nali riduzioni e facilitazioni per i 
ferrovieri. Richiederci catalogo 
VR/3 e condizioni.

Cav. GIUSEPPE ZARLETT'
CASTELFIDARDO ( Ancori. )
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I MODELLI DI M. BOTTARI

1) Sportivo soprabito in 
m orbida lana color grigio  
chiaro. l i  taglio delle m a
niche rim ane aperto in  
fondo con un piccolo spac
co. Il m otivo dell'allaccia- 
tura si ripete nel dietro. 
Fasciacollo e cappellino in 
tinte vivaci.

2) M antello da sera in la
na-seta. Spalle arrotonda
te e  cadenti; collo  alto e 
scostato chiuso da un 
grande nodo. La linea è 
svasata.

G A LA TEO

IN ATTESA 
DEL NUOVO  
ANNO

S e avete deciso di radunare 
in casa vostra gli amici 
per brindare insieme all'an

no nuovo, ricordatevi che dove
te mandare gli inviti almeno 
dieci giorni prima, perchè all'ul
timo momento ciascuno potreb
be aver già preso degli impegni. 
Precisate, facendo l’invito, se sì 
tratta di una semplice riunione 
senza importanza, o se si tratta 
dì una vera festa, quindi se 
occorre l’abito da pomeriggio 
o un abito da sera o da cock
tail. Generalmente si tratta di 
riunioni fra amici, nelle quali 
il protocollo è bandito. Ma non 
la buona educazione, ma non 
il galateo. Addobbate la vostra 
casa con gusto, con festosità. 
Se ballerete (ed a fine d’anno i 
quattro salti sono di pramma
tica), sgombrerete una stanza 
e preparerete in un'altra, anche 
pìccola, il buffet, mettendo sul 
tavolo piatti e piattini ricolmi 
di salatini, di panini ripieni, di 
vol-au-vent con finanziera, por
tati caldi dalla cucina, quando 
già gli ospiti, verso mezzanotte, 
si avvieranno al buffet. La pa
drona di casa sarà ad accoglie
re gli ospiti sulla soglia della 
sala, e provvederà alle presen
tazioni, aiutato in questo dal 
marito e dai figli, dalle cogna
te e dalle sorelle più giovani, 
se ne avesse. Sarà assai gra
zioso preparare dei cotillons, 
cioè degli oggetti divertenti da 
distribuire agli ospiti nella se
rata, per rianimare la festa. 
Una volta il cotillon  consisteva 
in una coppia di oggetti, simili 
o che uno integrasse l'altro. 
Agli uomini se ne distribuiva 
uno, alle signore l’altro, in 
modo che poi, ad un determi
nato momento, prima di ini
ziare un ballo, i cavalieri do
vessero cercare la dama che 
aveva la parte dell’oggetto che 
completava quello in suo pos
sesso, per ballare con lei. Toc
ca sempre alla padrona di ca
sa organizzare giochi, cacce ai 
tesori, e per le persone anziane, 
se ve ne fossero, trovare un 
angolino tranquillo dove possa
no chiacchierare. Ogni tanto, 
la padrona, accompagnerà al 
buffet gli ospiti più timidi e 
baderà che ognuno abbia la 
sua parte di dolci e di bevande.

ATI

SOLUZIONE CRUCIVERBA PAG. 31

VOLETE AVERE IN DONO L’ORIGINALE 
DEL QUADRO FRANCESE 

CHE PUBBLICHIAMO A PAGINA 32?
Allora rispondete:

« Quale sarà, secondo voi, il numero delle consumazioni 
che saranno servite a bordo del « Cisalpino », sia al bar, 
sia nella sala da pranzo, durante il viaggio Parigi-Milano, 
del 22 dicembre 1961 (partenza da Parigi: ore 13,15; 
arrivo a Milano: ore 21,15)?».

Escludete gli aperitivi ed i liquori e tenete conto sola
mente di: vino, birra, caffè, succhi di frutta, acque minerali, 
e tutte le bibite calde.

La cifra che dovrete dare non concerne le consumazioni 
prese durante i pasti serviti a bordo ma esclusivamente quelle 
che saranno prese fuori i pasti e durante l’ora detta « del té ».

Per l'ex-aequo, indicate ugualmente quale è, secondo voi, 
fra queste consumazioni, il numero dei caffè e il numero dei 
té serviti.

Ricordiamo che il «Cisalpino » è un treno elettrico svizze
ro quadricorrente che offre 126 posti a sedere e impiega otto 
ore da Parigi a Milano, via Dijon-Lausanne-Brig e Domo
dossola.

Numero globale consumazioni servile: 
Numero consumazioni tè e caffè: .......

Nome, Cognome, Indirizzo di casa:

Ritagliare il talloncino, incollarlo su cartolina postale ed 
inviarlo entro il 15 gennaio a : « Voci dela Rotaia » - Direzione 
Generale F.S. - Piazza della Croce Rossa - Roma.

F ILA T EL IA

Italia — I l 28 novem bre u.s. è 
stato em esso un francobollo da 
L. 30 per com m em orare il secon
do centenario della nascita di 
Gian Domenico Romagnosi.

Il bozzetto, che riproduce Vef
fige del filosofo, è opera del pit
tore Colombari. F.' s tam pato  co
lore verde in calcografia, su car
ta bianca, form ato  25,x29,5, den
tellatura 14.

Il 25 novem bre le Poste Vatica
ne hanno m esso in vendita altte  
due serie di francobolli com m e
m orativi che  —  forse  —  segnano 
la fine delle em issioni del 1961.

La prim a serie ricorda l'SO 
compleanno di S. S. Giovanni 
XXI II  con sei valori i cui bozzet
ti, opera del p ittore Piero Gras- 
sellini (il prim o e l'u ltim o) e del 
pittore E dm ondo Pizzi (gli altri 
quattro), sono sta ti stam pati in 
rotocalco dal nostro  Is titu to  Po
ligrafico dello S ta to  nel form ato  
verticale 30x40.

L'em issione risulta così com po
sta :

L. IO, stem m a della famiglia 
Roncalli; L. 25, chiesa di S . Ma
ria sotto  il M onte, dove il no
stro Papa fu  battezzalo nel m e
desimo giorno della nascita (25 
novem bre 1881); L. 30, chiesa di 
S. Maria ,Montesanto in Roma, 
dove Angelo Roncalli venne ordi
nato sacerdote il 10 agosto 1904; 
L. 40, chiesa dei SS. Ambrogio  
e Carlo in Roma, che vide la con
sacrazione Vescovile del fu turo  
Pontefice il 19 m arzo 1925; L. 70, 
Cattedra di S. Pietro in Vaticano, 
dove Papa Roncalli venne eleva
to al Pontificato il 28 ottobre  
1958; infine,, il 115 lire riproduce 
il ritra tto  di S. S. Giovanni 
XX1I1

La seconda serie, com posta di 
tre valori ( L. 15, 40, 70) stam pati 
in rotocalco come la precedente 
e nello stesso form ato , riproduce 
una « Adorazione », scena natali
zia cinese, opera dell’artista  cri
stiano Luca Chen, su soggetto  
unico.

Ricordo di Hammarskjoeld — 
Come la Tunisia, che ha dedicato  
allo scom parso Segretario delle 
Nazioni Unite un francobollo del 
valore singolo di 40 mills il 24 
ottobre u.s., le poste del Surina- 
me si apprestano a com m em o
rare Dag H am m arskjoeld  —  Va 
postolo della Pace — con l’em is
sione di due francobolli da 10 e 
12 cents, che verranno stam pati 
in fogli di 12 esem plari ciascuno 
recanti un bordo nero con intor
no le date di nascita, di m orte  
e di nom ina a Segretario Gene
rale delle N. U.

Svizzera — Le poste della Con
federazione Elvetica hanno em es
so il 1" dicem bre l'annuale serie 
con sovrapprezzo « Pro Juventu- 
te », come usano fare dal 1913. 
Anche quest’anno l'emissione raf
figurerà i « fiori di prato e colti
vati » ad eccezione del prim o va
lore che è dedicato al prim o pre
sidente della Confederazione lo- 
nas Furrer (1805-1861). I  valori 
em essi sono i seguenti:  5+5 Tap
peti ; 10 +10 r. girasole; 20+10 r. 
m ughetto ; 30+10 r. giaggiolo e 
50+10 r. argentina.

Olanda — I l 13 novem bre anche 
le Poste Olandesi hanno emesso  
la serie « Pro Juventute », dedi
cata alle festività  care alla gio
ventù, nei seguenti valori: 4+4 
cent. Festa di S. Nicola; 6+4 
cent. E pifania; 8+4 cent, le Pal
m e; 12+9 cent. Pentecoste ; 30+9 
cent. S. Martino.

Dino BONCOMPAGNI
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U M O R I S M O

SIAMESI 

Un biglietto in due?!

PUNTI DI VISTA

— E’ inutile, per i lunghi viaggi il treno rimane sempre il 
mezzo più comodo!

CULINARIA SUI BINARI
— ...metti a bagnomaria ad Orte, togli a Orvieto, spalmi di 

salsa a Chiusi, metti al forno a Terentola e ritiri ad Arezzo...

C R U C IV ER B A

(di F. MUCCIO)

Orizzontali: 1) Vuol far carriera ad ogni costo; 4) Si può impara
re e mettere da parte; 6) Nato all'ombra di San Pietro; 7) Il mestiere 
del cachet; 8) Subito; 9) Osteggiano il successo degli altri; 10) Stru
menti di guerra; 11) Fiume tedesco; 13) Scienza deU'unione dell'ani- 
ma con Dio; 15) Bettola; 17) Tra due monti; 19) Studia le funzioni 
dei vegetali; 21) Amico della forchetta; 22) E’ indispensabile per 
la sarta.

Verticali: 1) Un verbo per chi usa tabacco e cartine; 2) Non è 
partito; 3) Serve per alzare il gomito; 4) La casa dei vestiti; 5) Nome 
di donna... grassa; 7) Seguivano le dottrine di Calvino; 9) Non se 
ne è fatto il nome; 12) Un re o un si; 14) Comitiva a cavallo; 16) 
Un aggettivo per chi parla troppo; 18) Si ottiene dalla frutta; 20) Una 
casa sotto i tetti.

(Per la  soluzione vedi pag. 30).
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